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ALULLVSTRISSIMO, ET REVERENDISSIMO SIGNORE 

& Patrone Coicndiffimo ^ il Signore 
'SCJPìq^£ S02{^GH£SI, ("AT^^D J'N AL £ DI Si CHI ES Al 

O Protettore, di tmto tOtditte de Predicatori . 
V £ cotiditcionì^traraIcK>Illaftrilfimo^ & RenetencUflimo 

bignorc,porta(cco^ordinarìamcntc l'Hiftoria . L'vnaèche 
foilicua,conroIa,& porge d'Ietto -, l'altra , che inuira , incita^ 
e fprcn.i gli animi altrui,ad opere illufl:ri,&: Heroichc . Per 
ilpcricnzaprouafialla giornata la prima ^ &: in tcllimonio 
delia feconda , fi rroua,che Scipione legende la Pedia di Ci- 
ro,s*accclcdi voglia di deuenirli vgualc ; c Ccfarc, Icgendo 
igcftifamofId*A]eflandro,arfèdi virtuolaeinuiacioned'allomcgliarli intuc- 
tO;&: Carlo V. dalle guerredi Ludouico Xi. Rèdi Francia, fu llimolato da 
nobililIìinozclo,d'imifare Torme di lui. Quella brcuc Hiftoria,al creder mio, 
già non potrà cagionare in V.S.ÌlluftrifLma,6c RcucrendiUìma^l (ccondo ef- 
Fctto ; Perche rcftringendofi in lei (doppo il Tuo gran 2Ìo,&: Monarca del Mo- 
do, PAVOLO V. Jiafomma dei più grauincgocij,6£ affari del Criftianefi- 
mo , & rractando lei (cm prc, nobili atcioni,& grandi imprefècon graadi,già fi 
fuppoliein Ici,non folo quel h onorato deOo d'imiuze l'opere yCi getti &mofi 
dei grandi jtna anco in fairi^ la imitati oneifteiBi • Bene ÌKÌino(s*aiiuerrà mai 
che tra le molti (ue occiipationi , polla per bieue tempo almena^riuolgere glij 
occhi in e|Ìa Hiftotia,Jicne ne fia per riceucrc qualche dilcuo,c gnfto. Non già 
per lo <hré«che è tmoJU, incolto : ne per rAuttore,che è Hìcjk indegnbdi co- 
Mirleauanti-,ma per le colè in e(!a contenute. Chegullofo e il fentitelegran- 
oezsee dì co(à,che s'ama,& H fauori{ce,& s'honora,& guftofo e il vedere multi 
antenati fimili àfej nella dignicà,nelia virtù^e valore. V.S. Illuftrifs.èdegno 
Protettore di quella Religione, che è Madre feconda di tanti lode uoli , e celeri 
i^rad {oggecri,.V.S.Illullrirs.del continuo in varie gui(è la fauorìice^honora, 
& moiri Prelati d'cffa/;h'h oggidì viaono/ono parti felici, & h onorati di V. S. 
lliuftri/s.Laondetrouandofi ella a parte delle grandezze d'vn'Ordinc tale, & . 
vcgcdo (piegata in quello Volume la Genealogia fpiritualc del gran Patriar- 
ca S. Domcnico,ouc (plendono tanti lumi,fimili a lei/acilméte mi perfuado, 
che l'opera le debbia elfcrcdi confolationc , e contento , & ch'ella polli giufta- 
mentcgloriatfi,edire. Anch'io fono, e fon llato vn tempo, feudo, edifefa di: ' ; 
quello gran capo,PadigIione,c manto^di quello cfTercito valorofb , e Protet- 
tore fortc,di cosi hoiiorata gente. Quello, m'ha rcfo arduo di prclcntarmeli 
auanti,edoppo vn'humile riucrcza^di fargli dono di quella mia Seconda Par- 
te . Dcgnifi riceucria con quella generofuà di cuorc,con che gli animi grandi \ 
fogliono gradi re le colc,anco più abiette, e vili , quando ipetialmente le fono j 
donate con puro,e con (incero afFctto,dil feruo : U degnifi accettami i tra i mi-^ ì 
nimi fuoi fcruitoci , ch'io in tanto le prego dal Signore ogni più vero bene. } 
Dal Conuenro di S. Crocedel Bofcho li' ixÀi Marzo-i 6 1 jf." - ^ ^ ^ * 
I>iV.SJllullrifs.&Reuercndifs. • " ^- ' j . 

HuinilU]ìiao,&:Dcuotifs. Seruit. * jl ' 

E Gio. Piò da jBologna Domcntcana 
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Licenza del Molto Reucr. Padie Prouinciale • 

Noi Fta ConftandnoOMdH<laBnrdfl,Miellra,eFr^^ Lombare 
dia,dell'Ordine de Predicatori . Hauendoci cfpoflo i! Reucr.Padrc,Lctcore F.Gio.Michc 
le Piò,da Bologna, della FrouÙKÌ4}& ordine ptedocco,qualni£ce hà egli gii éoinpita.Ia Secoa*^ 
da Tua Parte de gliHuomini illu(MdeirordiikdePcédicacorì,qual anco dì no/ira cómtf^ 
ne, è ftata teuifla, & approuata dal Molto Reu.Padre M aeftro F.Lattando d», Cremotia, Prio- 
re del Conuento del Bolco, e dal Reticr. Padre Lettore Theo!ogo,F.Diomfio da Tabia , & io. 
tendendo, che cale opeta,ua per apportare iplendore alla Reiigtooc noftra,quandochc fia po- 
fla ia luce , per tenoie ddUi piefence>coacediamo licenza , cfa'dla pofsi elTere dan alla Scampa 
dal firdetto R.P.Lettore.per quanto in<M<'afpecta, Seruam tamHtmnibm feruéutdktVixxci qiu- 
te qualiìuogla cofa in coatracio . Dal mfkso CoQucaco 4i Saa IXimeDico di Femca li . di 
Setttnibie 

IcaeiiFraKr,CoQÌlantioasqaifupta»nuiQupropda. . 



ApprobationedeirOpera J 

Io Tra lattuntioda Crmona,Maenro di Sacr<f Thtolcfut , f Trhrt del Conuento di Santa. Croce dd 
Boi co , dtU ■ Ordine de indicatori . Ver jpeciale commijjione del F^ttenni^^mo T. Generale iioSir9t 
HT*. MatSiroF. Sertfii» Secchi tdaTauia^ e del M.1{ftur. T. VroiikiM<m ZmiMm /Mtefiè 
v/f?o , & ejfaminàto con ogni diligenza » la prefente Opera intitolata DELLE VITE DE GLI 
nrOMIlil ILLl^STBJ 01 S. DOMETilCOy T^VJE SEC0\D*4 ETC, DiftittU m 
quattro Libri, enon folotioribotmuertitocofa(Ugnadiripva^mtt1ltìUSmUt1>tÌet9 ndthu^pit 
tidecoHunii ,7tial'ho giudicata degna jf/ data alla Stampa , auertendo il prudente lettore th§ 
VHìfioria non è fondata nella, ragione , ma nella fola auuorità de Serittori,^ nelk tty^itti m tnith 
Oe, EtmftieéidèMfitf^fitUukfri^éifnfm 

tra latuatth/kAM^mn propria : 



IO Fra Dionifio da Tabìay lettore di Sacra Theologia^delV Ordine de Tredtcatort, con qttefla mìa féfi ' 
ciò fede t con Vaitttorità del Molto Papier. Taàre Tnuiaciale,di Lmiardia /Ù^o/m «fni diligeiu 
Zaime pt0ite$dt>aiimyedMtdt opera JtnittUibhi)^ f^^iegfiHiumhiilbairidiS Domenico; 
Tane S cconJa , partita in quattro Libri , compofìa dal Kener.Tadre lettore di Sacra Tbeotogia , il 
7>.f . GioMicbcle,da BolMma^ tr mm bauere titrouato cofa alcnnay cotitraria alla dettrminatiom ài ' 
Som Cbiefa^nteoKmi mminShmit^An'^i effer^opera della male fi potrà raccogUen ammaejira^ - 
matto y per acmiiio di virtft,<& giouamento fpirituale . Ftin fede di ciò M frrittn^ ^ fitttftHm tt 
fitfemtdimamaM, Tifi CoaMetuo4iS*CncedelBcjf»,aéiiy,àUn(fiigif^ 

JotrdDtmfiodaTMhiimgMft^rk, ' 
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Prefadone dell' Auttore à 1 Lettori . 

Ouc fi difcorrc delle Qualità della vera hiftoria, & dei perfetti Liftorici, 
dell' Auttcnticliczza dell'Opera, & dell'Ordine . ^ ^ 
con che ella c compofta. . 

■ . • ' . 

E iene tffiHorìa ( lemgnt , C37« cortejt Lettori ) non tiene il 
primo luogo tra le fetente diuint , humane , à giudicio pe^ 
ro commune de fàggi fyltimo meno non tiene,mà tra le degne, 
Ct» honefie compojttioni jfe gli deue degno, Ct* honorato Alberi- 
go, Quando che i perteHimonio di Cicerone ,1'Bifioria, jia^^^ff coniò 
>»4 teHimonian^a de tempi , luce di ferità , yita della me- ^ 
noria , Maeflra della Iritafir nuncia delT Antichità ; quando che ella iUuHri la 
Dottrina della fcrittura ,giouià cono/cere l*antichità Ecclefia^iche, aiuti la prur* 
den^a humana,adomi l'eloquen^a,e porga mirabile giouamento à tutte le fcien^ 
<r ,• Ct* quando che ( per ultimo ) ella lodiyO" inalai le ^irtù,biafimi , e Vituperi . 
il yitio, inualorifca il timido , rajreni il Tirano ,fta Jprone al magnanimo , . ™i • I 

giuHo ,f accia etemo il nome de' buoni, e publichi con /corno immortale le fcele- 
ragìni altrui . Ma conciofta cofa che , ( come fcrtue Aulo GeUio ) l'Hiftoria fi lìb.j. AtWe 
di/ìingua in due fpetie , /* >»« delle quali Effemeride, cioè Diario Jì chiama , che 
altro non è, che ^na narratione di quanto fuccede à giorno per giorno, O l'altra, HiftonaT * 
Cronica, ouero cyinnali, ch'altro mn è , che ^na deferii tione di quanto e occorfo, 
9(Coccorre,ad Anno per Anno \ a cui aggionge JJidoro la ter ^a, cioè, il Calendario, 
cue fi Ipiegano le cofe auuenute à M efe^per Ai ejii à quella Jpetie d'H iftoriaft do^ 
uerà anco luogo più fublime , e nobile , che farà tra effe più compita, e perfetta • . , 
Et perche tale e quella, che porge più chiara , CT» più di/iinta notitia , quando per ^^^^^ 
molti accidenti , non foffe coft fatace quello dei Mefi ,<9* dei Giorni, ella fen^a 
dubbio, douerebbe ottennere il primo luogo,e douerebbe abbracciarft, O ftimarji 
da ogn'yno , come più indiuidua ( per coft dire,) O esatta , e diftinta dell'altre : 
Ma poiché nel Uefcendere à tante particolarità , per ifferien^a fi ^ede,che fouU 
te fi mefchia d falfo , col ~>ero : quella ffetie d'H iftoria , anco communemente i 
ffmata miglior e, e più degna,oue s'offerua il folo corfo degli anni,& non dei gior* 
ni,e mefi, poiché in queHaguifa auantaggiajf/i più l'H iHorico,0 quafi fi pone in ^ 
Jicuro di non mentire,n di meno errare. Che fequejia Jpetie d'tìifioria,lafciate . \ 
le cofe profane , Ct* le anioni, e i geHi, de gli huomini mondani, tratterà delle at" 
tioni di Dio,o dei fatti, ^ 
f ie,queHa douerà effere j 
luogo più eccel/ò,<js^ honorato, et à quejla,pi 

il profeffore dell' hiftorie, come che quejia aneo ,ftà d'utilità maggiore al Mondo. 
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VhtjhrU (he trdltA di guerra filo Jerm fola i chi o di. cui l^rama effert foU 




tof iwìl . 7{eli/iofi,c ferm di J)h, i tutti f commum^O* à mti mirdèìlmentc fiotta , Pci^ 
' €he Jc tBttfim dmm 'ftp^mìptare^ o goucmì , tuttt dmnvfcfhtm^t £ ef" 
fin Saiuiji faBuirJipÓ* dìfiàirpfer tforij^raJi della >irtk ài Odo . In qm-» 
fié i Ju^ytjsnu^ mU kmìiUufi, i PufiHanimi , §mle émmarfi , i dislwS^s, 
mtdenfi'imenhkfù^wdteyaglU f^liimpéttlemi , •ndcffrìre n/olmim per 
f f trìMdti , muh (onfiUrJi , ì tepidi^ 9»d<JMfenurarJii&* ciéjewf altro trO' 
né rimedh^mde fruire Mti *tfHkfi9* ejfem^iofindtfe^uìrc offù ktne, pero che i 
Sé>m,<SfifirmdiDÌQ finotjfempfy critratti di tiUtcUyiriU, Sti^ìnc't è, th$ 
h^9§»d9 kgìÀ dd molto tempo (omfciutA U noltdtÀ diqi*4Ha parte d'ti i^or$4l, 
^ poneinantià occhi altrui, illuBriejfempi delléIìmmsSapien^4^ffii*r^ 
natrici dei 2(e£ni,i3^de gli Imperi , O attioni honorate della Ifita priuata i» 

i/ ' ^ &dine atta faluie eterna, diedi in Inee il mio primo y^um degli huomini iliuftri 
dtk'Ordine di *7>redicatori,oue trattando principalmente dei S ami, ^eatifO'al-' 

tri di fignalata hontà, dell'ordine ifiejfo , appofi quafi >» ijpecchio à gli occhi al^ 
trw, »ue effe mir ondo ^oteff ero dri^^are le Uro attioni t/erfila i/irtù, ii Cieh^ 
£t per l'ìflcffa ca/wne,hora 'v'aggiongo il fecondo Volume , il quale , anca per de» 
Ordine del* l>ito di promejfd doucuo dare in iHampa . In tjucllo non feruat pmtual mete l'or'» 
fopeia. dine de tempi ^ne [a ferie de anni (faluo che neUtkro de Cardinali, ciò fcr- 
dijtingucre le nationi^tr t feffi/^ iM antri daiConfejfor/jin quciio o\ìcruo l'or- 
; .dine,0-la ferie degli anni/ de tempi^cominciandj dal i 5 i ^ .nel quale Jondo 
l'ordine fuo il Patriarca S» Domenico , e fucceffiuameyiu paiÌAudo Jina aU'dPm» 
\\ \ .prefente \ Ci ^.tp'quefìo, accio che l'HUioria fta più chutrj^diHinta^e perfetta, 
^ ùgn'yno pojjf chiaramente conofcerc,'juiinio in tutù 1 umpi fa fata fem» 
pre florida la ìi^ligiana 'Domcnuana , di ^ente iliuHre per fantitk^ per dignità fi 
dottrina : Talché contcnendo/t m quido Volume , & U 'ì^itc di tanti degni perfa» 
« naggi/^dHfo quanto di notabile , e celebre j/i auucn^ito nell'ordincj) per tordtm^ 
é^Aim^ Anno ^ i niUmenti figh potreUe dare il nome d'Annali , che ila pik 
perfetta ffatit d^tì iftoria che/i troui,come dijft. Vero è,che quanto è pikperfttm. 




rs^n^iluet di >tivÀ,t^P^enliàfMj/cMdids,iS9'nÌéd^ 
dico . o chi l^hi^msjt Im nmmtm di cofafegututjmd dnfh mmoiàé^d/dft*. 
tAniftram9lHrìmQÈd^4lmmméj[miynoitCkif^ 
aSh tì? ^ €Ìfafeguìta,per me^^o d'yno,chel'hali,Ì4'kedniéi,fime piace ad Ari^iotdey$ 

ad Hcr. come ft coglie dall' Etì^mdogia del ^ocaholo Hijkm^ht fecondo /fidnro,deriu4, 
Tnt ^fH^ ' ^'^'^"^ ^f9jm^Hiftork^xioì dal 1, edere, 0 conofcere^UdMiiU An^ 
mali . tichi/mfiriuiuam fiifhn§^9lim trono fiati prefemi , od'haueuano Cedute U 
^ii.Geo. cofe ) 0 funehi^* è ynanmdtìone di cefi y ere .benché dali'Hiforiconon fiano 

■ ' • - • . T ■ ■ " U 
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k fcmpre è, che l'HiBorU m ìuitù fià yemjlieréle e^tdidd , h almmo the fi' 

disf aceto, À tutti . Perche Je l*H iftorico tratta di cofe lun^i dal fm tempj), m 14- 

w con ftcure^^a ne tratta, in quanto ,0 ne troua memoria , 0 re^iHro nei fentti de 

gli Antenati fuoi , od'hà per tradizione il fatto . H or falace j dich^io j foueute Hiftorico ^- 

i la tradittione ( anco per altro yera )che Rolando di hocca , in hocca , per yario che difficil- 

forfe fiT anni , prende Jaljità lalhora dal ^ ariose diuerfo modo di raccameire "vn J- l^jìs^^^J^ 

fattoio dal yol^o ignorante ,0 da li»^ua adulatrice, 0 d'inuida hcca /oda aUra tutù. 

^nfdc inconn ù . tt le fcrittwc anco, da ma^ìori lafciate , pojìono anch'eie tal- 

Molta efiere fo^eite del yeto^qu^ado fheiialmcntey chi lafcih lo firitto, non fi tro~ 

m prefente affatio,ne fu tefiimmìp di >iA<f,C> firìffe filo , quanto femi dire , 6 

gmdicére che quelle co fesche fi rsetmMup )> fcrìmm da hmmmìj^mmmtmmtmii 
reputati fa^i^pmdentije ddàat^JkéMu pure y»'omir^ di falfi , cofi peroforfi 
. tm èffe proftmdsmmte f c n/iJerd U yériiU uMt cofi ,^li emémmifM de 
hammi ,l'afiutie,C!r^li in^atm del M9iulù,0* the no» dm*tìiB»k9fih j «4 
0*délm,^44^dPric4ftéUi€ora,pmrenderfifi^ettetì^Htfiorì^^ 
fÈtiMlmlm,téd€m»etffìfiirìc0^iude ykne riputato im efetto^&^ ftUle'vera^ 
me»t$ efitn dtueria . Ptudimedouerebbe cfferel^Hifiaricond tacere fi^nd di' . . 
re i modtratond giudicio, O ne^li ajfetti i forte , C> libero nel proferire il yero; ^'^^^g^^ 
^iufio nel raccontare i fatti di fi/arie perfine ; gindiciofo nel conofeere le cofi lode» flòricoqwdi 
mli , 0 hiafmeuoli i intendente delle cofi della guerra , c> della pace, dei fatti / 
€iiÌtif O dei piMUhi negotij , delle Antichità ,0 de glitJkmfiJdP^huomo^au^ 
t fMU»yt d'digeiue, f ftudiofi, datando egli ferkfémm^ tjtéurrén ^odefcriuere^ 
Irene s\,ma efattamente ancora, con fide elegante ma non ajfetHuo^ feabro- 
yp, ^ii atti ,gli eueti, le ragioni ,0* le caufi delle cofi,» co figli, igeili, i nomijla fa- 
majM naturaja >iftf,CÌ7« la morte delle perfinefi^U qualità delle regioni yCr dei 
foefiicjhnili. ^hefi egli è priuo di'iueHecondittioni,e»trainfojJ>ctto di chi leg» 
It ben tofio, 0 di peruertitOjO corrotto , 0 di concifi,o loquace 0 di adulatare,o mor- 
dace i o di partiale , 0 maleuolo j in CQnfiquen^a,o di men^ogniero,o leggiero • 
Et quando bene anco egli habbi queHe condittioni,o le migliori almeno^ e difficile 
ancora ch'egli fia Veridico in lutto ,fe non Ifcde egli/lejjo con gli occhi pro^rij^ 
non ode con le proprie orecchie , i ge^ìi^ e le parole ^perche l'Antichità e madre del- 
l'oàiiuwneja dijlan^a del luogo,madrc deli' ignora» ^a,t affetto diuerfi d'amore, 
0 d'odio , di timore ,odi ^eme, e padre,( in chi rifferifce ) di 'variOfmal ftcuro, 
anco bugiardo dettole con/cqueniemente d'errore fi^ d'inganno all'hiftorico,fe 
incauto >i crede , Cs^ non bilancia bene la perfina chi firiue ,d tempo, l'occafio» . . 

9e, illuogo,Cp*lacofa ,che fi firiue. Ma quando anco l'HiHàrko tratta ddU 
t»fe da lui 'Vedute , fintile, al fuo tempo4mtemue,fe eglinonè più eho frt^» 
ìmej:> fi non e Jpogliato à fatto d'ogni affetto, e d'interefff humom^difficimm» 
ftOHeors può pienammatoecdreil figno fd'vero , epìU diffcilmmte emcora^ 
(tteeondolo )puo lafiiare di fi tmpkàmmfi fidisfttti f Ltttm • Cke per i^ 
rin^avediamo^hì bim^ pòrte 4if»Mieh'impnd»»oàhdéir«^biafimm ed* 
ciiw ^ eoB fòmma fatitafcrifiono inHofcuopo iiKeniojtaUbe ÌedéMdo,o trapalai» 
iurmini^onom yigiongono,e fino JiimaùJod^éd0lM$ri^mMcbisS^kfoifi^ 
^Jtorrm» ne gli eccejfi del troppo/) ne difetti i^^tm^e fimo tmitftfùMéUdi^ 
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r#, <ffÌ4Ùchi ] è mineheuolt , Il /tmìle aumenì nel raccontare caji , e fatti occor/ty 
(he troppo amplificando^tathora trap affano ifegni della nuda hijloria( quale de- 
9te ejfere candida , e pura, ) G^ entrano nel Poetico^o 2{ethorko ; o troppo fcarfa- 
mente parlando ytacc tono molte co/e nece(jarie^ njere, E tutto nafce, o da d]jf et- 
to di prudenza fi da eccejfo d'affetto nelV amore ^o nell'odiojper il quale chi^ama, 
odia^non gli femha giamai d'hauere 4 hafan^a lodato^ l;iaJimato,CP' ina- 
ueduto j 0 cieco^^ion^e doue non yuole , Che fe l'H iftorico fcriue il ^ero à pieno, 
fouente y eccoti forgerc l'odio di molti contro di lui ( che la yerità partorifce l'o* 
dio, e fpetialmente nella mifera no fra età^ue reftano delicate più che mai Porec^m 
chic ) e quinci e^li yicne laceratole trattato da loquace,e mordace . Et s'egli feth 
^émcntirtjutetdtm^tojé'vera (che ftmémco là prudenza ^e con/cicn^^a chk* 
de^ebep tétteU taibard ) moiì Éltrt,cke lo yilipeiwono, e notano quafi deffettmiK 
foyO d*iffwranteji> timido . TéUche, mentre egli fi ftudtd di pouére ad élirì 
( fine principale diS^ffiftmé') udutUa coglie per fium dflla fua fatica/tuÀo di 
éu^gUitdoJf d^édidétore^ o di ìmm/i di mémeo^ di kMrdaeefi d^'mmdù , A^ìoih 
gé^jthe f'^lì firìttetliifiùrie dd fuo tempo jmd délm wm yedmej necejfarto il 
pdórfi dì matM édtnù,le quali fe f(m l»£Ulrde im >»4 leaehe imi mmm cofa, 
repa egli dimen^^Hé»9téit0j&*ferog»ipìceiolo errore, fatto inyn particolare, 
difii^editato in tuttd U eompofitione,&* fe egli fcriue le cofe da lui yedmte » e ipe^ 
tial mente in quella parte , oue fi lodale If iafma alcuno, hoggidt , tanto è corrotto il 
Modù^h'a molti, ( queHi alcuni fono i lodati) no glifemha mai d^ ejfere lodéù 
ÀptenoJC^d molt*altri,(qitefigfono alcuni Lettori, ) o per inuidia ,o perU yeroi 
fer altro^are, che l*H ifiorico pajfi il yero fegno , aduli . Et fe hiafma aneo» 
rajempre Ve fecondo i diuerfi gufii^ pareri, affetti , chi lo taffa, o nel meno, 
0 nel troppo . Talché con molta ragione ien difff che è molto difficile ah'Hifiori" 
co , il colpire nel figno del yero à pieno , od'il dare compita fodisfattione a tutti é 
^e pero chi brama di giouar e altrui, d'eccitare gli altri alle 'Vtrtiiy deue per 
fimili intoppi, C> incontri /itirarfi adietro, da cofi noìile profijpone dell' tìiHoria, 
che tanto comenda, la religione yerfo Dio , la pietà yerfoi parenti , la carità yer» 
fo tutti , O che dona la yita ai yirtuofi,fepelijfe i catiui,e premia con meriteuoli 
honori, i piU fuklimi foggetti arrichedoU di fama,<^ di fplendorei Ma a lui de- 
ue ballare d'hauere yfata ogni poffihile diligenza ^per fcriuere il 'verone per tacC" 
re,ció che detta la ragione di tacere, t!^ per fodisfare àgli huomini faggi , quali 
hen fanno, che daù'hifioria diuina infuori, ogn* altra hiHoria humana,puo in tut* ■ 
tòfi in parte ejfere foggetta ad errore/t mancamento ^er le fopradetie cagioni, o per 
éltroiiyineorehe >r ne fiano molte^hefiano ftimatejmbamm eeetttione alcund 
per la fode^^d delle cofe,e perld inte^td^ moltd peritid de^lt auttorì^eome fo^ 
no fuJleit£u/e^io,di Filone Heim^i 'Tremerò Aqmtdm/li Veda, di SJiìe* 
ronitno^dl Simone Mettafiafte,0 ditti» Mt come non fila/ciano pereti dile^ 
gere^O* di tenere in fiima Trogo^doGellio^elmo^PoJiionio^ Patrone, Dio* 
doro Siculo/ierodoto^tefdno, Cf*Àrridno Greei^trdhne, SdMlico^€^dlirt, 
lenche haÙino.neSetìi{urieloroJn^ndUbecefder^d0,dneo eoi dire dlcnnidi 
loro notahdi bugie , come che i Frdmhi fidmo popoli JtItdiajcheVimnd, è Cittd 
di Gdliled,cheiàermdmfino fnotolm^ ddlAtdre Ionio, che Vifirgo fn~ 
me,>dMjiirtìdmdfo^ÌP'fnrefifcdricdneffOeedno,ebei^^ Mo/dydm 

- - - didU'O^ 
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di d&'OcedHo^ e pure én^dnel 2^m ] che Alani 'Venjeno da tU Alemanì,^^ 
^i Ongari dagli Vnni,e fimili coft non douereàte alcunoiiafimar§Jt Ytlipen^ 
dere,yH*IJi(ìorieo,qualhoratrouaJfeineJfo,cofadipttOco ftteguHoj) non foftfiU ' 
te in tutto, ma fareUe yffcio , di cortefe^e prudente Lettore ^ifcuf arto con dirt, 
fh'egli puh edere ftato ingannato dalie altrui relationi,o feritti\cb'egU nonhàpù* 
tuto fapere, dWmtamente ogni cofa; che U fcriuere molto , O dire il ^ero in tut* 
to,écofa,chehù piudsl diuino ,che del humano. Et certo /alcuno fcrittore, 
deue defiderare d'hauere benigni, e corteft i Lettori , io flejfo quanto ogn'altro , 
dcftderare lo deuOjG^ io Ueffo lo chieggo, Perh, che ferino le l'ite, non à'^no ,o.di 
fuochi,ma di tati, fi l'art], Cs^ f numeroft fog^etti,^ le afe auucnute nclTordine, 
non nello jpatio d'alcuni puochi Luftri, o d^'vn Secolo fio, ma di quartro Secoli ,• 
Ci?» igeSìi.e l'opre j^o filo de gli antichi,e paffuti, ma anco dei moderni, e prefcnti , 
CSt* cheVimno hoggidi , o che fuoco dianzi morirono . ihfanto apporto ; tutto ap~ 
porto^come da me ^veduto , o congli occhi propnj, o ne /crini, e li&ri d'Auttori da 
me Aimati^nrìdki^e granì ,0 nelle relationi di gente da me creduta ferace , e 
fideli • Se tèi dunque fono gli Anttori, O le relationi, giuiiamente Je gli do 




€affieeìomB parlo, che ddmh/diromnporto^ehe lo fide, lordine jniolta di* 
ligm^éìm tòmieìaniditùfal^^ faikaimrat» 
foriere, éfirìitgere, E quanto a quello, ch'io Hejfo con^ioccbi propri/ bhyedmo, 
ffpia ogKnmo, ch'io fon Boto , e fino , relatore fideU, e yeraee,ifcarfo fi più mfl» 
fir dt^ ricetti nelle lodi dei Ytui.ma adulatorefimemìtorèéoméu Tomo fé 




docofa^che y ifia di guHo, diafi la lode a Dio dattore d!og^ hem , trouando; 
€ofa,che sij contraria al '>ero, fiate feruiti, o di cortef emente corregere^o d^auìfori 
Vauttore,che dihàon cuore fuppo^K fi Slejjo^O^offnJwdm^^oferim 
<^ a mìilkreiittdicio . ' ; • • • . • • - 
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CMIe Dignità ^ftùttoricà,& vffidd 
-ile* Generali di S. Domenico, 
& dell'Ordine , c modo, 
: con il qunic di \0' 

IO fi tratta nei* 
Topcu • 

Annotatiotxc Prima .' 

/ ^ kAiflfcft^ yant(i,& quaìe fu L difnitlcy - ror - 
dinaria auttorttà , dei Generale Do^ 
menicano, chi io irtmafieé^i^ìmlit' 
te,& disìinummc fapere^potrebbe 
r Accorrere dlt Confìitutioniy & Or" 
tìmakmii^ffOrim tiiUBoUedei Sommi 
Tonte fìci,Innocentio Quarto, Eenifacio '^^o»o^y^- 
Ho iìuartofiiulio StcondofiMio Ter\Oy a/nr, 
de in quefU Seemhi Tamd fut luogo fpar (ami- 
te fi reggono , & cittano Ma chi bramile in ri- 
fìretto d'intenderlo « potrà faperCt ch'ella è tanta jt 
tJt , cfte (téUmutpikU iti Capkeh Ce»enik)nm 
"p'i nell'ordine de' TredicjtoriyO dignità, o d'autto~ ' 
rità, maggiore : Et ctje il Generale è primo capo,& 
foprtmMmfir» A* mt» r«rdme fi»* Onde per 
S\ìnaTÌm*4w^nomafuiJi chiama , &■ fi fottofcriuejl Mae- 
ti dclGe RtùètW Ordine ,&bà piena amoritl, &£iuri/'m 
Knledi dittkmg fpmttuHe^ €tmpotée<, fhpm mni fmi 

tì^o'To ^''"^''^ Monache . TgU mn riconofcc atrro fupr- 
nairuoì rioretche il Seggio Jtpoftolico tdai quale imme^ 
Fnti , 8c éiamente^Spenie , dr fitbi» A'i e utuiùtm e n » 

•Ieri eìetto^fkbifù ^nco.fenxa altro,re^ia con firmato, con 
pienot & libera aitttontàt& giurifdittione ,«on J'om 
lo fopra U futiFmi ,« MMMifo > ma meo fopra 
l'ordine de gli Armeni ; f »/>/, & Frati di S.Bafì- 
liotcon altra roee àìiamati . fgli può riuocare gU 
ttéim^ le leggi de fmoi predece fforì , può creare^ 
<^-~ rmouere iiTmcuratorc Cacra'e di tatto l'or" 
dtnct refidente in B^pma > cì^ àfanore deU't^ruan- 
Xa regolare, piAÙagrtMaewrtéet'Pmùwiali, 
i Co'iuiti .1 M'jr;.\!!C)-i,cr !c pcrfjrc . Egìi pn' tran- 
* aùUità delle confàcm^ff ie jHdiitit può dichiarare 
féiiif emergenti H^C^imioidt tiMti^ffenm 
tit n 't. & lette re Apofìoliche , può ìiabilitare tutti 

f,U illegittimi àtuttigli i^dtgradiy^ dignità nel 
'online , fMméxdGenirdMOyfSr ( approuando 
l'Ordinario l'rfcitadjl Monajìero) pM mandare 
le Monache inferme ai Bagni . Egli in ogni Capjm 
leb GenenJe^ può creare vn Maeftro in Tlxologia, 
che goda i "Triuilegi dei àdaefiri 'Pm^gjbdìptàUtl' 
tiare al Magijlero anco quelli , che mm hanno coni- 
pito la lettura Qjtadriennio^ in qualclfc yrnucr" 
fitàrCpuò fuhlimare atpieShgtado,& a t^ueUoM 
Baceilierato t ambi i fuoi compagni j cintemi 
j, , di loroXfen^a precedente elettime dei vùi,Jij wo 

ddl orai " ' ' '""iS" » ? ' "P^^^i^ ^ S.^' ^'^^ 
ne ciachc Trotiinciali . Egli , fuori di ^ vma , può a^oluere i 

pofli af- fecolari,da tutti ^«ei caf$, da ^uaiipofjhw <iMuere 

foluerc , ì Tenitentieri Minori y può elegger ffpn Confe fiore. 



può aSojaen gUtUrì , & puh affblmt i fiiddii 
fuoi» da Wànaft4t eenfure , anco eontmde mU$ 
BoUain Cena Domini, fmltor.r '^U Hrrrtici P.elaf- 
f$ , i Scifmatiàti Falfijicatori delie lettere Apoflom 
liebe,iconfpinmlhiella perfona del Tontefice^ 

manOi& quelliyclx portafjcro C')fr pn,hib':c .: gli 
i»tfedeU)purchenò ftriferuino fpetiémetue i Tote* 
fxi quoto fi coitene in qneSU Butta, & difjfffart ét 
gKtKkirregolariti,ieccettodi jur'Jc che fi contrae* 
gono , 0 per l'bonùcidio 9(dontario,o per la mutHom 
tione de membri yO pala Bigama. EgU per 
cafmne di ^k^gjié^ celebrare ,0 fare cele h rare 
ir.anri i fe , pHOCO auonti il giono,può dare iuen* 
■^a ai fuoi i rati,in mancamento H Confeatre deU 
l'ordine , che ficonfèffmo da Sacerdoti strmieri , c 
può relìitiiire alle gratìe della rctigione i già pri- 
uatf d ejjeperi proprtf delitti . Senja /. cernia di 
lui,nimio Conuerfo pub faffi CUericotmmio puott 
pajfarealla Corte di K.p^na,niuno pHOte a^'gUarfè 
da un CoHuentoad un'altro , & nmao £ altra ^eli' 
gionepoibvkmittbakitoiit'Ptedieatorì. fgH/o' 
% in pommaypuò congregare, congre^a^ dijfidm 
il Capitolo Ceneraie,&( per quclu» cìx ordinaria 
mente Uuiene conceffo dalli DiffimtoridelCiStiffo 
' Capitolo )può dichiarare , &■ ca Ji^iare , u moderare 
glt ordini iitejfi dei Capitoli Generan , fecondo, chi 
più gli fembea i^tSenU s Et oltre all'auttorità or- 
dinaria , efce foiifrìte di l\oma alla vifita d-^'!e Vro- 
mncieconamfUijmi breui, & ShaordtmnejacoU 
tiTon^fiHttf'^pr» ''wli. e Monodie, tann 
late , 'iii.irto Ter':^ì}abite . Gode il titolo di ^^px^ 
rendtjjmotcome i yefcttm,{ &• foia na tutti logo-^ 
iewttrórtìnet) hetmiene alle Conirexationi del 
Santo yjficio, anco inantì a i Cardinaii.c^ al Von* 
tefice , mando fi trono in B^oma^ tiene luogo ijc 
m/rato JopntutH i Genendidei Mend-canti , nelU 
Cao-^'la P.:pa!c . TcrfeucTi 7:c! fuo vff.cio in vita, 
ne regolarmente fi cangia fe non per morte ,oda!^ 
fiMUone,oper effere affonto (coment fono Rad 
affonti noHC ) a! CapclI» dd C.iydln.xìe,ò per altra 
dignità ff onde, S^uafiper tutto, oue fono fèdtii» 
s'tSkmkH fho Domimo , cèe nm commi* 4i fhri», 

gerfinegli ampli cmflnid furopi. fi àiìata,f jfanm 
de anco 'iieU\4fmnell'^Sricat& neU'^ rmenia . 
itcomeintui fedeli tyendoHo^MBat^ ai 9m 

Pontefice fido tcofi tutte U n uioni dd nuouo, cS^ 
reccino Mondo , militanti fatto il manto dei Frati 
Predicatori , riconofcono lui-^foUt iren,'mdeot 
& legittimo Capo ^ e Vada- . Cfx perciò iouendo 
egli reggere tanti Kehgicfi , ^ t^^ofe di fi dmrfe 
natìoni , e cofìunùt'& di fihìttaimi^nmottip»» 
fttfan^i^ jia Trelaro di s'ran fcKnn , dì gran 
vfz'^tij, di gran ^èL,digrauin>nta,<^megritidi 
Vita . E tali , credio , che fumo flati i Generdi, de 
qitaliitt (juefta Seconda Torte rap^iono ; ì'uìyefcuom 
prir^t benisftmo , do cln contempiard , i opere , e i 
geiìiloro , che fi defc^iuono <^uiui , e molto pià dti 
(hiconfideraràfCbe qàeflo carico graue,cbi.Ma afe, 
per fe fìcfajjuomir.i ^auisfmti,& cìx le perfoatt 
elkuriii dii C'Oicralf, fono per l'ordinar io de pri^ 
cipali foggetti ti^ Ut r, auiacie,e dell' Ordir.e,i quali 

màèmiìéilt(tj^ditt^mie tmiotti, & a 

petto 
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fUiquafs c<mfctni«Pt h^tenitt)cht factfkro fckl- io dal prìtuó, cbt fu ctUbratù ta tino V 2 ìo.fmt td- 

U di per/boa > che non foffe fegnakta , & iUnftte f-pltimo cekbrato dei 1612. toltone alcuui^clx per 

fermoltevirtiidite partitquMdocbedal gouemo molta dUigenX'i'P fitta tiouhò potuti trouare , cioi 

de Generaliiprincipumeme dipenda quant lì di buo- quelli che furono celebrati dal Gar-^ia , c CafjttSt 

no-,e di bello fi frotta nell'ordine , come dipendono i Spagnoli,dal Clarct Fraticeje , dal ({icuperaii Ita- 

moti dei CifU inferioritdd motto rniforme del Mo- liana , & yno del Ferrare fe , e futUi di MatBro P, 

bile primo : Et quando che principalmente fune Elia da Tvlofa , e di Macfìro F f{aim' rdo da Ca- 

Vfficio, parti iCr-pfficio di buon Generale, vnafomma fol- poa . Et questi Capitoli, parte ft veggono in t/lam- 

tc parti iccitudine deU'oJferuani^a dei roti , regola, leggi, e pa,queUi eioitdul 1 5 4*5. in qua ; e parte fi trottano 

■n^^*^' ^^tuti,l' edificare i prefenti conle piirole,&- efst- nel Conuento delle Gratie di Milino , veW opere di 

■ fiOilo fiabilire,& conjirntareneLbenegli abfentit F . Ambrogio laegio Miianrjc , r)!aniijcritti,cioi 

con leleggi,& comandi,l'bauere in pratticagli or- quaft tutti quelli , che furono celebrati dal iato* < 

dini de maggiori Je rubriclx, i Triuilegif i il fapere fino al iw? Di cì>c ut l:ò vvliuto auertire il Let- . 

ìAreT^'^are la dure:^a de cotumaci proterui^je fith- tote , accio quando vedrà nel principio della vita di 

Umore , e premiare i virtuoft , // mantenetela pace eiafctm Geturale , ÒMO nel Marpm d TMgiOfii^* 

nell'ordine , la beneuolenT^a del fecdu, c^- degli al- tenda per il Tatgio.non tanto quefio Jiitttore,quan 

tri Ecclefta/iici verfo U fua ^ligione lecere nelli to ancogU ^ttt dei predetti Capiiotitdàlttt co moU 

^f^U fiiid0,e lamkitéifif*deifi»i figli, il prom tafatiearttetaUi, ' - 
uedere degnamente alle Trouincie defolate . e ripa- 

ulifi^US&t^t^lX Deli- Capitoli Generali, kloto, 

a tenendo dell'ordine fuo in vn tempo mede fimo , e SlUttOfiti jC llCgOClJ • 
Antcore sfer:u,e premio,& incude, e martello^ & pueblo» 

forni nei ^'Mojti fitddiu,& peri fndditi fi0i. Dai Gt^ Amocatione Seconda. 

qucfta fe f'^^^' doq; che fono i capi dell'ordine,& i Toli,oue 

códapar figira il Mondo delia S^ligioneydò principio ajue' 1^ ^ 0'ìli,wfi ntceffario agli ^mtafcoui 

te daUe OoSeemidoy^mHe^ netta finite dett'Himna f^Ll il ceffate i Sinodi , &ilorù Concilif 

TJ** d-^'^ Jemprc li ripongn.axgiongendo fatto le rite di eia- I ^1 Tnuinciali ,comeè necefiario alliMae- 

GenexA- y^^^ ^^^^ ^ quanto di notabile oceorfe , e quanti Jiri dell ordÌHe%U celebrare i Coitoli Ge» 

^ ' bnemim Hluflri fiorirenot ud tempo tdk iiffiro furéi . C6e non potretie giamà vn et^Utori 

esfhó" fino alla creatione del nuouo Generale . ?\'e ya!U religione benché prudentifftmo,& fapient 7^- 

• perciò feruaado^si'ordim, iofottopongo ad esfit mofojfcf regere tanti tnembri dinerfi»fe talbora non 

tCardtndiii'P*trìttréHtgU^reìuefcoui%eiye- gli vnijje infume & dai toroemieordif(^imtipt' 

fcoui, ( come a prima fronu forfi. potrebbe Hima- reri e voleri,non ne cattajfe.ftatntite leggi, cofigltj , 

re alcuno ) dx ben sò^ fnUimati ^uejii a fimili e rij^ qfietper le forgenti. & occorrenti neceffità dd* 

eKgttitày refieno esfi ancora fbttnatt dalia giurif- tordine . Trenidero ciò ^qutUi anticìfi Tadri t 

ditticr.c de: C enerali ; Ma rapre fintando ogni Ce- perciò determi narono , che d^ogni Vrouincia > con» 

aerale > per l'vj^cio the tiene , la per fona del Ta- uenifkro in vn titogo ìRefio , alatnipià maturi 

triareha S. Domenico • in que/laguifa hò pretefo di dri ogn'amo , i qitali raprefentando leTronineief 

più agiatamente fcuoprire, quanto fia Situo in tut- &■ tutto tordine infieme , determinaffero col Cene». * 

Siiten^ibom>ratoti/lejfoTatriarcba,neJuccej}o- rale,lorocapo,quantofofì'enecej[furioalvinererelim 

ri fnoiybauendo ogni Ceturtde nel fuo tempo vn giofo,& olJeitfantiale.QueJia Congregationefimom 

eboro di degni Vrclati diS. Cbiefa i altri Va- mini fegnalati, eletti per voti fecreti,& con matu» 

èri tiluftri , ctìcgh fanno degna corona,& che fan- ro difcorfo,dalle Vrouincie ne" loro Capitoli Vronin 

no via uLiggioì mente rifpUndere le glvrie del Va- ciali,daUa maggiore parte delli vocati^Capitiilv Ge- Capitoli: 

érttt^legrandeixjt dell a Madre loro. Coji anco nerale » 0 Ceneraliffimo fi chiama . Genm^fimo^"^'^^'^- 

nfia pii chiitra,o più dipinta l hijloria ( ferbandofi quando ogni Vrouincia vi manda tre Vadri , cioè il ji^'^]^^ 

in efja,& la ferie degli ami , la ordinata fuc- Trouincialc,& due compagni,che D ijfinitori fi chia nuqi»lil 

cesfione delli foggetti) di quello cÌKrimarrebbe s'io mano, <jr Generale quando vi manda due Tadri fo- 

dijiingtusfi ipcìfonaggi iilusìri. fetido k d.uerfità lo.cioè,o'l Vrouincike,o'l D i finitore .Kenche vi fui' 

delle nationi, come fìjcct ndia prima pai te. 0 cl?e io vn'altra differenza più interna, che quanto nel Ce*. 

trattasfi dei yefcoui, de g ii . / rciuefcoui facen- neralifftmo fi diffinifce , & ordina, fubito hà vigort 

do libro d.'.<linio,dal libro de GetieralhÒ" dei Scric- di Coniìitutione, & fubito obliga aU'of\eruanjfi in 

'tori,in ffiaUagiiija,còe nel primo volume .J e par ai i uidabile, & perpetua, ogn'vno,ma quanto fi diffi-, 

Martiritdai Confefjori, gli buomini,dalle dunne,e!r nijie,& ordina nel Capitolo Generale, non hà vigo- 

Autrenti ' Beati, dai Cardinali, e Patriarchi . Quanto feri- re di Confi 'itutione, 0 fe no viene confimiato,da duoi 

chcm uo Mlle Vile loro,intto h'o prefo da Scrittori fedeli^ altri Capitoli immediatamente fcguenti al primo » 

dt ' !e VI- /j maggior partef fjetialmente oue fi tratfttddm j[^iW i,cbeil Generale s'intima » e pronemeùt/bi» 

Mral'i' * If fondatiQv.i dei t erme): ti delle ercttioni delle Vro- vn'^nno auanti,& il CeneraliIJimo d!ie\rnyir quel 

^luon . uinciciiuaij UeneraÌi,yniuerfitÀ,e Collegi*, dell' vf lo,che dene trattare negottfpiù import. vici.c ^liruK/, 

fido diuino,& de gii ofdini,e leggi loro, ) hò tratto c^• il Generate fi etlekrat{flnco,cfx le Trouincie no'l 

da gli atti dei Capitoli Generali , dx fidelisfimi fa- chieggano) d'commandarrunto del Maesìro deU'or- 

Mi& cbe con gii occhi froprij bò veMtti,cmincMi dintt in tale tempo, dalie leggi dell ordine detcrmi*- - — . 



.•V. . 
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raft'wA il Cauràl^i^ nò, /e non le tbiedonoyò U 
maggiore parte deStTrtUttorìtt oÌU MtMifln dd- 

l'ordint con la metà delle Trcuincie . Due foli Ca- 
pitoli Ceneraliffaaiji fot» celebrati iteli ordint^am- 
bt in Varigi gli Mm T»s8. &• i z^6. fcttoUBeatt 
Centrale Fra Giordano da Batterjt , Saffnne, & ne 
itttimòt U Ttt^U Generale Fra oijlo Fabrifda Lue 
cayper^Unno i^%6.dd eetebrarft in trapeli ,nu 
prorogato w» tempo per i trauagltj della Fra ticia , e 
fer altro ^wal bebbe finalmente eletto . àia bene fi 
fono celebrati nnmereft Capitoli Generali , prima 
ogn'ahno (eccetto (lucilo nel tjuale moriua ilUae^ 
Jtro dell ordine) fino al 1 3 76. Doppo il quale taluol- 
ta ( bendx di rado ) ccUbraronft ogn'anno , talkolta 
ogni due,&- lalhora ogni tre anni,fin tanto che nelli 
CapitoliyCtlebrati del i^<i^.del 1 5 5 8 er rff / 1 5 i . 
eoa confenfo di Giulio I cr^o , /li dtttri>ii natamene 
te ioneinfp, tbe ftfacefj'ero ogni tre anni , licbe ift- 
guito fcmpre , fe non vi ft è ifitcrpoìij b na rte del 
Ccntrde.od'dtìd^riuijjma cau/u . Ccuirafi cjuc- 
iio Capitolo regoidìmente l' ^ntÌMÌgilia deUa Ven- 
tecvHe , vha "poh a di t}nà , vna yoltj di là dai 
A/o./i , toltone quando s elegge rn nuouo CcnerJe , 
ch'dlihora., dal C attano.in qua cioè dal 1 5 e^*.fino aI 
pìcfintcfempre fiidtòra in 1{om:!. Quitti il i 'e%ìto 
ài q tei chunfìmi V^dii, ruprejeutA indine tutta, 
con tanta auitorità,cl}e il fuo tribunale è il fopremo.^ 
deU'ord ne. della cuipctesià ntn lice dubitare.da cui 
non lice appellai e t i&acui cornea fuperiore (iti 
quel tempo folo però) s'inchina, & vbediffenfleffk 
MuCPtro dch'crdiKe, ilquale , può efjerr conetto 
da cjjo , C;' anco in certi cafi daU'rjjicio ifìejfoleuom 
to, e nmojjò . Quiuìa beneficio ptMieo fi fannogli 
ordir.!, c Iryyjy e per le Vrouincir particolari , e per 
lordili- tutto, quiui fi confermano^ reuocanOybifo^ 
gn^ndo.^li ordini A* maggiori,/! dichiarano idnbi/ 
piùgraui occorrtnti tidk ceti fìitut ioni , eHatuti , 
S'anHOnci^nccj:- s'accettano le Eolici Triuilegt,& 
ifauori r, !:[! ficff, fi commettotio le caufe. tSt int^ 
gottf pitt grandi, s'ordinano gli vftici diuini, e le c^- 
remonie , ei riti per le Cbic/e, i£r Cbori,fi concedono 
Ir grati» piàfiMimisfifmedeai Stitd^ Generali 
di^itmh BattUkn»& $UitìM4Ì StnìUf^fia^ 



guano findenti nelle vninerfità,ft prmouonOyò s'ae- 
tettam'i ^ degni foggetti al graia Miit^fkrì» 

fi approuanOy & con/trmjnoie featem^ de giudici 
in canfegraM^mt le preftntatnrtt i hiagHicn , le 
e^gUatiMiaiCiMemiitTnmìnek , fi fanno nei • 
bi/ogni VroHÌncie » le vicarie, e Congregationi , fi ' 
fanno Congregationi , e Vicarie taluolta le TroHi»- 
eie, fi depertmnano le Mefie,&- 1 Ju^ragu per i wni% 
e per i morti bene faxtori,s' ergono i CoÙegtf Stn 
d^,s accettano Coimentit fi fanno Trioraii iecafe» 
fi regifìrano tra quelli , àiemmoionù glor taf amente 
ton lume di Santità, quei Tadrit che vtflero con in- 
tegrità,nett'Ordineyfecero iniracoli,e gratie, & fi 
tratta in fomma ordinariamente quanto di nobile , 
digjrMét eeeorrcùer lo fiato felice della l{ei ig io- 
ne . kt mentre che ai di dentro ftdtuifano duilt Utf- 
finitori i negitif , fi pafcono al di fuori i Secolari,&' 
i firat.ieri , e con predichete con difpnte, neUe qnaU 
ordinariamente fi fanno Jentire delle più chiare 
trombe,^ dei più dotti Catlxdranti . cbi)ai)bhto le 
Troumciel'l alclje in vno negodonodi queUahoKO- 
rata C ogregationc d huomìni religioft t Frati,e l fr- Capìroli 
colo . Laonde fi ungono , & fi Jvno fempre tenuti a <>''iKti. 
gloriagli Imperatori , i Rj, i Vrencipi le H^epubli- 'l 
c\>e,& le Città priuate^clx ftceìebrinu t e' loro Do- 
mtnif,e distretti fimili Capitan , enfMKtiofatto 1 e 
nefutntiBam^ nell'occorrente dbauerlit fonrtr- 
rendn icue>ite con molti fe gai di libcralitÀ , e!rnta- 

fnificen^a alle jf efe.VerctOtComenel principio del- 
eréUnefotenanfi continnamente eelebrare a >ice "- ^ 
da, hor in Bologna, hor in Tarigi,e non altrout,c«si p^^ralc 
per fodisfare m popoli, &■ ai Vrentiph& per altre do uc fi 
Cagiani t fi eemnttaronodoppeU iS45«i iS45.4cdebraf! 
celebrare nell'altreCittà,& Fuegiani d'Europa,cioi 
nell'altre parti della Italia, & della Francia, in • 
(Dermaniat m fianéra, in In^ierra , in Spiana » 
come (ju lui potrà vedere ogti'vno hauendo ioraccoU Ciptooll 
to con molta fatica» quello, che /parfamente bò tro- **j 

itatene CrmfiideU'ordinettimrmaItnogpaiie y.^rìrr2T 

fifono celebrati i Cap!rdi,& quella Siella,ch'ad «l~ u r i - 

cani appofia fi -pede, denota qneUi C^UUi^dotafiio?^ 
fmatìmiiGmreU» ^ 



dmt. 



liio.In "^olo^na. 
laai. fn Bologna, 
laai. In Parigi. 
laaj.lDfiolo^. 
Xaa4. In Parigi. 
ixi{. In Bologna. 
Mtó. Parigi. 

1117.1(1 P.ir'pi in Bologna. 
liiR. In Tangi . QueftofÙ Gc» 

neralilljmo. 
laa^.InBoìo^ia. 
I»30. In Parigi. 
laji.InBoloena* 

1133. In Bolo^. 

1134. In Parì«;t. 

115 5. In Bologna. 

1 1}6. In P.iriiii. (.'vuefto (ii Ce* 

neniliituiio . 
ts|8. In Uolo^iia. 
itiftlnVwt^» 



t»40.InBo1o|iit.* 

* iMi-InPurigi. 
iMt'tBBolo^. 

1143 .In Parigi. 

1144. InBologna. 

laij. In Parigi , fecondo altrf 

non fii celebrato. 
1146. Ili C olonia, lècondotttfi 

in Parigi. 

1147- In Momsof ieri di Rancia. 
i»4«.IiiParìjp. 

1349* InTKir.oTreuerifdilft- 

mafpabafla. 
tifo. IiiLondra d' Inghiltcm . 
1 1 f I . In Metz di Lorena, 
iiji. InBologna. 

* nw-in nud.id'Ongail». 
un - In Milano. 

In Parigi. 
I1J7 Io FioKiiza,io ArMadin 
diGcnaaiiii/coScloalttì. 



iHl« UnTolofo. 
l»f9. In Valenza di! 
la^o.tn Argentina. _ 
ufi . Tn BarceI1«)tu,dÌSpaCn. 

Il<5; . 11! Bi>l(H,Mia. 

1 165 . In Liiiuira. 

1164. In l'AMgi. 

ii6<i . In Moinpolieri» 

1x66 In Trcir. 

1x67. In Bologna. 

latfS. In VitenoidiTolcaaa* 

1*69. In lìgi. 

uro. In Milano. J 

1171. InMompolien 

XX7X. In Fiorenza . 

1 X73 . In Pefte d'Ongarìa , fec6*^ 

do altri in Bologna. 
1x74. In Lione diFnncia. 
Ia75. In Bologna. 
117^- Io Ptfa di Tofana . 
H77' lalonleoidi Francia.' 

* ivt u 
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ti79 In Parigi. 

iife>. InOflbnia dlnghiltcrr». 
tttt. In Fiorenza. 
i*ti. loVientui d'Auùtitt Tecon 
do ilcri^ Mompolierì ^ 

altri to Milano, & fecondo 

' altri in Vienna . 

* I »tf . In Bologna , o fecondo aJ. 

•■ triinMilano. 
. I » 8^. In Parigi . 

. ixS7.lnBardeoidi Francia. 
i>8S. In Luca.' 

«al?. In Parìgi»AeoBd9alii^fo 

Tfcaeri* 
Ufe.Ili Fémm. 
- laft.IoPaleatftt 

* la^i.InRonM. 

is9j.Neirirob4i 

Fiandra. ' 
1x94. In Monipolieri. 
<f 1x5^. in ArgcntÌM. 
1197 InVcneiis. 

* ' U9*.lJi Metz. 

* i|oo. Inltarltgtia àiVrwmu . 
*- f|Oi. tn Cclonia A^fpini4i 

Gcrmaii:a. 
KtjOi. InBologda. 

. ijOj.InBtfanzoaediFnuiciil. 
» i304.InTolola. 

- ijos^.InGcaoua. 
t|0<;.lDAiigL 

-iS07>In Ar ' 

i}o8.ljiPa4oua. 
: J309. In Saragozza di Spagna. 
' Ij lo. In Piacèza, di Lombardia. 

* 13 In Napoli . 

* *3i>>Io CareaflbiudiFraiicia, 
ijijInMeta. 

. Il 14. In Londra. 

- a|t5.lD Bologna . 
ijttf Ia>lompolteri. 
t}T7. loPampalonadi Spagna. 

•'1318 In Lione. • 
■13 i9.In Canrurci di FnUKNU 

1340. In Rn.i^iio Ji Rònda* 

13x1. In Fiorcnia. 
1 3 IX . In Viennàd'Auftria. 
t] a j . In Fauia . o io Barodioiia 
Aconloalcri. 

* 13 *4> Io Bordcos di Francia. 
13 xf . In Parigi , fecondo altri 

tnVcnetia. 

13 i«. In Parigi 

i3i7lnPcrpii 

tjiS. In Toloia 

t}a9;Ixi Cifteikodilhvida * 

ti|0.lDTfaictnHOÌBltMnafis* 

« condoaltrf. 

T 3 3 1 . In Vittoria di Spagna . 
. 13 3». In Valenza, fecondo altri 

non fùcelelwato. 
» i333.IoOigian di Franca. 

1 3 34. In Lemofi di Fkaada* 

133 {-In Londra. 

1336. In Bruges di FiaAdra* 

tisMii VawuadtSfaifM* 



» 
* 



t j } 9. In ChiofUMute di Fr Icla.* 
13 40. In Milano. 
1 3 4 1 . In Auignoae di baada . 
1 3 4x. In Carcaflóntdi Aaacii. 
1 5 4J. In Parigi. 
1344. In Poddìo^di Proueoza* 

134ÌF. In Briuia, di Fraocit» 
13 47. In Bologna. ' 
1348. In Lione . 

* 1349. In Barcellona. ' 
13 f o. In Mompolieri . 

* >|S*- Io CafindiFradcn. . 
i|53. In Bifaozone. 
i354.InNar(>onadÌ PkWMttHU 
rjt^In Pampalona. 
1 3 5 . In Verduno diRu6ÌR • 

* I3)7ln Venctia. 
a|5S In Lione, fecondo thnm 

Argentina. 
I3^9.1n PragadiBoenoia» 
ijtfo.InPerpignano. 
1 3 6 1 . In Roioo» di naada . 
l|<a.IjiFemn. 
t}tf| Ih Maddebiirgo,di Saf- 

fonia. 
1364. In Valenza. 
i3£5.InGcnoua . 

* i3£7- In Autgnonc. 
«3^9. In Bruges. 
l^yo.In Vilcnia* 
1J7». InToIofa, .. 

t|7S-Iffl Koicma* 
i374-XnfiorCca,fbe6doataaL 

137^. InPoddto. 
1378 InCarciflbna. 

InLoTanadlFancil* 

* I j go. lu Bologna < 
1384. In Lemofi . 
1391. In Saragozza. 
t|9|.In Venetta* 
i394.InNarboaa. 
1397 InFrancfoitdlGendaala. 

* X401. In Vdine,traHForlanì. 
1403 . In Erdfordiadi Gennaaia. 
(40 j. In Ni 

nia . 

1407.1:1 Bolngna. 

1410. In Bologna* 
1413. In Genova. 

* I4i4.ln fioffBia 

* 141» 

I4i6.1n Fiorenza. 
141 7 In Ar|entina,di Cermaoìa 
1*1 8. InTolora. 

1411. In Metz. 
141». In ToloCi* . 
1413. In Pallia. 

» J416. In Bologna. 
14x7- In Perpi^nano. 
i4it.Itt Colonia Agripina. 

* 1431. In Lione. 
i434.In Colombaria di Germa- 
nia. 

t437.UiVenetia. 
1439. InSauigltano nelPiamóre. 
1441 . 1 u S. Maffiiiiiuo,di Prduéza* 
I44x.ln Auignone. 



I4if. h Atfiio^Patfdiodifto; 



» 
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* i4fo. In Lione. 

* 145 1. In Roma. 
I45X In Roma , fecondo il Pa- 

normttano,di <jueft'anno,& 
non di quello. 

* <4f3-Io Nantes di Becama in 
Francia. 

i4f 4< In Nanceadi Bmana. 
i4r<. TnMotDpefìen. 

8459. InNouiomagocGSiftfllat 

i4Ìfi InBoiogna. 
i4tfx. In Siena. 

i4tfj InNouarra di Lombaidia* 
14^8- In Roma , Se fù Aoefìdn • 
1470. In Auignooc. 

i473«InBafiIeaidiGcnBanh*.. 
<474.InRo«ia. 

*4fr.bi Perugia, fecondo ilPa^ 

normiuno.ma del 
t4r«.ln Perugia^fecondo il Taeg. 
1481. In Roma. 
1484 In Roma. 
I48tf. In Venetia. 
i4S7ln Venetia. 
1491. In< 

Fnuicta. 
i494<IfflPefnura» 
i49t la Femia, 
tf 01. Io Roma. 
i{05 In Milano. 
IJ07. InPauu . 
i5o8.InRonu. 
i)i3.InGenoua* . 
if 15. In Napoli. 
■ f II- In Ronu. 

M 13. In VagliadsIicVdfIbapt: 

Mxf.InHORK. 
i53o>InKmH. 
I)]». Io Roma, 
tjjtf. In Lione. 
jj39.InRoma. 
iHx In Roma. 
i54<i!.InRoma. 
1550 Io Roma. 
t${i. InSalanHMi* 

* ifSi'InRoma. 

* tf f •.In Roma . . 
jj^i.InAaignonr* 
15 «4. In Bologna. 
1 5^7. !■ Roma, fn 

mitano. 
i$6f. In Roma. 
» iS7i-InRoBU. * 
1{74-In Barcetloflb 

* i(9».In&naMU 

* t5t9 lnRMM* 

lift. InViniieda.' 
1^9^. In Valenza* 
itfoo. In Napoli. 

* itfoi. InRonoa. 
itfof.In Vagliadolìt • 

* ttf07.InRonu. ' 

itfii. In varisi. 

* iiiatliaMiB» 
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JJclI ampiezza acii uramc ac rie .„j^s^j^.n,^i^ga„orum,Òrccoruiii. - • 

aicaron j oc della diuiiionc , oi Bulg3Ìromm,Cumànórum, Erhiopuim, Sirorù» 

.. crcncione delie Prouincic.Có- lb«ofuaHAknoraro;,GiMnomni^otborun^ 

...1 . zieMtt^1tmÌieiionim,iaoohinv"^"^'^<>~ 

. jrrcgationi,c Vicarie, cnc^ . p,m, Geoi^tanoriim, Armenon m , Indómm. 

conccni^ono in elio , • MoUditarùmiTarraroruin, H^J^ti^^rorumma- 

. ' lorìf yngarà^ Oxftianoruin cap(ÌDorum apud 

Annotatione Terza, Tarcaros,al>aruirq: infiJcliumnacioimmorié- 

FIU tune le fofe prinàpdi , eie fcuoprono h tis j feu^iuaiumcuiiq; aliammparduinprofici» , 
grande^^adeU'OrdiHtée^TndicmriytP'k fcen^staima,etA^oataambtMm^ 
fU£aità,e poteSìà fMblinu,de /noi Ccnerali,prinfì^ pcm . Cum bora vn decima flcc. Et fe nt yedt 
paUjfima c , il vtdere l'ampie^^a delie ffU radifi , e yn' ultra, d'Eugenio Quarta /pedita i» f wrfirM 
quanto hMt ^ermogUfito in cefi puoco tempo, per l'anno 1439. a gU ijteffi ( agii9»tau gncmk-m' 
IvaRi femdeU^ttrra^dxwmè ipuift bormuan- . tre niUioni)(l>ecoTmnciii?\dm3ws ohm magro 
gola del mondo, oue fia fiata rnà volta piantata U ^cdcfije&c. Ondf( io cosi dtfforrp^ediff.DorMjX 
■ Fede di CbriM fr itti non fia penetrata la t^Ugio* nell'Etbiopici,e lieO'lndìe/mofiattfmiaeVtm^ 
ne Domenicana ancora^ e con tanto numero di ^i- m^on^e ne paeft foggetti d detto Vrefle Gianni, 
giefi , r' ' m quel tempcch'eUa non baucua pià fAe che in nuefU paeft, fecondogli Hisiorici,e Geogrom 
rem tuniiroumc e,MdHo Antonio Sa^^^ fi egli tiene il dominio , tie poteuano Inw>cenx«* 
■ co c. ?. tore graue,net libro fcfìo , éelk fiut Smélie nona, & Eugenio parlare de gli Indiani , 0 ddnndit oc- 
dei no. hebUcofi a dire . Ccuffluintur atitem cum hic cidmaliy foggettidf{^ CathojtfQ, ferfhe cimrOp^ ; 

nxfo cumiiicaurcmur,viia,& viginti Prouinciz Prz- fntuteleSoUeparlatiùdeBemeneétìfieéetiùrìtm • 

5""***^ dicarorum , Conuentus quatuor millia,cennim tali dei •Portogheftyper(he,ne mttlk, m qudl: fon9 

eConuc qiudraginta rria . Et in his initiati S;\aiv,fc-)f fiate feuoperte {come sì sì) hmnmdt'aimdoji^^^ 

ti dell'- & vigilici niiUia, quadringcivti (rxaginta , <4^\o^ po . Onde bifogna dire, che fauetlajjero dè^JnM^ 

PDÙnp, iM»ii urc(t( rnrillcqujngfnri,eflimtTlwologica6 che fottodilàdaitEgitto,edal'\ih,percl}p o nc 

{>rofcfsionis Do<^tores . Mulraq; pretcrca fami- queUcaìtre non ve ne fono, feconda i G^ograp. Cer- 

iar bu«js,in Ar.ncnia,& Erhiopaa . Ad bare Có- to è donque , elje colà vi furono Frati dHtÙriine,t 

grc«!ationrs circa Bifantium i quorum rtu imenis quali /ea^« W fondarono Conuentiy (omefi 

iniri Aon pofsit . Cioè . Mentre che noi commcn- tuh raccogliere , da (pianto ft dirà più baffo , ^cfl« 

taiam enéSie^t fUmoM, che nell'ordine de Trcdi- Compagnutde Teregrinanti . "JtimdicOycbf vi fmif 

eat9ri,vt fe]^ 9tmimek nnth/na^ quattro mi\ no J pfefem in quelle parti , ma non lo nego mp* 

h,c cento quarantatre Conuenti: Et in aucfli , no; Tiedifputo fe fa vero quel lhogù,qHelmbnÌ* 

veniifei milla,ordipati a gii ordini Sacri ; d( quali ro,e modo , e regola , con che viuono ( fe vi fonoU 

drtéì^jeòimuatto tirano Dottori i» réf»> Cementi deU'^lleluia,& di Bluripianos ) de fcrit-- 

logia . Molte famiglie di più.di queH'ordine, nel- ti dal B^'KK} libro,ch'egli compofe delle yite de ' 

l'Armenia & neU'Efhiopia ; & ^pprefo, CongrCr. Satuiie Beati dell' ordine ^be queiìo Uflio d ^nij' 

gaeimd €Ìrcà^antinopoU<JmmmerM . // ^ fh del prudente Letme^ bène a§emo, che neUe i^^gjfi 

Icf I '.erodi Conucn(ì,e di Frati ■> non è diffrcileà vationì d' Oriente y (ir per tmr, il Scnetitrìoncf' 



emme come ifucae ut l'rouen^a, ai / oiofa^ai »- ra- nacrx, non j uaucnuuc mai potuto gOUerKOre da vn ScgV..^ 

da di Grecia, di Boemia ,di -Polonia, di Germania, foto cafo/erm fi fojfe egli fermo di molti Tre- ^""^^j 

£OttggFÌa,t^di Démdtia,ne quali erano molto piit immtnmiine ciò effere poteua ifen:;a partifione,e ^^j,^ 

Conuenti,eFTati,i Monucìx di quello , cÌkvì fono diHÌfmnedi Cciìurnti ,e Mo^.j/Ììtì , Onde fino wc gioni a- 

adefio : Et moltp più non farà di/ficUe a fredere, frimmrd^ 4^U'ordine,n(,qft4i, tff mm4i cinque «» quilon»'. 

fe eglièver9,cbeneltEtbk^a^neU'nai(èliéàl miVÌneniù4meoraH'P:S.pmeiiie9, iwjfvo più n. 

7iilo,e ne p .«fi fo^^ettial TìcPu (;id,inivl fa- di fv'hntù.trd Cotiut:nti t Monafìeri yvrgmdo l'i- 



' pia fi» Armenia , tn 'hlubia,tra i Tartari» nel^n^ jitri^ banejfe quella auttorità nella fua Vrouin» 
diatf^ énwe in quei raslifftmi paefi d'Oriem^O' /tié^ Ifàit Geneme Jbpn mn ftriBne,^ U irim 
dtciò feiitrcde xm lull.i dcUiJteffoVotttefice'fpe^ fitaffe per fe,operaltri,con puro i^elo, & viui fe- 
dita iunho vndecimà del fuo Vonnfcato,nelU qua^ gni » di" efìempij di gigione . Indi feortendagU 
ie^U dà innumeraèdi TrfuiUgitcbe emìmia. Di' anni, e JacendoffHcm^iwUimmertéttmiM 
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.ìlieeeffamUYeiiìrè ad altre dìid-^ 
fmi^^ fandtre tdne Tromnckt e CùngrtgatUndt 
e vicarie delle quali , quelle tengono il primo luogo 
iuWOrdiMtcbe prima furouoerette in Trouincie. 
yen èt<b' alarne tatbora • banae cangiato il UogOy 
fìcondoyche per varij accidenti, hano cangiato il ti- 
tolo,& di Trouircie fono fiate fatte Congregatio- 
nitc Vicarie . Hor per intelligenza dimiin eofe, 
ebe ft fcriuonoin f.icjli lli/ioria, &• per ma^ior' 
nUMe fi uoprire U granie-;^a de Ceneralij e dell'- 
CnUne t Jpiegarò quiui breuemcnte Cordine dicia^ 
fcu a Vrouiticia l'erettioneje partitioni , t^r altre 
cofepiù degne , fecondo cbe \con molta fatica l'bò 
.traodagli atti de Capitoli Generalii & da graui 
auttorì,&- rcLu: ni anticbcte moderne, per breuità 
tacendo i Corsemi , eiMonaSitri particolaritó' le ■ 
■ €t0pitt notabili two , de quali in dtra oeatfim ,»c 
traimè fot àiutp fUèaid»d Sigwm; 



mùt dà 



T A Prr uiDcla di Spagna, (à cui fi dà il primo luo- 
JLr go.non perche l'otìline fia cominciato in Ifpagna, 
ne perche gucfU (otìc la prima Prouincia eretta, ne 

Krchc fia più vafla, p più numerofa de' Conuenti dcl- 
Itrc , ma perche cosi fùftabilitone'priinordij dcl- 
rordiiicpcrhonoraa/adel P. S. Domenico, chceffcn- 
do Spagiiolo.ò. Caftigliano.bcnconucniuajch'aqucl 
lalVowacid (ì dclTc 1! r:;m,ito , dalla cjiiaicera vii. :ia 
]'()iiiiiriC,c'J tonedL-ij'urdmciuuo) ttifjita Prniua- 
c -daJP.S DomenicOjDcI Capitolo Generale di B'>- 
logna del iixi.ó come altri dicono deliiio. Fudiui- 
fa dalli Comicnti d'Arapona, & diNtuarradel U98. 
&neiprogreflb anco fùbdiuilà,e fpartita dalle Pro. 
nindedi Porcogallo.&d'Andalogta.Cofi tjxìiAttUKÓ 
da delle Kroiundc d'Aragoi»,d Aiidalugia,e di Porto- 

Sallo, chefono vfcite dal grembo di lei, & è vaftifTìma 
r abbraccia vaftì^imo tratto di terra . Poiché fpinge 
Ji Conuentt dell'i na, e l'altra Caftiglia,di Eftrcmad'u- 
xa,di Gallicia , di I. con, d'Afturia , d: alcuni arco, di 
Nauarra . Tiene più d'ottancaici CoDiicnti,& circa 
quaranta MonaRcrìdi Monache, ne' quali la no mtor» 
no a quattro milla Rcligiofì, tra Frai;], e Monache . 1 
principali Conuentt fono quelli di Salanunca, di Va«. 
gUadolk,diBuigos, di Toledo.di Segouia,d'Auila.lU 
molti Studi) Generali,cioè nei predetti Conueniìstef- 
tone for/ì Bur^os , &: in A leali d'Hcnarcs , inTrianos , 
inPctrahita , inTauora, in Carboncra.in Piacenza, in 
Leoni Et aicuni Collegi] , come in Alcali d'Hcnarcs 
predcttto,inS. Gregorio di Vagliadolit, in S. Tomaio 
di Madrid, e forfi altro ue . Nonhà Inquifiori al prc- 
£ente,l)enche dal tcmpoiii Bonifacio Ouauo^ctol^S 
«nco pi ù i nanti ) fino verfo gli anni i f 47> n'IuUii ha- 
mitodeifegnaIatiflìmi,ch'nsnnopur^ata la Spagna , 
dalle Hcrenc.c falfi dotimi dclii Giudei, MorijSnracc- 
Di,& altri, Ellaftcffa fi fnogliòdi quefto vffìcio con 
buona gratia dei Rc,;&: del Poiitcficc,fauorendo il ne- 

fotio, il Cardinale Fra Garfiada Loayfagià fopremo 
oquifitore di quei Regni, & Frate dell'Ordine . E 
Prouincia nunierofa di foggetù fegnaladiadoctripat 
e boiuà»peri quali fiorilce lacelebcfrìma vniaehidt 
TrtMì»- ^ Sjdamanca, la Spagna, & l'ordine turto. 

^ Prouincia ToloUna, tnifTe il nome dal già fuo. 
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hora non pià UioConucntodjTolofa,ouefondòrof- 
dioc il P. S. Domenico.^ perii quale tiene tra le Pro- 
uincie il fecondo luogo .Fàcretunell'iKciTo tempo» 
che quelladi Spagna, AEhcMx femore perfonaggi il- 
luOnflimi in fantità , e indottrina, fio anto, che l'ci»^ 

Sìeti4e gli Vgonotti , ne la fece cadere in gru parte 
al Tuo candore antico , Perloch^fino al pnéfesteaii- 
cora giacciono 'diftrutti , e quan abbandonati molti 
fuoi Cót:!"T; Già fù di gran tiro, &: abbracci a u,iir.ol- 
ti Conucnti della Proucjiu, & del Regno di Matorica. 

— idoppalalatiftint|Nw4juifitfi| 



fepónta dalb Prouenia.efte! progreflb ancora eoa 
vna feconda diihfìone gii furono leuati altri Conuen. • 
ti, & dati al la Pro aijicia Occttana , o di Languedoch i 
tra quali quelli di Tolofa. fif d4C*rcaflbna,one rifede- 
uail Tribunale dellaInquilifiaMy cbeiaqwftaPn»» 
uincia fu antichiiSnao poiebe comiodd fotto Inncv 
tCeazoTer/o,circailizo9 nelqualefù creatoilP.S. 
I>omenico,il primo Inqaifitore,che mai hauelfc il Mo- 
do comefidirà altroue tratrandofi piùdifFiif^mcnte 
diquefta Prouincia, che contiene vcnncinqucConuea 
tidi Fratto poco pili, iSc s'allarga nei CJontadi.epaefi, 
di Perigu^d Arnugnac,d'Aagcn,inGuafcogna,inBer- ' 
tagna,ei<: inqu-llapartc diBifcaglia.cheétpttoFIriciai 
Renelle parti circonuicineaToIoCa. i <f 

La Prouincia di Francia, flkeiCttadalP.S.Doaenj- 
col'annopiedetto.TieneilterzoIuogo,t>erchcdop. «*. 
P***»ConiientodlTolofa,primo d'ogn^ltrOjfu tondi- 
toquellodiParigi,fitiiatoirn!LJc:h parte della Gallia, 
che fi chiama Francia, od'HuI/ di Francia . Fù dinifa 
da icone X. 1 a;uK> 1 p 8- e f urono dati alcuni fuoi 
Coniienti alla Prouincia della Germania inferiore, c 
nelprogrelfo gli furono leuati ilConucnto famofodi 
Parigi,ch'era capo di lei^ «Itri Caooeaivcbe fmM» . 
fuppofttai aCongreganoneib* Fianda . Condenetl 

freienteda trentafittteConuentidi Frati, &: cinque 
feìMonafteti «fi Mobache . Gira fparfamcnte nelle 
naiioni di Francia, Normandia .Pittauia .Campagna, 
Borgogna, Beziers, e Lorena . l'cr l'iierefic pailate re- 
ftanomoJti Conuenii defolati , &il maggiore Con- 
uento non hauerà più chetanti Sacerdoti adefTo .Ce« 
l c i >r 1 a ! t re voi te furono in cflà j Cóuenti di Poiaiew, 
o i'ituuùk^jn cui albergauaoo cento Piaci ,di Beluaca 
di Cam, di tefieus,o d'A;igier», di Reii»,di Sens,d*Aa. 
xerre, di Langres,diDiciu, di Granoble, di Burges , di 
Tullc,ediLiege . Hàtìnquc Studi) Generali cio« in 
CoutaBJ,iaCanvn Angters,inPittau a,'& in B-irpct, 
& in Granoble v'è vnColIemode' Frati. Non viiono 
Inquifitoriineflà , hà hauuti ici Genem , filata 
auanti le guerre, & herefie lioridiniroa feinprc. rnmfa^ 
La Proi)inc:i dcli'vna.c l'altra Lombardia, fu £ltta gi^Ji gjf 
Prouincia con le precedenti , nel predetto towo^ tanÈm^ 
diuifadel noi.induc, &fìidatoall*viiailnOT>edl 
ProMinciadi S.i>oaien(co,ouero del la Lombardia in- 
MI^MMball>IOa4Ìi^ di S. Pietro Martire oue- 
rodellaLombardiaruferiore Così diulfavn tempo, 
forfeui tra n>ezzo vna cógrcgatiouc riformata d'huo- 
mini Santi, l'anno ij 51. che cominciando in S. Tninc- 
nicodi Venetia, fi diffule inhrcuc tier]'vna,& l'altra 
Loiiil arti;.i,r'tnrjnandofi del continuo horqueflboOi» ' ' ' 
uento hor quello, c fù chianMI,a la Congicgatìone di 
Lombardia , che doppo cento quarantaanm fik eretta 
tnProuiodadaCleineoCiSetiifflo.ranno 15 3 i.echia- 
mata col predetto nome «perche ftringeua nel ruofe- 
noi Conuenti della Lombardia inferiore , & buon* 
di quelli della Lombardia fuperiore. Tiene il quarto 
luogo nell'ordine , & è chiamata communcmcnte !a 
Madre, (ila Regina di tutte l'altre ;Proujncic, non 
tanto , cr U i;rj> dez/a fua (poiché s'eftende nel Ré- 
gno di Napoli , nella IVIarca d'Ancona, nella Ombria , 
nella Roouéna, nella Lombardia nella Marca Trluigia 
UlwlMoiiNnta!,ndKanMilteDellaLiguria,e paflà- 
finoa1>«ni»capo della Germania ) quanto perche d 
cortefc ricetto', & albergo dei Frati di tutte le nacioni 
d'Europa, &i degna Madre di huomini celeberrimi, 
che hanno goueniato !,i Chici'a,e l'ordine. Poiché dal 
fuo grembo fono vfciti,il fempre lodato Pio Quinto 
Pótence Mafi[ìmo,òtto Cardinali,numerofi Arciuefco- 
«,« Ve(«oui,redeci Generali, 14. Maeflrì di Sacro 
Palazzo,2cda vno infuori, tutti li Commiflàri; Gene- 
laU del Saacp V^o di Roim . £t« ootabile,cbe di 

SationIectGenerali,chenellorpatiod'ottant'vn'anof 
nno regnato ncH'ordine, da che Clemente Settimo 
l'eretfe in Prouincia,dieci diloro.fonoftati afronti,dal 
corpo di lei.chc contiene rcttanrafettc Priorati .ven- 
titré Vicariati , e trenra(ci Monalien di Monache . I 
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^OM l'dbMf .£f}«meii{co) 6ì»'i!lhetguù iàCtS^ 
to qaniwnri Jttri t oue fi fono celebrati i) . Ctpitoli 
pcflu di Mikno , del Bo<co|, di Brefcia , di Cremona di 

Napoli,e di MStoa. Tiene i^^tudij particolaridi Theo 
logta,vnfoIoftudio Gcner. inBologna,chc èikipiùfii 
mnfìjC celebri che babbi lircligione tutta, edaltjua- 
Jefucchiaao il latte di foda dottrina quan le nauoni 
tutte. Hà moldlTime Inauiritioni,come(tnSaluzzo^io 
Cafale di MonremUMvGtiioa, ìjiTorimu, iaPauu , 
in Cooio,inMilaao,iii Oeaioiia,ÌBle^Sonio»i]i fte» 
|cu,ia Verona, in V/centat in Ven«tia, in Ferrara, in 
Mantoiiin Piacenza, in Parma, in Rcggio.in Modena, 
in Bologna, LnFaeoza,in Rimini.&in AJiC0M/nu4t 
r f j-jp fa «iueil-i Prouinciadira/Tla longo altroue. 
thMimM I^Prouincia Romana, nacque in vn ifteffo parto 
^ conlepreccdenà.Attticanienteconteneua liCoouen- 
■\' tidiTofcaiUtdelUtMMkl Regao di Napoli,&4iSÌcl» 
lUinsa firn talmente numerautche non fi potemn» 
•leaiuc da vn ca po fol o,f ù da Bo w'Acio Ottauo, arca 
il i»9i.dÌQjra da quella del Regno , cdi Sicilia . Più 
jroll!eèftattahoraccrefciura,horlminiiini,rccódo,chc 
in lei fono nate riforme, Contjrcriaiioni.c vicarie, coi- 
rne dira/Ti altroue. Hora li Rira.e chiude nel Latio.nel- 
laS.ìbiiin, nella Tolcani, & njil'Ombria, cchiudcnel 
fuofcno vcntinoue Coauenti , tre Vicariati» & molti 
Monafìeri di Monache. Fieciolaé si,a compaottioiiedi 
noUVUtre Proyìack»iiia proporfiiMialmeiiie quanto 
ocifaltfa jp<rf aumeroA dlinoiaiid , e dmine Sante , 0e 
iliuftri : voiche tiene duolSanri Canoni/ati,c;o?«;. 
Antonino, e S, Cather inada Siena, la Beata Agiicic da 
Monrc[vi!t.[ano, folennementc Beatificata , & il B. F. 
Ambrogio Saflcdoni da Siena.poflofr^el Martirologio 
da Clemente Ottauo , la Beara Margherita di Città di 
Caftel lo, & tant'altri Bcari.e Bcate,dt che fc ne Ù me» 
moria nel primo volume,rei Cardinali ,duoi Patriar- 
chi,dicdAidii9(icomalineiM^feflànta Vefcoui alme* 
ney treGeneiatidell^ordiDe, «molti degni> Scrittori, 
principali fuoiConuenti ronoJaMineruadi Roma,'t 
' due di Fiorenza, li due di Viterbo , 5f quello di Peru- 
gia.oucivnftndio Generale, M'Inquificione Gene. 
rale,chehàil domiiuoquafi fopra tutta l'Ombria . 
Ma fopra tutti celebre, &: aiicuf(ii'n:Tio cil Con uc uro 
4el'a Minerua.oue c lo Studio Generale, & un Colle* 

8*0 incorporato al Conuento , oue fanno rcndenza,il' 
enenle , il Vicaiio, &il Btoomìan' dell'Oidinea 
•neil tono cekbuKi fràlldaeCapiioKOaKnK,4fc 
one nel tempio fono fepfrfdbtre Bai|tifid|& ttimenift 
0.jMÌa alfiRrAnperfonaggi. 

JZjj' LaProuincia del Regno, adi/hnzadi Carlo Rè di 
■* StciHa,fùfatta Prouinciada BonifacioOttauo, circa il 
• 1191. &diuira dalla Romana . Indi correndo gli anni, 
& accrefcendo di Conuenu,d'e/& ne furono fattedue 

Brr,&dclli Conuentidiquà dal F&rro.ne'fli fiuta vna 
ouincia, & lafclatoli Kuiico nome di Proufocia del 
Regno. & dellt Conoeoti di li dal Farro, ne A fiuta 
vn'al tra, chiamata Pr»MÌ»ei* Trititarii, che è quella di 
Sicitia.dicuifìdiri piòabaffo. Paflàua quella Prouin- 
eia del ilegnodiNat"»!', antu-amentc in Puglia, in Ca- 
labria, & in altre parti del K^epiio fudetro , ma doppo 
variediuiiìoni,c partimcnri rrfircua.abbracciaal prc- 
feote la ten-adi Launro , d: il Latio in parte, &qaeUa 

EMdelRegno,clie fididingue dalle regioni drAb> 
zzo, di Puglia, & di Calawia. Tiene da trentatre 
1>rtoniri,Sc da ^ 5 .Vicariati . Non hi gouemo di Mona, 
chcnf Triqiù/ìtione n! prefente . Euui \rn Collegio in 
Napoli, detto S. Thonuki d'Aquino,a guifadi quelli 
li: Spagna, &: euui Io Studio Generale nel Conucnto 
1 famofodiS. Donienico,pure in Napoli,ouefi fonoce- 
lebrattalcunt Capitoli Generali, oue fi l'erba nel Tcto- 
pioqucl Santo Crociftfio, che approuò la Dottrina di 
S.Thomaf», ^ oue ripofano i corpi di quattro Gene» 
nli dell'Ordine, di tre Rft , & d'vua HegiDa di Napoli» 
, foiialtrì gran$ignorì,ePrencipi.BPraitÌBCIafiermel« 
pcapifamofa,ina rpcrialméte per S. Thomafod'A^no . 
- per il Generale Caecano . licne dentro di li vna 

C0ii)^«yMì«arnfimt»di |<Ddliim«C9naa||B^ - 
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thtÙKff «Mia fadtSUper 3 priòdpUe AoCtaiùtoi; 

di Santa Maria del la Sanità,o ue albergano cento Frati, 
8c oue fornitaUfabrica,comedicono,ve ne fiarioo 

ducento. _ J>rtHÌa^ 

La l'rouinciaThcutonica , o della Gcmunia fupc- ^j.^ 
riorc , fu crctcani-i pnmordij dell'ordine ,ecrebbeta tamtam 
brcuc (per opra l'pciialmcntc d'Alberto Magno, che ' 
la riempi di numerolì Conuenri ) tnguifa rale,chedei 
ConneottdVdÌk,jiefuroiio£ud mùnni» &dtAribiii«. 
tiadattrelVoaijKte. AM»facdaiiOMne«^ 
flria.diSueuia.diVuo rn-.acia, d' Alfacia,di Franconia , 
deiliruio.di Stina,di Canntia , alcuni di Saironia,& 
d'altre nationi. Fù tioridifiinr.agii.&copiofìflìimidi 
foggetti , &dj Coauenti , bora giace fqiuUida , lugu- 
brc,e quali dcfolata,per l'Hercne di Luttero,& d'altri 
perfidi HereRarchi. Non hi più, che da Quaranta Cd- 
uenti de' Frati , e dodeci , o quacorded di Monache • 
-Non hà piùaltroXaqaifitOK.che quello diColoaia» 
oue anco, e loStiidioGawfve.e'l Corpo Venenuuto 
del Beato Alberto Magno . Vedali quanto fi fcnflcdi 
quella Prouincia nel fecondo libro della pimia parto 
trali trauagli dell'ordine. 

La Prouincia di Polonia, fù eretta del iii6. nel Ca- Prtiti^ 
pitolo Gcneraledi Parici dal B. Giordano . Fond<i:Q- ent dtff 
rene fù S, Giaciuto d'Òldrons . Gira gran fpatiodilMMu 
Terra,& s'eAende nella Polonia Maggiore, Minore B 
ioMaaooiai ìaFrufia, in Ruffia, iieUaSlefiafaperieie| 
ftiolitniariia. I principali CoimeDtf,fonoqiiel1idl 
CracouÌ3,di Pofnania.di Lublino, e di Vilna. HÌgo> 
uerno di quattro Monaftcri diMonachc, e niandene 
da ottocetKo cinquanta Frati, in circa. Era di più vallo 
giro.cgouernauaiCóuéri di Boemia, e di Pomcrania , 
ma fatu troppo grande, l'anno H90.fiirepara:i 
la Bocnnia, li furono leuati cinque altri Coouenti dan 
allaSaflbnia 1 &ad iftanzadi Gregorio XL del i]7t> 
gli ne firroao leiiatt altri io Ruffia , che poi nel prò* 
grefsoVefRralti , gli fono poi (quelli ò d'altri) flati fl^ 
ralfrente leuati, e dati ?i Rutbeni, come fi dirà altro* 
uc.t^lchc 0 rimaiLi al prefente con ciuquantaotto, tra 
Priorati,? Vicariati . E Madre faconda di degni Prelati 
di S. Chiefa , S: d- celeberrimi Padri j Vi fono Rari In- 
qiiifitori in eH'a,(& rpetialmetite in Cracouia , in Vra- 
tiiUuia,in Pofnania,tn Torunia,& in Leopoli,daI tcm- 
jtodi Giouanoi XVIL (fe non prima) fino ai tempi ^ 
aiaftriqiufi,)&: l'vItiflMlu FAMelcliMaeMdHceiw^ 
"difanta , &venetaBdanenoriB|ma1alibeiià ddcie^ 
dere gli hi leuari a(Ritro . Rificdeil fuo Audio Gene» 
ralc in Cracouia , cafa d'huomini fegnaladfltmi , Con^i . 
uento di cento Fratr, He Sepolcro, cTomba famufa del 
Corpo facro di S. Giacinto d'ddror.s , Polacco. Ve- 
da n(ì le grandezze di quella iVoumcu, ne ih Propagi» 
nedi S. Giacinto,or>eradiFraAbraamoB7.ouio . 

La Prouincia di Greda»fàcoa la Polonia , eretta in r »^|^^ 
Prouiocial'amw predetto laatf-Opnmo fuo fondato. m 
te, fìkilB. FnaGiaoomolTaroiiettMfilanOiCliecirca 
l'anno 1x19. perdiuina reuclarionefi trasferliill^U Orr*** 
le parri, prefo per compagno vn Fra Angelo de fiafill' 
caS,Petri,&doppo alcuni miracoli fatti.mori inCan- 
dia. Dilatauafì altre volte,peri contorni della Grecia 
fon ampie radici , ma oppreiic , e tirancggiate quelle 
regioni da t Maomettani, s'eAmre quafi l'ordine in • 
oiiellepartì affiuto, onde rimanendo alcuni puochi 
Connenti , come io Candia, in CidOata, in ZaaDto,i« 
Candida,ln MethiMie,in Santoriai* in Ohio, icinVótt 
le fù finalmente a tempi noiiri leuato il titolodi Fio- ^ 
oincia , fatu vna Vicaria ìnCaodhi ,& fuppofti alcuni 
dei fudetti, Arai tri Conuenti ( s'altri ue ne fono) a di- 
uerfi , Hora gli 0 flato reftiiuito il ritolo nouella- 
mentc Tanno i^ii.enon hanno mancato, e non man- • 
cano i Generali, di girla foccorrendo per beneficio dì 
quei fedeli in ogni modo polfibile . * 

La Rrouincia d' Aiagom*^ vnitacd quelle di Spa. p^^^j^ 
gna,fùdaleifepaniia,&fmaftoitinda,raoDoi»9S. 
e di vallo giro , poiché contiene li Connenti dei Regni , 
di Valenza, di Cathalogna,d' Aragona,dt Nauarra , Se 
rjfiBlt4ÌMlÌ0IÌGijfcdÌSMdiqpi»»dwfonoda fef. 
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(tatktt forH p{à,tn Vtari«ti,eCeaMati,& iido4*d 

Mooifteri di Monache . Hi Collegij in Tortofa , in 
Oriola,in $Ara{;ozza,e forfi aln-oue,& molti Studij 
Generali , come inLerìda,ioI.uchiente,inPerpigna- 
IK>,in Tortofa. in Pagliai, in Valenza, in Barcellona,in 
Saragozza, in Calauyud, &: in Lucena. Fuuidi già in 
quella Prouiiicia vnaCongregatione rifomuu, nora 
cftinca , che abbracciaua li Conuenti di Tarracona , di 
Scoauarrc.di Balaguer,di S. Onutrio,&alcrì . Ecelc- 
bcrrima Prouincia,&gii apportano grandi/Timo fplé- 
dore molti huominidi rarafancità, tra li quali S. Rai- 
mondo di Pegnafort, S- Vicenzo F«rrerio, & il B. Lo- 
douico Bertrando . Non bà Inquifitorì al |>refente 
per l'iAclfa ragion(,che non ne hi la Prouiociadi Spa> 
gna, ma vi fono però Conf ultori del S. Vflicio, in que- 
lla,ÀqueiU Prouincia.che fono in grandifliou (lima. 
Bene ve ne fono ft Jti di gran grido , & di grande vtili- 
tà alia Chiefa, nei Regni diMaiorica, di Nauarra ,di 
Valenza, e d'Aragona, che refideuano in Rofiglione, 
inMaionca,in Barcellona, in Valenza,& altroue , & 
che purgarono fpctialnoentequelle Regioni dalle He- 
refie dei remplari,& dei Beguardi,tra quali vn fùquel 
valorofo Fra Nicolò Aymcrico.che compofe il Diret- 
torio de gl'Inquifitori . Vcdanfi le grandezze di lei, 
iKll'Hiftoriadi Fra Francefco Diago. 
(<». La Prouincia di Boemia . Prefe l'origine dal Beato 
*ÌMéd*B0* Ceilaodt Cracouia, fratello vterinodì S. Giacinto, 
miM. che fc ne andò a fondare vn Cunuenco in Praga . Sito 
al ijoi. ftetteindiutfaconlaPolonia,poifcp«ratada 
lei, fi ftefc per la Boemia, Morauia.e regioni circonui- 
cine . Fù ProuiiK'ia celebre, ma amicamente le furono 
rouinatii Conuenti de gli Hcrctici Vfciti, die piume» 
ternamente crd^uquafì di ftrutudaH'Hercfie di Lut< 
cero, \ di Calumo . Vi fono Conuenti inl>raga,ia 
Budbitio (ei e è vna Madonna nuracololUlima) in 
Pi!zcnj,inLaitcn'Arice,in Giablonia tntti in Boemia i 
in Bruiia,in01niutio,inZenoima,in IglauÌJ,<nGrieiiv 
bcrgh,in Vita, m Piefc a, tutti in Morauia,& Monafteri 
di Monache in Praga,inOlmutio,in Bruna. Aquefti fe 

{'li fono aggionti, l'anno i£it. alcuni Conuenti dei» 
'Aiirtria.cioi il Viennenfe, Bcz/enfc, Tulncnfe,Cre- 
incnfe,& Impfinenfc, ch'erano de la l*rn i micia Thcu- 
tonica,& fi dichiari, che il CimucntoEgrenfeappar- 
teneffe a qucfla Prouincia di noemia.tali ne tra Mona» 
ileri.e Conuenti, potrà gionpeie intorno a rcntiquat» 
irò , macoli puoco numero di rei igiofi per l'Herefie 
predette II principale fuo Conuenrot S. .ignefedi 
Praga, maS.CIemenre chiamaiulì l'aprico, fondato 
dal k Ceslan,cofìcclci>realtre vuite.che in effofi ero 
aarono tutti infien^e vn tempo trentafei rari Maeflri 
in Theolo^ia Fii di2rurto da gli VHiti , e ben che cef- 
fata la rabbia loro, tnrnafTero i Frati in quelle rouioe 
celeberrime , per il degno martirio di moni Reltgiofi , 
inuolto tutuuia dinuouoilRcgno nelle Herefie di 
Lucrerò, e quali abbandonato il Contiento, fù dato il 
luogo a i Gieluiti , Oc fi raccoUero i nofth in Santa 
Ai;nefe . 

Prtai»- La Prouincia di Prouenza, fù eretta dal P.S. Dome- 
ria nico in Bologna, l'ano 111 i.cfù diuifa dalla Tolofana 
■•■V • l'anno ijot.comefi dice più baffo, nella vita del Ge- 
nerale F. Bernardo daVizico. GiràperlaProuenza, 
& Delfinato , &per Laoguedoch , cs'eftendeanco 
nel priflcipacod'Orange, nella Contea di Nizza,tn Sa- 
noia , &in Aluemia . FU venticinque Conoenti di 
Frati ,e due Mooafieri di Monache . I faoi Conuenti 
per la maggior parte fono flati rouinati da gli Hersti- 
ci nelle riuoluttonide |;li Vgonotti inFranaa,come 
fi diffe altroue.nellapnma parte . Nonhl Inquifìtori 
alprefente,& i fuoiCóu^nti principali fono Aix,oue 
t lo Studio Generale , 5c S. Ma/Hmino, oue è io Studio 
Generale pure, &oue i contiguo vn Colegcio regale 
fondato da Renato Ri di Sicilia, & di Hieruialemme , 
l'anno 1476. di cui n'i capo, e Rettore, il Priore di S. 
Maflimino A in cui, leggono i Padri Ftlofofia , e llieo» 
lo^ia, & i Secolari Granutica . Da Carlo II. Ré di Si- 
«ilu ,eCoiuediP{9aeiua,fàfoAdato(iueiloal«bf« 



Monaftero di %. Malltmino , oue (( viue in rigorofa oft 
feruanza,gi& albergo di cento Frati , & oueripofail 
facro Corpo di S.Marìa Maddalena,& altri corpi Santi, 
dell'Hiflorìabellifhma di quali, fìdirà altroue. 

La Prouincia di Dalmatia , già fù vn'ifteffa con la f^,,^^ 
Prouincia d'Ongaria ,& poi nelprogreffbdiuifa, fi di- ^ 
latònon folo nell'Illirico, ma anco in Albania ,nel- t^^ig^l 
i'Ongana,verfo laBofna,&: come credo ncH'Hiftria, ^^^^ 
trouidofinellircgiftri dei Generali in Roma,che del- 
l'anno MTS.fotto liio.di Viaggio, fù dato licenza ad 
vnF. Giorgio da Sibenico,BacciIiero, di prendere cafe 
per tutta l'Hiftria,perhofpitio de' Frati dell'ordine.Sc 
dtfponerIepertuoghi,eConuentialtempofuo . l3el 
ixi7.fù portata la religione in Dalmatia , &:erettoui 
nnConuentoinSpalatro,da vnF. Gregorio Dalmata, 
o Schiauone , compagno del P. S. Domenico , hiirmo 
fanto. Hora t riflretta in tredeci,oquatordect,Cnnué- 
ti,o poco piùfChe quelli di Durazzoin Albania,diScu- 
tari,&: l'Olchienfe, fono in potere de Turchi, da quali 
(& dalle guerre) hà patito grauiinconiriqueda Pro» 
uincia . Intorno a cento Frati, viueuano in Durazzo, 
ic era ornato il Tempi* di pretiofe reliquie , che furo- 
no trafporrate nt 1 Conucnto di San Domenico di Ve- 
netia. Prefe la Città Baia/ette ai Venetiani i5cr ragio- 
ne di guerra, l'anno 1499. 6c iui,(quando l'Albania fìl 
prcfa,)f ù ; refe daiTurchi, econdotto congrancom- 
pagnia di Chridianiin Cóftantinopoli,Fra Theodor» 
da Durazzo,Mae(lro,e Prouinciale di Dalmatia allho- 
ra,ond'egli rimandò da quel le parti il Sigillo dellaPro» 
uincia in Dalmatia , ecolà finii fuoigiorni . V'era di 
gii in Dalmatia vna Congregatione r!f<<rmau, della 

3 uale era Vicario il detto Fra Theodoro l'anno 1481. 
allaqualecranofoppctti i Conuenti di S.Donicnico 
di Kagufa.queili dtTrati,diCattaro,diIc<ìna,di'Zarra, 
dì Segna,liCóii<tiModrufienfe,eBychadicnfe,e'l luo- 
godeila Brazza , come fi coglie dai predetti regiftrì. 
Non hà quella Prouincia più li Conuenti dell'Hiftrìa, 
nequellodi Ragufa . Hihauuto Mona/Ieri di Mona- 
che in Zara,tn Nona,e forft altroue . Il principale fuo 
CóuencodZara, oueèloScudio Generale, &rinqui« 
fitione Generale di tutu la £}almatia. 
La Prouincia di Sicilia, anticamente fù vna con le 



Prouincie, Ronuna , & del Regno, ma diutfa prima da 
auella , &c poi daquefta, hora da fe fola ne refta, di li ft^j^ 
dal Farro,colnomediProuincia,diTrìnacria, odisi- ^* 
cilia. Abbracda tutto ilRegno,etuttarifoladiSici- 
lia,che fecondo Poflldonio gira cinquecento cinquan» 
u miglia, &feicentodnquanta, e fettecento,fecondo 1 
altri.epaflainoltre nell'Ifoladi Malta ,oue fono tre v 
dquattro Conuenti : E Prouincia illtiftre, & numerofa 
di Frati, ei Prouincialì fuoi,auanti,che reftaffc nei Ve-i 
fcoui foli', l'auttoriti d'Inquifire , erano regolarmeli»' 
teinquitìtori Generali, di turtal'Ifola, che {inagt,tc 
abbraccia tre grandilfìme Valli , cioi di Demona , di 
Noto,e di Mazzata. Nelle quali fparfaxnente fi vedo-' 
no intorno a feffanta,traVicarìati,eConuend,buona, ' 
parte celebri,& alcuni Monafleri di Monache . Vn Fra 
Reginaldo cdpagno del P.S. Domenico portò la reli- 
gione in queft'Ifola, & vi fondò i Conuenti d'Agofta, . 
diPiaiza,& di S. Domenico di McITina ^comt fi dice 
altroue) nei primordi) dell'Ordine. Era più numerofi 
ancora di luoghi, di que!lo,chc(ìa al prerente.nuraii» -• 
no 1587. li i€. di Decembre fù rìflrettada Fra Anto- 
nio Mattoncini,FiorentinoMaeftro,&:VifitatoreApo -. • 
ftolico,che(confentendouìqiiaranaPadrìprinctpa- ••• 
lidi quefla Prouincia) la reilrinfe togliendo il titolo 
di Priorato a venti Conuenti, & renonciando vnCon- 
uento in Raufadali , ic fedeci Vicariati , i fi^li di quali 
peranttorìci Apoftolica coni beni mobili, edaDtli, 
furono affigliati , ic incorporati ai più vicini Conuen- 
ti . In Palermo, ic In Menliu fono l fuoi Studij Gene- ^ 
rali. 

La ProDtncia di Portogallo, prima vnitaconlaSpa» ^ifmAm 
gna,& nel progreflb diuifa , contiene da quindeci Mo- tim S 
naileri di Monache.da ventictoque Conueoti,A: da 1 0. Pm$iài^ 
Vkuuci > Gira per utco ilPonogallo,& l'eftende il , 

tt • 
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fu ioaino peirandte Orì«miiH*» MAorefgatt da 
ViocthoiRlI ^^riacip&Ii Conuenti del Portogallo, fo- 
»»qnMudi Lisbona^Ib Battaglia, di-GoaUnfana , Se 
^B«Ciii»i>eiquali È lo Studio Generile , Se inConim- 
Mav^è vn Collegio rt-t^dle . 1! y^ia inticoc quello di 
Sjntircn , fondato nei pnmord; i tic!! "ordine (fc \- Do- 
menico di Cuba, compagno del P. S. Domeaico , ope* 
ntore di molti miracoli I eoo l'aiuto del Re D(»aSaa- 
chio . IlfKùniunerofeiqa^llvdilisbonajoiifriooo . 
cemoueiKiFrati , & va Groafifi» di- gran denodoiie , 
■ael cui petto ferbafi tutto l'aano il fantiflimo Sacra- 
nenBo.Il più magnifico difabrìche.èqnello della Bat- 
Caglia«co$ìchiatnato, per la TkitM,;![<i che fece in quel 
luogo, Giouatuù I. il Conquitlaiore, Kc tii l'ariugal- 
lo,col Ré diCaflìglia,il giorno di San Domeaico. Vo- 
tADoo Giouaiuu,s'otteoeua in quel giorno vittoria,di 
ibodare inquel luogo voConuento. Vinfe,roodollo, 
equi depow l'armi» & l'infenicde' Minici . Vi f«a» 
fabricHe meiautgUofilSnw * «oifono fepotti , il Kit 
Alfonfo V. il Prencipe Alfonfo, i! Beato Pcrdinando 
l'infante, Figlio del I. Giouanni, ciiìarilTuTìo per mira« 
ColijilRè Don Giouanni II. che anco intiero fi l'erba, 
&un Rèdi Cipri , figlio ancora del 1. Giouanni . I 
principali Conuenti dell'Indie fono S. Domenico di 
.Coa, oue lono da 70. Frati, eS. Tiiomafo di Goa , oue 
àio àudio Generale . latblega, & in Mofambich', 
Mefi vaftidioii , Ili fono numerofi Vicariati , tatttcoB 
li CoDueati dell'Indie , fogsettiadfB Vfeuisdi^Ki* 
Jla Congrega(ione,deH'lnS«(diedÌ|ieiidedalCn»iiin 
ciale di Portogallo . 

La Prouìncia Iktrica , ò Antologia , ( grandiflìma 
Prouincia) fùdiuifa dalla Prouinda di Spagnal'anno 
,151 1. Tiene vaUilfuni pacfi , poiché abbraccia i Re. 

«HtdiSciutgtia , di Cordoua,dtJacn, di Granata, di 
tUKÌa , e fcorre per bAreiMdiira , per la Man- 
cia , perii Campo di Calatgiia , ppxilMàtànebM 
d'AIgarbe, perla Conca di Medina, per l*ffoteOina> 
rie , & hi fino vnCoiiuento in Orar,deI!' Affrica . Vi 
fono ftudi) GeneralÌ»inCordou3, in laenn , in Siuiglia- 
inEcifa,inXcreidclUFron f r,i, In Mi rs^a, in Graua- 
ta,& in AliTUgro,oue perii C < lcfjK\u Priore, è Prio- 
re, cRettorc. Nella Rrguu tie sili Angeli diSiuiglia, 
V't^vn Collegio de Predicatori, inMoDce SiondiSiui- 
glia,v'd vn Collegio di Coofiefloriifin S.rhonna fo di Si- 
ui|i;liii»v'i vn*«l.u«CoUegio»ow|ioiiNu> eflere CoU 
IqiantiditvMe lenatiom. Io S. ftatdo «S Siuigita 
fono duccnto Frati, e dicono k che fiail primo Con- 
tieni!) di tutu L S iM era, perriccheite, e grandezza . 
ll„ii. i di fe/lanta due.ira Vicariati,e Conuenti, &: da 
qu.ij4Jìiarrc Monalien di Monache. Li principali C6- 
uemi ['uoifono i predetti di lludio Generale, & o ili 01 
Cordou;ViC<>^^lutcia . Nell'Itoie Càaarie,iiCuniienti 
ii-goueraano^ vo Vicari o,cbc foggtace al Prouioda 
l«Bettico,e traqaefli,pcK'lfolaCaodeilaci8# «ti atti 
Titmpio.dcl Conuento delia PinipcatioaeTB'imapat' 
delt i H V tniracoIofìfnma,c1)emaidaipiuorit'èpo. 
tuta r I ix^rc , perche A cangia in varij colorì, e guiie , 
L'hiftoriai inilUiafaA«Ìlcpi^OKcaiiigliott,dxi 
pollino fentirc . 

La Prouincia della Gcr;Tianu inferiore , ad iftanJa 
di Carlo Qui nto,& à pcif uafì one d ' VrbArw da Traiet>< 
to,Caocelliere di Louagno.chefù poi Adriano Sefto, ' 
jhkMpaiaa dallel^HKiediTctttoi^ 
m/^ diSMfi»Dia,&detConnenRfiif||f9Ìa]dc«dm 

loQiiinto.ue fìifattaquefiaProuiocia particolare da • 
Iicone Decimo l'anno 1 p 5 . e chiamata della Germa» 
nia inferiore . S'eftendcper lar;jEid^^i,iìcn Artefìa,in 
Brattante, neirAnnonia,& ciene dummo [apra U lu- 
tione. d'<il landa . Contiene 17. Conuenti , muno de 
qoali bà menodi 40. Rcli^iofì ai.prefenie, daoi Vica- 
riati r&cinqae Monaflendi MoMache,dell'ordtBe»Et 
hà dipiùtlgoueriiod'altrìM4mafteritdtMoaacÌw.di 
altre flelteioni,coffle delltMoiHkQheNeMfaijQti^if 
in Anucru , vnodi FrandCcane, & vn'aitro diBereti- 
oc, pure in Antierfa,oucfoU9,piudi quaurocée? Ver- ' 
tioi. t^Ontmft toftMift f iwwii> i l Mt«*9«Wi>l»'/ 



QaiMiVifnaricI teleberrittii .«vttÒM 

gead. GiinériKcoredifflalirone,nellaptiKW|Bl» 

circa aflc tonine fatte da gli Heretictin qtieffai PMéli - 

eia , la quale horacon la pace di Fiindra,fì vi riparan- ' 
do aiiai . In Anucn'a,(N: in bolcodut 0, viixil con|{rÌ- 
d LiHmo rigore di fan ta o{]':ruarr7a , v e l'Inquifitionc 
inqiieftaProiiinota[,& i fuoi Pruuinctali dalitf^tf.ia 
qua fono trieiuiaif,e prima d ura uano in vita . 

- LaPlPOiiinciadiPuglta,checoaaltro nome fichia- «^^i • 
aa laPtottinciadi$.Tbonafo,d'Aqab)OHibbraccia r'TjjT 
na,e l'altra Piiglia,cioi laPencetia, e la Panala , i Sa- *^ 

- Ientiiu.& U Terra d'Ottf*nto,e paftì con alcuni Con- 
-■enti nella mj.[;ni Grecia, o Calabria lupcriarr, Vh 

fatta Prouincii leparaia tra il i^ij.dcil Ijjo- cticndo 
pnina v ni c.^ con quella del Regno. Haneri da feflan- 
ta,epiù,tra Vicariati^ Conuenti, e per quanto inten- 
do alami puochiMonoAcri di MoLidche . Havnfiu- 
^Oamidle inAndria»lKm«ifoao Inquifìtori, ne aU 
tiO|Nilfodfre di quefta PKMrinàa,poicne altro non bd 
potuto fapere,fe non che,gii ad etfa foggiaceiano j 
Coiiuentid'Abbnizto: MafrouandoiI Proniociale df 
l'LJt;Ii.v,per la motra diflan?^ .grin dirflcoìtì in vifitar- 
li.egoucmarli.etl; ftcffo fece liiania, nel CapiroloGe 
ncrale del 155 r.di saLiminca,chefi profepuiflè quan- 
to era fiato deteiaunato del 1 54tf< aoi di diuidere -la 
naóoned'AbbmuAdiqiieUadiPaflia Jldwfltoc^ ' -< 
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la ftoniiidtdl Ca1aliTÌa,li^be gii i pià anricbi fuoi 
Conuenti foggetri alla Prouiocia Romana , 8c poi del ti* éi Cm 
Regno, ma aDDracciando alcuni di loro la lanca ofler- ìsMé • 
Mania, furono quefti eretti in vna <_ ongregatione, o 
Vicaria , fottO VB Vicario t;i aicdiiiiaicnte foggetlO 
al Generale intornoal 144^ t: : primo Vicario loro.fù 
il Beato F. Pauoloda Mileto,fondacore d'zlc Con- 
uenti . Fatta numerofa laCógregatione,o.vicana per 
flbvonoefleiBpio^elantttàgrandedi ntoilti taàà, A 
cnuainVnmiDda l'anno ij 30. DiA>Mki fnaìCon* 
oenti nella Calabria inferiore, ch'alcuni chiamano 
contrada de'Brarif, altri ^ciiia di qui dal Farro, 8c 
ne 1 1 a Ca b b r I a fu pe ri oi«,addinandaa Magna Grecia , 
dai Greci habitaxori, che vi fàbricaronn Cirtadi illu- 
ftri,'e Magne. Neil j iiipe.n ore vi fono da fedeciCon- 
uenei,& da 3 1 Vicarìati,tra quali il Vicariato di Squil- 
laci è più antico , epaflànopiùditreceni'anni, ch'd 
edificuo, & i I Conoento di & DOMnìco di Soriano, 9 
celebef ri mo, per valmaunenbaeotofifliiia dd P.S^ 
Domenico , iui miracoloumente,conae ficrede,porta- 
ra , in fomma vencratione dì quei Popoli , come forfl 
diraili ,tlr; nuc . 1 1;; 1 i>tcr: ore vifont . .icdcciCÓ- ' 
iicii'i, & d;L '. enndiie Vicinati, che iniuttofarebliero 
di ott.-^ntatre habi canoni di l-riti. Se Monache v; (la- 
no, nomò. InCofenza,v'é lo Audio Generale, nel cui 
Tempio, v'i fepolto vn Vefcooo di Nufco , del la fami- • 
fliaQi«akBnti«.wiylna iAd'imegunUAy^ il coi 
cadauero Rette <|isatm} nofu fama uhi uiuone nw 
fepnlrn,ardendn in r2nto,& non confumando intorno 
a l u 1 e fi dc o 1 e , e wu;it.onreiMÌo al fatto merauigliofo , i 
circonuiciiii . ^' , 

La Prouincia di S. Croce nell'Indie Occidentali , ' 
foggctte al Ri Catholtco, fùlapritna Prouincia, che *■ *• 
fode eretta' in quelle remoriflime pam l'anno ino. Cr«M. 
nel Gafritol» di Koim oue fi dice < lum mtttfmmmt 

<^<8 BMiM tii/fMÌ*, ^ ttrrm frmMUttUur iuMmsyfr» '<■ 
Vrminrimifmk m»m$mt SmmBACtmùi . Per la fua ampiez^ ^ 

/j, , c prati \ athtà , ^iidjuifaprimadaile IVouincic del 
Mciìico, iSid,.-! IVru, & poi nel Capitolo Cìeneraie del 
I. crciciuu pur anco,fì^ fubdiuifa vn'altra volta, 
& gitfuroiwdau li Conuenti dell'Ifola Spagnola, de < * 
dcli'Ifol e aggiacenti , eioi di Cuba , di S. Gioiunni , df ' 
PMMéoteiAdiianntQulMteOai diS.DonKne»t ' 
w«aBMèilefGoMiciit»«oaeèl<» stadio Generale. Pmmìm. 

LaProutnciadt S. Giaco.Tiorfpl Mciììc > nell'Indie 
Ocadcfltali, f il eretta in Pro uincu puoc'aniu doppo MtsMtm. 
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M.Entraroio nel Me/Sco ì Fati dell'Ordine del tfi^L 
& fecero in breue così raro profitto, che oltre l'haue- 
re conueriiti innumcrabili infedeli i. Chrifto vi fonda- 
rono anco numerofiCoauenti .piuiraquella Proain- 
ciada auella di S.JCroce, vi furono l'anno if^i-nel 
OpitolodiSalanunca.aàcgnatiifuoi termini .Però 
anco cosi diuifa eradiuenutadi grandezza tale, che 
nulamente potcua vifiur/ì , e gouernarfì dai Prouin- 
eiali , onde gli furono leuati alcuni Conuenti. I ter- 
mini fuoi erano nella Nuoua Spagna.da Tequantepec 
exclufiuamente, fino alla florida. Stringe al prefcnte 
ì Conuenti della natione Meflicana, & della natione 
Miftcca. Nella MclTicana vi fono iciConucnti , &da 
ventiotto Vicariati . Nella Mifteca da dieci Vicariati , 
che in tutto faranno da Quarantaquattro habitationi , 
Ce nonfono crcfciute dall'anno itfog. inquà . Vifona 
Conuenti di Monache in Meffico, & in Guadalaxar , & 
in Mc/Tico, v'c vn Collegio di trcnu Frati,&: v'é vn'al- 
tro Conuento di S, Domenico, di cento cinquanta FnL- 
ti.oue e lo Studio Generale. Nella Citiik della Puebla 
ancora v'é vn Collegio, &vnSiudio Generale. Fi» 
fondato tutto da Filippo IL che nella Chiefa fola, ma- 
gnificcnti/rima,efingolare, vifpcfe ducentomillafcu- 
Ct . lui fono i Conucnti.oue fono le Colonnic di Spa- 

finoli , & i Vicariati per lo più,fono nei vilaggi tra gli 
ndiani, ouc i Frati fono Parochi.c Dottrinanti.c mini- 
ftranoi Sacramenti , Se infegnano Umifteri della no. 
Ara Fede a quei nouelli fedeli. 

U Prouincia di S Giouanni Battiftadel Però.neU 
l'Indie CX-cidétalifii cretuall'iAelfo tcmpo.che quel- 
la del Meflico, Se fubdiuifa per lafua grandezza l'anno 
predetto, le furono allignati i termini, talmentc.che fi 
rcitringetfe dal Porto del nome di Dio.fìno alla regio- 
ne del Quito ulche abbracciafle il Nouo Regno di 
Grana ta,& il Popjyan in terra ferma , & per il lìto del 
Marc, fcorreflc.da Acla.nellc regioni di Cartjgcna.di 
S. Maru,e ne' paefi di Vcnczuola.di Cuma,&: nclPlfo- 
la Cubujgua, e ne' lidi feguenti,finche fi troua(fe il 
termine della Terra . Ma nel progreffo fmembrata , 
firinge al prefente i Conuenti della regione del Perù , 
che fono tredeci , Sid dilata nella IProuincia di Ciar- 
cbe,nel Chucuito,nelIa Prouincia di Xauxa, & nel pae 
fedi GuaiIcSt&di Iauios,conaltrì otto tra Vicariati, 
Conuenti. Il principale Conuento, eqiicllo del Rofa- 
no della Città dei Rè, Lima , altrimcntc chiamau. 
Vhabitano itfo. Frati , la Chiefa, e bclliflima,*: tutu 
Wena ad oro , 8c arrichita di numcrofi vafi d'oro, e 
d'Argenta Viueiì in fommaoflcruania,feruandofi in- 
tieramente le CoAitutioni noftre . Vi fono quattro 
lettori di Theologia,che leggono nu oua materia ogn* 
anno , & vi ilo Studio Generale dei Frati, come vn 
tempo vi fùqucllodilccolariancora.v'è vn'altroStu 
dio Generale parimente in S. Domenico del Cufco, Se 
ìnArepiqua, vi fono due Monsftcri rcligiofiflimi di 
Monache . Quiui anco i Frati lono Dottrinanti , e Pa- 
rocchì.&rniiniltrano i Sacramenti agli Ethiopi,che ta- 
li anco fi chiamano apprcifo di loro i Negri. In quella 
Prouincia,e in lomma venerationc il Roiario, e vi fio- 
rifcono huomini rari per faniiti ^dottrini. Leggono i 
Frati nella vniuerfitidi Lima , & gli anni adictroera 
primo Cathcdratico un Fra Giouanni da Lorenzana , 
liuomodottii1ìmu,giiProuinciale,ei Frari fi fono dila- 
tati cotanto, che di quefta Prouincia fe ne fono fatte 
due altre.qucllc cioè del Cli-te.c del Chito . 

La Prou ncia dt S. Vicenzo di Chiapa,nel l'Indie Oc- 
cidentali, fu eretta, l'anno predetto 15^ i . & le furono 
datii termini da Tequantepec, inclufiuamentc,finoal 
Canellodi Nata, de Spagnoliiperillito Anrarrico,&: 
perii litoAnico, fino al CaAelto di Guazaqualcoin- 
ciufiuamente,talmcnte,chccontenetfe quel vafto giro 
dei quattro Vcfcouati di Cliiapa, Guatimala,Nicuara- 
gua, H onduras. Tiene buon numero di;Coniienti , hi 
Monafleri di Monache, & Studio Generale mS.Dome- 
oicodi Guatimala,eforfia!troue. 

La Prouincia diS. Antonino, del Nuouo Regno di 
Crabau , nell'Indie Occidentali , fù eretta ijitoroo il 
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If fi. &*iunti,chefoffe fitta Proninda,hebbe iì'ótoi 
lodi Congregatione.dal Capitolo Generale predetto 
del 15 {i. che li diede vn Vicario quale doueffe cffcre 
fuppofto al Prouinciale del Pcrù,fin tanto.che fatta la 
Congregatione piii numerofa di Conucnri, hauefiTe 
giudicato bene il Generale Romeo d'erigerla in Pro- 
uincia . Nacque donquc con la fmcmbrarione della 
Prouincia del Perù,alla quale furono Icuati i Conuen- 
d dei Regni di Granau , Se di Popoian, della Prouinca 
di Carugena,& diS. Marta,per le regioni d'Ada.Car- 
tagena, S. Ma; u, Venezuela, Cumana,& Cubagua , Se 
altre. Al prefente non sdfefia cosi vaAa di paefì, ma 
abbraccia quatordeci,tra Vicariati.e Conuenti, e tiene 
duoi Studi; Generali, l'vno nel Rofario della Città di 
S. Ft,capo del nuouo Regno di Granata , oue fi pren- 
dono i gradi, l'altro in S Domenico di Tunfa, oue fi 
leggono Gramatica, Thcologia,& l'Arti, ma non vi fi 
prendono i Gradi • 

La Prouincia di San Domenico, che altre volte era Prtifm^ 
chiamata la Pronincia della Lombardia inferiore.auan $, 
Ùt che le folfe Jcuato il titolodi Prouìncia,daClcmei)- Otmcmi- 
te Settimo l'anno in'- fù eretta in Prouincia l'anno 
i) 8o.doppo efiere (tata Vicaria quarantanoue anni . 
Gira per la Marca Tri uigiana in parte, e tiene Conuen- 
ti nel Friuli, e ncll'Iflria. I principali Conuenti fono 
quelli diS. Giouanni,c Puuoloin Venetia,diS.AgoUi- 
no in Padoa , Se di Trcuigi ,oue vogliono'alcun^, che 
prendeliè l'habito Papa Benedetto vndecimo, da Tre- 
uigi,del quale io fcnfli altrone ( fequendo alcuni fcrit- 
tori) che nacque d'vn Pallore , che guardana le peco- 
re, ma darelarioni fedeli,al prefente intendo, che ft^ 
figlio di Bocaflio Bocal1ini,notaro del Col.egio di Tre- 
uigi (come èrcgiftrato nella Matricola di quel Colle- 
gio) & di famiglia anticamente ricca . In Padoa, v'hà 
lo Studio Generale, qucUa Prouincia, celeberrimo, e 
fempre floridodi dottilfimi precettori, che anco leg- 
gono nella Vniucrfità difecolari;. Nobiliflimo Con- 
uento é quello di S. Giouannt,e Pauolo, predetto, oue 
fi fonocelebrati alcuni Capitoli Generali ,& oue nel 
Tempio (nobilifTimo, & per la grande zza delCorpo, 
Si per gli abbellimcnri delle pitture,e ftatue) rificdo- 
no le ricche tombe di fcdeci Prcncipi di Venetia, il de- 
pofi to del Lmvfo Bragadino,fcorticato viuo<laiTur- 
chi,ncllaprefadi Cipri, in cui fiferbaIapcIlc,ilcpol- 
cri d'altri Capiuni.e Signori famofi in pacc,e in guer- 
ra, flcqucU'imaginc Grcca,di Maria Vergine (portata- 
ui del 150J) chereftituìIamanofcrittnce.aS.Giouan 
ni Oanufceno,troncaugli ingiullamcntedal Prencipe 

di Damafco . 

La Prouincia di S.Catherina Martire del Qiiito, 0 ti» ~dtt 
Chito,nell'IndieOccidentali,già vna cofaiftelia, con chitt. 
quelladel Perù, fùdiuifj da lei, verfo gli anni 1^85. & 
t ù confermata la diuifione,&: l'eretti one l'anno 1^89. 
HàMonaftcri di Monache ,& Studio Generale . Ma 
quanri Conuenti , e Monaftcri racchiuda , e fin doue 
s'edenda, non l'hòfaputo fin bora . 

La Prouinciadi S. Lorenzo di Chile, nell'IndieOc- 
cidenuli.diuifaconla precedente dalla Prouincia del 
Perù , fù eretta circa il i j gtf. dal Generale F. Sifto Fa- chiU^ 
bri da Lucca Gira trecentocinquanu leghe Spagnole, 
&a!)br,icciailRegnodi Chile, dacui erta prefcil no- 
me, le Prouincie di Cuio,di Paragiiai, Se di Tucuman . 
Non vifono Monache, fcnonTerz'hahite. Già v'era- 
no fparfi tredeci Conucnti,hora ve ne fonofolamente 
noue,(che gli Indiani infedeli fpianaronogli altri) e 
traqueiliquattro di loro fono Priorati, Si iTrimanen- 
te Vicariati. In S. Giacomo della Città del Chile v'é 
Io Studio Generale. Inqucda Prouincia i Frati viuo- * ' 
no con fomma Religione ofleruando punulmente t * *• 
ftatuti dell'Ordine, toltone,cheullhora fono corret- 
ti a mangiar carne per l'edrema penuria dei pefci. 

La Prouincia Occitana,o di Languedoch,prima Co- f.,^i^ 
gregarione rifornruu, è conftante d'alcuni Conuenti q^^^ 
prendane Prouincie,Tolofana,&di Prouenzaconaut 
toritàPontiticia, fù fatta Prouincia l'anno 1^89. ven- ' 
tiduc (^oiiueaii 4i Quclli,cUc foao io Giutcosna di li , >. 
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dtUa <3tf«ki i'ntflninie<Iddi,à!qQA'(bna> !7arena, 
ftiaProLicnzadi I\ dilRodano,benche lafi.acrccrio 
jnenoHhaLicfle etfctro.fe non l'anno 1 5 9 j . perdiuecfi 
inconrn Fù ^ pennoni de fuoi Padri toma CoHk 
Ercgitionc nel Cipitolo di Parigi , l'anno tStt. 8ct«m 
ftinùtt alcuni OonìWBci al la Pronenza , & alla Proi^ 
daToIofimitOHMAiie lìttai pdfda l'efibn» t&iiora 
-anoMsperiraen in Rwilnehi . Vi Tono Mònielu! in 
Praliano, tra Fra^geau^!■ Circa rfo 11 1, noUliflune ( al- 
la cui citftodta danno il ftiorc , dici l-tàu , efù fondato 
il Monafiero dal P. S. Domenico ) Se in Carpentras , 8c 
Auicnonc. Tiene ilConueruo i oiofano, detto S.Tho- 
eaJLlo, famofinimo, & per 1 ì Corpo di S. Tiiom ; i o d'A- 
aaino^ 8c D«r Io Studio Geaenliu^ per cflere cafadi 

vtuono in 

vm tigtéUSmt ^kfinèu ftau fiicolti tenponH 
MpHoate, necoinaiiiiii . Quiiii (comeancotn Aoi- 



i 



Rooe,& iaCarcaabiu)èrinquinneae, iielfaq u!c 



I conrerua vnCrocififTodi legno, che portò nelle ma- 
ni ilP.S.Domeii'L\^]i.,irdo,cheprcccdendoconeflb 
» vneflercito di p i h .v Catliolici.fùdata la rotaall'ef» 

fercKodi centomillaHererict . Vedefi il Crocifilfo il»* 
tiero,che ne noul'e col ponatore intatto,RU la Crocè» 
^d'ogni incorno dalle Tanne corrofa,&: da motte fata- 
le de gli Heredcid'ogoi jntorno fora» / Simile cofa 
^iìeggt InBufeM» nettili, «.della vita di CoHandno, 
Se nel libro decimo delfHiftorie, a II' vi timo capo. 
Pfnài- P'ouincudi S. Hippoiito d'Oixaca, nell'Indie 
tU di S. occidentili , fùercttj del 1591. &: p-c: idalcorpodc!- 
nHiotiiì '"^ MciTico . Gira per la nationeZapote- 

ca,«kMifte>;a . Iiiquella v'hà v n nobile Conuéto nel- 
la Cict,\ d'Oaxaca,oue i lo ftudio Generale,8cdàvt> 
• ti Vicinati. In quefta v'hà VoTsttro Conuenro iwla» 
gaitlan»Ac (ette Vìcamti«che in rutto fono da 1 9.habi' 
latfonf,Arvn Menaflero di Monache , pure in Oaxaca . 
In quella Prouinda.c Regione non vi fono altri Reli- 
piof! che I nofln , che viuono in fommi offeruanza . 
Sorjjono anco ne' Vicariati tutti ogni 11 t-i! Mi* ti- 
no,e ferbano intieramente tuta li digiuni dcH'Ordinc. 
S Giacinto v'ita ^ndiffimadeuotione, 8c i Secolari 
. porgono elemofine in copia«perfondaruiiConuenti* 
• j?**" ^* Pr<'uincii di S. Ketro Martire del ij or.fepara» 
A S. tadaquelladiSDomenico.fùchiamataProuiociadiS. 
P«#fr» pietrt» Martire , 8c della Lombardia faperiore . Stiette 
M^ttn. ProHÌiici i fìnoal 153 r. e poi fatta Vici^i i/n di nuouo 
' crettain Prouincia.e dichiarata tale, nr! Càp di Ronna 

drl i<oi. Si dilata per la Loiiiiurdia Trifpcjdan i, pt-r 
il Ramonte.e perla Liguria nella Riuicra di Ponente, 
t-'t ' ftue^'IfoIadiCorfica. Strìnge nel Tuo fenoxj.Coiw 
- • ' «tenti, &den« Inqutfiiori infoftno^inAftiJitKoMr- 
n,inVereeflt,&inAlefl3MMlria. LoftudiofuoGeae* 
ralé , e in ^.Euftoreio di Milano, Conuento anttco,ce- 
leberrìmo, &llluftrìnìmo , oue (ì fono celebrati fette 
Capitoli Generali , Se oue ripofanomolti corpi finti, 
e fpettalmentenui.Mlodel fritciflìmo Martire aiChri- 
fto,(chedi il nome àqdtftaProuincia) S.Pietro Mar- 
qfeda Verona. Giace tn vn' Arca di fìniffimo marmo, 
. Cl^DC il fMO capo in yn gran Tabernacolo di Criftallo 
y gaa'roicbd'oro. I principali Tuoi Connentifon^dop>' 

C»S.Bldlon;io predetto, Aleflàndrìa, Torino, Cneno, 
ouarra,e Vercelli, in cui è il cingolo, con che fììcin» 
lodagli AngelifS.Thnmafo d'Aquino,& vnafpinain» 
fangLiinatadi Nofìrr> v ^ i , nre.donatadal Beato F.GÌO- 
uanni da Vercellijfefto Generale dell'Ordine. 
I^ggjl^ LaProuinciadiS CathcrinaSsii' le, d'Abrur/o, s^ i 
ffgjf s, vnitaconqueliadi PMglia,doppoetiere'AaaCongre- 
'ctrtir. ' S^"°ne, o Vicarìa cinquanucioque anni . Fù fatta Pro 
— * , uiacia l'anno rtfòi. Pnmachiaoiauafì hor Vtcaria.hor 
CoDgregatione d' Abbruno , nei Capìtoli Generali, 
mail Genti. l'c Collabi le, le diede il titolo dì S ( ;iih' 
riiiaSancft,d<;giielocófirnrjòtlGctn.r.ilc: >iitr) da I uc- 
ci. Si Heiide perrAbbruizo,hl ( o.nu'.-iui m Nip<>!i, 
6c nel vicinato, & ne tiene alcuni anco acUaMAicd d - 
Ancona . Vi Cono Monache in Sn1mona,ecome inten- 
do U^hMÉMÈP^^Staà^ 



uìncù rtformata,&: di molta oflcmi n / 1 , ' a ri r'd r in i 
f.PaaItno Bemanlini da Lucca,Ma c fi r o , & h j 'ni o f^n - 
to col beneplacito di Gregorio Decioiotcrzo . Iprin- 
cipali fuoi Conoenti fono l'AqiiiIa,S.Seoero, & Gieiik 
Maria di Napoli, Bc S. Maria dall'Arco nella Diocefì di 
Mola,iÌ cui Tépio £ fiunofo per molte parti del Mdd«^ 

girgli innumerabili , 8c eTqnifiti miracoK , ch'ini hi 
tto la B. V.Lo donò Clemente Ottauo^l'pnKne, cé 
carico di fondare ma Collegiata Jin SramAj ^ OMii* 
tar Donielle.e d'altri particolari . 

La Prouincia del Profano delle Filippine, piceioUl prtmSm» 
fin'hoi^ di numero di Frati,maarQplifluna per il frutto ti^^Uit^ 
copioTo^chefiinnoinoftriin quelle vaftiiltme Regio- /«ri*. 
lii>f&«icoadtcailttfoo. OiraperleFiHpptn&ep^' 
Aftw net Regni ^1 Giapone» & nel Regno delift CHI 
m, oue hauendo nel pnndpto fondaco in MacMva 
Conuento» di quefto ne fik tolto il potfcfoéù Ptatf ' 
della Coneregarione deirindicOrienuli,fog^f :tr a } 
Porroghefi, c<rtnecheflimatrero,che folfe foDtlato tra 

!: ti:rm! ni :oro,ma decila con micuro C'>iifi K *0 \i CO- 
fa,le fu rellicuito l'anno 161 1. Viuono queitj Padri of- 
feruantinìniamente,&inef{>licabile è il frutto loro^ 
na quelli infedeli 8c per relationi ficme «già date allA 
ftampa, fi sà,che hauendo efii con u e tiùi cera Ompo^ 
hiri,«i Arutti nella vera Fède di ChiUtetpcnwmWf* 
quefti , nel prindpio ifteffo della con«erÌoiie,ftiaM» 
perfetrionedicariti, eh; nercflapofero ranimeloro. 
Fondatore di quefta Prouincia', fù F. Giouaflm di Ca- 
<^ ro , huono(UMtAr^«u»tft j|«Col*<* u'''"*^ 

viu . _ . : 

LftPloèilicia di S Giacinto di Ruflia, prima fù Con- ." "J* 
|p«gitkMW di reregrìiHUiti,hora foegetta touoedtata* ^ * 
menteatOeacratc.lMftftllà l>rottinctadtFOloBÌa.Fù^VMM* 

fata Prouincia l'anno i f 9^. & cólirmata l'anno itfoo. ** 
con ventidue Conuentt,partebabirari,e parte defol»- 
ri, che furono leuari dalla Prouinc'i di Polonia. M» 
pervarijaccideoo.leuatoHil titolo di Prouincia dop- 
po duoi anni, fù fatta Vicaria,*: lafciategli tj. Con ué- 
ri . Indi eretti nuoui Conucnti, è ftau fioalmcntc tor- 
nata in Proaincia,l'anno t5 11 Gira per la RulTiaRoda, 
oNqp%& s'aliai^» nelle Regioni di Podolia, & di Po 
curia . mfeflàno dì traie l'origine da S.OìadntO|ClkV 
pafsd in Ruflia,e fondò alcuni Conuenti . Il prìlriàfn» 
le I oro Conuento,è quello di IjeepoU,già famoTo ri- 
cetto di Peregrinanti , oue credo cne fla il ftudio loro 
Generale al prefenre . Edificano del continuo Con' 
uenti,&crefcono con naolto|iralMQiricnltdi^aei- 
popoli Settentrionali. " ' ^^^^ 

La Prouincia d NaxÌnanoÌBAinienia,fùeretu, o'^^.^ ,j. 
|HùcoftodiclMrftt»nroiiÌBcì«iftaeeeitMarottolacu- 
ndeiror£ae,l'a«te if Ij. aelCiMitoloGeiieitle di 
Roma,one nelle accettarioni,fi vedono quelle parole. ^ 
Atttft»miuVr9mm€Ì*m ^tfcitMammftm Armtnwmm , 
jub {»mmmmi emrm Ordin 'u , a r M»pifÌTÌ Gimtrtlu . 
Onde non v'hà luogo di dul hio, che acirArmcnia 
(Prouincii ùmof.i ^l'Aili.! la cu: dtuinciie , e confini 
aifignc^ QCila prima parte ) vi fia la Religione dxSan 
Domenioo,poiche ne fanno fiede,o)tre li fcrìttori anri* 
dbLe neideniiisU ArciuefcowiAeffi. cIm^ diec'anni , 
tadntriMiilifr anco più fpeCottlMilci»re ne woniM 
à Roma (come t'è detto altroue") a rendere vbediea*' 
zaal Papa . Madooe.otnqualpartedetl'ArmeniaÉ 
trouÌno,e q oando v'and 1 iTc r o , q u i b r c a e n 1 e n r c o g Ho 
(piegare • Ncll'Anncnia inaggiorc,due giormii; difco» 
no«llapranCiria di l iuri^jfMetropOli della Media,, 

ch'alcuni vogliono, che (ia Eaibauna Sedia de gli ao* 
richi Rè de' Medi, A che bora è Regia del Rt de'Pcri) 
v'i vnCaftelio , die fecondo Gtooiaai Icnefe • Alan- - 
giacana èdetto.Q3^ooRCieBefocw Iftfla itinrififiù 

iionc venricinqueTerre,ovnje,cRe tutte ^furono 
d 1 r i to 1 i>o ,e fotto 1 ' vbbedien za de! la Chiela Roma 
ni . Ma dodf Lidi loroal prefentc fi conferuano anco- 
ra nella deuotione de! Papa, bendhe fparfamcntevi 
fianomoltecafe di Maoaiettam,& l'altre tredeapar» 
lo-foBo (i«SNe«li'vbbedieiiu delPanitrcadeU Av? 
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"•rotte flcTlVlttmi gnetti de'turdw,c»ntfode*Iferfi. 

Kcdodcci villaggi Latini, fonomillc,cduccnt3CAre 
«li Cacholici«dicc li predetto Benefc.ma millc,& otto- 
eentotrcna (dice F.Domenico Grauina, Napolitano 
nella fuadcrcrirtionc, dello flato dclIaChnftianità nel 
' la Prouincia d"Anrcnia)eqiuttordcci milla.c quattro 
cento ircnt'anime.fenza quelle, che fono diipcrfc.chc 
poflbno KlTtre da quattro milla , e feicento . A quefto, 
con più ragione io Ibttofcrluo, perche egli trafle ogni 
cofa dalla bocca di MonTienore I-'. Azuna Gridone, 
<che fouo Clemente Vili Ce ne venne a Roma, l'anno 
itfox.Cosi picdola turi» di deuoti fedeli , quafi roù 
tta fpine . fi confcrua intatu tra gl i innumerabi li Ma- 
bomettani, c fcil'matiti di varie fette , come Neftoria- 
lu,Siriani, Armeni, lacobini.&altri.de quali n'è pieno 
ilpaefc.Sonohuomiuifimpliciflimi,edcuoti/limi. Por 
tanofommaafiéttione al Pontefice Romano, emolti 
di loro, vengono a Roma,folo per riuerire S. Pietro.e'l 
Papa , e ritornando adietro , beati fi ftimano d'h.iuerc 
ottenuta la gratta- Honorano fommamente le reliquie 
de' Santi,f rcquen^o i Sacramcnti.e per ftatuto ogni 
quaranu giorni li confcflano , e communicano. Digiu- 
nano oltre la Quadragcflima,l'Adueuto aDcora,c quin 
dici giorniauanu l'Artònta di Maria Vergine, &nelli 
ere di delle Rogattom.Molti.nelIc vigilie delle lolen- 
nità maggiori, iiunguAano altro, che pane bagnato 
nell'aceto , od'acqua, cmolii nonguuano cibo dal 
giouediranto,al giorno di Pafcha. Celebrano le noz- 
le confcmphciti, cmodeflia,eper riuerenia delSa- 
crunenro ,& della benedittionenutiiale, nonconfu- 
niano il matrimonio quei tre primi giorni . Organi 
émufìchc, ol'uonidi Squille,tra loro non fi veggono, 
é fentono,nc fi pingono'imigini ne' tcmjiij, pcrclic iió 
vuole il lurco , ma bene dcuoumente lodino Iddio^e 
volontieri a! coìtane le prediche, &gli vtficidiuini . 
Eparto quefla Chrilliamtà dei Frati di S. DoiTwnico, 

^ chefoli vi piantarono la Fede, e foli di lungolacon- 

~"""f* feruano in qiieito popolo . Il primo.che pai'sòinquel- 
fmrt» Mtt le parti perquefto, fu il Beato F.Bartholomeo Paruo, 
daBologna.che fii il primo loro Arciuefcouo ancora, 
la cui viufi dcfcrifle nel libro fecondo della printu 
parte.rra i Martiri al nu. jij.Òl ira li Vefcoui nel libro 
primo di (lucfta feconda parte . Vogliono alcuni, che 
quefto folle circa l'anno i;j7.fottoGiouanivigefimo 
/ecddn.ma grandemente, s'ingannano, perche fino del 
ii66. fù fondato vnConucnto dell'ordine in Arme- 
nia,ad iilanza del R( d'Armenia,come ben nota F.Hie- 
TonimoBorfelli.ael libro di Generali noftri.&il iij^. 
ócircai! 1x54. bifogua dire, chelvi foflero i Domeni- 
cani in quelle parti , come appare per viia Bolla d'In- 
nocenzo IV. drizzata qucftoanno alli Frati dell'ordi- 
Be,ch'erano andati à predicare nelle terre de'Mori,Pa- 
gani,Grec!,OHgari,Cuauni,Etiopi,Siri,Giorgiani,AU 
ni,Gotti,Armeni,Indiani,eTaruri,nellaqualcconce- 
demolti priuilegiadelfi. Veroè, che l'anno pi-«tì(fo 



ChriRì» 
miti diti 



%■ 



Armeno, e MaeRro Giouaoni<{i diCmi, quali eoa-' 
uertiti dal detto B.Bartbolom«o,in vnadifpuia folcn- 
DC riccuerono I habito di S.Domenico J Da quefte po-- 
crebbe conchiudere alcuno nonelfcre verùiimilc, che 
circa il ii4tf.foifc piantata la Religione in Arn>enia,| 
quando, che tra dcct'anno, &il ijoj. vicorrinojr.' 
ann j,& non cffcre probabile,che il B- Bartholomeo vi- 
ucil'elofpario di cinquantafctte onm' Arciuefcouo » 
cflcndo egli pallàto d eti aliai matura da Roma in Ar- 
menia per Prelato di quelL gente:.Tàto più, che le per 
fccuiioni , &:itrauagli loi.ghifofferti.dagliìnfedeli 
nella pcrfona propria.&l'odio crudele loro.per cui gli 
dierouo inorLc.no'l hauranno fofFcrtocosi longamen- 
le in terra . Ma fi rifpondc aqueflo, che fe bene èdifiì- 
cile,non èpcróimpo/iiiiilcjcneun'liuomo puotclTcvi- 
uere ta t'àni in tale, dignità effédofi trouau de gli altn, 
che anco maggior tempo v'hanno vi/futo è uoropiù / 
è credibile in lui , quanto , che forfi in quella Chriiua» 
nitànafcente,rhaueyaeletto Iddioa foprauiuerelon. 
go tempo , acciò non perifle il fuo gregge, conquella 
faciliti, con che egli era riforto ; oltre che non ap- 
pare , ch'egli cHendogià Veftouo,conucrtiire quei 
popoli, anzi bifogna dire, che ejjli pallaflcin Armenia 
d'età aliai frcfca , e che Frate Icmplicc vi pianta/Te la 
Fede,& che il Pontefice poi, vedendo quanto egli foC» 
fe accetto à quei popoli, lo creaflc Arciuefcouo loro, 
perche la Chtefa non mandai Pallori, fe non v'éprt« 
ma il Gregge, falche tra Prelato, e Frate femplice, 
benpuotc viucrcinqucfta Regione tant'anni.Ma io 
nondifli,che delulanno.vi predicaflcroi Domenica- 
ni la Fcdc.ma che circa taraiino coniinciaflero la prat 
tica per la propinquità tra la l^rfìa, e 1 Armenia . Ma 
fia come fi voglia , quello è certo che almeno verfo il 
iif4. iFratieranoin Armenia, \al prcfente vi flan- 
no,e viuono con gran Santità . Preti fecolari, ò altri 
Religiofi non vi fono.bcnch'altrt volte vi dimoraffe- 
ro i Frati di S.Baflilio,& altri , che fi chiamauano vniti» 
ma Innocenzo Seilo, Vrbano Quinto, Bonifacio No- 
no,^: Ale/fandro Quinto, gli aggregarono all'ordine 
de' Predicatori, & gli fottomeflcro totalmente al Ge- 
nerale, come appare da! le Bolle loro. Cofi.comeró 
vi fono altri Prelati maggiori,non vi fono ancora altri 
Prelati niinori.che i noftri.che come tanti Parochi,am 
miiiiflrano i Sacramenti , predicano le fede , & infe- 
giiano la Dottrina Chriftiana . Muta l'Arci uefcouo 
ogn'anno i Curari,che rigorofamcnte prima.fono e(- 
faminati , e poi approuati da lui . Vtuono i Frati tutti Ctfiuml 
in commune,c fcrbano intieramente i Ilatuti dell'or- iti fr*ti 
dine , ne guali fi conformano puntualmen te con noi . jrmni \ 
Veflonoiolo diucrfamente.ecomeglialtriChriftia- ' 
hi di quel paefc , portano il Turbante 1 n capo , ne altra 
differenza v'è tra il Turbante Turchcfco, fe non che 
qncftocbianco , cqucllo liftato . Portanoinvecedt 
Tunica,e di cappa, vna Giubba Pauoiiazzu, &; loScapu 
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, . . . - , lare bianco poijcome noi altri. Tanto gli ipermeób 

no ritrouo in alcuno.ma pure iftimo,che circa il dal Turco,e unto dichiarò, che baftaile Pio Quinto 

comincialTe la pratica di predicarui.laFedc, perche (cioè lo Scapulario bianco) perfegno preflatiuodel- 
Innocenzo IV. tnandò per Legati, la Religione noftra. Sono frequentiflimi alChoro, 

aflinenti(rtmi,& mirabili offeruatori del digiuno. Vi- 
iiono in fo.mma pace tra loro , profcllano ìa Dottrina 
diS rhomafo,e con qucfla difendono la Fede Catho- 
lica. Patifcono da Maomettani perfecutioniattroci, 
pagano tributo al Turco, epcr pagarlo, fouente, e fo- 
(lentarfi in vita , ^li i dibifogno prendere l'Aratro in 
mano,e lauorare in terra . Aitroci fono le perfecutio» 
ni, fatte contro i poueri Laici , ma pi ù graui poi quelle 
de' Religiofi.Quefli nulla pagano perle perfone loro, 
come ne anco i Laici,cosi maichi,come femine,daquA- 
lordccianni in giù, ma per liConuenti,chc hanno fta- 
bili,pagano al Turco ogn'anno,diie milla e cinquecen* 
tofcuti. Bifognali tallhora allargare nelItConuenti 
iTurchi,e fpeualmcnie in Abbarano , terra di paflag'^ 

f^io,al numero di cinquecento, e feiccnto.e proueder-. 
I di vino, e di cibo, e di biade per le beflie , e quandp 
per l'ellrema pouertà fi manca, o in tutto , o in parte, 
hoo cruUciaicjiu ^rcoifidaloro co» baAoni,r ferri. 



alcuni dei Padri noftri tra li Tartari in Perfia, (Prouin. 
eia, che immedi tamente, confina con l'Armenia) 
credibile, chea!lhora,o puoco doppo,pafiàndoui,e 
predicandoui i noftri , corainciaflcro ad erigerui Con- 
venti fra poco,poiche non giuano in luogo alcuno i 
¥rati Predicatori in quei tempi, che fubito non gli do- 
naflcro i popoli albergo tra loro . Quello.chc potreb- 
be porgere qualche dubbio in quello è, che dal B. 
Bartholomeo predetto, fù trasferito l'anno 1303. il 
BrcuiarioIoro,dalla lingua Latina,neirAni]ena,come 
appare (per teliimonio dell'illeflò Grauina ) nel iftcf- 
fo Breuiario,ouc legonfi le feguenti parole fatte tra- 
palare da lui per l'interprete Armeno nell'ld'oma 
noftro. [Giona fia à tutu la fanti/lima Trinità Padre 
FÌ£liolo,eSpiritoranto . Nell'anno del Signore 1J03. 
è flato interpretato il Breuiario aniule (klla Lingua 
Aniu:na,per opra del B Bartholoineo,incópagniadi F. 
^croCouuc^ptdi Aragooi , c.di MicUro^ìùcoiuo 
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Bu. 3 j 5 . onde per fìinile càgione.rono alb«cti,quaodo 
vengono i Turchi , e fpetìaimcnte quando It Bafsife 
De palianoper Gouernaton di diucrfc Prouincie , ad 
abbandonare per alìhura i Conucnti,c d'elli parti ti, vi 
ritornano pni . Ma quando fono colti all'improuil o, 
-noo folo gii è dibifogno il rìceturli. e rperarlì,ana che 
l'Aiciuercouoilleflb , ed'il Priore , ei Frati, giorno, e 
■otEcgli aniftino,ererueiMloli inpie4it(bdismiiaimi- 
aodi quan tu richiedono . Sono in c|iiefta Prouinda da 
cento veoticinaue Relìgiofi,Chienci tutti.ch'efli non 
hanno Conuerii.nu fi fanno feruire dai Laici, quali al- 
bergaiio.e fono fpefati oelli Conuenti. Tra Monaflcri, 
« luogh!,non fono più che Jodect, cqiicftì per lamag- 
£Ìor parte pulTcgono ftabiii . Era però più ampia que- 
fia Prouincu , coiive vedraili più baifo ne' Conueoti có 
la Stella DOUti,&: alprcftMepoiredurì,odlTuchM> 
4ÌaReligioftdirito AnnenOinomidiiaUlecmirieMi» 
troia chkbCatbolica •come potii vedereogirvno 
i«Bl4kcÌBM»TfMDO dfCcfve Barouio, nel libro predet- 
to del Grauiiia , ìaGabriele Prateoki , & in a!trì,che il 
raccontarli quiui, &, Cfiinri d.-lTiiiitiKo mio, e parto- 
rircDbc lo[ijhc7/.a . Llcf^gono f loro Priori iVriti, 
e qucfti perpetui non fono , ma temporali , & i Priori 
■«leggono vn ProuincMic , oucro vn Vicario Generale 
che canonicamente eletto , è confinnatodall'Arciiie» 
(icouo poi,in (Tuì rìficde tutu l'auttoriià del Generale» 
quanto a quello,cbe concerne rordine,e Papa1e,qiian- 
C0al|Oiiemodeiranùne. kkonotconoti, come capo 
il Geoeiale' dell'Ordine , ma per la diftanu grande,ne 
perfonalnicntc gli rendono vbcdicnza, ne per lette- 
re fanno ricorfo ne' lorobirn^LÌ ad etìo, ne vengono 
alli Opiioli Generali, ma quindi) ullhora ne paffa 
qualcirvnoa Roma, oina'tri partr d'Europa, douefi 
iroui il Macllr<i dt I (Jnline, trattano con efio, e come 
acapo fi fotcopongonoalui . Horai fuoi Coniienti 
fono 

Toni i Santi d'Abbarano, $. Giorgio d' AbbraMim, 
^&Elifabetu di Carni, oue giace il Corpo dd wato 
P.Bartholomeo predetto S. Sergio Martire di SaUach, 
La Lancia del Signore di Nafcafccn , La Beau Vergi- 
ne di Xhdiuni^ , SanGiouanni Battiftadi Giaugh,la 
Beata Verdine diChczzug, la Beau Vergine diMet- 
fcen, il Ui(i.;:o di CaoiaftiABeMa vefgiiiediOiig^ 
U luogo ù'Anach. 

* S.ThoatafodtNasiaan Conuento grande, ocdw 
patemi prefente c6 tatti li fuoi beni, da Perfi Maome^ 
taai . Ve^onfi /ino al prefente , fcolpiie nella ftcdata 
4ellaCbttià^choatMofche»,iiiol8epMote ialei^ 
tere Latine» 

* <^ G l unn" nirtif{,id'Ahbarano,giàCoDuentodi 
queib L'roiuiicu, liabitato da Fratidi rito Latino, ott 
occuparogiiiwkotaaip(»a»daKdicÌBfidiiitoAi!» 

-meno . 

» llConuentodi Gi^hiig.diaerfodaS. Gio.Battiftl, 

predecto,checonlaChiefa,&beni,èpoflÌMliUoalfmw' 

lente da Cbrifttafli,di rito Annsno . 

» loTatirit , hoggi Reale del Udì Fecfit, irVsnm 

Conneiito. 

* I||Ojorgra .v'era vnConiienco.ttuJepcrfecutloni 
attrod. Scic diligenze di Patriarchi, e Vefcoui di rito 
Armeno , gli hanno leuato , (come in al tri I uogbì dl^ 
conuici ni ancora) dai Religiofidi rito Latino. 

Chi vuol vede re al tre core di quelli Religiofi , lega 

auanto fi dilTe oella prima pacteaJ u».*»t.ttt.etUi 
i qtdcoli diift piilBafo tnli AieHiercoda'i&WB&. 

* Smiptì breuementc fia detto delle Vrounieìtt dk 
MUuhiKMe fi muam nell'ordine , s'aggionga, 
de oltre que/ie,rifom> alernii Conuenti-, e Hotu^fle- 
rij}arfamef,tr,in diucrfc nationi , // quali non fono 
foig/un à Trouineiale ,i mI altro Trelato inferii 
reiHu/^ retti da y» Triore,i^r dipendono imm- 
d'nit.meìitc dal Generale , e lui morto dal sicario 
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LA Proufncta d'Ongarta , era la fettima Prouinck j^tmim» 
delI'Ordine,fccondo che fi coglie dagiiaatichti- ti^gf^ 
Capitoli Gcacrali , benché ullhora le fia (tato gg/t^ 
caxigiatóil luogo per la diuìfione delle Prouincie.a lai 
anterìon,e per altro . Traffe il fuo pricipio da vn B. P* 
Pauolo OngarOkCbe veftico dal P. S. Domenico in "' 
logna , f ù Ipedito da lui eoo alcani compagni 
rOngaria l'anno iixi. Crebbe in breuiflimo i 
talmente.che (fe non prima) ira il ii}6.e ii4o-f&faB> 
ta Prouinciafeparata dalla Gertriaiuaacut prìmaem 
incorporau . Teneua longhulimo ^irodi paefe , & 
s'eftcndcua perrOngaria.vltcriore, e citcriorc.tiella 
Moldavia, Traafiluanu,Crouatia, Bolina, Marca, Dal- 
Ibadlilllirico, io qualche parte diella Germania,&' for 
flaltfOUe. Fù Subdiin(apoi,dcveribgliaani i4g6.dal 
fno greinbo,lc fù tolta ta Prontncta dt Dalou àa,&: del 
1478. le furono leuati altri Conuenti, a foUiopofti ad 
vn Vicario Generale . Più di ieAaufei Cmacnri , 
flringenanc! fiiofctio, mentre eraProuincia frparata 
dalla Gcniunia , &: dalla DalitUlia. In Budaci» n aio 
Studio Generale haucua Mona/Ieri di Monache io 
Albaregale,inBcregia2,in Nimthyotin Vcfpignc.nel- 
I'irola<KlleLepri,oelte cinque Chiefe,& altro itc.Co- 
nuorìdarooinare quando ilTiirco , ic l'herefiacato» 
rono nella Oennanb , & che fi dilFufe il velenònel- 
rOngarìa,eTranfi1uania, e Bofina, e poinoggionaenp 
te a mancare , e diftruggerfi verfogli anni 1549. ecia» 
juanta, efu neceffario , che il Generale concedeflTeai 
uoi Prouinciali,liccn7,atit iloti andare alli Capitoli 
Generali, per la poucrcà,& inopui dfila Prouincia,tl 
che fi \'edc ne gli atti del Capitolo Generale di Roma 
dvliff j. chcperciò da quell'anno fino al if 80. non 
comparue alcuno al li Capitoli Gene tali. Ne meno oc- 
corrcua,pniche,come racconta il Generale Giuftini*- 
no.nell ÉpiftofauMantigliatudei Capitol»Geoeralo 
d'Auignone del ila »m^$fm» Sign» t^tgsrié'^ 1 

per dire le fi:e parole,*«J<r *ai»w7,ty *//"!»'» Cr»»ii'/*»» ' * ' 
■w^M rtmanfit. Ond'era in quei tempi Prouincia pili ■ . 
di nomc,chedi fatti, &:qacilcrcl'r;uic,che v'erano ri- 
n)afie,furoDO racconundate al Prouindale di Boemi a^ 
fintantoché dategli da Generali alcuni Conuenti dt 
noouo , Vanno ifto. cominciarono purea tornare ai 
Capiloll^Nanon fi Iboo poi veduti in e/n da molti ao* 
^tnttia- Bt qnerpuocht Conuenti finaimenie del* 
la Stlm,e Carìnthia, ch'ella poflèdeiia ( 8e erano già 
della Prouincia di Germania) l'anne lóii. fono fìati 
rcftitutti all'ifletfa Prouincia di Gcniunia, dal Capi- 
tolo Genera. e di Parigi. Talché al prefente giace de- 
folata, e didrutu. V 'erano gii Inquiiì tori ma gli Icua- 
rono i Turchi, 8c \z libertà del credere . 

La Prouincia dlogfailtem . f ù eretu Prouinrìa del PrmSm^ 
Taat. nel Capitolo Generale di Bologna dal P.S. Do- rlAiTia» 
nMMGOtilquateadìnflMiade gli Inglefi,deMadcòll jMramv 
qneil^inno, vn Coaoemo di Frari.che fi fparferalm* 
to per rifo]a,eneicirco:'.:ii.-in,TT! a f'oni:-(.;,-L- --hriCòn- 
ucnri,& vidiede per ]'r(ii,iiicialc uii Fra GiUtcrtoIn- 
glefc . FùvaftifTima Prouincia , e piena d'huomini,fc- 
gnalatiUìmi per dignità, per bontà, e per dottrina* 
Abbracciai Conuend dell' Anglia,& della Vualia,del^ 
la Scoria, & deiì'Ibeniìa Se di tutte quel 1' [fole circoo- 
uicine . FùGnembrata nel fvogreflb,e prima li furon» 
leuatiiConaeotiddlaScocia, de poi queUid'XbeniaK * 
«frtlnnediieahwPiroiiìncie . Era la nona Pvoidncia 
'denX9nfioeprìnu,& poi l'vndecima,doppo la diuifio« 
ne delle Prouincie di Lomlwrdia.cdelRegDo.Cort di* 
uin^.baucua ptùdi qiiarantaouattro Conuenti,& moi- 
ri Monaderi dt Monache , &: benché cofi lontana dai 
centro dell'Europa, vi fi celebrarono alcuni Capitoli 
Generali , tra quali crouodi OiAmtoreS. Thonuibd'* 
Aquino in vno celebrato in Londra. In Oifooiav'eiS 
vnavnineHl|àiMio(ii.& v'erano Studij.eCounentl 
celebeiriai. Hoetè oUnua £uto per l'hercfic del 

p< i f| to A ni ay Vin,ft tfBliflb iW b c n iiit a longodì^ 

fcor4 
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■^•^fOifi mila pnm» pwic ikI Ubio icconiio »! namc» 

udc^iin. rvouinciidcn'ofdine.Fùerctta l'aiuio iiitf. 
& imo ndlt prìncipiiddfaiiUliltioQe oaficCK vtfan>> 
M< punu ti.có ucBti. W>glìoiio »PoUcclii,ehe 5. Gii* 
ne fbfie il fondatore primo, &che predicafléU 
. 'yMeoaqad popoli renemnofulitcon frutto iodicibU 
'••Girauaquefìa Prouinciagrandiflimo tratcodiTer. 

Blerdda,ia LaUndia.la FiUiidia,rilUndia,&laFionu. 
Soaoqucki popoli , quelli, daquali,&dftarcoouicrni 
Tfcironoio diuerfncmpiagaiU d'vcoellt iagrandif. 
fimo outncro i Gotti,Oftrogotti,Veftroeotti, Vandali. 
Cimbri, Vnni,Gepidi, Suect,Eruli,Logobardi , & altri, 
che patod il Danubio, Se il ReDO,per qiiatroceiico an- 
«« pi^foHgiogarono l'Europa, e fpciialmemc l'iu- 
uat&ettici-' > [ian la gloria del nome Romano c^ii- 
uiftampò alteratili,! ^ Ordinc,&- v'eraiiò fen/a di-liuio 
'* ' pm di c] uaranu Con u c n 1 1 , e rr; < i j 1 1 M o r.ilècri di Ni o na- 
cIk, M^tnonCo^giaccronoad altre Prouincie iCon- 
• 'Beati di qu«aa regione, le nó forfi alcuni ben puochi , 
come il SfeioroucMC^head iaftania del Ré di Dada, 
futctMto dallacMndrI Prouinciale, 8c fuppofto al Vi- 
oli» ^lla Còngreptioiie d'Ollaod» ritonn«ta, del 
«ffSkNel^aatc annoritrouo,€bcil Generate rcriticn. 
dofottolì xo. di Maggioal Prouinci^le il; I ,icm , gli 
** • impone, che nelUSalue Regina faccui.int,4rc a CV*- 
imtmièi»fi0t ìUmttarU. Noofùdiuira quefUPio- 
- • tnoda rrai ,*& in cflà fi crouaua vna Congrega rione ri- 
fomuu di molti Cofluena.i'anno 1481. come iìcic;!!»? 
- daiRegiftridiRoa»jA^i'«jia%4|OrbfrMitaiiDpiii« 
eAinta per l'ÌM}«fi«4Ì I.Mmro,«h>ntnnHio in que de 
regioni (hspp« la morte di Suaiiione Rè di Suetia, &:di 
Stellone Tim» Figlio , nel tempo, che rcgnaiu Chrifter- 
ruj I< e .!i n.ii;!.!, ViL C itholico prima, &• poi Lutcratv >, 
diede li Crollo aiU Religione Catholica . V'erùul 
i|>S. comiiicida-mancarca furia li lUto Ecclcfufli- 
co , & io breutifimo tempo fuui elhnto a tatto , & chi : 
.vw>! Vedere itiao4oklefgaG«ia9unBeiief«iM!Uere- 
ladooifae; .> 
IVtrfa. UViroainda«Temfiiit«,èr»fatiemdeóiinprt- 
eÌM diTtr ma,& la reftadectoUi poi. Fà fatta Prouincia del 1 a 16. 
r»f*mf . C-I P*àn S. Domenico del iix 1 v'haueua fpediti colà 
alcuni Frati^nelle parti della Paleflina, Se dì ì erra fan- 
ta.che allhora, (toltone Hierofolima) per la maggior 
pane ,cri in ;>inere dciChriRuni, Se i\ B. Giordanoda 
Batterfe, fecondo Geoerale, ve oc aiaodò de gii aitn , 
checongiond con li primi,con fpirito veramente diiii- 
aKnECWGMido,& infegn&do, foodironoin beene oeU : 
1*Goirtcedl'Tripoli,&d'edeflk,ne1l*AnneiiKMin<H'e, 



neiralrre parti dcHa Siria, & nel 



IVI neri 



cfaia nu)lci Conuenci , de quali s'crcOc ^ acita ì'ruuin- 
cta chianuta di Terra ranu,ei primi Conuenci furono 

JiuellidiTolomaide,d'Antìochia,edi Tri poii Indi paf- 
ai>do i Frad nell'Ujoladi Cipri, fondarono 1 L onuen- 
tifidi Nicofia,di Nemofi3,di Fanvgofla, di Vafla,dcque 
fi^n altri diciotto,nel conrineDccdi Tcrraf*a(a,K»i 
ceto la Prouincia, chtlcc^odo h Scefiioo SainnT0> 
Fortoghe&,i|iquatti>AnÌci«bbeianfiiieiDqiwCoBv 
oeOri . I primi fiindarori furono vo Fra Tancredi, & vn 
F. Ben^ Sanefi , òi uo F. Brocardo d'Argentina . Oltre» 
pronominari , vifuroiKi 1. athijliki in ^ecleeaime , in 
Iope,in Sidooia4tnModonie,mBimofIia,iiiLeucofìa, in 
Ede&,in Hierofolima^-aDamafco, io Nazareth, &: al- 
troue , & il Conueoio di CNo, allhora vn tempo fù 
rapporto a quefta Prouincu, la quale cominciò ade- 
flniggerfi , qìuodopcrli pecari de fiiMÀmM^ per 
altro giufto gindiciodi Dio^ceAiiiiéidatftiBaneliVk- . 
àc rj.ih'.:'iL.i :n q He parti ,&liCooiienn fooo Rad - 
ocftnim da ivlaoinettani, nó tutri inficme.tna a pitóco, 
apuoco : Onde la Prouiiiaa, e ftat 1 hor n:cD i o t pi d ; 
, vaftii^ccondo,chei GeneTali,eCapitoliGenerali,gli 
. hanno dari.n le uatìConuend. Et gii firn» del 141 4- fi 
ddMRO'li PffHiiiiciaJi periMitoniè Apoftotka.dal 



de Conuenri , & perl'ifteffa cagione il Pontefice del 
155} focto li XI. di Giugno cooceife a quefta Prouin» 
cw,cIm li Oiifinitori, chebatieimjiodiffinicoiQ'viiCa- 
pttolo Prouiociale , potefléroanco tnmediatameate 
nel Ti^eepte Capitolo Prouiociale eflere rielenì . Se 
DlSnirv, ftpotellèroinflituire Priori di propria aut- 
lorità , in calo di neccllitA .«i-che le Meije, che fi cele- 
bramno in quei puochi Conuenci , baifaifero per lo- 
disfare ad ogniiiuggiornumero,alqualerpon(4nca- 
mence,ò in alita guiU^fifo^ro vbligati p;r l'aJieiro 
i Frati. Hora 4 eftiMtafitttOjJK ui è rimaio altro.clic 
iiritoloytfc il Compagoo principale delMacflrixki- 
rOrdine» li chiana Prownciaie di Terra bmt»Jk tìem. 
il luogo , e rann nelle eleixiou<te Geaetali, tonibr» 
neaoVa priutleno Ponrificto . 

Lì Prouincia di SalTonia , era la feftadecimi , 8c poi 
la vìge/lima. Fùfatta Protiincia,&feparaca dalli Gcr. riaétStf 
mania l'anno ijoi &: vi furono fottopofii liComieii- y-y^^^ 
ri della Mi^ij,Turiiig4a, HalKa, SaCroaia,Marca,S«Ian- 
dia,o Se 'anta Fri «la, Gelandia, 6c Ollandia,con IfMo*. 
nafteri di Monache di quedc Regioni, Fùcekben(fDa, . 
& retigiofillimaProiiiiici.i,d diucnuu numero&qop 
potlefuroiio tenaci molti Coiiaenti,&fuppolktaJla' 
«rmaania lafèriora^ e fori! ad altre Pttjnt licte. Ma ne' 
tempi de noftri Aui,coms la S ;rfonia fù la prima a bc- * 
re il veleno diLuttero,cojiancu tu la prima a rouina- 
re nc'Iuoi Conuenci . Traqiia!i,<.]iielIid'Ri h rdn.d'- 
Halberftac , d'Onasborgo , di Veiala , 6c Ttgrenfc, il 
So7aiienre,il Tremonienfe,il Vuarbursergenfe erano' 
ancora in piedi de 1 1 f «91 col numero m 40. frad fo!0| ■ 
degli altri erano tuttidiftrutu,&|iMonafteridiGa)i^ 
UM^lbenadidcno Paradtfodelita Monache c'I Le* 
ma^nenfe, & Branecbmvsenfe fi conferuaianoaiico« 
r.j l'aniU) 1570. col numero di 45 . ^tonache,chea puo 
co a [luocofono manc«r^',& quelle reliquie della Pro- 
iiinciidi ^alfonia , che fono runaftc, fono (lare nonel- 
Um^te incorporare alla l'rouuKia l'hcuronica. Diui> 
fa da tutte l'altre Prouinctc , contcneua fectanuCon- 
ueoti Ji Fran , Arnold di Monache, & girauaper la 
Marca Bandcburgica,per l'vna,e l'altra SaiTonìa, fupe 
riorrA>(iferiore,perlaVctsfag)ia,perlaTuringia,per* 
I AfNa , efofflaltrone . Pamofi Corraenfi tra gli altri 

eranoqiieltidiNoniomago, oue fi; celebrato \ nC*- 
pitolo Generale del t4{ 9. di Magdeoorgh, d Ertbrdia, 
& ruildelfeoieofe , oue ledè noieiRpo AlberioMa- 
gno . P^mfa» 
La Prouincia di ^otia, anricam'-nre vnira con li C6 sttt 
ucnti d'Hibernia , Cotto la l'rouincia d'Inghilterra »fà^^ 
da lei feparata, Ar fatta Prouincia l'anno i48i.apv^ . 
gluefeti& infttnzadel Ré diScoda. Vuole ti Sanfwuyo 
cwein queft*Ifo1a Uno nei primorrt»idell'Ordfnf,T*eii- 
rraffcro i Frati, e J'i*e , chcd.i l'ìi Ann,.'' di qiifflo Re- 
gno s'hà , che nalfato AleiTandro li kè di Scotta in 
Francia per nnoimre l'antica cnntcderationc con Fi- 
lippo Redi Galli, troaafleii P. S. Domenico in Parigi , 
dal eguale ottenne otto Frati da condurre in Scoti,), tra 
quali vno fù un Pra Cernente , cbcfù poi Vefcouodi 
Dublino, & che ritornato coneffi in Scoria.fondaift 
vn Comaeotodetl'Ordilie» ingeraich, fono il titolo • 
della Trìoftl , flrtndi nefendafTe io breae Tette altri , 
conforme a! numero de'Frati,chehaueuafecocon- , 
dotti. Fii molto "flcruantcquefta Prouincia,* fiorì 
di KeligiofifTiini Padri, fin tanto, che vide G^como V. 
Arconlui Mar afua Moglie, ma «lorriqucftì de! 1541. 
AccAfrataa furia nel Regno , l'Hcrefìa di I intero , &: 
poidiCaluino reftódefolatoin breue l'Ordine, diru- 
parii Conuend, epofTediite ingiuftamente l'entrate. 
dagliH*retici»Etneilo fpatiodi i9.anni,renaroW 
cikmMlnoi AicinèrcOttari, 1 3 Vcfcouan.inqueft Ito- 
la , &r pi ri di \ e nti noftai Conuenti, oitte iMonatoi 

delle Monache . 

. La Prouincia lii H l>cmia, prima vnira conquella Prt»im- 
d'Ingliilterra,f u feparata da eila,e fatta Prouincia Tao ti* ^ah 
00 1484. Al>brarciaua li Conuend della Moinonia,dell<raiilifc 
tsLaiieiita, de dell' Vitonia»ttttn Bcirifoia d'Hibernia. 
ViaelNUMfIr Hibemt ia loanaa oftfuaau » ai filii'^ 
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C(5uéti,ch'erano tfenii in circa, furono d efolati.e di- 
ftrutti poco doppo che l'hcrefic furono introdotte in 

SaeU'IfolayDe* cetapi d'Arrigo, &d'Elirabettacoa)e fi 
iftJkfaprinaVenniiaCoiigregatioite infticuiadal 
BandclIol'aiiBo n o i . dK wnemiiiidìffiMa, & fcfor- 
outidìouTica . n più anticofno C(Mnicoco,iei» quel- 
lo del Monte del Signore, fondato dal P.S.pomeBIC» 
come dice il RulccUi.foprala Geografia di Tolomeo 
ne 1 1 i de fcrittione di queft' Ifota.Ma poiché non fi tro- 
ua memoria ne" neftri Chronifti„chc qiiefto Patriarcha 
foffcin HiberniijdourAiTi intendere, che toHe fondato 
€US. Oomeiuco forfi^perche coli San Domenico vi 



^lU VrouinciefenomìeCcnFretationhò rfci- 

rie delle quJi i Vrtjidenti loro fi cbiamano Fictrij 
Cenerali . QueSie conSìoM ddauù Commi i 
h per occafibne di riforma, ò per altro , fimo Inori 
dàBeVroiÙtieie*& fottOpoiUad vn /^icario , il)t 
rt^A immediatamente foggettoat Generale , 0- ha 
nella fua Congregatione , CifteJJa auttoriti » ffce W 
vn Vrouincme nella fua Troumcta, faiuo, the non 
h3 lu>f o,ne voto ne'Capitoli Cenerdi,&- no» ma»» 
da tuttofi, ò Dijfinitori ad efji Capitoli . Dwrénd 
flt» ipffuio fdamenu tre anni, per yn Breue di Ciur- 
Ho i.f taludtA due foli/econdo la con!uetudÌM dd- 
ie longrcgattoni, e compito ilfuo -pfic Ottiene Ubi» 
gpfbpra gli altri Frati,in tpteUagMfa,fbe tiene -pn 
Vrouinciale , fìAito il TrouinciaUaofopra i I^W»- 
giofi della fua Vrouincia . f^ero è, che »i fono^fifo^ 
no fiate alcune Congregationi, ò vicarie f ggette à 
i Trouincidli come al prcfente tiueUe della faniti di 
JiapoLi, & dell Indie OrientJi de Tortogbeft , ma 
A'^Ae non fi parla , poiAe i Comietui uro , fono 
Conuenti delle Vrouincie ancora , ondif ragionando 
folo di tfiulie,(lx fono immediatamente fottopofie al 
Generale , tre re ne font al prefente > cioè quelle di 
Francia, di Languadoth, &■ di I{dgufa Et ne tenh- 
pipafiati, ve ne fono Siate molte, cioè in Hibtrniay 
m olanda, in Germania nell ^uiìria , in ^rago^ 
na, nella CcUiay in Calabria , in ^Abru^jp , in To- 
fcana, in UatAaràia , quella de i Peregrinanti , ^ 
altroue, Ae* perde pme • ò Hate erette in Trouirt- 
cie, ò i' incorporai . e Ile Vrouinc '"'J^da/' ciano al pre- 
fente e folo diro delie tre di tranuj.,cu Languedodh 
Cjr- di P^gufa, & detta famofa de i Teregrinanri» 
die bomgiace efìirta, làfciando anco le yicxrie per 
Viftefia ragione , le quali cominciarono nell'ordine 
dtf 15 9 1> ^vene furono nella Vrouincia I^odm- 
naynella Lombardia infcriort..! fuperiore,neUiMa.r 
M Trimgiàuat nella Marca d UnconA,nella B^iOt 
iBCm£k&dtrmie,&bee^/bmeiliM. 

LaConeregationediFoncia, Aeretattetfinpt^le' 

. gli Aui noftrì , & é coli nuoierofadi'Conuenti.cnieiló 
cede alle altre Prouincic della Francia, &à molt'altre 
fpirfe per l'Europa . Giri per le nationi di Francia, di 
Normandia , di Bcrtagna, di Campagna , di Borgogna, 
di Beiicr$,d"Aluernia,& di Lorena . Sopra il tutto le 
di fplendore , e glorìa,ii Conueuio auguftifìimo di S. 
Giacomo di I^iriei , oue fi fono celebrati da ventitré 
CaptmliGeoenuuoueé loftudioGcDcoilecuKofit» 
moro , ottefono vlcitì tanti hoomiiii (egnalaii in Ict^ ■ 
tere,ebontì, oueiefleroilB.F.AlbertoMacao, eS. 
Thomafo d'Aquino, & oue ne! Tempio fono lepolti la 
Madrc.vn figha,&: vn figlio.d'vri figlio,diS Ludouico 
ìut di Francia, le nemone de quali Preacipt,dircefi dal 
UfNlegeMro(adiBoilMBe,liMBó mamm^M». 



ftoConuento in piedi,ne11e riiKdérfoiiidèlhfiiWcfifc 

cagionate per la morte violenad'Hcnnco Ten»^ 
01*0 da F Giacomo Clemcnte.coroe fi diflc nel «ton- 
dolibro dellaprimi parte . Ma diqueftoCcuento ra- 
fioncriflì altroue. Tiene anco qoefta Congreeatio- . 
ne lo ftudio Generale in Nantes, (tì Brettagna,*: i W 

Conuìnti ,ciS* quelli ^àSSmienSM^àiS. n<^^ a 
Croce di Grauofì& di S.HÌCO» «rifotaffl MW»»» MW* 

& due Monafteri di Monache,cioi S-Michele^ T a^* 
corno di Ragufa . Vi fono ancora Tcrt'habite \nm^ 
gno,ina raccomandate al Vefcouo. Furono già fog- 
getti qucftiConuentiaUa Prouii.cii d'Onghana, « 
poiì quella di Loo>b4rdÌa,nra per la p/an diftan /ad» 
quefta,daeiri,furoiiofottopofti alla Prouinciadi Dal- 
matia, & poi anco fiBalmenie leuad» ft eret» di loro 
vna Congreeatione inaacdiMliiienlc f ofBemw w« 
nerale,che (ino al prcfente darà. . .._ Cigrtt»^ 

La »„ongregarione Occitana, nelle partì di RUVeo* 
la.edi loioU in Francia, tù cretudal OeneiaieGa- .^^^^^^ 
lamino aa \\{au;., , .\ nchicaa d'Hennco Quarto Ri 
di Francia, confermata dalli Capitoli Generali del 
li 1 I. & 1 5 11. & li fùdato per Vicario Frate Sa- 
btftiinoMictaMtuloauifiioic d'Aiumone.fctoeftro, 
&huoM»di botitM«Btirtin . i^fUliaiwi rwi CM- 
uenti al prefente, nonsd. „_ 

Sin qui fia detto a baftaatt dille Congrefittelii, 
ch'ai prefente ^ trouano nell*Ordinc,chc l'altre ve nc II, 
fono, delle quali non fi fia parl.it<\fcu{5 ogn'viio,!*** n^^MéT^ 
tore,chepiunon gli i peruenuto alle mani . Hora fi 
dicad'vnaCongregatione famofa,cftinta al prefente, 
ma che ne tempi paflati.è fiata dì grande vtiliti alla 
Ch efa, & di foaHnofpieodoieairOrdioe . Quefta fii 
la ConRrcgationeéBFeregrÌBllJ,ta quale hebbe prin- 
cipio l'Anno xiii. quando fi fpiccarono molti R*Ii- 
giofida più parti dell'Ordine, e girono i piantare!* 
Fede di Chrifto, tra i Rutheni, Mofchi.Dachi.Tartar^ 
ficaltri popoli Sarmati,& Aquilonari.ira i Buigan.Ci»- 
mani, Bofnefi, Greci, 8c nel progreflW , tra gli Ethiopi, 
Sir.Hiben, Alani,Gotri,Gazari,Zi!ei, lacohiri, NiiUa- 
ni,Neft«>riani,Giorguni,ATtiiciM,Mofieliti,Achemeiii, 
& Indiani,dcirindieOneoiali,tutii popoli , ò Sarace- » . 
ni,Idolatri,e Maomettani, dScimarid. Queft' molti-. .. 
plicati in grandi filmo numero, giudicarono bene d'v- 
niriì in vn corpo folo, fotto qualche capo , accìA n»c- • 
Elios'incaminafferolefanteattionl loro.Cofi efièndo 
ftatidiui'ì finoal i4.fenza ncnnnfcerealtri, cheli 
Generale.el Pontefice.rupplicarono Gio.xx.cheli vo . 
Icffc ridurre in vna Compagnia fotto vn Vicario ,che 
ne haucflrimnnediaumentelaci'ra. Rimife ilnepo- 
lioal GeBeiale,ilP»Pat«l'*»no'fteflo,il Generale in- 
MtnìvaVìoiiÀs ftdiedeil titolo ad cfii di Compn*. 
gni di Peregrinanti , ne vi confegnA Connenn ftf- 
àilhora , mali Prouinciali di diuerfe Pronlllde, li 
amminiftrauano Frati à richiefVa del vicario . Gre- 
gorio Vndecimo poi, l'anno i ^ 7 8. & ti Genera- 
le d'.il!hora , vi cnnfeennrono dicci Conuenti , prcn 
dalle Prouincic piil vicine di Ongaria, di Grecia, Sedi 
Polooia,a fine che fianchi dal le fatiche, nelritoroo 
loro^ iafiafishitt dall'in(crmiti,e vecchiaia, hauefle- 
roowriooaentftt '0>fi perfeuemonort. anni eoa 
il doonnio dei Coiracnri Leopotienre, Caroenecpaftw 
SmoticenfeCgià della Prouinciadi Polonia^CeiBieaBI 
FanfiJtenfc ,PrimiccIIenfc( della Prouinciad'Oi»» 
garia,J&:di Caffa,diChio,diCóftantinopoli, &: di Pe- 
ra, gii della Prouincia di Grecia. Maprcfa l'Afìa poi 
dal 1 urco^ tagliati nbfcTameote a pezii i Peregrinan- 
ti.&diftranlroemiearftoftttn gran parte|, fù efiinta 
qii«flaCeaip«gatlone Tanno 145 . nel Calpitolo Ge- 
nenle<lllonqMlieri,equei puochi Peregnnanti,clic 
rimafcre viai,riiemarono ali antiche Prooincie loiO| 
e furono idUtàitialle tre predette Prouincic , i dieci 
fudettiCoBoenti . Tentarono intanrodi .ritornare in 
piedi qaeftarómgoia alcuni .Coiìfottoiugenio IV. 
nM»tCfiNB»nolLpaMÌk4&«WM «tetra con am» . 
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piate. 



ìpBKmTpnttìtepit dattagl! vn vicario ìmmediaumen- ■ 
Wfoggettna! l'dln Sc^qio Apoftolico, &r ritornatigli 
il dominio deUiConucntidi Ltttuinu, Rurcia,Podo- 
lia, &deirvaa. e filtra Valachia, anzi quelli ancora 
4ella Coacpvnnoae de gl i vfliti,& degli Armeni l'an* 
"^ao S4tfa. mi fik rioocato il tutto del 14^5. &rìcon» 
-ìfciiiiMDqnaino haiieua fatto Pio IL da Sifto IV. 8c di 
ÌWMllo rioocato con auttortti Ponttficta.ogni cofa del 
1473-Buona'pariedi qucdi r^tiolgimcnti ricconra Pa- 
Uolo V- in vna Bolla, che co.iiÌDcia, Rtmtmum PtniiS- 
*r,dActali 10. di Giugno del i6oó.neì!a quale d)cc,che 
— • detta compiam i de Pcrcgrioint^ gii fu ellinu ,ina 
^ quando però non lodicc . Certo d,che non fbefliBta 
ZoiLt? l'anno predetto 1 473. (come vogliono alcaoi) per* 
che dai reeiflrì di Roma,coiDe io vidi l'anno itfto* 
fi coglie, che del 1496 fi conferuauauo ancora per ef- 
faConuend in Valachta , e Moldauia: Se ne gliattidel 
Ciapitolo Generale fi vede lapcrminenia d'cf- 
fa con ladiiìintinnc d illa Proiiincia di Grecia , «S. nei 
regiftrid - ; : ; -1. e apparc.ch: H5j.filfat- 

to Vicario un Ra Col ino dar inno , de fi dicono, & 
ordinano molti particoliri,i||Cf)f«i-ft.^Kta Con- 
sregatione , la quale in tetaòijià ». cne fioriuà fa 
d'immenra gloria , aH'Ofdine/K grandiflima vtiiiti 
•Ila Chiefa, perla qtulemoltidi lorefpaHcro ìntre- 
|ridbmente il fangue , piiando tra i fopradetti popoli 
nominati nel principio, gente indomìta.e fiera &cbe 
per lo pui erano prilli d'ogni luimaaiu, l-'ondaiono 
quallii ti;tti i|in.i iacii tunicati , e crebbero in nu- 
mero tale, clic ri difluiircro poi m varie compagnie, o 
Chiefe Congrcgationi di Pcregrinanci,d*vniti, e d'Armeni, 8c 
de Pete- i'^cft' vitime^ÉiMconeelfeaMiw gratie ì'aaaò «419^ 
grillami fii^ento Quaiiinlnw»lnl|» » ch^comtoci»» PKwr^ 
tóì-tM&f. Haueuanoji iMvBSróliMKi nelle Icone delle 
Chjcfc loro, dipinto itStgnore ignudo , con la Croce, 
ei flagelli ; dalla deflra !a Mad-c , <>.Ginuanni dalla fi- 
lli^ra,<kprcn')ad cfTì qli Apoftoli .S.Pietro.eS.Pano- 
. . to: Volendo pc.-ció denotare, ch'erano apparecchiati 
àfpargereil fangue pcrChrifto , &che profcflauano 
d'eflcre Nontij delia Sede Apoftolica.e d'effciuire 
qufl lamo.che i poedetù ^ftoli S. Pietro, e S.Pauo- 
Kliaaéuano comnKÌba)1%imnA9.1)0iDéifice,qn^ 
dvtHà^paruero contlblftone l'vno, e con il lioro 
Vaitroi In Leopo!iConuentoprincipali(linioJoro,in 
cui celebrauano i Capitoli , e trattauano i più impor- 
Unti ncgoti;,pcr effcrc il luogo più vicino alle Regio 
ni Catholiche , iiaiiciuno dicatu il Clioro ;t S. Pietro, 
cS.{*auolo,&il Corpo , o parte eltcrnadel Tempio al 
~ Incntifltmo Corpo d: Chri(lo,coMconierefie nafci u- 
- ar^in confuutionedcilequali nM\vj JMK^onomi- 
jncoli fatti.da loro, &di ciò ve ott rimaftopobUco 
ift^o^ncil^ù {'anodi V. Gìo.Ianitorc', VicarioA^I^M- 
u hito gridanti'" /erefi, &• ifìgillifi ve^rgionoaiteòwlet 
,™|P" VicaTti,con i iC'»!' predette . Vdhnano qiiefti Pe- 
rcgrinanti,pcri;id Kto Apoflolic'^ , quando fitroua- 
gnnanu gj^pj^a quei popò! : l arban,& infedeli, clpetialme- 
tciFrati Poloni,cKiiti'Ci»i,diro<Ibinl>Jona parte, e 
come unti CarJiiiali per prinilcgiod Innocenzo IV. 
borauanQ il Capello Jwmt^.fcatMìe ctocol o > f cai ze 
lDfl^ìdicherene«eÌKi»iif»it«eimtem(« ^ nel 
G6miento di Leopoli, -iiugini, e pitture antiche, « 
l'anno H69 fe netrouòanco vno inqueftaguifa.fe- 
poltoaiunti l'aliar mag!;inre,iuttoiniiero,che poi fu- 
bito toccato , fcne andò iu poluere ; il che accenna 
Abrah.*mo Bzouio.nel fudetto libro, Pr«^«^# D. /««i»- 
ri Av. &ri|kdi#aMKBente ferine F. Antonino di Pm- 

in Rufcfa dipinto S. Vicenro Ferrerìo con pittura an- 
tica,!: quale jKrcgriDandoin Occidente, facilmente^! 
creder loro.venì lallhc ra inqucftaguifa . Horqurt» 
compagnia, hcbl>e Imomini in rtrti t tempi fegnalitn- 
Hiiomi fimi tri quali vi frt S. Giacinto d Oldrons vn teii-i-o , 
Biilluftri**» P«reS"n!'Sf*'>P"^<*'='*''^^'''''*^ della Sanuaiia 
deiPcr" iWB«lf>narc,e con f'jd'JfC eguali di fangue,c:fatichc im- 
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llj^i^de i^i Idoli , ampli- 



(doppobxàèrerinoncùto il Prouincialato di Polonia 
nel Capitolo Generale di Parigi) trai popoli diMo- 
fcouia^edi Dacia, era i Taruri, & I Rutheni, in Premt- 
fl^pljtìcolarmente.in Leopolt,in Alida,& poiinLi- 
uonta,tn Valachia, inMoldaula, nel Peloponefo, nun- 
dàndo anco altri fuòi Frati nelle fudette parti , tralTe 
Daniele Prendpcdd Rutbenialla vnicme della Chie4 
fa , che poi da Gregorio Nono fùCoronato Re , e fa* 
cagione,chc Colomaoo^e Saloin^a 1 . Moglie Duchi 
d'Alicia , taccffcro votodi vir;':ni[à perpetua. Ne ti 
mancarono co.npagn:d; i.|ivl'c parti , di Polonia , S 
forfì di iLullia, che pailandò tra i tartari,coouerttrooO 
il Re lorpi con roa ^nxL tnoldiaidioe di quei potenta- 
ti e nobili, che tutti furono nundatt da S. Giacinto a 
batteurfi nel Coocllto di Lione \ Altri palGuonp ia 
Conibnriiiopoli , e riduiTero il Paleolo^o Inneaceie 
dell'Oriente, alla vnìone la O uarcadecima volta detto ' 
Chiefa Orient i" : con l'Occident.ile ; Vi fù anco trai 
Peregrinanti, l-iate Gherardo, che fù polii primo 
Vefcouo di Riillia , Frate Bernardo, che pofcia fù 
il primo Arciucfcouo d'Alicia , ambi compagni di 
Santo Giacinto^ il Beato Fra Anfcimo , F. AlcHandro , 
F. Alberto, F. Simone . che l'anno ii4{.da Innocenzo p „_ ■ 
IV. furono mandati dal Concilio di Lione, al gran Ca- „.f V' 
ne deTartariilmperocheeflendo venuti il Rftcome l'è 
detto, & alcuni grandi del Regno al predetto Conci- I* !^ 
lio , cquib.)rti77ati dal Pontcficf.ilPipaaloro prc- 'Vrf** 
ghiere viJciìmovii Legato a latcrc , equeAo fu il B. H"**''''* 
Anfcir.o prciicito.atiii dicdei tre nominati per com- 
pagni, >Ì alcuni Padri Franccfcani,afinc,che vcdclicro 
dt conueriire alla Fede il jeran Cane Impcrator loro, 

AflnwVÌtt4E[Chnfto,r^^ laitf.&innumerabi- 
li tartan con eflb, comefìcoghe da Genebrardo nel 
(ettimo libro , oue racconta, che paflàndodel ia49« 

San Lodouico Rè di Francia con l'armau in Cipro , 
inteie da alcuni Tartari, che il gran Cane con vna gran 
moltitudine di nobili, e plebei s'era fatto Chriftiano. 
Mori in Pcrfiaqucfto Beato Anfelmo , hauendo fparfo 
ilfanguecolà Chrifto mente ,chcconardentifli- 
mo fpirito, procurala la feconda voi ta,che vi pafsò,di 
ridnne4]ueili Idolatri al veroculto diDio.VedeliiJi 
certi intagli della B. Vergine di ChiuuioMe« di Mar> 
tino Barone , Aampatiin Roroa.il nome di anello feP* 
uo di i^io col titolodi beatitudioetConqneftc parole, , , 
ptrtcil iiioiiiode! nrouio. S. ^mftlmmtOnlÌMà PrtUi- Opimo» 
it Plmnt.V.Binidtam »rdi»k%.Vf»n nedelCa 
(i/'ci,Sun!if .1^^:rùi'i!i in PerfJt muìlM pr» Cirè/l» pmfi ^ ftiglioin 
frt Jirijìi jiÀi «cctfi.Dì icllo Aiire;nio,& del- tomo al 
la uonciatura, che egli fece in i'erfia ai l anari, difcor- la Lega- 
rea tongo» F.Fernando del Cafttglio nella Centuria tionedei 
allaPÓaM Parte,al libro a nel Capitolo 17. & lo chia- Tartari» 
inaAfeellino,e vuole, che egli arrìuaifeinì^fia del 
1x47. at!i :4. di Maggio hauendo pacati perii viaggio 
incredibili traiugli <ufamc, e difete,difreddo,&;d'al- 
tri perigli d'huomini.edibcftie , che flefre vn'annoin 
PcrJ3a,trat]uei barbari in continuo timurcd elìerc vfci 
fo,p<r non haucrmai volutoadorare liaiuioic Capita- ' 
nodi r.rtari, ne il gran Cane, come Dio in terra, con 
coniinu.- ingiurie , evillanie,efenzaalcrocibo,chedi 
pane dato lora anufura , & alquanto di latte , horadi 
Afi na,hor di Vacca« che perdd non hauefle mai vdien* ^ 
za,ne rifo! utione alcuna, dfche non faceflè alno frut- 
to allhora.chepatireperamordi Dio, hauendo con- 
fuaiati nel viaggio tra l'andar e, (!are,c tornare,trc an- 
iii.c fette mefi, ilcl'.e è diilcrcntc da quello,chc accen- 
na (jencbtardo, c inferifce il Bzouio. Vcdafi il predet- 
to Capitolo di tra Ferdinando ,che i cofa curiora,e 
noubile. Vi furono in oltre Fra Henrico d'Arma- 
canotdUìberDÌa» che fù Vefcouo poi di Culma, che 
connetti CiMVMleMenìkgonePrencipe di Littuania I 
S: ridulTe di nuouo Daniele Rè di Runìa.algreinbodi 
S. Chiera,da cui s'era jpanito.chc predico la Crociai» , 
conlicroccfignatiinPrufliacontraiBarhari,econuer- • 
ti, e battezzò buoiia parte dei IVuteni l'anno 
ÌtoYÌ|DVd«Ge»^dwn8lteo vefcouo di Littuania. , ^ 
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e prima Confe flore di BoJesIaotI pudico , Prencìpe dì 
Polonia,ch? grandemente ^'affaticò nella conuerlione 
dei Gentili Licnunì , fetacnpoine fùfcacdàtodalta 
Sede , e da quel Ducato con ingiurie, e ferite quando 
Mendegonc predenDritonidcolpcyiMoaU'JdoUnia» 
Fra Berengario Vcfcono di Cnceaia,vcdjlt> per U Pe« 
de dai Gentili, Fra Bernaj-do.Arciuefcouo d'Alidi, 
fegato per rT}e7.7,o dai Turchi,oScithi,cpoi abbruggia- 
to da elfi, Fra Adriano imhallaco con ventifci alm Fra 
tifeco, quelli trentadue Frati , che predicando nella 
Bofna , fiirono fomincrlt daiTurchi in vn fiume, quelli 
souantaalcn.cbe fiironopreffoal B(»Ìfiene mandaci 
dai Tartari al Cielo, vccifi chi col fbocowcbtcoa U fpa* 
4itichi con raetMjp o iancie , FaOonnuco, Ar Eia At 
berto,che purdttTararlinatto tempo forano vectA- 
appreifo l'iftcffo fiurnf,có altri.che furono di gVi ìflcf- 
fi fatti captiui , F. (i oiuani Epircopelli d'Opatouii 
primo Vefcouo di Cui ma , doppo eifère (lato Prouin- 
ctale di Polonia, &Confell"ore di Ladislao lagellooc 
Rè di Polon!a,cF Nicolò Vezix.Quefti due fecero ra- 
liilìmo frutto nella Volinia , Ru/Tu .Samogitia, I.iuo» 
OHhl-ittuania, doppo, che quei popoli più volte haue» 
nino lafciau UEede di Chnllo, e conuertirooo^ bat- 
cez>rDno,nena.Littuania.e Samogttia fpedaltnente ti 
tem-gliaiadi pcrfone, che non potendoli battezzare 
tutti ad vno advno, bifognaua, che fi congrcgafleroa 
tiinnc,& li facerdoii gi'afpergeuanocon l'acqua,dan> 
do vn na.xc folo ad ogni turona . Cosìdice il Crome- 
rò. Cum imm*nfilai*rù tff*t (dfcc) fininUf f»trt ftnl» 
^ngtri , ntiilitriimt Ut tmmim hifur Asiittu > rw/ff «mm» 
«wv»««/^«j tmrm»nm Ji/lriònittm, mfmmb^M^^ [»- 
cr«t « fitrtuAmt ttmfftrfim tjjt , wmm^ mmimtm^ 
junujtmm vinnm^fmim miUitr t m b u B tim . BcMie* 
chionionel libro 4. alOMMtolo anadngelfìniorefto , 
ragionando del predetto F. Nicolò Vez|T,Maeftrò in 
Th^ol .pia, & regio Predicatore, affeni»,che egli pre- 
dicane trai Sainogiti, Se che mentre col mezzod'vn in 
terprete, inftruiua nella Fede il pò poi r>, ;r.ìct.indo del 
peccato d'Adamo , 6c della creatioiie del Mondo alla 
prefenza d'V'adislaoRè, vn Samogita non potendo 
l'offrire le fue parole, gli defife vna mentita,e nooltan- 
dofi al Ri dicefre,Mentifle qucdo facerdote^o Ri iilo- 
firi [lini o,i mperocfae afièRna,icbe i I Mondo è creato , e 
pure egli d hnoRio di nonmolta età , e tra di noi ri 10- 
nn di qnf ''1. che paffano cent'anni di vita , chcnonfi 
raccordano, Ui mima creationc.ma dicono, che fenipre 
fono rirati all'ifteffomodoiCiclileStclle.e i due prin 
eipair pianeti fole.e luna . A che rifpofe il Rè (che fa- 
eeual'vfficio d'interprete) cheli Vetix , non dicetu, 
che il Mondo hansife cominciato ne' giorni fuoi,ntt 
mokoStem^o auanti, doe puoco prima,o doppodi fei 

-milla Aiohper diuinadirpofitione.QMefti tutti predet- 
tf,& altri molti.de nuali Tene fati memorìa , trattando 
altrouc a'Iongo deflc ProMÌncie d'Ongnria, di Grecia, 
di Terra fanta,cd'Armenia,furono come jjliaiitcfigna- 
mtdi quefta compagnia de Peregrinanti, & innumera- 
bili altri furono quelli, che vi fi aggiongero doppo , 

' che vifù conftitiiito vncapo, e Vicario, & che li foro- 
00 concefliConuenti per danza, de quali la lontanan- 
kadepaefi, l'incuria de fcrittori, e'I tempo edace,n'hi 
£ino preda ingorda, e n'hà eftinta la memoria.Ma dal- 
le Bolle delti rantenct , & dai priuilegij Pontifici) , che 
hcbbero, & ottennero, facilmente fi puote congiettu- 
rarein che Aima foflero appreflbdellaChiefa.e del 
Mondo , (.]ua'i folfcro i progrclìl loro nel propagarla 
Fede , come 1 Frati dì San Domenico hanno portàa U 
parola dt Dio ne gli vitimi confiot della terra , Aedw 
di loro fi può dire, tim i» nmtmtimtm MrMr jwnrM- 



Perche in qucfti libri vi fiano infò- 
riti li Priuilcgfj, Ordini, c Fauo- ■ 
ri, Ponciiìcij: Doue fi fiano 
cauaci : Et douc fi po(Iì 
conofccrcjtjuali Pri- 
uiicgij fiano riuo- 
caci^ ò nò. 

AuDotaaone.Q^ita ? 

QVeJla breue, ma ejjatta raccoltatdei Triuile* 
gif, Ordittii efauonTontifictftàie/imk 
"^yite de i Generali immediatamente ft pom 
nttfcmbreri forfi ad alcuni j lontMa dai titolo , 
kttattum deff^Otcbe i M tmtm defii hutmU 
ni illufìri di S.Domenico. Ma cnficfrro nói: polche 
tutto ferutt od a nuni/èjiare la grande tt^t^a loro, od 
à tm^smaU^emmumU m ejji , e conftgmHtt' 
mente tutto è ordinato al principale inteto. In pre- 
mio delia rirtùì& del valoreydi buona parte di que- 
ìtììmomni fegnalati y hanno ittvar^ tm^dati i 
Tonte fìci, tu. ti, & ft numero ft priuilegij; Horchi 
dira , che ciò non ceda in fomnto WHamnto Imo , e 
eiò fmrtnia^ la Af^gione ùmmcana per 
efjì ) più hotionri , e rigiurd^uoli altrtondof Ver 
cotfferuaretaliiprefeati» & ipcfieri^qualigiàfw 
rono gli ameMtts& i mt0MÌÌnamfi»iim ^r»- 
mulgita i Tonte feti èrdÌHÌ,e leggi; lior chi dlrà^dx 
il breuemente narrarti fia alieno doli infìiauo deim 
l'opera, /piando fpettdmente U feeoniano «no fiat 
fia fiato aifcuopyircejuarit j fuccrffuarntnuJÙlàl^» 
Menato neU'ordiae»o perÌordmeyr,ello^aiio ìUtretM, 
to nonanta otnmnth ne'^mdi la f{eligione è in pk» 
dif ^ defcriuere efattamente lavitad'yno, ò/>iA 
perfonaggiy ferue non feto il narrare l'cpere,e igefii 
lorOitna l'ijpiegare ancora qtiantodinotabilegli fo' 
prauetme , iai /amigliar iyda gli efleri, dagli rguA 
liyda gli ittferioriyda ifuperioti^ ftmili . Cojì fecero 
Tlutarcoy e'I Vlatina, ò" Onufrio^ e quanti degna^f 
mente fcrijfero le yite alt rui . Onde ìlcun» non d^ 
uerà accufarmi , fe tali cofe v'inferì fco , che benché 
paiano à ùrima fronte dall'intento diucrft , e fe» 
parate dal corpo delle vite de Generali t fono per^ 
qu.: fi wanbrn , cì?- appendici d'effe , per ifcuoprire 
quu/uo duuenne al loro tipo , ò per eJJi, ò per i figli, 
e fudditi loro . Scrino di queSii Triuilegiy Ordini , 
ér fauori, con quella breuità, cìx ft vede, nep ùmi 
dijjondoiperche cosiconuiene^à chi imprende di feri 
nere pià tofio per modo di compendio, che altro.Tfo 
tralafcio però di citare il principio delle Bolle, àgli 
OMttortydme gli I/o tratti (quando non ho trouato^ò 
'HAitùkMeUe) & di notare ne i margini gliamd 
quando fono vfcite le Bolle,ò i Decreti^ notando an^ 
co» con alcun fiMtiyOue non ho t rouati gli anni)af- 
findie^'ia»(qnamlogli piaceri) poffa ivderU 
in fonte. Et li vederi , leggendo il Bollarlo de i 
Tonte fici; U libro antico intitolato "Primlegi » éd- 
f9rdine de Tredieatari,die fi vede in iHampat/hn- 
^gteffnrtMtaol'mtntiUUkefià modcrnvdeU 

l'iikjfQ 
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*^\'^«ti,UConfemo,tl Taegio , vnanota fui moTontefUe,& dagli altri TreLht inondi Ri. 

Ton otZtZZ lT^T^"''' 5'^''? ' '^Pà^contentandofi delle care delicie dcUafoUtudil 
"^Jonoin vigore, òpcr lyfoin contrar,o,ò per la ne clau/ìrje , (Pregiarono quelle 7rande7Te . Et 
Tod^TrZ: ^;^7^^«a«./i«4Ì.//..ro Con- quando dell' JZot^^S. cLnci!rZ^)}dnftU 
C^^ZTl J T"^-'^^^^^ '^'''^'f^ f *^''''^ ('"fi yolendo determinatamente 

V^àltZ? lT ^""'.'fi^'-Pl/ ^-"""/'^ -Pontefice) non fi può imprimere la doglia commu- Dogli» 
l^fu^:rl^ f^r ''"r"*' ""f^r'^'^'S- fi « f r4r/ . parte percébramauano comune 

^^<tZTL^ ^^^'""^^^f"» '^^ 'o^f'r'^rfineUinatiuifuoi Chioflri .parte percÌK^^, 

5 " »«w^«m,rf/ j-/fio //-.«f/ 4. Uh. ben s' accorgcuano , f/^c i„ queSìaguifa fi leuauano f 

fol7iR]lr-^7%^^^^^^^ '^'ord.ne^puifamofi.ll.noLirog^^^^ 
" ['f^'^'^'^.'''^'^:'^'l|^^ fc bene cedeua per vn capo in riputatifi all' ordi. 

%t y^.^-^^^ ^""^ gli ^'^P^rà di qualcì^ danno per altro. Quinci 

• %"'^.^^\fP'''f,''Ifi>»^ii'*Bollaydoue egli con- nerale dell' Qrdine,cbe il B. F. .Alberto tìazno, era 

ferma , Vriuilegif deU ordine^et nella tauola di que- fiato nominato al yefcouato di !{atisbona in Germa 
^rT^A- ^VT'^ Vriuilegif,^ reuo- nia, pieno dilacrime , à nome fuo, e della Religione s 
cationi d elfi , ninna cofa è più necefiaria à fapen, tutta, glifcrifii >na lettera efficacifsima, cbequiui 
guanto c/* concerne iauttoriU fi>irituale , tradotu dal latino in volgare mi piace dipor^e^f- 

intorno ali affolutione dai peccati, cenfure, e cafiy finche fi veda quanta renitenza fi trouafTénel cuore . ■ 

penato legafi quato ferme F.Tietromartire Orcea de i Frati in la/ciare per quetie grandezze, l burnii 

fonel/ommarto delle CofìitutioninoShe dal Capi' U^t abietto loro fiato 

f0lo 6 i.JiHO alfettantj,inclufiuè, che iui trouerà in M nofiro dUetti(fimo in Chriflo Frate Alberto Jh*!*!!, 

rj/iretto , quali conditioni fi ricercano a i Còfefjhri Uttore di Colonia , Fra Umberto Seruo inutile de Vm! 

f efecolari,^ da quali peccati , e cenfure , Frati Tredicatori, eterna faluie in Cielo,& glorio- berta , à 

può afloluere,& effere afjoluto U ReUgiofo deU'Or- fi meriti &- effempi in terra . La nuoua , che F- AIbcr. 

«Jw,i/ciw anco potrà feruire ad ogn altro l^eligiofo^ quafi volando , é venuta À noi dalU Corte di I{p- *° 

tbegoda i Vrimlegtf nofln perparticipatione. ma, ne hi riempito l'animo di amaritudine, fen. 

DcJJa Renitenza de i Frati a pIÌ Ar- ^f'^^'^^'^'^'^ebauerebbc anco tolto la ulta, fe non 

^.'..-r.-,. , \T r • j if ir " confolafie alquanto la fanta fiducia c'habbiamo in 

ClUelCOUatl,cVckouatl,delladlf yoi,chenonhabbiateàfarefenonqueUo,cheèbene, 

ferenza era i VcfcOUi , di Roma, Intidiamo qualmdtefete flato nominato per yefcQm 

». rrl; ^ fr,; o.J->lI»^ Ji L »o , chcmolti di piùvi aSìringono ad acccttarlo. . 

& gli akri,& dell Ord nC,COn che che, l T apa fia di qucfl' animo, U menemeraui. 

11 tratta d i quelli Prelati . gHo ; nu clx vo, hMìate à confentirh , quefio non 

Ar,„^^i»:^«» : -^t ^ fipuòdamecudtre .EtchivotrÀperòcrederto,cl)e 

C Annotat.onc Qamta . • „,;^.^/,y^ ^//^ J^^^^ , -^^ , j^^^ 
He neli'ord,ne de' "Predicatori , vi ftano Siati tanto Itontr voftro, & di tutto il noSìro Ordi,ie,dA 
molto più ^rcÌMefcoui,& yefcoui di quelli^ uoi tanto illufiratOyVogliate bora tiruruiadofi}) vna 
the nella pre finte opera fi contengono , ne fanno fc tal nota ^ Et chi fi trouerà Ima diletifstmo fratello 
deridi ^ còr//fftd /«Cf#onf degli Arciuefcoui neU („on dico folamente della noflra.ma etiamdio di qua. 
u mag- * Minore, & la Bolla di Giouanni zi. che lonque altra Religione ) clx per l auuenire babbi à 
giorcdcl ^'>"*''icia, Gratias animus, fpedita, a gli ^ rciue. ripugnare à cofi fatti co».mandamenti.fe voifenza. 
Perdine ftoui, yefcoui,e Frati dell 'Ordine Veregrinati nel- alt ra replica taccettarete,& fen^a dar quell efiem 
^iquello le nationi Orientali, Aquilonari l'anno 1331. pio,cìx di voi s'afi>etta,à tutti gli altri yifcusadoui 
£òc^. **^5'<»'' '^f "<"» fi fono p tuti haue quanto fia pofsibìle,& fuggendo vn tal carico^ Chi 
«c. '^n^ anco, nomi foli, non clx igeili, e l'opre, fi per ancotràfecolarinbfifcandalizerà,sciedodiuoital 
la gran difianra de trae fi , come anco perche l'anti» cofa i Chi potrà più imaginarfi che di cuore amia- 
chitJ,è madre deltoblio.Oltre cfx,non è quafi poffibi mo la pouertàfChi non fi darà ad iatHere,clx la to. 
/e , ch'vna biSioria cofi Generale , poffi hauere detto teriamo per non potere far altro,fin tanto c'ÌMÒbia- 
tMtto,& che l'Hifiorico pofii bauere faputo ogni co- mo qualche occafione d vfcirne? Io vi prego, frateU 
/a,e maffime doue fi tratta di auei Prelati d i fanta lo mio , che non vogliate lafciarui mouere da confe- 
Ch,efa , che regnarono in quelle Regioni , già tanto gli, ne da preghi di molti Signori , &■ Terfonaggi 
tempo fàfottopofie àgli infedeli,^ àgli Heretici, nella C«rte, i quali poiolx hanno fatto tutto quello V • 
m(/Ì quali à pena uè la memoria , clx vi fu fiata la che vogliono di noi altri/e ne ridono, & fi burlano 
, /Wt, non clx altro. Furonui dunque indubitatamen- trà loro de i fatti noflri. T^e tampoco douriano ibl- 
ee neW Ordine jHtolto più >A rciuefcouii e yefcoui, di gotirui i trauagli, e le tribulationi del Ordine , ch$ 
^Ui,che quiui fi pongono, & molto più ve ne fa- quando anco fofsino al prefente maggiori di quellt 
rebhero fiathquandù tanti,e tomi Religiofijeguttt. ('habbiam patito,& potefùno dar dafaret^-ma^ 



itriiiifn mlitéUrlm timùem ptrh in muu 
mdt ptr qnSìo tonto di voijapenio benijjim qua 
Pipijfinofopportan k ^aUe d'yn tal gigante*qiur 
le fappimo effer >oi . mno demn indinamù à 
quesioii precetti del Tapa^perbe non fono mai Sìàd 
jbiki i TtMiftUisforxtBrealcuttOt infmùleafo , 
quando VÌMhhkno ^ ' ^ cificicemente refiflereian:^i 

vria sai ÒJjoèeiuen -i^atnon fnoie feemar niente la 
buona òphimhAf altri kmeffe apprefk de gli Imo* 
mini,ma aHoumntarlapià tofìo, Conftderidi groi- 
tta, vn Cuoco la pruden:^ "rofèra quel tanto » dx à 
miti altri è fuccedMOidopò diebann^t eonfeiuito di 
tifere innaÌT^ìti à fmili dignità. Che honore tóao ac 
qutUato^ che JmUo hanno fattQl&' in fommatqud 
fine è Siato il loroi Andate pur penfaadot&- r/ror- 
dandoui, quanto fia difficile , nflfonemare le Chtefe 
delia. Ucrìainia,elx vn yejcouo reBiinfteme libero 
d0/tt§tf4 di Oìo^daUe querele de popoU.finalnt 
$t t come potrà !a vofira anim.i applicar fi tutto il 
^omoa vari) ne^oiif,otcupa.ndoui neiia canuerfa- 
ttoatteomercio tanto pericohfndt pttemriila so- 
ffra animi dtcv.rfy? tanto ardentem'ntt amar fuole 
ifiodifdcUa Scrtifura fucrotdria punficatione del- 
la confeiea%jk}& fe pur pretendete HfmttÓLétU'àì 
nime de rrofj'mi , ccnfuicrate f ; prego . mhrntn per 
^nesia nmt^uone dal vo/iro fiatoni quello dei Fefcé 
110» figno per patire malti >ofìri fratelli nella Bfli- 
.ffone , / quali dolila fantiti della To/fr.t vita , dà 
jìfofiri ef^empij .utu erano fmipre edàfitaH-.T^ foU-* 
iner.ii efi faranno gran perditaMa etiandio tutto il 
nfr.do.che da i reSiri feriti ì fukua tfer tantotUu^ 
flr0o.llcbc non poin più cficicouupadmi mt per 
f^menire inoltri effercit^. Oitra cht il frutto , che 
■fifte per fare efJendo l^efcouo, è molto incerto.Con^. 
fàerate ancora-,cariffttno nofìro, qualmente bora tut 
tQil nùfkùéfdineyquafi vfcito fuori deUe onde del- 
le tributati oni., fi gode rr^i /" -re n it.ì trouandofi 
molto confdato di tata iiije rat ione. CU farebbe dun-i 
que di lui.fe per qualche di/gratia* Ae intraueneffe 
aUaperfona vp/lray>n'attr2 fcita Iwefje datoraar\ 
nel profondo delinn^^fiittCd- itauagiifuoiiln ferh- 
tna vi dico^ io Dio , di ucderui prima dèn o 
àvnabara efier jpnrtntù.iilla' fepfltura, eh fopraia. 
Cathedra V^pcaktpef che vedendo co fi perduta, 
pelli altri la ffniM%ad'(fgni lor labilità , ^ fer- 
UK7^ per il unfiro male effempio ro ì;.ihbi.tnfì i no~ 
Bri à morire co»>queHod^re, icr con (^uena mala 
evftmn^^ TerqueSodunque. « diletto mio , con le 
ginocchia in terra, ^- c< n tutto il curre v: domr.nda 
perla fantabunuita delia yergtne,ùr dei fuo figito 
loiche non vogliate lafciare lojt^ito della "foflra ht^ 
f^Kfi- ^ ^'-'^ tutto quellOt che Vai^utia del nemico 
infernale > ba procurato per danno , ^ fcandaio di 
nieUitglielo facciate tornar voi fopra il cape €M 
doppia gloria voiira.,€^di tutti noi altri ancora . 
Tregoi4ifrMclio,cbe vogliate ri^naermi in tal mo 
do^cfje tatuo à me , fuamoéUieikri uoiiri fratelli , 
habùiute à dar co»ff wff ^^a , cavandone di queiìo 
gran tramglni,HÙ iju^K a^ia ti ritrouiamo.la gra 
$kl étt Signor ntjjlro Cìesù Cftd^ fk c«a «gì. ^ 

Afa pOÌcbt £ i ■''■'■■'■■'■I ' ' '■'»! ofìr.r.rc (JitC- 

iingrap lerferdtiy au aun prima di tutte doppo^f ù 



mi Tiiafki Cerne hanno S bum cuore fsmprein 
epùderu oeeufiomidikeéieoi figli del TaittS.iH 

minlco ) fi uiddcro in bnut tanti Vrtlati Don^nh' 
sam nella Cbiefa t&'fe ue fono femjire mduti tanti 
mi progrejh , €► <*'«n(J mdb fratto fce^Mm* 
cento ottatacirvjuc drin: hano facilmHe fupersrodi 
numero tutte l'dtre»xLigim. Hp mai u'è Siaf 
tempoMAeemiiiebèmoh'MUme mge^dìm 

Aemft ftaueiuto florido,ò diC.irdin JìyO diTdtriJr 
cbitò d^^rcìnefcmi . ò Fefcoui . llcbe potrà jcuo^ 
prire ogn uno^nel cor/o diqneSi'operaiOuefefiuedè 
no alcuni di qnefU 'Prelati , che dietro alle uitt 
gUno notati eoa uuaftdta,fa apialitdbe uotu teUiifi^ 
gnifìca quelUfde mudi non hò potuto kuuet IMRM 
del tempo cbe uifferot ò fiorirono nella dignità 1^ Perche A 
domrimerautgUarfi il lettore/e taibmratiedrà ante- 'ì» fcru* 
pefio unot che dopò fk creato f^efc>eiuu*étro ^dx ^ 
prima fèafftmto alla dignità, perche bxue'ida io fa- j, 
pueo tata» deil'afimioue di quello, e non di quefio^ ti, 
quello b^utri ripoSìofoml'muotcbe^Uf^ conferii, 
ta la dignità^ que/h fottofannoincvi hauc ò re- 
puto di certo y che fior ina nel yefcouato. ìifiuieuio 
doUerà prender meratdglia alcuno, clte4i$umiimil$ 
mfcooiìdte pròna fii>rironoyiohaibia fatta memO' 
ria datemi »Arcinefcoui, clje dopò regnarono > poi* 
cbe raccialiendo iotlotto ciafcun Ceneralet qnauit 
"Prelati fiorirono al di Im tempo,benche tra y e/coni 
^^ràuefc e trauirciuefc.&'^rcinefMabbi jìsnut 
to l'ordine degli anni pià cbe fu fiato poffiMe , niè 
patfo però còueneuole%diB'igHerei yeff.dagliArei 
ugfeoiù%<& ferbare trd di broyl ordine deUa uguitis 
Secondo U ^uale ben fi si, cbe deuono prettdert^ 
^rciuefeom: L'autterità de quatta ^ciémenteét 
Metrtpoiitani fopra i fbffragàiiei fuoi t chi brama 
rederù in rifbtttoylegga il Sommaria deth BoUe di 
Stefano Quaranta alla parola . ^rohtepifcopi au- 
doritas.C6f fe di molt» ^rciuefcoui, e Vefcoui, no 
trouerà U lettore fe non i nomi delle perfone , &■ de 
yef tonatile pnoào ò umlU delle wte loro^diafi U col^ 
pa, non all'auttore, che ha vfaro ogni dUigenT^ per 
faperne qualche cofa di loro , ma od alla negligeuTiS 
de i CromftiautiebifOd^al tempo race,chefoueniu 
cltingue le memorie, anco de i più UN Hri [oggetti^ 
ad/Utrafpmigliaute cagione Et poiché de i yefcoui% 
altri fono fempUci yefconi,& dtri yefeoui Cardia 
naliyde quéi anco la BjUgioae ne ha hauuti molti. et 
qui fi ragiona de i yel coni unto no Cardinali, qua^ 
toCardinaU^iegarèìmmmetperfedisfareatu -, 
coraalcuriofolettorefquantOHefcrìteoriritrrmdl * 
qm fei.yej conati priuilwati^ fi eoufenfcono ' 
foto ai Card.,etai^^àrà.pm antid>i.Pabricarono i«> " ' , 
^fitna.efuelli antichi 'Pdt.Il nmavi{crtme ifcritto nel 
libro Tromnaaie dilla Camera ^poUdica )ciuqu$' 
Cbiefepmeifkliych'efft chiamarono 'Patrtarchalit^ 
come chiamarono Vatrì.ircbie amor.iJVdaT^i.chs 
vnirono,icr aggionfcTO adefje.Q^cjk furaua i .C» \. 
marni in La ten tHO t S^ Vieero in yaticano, S.TtìUiS* 
lo fuori delle mura^ellavia Ofiienfe,S. Maria Magi 
giore, & S. Stefano, Lorem(p,pur fuori deÌo^ 
mura,uella via Tiburtiaa,ondek^ia^$tMèÌlt^. 
(juefìi duoi verfi Giouanni Monaco» 
Paulus, Vtigo»fctrus,Laurenfis,atq; loannes^ 
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forche ^'^ ^'^to ^lo^yefcouo di l^crona . òd JltrolZ 

furono chi del Mondo.ctoè a Vonttjkt {anticamme chia. go. ^lanl progrejfo poi.diucmJdon^ilto^x 

«hai. i^fi^^YrdConiUntmopolu^^^^^^ Je'te ycfcoui Cardinali, conciarono ad efleri L 

lloou. tro, U4leJ}a«dr,no, ucuiJudatoS.TaMolo,r^n- pcriorinon foloamti i ytfcoui maa Ai iirciL^ 

ttOfheno 4 cut fu data S . Maria Maggiore , & il fcoui, ai Trimati.& ai Tatriarcln iSieifi jlchc fuc- 

liierof<d,mtano ,a cm tocco S. LorcnT^o per prò. ccfje circa i tempi i Gregorio Settimo, & d'orbano 

trMitattone^affinclKfe taluolta^o per ceUbrar- Secondo.ne' quali crejcendo lanttorild Tonti ficia, 

fnl Concilio in l{oma,o per altre cagioni/offero uè, e furono depresfi gli Imperatori, & gli fùleuatx 

HHti quelli vltmi quattro in I{pma, ciafcuno di lo- queUa potesià di creart i Tontefici, che k data d 

ro,neUa patria commu„e di tutto il Mondo hauejfe Cardinali. Hor queHi ycfcouiCardinali^non 

ISwo^o^* ' ^ J""^'^ ^""/^ ronopiùcìje fette anticamente di numero. crebbero 

neUa propria cafa . Di quefìe ChiefeU Lateranen^ però taluolu a maggior fomma , fecondo il volere 
fe,é la prm;a,Gr è ia propria Sede del Vapa^nelp'- dei Tontefici come diciamo altroue , fin tanto clx fi 

ìv^^t^o'^f f ^'/r^'""''^"^ 'i'^'^fi' ^"^l^ntea fei^coftical prefente fitrouJ. . 

Clemente Quinto trasferì la Seggia in Francia, che Teròclje Cali/lo Secondo , congionfe la Cl iefa delle ^tf""' • 

poi ritornandola Gregorio yndecmoin Koma.andò Sante F,ufina,e Seconda, a quflla di Torto , man, ^liJ.^J 

ad unare il Tonte fice , non più i» Laterano , ma cando gli habitatori del liJo di quella . per le fre- [ci • 

nelTala:^:^o diS.Tietro Quinci colgono la feco- quenti incurfioni dei barbari,llch con firmando pò- ' 

da ragione alcuni , e vogliono,cl,e quefii cinque Tc~ fcia Innocenzo Secondo,non s'è cannato pià il ««, 

fVMero eretti per denotare , che il Tatriarcfja mero di fei da circa quattrocento , e fettant' anni in 

primo,cioétl Tontcfice I{cmano,era capo,e Trenci, qua . Ma quanto all' ordine, clx tengono quefii Ve- 

fc , di tutti i Tatriarchi,c<naela fua Ch,efa,era ca- fcoui tra loro, fi deue fapere,ck antichamète,il pià 

fo , <U tutte i altre Tatriarcbalt , confeguente- antico yefcouo,Triore dei yefcoui Ci chiamaua,& 

mente eh era capo.&Trencipe di tutte le Cbiefe del procedendogli anni non più Vriore,ma Decano dei 

biondo , clje tengono ordinatamente gouernate da yefcoui addimandauaft.^ quello era Triore o De- 

-Ti T-^," • A^tri.tra quali ca»o,clje haueua prima ottenuta la Mitra , & non 

r^u• r O""/""' yefcvuati,titcli,<ir Diaco, quello, che era più anticodetà . Quinci auenne,cbe 

T f n'r'^ f''. ""^^ 'f^'""'' P'r quattrocento cinquant'anni,epiù.puocbi Deca- 

'^^^^-^rnuU pero aUa feconda )aggionghino che la Chie- ni furono yefcoui Liiienfi. Ma T Lio Quarto d.«„„ 
/a figni- J>gnifica,tutto il Mondo Clnifliano, ^fe,& ordinò,clx dei yefcoui Cardinali, quello d° Vcfc 

«chino . ^l'^.'' 9*f » l'offro parti dellrniuerfo, fofjè Decano.cU fi trouaffe in I{cma,più antico d'e- d. Roma' 

Vriente.Occidente, .Aquilone, & Meriggio, e- che tà,trà quefii [ette yefcoui.& cIjc il più vecchio /«- qwle. 

pereto cerne queiie Chrfc fono membra di queUa, uefie il primo luogln nel Collegio de Cardinali , e 

eoji II Tonttjtte^prc fidente ad efja , è capo di tutto primo di tutti , vuttafk nei Conci/toru Dirsi , 
ti Mondo ChtriHtano . Ter la fomma eccellenza do, fi trouajjè in l{oma,perche non volle , che morto 

que della Chtefa Lateranenfe,& del ye/couo di l{p, il Decano,niun Cardinale abfente,potefe fottentra, 

ma^clx è il Tapa im furono ajfignati fette yefcoui re in vece del morto , benché fofie piii attempato de 

Mie circomtcme V^gtonui quali in certi giorni de- gli altri , faluo fe egli non fofì'e fuori di Roma , per 

terminati , e folenni , cdebraffero in effa , auanti il negotif di S. Cbiefa, come in Legationi.o fmili . Et 

'Vefcoui ^^"'"P/^^o fodero affilienti almeno al ceUbrante quesio è ivfo,clx hoggi ancora fi [erba in Roma . 

della romice . QueBi furono il yefcouo Ofiienfe^a cui Quaft vna fcala donaue ordinatamente s'alcende . 

Chicfa "PP'^rtiefse il cvnfecrare il Tapa, & a cui folo , per dal yefcouato MbanoM Tufculano, dal Tufculano 

Larcra- queita cagione,é concefJo,(cofa che non hà niunoal- ai Trenefìino , dal Treneìiino al Sabino , dal Sabi- 

«nfc . troyefcouo)di portare il T allio,nelÌ atto della pre, »oalTortucnfe,dalTortuenfe,all OFlienfe , talchi 

' f ""f""'''""^: '^'/"«o "Portuenfe, il ye- mortoiofìienfe til Tortuenfe lafcia quel yefcoua- 

fcouo deUe S S. I{ufina,e Seconda , già detto di SeU to,& pajfa aU oiìienfe , (<r vacando il Totruenfe , 

uà Candida ; ]l yefcouo S abiunfeyil yefcouo Tre vi fottentra il Sabino , fe così piace ad elfo (^r al ' 

• neflino, il yefcouo Tufculano,^ U yefeouo ^Iba- Sommo Tontefice . Difsi fe così piace adejfo per. 

Pr^r! .r r TfriarchaU poi, come minori di La, che ogn'vno di queiii yefcoui può cedere le fùera- 

fiSuti ai f ^.^Z*.""" ^^"^'^ fi"e yefcoui,ma fette giom,c rimaner fi nel primo fuo yefcouato, lafcian. . 

li altri ciafcjtna i quali, perche affiSìeuano à queiie do al Tonte fice,clje conferifca il yefcouato del mor, 

Patriar- ' principali, cbiamauanfi Vrcti Cardinali,co, to , ad vn 'altro men vecchio . Difsi , al Sommo 

diali. , quei fette yefcoui, percU asfiUeuano al fom- Tontefice, percljcfe bencegli regolarmente concede 

mo yefcouo , nella CfMCfa principalisfima tra tutte, la Cbiefa vacante, al più veccbio,affolutamente pew 

fhiamauanft yefcoui Cardinali . Tyofl però erano rò,non è alìretto a queiie leggi,e talhora s'è ferui, 

o.uti or Superiori, ai Tatriarchi, ai Trin^Mt , tonila auttorità primiera , conferendo la dignità , 

dfSe di T yefcoui, ma in tant9 pre- a più giouani, toltone però il yefcouato Tortuenfe, 

qoefti altri yefcoui, m quanto ch'otteneuano & d'Ofiia . Cbefe per cafo auietie, cìx muoia il ye* 

Vcfcoui. Jf dignità prima di loro . lalcìx il yefcouo Oflit, fcouo Mbano,che è l'inferiore dei ycftoui^ o ch'eg l 

fe . che è ti maggiore delli fette predetti , in tanto pafsi alla Chiefa di Tufcidi, pajfa ancora alla Chk* 

tettCMiiil ùtogodyefcQuo di yeroMtà d'altri i in f4MU,UpÌHvtcebÌ9MrcjiCndÌHali,fe fi 
.1 . ■ ^ . ^ 
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• Irm m tpm f^é. Di tutti quefii f^efcOMtt il pià »« nohlììfjtmó', i(ìttl{Jima,e 'deuitijjSrMperfon/^^ 
ricco è tORìatfk, il mot ricco f*Alha»Ot& di fuel- Ttrigim,F.MAtbeo cìnamatot dxfkpoi qud ^r«» ' ■'^ 
SiinK^oJnmé^mtipìàfknéMmt fHm' ^^re , che andò a fbmkre UCotmentofamefodi ' 
topiit s'auicinA altOfiitnfe . Ma fernontactre S. Giacomo di Tarici. 7{e molto ftettccbedoppo ? 
v>JaaictuutdjépMdtreficMartt^:^di^Uiti llMbUo^^ diede ancora ItTnftmra debordine . ' • 
Fe ftmutit é mp^ ftfmiétm im it ht ftr wM- - tmto(fm<keegUéefignam iaffart tri gCinfé' 
kyC dtuxnfanni continui^ non t'vsò giamai,ch'vn deli, c!r iui predicando per La fede, moriri . Se bene 
aiacemojrimtmitd» DiacvtOttat^ié^ ùiaetmotiu per varie occorren^^e poigUfà difiomato il penfK" 
Mi Vrm Cti4iwét,itmm9éi Tme« U fk» tMa ro) tr rolfetétegli,^ ifmccejfm difkoit in qneU 
ne rn Vefcouo rimanendo yefcouo,U fuo yefconato. l'vfficio di "Prefettura, fi diiamaffero abbati . Cofi 
onde ninno di qneiii befani fc ne pagana perla mentre che vifie ii Santo:F. Maaheo /ndespo, {cbt 
fmmiatakfo^aknttìdtfn^ÈUBmfetikme^' prima di Ini Ji ne -nolèdCieb) amie H tHohM 
•w.^ ^tejfandro F. cangiarono quefi'Ordine aati- Vrefetto.cSr d -AlthaU di tmto f Ordine . Ma mor-* 

necejfarie caponi^ poi da i fnecefinri^ fié^ ti andtaine , abbati nonpià* ma Uaeftri > e Gene- 

^pa vim t uit inug utn pA per emm^nem niahrit - nfitUtOidìm fi ttiam tmn i/iiceegòrit mie ^9* 

. eheptrvrgentinecefsità .BarthUomeoMeT^'^aiuc- fìmje ilaomed'^bbate,<^ qsiefìotitolodi fuperio* 

Cd Bologne/e, Trete Cardinale di S4 Mareelìo iàttl rit* -perfo de 1 Frati. Fero dell'Ordine fono 9m 

prtmotebtenngtaQe il titolo. perodhehaMniihpìi feUhymrijtempi nmm o fi u t bè eX he^oeè àm t n» 

etato del Capetio Orbano Sesto, c d.ito ii fuo titolo a neUe parti di Francia^eUa Germania baf}a,'.y del- 

Sufano Talof$o,da lui creato Cardtnale: morto Vr- l lUirico,& aacodfrefenu ifebt pochi ) ve ne 4 

hmMtùfacio'Hpno.glirtBkdUCapèaofianeti f i rufafaA MW w/ftrffa. M< poiebeej/t m km m ée^ 

giàiltitUoiilel[o,chenonnevolfepriuareilTil«>' nùmofoprai f{eligiofi delC Ordine, ch'io fappìj. , im 

. ' Jioondegli diede qneUo di S. Martùto ne Monti» 0" inogoaleniiOt e nuUi di loro > eoi titola d' .Abbate » 

b^^^^^^ qne/ia fi U prima cagione, ék fi mntalfttMi.U ìnMio etin^mt'Bìitkéfken,^ fi fono fatti l^O' 

mutaHc- Jfcoftda poifu cf)€ ejjendo n.ito Scifmi ncHa Chicfd, l'-^^ofi Coltre l{fligion!,&- di que^Ti^i^r deglialtrif 

so i ti to. tra y ebano yi. -nero Vontefice^tìr i Unttpapa Cie dì^bano trattennto l'ijabitoM m'i *enntu cofa aJU 

^rài'imiiltSeummt^btneniol^t&eattrnemii mmiiii memoria degna; ibeneh*hn»bnbtè iwwm». 

• Cardinali in gran numero fattogli ifìefsi titoli . to di dilige n 7^.1 per ottenerla ) ho giudicato bene di 
- *4le£andro y. ebe nel Conéilìo Vifana^ già cefiato non trattarne pnnto^ volgendo con migliore confi* 

I» S^wu flkdmo per Tmuefiee, eonefeemh, che glia la pena ( /héeneinmuio promeffo nella prmm 

tionri poteuanoefferedneDiaconì,Vrtti,o ytfc^ parte di fmelUre di loro) paifamtene ad altri fog'% ' • 

iu dell' iSklfo titolo, ftet^'jie»onio Cattai» (nd- gettiy de quali le relationifiano Hate piàterteti'Of . '- « 

fMkn^é érythemCnrimaU,e yefeoimTf»- perepiàknfiri,egrUif&kgKmianfààtd' . ' 'u \ 

nenino)oa!faffealyefcouAtodiTorto,&cheCkÌ' tOtèdteftmétU'Oiiim,^ ^ 
elodi Malfecco(nett'-rbbedien^adiClemenu,Cgr>- ~\ 
.Mnée^&yefèomparìmìntoVreil^innyfenert' m t\- - k . n 

qtefio titolo, & l'ijlefjo fece conaUunial- i-'eill^ UigrUta, autCOrita , C OUme^, 
tri yefcoui.Tretitó" Diaconi Cardinali. Mala term rodcì Macfttidi iàcrO PalaaSlO.' 

^a ragionctraffelorigifìc da que/la fecondai però . ^ 
ebe vtdtndo alcuni già rotta la legge di non banere 

più che vn yefconato filo , inuoglia^tlipa^ét ' Annotacion r . ttima . 

veptei»oMimrieeo^iafeieBromoilprmo.^ak^ iT^tntti gli vfjici. e i carichi honorati^ebe fi tn • • 

. dendo, dr ottennendo licen'^a dal Tonte fice , fi tra- 1 uano ne i Frati Tredicatori, al ficuro , ww V# ■ • 

tftrtronù d feconda» onde fi m^iiivfop»^ il piànobilc&'fublinte (toltone quello del Genera- » 

mento fitto S^iy. ^M m o ien um m e fitto lato) deWrfficio del Mae/lrodiSacroVaLtrTo, che ■ 

^leffandro Sefio , & Giulio II. di cangiar Diaco^ nacqnofipm din €0n l'ordine iaefo » che fS dato 

nie.taolh0-yefcouati,Ucbedprefente ancorare^ da innocenxo j. e fecondo alcuni da Henorio j. d 

goUrmtntOt offema» con l'Ordine,^ modofopra- v. S. Dominico,che s'è conferuato dd iziK. è 

detto . Chi bruma fapere a.quali ojjerMan-^e fiano dal i ito . fmhorane foli fitoi figli y con tantS 

tenuti I yefcoui regolari Uioia S.TbojieUa x.x alla mrande^:^a , e gloria , che n'ardn no di genero fa , 

fmt.iSMrm.UMC«mùiimiiK^Or^t&' il & honoratainuidia tutte l altre njiltgiom. Tiene U . 
fimmméaOtumdttf^t.it'ti, OadhotUSneto'Pdaxxo il fno albergo ndlaCorm -. 

r ir.i-k j- r ^y^'^'^^^'^'^'^'^^^^'f^'^-^^ > ^ i ^ipendiato . j 

Se neirOrdinedc Prcdicarori vi ila con U compagni, d ignorato mpendio dd Taos. • 

•■■ 00 Abbati^ perche di loro non ^^'-'^ «" >«p>»'««rf/«^^ • ' 

1 • /. fempre vicino alla Croce; e fiede nella CapelLtTa- 

\ • U frana nei 1 Opera . paietmmlungi da i piedi àel}o,in luogo molto de- 

h ^ . ■ ' gtf^i^'Fbeologo fopratnttiTbedegi,t MaeBn 

■ ^ j Armotatione Se/^a . ftpf a tiitti i Maefirt,& gli precede nel luogo, nel 

^^yandodieilTatriarca San Domenico, diede configliele ne^e detemùnanmù, E fuo vMcio(diee 

\^l'habùodeUordine/noinTolofa,aqneido. Chri5iof6roiÌnrtdb^rcinefeonodÌCorfiiietHh 

4^2'adn^^di fi ne fi memoria piàbaf]o,nel terT^odeUeCeremonie facre) leggere puMicamentt 

\ \trmùlibro,d»Mm.fettimo,rieemttetra iueJi4^ iitTdazzo»qnmt9ilSmiioTotitehu tiene Coiim 
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i'Mo^acciò iotu tgii riHremm U CardnuU, mJimÒMffotitlÈiriui^pèrfimplKee^^^^^ 

trattai piàmportMtinegi^^ietaClAr^^ MSmtmTotefice.dalqJeimmediatamntedi, 

fuorhpafcMtaia Certe cm vn kne flo, & hono>. pendano in quefio . Sono flati da cinqnantaitnoH 

«iWci^ . Sein^Uan:^ di lui non fi può dare in numero {per quanto ho potuto raccogliere ) o puoca 

*amfayemtUif0mBs»uJenxaUfuareuifio. più,&$che^uSdoprecifamgtefiano fioriti moltidi 

ne,& approuattone non fi pHorccic.ne orationc krotdeterminatamntenontrm», pertantocomè 

Menna au ^ntt U T oatefice,& ia/ua diffi»iti«u, e nonbo fegnatiglianni»ne quali vÌHeusnoneU'vffi^ 

finten^nUimmuprmk^imt^fitrm^ do, cofibocercato d'accofiarmi per varie congiettu 

(e -Jfute^fe parla yofe determina cofavtruna.tac-' re^dettide fcrittori^ quanto piàhopotutoal /<w 

fMno^taitrhiu dagli ifteffi kiaefiri, (in quel Ino- gno^riponendo ogn'vno di loro [otto quel Generale, 

fO émgno) vi fi può replicare . Interuienealle nel tempo del qtule, ho Himatoche fiorifie . Et ini 

Congrtgitwni del S anto yfficio , in compagnia dei ancora per Fordinari yhò [piegaci i foli n mi^^ U 

C»dmaiij& del Tapa^gode il titolo di ^uerendi/^ patrie loro fi perche,di molti altro non ho trouato 

finotf^ dnppo H Generale^ fi troua ne trati^tiene ( efildo i noHri CroniSii fiati Affai fcar fi in queHo) 

il primo luogo nell'ordine . Quattro nationi in par come anco^ perche effendo fiati buona parte Trd4t' 

Sicolare hanno poffeduto queUo digniffmo officio, ti di S-Cbiefa, Generali atcuni, & molti fcrìttori; 
tÌJèSpagnoliyFrattoefi,lrJianiieTbedefehi,t!rtrA 
effi,v£ ne fm Hatiduoi Santi Canonii^atii cioè il 
T»S.Oomeaicot& S.FicenT^o Ferrerò,) e d'^ne 
fiao Rati fatti, fette Cardinaliyvno TatriarclM,tre 
»ArciuefcouiiVndeciVefcoui,& fette Generali del- 
fj^rdmtjtti^^UnfiMmtmmWvdicioiAl quale 

Macn:n di Sacro Palazzo. 



ma li fcrìttori, Generati^^Trelati fudetti ^if piego 
la ifita lorOyO quanto di loro ho trouato. Clx però no 
ne fimo tauota ifpetialt,e d appartata, fe non (fni- 
ui,OMe U distinguo fecondo le nationi ^per fodisfare 

a ehi ficoH^hu^^niartimtiiit pmotn ^ 

d'occbi. • ' 



SPAGNOLI. 
F. Bartholomeodi Mimidiit 
S. DooMiiiGodiQUarogs. 
F. GfounnidiCdlcInoao . 

F. Giouanni Cafanon i 

F.GioiunDÌdaTurrecrcaj^u. 

F. Ludouicolftella, Vaicnuno. 

F. Pauolo Egidio >\ragonefe. 

F. Raimondo di Coruuioltl. 
, F. Santio dal U Porrà. 
^ F. Thoanfo MaDrìch . . 
. 1 ' S. Vioonu Sencno. 
1. FRANCBSI. 

F. Domenico Grimi . 

F. Durando da S. Portìano . 

F. Gio.Morlandìno . 

F. Guglielmo Godioo* 

F.Gi4Ìltetaio$iidie. 



F.Nico!à(U S. Saturnino • 
F. Pietro Bireno. 
KIUnipaÉioBeqiiini. 

T 1 D rs c H r. 

F Al berrò M.ijjno . 
I , y carico di Confluenza . 
F. Giouaniii da l ambicco . 
F.Guglielmo di Ganc Fiaounso. 

ITALIANI. 
F. Agoftino Caiamino , 
F. Anntbaldode gli AnaibaUi. 
{(.AnttUodaleliiiro. 
F. BinthaloiHeiKb Boi ogna. 
F. Bartholoaieo da Vicenza , 
F.Bartholomeo Lupacci. 
F. Baitholomeo Spina PifiUMH* 
F. Daniele da Crema. 
F. E^ttFoloitiii Bolofoefe > 



F. Giacomo da Lodi. 
F. Gio. Annio da Viterbo. 
F. Gioianm <U Femi» . 
F. Gio. Batdlla di Reggio . 

F.Gio.Marìada Briflgclfa gncfe 
F.HierommoMo7zarelln,Bolo- 
F. Lunardo Dati , Fiorentino. 
F.LonardoMafiictida Perugia, 
F. l'auo'o da Monella . 
F. Pauolo Colabile I-crrarefe. 
F. Pietro PanoIo Aretino. 
F. Pietro Marcire daBredci* . 
F.Salw» Caflèn». 
F.SilueftrodaPrierio. 
F.SiftodaLiica. 
F.Tomafoda Modena. 
F.ToaaTo GiobbiaBrefciaao» 
.F.V;eoUn»4i CiiBé(idO 



Del frutto dei libri ; Dei principali 
Scrittori deli'Ord.in varie fcicn- 
tic:Et quali fi {uno cj.LCiua 
nell'Operaie quali nò. 

Atmotatione Ottaua . 

Non è ci» nmt contea quanto fia grande ilfrut 
to,cb'aportanr> 9j! hHomini fa^i,e denoti, 
, nelle Cai!xdre,e Tergami tua non è chi non eonofca 
4Pieora,quanto fuutodi giouamento pik commune, 
t maggiore Je compcfitiori. t l'fprre d?l!e perfone ti 
moraUjt fapienti . Tero cixyle faiube di quelli,fe 
imperla viuavoee,(etm dice S.Hi€rmimo,)ÌSU, 
no non sò che di latente energia,! : fri ^ no però foutn 
te breue,& fugace memoria de' vntuoji, ma i opere 
ài mtfU, qnafi eternamente durano, e-fwmdo Ci- 
fleffo Dottore, fcriuendo.ì Marcella, fono vna vera 
effigie,^ eterna memoria de gli ingegni loro . Clx 
però tra qKeili, eb'aportaao ^endore aU'ordine,no 
tengono certo fvttimo lua^o i fmi Scrittori,ì quali 
i«no eofi iuimerofi,e copio fi m ogni materia , me co- 
mi mbmi^lrftkt4Mlwu ftkta^ mim»9f«à 



ardifco dircyche eHinguendofile compofitìwd iegfi 
^fyri, e rimanendo quelle foto dei Domenicmi , r/- 
marebbero in féedi ancorale fcienv tutto »e^t» 
tialmentekattìna^aiB^igioft.ElieHyein^ i» 
quefla hiiìoria, ch'io non fono Tar.tatorc bugiardo: 
Toiebe fi contano affai più di cento I\e^giofi%cb'bam 
no degnamente compoMo joprala fcnttwn Saera^ 
tra qudi celebri fono,Vgone Cardinale, Alberto Ma 
gno, S, Tbomafo iAfÙM $ "Pietro da Tamat^r 
•Pietro da Talude,Gtaem» da Lofana,7iÌ€dò G«v 
rano, Tbomafo ^Anglico , Thomafo Cattano, Santi ' 
Tagnino,Hieronimo cUaSlro,e Frante fco Forerio . 
Sitrouanoda fettanta, eh hanno comporlo fopra le 
ftnttiK^ di "Pietro Lombardo , altra quello nud-^ 
tiftmitcb'bano dato in luce opere egregie nella Tbn 
logia fcol^ica,tra quali,doppo S.Tbamafo,&- ^Im 
berto/ono in maggiore pregio à giorni noflri, il Cam 
prfolo , il Caetanoyil Ferrarefe , Herueo, Durando , 
li òofto, il Cono , il Medina, il yittoria,il Bannes, 
l'^làanT^ l(!iuh €l 'HfSl^am. Siniimerano oU 
tre a trenta, ch'hanno fcrUte nella ragione , o netta 
Ugge Canonica, e fmmcdieafi di confcien-^jtra 
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SilucfÌTÌna^Ciiietanai& ^rmilli. Si "ì^otatwmol- 
tijfimhc hanno eompoiìo nella domina morate t tra 
ijuali fono di grido , U FJI. FitètrtOy Fra TkM^ 
Baròu'icino , l'.Ciouanni T^ider.,Fra Henrìco Si- 
fote F-Luigt Granatatfi recita vaa fcbieragraadif- 
fma dk* fMCBfc c'ìwmo comftSto m FHofofia , & im 
Zo?u\i trà quàligli .Antcfignani JonOsdoppo S.TO' 
rrujo, & liberto» F. "Pietro Bimano, F.Cio. yer- 
forioy F. Dmetiko Fùmèttfi, • F.Vt^o Soarìnaitt 

F .Cratiadco (t ^4fcoli,F.Toimfo Chetano, F. Fran- 
cefco Ferrareje»F.CrifoIìomo laudlo^ F.Domtù- 
to Smo. Si fdmntiom éi più di ^o,Hifi$riHttn 
qualiy di maggior nome fonoyil Beluacgfe, S moni 
no,t iFracheto^ Kalo,l'^p(>ldia,il l{fizanotil yora 
gine, P^thtnucàjH Taegioyil "Fidini.u Boetoitìo0 
il CjìH^Ho . si c: imumurano mo'u ciccioni nella 
togntiione delie Ungue > e tra gli altri F. sAgostino 
ImìUnìanot F. Santi Tapiinò^' Giwudrino Tlwrw 
lianLF. CivKjnni BaIbu,F.^ccoldo FiorencÌKO, F. 
Tonujo H^fùantinOtF.Sisioda Siena» & F. ulie^ 
FigtineeiJi parla di mòtti eeeeBotti neB'arte era- 
lùr:u concila Tocfia^neile Mdthvmit{(ÌK\& infom 
ma iu VAvie fciett^f-, arti , e fpceijlmeate contro 
le Herefie, il nome de tiuali fartmte longo il ridire, e 
farf: d: udi- . // creda alcuno, che io hjbbi pofìo 
qua 1 ogmjone di coaipofuiond poiché fdo > y'M 
ftì>!ìo tjnetlry che fonoia itlampa * ò che (iimMepr 
d.;:c in luce ) !ì lerb^uo , ò nelle publiche librerie de 
ConutnùM in ino^ appartati* coaie cofe degne di 
Sìampa, t^el che anco twtnÌHtatamnte rat afficuro.» 
cIjc ìuuerò tralafcìato l'opere imprejfet & da impri 
mr^&iaomidi molti if^ni Scrittori.per ne/cien 
1^ para. Che fe non piacejje ad alcuno ( polche fono 
€ofidiucrfi igustì) che tra tanti famoft Scrino; !, io 
haueffi fatto memoria di queUiyclje hanno compojìo 
opere hreui, e picciokyò non/Otto Himati da mdU 
per iMomini di valore » ^ iUnilri » refli c^li fcr- 
Qi?*'* ulto di peìifat e , che non igran volumi, legrojfe 
Ino' U- "w/'o/w/o'» » mi Calte^j^ » & la profondità della 
luftre vn dottrirut lo iiik, i'ordinetH woéo^ la materia IM- 
Sccitto- bile^ fono <jueUe, dx iUusìrano , e rendono degno di 
«• lode vn Scrittore^ Et dx tale,in picciolo libretto,^ 
in dìigHÌìo foglio thaittÀdÉto faggi ) miggiore del 
fuo udore, apportato utile più grande al Mondo, 
clx no» hduerà fatto vn' altro > empiendo i.utncroft 
fninternitdi cofe uancpuoco fhde , inutili. Cbt 
perciò ffiffll ',(? non quejlo , degnu f.ir.i d: rficre .in- 
noueraiu ir. di Scrittori . Et fe Mcuni Jtimano U 
eOHtrario,nò tutti fo'io così, mx molti reputano gnt 
uè tortOfl efcluderli . E s'io LiccndrAì^w^TT'ù dxr gu^ 
fio ai primi, reiteramo iti ficaramaie fodn fatili 
■ fecond'hforft tanto pruicnti,e faggi -, quanto i pri- 
mi . Onde tra l'inaile, c'I m.r-rcth, hi) creduto, che 
Jia migliore configiio, il farne brcue, bonorata 
mrm riaX&'l^ fatt ') quando cìx fpetidtnente, 
con l anneutrarH rrj !i Saittori, si mi or ino efji , fi 
tiicitino molti al Li ntctìt (cix lodata, & ifcuoperta 
trtfce, ) & non f: facci forfi ingiuria ad altri,c(x a 
giiinuidi o fnprcbi . Così anco il rriitemio,it Gef- 
nero, Si/io Sanefe,ulntonio S ancfc. Leandro, & al' 
. pfitneUt loro Librerie, ^ opcfc, hanno annouerati. 

$ébof«4meo i /vii compofitori ima finpike mut 



d'un Santoro beatO,odaltrì piccioli librl,e breuifi* 
me cofe. 7^e per approuo,cbe tra li Scritto-m 
ri ft ponghi ognuno » ch^hatfbi dato opere in luce che 
ben s<),cix uiitofo è ilcelebrare qnet taihchc co inec- 
tìeMrattanoi foglij,e fami» ftm»éli>roUeffit 
& aiU famiglie loro . Ma bene approun, c>>:'non f$ 
tacciano l'opere di queUi,(ancorclx pncioìe) ch'han 
no degnamente c0mpofio,in tpidte profeffioni , alle 
quali ft fono applicati per fcritiere . Clx fé quefii 
ì»g^ aUri particolari ,non fono siati buomm cele- 
brit^ilbinrit emehiiomimiluahiafIbiMtamente 
non fiadiloro fatta memoria, ma cem^iltusìri in 
qnejio partieolaretcioè nella FoefutO neU.Hisìoria, 
« nàtane Ormrìa^ Cofmografia , o Grafìa , é 
altra pià degna fcisn-^a ; od almeno , nnn e ■■ li ne- 
gbi^a-ifemplici Scrittori ti luogo, che cofi non ha~ 
nnmmhonéeginfitmenu éolerfigiamd. 

Tanto hò voluto qui dire,acclochsfe per auentu- 
ra connumerando io tntti li Scrittori tronati , ve ne 
foffe qnalfb'wo, ò men degnOtO Rimato men degno ». 
(d'Iiuumini graui pero)d'ej]'cre rip.tflo tra gli huomi 
ni lUnitrt^ ne fcnft il letture^ e dica meco^bi ali- 
nali Modenà {dame fototenoadadtritaoeoleit) 
notigli dò altro luogo. clx queUoxhe tra li Scrittori, 
fegU conuiene ; Et clx ai moderni» anticbitanno" 
nerati da gl'altri ^ntorit ÉnantHime,tragU Serit 
tori,Cy' huontini illuflri, io nongli dcuo kuare cfuel- 
l'bttnore,clxgiÀ pojfedono, forche a me non lice 

dimeno) porreU hoeea in eofa, che poffa cMtw 
rc in onta, in difjpre^io altrui . Cl>c fc tra qnr la 
mtmerofa fcbierapoitdt Seriftorit od opere, vi fife 
mttddje compofttione, ofanttore%prtimoìto,o fnfpcfo 
dafuperiore ( che non so ) fi 1 1 ^'// t]uiu: come non 
nmmnatOt od appronato . 7{ei rimanente, &■ dotte 
Mélr) K LtttottJfiStetla aggìòta al fcrittore,qi^U 
leftaf fegtao dei sfpo ^noto inaU egiijìrifietè fiorì. 

Pecche in qiiefta Opera s'aggioo- 
ganoi DciFoncicon opinione 
diiàmicà^od'incegricà . 

Annotatione Nona . 

Qjie^tl femplic! repetione dei nomi di rrue'l'. cf^ 
fono decanti con nome difantità , o d'inugvita , chfi 
ft vede nel corfo dell'opera peraltro non è , che per 
rifcuoprire, come in ogni tempo nella I{cligio!!e Do- 
menicana fono siaci fempre huomini,e donne,clx fo- 
no Siati di fonma *haordinariaaufteritÀ di vi- 
ta , & dx fon flati Ignorati dal Signore in vita , o 
in tnorte,o doppo, con fpe^idi gratie «e fuuori, o con 
dar^ virtù (a molti tu loro) di fare miraeeli,/e grttm 
tie De qnali chi vorrà vedere 'r Caritè Fite loro ric- 
corra alla Trima Tarte mia, degli Hu'iìnini Jilnfiri 
doppo Pimpreffione deBa tfmde efiendoae mòrti alcn* 
ni, c -n 'pinìone difantità, od'integrit^tté' cfTcnd'}- 
mene venuti altri alla mano ,clx prima non haneno 
trouati gli hò regi/Irati in qnena feconda parte» 
Ctx fe bene per non incorrere in \rju.ilchr errore , non 
hò data titolo di beato , o di beata ad alcuno, non hò 
intefo peri ne biumb di knti^ tfnei rie«/j, Hnfi^i 
conuengono , o di detralxre punto alia fantit^. della 
vita loro. Onde in aueSìo particolare rimetto il Lei' 
me AfMMiv for^neìla prefattioMtd Uttoridd- 
U/kdctta Trìma Tom . 

■ • TAVOLA 
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De gli huoinlni Illudi , concenud In . quefb 

Seconda Parte. • >. 




GÈNfiR A L L 

Cofiirip Operati, T^I^ancefcoSamndtéiPm»- j^/tudt BmitdU dt 9mÌM* , 
dafmt^*- lit'^' r raj.4. 1/ 4. * •* 



/wj. ; ,,itì>o trMoctjcoiiomojfiaCaHifiioni, TmoU Coiiabtk ferranfe 

.... *»<<9«r^W?4. C -Pietro di ValmaA.x. 174 

l^r*' . • , GloM yaUefMfen. lib X ao 

BJ| ^ Qio.MaxOidafcneUiMb.w 6^ . . ■ S ' 

rtffdUtUbrt 1. GmanniMùrlan^noJLt, ito- C*^'«wVij5^rf«. W. ^» 

-> 4*'; . , .'/fff.t^rr/r/.n-f./. j. loi O ùntone di Ungres,l.i. iZ6 

màrn^Sax»nCidA'HAp(Ài.l.i. Giouannt da tenario. L 4. 16» Splj}aHodaBifattZMeJ l 06 

f L T 

Corrado» d\Asii.Ìjhrour^o, T Eonardo diS$^gÌ0tDiuiM,s. ''T^Oakffod^Ffmo.l.t. 214 

W« 4» J-i pag. I 1 T9m4»yUéé€mtaMi' 



^ X r^«i«/<>#«r/t./.3 j4.4<? y Vincent BmétUodiiC^ 

Ub.1. XT/fo/d Boccili di rreiM:8fc f'iMlcm4elL«NMiw(i.k j« 

£riif2iatale,U. 144 JX tósi, , xoa , 

• ' ARCIVESCOVI- 

ACoJìino d\^uiU ^rdu,di fa,Ub.i. 157 Umbrtiio'PtlitodaSicm^re^ 

ktefficohb.^. 331 ^ìfpnfo da Monti^^nmèfè. ' éiCompfa^ib.^ ' »i« ' 

»rf^©x?/BO fa/iM^jo «^rf/«. di Ce- di Ueflìco lib.^. 205 Andrea Ongar^^nùt, i^nù^ 
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t4tuimAtTm*dnlM, U tnn- 

Chie/atlilf.s- 4- 
t4néru f vnm ^rc.dì Tbeke 
Ub.9. •*» 

Iiroz. 157 
témhta Tmrwd Urf, éS Gtim, 
lib.i. 700 

xial.^ »43 
tdntonh da Cinebrtit Uniuejc. 

(T^tfene lib.z. 211 
Antonio d'^uila ^rc di hiod^ 

ne.lib.^ 147 
S, intonino da Fìorvrsffit *^^c- 

di Fioren"^. lib.f » 1 9 

%4ycardo da TifUtm, Urc.di 

Milano, db. l- I34 
t4:^ariu fndonc >drf» i'hbb^- 

9 

BotrA. Torno t da Bolwna» 
Uff* di Tifuùium, Ub 
Mg' *48 
gmbolomo di MmM » Uff, M 

BragaMb,^- 

tmdetto primo Urmeno Ure. 

UbbarAmJ>ibì' 
^enedimfeftmdo Urmem, Ure. 

d\Ab barano, lib^. lip 
ieMdems.UretH' d'Ubbarano, 

^mngwrìo •Pelaci ,Ufmef. di 
CracouiaJib.u 14 

Berengario J^Uff^a empo- 
ri (Ha . append. 

Strmrdo'Pfliieto Ure. d'Alicia» 

fi».». 157 
Bcnacorfo OltromniitUrtMi Ti- 
ro, lib.t. 157 
Bonifacio f(cJ^,Urtk»Mt(f9m 
libi. 51 
$9iùfacio fuftbi» un» ài B^Htn^ 



CUrloi^ìanX!» i^n. di 
LioiteMb' ì* 
Carlo fecondo UtmXf» Uff, di 

Lione, 1 1 ù . i . 70 
CoH figlio ^ rciH. di Ccmffa 

pag. ' i|4 

thri^oforo J{odri^UrailJi 



Dìgerq Tedefco^ UreÌMefc. di 
^m'Treir,lib.i. pag*l%i 
Diigtì Bc^d.Mih. diVafenT^at 
SiHÌglta,e J oiedoiUb.2. loi 
Die^ Uiuare:!^ , Urc. « Tr*» , 
hh.^. ' 571 

DoB^mco itigoniot Urc, di Sfa- 
Uttrojib.'^ ^9% 
Domnicodi y.ildcrAnx , ^^rc. di 
SanDomemdttfoi di Santa 
Croce^Ub'^ * 37^ 
E 

EGdià da Bologna t Urc. di 
trekrirr 
Egidio Calux,V da^lSfiUijjgkr^KCt^ 
diCandia»Ùb't. » 16$ 



F Esanco ii Tfmfftf, UreÌH. ài 
Soldaria . apPtnd. 
Jhrmke/co da. TrtmgkUffjmtie' 
nd,lib.3. * 3 

Frattcefco da Mtndo^i^at Ure, lì 

C 

GUrXfi da LoayfatUfe.^ 
Siuiglia . apffend: 
Garfia da GmrrOtUreiu, di Mef- 
fico, append, 
Gafparo étUdtmtAif, iCUnti- 
uariilib.r. 7J 
Giacomo da yoTagine,Urc.di Gt' 

noHa,likt. 
Giiicr.mo Cototim » Uff, di MeJUi- 

tia, Itò.l, 5 
Giacomo P^iMt Uwf^édbltor- 
rilib.i. n 
Giacomo del Conto , Urc. di To- 
hfajib.j. »8 
Giafomo CampaM»Ure*di Tra- 

ttijib.i. ao< 

Giacomo Tttm UrmÀi Trani , 

lib.x. ^oi 
Giofeffo Dott:^clli,^rc. di loren- 

tOylib.^. 303 
Giorpo Tmidff'Uffi ditoay 

lib>^ ' ■ ' ■ 
CÌ9,diV9ddi0^. dlUmhmih 

lib.-i. 

Gio. ytfiiienfe,Ur(ÌH. in Dacia, 
lib. %, I5« 

Gio. de TajPuarihUfcdàSacer , 
Ub.i. ■ arU 

Qh, di DmmitfiUrc. diJ^/^ff^ 

lib.z %iz 
Giouanni Uiuare^Urc di Com» 

Gio. di BenedemFemàthun^rc, 
4>J^$««»'M»f.%. Zìi 



Gió. Cdmà ì UjfdMi^eórJÌ4, 

Ciò. da Toieiki,Urc. UtbanOt e di 

Gio. SfilU,U r. ai Matcra /.4. 3 8 7 
jabertìt^ da MompoUcri, UrtÀi 
DiataragaJ.z, 150 

Oregerio Urm»È^rc. d*Ulia-> 

ranoylib.i. 115 
Ciiahiero JorfiOfUrt, di Urmarm 

Guglielmo di LtmCtUff, dì Lio~ 
He%ltb. u 79 
OtuJ^Uno d'Oéme » Ure. di Dttm 

Uinojih. I. 137 
OMgiielmo VenUdo , Urc di Lio^ 

HtCylib.i. lf . 51 
GHglielmé Mafca , Ur^m- di Coi 

ria^iirGtteiaMi'i' Xi^ 
Qlkj^ithndaGuamOi Uiréw.^ 

Totofa,lib.2. if'j 
Gi^elm d^ iimcca * Urc. di 
* Carini,-*' - ttppend. 
Guido da Soltatl^'iòèltiu, di Barm 
gts,iib'W ^ 71 

H Enrico y Uffhh él <ÌnIÌP<» 
iiù.i. 30 
Henrico Tedefeo , Urt. Ceftrien* 
fejiib. i. 189 
Henrico Siciliano, Ufàu, (T^- 
charùneejib.^. ij 
tìenrico n^lcyfen^rf,M'tÌfdn, 
ftajib 4à 
Henrico diBritOf Urciu. di Coa , 
lib. 4. 344 
Hemaado Gem^Urein.^ Mej^- 
co. 3S7 
Hkn»imo da MonofoU, UH. U 

Mio onimo da Lo&yfia ^ UrcÌH di 
Uma%lib.^. 24 i 

Hicrouimo MoT^^^ft^t^rciu di 
Compfa. , appendf 

Bimnim diirmtUUffJièfna 

XFoae Fraim^ Urfy, di ?{*• 

LOatrdo Marini Uft»»MUn 
cianotl.^. 14» 
Loreitt^da Tqdi,MciH.di Com- 
■pfìht^.t, ' '■ 7» 
Lodouico da Varnìnt , mirtm,di 

Tiarboaatl.^ ' ÌT^ 
Han» 
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/%ràArcoCattàm,UUm.d, . cerMi.t. e... 157 ■ fmtkUt-i: iV 
IVA Ko^hltb.i. :o4 Tietro di Cmifii$tù»*4ri»éTiro r 

Àia«*7W it«w//a, ^raue/c.di I1Ò.2. jgj QMoae SaItaretlt,,difmJiTim 

: <^nefnaM.i. 1^ "Pietro Borgofftmi» Un^rhan 0%m.t. 169. 

tdatttaidaOfim, Un. di Corina feM-i. C$ Ser^m.^rciu.diCorintho. app. 

^r^'L j , 'tP'^'^„ "^^^^ TofcMO , UrcÌM. tìl^-. StÌHfftiawiCm&0»>4m.di Ka-. 

: Talenta, lib.^ 3^4 T>ittrodtaA^ipA^Un,éiC9fù^ SteSano , s4nnitfm* mS^Bée-. 

iioiteo OrJuwt^mM. di Sipotue tbotlU-i. . ^ .gnaM.t. ip 

' «. 9inni»f^tnak,Un.Cmie»» Stefano kfi^rhtettÌ,jirc.fUt''. 

Mimo CfifUfUiUidM.iimn- fejìb.-}. 38 . 

c • }^ 'PittroBngogMmUre.Iiumfi^ SuftmUmtMUrcUnU^ 

CorwthoM.3- 39 ■ H. 5ufiMÙdà,Unw.i^Uvs»-> 

^ MatnoUrmciM^rcjieU'Urme' <r^^, 

>nùMk'3. *7 T> -^nuonthdaMeAtllione^r' T 

MtcheUdaMurtaiOyAnÌmMSp4r XV ciu. d-^inbrutiM-i. 100. 
rUtrOtlib.^, ■ B^mdo,Utc4'UmMm Ub. f^EodoricOtMe.diCmpoflel- 

N/ co/d UKiik iiZ« J||*/inon</o Fo^4rjtb Ult. MUh- lUmafo SenfoM, JnUiCwi»- 

WMtO^OKWiyfrr.Al^if^M/Si» t^ier9Ì'jl<}uitt0tUrc.diMejJi- Ihom.ijo Cicconielii.^rdu.'ìiTo- 

i2i najib. i. z bne^lib.}. 97, 

7iicolò,.Arcm. di Tiro, lib i. 4 Ké^iniero da Lentino, Uniucfi. di 7l>omAfoCm«i»tUre.di-PAler' 
"liicolòy^reiu.in Sardegna,app. Meffino^lìb.t. 91 mo. ' app. 

pisolo d'^hbanno^Urciuefcdi B^ginaldoUrc.i'^Armacanoj^p. V 

V TiéUfituMo, 4. a?* ^sgiKoUtt Uttf diUmacan Ub. \rCoda S. Tbeodorìcoi ^rdu . 

Tiitòiò Sempregio , Urdù, £ prim, app. \ di Lione. app. 

^^P'^'^ app. Uberto Ingk^ ^Unm» Cmueh» ygfBHmio^rc.di lio^ app. , 

7i.diMmigtt«to,UrtÌMtf.d^^- belienfe . app. ygoI{etiicbtUniu.éiBeMnitm, 

■ mdp,l».§. 73 I{pdoifOi^rcÌM.di Matera. app, lib-ì. 3». 

T Kodolfoy^rciu.d\Achcìonu,app. rmimUì^gtnùràiu^Umih^ 

P tetrodi T«r4mtnfi4»Urtm.di B^origoCon'^aleHUn.diCom' mm^W. |. 44. 
^MM. foiìeUatUi.i. . iip 
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bria,& 1^ocera,lib.i. T59 d'CruietoJìb.i. 74. 

AD4«0 ^ , Kf/f o«o ^Alberto di Laubing^ magno y€jc. Ulejfamlro Filidoro , "pefc. di C*- 

éeMaSibuM i. p^g.is di^MmgJik.i. 54 fMtéM.^. 6t. 

adenuro Spaf^tytfcdOfqiy .Alberto BofcbcttOt'Hfe.diUido- ^leJ'Sdro^rcrc.TefeUcefcJ.j.ip 

lib.i.pag 11», tioM'i. \6 Ulejiandro fraacejibit ve/c. di. 

UdrianoTdmny^Mmmfit UlèemDwimiOyVtfcd'P'rgelJi.. Vwtiylib^. m 

^ìrfo^ag^éiCrmma^ib. bro app. ^^IfonfoBMrgjn^Ctt'ptftm^giMOt^ 

^ P'ig- 190 Uiberto "Polacco , yefc. Ennen/Ct ìib »P 

Udriaitoyalmiavtft.tUGkh^' & foSraganeodiVofnama,lir Ulfonfo Guerra ^ refe, nel Terà^ , 

Sìinopoliylib.^. 151 hro-^. u8 lib.^. 157 

UgoSUuo JSuÌM(iorefc.di Cur^o, UlbertodaBrefÙAtnfe.diBrt.' UlJonfodiBwrgu^'»efe.ài Corda-, ^ 

sSo .fmjiè.i, 39 iuh&tlÌC«ueaM. app. 

UgoRino Cmmn4^ HCaeta, UlbertùJ)f^9^M feìiHoU» .Algrifto da UsBUttiV^M I^mì. 

v^-i- P8 .'«^•4- iiS uiMb.i. 53 

U^^oiiMO 1^ ve/c.ii Mereauoj UOerto Se:^ecyot>e/c. di neih. Ulmafio ii MotaeiHUardo, re/c, ^ 

iib.'^ 14P dopa /t§n^gfatQdiGaef- di Culmajiù.i. 15P ' 

UgoitittoCafattiyefc. di Zagom aajib.}. 81 UloifiodaUsxiat/tfVefi.di AJan^, 

Mu3&di7{«€trMM app. Utimo'Haft,vefc di7{icopolit taa»tih.ì, ' <o" 

^goftino C iufliniMh'Ue/couo di ^ ^ fofir.i^cineo di Motireale,<<r Uloifio di CattaniUtU^.d'^grì' 

l^cbbioMb.^. 166 di Valermotiib.^ . 157 gentoMb.^ 253' 

'*4jaB&» Oagarot refe, di Zagf^- JtìidgMim^ C#iWAMt*.a ycfc. ufmro O/ori», vtfi. d'.AiÌ0Tga , . 
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TAVOLA 

^mbrofiodaFionn:u t yt{c.di Uh.*, ^76 ]^diCalUrM.^ ^ 

pémbrofo(UlÌimhÌ»9tffJÌIii- ^9 della SeUuylib.i. 

mitthUb.i. 7J ^nt(>nÌ9Cm0(ih*^'f'^^*''^ 9*rtMmeo Bugantioyrefc,U 

pémbrofiotl'^bbiateyVefc.Mìtì- ■«' . »»}•' yice^at&Hunicomifel.i.ìX 

lencnfejib.t. 221 ^j||oiiÌ9<(if £4^»:^«»v^ 4s0e fiartMon$eoignotOt9efeMTcr*i 

^mbroftodaBa^tt^^Tftfcomdi CamriCtUl'.S, J9 celliylib.i. tS 

7{ardòjib.ii. .< 25% Antonio Qiufìmm^'pefc^U» partlfolomeodaSieBMt'MfcMCm 

temilo riaiiif^ ^90, fBMti» pàrìjiib.^ YonCiUb.x. 

Um,lib^. Emonio Ci{foU9MÌ0,9lf«-dÌ F«i' ftarthohmto Media tlferc^ MCO" 

tdttdrea BondmhTfefcdi ftrraJ.^}. 66- ^. macchio Jib.$. '■ 19 

0^ fift^amtéM^f^^ »Ant9m»fmih'P^fiMHafi^ ^ttHidomeodagd^-tvefèrM 

Uh 2. JC2 99 Sfg'uJ b.ì-i ^9 

ydtidrra da Siena ìvefc. di Luna, Antonio da S(io,vefc.di S.lrino. Bartholomto i^notOyyefc.di Luce-^ 

lib.z. 226 ■ épftnd. ' ' raM-h *9 

An irta d\Albdam» "HffM Vé^ ^Manio da Tontecifrmit»ytf€mt. tartbolomeo da Boloffitt^fc . df» 

len'^^a libi. di CefalkMlf-)- 99 Dragoni Jib.3. ■ : *■ 

fMttdrea da TifiùÌ4,y^M Tifh: Antonio d'Uw^ , 9tifi. Hft C** ^grMvmea Ctèk » 9rf€* di Via^ 

ia,libi. 154 narie,lìi.j. 99 cen7ji,ltb2. Xti 

tdndrea CrcuatOtyeff.CrainenJe, Antonio di^ 2,ara , ytft. hfodru- fiartbolomeo da BoloffU > vefc. di 

lib >, 16Ó ' fitkfitlib.)» 6$: ■CommbhJ.ì* ' 39.3) 

^»dr(a r^mf» | Tfe/t* Tffimifh^ t4ntonio da Sim » yi^'^U iMUt, $art!>olomeo Ledefìnt, in^\An 

lih.3. 29 Uò,^. 175. . techeratlib*^ i$ì 

^nimtduSifMfVefr, tUSimt AvtmhvMiHÌfStiptfpMTii* fiértMmeùFerriiyefi,^^!^ 

append. ■ ^tr^guaMb.^. ipo ^^diTcmiJìb.-^. 2:8 r 

t^ndrea Froafù» ytft. di Tifioifi^ t4nt*mo Coati ^ vtfe. di Bru^na» ^artbolomca da FiorenT^aiVefp-di 

•/i*v • ' »i« . W.4. ' a55 ^«nwfif^».^. • • 49 

t^nérftCt^ytffJi LtmM^' ' tentoni» Be09$iH'»èft»4i9Wà^ • fartholomeo dalla Caf4 t' tefcouo 

• fag, ijg, thlib.}. l»8 di Ci)iappa,lib'^- ' 17» 

^»inaÌ4B<dagtieryifefe. i^U iAmmttwtmà Ì^J^ Cam»» ' -^«stédtmnàa J'nJbojM» 'vh/r.tfi 

bayAXÌn-,C- dCxioU^làf l%i lib i. . StilmcìuMb i- 48 

p4tu{rca d' ybiglia{»ef(Ài chijp-r Antonio Baldsud$yefe. di TrtHt" Bmholomeo Laùaccio,vefc.d'^r 

pa,lib.^. 371 gi,lib.^. ' ■ • «So go,&di CorònaMb-i. 4»- 

t/tn^eloCJimtlfefiMToligna- Antonio da Ciusrékfi^,l/tftM Bartb.F.Jleuanvefc- • . l.^ i^S 

gnoM-^ 37* , . Siea^Jìb.^. ^ aos Bartbulcmeoda Bdognfy'pefcoii» 

Angelo F^itucciOf vejc.di C^ttgm ;4ntemo wErnias , refe Ài, yifto^ di lib. x» t»4 

ro Jib.'^. ijz lib.^. ìì^- Batterò d'argentina flfeftMgr^ • 

Angelo ^cci^LlMtli^'nfp.étU'U-' *Àlntmodaì4oiitalbo,'pefcÀiCa- moneti fe lib $. X9 

tìkiU,&' di Ficren%aJ-i" 189 peccbio,f^éelCiifeoJtb Batti/la da FermotTKfiM-Hitn» 

Angelo da Bologna tlHft* a f 19»' Emonio da Céjkm*^fc à^ fior poli^^'fi^mgantc4ÌTem9t 

ren^atUb ^. 4 galib.^. ^ ìiì Ub^. 49" 

^rgelo Bragadino, refe di ytci' . Smonto Hanetio, yefcmtÀi T^a- Battijia dei Giudici, vefc.di yen- 

•KfJ'b-S- 98 mur.lib-A- timiglùi4ik-i' 5»" 

^4 ngel 0 Dalmatiao , "pfff. ^ itio- Untonio da àUUfy irtft» 4i Vkùl fiénedetto Ongaroj^J^ Bif- 

tolajib - 08 (ib.^ i$5 Pi 

Angelo Diatm^ytft^Mft^U^ UrdmgeloCat^^'iftff.diiSer BtlttkmìiMfÌP^jtÉhUilìb. 

lib.^ 278 eanajib^' 33 J - ìpag. 

Angelo da Trcnigi, refc.di CaoTi ^nlxingelo Biandfi,vefc. di Tea^ fitnedetto d\yifwago, >efc.di Co- 

liylib.^. noylib.^ 35^ méJUb.%. 158 

Angelo CalepiOfyi/(.SantoTÌcen Arnaldo Federie» ^ìftff^sU Ctjkw' BfnedettoT^f^iUt'frftjn Corfiu, ' 

feM-^- 33 j ria.lib.i. * tlj Uh-j. '. 99' 

^monioda S^tefiaie,t^^4i Arnoldo di BoriéttflfifìJtCtni,> BméttnBtrht^iff.tìCtrdef ' 

Congo lìh.\.. 374 feransMbi. 117 • 180 

Emonio f aiciue,vefc. dell' J fola Arnoldo, vefc.d'Himana,l.i. 73 ^tnedettùTagagnottit refendi 

diS.TbomjfoJib.^ Arnolfo vefc.d' Hutnatta,l.i. 'jj CanrstHp' foffraganeodifh' 

t^ntotito Soiffa^ìrefo, ^ufcaCarboncUot'HftMFalen- ren-^a,lib.^. 148 

/'*-4* 33 S ^a»lib.4, 16$ Benedetto ^rmcn0,yef.(tMit^ 

^memdaKtlfg^y^fmffih ^4Jfiai9vtf,MiUm^%,i^0 . nm;/Ub,i, ii4f 
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' irifhlìb.St • 

•m^mvrfg CMkkbal , wyr. 
diGironaJiB.i. 

0emtrdo di Cbìarmonte, ve/cM 
Cbiaramontejiò. i . p j 

Btnurdoii Guidone, ve fedi Li>- 
: mofoitò LondfueM'i. 166 

odiC«Uine,lit.i. t|j 
^CTMhto TifiiùmMcve/cdiTio 

Wtrnanló Teik/coy Yefc.Tefdicen 

■B^rdo "Hp^^m^tjUBijfiina- 

'9tnurdo doli* Crm^refcÀtU' i' 
' fiUdiS.Tbcma/kJé^ *09 
■Bernardo d\Albur<jHerqtiey'*tfcOm 

uo di Chùppajib.^ 1 5 7 
- Bernardo daMti^vrfJi f db- 

giosMb.}. 82 
^rnardo Mmdi$,9efcOMO di M4 
. «Wflf. 

Biagio spagMk,^, mcémm 

Biagio di l^agufa^ yefe, di Tirièi^ 
najib.i. 4g 

Biagio da nép^nMWbi* 
najib.s. <jo 

Bm^ Lmkn,yefcM9^ 

e ■ 

C^lbemVrHuttktlo.mfb. 
di Caiìeìlo, appcnd. 
€fumUo Campeggio , ueje. di 

€ipriattoTolacco,Mefc.di 

. «tfoSr^gaiuodiwjHa,l.^i^6 
CfaKiWr , «r/c. di Utiklimh liifn 
prjnm 

WtrMdMia Ttnaa, •pe/cM Fitm 

£trmofeTù Totemti, yefc. Saba- 

tenfeylib.^. ^ . 

€bnSo/on GMitkMk ^tf€. ...... 

*M» ali 



D.4àieU Barbò Crmoneft , 
. . . fo^ttgéaeo di 
TiapcUMié^ , ,5» 

Bttfdato iHccinitUefc.di Bu^ea^t 

foffraganeo di SejJa,Ub.i. tof 
Decdato Gentile uefc. di Caferta, 

&'Hfinàoitt 'hlapoiitl.é^jj^ 
Defiderio Momfdx uefc. di ... 

foQragumo di Tu UtJ. j . 5 
Diego Alardoncjtucj.di CordotUt 

lib.^ 37tf 
Diego De7^a,uefc. di Zamora , di 

laen^di SalamaneatUb.}. tot 

Diomfn^fc.Barciki^tM» if» 
Dioniftode SanSit^.dcUe Ca- 

nariejibu^. apptn, 
Domenico Ingkft , mft, d^jtp»» 

miajiib.i. Ili 
DomenUo da TUefii^e,E&am 

Domenico Spagnolo, uefc.di Siro. 
(Mfa, ò Sarago:^:i^aJib.z,i66 

Ommmn utfM Br^ikJLu 167 
Domenico da Cemuhtltf«M P0m 

tnierjihi. . 1J9 

DiMMÀ» da L agneto,tiefeM J». 

uonaJiLz. ri% 
Domenico da Tupio , »c/è. di Ce.» 

félàMh iS 
Domenico da TormétW^kmM 

Son'Eriao^,^, Sy 
Dmmm'inda linof^* uefc, di^. . . . 

ip 

Dotnentco,Mef64>dUit^ di To- 
tofe^lìb.i. . . 9% 
ftnPMKt iAUkAt «01 ài Fico, 
■ IAj^^ 1^6 
Bmmmo^olanìM Vewtia^f. 

della CaneaM.^. 308 
Bmtnifo daila^guerf» m^ftom 

Domenico i .ArTjia^e. di Cm 
dalaxarjlib.^ 535 
Domenico »uefeom di Léodi^ , 

irò 4. 197 
Domenico Cr<matgiìufc. di Sebi' 

fietl.^ 197 
Domemttt^ S H m^ ntfcJ'Fticat 

'•4- ^. MS 
pomenico CrfgHMOhmfemmdi 

yico^.4. azo 
Domenico de SanGisjnefcouo deU 

U Canarie. appenda 
Domenico d'Flhà^e, di Tiica^ 



tib.j. IO» 
Domenico da SeUxfit , uefcom 4t. 

Maniglia^lib.^. tyg 
Domenico di Valéerana yiiefemm . 
àèfimuCfroet^^àaaVaa*. 

lib.^. ^-jt 

Domenico Malocljouio,uefcouo di 
Im Seà tf foffragaveo <ft, 
Cracouia,!.^. i<}j 

Domenico Lapatio^nefc. d'oirgo», 
^diCoroBe^ib.^. ip 

Donato de i Giorgi m^» ir Jiei^ 
camhUb.^. 6€, 

Dmrtadtia s. T$niam>, mfeotm 



Ecco da CoUultinfc«iMdi.Màk 
iaM.%. tój 

Edoardo Tifmio , uefc. wS7«ék 
diVortogdiOtUb.i. Bx. 
Egidio yefSmMTclofa, libprL 

n 

Egidio da Bologna > mjf. di Tmw 
ceU$JiL$. . . . IH 

Mgidio Fofcami^yifiidiUodom 
najib.^ 2oé 

£gifdo,iufc.jd:4rofialib.j. 

Egnatio Danti, Mtfimd^^Utri 
UL^ ■ jo; 

Wmmaimàedi'CMiiat nefeouodi 

ScHtariJlb.l, jj, 

EMeno BrigeafetHe/fmo Tncortm 
feMb.f. 30 

Euerard0 daBf^fiktW^cÀi Cefo- 
na,lib.^ i6y 

Efgenn Otgirtk, mfi. f4cbade»r 
JeMb.^. 350 

blìUebit,M:fc4'OrHÌeto /.a. 157 

«■MI» IMM/Ki > nefcone di 



F.AXÌO Coati, M^c, Cinnenfi» 
lib.pri, 

Federico Sarét^M^ S. GiaHk, 

lib.pri. 11^ 
Federico BaliKcbiiHefc. di Pjmim 

tib.pri. I ^4 

FedericotM^cq. difol^eo, lib,^. 

pig. I2p 

Fehciano 7{ittgMarda» yefcou. di 
Santa togata « di Como, 
lib.4^ i3l 

felice Tolaco , refe. Mtttonenfi» 
&-Mrtg«M9di yìlua lUf. 4* 
fag. &40 
. « I 
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ftriÌMMdo U Tarn A » M^. id* 
ferrerò d'Jhelk,'90*iiBareel'' 

firOf apffead, 
fUiff0 T^«h >efe.<U Cbiom» 

SO 

WUippo cixzx* Tmn, 

appeaditc . 
Tilippo Fmmn^t'pefcoM.di 7{h 

uerSilib.j. 44 
Fiortntiao ve/M T^arw, L%.iyt- 
Francefco Bottieri, vefiM Cvmc 

ctóo, apPtnd. 
francefco da S .CkrgfOtTnfc.Sik' 

bArknftJib.t, t^9 
Wrancefco da Lui» , v^. di Pe- 

rugiajib.i. 135 
francefco yefcJi Città ^rigOt 

appendice . 
francefco CinfMhytfMU Tatt" 

riSflib}, ' 50 
frgucefcOyyvfcM Ceneda4 3. 
francefco d4 J^^fM* MrA<rfd4«- 
• xarad.^. gO 
FraniefcOyvefc. di f o/fJM^.J. JO 
fracefco da.StHo,ytfcJÌ Uft/ri» 

appendice . 
Wtmetfttitdlé VitmU» vefc. di 

Tncunumjìb.^ jo9 
francefco da To^Xfi* >e/tJi Mn 

canajib.^ \66 
francefco Houres, Vefc.di Tijco» 

foli , &foSraganeo di Tarac 

tnujilì.-^. S44 
Wrancefco da S^iimai » yi/ent di 

Cernia . aPpVHit 
Wnmfcoda Laardt Fe/c. delle 

Canarie, lib.'i. io» 
francefco Biondi vefc. di CiufOm 

mfoli,lib.3. %ì 
Wranctfco da Ferrara» y*fe.^di 

ComacchiOtliè.i. lOf 
Wrmeefco da Tmi^itffiJi Sit- 

Ha,lib.j. JO 
WraiifeftoSpai»ol«tVcfc, Ciuitor- 

G 

Gabriele Lufardi, ve/couol» 
CorficaMbh 
CabreU Aleffandri , rcfctlì Gn- 

iefi , foQragamo di Tren' 
tOtlib.^' 945 
^adda V^émh 'MiftÀiCtrfktl. % . 

^.P'^' ■ 17» 

' Galardo da rffi/ìit9i IM^JH JM- 

ltttn/)it,!ib,z, 17I 

Galgano da Steno, refe Mi MaJJa» 
•* Uk*u 171 



Garfia VahmiHjc. dt Uodicea» 
lij. Sì 

Cau Spagttlùtt^étUnigUo , 

lib.i. -\ -. 17» 
Casaro Calabrefti yeffjd^Sa* 

racenajib.^. IQ% 
Ot^tro da S. Giouanai in ^erft* 

Gaf^arot-HfcMSéém^il^» 

Casaro da Botognat-pe/cJtSmtU 

Gentile EtSmuWt-HfQJli Cmaùi 
M^u 107 

Gherardo da Idompotìtri» "vcfc. di 

DimaxagOt *PPf*^ 
<2M«MiwB«MMmi/o > refe, «f »■ 

hgiia,lib. Ir 31 
Giaevm da yìmb;'it^(»Ài Ta* 
. toKtOtUb.u 79 
Giaconto UcaatiU^Jltft' di Fio- 

reni^atlib.i. XOJ 
Giacomo Benefatti, fefcMMan^ 

toit append. 
Giacomo da Ten^UtPef» di \ar 

Miylib.ì., tft 
Giacomo da LofiaUtit^kJi lo/tf- 

naJUb.2, 160 
Giacomo ^ArigomttefcM Lodi , 

appena . 
Giacmo da 5 .Ar^trta^THfeMt. di 

Timoli4ib.x. tot. 
GmoHU t^agafioj refe Ài Tribù- 
"^natf MercanaMb. 3. 4 
Giacomo da Chiuftivefc. di Tarfh 

Giacomo da Cartagine, wi^pmo di 
Marfiglia,lib.$. . || 

Giacomo ^Uoniti^fem A' f w- 
foHMb.i. jj 
Giacomo da Todi,He/coModi « . . 

Ub.3. M 
Giacomo Dejffi^/fouù di ìiwio- 
• ra,lib.^. |j 
Giacomo da Bi^ofcatuefcjii Lao 
dicea,& foÌtafftm»di 
ttiajib.i. So 

lib.i. 61 
Giacomo Vdacto , ue/c di Lofe» 

domonia»&j9§nigfim H -fi» 

fca,lib ì' 5?o 
Giacomo ^accbioMe , uejcouo di 

Cbio^T^aJibj^ 254 
Giacomo da. "Piacenza» He/inféi 

yinùmgliatUb.%, %%S 
Ciumnèma'tittfem Gmtàn/if» 

lib.J. 66 
Ciiero di Salan,»(/, di Bedemme, 
.&taebr0a»Ub,S, jj 



Ciorgh ijltHtàtUefcA'uéttdafè 

lìbA- . . 'f» 
Civrgìoda S.Gfatcm0efcd\An 

, gratlib^j^. , *op 

Givrgioda f,Laiifa,1ltf(,ii'ÌÌ0^ 

lacca,! ih .11- 
Gingioé Lemtftftefcouo nell'I-^ 
: fiUdifmul, . append, 
6kipo La'^xofittitfmtdiàii^ 

mritlib^ ' 187 

Ghn^ Ttumin mftmdi Cà», 

cbim, append. 
(jiotunni B^%a,.ti^C9»»di M»t^ 

damjib-i- ' -ìì 
Cimoini Inaodia» mfcoM Cbri- 

SìonopolitaMjib.^t . 48 
GiiNMiim nefcm tiàbmei^eji- 

bro 5. ^ 
Ciouanm CaptiUm^cVUotenfu 
' lib.j. r, 
Giovanni deUa fmm mff'^Me* 

tùlajib.^ f 
Óioiutnm da yaUeftifen, uefeem 

della BofnaJiib.i. 14 
Qioìumtù Otigoì^t wtft4m 0^g«« 
■ riajib.j. 14 
Cionanni Giordano , uefcJi T4« 

d'-ij,<^ di Bolognoylib. l . c 2» 
Gionannidi Semandihne/c.di Ltt 

gojib.i. ia$ 
.Giouanni Montectteojmfg, di Btk 
' biOyUb.i. Xp8 

làtlib.z. ijS 
Giouanni Vicardo,pefc.di ^atXm 

b$iuJH.%, I s i 

Giouanni , n^fitm di l^dùlda, 

lib.i. 151 
.domami BafiàitttftM ywhmt^ 

lib.%. i'8o 
Giouani, uefc. Te felici frjl. 2 . 1 8a 
■Giouanni da CafìelnHouojnrfom 

d' (>rt ':j,^ di yeletri.l.i. 20» 
ijiouaiini, uefcoHo Hidel/emenfet 

ltb.3. ^ J4 

. Gionanni "PdaethOtagftdi Cul- 
, mttlib.i. - 34 

. Giouanni daDtmSf^fp^cmo im 

Dalmatia, append. 
Gio.da CracwiatUefc.di Lacede- 
. monia, &> f^Ntg/meaM'Phm 

fcajib.^. 71 
Giouanni Tofcano , uefc. Tefeiim 

eenfeMì- 71 
Qionanni di Meroks» 9^» 

ite9/eMb.$. fi 
. Ciaiigiw' Sfapidt^eft. ir . . • 

71 

Gwiwmu BuHCMrit uefc Ài ChU 
Gliiunrf 
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mehfejib 3. 5 
CimmtM T^i0^9. Cai 

-jWtUMb-ì' < 5 

Stopicenfejiib.}. |j 
Ciouatttii Geneuefe , tufcdiBet" 

Chnauni da cbiufhKtfeJi Tvfi, 
. 4ifpeHdice. ^ 

Owtanm ScancUìiwdQ, uef.d'^u 
, pilÌ4i/& yomuctaMb.}. a 
CjMMunr C^<tH\a , lUje.SgOm 
fienfe Hb j. j j 

quUaM l. \, 14 

. Mpfcndice. f 
Gkmnnida Cafanom,utfcJìBo 
famhd tlMMdiCironotLj.ì'j 
CioMtttùMtrea^iirfco. di Bet- 

■ kemmtt . append. 
Chuattai Tbetì^p^cXktimi- 

€ìio.Stoico,$ufc<m.d'^rgentina, 
' Ubi. 18 
Cìouanni da Tomcrmattt utfc 
ÌUlbA,&.diSj»naJL.i, ig. 

pag. IZ9 
Gìmumi da CirUotto, tufe<m.di 

fi^.}. • 66 

Ciwmiii d'Helchi/Ui^€J4lh 

dunenfe,lib.'i. 6j 
Cio.Zaremhoria ncfc d!/ ..... ^ 

* ^^t^ganeo di Cracouìay app. 
Ciommi Fabri , uefc. di Tarfh e 

* foSraganeo di Fìenna^^. } 7 j 
CìfHonni B^fmìmi^^wtf9*é&Gtm» 

timala.lib.^. jyj 
Ciomnuida S dammca^fcddm 

le CanarieMb'^. 9f€ 
Ciuanni Ladradatttefc- del Tara- 

guiCji& di C«rt^Me,/u).5 j » 

iUmumii-Mnam m/Mi Ci 

tanMb;^- 57J 
Ciatuum JfdtnAardo^fC'Crifom 

CiouamtiSiUdi, infi*f»4kriaj 
iib. 4. 38 

^"Mr^gaméi mi^. Iib. 



C/9. di-SmUét irefit 

rityl.^ 157 
Cio.di 'h{plaf léf/c.di Cifùsato, 
< tMppjòiJU 

Ciò. Eiiguerra , rrfc. di vique, di 
Lerida^ di Tortofa^. j . i i ^ 

Ch. Marquesi uefc diVatyM. h 
pAg- loi 

Cioiwnm MoatduOt ueftf 4i Car^ 

\ xiiipmJtì^fA, ■ ■ 157 

. fifti^f. . 196 
Ch, fùmèrtjk mfi. di Cuba, , 1.^ 

P<^Ì- 139 
Qi9. Terà^4h mfe. delle Canarie f 

145 

Gio. CotofattriMOtuefc, Caudie»' 

fejib^. ,48 
Ciò. JfymtrdOf uefc. di Tortofa > 

iib. 4. 2y6 
Ciò da S. Semino, uefc. della, 

Scala, */tpfend, 
Cio. Lopex, yefcMCetmttf^ 

di Monopolijib.^. 375 
Ciò, Garjta» Hcfc di MàioricUt 

Iib. 3. 

Gio. CamtMtfCié^C^ttikylib.i. 

p*^' 44 
Gio. smnht Feff, CereuifU,§, 

pag- 6t 
Ciò. ^luarei^y uefc. di Cotdoua > 

di BmfUi f»4tkt» tdi ntfèmm 

liilibj\. no 
Ciò. di Benedeito,uefc.di Treuigi, 

lib.x. %tx 
Ciò .yfHàmC»p(^€,M Sira» 

lib.^. 387 
Cip. BaitiSkBéitt^fi. in MeU 

d.:H!a. *4ppend. 
Qio.Battifìa T^apoli uefc. della 

SciUaM,^ 33% 
Ciò. Maria TapanSh tltf€.di Sa- 
lib'^ tjn 
GinMam Gmtn^huefe. 

lignanojlih.^, ^-(S 
CìhUo ^mm nefe. in Cipri, 

éi Benino, tiò-^ rj^ 
CiuUo tUkgimol^ 

/«• IJS 
ogUiene gérmj ne/e. di 

Tlafcaìa, (ib.i. 1^0 
GinUoM da Man k!'tpo, u^e. dm 

tharinenfeM'i' 70 
Codi/redo da Itìók, nefijfHaer 

lem, tib.^^ 
Gregorio da fiom^ayuefc. di Fa 

no,o diFien^Ailib.l, 
Gregorio da Sètn^0e/j(, di Siena» 



Ongf>nfMaUfaffi^€:diCe/ki 
na/ikx. . 

Cregorto 5pagnflt,ii^, £Mt^ 

rouo,l,^. 201 
Gregorio "Polacco uefc. di Folo' 

diniiria,l b. }. g. 
Gregorio Volacco uefe*ftFladif- 

lauiayiib.j. . . 79 

Gregorio di Lemoe^nt^J^ifiU 

Ugnarla, lib 4^ ij^J 
Gregorio dalla Croce,Me/i.di Mar 

forano, lib.^ 25^ 
Gregorio di Beteu, nffe, di'Carm 

tagenajtib.^ ' i %^ 
Ct^rie BeUrinù, ne/i. tìHiànm 

toajib.^. 278 
Gregorio Semaatrejitfe. di Tre' 

meo^it.^ 37, , 

Gualla da Bergamo , ntfe. di Sicu 

fciaJUb.u 
Gndtimda r in at mbn tnOimfc, 

diSordeos. ^ppend» 
Gualtieri ^AgnutDei^feÀiCoF^ 

GMoltieri, uefc dì.'., .li. ijS 
Gualtierijuefc, Tonareafe. Jlpp* 
GnariuùdiManStm/i. di Samn^ 
lib. i. i»t 
Guglielmo da Moutecatano , n^ 

d'y*golMu 100 
Guglie! m 0 di BasktWtO , W^t, 

Lertda iib. i. , 3% 
Guglielmo da Meneada , uefc di 

yrgdUbi. 100 

Guglielma di Durando, nefi* d^ 
MendeMu 78 
Guglielmo, wtfe, Untfomiffe^ 

lib.u 

Guglielmo f^Amottime» uefc. di 
leridajib-i. 127 

Guglielmo di labroa,ueffetiodi 
Caos» lib.u ijH 

Guglielmo di Bdomkntfc.diSn-' 
bina . yfppend. 

Guglielmo, uefc. Occbìenfe» lib.i, 

P^S- i7<f 
Giafùlmo , uefc. di Terralba , //- 

ufo %m IPO 

Guglielmo Sudre , uefc di Marfsm 
gliaydoiUa^di yelletri,ljb.i. 
pag. zot 

Guglielmo dagutnto^eMvi^ 
na,lib,2. ì6<i 

Guglielmo Volacco, uefc. di cami" 
no,lib.%. xo^ 

Guido dalia Torre^c^di chiara- 
monte, lib.i. i»-57 

Guido le n é ad i, w/^. inpeeio • 
lib.i. ,/ippend. 

Qfùdo da TUco,vef. di Fa r, app, 

" " Benritr 
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Htnrkd Tedefce't'ì^c. dì^ 
tisboMji^.i' 91 
Henrico da Traga^ ytff,Sam^ 
fifnertfeylib.i. 40 
Vm/fo da l{jHe»gt»9nfe*diCtF 
Ionia, lib-j. 40 
flemico di pritf Otte/c, di Coch'm 

' gnrìeo di Dsoth^tfc 9hìmn* 

' fe, lib. 3. 61 
fienricQ Qrandonio^ refe, di Se/- 
faMh.3' ' ' 10% 
Jlnbordo Ot^m]{ir^.S8erg0m 

'jHetwim da Hrminittnfc. di Vj- 

mini , apptnd. 

Eteronimo da Cenoa,vefc.di Caf- 
fi» iiè.t. Sl| 

jfimoMm da yermt» rtfc. dì 
Teano, Uh. ^- 2.51 

Jflkronitno Tfpertt.vefc. Saleno, 

fag. 281 
f!urenimo Contarmi » M^. S 

Cjru/linopoli,lib,<if 57 J 
Jiieroninto Triiàfanùtvefe. di Ve 

muhiilh^, ■ 9|0 

lìieronimo Cam!» «[s/t.tflCiin> 

feecbiojib.i, io% 
fiitnmmo da Femdiitytfe, H 

Sftdftro ilib.^. J^o 
JlìmttkHo Fonfeca , refe, nel^- 

fiieronivw Bemerio,Tpefc dì ^fco 
Ut d'^ibfitto^ d'OfortCf lib.^. 
fag. • ^oó 

fiieron'mo yielmo,refc. d'argo, 
(ir ttEumomM, lib.^ ^9 j 

Eteronimo Gili^mm%yrf,M 

SeioMbA- 554 
fìieimime Tolifio» rej. di Trevi- 

cOiUbt^ J5 1 

flieronimo Fomarit ytft. di BeU 

t^ro,lib.^ 16$ 
^ArówM» J^i(/òr, FtftM Cma- 

Ingordi Pranee/h, ytfeJiBet» 
lennmejib.i. 
• ignigod'^tnuimia^reffM Saror 
^f^^tf» //*.!. %xi 

lUefonJo dalU littoria , refe, di 
Tueuman « lib 4. 149 

' d'^n:if:odoro, lib j. 6l 
,'ffiMl(,vefc. ((.Aroftajib.x. i-jó 



T jt^ftMgtpgiie '9 refmà 

X-» d'OHig,&d{\ye'ktri, app. 
i.fi^aro dafinen^^t refe, di 
'tÌMfc0y&diU$dm» lib.^ 

p^s- ns 

tonar do da H<ifdÌtVtff,t4Um 

fe.Ub.j, •: 45 
Lonardo ^^.^Mba, 

lib.A> • ' 14X 
Lwardo ^gmtmOtikfi. deU^^tfui 

Utlib.ì. 71 
Lcrera(oB4i»^tytf(S^ diB^mi.' 

Hitltk»u • . ' ■ ■ IIJ 

loretr^ Dofiienieo , uefe. Sago- 
nenfe,lib.j. 71 

LorenTo Cordm^Mfc, Sagola 
feM.3, . -.'i 

Lort:^oditC4Mh* ^eÀiChhfi 
lib.3. 39 

Lorenzo da Fìgheroa, uefe. di Si- 
guenxaylib.^ 374 

LorenXp Bernardini ^ di Co- 
r»»f 1 & SoQra^meo di VeUe-» 
trijtb.^. S4tf 

Loren'^^p Cherardi,uefc.dl .... e$ 

: ft^rataneotU Bologna ilib. 4. 

, wr* >«>^ 

rojib.^. ' "44 
Lorenzo TofimM^tXmìMm 

fejib.z. 151 
Lucano da Luca , uefc. di Luca , 

lib. 71 
Luca da Tifa, in OrMMl» ^ 

append. 

Luca ManeUi,ue(e»ÌÌ^ÌMh&M 
Fano,[lib*i. Ì90 
LodouicQ d4 0rnieto,uefc. di... 4 

lib. j. 

Lodouieo Lopts^ tufi, di Cmmi 
append. 

Lodouieo img9t mftM M9ibmi 

lib ^. ijo 
Lodouieo da Fiterba , uefe. di Se» 

gnajib.j. 115 
Lodouieo M«mtd9 M^. ^jtri, 

lib. 4. xg% 

Lupo di Barienm» nefc. di Sega- 

M 

M^mnutroy uefc, élttfmtj 
lib.z. 180 
Marco l^iiciom,irtjfi,4tyrbiuOt 
Ui.t. ' tj6 

Marco ^riengheUt , uefc. della, 
Tennott^ df Camerittot Ui. %, 
fag. .t9f 



IApvo tÉm-jafc. di Campagtutì 

fift.4- »4S 
Matto U iòt^wfiMStioJ^^ 

' dieea,&fi§rti^amii0*»' 
mjib.s. W 
Martino L^piano, wefk. di C^ttiH 
T^ajib.j. lùt 
Martino da MffW<0K^«t «C^<tf 

Matbeo da EmftU^tii^ì<^9lt^ % 
Hi.». 9là 
ÌHatheo Brtm , mflr. di Setut t 

lib.i. ai* 
ÌAatheo dei Uiedici^f^,di eb^fi, 
- append, -, ' .i • - . J 
Matbeo honlptttìtwéfi^iiHm' 

toa,lib.3. tr-tf 
Matbeo di C ottanta , «efk. 'di Tom 
\ ' teroio "Pafoylib. 3. 6^ 
MathcQ LobmtMfcdkLaodiceat 

lib. 3. nS> 
M'aibfo Caldina, uef.di7fpeÈNt% 

è di Cerm^lib./^ » 4f 

Matbeo Tedefeo^uefc. in Germao' 

tii^i append. 
Matbej d'Epiloélltfttmd^fftg^ 

lib.^. li 
Màuri: IO de Colegmi « H^tomM 

1^ iuerjMb.3. 44 
Me inardo Tolacco^efco.di Lsuo^ 

niajlib.pri. Mff 
MeUbi-jrre CàHO^cJtfit Cauom 

rteMb.^- %^ 
MicheUyvefcdi Toreelliji.z. lyp 
àiichtle, uefc. Cameracenfc.l. ^.jt 
Michele Telagallfyvefcouo di Sie^ 

na» append. 
Miefjele ToiaeeOtttlfim di fifii»* 

tua, lib.3. ■ ift 

Michele l{utbdmh ntfc CmmI** 

lenfcjib.j. 49 
Micixicruefc .deUa Caaeaji. $-69 
Michele Spagml»^iMft.7iitU9m 

feMb.s. 39 
Michele d' EpUa,uefcouo d'yrgel, 

lib. 3. 39 
Michelcdi S ahnUMttWfcouo di 

Cuba,liù.^. 149 
Michele ChisUrio» uefe. di Smri» 

T^epitCjr del M6doui,U.^.i% % 
Michele Betuuudcs^f e. delie fi- 

lippìiSM.^ ' H4 
Michele ^mHharfMmUlbano» 

iib.^. 534 
Morando da Segnalile fc. di Caglia 

&'diFdltoJib.t. 19 
Mumo da Zammii ,iufc.di P*. 

X. ' JOO 
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'\T^riu,iufeMBiiff»ò Ber- 

7(kd9 da Tenda , m/c. di Pamo' 
gofiaM. 5. p 

rw, //i. r . "74 
Tiìcolòda Trtuigi,uefc. d'Ofiia , 

^diyeUmi. apftead. 
T^icolò Af.ìrtinl, ti'fc. diSpoktt, 

iCofiia,ó- di ytiUm, Afptnd, 
Tiicdò TUutùtWtfc» di CMm , 

til). 1, ijp 
Tiicoiò Spagnolo,ueJc di Lerida , 
Ub. ». I9à 
T^icolò da Salanuam^cdi Sa- 

lamoHcatltif.i. 
Tiieolè da ?. Uartif», aefc. H 
^camtiylib.z. 20 r 

Tijcolò de TÌB&it,Hefc. Sfiaaefe» 

Tiicoiò Minmi,wtfe,JH„hec(a, 

I ili'}* Jt 

uaunfc, append. 
7iieclò»4M,ffiifithyf/f'di Imari- 
• toM-s, 70 
T{icùlò,-pefc.d'0ttoniojib.7. 1 80 
Tijl^pmeo Spagnohi yefeM . . . 
fo^raganeo di Cirnlajiik,^ 
P'tg- 

*ì{. "ptJc.SinopienfeMb- 3. 71 
Ti- ^liagatvefi. d'^Albarfi^^Uf 
lib.^ 387 

Ti- spagti9hj9^(kf(kaue,Ub.^. 

7^. yefcMmtenenfe.lib 3. 1 1 5 
0 ' 

ODeric» Monaldefco^ ve/i. H 
Medimhi Tnm^tmj^. i. 

Ofingo,rféfìM MiSnberga^.}. 74 
dando da Sttm j ytfó, Dalien/e, 
liif.i. 151 

lib.l. 5 5 

OttonelìOiVefcdi Cbio^U.i»iks 
Cumda Cnmi^eMHiiiig, 

^•it ' 7P 
T 

P^ctéà Ftim» y^eM Ttk^ 
iìe,lib.2. 158 
VaperowifefM SpUetitl a. 183 
fff^/S» rtiimonUOiite/i.Laiut' 

cenfcjib.i. 

7afca fm^yefc. di Locri Ji.i. 6-j 
T^AaftOtSfa^nolotVefcM Bhu 



Tmolo — '^'^ ' * 

7««Mk/0 Bilmhiteff.CaUtdoacni 
fejiè.}. ip 
Tai«>^o </4 Cràcomay-pefc. di Lao- 
dictoy^ fo^ragfutf di Croco» 
maM.}, . 4^.50 

Tauolo dé JiM^V^uÉ'CMai, 
l'b.S» ■' 80 
Zmarotyefc. di M^na^ 
Ub.3. 

Tauoio dalie TmitHfeM Fair*. 

'Pauolo ìfarefitilMlk,ÌÌSpÌlu^ 
eiM'^ Ì72 
T«Mfo OrfmoJliMfcÀiMm'M' 

to.lib.J,. 387 

Obenri$efeuh4iyenofa^ 

2» 5 3 

tt0tlib.'\. J74 

1Vii«/o 0«g« ro , w/c. rf» , 

/t^. I. 14 
Tietro,veff, m Tmdnmiai iib. i . 

P'S- Si 
Tietro di nfm , fflfj. dt^tpm , 

lib.l. 30 
T/«ro <ii Fontaiu,yefc. di Luca , 
//^ I. 

Tietro dUlmatiàHfi-mfe.C$fto- 
rienfct lib. i. ^j, 

Tietro BmMff in «ter; 

//A. I. 

Tietro di CemegliasiMefi. di Bar» 
cellonaJUb'i. io 
Tietro da S. *ARerÌ9t '^«fc.di Ve- 
rigortM'W 3» 
Tietro da S . ^fierktitefe. di Te» 

rigori-, lib.l. 
Tietro èiUaranOf refe, di Ventt » 
Mft> t. • ' » 100 

Tietro TotMC^y^. di Cmino , 
Ub. i- 109 
Tkm^aBé Smdthi^ éi f'erp»' 
naylib.t. 5^, 
Tietro GaMt>eJc. SirenettptJUb.x. 

Tietro da C9moAtf^ Mrtrona ,- 
iib.%, 183 
TimtMiOnéitOt yefc, di Fan- 
nesylib.z. ipo 
Tiefin Caffat», nfi.4'yta^giu > 

Tietro SartitkWtSfbmii 

lib' >. • 15)0 

Tkmongmiyefc, della Bo/na, 
lib. I. i_j5 
Pietro d4 Titetm^jlìHfc. di Bob^ 
'bio$ append. 



Tietro da Madttà^e, diBaie^ 

Mtlib.l. . ia< 

Tietn àtlmr9^^lmi, 

lib.2. 150 
Tietro di Tagne,T>cfc. T^ioginen- 
fe>Iib.3. 74 
Tietro Tolaat, 9ife,éi Tipetti'. 

lib. 3. 74 
Vietro da Gtiikh , if^MSa»fì*\ 

Mylib.Z. 

Tietro Prancefe , refe, di Mira» 
poisylib.j. 74. 
Tietro daS. MajJemio,iMfe,^ 

Betleetnme,lib. 
Tietro TuglieTe » «r/ir. di S. hUn 
rìayiib.^. 44: 
Tietro TUars\y vefc, Dolienfe , 
lib. 3. é-j 
Tietro da Siliet , vtfe» d'Omu » 

m. 3. > 

l^atrr» f^ia^4m;pefe. Inetna 

lib J. 8» 

Tietro d'^^greda i rr/t. di yitim 

P/(/ro Ggrétty^eMSmunaJib 5 

f •'Jf. 8 1 

fietro de* Coxj^ytfc, di Stagno^ 
ltb.j\. aio 
Vietro BertanOiVefc, tUFtmotli,^» 
pag. ... .'. 94^ 
F/rrro d'^Hpdonufi, diF^tnf»» 
■^tiibu^ »47' 

fi, lib. 44 

tetrodi feria t nefcdi Chiapa 

lift. 4. 277 

Vietro dalla Pegna> uefc. di Fera- 
faee\,& del Quito^. append, 
VmrùXa^eXf tiefcT^ocUnfe , 
append. 

VietroVomio , rejc, di Città l^o- 
drigo.Ub.^ 
Vietro da Fm»ÉiHfe.di ComaC' 
ebio, l. append. 
yìem da Tarantapa,ve/c.dOfiia 
& di FeUetri . append, ■ 
Vietro Tofcano, ye/e. di Cafir» > 
appenda 

Vietro Mtftnm^ itM§ànd, Tfefi. 

diCareas, appenda 
Vietro Martire Coma , uefc. <fEl- 
ita,lib.^. 28». 
Viitro Vatuhftmff. di Cmino, 
Ub.i.- 100 • 

Vipinol(fefeend, -pefc. di.,..^ 
Mr^igmo Mediai t iib. 4. 
P^S- »^<J 



R 



.^faele I{iua,itefe. di Cur^o- 
Ui<y il ctiioif^.lib-^s 37% ■ 
HgimM* 
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l^imndo te/cóiudiFUAdìlfia ì 
lib.}. 115 
^fimuuhF9(gfm90lf€,di Toio- 
' fi, appiHi. 

. hìaiorìcajib i. 79 
Rimondo da Somìnjripat utfcÀi . 
Lodilib. I. lOI 

l{aimondo uefc. di Londra app, 
tiaimottdo CauaUpOfWtft. di iij- 

nusylìb.^. 307. 
^fiinundo ddU^kUH^t^Jitn» 

fejib 3. 4!? 
Immondo da Medidioiu tuejc. di 

yapJib.i. 100 
T^aitiieri^MfcM UtffflàmtJ^b. \ . 

M?- 3*. 
I^nudd» da LudoUiu , mft» ii 
. Ctfoìà, . , <tp/*n4w. 
^»iiHiidoit Umtorotuefiùii Cr- 

, fitlib.i. 66 
M/wdo rcbaUot uefc. Calinenfe, 

..... . 'i*^ 

Hinédo fohutOMfiM*-^ • • • • • 

}{jntldo d^ SftUtif di Tbea- 

.notUb.^ ijo 
l^oferfo dà Hoa , uefe. 4clU Ctr- 

rajib.}. Zi 
M^no nefc. di ifépÀib. 1 . 34 
H^m»fiommpcrti^fc. di Man 
, toAflib 5. 49 
¥^^terto ùragonitticfc.yec(ÌUnfe 
,lib,x. 1 5 1 

Hfi«rl» 7(^rmmd», Hcfk di Vaf- 

fù. appeìtd. 
1{»dolfo uefc. di f^ique, lib. } . 74 
1{pdolfo,Mefc. di yicoy lib. 1 . 1 itf 
t{pdolfodi Damo»f atfe. Chi ci- 

fuenfejib.). 4+ 
Bsijfri da CafUtt atfe» diSiau • 

Mb.i. 127 
J{pgieri Caica^nituefc.tii Caiiro , 

lib.'^. 130 
J^pHango CaaàtU > M^. di S ido^ 

niajiib.i. lifó ■ 

Wjifitto Stretti, mfe. di Fimè* , 

append. 

ì^no da Piacenza > uefc. di Ca- 

Spumone Cordona, vefc T^e- 



SeboBianOt'pef.di CaSìtUi^.} . 1 4 
SebaSìianolk'Sdmtma^ff'di 

Cupajib.^. 130 
Serafino CipriottOtuefc. J^emo- 

ftenfejib.}. 74 
Serafino Bat^ù\wt(€ijÌ»4ì^<iie^: 

nujib^. . 574 

S^Hd$ ndefeo , Mfi* timàafk, 

lìb-i. so- 
dimene Giifotuefc, di S . Maio , 0 

d:^letJUb.t. 30 
Simone Lingtmknfe^fiJU Fan 

nesjih.z. aoi 
iènMW SdtanUiyuefc diComac- 

chiot^ di Triefie Mb-Ì- ^ 
Simone^efcÀi Tamu,U>.i . 8 
Simone de LtorUjHtft^SM/rkn^: 

fe,ltb.3. 74 
Simone baUinola , ue/cdi Taffo» > 

Simone dal Té^^T^urffM Catta- 
Hifijib.j. .74 

SisiodiC9m,ueJCidiModoHa, 

SufanodÀ CifdfOtftM Lcmbi- 
fit appead. 
Stefano Zara^eeh>itefe.Ceretefey - 

Stefano Armeno, ut/c.'CbfitncO' . 

/e,/v6..?. .■ 74 

S te/ uno ignmk mf€* Itubtfill»» ■ 
. Ub.i. 74 
Sie fono ^SmanOiHefe. di Bagna' 

reaJib.}. 74 
Sttf.Vamt^fSbfUonUré^ììJ^ 
Stefano da Tarigiyitfjcdi i{ptupt 

lib.}. 119 
Stefano yiearijt uefi: di 7{pceray 
, Ub;^.-: 388 
SHtUo GtMm/tiMtfcJiBn^na, 

. libfi. ' iz. 

T 

TEod9ricodallif$jmf'diCer 
uiajibl. 51 
Teodorico da Facn^%vef di Faen 
T^iMb-i. 75 
r eodor ico da B erff K U^f M Ccr 
UMjib.j. . 74 

Teodoro da FaenXé,ifefi, A' Mar 
guelonajib.^. 74 
Teodoro D(io^ef.di Cur':^oia, u~ ■ 

bro^ 388 
TÌKlomeo di Laccé^fi^. di Tor- 
eeUi^tb.i. 73 
Tkmibeo Gmi}iniam,taffXéil*' 7 

monaifcjtb.^. 250 
Tomafo da Siena « uefc. di Siena, 

. 7Ì 



Tomafo Barbanfdm,nefc.Lirfh$^ 
tinojib. r. jS' 

Tamaro l^ngSledc ^itrft, Fango^ . 
rienfeUib*!: : . loi. 

Tomafo TémtM/M^^tmmm, 
Rb.x. »14' 

Tomafo Tonufnù,uefc.di VoU^ 
Eumnia^i Tra» , di Macera^: 
taydiB^COMàU, diFtkri* 
lib.}. 

rUmàf^Bomiti^JiMgaumit 

appendice. 
Tomafo Sceto, u^cdi Iteranefe, 

lib.4. . • . . 

Tomafo di CamPléhmftJir** 

fiiMb.^' ■■ •. J05: 

Tom^oda Piartx*,mfMCbùx 

I^Jib.ì. 7C 
TomafoSa»efe,utfc.di.,l.».ii% 
Tomafo dfeaotuefc.diS.Leo^ 

d^Oppido,& della Catta, app. 
Tmai'oB^ifattiKfcSaieì^eMjpm" 

re, lib. 4. 25 l." 

Tomafo da TreuifojHcfcJt Caor- 
■li, . . oppnd»: 

Tomafo da Fattda^tdiTraà, 
Ub.i. ■ . . 66: 
Tomafo da Berl4Piga^ mtfk. H !P«* 
nawj, ìib 4. K?^ 
Xamfo CattaaeoMfcM Cernia >: 

. . / . IIS 

T^mfio da C^nmojie/cM Vena- 
fa, Uh' 4. 1x9: 
Tomafo Ortiyo,uefe4i S. Marta: 

lib 4. »5<^ 
Tpmafo Stella, utfj^ di Ciufiino": ■ 

pelijibj^. 248 
Totnafo, dejjii t4tHl^^fM Ca* 

glijib.^. . hS* 

Tomafoda 5. 14artine,uefc. della 

Tlata,iib.^. 
T.entafo Malombra , i«f(.,di Ci»w< 

^olu.lib.^. . ?Ìo 

Tema/o t ioxutfc ^ Cakta , app. , 
Tomafo TaimaenfeyMffefdiCar-'i 

tacine, lib.^. , - 140 

Ti-niafoda S. SpÌMf^, Ùtf(M\ 

Atinorijib.^. 1 30 

Tomjfu CeruÌJ,Hefc. di Mercaaa,^ 

Itb 4 lólf^ 
Tomjfo Cafiglia.Hefc.di Clitaffa 

lib+ "190 

7(«^« MatdtaiifcJiMoUamsr 

iibj. Si, 

To'Mfo di T^oUiuefcdi Cmitato 
. 0.^ 166 
Tramo Monaldefco , urfc. di Ba- 
gnarea , & d Ormeto , Itb, 2. • 
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r 

Valeriana "PdaecOytfefcouo 

Tieod'yladisloMuiJii.^. m 
y ber tino digli Mbà^y refe, di 

^ifiMOt&^J, . p 

Fgolim dà HjKfià^^atam;^ 
»i,iik.u. ; 

monajib.i. 107 
Vgolino da Vjntinii infc. di Sinì- 

gM^liay&jii Forlì, /{A. |. 44 
^^e/iiM ytfe, H Ttsm» Uh. j. 

m- 66 

]^gltmiiiì%f,9tft,^€lfiiay e di 



.di,»,,» et fopaganeo di Man yictws^ Cifotùt >e/i.4i X« 
VicttiTS T'ofd eco refe. Ennenfe , Vicenxp di M(mt!tfmt!t % vefc. di 



append. 



joQraganeo di. Tofaaaia^ 
lii.i. 8e 
yian\« da Mtdtaé , ^s»4i Se^ 
, giMjlit.s, : 

majib^ 140 
yicenzpdà Vtimde , 

Fianco £«f|ifK(lì«|/^4f Cierdci 

FìtOK^ *Arìg«iMt9efc.di Séni' 

cOylib^ 373 
f^imiTO 16 CiprtMo^yefc. di Sor- 
mihUb^ .367. 
yicen%p Bouincontri^ytfc* 
SrigtntojLib.^ 



Teramo t 4M 

'yicen7iodétSmeim,r^ftJif^€' 

no/a,lib.^. 
JKi/e/iW TolaefOt'H/€. di Cam» 

yito da Cn€mÌ09i^,Miaeàk 

Ub,u . $J 

. m. I. .51 

Vmberft TftftM CiOimiUk, 

pag., • il% 
VwAem Uut9>yefc. dì Bdsjm- 
ffiareoiUb.^ 355 
ymjmardo Smcratb$ nfcSah- 



Vieae^ dtt tdm», ytfc. di ^e^, Fictw^o HaaUnhirtfe, M Sét^, < FrienfeMb. . . 49 
yicen^T9Uet9,yefc,diTofiu-\ Ub..^. jbt , ma,iib.ì,. .190 



S C R I 



T 



T 



O R I 



akr4m» iti ^«f*/s , 

tAccoldo da Tiortn'^Mb. i . 8 a 

yidataoB raditadino, lib. i. a 14 

adorno d'Orliens , lib. i. ti) 

%f4damodiColo»i*Jib.%. 191 

^Zi«<? </j J^x^f , appettd. 
liberto Magno t lib.i. 
^Adriano ydentico ., lib. 4. H 
^Ik^t-id^Bv'^-idìib l. 155 
^ÌUrtodj. Loili, itb z. l^I 
^Alberto di Fenetiat lib-^ 257 
^Ib^rto da Sajìoniajtb.x. \6 ( 
»AlbtrtoTorlefttnfeM'l' 8tf 
^Alberto di Laubingb lib.l. 59 
^ 'i") fo Mandur'^.z: :r,r:, npf>end. 
%4kobraridirw da i Oj tanoU,itb.i. 

fag. lO| 
^Idvbrar.dino da Ferrara , 4,^^. 
ytldobrandiM .,..lib.t- i ^7 

apptttd. 
»4leJJiu Figiiucci, da Siena > 

/ti'. 2. 

*AlfonJ'o Cabmajib.^- JJp 

4^ {if0A/0 yenftffSpt^fuU» Ub-^ 
^lfyif9èS4ai^»itSpagtt<doJib 4. 



^Ifonfo MuabofioSpaga.1.^. 257 
»Alfonfo w^uedano Sp^nolòjibJ^ 

hi- il 9 

Mfonfo Ciàmt SftipÈtIOfUb 4. 

Almerico da Tiacen!ì^k^tA%% 
^'Umerico Meigrttio . appenda 
Umadeo Meigretio,o MaMfùib.%» 

pag. 167 
^mbrofio Swifiim Skna * 

lib. I. . 9} 

^nthofio da SoaciaOy liii,^, %$ 
^mbrofio Taeggiojib.j. 59 
jimbrofto Tedefco, liò.j . i ao 

pag. 210 
^nànopù Cattariaotlii.^ 218 
^mirp/i» Ovsf^ dk Witg^** 

append. 

Emonio (fecondai tri ) Antonio 

da Tarma, lib. i. ]|7 
^ ndrta da Modoetia^ lib.i. 15 
Andrea Franttfc» Uh. i. 84 
UMIrMAiTiiRMI» apptmd, 

lib.i. Ij4 
^iidreaTOTtul^gada BrefiiaJ. 3 

•fV* io| 
Mnà ZMtttida SdètUi. 4- 
. >«• / »8 | 

t4»drea t^e/ca^Tmu^e , 

lib- 4^ 26 1 

tAndreajdei FiorìtSpagn^uJiA.^ 
. . »«» 



pag. . • » i<J7 

4. 28} 
Jd'ìdrtntio da Camcriao , lib. i. 

pag. 13,6 
Angelo T^ignattiayUtrboylih. 

i.pag. Ili 
^Angelo da Boloffiéf fik 4 c 
tAngehda skn:i , appendi. 
tAngeloMantnideB^giifa, lib. 

4. /x^g. 1(5» 
Angela da Cmfipum» lib. 4. 

pag. 184 

pag lìì 
tAngtlo da. I\icti, lib. 4. J 77 
,4nnibaldo Bimano, lib.i. 57 
Antonio TiaT^ario * i.^o 
^Antonio Tanto da Bologna,lih. z. 

pag. ir6 
.Antonio àUuada ImtìffJlA-}. 

pag. . 
,tmmi$U%/Bn»dk Vammajlìh.% 

ptg. 12(5 

.t^onio Gislanditda Cbiauenna ^ 

. 84 

Antonio dà U TtBm SfagnfiI» » 



Mi. 
w<fWm»M da Ferrardt 
.4 ntonio da Tijtpolijib 2. 
Antonio da Tarma^lib.^. 
w/viMM» Stteariy lib. 3 . 
\4m9llhdé3ttf€i^lib.} 



79 



221 
85 

iiS 
84 



t4nt^ 



pag. 162 
tAMonioda S. Dmenito Toriu^ 
■' ^btfl^h,^ 285 
.Ahtonio frk»iauBmfe > Ub. 41 

fag. 310 

*4.ntoHÌodi Caferes, ipptnd,' 

t/é(]kino di Sucuùh TedcJio^.$. 

»/lìih.i li^c! 0 Co :(7^>> I append. 
^TcbaHj^elo Caraccio, appendi 
idrdtngo da Panni, //ir. 4. 359 
•/f nhandt Mddf» àcU^fi» 1 . 

pa^. ' ^ toS 

»4t6anafio nplhda Viteih» , 
■ ^pag. 9p^ 
%4gpJtÌM Ginfiùiiano da C^:oa, - • 

lih.4' '^4% 

\ . 

•jigomntUdatctasninot append, 

• ^«r . . : . 

B Muffar FhcHìM » Uho 4- 
^4^. ili 

Bait^jjar da S. GìoHanni,append. 
Baltajfar Sorto, Ub^. ili . 

■Bsltaffar d'^nnerfaML^. 185 
fiarnabò d» f'errtfiiM'»-- 
Sft'lMowMib 1 rc«fO)<iiiiu IO 

Bartholdmo lib.t. j6 

"Bartholomeo libi. .84 

BàrAcltm^p Spagnaio, l{k t . 8 2. 
BartMomo da Bolfimb , Ub. 1 . 

pjg. ■' 190. 
Barth»lomo ignHo, Ub. 1 . 17» 
BdttbolmeoMobffftfttiii'i' 

fgrudomo di Domemco da SU- 

StmlbaUmeo l^pitìoMb.^. > 40 
'Bard/olwneo cù i errura , l.i.i 72 
Bartholomeo Taruo da BoitgHa . 

lib i.ìoSlib.i. 
Bartholomeo Monimci , Ub. 2. 

P*g. »»« 

Bartholomeo Taruo iJib.ì. 139 
Bartbolomc» daModmi, Ub, |. 



Bartholomeo da SienatUb. 3. 45 
Wmrtbdmeo Ldpath de^FSttm 

tinti Ub.^. ' 15 
Bartholomeo SibiBaylib.ì,, 75 
Btfit^M/pmeo (Mfa ^tilÌ>. 4. 
- pag: 171 
Bartholomo Spina d»'PjfayUb*i* 
■ pag. • ' V~ f Iti. 
Bartholomeo Man7;alosìih. j . 1 i i 
BartbiÀmmo fumo» da, Ttacen^^a'^ 

/ri.4. - k>8 

T^àrtholomeo Mortariù,Ub.^ . i © j 

Bartff^orneo dei Martin » lib.--\. 

pagi • « ' \ 'J?!' 
BartbolmeoMiranitiUb.'i '^tì 7 
Bartholomeo dàU'Jt't^hfW. 4.* 

BarSohéeo^a^Mtiihti; Sh^^^ 



BeraardódaComJib.^. ìéo 
Berimréùt* BeMfift fUtfà^ 

Ub. 1. 

Bernardino Bnifc»» Ub.}. ^ 

Bf rf ran c/o IgnctoMb. t. 2 1 1 
bertoldo da Mcifber^Jib.Z'ipi^ 
Biagio da V^gufàim. J*. ' ' Vo . 
Yjocìiodì Dutiajib.i. Ijf 
Bobolqgùnoda Cj^iatttiJ.i-.i^z 




Bosfr Bernenfe Ub.x. ^ i j 8, 
Bhatrdfid-^fj^M.Ù„ s? 



BartljifLmeoignotOtlib.}ìr ^'8é> 
•info iaFtrtdffi s. 

Bartholomo <PmmUet^e , /li^ 4. ~ 

Bjjthalco d'Erfordia, Uh Z. 213 
BattiiÌA da Fabriano , /tppend. 
Battila dei GiudiciMb. 5 . 50- 
Benedetto da Como,Ub. i . <^ i 
Benedetto da Como, Ub, a. 151 
Benedetto Tamaudi , append. 
Èenedctio du Oruiero Jib.i. 58 
Benedetto TmaceUiìlib. i . ; 8 
Benedetto da Como %. Ub. t. 6i' 
Benedetto da Verona , append. 
Benedetto Crinigrandojib.i. 138 
Betti detto Sentino,lib.}.- 10 
Benedetto da SoncinOt lib.f. »• 8^ 
Benedetto di T«iut§ fiorentino, 
Ub.3. ■ ' 86 
Benedetto Marabonlf&é^ i6o 
benedetto Boba, append. 
Bernardo ét Chiaramonte Jib.i. 

' ptg' 9f 

Bernardo LombirdoJ':b. r. 15^ 

Bernardo daTriiu, Ub.i. 101 
Bernardo TroMen'3^<deitik..u %% 
Bernardo Spagnolo, append. 
Bernardo d'Arnoldo, Ub. l. 10% 
BeirtiardodiGuidone,lih>t. téé 
Bernardo da CaÌiel»S. yincenro, 
ié. t. 

ittmardoignotOtlfk. i- loi 
Bernardo da Francc'iffi, Uh i • 94 
Bernardo Tare ut ini i. 168 
Beni4d»eitbàUif . àpùmtL 
Bernardo 4(1 LuctnAoi^Oilib. 

pag. , loj 
UnanbilaTr3k,Ub.x. (07 



CanUUo Campeg^ 'M.^^. 254 
ifmniUo Samboricenfe > //0.4. 541 
CawiUo hagfiani , Ub.^. 5 7p 
^ìritpiimo Jauelto, Ub 4. 1 50 
xhertibinoiaPioren\a,lib.}' 10 j 
Cfjerubiao da Fiorenti Ub 4. J 1 1 
Ci»arodaBologna.JUb.l, 7 
Cloìidkf^uétàrtb^.^ ^ l^*- 
Cleinente.Ardgn»,lib^4' 19^ 
Cipriano Fbertoji.^ h ? 

Cipriatio da tuetìt, (tb 341 
ConiUutinoMb. i. 55 
Ctmfiantitio i'jife«m^ a - 181 
Ctmiìan:^ da fóbriàno, Ub. 3 . $ i- 
Corrado Tcdefco , 1 . ^4* 
C orra</o Hartadettfe , Ub* l. jp^ 
Corrado ignoto » ' ^ espptndt 
Corrado ì{kffi,Jib.l. 15» 
Corrado à^ptcUMb. l. '138 
Corrado d'^ fi i , tib.^. 
Corrado Ct-t iim. apfend. 
COfiuoHmUcs,!.ù.^}. 3^ 

D.yintii3no CìaJfofUb^ I4>' 
Damiano dM Legno, Ib 4> 

Dsn i/f </.3 FicetiTia, lib.^. 

Dtfidcriv .Auichi: 0, arperd. 
Didfico Dex.^a, ni/. $. i io 
Did.itoXiAietit\ltb.d^ 258' 
Dìdaro XimeneT^ z. Ub. i . z6.i 
Did.ìco Horo:^qMÌo, Ub. 4. lói- 
DidacodJ ì{i>Jario,ltb..^ jgj 
D/r>fft ^litxicTiJib 4. 571 
i^if^u,» t>/W.uo 7 ungujs , //i>. 4. 

D»e{;o T^Hgno , /ii».4. ^ 9a 
Vivtiijip d\A jijti Ub.j^ ^p4 

. ' ' Dome- 
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- JDiMiMK» iri Tmtaleònì , 7t4. i. 

iXimtnicédtyieùTiffMyUb. i, 
pag. i„ 

J>»tnemco Tifano'» U&.t. igt' 
Domenico FÌMtàvé éà ttàriano , 

I... 148 

W igi 

J>omenicoCrimaJtib.u i6i 

*>«menit9GtMmutiib.^ 577 

l>c7nfn!codiTolofa,lib.t. 138 

Jìomemco LapacàOtUb.i, 1 9 

DmemcoéeXardi.lH. x. %\» 

HomemcoTìandrtft^Uh.'i, 
M^mnkèìàÈÈmwrihlib^ 189 

^ "158 

^menko Bmk 4t Man. 4. 

Domenico da Cekria, lib. 4. atfq 
Dcmn'no Cattale a, lib. 4. i^o 
Domenico da CaHenedolo , ^.4. 

>l» 

i>òmnico^alfa»afiOtiib.^ 261 
. Domenico Stireni JLibu^ %6o 
Domenico Topigm» lib. 4. 194 

l^omfr.!coTugonio,lib.i^ jpa 
iiomentco da MmdupOtUb. %^ 

Domenico Buclo, lib. 4. ^ 77 
Durando da S.Tatliano^Ub. i. 

ra&iii.». ... t5<i 

Dàrandó Pnmtifif Upmne , 
DMmmkBo, • «/^/XAtf. 

E 

E ebardo Tede/co, lib.i. iig 

SgUi^ii Lafcinij, i . g 1 

Igidio Fofcararit Ub.^ 106 

]^idio da BolognaMb^. 309 

^natioDantitlib.^ 303 

Mminnele da Milano Jib. i . 58 
tuSiacdHolitttattUida hologna» 
lib.j, . 

F 

FFdImro lib. j. it^ 
Federico da Fenet.t tib.i,lSt 
t elidano 'h(inguarda, lib. 4. 5 J i 
rtiice da Caiìeifraneojib.^. 183 
KnffiMwfe i&i Soma Mitm, 
ferdinando daTincdaJib.^. 285 
fUipfoSkìUano, Ub, |. ) 1 



O L A 



Filippo daTeirOtiikl. ita 

FHippodaSiracufa» appenL 
PiiippinodaFerraraJib.i. 1x9 

Framefco Granano» lib.i. 1 36 
FnmafcodiTomafo,Ub.$. 120 
^nKt^héaFtetOtlib.^. 9 
Francefcoda ÌieritmtlA.i. 84 
Ftuuefco Colonna, lib ^. 84 
Francefn Cotmma , /i^i. 101 

«6.4. 203 
Franee/co SUiiefiri,Ferrare/e»lib. 
^'f^g' 141 

Francefco da yittoriaJib.j^ 1 1 1 
¥rancefco da CordonaMb.^. 141 
trance fco ^obadiglia» l.^ 3 3^ 
francefco Fererio, lib. 4. 308 
Vrancefco da TratOtltb-h ^ 8 5 
Vrancefcod'JMU * tó, 4. j 77 
francefco da Beluno, lib. z. 203 
France/co fonumiaCmoMb-^ 
Wf- • 337 

G^Mrdk BtfridiM, //^. 3. 
/'^I- 6i 
Gduano,daMilano»i. 16% 
GafcéèoiErdfardia, append. 
CafparoBngatoJib.^ .5J8 
Ciofiuto Smjcio ylib:^. 3 79 
9momAs.^ndrca,l.t. 58 
Giacomo da Tei ngiaj. i , 59 
G/dcomo Scal^ dà OrMkto,l. i. 

• 59 
Giacomo da tofana, Uh.». 81 
Giacomo da R^ma, lib. i . 82 
Gioconda /^ara'^^^o , 0 yoragi- 
nejib.i. Boó^ 
Giacomo daBeuagnaJib.l. 113 
C/iu:omo ifa T^ocerotlib.^. 1 9^ 

GMMm #^<^.A*7im^. 

append. 

Giacomo dei CoT^oii» Li. loi 
Giacomo daBeaeiieiito,Lz. »%% 
C iacomo da Sudato *, lib. 3 . 9 
Giacomo Spagndo^ib.^. %6 
Giacomo Sprtngerio» lib.j. 6» 
Giacomo da f^iterbo, l.i. 79 
Giacomo da T^fidania^.^. j i 
ekttmnéthmniifyl.j. 31 

C iacomo Cattai ano , /. j . 31 
Giacomo d'MffdiOf lib.3, 27 
CA i iw i j 4f Baitmiio^ j. 30 

C iacomo Z inedoh, /. j . 10 

GMc«iw^Ji0iMt/«^.a. S27 
GM «i tw (gi w i » i l.«. 127 

Giacomo d'.AfiuSUOi l.^ 150 



Giacomo d'Ofuna, Uh. t. 
CiacomodaS.^ttdreati.i. xo% 
Oketm UèUtÌìrat0no ,Uk 4.^ 
^''^f- 142' 
Giacomo CoIoana ^om^no, Ub.2m 

.wr» ^ • 

Gueomo TaffauanteJ. i. 1 
Giacomo Hirofqia , lib 4. 1 89 
GigamodkVfcenilib.i. 34 
Giacomo Ferrari, Ub 4. 250 
Giacomo MolanoU. ^ 378 
GilimMW7jM«»£i(.4. 
Giacomo Ckta dé Dnpano , l. 4. 

378 

Gmeomo Caprefa, Ub./^. 310 

Ch)\iTdoGermanOyl. i. 8» 

Gherardo da MtndotUb.z. 203 

GArr«nfeicC«UMM,/. I. 138 

Clxrardo TedefeOtii^^t. 8» 

Gherardo de gl'uncini, l.t. 138 

Gherardotda SiletoJ. 1. 101 

Gherardo da S.Loren^pJ.i. 139 

Gherardo Fraccheuoji.i. 58 

Gherardo Vnilichtl. i . 136 

Chr.irdo FiandrefeX^ 378 
Giordano da Batter feji. i. 7 

/t*.i. ' 5g 

Giorgio CafcanoJ.l. 

Giorgio da MilanojL^, ixo 

Giorgio di Veiera,l.i. 137 

Giorgio B^auegnati» appen. 

CiorpodayereeBh app*n. 

Ciouanni dal Mcmr,l.i. i $ 
Ciouanni da S.Egidio^i, 15 

Ghmm Spagnolo; appu, 

CiùuannictHerdmhJ.i. So 

Cimami da FfiburgoU^U ^éo 
- Gimmmi S(fimam4. i . <rò 

Ciouanni LampugnatioJ. i . 60 

Ciouanni da Moueta^.i. jt 

CwkumiUorlandinOyl.», 177 

Gionannida Oppre/ioJ.i. 60 

GiouaumBromiard^. i. 94 

C/c;^2n.' Co!ona,1{pmanotLi.t^y 
Giouami da FribnrgboJ. i . 14 
Gimmnida Tarigitl. i. 

Gio.daCambicoJi.l. 

Qio.Vmil\AfmoJl.U . 
Ch.FrAitortU.1. 
Gio.da 7<(apoli,l.^. 
Qiouanni da MagliacoJ. i . 
Gio.SterHageaen I.3. 
Gio.Broniardol.i. 
Gio.da Verdiacojl.i. 
Gio.da TortocoUoJ.i, 
Gio.da Tarigi iJ,t, 
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Omanni C»fi:^J.V 1 1 
^emuni da FaiH:^tl.ì* j i 

giou^nnì da. TiSìoiaJ. 3 . jtf 
gioiumm da EeéemktrgOil^ ipp 
gmuauiidi CarU Fmntìm » il- 

hro 5 , ^ 

gh. Tìcuréojt. t. i ap 

gio.FjtJJimJ.i. 157 
TanieriOil. i. 1 8 1 

gh4rHarleo,IngUfeJ.i. ijp 
^cu^4 FracfortX}» atf 
gioÀ' Ecdtbergb, 1.4. xpp 
^10. Tam&eco,l. ». 152 
^10. rf/ ChriSioftroìltt, %i 
gio.SkiUbilfrarìsd 1. ' Ipi 
gioXadxng da Fnintrgy Li.ifi 
gi».da Camifano, appen. 
gio FcrraPa,TÌ0gnHa9il'S. 84 
gio.BeroiiU.^» (i 

gio.Sto!co,da 1{agufaJ.j. 18 

ff0,JaFiréÌMoM' 57 

gicStervagefrcm,!. i. i z i 

gkJFlaacbemiergbil i* 26 
^Mgnwéd Fkan^i L$, té 

gio.da Torrecrtnuta,!. ? . 51 

giù^imio, da yutrboj^.ì, 4 1 

^(Afrr TtdeftOfl. j. 2 5 

gio.da Montenegro J.J. 15 

liQ,diDmemnfuraitì9»9 Uh. 

• J. IO 

gie.Capreolo,Frgnc^Ìj, |. Xi 
gic.d'lberniayl.i. 6i 
gioÀaU' àquila, appen. 
g». da S. ^iniatoJL^ • 
gio. da Tiapoli, /. 1. 317 
ì gio.limioretL}. 6^ 
gi9, Cmt da Timmkrgajién 

^w. L^^iSpagnolo,l.i^. j^p 

ScamldimdOit. 2. satf 
gio.Maria,da Fin p^ .4. 

jgio. F^berth^ afpt. 

fh,BàrbettaJ[-^. 6$ 

gto. ìnglefctl.%. C-] 

MÌ9.Cauo/Ì4MeIRiia^$» 44 

gw.daTalm^u^ 14} 
ylfcPj»gti»«w^7lrirfwfiy^,<^^.4 

gio BiftemiergbJ.^ 143 
gh,y$gmÌ9,Spapi9hJ.^ 1^8 
gio.HentcHi^iaSdn^wro. 4. 



XÌ0< l'i itmdttthl^ 19% 

gj»MHderiotFianin^4^ >IÌ 
^f0.i« TarigiJ.t, lOX 
gioJaUa Croa^.^ ssx 

gto.daSegòmaJLié 284 



4» J" 
;>0MiAiM^,/4. 378 

4. ipp 
gìo.Bmi5ÌA Cfrradida Ttn^iot 
li6.^ \ 170 

^0. Ludouìco VÌMoìài 
gio.MarUdaFioreif^il.^ 14X 
poMaria de TobfaniJ.^ 159 

/iA.4. 3i8 
{io. Fra$ie9f€»Ba»,ynnitmH 

append. 

gio. Tauolo 'Ha^^ario da Crono» 
iM«/.4. jpo 
^/o. Fittcenxpyd'.ASìùrga, appi. 
gioMariaCuam^elli^jX, 37^ 
pitUé^ Ti^itDMugtÈh itpp» 
giufìino ig)iotc,l.i. 54 
gombaldo d y ligia,!. 5 . 11 
gtfné$^ Cm^do, ignote^* 

i. iOj 
gratiadeo^^fcolt, apptn, 
gregario iUBirtagnaJ.i. tu 
gregario da yiam%ft4létrm% 

append. 

gregario 7<lftaliotLj. . : . t^t 
jpegtm'PtimaticcioJi.^ 184 
gregorio SernantiOfl.^ ^fx 
gregario LomòardeUi»L<0 3 78 
gngimodC^gamJi^ 378 
gregori9 da Tetra* appen. 
guìdterio FuinSgbHmo^.i. 1 14 
fitalterio lorfioj. i. tx% 
guglUlmo da Lione, l.x. 103 
gaglielmo Teraldoj. i. 51 

gjaglitlmo ^ntacaHe{e4*Tm > 5^ 
guglielT»9 f{omanOtt.i. 57 
gnglielmo da l{aiobtJ.%. a i ^ 
gnglielmoBetboJi.i. S5 
guglielmoBonderifienfeJ.i, 61 
guglielmo B^gifdùn^. i . 130 
fflglielm^odo9eafej.i. »t| 
g^^idmìl^a^pmi^tMpri. 

pag, 6l 
gugliebm é$ M^^tbJUkprim 

pa^. 114 
gugUehnatOdone^.t, t xo? 
gugliebmiaVarigit appauL 
gvglielmo Bracanti Hojilf, i. <5i 



gilgUelmdG^»rdMU.t. IC^ 
jpjfttlMitf rMiMM» IUnpn, 

pag. tot 
gugUelmo da Melitom, liL fn* 

pag. . Mt 

guglielmo Durando J.i, -jt 
guglielmo CeldoUn/e^.U - XOS 
guglielmo ignol9tLt. tOtO^ 
guglielmo da Co'.Ji'-cJ, I. .' 
guglielmo Humerotl. z . 84^ 
guglielm "Pepinoti^ 14^ 
guglielmo d'Mcona.l. i . $^ 
^«/io CoMrfi»^» pdéCcmdoro^ 
.lihi. 1 141 

guido ignotoj-s. atf 

pri. 136 

guido da Fiacen^iéhf'i' 1 *9 

guido f^irm^noJ i. aoj 

gaido HebroiccnjeJl.U JT- 
j«;(/0 Francefe,l. r 9$. 
giM^ùnigmoiLu ^ }f 

H 

HFnri co i'ErfordIaJ. 1 . 1 p l 
Hemric9 4ti Cvi^ken^ li- 

Henrico da I^nvisi,/. I. 13 ^ 
UemrkoiuiiitoHìLi,^ 85 
flfMTKO TtdefeoJ. i. '^-!(r4 

Henrico Tede/co l i. 9J.P4«' 
Henrico da Fraconarì^'t» a 14 

Henrico da Ferrara.lil/.t. 1 1 ^ 
Uenrieodegl'Hnmù^ a, i8f 
: ipi. ' 

lib:%. Ì9% 

Henrico. . , Tede/coJLz, li^ 

rpi. i 

Henrico TedefcoJ.ì. 188 

Henrico Haxer,lm. 184 

Henrico di Tietroyl.t, ip i 

Henrico Su/one,l. i. I09 

Henrico S.alt^fimU.3,^ Agt 
iUnfitB é^Hathctièti^fit^fi > 

Aro z. aao « 

Henrico de VianoJ.j. W 

ArrMMM) <£f TrtnigijL», %t6 

Her7nanod\Augutia4.%, 19% 

Hemanod*MindaJ.i, ' 8a 

Herueo Brettone,! i. 1^5 
HieronimodaBolognat appen, 

Hieronimo da Forlì, l.^ 1 89 
Hitr.SaMmanU,L4, it- 
Hknmm Tnnm.lj, 1 19 

Hier-Borfccllida BolognaJl.j.S'^ 
ammm TrtmfoM}.}, 
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^krpnmu F onusti tU Véom, /»• 
• -hrù^. ' 14» 

^Utumimo da Monopolijl^v^^ 

^Vknmm Tielm yemiano , 
'Mkmimodi CioMUUÙ Fùittiti 



ttìeronime GioitanniJ 4. J40 
Vùrwùmo FajeiioJ.^. }8j 

mtnnhno BalbOtl.i^ igp 



€5* 540. 
Vkroaimo kiercnriotfl^mwto^- 



Ifidon IfUuù dà HiUm»U* 
kf%^- XIO 
L 

LUKdolfi di S4fiméJU%, lói 
Jmmm TvmmiM$é*»$* 
' lngfid/ili. 136 
latinofrMtrpMt, «^a* 
luadro liberti da BtkgmhiH. 

Zonardo da V^gi^* l^x 
Zoaardo da Ti/ioia^' <• 84 
Lonardoda^guf*J'-ì' ^^ 
jMiardo Marini J,^. 9^% 
Zonardo St^iOiDatiJ.}. % 
^anardo Tolacco^^ |4| - 
loaardodaydi»e,l.j. *6 
ZtreHT^o CerMafìo, afpen, 
Zoreado da FeronaJ. }. 10 
Xom^o y aldini J. 5 . IO 
Zortm^o Braacof&rdio^.j. 1 1 
Xif«B^4 f /n>i(^ì(f IprfItNMi ^. 
Lucca Mancai 1.2. 177 
Lniomco da Ferrar aU.}. 8 $ 
Znd(micaCampagnàJi.ii ■tip 
Ltidouico yitt4tdi,l 141 
44ld9nico d4 Orannata^.^ J i x 



4- 34« 
LudoMitùda iMiereJL^ i6% 

Udoak» iRcUa Spt^wdojiib^. 

tudouico Lope:^J.^ 557 
ZnthUdo Tedefcotl.i. i ip 
Ui^Ud^rtttat t^tmU 
M 

Mudagli» Ciactmda Gand 
1.3. . Ì6 

Malachia . . . i. t%% 
Mantio dal Corpo di CbriSh Spa 
gnoloJL,^ 284 
MarcodiVietroJ.j. 85 
Marco CattaheoU.^. •*04^ 
iùarcojtntomo SerafiiiJ^$f9 
Martine ^mribeUi/.$, ^6 
Martina UiirtsJ.3. ^ 
Martino CarfUamJ.%* vf9 
Martino di FranctfcoJLlm 75 
Martino Lede/mioU.^ 
Mimino da SakrmJL», zty 
MatheoE broicenfej. i . 1 08 
Matheo BaitdelUU' ì* II9 
Matb^OnkhJLì» 7% 

Matlxo Grittì l.i, 6t 
Matheo Vatriarcn^U . log 
.MaHxoignot&t • ^: uf f n t- 
Matlyeo OrioJ.t. XoS 
Mattia daUaTauJ.§» 75 

Matheo Ori,France/ejL^ %2 1 
. Mamitto ignoto jiu. . 95 
• Mauro ^righettiy v apptm 
Melcbiore Cdno,/. 4. a ^tf 

i4€lcbÌ9rtdiVei;7^it appcn. 
MddneptMtSUce/eJ.^ 3 $6 
Metcl^re yarttiojt.^ 5 j (5 
MifbS^daU'IJàiayt.i. 108 
MitMedàtl/oU^Lj. 
Mi elicle SarauetiOtl.$. 1 70 
MidxU da Farmftaarfejij^i'ff , 
MkbUtdalFmuU,i, n 
MiclxledaU'IfolaJL^. 75 
MidKl a Zmardit *Pf^' 
9ttmtà é(t CrmwaJ. t. 15 
.ÉHmkMZamoraJi.U ifj 

NledìdegF^napitU. 93 
7{icolò CoffetèoU.^. 390 
'HicUòdegl'Unàtd.Ji,!. . 95 
"ìiicdò Conamji,u IS7 
Jiicdò Mariatàtl. i. 136 
TiJeM^S.MmimJUt. 1 36 

Ti^coiòd'^fcolitl't. 17» 
Tiicolò da BriaeoJ. 3. 75 
J^icolh Harciiecbji.i, 191 



7itcolò-Fórtìgnerra,t.i. 74 
?^«o>/^ ^ymeriee^ appek, 

J^ìcvlò Boccafini.l, l. t9 1 

T^icolò Callosi, l. top 

(/4 CbufaJ.3. ^ 

"T^ieolò dalla Croce J. 2. 1 5) i 

Tiicolò dal Finakil^ 150 

VJcolòjtl^Utl.^ Mi 
T^icolò Bu^natorio, l.^. 

7{jcoio da TraiettoJ.t, ijj 

TlicolòBiarJ.^. jii 
^iVoW </• Alexandria J. 3 . 

T^icolò Scombergiotl.^ 18^ 
Ti^icolò Mofiice/e,l./^ 

Tiicolutio ct^fcrJi /. I . ^ i 

^^(ic :^ S .Martino^,», xoi 

l(«Mtt»Ai^«Aa»/.}.- '70 
0 

ODone FrancefeJtU lòy 

^d^. lOl 

OiiuieroTode/cotl.$. 100 

ly^goafl dalkt g im j ib. i 87. 

T</iiif/S»ii 'Fa/atuleJ.3. 4t 

Tafiafto SpagnoloJ.3. 1 18 

74iM)/o Guaiìaferri^. i . 84 

T4W0/0 ^4 Bologna 3. 51 
Td«o/o M«mu ^ CXrmim , /.4. 

poF. ip8 

TdM()/o <£i Mone^k4.ì, 85 

Taolol{ouado,t.^. 284 

7>4M/oZi^jm»/.4. tp4 

VMob 5(Ìn)n««o,/.4. J41 

Tauolo da. P^omaJ.!. 227 

l^olo Cri/aldo 37P 

T'««0bib'£e<M^4. itf} 

Tanolo MinerHa ì.i^^ 544 

Taiti.lim,Beraardimtl*^ 311 

TkmdalUSealaU'i* 54 

P/«ro jT^HfqnioJ. t. 1 09 

fkttodaBrefciai.%»i 317 

T/f/ro Francefct appeu. 

y^iitro dei SfMnoliJ, i . 34 

?ietrofidt9neti.pri, 93 

Vietrodà Colerica Jpri. 84 
VietroiMntrniaJ.pri, 

VitmétUndriaS.pri. 8) 

P;V(ro </a BarcelloaaJ.pri. 1 o z 

fietroBoncberiaJLpri» 9ì 
BiemdaKfiifay i^n, 

dietro Diuole,L 4. a : ( 
Pietro di Ferdiaàndù'j tihropri^ 

pag. 8 j 

Vifthéi Feria J.:^. 177 
^ » Pietro 



TAVOLA 



9ktro ìa TaroMUfutl, i . 8 j 

dietro da Talmk^.z. 153 

Tietro KaloJL u 1)9 

Tietro TolaccoJ $. 45 

TùtTO Caldini, lib}, 

Tietro 5tro:^i ./.a. i 
Tietro Foracha, Li- 45 
Tietro Tiegriy append, 
Tietro di HieremiaJ. J. >5 
Tietro MalduTd. append. 
Tietro f^^iw,/. J. 80 
Tietro dalla TennaJ.^ 1 8p 
Tietro di BrH}tUes,l.\. i^i 
Tietro kjtqkioy »ppend. 
Tietro da SottoJ.^, j 1 j 

Tietro CokafruHio,!.^. 14J 
Tietro Deuurath ap/^en. 
Tietro DiitoleJ.j, 6-j 
Tietro Bacchirto,l,4. 3 io 
Tietro Baceri» di Gant,l^. J4» 
Tietro da Ledefma,l.4. 3 75» 
Tietro da S.DomnicOt appen. 
Tietro 7<ljrdi, appetti, 
Tietro d'HerreraJ.^. 
Tiecro l{p/eo,l.4. j 7 7 

Tietro Emonio da yiterht Lj. 

Tutro Martire Morallo,L4.%Bn 
Tietro Martire Spagnolo appen. 
Tietro Martire Baccioae,l.^ 377 
Tittro Martire Oa gl'Orci, fi*. 4. 

/"•^ 588 
Tiem» P4ift>/o Aretino, i u 
!TietroTaHolo da Cianciano, li- 
bro z. tig 
3>iefro Martitf Cornati.^, j 1 1 
P/tfc lio iin Tarmati.'^ » 2 j. 



f. T) ^ymondoTegnafortJl- 
XV Aro I. 15 

\ayfnondoda Capitaci. ^. 209 
J^oy mon</o Martini, appt. 
'finterò Sacconi^, u 57 
J{aimero Tagliareft,l.%. %i6 
J{ainiero da Tifati. t. j j 8 
^afaele da Troniaftojl. p 45 
Siafaeleda Soifcino, appen. 
F^afaele t^mh l-^- 375 
1{emantino da Ftorenxa, /. a • 1 8 4 
T^ginaldo .... append. 
f{egin4ldo d\Aceto,L^ 5 1 1 
J{p»igio di C laro,l. i . i a 8 
j{emigio FioreBtino,l.4. j i a 
Remigio Tifinni. append. 
f^cardo càfiriconen/ejibro pri- 
mo. 82 



J^carioFifmtLu gt 

lijamio StraitaneUio^.i, lox 

SiJcardo,Ql{icoUùJ.i. laS 

Bjcardo ignoto / J. 35 

¥jcardo ClaPoel,l. lM . 1x9 

f(icolfoda CÉlonia/'tt i^l 

Umberto BiliberiJi. L 84 

Robert» Ing lefeJ.j . jj 

/^o^r» Kib uerbioJ.i, io 

J^oberto \amecioJi.t. i tp 

t^pberto CaBriconeJ. i. zo 

I^c^rto (f Eboracoil. »• .181 

ti^berto ignoto^.i. 15» 

J^c^rf 0 HumbletonJ. 2. 114 
JÌpberto,o l{pper(OtOmblmn, 0» 

i. ai4 

BjodolfoOrfodiotLi. ^>5 

ByOggiere Calcagninitl.l. 9^ 

BMando da Cremona,l.i. 6 

fumano da yicen7;fi%l.l± lox 
B^meo 4a CalìiglioneM ^. 

F^erto ìLplcbot^.%. i%i 



5^/«o CafcttaJ. ^. 51 
Santo.Vagniniyl^. 1^3 
^(4?^ Marmochiju, appek. 
Sdntio Torta, (-3. . i a 

Santio^cna^lJ^ '. ' 285 
SebaSìianoMa Tturomeniojik^. 

• p^S' m 

SebaflianoCatta9Ì9. appen. 
Sel>aiìianoCa5ielletti\l.4. iij-j 
Serafino BaacheUi% appesi. 
Seraf no Capponi J. 4. 340 
Serafino da Merodiotl.^. 185 
Serafino J^ax^^iJ.^. j 3 8 

Scuerino da C racouitJ.^. 54 1 
subitone da P'iennaMb.i.i 8 l W 
V/Aj. 35 
Sigifredo^^renotl.Lt 
Sigif>edoTedefco, append. 
Sifìrido TedeJcoJ^ 50 
Siine/Irò da Milano,lH.j. 1 1 
SilueSìò dà Trieriitil.^. 1 40 
Simone LttgJkfeU.i. 214 
5'{inon« (2(1 l^nintona, app. 
Simone Sertifl.}. 85 
SiiiodalieMÀ^ 261 
Sifio yicedominiJ.4. 294 
^ /flo ToncelliJ.z. 181 
5ii2o Medieiyl^tnetiaMhappend. 
Stefano Pam ti' Orlientt / ^ a 10 
Stefano Toliaiaco.l. L, i 
Stefano da l^ietitl'l. 6t 
Stefanoda idilanoj.i.' 61 
Stefano da SalanacoJ. t. 95 
Stefano da Bifan'^pnejL. i. ^ 



Stefano dd Vìmentt^tlA. . 40Ì 

(ia Taranto,l,j. 7» 

Stefano da Centoni. 4. J}8 

Sterlengario ignota^la. Ifi* 
T 

TAéta Bimàjl.i, 19* 

r*<« i uruieto^.j. J I 

Taacredo Tancredi^ %. XiB 

Tbeodoricod'yribnrgojl.t. &i 

Teodorico d'>4poldia^. tx 9| 

Theodorico Tedefco li. f. -l>p 

Theodorico Tede/co ai. i. ' i JO 

Tlìeodorico ignoto,l. i . la^ 

i Tixofilo da Cremona, off» 

Theoplo Pedino J.a. 39P 

Timotbeo BotonioJ.4. }}(S 

Tilmano Sibergen/eJ.4, » 1 1 

Tolomeo da iMoA^i. 73 

S.Tbonufò d'.AijMiMòUi U to 
fomafo Suetcnio, append. 

■ VHnmfoTe<kfc9il.\. i*« 
-Tomajo CantipratoJ.. U_ J7 
Tbomafo CidcomeUitL 3. 97 
Tbomafo ìngUfe i. r . laS 
^Tomafòdd Tolofa,o Toledo, app» 
jbomafo Teutonico, appen, 
Tomafo daTorrecremataJ.z.) p» 
Tomafo datàixasL^,. . 
Tbomafo lombardo, ftpp^* 
Thomafo Ta's^elio^ . ippefl^ 
Tbomafo FaT^Ho, appen. 
7 hjmafo da Faleni^tl. i . f» 
Tbomafo Fio da CaetaS. 3. loj 
Tbomafo BoninfegniJi^^ 377 
Tbomafo dei Sardid. j . ■lA i 
Jhomàfo da Capaa,l,4. 3^7 
Tbomafo CaxanOyl.^. ^ J ^ 
Tbtmafo Barbanfane,l . L. 75 
Tbomafo 7{eri,l^ . 261 
Tbomafo da yuimona . append. 
7 biimafo di l rugiUod.^. 3 n 
7èo »m/o Le»tino,l.i: ^5 
Tbomafo Maluenda 1.4. 377 
Tbomafo fomafìni,i.$. _ 8 
Thirnu Jo dal 'l empioU.i. 3 4 
T/K>nM/ò>0 Tbeubaldo Lorfto,Ub. 

primo i a^ 

Tbomafo Lorgio,Inglefc,l. ». a 1 4 
Tbomafo Fuuienie, appen. 
Tbomafo CHaUenfe,l.2. 237 
Tbomafo njngHede, • appen. 
Tbomafo JnglefeJ.x. 203 
Tbomafo Sperman,Li^ 54 
Tbomafo Stobe-;^, append. 
Tbomafo Languefìrodio^L. 137 
Tbomaf » 7^ortHode,l. 1. 137 
Tbomafo Eraduadino, nppen. 
Tbomafo File , /n^/c/i , /a . a i J 



r A y o L A 



<B Mattheo, liè.J. 7} 
Toma/ode gl'^nton^, tlfptwi, 
' Ttmafo Giacomelli^l^ 251 
Tmàfo dal MercatoJ^ti^ . jop 
TcnuLrodaydine,Ub.f, '-'óS 
Tmaft) d lbemia , /.j. . 45 
Ttomfo Donati, lih.^. 85 
ToHefo da Caluìfano- lib. J. 1 19 
Tmófo Titrito 7{eri0tlib.^26i 
Tmafo gradini , UÌ.ì. 1 1 p 
T^tM/ò da MonafJ^ . J77 
Tofw/o da yiggtiumt, appena. 
Tmafo Madia t " tfpmi. 
Tmafo ElifiOf Z.^. ' j » 

Te«M/ò PeUep-inotlibA' 309 
Tmafo daUe Cbiaù, é^nd, 
TmuafodatiHwitOfUh^ S85 
Tmafìno da Ferrara, lib.i. a 14 
Tmafnm inoto. Mpeml, 

y 

'^Untino da TtngiaMb-i. 

84 



yalerùmo dn Cracouia , afpend. 
f^étriim'Pi^au9tUb.^, 343 

y alerte Afófelxtta,lib.^. 3^7 
ybcrtirto d$gl\Aibicciylib.i. 1 1 
^knitto da Fiorcmia» lib. j . p 
yenturino da Bergamo, l.i. ijj 
yerceUinoda yenxUhlUui, 137 

ygott ydoiMWkmhiUkx, iój 

f gelino da CamerinOi apptud. 
S.yitKen^oFemroUib.i. 10 

ylcen^p Ferrari y append. 
yicen%p handeao,Ub,3,. pj 
•ykenxitdaCafakti,%: m 
yicem%féMS, Gmbdmh Bb. 4. 

yitOK^ da Tiaceni^jitl.^ t Z6 

FfeeH^oBHccbiotl^ 287 

Ficew^ù LaartbcrkjL^. 187 

yìctiTXo CiacbanoJib.J. ico 

yiceni^p Caftrm^ Ub^ as 



yÌ€eit^odaiiMÌn:^aMfl.^ jop 

yicenxo Calciti jj4 
yicen^oSpargiatij.'^ 3\t 
f^kaa^o Bonfignori t appena. 
FieiK^oJuiiimaattùmntJ. ^ 

] fig' ^ ' 3 ' « 
Jf^icen^o della Bofna» lib.^ j jtf 

yitoda Matera , append. 

Virilo Enieelberta ,lib.i, 84 

Flrw«»0 mime, 84 

ylricoTeutonicoMb l. 61 

ymberto L ocati^ lib. 4. a 5^ 

ymberto ignoto l.%. aa7 

yuamero Botiti Ui. ' 138 
VwtttómitFtrìda, lib. 1.138 

z 

ZafcbaiiaFimrentim, append. 

Zoedm/iathrenHin t append. 

7 cnobio ^ cciaido , append. 

ZenobiùBoluuKrfio . oppttkL 



Dcffoncicoo nome di Santità, ò d'ioccgrùà 



Ia$làdla,fignifica quclli.dc quali non fi fono trouati fe non i nomi folo, & la Croce ,«cjiierii quali 
s'é aggkjntoakuai particolari , cfaenoa fono aelle vite k)CO>M^^ 



» A Conino d^Tifé, libro X. 
jt\.pàg. aap 
*.^Ujlpa Scamati Samlk»tìb.*, 

pag^' aip 
^^Iberto Magnolib.x. 54 
.Aldobrandino CaualcantitU U 
.AmbroncAragonefetl.^ 397 
f^mbrofio SaJ}edoni,l. i. jfS 
^.Ambrófio^^nuerfAjU^ }47 
.Andrea 1ìobbio,i^. jpi 
.Angolo ^cciaiuoli, Li. i8p 
Jti^o da Todi ti 4. 348 

* .Antonio d' F lei SanefeJ.i.iig 
^.Antonio Bernal / 4. 347 

mAntonio VàrniK^ Domemd^ 
lib.4. 381 
•Antonio di Sande, / 4. 3 90 
•/fiRM .Arbnxertl.^ 39% 

Uym T^fdttUi, /«s^ sx$ 
B 

• T) ^rfMMWO Z»«MeMM;,/^ 

JD brozp.gag. 229 
Bartbolcmeo MontHCci^.i.iip 
•Bnrtbolomeo'PìtnoJ.t. 148 
+Bartbolomeo tre^j^itio,!. i . J 1 
fBartbolomeo dalia CafaJL 4.172 
BnnMomnMlièrtìiit iib.j^ 
pag. apn 
<&t CraamiaJ.f, izt 
6ì 



Benedetto 2 . Tolomeo , /. 1 . 8 (5 
tBerr)^4fV<o di Teralta,l. i . 51 
Bertutriot^lBurquerqiie, li-j. 

P<^Ì' 1 5 7 

Bi!pulaoToiaec9j.i, tó 
C 

Ceslao TolaccoJ. i , 37 
Corrado da Terugiajib.y. I j 
Cbfift^mda VtBfdam^ifi- 
D 

Dlegod'^AldereteJib.^ 396 
Dionifio f/j LuccOtl..^, I9i 
VQmenico da. fonteMinna» l- 4> 

.. . 

P\ Milia BieclneritUbropnm 
j pag. 140 
EH^tima Dmicilayl.1. 19} 

Floriano Tola(co,l. i . <?3 
Francefia Colombini, li.ix 

pai» »*9 

"Franeefco da SegaJ.^. 347 
Frati ffi>uifi nelle Filippine, 

G 

G^^gH0daSiena4.2. 171 
Géjfgro énBolognail.$.3ì 



Gherardo FrachmoJ.U 58" 

Giacomo da yoragìnej. i . 97 

Giacomo da SeffayL\. 347 

Ciacmol{ebeao^ 38 f 

Ciouajmi InanantoJ. t. óf 

donami ZarichJ.i. %S 

CionanniT(4accoJ.2. " ì7f 
Ciouannida Dura^:^o,l.}. 34 
Giouanni d'^ArchidoneU.^. 19S 
Giouanni di CaftroJ.^ 

Codino "Polacco, l.i. j 

CinUoyarces,l.3. 130 

t CiMÌ7« i2r !{mnom ^.t. 14 

^GnU9da7iapoliM' . 34^ 

H, 

ÌTJ. broi. 3^ 

*Hernandod'ObandoJ.t. 347 
Httronimo Tolaccoyl. i . 85 

HarmMmw 4« MantonjL^ 3 1 
i. 

*T IfnCdmbinijL. %. %*9 

t Lorenjj) MenedioJ. 1 . lop 

* Lucca daVontecotnol.^. 347 

Ludouico Vedros J.^ 381 

Lndol fa Germana l.^. 26^ 

*lMÌgid'HetnandesJ..^ 347 

M. iriaWMaknà Or finì , 
38» 
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MdmrdoTchccrì,l.i. ^9 
Micbek da Br^eiOil^ 39^ 

Melchiort Mo^icenfeJ.^ H 5 



Simone S aJtar^lUjL^t 
T 

T Unendo Tancredi,!, i. t5 
Tomtfi daUA fottìi. 



9% 



TaudhioBenuttrdìni^^ 51} 

TietrodiUuffiaJ.z, 219 

Tinro •PortigUaJ'^ 391 

Ttetrod'UueiroJi,^ 151 

*TietrodaTefM,t^ 547 

Tietro di Fenati.^ ' «77 ^ — ^ . . -, 

T»ic/roA/4mreCo»M,/.4. aS* TotaafodaTiintCttKM^tt'i'» 

TietrodaTrauia,LA. 544 ' . , 

TtUtcbimigfMiiU, m tTomarod:umn9,l.u «J 

y 

^ ^^^^^.^^^^ -^.»,«itol«5W.4. 34« 

V s yicetoioFedertayl.^ 314 

SjtiKb^l' ^ FincenzoTolaccotUSt-m 

^.intoTolaccoiLu toj ;';fr)rr./jcfo,i.i. JJ 

Santo TofatOtl.^ 597 iynodaCraconiAM. ^£ 



o 



' JL 547 

'Pauwo da Sita Markjl.^ 545 
'^ottdodaBnftmMteJl^' 547 



Lib?i, è Scrittori , de quali s*c fcruko J'Auttore.&r chcabbrcuiatamcntC 
ficiwaonclprincipio,ò nel fine di cukuiu vita. 



■ubbt,ctfìh , . , 

^ddis.Trit, 



ria 



Ubramo Bromo, Tolaico, nello Ubro ieUAWmS*Wi 
tHMoMlìbrcdeìUTrVt^^^-S.Qudm. 
^iìdlttinntdTrittemo. ^ ^ * 
tdddittione fteondaalTrittmio. ^ " ; . 

U/Aerw ytnetihneaa Cronica deWOrdtne aggiontaalSuv^m. 
v#/^ro CAtfW* Dtme»Uano,nel Ubro degli atti^fgem do fmefìof 
^mhrovo G 7^fo» mi CMd0g9éi t^bumim JeffM m Umn <kU Or- 

dme^dc-Trcécatori, " * . , ^ ^-Cot- 

.^■ftfwfe r«rf^ * ùmenicano nei fuot fmmmaitt deUrOrdmeitbtfitrmno 

TÙTTibrarkdeUe Cratie di M kmfcriniumMwfùfmL - ^mb. Tae.raes.ppMe. 

'antanioMariaSpelta^UefueUaione , ^nt,Ha.Sft. ^ . 

iVffffa)**^ /ÌM trionfante . pc. ^ ^- ^ . 

S^jtntonÌM^rciucfcùuo di fioren^a^DmemCMOndla 5.^. bifiorìak.d tit.t3.S.Unt }.pMmMtJi» 
UmwàoSanefe^lufmao, Domenicanotnella Cronica dell' ord.diJìimA in Deche. Lnf.Cn, 



Ug9f,Da.Hi^'dcL Mef 



lUSìeffo tnkuèn deUerite de i Santi dell'Ordine. 

^tù di moUi Cifi^i deW ordine de VredUatori . 
talta/ìar Fnerlmo, ' . 

gtrtdomco Tercgrìm,Bergamafco , mU.i ni^rs Bngmfvft . 
■ Bartboimeù Spina > Ti/anOt neUa 'PreUttone delia ^ }.di S. Jbomafo 
ternario 4iluemborgb»nel CattdogodegUBmtìd, 
Bolle delia Ci '!ón \atione,dei Santi dell'Ordine . 
BoUa deUa BeatiScatiene , della Beata jignefe da Monte '^(itmo . 
BoUe tì tutti iToMtficida Inmceii^o III. fino à Taolo F. ove fi contengono Wm» 

Triuilegìy Indulgente, & ordini Tontifai/pcitami a Frati^tUimKktB^ 

volar ì 1 del le qumfi cita il primipio > e l'anno , neU opera. 
Carlo SigonhndlArtde 9 yefeoui di Bologna. ■ • Sìg.VefBtì» 

tipriano yberti,DoPi€mu>:o vdl'opr^ della Crccc. ^ Cip. Fb. 

cLmbiao cbiraidaui^iti\[HftmuM^Mr94eiUUifivritdi Boloffml Cber.ohir, 



Luf. Tit. sm* 

LufBib. 

^ti del Cap.Ge»,i$6^ 

Balt.yuer. 

Vign^trg* 
Bmb.Spi,%.*. 

Ber.Lue.Cath.Her, 
BoLdet. Con. 

BoLBUt.B.jtg0m 



X K \ 0 L A' 



trom'chemdeUe cofe deltortìm, hjptftl «II» rflIlÉ» fft l^ t b^ $ M'Or^ 
. éiae de' Tredicatm» . . ' - . MaruOri, 

home del Gc/tKro , ; ' \ ^ EpH.Gefn, 

Wtfiiaando dal Canìglh, DomenicasofldUfrìnu^ fitttftftn^é^flie Cm 
'^tMriet&' Hifiorie^di San Domenico, Cm.f.p*Cm^,t; 
WnmtiffStmfmnùntìkfMyemti». Sai^,Fat. 
frcautfco DiagOt Domenieono neUa HiHeria della Tromneia f dragona , Diif,Bi&^^4f^, * 
Wraacefco Tegi^f nella rha di SJ(^tntmdo,&' nella rattoludeile tmi^Vomifi" 

tktcbe/imd^po'JlDìretmhdegtln^ifitori. 'Pegn, 
Traneefeo da CaftigUòne , nella vita di S . Antonini ^rehiefmèÌ& fUma^^ Frane. CaH. 
Casaro Silingardo , nelìibro de i VtfiMà. éi Alodoii4 * ■ '■ Cafpar Silà^ 

CenebrardoneUa fnaCronoloffa. { ùenebr. 

' ebergr4oFratbmiLemóuicenfe,netl^intltotm^Y Onjnwtk 
CinMecio^ldobrandino^nelte memorie di Siena» 4^/ ' ■' 
Ciacomo Malori aeU'Hifiorie di yicett4^H. ^ \ C 'ucMan^ 

Ciacomo da',Su:^atOy Domenkano nella fua CfonichèHs4^0rM»i • CiacSkT^. 
Cio.Battifìi Fhftio , ^4q«iìano ,ne[la rita del Cardinale Csrtam . Ffa£*^J. 
Ciù.Bainfta Confettio , nei ithrù doue hj raccolti i Trimlcgii Ponti Jìc^ . Conf' 
Cio.zueearellit nel libro del Capitolo de i Canonici di Sauona . 

Ciò arietta-, Domenicano riel Trwnfo dr yli hutymìrii ilhtflri dell'Ordine . GìtMttMétfl 
Gio.Marta Guan:^Ui^BriftgheUa, nel iwro delia Corretttone de Ui/ri prohiiiti . 
Ciò. ^ntonio.Maginiti^rautauvU di Tolomeo. ^m.Utg, 
Ciontmni Ccr;'cnt,p.p trattato vige fimofzi ondo. Gio.Cerf.^ei 
CioMonni Coiuenerotneila Trefattione al Itiiro dell'api, Gio,Coimner, 
Cu. GgitXpneMUe vite d'ideimi Beasi debordine. Ci$j6aan^ ' 

IWeJJoynelliltrodeUecofeRjpamieitimU É^ttm^l 

Ciò, Villam nelle fue Hi/iorie , Fil.Cio.yil. 
Ch.Bott»09BenefeneOefMe^^eti«ini, ^^.Bot. 
Cregovio Lombard^UoJanefe^DomeaitMùMdfimmarhédUtyerkàéUt Siig- 

mate di S.CatberinadaSiena, Gf^.Lcmh.Lomk* 
€ngUrìm Enfeit^in,m84yita4iF.Tomiitotm§lìptfmi\ ét fiviiiml Utn 

liie^m BorfcUiiBolognefCi DonumamndUbrodei CenefaUt<sbe tronaft 

Shrwiimo CiomnnÌHÌ,da C^pu^nano, Domenicano, nellj v'm del Gen. Coflakile. nie Cìo. 
Mieronimo da Sorbo,CapMccino,nei /no Competi dei VrimUgij Hifi. di Cremona.Hifidi Crt,' 
india ét f TrdMìM Smo C»eiU»MTnm^ I t^pBrméopftemtff^OiKai^ ìniM CmA 

Uandro .Alberti , Domenicano nel lOn dt^ lmmi»i HkHridiSX tmtlUi li ■ Leand llO.^ 
l'itìeJJÒMllibrOxdeUa fila Italia. leand.U. 
Zmlómeo Tanomùttm, www OwiAMft MMtgli ftfii « lnd.Vmi, 
luigi C, rotto. Cieco d Hadriay neWorationt fitmi» MkéH Qmnk CMUe. l u Grot. 
ìiaftinoCromerOtdeflefi^deiTtlni, Croni.Mart.Cn. 
Martircìogio deS' Cardine ikTrtdieatori . Mvre.i'Or. 
ìdattia ^'luarìo , Domenicano nella prcfattione fopr^ te fenten'^ MGÌOtOfrtole.Ma^..Àtq, 
Michele Tuciantiot Semita^ nd libro dei Scrittori Fiorentini • JfM6. Pam» 

MatbeoFalmerieneBafimCfonhi:' HdhVém 
.€nofrioTaaMÌnioHereTnitanoMUbfodeiTomifie$teCardinaUéS,€UlÌkf CmfiTMt^ 

f*^efio,nel libro dei yefconatitTitolh& Diaconie dei Cardinali, 
'iflejjo in vn brene Compendio degli amù%che regnarono i Tontefici Romani > 
Ordini del Generale Siilo Fabri, da Luca fatti da luiM 1^84. Or. Gen. SM» IS94»' . 

Tauolo Mirtcrua d.i B.xrri r,ell' or .uione fitta in lode del Generale Beccaria. Ta. Mi. 
L'isie^ nella vita di 0 Mii» la V^ggi da Cbioida lui tradotta dal latino, Sn. Ha» 
TietroI{pdinidaTo(}ignmo., Tig,^f, 
•Pietro Martire dagl'Orciyin una Cronkhetta mmiferittédtl ÙmànUidiCwmna . 
Tmaao nei lii/ro prtmOi delle cofe memeraiidi. .' ' ' Tont.tii.t. 
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VriHilegi deWOrdine rMccoltii» w altro Ubrù »mifO,Jkmfati con alcuni trattati Tuh, d'Ori. ^ 

in yenetia per Lore:^p So/ardi dd^iòì' . „^ , • j «• » • 

W^fiimoondo dtgUFmdié Céfujài fifr. Mi mmA S. Cmerm da Stmu, Ca^ 



tiielaùoni di Fiandra. ... 'i'^y't " " ^ ' 

T^elatiom di Calabria. . . JS'i, Jl • ♦ 

ji^Utiom dell Indie Occiàtntdi. S^^iÌT 

t(ftati9ni di Lombardia, J . ^ ^ . . . 

^Utionidtrarii .ediuerft Conueittt,meituttdaper}Qnrgram,edegìUdi tede . 

,Uabbrcniature mom fi pongono, percìx fono diiurfe;ma farà ageuolead ogni , 

' turni iiùolderle né" fiuti luoghi. .« '. . 

fjl^tionid Inghilterra J fìibcrnia e di SetfUfailftedaM 

. rali nelle tiirb< leti7;e di (jucjri Iole. ' ' ^ „ , ,r> ^ 

vetifin di diiitr fi Generali dell ordine,clje fi ferbitno nella M inerita di J{oma. l{e<!cl^en&c. 

Serafino K^V^ l^omenUano.nel Lóro dei \) eati dell' ùfdiilt di {^ù^nifo, ò£r. i^4^. lib.be, 

l'iUefìoJnvnUbrettodeglbMmmi lUusm df' Treditatm. . ìf?v'!f^' ^ ♦ 

L 'isiefo nella Cfmca^ìiero biRma delU Tnmm é Tt^èamh ^ mamfmtta Stf> ^f^XH. Tn4§, 

ntrouanelUibrariadiS.^UrcodiUorenxa. j,*^. • . . ' -t ' • ' ' 

SeueriM da. i> roMaiatoel libro delia vita.& miracoli di S . Glaeimé'OUmt. Seu . Cra. 

SifitSanefelDe^mnK^^tmfMmari^mthtM^ Sisl.Sa.Bib. , : . 

Scppkmentodtiie Crviìiilt. a- • ♦ • .f*^^"' 

S.Toma^od\yiqu no,Diimràcana,i>elUii' Qì'^^'^^-'^^^-O'- J. T«. 2»« 

Stefano Ouarama^Smmariodeliiullariode'Toniefiéi,&t, , ^ì'I^'Tf' • 

Stefano lufv.'i'io^ Demenicano nella fna Corond lufignana. C or lufign. 
Stefìm Sawpayo Tortoebefe DemtnU nei /no teforo^nant,^ mlfuo S tSma. S tef. Samp, 

7imifoCeffSlimDmeiikai»*iielfii9»«^fi'^^*^ ' Tow-m/I. 

Trattato della Croce. ^. . „ , _ /^''H^^: 



j ratiaio BCiia «. rutt . .1 
Tratuù^ Ccmfendif diuerfh da diuerficumpofii delle Compagr.if del i\pfario,t~ r,<mìc di D»«. ^ 
TrittmiotiHpitiiir^lSmtiori. . lutt. ^ ' 

y incendo Beluatevfc h vmaiicamM fuofpecdìio hi flor tale fn cr-c u 

yinmzo Maadellotnel Ubro della Cvntutione della M.Fergme. ^ '"-e ^■■"•d- 

l-iagjlÒpmirtd)imtiomdeUtCn^tmim Domenicane. Vtnc.BatÀ. 
y incendo Cinfiiniano , ùntisi ixmtnicam net libro della vita del B. Bertrando, ytnc. GuiSt,*4mtUt. 
^t0kimaitri>4utmitfixdisiiHumnie fiycdo/iohdubiofen^^aabùreuu^ " , 

Taupladdiccofc piinci|)idi«)nwnuicncirOpcrà, . 

NGFIO, pcrdie pcrcuotcffc Fra Su- vite dei GcnerJ ! . Annr>r tinueT-ima. Comedi- 
ninaoKokofca.lib.j P-ig-9j ' uidai Conrciuu, uiqutit^ iccorJap<irrc,hb.i .143 
'Xpparìdone d*vii'Ani;ra dd Purg.uo- Qualcordiiie Icrh nel traitarc dei Vclcoui,^ Ar- 
no dentro VIUCinerna,lil>.j. 9Ì ciucfcoui. Anoout. j. Perche taccia alcuni Scnt- 
Apparitioncd»n ApoAau.li.i. W Mn;at«Imild. Aonot. » f;^hc/'''^*^«P''V'?"': 
Ar p .ritioncdwiCoiMierfo al Prioredi «ow aatuprt appone UftdI. P'*^'»" | * * 

CharamontL l.b !. «7 SoittOn .fA 8 MoftiaU dllRcoItàdi fcriucre hjUo.. . 

Apparit.oi-cdiS. S?rv,atioifauoreddl'Ord.l.x. Mi' • .rie,pt«aiefijWgibc«llolÌÌUtton,ft6efail^^ 

ApparitioncdirreReligiofiPoUcchi,l»b.x. ^f* .•«•« '*• r.j:u»^«.M.«A 

Apwritione di S Cacboìmda Sien*,«IB.R*jnoDdo Beat ncauoned«n»»AgnefeihMo»wpukì*»o. U. 

daCaDoa.Ub.», . . *oS fi^- ...^ , , 

ADoltonS^quati Peoefottetti lib I Benedici . i-inein.ouaniin^r.tn JrmonellOrd.I.i. 40- 

ilSoefcoiMirAmeiliaJcO^ BcniimobU.cuanaof.coaijncuirere ncll Ord 1. 3..» 

tónoifuddlri.libtr • 1*9 Bo cd,I^Booj.eoDtroghHctjre..l.4 i95^»«J 

Armeni rendono vbbediciì/a al Gcncrale,Hb.j. 5J BoiUdiGiulioj.mtoriioagli Hercnci fpontecom- 

Articolidannaridil Pomefice,afauoredei Rcgolan, . Pp«>»D.1.4. v.«.™ii 

Ijl, , ;8 BolladiPìiuolo<^uarto»coMroqueUi,chenegiUi©U 

Autentichc7za d. qncfta Hiftona quanta , e quale lia Trinità, ladiuiniti di Chrifto.SfC. 1. 4. * 

Nella PrefatioiK ài Lettor,. Bolla ddnftclTocoMm j;ti Hcretici.U , »'7.»»> ' 

AMCOliche; /a d-rlle vile da Generali quanta. Bolle di I>ioV. intoniu alla claufuradelIcMonache. 

^mnSf pewSecoì^ «fucila £cfomk|ajted^ »oll»di rio,y. che dichiara la vera . 
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kttuiobtfiw 

^diiéttmeihimw àtH'A^flb delle daawne^ 
OQaii8nd.L4. . »3B 

lolladiPio V. iucora'oalIaCoacettiotie, éSaatifica- 
tioae. 1.4. 

SoUaterribdk di Pio V. contro ifiuton, c dcfeiwiri 
.d'Heredct. 1.4. »44 
»iUaéM»Vjiitanw«U*«NttioMdcUaCeM|Ma. 

del oomediDio.U4. - «71 

'Mb^lf G^^goriò xiit. tallirò ^aelKichmMM»^ 

ÉModiican fluori. 1. 4. «90 
£cdt Clemcate viij.l^.3 ij .Btdi Pauolo V.1.4. 3 8f 
lolle di Siilo V. contro gHillegitimi L4. joi joa. 
Bolla dell'ii^cll'oconcrigi'inhaDilitdttìlMIoopco- 

mouere à gliordiaifacrì.l. 4. 301 
|k>lU di Gng. 14. ciragfi iiieutiau.1. 4. 1^4 
^olladt Clemente vii), che mthqge ranttaritàiSn» 

pcrìori de Religiofi di hferuarfi cafi.l.4. 3 \t 
Mia di Clenoente viii.proMbitricC àiJUiiiMI di ht 

doni, òprefenti. 1.4. 317 
Solla dell'ifiefro, circa i Jteligpoi^eliaqawiliiorì 

dei Chiofih.i.4. 317 
^olU dcU'iaeffo iflHinw rilf iKailt >i8Kberiiu 

da Siena. I.4. ' ata 

^iia di OmMiiiì^HùmiémBémmSii 
*9oUadiff!MioloV.dianiii{Mbf {ft>d^^ 

• lib.4. 

Wtadetl'ifteflb , nc1!a quale reuoca ta licenza alle 
donne del^lngrc^Iodc■MoIuftcri;.l^h 194 

CApcIlc (ki KofanOyijualigodinoi priuilcgij,& 
«S: l'indulgenze. 1.4. X04 
- 4Cafo notabile Miuenute su'l Perganao ad vn Prete oe- 
JùeniàìVOtiimXì. n 

Indiani, 1.4. r ' - ■ 

. «Cafi riferuatiallaS<dia ApoftoIica,quaIi.!.4. 3^2 
Capitoli Generali,&: Gc ne ralilTuiit, quali, in checofi 
hano differenti Oiiinti Capitoli GeDeraliiIìxxu,Gc> 
rcrali fi iìino celebrati, e doue, e quando . Qnanta 

• fa lauttor)tiilelli Capitoli Generali, quali ncgotij 
trattine. Doue fi celebraflero aodcamcate . Quan- 

M fono bramati dai popoli. AMft. 
Cyitolo G<t><gJe(bltioimi»dclffyo.pwclieAc*fa- 

CMMMMtione di S. Doniiaico, quando. 1. 1. ta. di S. 
Pietro Marcire. 19.D1 S-Tomafo d'Acquino i|.».i47. 
Di S.ViflcenzoFerreno. I.3.37.I>iS.CatherÌDada 
Siena I. j.38. Di S. Antonino. 118- Di S. Gia- 
cinto ji8.DiS. Raimondo, j 3 o 

CanonuationediS.iUiiDOfldoiu|iplicata.l.i. ér» 
Commi (£irÌodelSjOffciodiftM%^ule iMfBlttb* 

bi nell'ordine. I 4. %tf 
Coiii|Nlgot9 della Croce,quaadoerettaJ.z. 4« 
Compagnia del fantilf. nome di Dio , qua n jMWtl a . 

jib. 4.xitf. Quali fiano i Tuoi ftatuti.zi7. 
Cópagniadcl McilfRofario inflitti rada S.Dotnenico. 
- Lia Quiu dillàza fi richieda per fiódarU.l.4.3 < * 
Con:iiio di Fiorenu»dfcleknio in fim-ÌBS. Maria 

Noucila. 1.3. l| 
Conciliabolo di Pira,di(l«ii|coiaWeaKp«»pcr «pe 
' V» dei Cacano. l.|. lot 
C<n|i«inionì dell'oniiaecH CDdoìmco, qunte. v ? 
■ Coogregadoni di Francia,di Ragufa.di Llguedoch, 

qnamio foflero erette , C he cofa fiano le Congre» 

g.4tioni, Annor. |. 
Congrcfidtionc dei Peregrinanti, (Quando eretta. 

Quando cftinu. mt" liabbigjouato alla Ghie* 

fa. Quand , e quali Conuenti haueffe. Ann. 3 • 
Congregadone ai Lomhardia , quando cominciafTe , 

Aijn.}.dcl.». ao8. £fmembraui.i.4r:4e Li.77' 

ekamdWhciindè'«t«liÌB8blUi$i 44 
Congifgatwmdi Toftana, vwctcoa^aèlhdiS.Mar. 

C0.1.|. jf 



liHi tR^pBiftCUi. 747. '.4.4^' 

<^lefiaI*vificio,lkaattori:5!nrn, 1 4. ^70 
Comartio della Mifericordu, quando tondato m Ber 

gamo, &dachi,L I. 54 
Conuc n co di S. Eullorg i o di Mii ano, celebrato da Be.> 

neJcLto . ndecimo.n 1. loj 
Confraternite inchemedofidoMCeroengere Ibeea 

do clemente viij. 1.4. . »g6 
CoqpodiSi Si nM ii M i n f in niu kà q>MÌaaJ.i. " 
Corpo di S.Tliomfe d'Aquino léftitabo «IIXMi. 

ne.I. a. 194 
Corpo diS.Thonurocome,e4uanda fofle furato. 

l.i. i9f 
Cronicad' Alberto d'Argitim perche cocmta-l a.ii 8 

DEcreci ili II 1 rii^ig||||im iimnil» ■ 1 liliii pro- 
hibid,&c.l.4*. <9f 
Oecicddel SacMCoadllo4lkCBto,intonioài JU» 
. griaiiriil <■ . • **$ 
O»ngregadone detCendUo, iftnoie 
de i Mendicanti.r.4. 3 00. 3 t. 

Decreto della Congregaci one de Regolari, incorno al 
pafTaredavna Religione all'altra. 1.4. 302 
Decrcco della Congregactone de i Regolari , incorno 
al ragionare con le Monache 1. 4. 3 14 

Decreto di Clemente Vili, circa la confei&one non 

Auricolare. 1. 4. 
Jkfootidnt, fffodifpnfiMMia» abbcudatì tafieoie. 

Demonio^ajdMBUdofilniefladeiKnd hcdicato- 

ri. l.t. i| 

Detto di Pioli, in lode de i Frati dell'Ordine. 1. 3. 38 
DectonoubMedel Generale GiufUniano.inlodedi 

S. Thoooafod Aquino. 1. 4. itx 
Detto ttoubile di Marc' Antonio Sabellico del nume» 

M deFrad,eCooueondiS.DonMnico.Annot. j. 
fieuodel Coeleo, iAÌodedtS.Tli0flaafo,&dclIOrdi« 

Detto di S. Raimondo,circa al viuere Religinfo.!.! . 1 7 
Detto d'Innocenzo 4. intornoai Priutlc£ti#l.t. 15 
Deno dellHfldb|iflMno»iVdeMMiidéi JUligio* 

fi.l.f. ' 1) 
De eco di F.Simone Saltarelli circa a i Magifteri.l. 1.170 
Dichiarauone di Pauolo V à fauore delia Compagni» 

delRofario. 1.4. 3tf^.|ff. 
Difputt delle ftigmatc di S. CftttMriMSawTe, nnoua* 

a. 1.3. 177 
Di/pam, ó ConfuIca,fefidoneft|f»ceÌebrare t Capi. 

teli Generali ogni anno.!, a» \ - ^ 191 

Di uifione di molte ProntMÌKfMMW^CtoiM Aicce- 

defrenelrOrdine.l.i* ttf 
S. Domenico, doue l'inconttafle con S. Francerco. I.i. 

i.^oalmodobauefle di gouernare.x. Quale cofe 

ordina/Te ne i fuoi Capitoli. 3. Io qaanteT^ouincie> 

diuideffi: l'ordine Tuo. 3 . Qmndomoriffe» 4.Q^u>- 

te trailatiom fi fiano fatte del fu» corpo k 4* |^ 

Quali miracoli faceflè del léot. in Palermo L4 j te. 
Domenicani io Bologiu quanto coAanri à fauore dcU 

la Cliicfa. I, 3 lot 
Domenicani tu Pua , quanto fi uioilraifero gchcrefi à 

fauorc del Pontefite.1.3. »of 
Domenicani circa il i4Si>. purgano la Spagna dall'ile- 

it(if.l.j. ' : 7* 

DonieJiiaMiiio tratta|1ioper«iaBifioM delle ftiCMte 

diS-CatherìnadaSieiiLt,!* - ' SS. 

Dootenicani t'a&tkuo p«r«oiiJBiwr gMCtoo di 

Monache. 1. 1. t4 
Dofflcnicani,quandoincroilotti in Sardegna. 1. t. 74 
Domenicani violentemente sforzati ad vfcirc ai No- 

uara. I. i. iif 
Domenicani, in pericolo d'elTere tutti vccift in un La 

pscoI^.d» LifdÌHlicoBaovo Iinperacore. 1. 1. tf f. 
PomemoinìtfcacdaridalUTofcanaA percbe.U.t{f 
DMwmcMi» fe ooibaoiìiMQcjaicalUclltfdóoedd» 

IcPttlacaiCtOiidklr*. t6$ 

OomeiH- 
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t«aKi)tcMi% refiftoad wl tu PdoKfiè, cbe «olé> 

lu caogUrìile ConfiitatioBi. I. ». iCj 
DemenicaiufalfaiBeiite tccofari d'huere finto a i 

Monaci il corpo di S.Thoaufo d'Aquino. 1 i. 19 + 
Domenicani calumniad, cb'vno di lorohauelic auuc- 

lenatoHenricoImperatort. I. s. 117 
Domenicani, per quali ragioni linciali, e mimiche fi 

coimnunicanoconlafiniftramajio. La. «17 
Ponoenicim di(pntiLao eoa li Miiumti,iiitOfllDal£ukk 

guediChrtfto.k:}. . . ^ 

PooKoicani nell'Indie or!eittali,guajida 1.4.- . lay 
^omenicaDi ncU'Iodie occidf ali.quuido.l^ 145 
Domcni t an i fcacciati dal Conuento di S. Marco di Fio 

rcn^a^c poi ripofti in effo,quando,e pétcbcl^i^f 
Domenicani, quale indulgenza habbilMb 1]BMlofk4> 

no viaggio i>er predicare. 1. i. i% 
Domenicani ftiano vn'aiino à £u- profeiSone. I . i. 13 
Domenicani, aflbnd à dignità fuor della ReltgiiMie, 
« che cofa debbono lafctare all'Ordine. 1. 1. 4f 
Do^aenipni hanno ampliflìnaaiinomi d^eftr'aflò- 
» .. 1 uri TBa rolu in vittMfc vna 19 aiikrte,e ;ieoiiie 1^ . i { 
Z>omen{cani,ifa>uc<bMWi»iCólMC«iiliiani^rta- 

no il Rofarìo. 1.4. 104 

Eccelli enormi nuriMlitll» lede Apeiayea,quali 
iianOflib.j. ' • W 

ecidio Fofcharariifalfamente demiftttamisi^fkio^ 
. vieneanaanentegiuftifiGaceUi. ,j .1 . tóf 
Bnuredel BcembiiiwraoaF. Ùiteama dt Wttgine 
• lìb:i. 99 
Cflercito di Tartari mineolofainente fcacciato dal B. 

Ceslao.lib.i. 37 
Eflempio contro gli irriiicréti nelfcChicfe, lib.». 184 

F Acolti nferu.iLJal Pontefice dairol nere quel li, che 
•procurano l'aborto ^ iib.4. aoo. Moderatione io- 
tonio«4iNteftRÌ6oli(cdf Oitgeito^ 14' lib.4< 
''fàp ■-■ ^>ay 

ItocoItld^flblaeKdaicafiriferuati nella MUinOe^ 
*. na I>>mimVcotai-lè«kidt Ctatw» OCGMO^aì Re 
Hgiofi, lib.4. ' ' 719 

bcoltà leuacaaì regolari d'affolucrc daicafi rifcrua- 
ti.fcnon &c. lib. 4. 3 19 Moderatione, «Stdichiara- 
lione di qucftb parricolarc, lib 4. 361 
Facoltà di procedere nei ncgocij del Santo Vffifiiorle- 
uacaaiuipperiorì,lib 4- ^éf 
Fami^lriFiefciii quanto fialnob(te,tjb.t. 71 
Faaii^:u Beccarìa,5cfuanobiltà,!ib.4. 114 
Fefta di6; MatiàadMM^q^MOdo iMMdoOl.aeli'orl 
dine, lib 4. ' ^ 

Frati mendicinti Oliali fìano.c quanti, lib. 4. 13 g 

GEneralcdiS. Domenico, quanta a tu tori ti babbi 
fopraiFrari.&ilrrl Di quad cafi,(l<'cenfurc,pof 
fìaflblueret&efler'affoluto.Quale tìailfuovAno. 
AnnocpHoia. » 
GeQaeali4eliniipo4kUoS«fimmli»lilks. 197 
Oiofdaiie da mierfe a. Geoenle, <}it«iicodtlimflè 
rordine,lìb.i.8 Qiiantofoflrerententioro9. F&fe- 
rito moralmente 9. Quali Prpuiiicie erigeflè, 10. 
Come moriffe 1 1. Quante cofe ntmbìli ■■Miiiiw 
roalfuQ tempo. (t> . . ^ 

Eretici come» cqittttlofciftqahatf. Uh. 1. 1}. 

HerettcilnglerinelllndieOccidennli, quando, lib.4. 

tif SudMttMllo te Città di San Domenico. 1 87» 
' ^tmaàa neFoxu k ifodMiM de Spagnoli 1 97><!<a 

li fceleragibe faceflero nelle CWin» 188 
Heretici dilciplinanci qualil.s. •!• 175 
Hereiìe in qual tèmpo fpetttlèMSMt diinggeflero 

rordine,IÌD.4. . .. . . 

Herefie intorno «l]'Aiii||ta{W8li*I^W<UMte da Leo- 

DeXlib.}. ' ' ' tc9 

Hiftorit, flcfue vdtiiM lod^iiellftTntaiia»alU»> 

tori. . • . '. 

HiftohaperfetttqaKtefWiniMBk- < 



HiAorìade Santi quanto gioueuole, nelfiftelb.* 
Hifiorioo, quali condi{p»à«d«aehajuere,neirifieflà \ 
Hillorico, perche difiìdimeutepoffi fodiiAuc'» tata 

nella Pxef. iftclfa. .- . • ' . i 

Hiftorici no;i fi debbono lafciare di Iegge»e,bene,th« 

in qualche cola habbino errato . Nella Pre£ ifte^ 

JNdianiquicopatilferodalli Spagnoli cattiui,l^.a7f 
iQdtapi quali fi foctoaaettdfefo voloMvtameiite 4 
: Aèdi Spagna, lib. 4. u . .r . . . 177 

Indiani di lucatam, quando riceueflèrolaFede* JQ)>4* 
'ÌndtaRÌ,quanto fino ne 1 principio fofferoo^iaddcila 
cramcnti, lib.4. '3* 
Ind "'j^l^^y^^^^^lj^V^'^l^'i^ * ^ honoi e- 

■pag. . t^ 394 

Indulgenze a chi bacierà l'habito dell'ordine,!.} ii{ 
lodulgenae ai' Frafi»chc4ticoao£ei Pater «filler, & fq 
AucMari*, lib). . U4 

Indulgente acriJinlàidUm%4eamisofacchi•lil^> 
pag. «4 
Indulgenze alI'vfficiodiS. Antonino, lib. 4. 14^ 
Indulgenze aliePrcdiclic, Mciii dt' Frati, 6. 'fruor.no 
fatte ati ciii, aquant-i fonima f^iicmpctiero, lib.j.. fsf 
Indulgenze aiconfratti dcila Compagnia. dei ncux di 
.Diòtlib'4;Mf.ta8.i9o. }9#> 
IlHlulgeDUCODcelie da Pauolo V. a tutti i jqegojftri , 
coAlàitiiòeatioae d'x>gn'a^traIiyialiMttitiau4» 
Iui,o dai prece/Tori Tuoi ai regolari. 110.4..^. jtfy* 
Indulgenze date a chi fi troue«à pfef«flte UUtSiia» 
Regina»lib.4 . : . ; r- \ J84 

pag. i7f 
Quali foiTero loro querefle, !ib.<. iy8 
. Quando t come faceffero lefta contro li Spagnoli.^ 
1.4. 180. Perche vccidelferoi Religiori,lib.4. 184 
' * |« àiFlut del L'ordine , chìe celebranp le 

certe folennità particolari, lib.3, 7* 

fiidugeuéai Jìnti • che dicono cinqui Pater nolbn», 
&-doqaeAae Mirle nelle Piisfe loro »lib.3 . i ja 
Indulgenze peel'«4faio 4» flM^^»RniM«ì«U^Co» 

rona . * ■ .' ' ; 

Indulgcnzeadùwbi ^^iBtìì^ IKlto Cbicft dell'or- 
dine, ltb.j. : , ■. ' 'f 

Indulgenze a clii vifiahCbkft adi^oilAwìbQua. 

- dii$effiffla,liUf. : : ... .ii' 
ladul^nze concedè alla CMnpAgma delSannffimit,. 

Rorario,nb.3. {8 «9 9tf.ltb.4- itS it9,l4<. »ftm K 

zo4.»stf.i.39. »7i.»7t.a9O.300.t^7'I*4'> - 





Indulgeiue perii 
70. ■] «r* 

Indulgenze per li ftefll vna volti ;n vin.Iib.}. 70 
Indulgenze per i giorni dciSanti-deirOrdine, Li. > 8 
. 49.^^.91. toc. iiC. iil.&lib. a. 147» 
I fpo.iM.lib.3. ij ?8 J9.70l.4ilkiJ»4^_^ !*< 
Isdaf^enze dei giorni di queflì Saoii liMfaÌH criB 

. i'Tftdo,nib.4. . »»y 

Indulgenze per le fieAedellaB. Vergine, lib. i. iS'Ct* 
. tff. 91 io<5. I irt.lib. J. If 
Indulgenze peri i-rati , e Monsche nel vifitaregli AU 
Uri.lib.}. . . . . ■ *J 

Indulgenza air vfficio di S. A ninnino,!: b.4. 14* 
Indulgenze perii giorno della DcdkatioM.lib. t...^ 
. .t|.4A9f. ioC. iitf.ii& i47* . . ■ 

MS. '. ■ ' '1 ■ .'<■ 

Indnfgenze pcrleMefli n'aone, 9t ConneRtinn, lib.t. 

<5.iS.4 (S^ji. io<?. 1 1 8. lib. z 147. <>• 
IndulRcn/a peri Frannel riceuere l'babito,lib.3. 6% 
Indulgenze per ciii fi tniuerà alle predidie de Frati 

Predicatori, lib.1 tf. ia< 18. - . 
Iodulgenze&qBtlli»^lÌ60iiOW»«lI!li0^tioi Frati 

. .-ftcdicatofi.. -, •• *** 

Hdnlgenze pcrdÀAuàlMMfMaifktllbUI>* 

• •«•. C . ' . y ' ■ , 'I. / .J • ... r •> . ^ 
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Qgcfte lono renocatida KoV, lib. 4. 11 1 

lodu senze a chi pom il Ro&rioadolTo, Ub.j . yi 
MP^tueà^te « Friti per l'vificio , meffe qaoridia- 

iWyCiiedicoao, &per qualche rìcoaipenfa cieila fatica, 

4kines(i loro, lib.i.é. 18.^9. jo.im. Hb.». J47 
Iodulg.aquelU,cheficrouaxx> al Capitolo Pioti. U.»io 
Ituhilg. a chi vificeri j 1 Corpo di S. Dota t» 1 1 9. 1.3 70 
lodalgeiixe perquelltche recàaaol'lmBCiaoaiGhe.fu'l 

]ibro,1ib.j.fi3.j lDdulg.aii!atineligriHMÌ»U. t47 
Xndulgeozanel CoMieBBodillu^il fMMdi&Toisaro 

d'Aqutno,1ib.5 . 70 
Indiilgcn? c pe r u ci] ;,che daranno aiaea^oarfgQo^Uiore 

&cagliInc|uifitorj, &C.I.1.18. 4» 
Isdulg. ai Frau il giorno di S.Catharioa Martire, 1. 3.11] 
ladiileenza a quelli della compagnia della Croce » U x« «fc 

41.T4- »4i. i9t 
jHuIge n7P,chepofrono dare i Predicatori, I. s. iai 

ttftifi juiii p,T II {tprmitnt ttulmlxtml* , it famU ' 
V. nmifi ttHtitiuntl Uh» ^.*lmumtrt .mttit fi»eri»$ 
gM*. N«» /«/// f*rì^ chi ^MtU», ihi frm* t»mmmiu^*t rn*i*rit 
^f»t»lMri»*n f»n»Uu*ti in vix»rt di f iw/tt Ijjfa» Mm firn 
l»WH»t»futUt ih» fint profri$miR*xJ»ri* 
iBOuilltoriAlD^uifittone quando incomindafle oelI'Or- 

diM,t.t.4.i».i|l tocfoifitori in toiobaidw «yiiiido , l.i . 

i8qualea«ttontklùtieirerQ,1.i. 4f 
Inquimori nel regno di Nauarra»libwi. 18 
loquifitorìnel Regnod'Aragonaquaudo,ltb.t.i>.43. jo 
Inquifitore nel Regno di VaTen2aqaando,Iib. 3. 3 
Inquifirori qoamo debbino efrercaiuatì, e fauoritt,dai 

fupperiori temporali, &: Ecclcilalhci, lib.j . 
Ili9oifitori quale auttoriti baucfiero,od'habb(ano, I- 1. 

at.4a.4{ .4^^8.49.^.1 a.xto I.3.78 lib. 4. 154. 194. 

aa^tfy.llMaifliion lodub. fottegpno, lib. 1 . 49 
lìqaimoHA^ Abbono fatiewnHi^^^ 
Inrerprccatione dei Prìuilegi ddl'oiduie lift mata alla 

fola Sedia Apoftolica,! 1. ' ■ ^ 69 

Libri proivbiti da chi pofiono clTere lotti, libro4. 117 
Lettanìcquali adcflofì pofibno recitare, e quali nò, 
Iib.4.3 }o.:Lettera noubile delli OiffifljtMidTvaC^pito 
lo Generale a due Cardinali , lib. i . SS 
tctteradtS.Vicenzo,«F.6io.daI Po^io,lib.3. f 
lettori di SM»oB>UMo/lfBaaitoc<imiidafci««<U'oidi» 
np,'ib.i. ^ iJS 

"Acrtrf HiSacro Palalo,? "orodigntti.&rvfficio.An 7. 
Magiftcro di ^.icro l'aiiz/o.quando cercato dai Mi 
oorin',lib.}.47 ] Maria Vergi ne dona Thabito ai Frati 
di S- Domenico, &r li fi gran fauort-lib. 1.5 Fa Riueren 
laai Frati, lib 1 14 ] Memoria prodigiofadi'F. Giouan- 
ni da Vercelli). lib.t. éf ] Mir^olo di & Thomafo d'A> 
quinondrtndie, lib.4 t«9.i V6nco\»4'via particel- 
la dell'boftia facratilfìm :, 1 . 1. 107.] Miracoli di Dio io 
detteflatione dei vitinfì Spagnoli nell'Indie occid.]ibM|. 
igi. ]8i.]Monacbc di S. Bernardo di MilMWg ^OMd» 
cangiafleroThabito Bcncdiumo, 1.3. 9f 
Morteprodigiofaditrcrciipiofì, l i. I84 
Monache quido chiedeflero 1 FraiiiChelefoflino lemà,L 
t.»9.]M0fMche quando reiìituite alI'ondÌM,!.!. ét 
HiiiHidM qnudo ondulato^ che vineffaioiBpnpnMdM 
r«ira,1ib;t.io«ì1MoiiMhc<fen'ordiwlc«aie«blh ^ 
rifdittione dei Dìoccfani, 1. 1. 1 19. & fottopofte io tut- 
to alla curadeiFratt,l.».xxo.l Monache io oualicafi pof- 
f.no vfcire fuori dei Mona(teri,l.4.^|^lMuiifCidÌ 
decreti del Concilio di Trento. 

OPinioM della gran fanriti M Domnkttf fa Jtieti , 
che cofa caeioaafle, lof 
OMiione compofta al B. P. BeiieJea»fl^XEJ.>- vof 
Qndineicnato dall'Autiere coupon» ^MftalSftoria» 

Juale. Nella Pivfat. ai Lettoti 
ine diS. Domenico quanto fia ampio, tuntnb (B 
Conuenti.e Moiufleri. Annot. }. 
Ordine diS. Dotr.enico.feSagiotito in Rrhiopfa , e nelle 
«vecchie Indie Orientali. Annot. i j Ordine de Predica 
ttàtfmàa iiiftttiittOkCcoatantia^cam|ìih.i^.* 



M' 



iwKaciiSMaivwinaimincBn». fleqo&ndo confi r* 
inato,lib.i.i|.30whiiii»Midiltowie» VxQwmtl'He 

retici, 1.3. " ». 

Ordini graui di leooe X. intorno al Predicare.I.j . 1 10] Or 
dine Pontificio iiitoroo all'habito , Si rrofcffione de* 

TrM-,\. I. 

PAuoIoV. reuouvnafiuBolUa Fauoredcl Rofarin, 
Iib.4. j,84 

Pese di qoetl^checeiiritrano le opinioni della Conce x o* 
•e . & fannfcatione dellaB. Vergine, lib, 4. ^40 
Pmc di quelli che legono libri prohj^,l.4. ut 
Pcae cuncro^liApoftati, vaganti, ^ro£aitton,J.4 ixf 
Pene ai Giudici recolari,&ecclefìallici,dM-mtnDO leco 
feaiEin(.Drìalforodell'ordiae,lib.4. . t^ó 

PenaachiimoleftaiFraticheodpofljaogDdenifnot Priui 
i|efii,lib.3.58 CE^aaaiMinoriti»«DoiiiciiMamq«aleuel 
dilputare la materia del faogue di Oiiifto, I.3 . 43 
Pene ai Chierici , che fi fanno ordinare auanti il tempo,»: 
l'età leggittima,!.^ .3 8. [Pene a chi riceue in cala leMo- 
nache lurtiuameiuc v fcicc daiMonalleri,l^. 139 
Pelcgrinaoti,quali huominiilluftri haueflcro . Come an- 
dallero veiiiti. Quai do fondalTerola loroCongrega- 
tione-Quido follerò ettiati Clic cofa dipingeilero nelle 
Chiefe lofo. Quando andaftro aT R£ de larun . > na. 
3 . Quali.c quaou PriuilcgiotiiNioedero. Vedi P^iùleg^ 
Pefie grande in Enropa,nb.s. ij$ 
Priuilcgi),ordini,e fauori Ponrifci; pndMfi fiaaoinfctiri 

inquefta hifiorìa . Annoi. 4. 
Priuilegto grande dato dal d'Aiagon.ai Bob di Sa- 
ragozza,lib.i. 97 
Priutlegiauiicntichi dell'ordine, quando,'& da chi raccolti 
ÌDfìeme,lib.4.ii4.CPriuiIe^i perii tempo deli'Iflterdec* 
«0,1.1.4 f.ia.t{>47-48. £8. 90.iis.ti}.1lli44 It4«t*y 
Frinilegidei Generalidell'ordiae,lib.t. x^.tj.ij^f 4M9* 
^8.90.ui.l i.it9.»s9.txi.Ub.3.j.i«.5t.56.f7.Ìib4.lx9 
PriuilegideiDiffiniiori del Cap Generale, lib. I 14.25.1.3 55 
Piiuilccidei Prelati fopra dcifuddui,Iib.i.ì5 . 2.7.45.49.90. 

lotf.T.t ai^. l)b.3. 5<-J/ 
Pnuiiegi di n6 eiiere cinti net Tribunali,! 1.14.1.3. 16 
Priuilegi dei Prouinciali,l. 1.1.5.49 68.90.!. t.aio.l.^.if.5tf. 
57.iii.[Priuilegidipoflèdere beni temporali 10 UM' 
muive,l.i.4. 1.3. 5t 
Frittile^ d'aifolacittSocolMj, ]tb.i.^l.Ub.a.u«J.3.»T4 
Prioilegi j da dove t pud coDofccre fi fieno confèrnati , o 
reuocati. Annot.4. 1 Priuilegi intornaairefTcntioni dal- 
le Decime,! 1.4-15. lib. 3. {6.114. C Priuilegi intorno al 
riceuerci Idrati all'habito, et all'aflbluerli in quel teov» 
po,I.i 4.6.11. [Priuilegi dei belati dell'orane di poce« 
re aflbluerei Frati loroda!le,ceBfm^<al^i«a4atf 4ti 
Et dalla penale quaado,lib3.' ' i£ 

Pnitilegid affòluere i morti Diocefaoi^l.t.tft. loy 
Priuilegi di Celebrare fopra gli Aitaripomtili,lib. t .5 . 14. 
>tf . lib. 3 .5 5 .] Pri ui legi ai Frati d'eflere aflbiuri una voi» 
t.i n l ui.d: l'altra inmorte ampliflìmamcntc 1,3 i«.59. 
64 6> Et uuattro volte l'anito, dai Precetti, voti , tra- 
fgreilione della regola, fic cafi, &c. lib. 3 . 113. 
Piiuil.dìcóteflariìdaniftrameri incafodinecelQtài.|.é« 
Mailegio'di comunicarfi con lantano HMnjBc 4à po*- 
tare la Croce (ìnoktvetfoiFtati, libi. é 
Priuilegi di b«iwdiieievefti4ciCorporali,lib.3. «f 
Priuil.dei Laici,circail !auareiCa!ici,eCorpor.l.). 37 64 
Priuilegio di non elitre obligariad accecurcqualtiuoglia 
comraiflione Papale , o dei Delegati, &c. lib. t. t» 
Priuilegi dei Frati quando riceitono l'habito,! j. é% 
Priuilegi di no cfscrcobligatia farccrche,ora(.coIte,l.i,»4 ^ 
Prìuilegi di poter confermare ifecolari, &:a!tn,l.i.ia af. 

»tf.iiff.lib.4. %%4 
Fkteik|idraBminiftrareiSaaanenti,lib.!.i5.l.3. loyi 
MMlefwdidarefe))oliuraaìmoni,lib.i.4.ii,i 3. 5^ 
Vkiailqidi celebrare taMefta auanti giorno, 15. 78. 

ftdoppo il meazo giorno, lib.j. 15 
Priuilegi per iTcrz'haT>iti,l.i.i 1.90.1 IO.I.3.57.I.4- nS 
Priuiic{idi^aeUi>cbe tono nceumiai benefici dell'otìdine, 
Ukl^ 70 

Nili» 
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yri>ilegì peri Frati itineranti.! LjjiiJt. ì6. 70 
Priuilrgi intorno al dare 21 Secolari il viatico, & l'olio Sjto 

L j . j7.] Priuil circa l'artolucre i fcommunicati, I. 
Priuilcgicfegli Inquifitori.l.i.ig 4S.IJ .}7.l- 4- 15J. Mtf 
rriuiiegi intorn o al l'cfTgre, Procurjron , Le^ti , o Noniij 
ApoUlL I 47-1 Priuilepidi l'rcdicare.e doue, e quando, 
liD.i.i itf.JPriuilegiintornoal comienireai Sinodi,Con> _ 
ciiij,e ProccITioni.'.j. ftf.jPriuilcgiintornoalla Quarta, ' 
terza metì.&c. ',.1.46. 1.;. 47- L j . 57 • 

Priuilcgi intorjjo ai Legati.o lal"cite.l.i.4S 1 1 8.1. f4 
Priuiicgidi trasferire ioj^ili, Svendere gli immobili, lib. 
3. f 6. 108.1.4.1 96. J PWilegi intorno a gli ordini facri.l.i. 
ilAiìM Ì Priuilegid'Hcrediure,&fiJccedcrenei ben». 
1. i-|g8no.]Priuilegi intorno ai Funerali.'.!, t tgi.?. fr 
Priuiiegi intorno alla LVofeflìone dei Prati.! ti 
Priuilcgiiieidubijdcllactàpergli ordini lacri.l. 61 
Priuilegi d'immediata foggetdonealfcggio Apoitolico,L 

U90. log. 118. 1 a.xiy.ìio.l.j. 
Priuilegi circa i ordinare rvfhciodmino,! 4. 114 
Priuilegi intorno ai Dati;,c Gabelle, l log. l.i.n» 
Priuilegi di diftanza nel fondare Conuenti.l. i.ò9.l.>. »io 
Priuilegi a fiuore dei Scrupolofi , lib. j. iTj .1 14 

Priuilegi dei Frati habitanti nelle terre dei fcommnn.l.i.x^ 
Priuiicgij nelle bcDediitionideirAc<3ua,Sile,Candcle, Pal- 
me I.». i,^ 
Prtuiicgi nel porre le prime pietre ne' Tempij.flc nel bene- 
dire re.X;hiefe,& Oratorij, 1. 1 . 90 
Prjuilfgio|>er eli infermi circa l'vfBciodininoy 1. 1 ij 
Priuilegi grandiilimi dei Peregrinanti, 1 I i?. 44.90. 1 1. 15^. 

M7-] Priuiiepidct fcruituridei Peregrinanti.! ». 100 
Priuilegi nel modo di procedere contro i fudditi delinque» . 

VjluiSìéÀa^ 119 
Primlcgiintomo a li 'habito del l'ordine, Lli^Ij, jtf 

PriuilegioparticoIaredeIleErouiaciediSpgoa,2ScdiLom- ' 
bardia,1.3 . ^ ^ 

Pri ni legi i n torno ai Cirni teri i, I . T .1^.1 .} . jtf 
Priuilegi dei Frati Parochi.l.j. • . 57 

I>riuìlegidellc Monache, Li. 91. lotf. nf 
Priuilegi intorno ai tiloUri delle Chiefc,! 1 1 1 

Priuilegi dei Crocefignao ,l.i.4x.4j j j g^.l^. j^o 
Priuil. dei Confrati della Compagnia del nome di Dio 4. 
ai7.ii8.] Priuilegi deiMedici,Procurati,& Auuocaiidei 
Frati^jU Priuilegi reuocjwiin qualche parte da In- 
nocen70 IV. qmli.l.i .44 l.| . t <. Modificai da l eone X. 
Ij j 1 o. modi (icatt,& re uocati dal Co nei 1 io d i Trento.U. 
»i9 ] Priuilegidei fcruitori dci.Frari.l.^ . itf. ^ 78 

5riui!cgi del mare magmitiidiSiftolV Lj . «4 
riiJilcgidc gli altri mcndicjuticoncefii ai Frati dell'Ordi- 
ne,! ì 50. 109.1.4. tttf 
Pnuitegi dell'ordine dichiarari, Se confimwti amplllTima. 

nKntedaPioV.1.4. i6t 
frocuratore Generalequandoinftituito nell'ordine, Llai 
^onfpira la fila auttorità morto il Generale, li 9. può ef- 
fererimofio dal Generale,!^ i»o 
Jrottcttori dell'ordine <]ua!cautforiti iiabino.l. ti.ioo.l.t. 
^ 47. Agpiongi , che bifogrujdirc che habbino maggiore 
" auttorità,poiclicancoma|E;giorc,4)eeifercitano. 
Prouincie dell'ordine di SJ>umenico quante fiano efiano 
Aate,equ.ili Chanci Conuen(i,eMoDaAeri habl>ino.Qua 
liAudij Generali. Quando erette, e dtuife. Quali fiano 
ftate in grao parte dcibutte da gii Heretici, od'infedeli . 
Annotj. 

Prouiociadi Portogallo «quando diuifa da <^uella diSpagna, 
Ij.i.] Prouinciadi Sicilia quando diuifa da quella del 
Regno,!, j.t.] Proceflione del nome di Dio tra« crita.l.4. 
»vo.1 Prelati, e fupertori quali cali /i poflbno rifcruare, 
e quali nò, I.4. jx6 

REligiofi quale ordiocdi precedenza debbono feruare 
tra loro. 1.4. ^yg 



Rofario della B. V. qttaodo rioooato in Co1oma.Ki.f 4 <o* 

firmatoda SiftoC^arto,!.? . y8.da t^wolo IV. 1.4.ittf. 
Rubriche dcll'vfficio,quando ordinate nell'ordineL i. »r 
PagnolijCatriuiquàtotratulfero maleKriDdiam,l.4.i7| 
d Indiani. 1.4. i7y 



_ Spagnoli vciffori di dodeci uuglioni 
Spagnoli quanri mali face flèto nella Si 



•agnoli quanti mah face fleto nel la Spagnola. 1 .4.i7a.^ua- 
le crudeltà grande vlalfcro nel Mduco»U-i79 & "> 
tagena, & mS. Marta. 180 
Spagnoli buoniflodad, 1.4. i^lA 
Scifma nelJaChiefa,& neil'ordiueqoaBdo, 
Stigmate di S. CatberuM Sanefe.come da lei riceuute,e qu4- 
do.l.z. 1*9- 

TAimud degliHebrri quando coadeooat*»). i.tt.»4. 
L4. ■»< 
Tempo proBSo da Leone X. ai ftudij di FiIofofia,&: di Poe- 
tica,l.j . lOf. 
Teri'habite deH ordine non fono le Beghine dannate « 
Clemente V.l. 1. X5*. 
Terz'4ubiti,e loro regO|a confirnuta, Li± a>o 
S.Thonufo d'Aquino muore di veleno, fecondo alcuntT? 

come.l. I . 
S.Thomafo d'Aquino quando anno aerato, tra liDottoridel 
laChiefa.. 1-4. »4» 
FraThonufo daTorrecremau Inquifitore Generale di Spa,. 

S;na,e fuc virtù.!.?. 87- Abbriiggiapiudi due railla per- 
one. 88. (k bandire dalla Spagna (t*ccntoucnti quattro- 
miila famiglie d'Hebrei 88- perlua induilria anco fono 
(cacciati 1 Mori. 89. Quali parole graui luueii'e con U Rè 
Cathoiici con vn Oociuifo in mano. 89. Che cofa ri- 
fpoiMdclfeadvn AmlufciatoredelRè di Naj>oli incauf» 
d'vn'Hcfcrico 89. Quanto Icmpre manteneili: la pace tra 
il Papa,& li U.t Catholid. 90. Quanto foiie fpkodido , t 
liberale. 9» 
Traslatione del Corpo di S. Raimondo.l .t. lOf 

VBbedienza, & riuerenza doiiuta ai Vefc^ui dai Frati , : 
quale, l.t. ,1». 
Vcfcoui quando poHIno erigere il Daldachino nelleChicTe 
de Regolari, L4. i^S 
Vcfcoui dell'ordine come portino confentirc alla loro elct- 
tione.l.t.gg. iji che cofa debbiano confcgnare all'or- 
dine. 69 
Violatori delle Chiefefconmiunitati.l.i. 69 
Voce vfcia dal Sepolcro del P. S. poi»enico, I.3 . ij 
Vori.e penitenze quale p*)fIonoeflerc commuiatc dai Pre- 
lati dolfordiiie nel ingreliò della Religion*, o nella prò-.- 
feUionc.l.u 

VificiodellaB.V. quando fi communicaifea dire tutto in 
Choro.l i. i97.Qnali giorni fideuerccitare,! 4. j8» 

Vfiìcio de gli huomini di S. Marrino, cretto da S. Antonino, 
Jib.j. JJ. 

Vfftcio dell'ordinato di! B. Vmberjp , quando confirmato 
dal Pipa.!. 1. 

Vftcij dell 'ordine quando fatti temporali Kj. 9< 
Vificiu di S. Raiinoi. Jo,qMando cominciaiTe àTarfi ncll Or- 

d'-ne Lli "95 
Vfficio del Santi(r.Rcif4rio,quando ordinato. Ljb ' 
VfHciodcl B. tuigi Bertrando, quando per tutto l'Ordine 

cominciato icetebrarfi. 1.4. 384 
Vflìcio della B. M^rgariudaMetoIa, nella Ciuì di Cat'lel- ; 

lttJx.4. }«♦ 
Vicarie dell'Ordine diS.Domcnico.quali.e quante.Ann j. 
Vicari) delle Congregationi , quanta autturitl habbiu* 

Annot. 3. . , 
Vicaria della Marca diuifa da quella di S DQtnenico.l.4.n f 
Vinone del Cooueniodi NapoIi,polla in dubbio da alcuni. 

L». '9t 
VrlNuao Vii quaptoIoditlB. Raimondo da Capoa.l.a. X04 



li fine di tutte le Tauole . 



. DE GLI HyOMlNl IL-CVSTRl 

t DI SAN D O M E N I C a . 

» ■ • * * . ... 

Parte feconda; Libro primo/ 

. NELLA OVALE SI TRATTA DELLI GENEHALi; 
* Arciuclcoui, Vcicoui, Mtcftn di Sacro Palazzo , Scrittori, 

& akr4 degni pcrfònaggi , che fiorirono nel primo ' ' 

Ccnrcnafio della Religione ' 

CON L'A/6(ilpNTA m I PRIVILEGI OTTENVTI, E DB. I CONVENTI^ ': 

e Monifteti eretti nel detto CenteaMÌo. 

• • * " ! 

** " ■ ' * ■ ■■■■■■■ ■ i> ■ I I ■ I Mjm^mmm , 

Saa Domenico <U Calarcga'Spàgoolo Gcnierak Pni^ ' 

^^^^ìprTì A N D o M i M I c o di C«I«- - gnorc 1 1 1 j. , 0c l'asno feguente ne ottenne fa ^o**^»*^ 

?»Ant'3 Pnf|^w|L^ rog«,di»i»tioneC«ftitlian«,i confirmatjone d'eflfti dtHonon'o III. Indi cf- '/ofedef 

f«cicZ}* SpigBolo , di Prete Canonico fcndopliappreflb, spparfo di notte San Pietro, 

LMad.L E'^ife'ì^pfT] Rceolttc«chteglieM,fùglo- &&ani-'auoluinK.oma, I vRodegualiliporfcil 

P'"-'"^ ff^^l^IÌ!J!Jl!à i fioioP*"'*''^** ''^P^iBO^*" ^^ftonCy de l'altro vn libro* dicenflogW vàt le 

Appi*. 

BorC lù ^ [[IQ^^SUbÌÌÌ "crale di tutto l'ordint de'Prc- predica, perche lù Tei clcrro à <n!cflo miniftctìo ^^j' 

4e Gen« . dicatoiì. Egli doppò l'htuer* da Dio,& hancndo vcduro(eieu3to;nfpirito )i 

Fer.Caft longo tempo.difpatAto» & Predicato contro gli luoi Frati difperfì idue à due prcjic*re per il 

pp. Cét. Hctctici Albìgeali «elle parti di Franda > Mondo, rcnontlando tutte le f^colu tempotaii 

Oiacbfi^ in«ntenut«t 4c«ggrtndftalafedeCatholica»con alle Monache di Ptugliano^ e deponendo l ha> . 

Canonici Regolarli ^cb« non erano ' ' \ 'J 

Taeg.p« MiI?CoI/,vcgg5ncio nondimeno le continucabo- Lateranenfi, ma Pteti,chr viueuanoio coinmuna 

• ,mia^tio|ii,ir>^iurit, di tradimenti loto, rerfo di fotto certe leggi, e regole ) cprctidcndo quello,. 
LìiAVb* I>{o,e(Icndo in eti di quarantacinque annf,'w^ ciie*al.pr«f«nre poruno { tuoi Frati tOioftraM» - 
ror. fefdtii li fuoipfrftcri, flt dircor/i,4tondare vna dalla Beata Vcrginr , al Beato R.-j;;niiMo da S. 
Vie. Bel. religione» il cui »ìne principale, (offe iapt«dic»> Egidio» eKlIè molti Cpnucnii , culi é : Erat» , co* 
Sf«e.H*.tf((iu»delVaageto,ieladoitifiMÌialiitedeU*A> medlMomcfac.lDrrancIaiin sp3i;r.^,4r;t ltt«- 

ni«c. Soucnte n'haiicua trattato con Dio, con lia, diede I habito aJ huominf kgrijlat siM i , ^ic 

, /fcfteib, «con gli amici; gii l'etano vniti fcco ad imiwuoncdi Chtifto, del 1 1 i7,di(ptrrc, 

Qiatordfcl regnatati perfonaggi per queflo» gii fpedì 1 fiwf Fitti qaalì pertortrk parti del MofN 

dal Vefcouodi folofihaiieiiahauutoindonola do i predicare . Vide San F anccuo in Roma,. .* • 

Cbiefa diSan Romano iitTolofatiSc col coafen* Joco^obbc corae coaipagpo« datoli dal Cielo, « « 

fcr dei Oipiiofo l4.fefta parte delle decrme, b coHegR fneontro , abbraccioilo , [ & tù focius ij e 

ptire 1* terza e come altri vogliano ) de! Tua «euj eris fdiirf) ru curre«raccum,ltcnr.us fiimil, « 

Dioced ; già PictroSilani gli Kaucua data Ja fu» fic nullus aducrfaiias pra:ualcbii j . Fu Padre di 

cafa,& Simone da MiMÌtefbR?,nobilifl!mo Con» rara pietà, di profonda humtltà , di mirabile ^ 

lediTolofa moltepoflcffion!,epoderi Ccome oflcruanza , di cariti foprema» Fà fobciffinio i^****!^' 

più difiufamentc dirafsi aliroue ) quando cele-' net mangiare, e nel bere, fece perpetua Qiia. •'- 
Lrandofi da Innocctotctzo, in Laierai^ò il Con» _ dragefima, e porrò continuamente il Ci! itio. * ' 

<ilftì(in cui uouoi'ji prefcptc il Santo} non par* Fui;<.'i i tutto Aio potete le di;TnIù EcclcfiuAì*. 

Ofgli di perdere più "tempo , Se inllanremente che, fiiinimiclfllmodell'otio, giand'amico del- *. ' 

Iwppl/cò ti Pt>nfthcc di ciijicic vn "ordineà be- la (olitudmc, gran Jldìmoamjiorc delia pouet» 

. - . cencio detUondo. Itrefoìuco il Papa, e tri fé tà. Ucbi c per Use dditic le f i'.ichei & l'ìnfir» ■ . \ ; v 

-Aefloondfggiando, da tcflimonio liiitinfì in lo. miti, nelle qiuli lù cosi aiillcri> a .: (hiló, the- 

, |{Bpaairato,che quriti>^gian Fadic doiuiu clic- per graui, & pcriglìutccK;: fuircfO, nonvolfc • 

fe ilfeftcgnod^i' ^^'^'3 '^'''"<^'^>''*^''<^*°^ «naìmutarc ne Iruo,neveftt,oeo{bo,ne4igia^ 

Il compiac*|uc, (?c l'inAnitri di più. Coji tornato no. Fu itii ^u;(ì;T!mo dcHt: oprrr di G"ouaiii\i 

In Francia, prc la la regola di S. Agotdno, & al- C;>UIino,cVIJ'Eiiangei;o di Si-.t Malico, & étli^ 

ciincCaftiiticioid dall'Ordine Pramooilrat^nfe» Epiftulc di S. P.uo{o,5: queAe '<p4>^e,5( l'iitian- j 

lÌMdé r«ffdla» fi» ìa Tdofii* glianni 4tl ^ gallèdi$.MatbMconpiófittoiiidtcibiicrub[i. e" 

* •...-.•.,* A. . c&iDcaM 

. • ' ... . . 
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cicaentcìn K.oma,oueera dato creato C primo di 
tutti } M.-.cftro di Sacro Palazzo. Vllicio,chc 
{)0i crim&ftofeaifprecon tantaglorìa deH'Ordi- 
tie, neTnoi figli» fino al giotoo ptcfènic. Fà 
huomo dottiflìmo ancora, facondo nel dire , e 
poteoiinìmo nelle prediche, Se nelle diTpaie. 
CcmpofcC come iftcrnia Sin Antonino , nella 
terza parie> al titolo i 9. al primo capo , & prima 
lui il I>:luacenfe,ncirpecch>o hiAorialc al jo. 
Cspo^ dlioi libri della fedccatkolicaich'egli pre- 
dìcaua , i quali gctrati diuerfe vulte nel tuocoi 
(al irono in aito intatti, in tcflìmonio della ve- 
rità dclUfcde. ScrilfeancOra comeafierma An- 
t 'nio Sanefe LuOiaoonellafua Biblioteca , vna 
Jjoftiliafopta l'Epìftolc di San TaBolo» vna Topi» 
dan Mathco,vr)a (oprai falmi.crupra l'altre Epi< 
ftcle Canoniche. Amò /opra modo i fuoi Fiati, 
ficaltreranrofil amato da loro. Alcuni ne liberò 
dal Demonio, Se tuolti da graninimeiiifirmità , e 
leniaticni . Tre voltrmiracololamente "lonunì. 
nifìrogliii pane, & vna voltagli conueriì i'ac- 
<]uaif> vino. Fàbenignifsimo di natura , dolcif* 
£fnot & ametofìdìmo veri» Il (additi, Sc(cco 
non mai dirpenfando, fù facile in difpcnfare in 
moltecofegiialtri. Vsògran prudenza nel cui* 
regerc i diffettl; Scurnte diffimulaua di non 
derli , mà quando gli parcoail tempo eorreg- 
gcna con minfueiudine, & amore ,& elTcndo 
già padata nel delinquente li paflìotie, con ogni 
feoerità caftigaua , da che n'era rìceuuta la corret- 
tione,e'l caiiigojpcr fingolaie benefitio.non fen- 
zagra(ie,elodi. Infticuì la Compagnia famofi 
del Santiflìnio Roiario , l'anno ui8. & la pre- 
dicò con molto frutto , e miracoli . Ottenuta la 
licenza dal Sommo Ponteficc.inflitui incora l'or- 
dine della militia di Gie$v Christo^ 
afTegriandogli babitO , & ftatuti particolari , e 
procurò cosi perla via dell'Armi, la liberatione 
de i betii Ecclcfìaflici, vfurpatiaH'hora , e da gli 
Hcrctici, e da Federico Imperatore di tal nome 
fecondo. Ercllc il retio ordine della Peniten- 
za di San Dometiico,& fatto Commillario Apo- 
ilulico (opra la riforma delle Monache di Roma, 
che al nimero di quaranta, (e ne Uauano, à due, 
tre , e quatto in varie pani difperfe , le ridulle id 
vn luogo fteiro,& pregne totaimenre la cura, 1« 
rifoimò, dandogli certe Cc^liiuiioni , Se aHì- 
gnanduli Conuetfì di buona ,& fanta vita, pet 
guardia , e (occorfo nelle neccOìtà . Vifitò l'or- 
dine à piedi , e fenzi dannati, infcgnando del 
condnu» eoa parole, Se con enctiipio la vera 
ftrada digiongere alla perfetiione. Abhorìfo- 
pramodo le fabriche fontunfc, fie he prelcride 
vn modello cotnedouefTero fornMtfi , e le celie, 
Sci Conuàoti. Sino nei paramenti delle Chie* 
/r , e nelle vefti facre . volle che fi vedcfse la po- 
rlèrtà, ( chetoUone i Calici d oro, non volfe , che 
in altro fi «edeftc pru,& Argento) & fù tig»- 
rofo ponitore, dìchlV^na, e'pomporamcnte vc- 
ftilie. Celebrò duoi Capìtòli Generali in Bo- 
loi;da» ijgieiBÌ della PcaceccfAc ^gl'ackii 



1x20, Se tzxi. Nel pricpo de quali congrega* 
ti i Tuoi Padri , ehiamofi indegno di rsQto calice « 
perche io fono inutile difte, & rimeTso , c degno 
4'dsere depoAo , e fcccinflanza graode d'efsere 
leuatodal guuern^ dell'Ordine ; Mànoaviac> 
conlenteodo per niun modo i Ff ati , egli all'ho- 
ra, conftitut certo numero di Diffiniiori, quali 
volfe, che durante il Capitolo Generale, haucf- 
fcro auttorici, cfopra lui, e fopra li Generali 
prò tempore, & piena facoltà d ordinare, dif- 
iinirej Se determinare quanto lordfembralsei- ■ 
(pedienie, per bene tiiio dcU O/dine; Indirac» 
chiule con loro, dicommOne confenfo deter- 
minò te feguenticolc . Prima, checialcuooan' 
ti'u fi cclehralle per la feda della Penfecofte il 
Capitela Gcnctaie, evicendcuoimcntc, ficeie- 
bralfc vna volra in Bologna , fic l'altra in Parigi, 

( '^KK^*^^' ' *nnl po>^. Secondo, Ac 
s'clegcfieper l'aucnire, vn ccit» numero di Dlf- 
fir.itori , i cjnali ( durando il Capìtolo ) hanefse- 
10 piena authorità di ccrrcgcte, caftigarc , Se an- 
co deporre il Generale i mafudridel Capitolo 
poi, folsero ancorili fnggetticome gli altri al 
Maeftro dell'Ordine. Tciio, cbefi rinonciaf- 
fero tutte le polseflioRi', e loflanze temporali, 
come in effetto (obito tutte turono lenonciateal* 
le Monache dell'Ordine, e di Ciftello , andando 
egli flefso à cercate il pane di porta, in porta, per 
l'amor de Iddio. Quarto, che (Frati idonei* 
& vtilialla predicafione, non fi efsercitafsero in 
altri vfficij. Se quelliloli, fi crserciraf*ero nelle 
c»fe tem potali , &nelli vfEcii delia cara,i quali 
venifsero commcfli, Se non altri . Quinto , che 
Uuu digi'unarsero da Sdnra Croce di Settembre , 
infino à Pafcha, & tutti! Venerdi dell ' anno . 
Seflo, che fi ferbafse grand "humilrà nelle cafe* 
Se viltà nellc.véfH , Se poucrti in ognicofa, che 
perciò vna voira fc gran rcfentimento contro i 
propriétarfj, & tubefìi. Settimo, che le Celi» 
fofseroangufte, è (trette, ferra chiufura alcuna « 
con Vna imaginedel Crocififso, Se della Beata 
Vérgine, Òttauo, che tutti aitendefsero alle 
Dratloni, alle prediche, allo Hudio, & alla falu- 
te dell'anime,; Et premè tanto in queftovlti- 
inocapo, che hauctebbe voluto, cbegli illite- 
rati,&: li Conuerfi hauefsero hauuto tutta la cura 
delle cofe temporali, mà fi acquetò alle ragioni, 
^al parere de gli altri, à fine, che per queiU 
ftradda col tempo no» fi diftrugefje l'ordine, 
foo , come s'era diftrutto l'ordine Gandimon* 
teofc in quefla giiifa. Nel fecondo Capìtolt» 
poi , diuile l 'Ordine In otto Prouincic, cioè, 
in qvelie di Sp»gna, diTolofa, di Francia, di 
Lombardia , di Ruma , di l'roucnzi , dì Germa- 
nia, & d'Inghilterra, alsegnando à cia(cnna tfe 
proprio Prouìnaale,cbe la regefle . Spedì Frati 
in Ongatia, altri ìd Inghilterre, altri in Polonia 
te altriin dìuerfrpani «predieareil Vangelo, & 
fr udaie Conuenti , de quali se vidde fondati, 
ben più di fcdanta al irnopofuo. Stanco final» 
KCBtc dalle taate fatiche, l infe rtiiògrauem<-nt| 

ili lulogua, 



pitoll* 



Sue oràa 
dinari^- 
dì. 



i • ' 
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Parte fccoticfa. Librò primo. 



IH Oolc^gna, cac d'età 'ii 51. inni, del riir. refe 
loipiriioi Dio, a!li 6. d'Agollo , haiiendo pri- 
ma bcnedrtii , &cr»n(olati 1 (noi Frati ,& \»(c\i' 
«HA aiot tolìpcrieftamcnio la carica, i'humil(à,cU pouer- 
Ic^ ti voloQiarìa . Trouofe^li doppo la morte vna 
catheoa di ferro , sù i lombi, che (ù ferbita dal 
fegucntcGcncrale.tjiiafi prcriofotc(oro.Sej;ui- 
rooo miracoli nelle eiièquie, ic nel Feretro di 
lui, e narra il Tacglo 1 ch'vn Monacho chiamato 
Alberto, Priore di Sanca Caibcrina di Bologna, 
grande amico di qoello Santo , e gran feruo di 
Dio, nel baciarlo cofi dcfotito come era nclfc- 
leuo , intcnde!se , che celi doueua ancora ^ueU 
laono morire, il che iucccne. Refle qoefto 
gtao Padre l'Ordioc fcì anni , de Goo al (uo tem- 



po vide faoorlto fc ftelTo, ef figli fuoi dimoi'* 
priuilegt Pontifici), /i quali con hreuirà lì pon- 
jjono quiui immcdiatamenre, doncnflcfi fuicef* 
ìiaan.cnte ancora (cibare l'ordine llcf»o,^(orto le 
viiede|glialtriGenerali, acciòconofca ogn'vno ^" 
quanto in tiuri i tempi, habbi (limatola (sm> 
Chieft, quefto foo primo parrò, tra tutti li mcn- . 
dicaiHÌ. Sotto quelto Generale h-Beara Vetri- 
ne dona l'habito all'Ordine, ch'hora port.ino i 
Frati , di notte gli afperge, e benedice , tHcen Jo, 
[ hi font fili) mei dilcéti, in qm'bus mihi compia- j^.^ 
■<ult;] flc gli fi tanti altri fauori, che ptfrtcrtimó- * 
Bio di S, Antonino, nei ptimord-j dcll'Otdirf i 
Frati G dtmaodauaQO,! Frati di tAtiìn Vergine : 



Èriuiicgi , Fauori , &;^OrdÌBÌ 
Pontifici]. 

Taaocenio terzo AnagBÌA(U>rimo P%dre del- 
ibi 5 rOrdìn è, concede al padre jun Domenico fa- 
coltd d'cle^rfì vna Regola, & prendere 4alle 
^etigiodì antiche òoiiDa, & ftatuti . Ct^n. 4tt- 

rord. 

Commette all'iftctTo» rv£:io 4! ptciiarc II 
Vasg^lo. Ccnt.pp. 

Gli di il carico d'Inqnidtoré ncllt ^titt 
tranci». Luf. Cro. 

^ Et di pccdtcare la Crociata contro li Heretfcì 
Àlbigenfi, Ccnt.pp. 

Dona il Titolo dì Frati Predicatoci , a i faoi 
t'ratl. Cent, pp. 

Lo fà primo Maeftro 4> Sacco Palatzò In Ro- 
ma . Luf. Cro. ■ ' : : - - 
# Altri vogliono, che Hoivorio tetvcf'Il 4efle 

quello vffi:io del iato. 

Honorio terzo Romano Vtt 1 . Decembre,coa 
I2itf ferma l'Ordinr dc'Predicatoti foicnnementein 
Vaticanofcon tutti li CaftelIitChiefe.poflenìonF, 
I e beniichepofaedcu^QOj e pofsederiaoo con gia- 
llo tìtolo i Frati « J}ul. ReligioTam viuoa. £t 
ocH'ideffii concede . 

Che poflìoot Frati rirenncre le Decimecoo- 
ccftegli col conicnro del Capìtolo da Folcooc 
Vcfcooo di Tolola . 

Che liSno efsenci dal pagar le Decimerei 
frutti, e proucnti . 
4 1(1 Che poflìoó dar l'habìto , \ chi ricorrerà pér 
cTao à loro, (ìa ChieticOi o laico 1 purché fu li- 
bero . 

Che fatta la prefcdìone non pedino partirei 
Frati dall'ordine fcnza licenza del lor prelato, ia 
non per gire in Religione più ftretta. 
•X . i Cne pancndoH in altro mudo , niuno lì pclTa 
citennerc lenza faputa , elicenza de i Frati . 

Che puflìno celebrare i diuini offici j.nel rem» 
po del Generale interdetto , con voce (ommelTat 
podc cbiufe, cfduli li fcommunicati , (c in- 
terdetti. 

Che oiioo pr (fi imporre ad e(H,o d'allaCble- 
*- • . 



fc loro, ooue, & indebite cUaiiioni . 
* Che niuno podi interdire, ò (curomuniratr» 
eflì, 2» le Chiefe loto, fcnza roanifcila taggione» 
■uolecaufa , 

Che, falualagiuflitia delle Chiefe oue n prrn 
dono li morti.podino date liberamente fepoU^- 
ra il qual (t voglia corpo nonfcommuoicato, o d* 
"interdetto, < 

Che morto San Domenico, h (}uat altro Ci V9- 
glia Priore, ninno fucceda nel Priorato, fencn 
eletto^ h da tutti , ò dalla maggiote , 6l più 
pane de Frati, _ ^. .. ;, 

Che reftino perpetuamente iìniiiotatr,& intac- 
teleimmunità antiche, & le confueiudini rag* 
gioneuolifinoalPhora concciTe* & oiTcruate » 
.Belle Chiefe de Frati. \->tt 

L'idelTo P^pa commanda à eettì Monachi, 
icheaccotnpagninoSio DoiOenico, & (ccondo'*^^V 
che faranno drizzati da lui proponghino la pa- 
rola di Dio, al popolo . ' i : I 

Comanda à gli Arcioefcoai, & Vefcouì dì'a« ^ 1 *i 
lia,checonfcruino ìnroixni li Frati del Teizo 
ordine , dal giuramento , che U faceuaau fare ,1 
.Signori delle Cittì, & de i Idogbi «(ciàìi fi»*, 
guifaero. 

Comanda a i meden9i,cbe difendano ^li t/lef . : £ ( 
/I, acciò non Ganoafjrsatì à riceuere vficij pil» 
biici, & foggiacerc i ououe e(I<iUiom, & gu<^ 

IKZZC . 

Di il caricoà S. Domenico di rifortaare tutte 
leMonachèdiRotna. Cron.dcllOrd. 

Raccommanda i Frati Predicatoti all'Arcitfie- 
(couo di Tarcacona. BuI.Qnoniara . -% \ 

Anzi à tatti li Prelati di Spagna , ordinandot 
che gli foccotrtno nelle loro occdliti , & li pre. 
ftino aiuto,& fauore nel predicare . Bull. Si per. 
fonai. 

Raccommanda gli fftedì, al Vefcoao di Bar- 
cellona. Bul.Frarcrnitatcm. 

Anzi i tutti li Prelati di Santa Chielà. Balla 

Vnìuer (itati. 

Concede, che! Frati oue non hanno ConacB : i 
ri pofiino celebrare fopca gli Altari portabili. 
Balla P«ftulafti|, .. 

A i C 
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CkcStfl Domenico, e tatti II Maceri' dell 'or- Faenza in Romagna, dif'«tna(^recooclo alenili/ 

dire: , poffioo diTpenfarecon li luoi Frati ('chr in Lombsrd-a, di S,i!nmnnca m Spagoaidf Colo» 
nel Iccolo haucfl'eto ticciiuti con qualche mari' Ionia, &: di t riaicu in Gc:uaania,dc voo ialogbU 
ranjcnto è ^Sctto gli ordini /accf| iCQBCtyle^U (erta . Il Monaftero dì Santa Agnefe in Bologoa^ 
rWo d^^li Qi;j|ii9igìij>reii^6£ronipticrgUtB€o- & cfrca r^ucfiì tempi , li Conucml dcU lfola , dt 
r ^.ilitaipAggior} . Bulla £z parte ma ^ , j.., , Q^i^d^ di I,uuagQù in Fiaodta. Qpasl(F^«#l 
i • # • . . CoQCffdie^cofi richiedo dal 7. Sa^ li^miilf* .aHumt9> di fc^Tanu , parte coreinciatì ìaqMtf 

'* rn ) ^ lui , ?f ì i Tuoi Frati, il poterfi coiatmicaré tempi, e pane forniti afiiWP^iIfllUBOisIflIIM't^ 4^ 

1 con lamano dtjtsuotc, Lud. Paoor. Ui|4ori della ptti* ' < 

Et,4il>w«^rof e 'quando crco,,opm^^^ Primi Pttdii della Religione • 

nonalniF,ntC t Fra?!, i;ci rM.iof), cric (i ['oria mianu . . , , ,• • . . .R ir t: • 

ilrapa,Ì8,i^;gtó^lto3ici^pjè,coJCroiyfil. . ^ .-^ • • ..wilC^p^Cf ,., ..4. = 

it in efS^^...l41^ì;taMbj^'iqil«fth]»lll|ÌMi^ • • Fia Bertrando da G .rrgaFranccTe. • • ^r i 
«ora. / ' ^iijfuThotM^^ikmti^JtéffyBwgt^i,. 

Coiwede veAraRnf.e cetiio ilo.gfonit HnénU Fn Piccio SiUbi dtToIoà, FnneeTc j frarìllf 

grnTa y i r h t vi fite rà le Chiefede'PraTl il gioTitf"tgiT»aH » . — , ~ 

della DedicitiOiie»&.Anrriiiccliirio del Tetopró. I%M«nnerda<Ìalafòga Spagaokli'iOMcU» 
^Wofl.den'CM. dell'adreS.Dqi|ieiùc&- • 

Eceorc grorof d'Indulgenza, i chi fi trotreri .. Ft^jNiichclc di FabraV Spagnolo. 
*rc(cntealletneflenuouedeFraU.PriD. d.Of'd» YtiDomenìettCaftieliano, Spàgiiolor V,- ... 
^ 'Ecèìitbaltri.ichifitrouefiallefrcdichelo- * Fra Wichclc'^'^zzc^^pagnolò!. ■ " 
;lvCkxnaeVittiall. tariti. d.Ord. i ~ Fri GiouatonidiNaoaftajòdiNaiBàfrii.fflcoii- 

'Et^raf a^. ccfnm vfrti giórni, JcKipórgeèl itè alrtt Ital-nno. • 
temofine per riputare le fa bridge, Conuenti . fr^ Lorenzo Jrjglefe. ' .'^ 

•h>ro.'P«Ìi. dOrd. i.i..-.-. • Tra Stcffano'diMcczlottaringo, ' . ' 

Et dtt:iTita gtori^j d'IndoÌeen%à a t Frati , pei* Fra Tanc«edi;cii'«lqn{,f«aQ0.4l^$i|lÉiXli^ 
*I^rffatio,r mèfle quotidiane, thè ditbno,tnquaU tìcitutri. ' -.Mi-....»., i.. ^ 
che ricompenfa. ddla fatidift» flCQ^Idlo^oi . Fra^oivcitojèGomeaQ^SpagnòlbyConneÀ 
Frio.delI'ÒM, ' . * . ; FffOJorfrn, è J'ÓJrrin, NoftttiXdèCon^ 

|mC II Monaftero delle MoOMBe di ^iiUi«io:| tonoJWiiioAluf * . • .:v^T^ 

Wf lICottucmodlSuiÌtom«àod(Ttdofii#^tal Scrittori.. 

horpiiio in S>nn , . >'^trà-Ro!indo di Cremona, pritno di nittir Fra* lixé 

tai7 IlMonalierudiSanSiaoi^ Roma. - ti dell'Ordine lefseTbeolagia, e jpriiio di tatti 

Iftit Jl Conuetittr di S. Giacomo di Parig{,di Sintà s'addottor^lifrPaK^ buotno (aoto, gran Fi- 
Maria delia Mafchanella in Bologna , «c quelli lofofo, iTr Thrologo v e retile VM-iboHM di . •* 
di fiarcclkjna, li; diSaragozza, e di Zacnrooca Theoiogiavtii)/nma<> Taèg.pp. < 
4iSp»gM« df ](U0«e*CcicÌÌ'mi»drMM b'f%tOh{arodrBolog}»,prlmòd! rotti li Prati tlM 
fecondo il Taegio, di S-rnrcn InPcrrccaHo. detJ'ord!ne,lerscin Bologr»a, Il Lombardelli , lo 

iSIp X^CoMietRlidi San Nicoiò dalle Vigoeio tidalieoa,elcriuelavitaratiradilui, pienadi 
Jì^rpftÉiidi'&fiiiAóiglOfttMilaliOfdf RtpoHUl 'liiiMif)^ilàrtl«loe: baRa tikeria d^Aoto. 
Tofcana, dì Limofìnpin Francia, di Scgobia, Ma- nfoSanefe Lnfitano lì coglie , ch'cgl! fcrinefic 
drid« cToledoin Spagna, diMaiorica,nell'IfiBM alcune opere» ma quali io particolare egli llefìo 
4tdrMiÌDtièMr(ìeOiiaoiM:UMolwfletoaiSati *^C«nàii«h!éftpef»; V<illiffi'l«<«itÉdl4«ettl 

* ' DomcAìcodiiilosiDSpaj^&UGoMeawMlI duoi nella pp. 

Dctieliaio Frauda» ^ "JP.GiocdaiiiidarBiHoreTedel<o»ic^^^^^ 

Mm LiXonoMttdiSihbòniènteodiSienaiptdb- topm« Ytj^ìhmlMméiìmttCÌ^e^tgacim' 
jrctnatdiS.TomarodiPaUìa>diSanGiouannidl mediatamente, < ' 

Cotno,diS.nGiouahnidiPiaccrza,diLodi,d^^ Dcffomi <bÌl tlOlilC di Santìlàa'a. 
Nonatra,di Brercia,(^di Reggio fecondo alcuni ) j»/ ' . n 

d'Ale(IandrÌ8jdi Bergomo tinti in Lonjbardia,d| d integrità . 

Sant'AgoAinodiPadoa, eòi Verona nella Mar- -Vt^raRegìnaldo da Santo Ff^idio , FaMCtfiv* HiM 
ca Triuigtana , di Gcooua nella Liguria^ di Saa F(a Giacomo Xuronc Miiancie . ' >' 
Seuerìno nella Marca d'iaKMa,.diSiiagnfat de - PtaEberardodiLangN%FiaiicaA«'" 
d'Agofta in Sicilia. Fra Ribaldo da Milano . 

, LiConnentìdiSan Giouahni,ePauoIo inVe- Fra Matheo da Parigi, Franccie. ìh^i 



Qette»di Santa Maria NoucUa in Fiorenz«,di San VtaRnintldOdafacKnia Reminolo I 
«MIMMO dìMeiìaa te fi(ilia«di S, A«dna di 
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t. Parte fecondai Libro primo. . f 

Fra Gioidaao da BacccrfèSaiToac Generate Seconda» ' 




||0 R T o il Padre San DomenU Eu n'pieno di vacui. Sedi bellfflfoieféotenze . 

Il co, ficoogttgaruDO l'anno re> DiceuatcherorditttfiioooiiftiteiM intrèpniKr. 'i'^>'*' 

J; Ant. J >?/AW' VìÌ .f 8*^*"** **'VP''f P'-ntecoftc Viucrc bene , l'mparjrr, ^- r n fognate »copforoe wni«»« 

p.tit.2}. ^a^ài\ M ' P*''g'' à'vnani- à qi^cllo dei Proictu , lipniiatcm» difcipJinam, «O**^* 

t fft^ .l fvipiuf^P meconfcnfo, arsonIctoalGe- À:ienUam dece cDè^. InOBnogato quii fofT» 

p, ìSÉiìSIÌl".' ncralato, Fra Grondano da Bit- migtiore eflercìriopet l'ani ma , ò l'or:. ;ii>ne,ò la 

Bori*, U. icrici^isunci veto Padic della Religioac , fpcc* l.ectioae de'librUaoU mp lr<fogna tUgi^^^^^W'^ 

de Geo.*^^<>^^''"**<l^'*'*'*'**'™5<''<^^*'^^°^'°^«^ 4ereqÓBl|wiB{gUc#^ttauingiarefempi«-»'j^^ 

fin;Ctft ▼iuòefscropio d'ogni %TrTÙ. Non !ii«eua piùchc beucrc fcmpre, chcpcrmanrcnetfi'niM'wbiro- 

pp^ duoi aoBi kC ir^ «(tU ncll ordine , óc era Pxoùio* ^oa^e, aiiaodq IJvQOi de ^iff ndo laliffr^ 

ci^c.ruf. cblcdtLm»l9Tdf«tlliori, Tutte ie(pefaD«e di niipÌÉ02hviiIaii«o,fè4«BfQvaCémiioi>atetiio^ 

Tacg.p. finfft'^g''jn Patire, nei maneggi della religione» Jlrì, dìch! non fntendc , q tantodichì fnt'cn ' 1 

f«ronori>o(ht<n,Dio,epaiue,cb(f Riqp O^gotij ,la(ia(uv}t} meno vaie filporeiVn RubìAO^in qii^ 

luCCro mIIa Minile ctfVflly 4r non della ontiooe » 'bo df ^«on lo copo^Tce^che di chi loicotio(èeV 

dkB3>» Nonfipllà.bene ifpcimcic quanto pjctoraa)f[iie 5;]ppIicaio davn irtidicoad alToliierlo ' 

^ dl|N>n«6#VCcf<Btjlìipi Ffati,& quanta ncUi Ca- viiicio » Figlio nTpofc , il tuo viHcio é accompa- 

•fUolì (boti 6)4*1* dtaoctoae,/^ lo r{^ritocon ^patodaqmiztfcofe. Negligenza , imyn'r^r.id, 

che fauellam , 8c U maniera di cotregere fenza facìca^flc merito : dàlie patine t'adòloo , l'vIUmr 

ofiendece* %org;iuano(a4;(|in|i^|^4^Aliadol- due cjipipbDgo ita peaicenUt & rcratilìone dell! 

cena dtUèroe parole » etftBoUdeomrooflltei)- ^leccati tuoi. Elfunand^alla Religione, vn gÌo« 

traoanoi gara nell'Ocdlne . Fà Predicatore A- ulne nobilejr& bisUo u i corpo , ne (embtandoU 

' - ' poftol(eo,flc gran djdtoce;Sc Hanprio terzo dar.> efso gìouine ntplto difpoUoi quefto,ia ti prrgo 

^. dogliatuit^ricàdi^DfcTaare, ^ d'aTsoluerc da i dì(rciigliuo!o,voigiliQQchi|^l4einanì,&4Ìlc(ua _^ 

peccac»»glidiedeancofacolià di date venti gior. bcl'c membta,& confiderà <]liaaf9/s^l danno» 

nid'Iiidutgentavichiafcolcar^ lepicdiche di s'fflèdiiicn^^ano paflodel.f^ cro rrrrro ; che 

lai, ReUe l'Ordina ^^<<><jcci anni io circa, & lo .lubiiunìoilo,(ubt[oaqcoent(òncll'vid:uc^'p<'cg 

^Uamo dilatècotamo, che in queRo, fiioti d'ogni dub- .giaodoreftcfloperDio. Riprendendo vu F^a- 

dìlatafìr biofuperòil fondatore, Conìii d'Api f«rmW«- re.che rei aitirarc vps D Jnna caduta , 'e;!! i'.sut ilV 

('•cdiae nanoliConUeotsaIhora,,perilgtancqncorlodi tocfo la manoi & iicutandMrieflb Eiticc^con djjr^ 

' gente» ckandatiai vedfno^vdirlot ik-riceuere colei cvnaSantai Bupo|i<é^' <"'*^^ ^g'Ì°> <^À' ^ 
Phabito daluìj che di propria rn«no lo Hiccie à plico Ci ' ',Si:h;ionac l'Acqaa^e'pUjeii'yiiajlI ipe- 
Aìù di l»ille:pcr(0Oe. Qualhora giopgcua ai itdiiacun 1 altra , nsoafce il fango. Dolendo (! 
•OMdenti«lttM»fiMM« tagliafcdau* velli « p0t ìm^T^4ihAt<h'^li b«ac(|è tìceumo vn giou ne 
Tefti'rcTrarì ; ma ne qnrftefoUfnte ba(lauano>Qe alt*habito,vtii!ro ili,-, ^^adrc, la qu^Ic haucua j;"X 
li CoDuenti Mtcuano tantf gente VPi^e « c bifo- furAKf;yp|i Vacca alla Sfi^^Sfim dì quciio Padre» 
f miu AMbnirlI iUntam, Hs^fcie ^«feelare ^iieoiLiWro ddj^,ii%iòrc { Hauendo elU prcr 
prouirieOzadeUiNouiazìigodcuaditrattennerii la^ i; ìj Mj ire vna V4cca,inr uf i d^clT^ paga- 
eoo loco,gli^bi:tauaigiiaintAacftramhi'$ca}an- teAj;gnpreodetAadeiittva Vitello. F4fft«ad« 
fitaaTecoti^Wa^acd^ 9t f}|)Waigliìl0e«»4rt «bmofblcv*. tÌ$fnS» ptr battere data laToa tè- 
fraf^henV.iV :;';ifi<;t(iona<retn più alla Religione* nìca ad vn potiefO, altro non hiufndo-, Vò gir* 
Coti GDO&cm)jidob'jCO|i molta dcftrcf^iv||i'QC7 p'ù tgUo tirpoTe^cnzababito^cbtit^fV^c^^* 
4fic,mtt*tolDramet)tc MM;c)ra,impetràfdalc{m Nel gire i «i(itar« li GHiip«9tf , Taotìlam nel 
il dono della pcrrcucràra.Qjalhora n'apoftitaua viaggio con li compagni vp pezzo di cofc celr- 
•Icuoo^ pieno di.'grau'iHtno cordoglio all'otatio. AI; ma poi fcoftato da loro andana borcantaodq 
necorreoa, de s'ei;lt rkomatu poi, con le vjlcerc hionì » e lodi , fior eoetcfiaplafM^^ foie di Dio» 
aperte,qu«n vn tii^h'o prodigo^pietoram^te lodf iielle quali ingolfauafì tanto. che ìnauedutamcn» 
' ■ ceuetis. M3i nó fi (ludiòìn al(to,^he dì cófortnir retaluulta vfcioa buon pezzo di Arada. A bepe» 
fi i mai , ùuv (^uaiì vo'altto San Pauulo ) ogiu hcio dell'ordine impetri) molte cofe dal fomin^ 
•Na i tutti . - Era maeHofo n c I d i r c , < nMdbTo Fomefìce, & fpeeiaiittewt » che niun profc Ob* 
nelvoltOiSf laprefcnzarolajlo rendeuaveneran potcffl- v fcire per entrare ?n altra Religione fen- 
do ad Ogo'*iiO|OOdc venuto vn gran Signore To. zaliccnzadci J'*pa. hmouiulc r.uoui modi, e 
JtftpywòcriMUihnooà Padoua.con cento Cw» vìe di lodate la Beata Vergine , Se liberò alcuni, 
■alll,pef rapite vnfuo figlio, noacllamcnte cn- Frati darentatiooi (ìrsordioaiie^petlo chearra- 
ttUO BtU'ordinCtfic per vccidcre queliogran Pa« biapdo contro di lui il Demonio>che fortemctK E tettt^ 
itttth* gli hnleda dato llitbiio « non co(i toflo t« vedami vn ConnerTo, to percoflecon vn IU> nwrtal- 
Jnvfdde, che deporto Of ni f'decjnn ,dnt^Iòpen- fo'o in Roma, mentre dorn-'iita, raimcntr, che RiMI*« 
i«ro,5«ch»eftolihilmilmcate perdono. in peni- p'hcbbeà morire, màd^ppò iltetiogiotno 
IMM U a« «ndè i tif ore il fepolcrtt di CktHhh l«bnod(^«o»flitMiiiglii d'agnVi|%ac 
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conl'abluttnne i'elCjlJfefc tcrite, rairacolofa- 
incnieguiiì. iliuendo prantaio vna mattina *U 
la nipTjf^jcol Papa,& cflcndctrli poi la (era di not- 
.. ^ ^eì miglia lontano da Roma negato da vn Pa- 
irt cho albergo per qaeila notte, veggchdofi fcn- 
ì:*ccna,& in cala d vn pouércllo,con foinma al- 
Icjgf c«a,riaolto à j Cunpagui, ò bere Jetto,d tf- 
It, quel Prete, che ritmandomi rhofpi<io ,in?ii 
le ujta quelli "loria, c'hoj^gihò riccùota ftandb 
«Ila mcnfa del Papa .- Mandò queflo Generale, 
tiioltì letterali à leggère in varie Vniueifiti, & 
fotto di lut,cominciofIì à leggere con molto firt- 
tiore la Theologia fcolaflica , ch'h à poi apptrrt*- 
to tanto decoro all'Ordine. Spct<ì Frati inGer- 
ttjanì»,ouc di nuouo furono cretti quatro Con- 
venti, ne mandò altri a Predicare in Terra Tanta, 
ar coli in brcue ne furono fottdati cinque . Aj^- 
iTfv gtonfe l'irtfeo I ut 'quatroTrouincie all'Oidi- 
W« «e, C'sè otirllc di Grecia, di PoIom*.i,di Dacia.dì 
imi€ta- TcrralaD(a,ffira»jattò il corpo del caropatriar- 
1^ khi (ab, in Arca di Mamid Jnrccipito Tanno 
"iJ^j. Celebrò iredeci Capitoli Generali viccn- 
icuolmctrte in Parigi, 9c io Bologna , & ordinò 
nioltifllme cofe.per l'augmtnto , 8c confernatio- 
tie dell'Ordine (uo. Confirmò particolarmente 
«^or<ii laconftituticne delti due precedenti Capitoli, 
^ù'mi . '^rorno > ì bcniren-porali, ordinò che C cantafle 
laSalae Regina dnppo la Compieta folerne- 
fnenre. Dichiatò.che nlunacofa della Regola, 
c Conftlturìoni vblig^^fle alla colpa ( falao li tiè 
*oii ^ ma folo alla fcna-, prohibl (otto ccnfure 
l'appellationc da gli Oidinarij ì i Superiori; non 
✓ . rolle.che fcnta licetna del Prelato, i Frati man*- 
glafiero carne, ò cibi cotti con carne , ne anco iù 
cafo d'Infirmiti ; Ammoniti Pioulncialià ricc» 
Ijerc moderaramentc Ji Conueifi.per non aggrai 
tjirt troppo rOrdine; detierminè ; che i libri de 
■~ I Fratt dcfionti, ema(fimcleDibbie,fi diittibiiif. 
fero ad v(o de Frati, &non fivendefserosche 
ninno Confefsarse.ò Predicafse Tenza licenza del 
foo Proòinciale , (e non fofse Predicatore Gene-* 
; tale; Chanon (ì diccrtcmai la Preiiofa doppo 
' Compieta , fe non (enz.i vrgcnte neccHìt j; & che 
Qt» fi ricetAcfseroall'habito, fe non con gran rif- 
|;oaAlo t te maturità , quelli che Ci conucrtìuana 
^all'herehe . Primo dogn'Vno drizzò lettere 
tfiortatonVà i Frati per il viuereofseruaniiale» 
fegiftratc,(coroccoftumafianco al prerenie)ncl- 
la fronte dei Capitoli Generali. Per troncare il 
Éloall'Ambitionc , ordinò (btto pena di Icom 
manica di lata fenienza, che senza licenza del 
pontefice, oucrodcl Capitolo Generale, niuno 
f ote.'je acconfentire aircletiionej o nominanza 
fitta di fe flerso in Vcfcouo 5 & per coniciuarela 
fanta pace trà li <uoi Frati , & li Minoriti , voife, 
chcinciafcuna'Pioiiincia elcgclicro i noftrivn 
ÌFr>re Minore, 6c li Minori ("cosi piacendo ade (li) 
vn Frate Predicatore, i quali, raprclcniando que- 
* - fio il loroMfniilro, & quello il iioftro Prouin» 

«ialc, poielsero, fif dojcisero corregi^cre , tfc 
!h«i:ndare{U8cce& dcgii.vni» de dr gli altri 4 



finalmente hatJendo fcorfe oorr sniroo infatti- 
cabile varie Proaincie dcll'Ord-ne , drizzjo- ^^^^g^ 
do il pifso vc rfo la Terra fanta , per vilitarc i ^ 
Conucnti, e luoghi di quelle pani, moti per 
naufragio alla viltà del porro d'Acone in Mare 
de! iZ}6. thiaTopcrmiracoloinvita,&dop-^.-^/^ 
})0 morte, come fi dilse nel primotomo tri li ; 
Beati, haucndolafciatodoppo di fcalconeopc- 5^^^^^ 
te degne, ciWjVn libro di Sermoni al 1 opolo, ^^^^ 
Vnlibrodclla ilìitutione dcirordine, vn libro ' 
della tra$fartiónc del Padre San Domenico,." 
fopra Prifciano, & certe cofc Uramaricali, v-juJ j^-i 
Kta poftilla Topra l'Apocaliffi , vn' altra ^opra ^„ . 
San Lucca ,- *na faluriticne alla Deata Vergine» '. , 
& quella longa» & bclliflTima orationtf f-na al . 
padre (uo , che lì vede ne gli vfficìj della Brt- * ' ..j 
ra Vergine Dominicani. Vogliono ikuni an- o " • • 
c«r8 , che egli (criuefse , ' (opra le fentcnze , ,^'v_ 
& che priiro di tutti li Frati dell-' OrJiue le 
Jcggelsc» 8c intcrpretafse publicamente inPa^* 
figgi Tanno 1115. (ctbali nel Monaftero di 
Santa Agnefe di Bologna , vn libro di lettere - 
fue, fcrilte à -quelle prime-Sante Madri, tutte «-«'eie- 
fpiranti dolcezza, carità, e fantità; Nel tem- g'*"^ 
fo del fuo Grneralato , rVniuerfjtà di Parigi '«* 
dona due Scole all' Ordine » & vi fi pongono 
due Repenti ♦ l 'anno I 2 t < . Cominciano i 
Vefcooi nell'Ordine del l 1 t 8. VnCro-elìflo ; 
in Sant'Euftorgio di Milano, ragiona nel Ca- 
pitolo i San Pietro martire; Vn Frate palli •— y 
Ibpra la fola fua Cappa vn granfiumme inGer» u.., ,. . 
tuania, l'anno 1219. Due Frati alla Moicf- i 
la, & Reno, moltipllcano miracolofamente il 
Vino, del I } ) I • Sono cflamiiiati del i a 5 >• 
tiouc Frati, & pili di trecento altri teftirat ni;» 
per la Canonìzaiione del Padre San Domeni- 
co , Si fcguono molti miracoli alla trasl-nio^ 
ne del Corpo di lui, Gregorio nono inllitulf- 
fe Inquifiiori in Lombardia , trà quali il pri- 
tno fù Fra Guido da Serto Milanefc.dcl l a^4^ 
L" Inquifitore in Tolofa abbritggla vna im - 
penitente herciica , mtntre agoniza , da che 
prendono cuore i Cattholid, fi: s'apre la ftrad- . 
da atnpiifsima coli a gli Inquifiiori , d'eftic^ 
pare l'hcrefie; Raimondo Contedi Tolofa# 
herciico, del I 2 J 5 • lc«ccia fuori i Frati dai 
Conuento di Tolofa, & elfi lieti proceffionaU 
mentc n'efcono , cantando la Salue Regina. • 
Gregorio nono commette a i Domenicani, 5£ _ 
Minoriti, il predicare la Crociata contro li Sara- Jr™^*** 
ceni in (unidio di Terra fanta, cd'ctlìcongrc- "S***^ • 
gano gran numero di gente armata , a queft» . 
jmprela , nella quale fiì vednra la Beata Ver- 
gine ad aiciugare con bianco lino i peccati del . 
Croccfignati , & Chtifloi bcoedirli, edire,vi 
fi rimettono ivoftri peccati} Io farò voftro piot« 
tcttore nel prcfcntc , & mercede nel fuitts * 
fecolo , 
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■ iTi. • < . Circa l'ioK^iIWiJfealwftttrftt Pwtoft. . jril. W# 

- • pomifieij. • proeo. . . / - • 

ii&f Honoild terto predalo, vuole, 8e Impone» .RiTpond«dQa<dab!fdeffArcìqe^qvdi T^n 

■ -/ the tutUlIpifi}» che fàcannoi Frati (.fcorrcado il* ncona intorno alle cofc delli roquiTtiibBir , co- . 

Mondo pefgirci predicategli (lano'ìn rec]iilàio«r maDda,cbc fi flia alla ccnCura di 5» |Lainon40'« 

• neditwtUiliioipeccati. Porf.l. dcGcD. . Bull. Credo. Diag h;ft.d'Arag. • * . j - * 
ttiS COncc^Cy^chc i Frali concio Ui; voglia » non Concede à quclli,che ven^^no all'ordine» che ì^j^ . 

* fiano tenuti aà accertare qual lì *0glia comiffio* ftiano vn'anno, à fire !» prokfuone>ac in <ju.«ftò- 
ne* Papale,o dti Delegali HpalijU d'aldi* Bui. tc'inpo gli lìa libero ii partite' . « ' ' 
Qufccivcfirz. Vuole, chtdoue none dilb'nto l'habrtodellr ' ^ 

ÌXi6 Riconferma ti priuiicgie di celebrare nel tcm Nonizzì (empiici dalli profcfli , al teijipo della 

pQdell'ÌQttiidei(o^liudc((òniudq. Bul.fauu- pxuicilioneilj benedichinulevefti, acciò vifa *. '• 

'.xdMIibul* qualche dilHntlQOff' ' , • 

M^*7 Gregorio nono Anagoìno. Raccomandai Confertna in Petagia l'Ordine della Mercede' 

lìn(iàii'retacÌ4ji.S«Chicià, &lic9mnv:tte» ch« tn(ycuitodaS, Raimpi|<lo. Dtag^hift. d Arag. 

• •pfettilfao.eptitiilphlàoiqpefttunut.c^egibaiio' * «Ncjìtiira è noora^ .fic (c^niIBnltf^ , 
. ìncernn , fot(o timo DOni6(b^nn'.9cAlÌCdlOfli« tìcì,Catta(i)I'^ttarenitPou6ri di Lione, Paisiginf, 

« BuiUQgpoia»^ ^ ' « . * I(>^eptai,Arnacdiftit3fe|ooiiU,& inferita Icpc^ii, 

fieni da SceDlailiM^la^,ìièdsK|fl«.pCliliqnH» ftile pofcialijègwidragtefidr Bm« Cycoi^^ * 
•**.. Balla Quopiam. . ' . nicamiu. , - • . • * 

'* • ; Cont«raitilf>iìa!legiod*tfoaorio,dtnoif par " . n • ' ' ^ 

. ilic dall'Ordine, ftnz^HccatadeiPrelatf, anco ConUCntI,& MopaftCfl CrCttl. 
<9ql^uttoriédciPapa«BuUaCaibipaopeittt«a^ 14 C9Baeat6ai Sfata CatherioaMattiredi.Ft lait 
■ Qai^9téiilZtifiiì^ai'tUueatì»éiMxt^' fi^jitTorcana, lcdiPaniM(' (econ^^icvnf/Ia 
beraineatir«poIttl(aiir( OMMlih BbI&CIN%A. Loinbardit.&drcaqtieftiteriipi cpieRi^i.G^-.* 
.* dbhii/ . r . 'ipritto^acdiVefprìgnoin Ongaji** ' 

Jl&l> Conferixiailpriaile^'oà i Frati del Tétaoo»<i ««LiCotui«ntidiO«couteio^Folonu»4'VC'*ti(l 
; ilóv^ non goterc efl'erè granati i feraire i Sft Inia io pruilìa , di PemgiAJidl'Ombiia » d'<ite- 

* giìórì temporali , ì giuaate ,òApocun«lui'4^^ ttiefo, & di Lacca in Toicma . 

..^^uij . Bulla DeCcItanda. « ' . ■ '. Jl Conacnto di 5. Giacomo di S.<ndoi}iirta la X>.*^ 

' «-'Confernu tjptiifilegto di celebme n^Mm^ • §olon a , diCaminoin PrufTu» 6c ffc(Àl4oàU. • * i 
; podvIl'^ACeedeciO» BdLiaPr3t||ibds vcftrla. * cuti!, il Conuenro di Duirizzo in Albania , 

' Concede^ che* le ChiefcT dé i Frati fi cbtamti ' ^11 Conuento OmieciaMnieii) foloQia, circa I2a} 

* ' tDpdaocntuali , Scìa efle vi fi poflino libera» .^qocftr«efl»pfj (k qi>fe3l«idiiD«MÉdUa4iia in-flattF 

iaetftetarcfepoItiarc,ecim)teri),pcriFraiìitC'pet épmirra. 

|«famegIialoro. fiulla Cum tanquam , . .' * |1 Copuento di Trento fondato i^a qucUù Gc'. littf 
» ' v\fonhr(it)ail4^Viunegiodl1onoW,dI^nondr- . ^crale,circaquelb'te . , 

(ère vbliqatiiFracisllccomifiiont afVrui tòltola 11 Conoenwdi San Òomenicd di Genoa nella t^\y 
•Teglia loro i ficag}{iong«f do, conect^ che non Liguria , Coajtabckù Portogallo, di Gca 
' 'ÉhAoobligeci conuo Tot vogKa alle eflepktpnl d«ninPcQ0ia; • *•' • » 

delle fcntefizc A poftolicbc, dei Delegati Apo- LiConacnt/diZìrain Dalmatìa, di San Gii- latf 
^olici,ò d'altri,(c di ciò nelle lettere Papf^i,aoa ftUcìoio di CfCtnona in Lombardia, di Colma ia 
' pe è f«ttnB^<iB***B«^ia Quieti velili^.' In^i^ fleeiraqnatttempIItCoButaiodlNo» • 

. . Concede»«he il Generale,* il Priore, poflino ùa in Dalmatia . *^ . 

« é •flbltiere daUa fooioilpiea quelii » cba végooo al* Il Conneoto di Leiida in Aragona , ' ' fa *f 
' FOrilInc, purché fidi* coqpjpac&teMMStttioni Li Coouetitfdelll^MaddonM della VrHofftl» i»}* 
' jd^^Cefo, ò reccclTo noti (lacófi enorme , che Jklatorica* dilfenifalemme, d'Aconc, di Oaroa- 
irieribmentp ff^debbia ticotret^ alla ^gàt Apq^. ico^di Bctivemme ,di Nassarech, in Terra Tanca . 
,*. |( ilolica. Buil^ AU^ritàie.'- ' <.-<'• * ' - . Li Conuenti di San rtomeaico di NapoK sci ivj i 
• ' ' .'Ad inltapza del Rè Don Giacomo pone Via* Regno, di Pofnania in Polonia , 
44 >' qOintiOntf in Aragona, & la di »i FryìFiedica^ *. li Conuento di Crema in Lomhtrdia. * txjc 
ioti.. Dia. t^tll.jé'Arsg. . • « . , <• ' LiConueaiìdi Manioain Ldmbardi3,di Ver- 1.3 if 

. Cànooifafol^i^MMtlDRiritìlPatÙeaA «fili in Piemonte, &riidclic.ncr)fe' nSalsonia. - 
Pomenicò. I 'CoriUcntidiMadtlcburgo,^ d'Arj^encina 'l>l|4 

Coneede à chi viliterà il Tuo (cpolcro il gior* io Germania, di ploJca in Mazouia il Moaa- 
. qo'dèllafuafefUiH perpetuo, Tn'atmo di nljfsa- fiero delle Vergici in Miiiiu>> 
Itone della pcn'itfnta impuUa.Bul. pLHislaplc'tir. Il CooMemodj r«finiHa fidato arca qaeftt i>f5 

• " yacle,ish'ai VctcQvia tonda U duuuca riue- tempi. ' '. . 

. mt^ 9t vbcdìMM»na ttl«i«at«i nnn irpta» U tl^o^so di San Spttt«a di Ratiboria io iif ^ 
• • . . . . »oIob3«." , . 

• • • 9 • '* ■ • biuiiizecl by 



1.4 ^beglihuotóioillluflrl- V / ^f '. 

po(dBU|& »luì ancorÌ4 « ' ' ' numero ii8> Rei. Lootbi V^- • « .• ^ 

Arciuefcoui. Macftro' di Sacro Palazzo. 

Fr» Berengario, Poia^b9,fùAiciaefcouo(i{ ^Incirca. Fri fiartolodacoBrcgaDUo, da yifl^ 

•hiioino Murtrifiimoper fantitàHivIta, & fcnt') •' ' f * ScrìtWri ««r* • • 

nel deftro laro, mori marilie di Chrifto, come il ^ \. , ^ r 

diircnclprimoMlBOtUlttllieco'^jj. circa ode. FfaMoticratTa Cremona, Thcologoem.nen- 

Aawinpo , bcrtcRr «Icaoi àtd diano, cka il» '^ff^»»» ^^'^ q"*'^' "^™P' Bo og"=» . & •*» ; 

M50. Luf.Cto, ; • Lo«5ardia, congiahdiffimogr.do.V^^^ 

Incirca, S.R.airoondo dlPegnafonel«E«f- .ilofCartar.,Herctici,vna(omtn«.iod.fleladtlU 

cfcUona, fò creato Arciiicfcouo di T«racòna, IO fede Cariohca, d«j»Stt^maMor(cta , chcco- • 

IO. D.ig.bi^d'Àrag. ' WX«iiO«ndloW^^^^^^^^^ 

-B o » • Fri G:Qjijnni dal Monrc, Spagnolo, cotnpa- yftl^ 

. . VciCOUl... |no del Pidr*S.Donirnico,aeinacftioin Theo- ■ 
^riG)oaiiiMdiV«lde(urcn,Scflbo«,^!trd*' rogiarcgnalaio.cocrpofevri IibrodeUelodl4eU- 

6incia!t.-,di Germania, fù Fano Vcfcruo d(.l!j liof la il. V. irìtrtolaic Mariale. Luf. fìii>l. 

fitypane df^rdiiride , con airravoce O^dania^ '. Fci Andrea 4^Jv|odoéiia,LogA4tdo^buom,o . |^J| 

, chiamati . DlOribftt (ant»re4lftcc. l'eofnie i i ' «crfHO nelb ATofoia Dtolh^ HnÓMDa , fcnf." 

' pooeil» che pafliuani più (fòtiomilb Marche, Icvna LtrtUfa/òpraSanGiouarnsucHa qualtvì ^ * • 

ogn*atino . Viiìtò It piocotì i pi«di» cltniare-» pe^ir cemoìcfsantacoUrionii Compone anco vn ., ; * .* 

i^re Cauatti ad vfo propri^., (rrninaliifolo di*vn yoltfmedi v^iijfermont alC^lffOt^^MPopoIo^ • 

jfcmplict fqnhtiaró.che K porraiia ipapni Ponti- . àc.fcrifTe mcliecorc^fopniJ«l,ogica, hfBnfòf- .'*. 

ficfj .-aciUbrifluandogiua io viCta. Ftt.il Bci- fi«.Loi.fiibL* * . ' " 

no VefcQiio^ddl'Otdtiic. Gre&otio nonoPaf» S«1la}jhOiidòPeiililÌb«e4ìBaicdloiia,T<dI i.t'ir • 

fonie, jcGcvgoridtlono le ritoTkeM Vcfcouato, il legiiencc Ocnarale. 




Vedilo Ita U Genftaii li'^tuiu»* Csai, pp^, della libera elcttìoncaatntf la K4orrc,~certede< 

Tacg. PI». - ."i . . - * • lerminationidfdiuerficafi, vn libro di SerpionJ^.- 

• F.Paùplo*'Oflf*a'o,fù VefcOttÓ^cecnCCKkt mirili ^ cinicil , & vnlibroQomrp Sradio Mé-f * . * , 
fri'nOngaria . £ro«d. urd. ritco. Alcamlb£ì^^6QKÌiC'iÌti l2<<.S.er.liUSt;^'. 

• F.(AÌouanni,OngarodiNaiioi\e,doppòe<!ì?-' LadBib, Jk* ' 

re ftftto loqàifitsce io OofiiAa, fùc^eno Vdkov j. fti Gidnonf da S. I^ì dib, (crifleibpfii ^pir 

ro iiT onci R.rgno , 3^ nel proprio Veroouai^» Ito iibn'^elleCenitqye. Scr; RaC *. •." 

tholica , r doppofnorre ancora coh irohchritt tCgrita Cu V)t* . 

éa giiiAtflibejctici,ctudclmcotcu>tcida(Ot Fri Giooimii da Salerno, Fra Sadoch Pblose, ili* 

|<can9lU». Taep.pp^. ^ • • ' Fa»lPltio1'o d'Oqgarf«,<^aiR{rfzai»coD mòlK* 

F. GnalU de Romonor.r, Jn Hcr^omo, Jo^po compagni tra ^'Cuiliafrijnioltì Fratf WatUcìaaiL 

l'cAerc ftato Priore di San Domenico di Brcicja» nella Dotn». • • .. 

.|lkl1iaii«rrfB0«M*i<)udlaCìnÌ»digranq(»Q? TrtiMdifoì Frati » aairirliMil 414 Toncbfìm ifif 

tìi^difrumc.icor, nel i<:nipo di careilia efttcma/ Dalmaiia; 

fùiyefwVefcouqd'c£»fsjCkcail iijo, & lago- ^^caAdtittio Priore , niahìtjkatp'CMi violi fai 

tttteò t4,anRÌfantamente. Dóppocb$,r)non. f|kofFaM!ltoPaIatflft. ' * ' t ' 

riandò, titiiodt io San Scpolcr9 a'Altioo, Abb**. Fià Òco4a^!da Moll9pdfet}>| tu Cofra'^.. liat 

tiji de Mooa|i di Valleombrofa di Bcrgonioii^a l'edeioa., '\- - : ' 

i4iiaarttenttviirefÌnoali24i. l4(j;1&dl(ComeiltO ' Fra Manno da Calaroga, fratello dd l^adre SI. iaa|| . 

dii San Srefluno^li Bcigojnu, diciòtto Candeliett Domenico'. ' ■ ' . 

dffiiiaico» & alcuni parsSicaCi Poàiificali, &ia : FraDoqicÀicoSp^pnc !o, F. MhhcledaBen- 

f anBanholofiiecfdi llcrgoaio,*,fi vtdOno apco naz«,. Fra Bcltranckj'da oaiiga, 1 w Tomafodl 

lucidine dì loiPi Rotciiciio , il Vaiturafe, d'iV P^gìht Fra Taotfrcdi Jcdcfco j F, HenritfO T«- « 

tioiìujlQo,&pretio{o,!eCA!zcróuHcali,cStar- dcffo. Fra G enariu OtuTaro. 

^e, <5c pianelle toii tiwami afftntica i Tienfi per- F. Agolbao d (ìr.giria. ò Dalmata . • • ' . 1 a» 4 

Boato corti«)Uucii.cii[c,& in molu luoghiii vede * . Fra Pietro dal PogghaiP.GtoiMUiAì da Noban* 't2^| 

«lipimoconii r.-gg; .iCap». V'cd-ii Mait'An-' ra.F.B jnùiroda Piaiéxa, F.GiiH»liclni,Vda Mi^n- 

tunioBcr.agi.u.iicli hiilotia.deiii'nd.iiadcìiS. • ferrato, Fra Faiiolo da Ve"e'»a, Fra V<niuud« ' ' 

l^incni0B^iiuwefcoaB;:rj{outf»,A.if*gp«al VaoB«t >" 

♦ • ^ • * ■ • J • • ♦ . * .*«•■•• f»V^i«». . ^ 
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t B}4 Pt* Vhko da Fri&ccho Tedcfco. 

FimGiouanni da Bologna, fra Moneta da Cre- 
xnoni, fra Diego Lombardo, fra Giooanoì da 
Vlcenxa» fra Lorenzo loglcfc,fra RSuepo, fra 
Gainando Tedefto* fra Filippo Gasici da rifa, 
fra Nicolò daGìuuenaccio^mBeiie4cao4«ff«o 
U , fra Lorenza log Icfc * 

§ a jf Fra Laofi»ncbikM»d« Gmeat » In AraoUo dft 
Trcacri , fra Fogtii» 4allA ftaM » SMcDiaM 



Fra Volando d'ArgeutinatTedefco. SMT 
Fra Leodaro da Mompefieri Francriè ja^é 
Fra Conado da Frifii, ò da Fcìlacco Tede— 12^9 
fco. 

Fra G uatileri da Merembomo , Tedcfto % fna . 

Criftìno, fra Corrado pr>fno,fra Corrado fecon- 
do, fra Scoinone $ fra Elgeto tucti TeAtUki» (u 
Ecidio» tira OdoacFcaiicdi, 



San Raimondo di Pcnnafortc Ccnenle Terzo. 



I.Am.j. 

{. Leao. 
■.BocT. 

l.d.Gen. 
fad.Ca 

Ciac. Su 
>. Aaib. 
Taeg.p. 
i, Luf. 
ero. bib. 
FraiM. 
Vign» 

Saa no> 



9o% 4m 

tiene co 
aaeniica 



tot fst# 



Accb il Generalato » doppo la 
raone del Beato Fra Gtordano 

fedccì cned in drca.non v'elTcn- 
do (lato lempo di eonoocate i 
Padri, &dicelebrarr ti Capito* 
Io l'anno l * j j. RpE^ciia tra 
tanio l'Ordine, con tìtolo dì Vicario Generale» 
il famufiffimo Frate Alberto magno. Inmicaca 
dunque la gratia dello Spìrito Santo, e fatta par- 
ticolare oratione da i l'adri, auanti il fepoicro 
del Padre San Domenico * fù eietto per tetto 
Generale dell'Ordine , il Santo Fri Raimondo 
di l'ennaforce , Spagnuolo, natiuo di Barcello'> 
IM«e della (lirpe de i Regi d'Aragona •( fecon- 
do il Birfelio^ haucndo prima i Padri, tnnfli 
Donda PaffiooCf ma da Santo zelo» pioccduiu 
irè volte, f coiai efie alcuno hanefle potuto fpun« 
tare à qticfìo grado ; Concorrendo con voti v- 
gualiliduoifegnalatiinmi huooiiui, FraAlber« 
ib M^tto r & Fra Vgo da San Theodotico t ali * 
hora Prouincialc di Francia , che fù poi Car- 
diaale s Quello portato da Francefi « èc quello 
dalla ttattone Tedcfca . Qucfta elettione ì vn 
certo modo fù iiìfracolofa , non cflcndofi juanri 
che gì Acro la terza volta in Capiioio, fatto pare 
voa minima nfemlOnadt lui» cne ne anco vi era 
prefente, 6c vn denoto Religiofo nel gire dei 
vocali la terza volta al banco , ftando in oratione 
vide che cflierigenano vna gran Col5oa purpu> 
laiadi gocciole fanguigne dalla cima', al piede . 
Dubitando li diffinitori, che il nono Geocralt 
«letto, non accettalTe il cat!co,hauendo egli può- 
CO prima rinoùtiato l'Arciuefcouaio di Tarraco- 
na, e mollrandolì reniteniìflìmo alle prc^lature, 
mandarono cinque Padii priucipali dell'Ordine, 
Cttd quali quatto etano Prooluciali ) in Spagna 
otte egli fi tronaua col decreto, per indurlo a quc- 
ftO. K.ibutò da principio con gran coniianzail 
caifco, adduQe humilmente niolic rcule,fìnal> 
mente cé molte lacrime, e dolori, temendo fcan- 
dalo nell'Ordine vbcdì. Fu huomo veramente 
$aato»dfc de t pìft Umoù nelle lettere, chefoQero 
s là habhhapio dewo iHelU f tu 



di Iiiì,rr3i fìrati. Due anni ^oiicrnà l'Ordìneì 
e lo VI ^còà piedi , congran^r eli empio di virtù, 
di rigore, e HI penitenzi . Riduflc à grandìfii- 
tno rigore l'oircruanza Regolare- Soletta dire, 
chechieitcala vfitft» tiene poco cento del po> 
co, non tiene ne anco troppo t orto del n. olio. 
Ordinò le Cunlliiut oni dell^ ileligioiic nella 
forma, c modo , quafi ch'ai prcfc nte li veggono, 
ertet>Hn e!7r p^r lo manti affai c nfufc Comandò 
che i Frati Ucllcro lungi il p ù che folle po'sibile 
dalle Cone dei Regi, e Prrncipi,oev«<lte, cb'e^al 
prenrli; ircroiJ carico, d'< (Wif « ifccutori de 'cfta- 
incntialtrui. Efsendo l'inlcgna del Croc hiO, 
propria del Generale dell'Ordine, fece Viialeg» 
gr,che niuno il potefse hi.'.v ic dentiriìl prrptio 
l.gillo. Celebiò duoi C^ Pi'oli Grnet>>li. Il 
primo l'anno t2)9.cin qnelfo» con ilconfenfo 
de I Padri, fece vna Coflitut ' "e, che fode lecito 
al Generale di rìnonciMei'*' 'lic>o,&cbcli Dit* 
finitori folarro tmtitt ad acm>ai1o. Il fecondo 
l'aOtlO M40. nel quale reruiM.lì éì qn ftilcpgc» 
•legando U propria iniofàcienii^, & {ofctuiiià, 
Tìnoncìò con grande iftanta H Generalato, tion 
potcìuloli contraditc li Diffinitoti, per l'ordina 
g)à fatto. Grande taibatione nacque nel Capi- 
tolo allliora, tom ben cofto fà fatto dalli flefU 
Diffinitoti vn Decreto contrario, eh r non s'am- 
ineuefac, cioè , alcuna rinoncia , fé non ne i cali 
crprefii nelle ColKtutloni,alla dillintione fecon- 
data! Capitulooitauo . Soprauifse S>n Raimon- 
do poi, doppò il Generalato anni j 5. ferrpre oc- 
cupato nelli ft))dij,roeditaiiooi,& orationi ; Mori 
faniamentein Barcellooa,chiarifsinno per infiniti 
ntiracoli, e doppò la morte li furono fatti li fuf> 
fiagij dai Frati, come fi fanno ad vn Generale* 
per l'Ordine tutto; conforme à quel tanto, che 
doppo la roarinoncia era (lato ordinato nel Ca- 
pitolo Generale del 1740. Lafciò doppo fe, 
vna Somma dì cifi di coaicientia » vo'alcia Mia 
Penittriza, & de i fpo'alii-j vn volume f crrpg'o, 
oue llrinic tutte le Decretati daIui<ompil4(e,pcr 
coin m il t io e di Gregorio liono^ diuifo in c inqoe 
hktUat va Tcatcai^delleGiiem, de del Duello. 

B Chi 



SoodeiH * 
to noia« 
bile. 

Sue ordì 
oadool* 



Rir««a^ 
ciailGo 
nciàU* 



Sue con 
polìiio. 
ni. 
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Jlncni - 
Deli àc\ 
fiwtepo 



Chi bramacolicnagg-'orì di lui . vcdda U prfm* fiom rdo bl«ieh«||.Tioro«o II rtltoto ici «wT, 

p.<iealnuni.». Sento il fuotìc tìcralatcvnNib- mentre f.nno I. contiamone Generale, de! .2^3. 
Uin Gera.=.n;a!n vinù di Chril^o in.cgna I« • Vn'ApolUujn Brabantc. d^^^^^ 
Ar.j,fm«iraiducPr..i del 11, 8. VnFraG;o readvnal^i*acht,8cgI.rfadiIifa*a«mttlo. 

ne del itiQ. 8i H inltiunfconobl^lfilOCil — 
ICO gli HecctìdiaLoabAtdia. 



bfoiii Gcrn.aniain vinù di Chrìlto inlcgna la 
itradarmaricai due Frali del li, 8. VnFraGfo 
Qiaof in Frauda predica cefi feruidamen e , che 
vna donni innamorata di Chrifto, ncH'vdirlo.li 
muore del 123 9* Dnot Angeli io Koma , tcogd- 



loquifi* 
«MI io 
L6lMr. 

IboiptI 



Priuiicgi, fauori, & ordini jPomificij* 

GreffOrioNono Scriue al Prouincfalc ditoni necéfisrfe . i-mi. or 

bard^fncomanda. che. roui frati che predi- . Ai frati per i^&cio.e mefse quot.J-»eJ« 

chino L^ede, e la diffendino , & con alcafrcorf io qoaleRe.fco»pe|»*cdeUa fatica c njer.o loro 

pagof.vadino cercando gl.Hcrctìcl,òdiffa«,«i tento g.orn. d'Indulgenza , Pr.u.l. dell Ord. 
d'Hcrefiaichcgliricfti noa penirerza, Ic fivorJ Conucnti , & Monattcri CtCta • 



rano raccnciliarealbCliicla, 6c chcprocedioo 
•omro gli fautori, d fféofori, éc recettaiori d*He- 
retlcì , conforme alle leggi promulgate conrro di 
loro. Bui. lll^humani generis. EtncU'iftcrlai 
Dom 2d, giorof d'Iddìi Iger.za , per ogni volta 

l quelli, che n ttodétando|i«fcn,(iallepredichd 
di quetti Padri. 



i 7 ' ^ 




11 Conuento d Aliciain Ruilìa. . 
Il Conaenfo di Valensafn Spagna. 

li Conuento d'Aiififiodoro in Francia. Pooi 
f^nacati io Ongaria , & duoi in Oacia« 

Arciucfcoui, 
fra Stefàoo.Spagnòlo. di Pronfndaledl tom>* i^^^ 

enofid Nono, creato Arciuefco- 

oa 



teff 



cati, à quelli che coniiiti , ecoofellati motirano, 
mentre atraalncntetoHiftio net foptadetio mo. 
doi negoc i) delb ftdccon gli Hcccdci » fiiiicoci , 

ÒdiSenfori* 

Dà facoltà ì gli ifteflifdì reprimere iquefioafl 
ti Mcocon ce nt ure ecclcfjaftiche . 

Pone rinquifiiione ìnN^uarra, elTrndoRè 
Thcobaldo Secondo , & di la cura dVlTa , at Mf- 
fioriti , 5C ai frati PrcdicfUMÌ, nelle m:ini de qmll 
Predicatori | folii tcÀò nel progtcfl'o . D'«g. 
hift.d'Arag. . 

Incirca. Coifilliétèeat ^ancell'err di Pari;;;, 
chabbrbgi l'empio Talmud de g'i Hcbrci . rort 
lefueglol'e. A pprerto Innocenzo ^irto, B»l. 
Irapiaiudeorum l'idrAo. lotcMntod quelli tempi 
dona le regiicnti lnd>.i!t»en2e . 

A chi vifiietà la Ch cladeFfati, nelgforntf« 



ra^ 

_ MODO^ 

efsendó Prouinclale di Prouenxa* creato Ardue- 

fcouo, e altri dicono Vefcouo) diTolo'a . Nel- 
l'Ordine fù compagno di S. Doipocnico, e trsice 
dalla cnmpjgnìa di lui , perpelfioefiempio , d • 
fegni virtù. Predicò con grand iflìmo fi uno, ef- 
Icndo dicitore eloquente, Ipìritolo, dc facondo» 
l'odiarono gl) Hcrctici à morte, perche era loc» 
|>erfemtore acei bo . Ticot'vD'aDni tenne il Ve- 
fcou^to , con titolo dì vf ro paftore. Acciebbcl 
redditi della fua Caihedtale, moti fantamcnte 
del 1 370. li 1 8. Ottobre. Cenfc pp. Luf. Taeg, 
Ki7.. Alcunìvoglionochefoùeciamdel 
t rcgcUe anni. 

Vcfcoai. 

fra Mcfmrdo Polaccho , diicepoto » & fegiiaf 

ci di S. Giacinto d'Oldrons, «d iftaoxa dell 'ili cf- 
fo Santo, iù circa quefto anno , dato dal Ponte- 



Ce nell'aiiniiierlario della c9recrattoned*e^< vcn* fice, per primo Veicooo della Liuonìa , doppo 

ti anni, Scotta noi fiorai dladnlgenta Bai. . . % fch'elso, e S Giacinto, & altri fr^ti dell'Ordine, 

PtiuiitdcirOrdinef tonuertirofloquellaprouincia alla tede Catioli- 

A ehi la vifiteri ne) giorno dell* Maltolti, Ad- tt . Era hilolbo Santo , de è ripofto dai Poloai» 

poncistione. Pur. ficationc, &: Ar$ontionc della tra li beati toro k Abr Ézo. V.di S. Ciac. 
Beata Vergine, vcnci anni, e fctUriia giorni d'In- Fra Aubrogio da Fiorenza» hoomo di fora* 

datgenia ,ogni vultaper clsRon a loleooìt) tic hi » p ru denka » é chiaro per religfooe» e doKifoa* 

n fi nilc il e;tucno di S. Domenico fù Vcfcouo di RìminI» lo Romagna circa quelU 

A chi h ttoueti prefcnceailemersr nuouede tempi «e deghatnentegoottoando»larc òaipo« 

tntl Predicatori , cento gtoHtl d'Indulgenza ,de fterri glande cfaeai|te di perfeUione relìgiofa « 

centogiorni, àchi(ìirnu-ria]le|>tCdidleColl- Luf.Cro. 

aiemuali loto . Pria. d. Or* ' Fra Gregorio da j^lorenta» fecondo il Taegìo 

A chi darl lemoftitt a i frati per rtftorare le lì Vefoooo di Fano nella Marca d'Ancona, ò pu* 

Chìefe,ei Conucnti, vcnticinq; atìni, accento re di Faenza in R.omagna, rome viiole S. Anni- 

ve4Uigiotni,& fette anni k chi gli fari iemofìne nino 3. p. hin.c.u.tìt* ^J. «fioducifta qttcft4 

|U foftcQtaméato od vittOi valuto, &, altre cofe tempo tuf. Cte« ' ' ^ " . 

* tiiadlll 
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Macftri di Sacro Palazzo. 
Frtfianholoroco Drcganzo d* Vianza. 

Scriccori. 
Fra Birdkolomcoda Tremo, 'Tedefte, hiio- 

mo dìgran fpirìro, & famofo per religione, e dot 
tiìjMt rcriTsc vn Legendario delie vice dei Saou t 
4Ìi qmlc pteferojpol nolti «Ieri, e ìlicoiio ch« 

Taeg, pp. 

Fri Roberto Ribnerbfo t Inglefe , fìì famofo, 

ercgnalatoLetturedì Mrih .fiiica in Parie;!, auaa 
ti che predelle l'habiux dfll'oidioe dal Beato Fra 
Regioaido d'Oilient diueiinc gnn Thcologo , 
e reflè vo tempo nell'Ioghilterra coti uomedi 
prodcote,& d'o(leriiamilIì.no Prelato. Com- 
7 pofevniibro della diflèrenza dello rp!rito,& del 
l'Anima fopraii libro delle caufe, Topra I Ep ito- 
le di S Paulo ai Corinti,&ai Rurn^ni, vn li- 
bro della diuinone della ^acra fcriitura, 6c vn uat 
tato degli iftjnti , Alb. Vcn. 1 arg. p 4 
^È$f Fra Guglitliro Rinigi'ih n , Inglt-lc, dorrò 
ThcLilogo, icriljecirca quelli irmpi, <<'pr^ . q^t 
tro libri delle(en[cnzc S.-r. Rjz. Altri lof«nuo 
£orire del n6t. fcnon lono due p^r^onj^gi di» 
scrh di tal nome I e patria vedi tutto il 1^62. 

Fn Roberto Callricone, Ingicfr/cti'sr in que 
JK^tcnpì «Bcon fo^x» gli iftaifii ^aauo iibn delie 



fentenze» Ser. Raz. 

FraGiooeiiat di CiìAofiiro, Tedefco-, d ì Min- | 

da, hucimo di vario Inpegno, facendo nel dire, c 
mollo veriato nella dottrina peripatetica , fcriise 
l'opra if|ttacro libri delle feotense, fopra gli Elcn 
chi, & i libri dell'Anima d'Ariflotelc, fupraì 
quatto Euangclifti, ^opra l'EpiRolc diS.Paolo, 
te Paltre Caoonìcbe , & Topra molt'altre cofe. 
"SiftoSaneretnella Tua D'blìoteca lo fa fiorire que 
ftoanno it4o.btn£heilTritteiniolotipotti fino 
•1 1 160. ec il loplencnco delle Cconicbe al 
laSj. 

Deilbmi con Mome diSanciùf ò 

d'integrità. 

Fra Volando d'A'genr n» T.-defco. t*!7 

Fc'Lrodjioda Moinpelicri Fr^nccfe. 

Fra Coir^do da Frita, tu Giialcieti da Mcfcn I 

bM'BO, Fra Cr fliro . 

Ft.< Corrado primo, e Fra Corrado feconde 
T dcfch!, 
F - r'pfto, e FraSolomonc Tedefchì. 

L^idio, e Fra OJuiic Fiaacefi>& Fra Cot 
radod* Frifacco Tedefchi. 

F' G icrico da S. Quintino, *FiiSfc£«nodt 
M.rr • • . 

Fra noineoieodaCMtalognat*FiaHenikOf 
e Su Gandcone^ Ac Fca Rao , da Rona.* 



S. AtìU 
3 p.Le- 
•nd.i'b. 

J. Botf. 
Gtn. 
7erd.Ca 

Grac5a 
x« Ani» 
hr. Tat. 

bib. 



Sae «ir 
tùoelfc 



SaoVe- 

fcoaaro 
delia iio 



Fra Giouaatiidc Vualdckfcn Generale Quarto. 




N Parigi celebra {Ti "I Capìto- 
lo, l'anuo 1*41. IH. io quefto 
tempo, colto di Cmuio impro 
uifo vn llcligioib denoto , vide 
nel chioftro Fra Gi'ottanai da 
Vaaldefafen , fopra dVn eano 
di tuot.u , puitato dai Frati. Intere per q>iefta 
ftiadda» quale douerteeracrcil oouo Gcneralct 
dffielóali Ibo compagno * e puoco doppo . ne (e» 
gui l'tiTcttb: Chedi comune cenfento, fu ^tlttin- 
10 à quel grado dai Padri. Egli, Vrsfalo tù di 
naiione , e della Dioccfì Bremcnfe , prele I h^t^i' 
CO d'eri aflai proueira, e mentre era putto di die- 
ceann{,non ciTcndoanco fondato l'Ordine, re- 
Uclogli il Signore , ch'egli douena clTcre Vc(co« 
UO, te tutto lo ftato delia Tua vita : Fù huomo di 
Angolare dottrina , e virtù , Si verfato in p ù lin 

§ue , cioè Latina , Greca, Italica, & Germanica, 
ecolare fù Dottore in Ciuilc , 8c in Canonico , 
e CapcIIano , è Penitentiero del Papa ; & Fiate , 
iiii Prouiniialc d'Ongheria Legato, Ik coiiipagno 
di più Cardinali, Veicouo della Bofna, con 
otto niilla Marche d'entrata, che ^ toltone la Tua 
pouera foftentaiiune ) diltribuì fenipreà poueri. 
Rtnonciata la digniti, 0c ritornato all'Ordine» 
con la medeiìma fttettezza , bumilcì , & obedi- 
coza di prima* mentre pcniaua dì viaere i i'ej lù 
imo pradiiiiilt dì iombifdia»^ di Fconii 



Generale, con grandrffimo difpìarcte,e renìten» 
sa, adduceodo io fauor (iio, che cileodo Vcf co* 
00 dodcuano lafcf atti godete hrtfèorioni del Vn- 

icoH^to; Ma dimoftrandoli li di>t. nitori vna Bol- 
la di Grrgorio Nono,ch'alItilucDdoio dal Velco* 
nato , lo luppoaeaa in culto alfvbediensa dell* 
Ordine, a^queicdi iprefe IME o, è reffc ron 
moUa prudenza , e dolcezza , loaue , Se amabilo 
à tutti . Sotto d? fui dilattofi la religione grande* ' 
mente, e trcnioiTi in profpcritì molto grande* 
Sotto di lui (ì cutninciaronoanco.à celebrare PCf 
maggiore comoditi li Capitoli fuori di Bolo- 
gna, e di Parigi, cgn'anno pelò, e fottodilnif, 
perfuacommiflìiìpc , drl Cipitolo Generale, 
celebrato del 1245. nel Conuento Anagenfe , Rabri** 
s'ardinateooleRubriche,& l'v/ficio tanto nel- chcdeU 
la lettura, quanto nel Csnto , da quatto frati, 1' vfHcio 
vno Ingicfe, vno Ffancefe, vn Tedclco, 6c vn qaando 
Lombardo, elsendoli prouido, che tutti li Pro* - " — 
uinciali mindafscro colà l'offi io della Prou'n- 
eia iua . Vero è, che non redaodo compita- 
mente fodisfatto l'Ordine delle Rubriche, ecor» 
rettloni fatte daquefti, fc ncTecepìù efTita ri- 
forma poi di tutto, l'anno iijo. in Metz, cuc 
pctqoeAo congregò egli iflclio nolti nelgloc» 
no de Santi. Reffc ! Oidi'nc vndccì anni e nxzzo. 
Se primo d'ogni vno,impctiò da lonocétioC^xt* 
t#« ranne if^6* ch'egli, dr ogitl i>ioDln» de 

1 » 
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ti Degfihuom!nillluffri ^r- t^ 

nella fui Pcou'ncia i poteflecmcr» e dcponere» cclUrsicro dai libri mai gli errori dannati dai Oof 

gli l'^qaificorf * fecondo che porno* f t bKogno. lorf ài • Che f frati non gìftero ti Sieerdo* 

Prr<t»ff»'»Crociar8Ìn B^fìlca. c fpcdi huominf tìoauanti lì i^. anni-, Cheli Sottopriori non gif» 
frgnttltiilimii predicare in Terra Santa^ nel teni fero Compagni dei Priori «i Capicoli Piouincia-^ ^ ' 
ÌMl p«><>betaiiii Canaglirtr» e Prencipi andarono al li; Che non li bettcfseWno fi Venerdì ScniO}Cba 
•iloJl. • r*cqii)(lo dì lei . Cclcbió vndeci Captroli Ge- non (ìapriAicrodi notte Ir Chiefe a t SccoLrì, fo 
*^ ncf&U t in Colonia» vno in Mompolìeii» non nei Toraro dopiti » & nellitrc |;iornidelU 
fnr or* '° Treueri, rnoin Londra, mo in Me(Z« pa(IìonediChrifto;Chefòrse perpemofilrrkjS» 
e gli altri in Parigi » e in Bologna } Ordinò- inChoro; Chrllìconitrtuerserodcpontanlqua- 
aifaicofeà brnefitiodell'Ordinc» ^ in fpetia» li non defsera cofi alcun i (cnsa licenza del de* 
Je» cbe ninn Monaco Ciilercien fé, fuile rice- ponente , e fimili. H<*bbegraodiflìnr»8 grati» ap-** 
lld'o rr!f> Rr' fWnne, fenia licenza dtlPapa; pclso ri<iiperatore,e'l PoDiifice loiioccntj'o IV, DetlodT 
f erochr^pafundon: molli tra noi,refl4uano.ir> edaqnelio n'otrcnne molti pr uJrgi per lordi- Innucca 
j4uUa(i au^i li ioiu prelati ; Cbc li giCseal tacer- tie. iv,iiueil Ticg ««che wna voliacon moliade tioQuaC 
Cldelpane,inregno della poueriirtligiofai Che QOCfonegli dircise il Pontefice. Metibicarirsi* io, 
non li fjcffsfro neUcChicfe noftre (tpulfurc, me, prò incuJc, Papu.Ti otbiiconlfiruo, & Im» 
con fcotiureclruste j Che lì delse aiuto al Con- gii^ai luam pru maicu, putio , vt icilicct omni4 
•fnro di Psr-gi , raoltoagraiMRo 4i'debiti{ Chtf piioilrgia, que ordini tuo rxpediunt, vel pria{« 
non fi prcn Jefjero Conuehti,con condiiiom' gra ìfgtaqucai jj rel'g'olis qi) biifcunq. vfq. inpre* 
vofc} Chclìictiuc serojiioinie'ltcnnpndeifuii lentcni dicmconccisa funitlcribi f4ci»a,&buU 
cbefaceuino la profeffion«|Cbcficcnuflctfcrte« labo delia qaal gratta fatto tieio il Gcnctalc»fle 
roi frau li falue Tanta parens, & aiVcH' ciettcf gli altri, che Virano ptelenti, egli fece con fon» ' 
Ipiritus) Che nell'oratione Concede, doppoctini ma prcll< zza riuolgerei libri, e tutti i Regiftti ^ 
pietà, s'inch tnafsrro foto, af nome dt Maria; Che dejponttfic!, & ini prendendo quanti ptiuilegi 
fi procnraSc quinto foi'sc p'>tiibilc, che jV riieer- con. hbf t Ijcr cuiiimodi, & Vtili aila fua rcligio» 
feto iterrpi| (otto il titolo di S. Oominicu} Che ne, 1< piclcntòal PonuficC, che dicunleclo de 
aon ficamarwilTe Deom Laudamastnell'eMct- Cardinali , gli lotiolcrirsc » 6c figillè4 Vedendo 5t,pptf. 
lionedeProuincial'i Che G (.binasse il capo al no che il P^pa 1 tteua molti Vclcoui dcll"ordinC,noo jj 
medi S. Ouroinico, Che il giorno della RafaiA It curando multo t:hcli iuoi ttati, tu »c(o Piela* ^he 
fi («ccAela comonfone \ Che con ogni (olicitu- ti • ma Santi , con grande (llans^ rii btetc il Pon- |,^,^ f^^^ 
dinet'auifa'setoi Conucnti Jtll. morte dei fiali» Ictì t, ^ hclì v>ilill*: lalciaie ncU'humil * e p» - Vcmm 
acciò i dcfonti godefseroqiunio prima dei iuf« tteiiiiJi prima* manun iottenne, chroon ii de> (^^^ ' 
friggi. Che non fbAeroooligatif fratti fenia* tieoccult*relal«icvniarilpofeillHpa, maporla * 
xe gli ordini prin[ipìsti,& appiob tinriCapirO'» fopra di K.4ndcli«ro,accu>t.hc li^pIcnJi . Con- * 
ligenerali (otie non era la contuciudine diler. cede i Couf«0biialleteiz'h«biie» cha all'hors 
Kar|i}fenon doppntie Capitoli genrraU. C he anco fi chfethaoano Beghine, & leCdlcai letto* 
Jeparole , traodamui , inhibemtis ptaecipimus*. ri attuali . Moti tantamente in Argentina l'ari* 
«fimili t polle nelle ordinationi dei Capitoli gr. no iti) haucndufauomiracoli io viiatcfacen* 
•crali,noiiobl>g»(sero ma^giotmrniei fiati dt dona doppo morte ancora > Vvdiio tia lì beati » 
quello, che obligano Icfempiici ^mmonitioni^ « trali Vdcoui . Attribuì ile il Lofitaiio l'opere fa^ ^^ ^ 
Che i Piouiniialiauilalacio nelle pronincit loio compoftcdal Beato Giordano, a <.pir(lo Gene- ^^^^^ | 
|Vc<coilIdeirOrdine,èrerbareiAaioti delta Re» ralf, ma con errore veto è , ch'egli tcuii: molte 
ligiooe, nelle velli, ^alirecofr, che non gli im« lettere dc^nei tutto l'ordine piene di Samita,» njnl,!^ 
|ledilMtior*ffi>:io loto, iiltiitnt me non fr gli cori d>ztlo. Nel tempo di quello Generale lu« 
cedefieie i compagni, & fegli leoa'setcqt clli» «juilnoii initiiuìtnu Ij cotnpagnia dc.ta Ctuce« 
che hiucuano;' Che fidifpondaeialineme nelle per conce fljune d Imioccnuo Qiurto, li ientir» 
Chiefe il Choro) Che i frati non foisero veduti no grandi iiifcllac on« de' Ucu oi. ) ncii Oidme: 
ncli'ingrclso. Se egte'sodai fecoiari, 'e fulse poi- funio Icacciaii dalli HìIciÌìI i ttki ,t, un del Ló. 
fibile* CbeAcctcalsefocon ogni diligenza i mi uenio di Ntibona, flt diitiuicahno dai funda- 
ricoli, non ancora Ictitti, del l'^dteS. Dumcnì menti li fdbrica : terrptitò hotcìui-in^ei.ie lulia 
co , Se fi tranfroettefaero al Cap'tolu genetalc ; e parti di Fiancia , d( icMuuaihedi Pailliano, di- 
multe altre cole , che puoi lurunojnleritte nelle cendola Sjlue Regina impctromo miracolu'iu 
Conllitutioni ; Che li lugitiui , egiApclUiidi mente, che la tempclta non le mule (l^llc : luro- 
f iùnoofì lalciafiero vagare pei le altre Rcligio- ho tiirouatiin Santo EultotgiO di Milano, li cue- 
mitdu vaaconfaciodiiic comunemente appro. pidei SaotiVdcoul Magno, At Ealtorgio ipi* 
nau nell'Ordine, non fi potefsecangla^e fc run raiui (oauiià; la Beata Vergine in Mompulici' fé 
per tre Capitoli , Generali ^ Che iK/nli tuaiidal- te riuercnta ai frati, mentre caouuano la Sai. 
ieroi ne riceuertcto lettere lenta lioensa delPrc^ ne Regina t Ei altiooe di tiotte «Ila bocca del 
lato j Che li frati d'vna Prouintia j r on poicisc- Doimitorio accompagnata da due Virginell* 
xocercare nel dominio dell'altra, lenza licenza iiuunimaDdo lì F.ati che diceuano l'Vaido ^ 
m ■■bidii M«ia«ià|j| Qbt fi ItiMftM* fi» (tmm gcfdut lònìkcc feifictt viri &tm » 
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Videfi (cendere lo Spirito rancofopr.i dei Frati 
canunti il Veni creator, nelCtpiiolo Generale 
di Mompolien" . l'anno 1247. come (criirc Gui- 
do FuUodio, c!ìe fùpoi Clemente qu&ito, fu 
NitiacMo il corpo ifiS. Pieno nattb're: Se s'afia- 
tìcorno molto, ma indarno i Frati , alla Cene per 
cùeic liberali dal gouecoo delle Monache * fpe- 
cblmenie l'anno t t4p.ma non ^onenero,Cb non 
del 115 j. per vn.i Bolla Papale,come lì tocca qui 
, ballo , impctroroopctò, dì oonciTer obli^ati 
«daceemrc noni Monafterl. Vn Demonio dcla- 
snandocODUO vn'Frate,che pregaua fopta vn'm- 
demoniaiOiConie rcrìaeil Taegio, ò quaoti ma- 
il dille, nefàteToìFracIPredìcaiorf, cMìnorf, 



ir 

ma in bteue oc prenderemo vendetta . Scoueiu* 
rato In vinù d'vn Grocififlo,ehe dicelfè il modo'. 
Duo! del ncAri Prcncipi più grandi (liljtore) 
iboo vfiEidcOQtru di voi » vno per concitami eoa* 
noi Prendpl,& PtelarlJ'alno per girai eonrari 
bando,con le mutationi de i luoghi, de i libri , Se 
delie opioioai . Paitatooo per commiiTionc di 
Innoeenrio quarto , quatto Frati della Prouincia 
diFranciain Tartaria l'anno 1145. fatti Amba» 
fciatotìApoUolici al Ré de Tartari, acciò deli, 
flefae da tanti danni coni quali haucua iraua.- 
gliato quafi tutto l'OcìcfltC» dt JrAqttUooe, Al 
Ucttcto colà più anni • 



Ordini, Privilegi, c Fauori, 
Pontificij., 

Innocentlo quatto G cooucfe.concede a I Pre- 
lati dell'Ordine, il potere afsoluerci Tuoi fudditi 
dali < fcommunica, quelli cioè , che fi porrano le 
inani violente adolso, ò che vorranno ciutarc 
nell'Ordine, preroefsa però la debita (aiisfattìo* 
ne , Se le la (comunica non fofsc per cafo rifec- 
uata alla Tedia Apoftolica.iìul. In iure Canonico 

Concede, che nelle Chiefeloropoflinoi Fra- 
ti celebrare sù gli altari pottactli,. Bolla .ÌPoA»* 
laitis> & di più «.oncede. 

Che per lettere ApoAolldie, non polfìno ef- 
fer cittati auanti i Trfbunah' i Frati, (ialoofcoon (ì 
£à in dette lettere Ijpeciale mcoiioae di loto • Bui. 
Qtiomodolam . 

Chele oolhe Chiefc fieno Conoeniaali, & 
cbebabbloo ì Frati il Cimiterio Hbcto. BulU. 
Comiamqaamverf. Tacgiop.tf. 
Fi vn Cardinale airOrdine,cioé,F.Vgo da s.Ca 
loFraccr^die fùil primo ch'hauc^selaKeligiooe 

Conferma la condanna^Ae abbrugvamento del 
TalmadfCon le fuegloft^ Impone al Rè di Fran- 
cia» che facci tnquilicione fopra gli altri Ijbti prò 
bibitt delli Hebrci, & gli abbtugi ; c ptohibilice 
•Ili H.brci,l'haucre nodrieliefccaM duilUft» 
DÌ. Dulia, Itnpia ludeoruro . 

Concede, che li Generale dell'ordine fubito 
che è eletto, conforme alle Coilituiìoni , habbta 
libera, e piena authotnà Topra de i Frati , & s'in- 
tenda, fenza altra dimora confirmaio . Bulla ln> 
ter alia, Bc di più . 

Che lidifEnitori del Capitola Genetalohab* 
bino amhoriiàd'afsoluete,^ di rimote anco i't> 
fteraoGenerale . 0 u 1 la. Inter eUft. 

Che non polfino li Frati per ragione il dclit- 
tOt elTere citati iu giuaiuo da alcuno,anco pcc let- 
tere A pofloilcbe» Ce io quelle non fi fi Mpceflà 
rnenriunc di tale iodnlgCIlUt dC dell'Ordine. 
Bulla. Cumiam. 

Che non pofliuo eflere tibreatf i far raeeoiiet 
èccic'.c de J Liuii, anco per lettere Apoftoitchc, 
le in quelU, non li fa particolare meotione di li- 
mite iac«olta*& dell Ocdicci BiiLVeittefimpeb 



Cheniuno polli tUigcrc Jc- decime d^ q^i hor- 
li,& dai virgulti dei Frari. B ilia. Qai L' i. n . 

Li l odcfti , D 'trori, T'rtfidcrri dt lirC .à, 
CaUetla, e Ville di X onibardia fotiopcoa di (co- 
munica non polUno imponcr dati), ^gabelle U>» 
pra de Frati dall'Ordine. Bulla. DignameftidC 
quieti conuenit . Boti. 1. de gen. 

1 Generali, &: li Prouincìali dell'Ordine infìt- 
tailchinogli Inquilìaui^ & li leuinoifuo piace* 
re,rubrogandorc altri. Bulla. Odore foaui. 

Che polEno li Frati ammioUIrate II Saetanen 
ti,e Tepellite ne Cemiteri] loro, quei Secolarl|ClM 
feruonoalli Conuenii. Bulla (^Deuro. 

Che nel tempo del interdetto , podìno celtf^ 
brate nelle CÙde ,eltnii ptidilcgiaie. ^OMuL 
Ao. p. Latcr. 

Cbe li rrelail dell'Odine* poffino Icomonl* 
carc,prcndcre,IIgare,c carcerare gli fudd;:; fuo?, 
ApouatÌ,& laColcnti . Bulv Vobia aiTtduc ..BuL 
PraKtboe. 

Che poffino li Generali, elIPrior" fcomani^ 
care» farDtendere,ecatccraregli Apollati , & io 
felenn* » lecoododie li pareri bene . But Pttk* ' 

uifionis . 

Che quei Frati.che nelle parti d'Orlenrevan^ 
no à predicare i ì lacobitì , Neilotiani, Giorgia- 
ni, Greci'i Armeni, Maroniti, MojfiUinI, dcalnw 
nationi limili, pollino comunicare con lifcomi»- 
nicati, purché nelle Chicle loto fiiuaie tra li tt- 
de1i,non celcbiinoalk pteTcDia di qocftl le co- 
fc diui ne . 

Chcgliifteflì poffino alfolucrc Malia fcomo- 
BÌeaquclli che ritornano allVbedienza della Ro* 
mana Chiefa ; difncnlare con quelli, che inde bi- 
tamente hauerìciu prelb gl'ordini Sacri , ò dattili 
•d altri -, dilpenfare con quelli ch'haueflèlOcon- 
irattu Matrimoni i illeciti, ò doppò la ticetiuia 
dclli ordini, óncllìgradi, & cafi prohibiti, ftiur 
che dalla legge diuina, concedere alH Chierici, 
cheritorninualla vera Chiefa, gli priuilegi del 
Clero, Se ammettete alia rcconciiiatiooe gli A po 
ftati dalla fede. Bnl. Patri Lnminam« 

Che il Gcncra!c,& Prioi i dcli'Ordinc.pc (!; no 
alloliiere da tutte le crolure, quelli che vcagon<» -J' 
ella Religione. Cui. CaelcUiiiamor. 

1 I Che 
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C1-ierVcrcoDi,dcl>bìano prenderei fiiliìquco Dà Tacoltà i Sin Raimondo, & ti B. Fri ^ii- 

Auantl, (otroilfintomtiKOdei Fimi Pfedktio- chele di F<bra Doit tn-c^n'^d'eleggcreil Vefco- 

ti. Bui. Q^niam . uod>'Lrr>da. Di «g. Hiil, d'Arap. 

Che i Frati pollino ConfeOare)& dare peoiten* M^nda in Pcifia , e irà !< Tariari aKunt Frati 1^45 

èe. Bui. Qaoiifam . dell'Ordine per fuoi legaci, ftAmbafcUtoii. 

Che niuno, doppila profcffìonr pofTì partire Difarolti alG.ncralf,&: i rou ncialidell Or- I>4* 

diall'ordioc» & partito ( ancoeon authoriti Fon- dine* d'inftitmrc , & deponete gli loquidioti . 

ifScr») chenionolopufTa riceoererciinautho- Bai. Odore. (>iag. hift. d'Arag. 
fili c*( 1 1 l'iclaio . Hill Cum paupcita'cm. Ordinj, ihc non pofsir.ci quc F afì, chec'co- 

Cheniun altro polli portare i'habito dell'Or- nOiAc (onofcaccùti per misLrti dati Ordine. y>ti 
dìnc«ìtalmcni«fimile,chefipóflà aedere>ché ftread altre Kcli^ion'(fuuii di q c' e.chc porcà- 
£aFia(e Predicatore , & i VcfcouirìcliiclU Ibpra nolarmr^ l'tvi.i 1 . cnz» del Prelati Dominica'i', 
di dò*da i Fr^i Predicatori, debbano pct ccnfute c liceuou traiiencie non fi pursino,rcaz« liccQxa 
Ecc1efiaftiche»nohàc(ertandoap^ellati*onea1cii- della Sede Ap«ltolica> &dip<ù> 
na.iforzarr li (ranfgrtfrori. Bui. Quia confuCio. Chegll ArddefcouitVelcoui, Abbati, Priori, 
Quello liklTo Priiiilegio concede Gregorio no> Decani i ArcIrìditcAói • Arcipreti , Prrpofiti , Se 
aoil'anno ixj7* diteilBorfclii, lacoi bolltdl prelati di Loinbardia>ft,òmagha,e MatcaTrcui* 
piombo fo^ionge»fi troM nel CoaucntO di Bo* (àDa,ed Ancona, lafi^no (lare daggrau^rc I Fra. 
lopna. ti In qnel le cole recitare nel roflro primo volti- 
Che fìano iprofaAorcomunicati»di rcoinDn{* Ine, nel fecondo trauaglio deli Ordineal nume- 
carifrmata al papa, quei Frati minori * che rìcr- ro j 47. del fecondo libro t tUnniciitcli VeCcool 
«eranno all'habito Frati Predicatori, fcnzi lii.cn - di Bologna, 6c Mudona , proccdino con ccnfure 
■a dei prelati Domenicani. Bulla, Quu vos . Ecclcfia(liche,alla d H> ia de • Frati , contro de i 

Chele Chicle de i Frati,(ì chiamino Conuen* Ibptadettiprelati.quando niolcdaraimonetlefo* 

taali , e Ha lecito fami Cimiterij per ]Afamigli% pracìtatecofr i Fiati OdI. Nimìsiniqua. 
«perloro. Bui. Cum ranquam . Che (]uei Frati, che perii Tuoi nii$t<ittt fono 

Cheli Futi, non pollino rircresforxatì'adh*- cecdati.ddi proprio volereercono d^l Ordine* 

l'crcctna di Chiefejè di Monafltrij.di proccdf- tion pofsino in legnare, predicare, ò conti lljrr, 'e 

jeairenecutionedellecaufetò alle denoncic del. non ùnnopa0àggio ad altra religione, (ò licea. 

lefeommiiche. Boi. Inipfntionis. «a de iPielatiOoinebicabsòdeOa Sede Apollo* 

Cheli Arciuefcouì,& Vclcouì, nelle loro D'O lica . B il. lufl'? pcttntfuni . 
cefit poflìno aflòlucre i Frati dalle fcotnunichr. Che niuo prelato della Chiefa, polTa per qaal 

Br Irregularid,qaahdol loro non pareflè the p<t fi «OgKa Icrteta Apoftolieattforsare li Fratf»Ì pti- 

l'atrociti del dctitrn, doiìeflètOlkottefe ilCo» blicare il procedo, cootro Federico B-iu rcgii 

ma* BoL Q^a proni. Impcr^toftpedepolkoi io aitramaoiera di quello 

ette il Generale dell'Ordlnè.àe ti PraaTnetaH, che gli hi cotAmefio S pnUlcare tt Pipt . BoL 

pollino i Hi^Uierc dalla fcomiinica li Tuoi Fr^iì, Huiiiilcs habitU . 

per h*nt ft poito le meni violentemente adolloi Commette ad Vgone da S. Teodorìco,Cardì- ^^^f 

ìmporli penitente tfieotàt quaodofitUDciti hale, Oc i Fra Guglielmo Vdcooo Antacanefe» 

del del'tto.non ricbiedcBc peoapiàBtaoeb BiiL ftmbì deirotdiiM»cheocdtBÌBolaiegoUii Car* 

In iute Canonico. naeliti» 

Che polsino lifratieélebrare, fopra li Aitaci Dichiara, che ratte le licenze genrr^ li datte,& 

po ta li , confotawalprinllcgio dHonorid.' che daranoofi dal Pòdice ai FtaiideirOrdine.ttt 

Bu'. Puftulaftis, ccnferiare, e d'a'soiiiere dalli peccati (per Tsluare 

ChcilGenerale.&liProuincialì, pofsinoaflol l'authorità de i p dati dell'Ordir ejnou habbinO 

nere, e difpenfare li Tuoi Frati) da i c&fì Archie- vigore lopra li Frati, e non s'intendino coocciÌÉ ' 

pifcopali , & Epifcopali, cafochclagrauità del »i Frati, peri Fiati. Bui Cum rupernat. 
deliiionon ricercaBcil ricor(oalla Sede Apollo. Concede, che il Priore,£c i Frati del Conueit* 

lica. Bnl. Licci ad hoé. lodi MiltliOipoflìno ammettere alla profefsio*. 

Cheporstno,nelleterre(iercomunicati,libe> ne quelli Hcteticiconn^i^cbcpcclccorhabl* 

ramentehabitare & chiedere, de riceucredj lo- tu de 1 Ordine, Bai Vtprelli. 
tolecofenecelltrlc. Bui Vobit ettrecnam * Che» Ci(hnÌSenli,noii npttinotleeQereiFnitf 

Chegli Apoftjti dell'Ordine, fotrn qin! fi vo- dell'O.dinei & rìccuuti fi debbino mandaredi 

Jliahabiiolittouino,pols;no<tlere punici, e pre nuoito «ila Religione* Bui Camolini* 
dalli Prelari deirOrdine«ò per Ìon>,ò per akrC Di ^coltà a S. Raimondo* Br al {«rouioelafo 

B'il. Deilotionis vcflrar. dìSpagna pio tempore d'inftitdire, & deponera 

Che non fi pofai afttingere alcuno alla profer- Inquifitori anco mila PioUmcta di Nubonaia 

fiimeaaami l'annocompiiOtStchi fati il eomra- Francia, qa«ntoà quella parte però che pofaede» 

rinfulo'pcrodalpotcìeprt ini mettere alla prò- ua il Re d'Ar g^na. Uiag, bili. d'Arag. 
fcfsione alcuno* e cada nel le pene della pilli gta* Coinandaaili InquifitoritcheauiliouiAifagi' ttéà 

«Bcolj^iv HjI. Nm rollini, - Afac{4rUb«id(a,d€lURoaiagoa.cdeUaMai. 
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t» Trluiglant, cheponghino ne ftìtmJ lorola 
leggi Pontificfet & I T>pctiali , promulgacc con- 
trogli H retici , f-: compiici loro,& Icoflcruino 
citi, U iacÌDO odcruarc a gli «lUnfic nó lo volen- 
do ^«tCtHttan da a gli Inqutfinyrì» che glisfor- 
kino à ciò pcrccnfure EcdcfijfliLhe. Bui* Oe» 
todozat fidei • & pei vn'ahu bolla # 

Cowuèà • i (ùdettl maglftrat! Sccoltrii Icfu* 
dette cofc , auifandoli, che contrafacendo * han- 
Ito piena auchorlti gl'inquifitori dì pcocedct: 
contro loro,con ceni ore Ccclcfiaftlchc lolu ogai 
•ppcllationc. fiul.Onodoxz. 

Fà vna Coflitutione contro gli Heretìcl.e coni 
plici* e dimcftraa i Migiilraii , & Officiali loro, 
qitftU cofe debbono otteiuare contro gU Hertd* 
Ci>& complici. Bui. Adcztirpanda. 

Per vn'alua Bolla panìcolarccoroanda a I Ma< 
lUIrad fii4etti>cheòlterttliiO le leggi di Federi, 
co Iraperatoreipromulgitc contro gli I^ercticÌ,e 
DOO le ofsecuaodo,cbe gli Inquifiteri «gli aforzi* 
•oicìòeooccnftti«£cckliafticiie« Boi* Cam 
adoerfut. 

Le quali leggi fi vedono in vaa Bolla d'Iooo- 
ceotio ottano, danai anno 1254. che comincia 

Cum aduerfot harreticam,regiftrata doppott di- 
tettorio de gli Inqaifitori , d'Eymerico* 

Concede i gli Inqaifitorì , il procedcM eoA* 
ero gli K.-retici|in virm di certe lettere Apoftolia 
che mandate ad cfiii non oftantìche ineflepeC 
cfaetc ftate ferine in fretta,fi inna&ciotleani cr* 
tor^dlfopetàoiuli odimUitiUoiit, fiat dm 
litterar nofltz . 

Efsorta gli itiquilitori di Lombardi'iC cercare 
diligeaccmeoiecoDtra eli Heretici,0< i procede* 
re contro loro>ei complici. confonn - a i Canoni, 
chiamando anco in loro aiuto il brazzu fccolate . 
Bui. Tuncpocirsime.&neUllMn* 

Gli dà facoltà d afso! ucrc.Sc racconcìliare alla 
, ChieU gli Hcretici pcnitentij& di darc.vinti 
l|aaranta*Iomt.d'lodufgcnn, ichi tuolteciU 

frcdichcToro . 

Minaccia i Magiftrati}& altri> fc impediranno 
fai qoal li voglia modo il Santo vfScksdi fcotnti- 
l)icarli,& di concitarli contro ì Re,?; I Prcncipf, 
t gli efaerciu* de i Croceiignatit& altri Cathotici, 
■ccidcheilO'elo, fttattnainvDo, oe prenda 
Vendetta contro di loro. 

Comanda» i Prencipì» Magìftratì, & Signori 
della Lombardia, Romagna, & Marca Triaigia* 
na, che con pablico bando profcriuatioi beni di 
qiielli,che dalli Inquifìtori ibno dichiarati I-I;re 
tici,ò complici dil 'retici, auifaodoli, d'hauec 
tomandatoà gli Inquifìtori, chefeoonlofaraa» 
ho,gIi con(tringhi[>o i ciòjfenzi ammettere ap, 
pcllitione,con cenfure LccUHailicbcBuI. Cum 
Fratte» Prcdìcatoret . 

Comanda a i PrencipI Secolari , Maj^'llratì, 
theauitati, & ricercati da gli Inquilitoti ,eli vb* 
I»edt(can(s8e %H diano,aÌnto, confilio. Se noore, 
attiimente egli rathfìcari le fcntenzc promulgate 
ferqueftócietio coatta di loM* BuL lac«»<- 



mì(sl ■ * 

Dichiara , ehegli Inqaìfìrori hanno aart<$riti 

disforzarc qual fi voglia Mugiflrato fccolare con 
cenfure EccleiiiiUiche,à giurare di fcruatc le leg- 
gi promulgate contro gli Hcreticit nonoftanta 
qu a I (ì voglia ptiailegtd. Bulla . Ad anics no- 
iitaa. 

Dichiara, enti diMiaaanorftS a gli Ti>quiliio- 

ri,di potere efsigerc da i complici de g< iHercticia 
tornati alla vbedienza della chitra,vn9 ficurràpa 
cuniarla , che per l'auehiie' non faranno fautori^ 
ricettatori , ò ditfenibri dHesctid. BoL Cua 
Venerabili}. 

Comanda i gli Arciuefcoul , & Vefcoui di 
Lombardia.chc faccino le Tpefe dgli loquiiìio* 
ri, di quei danari, chr fi fono pr* fi ò prenderanno 
da quei complici d'Here'ici, eh b^ucianno datia 
ò daranno ficurti, di ftare airvbcdicoia della 
Chiefa. Bui. Cum pern« flras. 

Ordina per compiacete alle ìndanii, & repli- 
cate domande de i Frati, fi lettino dalla cara lor« 
tutte le Monache , toltone quelle di Van S.rt<ì io 
Roma, Se di San» Maria di Ptulliaon nclli» D<o- 
cefi di Totofa, (ondate da San Domenico 1 acciò 

Soffinomcg'ioarrendeie'alle predlche,Si all' 
ciodell'inquilitiooe^. Bai. Eusogelicar piae- - 
dieitibnit. 

Canoniza fòlcnnemente in Perugia Sinpfe- 
tro martire da Verona , & ttUfcia à eh i vilìtatà it 
fuofcpolcroogn'anno,il giorno della fua feftat 
Vn'anOOye quarant.) giorni di penitenza ingioniat 
& quaranta giorni poi, i chi lo v firari fra l'an- 
no , palsaù i quindcci gioiiìi diilafeiU. BulÌ4, 

Magaik. 

Conuenrì«& Monaftcrì cretti . 

ì. Cóuento d'Arezzo in ToIl jn.i,(5c rUci qi'e- 
ftoannoit Monaiècro di Santa M^iia.M iddalct 
feain Valenza di Spagna . 

Il Conueoto di Pcrpignanoin Cairalogra , 

Il Cóuento dcllaTriniii di Plo^ca,ìn Ipotonia, 
trèconuentiin Lombardia,duc in Gerroania, 9c 
yno in Dacia. 

Tre Conoentì in Spagna,trè in Trouenz>,vno 
in Safsonìa, vnoin Dacia, &il Bcrgcofc nella 
Prouincia di Francia . 

1 1 Co n uentodi San Cettldo di lUai»ai,Io Ro* 
Inagtìa. 

liCmraenn» diCeicarsona in Fraodà > St Mo- 



ftafterodel'i V 



ij na in Milano . 



Il Coouento di S. Salaatpte di Spoleti, io To- 
Icana. 

Il Cóuento il Aagen.& vn'aWro Coniientola 

Fraocia,vno in Germ«nja,ttè in Ingbiltaira« e 
dnot l'nGretia. 

Li Cofluentid'Ortefio in Francia,diTamcona 
loSpapna, Se di Ragufij nel! l'I rirn . 

Vn Conoento in Fraocia> vnoneJ l*atriarcl>a:o 
d*Aqujleia,& il Conueoto di Gitooa io Spagna, 

11 Cenacato di Calataind in Spagna. 

«acdiaall 
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^6 Deglihubminillludri , .. y 

Cardinali . a;rnncla,fù(^ ' Innocenttoqoarto fatto Verco*n» 

,. , e -.-1 . . *T> • di Aaecn. in Francia ;Fù<4raivr)rriiofoi;r;eitrun 

I ra VgodaS,n nicodor,co Borgognone pru ^^^^J ^ ^^^^.^ . , ^^„^^ 

no Cardinale. vcdiUrmvin, od corno pnino ^^^^ compendio delle glofc lopra la B.bbi.,ic 

J J44' fetiffe in »«fi mite le hiftorie del vecchio lefti- 

« AXCIUCKVUI* Ffà Guido d-liaTorrchucn odi lommaicli- 

Fr« Heiiffto , dìgnota pttrta , ma dì fegnalaia gi onc, Se (ingoiare pieii . fu Ve;cauo di Chiara* 

«Mi virtù , c «Icitripa , fù |-rin>;i Vrfcoro d'Aficj in monrcr in Francia* creato Ha Innoccntio quano^ 

l-raiuia,& poi iù uaslctitoal Velcouatodi Cui- l'anno (udctto. Luf. ciò. Tacf;. 

»• In Profliada Innoccniio <]iurto Tanno fudeiw pri Rainiero,f|rnotodi cognome, e di patria^ 

toj il quale Ir.noccntio per le rare Tue doti j gli Joppo clfeic ft:ri ^iuoi anni, e cin»]tie fi Vite- 

diede poi anco il titolo d Arciuelcouo di Ptuùia. canccllictc ApoUolicoin Roma, tù facro Vdco- 

Diede qaefto prelato per commiflionedel fudet- no jf M4f;aeilone,Chidafoggc«ca «irArcItteict» 

toPontcficc,laCotor.r R(pr,L,&ilti'ti'o<^''^^» niro NaibonainFrandai Àlf. Cl«cC«m.pp« 

d Mindoch gran Duca di Littaauìa» che già s'era Tscg.Lca. 

fkuo Chriftiano alle prcdìc he di S. Giadnio > fe Pf à Vgolino da RI minT, Romagnolo, fu Vem 
bcoetornò poi torto all'Idolatria, cuincvuole leouoneliafiiapatrij, v"iuin rclla Hl^n i 1 
Giouanni Beiierci nella terza parte delleiue telaio i *4i.'.c deli>4'iCon)c tivedcncUi.aonaiidt bi- 
lioni . Andò in oltre per commi(fìonc ddl'ifteflo mini .' 

Papa,da Danielle Duca di Ruflia per pctiuadcr- ■ p^ Raimondo, dì natione Proiicrzale, l'adre 
p!; la rcdcc:.!ho!;ca,& IVoionecó laCtoicla R.O. ni3;^naninio,tcli^io(o, & prudente, fiida Inno- 
man», mà nulla fece, che il Barbaro Prcncipe, lo cencio quarto cicjto Velcouo dìGrafla in Pio» 
Binò (cortdièmeotc,& io rimandò adiurc knra uenza , & fù il primo, < he Tcdcl^c in qutlto <<p- 
vernno honore. Noue anni reUe Li (ua Cl»ic<a , jyto ^ dpppòche fù trasferito <l"Ant?poli m Gr .f- 
&reiigiofilìjmatn«nte finì iluoi giorni delia 54.. Viucua ancora del 1 1 6 j . Cent, pp j 
&fàiepolioiidlaC«thcdialc. Sco.Cca.Abb jamp, 

Bioau Prl Giacomo Biionrambio, Bulogncrc, la cui 

VcIcOUi. flwfi defctiffc tri li Vicccanccllien ,iicl quarto 

libro della pp. al numero éi$ fii creato Ve cono 

mmAm . Ftl Pietro dì Cèntcgllas Spagnolo, fiiVefco- Rolof^ns, da Innoccntio quatto Eahuoniodi 

nodi Barcellona. Qui Ao vedendo la gtao San- ofiudeiotegtiii,& doppola (i:a nu)itv(. Iicfcgul 

ikidiFri Pietro Sce.tdr«,aela fommahumilii 2é i««o,)?on*poftòtttMbciii ddl Ordlne^n- 

• di San Raimondo, ch'bancua rifiutato l'Arouc- ancofi vcdelotto vn tetto nel Cooiu nto • Bo 

fcouatodiTarracona,&rinoncialo il GtiitxaU- iogna,con li raggi al capo, & col tìtolo di Beato, 

ro.diìpofc di tcndntiaré 11 Vefcoaaioanftflo, e Rcffe lededaoni, «toinè Ulna Chiefa di p r«- 

farfi relJglofo dcll Ordine . Del prin o i.on h tb- m{nti,& il Vefcooato di bbciche. Ghir. Leao* 

bc licenza dal Pontefice , ondeseltflc di late il Cctit. pp. 

fecondo.^ preso l'habito.cofi Vcfco»oco»e CM Fra Viccnio daBelaaco.B orgognonMenactU' 

dtfomiflcfcftcflo all'vbcdienzadcl PicUw>} ae fimodi memotia.fincol uìi$ìit>o di vita .& idea 

■ ptouiddcattoaimcnte di buona parte dtl vino al d'vn vero Uudiofo; tu Veicouo nella i'ua Patiia« 

CoDUfmo,ncccflarioii Frati, & lalciò legati, & nella qiiale,s'acqui|tÒ il nomedifanto.éWgilan- 

Jemofine di molta portata al Conuento i Oc co- tislitno p rtore. Innamoroafi cotanto quello Pa- 

: ■ mandò.clic c^l! tUcciuor; del ruotc(l:.niei>to, I 6 dre.da Icmplice Frate.d'loiparare, di leg^ercdl 

pOteflcro,fatc cola alcuna (enia il conicglio del lcfiucre,òt d'in<egnaie,cbenon perdoi.ògii mal 

Priored'elTo Conuento, & di Raimondo,© deli ^qualsivoglia vigilia, ne fatica . Ondehaaeo« 

Ivron ^:!raltro. Fìi Prelato humano.bcn'gno, do con lonj^ò tcfppo, e fomm.i diligi nzi rioolta* 

largo Ictnolìnieto, & dotiillino. Cdcbiovn ii,c letti qii-fi tutti i libri del Mondo,ad 'nftanz» 

*{ ' rtan Sinodo, otie ordinò n.olt e cofe imp<>rt*niì de gli amiciCfacendo la (pela Filippo Valelio Rè 

pcrilbuongoufrnocklIa(uaCit;il4. MtiiJcl di Fnnda ) diede in luce vn f;'a!^d;. irò voitt- - 

' «253. è tu icpolio in vna CapcJla deUhioftto mediftintoin libri , cliiamiio i>|nculum naf« 

deirooJ>alaxzo,dalnidrÌ%»actadhonMe di Sin nirè)e,òod'5pee<;hÌo naturale ; Ouc da idetii iiw 

« )kfittÌRO,a£magnifianitol0d0CUta, Diag'.b'ift. rumcrablli de Gcniili,cChriftiaiii,raccolieCco- 
d'Arag* ' rae dice Sitioianefc) quanto li polli tiouarc,o 
"4» Fra Simone da Glfiro,fa dainnocemio qaaw dcfiderarcdegnodifpeculaiione, d'ammitatio- 
fOpromodaal Vefcouatodi S Malo In Bcrtr-^m, nr,&: dT.Tiniiu ,tionc,r,cl mondo vilibilc, & inal- 
erà huomo venerando, famolo ticllavita, enclla fibilc.nonfolo in quello, che è ftato fatto lino al 
aottrina,& potente nelle parole, e nell'opere, prefentédal principio del Mondo» ma aoeoin 
Viucua ancora dd|t<J. Cencpp^ Lul.Crou. quello:, he puotcìlefaifi, lino al fine di lui, no- 
•j-,.^ taudoinomidclliauthcri.ouccglirarcPìfciltut 

SuiKccQ da Rcaìs , Ftanctfc , di rfouinciale to i ò: c mciauiiili j grande , che poicUl: leggero 

I laAiu» 
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ianto« non che raccogliere il tino infìeme < Fio- 
tfm fono Federfeo Iceoado ( nperatore l'tooo 

^140. c mori con eterna gloria dcI(uo nome, 
(come per tciV'monfo del Lufitano, dice MìUo) 
Ii5< dodccisnai «ponto, doppo che egli 
compì il fu'j fpccchio.poichc lo cntnpi del 1 1^4 
come egli iìeHo racconta nel (ine di quello, mà 
nCaftiglio tiene per ceno che egli morifle del 
1264 , 5: all'oprrc Tudcttc «ggìongc, ch'.'gU 
compone Uè aiicura vn libro io lode delUfieita 
■ Vergine » raccolto da dfarrfi detti de Santi ami-> 
chi» & vno in lode di S.in Giouanni Euangclifta, 
neiUmedelìina forma, & (lile. Vn'ahto delia 
gntit di Dio . Vn'Epiftolt eónfolatorit al San. 

10 Rè Ludou;co/uoaroiciflìmo( perii cui fjuo- 
Mt & >>uto , puote h»uere » 6c leegere cofi goo 
copia de libri ) Topra la morte Jefuio ptìiBOgc» 
ni(u,5f altre £p (lole,& tratrati^ Ccnitpp* SiC 
San. Bib. Lean. lib Lui B b. 

Fri Pietroda S. Aftetio , fù Vefcouo di Pe l- 
gore, in Francia, trentanni rcfle la Tua ChiiL,& 
noi con licenza del Ponte fi cprefr l'hahtto diU 
gioneinel Conuencodi uimogci del 1 267 
«ne TÌUeMl'aatrfiCOn fiogoUrr cl{cn>p'0, e qtu- 
tro meli , e mezo ■ Morì alU 14 di Giugno del 
1175- Dijg hift d'Arag. 
tt46 B iriholonco Bregantlo , da Virenta, del 
Signori cbetennetogià il Cartcllod' B rginzc, 
huomo Santo, la cui vita, t'é poda tra li beati 
CoofclTori , nrl primo lib della pp. al nun..2c6. 
doppo eflcr fiato Marftro di Sacro P^laizo, fot. 
to Gregorio Nuno, fù prima Vefcouo .Vimon" 
cenfe , in Cipro, e poi é* Inoocentio Quarto , fù 
l'anno predetto, r'reito Vefcouo del! ^ u< Pairia* 
oue egli trapatsò talmente il corto ordinai io de 
gfaltci Pafterf, che fecondo la comnneoplnio> 
ne non fcmbrjua cofahumana, ma vn' Angelo 
venuto dil Cieiu , per beneficio di qacUa Ghie- 
la che lungo tempo reiTr. Scrifletlctinlcommen 
tarij (opra i'iiprc di S Dionigi Arcopigfra, e mo! 

11 (crivoni pieni di ieotenze della icridura , bc di 
detti de*Saatt Dottori : Ma dì lai diraifi plà i lon» 
go nellV/iftv>rij della Pmiilncia dì Lomb-irdia, 
Cent pp QjrL Giac Maix h ft. di Vicrpza. 

2241 Fra Guglielmo dlBirberano, granPairr,(lì 
cuibaftalolu il dire. chVgli fù cinto Vefcouo di 
S. R.ai)mundo, dal famoib Beato Fra Michele dì 
Fibra , e da Don dietro di Aìbalate Arc'nrfcour> 
^iTartacona , huomìnl fegnalatiflimi , ) lù :ot(o 
Innoccntio Quarto, creato Vefcouo di Lciida. 
franata difFcccoza tra i Canonici di Leiida, ne 
•'accordando in niun foggetto, mandarono final 
IBcnre dVnanime confenio duoì di loro ad Inno- 
ccntio QMjtrto in Francia, dando adcifi p'cnaati- 
thoritidi elegere vn'Vercouo(coIconfigl<o per- 
ciò ,e col confenfo del predetto pontefice ) ma 
non riufcigli il fatto , che l' Arciucfcouo di T^r- 
racona mollrandoconletrereat rapa, quella elee 
tiene, giàcfTerc dcuoliiraàlui ( per cffcre tran 
fcotlo it tempo, nel quale i Canonici > e il Capi- 

«il»d«iiniin cle|(gct«il loi» v*Aoft} p«rf m 



Bolla, datta In Lione, comm'nc Innocentio ii 
lui, il nrgocio, & ai due nominati padri. Quo- 
fti elcfTcro dunque frate Guglielmo predeito, 
l'anno 114!. Ne puote cadere in penficrod'^'lcu- _J» . 
no, che per cffere duoì elettoti frati dtH'Ordf- "t^- 
ne, l'eletiionc fi facefle di lui ; perche è chiaiilTi- 
moche rinontiando S. Raimondo l'Arciucico- 
OatòdlTarraconatolTettogli da Gregorio nono, 
& il pontefice lafctandolo in liberta J'coi.fctir- 
lolcht piaceifei lui, S.Raimondo non lo diede 
•d vnTrate deH'Ordinr.ma ì Don Guglielmo di 
Mongiù Jacfifla delia CjiI c Ira^c d Vfgel. Retfe 
quello l'idre la Chiefa (antan C'ite (cu anni, e 
mori poi alll 1 7. A prile 1 1 5 { e fù fepoltoln BaC 
celioni neMa Chiefa dell'ordine , e DclUOpclli 
di S. Anna. D *g. H.ft. d'Arrg. 

Frit. IcmentCìSiocefedìnttionr, &: il priiro 
che poit lTe l'Ordine m Sion'a , fù Vcfcouodi 
eerf* C hit 1*» In Sfotta , R'Z Stef. Samp. 

Fri Eh dio difctpolo di S. Dome niio , ignoto 
di rognoire, e Hi p..tria ; intorno 3 quelì! tempi 
fù Velcouo d. Tolola in Fr.Hvia , GiO. M4r. 

Fia PjoIo Polactbo, ni^cltro in Th< olcgìacc» 
Icbie, diligente Inqu fìtore, d- p a ztlo.e di gr«ti 
de jiitthuntà , morto F lippe. V cfiìau VclCOUO 
di Ho nania.in qr^cl 'c^npo.che I t lctii< ne del fuc 
cef$Ore,i'appafienriia al Sommo pente firr ( co- 
ire snco dilli a't i Vcfcoui dì 1-olom'a) fù fatto 
r «Ikore di Polnania dal Pfpj, che diede «uihotl- 
tkdiconlèctitioedHenrKO Arciucfcouo di Gi tC 
na, accorif ntf m^oiii ancora Mierii'i" P'<ncip€ 
d. l'olonia. Ricftiut» la dignità fiomnnn.0 Bot»» 
«ìuol.Comedi Si z*^ m , per le notabili tranfgrcf* 
lìoni , ingiurie , è v .'dlcnTe vlate alla (u* Chic fa» 
p«r amor della quale (ofirigrauiiroirftie dall'i* 
flr^ao. Ma moftrandofi «1 line Borziuoi di volct- 
/ì pacificare, 5: hiiiendo perciò darii fìijiuii * q'JC 
ito buon Vefcouo di potcìr pafsarc ci>n cct ti pre* 
Ì.rl,Biton{,8r Amtetdi lui m Stseni,foiio ptcte- 
(io (i d .rj>l! ognifodisfiiione , corre ù Fià Ni- 
colò in Siz< m > J'tmpio Conte nulla ibnundo la 
ragione drile genti, lo fece prigione, ma egli 
fugìto d.He rane ri, fron-.un"cò di nuouoii Con- 
te pmutto il Regni» di Polonia ,& n'hcbbc per» 
r od «ppn più graui, e p ù aiirocipetlociiiioof* 
B e se la lu i ch ela } {.inn<',e fù fepokoocUaCA* 
ihedrale di poloni*, ^eu. Crac. 

i n ci rea fra Algi I fio,ò A Ig fio da Rofate, No»' 
biledi B.rgimo, prele I habito nella patria, e di» 
uenuto illuflrc perfantiiit e dottiina, hcbbe il 
Vefcouiro di Riminl nella Romagna da Inno* 
crntiu Quarto. Vn'annolo rclTe» e linoncian- 
doln poi , fù ^-t^ mcdcfiiTO pontefice affonto al 
Vcfcouaio ^clla fua patria del 12)1. oucgouef- 

iiii'anni con fornirà Inde , perpeiao« 8t inde- 
frllò, d, ff nfore della liberti della tua Ch\ !a, 
doppo qiitii^i bramofodiviuereifeluloA a Dio 
llnondò l't fhcio , del 12 59. e ritiratile fi 1 di'- 
Ahbsrla HiS Sepolcro d'Allinodi Vall'ombro- 
(a, qui viile fino al 1 267. c pafaial Ciclo li 2<.di 
Ccatfo Vigiu Bcig, 
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ti9t Ff«R.obe«o fò^tCcouodi Vap,inPtoueDia, notabile in cnqiie libri pariira. Seri fic anco Io* 

' circi qaelHteoim. pra iquatrolibrIcrelieScMcmet è glosò lanllt 

lift F*"* B"cnga/io da CaftelbisbaI , huomo di Decreti land 1 Tnt. Targ pp. 
* ■ " molto fap«re,Ac dj rara bontà . doppò l'cflci ftato Fri Thomafo d* Lcntino dcila I-rouinda di "i « 

priorciD Barcellona vn tempo , palTo atrtroladf EklMt^faìatnt libro di Sermoaldf Santi* 9c del 

Matorica, in compagnia del Beato fra Michele di tempo,* latrila di San Pietro martiiv. Vedilo 

Fabra,altempo,chcilRé Don Giacomo fiii ali'ac nel primo volume tra li Patriarchi. 
<,uiftodlIei. Dicci anni aeueconquel hoomo Qcffomi COtì nortìC di Santità, Q 
(anco, e trafle dalla Ina coai|Mgnia»VDapcrFCnM A* • ^ 

immitatione di tante (ue rare virtù. LocreòptH CI integrità. 

Vcrcoao di Valenza rArciuefcouo di Tarracona* Fra Cullano da Faenza Romagnolo . Itft 
mi non ftk confectato» perche PAcciucfcouo di Suoi EK d'Onghatia. 

ToloJo preiendeua, che adelTo toccafTc la no- In circa p^fsòal Cielo FraTancredoTancre* 124! 

minatione. CoH vacando fri quedo menirc il dì • 'a cui Santa, e miracolola vita defcrilsei lon ViiamN 

Vefcouato di Girona, fece il Capitolo dì queda go fra GregcrìoLombardcllì , Macfiro Sanrle; raiclors 

Chicfa rd!ctfone fn lui . Riceuute le bolle , tra* dallirui m'inufcrltti( che egli fi drgno rnoftrsr- d> F.Tan 

afetilli coli. Se rcHc con molta bcnigniriidc pru* mi, nel pafsaggio ch'io feci per ^icna, l'aittio credi à% 

denta. Non haueoa Conttento l'Ordine in dee- i(ie.)a'afliiiiDfeaecompcndio,qiumoqui im> SiciMi* 

ta Città all'hora, onde piioco auanri la mnrfc mcdJatam' nte r'pnngo . Narq, Fra i jncrcili ;n ^ 

compròcertobuoDiito. & lo Jicdcal Prouincia. Siena del nii ^. Nobil ilìmofù di i;tii^nic, òc giu' 

ledi Spagna,Ollenendogli la licenza di fondanti aincno.efccuUre, ftudtòprlmain Bologna, « 

Vn Conu-nrn , come fuccciTc poi. Comprò pa- poiln Parigi dieci anni in tutto, dnppochc, facto 

ciraeote al Coouento di fiarceliona ( di cui era fi- Dottore , éc titornuo alla Patria fù mmdato daU 

g'io ) parte del luogo , e lito « ove è edificata li la fiia Comunità , 6 Rcpubhea ell'Imperaiore t 

Chi'c "a, diedegli buoni cVmofina per fihn'carla, per feda re ledilcordie de'Cittadini , futto da lui 

& lafciogU altri beni ancora. Morìalli6. diF;- Caiullierc tornò à Siena ranooiit{.ouctroua»« 

bratoi2||.efikfepoftoIiia CbaccrinananIcedI ddidipafsaggiotl P.S.I>omenico,egli lufcn>i 

SamlloaV. Dia. Hill, d'Arag* predicare, viddealladeftradilui fui Pergan ola 

\t n. • J' e ni dorioia Vetffioe>cheEÌitàucUauaalloi[cc£hie« 

Macltn di Sacro PalaZIO. e meanechelbeBdem dei Palpito, Icmt la Beat« 

FràBmhoioreeo Brc|^>ntìo da Vicenza. Verg^ne.checo) dito moftrandoli S. Domeni.o, 

' VtàAanibaldo degli Anoibaldi Romano, gli difac, Tancredi accoftaiià qucUo, feguiio , 

^ fietipartire dalal.LediCraeal>baadonandotlfut* 

ÒCrJtrori. - to. neir ftcrsjvia cblefe rhah.to, l uncnne 

i|t4* Fra Pietro di Remsfrancefe. Vedilo di (opta ocli'hofpitale di Santa Man'aMadd^lcna.aUapte 

tra li Vcrcoiii< fcltCa del Vefcooo Folcone, & di Fra PtctroSila. 

«»4* Fià Giuftino ignoro cognome, & di Patria, ni(quellochc in Tulola doròàS Dominico.col 

Crcommifsione de i Padri del Capitolo Genera, fnidio fe ftcno, & il (ao) Appatoegli il D«oo.- 

celebcato di qnelPanoo in Bologna , fcriflè la m'o fa notte fcgnemc Iti forma delia Beata Veigt* 

▼ita del Padre San Domenico . Lcand. 1 4. ne, echi^mandoS Domenico hipocrita, lo jcC 

»«44 Frè ViccnM Beluaccnie * Vedilo ira Ji Vdcoui (uafe ad v Icire della Rcligione,m8 egli prenden- 

di (opta t ^ dovnCrocilt'ìo,letùfei laMadrediD'O, difsr, 

M0 Fra Thomafo dal Tempio , spagnolo «motto adora qucflu Crocifilso , Onde tonfufo Inani il 

lempocompagno del Padre San Domcnico,lciif- Demonio, lafciandt fi adieiro fetido odofe, e 

i le vB libro dei miracoli del SaoiilfimoRoiario, lotto fpaoriio Fra Tancredi. Ma laverà, e noa 

& della prcdicatione di quello, fatta dal l'-idre finta M-dre di Dio, tolte gli appanic, loconfbt- 

Sao Domeoicv. Viib fino al laSo. Tacg. pp. ló , fcacrìò l'odotc caio'uu, & dio nanò minuta. 

I.Dr.bib. mente quanto gl'aumnc al Padre S. Domcnicot 

tt4ir Ff» BarthoIorneoBregantÌOtedaVfceoi*,Ve« che fecotrahcndolo, loconduUcluoiidiSieoa* 

diio di Topta trai V cleoni. di doae cangiato In vn'altr'bucmo, predicaua 

«Z47 Fra Goglietmo Antacaneie, vedilo tri i V». ogni giorno, & haucndo ottenuto il dcno delle 

Scoili. iingue,conuertìbuon numero dHerctici, Tur- 

tZ4» Fri ConftanrinOk Vedilo tra iVcffouf. eh. , Muri, & Hcbrei. Tjlhora m predicando, 

»Z45> Fra Pietro di natione Spagnolo , volgarmente gli furono veduti aU'orecthic, la Beata Vergine» 

Pietro Hirpanochiamstp, compoTc quelle Sum- gli Angeli, vna Colomba biancbilfma fopradcl 

mule Logicali , che comoncmettte s'adoprano, capo, & v(cirgli raggi da gli occhi, Digiunana SoetftU 

Belle Scuole uà li prindpiawi, nella quale li chiù in pane.fif aqua la Qiiadrageiima,& 1 Aducnto, ocnaa» 

de in Epitone la dotidiM logicale d'AtiUoiiie. Flltcrao la feria feconda in honore de gl'Angeli, 

Taeg. pp. ^ Il feria fcfla, in honorc delta P.lfionc, il Sabba- 

i*!* FraGiooannlFtiburgOèdaFfibnrgoTcdclco, to in honure della Beata Vergine, e talboiaoct 

dmTheologOkecGaioiiiftaifttitff vniroami pÌilciii«uiffQftfifÉb«wd>ltc<vdi«d«l Saow 
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£icttficiode!!'Altare|ch'egU prendctia ogat gior- fcntcnze , iupn Daniele, foptaHìercmìa (opté 
Ilo . Mai non m«ig:& carne , ne anco infermof U Cantica , fopra l'EpidoIe di SL l'»olo« «Icon' 
ne bcué vino, ma acqua , & A palccua folodi le- trattati della mifcrìcnriHis , potenza, prefcìentaf 
guniti& hérbct fcnz) coodimenici alcuno, ftid» pfcdcltinatiunc, & icienzacii Dio, éc voodeii'- 
n che vn poco di Sale, 5e«oqutdigfaii«ndoogo! ttìlità del credere . Serrile fermonfqoidngcfi- 
gtorno« Dormiua inr-rra, pdfuua vn Cilicio mali, trai'anno, per l'Aduento, deiliriTì, 'mer- 
lila vitstVoacatena di ferro (oprai lombi, 6ciÌ moni funebri, &ccnto<ermoni in lode delia bc* 
diftlpifaaaaogai giorno vn'hori , dcc (ct per II ta Vergine, Compofe (opra } libri della Pofte- 

EeccatorlfC per quelli che fono nel Purgatorio* fiora, Fi fica, Anima, Mtiafìfifa, Gcnctatione, 

lebbe per compagni i Se famigliari gli Angeli* ecorruuiune, Etica , politica , £coi]oa3Ìca>deì'c 

faceua , quando en bifogoo (diti gli vific<i delU caufe , 8c dieci ìthtì di varie qocfiiOfii fopn i li* 

Religione ilajauaì piedi agli hofpitì, óc'n pin. bri d'Atiftotele della natura • 

ai à gli inieri&i, & vecchi. Orando vnavol« FraCeslaoPolaccho, lacuifàotaviia |io de» 

f et vn ceno bnt^tote, lu «nifiuo ddl'Angelo» fcriffi in ptrw» nel primo libra , del primo vola, 

che indarno prcgaua; Ma replicando egli l'ora- ine, fegucndo quanto ne diflcro diluii! Caf>i- Cto. f# 

tiqoitCooQiaggìoic tctuocc) & fpirito» intcfc glio, e'I Taccio ^ Hoc qui fpicgo al ptc&»t< dercb. 
diil^eflOi d'eflère (bto eflàadìioj Ónde dopf quanco irauo di naouo , ticl Cromerò, e Bzoaìo» p^t, Ab< 

Irè giorni ividde l'anima di coluj, fitto pculten- checomedin.ti'one Polacthi, cefi hanno pon> jj^ù. 1. 

le , volatieo^al Ciclo « Creolo il Padre Do' to tractaroe eoa maegìote cbiarezza,c iodezza , r i c i . 

menfco PrioiedI S. Sìfto in Roma, &tmbcdnoi Pà fri Ceslao fratcTio vterino dt San Ofidntù . [^^^l 

dall'Angelo vna volta, furono accompagnati à Nacque d'Euftacchio , Conte di Konsliie, della 

Santa$abina, come ambeduoi liberati anco» cafaA'Oldioos» della Diocelt d'Vcatislauia, e'I 

Vnaltra volta mitacoloramente, da vna granteiD fllonomein liagita jpolotia , viene ìntcrprccaio 

pefta nel viaggio. Mentre fui Priore di S. Siilo, hunore , e gloria . Scoili lonocememenfc gU 

col fegno della Croce, fatto vd liidropico, nel aptiipiàteneri delia faa etj , palib con S.n Gta* 

. tornare da Viterbo ì Roma, appreifo a Uom« ciotoiBologna.cquiui UudiòTheologia.e Kg- 

lofeo, illucqìiiò vn cieco nato , & liberò dal D gi Canonicbc, e Ciuil2,indi e col Zio V etcouo di 

l'affa *n monto Viia Monaca. Mono S«Domentco,fù dal Cracouia, Celie l'haucua fatto Caoooico della fua 

icccaSà- Beato Giordanol'anno Ii2*. creato VicarioGe- Chiefa)fi crasfctl, ecol fratello i Roma,oue 

bcrale d Ile parti di terra Santa, & Prouinciale ptefol'kabito io Santa Sabina dal Padre San Do* 

dcll'iftedàPtoUincia dnpp& , Vicario Generale, menico, pafsò in Polonia, fattoti chianlEmO'pec 

fenepaCsòconFraBro^cardo , L I^raBcnè, pre- chioà iuiti,dor.tioue,d'humilià,di vigilie,didi- 

dcnliii Paleftina, dt ne! vi i^l^ìo riceuè vna voi* giunìidi raacciatione dellacarne,& di tetaote di 

(tatipanep^^rfe, &per!i Cu[npagnl dall'Ange- tpiriro , con II qualeprrdiraus talmenteihc fuo« 

lo, &egli ÒC cfll furono liberati dalla Beata Ver- to, c hiaune icmbtauanu le lue pacoleA Jcceo- 

elne dalla fommei (ione, in tal maniera» che ne dcnanomarauigliofam.n[eicooii.''JilandJioda 



anco (ì bagnarono le vcHi loto, pofgcndo clfala S. Giacinto, palsòin Piaga Mcropoìi di B.-hc- 
ma«oàriaTan.i;cdi,ecorapagni,chcpcraltu. niia,coDFcaHcntico diMorau cuctuuuaù 
tladd Demonio fi dodenano lommergcre nella molt'animeàChrifto, e fondò il Conucnto di S. 



Fonda 
Conocn 
ti in B(]* 



lommergcre 

onde. Gouerriò iS. ar.n: in terra Santa, bora Clemente indi , tn^fcrìtt^Hì di B^cmii , in Sic fia foi*. 

Priore, bora Prouiticialei 6C fondò» & Ctcfle ne fondò vn'altro in Vratislauia , fic apprclso 

moti! GomKiMj,e panicolarmente quellodt Aco elicendo la fama deib (oa fantiià , fe ne fonda, 

^da ne , ( gii Tolemiidc detta ) di Hicrofolìma , di rono altri in detta Prouincia , qualf cgligoueroò 

fetcani • Damato »diBttleemmc,&: di Naazatcth. Die. come priore con fommalodcatefiempio. Vi- 




prereconfol 

Mori circa i' 
iMmor laGloiioCi' 

tepntiO bora tft rema, gl. « — , . , , , , 

I», horium mcuni , ven i cntonabcti» 4 filic meo , 6c uìo , vn Globo di fuoco dal» nemici , che afle- lamentt 

egli ridendo* vdio àgli aftanti, dille, Gaiidece diauanol^ Città. Ma il Ct omero nait* il mira- fratcia- 

tSceramfa, gaudete, quitlartamsfum.inhii» tolo.vn poco più d. ucciamente. Ct$laua (diccj ». 

liuni mihi,io dorou n Domini ibimui, Vnus deComitibos, luonis, Ej ifcopiCficonien. 



«meditili , - , ■ ■ c 

efpirò, accompagoacoal Cielo dalla Btata Ver- lif, Romac Diui Dominici , inltituturo pn.tcn;:f, 

Siiée«MM ©Ine, di S. Domenico, 5' Ja' Beato acgìnaldo. bricrat Conucntoi Vratislauicnfi, apud D.Al- 

tooidok takiò quello feruo di D.o,doppo di femoli'ope beiti. Eo ig tutingibtt* pw.iboa, <J£ laciyo.fi 

tir ih • fi>cUalawitt fkff li 4* libri di.ll» PeimUiikesdiaiB»«ptaMefiMip«iCul., d. fvi. 



Lakiò quello feruo di D.o,doppo di femoli'ope beiti. Eo ig tutingibtt* pt«.»baa,« laciyo.ti 
itp « loUic f^ctialowntt lopia li 4* [.ibn' dJl» Pei miiiikesdiaiB »« ptaMcDùipwiCul» d. ( > i- 
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(ìoncin linplor«nts , rcce colurana igne:i, etri [fui 
•ppttuhf fle ftatiua Tanaroruni,omncq, icrnco 
riunii ih genti atqiiecribitì faigorecolluflrauìt. 
Hoc miriciilo baibari , peitcttcf«fiì > nihii cun- 
Aati, cLliciìonem foiuctuAtt Che in foftinZa 
%aol dire, chV rando sppnoc vna Colonna dì 
fuococh'illutninaiido , con grande, e tenibile 
fpkndore> gli alogìamenti dei Tartatt, e'I Ttni- 
turio tuitOi gli fpaacnio taloicncc , ch'cfliì in vff 
lubttpfilciMtooo dal! aHcdio. Hrbbr ancoraFrt 
Gcviaoy rplifco df profcctet e prediflTe molte mCet 
C ocrcuelò moh'altre occulte I rflr fì (otto i pie-* 
di la fola fua Cappa,pafsò lalii o > a a picd i afciufi* ■ 
i fiumi gonfìj, e crcfecniipet le pi oggi e, reftK 
■tu\[»{ir\ì i ^ r. nlci inferni, c finalmente doppcr 
moke fatiche, & opcte làute» pafsò al Ciclo l'aie 
no 1 i4i. nelConoeMO»^ MóatlterodjS. AdaU 
berlo d^ratìslauìa, & vna Santa Monacatlo vide 
f ipoAoua il cbofo de gii Apoftoli,e coli rifpien 
diere di Ilice innenatrabìle. Veggonoli anco fi» 
tìo i tempi nudù , mirabili prodigi, c Tegnì della 
lua faniitM i e poc aooi fono » cUcndoiì accel'o va 
gran fiiocoln Vratfsftbft* À ▼educo «hianmeti* 
te nell'Aria ì protrgere dali'inccd'oit Monaflercr 
oue egli IM Irpolta Di lui fé ne fi l'vfficio inquel 
le pani , & £ dai Poloni, tra li Tuoi beati ripolto« 

Fra Pontiode Plaitedl martirizaro. 

Fra N. Prenci pe in Ongaiia» roatilrizato . 

Fra Guglielmo Arnaldi d« Mompolieci* Fd 
Bernardo da Penna fotte • 

Fra Gariìa d'Oria, matcìcisilia 

Fra Gualtieri Trdcfcoi 

Fra li'nardo da Vlccati* 

Fra Pietro Scendra Spagnolo » 

Fra Gualla da fiergomo Lombardo* 
- FrtPiciioCemFraiM«rc« 



Fra Hermano primo TcdefcOt compagAtfdl 

5 Giacinto, del quale oltre i quanto diili nel prt 
mo libro del prinK. volume al num.iéj.aggioii 
go, chVgli fondò molti Couuenti in Germania, 
che orando tctuintrmcnite *d bonore della Bea» 
t fTìmj Vergine , foltiia l'ournte mcfchiare tra U 
laluiationc Angelica qucftc parole . lesa fu-uif- 
fime, dignarr me > mcam, & tuam man t m fuper 
omncs fperioram , ore laudare , corde admifjri , 

6 imitationr opeiisinirqui , & «.he hacendu gs 
tierati molli figlioli i Chrifto, moti inOppòlit» 
& nel morite, e ntlpaflaresl Cielo, apparile, 
lucendo il Sole, vna chìariflìma Croce, (opra la 
Cbiefa, con fplcndidi raggi d'oro , in teftimoofo 
foifi della fua faniità , ò della Croce , t h'egli h»- 
ucua poruia Tempre nel cuore , e tanto aidciu«> 
nette predfean . Abr Bto.1. Pro, S.Iaci. 

FraPietrn Ccnii'Ji.o , iU-no S. Telmo» 
Fra Daalde» e fra Ricardo lagUù» 
Fn Còrrado de Groffi « 
Fra Bernardo da Santarem, PoTtt>ghefe, 
Fra Setaaiio Tedcfco , cttca qutfti ten^ • 
Fra Michele di Fabra Spagnolo. 
Frj Srefanod'Aluernacn, Fraoccfr* 
Fra M^utitio FranceG* . 
FraOdemoodode PiraTorcaM>« 
Fra Giuliano di Oordecs Francete* 
Fra Ferdinando Dirz Spagnolo. 
Fra Arnoldo, e fra Pieno da Mompolierf • 
Fra Alberto da Flanchembr rgh Tedefco . 
S. Pietro Martire,da Verona Manitix«io«C fi» tt^% 
I^omenico Tuo compagno . 
FraPietro Spira da BordcotFtaiKcfc* . A 
Fra Vigoiofo Frjrrcfr. * 
Fra Filippo Caniio da Vercelli Piamétcre 
Fia Pìttiod'Atbeoga**. 



S» Ant. 
I puHift. 
L anir. 
litt-Cra. 
lAdSl'a- 
ror. ^ef, 
Rat.Ta. 
«g. p.tf. 
Cent, p. 



Beato Vmbcrto de Rotnanu .Generale Quinto < 




^ Ra Vmberto déRomanit» fin- 

golarf tfTcrrpJodiw'rtù.Sf cbia 
M IO 'f «eh io di Religione, fuc< 



I 



ce rfe nel .Qeneralaio al Beato 

Gionanni fuddctto dì con>une 

con fcnfo dei Padri, l'anno 12)4 

celcbraiidnA-il Capitolo CencNie in Bodad'On* 
gatta,adinilanxadiquei Rè. Nacc^uc in vnvi. 
co, detto Romania» aptcdo Valenza, nella Dio. 
cefi di Vienna , fn Boigogni , di nobili parenti 
e1 Padre eflcndo in Chicfs ad orate per ;] felice 
patto della fna Moglie, vdita U nooclla del figlio 
nato, fi rfempf dlnielita, ecofi ^nde , e (traor* 
dìnaiiJ allegrezza, che egli rtcfTu nercftò fuor di 
modo matattigliato, non gli cfaendo auueouto 
mal plè ftmile eccerMHndla nafctta dell? altri fiiol 
filili . Fa dì fangiie nubile, pnid' nttfljtnu , e dot 
tillìmo. Auanti«beprendcrse 1 habiio, Mud ò 
la d'Voi io Cano lieo « de in tlicologìa, Icise in Picigi un 
kene» Uitta«.iKl>ogi<ai« Pliiloroflu*A«por.è molte 



Afegteo 

fta (Iraor 
dinarìa 

dielpa.. 

dr? n-I- 

ia n«ki- 
tad'VM 
»a 



«»tre il Ci!iiio,e fà drooiiflìino della MadoMi» 

Entrò nella Religione prodigiofamente, comi 
di0i nel primo librOfdeIptimo volume à carL^fi» 
& entrato nella Religione, bebbe molti vfGci,« 
gradi . LerseTheologia in Lione , ^ ahrme; 
Pliorc in Lione ifd l^touiniialcdi Franciat e di 
Lombardia i ò pore di Tofcana , Tccoodo 11 Bor« 
lellf i& la Tua promotione al Generalato, fu prò 
uiiia . e diuìDamenie rooftrata , ^d vna Mooacba 
deirOrdine ih Argentina di Germania , ove era v;^^,,^ 
motto il Gcrcralc Fra Gio. prcdet'd Pcrn^hc > J'^m 
poco auaoti la motte di lui» pareua in vifionc j^onaco 
1 na notte i qnefta Monacha , di ▼ederetl Gene» ^.^^^ 
rale, FraGiOuanni aUami la porta del ftto Md- Q^nei». 
nalicro,conlolcapulare(aloi & cbecoslglidi- |^ Vin.« 
celie} Io eadoin reintxa Regione , per non lor- ^{^p 
narcpiù quiui, ma nonbifogna, ebevi contri- * 
lUate voi altre Monache, per la mia pattita , che 
il^nntìmiale di Francia Ccb'airbora erafra Vmt^ 
bicie J Cuibm.Q9ntuilie doppo mt» te airOc* 
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dine ('lì di grsn bene. Et cofi fuccc';-, cht rao* 
fi hi t»''TOsnnì il glurnu fcgiifncc, e tà eletto 
Generile ira Vnbirto.- F^tio Gcrìcrnlcmollrof 
fiiuordì modo zelante dtH'otlVruanKi rtg'^utc, 
onde in \ti Capitolo, fatto in B^rcel'nna a v ' ic 
(juitco P fOuitìiiaSi , & moiri Piioii , tj jii. :f.u.t> 
negligeteti ne iorocflìcij . Non noteniotol'era- 
re i diicoili , &: le v-gitionì de i cratf , or J' u"» i i 
P couincìali, (.he nutiiuftetu culi ti^cilia mtnar» 
tidìConuentoìn Coouenta, ebramofo à'^iigu* 
memtre la Religione, fclclcttetc, Jc:itirò dì 
p.u, che alla mietìU (1 icggcbcfo la Rcguiadi S. 
Agoftinp, & leConftiiuiftfnìdetrOrdìnc; che 
nelli giorni della Comunione gli Conuctii haucC 
f ero VII Padic che gli faccfse il Senn jnc. Che g<i 
j Saperìorl,,ll(mt'cTiegersero p.-r fcrarin o ma col 
co cnfo de i P adri^ Che ^',!i itMti nò aniifaerò len 
sa Ucéu alU cortCiChe \ a P adie gir^t^do dì gior 
no fi Cooaeato» &cor reggcfse li difft:»! aliruì. e 
prò latnjfjc ì ilclintjilcnii ^>oiìn p iblivO C^piiO- 
Joi Ch:^li traci non s'oblFgaUero in vcruu modo 
■dmotaecfarij perpetui ; Che ognìforte de librf ' 
XÌIeuifse ài Comici (ì -, Che li lo^t^cfsi Io UjpJ 
latio bianco» (|uei di Pruiiianoi Che non li faccf 
jCetoU vacanze dal (ludi) prima del giomo di S. 
G'ouanni B urlila ; Che lì dettecninaiìc vn Con- 
neoiOkin Spagna, doueamlegnafte la lingua Am 
]>ica a i frati, per eoomttìttK Mriti,ic fimlìh (jt 
dinò che i laici, e ferui del Gonuento, non potef- 
iero lauoureilgiofno dell) no hi Siiui Che Ci 
IcritieOiero tutte le cofe marauighuic , e i are , oc- 
COcfeflcU'Ocdme,^ Tene fece vn libro intjtoLto 
TÌtaSPiiluniiChe i tniracoli fatti dal pa.ire S.Dj 
inenico, fi fcriuefsero al F riorc di Bologna , & 
quelli di S. Pietro Mirtìre, al P rior« di Milano , 
accio fc ne liccTsc vn Iìlito i gloria lii q.iciti J Joì 
Santi . Piiniod ogii'viio introdufse. che quando 
vn frate riceucfsc cofa alcuna dalfaltro, chinan* 
Benedt- doilcapodiccfie Bcncdifìiij Dcuj(nianier^,che 
€t\is De* finoalpceleate ncofliimaneli'Otdine) 6c primo 
«{tiando' d'ognVno, tlftuc [^ci lettere i benefattori alle 
introdot gratin, & bcnchcij delia Kcli^^ioiie. Fe porre 
to nell'- ne ì margini dei ^iarùrologii^ tono li 14 dì Ciiu* 
Ordiot* gnOi EodetndiebbiitiSimon Con^esMontìsibr 
ii«, Zclator lì JcijiV iprtialis amicuj BciiI D^mt- 
lùci; Rimofscdaiordii>9tjo,<|q)eli^ paiole» fra* 
tret, in Pacafceue;jdircafciatt vadant 1 vet tntrenc 
Cap';Li!um( però che molti non auczzi à qactla 
s'amalauano) fcorJiuò IMHcio diuino « che via 
Ja Religione, e fu q tcU'orditie poi coniìntiato 
da Clemente Quarto; Orilinòclie fi cclebralle 
perduto l'ordinelafeilidiS.Piccru Mutire, fub 
foto diaplici, 5c che fi Jerte la pace in Conucnto. 
Che ogni Sacerdote per i frati defomi dicclle i» 
MctTeogn'atjno.glì altri Ciilrrici ^^}. volici fet- 
te SalinijiS: li Conuctfi j o. volte cento P atcr no- 
Aer ; Che gli Accoliti «non toccalTero il Calice* 
ron !c n-niii ijjiiucc . Chrogni Lettore, nr i Ra- 
di) principaii, hauaire lodo dt fcvn Ba:ciliei<>, 
lattale leggefleanc'elTo; Che i lot(oii. menttc fo- 
lM»/tttt à leggere * oon iì. £icc<scto f fiori . Che 



non fi eantalàero , MciTe vot/ne fe.rjfjiiiinì( h r.'e 

non per [iS .iìUti , Che cifetid'.» co.'nnirdo dal 
Foiircficc, cola alcunaa i Frar/, elfi 'lon rirc^j'i.'l- 
Icro la coinmilUune, fe prim iunn la inoilraisc- 
ro il'7'icl i o/.Ihe li Vicari) de i Gcnrrali, St Pro 
uiiu.-l; t;u i liàuclscro altro 1jo2^) fbjjra de j;h" al 
tri, che q leilo delta loroptofeO^Qht , fatuo che 
ne Capitoli in atro di cortr pTC, e molt'atfrt- cofe 
che fono nelle cóftitutioni. Qu ltocó molta prit 
dtia.cetti litigi, nati trai fuoi Kcl'giofi, eqtieili 
di S. Fianrefco cópolc, efcrlisc a tutto l'Ordine, 
fopradiciti, vna j•)rl^^cnl;^ì ria ietterà, tncic»ndo 
ilooì frati all'amore de i niinorst»'. S'appofecon 
gran conflazi à G iglic Imo di Santo Amore, che 
con alcuni iu(Tiul[U4rij, in voce, Si in tcrìtto, 
dannaua ^q utroordtni de i Mendicanti; ne fece 
gagliardo liifntimrnìto col l'^ipn , conno diluì. 
Ci :ofrc:cci(i4iein Koma^ oue itila iTc.'cnZi del 
Pbntefi c confufo da F» Alberto Ma -no, & 
fi onoabbrugìate le file opere io pobltco Con- 
ciiluro. , ' • 

Ptiinò d*oj»n*»no inflftu? >I Procaratow dell'- 
Ordine nella Corte di R.o.i)a,t vol'e, che ruitc ?e 
Pcouincic per inantenetio, concoirelscro alla fpc , 
fa^borfaiido ccrr» qii>nrirà di danari. Pofe lo fftì ' 
f^.'o C :ttaic ili O io.iia £Ì'lr,';^S:I:frrt. M ncò 
fiati 4|>(cd<cace iicilep<r(i dc^ì i ifì^tli. ciotto 
di lui Iccrro gran ptofit-o 1 Aioi K c I ; ^ oli , nelle ' 
terre vìeiMoci, GreJ. O.igiri, C'» \i H lopi. 
Si r , M . o 'J c i , A f a n Ì,G u tli , A f n- e i 1 : , I n J • a n ! , ? f a r- 
tari, |j, jiiiTi J 1 c diìartand'i in q i-fl Kc^i^ioni la 
fede di ^. tu. ito. Sotto il (uo Gene 2ÌM't p4<ì ,>tan 
Trr.'ijj; ■ <)id:ne, cturtii Re c^.ij(i,fi ii . luno- 
ccfUi',' li ti, to ne da air: banoc- , c I () t - o)>f i.tc 
io P erugia,ih Trani,in Ber,eut;«>,r i" A' C i;e, 
da i l'atui hi,c Vt Ictuijik; d '^ iltcili.iri l> )tii i», 
MoraU'.v, c Polonia} .Si^ctL^io Al' Sjt^.k^ "'l* 
Pontefice ne vide (iiceeffi >> a nic m c ogni r o: ,< ccn- 

ncrti(i,io here.c toi'iato r©rd.iic al Uiu^i'i'l.Jio 
ftatoiacmai st rtcu»rlr ì qiulh» l'cnt.iice, che 
egli non lì moftraUe (indo, e vero protuttorc- de 
fati. C'.IcNiò Ucci Capi'ii'i (Tf nci-t!'" vnoioBu 
da»vno in Milano, vno in P»ri(>i,vno iu Fioiciì'.La, 
vno in Tolofi, vnri In VaieAzàdì F^aneia , vnoìn 
Ar'j; i.:iiu,vn n'n lijtcclloiu, vncln Bo"' gna,fic 
vno iu Londra; It vilitaiido koiie ritaìia » U 
Germania, la Spagna,ringhllterra,ela Fr|t)cf*.< 
Refsc l'Ordine noue ann- e- tinui , c ftinco dal- 
le grani fatiche, fic grauemente intermo, tinon- 
tiò II Generalato, nel Capitolo di Londra , Pan-* 
no I idj. riiiran.lufì ir» Liunedl Franci», <. ne vif- 
fe vndecì anni fcroprc occupato iu Or^iioDi • 
contemplationi I 8c In ferniteil prrlfimo; Per 
la grande opinione che di lui s'haueua , con* 
cotle al Papato con Innoctntlo l^iarto > Fia- 
te fcnìpticc ancora , e doppo il Generalato» 
fù dcftinatoPatriarchadi Gicmia lemme da Ni- 
co!òTcr7o, dice il CaftIgl'O, (»& lO icgaCHo 
do lui , kiilH l'iftcfjo, liti ptttno libro tra II 
bcftti, ode raccolfi parte delb Ina vita J 5c non 
lo volle .«ceetiatc iti ccuito alcuno » ^'•> ^i^'i^m 
' a^dblio 
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i quello che di Nicolò Terzo , lì dice • e (ì di <Ie « dine * •nzi mentre fati per (Iradda , e cimìncti « 

c»ononpitÀeflere»cfae qncfto Papa, fùcrcato òparleri; con vno,ò con pfà frati dell'Ordine* 

PontcHct, tré tno! doppò 1» morte di n iL lln ft r- Ciò fà Jel i j 5 ^. nel quale Anno , mrn^rc l'Or- * 
uod'lddio,ondercludeftioatuFairi4rcbabiio« dioellirou^ua in elhcnii crauagli, dccbciFcaù 
. gna dire, che non da Nicolò Terzo ; Ma da ahrd vna troira nel Conuento di Romat ptoftnri dice* 
Pontcficcfoirc H«f>in:ito; M,ir) Fra Vinbcrto, Se uano Ir l-cttinfr, fù vcduci la B«*a[a Ve.gine , à 
coDdo li noftti Croatfti,ia Valenza, di Proucn- pregare iiluo tiglio, » i rei punii delle Lcuaaje t . 
Sa fanno r ty^. oaeio del 1 t7é< Secondo mìni « e dire Fili etaodi eos, & in qtiefto tempo 5.Tno« 
tiTcndovifluroj». annincll Octl'ne,& fù fcpjl mafo d'A iuino in Parigi , rapito tnifpirho, Vi- 
to hoaoratamcnic auanti rAltac maegioie, ouc de 1 à Icucie d oro fciitco nel CielO) iplc lìbera- 
•tico il corpo fi ferba incorono. Lafciò molte uit nuf , de inirolcit nodris, 8i de matta omnionl 
opere dittro di fé, non fole Tcilia ircligìufì deU qui oderuntnoii Ondecomprefe che rofsecò ccf 
i'Ordincirnaà chiunque brama vìuerc religìo* fati i dilluibi , come erano veramente cclaaii « 
ftmente, («pofe è dìchiaròcopìofamentela R.e- Veda il Tacgio,& il Cali glìochf «noi Vedere à 
goladi S. Agodinr), (crillcvn libro della crudi- longo qiirfl< gran erauagli dell'Ordine cagionali 
tionedeìReltgitjfi , vno delli f Hì:i dell'Otdiar , da Guglielmo di Santo Amore, e quanto io Tcti^ 
vno delle vere e fttfe viiiù, vno de i tré voti de i (ì nel primo volume > nrl libro fecondo iniocna 
Religiofi. vno della predicatismc della Crocr, al terzo crauagi io dcH Ord'ne. Sotto qiieÉoO* 
vno de igradi denaccntcmpl.iilonc , vna i'pofi- nerale anrora, Ludouico Rè di Francia, dona vna 
tione (opra le Coftitetioni ticll'Otdine, molte de S^ìna delia Cotona dei Signore, ai Conuento di 
gnelcttere, & ekrecofe, che tutte Iplranofo» Barcellona l'anno ixfa.LaChiefadi cufdcli'aa 
dcZza , chiire7.za , è faniiTa I c Ipìrito, vcramcti» nomc ?rfmo, $'ohIij>'s Hi' compire per Iv ttttura , 
tediuino. SaCtu quello Generale . Arnaldo di (ììaccinio ile d'Ar.igona , de i primi danari , cbo 
. Feialta , Arciuefcuuo di Saragozza i< jo. r- lalfa li verrano di Tantgi , ò di Sicilia, ò altrone, flC 
^o. giorni di pcnitf nzc impoitc , i chi uiq-, vJiri del 1 16 }. i frati predicando, edifputando, con- 
ia predica de i Fiati F tedicatori nella Ciiirl'a lO' uertono gran numero di Giudei in Aragona, & 
to in Saragosa; Et Giacomo primo, Ked'Ara- Fu* Paolo Criftlaoo ini prega il Rè, chcgiidia 
gona,pcrvn rrluilegio coni-indancl lui) !lf c;no, campo di difpurare , con Moiìc princ/palilfi- 
^ che ninno pecreguicato dall' GiuUitia per debili , mo Rabbi degli Hebrei, & hauutolo Jo via-< 
; è d'altro polfieiece moUftato mentre farà nelle ce , Ce confonde eoo gran glglie » 4C •cqo.Aa 
Cbiefc, C6uentb e Cimittetij de i FtAii dell'Or- della fede . 

Prìaììegt) > fauori « & ordini Pomificij • 

|2|4 - InnocentioQmittoGcnouerc, di facoltà à Concede in oltre ai Crocefignati,l*lmcni«ntrt 

Inqaifiiorf,rpe(ialmented3 Lombardia di predi- ali! diurni vfficì, nel tempo dell Interdctto,6c l'cf 

\i carf , e proporre la parola della Croce contro ji!ì fifi c Sepolti, icnza porrpa tunrralc perdj in dcttO 

Hcrcticì. BiiLMalitia huius tcmporis . Ef ncll'- tf mpo purihc non h abbino dato caufa ali Inter* 

illefaai Dà Facoltà à gli ideili Inqoifitori di dard detto, è non fitno ft^ri Iperialmeote interdetti . 

Fonda., la Crocci quellii che nelle loto man^ f lài'ivo Conceicà iitrfli , tutrc l'Indulgenze delle 

tionedel todelbvita,& della robba in aiuto del S vlHcio. ftstioni di Roma, viiitandogenufìc (lì in qualche 

iaCoflUA Et di dare ventile 40. giorni d'indulgenza, i Cbieraicinqt Altari, oue(Ovn'!ulo( te t.nti tioa 

p.^gnia quelli chealcoltano le prediche luto . ve ne farrano ) recitando vn Salmo, òcìoqiP4te( 

della Etdi dare ai CTOcc'hgnaii,ch'ofjetuano il VQ, nofUr »ccinqi Aua Marie. 

Ctocv,c io faitp i tioclia Indulgenza ^ 6c remiflìoDc de i Di Scolti al l'rooinciaie dì Lombardia , Se ìa 

priuiJe- peccati nel artìcolo di luorrr , du è :oiic< ila dal fua abfcnza al Vicario di lui, d'inflìriiirrnelia fua 

gì degli Concilio GeoecaULaiiciaoenle,à4ucili,chc va» Prouincifi quatto In^uifitori, & bilognando di 

loqtiift. no i Accorrere la Terra Santa. Cioè Indulgenza rimonerK dalfvfBcìo , & porne alai inlor luogo 

tori, e plenaria, & teraifljoac Ji tutti li luoi penati . Bil, Lì^ct ex or oibus . 

Crocefi Etdiairolueie i Crocclìgnaii da ogniScom- Spiegale penne douutcà gli Heretici, &al 

goaif • mttnica, ft^rpenliooe , 6c inierdetro dei Canone » complici loro , e moftra in gran pane qua! ordì* 

fp;^*'^ I mente per luuerc abbruggiate, & diflruiie ne dcbbìaolTeruatH nel giudicio conirogMHa« 

le Chicle,c peicolà i Chietici,putch« l'cnormiti retici . Bui. Nouetit Vniuetittas • ' 

dri cafo^ n6 ricerchi riooriballa Sède Apoftolica. Comanda , li pciÌi:obe del Ri d'Aragona, slif 

F.t Ji dilpc'are li Chierici, Crocclignatìjfoprà P^orldi Lerida, Barcellona, & Perpigiianf, ch« 

l'itrigolariidicontrattaper ceUbrare io Scomma ricercati dal detto Rè, pongano inquitìtori dell'* 

allea, è in luogo fuppoflo all'Interdetto porche Ordine io quelle Terre, ì lui lo<^gcae , oue non 

IIOnTbabbino fatto in di!preggio delle Chioui . eii>no ancora . Diag. Hili. d'Arag. 

ficdlcómuttareivotìdciCroccfignatt,cccetto Concede, à quei Ftari dell'Ordine, che van^ 

f tielU di Gietofolima di Religione, & dì calliti. uo à Pudiuu nelle iLiie de i &uaccni , Pagani , 



Digitized by Google 



44 Parte feconda. Libroprimo. 4f 



Grrti> Cuman},£ciopi, Sin* , Hiberf , 
Alani» Gazati, Gotti, Zìcori, Rucheni, Uco- 
)>ìtì« Nubiani, Giurgianì, Armeni, Indisnt, Mo> 
fteliti, Tartari, Ungati dell Ongaria maggiore, 
& de i Chriftiani capiiui apprello a i Tartan , de 
altri infedeli, oltre i priuilegij come di Topra ncU 
Tsooo i}44. l'iofcalciiKe cofe,. Balia. Cutn 

I^rjuìle- Che pollino batrcliarc gli Infi Jcli» & ( ptir 
gì de i che fiaiioraccrdoti) donare a / noucl li fedeli il 
fwcgli caratbèrectcficale, e dargli l'Accolfnuo. 
hMttl* Chr pedino dirpenfarc con quelli, che baa» 
no celebrati gli vffici diuini in Scooimuoica . 

Ècdì^l^&fe con gli IrregoUri tnqoeicifit 
che fogliono difpcnrarc i Legati A poftolici , con 
il Chimici 9 illegittimaacnte nati > pacche non 
fianonilt» d'adshcdo» d'incetto, odlpatfon» 
«regolari . 

* ' £t reftiraire I nligiofi , che tonano allVoici 
ilella Cfaiefa a i filoi laoghi ndrOrdtiie. 
Et diaflbliicie^UfcdrocI de i Chieiidt 9t 

XcligioC. 

• Et racconclllafele Ckiefe profanate, fondar- 
Aedcl]ttnuoue*eproacderli di Rcnorì idonei. 

Et dar licenxa à quei Gentili , e Sismaticì , che 
(bne nuouamente conuetciii » di potere tenere 
le mogli loro , eccetto pctd iofliieigndlpiohl* 
ètri dalla le^gediuina. 

Etdidimnirelcleggi, & lecaufe de iMatri. 
inonij , pacificate le discordie come giudici . .Se 
«li punircgU cccdS po via di CeaTtuc £cdcfia* 
iUche. 

DI eelel»nfe la Meda » te vffi:( dRoinl, tra qne> 

Ripopoli, benedire Cimitcrij , dire Indulgcn- 
X, comtnutare i vckì, bauere gli Altari poitatì* 
Il > oomé ì Vefcool , beocdeici da km». [ 

£t(doucnonàcopiadi Vefcoui^dì benedi- 
te vcfti Sacerdotali , PaUc d'A Itari . Corporali , 
ickn qaelt«titoiotomma»che gli pareri iipe- 
d'entr per ampliatipoadella fede» dcaHgaeiKO 
del nome di Dio* 
«1)4 tifteflb Fontefic* di gtabde'ailiteo > fatto hi 
fn (abito grande in imicu icU'Ordinc, per Icca- 
gioni rpiegatc nel primo tomOt impone iotio 
pena di ScommnoletditaiarciitMsaa TDonc- 
tlicanl, & Minoriti le fegueoti cofe . 

Chele fcfte perrauuenire. non poflìno più 
{ntrodatre t nelle locoChicfe , & Oratori] i Se- 
colari , fogcitì alle facoehie, à fediitB leMcdèj 
te ìdiuini vfHcif . 

Che non polliao Confcifarc i fecoIarJ , fenza 
' Kkeosadcl propri} Parochi , & che non p^illnos 
tncno, (anco nelle proprie Chiefe) ptcdicirc 
auanti la Meda cantata de {'ictii ne (crmonii^rc 
fetcncmemeio qucllltorai 

Che non poffino predicar» nelle Parochie d'- 
altri , <e non inuitati da i faccidoti , ó d'otteoutt 
^Ima llccnw da toro* 
i Che non pedino predicare , quel giorno che 

predicai! Vefcouo» onero che ta^cUc predicar» 
••IkGaibfttolf felcsMncMffiiVefcoiM* . 



Che foGiero tenuti, tra lo Tpatio d'otto giorni, 
i pag^r la portionc canonica ai VeCcono, epa« 
lochi de i defouti che fi Icpdi&ecoQcUc Chicle 
luto. Bui. 

Ordina d^BOono àgli Inqtp'fitorf » che proce> ts| J 

dino, contro t Mjgtftrati fecolari per via di ce n- 
fure eccic/ì? diche , non accett.'>odo»ppcllaiicne 
vci una , a efli non ofaematano le leggi di Fedeli» 
co Imperatore f4ttecomroglì HltClid'BoliConi 
adiiertusherciicam. 

Dichiara ,che quando Wene eomtndato , eh» 
fisi o (iiftrutrc lecafc degli' Hcrctici , s'intendo 
anco delle torri coniigac alle caie d'tifimalUito- 
d. BaLCaiafnConllirutfonllMis. 

AlcGiandro Quarto Anapr no , celebra con "f| 
moltisfimi encoi&ij , e iodi 5. Pietro Mature, da 
Verona. Boi. magna magna lia. 

Ordina, che(u!ciincnientedarnitaIaChiC(e 
iìacclcbratalaruafelta. fiuLmagna. 

Che il Generale deU*òrdÌDe , fi posfi cirgcre 
vnConièfatweifiioplacetc. Bui. Nep io dUÌ** 
tiooe. 

Che i frati nonfipofàinoconfelsarc. Te non 
da i Prelati loro, hdaglieTpoftidaloto. BnU 

cnm Migiller 

Che ì frati , t. ile (uno ò faranno afsoniià digni 
là fiioii dell'Ordine confegninoflibrfjeqaaiMO 
potsc Jo- o alla religione . Bui. ex parre. 

Che il Vclcoui d'Oilicns, & di Antifiodoro 
In Francia , Tul pendei sero da tntif gif i fficif, e be* 
neh::), Guglielmo di S. Amore, &: I (tgii 'ci, fa 
haucisciu truuaio, ( fenza iurmar proccliu } i.h'« 
cffi iinpugnafaeto i Fcatl, 9c non 11 volefaero »m» 
n.ctrrreaila Krgentla, & odia fnloetfità di P«* 
tigi . Dui. ad Audientiatn'. 

Renòca la BuIIé dinnoreatio C^a n o , Conci- 
ncnte , che i religiofi ligiorni di Kita, fono pr na 
di Icunirounica di lata frfuenza , non poiciarro 
ammetcereneile Chiefé, ò d*Or8iorf) loro, i gli 
vffici) mede, prediihe , econfcfTìoni,] fecola- 
ri • fenaa iicenu dei pioprij parochi loco . Bai*- 
Neekifolfriiio. 

Comanda al Ptouincìale di Spagna, cheinuij ttf/t 
Frati i Tunìli per predicare , & all'altre patti d'-- 
Jnfèdeli , concedendo ad csfi aniplisfimi Piiuile«- 
gl . DIag. hift. d'Arag. 

Conferma laurtorità i gli Inquifitorì di pro- 
ccderecontrogli Heretici, fic li ftalati fatti da In* 
BoecncloQajiitt^cencioeififlerctici. Biil*cmn 
•uSorltate. 

Dà Scolta à gli Inquifitorì dì Lombardia, dì 
fare da per fé foli , quello che gli haueua coni- ' 
mefso Innocentio QVurto , Bulh adexiirpan la 
in compagnia de i Diocclani , fic di due Frati Mi- 
nori . Cioè , chenon perendo, e non volendo! 
Dioccfani, 5r i Minoii ccnucnìrc ; c«(i foli facci- 
no* che li V odcdi, e Rettoti delle Citta, clega- 
BOdodecf hnomini pìj , e Catholici, dool Noie- 
ri, e duoi ftruitorì, & alai fc pii'i '.e tic fjrrmo 
neceiTiril, i quali cerchino, c prendine gii He- 
mid. Biil.euKidcciindniu . 

a Ceoiiad* 
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Cifmaal* J f}Ì foquìfitorì dì Loinbardìa, . f(»ftf ie, t fsa»Ì ftedìdtorl » ft minoif-BulU « 
della Marca di G:noai, che h.jen J ■';;ìi Inno. Non fine. 

CcoUoQiitno, comrQcilA la prcdicaiìune delia Comanda i gli Arcìucr:oui di Turooe* e di 
Cfoeet contro gli rì;retìct# eifi profegairciiKy - RoatnOf che oootttrfngh ino «facili che hanotf 
l'ìmptefa , confotmc albcÓmAÌ^ttC ^Ùglì « detraico alto itato de Frati predicatutì , c Minori « 



Bai. CUm felici** 
f)telf ian « die I PcelatI dell' Orétat non podi 

fino ctfcre isforzari, a dare per co-npagni a i 
Veicoui > & AcoiKeicOui dcirOrdioe» alcun fra- 
te j & fé gli ne daiinnv, (fofflno «BlWoorregcrli, 
ttriwieulU Bai. S^^ix Religionis . 

Rinotia» & coaietma il 0riuilegio« di potate' 
conuetlare librerameme lielle tene de I Scoma- 
ltiCBti»e'ffceuerc clcmufineda loro . Bai. Vobis 
Cztremam , & quello, che gli vrcjii, ò fcauatì 



à ciditfi in publico « Oc non ti lidiccndo, li l'orpen 
dino , foiMaidnìcbiDo « e pciuino de I benefìci) io. 
to , non admetteodo appelladOne «Icttna . fittili* 
NoofiaCtf * 

Riifoiia U condanni def libio df GaglieU 
mo di Santo Aiaoce* (criaeodo la bolla à tue-* 
ti t Prelati di Santa Cbi«(à< fiuU quidam fai* 
pturx . 

Comanda che nelfa vtiiuerfìtà di Pacigf « tialitf 

ammfsfi i Friti Predicatori, c Mitioci , tanto fc»* 



dalla Kcligione , nun pulCiio palàaletdalacfti» lari , guanto MaeUri . Bui. circa frrqueos* 
ligionì i che alli TcmpUsif dt i gU altrlcbepùi^ Rtoooacbe i Prelati non iìano obi igati , i iat 

tano arme , Bai. Paci. fnn per compagni , a i Vcfi-oui Arciucfcoui* 

Et quello, chcgli vlciii, ò (oftìati dall'Ordi- dell'Ordine, tìc chepostìno icuocarc igià diti 

ne , non pofsioo iot'cgnare, picJicate ,ò confeT* anco dal feggio Apoftolieo* fiuUatSaenKeli* 

fare, fc non fono palsati ad altra religione, cort gionis* 



ii.enza de i Prelati dell'Ordine, ò del Papa. Bul^ 
ikifti't petcntium . . 

Cjorhanda à gli Arcfiiefcóui di Turone , e di 
K<Hian0> ficai Vcfcouodi Parigi^ che pubiica- 
nentecOttdiiMibioilUbiodi GugUelroodiSaMO 
A uore , fatto cotitro i religiofi mind iaM Mi* BuL 
Qjidam fciipturs. . . • 

Comaifda al VcTiióaodl&lodou* roiiebend 

diSi.dmunica , che moderi li flatuti della Coro» 
niloiti di Maniu J> e leui qucUi* che diretUmeii» 
ce» ir Indirctiamenie impedHcono il Santo vffi- 
do, & gli Ìt}qutntort j e proceda controii ma* 

Éiftiato (Od ccofurCf porpofta ugni appcllaiioaci 
i ùoù vbtNèdI tà . Bui. latpfaeidi r eUftf . 
Dichiafii Cincj) attìcoli dubiulj nella B Jla d'- 
Innoccfltio Quarto 4 Ad estirpati da» e cuaiaoda 
I gli Inqqilttorì jchtf fiiBKino#egiftrarefimìli dU 
rbiaratiooineilbcxti drllc Città , c lunghi Bli1< 
f elicis recdrdacioaiÉ» vedali doppo il Discttotitf 
^'Aymericdf 

Comanda 1 tatti I tacciati delia CbicU« cbtf 
iion grauino 1 frati , ne II coollringano à dargli la 
xncza , terz) > allatta » òaltra patte» delle coic la» 
Cciac«adcfli. Mpeplài 

Concede che nelle elcttiOne de Priori, e P ro'- 
tilncialiilituperiort, non confermando perqual 
the cagi^ionc Iclectò» po(aiiu>coliferiDara il po- 



Kitloua , che i frati non poslìno eiTcrecoArct* 
ft, à pagaTeicrze, quarti» ò alir«poi<ioat Ca* 
notiichc, del beni , ò elemolìnelalciatcj innuU 
landò» de irtitaodo i tutti li «fot ai > òcoie fatttl 
da i RÓiotlf ^«Itcl Fcektl incMMHUto^ Bul<B« 
parte veflrt . 

Raccomanda Areaamcate l'Ordine al Rè di 
t^ranrfa » nella caafa di CtigUeltao dl S» AmorCé 
Bui. Cum propter . 

Goniatidaal Vefcouo di Parigi» chei»otifichl 
poblicàdicmeal popolo come egli hi ScotnuoÌM 
caro , priliaiodi bencHci)in perpetuo , e bandiid 
da tutto il Regno di Francia j Guglielmo di San* 
to Amote, nemico de mendicami* Balia, Cam 
propter. 

Concede, che! Frati dcH'Ordìne poHìneelTe^ 
te ordinati da qual li voglia Vclcouu L.aihplii.o » 
fen2a e0*e(e tenuti ali eii.>ine loro, è doblìgaci » 
i qual lì voglia códittone, ò patto, fijl. Cóucnir, 
Comanda, che li macftri io Tbeologia» de i 
Frati Predicatori , & Mioocl|e.lp^iialaMi.(e di» 
Tho. d'Aquino , e S. BonauentiutJiaaaaaiiiie^ 
nella vniuerfità di Patigj, 

Raccomaoda i tutti i Prelati di S. Chicfa,i fri. 
ti Minori, Oc Predicatoti contro Guglielmo di 
jMtito Amore » &.lrguaci » comaodandoli à pro« 
cedere cooiìaltmlli pctffecuioiì tfoncMfiiM» « 



Aul <io , à dimandato per lettere dalli otàgy'otf peone. Bui. Cum pioptcr . 
pane de gli Elettori i Bai. Vteaquz« ' Concedeal Cuoueoto di Bologna» nel temp0 

; Cbèniélléelettioni de i Gcnetali,e PMfflicfi* éé G«if«ral«iot»dett<» « per la tiacfenia» cb« 

Ili noi) corrai gli elettori il tempo dcKermituit) fidcuc .1 Padre S. Domenico, il potere celebra» 

dalle leggi, ne polsino efsere elsi cudtcttià lìmi- >regli vlli.:>ìiolconemcotetcoa U Chiclaapec» 

lireadle. Bui. Cum hi qui in Icge. le, de eoo l'icitertleoto del popolo ledue vigilie » 

CncI lettori deputati, ì leggere Theologiai efelledideitoSaniOi & gliotiu^Iomircgacnti, 

Aé i Gonurtiti , puslìa j lcggei;U , Oc iokgnail* porche Weligtofi , e i lc«oWi che t(Mciu$;traDO 

Ube^amehté id eaH « feDia lic«nta dabvi * fyiu non habbino data occafitoe «iKoteidetUi. BjU 

ii che doité Ié09 i ftiidìj OeaeMii * Bui* csaU P ro reuncntia. 

. • i ■ CoiM:edc,che i Frati nò poOino edere sforzati tilt 

Oiwhrati coittibiAM» « ribelli della RooiaiU daaluintvad edere Piocuiatuti dei iegati,ò r.u ii 

wbiiÀ, 41iieUi|£bepf«filaieMoo deit«b<ieMla ApolNl«U il«aicn»aUBjsa«ttigttljbcoUciu>« 

paga. 
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|»gamMrì <!*pronifinni,c fiidt Jìj.Bol.Paupcrran'. 

Conferma il priuilcgio ci i Miotentio, cheii 
Generali, Se Prouinciali poffino aliolnc-r , Se 
dil peniate ìluoi Fiati', da ■ cali EpifcupaliV^ A(» 
tbicpircop.ili . Bwl. licci hoc. 

Concede che li Generali , Priori * e Vìcarij lo* 
fo poiiino clFcre alloluti { clc{;cn4o<i vn contcT- 
fore lor fudciiio ) datuuicjneì cafif e cen(urci 
dalleqoalieffi poflbno •flblnece gli alcri. Boi 
Ordini» vcftii . 

Concede» che gli loqoifitori , e quatro No- 
tti 4t loco eletti, noopetefiocraere, Scomm*» 
nfcati , Cofptfi., interdetti da niiin driejjiio , fub- 
^elegatU(Conlèfuator« tò eCs^otore deputalo , b 
deputando dalia Sede A poftolicaj Acne quelli 
non pofs'no venire, à ninna feoieilia coouodi 
loro. BuLNelnquitltionìs. 

Cooeede* cbe «1 tempo del generiffeintcr* 
detto, I Frati palTi lO celebrare anco Ovrlle Chio- 
fctOt Oratori] d'altri , Se ini r.-ciure gli v£cijt 
Brrlceuere I Sicratticntì , ì portetliìtt(c,fenza 
fuono discara pan e , ekluligli S ommunicaiì ,&C 
interdetti ,c pare che cHti,. le Ctiic-e, ò gli Oca» 
wrfj.non Ci .no^petialitiente imcrdetct. UaLUo» 
OOtionij veììrx . 

Prohibifcea i Fruì II r -mIt9nì,cKtf tìon póf** 
£00 portare Thabito Irnìle i i Erari Predicatori, 
mtchedepoll-^il pritno fienile, (e netrouinufu* 
biro vn'alcro driierro,roilopeoadiSt»mmODÌc*' 
Bui. Me n nimos. ^ 
tuo Proh ibifce . che ì Fng(e»tdvtih {nrtW d .1 1'. 
Ordine, pofiino predicare, in'e<»naie , emnf f- 
faie lenza licct>t* del P«pa « o <lc t Piclan deU'- 
Ordi*o<* ■ / 

ItdO Dichiara, e vnolc, elicgli fhfftiflltori , po'jì- 
no , e debbino in tnatetia di fede procedere cono 
ITO <{aal fi V' pi 1*3 perfbna', rrltgiofst , & (écOlare r 
non ofl inre qua! ti vo^Iii ciicntìunc , e prillile'. 

fio. Bui. Ne commiinc vobis, ÒC ncU'WlcUa. 
H facoltà i gli Inquificori , di irtAkilfte Norart 
religlofi e in mancamento di Norari fecol^ii,) 
che fiano itati Nocari nel fecolci . Et non iruuan- 
done di quelb' gli concede, chepo's'no ete^tre 
due perfone idonee, cbe fcrtuìnogU aiti del San 
tov£^:io } eprocedeictòn cMlfm^ conciò i con- 
tndfctoria ».•'.**. 
I efsenti li frati dal pgart la ^fte d? qtfaf H 
teglia legato , Sc ìtriti in perpetuo, ogni sfof2u> 
fentenzi , Se cfseCatione di chi li fia incontrario , 
Bui. Piiim ed. 

Ck>nfetma il Pritfflegìò d'Innaeetitid, che il 
Cenerate , Sc ItProuitKÌali po'sino aftoluere daU 
!• Scotnmiinica . i (mi Preti / per cCter/i pòfki \4 
aaoi violenti •dobo» CDiMrdifopCta Bill. Coi- 
IdUs amor 

Da faeoltl , i gh Iiiqoifitoit, di fm«tect>nce-> 
dere 4.0. giorni d'Indulgenza, a chi fi tiOgetàal* 
le loro Prediche. Bui. Cii^i«ntcs« 

Coneede fo óltre nel tempo del foopofiff fica- 

tO» l'iofralcritte Indulger le , 

" Nclj^iocoOf il od anaiucifuip delia dedica- 



tiene della Chiefa, Venti anni, e cento ottanta 
giorni d'Indulgenza, à chi vifua le Chicfc de 
Frati. 

Nelli giorni del Padre S. D-»njenico , flcdiS. 
Pietro Martire venti anni^c ducento ottanta gior- 
ni d'indolgeoza. 

Cento giorni d'Indulgenza, l chi fi tronerl 
prciente alle Mefsc noue » de Frati Predicatoti , « 
cento altri giorni» I dil remiti le Prediche loco 
Cuiiuentuali« 

Achijporgcràaidco d^ctctnofine Ptt riparate 
le Chiefe, e Conoenci ée Frati , ▼eniicinq-, aodl» 
éc giorni c( nto venti di lndulj;enza. 

A Ct)i tara clerouilna , per il Vito . veftito , ò 
altre cofe accefM/iea i Frìii , fette aàai d'InAaU 
gcnzi. 

* A i Frati che recitanogli ytRci] , & le Mefat 
quotidiane ottanft ftoml d'Indulgenza, in rt* 

compcnCa dell* fatica , & meriti loro. 

V i iiano Quarto Pooufice» de Panialeool Fraa 
cefe. 

Che i Diorefaoi non polsino impedire gli III» tatfi 
quituoridi Lombardia, & della Marc^ Grnoue- 
Ic, che non formino prucel)ì , e nonptoccdino 
tooirogli I Jcfctiii , Bill, licet e^ omaibai » fl( 
per riikciaiBolla , à gli iftcUi dcMata eoncedet . 
Sc vuole* 

Concede , cKe ti Generate detrOrdlnC ttci I tCt 

Prii-n , p.jf^nio comn. urtate i voti, &• K p -nitcn* 
zcnupoitcai quelli ch'entrano nella religione» 
ai tempo della profeisiohr , tu aM regolati oj:- 
r iaiife,pure che i voti ni n fi »no di fare pafsig. 
gto, a tcliKione piàihcua« Bai Qu'cxApo* 

Molici. r * 

Chenon ortanftf, che 1 'l)*«cefanl haucfsero 
furnu(u pto.eiso contro gli H:rciici« poiiino 
noodiineno gli foqaffitori, ptoioderc eon etal 

H.t-rici , 

Che , con l'inrerticnto dei O'oéefani , Ò Vica* 
rijluio polsin i gli Inqu (itoi»r<ntétfateperH^ 
tcuci alcuoi, cconde»iM(li«iioot»alla prigione 
pcrpe(u« . . - 

Che nell'elMine de reltìmonlj , gli Inquifitmt 
debbino hauere prefenti duep«tliboeieligioiè»9 
4tfcrcie , fe fari por$ibilc . 

Che gli I q-iimori pollino inftiioirc per No- 
tari del Sani'. « (K.-to, quii li voglia rcligiofi»clia 
Éiano itati peto x' 'tari »1 rrcol,o. 

Che gli I iq jili ori nun it«noof>h'l<'gati , à nO* 

ii6care,c pubi c re i noaUd«rielk(jnOBij,iiell0. 
caule del S<n(o vtH. io . 

Chcgli Inquilìiori pollino congregare il Ciò* 
t6,'el popolo di qual u voglia luogo, ò Città» « 
come piuiuro pareri j(pediMM^ejocgo(ii dcU 
la fede. • . • • 

CheincMtIcafi pofiìno ,gIilòqnlfiiorf dU* 
Rao i quaranta giorni d'indulgcnsa* à i. Vflft* 
nieoie però contriti I e coofelaaii,- ' * - • 

Che gli Inquifiiori habbinoqoella Indnlgfit* 
za , chcconccdono i Conctlij generali»! queUlf 
che daano LoKotù) aib Terra Saoia • 

C S Cb« 
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• Che funo rc!a's»ti tré anni di pmitenie ìc» 
gtootCt» I compignf 4ef;lnnquinM>r?»'ai Nótarif 
&agli fidi {enti nei nci^cr j iella fede, & à quel* 
Ji cbedaraanptiotoconiégliOfè rauoret.ad itom 
pOf^tìAte f,U Ucrcild» b l ftMorìt rkctnH»! > d 

ditf -nlorlloro, 

- Che le alcun! di ddefl) tali, motirano nel pro« 
Irguire i ncgut ) delia fede gli tìa coacefio nell'^ 
•iticolodi morte I purché funo cop<ritj, e coo- 
fdiiaii » il pi ;no perdono de pecctti loro ». 

Che gli Inqiiifttori, preme flì fmonirorìjpof. 
/ino procedere con ccnfere contro li Predicatoti 
Qucftuar!) cotpe coiuco à difieorott» Ì6 iaoiod 
afleretici. " ' 

Che gli Inau'fìtori pollino procffere, tneo 
contro quelli che richiedi, àfauorc del Santo Of 
Éc'o , òricufcranno , ò faranno negligenti in fa» 
Borirli , & aiutarli. 

Che gli Inquifitcr*i ne i bi'nj;n' fi poflfìnorer- 
Oìre del braccio fccolatc, e procedere per via di 
cenfure contro ì delinquenti , reuocando ùf^nì « 
<]iuh)tlq, indulto, e prrttiicgtoi COOCCflOf d da 
concedeili àchi ti fia. • ' . 

Leat l'inquifitìcne nel Rej^no d'Ampom « il 

tnrtf gli altri , e vuole che fin lolo I h hbiariii ì 
Frati dell Ofdine. fiul.PtJccundia. D<ag hiU* 
d'Ar»f;. ■ . . 

Cri;n.in;^j ii i ri:rirericrì della Pfou'r.cia ài 
Lombardiiii che diano vn compagno all'lnqul* 
fitoreproaidotcdifcitto , &* buono per iìSim 
lo 0£v:io , flf ( he rìrereati da gli loqn fifDii , gli 
f rouedino anco d'altri frali , ol(ir/l MiddriiUiG* 
pagno, con ogni proniezz^. Dui. NcCatboli> 
CKiidclv 

Concede cen'n ^rnmi d'|ndulgenst)«i frinì 
per le ir e (Te, & \Hi j quotidiani. 

Concedei i \*trcgfinai»tiiragliìnfi 'rlì molti 
dì quei prtiiileg'j concedi <» I'moc.4 M .irìiol. 

Che li frati» non fonnoo(>lig:)iità fchff«regli 
l)Omin Jìaniehte fconiiilnfcfttf, fe ftonquaailo*. 
* ^ dai Clero « dt àiì popol«.foiio cooittneaieoie 
fchifiti. • . 

Chet^elll, rtic laiéferannoqiWcbrcofadet 
diuirtocfH-Jo, purrhenonlolalcioo maliiiofa» 
mente, lodishriu dicendo in ropplcmcnto del la- 
Cdtio4ttAldicS»ll»o« Mlifcltoi. ^, 



; Copuco'd , &c Mpoadert j cretti . ' 

''S4 Gonijento d'Ofca in Aragona ,vn'ahro in 
Spagna « due Conuenti io Lombardi*» doé ia 
Germanit »é due in Polonia • ^ 

JI15I LiConucnri dell'Aquila nel Btgro, di Ma- 
tifcone, ò Manicone in Ftahcis» due odia Fie- 
uincia di Lombardia > Se due nella RoiAana . 

ti}7 li Cunucnto M Sjf>oibioicodr Toiton*».' in 

Lombardia . 

l*jS 11 Co'iumto di elitra in Francia, diS.Mari» 
in Gradi, di Vitetbo inTofcan», vnoin Nauarra, 
i petitinnc di quel Ké, dcUCoiUICMOdtK«ttik 

bocìAinPuloDia, 



Li Conuenti di S. Coroni di Vicenza , & dj tt^ 
S. Anafta6« dì Verona, dentro Verona t nelln. 

M^rca Tf iiiigi <n.i , di Tr ù , in Dahr atii, di Ca- 
metiiu) nella M «rea d' A ACUIVI ,( & circa quelli 
terapt* di Sciitari pure in Dilm^tia ) vnConueiw 
to ili C I uda , lotto la l'i i i . i i' Ti, ! mani*, 
ii vnoìn Polotiia, cioè quello di Sii^dia. 

VnCcmornto in Traierro AiperSore, eno In iiéi 
Spira di C -im .nia , due in Polonia , vno in Bri> 
uia,- vnoìn Cm ione., ^. vn'aitro in Francia . 

'L' Conuenti O^geriacenfe. 8e diS. Aroiliano, i 
& vii'aliroin Francia, e due in Prouenza. 

Vn Coituenio iu Bcrt^gna, vnoin Bieuina del I2tf| 
U Prouincia di Fr^ircia , due in Ptouenza, due in 
Inghilteri* , due in Hibeioìt» & Il Conuento 
Tonintii't in I ii flìj . 

I")' p'ù in q'U di lempi, il Conurnro L hicenfe 
il Getm^ti^'a, ìt Gindenfe , fecoiidu alcuil iO 
Fiandra, il buigtnfe , & Il Piiitibitafè* 

Cardinali é 

' Fra Vgo da S. Theodciico Borgognone, p.|f4 
Bom. j • j, , ' ' ' '.i .,- 

F »A n nìbaldo dc gli Annibtldi Roin«BO»p4fb 



Patriarchi é ' 

^fii'^onttro^a DarWfiMi» Bramlitilio à 

Paitiar ha de Gierufaleii rne • 

Fra Tr-( malo d'Agno di, L:niin0| PauiarclM 
deU'iftvtfo luogo , p p.tiUUi.Ccy. 

•* 

Àrciticfcoui* 

. ^ • ■ - ■ ■ • 

Fra Oiwomo Coler ra . Rl•m^f10^np^.*I'^^r 1*54 
mo difangue, dot iTi > o, ^ ripieno. <ti luccie 
vinù Chiifl'.- ne, fù ce iu Ar» «uercotio cfi Mtf- 
fim, in .Si.^lia, dopj ò cline d'io i n i nciale 
di Ilu pn u'ncia R ( rn-na. cfrt, quelli teir pi,Set. 
KiZ ^litii:; pelò r.on Itj Gi.'ronM> ma ti- G:Of 
tidnnilochiamano* e vui;Kt. i><< «he Aliti»iv 
dtf't]Ustro, r .r.no i*55- 1 1 folic nato il eai itr»« 
il Kizzi , pt io/ l Uultt.i.Of li Ìmt no ptf/nriaj^* 
tJ,J)iuii,cltcieii ì>v-, xedafi p<Ù baflo, lotto il 
ì\\$. uti qual rrn.|'t> j! inppl'mcOtodcUe CtO> 
fii(be fa fintile tra Giotiaoni > 

PraG«igliclinodi,Per«ldo^»6 Per«rdo,eofne isif 

alni f. rii (ino di Prirtant , Frjttu eie , della Dio- 
cefi di VicMlt» padi e dilato in|tegno Pcedà^a* 
'ròte famofo, dìdtnfefMrotido, PdofufceTheOi* 
logoeniincntt, fu Arduelcouo di Lit nc ir> Plan- 
cia, & hqbbe il nome di vigiLiiuUiiuo paUore* 
e d'vno dei più rati logge iti, prelati dei fuot^ 
po, Si:iilIcafsai,ediiiionu Ili n cito v« if*'ti nel 
la lettione dei pioli ^ t i mpoie iq fpcnalc vn^ 
fonima di vinù , edj viiij vt'tidima, & *.he pwi* 
ge ampia materia dìdikortcte à prcdic.->ioii . 
QutltJ ritldiifse in Fpiton t, il tiir»' u kt«Gia« 
cfmie..d4 VotagtQc i Coa)foicdif>tt| va ltbi9 
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de Sermoni <f ci tempo, vn*a!tro'<1i Sermoni ie Pra Viro, Policrodi naiìo'nr, e Vefcouo ìn 
Santi, vn'«ltrod<llcprt=pticri dclIeco("c, vn'^l- Polonia , di Ch^ (a innomìtUita da i feritoli, ' 
frode i Reggimenti de PrcntipI , ^ (opia la Re- huomo SintOj & che fece micattjii ancota*comS 
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gola di S. B.o^dttto . Al-iini gli attribuifcono lì difse tra li Beiti , r e' primo iFfco , al r um > 7 J 

quel libro dcll'c uJ.tit i c de ilcligii H, che hoia 6oriuanc i ten^pi di S. Giacinto, ci» è intorno al 

catnir.a otto il n^me del Gcneulc quìnibi dell- ilf^eJiUiì fi fi mentiunc ncllrTtl#d^1 prcc'et* 

Ordire, Fia Voibeito de Rorrari ma la niiglior to Vanto Abrah srro Dzcnio I tilacro» nella vita 

Dane de i più graui auiuii , c di contrario patere-, deli'iìtclso 3 dacìmo d 0'dt('iu, »f!ctn-i»thc / 

Moti jfiLioaetfioriot del 125 j.evìfR finoà gl' qaettoSMio, lomaodò in Lii(iuoìe»douecfetf 

anni i i'7o. in circa Cmt p.p Lu'.B'b & Cto. con b predicatìone, & con Tt'icii p'o ita'st «n» 

*fj^| Fra fiooifacio Rodi da Perniai nobihflìmo dì numetabili ai vero coirò di Pio, & ad vnl<o« 

(àog<D« , 6c di vinà , Arciac'coiio di Kioentfa Reda vita , & cli r ' t ù c sg ione, che Hmttc** 

in Romagna , rcirnnJo il Cilliglio nella prima Arciucfccuo d: P. u'si 1, cngc'sc , & dì. Sf Is 'C, 

{>attcncl tcmuo delia n'noncia diquedo Genera 'on» R'g»'*', à Mcn<<-i;('( c i^r. n Duca J' L'uua- 

e. natemociieecri nella patria,nchemporencl -nia, il quale g a jur | r coìrai iooe dì S Giaciti» 

cognomr , p-rche nell'hiftorie de gli Aiciiicfco to , taf a lidi'l-nij j':ri crturi ri-* al la fede , 

tlìdi'l^a;ienna, non fifimcotiooci fe Doo di ira con vnagrandifs'm» rrìolinu iiiic oi L>iiinn! « 4c 

SMifacto Fierchi.GeDOUcfet.ch'hebbc qiicfb cHc finalmrntr per ( pia delhftcdò SaitioR-fiM 

CaUic4faledaGr^orIoDcciawy^H»o ia7i« d'Il-* !><dia Aprito!ic.^,> ir^ir p n < Vc odi 

Littuania , duue vifse, c muti con S^QUti graa^ 

Vcfcoui. ^ . ■ n' ' 

ria Vitod4 Cncouia, polacco, Macitro jn 

tt|<f Fra Beren!»ario di Pcralta, fìi prima Canoni Thc'>l<igla , hu mo fimi siiro, & prcdic*«<llie 

co dtH-i Cailie-fralc di L rid t,i!!i' iinmcd JtJmcn de! Re B jIcsI .0 Cabli , fù fatto Vffcourt Lol>ll«- 

tepoifùclctro Vdctnio J. qiell» Coìc!j, niii. fe«ilc. ò Luhiv enff,ioien(»po,cheM ecisl-o Ré, 

aiianri la confir nvion? mo' i 'e! 115' alli 10. ii ficmc con B"Iejl»o , p -nemjUino la Polonia» 

d Octobie . N pnthr U)i\r Canonico fi può rac ài iHc I t proamcia di rubctli,r ó era sncora ffg» 

cagitere, che nuli fo jc fi^ e dtJi'Ordi ne, perche getta* i Mirchefi di Brandtbo>gh. C^».<fti»dop» 

co. ne più V fr iii-' m Spx^fvi.dot'po l'è irle fl.iti p<' t^nci tetl'nt'>n | .kll i 'ni Sinttrà , cruuandcfi 

a.jon'i alla d gn:tà Pontiri ia , h loiio pie'u l'ha . aiUiorredfl Re di Poloni*, moii, e fù icpolto 

bicodttla Religione, coli I h inno bene peitnio in CracouTa 'nella Chfela dell'(>rdine,d«.<uecoai 

»ice«n rei Tiro efse n pio i C 'nonic! ancora. Fù m^uiòa f.«re t-n-i iiincrli , tiie per U nrt)!iiiu- 

hiiomo Stnto , e L-ce miracoli , e gr4t(e* .Mira» dine d'eui , &: per la d^iuMidtie fta'i, 8: del' " ^ 

oo!a<'8tÌ?nii l'eleitionedi lui» daqiicHòp che & ^pdo. Pietro G Miirathi, A:crue(c{)uu di GncI- Traila- 

.-e n'ila pitrura , che giace nel muro, fopta il m* , & Vt-rcDiii) di Cract u..i , ItiiSado l'olla di ti« nc<tel 

fuolepolcro, Olle li veggono dadi Angeli, che lui datetra, le npo'e Jei..;o .oa Calla di p-om- toipc» 

tengano nelle mani la mitra, in iegnoelie la por bo,8tcongranconcotiir. e dmononedel Cle* d(iB.VI 

01 iij LI Ciclo. M m'I f ift» c(vne fo'ie , rìon to , \ del popolo , Ir r po'c n.- i -1 e di S l*ie« IO* 

Il sà «»<ecitaincnre. Ben puutc crscre^dice il Dia irò Martire, di>|>po l Alt ite d' S<i>atinio,l'8nro 

ga^chenonaccfMdandoll nella elcttionciCario* »544. nelglomddtS. Pi<trOt& l'aolo.otie de- 

j. . i, gli f^jf^s Ci^u Ì\.:ìio dal Cu I 1 , che ci' gef- u^ramenie ..nco al p tic dfe , è liucti'o da fedeli* 

feruq tCilvPidic li<:iiivita h abbiamo nel pri- M-< qui non a'inganiii il le'u>re , credendo che 

itoolibro, tra ii^pjgfiuli ripofta* Diag. H'ft. «fuelto fial'iftr Ho col precedente fra Vi«D«eumc 

d'Ari.'. pire, che raccogli qraith'vno , peiàchf, quello , 

Fra Tco Jorico de i B orgognoni da Lucra To> tpori in Littuania , e fà Veicouo di. Liiin^aia , e 

fcano, fù.da Al'iiiandroQjmo, Fatto Vcfcotit» qoetto in Cracooia, e lù Vefcoaiodi Luliecli»cli« 

^ di Cctii.a , nella Rum 'glia ReTse 42 anni la c la principale Cini de lla' potncrtniaCilCCjorCt 

fua Chiel a, eoa gran iacinti, pietoro, e liberale l'io non m'inganno. Sen. Crt» 
Verfoi poue ri , e giudo con tutti - MotìinBulo- Incirca , Fra Corrado dalla Penna, ìf'tenna» 

Kna^del 1*98 bruendo rellaiu prima , con lieeo P ifu efcTofcano, fù fatto Ve(cottodlFjc(ÌBll,ia- 

S'idei F'pa,& lalciati moiri beni al Conuento To'rjna. Ser Razz. 

oi Bolog 1 • ,oiie giace f'cpolta, alla iiniftra delia Fra Ciregoiio Incontri, S.mcfe, fu circa qae- 

Opella urM'Aic ìre Migg:ore(dsldierretta)con fti tempi Velcouo di Siena, fnTolcana. Vedcft - 

«nitcllo Ep t.^h "». Sepiilcium venerabilis patris dipiiif» nel Conuenro di S D:i:ìtii' nj; Siena» 

jiatris I nfoderici de Luca, Epilcopi C'eruien» con li raggi al capo , i^c coUuoio di ucato. Grcg. 

iisordinisfratrnmVrvdicatoratntjirpiùibaraOk Lomb. 

ii^nc CapcHam fccitfirri, frater Theodeticus Fra Herbordo , di nar'one Ongiro , da alcuni 

de Borgognonibusde Luca , Ordinis PfZdica(o> Fra Riboldociiiamaio.tù hgiiodcl Conucntodi 

tamEpiicopusCeraleitfn» ^{-habcntinctate Bcrgoai|0,eoetfrogt«0up«ilofean<ora dì quel 

fua9<.annoi,in Epifcopatii vcr04>. obijtanno la Città creato l'-inro \iCi non .^a V. bai.c Quac 

4(MBuaìii9li.ittVig>N«t«UiOooiiy,OMtCfii<»C9« iO|n»»daAlciiaodtuQu4nojNoiiàfenahcbb« 



Digitized by Google 



I 



f4 



De gli haomini llluflrl 



SttffilpóSkAo, cti\Dl alH 4. d'Aprile la cura» 
t la Chfefa «li S. Giacomo d'porra , con «quella 

di S.StefxiOi gij ChfefadcirOidine, horn df- 
_ „ itxmu . Fu veió P adre de Poact i, 0e amatore de 
XftUtlft. bttoal t e dotto, e faggio P telato . F rorvrh coft 
tic del Ogni funiforxo, che fotTe erreiro vn Con'o. rfo 
ccnfoc* 4eU« Mircricordìa per i pouerJ, & ftruendoli d<fl 
* féiato , e confecl.o dei Fr*f : P tt dJ«»Cof J, & Mf- 
notifl'iiiOiint alfine» col confer.fo delti Signori 
CUonici dì Dfrt^omo , l'anno 4 del (uo P oniiff- 
cato»cbe fù del i:6j Binbolumeo Petegn'ni, 
nella fua Vigna Bcrgomcfe, «tferrVia, che egli 
fkelTo, diede U' Regola, e II modo di vlunc i 
cj icfto condir I >, ma altri vogliono che il Beai» 
Fra Piana monte Peregrini , da Sembrate ,prim* 
figlio del padrrS. Domenico, in Orrgomo, e 
pri no fon datore del Comientodi S.Sicfano pre 
detto, /off? <j nello, che gli defle la Regola, 
cheFn fferbordolaconfirm«rse poi, e l'appro 
nade, il che è Tctiftìmo . Perft nera qucfto con- 
gnio fiaoal giorno dlioggi, & la lua entrata 
pafla qiiittro millafcud» , della quale celcbri>n(ì 
in S. Mari: Maggiore t più di fo. uscirei 6c & 
ma(rn|E>;ono {o.ChleildiniertiIffodtdcfiaCllle 
fa , à qu*li fi proiiede di Mic'ìr" i Granimst'ci, 
c di Canto* Vildici anni, vitir ncl'.adigniii ha 
Herbordo, moildmotan* ente del 1 tTi.rfòro- 
poltonclI* Caihr'^r^lr dì Ali Ti ndio, gil'ée» 
iUmna del 1561. Taeg Kcl.Vjg fi^rg. 
' Fra Pietro dalli Scala » Vrtonrfe , noMle di 
fanpnc , edc I Sìpnori Scaligeri , dir dominafo- 
poaià longo tempo in Verona, ti in aliie Cini 
di LomWrdIe, fn P redicatorrf'ratiofo, r perito 
nellccoff ho!ii*nr,ediaine. H bl>e il Vckn- 
MIO della fua patria « doue per I ';:tniori«à, cb'« 
liadeva lece mollo bene Iti feri) iggio delle asìire 
fcrir»c vn» pc (lilla (opra S Ma'ihio , vn'alira'o- 
pra S. Giouaotiia «n.libto de i Sermoni de Ssnti* 
^«liffD deSetmonl del tempo, ìhe f come dice 
Si LuHtano ) fi tiouano in Gcnoua , nella libraria 
de i Minoriti , |l( comirafeancoraceite^liK: bel» 
liflSme poftille fopran Tfmaoeote della Biblìa, 
fioriua intorno al 1 ae> i Taeg p.p. Liif Bib, 

FtaAlbettodi L^ubingh , cognominato Ma» 
gno , per la profondità delta Ina dottrina , fù fat- 
to Vefconodi Katisbona, in Ge rmania, in tempo 
chf fgli (ì trouaua in Roma , colà chiamalo dal 
Pontthcc per difputtare contro certi errori (ufci- 
tati in quei tempi , Se inlpetialc, lontro ^selU 
di^'iig'ii-'IrTiO di Slitto Amore , de quili r>gic»- 
tiaflìmu di iopra nei libio tecondn, al iium }49* 
Morto il P aitore della predetta Ch»c(a , era nat^ 
difcordia tra quelli, che doticti .no c!c t^; re il )"uc- 
cei{o(e;neirouaiido(ì metto d 'accordo, pitga. 
tonp «fi al fine inUantemcnte Vtbaoo Qijarro, 
•llhora ^anlcfice, che gli volcJlr proticdt re , di 
pròpria auuoriu,d'«n buon fadore* Cosi ì'mn- 
Bo 1 94». ej;il dichiarò pee lór capo, Fra Alberto, 
■ che come et.i il prrno letterato de tempi Tuoi, 
cofihaueua guoi. hi paci ancora, nella Sanciti dcU 
U viu* Vititk diimtMBcatc quello gtao Padic^ 



. Intcfa la nuoua , e con molto dolore. Se ìndanctt 
. rinonciò l'cffi :lo ; Ma qnaodoiTtMefé nell Ordl^ 

tic, ch'egli eti flito fT r.ro al Vcfcouato , non fi 
j'uoredpnmere il dolore, & l'angofda comma 
Ile de (r4ii,ft il Generale fn Vmbeito de Kora^ 
DÌ, inrpetiale pieno di lacrime gli fcridc ìrt. 
tera ratta colma di lamenti, v'-ggeadolipriuo di 
uni'huomo, e con tagioni eflìcad, peitbadetK 
dolo, à non accettare e|''cl carico gii mai, lo (con 
ciurò per l'humilii della Beata Verginei 9cA 
Chriho G esù , à non lafciare rhumifefuo(f:atO« 
Ma queft.»pr. n lctrera,chepotcua volgere il pen 
fiero d'ogn ambitlofo , non vhe d\n A'bertoMs 
gno, tinto (preggiiiore delle cole del Mondo» 
non heblic il k«(aivato tflrctto , prfòthe ji l'onte- 
fi e sfc'i7Ò Fra Alhtrtosd vbb ditc, cind'eglilì 
p^KÌ fconlciIatiliiii'O di Kon ?, per la lua Chiefa. 
Volle to! Canonici di Ratisbotìat riceuctiotoli 
ogni rollenniti , edVglf intendendolo, 'ol»! , JÙ 
la fera» le ne entrò liel la Città , e ncouett^lli nel 
CooueiModell Oidire; D< duuepattiiu ilgioino 
fcgucnre, d itnfctì alla Cathrdiale , mcn .e 
cantauafi la Melli grande , e fenz'alcia pon.pa , o 
ccncorfefiìricemnodalPrfcti foli* macomcs'. 
intcfc la nucua dcll'.Mr'uo Tuo , \ i tócotlero à g a 
furia piccioli tC grandi, e lotiouatonoiiigct i.. 
•.«biaioàaamil'/mff mapg'ore* di dove pt" (g > 
entiò in ChófO, t Itìtftcndofi al (uo Inoit-, d i 
lio > cbe inefplicabile foflc il gaudio , che uin.o* 
Ihò la gente . Net Vèrroiiflro,lcrDÒ li medeitri 
coHumi , pouctià , humilià, fimpliciiit, c pit>< n- 
la, che ptima nell'Old ne. V.ficndoilluo^.icg 
ge , altio non potiaoifi dietro, che gl'habiit Pon« 
lifì. -liiC benché di tanto Domc,0r < fCItcì.za nel- 
le 'e'rerei feco tempre» condudc biioo numero 
d*'.:tiomtril dotti, c graui . Libera «oitie hatteic U 
(ut4 fpititoale* perciò rimile tutti h negoii) tcn>« 
potali ad hnoniinì faggi, e timorati « Coti oct:»* 
pendoli folo , nelle vule di Dio, otaua ,coptetr« 
plaua, l'redicaua, Au(ii;,ua, «(rHueua. Coti « 

Eofc in qtiefta dignità, i Commeniarij lopra S« 
.ucca opera ftiniatifllma tra l'alttclucc multe 
aniK>tV<oni (opra cetci particolari della (ciniura 
facta . Fù grande eie modoicro, iV in qucfto ivn 
ricordine, ne mi fura, Liciò vna piodiiiunea t 
Canonici* perche celebtaflcro ogti aoao lefell* 
del P. S. Domenico, e doppo hsacrcgouetnaio 
itèanoi, inreia la morte d'Vibano» i mone io i 
Oemente Quarto,!! Vc(Louato,(eAaccei«o» ) 
&• fi ridduflc vn'altra volta ne Chioltiì , ouc lan- 
M&fflamente vilae » come ti diiienel pnn.o libro 
à Kw». de ooe faoi{iì(baiDeiitc moii * del 
1 1 iio. in Colonia, deal Scpolcio fi poAOaU le* 
guciuc Epiufio • 

Farnix Doftorom > parìsexpers Phylofop^orum 
Piioceps Oodloiij, vas iund£»dogma(acto:u» 

Mie lacet Alberi us , pizcltriu io otte dìlcinu 
Pi3r<unfti$ccr:i,j iile-iot sue repettot. 

Maigr Platone* vix itilerior Salomone 

QuctuCbriAeboacj doAo;i^ ìurgecoroofi 

Aiuiit 
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fé Parteffèejdttda. Libro primo; 



Ai nij bit dcni'i, cn/nas aélts »ac mille cj;jceais 
Cb ridi nareentìs de éocporis agit habesii • 

Quinta pofl feUum Vf^xtini lucae moltdum 
Omne petendo Oeum irao^uitageoaiubilru. 

Qjii legiYJioi verfofl mM «I tamaJA MtjroocidM 
taclin* dicif collc^hm ccw r<^iii<fc<>« . 

ledilo era ti Donotl , Aut. Suit Cent, p, p. 

I «tf t Fra ficoedeno Mirob « fu Vefcouo d'Eloa * (il 
CattalogcM. Iloti itt BaiceUoos fanno istf;. 

c(u iuifepoItoatUaCUe&dell'OriUDei, Dmg* 
hUt.d'Acag. 

PtaOnoflcdeMjUs,$a(rone«e(rcndo prima 
ncH'arini valorofo guerriero , nei fecole , ùctofi 
'^''S'"''^ * profittò cotanto nella reilitia di Qbri- 
ilo t che per il Tuo valore fà afiomo al Velcouato 
di Mithla, intorno all'anno predetto. Mod dd 
a}7I.Cent.p,p.R.jz,Tacg. Stcf. Simp. 
- Fra CoHaniiuoi che il Lombardelli fi da Sic- 
^ «.fìlk Vefcouo d'Oruieto in Tofcma, cicca qn*. 
fti tempf> c fù (pecchìo, d'oratione , religione , e 
, dottrina. Compofclavita d?S. OoRienUpi,che 
fu approuata da vn Capitolo Generalo, ibno 11 
Valdcfufcn . Vogliono ancora » ch'ad iftanza 
delliUcllo Valdeluieo, componcfie UAHod^' 
•IbSai W» bcncbe «Inni puocht rattiib^ìfclitao 
al Beato Fra Giordano da Batcerfe, StìAàtoQt- 
-aerale. Cem.p.p«Taeg.I^az.luf. bih» 
* Fra Guglielmo AncBcaAefit»oo1i.detto, non 
perche * iolsecolì cognom 'nato, ma per il Vc- 
icoaato ch'rali uggtoài fu «no de 1 Raaggiorì 
foggetcf delMOtempQ^ defi^cpicHo, che con il 
Cardinale Fra Vgone da S. Theodorico, diede la 
^golà Regola a i F adri Cacmelitaoi i^mt conuniffione 
data e I d'l»no£:n(lo Q^iarto, ( come a'è- detto 'Della vita 
Cacale- dìquedo Cardmaleal dum. 545. ) l'anno 1 147. 
liti* fioriua intorno ai ii6 j.Cen-.o.p.Kaz.Luf.Cco. 

Fca Simone da Giilso, ò de Glifo » fù da lano* 
MOrioQgiatO, piomofso al Velcooaco Maclo- 
tiicnfe, Lhenon é queliodi Maguelone, taa di 
S.MaIòiò d'Alce, in Bcrugnal'ànooai^a. Era 
IriMia» venceaodo, fainofi» nella «bn v fle ne^ 
dottrina > e potente nelle parole , e nell'opere 
. Tacg.Lu£Cru.vÌueuaaacOMdel 1 2(Ss,Cé{,(Kp. 

t • f ra Albecco Bofcbeno » daModon»» 4MMakO 
Santo, e Pallore reqnala(iG[l.Tia fà da Gregorio 
Nono > afsoo^o al Velcouato di Modena » l'anno 
Etettto- taj4.Qaeftll«mdòilMooafteiodiSrODmenieo 
tic del In quella Cittsi * del & quelli di più di S. 

Mona»* Franoeicoà A( di S. Agoiiioo.. "rcetu aBni gouer- 
ftrco di «^NfdeCliielat e morìdd ««««.'Vedi Gafpato 
$ Dome Silingardoi nel libro de i Vclcoui di quella Ca- 
nico io -thedralci chcdicemitabìli cote diiui.< R«Udi 
Mode— Lomb. ■ 

M* • • FcaBetMrdòdlMuroS^oolò prefeThabl- 
to datl'Oidine) mentre era Vctcouo di Vich , & 
loprcfe» roufsu dali'elsempiu dì Piciiu Ccntcl- 
liis, Vefcouo di B.trcelloiw,ch'haucua fatto lltteT 

fo. Più di dicioit'anni , gouernò ti (i;o ;^rrgg;c, 

moti iit i}4rcciian4 dd iae<i^ c tuìc^uùuucUa 

ir 



Capsiladi S* Anna, nciia Chicfa de fuoìi'taù. 
Diag. HÌfl.d'Arag. 

FraGiiido. fù Vefcouo di Chiaramonte, in 
Francia )Cu(ì dice il Caftrglio, che iu fa viuo, 2C 
• in quella dignità l'anno 1 26j* Qucfto fotti po* 
trtbbccfser l irtrTsocfie il fopranominato Gui- 
do dalia Torre I che bcoc« egli puoie campare 
t f. anni nel VeloMlato, pare egli pareche ale»* 
Itigli fimieodiftifld, Cent.p.p> 

Macftri di Sacro Palazzo . 

Fra Annibaldo 1 de gli Aanibaldi , Romano* 
Fra Albenó di Laobingh , cognominato Ma- 
gno, creato da A iefsan<JroQu;>rto»trii il i» ^ 5. e 
tféo.eisendoegli lU'oda iui chiamato ì Run^a» 
per dllpitiace contro glicitoridl GuglKlmo de 
9. Amore . 
Fm GoglielaoBoaderinenfct Itig'cie* 

Sòrirrori . ^ 

Fra RainicrI Saccon» , Ptacentlqo , di Vcfco- 
Ootn cj^lierai-Jcrctici; , .V ti[iod'Hcrctict » fat- 
to Caiu>licu, & fratCiiclI Ordine, e poi Inqiii- 
lì-orc in Lombardia» perfeguìiò gli Hetctici à 
morte. Fù gran Canonìfta* fctifle vnafomma • 
contro gii Hjretici, e molt'alrre cofe. Fioriua 
cuca qik«U< tempi, ne quali molto patìpci la fo* 
de di Chrifto. Taeg. p p. Lur.Bib. 

Fra Guido Ebioicciilc FranctTe, fcriflc per ìn- 
tclhgeaza della la^ca Icriktura 1 vn libio iutitob* 
IO de Clauibua facrs (cripiorc , de vn libro , ooe 
fono vati) ThcinaiC Mutili: per predicategli qual 
libtudicc ilLuUuoo,ncUaiiuÌi bl.utcca ii uo* 
04 manofcritio» oelU librcriadi i. Domenico di 
. N4^>oli . • 

Fia Gurtllchno Romano , marftrOtn Theolo* 
, già F arigir.u , rcr4(Ìc4opr«i 1 s^.i^jio libri delle fèn 
lenze , c uiolci fcromooi dei li4i*pO|0£ deiS&ntk 
Ljs. B'K • 

f lai^iouanpi da Verd!aco,Il2ccilierofn'f heO 
J^Uflcr/lfe l'opra alcuni libri ddu B.btta,efp« 
lìaltDentclopra la cantica, come io diia i» B-i>- 
dellt>« "cl libro deiia Cooccttionc delia Bciia 
Vargioe«l.u(.Bib.Ser.Ra£. * 

Fra Annibaldo de gli Annibaldl, Romsno, 
fcriHc iopta i Qu.tro libri delie (cr.tei'ZCi ouc 
taeeolfe le dottrina di S.Thoiiialo,& di Fresie* 
tiodaTarantifia, Jicfa poi l'apa» quad incora 
pendio * Seguitando in tutto la dotuina loto. 
Scrifle eneo vn libco di Qiolibcti . Vedilo era li 
Cjriinali,Tac}; p.t«. 

FaB(Ocardo> ò fiuccatdo d'Argeiu>aa, Te» itjf 
defeo y grandiflìmo religìoto , buon Theologo« 
eCanom'fta, fcrillr vn libio della Dclctirtionc di 
Terra Sinta. Nel quale paefe» egli tù vn rem* 
po. 6c fù de i ptimi fondatori della Religione 
J>oinenicaa4 in quelle paitìcirca il it^j, Tac^ 
p 4. Lul.B b.Loaibir. 

Fi4 TijinAlo da Cautijpi ato^B.«óaAuno, fcrilàe t aéo 

e» 
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f8 DtiglihifbmiiÀUluftti. . 

vn libro Jelle Api mifliche , intitolato Boriilm (koin Theologìa profondo, <; motto veifato irei 

Vniuerfale , vno della natura delle cofe i & la Vi. la fcrìtcura facra ; ridufse in vn libro per ordin* 

Udi S, Criflina. Alcuni voi^liono lia l'iftcHo d'Alfabeto, turterEtimologtcd'liìdaro, di Siirf- 

coif ilBaibanfane, che fùVctcouo Lufeminò» (lia. Sciilse (opta i quatto iibri delie fentenz^ 

& Pat^iftcba dì Htenifàlemutt. Vedali quanto c compofedaoiOoincoictli»cdiioiQ^iadrageU 

fìfcritTetrali Patriarchi nel pcino ValamcEpU» liniali , con altri lermoni. Luf. Bib/ 

Oefo.litf.bib. Amb. Gaz. Fra Giacomo da Perugia » Ombrefc» 

fn QhtHtéo di FcaochinW 4t Ci ÒelfifceK» i vvlibn» di SernoQi Predimbin. LuC Bìhi 

della Diocefi di Limo(?n i P cefe l'habito, e pto- Fra Giacomo SliIzi, da Oraieco , Toccano ^ 

fertòin Pariei, nelle maoìdcl Beato Fra Giorda. Scrilie vn libro di icnooni predicabili. i.uf.Bib« 

ho ét Balene i è dfuenné hnomo (ègnélatOt té Fra GngI itlaiO,d'AlcoBa , id'AhooOt mae- 




deifamolt Jc fuoi ccnpi. Fù "rcdicatorc facon, ftro, c Dottore Fjtig ino dcii* Soibona, fccifttf 

do, e gcatiofo, manfueto, benigno, dolce» c (oa- vna t oltilla fopra S. Mathce, vn altra topra l'fie 

nenel cntcart , èc retf^ofiffin)o< Fè Priore fot • defiafte» &ir|flibr<« delle diecf vergini . Vjnc. 

Lìmofin, InMompolicri, in M^rfiglii , c fù ot- fiand.dc Concep. Luf D b. Raz^ 

Canni Prouinciale deila Ploucnxa, qtulc re^ Fra Alberto di Laubingh,)MieAòtnobiliinmo 

con molta r '*' ' '^'''^*'^*' -itsr .<.. j.-ei ■ l ^> 

VmbcttOi 
Patratti, 

(no, fegui nell'Ordine dal principio di quello fi> cnzcf erudito , che fu chiamato per /opra noma 

noaifuoi tempi. Mori in Limofìn.ranno 1&71. il magno. Scri(se,e conipofe l'iufrafcrinecolèk 

e fu (epolto vicino alla porta deila ChtciacoiÉ teAimoniochìari delia (uaerudittione. 

Quello Èpitafio all'amicai '■ Sqpraiquaiiutibri delle Sentenze. Vna Sona 

ina della Thcologia. Vn libro dell* Hnomo, 

Frater Gherarde de Fracheto , pie va! Jc Vno della vita Ipu itu*lc, Vno del SantilBmo Va 

Termis hic i te capitur locus itncncdiatci ^acncuio. Vuo dell' Viiicro della McHà. VnO 

Ordì*» gentil, vita, difcretiOiHo^poJim ' . della Donna forte. Vno delle diHcrense dciii« 

Fama,pudor,pìetas.teUu^tipai^amor«ciftÌ( morci. Vno delle lodi di Maria Vergine . Vnd 

Lof. Stb. Targ p.tf, in difcilà de i Mendicatili « Vno delia Kitorma- 

liM» ddriiùopio. Vna delta HipanIÌMie del 

Benedetto TumiCflir da Prrnj** , celebre ^ciCatore. Vr.o éc\ modo d'accoitatfì à Dio* 
per l 'ingegno , per la dottrina , Òc per la rcitg>o> Txcniadu(;i $cf ìhodì dei ^Aniiilìino SacnmcntOj 
actfcHle VdtfattMO j cèottollretefiedel fritl' Vn lìbt* diSeratMldciSaoiì. Voo di Serafica 
èelli, vna lettura roptaìQuatro libri delle Ictiieti ni fopca tutte le Domcnivhe dell'Anno. Moltd 
*c* Vii libro di feciBODi predicabili »& cene coU oratiooìropu le Sentenze. Molte oracionilopM . 
-latfofii. Fiortaadrea ifoeftf (empLLiiCblb. ' - gli fittragcUf. Sopra Iciuqt volani di &DIoni- . 
iiiii Fra Btrnedetco da Otuieto Tulcano, predica. gioAnmpagira . Sopra l'orationc Dcoainicalet 
èore (rltttubro . e facóndo , in quefti tempi fcTilTe &opia I cinq; libri di Moife , cioè Geneli, leuiti- 
vn libro di fermoni del tempo, 8C de i Santi* co. Numeri, Deuteronomio, bopra il libro del 
Luf. bìH. Giudici. Sopra iqoatto libri dei Ré. Sopra.fi^ 
Fra Giorgio Arrapo, d'Ale(rindn'a,tombat- dra , & Neemia. SopraGiudith, & Hefler. So- 
do, Filofofo,Theologu, Canonica, Ce giuritla • pra la Cantica, & laSapieniia. Sopra CiobUr» 
crudità» ferifle fa opeta fopeaninoil Ueeteitf • .-ae Ezzecchìcle . Sopra £faia , e Hicrcmìa . So* 
Taeg, p.jJ. pra Daniele, e ì Machabci. Sopra i ProuCrbij» 
Fra Giorgio da Cafailo» Milancfe $ (ctiSe fò- . e i'Ecclcliallico . Sopra i dodeci profeti nìioort> 

f»ra tutta la Filorofia d'Arìflmil«»tfi»phllQaactò fiopninoli Salmi. Sopta l'Ecclefialle, c'I Pa- 

ibri delie ienteilzc. Tacg.p.p. ralipomcnoa . Sopra Tobia, Ruth, e Giofuc . 

Fra Doiàenico de t Pantàleoni » da Fiorenza i Sopra S. MaUieo , c S. Marco . Sopra S. Loca, é 

Éitadèrdfn Tlleobgft» d'aett«D ingegno, •S.GiouriDl. Sopra l'Epiftole di Se Paiiob» de 

kenacifUma memoria, fcrifTc vn Trattato del pec- lecanonlihc. Sopta lApocalKfc, Venti libri 



^aiO Originale» vn'altro deicorpodi Chrillo» de de gli Animali. Vn' libro de i moti degli Ani* 

Un'altro; (oj^raAniieRtei della folttiHMddGicloi Vno deUdoaittlade i luoghi. Della di* 

b'ic.S iz. uinatione»c Profetia k Del Paradi'o dcll'ADìma» 

Fra £iaahnete da Milano» Lombardo > (etisie Della Uioucmù, e vecchiaia» DelU Piante» « 

Vn Ifbiodt Sermoni. Alb.Ven.hir.bib. del Vegetabili.' Del Bene. DeìQuaifoCcBttk 

Fra FrancefcoGiluano da Milano , erudito liei Del pano dcirbuonno. Dell'origine dell'Aoi- 

le lettere humanc, buon Theulogo»cchiaroPte ma. Della ditTcrenzadeibfpitiio^airAnima* 

idlc«rare;rcdfsc molti (ermnni del tempo, & dei Dell'arte del Predicare. Vn altro libro di diuer 

^aoti, &: vna Cronica drirOrdIne.ihetaliloka IcQucftioni. Delle caufe de gli eletncnti. Del 

In quell'Opera ft citta. Alb. Ven La?. Bib. rintcHctto , i^' intcll/g bilc . Della vita, e della 

Fra Giacomo da San;u Andrea I ^eaefc I mac> luoitc; Dell vnii« deli' iauil«tco. DeU'>niul 
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éù Parte feconda. 

ic\[^ rortm.Vn«roiiima della Filofofia. Cinque 
libti vita Man^dica . Quttro ilell'Hcono- 
mica- O:co 'Iella Policìca . Scdeci della fìlo(o- 
fia morale. LcQucftioni controgli Aurrroilii. 
dell' Arithmccica . Della Geometria. Della 
Mufica. Della Aftiologfa. Della sfera. Delle 
Stelle* Vn Itbfo detto Specchio dcil'AiUono- 
inh* Vn comcneni» (opra l'Almagello di Tolo- 
meo* Della natura de f Dct. De ì do deci Al- 
£U>etì« Dei iecreti della natura * Ue i Minera- 
li. Delmaeftrl cbc G detono eleggere. Dei 
fogn I . De gli vniuerfali . De I Prcdicamenii . 
Dcireiptiocipij* Delle D<£tii(i<N)i . Sepia la 
Perhlemenla. Sopn h Ption* c hifteriora . 
Sopra la Topica ,& g'i Eìeochi. Delle caule. 
Della Gramaiica«e K-rt ho cica. Della Medicina. 
Del Lanificio. Dell' Agcìcolrora. DeirArate. 
D Ali Niuigaiionc . Sopra la Mcih. fiiìca , é Fi- 
£ca. Sopra; iilfbfi de CqebtfieMundo. Sopta 
quelli deua witeriiibne » e corronìone ; Sopn 
l'Anima. Sopra li Mctheora. Del no.^rimcnu), 
enutriciuo. Del fonoo* e della vigilia. Della 
Pcripedliua, Sc An'thmetrca . Dell* Memoria. 
Delfenlo» efcnlìbile. Del fcnfot efetlato. 
Dellalonghezza,e bteuitàdellavita. Della re» 
rpiraticnct^ infpiracìone. Sopra i problemi 
d'Ariftotilc . Sopra IVno , e l'altro Prifciano . 
Sopra la Mattea di Boetio. Soprala Kethorica 
d'Arilhnile. Sopra ta perfpidl.uad'Alciiione. 
Sop»rArithnnetìca<liB»etio. EfopcahGco- 

Fra Antonio Naza(io,da Vctcelli Piamontefe» 
Filolof j, I h eologo»C«nooifta, e Preiieaiore fa- 
mo'bjcrillè vnalomma di ragione Canonica, 
detta Lucerna gindttiale. Vd libro di fermoni 
Domenicali per t' Aano,vno di fermonv de Santi, 
CoropofcancOilopra i libri dc'l" Pie ILjbìii'.Prc 
dicafncnti,Topica,Pefhier .nenia, Priora. P o(le«> 
riorat Elenchi , Fifica» Attìnia, Cielo, & Mondo, 
piccioli n^M'..!; , Mcchafittca, dealtrccofe* 
Giac Suz. Atnb. Cox. 

FraGfonannidiHerdaeh , Tedeièo, di vita 
finterà, & d'jpprooaia dotrina , fi riffe foprala 
Genslì.eiopra inolt altri libii della fìfbKia, Tecon 
doti Lu(ìtano,8f fi GottC9afEerma,ch'eg!i feti- 
neffefopra tuttala Bibbia . 

Fra Giouanni da VrìburgOiTcdefco, Canoni» 
fta , Pi lorofo , e Th eologo , fcrilTc voa fomma di 
cali dicoafcienzaiftiTMCooftdioiialcpetltCoa 
felTorì . Luf. bib. 

Fra Giouanni Romano, hiflorìco Eccelleotr» 
fetide vn Tpecchio hidorialc, ad iiiiiittioaedi,Vi 
ermo Beluarrr/c , l.'if hit». 

FfaGiouifHii Laitipugoauo Milancfe, gr^n- 
dijSmopredicatore,cofnporc vn likro de fermo- 
ni de Sar.ti,& del tempo,& vnodirctffloaiQuKU 
dr^cfimali. Amb Goz. 

na Giouanni d'Oppreoo, MìlancTc* di fingo» 
late j e o , fcrìuurifta , cfcoUltico celebre, 
Ictilfcvn libro di lermoni deltctnpo, pectuuo 
IWo^voo d$ iuamA dalasti^ vm d« Sasimiii 



Libro primo.' ét 

della beara Vergine, & vno dì fetmoni petlf 
Morti, Targ pp- 

Fra Guglielmo Brabantino , tnftorc del libro 
delle Api miftìche, vedilo, tra ii Pacrinrchi, 

Fra MttheoGriti Milanefe, compofc vnlibfO 
di fermoni del iempo,i3<: de i S mii , Targ p.p. 

FraNicolutio J!' -klcoli, Mirchijuo , (criireva 
libro di Sermoni Di)menicali,vn'aitrodi Scrino* 
ni de i S^nti vn'atrro di Salmoni per ti Morti. 
Lrand. I. 4. Alb Vco. 

Fra Stcf <no da RJcil > fcrìllè/bpra la F fica dt 
Ari!l<itilr,lt.pra ntria l'arte vecchia deM'iltc ffo.q 
Ivcondo alcuni lopra li predicabili ancora. Alb* ■ 
Ven. A^b. Goz. 

Fra Stefano dj Mil ino, Poeta, filofofo, Theo» 
loj^o^gunfta perito, & huomo di grandiflìma 
partì, firiire vn Dialogo' delle potenze a pprehen 
iii»c."> 2 jo. Capitoli, vji libro in vcrii drllc tofq 
de i Milaneii,vn libro io vcilt del combattimen. 
IO dc'trhuomo, con la fortuna, ▼ncrattato della 
Itrr.;otiriù , vn libro delle emanaiiuni diltlnto 
in noat patti, cinijuelìbrj de Qjtcltiooi|Oclt'ap- 
parAtu delie Decrculi,& voa Cronica ancoro 
fecorido il Lufiuooiclie tace il conceniiio d*cila.' 
G'ic Siif. 

Frj Pietro dalla Scala Ycroacfe, vedilo trai! 

Vc-fcnll- . 

Fr*<jil»lielmo,RÌTig'slirnenfe.rnp!cfp, fcr.C 
feioprai Qiietro libi» lìcilc icucozc, vcij puitii- 
la (opra l'Ecclcfiafte , 8c vn Ubto di J cm < n/do 
Sir.ci per tutto l'anno, e del tcno, Sc, dcUa Qua* 
dragcd ra. Lu'. biH. Aub. GoZ. 

F. Guglielmo B >deriiìnenre, Ingtofe» boomo 
per du((iu;:i itii.i (Hmo , fetide foprala Can- 
tica di S«luiiinne,lopra 1 Epiiluia a i Romanij tc 
fopra • Treni di G'eremìa . Luf. bib.Amb.Gos> 

F. ViricoTe 'r '.o , [viccilicio in Ihcologia, 
fcriisc (opta i cju^tro libri delle fenccnze, vii,iia 
biro intitolato de foro conicieniJC» & deeafibat 
ìnris.firprH l' A nima,efop(a la Mctbafifica dllAii* 
ftotike. Luf. bib. 

Fra B^fnedeito da Como, primo di qucfto OD» 
tre, - rodif iTì.-no padre, fcriisc va liblO di ^UO» 
Uiooi Tneotogiche. Lui. bib. 

Deflonti, llluflrì per Sanati. 

Fra Pontio di Spira, Fra VU^orofoFraaeefè. * itf4 
Fral>n3rdoda 7'auw Lomoardo. Fra Pietro IJ'JJ 

Dii^nenfe, fra Pietro, & Benedetto fraicUifxan- 

cefì, fra P ietro Sccndra Cattalano. 

Fra Bcrco^arto da Perdita Spipriolo. 1^5^ 
S. Giiciiuo H' ■>)l^rorJ Poljct lio, fra P elagìo ityj 

PortOi^lidc, Ili lijroSpaijnolo, tia Pietro, ic 

Totn t^o fra-c-l!i , t-a N. Inglt ie. 

FraC uiiarini ViiadoSaluiaotioo» fra Ferdi> njS 

nando òp«gnuìo . 

Fra Pietro Hcrnancfes , fraConfaloodi TagiI c jff 

de Ponoi-hcfc . tr» G k^tirlrri" Frsncffc , fra R ;- 

dolto da Fxcnza, tra Lorcnzu Miioacz» tra R.u> 

Uodo da Ccemona. 

Fio 
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' éì Dcgljhuaminilllurtri 6.1^^ 

12^0' frr» Domcn'co daSfgobìt , fri B.rtìardod» . Frate, che s'era afcofc neM» parte fuj ciioic 
Ti.niu;ri(a , fra Francc cy d» ToIi'Ta, nartiiJ dcUdiCbief-i « fub.'ru diCccfe, e f-JCofi compigno, 
»ifo. Fra Domenico . c fra Pietro d» V^'tìi- a i moTttyc(ì\ì le Hcùoiì m^tcìlo , & 'cri': i 
c* Francefe, Fu CijgUelmo da Caii-j>ìioiii:, aòcoogl'attrì à compire la glouola stu iu;. ! l' i 
fri Corndodi Laubiogfa, fra Bernaido da Tra- Ci«lo. O ile A leiIàndroQuuco pontefice r.iaf- Ii Jn'g^ 
ntf'rrrs, fimo, come « licbbc la nona , coiiccJsc a i p> 'ic ziaiic» 

Htftorìa Muurcft-i Sa Joch Pr.'orc Sin lom-tii.nur- chi , a i te t fieri , c forenfi ^ual hora vitra^sf ro fulcro 
B < M a b il t tlrizatocon o^j*rantanito frati l'aciiCtidditi, di' che il (clupiÌu gìoinn Hi M'u , taChiefad? &. M4>''dl (jue- 
nr r»;.|'<»ni il Cionictu allibro^- 6c Michiuiiio ri.i di Sii .^or-nitia ( o;irfiiiMon poruti { l r. ''H mar» 
bi libio }. ai Ca|}itoiu 44.. Lacui hiUoiia , per» pi ; 1 indulgcuzecuc iuuo in Roma in b.Mu'ii 
che é degna d'ellere notata , qui breucAcnce ri- de ì Manin' , come racconta Miccbiouio auantf ' 

CIgO. C !mbi:rr;irJo tra loro ì* f rcnc'pi di Po- Cii';ncro. AbnPii u. 
ia^entratononcl paefe deirolonii con vn cU Circa quelli tempi ancora» it poco alianti, ò ' 
lecdtodì Rutbeni,NogarIo, e Celebuga Capita* doppo, patinai jCiclo, fraCSiouanni luanauio 
ni loro » & prefo Lublino , 11 poi ero ad cl jnij^na- P ulaccho, dì cui narrano gli Annali dì V ulonia, 

><on grandlafimosforzor ìaandomiria} La pie che viueodoncl fcculo, i:iilitò (otto il P cnupc-, 

lieto , 6c rtempiendoii ratto di vtolenaa, e dì (tra beato Henrico Pio , figlio di Santa Idi:(>'g ■ , c (i 

gc, diedero i! Tacco jnrora , e malmenarono il fcuopcrJcia '.nojfornllìmo giierritto , c taro c(-' 

CoQueoto noitro dì S. Giacoaio»ò Ccom' altri (eropiodi teiic, & d'iiiiupcrabilc amore. Pe«'. 

* ' vogliono ) di S. Maria Maddalena, mi la notte rècbecombatiendQqttcflovalorofoprcn.ipeac.'' 

ananti , chcrcgnifTe la rou'naal Coiiuct;to, ce- tualmcntccon ìTartati, egli lo precede (cn.pic,' 

iebraodosù'l mezzodì quella, il Santo Miiutino & del iuo pecco fegli fece foidlfiroo (cu do. £c [ 

in Choto , i) Stato Fra Sadoch con gli altri, men narra il Cromerò ^che haaendo i Tartari getta- . 

tffeconforintal folifo, volfc leggere vn'Notiiz- to da Caiiallo I Lntlco, pct le nu !'c faettecon le Raro cf 

sola Calenda, doue fi recitano li Santi del g*or» quali gli haucuaoo vccitiu il deAricco,Giouanni (empio 

nò prcifimu aauenirc, ponendo egli l'indice di» Io pofèfopravn'alcroCauancitepoftorcgliauan. di graa , 

IO, al luogo dotte leggere doueiia , e ini mi; anoti ti andò rompendo l'in- peto loro, tornando anco ^Mxcau 

vidcrni:'- à lettere d'Oro, J)andon.!iiz,p^(r!0 taluolia a(lier[o,c diftcndcadolo daqiicllicht- Io 

quadragìnu noucra marcitum.Ciuc In .SìiuÌuiuì- Tci^iiiuano , 6c che vibrando VQ^voliailprcncipe 

eia il Martirio di quacantafiouem;>itlii; Icqiuli ilfcrro, contro vnTattarf», «he Io prènr.cua, 6c^ 

parole p-rchc non v'erano priir.3 . rc'cro duhio «n. ti, na ali jì, c pwcuorcnJolo vn';!;. 
• il figl'ulo fc leggete le douelIc»ò nòj le If 'le •»! del alzare il braccio lotto la dei. ra a luiL, e 

■ha voce al fine* ffetcdeto dafe }l tìnore in p)r- cadendo perciò come morto per il colpo i t<:rra» 

te,^ febenecon qualche trcp'ditinnc. Smj i il G i>nanni valoic'o , (n-.oiuò da C-iuallo, eri['o(c 

Beato Fra SadQc|i aU'tiora , éc s itiigidiruno gli il inotibondo luo Prencipc, (opra d'vn alerone ta- 

aJin\erpaaem«n>oo.Voifero perciò fìibiio vede» cendofi ftrada col brando tra i nenidt ì viaa 

re i! Iih^otutti. nccosi torto gli è lo pcrgò il no- forza , con ditoi minilìri lo trifTe luorì, c benthc 

uitio, che fuaniroMO le lettere, ò Padri c fratte!- i.Taitari lolcguiilecopcyr vn miglio, ooo puotc- 

li tdHiè fi Bealo Sadocballliora.queKe noti ve- ^ ro mal Ictterglieio dalle «ani, anKlcheelioarri- 

nnrc dal Ciclo , non fono ftatc fcuopcrrc in vano nari ire airri (. Idici , chcfugiuano, rlnoUoton 

Agl'occhi di quefto figlio iiuiocente, nelafua vo> loto verlò dc'urtari , tcccuì tal teftacontco, che . 

ce»d vièìta alTarla Indarno . L'aonore della vita, acvecire orto, e fece prigione il nono. Pref* ■ 

c della morte , c'inuita all'immortalir j . Sii tri quello huomo valotowjhabtto poi dell'ordine, 

mezzoilfcrro» fegaiamo la voce; Morir' biTo- come dice MìcbioaiojL'aan€» iaÀt« c vlfT; coti j . 

gat 1 mi lietamente moriamo, e con foiteztain* tanti elTempi dì virtù *^ed»t Poloni , e ripodd * ' 

uitta f0firiam9.ii martirio -, ma prepariamoci pti> anc VlTo tra Ih beaci loro, come fi vede nel Bzouio • 

ma con vnaSanta Confesiioneècol viatico fncro, nel libro iQticolaiQf (90^0 U.Hyacjati Tauma- ' 

per paflàtiène poi gloriofamentc al Cielo i Di(i"- lurgl Poloni. , 

egli qnefte^ altre parole, ond'cffi animaci dal Ira RoneoJaLyora, fr-^ n.inardodaToIofa. ij^c 
diclino oracolo,attcndendo à prepara/fi alla moc Fra Ferdinando da Lisbona, tra PictrodaSan- | 

te, la giuano con gran dclidciio alpcira.ido, ò tarco, fra Domenico, <!<: fra Mariiiiu Conueili 

quando verrà ( dìccuano ) che ItUiCi da terra fali* I'.::-.li<.-!icìc , fra Nicolo On^^arofcaConilalttaa 

temo al Ciclo? ù noi felici , ò felici co 'tei li , c lor vn'^lir-j fri Martini Pof u^ghcfc . 
meniijchccicoiigiongerinoai Catadir.; dei Cie Tu u!.a di Vulcn», tiaPontiodaS. Egidio, i»^. 

io. Fra Cjticltc sulì , c it&iiieiio , p.lUror.i.o ìa fra Gii. lunni U jlogncfe» " l'*Nlcol6daGilin»> 

Viftola , I Sellili , r ijjchegmaiidO) t. ijJ'.'i '-'liJido nacc^i^ P u^jlicfe . * 

J>aiid<inr,itiaai:.ii-u uu j *iic di lotosi v.oi.ucn- I-rotiroiio, c torli anco morirono , circa qncRì 

rio dì ' ''^'^^P'^ ' ^^'^ del tempio , canta- leiupt i fra Floriano , fra Betiedeiio, e fra God'- ' 

^«o 449 nano deuotamctc L Si!uc l\.ti;iiu i I fici, c k^Liali no, Iccrctarj fcdcliJl S. Giacinto, e tcftimonj , 

ìianguinoìcnti Leoni, con baibataciaiiciia , gii o^Lulaii di molte appariiiooi, & reuclaiioni à iot 

taglfarouo tutti j Petso} DcUbei come t'^uìde fatt; . ESi f orooo quelli tre compaun'i che con* 

' . ' ' doaè* 

♦ • 
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$4 PafCcfccpnda. Libraprimo. * liff 

,jait$iì (ftttoSantòisùli^propHàOappail^iMfi fàammorneorreìtormnó 'isf^ nel feeolcro 

fopmvMDarcheua, sù'l Urghif«imo,erapf-iiT- comune de Frati.memrc ficcrcaita Iiiogo.i.rr !(•- 

iiDOfiunicneTandalo,c«iBtnaad»egIi*«ù l"on- pciiruivno,c^'cr« pentodi Pcftc Moriiliecoa 

4c,qulU<^nrddi(s{motéck«oo, e tirandofegll doinGe4att,l^il iaocorpo«lteiBpo*dié|{Gc* 

4i«ronelroroediChrì!>o,coTT^n-cnJoiid»irjI danefì r cnfjinna d'vbbeJirc à Stefano primo 

irol«tt>.falQ},cficuti. V.i«eto/antam;nte tu«j. Rèdi Poloni», per jrtditioilt«ntica, fu da pcrfi- 

- , leda i Po Ioni Jbno riporti tra lfbcatìk>ro,.|&«ie AmaBoicaMD4alQobìlerii*rcpolcro,& getr»: 

fi vede in F.-j Abcalumo Bzottio , nd !jhro della :o fn vn fiume. Morì il terrò In Chiouft.ouefù 

^ P(O(iÌ0€Ù di Puiun; j,la:u Propago D.Hyacimì. Priore, qm qawdo Mrsalseco al Qelo pie^i^ 

mpii primo in Cracouia.ft$iinal%ch«|}rao Mente noa ttoiio • • . • r 

||ilpo&i^iicUMi^uclfca«end0Veocliio,ch« • " ' . 

' ' ' 4 Beato (^fouanni da Vcrccllt Generale fcfto;. , • . 

'* «iouncia del Gc^Vfk ao, ondcin P4l{gi,iwl OprtéT<yGenfenle fld« 

«p.dflia i^?^ ES&I^ Vmberto,reaò Vicario dellt)f chiatòda remcJcn.Tio,3's li todalGeneralato, 

^rvfce 1; ■ '^'"^ P^*^ ^""'^ ' z^i*^* ìahagUMDdolì per qneiU via di fttgìrc quel carico 

■Cét.pp. 1^ [g^^ll^>«ttodaTannnfit|^elìkpol «mhw&idortnonciaio|lF«irUrcaropoi\fùcoR* 

Targ.p. lk:> 5|4^ Pap3,& inP atigi del tz<S4.lac. ftrctto dal Papa J continone il primo vflicioi C5 

i.t.Ant. mSBBBSMaà «^cUc ntl Magiftrato dq^/i^Ordi? yariclemoiinecaccoltedalle PriHitncìc. eCooi* 

t.p.Ser. ^ iie»4lcommnaev<ili£CcJefpa- netitr, frcetra«fecl»e il Cotfo del Padre S. Ooi* 

dri,FriGlouanni Moxoda Vercelli, huomodi mfnìcoln vn* Arca d'AUbaftronoWlfffioja, beri!- 

Gìac. ingflgop, Ootiore di Lcggc»CanonilU grao, che adeiao» e Àa più ornata di figure,ararrichit»^ 

Suz. . » Theologo emìoentiirtniq, «h^ df Secolare^ & aggrandirà di marmi i (peie delia Repubiic* 

Hi'er. Iclfc io Parigi molti" anni, con grit» Tua fama, e Ai Bdogn s. Molcuperrone d'altre Rcligloftifoiaf- 

fÈm{, ^^^* Dicono, clic Fra Gioaai)i,coQiunefncaf| toquaOo Padrvveoiuanoall'Ordrnr, ma nafceè 

- " ileitp.il Vfceatipo^ & per fopra notne fi faoto, do p«queito.occa fiata» dicompffmzs, e di AiCà 

S(«dicandoin Bologna prcdicciC;,od annuncia^ golìi, fcc^ vna legge* phe niaoo relig'orofi ptioi^ 

re,fopra del pergamo la ciettione di queft» Padre tcfif ticcuire oefi » Krlffone, Tenia lictnn dei 

quel giorno iiteir^tche egli fà;fatto Generale . Prooinculiioro,& de Ccacralc dt S. Domenico. 

^(lIoeraFra Giou^^nijdii Corpo moderato Ordino in olti%,chestiin* ptiote(seCófe(taio.& 

a/niuclcibo,e nelberq. Kclle l'Ordine ci nfi Predicare fcnza rfif-rc piima efiamitiato , c (cn /a 

Juo mo 4«> Mtìl» e Ip Wl»(ò i piedi « Sconolctuto,e iulo, il con'eii o,e voto di tutti ì Sacerdoti dr ICòucio. 

Ja4t?i- qiojt^ volte etuc^Hiaoci ^oauenti,fcametteildo- «heflrouìuciali haoelTcro cvradf^ouedére «Il 

;4 frali altri frati, cptnepriuirn,& pariicoUra fo prtHiCJton* aT fi^'ioli che vfhmttwVTlMe iVol^dei 

;iflti;to. Cofifcope(tì li diùaci ìuit^^ fedone Ftaii,^ di Cé^eiruriancora,s'cffia%4lue(r rovoU 
«^ooJglrrìprfiod<iM^1l4|/|ig«ij|»Cqf|gìàAa«b»i ^ AMconfèAte^che oiunofi rfe^Qffié' all'Ordine 

.earicì,e rigore. Per vny certa aatocalepru ieozi, su inr! li [5.»aoì,fenzslireriza nmfc^hic A%'l 

CpaQlceuagUaoitQldei fadditi ,coiQ^ i)au::ire rrouinc>alc;chetl maeftto dolio itar<<o n^r.i 

* penetrato ieaoHftfpnfbcoie a |ittetUtxtt«^MU^ tlmanaeflamiaafleigbiunr.eft iden ' interno 
rioni dcJlcpeffone,dilJribaiyai5Ó»U»P9Te:d'ygn* allo lettlon; ff inlc -, che fi f .reti: To d'> S. 
vpo i gradi , ckIì y^tg^Ju* tì§/^XW$M9cfif^ £ioardo R.é,e Coofcisore i^uo'Crr ìtftioai cb« 
% IUflo,e prooefa(|«Vupi^l40nfiiibcft«ioiM*-« ^ S.»{e|yo aanir» <k nèfàecft^ mtifnocia'pcrtaÉ 
aDaturkinellecoCe^ue. hirdigraod'antmo, ^ K ra ì'ottam, <: H cclebrafic i! g orm» .^f *J GVcpo. 

«ao^i&taa ncrooria , & io qucOp conu^ogooo rio Magno lub femiduplidi che à poidcro cèl»» 

RllifotticMri,<he di quanti fjrati, e^eooUcfj ^ Iware l'otrlve nelle lefte da DtftoHart ilen«Cftf«J 

^to4l» qiia'i baoefTc parlato vni loia vol|a, tratancaili- fe ; che fi poncfse nell'ufllcio dei li - rcr^fa \ ri 

' ucrljtidÌuaiioiu,vadcùd'vBivii>e^).<9tii<eiai:tì Cbiarico<|aalcia(àc«aaiuco^grauc^«heltrsp. ' 

aìcmo<- Tcordò dicodà alcun», rlcoi^ndofi éeoUnonit periotrflon6ce'Mioipr«arrnen»n pcri^iigenta ' 

' JRtopt»j»l« cpodiWooi, g}i a>u-idci)uparticoUi^ Ja neceflìti^ehc l'v.'Kcio' della B V.iu C horc fi rrcl 

* figfva,!la faticlli.e igedi : £ ftivgfoiclie e^I^ lafiein piedi,CfiooiedcndQ;cbencU»«rationea 
^efimq^apifPe^qclauedi ^Ì-ictio(a qaaitQ,4i>i ciHi£lias'agg>'ongeGiei& Befttt» Domitikco, & nel 
4 bMItetOy^eon^otrc gagti4tdaicante al Pota* la Mefàa caoiata.H defte la paoe » tion/ola la Oo^ 
^Scato, come s'è detto altrove, nel quarto libro mÌDÌcaitna IcfcftefemTdoppie» e maga^'ori, che 
del primo volume. R.inuaciò molte volte il Qèr alle parole del Pallio etrtriit rpfricutn, iì pioAraf- 
ttcratan^ma non fii ciraudito,i$c Innoccntio quin fero fopra le forme i frati\^ ìai rlmlocisero rin« 
to percomptacctl i, comandandealli L) 'lì licori, gratundodi tanto beneficfbiliSigQOTCvfitio che 
in vnCapicoIu, chcl'alTulu^lIèto, noi. lo voUero il Prelato face'sefcgno di foriere, cbevnavol* 
^rcio coiito veruno,. Finfe d'aececiarr lì Patriam talafcttim>na,rrvì ibfsr feiic.r^rat tc It canraiàc 
•■1^ 41 Hietafalemme dìre|jiapalj da ^ìoolAfff- IfjMla^delUBrY , coofocMjli datt».4el Cond» 

': • • O li» 
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loGcncrale Jr Lronc, JIuota.Tunrc fi p?cg«fc il Jue.cVcgli volfe il pcnficro>&: «rcò il TtUWifi»» 
cado auaodq ù naminaUe il nome di Gtciù}che che fù poi Pap»; pttcnne dal Rè di Fracia due Spi 
in MRìlfConaetitrfi prèndertela legenda dtS. D«delli£otona4el Slgnorctl'vna dtHeqoali die 
t'ietromactFcc comj Hata d.it Patriarchi JfHicro de in donoalla Chiefi di San Paolo in VerccHik 
rolidUiCbc niuno lotto graui p<oe ciuclafsc i.fc- . ic VjAuìÌ (^ODOcf tadi S. Euftargio tnMilavo; 
cteddeirOrdrn^ctiefiTacdietórfoff'ntcianco m«cìÌnMomp(>ll»l4^Minol»t|^ìiU«irequie 
petieMbnacbe negli Anniuèrfanj.clic ipriti nó coraenarra il Ta^g r vnaco^a , non mai 5ucj(j^ 

t'fotromettefserunciteiiamcmi dei lecolati>cb;Q più in ftlfrcfenn'ca,che doppo, che i Frati gli ha- qQjefo» 
le fentcnze de i Legati del Papa foficro ofsefliM ueoatto fatte le deb»»* viglile lopra,*«f neip ra- ^ 
te,& efsfqHiteccn gtandUtigcnza , che fi Tugglt"-! ti Minori prima.gliiifremitani poi , i Cartnili' i 
fero le liti, & difFcrcnre.con i Vckoui.ePicù» doppo, & vhimamenrcil CL-ro Sccolai«»i'va©J 
che i Frati r ó puotclscto andare nmbafc latori de doppo l'altro,» fargli i AjflVagij , ientachefofle- 
Freoclpi.chc iPrclati riuedcrseto ogn'anno il roinuitati, ^ efcevno ad vn certo modo fapefle 
fontoai fudiKtl loro.r^; iv.-ù i libri.dcbiti, cxcdi- dcll .iltro. Sorto c|'ic{lo Generale occorferoraoi 
lijfif altre cofc, che i Irrelati con tt^ni sterro fa- itco'c notabili, e Tra raltte.vnCuntwrfoinChfjf 
Iiod6etogl'lnqalfitorioelorovf}i.i,&:cheg! In ramontegiàmorto.appataeal Priore, ac f- erg li A nml 
qiiifjTortdttouarjeroprcrcnii ai Capiceli , chs iftjnzi.chci Fritfpli lughafletoidoouti Tutffa- mcuioC 
non (ìdoiictjcattcndcrc a dottrine curiolc, vane, g. j vn'altro Frate di naiionc Lombardo apparu* toqoe-» 
frlnipeninenri, chenoofipotertctagliare,oeu4 ad wn fuoamico< raccoinandofsìtUeotatjoQl di ftocetit 
c rr vrlU /cnzal'hauerfi prima J« alcutu" Padri lui,& iecodifcorrt ^c"- "me ^cl P ur;;ator?o,& tale» 
^fsaminata la gio<iexza»e villi dei panni, chci della gloria del Ciclo. La Du.ama di S,Turaafo 
Iicnorìnortetico>»ftfccftrf,o()nlrggefsccoinca- dAqniiiofiiieoinb*miadaaioltiin Parigi,& an- • . 
thf dra,pfr r'ncrmTa dei tT.acdti.c he i Irati tencf co dlfef^ da Alberto magno . Si celebrò vn Coti 
i^ctoOlcntioa mcnia«oonfolo»«iettatroaaaet)ra cilioift L«one,oucùttou«r<^nopiù di trenta Vt- . 
inmare,einacqaaiebeli'f^ÌneTallèon'pi)epó fttf iM l fré ilftie»et Albtn»iiltf|a» loiccPaMt. " 
«jefscio per Priore ncUiC nrnii ^ ' fr I; Greci. Sin Raimondo di P ennafortenadd 

fbfltdi<lueiCoiliieiito»rcprimanontw lieto iiati |**nno 1 fopcala liMcappail Macedi Mai|^* . 
Honmi ài Mo4»'i di qoetCoi\ic«to ; rfca i n Bareeltoiia . Mori Si|«l«ndMiìeo Rè ^ 
- "xbei Prouincialinon mandideronelliConucnti Pr i tia aiinV^tnmo dell'Ordine , èciarcun $acer« 
Weciol{,o Aootti^i frati meo b«a||>tf«i«j6|»vncl* dotc<«*ebiòquauro mctfe per lai. Antiechia [à 
fé*hti mattirologio li nomi àmì^U^tàttri étlK dal Soldana^di B8bìlottÌ^,& m quelle pait{ 

• Ordftl^tfàdwfet»»*» lefiredrafìe pru ò furonno vcitì cìrcacento Frati noftri . Fii 

tempo della morieiorotefifliiii . l^oie io itudiu «tiortto al Ponciàcato lonocemiD quinto prfmtt 
Generale In Coloni»,ourp6JHe<!Ve*n tanto gii- papa della ltelìgiói»e. Sifiifetiiràiio avouff^e^ - ' " 
do Alberto magnu . Qiiictò i iT: tlì. v li'cnoo fecutioniift^allotiia , 8c in Germani < Ja i P aro- ..' 
tra alcuni Prelati della Chiefa,5f4gadM^ori- cki.e Preticoiuro di Frali, jcaaco in Buigosét 
ri,8c Domenicani , porgendo a^fei^^tiiti^eiel sp»gna,^qaali prooidecMOrdibtyft OCAlifcIfe 
* CondliOdi L one vna rccittti«ai«wMràlOinoUi loiudifcta il Papa. Andrea Fieicu Genoaerela^ 
ordìni,e rego'e,ch'»bbr3c; istijnn ntif fic rItTc Ke ftiò per teltamentoSoo. fcuti all^fabrica del P, 
Ijgioni.pcr viucre in pacecol rcUo del Ciero . San Domenico. Furono mandati all'ImperatoriP . 
Voitofi col Generale dei lki> notiti ancora, &aU éc Greci, alcuni Frati daGiotianni xxj. per inicn- 
tti Padri della fua Religione. 5( di San j'CaiKefco dere.fe egli era difpofto d'vhbedire alia Chiefà 
4i concorde VQlese«l<cc*o alcuni ordini, éhecia» Romana. 'Moti il già Generale F- Viribcrto, 
fiBUBafinneò «i fdbi fittiti- pef mantcpiroeito morirono San BonaAtntura , e'I R e de Romani 
del vicendeuoIc,& fraterno afletto, che doueua nel Concilio di Lionc.allc ellcqc c .J-nujli fcr- 
cdcrctid queile due Religioni « 3c fece naoU'aU mOMj(atìdo,o d'orando per il pruno i . l' ìetro d# 
treeoloAfnialiìtc*; Celebrate. Capitoli Oeoc» 1ra«l<alift^|'|liifocentio,&ilfe^ondoF.Alb<lt 
^•li.cioè,^. in Parigi, 4. "n Monnpolieri.trè in Bo- tò iiì=t[^nc»,prc(eperthem* il primo. Doleofopcf *] 
SuoìCa logna,daeiolifilaiu>|dueinFioreaaa,dueinBot te itater mi lonatba, e prefe pe*' ihcmait fecOD* 
phol{g« 4cot.egU«l«fil»Ti«ieri^liViatbó,to Pelle di •tt»W'Ett«infttamc{iSaluatorem,&propagn4.^ . _ 
nenU* Ongheiia,ia Lione,ìnt>]f»,ìn O ' : ^ V rii- tóicm , 0|iu libeieteos Carlofrco: ' j Re di SI- . • 
l)a.iO'ÌJtGea^iPanara, in Paicnta,.io K^ma t òC cilia,e COtUf-di/tOuenza, prefu in Battaglia dal 
Itelll'oladiFraiictafrcorfc qaafi tuttu l^d«tft<te(» R4d'i/N||dM^»Ctòdi j ^ icdaS. Maria 
fàLegatodel Ponfoécead iiiuri ^^ra fprcial Maddalèoii, che i-.iratulolanuiiic fl[^parc ^ 
' jneiwéadAlfonlu Ri diiCaftiglia per pacificarlo glL<om«nda,chctioaiil (oocoj[fO»ctieglidrÌ2- 
■InficknÉcoivFilipfioKi di NaÉtM- dfìio di Sift Smitéptu, 6c lodÀ'iMcttili&'aiUlfrati delPOcu 
lÀdttaicOt Htbbe gran penlieto il ponteiìcedt <li(if,ac neleguenciprogreiso rcfìctto,ciòfùcir 
promoderlo inficine eoli il B.Vj»)bcrto predetto cail 1^79 fecondo il pWigo» nel quale anno il 
al Cardinalato nel CoociKo di Itone, mh fcoper- Concilio Prouiiteialedì TarMC<Nia»chl»dciAan- 
to6laioaroentedaalcuniinui(iioji,& cmob, hu ienàenie i Nicoli tetzo kCtnonìaailoiit tliSail 
tow&nètdifinlfttirekdgoi al Paya, d'iinbf fcfciuiOndopieddttou . 
" «i ' <l . * Priuiìcgi 
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Pliuilcgi, Faiiori, ficOrdiiii 
Pontificii. 

Itf j Clemente Q^iarto de'Grorti Narboncfc, Con- 
cede il potere hcrcditare, acfoccedcre nei beo^ 
U dif^ onerc d'«ffic0ibercfpifen»Bet (ccolo. 
Sul. Obieoeo. 

Scommanìct di lata (cnienza chiunq; ardiri» 
tomperc.ò far violènza notabile alle Chicle, 6c 
Juoghi de Frtci.tifcrbando i Te folo, & alii Con- 
fera» ori llifrolatfooe eli nlereommoDjca . Bui. 

In quibii^Jam , 

CoiiccdCt che morti ' DioceraDia'pofai- 
)k»I Prati efl*erdnre quelle gcaiie,&attRorìri che 
haucuinn ottenute auanii la motte loro, dacfsi, 
(io tanto che fia proocdnco 4'va nuouo capo. 
Btil, Exigcntlbus. 

Che li Gcnerali,& P rouJociali porslno difpfn 
fare & allo luere dalle (córnunicbe, &irrcgoUri- 
ti quei Frati , cb'haueranno didlhntilcomnilfr* 
nicati alcuni, fenza ponexcUftóiBiiiiica Ìalecle> 
to. B il. Exigentibus. 

Che quei Fratì.che hanno licenza di Confer» 
fare,dal P«pa,(iai Leeati|Apoftotief>odagti Or. 
dtn«rij,p"flìno Contcfsarc anco contro il volere 
4ei Rcitori;C dei F arochttnì» edir penitenze;, e 
Predicare. Saluo nei cati efprellì dalle Irggi • o 
doue f*>f$c 1» confuetudine in còtrario h four fof 
fefpefialerifctua fatta dai detti Preiaii.Bui. Qiii- 
'étm ceiuetc. 

RilaTaactnto anni di penitenze ingioftte » • 
chl,vifireri le Chiefe dei frati, il giorno della 
Coitfècfatfonedéltempio.'il sforno «nnhierik* 
tfo,e tutta l'ottau» dclliconfccri'ir r A\ fso.lefe 
flt della 0 Vergiocidel P.S Domenico di S.l>Ie- 
nò macrire.e df rml II Santi titolìH dell« Chiefe 
Bul.loca finclornm. 

Conferma,& cotroboraleconftitutioDÌ d'In- 
nocCtitioQuatto, contro gli Heretfcf.Sr compitef 
lorota furore degli Inquilitori, «Se della Fedc,(ó 
ieaffgionte,moderationi & dichiaraitoni tatte da 
Aie»androQuatco,<S: dalui. BùLAdetcirpaoda 
de medio. 

Suppone.ereftituiffc alla cura dei Frati, rotte 
le Monache dell'Ordine lenite da Innocentio 
Q^iirto,ad iftazad'eCsi Frati Dui. Aff-ilufincero. 
1*^7 Cnn fermi l'viTì io dell'Ordine, compone, 

or<iinaio dai ù F-iVrobcrto de Romanis , e ilrct- 
tamcnte conaanda,che ninno fenza licenza Papa* 
lepofH matarlo in cofa alcuna. Bui. Confiirgit. 

Dichisra.che nel tempo del ftrettinìmo intec- 
detto.in cai nòn erano ammeffi al Prati I prìuile- 
g" P.Trj!; (nnradet'iJjeffi frati, pofìlno, a porre chiù 
fe,DOii fonate le campane, efcluii quelli , che non 
fohodeltt>rdM^tebtatevna iQcTtaeomune feo 
«a canto r ciaienoSacerdace le mefae priaate. 
Bul.Mciitis. ' 

Cot«and8,cbelfratf eletti VeTcotiiiró poflino 
confcntirc a tale c'cttìonc, fenon co:i licc;.: ^ del 
Gcneca!e,& Proutntìalcloto,utitando, /k: ati* 
ABlltodo ognicoGi ia cmiititto. Bui. Peti uia. 
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CotTnnda,che niuno eletto al Vefcooato , o 

d'Arciuelcouato pofli rlFcrc confecrato reprima 
non hà relìgnaroquàtoptifl'Jtde all'Ordine Bui. 
Piouidentia. Nei tuo P ontiiìcato in ulite. 

Concede cent'anni, e quaranta giorni d'indui 
gea ta»li giorni de 1 1 ^ c o n l c era i ir> n r , ?v a n n ; u e r ( a 

riodeItempio,delUNaiiuiià,i%iuiùnci-'tioiie,Pn 
tificaiIòne,AlCnitione della B. Vergine diS.Pi*. 
irò martircSc di S. Domrnìcc priu.dell'Ord. 

Concede cento giorni d'In Julg «chi fentiri 
Je MelTe naooede n«ti,ecito a chi rcotìrà le pre- 
diche loro Conuentuali. Ptiu.drIl'O. d. 

Concede» venticìnqneanni d indulgenza , e 
ccnrouenti gìomi,achi' lari leroo6ne ai frati pec 
If fin "che delie Chieff , C or., cuti , (etto 
anni» a chi fari lentofina^d rili, per vitiu, vedi* 
to,8c altre coTe nece({*rie , Pt «o.érlt'Ord. 

Prohibiice.a torti li i'rrl.ui di S.Ch't'a, V'nter \iM^ 
ptetare i P riuilegi,det frati P ieHicBtori,( Mino» 
ri;0 fiano chiarit'O dubi^fi, riieiuàdo i*<n(ctp«eta« 

tiu;ìca] feggio Apoltolico. Bul. Oidii.ia Vtft:!* 

M.udcri la vóUitutionc da luf'fma del laé^. • 
che i regolati non po(r'scr&.r Mi «te Conuc utif 
più vicino di fco. Canne ai VI <i .ili. ri dei Mino* 
riti, & Il refiringe peri frati Predicatoti a l^o^ 
Canne. Bui Qjiia plerunq, 

N colò ).l<.umano,comandaalPtOBinciale di SZ77{ . 
L >i,ibji(t'a, i he per fc, pernifiio de fuol, 
fiatr,|icedichi ii V.>ngelo aili giu^iciiche liabitOa •> 
Dorri II Chriftìani»iherarroa)aodt fticiimà^ 
a! P re .»ri,e Signori len p 1 ili, qiu Ili the fi con» 
ttc 1 1 i rau o ' I i a fedr,acc ò tu n o ben ign a m e n te trai 
tati,eDon (tano molelUtt nelle pcr(onr,orobbr, 
ficche -u fi il T'on'rfi e . quali lono cpiclli, eh» 
non lì vogiionn conuen>rc,pcf potui opportuno 
timetlin Bai. Vtneam Soreth. altri ftÌmatM),c)uc> 
fta bolla d; Nicola 4. vedili Pinnorat cr e di 1 P» 
gna nel ptincipio di qucllj boila,doppo il direi 
ttorio d'Avflnerico. 

Prononcia , e promulga molte pene contro 
gli Hereiìci,e complici loro, che anco fi conten- 
gono nel Tirali de Her«iicis,nellf Deeretali»eacl 
le(h> Bul.N.ìt<eiii vniuerfirai vrftra. 

Martino urto, Francefe, di il carico» rrt 
Cardinali,d'CiS.ìmÌnareli Miracoli di S Raimon ^ 
do,3c il negotio della fui Canonizatione fi dillur 
ba,per la IcpararionedalU CkicIÀ di ^ ict(0 Rè 
di Sicilia.Diag H Il.d'Arag. 

Conucnti 6^ Monaftcri cicrri. 

Due Conuenti in Spagna , due in Germania » -«v.. 
vno in Dacia.Sc quello di Brefcla in Potoola. 

Il mop.ifter<> delle Mrinsche ili S DominìcA ^ 
di C «laroga.in Caftiglia.vn Ccnucnto di Frati io ' 
Armenia, a pet'tionedeIRé, fotrola Pronìnda 
diTcrra StntajVn i "n Poirrf'al' t ^ Vnoin Vfgcl 
di Spagnn^Vno in Albenaiiu in Proueu&a,adin^ 
ftan^adcl Signore della "^em \ vno in Francia» 
vnoin Gerinania,cdtiein Inghiltcìta. 

YnConaentoioSpagna, vnain Lombardia» itAj 
f no In Gennaolaivoo in Dacia* * 

O t V» 
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Ù6Ì Vn Coniiencom Mollano di Fnnela, viiofn Arcìlieic0u|« 

Polonia, due i.i Ir.ghJiterra . Fra BanffacioF.-crjii G*iioiic.c,rclii'c dift» i^^i 

12^9 1)^6 Conuenù in Spagna,due in Francia» iut giK & de i Conci dì Louagno» o Ltuagna, figlio 
' in Pi00enc« , dne io Germania » da^ In Polonia, della ProoincTii di San Domen{eo,cliiarf(nnfo at 
dll«inlngl»«'tcrra,duc!-cIlaProii!ncia Romana, fuo tcmpo,pfr Rcligi'one.c l)u:; ini, fu r.iftu Ar 
' cioè* San Dorocnicu di Cini di Camello vtto,& cìuefcouodi Rauennain Konugna.da Grc^otio 
ralcroè fetlì San Domenico diFolr'gtio, chedi decimo del i»7t.nélla qua I di^uiià vuicz^.. ao- 
' ^cA'anno fù fon J::'k. Icccado alcuni . EtìI Con Ili; hi ncl^'giorno della Natiuicj dei Signon 
tientod'Appaniianeiia l'touincia di Tolofa. I29).&fùlc|)ohoncllaChitraVrCciana,auan. 

Poe Conoenti in Spagna, vno in Pfonema» il l'Alnredi Santa Maria Maddalena. Fù quello 
Vno in Lombardia,duc nella ProuincitRomani^ gran preiato nipote d'Innocentio quitto, & f4 
due in Polonia, diicìologhilrerra. qucllo.che di nalco(tcs& coturo la votunri dell'» 

Vn Conucntoin Protienza, due in Cetroania, illclfo Pontcfice,prc(ei'h3bi(odcII'Ordins,in$. 
vno in Ongaiia,vno in Oacia^Se dica quelli tcm Domenico di Genoiia^dichc (degnato ftecancn^ 
pi il Smotticcnfe In Ri, (Ha. te lonoccntio q-urto, ne fucccllc in buona parte 

Vn Conuenio in Aquìs, &: vno in Gradadi poi, quel gran rraiDglioaila i^cligione» cheli 
P foncnsai die toc in Luien % 'pi^g^ t^d iccondo I > bro della prima parte al no* 

Due ConUcntl in Spagna, Tno in P ronr nza, nicruj47. Alcuni lotcngono pcrB-a'o, tanta 
due in Gcrmania,duc io inghil[crra,vno il) Puli- fùi'iiitegriià delia Tua vita, e ben coriiipoiccoa 
alalo in Francia, & circa ^dciti tempi il Okàuca- i'operr,alta nobiltà della Aia famìg I i a , ch'olire i 
to d'Vrgel in Cathalcgna. taiKi Capirarii r3mon,& huomini Illuftri in pace 

VoConuento io Aragona» voo in Portogallo, e in guerr;i,hcbbeduoi Pontefici» cpiùditreoca 
vno in Bles di PrancfiI* Cardinali, comediceil fitondonel primo libro 

Il Coiiucnto d'Albi.Sf d'AnriuìIIiri nella Pro- dell'iialia Illuflrataianzi fcitantaduoi,come vuo- v_aiÉ 
uincia Toloiàna, di Santa Maria della Miaccua lcTon)a(oDiplouatioConllaDtinopolitaoo»oel fc^f^Kr 
in Roma , ^ il Bochenre in Polonia . la vita d*lnnòcrbtio quarto. Vedefi nel Chioiko ' 

11 Connento dì V»gliadolif in Spagna,vii Con dcii'Ordine,in Raucnna,vna mcnnuia di qutftò 
ucoco ia Spagna nel Regno di Leon,vno inHibcr gCiin Prcla(o,cbe dice cofi . Bunifacius Lauaoiae 
nl8,vno in Scotta» vno nella Prouincia Roipana, Comes .... Amiqn» S.RaiiennatenIts . . . Pbi- 
Dae in Polonia, vrtfoRoflta; lippiFontanx, immediate lurcrdor, DeclaratuC 

UConneotodi Rccanail nella Marca d'Anco- in GaUtaabHonntio4 ad philippu Regem, vt 
na,vno in Lombardia , dne inPtouenza, due in com Alphun oArjgonU Rrgc pacem cóponcret, 
Germania, due in Ong»ria, il Conucnio Lr^i- miuitut.A: pcjficir . Ab Innoccntio V. £milidt 
ccfeinSlcfu-Vn Conuétooel Rcgoodi Lcó,vno exarcatuiqi Raurnrar ob pacandos animosptar^ 
io Gallici*,& il Cónuentodi Durano in Alitam'a re»dectaratui.£Achs bcllu racit,v>'ncit,& recipir. 

Itoftxemocum.i. Aureolo Tua: Ecdefiz oppido 
comrenraretur,hono kal. Jannarij 125)4. ^1- bac 
vita migrauit,& fui Ordinis h;<bitu ioduius a Tuie 
comprcieflorJbus.Raucnnjc dcportatur,& in Vr 
iianotemplo hnnoDfircnn'flìmc (cpcllitur. Li 
ponti notati ia quella memoria (ono alcune pa- 
role d'efsa lalmenle cortoice , che non fi poftooo 
leggere. S.Ant. j.p.tit.t ^'.Tacg.Rel. di Lomb. 

Fra Guido da Seliaco France^,& della P to. U^r j 
liincta di Frand^nobiltftlf fangiietédiviaiù graa 
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WJ9 VuConue:iio in SanGiouanni Angelitri in 
Francia , vno in Surmona , vn fotto la F rouincia 
Romana,vnoinLombardia»vnoiuCeicna, & il 
Coniicnto Varecenfc in Maxóliia . 
taSe Vn CoDiieotoin Prouenza.vno f;i Francis, vno 
in Baci (otto la Prouincia Romana, vnu in Gcrma 
ttfa«ÌlMofÌ8ftcrodiPontcucrdcin Cciìdone. 
kit t Vno nella Prouincia Romana, cioè S. Domcni. 

CO di P raco»vno in Scoila» vno in Inghilterra . 
\x%t Vno in Rieti, voo in Clufio della PronlnciaRo 

n-iin^.rrc inGcrmania,due in Inghiltrria, due in diflìme.fù da Innocentio quinto creato Arciucfco 
Oogatia,& il Cuoucnto di Opp^iauia in Polonia uo difioarges, o fturgea ia Francia» l'annoix75. 
I »S| Vno in Ca(Uglia,voo io Dacia»doe in Germania, facondo il TaegÌo,8e il 1 27é.rccddo il Lulkanai 
&i1 MonaftetodiSMUaCaiItetina di Pofnanìl &: queRo,^: il i<.azzi,vogliono,thc t'iRcIso Pon< 
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io Polonia. 
ilConiiciutfdi Calieri in Sardegtift. 

Pontefici • 

innoccntio V. d a T n .> > i (1 1, norgognonc s 

Ca cimali , 
F> Aonibaldo degli .^.nnihiUi»Roniaao. 
P« Robeno Btiibcri, higlcfct 
F.LatlnoMiiabranca > Romano.'.' 

Patriaichi 



tificc,lu facer&epoi,t'atriarcha,6c P ri>nate di Gua 
(rogna, ò d'Aquitania;MàilTargiotiette,chemo 
rifjc in quello ArcÌuc'c('U.iti',i.t ci: vjueaiini 
CÌOcdeliaSo.Fotij chcdiceil vctoil R«KZÌ,pcC 
che l'Arciaefcono di Bourgcs, è P rimate dì Gita- 
fco^najC Primate i foflaz.'fionicaiuouc t.iccmo) 
è ritèefso che P^jitiarcha , fecódu aUuni,r.u dirne* 
no il LufiiiAo^ lo fi Patriarcba Gradcnfe prima» 
cpoi primate d'AquicaDia,che(bno dignità df« 
Ilaitc.Comariq; fi (ia, certo c che tnoii I anno pre 



F. Vmberio DtUir.o. P.ti v rcha d' Aqui icia ^ ^^'^^ '^^''^ ' '^'V' l 
F.ChriOiano Patilareba tfAnilcchia. " futobumiliftimofcmpre, magnanimo. I borale, 

intrepido^ 
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71 Parte feconda* 

inrrff 'Jo,;:iJ rTcfTo nelle cofc di Dìo, &ptOD» 
til&iBO à (ìulfcire fioo il Martiiio pet lui . 

• f Guglielmo di Lfone Francefe fà i (Secondo 

ilTiegiOtÀrciucfcono diLìone,haucndo!oIinol 
ti Tuoi meriti potuto à quefla digniti , peroche 
en Predicatore celeberrimo, deuoto. pio, & let- 
terailffitno . L'anao nel quale moridcòfimìA 
dice non haucrlo mai trouaco il predetto aiuto* 
te, ma che viueua , e fioriua ne i primordi] dcl- 
l'OrJine , ma il Lu(ìcano , ic il GozzeOi dicoiM» 
«h'egli fioriua del i lyé. & cofi vogliono anco- 
tail rric(e(nio,c'lGefoerOt fecondo i quali, egli 
fcrilTefopra i qaattio libri delle fentenze , varij 
Sermoni, & vna rooiliM di viu'j, tfc dì Vixt4 diuttil 
in tredici pani. 

Fra Martino Str«mpo, Carfàbno, df nacfone 
Poi jccho,nobile di fangue.huomo dottI(IIuo,5c 
<iigranl>Qt{tidivi(fi* fu creato Aiciuefcottodi 
Gnefima In Poloafa,d)i Kleola terco,l'anno 1 978 
ad ìnftjnza di BjIcsUo, Doca Alifienfc , dì i're- 
mislao Ooca di Pofoaola*' & del Capitolo di 
Gaefiiaycherappllaroiio caìdimenre il Papa à 
doueteproutderedVD pallore ì qatlUChìcTa» 
chegii Tei anni era (lata fenza Atciitercouo , per 
le moni frequenti dei Sommi Ponteiì:i,& à do- 
■etglleoiMcdere in fpecìale Fra Martino predet- 
totene era penitenti ero all'horainRorna, &rcra 
Ottafi vn Iplcndidiiltmo lume della grnt: Polac 
OUlillInlik* AiMOa grandemente qiicflo fog- 
gctto il Pap* , <5f conofccndolo per l'ilccc lcntì 
lue virtù, molto à propofito per quella digniti, 
gli la confeii di buon cuore. Con fù coni ec rato 
in Roma, ed cfTo pattcndoil perlaruaChicfa, co 
me fu gioncoin Bologna,grauemente Ìnfcrn.o(^ 
£, & mori tn t (boi Frati, & (èpolto nella Chic 
fa dcirOfdinr,auinti la Sacriftla, fecondo il fìto, 
oue era à quei tempi. Colt racconta Gio. Dlu- 
goifio ArcnidiMonodi Cracodia nel libro delta 
fHt:ccQìjncde ì Vcfcoiii dì Polonia, col quale 
confronta fra Seuerino di Cracouia nella vita di 
S.Glaelnio. Qtt'ticl raccolgo, che malamente- 
Ictifsero alcun?, ch'r-I: rofjc Vcfcuiio Rrcgncn- 
lè«&cb'cgli fioriìse del 1 5 ! \ Hcbbe t^uetto 
padre pcritia gran de delle Icg^^i Canoniche. & 
fù molto vcrIatoneil'Hillorie, & perfetto nelle 
lettere huraane ; Compolevna tauula(opratut- 
teil decreto,cbe 6 chiama Margarit3,& vna fora 
nadclla Maniniana, Tna Cronica in oltre de i 
Sommi Puntefìci,&: de gTlmpcratori, fiao al fuo 
tempo. Va libra de i Jcrmonit^t i J'anri . Va 
libro de i fcrmoni dei tempo. Vno di diutcfi 
miracoli. Vn lìbrodcHo Scìiaia della Cliicla Gre 
ca,& rii'iloria de Cucili,^ quelli due vlcimi li- 
bri fi Troiiano nella libraria Vaticana , Vedefial 
fuo fcpolchro q.U'l'h) Epitafi» humilc.Fratìs J^ar 
tini Arcliicpircupi de F rouincia t'olunix . LuC • 
Bib- Taeg. Raz«Cent. p.i, Abt;Bzouio,Tattm. 

127P Fra Lorenzo JaTo ji,fà Arciiicfcciio diTon- 
f«,ò Compia liei isx^. j. era tìglio della Prou.'n- 
da R.omaoa,egranRet'tgìofa, & dotto. 'Scclae 
ila Lndauicoda Panotnui iudIafttaQoaicheua« 
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matUlfcrirta.chc N'c-oIJ terzo OrGno, Romano» 
lo fàeelte Legato dìBolognaiio tempo cbc otteo- 
4e il Dominio di quella Cirri,<be ttt del 1178. 6 
79.&chccjjli folte il primo Legato Apoltol co, 
che fo-se mai mandato in Bjlogoa. T<>eg« 
Laf. Oro. 

Fra Gafptro d'Adamo.fù ArciLicfcoflO d*Ao- ♦••o 
tiuari, era macllro in Theulogia, (Se ornato di 
molte doti. Alcuni non no, uinano quctto pre- 
Uto.fe non cofi, F. G. d Ad^-uo, ma il iamn- v ), 
efplica quella letc^raG col nome diOalpaio.fù 
gran Poe:a,gtan Fùolofo.e granThcologo, toni 
pofel'vfficto della rantilìcatione,delle vndecimi 
glia Vergini , dì S. Tomafo d'Aquino , & diSaU 
Giorgio martire. Lui. 0ib. Aaib. Gox. 

F. GiMoroo dt PIctfo, Plfaao,f ù Arcittafcooo 
delle Torri,in SarJcgiu, creato adift.nza de I Pi- 
fani,ma colto dall'i olirroità non piefeil po(selso 
e mori o«lIa patria. Ser.Rac.Cco. PcoikToL* 

Vefcoui. 

F. Anbioi}» da Ri mio*. Romagnolo, cfiea i "^f. 

quellorempo Vcfcouo nella patrtj . Rf I. Lomb, 

Fra Tomafo daSiena,TorcaiiO,radre d' gran- 
di viriù,fic celebre nella opinione de gli huomi- 
ni,fiì circa queOo tempo' VefcOMO della fiMpa^ 
tria . Greg. Lomb. Tacp. pp. 

F. Pafcalio Venracordio,Fiorentino,Tofcanp, 
fù VcIVouo Liu tcenfe , altd^dicoooLocrenTa j 
Str. KiZ. Rei. diTofc. 

F. Pictto Fontana da L-i. ca, huomo dotto, di. | 
fcreto>pru jente,pieto(b,& relfgIoliffiino,fò Ve- 
fcouori !! ipitrÌ3,oj^"inii con ^ran.<ìllìmo ef- 
fe Ttptu, tìon'ua, dice li Kazzi.rutl* iuacionicba 
della i'rouincia diTofcana delizé^ ma il Cafti- 
gli ) !o fi .ino i^e! I ^ 1 1. Tjcp. 

Fta ArnoltOjiù Vclcouo d Humana, Cittltri 1 
Loreto, & Aneona,nella Macca,gli dcftrana da ! 
Gotti, Truiioffi quello Prelato 111 Bolc;ina, alla 
iecondatrasUtiooe del corpo del p«dteSaoDo« 
laeo'co l'anno t2tf7.con FArcluefcooo di Raoen- ^ 
na Scaltri Vefcoui . Gf^ i; riiò ('iiir.mctir- it 'tio 
G regge, & lafciò vetililuioelaeropio di F aJdocc 
a i polveri . Taeg. Raz. 

F. Bartholoaico, Portoghefea|l& dccaqoeill r* *^ 
tempi Vcfcouo della Selua . 

F.Gualtieri, A^nn^dei.VcneiIanOjd'crcfl lente 
dottrina,& grato i OÌ0.& Iglihoomini.fùVerco 
u* di CafleUo.cioc di Venctia, creato da Clcmetl 
te quarto \''3.nc. i lóS.Motì del tayi.ò t :7*.efu 
fepolto in S. Gio.eP-oJo. Tacg.Ganf. Ven.'' 

F, Tàolonieo da Lu;;3,Toicanu, discepolo di 
S. Tomaio d'Aquino, diiigi:niil1ìmo billotico, c 
pienameate erudito nelle leiterehomanc,edin{» 
ne,fii Vcfcouo di TorcclH, tra i Vcnsii. Scrirsc 
l'iiiilotia Ecclcluilica ouuua , rhiliotiatripartitA 
nttoaa,vn libro del (;ouerno dei P ^cnripl,& vna 
Cronica de i P onrtfivii,^: li. ptrstor." (ina sì ter» 
pifuoi. S A.it.j.p.iiikt (ir.i8.L(and.T«cg pp. 

F.GIo.da RoaaiH]i,Fr«nce(e,lu Vtfcctts piìma 
di Caia • *' •^•atii in Peilia . sv r S^r. p . * 

D j Fra 
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li7» FùK.cùIù Foin'gjcrra, nobile S«ncfc,&: per ndh p3UÌ3«& in breaediueoae Religione 



(limando I*arprezze delia kIj^^- >- n c, 
ioBalogna, (^inPan'i^f, c corn tnJ' n!) patria, oenchefo&ò di natura delicato, c debole, confu* 

vcndcmtroii luo haucccjisr diftribiii li d»n-rì d i rniiu la m ig;^*ur parte del ten po 'n orarjuni ^ 
poucri. Non vOl(e leggere pubircatr.cntc i ma ncl'c qiuli due co c del continuo r|,,\;jtna i,l 



cioc li ó.lin\::li n? dr gf- li 



iiric',('i 



prìuarsnu* .tcruloin Siena . Ricusò ài p.ciut.-c Sigi o c, 

niOglic,& Ili creato CiU-;glicrf I iipf ■ T.: Pa s'cr;.no (ufLi:r';! ir quti icir.pi In y-hi ìn^^h )Sc 

latino. Di«inamcntfii)i(»to,cf)Ct() ncliA. -i juìc, l'au^iututu dell'Ordine !.:o , iau^tUdli unijrc 

& ticeuè l'hibito dal P. S Donictiicu. Fù me- .di dcliderio di morire p: t !i fede, &erarigoro. 

lauigllofo oHcruarorc de tvoti fuol^cvi mera- Co otscriuiorc dcHc fiic IrgL;.",& ìntre pi jn.f< in- 

uiglioiì (noidi,doiiiò la (ua carne . P aii ratii , & fr.ingibiie in oj^ni atcion:. Era di iiaiuta tuito 

eftafi» & hehbemoItepetfccutionì,trau9<;U, & aff'bilei&diinarauiglìorabuiniltà, paiìenza ,& 

percofTc djli' D- ■rtin'j . Cctnic 1 con le atj j'ic- chcUicn/.i. Duriniua ptiocIiilTì ik> ,c(oij:ciiJo 

dicationi niolii Hcbrei,^ Prelato, £c Prioreìn ognìootceal niatiuiino, ctp^ò lcntr(U:uain 

vari) Conaentì d*ltslia,dì Grecia.Ar dt Terra fan- dhicfa fino al giorno ad orare . Ne' ftudìj , fH 

H,pcr le q utl l'rouinc'c ancora fù tJifli iitorc ne' eccc'l^i,"- come dice il Tue e'",'' più ò( ito de 

Capi(oii,iSc Prouinciaie. Perk Tua Uiulii iece gli huoniioi dei Tuo tempo. Kiiii'J oitimoneU 

moin* miraroli, te f rarir, refttinl la vifb i Cieche le Prelature, fà ti fettimo priore del Conaento di 

d'vdlr.j.n J VII f.-r-Jo, fanò vnn paraltlica,& Uberò S..nr,i Maria Nouclla.nelL pa:ria, & uitcntndO 

moiri dù varie infermici , lìautragij, cperigli;. dalla Kepubtìca, il fìtu delia piazza nu&ua, e Sali 

ìntroda Introdullè l'Ordine in Curfka , & in Sardegna* Giacotvo in Po^uetofa , principiò la Cbicfa prc- 

£el'Or- nunJatocolàda ìnnoceniio (]uario,perrifo(ina- 4eii3,fù Prouincialc st .u.à ctclls P rou'ncia i^io- 
d'nc in rei Vcfcoiii.&r >• Clero. Nel q-nl rcmpcfù crca- 
Sji .le— to Vefcouo di A'cria , ò Valeria in Coi fica rr.cn- 
gna , & trepredìcaaa,llche,coroeintcre, lo r Hutò, fug- 
l'i Cor- j;ì,5>r per non t fiere trouaTo, fi a-ifcore dentro di 
ire*. vnalpclonca, mi appartndngli II qh^iofoSan 
Nict»lò>& lignificindoli, clic tale CI. 1 ii Mileredi 
Dio, accer:ò il carico,&: goucrr ò ^a;.' llì iiimcn- 
tc inaogrc4^c.'Tcnncnel Vclcouaio duoi fer- 

Raro éf nitori foli, & racendo uè parti de i redditi della ceincfemofinceomela vica'ancora infeiuigio 

lèmpio lu.i Chic j, (cibò Ij prima per riparare la fuddet- delle anime, predicando, miniflrando, configliin 

di ianti< taChitfa, diitiibui la feconda ai poueri,&la do,cailigando,eprc[riiando,confurn)e alle virtù, 

kit ccRafche era la minore) tenne per vforno. Fece &aidem«riti. Perlo che, ranu ripntaiionra- 

manil n ".e fl nzcncl proprio Palazzo per pane- q'i'fl che rifif!";.) Gregorio, andji: Jn s! Coli 

ri,ÒC pcrtgrini,i t^uali iauaua egli lic/so li piedi * cilio di Lione , Iq iatciò Tuo Vicario in Roma . 

Teneua vn libro,oae notaua i poueri , Se s}t Or- Vecchio fi ridafsi. al Aio Conuenio in Fiorente» 

fan» dcillaCitri , !c i;'-' fo.nmfniftraui ogni glor- e <] liiii (cdò in jjran partccoa la fua auttorità , e 

nolemoiìne. Fù mirabile dificnfoie delle ra-- pruicnza le laiiicnijdci Guelfi, e Ghibellini, 

giuni della Tua Chtefa , fece nìoltf miracoli à* GioiMoi morte cfsortò i Tuoi Padii alia ofsrruail 

Vefcouo , Si. (cacciò i Dcmonij (Va gli ;tltri , col saregolare, e come v n'aldo Oauide,a'$atomoiie 

iolo bilione Pifl'irale. Prcdij^ndo picdi'se !« diTse, Io vi lafcio il tc:;ipìo del voAro ConuentO 

iuamorrcchc lù il giorno di Siti Nicolò, doppò • ÌBCOininc!aio,&: la materia, c i noi-Jodl fìnjrlo. 

hauere celebrata la mcrsa,haueiidofi fatto priioa Spiròcon opinione di fantit) l'vltimo d'A<^o{lo 

il ji'oino in4nti,i' ; ;io repL>'i.toin terra, del 1^79. e fi! (rpclfo apprefsoidioi Padri, 

i juni, del 117;). hruando Ce nt. [ p.Tac^. S^s. Raz. 



inana,chc ftcndcuad lino in Sicilia rll.oia. Pro- 
rrio'iclo Gtcgoriu decimo al Ve ci ii^to d'Or- 
ni et o , cbifognò aftringerlo con ctnliuc adaci» 
ccttarlo, i'icrcr.h cvv. n-olcL- fu- > ci j iacerc. C 
lacrime. In quello grado lù ipc; !. e ci limità» 
8c ofaernò pontualmcnte toitì t ftat r . i dclI'Oi di- 
reiconipitibili con il VcfiOL.-.ro , l'ù vero tur' 
tore. e padre de i poucri^e ditpcmò (uue l'entra* 



Mviiicomplii li niiu 



lafciato doppo fe l'iiifi.iL-ritti: compofittoni, cioè 
S'ic fó- V.i» irpofiiione (opta lìlaia, fopra H crcinio, fo- 
poùtiu- pra Daniele, £c (opra Uizccv ai. L> . Va'ahra fo- 
iu« pra { quatto Euangchj, (opra l'EpiftoIe di San 
i'jr,! j. 5r fojirjl A . '^Cililìi . S'jrmoni Qj^i idra- 
g<;l4mali,Do»^ic.Tic;li, 6c de Santi per tuuo l'an- 
no . Sermoni in lodo di San Nicolò VefcouQ, &c 
Se hj jiii 1^ . Iv.i e D.i r.'. "elle. Vn libi j 



F. A . .'rea J Abbaiate, «lertopcrviadicotnpro 11^9 

niL^so d.l :;48. (ù coafirmato Vc.louo di Va- 
lenza da ir.iiuccnzo quatto , E^Ii fù CancclL'ete 
del R.£ D. Giaeorao,0c in fao tauorc andò i t r«t- 

t*rc con Clcincntc tjuano la prcdicitiL iie della 
Cirociat;i,co[;iro i Muri deli Ari- iwa, & della Spa- 
^ a , ci: lìiigolarmenie conno qticlll di Klattìa* 

c !..• j'ci<:iri l'ori ni R.C Catholivo , Al 



ut co. 



delie due R»:u;c in Cnrilto, Vj iibtoropraSin mi te quella in.prcla il Papa, mà(iou.indulj egli 
Dìon'gio de diainìs noniiiiibas , vo libro del ce- occupato in altri i^raui iff*rì alla Corte • diede e- 

gliÌi^;ii.o ili; F.ail dei! O; dine, wv' a'ii Mino, 
tiri. CcUbtòvn Sjnodv> famolo, cink di mura 
Il Conaencò dcMi Religione in Valenza, dicut 
età Gglìo, de -.al cit .0 il , vie dcnc:o, doue 
er3pùinafuoiId;;iijCiuì. Liufse da i fonda. 



l'iiaro . & VI) libio dcU'viUcio del Paftote. 

Ci Loaib, 

Fri Alirobildino C.iu;!cant', rcblledi f'ió- 
renz>. 'l'ojno dirara \ 11U , (ito 1 ; "iilliffi 
dedicò aI Icruij^io ii O.o , ludi pu*l« l'iiabiio 
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^ tncni? VII C )T.i ntr> 'n L i'cm, chlunato Ssnta 
Affilia p >na Girli , c5f lo iI.^tN nl^on J jntcmcn- 
teTinno 1171. Andò col KfT p\ .lc'.(o al Cuo- 
elliOd; L u(K' 1*74. làit-opcrlc ilnulto 
fuo Valore. M ìriin Viterbo d J i!.7(S. liJiii;ndo 
fapgi.iuKtitegOvicrnaio ciaciuc luihi,& vn'ànno, 
& httr nultcì- Jlc j bcnctì:io dei fuoì FtaCÌ* & 
dcl!iru> Cli'c'a . D'i. IkII. cl'Arsg. 

Fi4 Ijlituioluc;) t Diùcj^uio di SauThoma/o 
d'Aq.iìnOf &eRiulo,ercgUAce della dunrtni di 
. lui.fu V,j!loiio di Tcrcclli.tri Ì Veneri, circa cjnc 
fti tempi» & hebbcgraniii'siiaacura, c zelo del- 
le •nìms . Scriflè vna Cronica dai P rindplo del 
MonJd, fino i i tempi -'uoì. Luf. Cru. 
1273 ^'li^xnatofiirbanraaej Bii'b3Q(ino»nobtle 
dilan^uc. habbeil padre» che milirè folto Kictr 
do primo, R(} Jì Inghi!terta,& che piilfaii.lo nel 
la cccralaata , e ragionando, nelle pam' d Aniio' 
chìi,eon vtto dì quel fanti R^omitì, ch'i'ot habita- 
nano a!hara, deigrauifltnii ruoitrauigli, bcbbe 
p:r firpoJlaich'agcuolracnrc luurf^ibono hauu» 
tofiaeifuoi disellili , 4 J inda haucTc cercato di 
prouedcce dVa buono tnaedrodi U-ctcrc i Tiu» 
lì j»!ìn, accio ch'egli potclTc diiicnire,idonco mìni 
Jlto,& SiJcrJote di Chrtllo. Cju qucfl* occ^- 
iìjnc \\i min latoThomaf j alb fciiolanella Cic- 
li di L'jojio, ouc Ih uc vn Jc:i anni, a'trndcp.Jo 
diligtiucmcntc à i ilud j , ic adcllcrcir'j rcligio- 
, . fi,pcr mczxo dcqmli,sc.ópagnandoG con huo- 
niiin [l'j.'nìpaiò di IniL» '1 modo d'ur:irt',& ogni 
giorno più il diede ali orau'one . Non eragioiuo 
•Ili qaindeci anni ancora , quando chegìoofein 
quel!» parti di Lorena, Giauaiml da Vitriico.Vc- 
icou ) d'A . onerato ptcdicacure, dalie parole di 
cascgli rclld talmente attratto , che gioina nel 
vdirc folo il nome diluì, & finirai!.! morrcruì. 
fccratamciucl'aiT.ù . Seguitando dono^ le veili» . 
j;ie di laat'huoniu (i he tu poi Cardinale dì Santa 
Chìcfa) diucnnciiibrcuc'p.iou::.: c (1: inmto, e 
dotto . indi per Ccruirc più libcratneote à Dio t 
•bbraccfando la rri^oia diSant*Agoftiiio, fi fece 
Canonico rvg'>!arc,ncl Ci)niicntu Cantiprjtcre, 
che giace nei Borgii della Cicrà Carnet jcenre, 
dal quale ìMonaAeto egli preCe il cognome di 
Ctnti^ratcnfc, ò Cantiptantano. Giouinctto an- 
cora fu fatto Sacerdote, c fù siorzato it.Hcmc à 
Confcilàte , il che faceua egli con molto cìmutc, 
lì per l'eli, come per h puo.ha rdcnza, onde pie 
no di (cnipoli, & di difltjoltà . fcnc audòa rlno- 
uatelaB.*>(a L-ug.rHc fant ifima Mona.-h i, nel 
MoiiAficio d'Aq'.iiria,&: fcu.jj «ciioOiili i fuLii ti j 
Ulglijtdii iiv.'.>iNi prì.:ia airoia'i Mu /.MIbr ò po- 
fcJa àregiiirc l'iisiprc i in U.lì;;': io d;li'<itjune, 
predicci) uogli, & pio :u:i iidi j li l'aiuto diuino 
la qii..lc Prui^l'a af.clU egli .U;t , Ju \".ii'fierii- 
fe da quel giorno in poi , Icriuciidu ìa \ii.i di Li , 
che riniacncntemoii l'anno 1 1^6, come ({vede 
ne! Mjtnroìt'j-'^.'o llom^ino. Iliuciidu (.'oiiutf fa- 
to in unto itutù le, i\ rciigiuiamcntc molc'ftniu 
pici Monallero di Cantiptanio» bramofodìpià 
ftcecta vita«li fece rcligloro dell'Ordine, deca il 



t J r . iv' dieJ i"i Ilo r.riusrr, & alla vita contew 
p i lU, tùpuiituljrc denoto della Brir. V r- 
g ne. attere del contimto all'oratiuae , «iici un- 
tcffijtii.ccWfcruentexelo.fcorrcndoperdiaer. 
(e rr :» v,'ì;, predicò cori mol o f;ui!o la parola del 
hj;iU)ij,p.ui«;oh:ciiLincn;:lU,lgio,in F»-ancia,& 
iu G:r ■.wiiJj, Ijaucn Io ij'-an pen'tìa Qelia lingua 
F. jn:c;c,,'V: A'cmsnj . IL:/iicpcr maUiio nelle 
cf/. F Ij u^ lucile, 5r:Thcoioi;ichc Alberto ma* 
gn j.^c p-r cooijfcepolo,San Tornato dTAquino^ 
òc n 4'iL-ili; f: r.uo profì;:o, come lì può ; dcre 
djil opere rcr uc.^ccoaipoltcdilui, &: paicico- 
larmsnied^iq i-Iladellan«tara,& proprietàdcl 
le cofc,ncl!a quale fudò circa quin.'cci anni,tac« 
coglien io da fatnoli auuori,cioc, B-jj Lo M.giìo, 
AinbroGo,Giacomoda Vitrìaco, Ariftu iic, l»!i- 
niu,SL)!lno,& u'iri . Ec d-> q i.-gli l'iri duo. ..oil 
intiiolati Bonum vniucrfaic de Apib.is, &che 
commdnementeveneonochìitn«ti. i Itbri dcll'- 
A p " . d ■ n i d "e fi : r c II 11 n 1 1 i à I eli ere doro, & Ict- 
lìdao^n^ irrelato, & Kfligioib, anzi H^ -^ \ 
Cbcfft<ano,e |Hcni di dottrìn- unTiLti, t i-nti- 
li. Scrii!» in oltre, 1. v,:ì .1 1, . i^. M^da, Oi- 
ntaccnre,niaauanti,:h; li tv., il- Ri--, del- 
l'Ordine Cci'ò l'-uni. iij»., ; òtf lari o Frate, 
coinpoTr- q.iclia U.atj'Chriftin» Vergine 
(^■norc, icl t 1- i 4. ) !'i ìnoi2;i. r, qu.i!-,:i„. 
ll;ò . iOÌan:o . Ic-condo G\jg!ie|ino feynlengreio, 
condoni C ).nra;ntirij, del 1*78, Vogliono 
molti D i rori grani , eh e.;!i »d inftanza di San ■ 
Tornalo d'Aquino , trtstemlel operc d'Arifto- 
iclcdal Greco in Liino, di parolaio parola , tc 
6i the di qu-fìjli feiuil?.- Sjo Thom-io , ch'ho- 
rachiam^li ìj v crlionc antica, doppò che il Tea- 
pcSOOiio,il G»za , «£ l'Atiifuipoli n'hanno fatt« 
V n'a Icra Da - h e li cog i e- li ' e ; ' i fu i| e* .- r u dili f- 
fj no Greco. Ville untohumi'lc', thcallccom- 
politi.»! i Tue proprie non volle ne anco , che vi li 
pone, II- -I luun,. 0 , ft->ir!l Ei.if|oli AcAi im 
toria dei libro delle Api.dtizatJ ai Beato VmbeC 1 
to quinto Generale dell'Ordine, coG dice egli 
ftcijo, Fratcr l 'i.T.il's, cuiuj nomtn ad prjtfcii* 
non vrgct neccffitas nominavi . Fa ncUi vita pre- 
detta della Beata Matfa, ,in vece del Ino nome vi 

fto^c'Ialcriera N. Scrifsepoi, quarto d'cJe in 
ucocoo unta verità, e fod.-zza , ci.'oittc che rg!l 
faieftìmoniodiviftain molte colo, auctniitoil 
tutto ancora con quefteparole. Admcnonpcr- 
tinct,n(fica qii;r pto ccito nouctim'lc^roribus in 
dicare. l;t altiQuc. Ccttnsautcn lit.qui qii's h^j 
lcgerit,ijt me tcftihus fi de ad h i bu 1 i.'c, a quibus 1. 
lon^e Ahfiiir fi nji I.'b: ,^ i, y( vi-.un pt :iu<; v'x 
protiitati lucrii.:, quaiii n vcii.JUs rraiuivC dcriu- 
zuri . Et in altro luogo . Qitod li q izdaro mtniu 
CTuJìic'.vcI liKctar* i n-c di:t c^ìì. c , f:-riiu qii^. 
fo a ij.io atiinio quandoq jidcui r.cii oili vci.i di* 
cemur.Ec altrouc. Crede niilii,vt EpKcop t 
lnq;i«.r, ?c ccrcf.ns. Et il'c vokc inu i.j Dii per 
vindice dell «iilma tua, Ici.irà tioUitta mctUJ^n* 
inqiicIJOfchedire. Anzi rhcttulhon pcrcfca- 
xe U verità di qu >n:o hAUi,ua l'ouh . .1 i 1 1 ■ c , fe- 
ce qvu- 
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ée<lo>riiiti m'glh per tìmìtarlecó gl'occhi prò- ptìmU dei Pelei fi,tnanoa volendotclic njno no- 
prij, !c egli fkflo narri nella vita JcHa Qcara drìt! ncil'onJc; Ag^iongafi che 7,!; Anton" iftcf- 
ChciUina«(d'i(rctliparti(o dalle più t emoce parti ii,fi compiacciuno talhora , ò pei huinitià « ò pef 
della Ffancitie pacato in Loen dì Laroagna > pet ahrOfChe fiaao f opreiE 1 nomi loto . Mi comTii- 
f fpjrc inftrut: CI rtclflin^ntc da vna Sanca donna, quc iJa , Io 'fg'ictidn i! comune , qui lo ripongo 
cUiuiaìn VQ Monaftcrodt quanto iuiopccato ha- tralìrrati, & velcoui oolhi. Nicola terzo l'af- 
netta la Beata Chrinina ineotre vtncoa . Onde (onfe i qaefta di^mti , del 1 279. egli rellè il 
rncritamcntc LoteniO Sutio , !o chìanìa.auttorc fiio grc;/LiC,con .n 1 o ornamrii!o,è (»!orij . S;rlf 
digniUìmo difcJei &altii»huomo,& macdfo fe vn volume intitubco Kationale Diuinotuta 
cooronlitiilinio. Ma (è bene egli confttRMOa il ot&ciornm,operanorB,fc celeberrima. Vn re- 
lempo in fcriiicrc.non raancaua però H'^ccnJcrc pcitorlo fopra il primo , libro delle leggi. Lo 
d tutti gli aliti vlEoj di pieti, ^dicaitti* onde Cpccchio delle leggi predetto, & altre cofe. 
più di crent'anoi, io dfaerfe P codincfe,e Dicceli Onof. CrcEcc. LuflDlb. Cent. pp. 
fa Vìcegercnte de i Vefcoui, Ce Actte pariicolar- Fra Raimondo da CorCauino, Medico diSaeio 
mente longo tempo nel Vcfcooato Cimcracea* j^alazzp.fìi fatto Vefcouo di Maiorica . Eramae» 
fe,oueanco fotto Nicolò Fontana, ò Fontaniere»- ftroin Thcolo|I« Parigino, ReliglofifsimcFra^ 
zo di queflo nome« che fofle paitore di qucftt te,de{ piò rari (oge'ti dal tuo tempo, & fopra il 
Chicfa ) fù roflraginco . Hcbbeinfcfti'ì Demo, mito dcwotifsìmo della Bcica Veron e . Il Razzi 
nifi &hcbbe moki combattimenti con loro, nel trattando dei Maefirì di Sicto pii^zzo dice, che 
tempo In rpeeialei che predicando con le parole, egli goucroò la lua Chicfa so. anni » cioè, dal 
&con l'opere , gius yifitanJo jjli Infcimi , con- i joo. finoal i j jo. Mà (e è vero ciò che dice 
loUndo gli alilaii, pacifìcaado i Bcmici,&ri— Francefco DiagooellaCronica della P rouincia 
formando i coilumi de gli hiiominl. Di {9. d'Aragona,bilognadirc,ch'egli hauelTe la mirra 
anni fù fatto mieftroinTheologia, e Vefcouo auantiil 1 179. Perche, come dice egli, qutfto 
Lufcntino, & nel Dfogrcflb fecondò alcuni Pa- Pielato viueaa acl tempo del Rè Don Giacomo 
triarcha dì Htcìofolfma. Qj^ando e doue reo- conqniftaroie deiriibla di Maiorica ic oeir«nao 
riffe non trono. Antonio ijnffc lo fi fiorire 1174. (^ncl quale l'iilfflo Re fcriTTcà Bifcellona 
del 1 atf o. ilTrittemiodel 1 170. l'E^rcngccin &«ltroueàfauoredcU'OtdiBe,pcr le grandi mo 
predetrodel ti^S.Gior.Colaener. rauigli^cbebccnanoi Fradnel comienircIMo 
t27p Gi'^!?c!mo ai D irando,Franccfc,fù Vcfco- ri ^ e nell'anno 1 178. come proua l'ifteflòDia» 
uoMenatenle. EeIì iùdifcepolo del gran Giù* go, era gii egli Vefcooo di Maiorica. 
Itila Ofticnfè > 9cm hnomo emioente io Ciuitr, Fra Giacomo da Vitetbo,Tofcano, doppo ef- xz8# 
In Ctnoo{co,& ìnThcoIogìa Hcbbe il cognome fcr ftatoprocoratore dell'Ordine, fò Vefcouodl 
di fpeculatorei da vo libro da lui compodo, inti> Taranto, nel Regno . Scriife vn'opofculo de ven 
tulato, Speculum iorìs. Mette in dubbio, Frd ditiooe,quale egli drizzò iSar. Tomaio d'Aqui- 
Ferrando dal CallfgBo.r<egljfoar Fnre dell'Oc lusverfoiliaT*. Raz. Cro. di Tofc. 
dincfcome è comune opinione)ò nò ;& declina- Fri Ottona da Coiul , fù Vefcouo dìMInda» 
do alla negatiua, per ragione ;<diJui.e, che fe egli Qucfto cfsendo famoso guerriero nel Secolo, 
foflè flato Domenicano , non fi (arcbbero fcor- mortagli la moglie, fi fece RcligÌolb»(kfc*rdato 
dati i oollii Cronici, & altri, di ff.rementionedi à fatto delli honori del Secolo, corT grandiflìma 
httorooco/ì dotto, & degno di tanta memoria. h umiltà fi foitopofc al tutto; Conueriaua eoa 
Mi non haueri egli forfè veduto, quello che fi pochi , e dilcRauafi molto di (Vare sù i libri, f 
le ad JltionI allo Specchio hiftorlalc, di Fra Vin- «.^tiinci mandato allo Audio in Parigi, fece firato 
cenfo Ocluaccn(e, 6c Onofrio nella fui Ctooica profìtto, che £ò Recente poi neUaScola Scufen> 
fecclcfialHea, Ae Fri Giacomo Filippo Hetemica- h . Cordialmeoteramauanoranf, 8t I Tuoi Frati 
im,*: il Silueftro da Pricrio, ncl!,i fnnìp.uSilus- iVlefssro per loro capo nel Conuento Scufcn(e 
Arioa, alla parola, Votum , che apettamente di- in Safsonia. Crefciutto per la Santità della vita, 
conoith e egli fù Frate Predicatore . Kepercbe Se per il fanto-eisempio, in eredito apprefiol* 
ne i TÌ'olide i libri compodi da lui, non u ftccia gcnti.fu dal Clero di Minda,&: dal popolo , vaa- 
mcnttooe di quefto, fi può fermamente dar tuo- nimamente eletto per Vefcouo . Gouemò corno 
go alla ne^atiOB • che eneo il Tritemio,!! Gefne- Tanto il fuo G regge,& moti con molta gloria del 
ro , O.Tcìffio, &c altri ragionando de i S.rltcori fuo nome, circa quefti tempi . Tae*. Raz. 
EcclefiaAici, hanno tacciuto.foucnte le P-trir,lc Fra Mor^do da Fiorenza» Tofcaoo,Riceuè 
Nitfonija profeOtone, firfimiliciicnuAanze.oI. l 'habiio dal padre San Domeolcofecoodoil Ras 
rrec'ic pcrrc4!i(;cnz.'«tal vulta.òmalitiadci fla zi ,*d pure dal ficaio F. Giouanni da Salerno in 
patori,ò librari autichiifitralafcituanoantìcamc- Fiorcnzj.come piace a Leandro . Fu hujmo gra- 
te molte cofe,acciochei libri hau:ncro p'ù ir[>c- uc.duuo.^c faaro, & amò foraroamentela picti, 
ditioneapprclloi S;cotaii,& app:cil.? Ilcre- de lagiuAiiia. Hcbbeil Vefcooatodi Cagli nel- 
tic»,neg-Jit]o per lo p 14 quelli ic-ondi , di cutn- 1 Oa;brÌ3 , '«r poi quellodi Fano ;:rll.' Mirca d'- 
prarcl;bii de i f rati.ordinariaracnic coiitraiijài AtKQDi. Mj.'iciccail ia8o:Lvimi.LuLCfo.Tac. 
perfidi dosali loto. Sfceroptaceodofi molti de 1 

Maettci 
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8o Parte feconda* 

Macftri di Sacro Palazzo» , 
ÌP. Gagliclmo Boodeiinenre> Inglefc • 
F< R-iimoBrfodaÒoiCiiilD»* 

Scrittori. 

S. Tomafo d Aquino, quinto Dottore della 
ChIcf«,Solc vniucrlalc, c g'ona dell'Ordine, Sc 
del Chridi'aiielìiao, decide altamente » l^iofca- 
fetide co fé ^ 

Sopn U ^tentcétxdn fcrìiTc . 

Soprai primi Sai mi Djuidìci,lì»oal(}iilnqua 
^efimo ptiritoiaciuiiuamente. 

"■Sopra Efaia • * Sopra i Trent, ' E fopra 
Hìercmia . 

Sopra ia Cantica, fopra San Mitheo, fouraS' 
Giouannì , & fopra T I: p> llotc di San Padolo . 

* Sopra l'Epidolc canoniche, * Se fopra I*A- 
pocalilli, 8c vna catena Aurea fopra I anatro 
uang':liili,E quiui notìlì.chei libri |(jueuaot^po- 
n:la llc'ila, non fono ftimiti da alcun{ di S.TO* 
niiio, m\ di F. To nifo Ingicfc , detto comune- 
haentc, I ho titj A igiicus. Il Cipìglio vuole, 
che quello fancohabbicooipoflo (opra qiiefti li- 
brisi, mi cha le fuc Éompul::ionI,non li ttoiiìno 
In luce, & che quclli,cbc coiìuincmenteiunu (li- 
mati fuoi,iiano ad pctdetto Dottore Anglico, de 
che li StampCOriin vece di Tomafo.dyttorc An« 
glico»habbinopofto>Tomafo,«iotco[c Angelico. 
3. AoKmfnó tacila f . p. hift. tit. 1 1 o. alcap. io. 
approui come parto di Sin Toni ifo, li commen- 
tari d'Elaia, di Hìercmia , e de i Treni, tilìuta co- 
me illegìfitni } Il commentar} Coprala Genefi . 
Vero c, cHr filfamcntc c afcrirto a S.<n Tomaio, 
quel commento iopiaiaGencii, che comincia. 
Non receder, perclie è opera delPAnglico . ma 
quell'altro ch= con caracicrì m 'Iti antichi, fa 
trouatocol titolo di F. Tomafo d' Aquìno,apptc(^ 
fa i M!norrtr,nclla vllla^f Voftexlott in Fiandra, e 
fa dato alle (lampe da F. Antonio Sanefe Licita- 
no, in Anaetfa del 1 572. edrlzatoalDacadi Me 
dina,& rilUmpato poi in Lione, eia Parigi,forfi 
cbe è di quello fanto D Jttore.poiclie ba qualche 
co iformiti nrlloflilccon i'altr» opere luf , & 
polche è quafi certo per idwìUì fctiuoti , ch'egli 
commc-italTe qiicl libro . Che (e Sant'Antoniiio 
Io nega,f jrfl ragioni di quel Io che comunemen- 
te gli era atttibuiio, e non di quello non anco,ra 
dato fn iaoe al fao tenpo . ■ Ne pctcbe fì veda 
lalhoca in tut*c l'opre prcdctrc, tcntr.c folpette, 
anzi credute allaiutamcntc nonftic,dalSilVo,eda 
altrT,qualched(uer(ì:i di ftile, e qualche volta 
diuerliti di aoar'(ii,iI'',ictto all'altre (uè crcrcj, 
ù può chiaramcncc (accogliete , che uon iianod' 
quefto fanto,poiche ira le (critte fopra le lenren • 
Zc,etra qacllc della fumma , clic paic t.;ae 1 'no 
opere ruejvedcfi qualche diuctlìrà dì itile , vaiic* 
la, e contrarieti di fcntcnze taIhora,ò d'apparen 
li, e vere, e non è inconuenlenteil diiL-,coaie ri- 
fponiono, anco nt.ti In / ini (ani, ilìroiliob- 
bictuoni,ch'vu L'ùiiuiCj (.uiCicfLcrcdcgit auni, 



Librò primo? 8i 

èt con Ta freqdeinui de^df , fitto Of;n*hora pìft 

ilotto.habbta fcritto più altamente doppo , e «on 
maggior fodczza di quello di prima. EchitÀ 
che l'opre prcdctte,ò parte di loro non fiano di S. 
Tomaio iofegnante, & d'altri , che rìceurndole 
dalli bocca di !ui,e fctiucndolc, non le trafcriuel^ 
feto polcia, accomodandole Ircundu il loro prò- . 
prto ftile) Imperochevedeftvna iimilecofaia 
altre opere di qucflo fanto , perche la fua ifpolt* 
tione fopra San Matheo, fù iicompilata,epof(A* 
nello ftìle oaeal prefente fi itoaa, non (enea mol 
ti dlllctrj, da F. Pietro d'Adria fuo difccrolo, K 
rifpolìiiunc (opra S. Giouanni ( tolione i cinque 
primi capì, ch'egli fcn'ifèdifaimano) (ùmentTO 
If e; LI a, raccolta da F.RcG;ina!iJ ::>f" 10 compagni» 
cdiiccpolo,ccolì datta in iucc'otto ilnomedl 
San Tomafo , eianto fece lltteflo F. R cg'nald*^ 
della ifpofit'one de I libri JcH'Anlmi , & della - 
ifpofitiónedellcEpiftoledt San Pauolo, loliona 
l'Epillola i i Romani, le due dc'Corlbihi, fie va* 
deci Capìtoli dì quella àgli H.bitf #<ltc furono 
col pr^|i io ftiic,& con la propria mino dctatCta 
compoitr da San Tomafo . Mà Tuli come 1|«0« 
glia, tr> l'opere fopradette comnlcndatirsiroa è 
l'\f\^ ilitinriC di G'nbbc , ^ la carena AiKea, oae 
li vedono concatenate tantetentcnze di Padri CO» 
fiGrrci,come Latini, ch'é cola merauìglìofa , tC 
rara per i Predicatori, E »li fcriifc la prima par- 
te di quello Volume fopra San Matheo al tcinpo 
d'Vcbaoo quatto, ededicolla ad elio , e'I reitO 
doppo, dedicandoli) a! óud naie Annibaldo de 
gli Annibaldi, e per compirla meglio lece tra- 
darre «Icaneopeiede't Dottori Greci in Litioow 
MaritorDaadoallccompofìrioni tue, fcriffe 

- -.iria materia di cole Thcologìche* ^ . 
' tafomma della Tbeologia difti»taioicepaft> 
ti, ic in quatto volumi, opera notìflùna. 

Ainiiiikolaltici. v' .t* v 
LaSòmmaclKtroiGeiiTili dfftìnta la quttm. 
libri . 

Sopra ìquarro libri delle fenrenze, duoiicciu 
ti,cioe, vna longa. & vna più brcue ifpolìtiboe* 

Vn volume di QueQioni diffOiatt copioiU&»' 
mo dì varia dctiriiia . * 

Vn libro di C^ioliberl , 

Vngran volume d'Opufcolì, pieno J- profon 
d'flìrni trattati, dicofcThculog'che^FiJofoficb^ 
e Morali, & d'<kUre vatic iqalcrie • 

Serifle ancofa fncolr FiluToficbe. 

5"opr. la Pciihcrmcnis,cPo(letiOta, 
'* iiupra la FiUca,& Anima. « 

Sopra i libri delta Generattooe, & Coretti- 
tione. 

Sopra i libri dclCiclo, & della Metafìfica . 
Sopra la Methéom , ir i Parttf narttrali . 

Et I opra rEili;cn,PolIsIca,^^ Ecoi.uiuica, colti» 
mcniando egli, &c Alberto m»gno,)ificia di tur» 
ti, trai latini tutte quell'opere d'ArìftorÌle,talche 
s'ai quitlÀ il oonie d'iuti-ip/cr, onde dfceuaìl 
H , tacente Thnmi , fiMautui Atiflcfles» 
Sciill'canto vn Ubiodi Sermoni, olite bì.'c^ìc- 

^eite 
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dette cófe, £i fotH altre opereancor». Fù la fin gohlonedeirAaimaGrpàrita l'altro delUeognl» 

ty, dottrina [ìu lollocrfa yenutadal Ciclo, chcal- tiane dall'Anima congionta . Fifriua in qocftì 

Uo.Comuncmcntc t fcnotoPadrc della Thcolo- tcmpi,c moti *n Auignunc del i i7<.M,forh nó . 

già fcolallica,& tutte I Academie, quali prencipe è pcrlona^gio dillimodairiafrafctino ^rt BcC* 

(le'fcola(lici,rainmitano,i3c honorano.Kla di lui n^rdo da Tiiglia. 

ragionctaflì altrouc,come ance s e ragionato tra p.p agauo da Bctgoroo.illuftre Thcologo,5C 

J{ bc'Ati Kclla prima parte. Morìj l'tano ia^o.S. ^itolofo , e maggior feruo di DIo,comefi vede 

Anr.Siflo St ncfc Leon d. Lui. R a 2, del fccur do dell» prima p.<rrc tra ti Martiri al nu 

giii In circa Fri Ricardo CaAiiconc,7n£lc&,mae> incrn ; iLlcrilfc vna pudiila lopra la Iiibbia,(tol 

flrolnTheologiaiel;giaro,edotciffimt>,ktiire fo tene gli atti degli A poftoli fecondo alcnnijvffa 

pra i qutiro libri delle fcntcniC} Ac {bptai'A|H^ fomma contro gli H;. retiti, va libro dcìrA Jacnl 

califfi di S.Gtouanni Aib. Ven^ mento del Signorctvo librodì lerm^ne de Sainij 

12^5 Indrcft.Tra Accoldo daFìordnzat Tofcano, ^cdrl icpo, 6c aBdcaltieoofe.Alb.VcD.Ser.Ra& 

perito alTi! nelle lingiiCi& fpctialn.ciirc ncll Ara f.Pictiod'Andria,Ital!.ino,din.cpoIodiS.To- llfi 

bicoofcriilevngraa volurot^cpntiu la pei lìdia tnafo, (criilc vn iibrodellapctfeuìaae della vita 

de! Saraceni» de vn*altro del mododi dilporare fpirltuate. Creilo fù qucllo.che Temendo leg« 

corttogli infedeli. Gi. c.Su/.. Toraalod'Aq l'i Oj'opraS.Mithco.rcrif- 

fl^* Fra BanholomcOtSpagnolo di nacione, Predi ic,nienttcJcg{;eua, tale lettura la quale poi veda 

calore eruditojfcriflevna fontina Grammaticale ta dal Santo, tò come Tua approuata,e pcrmefTa, 

io gratta dei principianti. Giac.Suz. eh; li Icg^ cflc d» altri come (ua.Etè quella ch'ai 

F.G'ncomo Romano ^ Padre di mo^te doti» prcicnc lì 'edcrtjmnatijk- brncin qualche li:0 

Icrilìc vn libro delle Pcrfecutloni.vno delle vic- go appare tronca.^ impctfcciaS Ant.J.p. hift. 

tài4t dei virtiivno delle vite delli Rè dei Roma- tic.i8x.io.AlK ven.Lus Cro. 

nì.Tacg.p.p, ^ fra Plcfto di Ferdinando, Spagnolo, del Re- 

mtjQ F.Egidiodetafcinlj.Baccilieroin Thcolngia, gnodf G.tllicia,hu«modeuoto,epio, kiUse lavi 

fcr1flèdOttameDfe,vn libro della vifiunc iQiin«> ^ del PS Gk»inrnico 0eirna Cronica dcli'Ordia 

diatadiDio»Sedtielibnd«U'viuci della foimc ne fino aìtempì dei Generile Vmbcrto Lus Bib. 

Lus> bibi Fta Pierre da Tarantalìa Oorgcgnone.fcniTe 

F.GbciardOkOefnirao dttiatÌ9Ae,Lettoredf fopra la 6enefi,t*Eflodo, il Lenìtico» lì Numel» II 

LeodiOjhuomo d'acuto ingegno,/^ di profonda OcuTeronomIo , i Siimi lopra S. Luca.cfopra 

doKtio^lcride vn libro intituLto, De Do^rina l'hpiAuicdiS.Pauolu. Soprai quattro libri delle 

cordii vtilifGmo per li Rel<giofi,5t per le pei(b- (entente,vn rrarraio della materia del Cielo, vno 

re dcuotCjOueInlfgna Icur di'politjoni da faifi dell'Eterniti dil Mondo, vno dt!!'IiircIlcto,c vo- 

circadc! cuore. SLr-Uc anco vn libtudi (crrouni lontà vno dtll'^nua delie formcvn CotnpendtO 

del tempo»élfwn'akio de' Santi. Pioriua del * ) i j • dclaThcologia.&rido'aein Competi dio, tntit 

lècondu il rcppicmento delle Cmnicbej ma altri h domina di S. Tomaio. Vedilo txa li Ponicfitf» 

lo fanno fiorire deliaco. Luj.bib. & Cardin.<li.Targ pp. 

HermanojO Hermando , da Minda Tedcfco» P( j Pietro di Fuiconeda gg<o, Lombardo» 

F*Ioiofo» 1 heologOt&Canonifta grandc,khc fù Hnonel (eco lofamofiffimo Dottore dell'vna»è 

Ptonincìaledi Germania, fcnflt vn libro dell'in VJu» lrgge,& di tanta metnoiia, che fù opinio- 

terdetto,vno intitolato de Inauidtoiibus ermi- ne, cii'rgli Ispesse a mente tutti i Decreti , & Ife 

nù.& vn'aitcp dilettele fingolaii a diucifijT«eg. Decretali, diuenuto grandidimo Thcologo.fft 

pp Lcind. d.i Gregorio X fitto ino ptnitcntieto maggiore 

F.Kicardo, Fiiara, C'F>faia»IngIcfe, fcoÌAUico ju Rom3»nei quale lifi.io hauc'ndo dilpcnistO 

acuto, & cgregg'o , fcriflcéipta i quanto libri Thcetto Mariimonio,dr riceooii perciò mille fio- 

delle fentcnzr. Ali Yen. rinì.addimardatodal Pap3,perchccosìglihaucf 

,^ F.Sigifrcdo d'Arena, huomograueper reli'gio |c riceuuti,rÌipo(e,the non per altio, che per po- 

iie,t dottrfoa»féffflpfopra rre Notiumi del Salte, tert pai'sare in Terra Santa»comc e^l| haueua di<i 

tio,^' fopta il Magnificat lui.bib. fcgn-.to,c ^' i fparfa la voce. Se cosi flijfogg'cn- 

F.ThcodoricOd'Vriburgo Tcdefco» maeflro feil Papa alhora(nonoftantechc l'aroatsccotaii 

I» Jheologia chiariffitnoHtiraatoqaaiì vnOi^ to» che non fi latiana della fna prefenta»ae rigio-< 

C*>'o del fiv> tempo, Compo(c,Vii libro dtlla rimcn oK Atene in Terra, onr pjfsato, (lette coli 

quiddità delle cofc^nu della vilionc bc^n.vca^ molto tci»po,viuendolatuanictite,có molto pro> 

%nQ delle taifurb delle cofoifvno dei Pri.uihgi gttodrll*ahime,8cfcraitiodi Dio,& della Chìe- 

dcÌi'cTd:r.r. -: r* dill'orìginc dei Predicabili, vr.o fa. Scrjr5c vtia iomma, nella quale concordò Ift 

"delie ttedtaiiuoni» vno dell'Ateo cele (te » Vno legge Canuoicacon la diuina,cridurse ancona 

delTcmpn^ vnodellagenerarione delllluce. rcrteconclufioni la legge cittlle. Taeg.p.s. txa. 

Ta: ^ Lcan J.Lut.bib.Ainbr.Grvz. . Bib. 

» F.Bcrnardo di proucnza.d fccpolo diS.Toma In circa. Fra P ietto d'AluernlaFranccfc.difcc- ny^ 

fp|dAqjino. Podi Ilo dice il |i<.. zzi u.oUi iilui polo c^i S. Tomafo nella dottrina, nella (àrtiti , 

della Bibbia» e fctìfle daol tiani , vno della co. & n:U'vdtttO)Sctifsel*Addinlooi ai Cominc*iir?j 

de 
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. de C<rIo,él: MunJo^che qucflo S»nto Dottore fo* 
pctgiooco (UlÌ4 molte» con puote tìnire, (ctiflc 

•ocodottam«I^le.foI»t•^I^&4.<^e^e(int«lle. Dc^^ nome di fanticà , O* ' 

C,onimni(òiIibn d'Atì{lu(ilc dei Motti 4e gli 4 . , •»• ■ > ■ 

^Anim«U.deIUlonghesza»cbceuU^ 4ÌclUvit4. 4JnccgnU. 

[4eUtI(p!ntfooe,&Rerpittifone, fc,4ettkC|o- , " • x ^ • . 

{Uentù.oc vccchJezia.Tseg pp. Fr«Calbeip&iiotardo»fi»GiMlficffÌl«OB4« ' 

2^j^v FraPietrwda Yal«rfc«N*rbonerc,huom« Tedefco. : ^, 

*^to^ciniuco!ora fctifTe VII libro de i gradi ucua Fra Egidio «la PoncellaponoghcfV» 

.cooterapIactoi^cMorìdcI li76.Tacg.p.4. ^ FnkPinamontc Brriibratc da Pcigcrr». tt^J^ 

1275 FuPaucftoGuaftafcrridaPcrugia.predicato^" . F«Gc^(HjlB|di«fOMàb|cligiODCÌoOalllÌa ^ 

n(iiuofo,cot»^orevo libro dì SertDsnt Quadra- tia. * 'ixé% 

{efll«all»cyarl| volami diScnQQntOomiiiIcalL F.Goloiabpite F.GiigUclinoFranceG. |t^^ 
us.Bib. F S-rf ano Vrfcouo,equ«ittPiittj^aii amUd t267, 
Fu Roberto BUi beri , InglCfC^c il Luhukpo «li »n AniKK.jiia. ^ ■ - • r, u», ^ 
chiami llobeccus K^t^il Vi^ctlm mtmiù ta FnGafd* lm»gtmtì^t%dttuw»4enè u<0 ^ 
Theologiadoitiilitnooa (uoircmpi.rcrlflc (opra ti,'n diuetfepani marfìrizati * S<i"i M«rgauu ^«yo , 
i^l|atuoli^rì4ciUiencenzcYaooa(9plodclSa d'0aga(ia,due.Cuo(e^irabcna4^iJghejB. i. * ^ 
cnmencOtYnp del princìpio dcltMHentie»VDP ' Fra GwBptm» 4f Ca$*«>tSHot 0,1^ tf fig g i» ^ 
della Natura della ReUtiaQe.vnodailVnttidcU Ra,& F.AlrìaDOittalcacitordObF^Cbiiftbi^'aMt- 
Uforine* vm» della Coarcieatia*<8c voodclleco* licisatì. " i ^ 
fePredIcaW/CtìinpofefoprJXFrèafciBm W ' yjShirSRUrii AacTetto Ftincifi.*^"' ' 
Pomr o/opra lì prediaoienu, i!c iparui naturali F Gio ScìUdo Guafcoue. * 
d'Ariftocile. Sopra iilifaro d^il'ei Winupi'i Co- ' Muutc ^. To nn a fo d'Acquino gforforo Dotro^ 
pta i libri della Pbifica, del Cielo, dell'Aairaa* re della Chicla,non Icaza fulpctto chelafua 117! 
' 4^U»Gea^(^l99fl^cafrruu)Dnc, LVdelUMec inortefo(redivrleno,contietpccanOa« S.Antoni» ttj»^ 
{aàfica,(bpraBo<tio,rupf< prifcijno,^ vnafofifti no,eGiouaofù ViIanoFi»(entinorct I b- jo. al inÀ 
<alogicale,&gramattcalc. Vedila tra li Caldi» capitolOaiS.dellafua hiitorìate rome ^icc il *'. " 
' piali.Ta«g.pp. CadiglidfufKTia.cbe vn welicodiCàfIo «l^kl ì '. * ' 
t»yS Fri BiLttioIomeo Ignoto ,Tedi*F»B*nfcoU^ giò, Re di NJ.iptiIì, "li cucire-- il '.f'rno -n vn p'.ioco S.Tomi 
<ncj Vefcouoii Xorcclli. " .. " diconlctua,ciedcnaoli m quciio , di f^r f i^cic io d'A - 
ttyj : -JR>Aodr«a,Fi'ncere,(criirevnaPoftiltaJìipni (al Aiaftè^ vcccbe trottaadofi alhora U caia d'A- <|V>A<| 
^attro l'bfi d4t^é,l'aurtori<àdicoi,vie<iec'iaca n-iìno in quaf Hr HrTdctts.f,; inimicirìa, etti 4t**o ir oofie 
da.Nicoiò di Lira((opiaildeciiiiocapo dei pei- i<Àt puotccgli baucc(iu>ore,che^a<) Tomafoi di 
AftdelR.^ Fioriva auanli ili 100. *Stft Sao. gli fa&K3bK»cA||ratio nel Con^»di:Lio«e: - WèrOO 
' Fra VltkoEtflgcrbetto, Tedefco »rel!g ( il ifL E ibencbe untodfortore li pónesse p«iécò pcofie» d(iak^« 
aiio*.&dofU&Q>9Padire)€h«fai d»oo.l'(éia«» 4xodi4}aelWcor(|^lct«iitoripsiòdel Kj^iuioe'^i^' . ** 
«tté94fiilteCtddtG»eMMnla,»fcrMe <*kllfan>dl ,«iUétfi^dc«Ì««i4«iKovoglio«o,)che(imDfiC»^' '«^ > 
4itlerfe<ju<ftiooi, Thcof ;^gicaIi, e Fifiiiali . & ci ficfcnra fapuia de! !<. c , Ma h Tof wco da 
Waktopuc»dd^Vtteira||atei«aoue laadiiinolù JUicc3ipct tetti ipMio del Kaza», io fucilo modo 
pafiiTneologfeiieFiloroHcf* Tacg. pp. Un&d. .t«cfoofa't1fatro«cioè»4kechian)a«od|iGrepoito ^ ' '* 
XttfftAib*; dtoiinc S 111 Tojnafoal Contilìod» Lroo<", fufie • *- 
gago FfaGlouaooi Balbo Geooaere,petIdffi(noo«Ì iauKatoynamaiiioadipcaAUxcol Ré Carlolìid^ x 
4a Kngfla GrecÉ,& Larnla ho»mo fcìenuato» te dettole che dando aifpjjofiMM^ uuoUiò poo« 
>dlgcaa relIgÌQne,oDdc«ntiocomeD«a(odipinio co doppo i tagìoiiamenci , glidimaadafscilR^ 
ili vede nel tempio di S. TQOMi^odÌPauia»ÌDaiip che còla baueicbbc detto dil^i al Concilio « 8c 
.Viciooaliafomisitiid'edo, nellaNauedimciiÀ. cìrpoodersetiberimcoteil unto, che d'altnneat 
Con^tofe vn Diuionatio intitolato Catholicon* tloni Cact pooco bene haucrebhe potuto n'ferire 
-jrtUbro de fj'JrRfon; Thcologali dell'Aoima, à (^tiri Saniifsimi udii, dichiarandoli in/iemei 
alioipiiiLo.vQ TcaiuioperiiccouarelefeftcMo- panca parte, quali fofjcro quelle iitionì decoc 
.' fciU»iKalcunepoftille(«p(§iS. Machc«t le ^uaji dàbia(mo,daches'artl<gc p. r tale^ifpofltMOt 
, affermi Siilo Sane fctrouarfi fbaoafctitte invoo é!moduilRc,efat(oinalcr^conicf\fv' ani;ufb*ato 
i'.j, al«4 Coaucou di CeitoiM. Sifti Bib.Lus Bib. ifooi BaroAi,inte(ancla4:ag>'unc,« ad!«pen/s:c4^ 
• , JtaBatdod«P<ftola,Theolegoperiiilfimo, & ttlmeotecQl Medico,cheegligl{;au|^iri^vaui 
•♦'1 'gran delatore dciranime, fcr?llè vna fomm» 4i pMkga»<hc il Tanto ìn vn~ fjr-frH-? portaoa, & che 
TÌicotogia»diuiU tn dueioroi. Lui,Bib. diquefto oialr, nei vtiiggio mutilae. Òn^e il 
Kit F.Vl(icOiOVIdaileod'Argentida,Tadefèo,dl- tocta Dante cantò. 

Cecpel* d'Albe reo M.^no,.^.: condiiccpolo di S. Catto vrnne in Italia, epetamtndft 

TooMlbt fcrlfle lopra i quattro libri delle fcn* Vittima fe di Corradiao,epor 

inM»ft|it«hNllMj^l<'AdtiBa»0cvn»(baiiM . RiljpinicalCielToaitlbpcratiKndB. . 

' caAigo 
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Clftigofiprin^e') nel [nìnvo Vrrfo, & nei fecon. 
do, per U coirenionecbc fece ii fanio al Rè* 
Fr« P ig«no 4t J.fcco Berg^in4rcQ,iautitixato 
San Raimoodo P cnnaforte di ftoctdlona* 
Fra Vmberro de Romani Borgognone 
Fra Pietro da Valerica Francete. Fra Pietro 
'd» Cadf reti» . 

fra Palmcrino d'Aggobb'o , \' Fra P iftro 
d'Afilì. Ft« Aidrobaldiao C«uaicanu da fio- 
gCIMM, V . . . * I 

Fra Guido da Soliaco . fn AlbcOOflUlgiio» 
tn Robeito da SadQjqia . 

Ciré* qaeftl Km pi, ò paoiMaiiNr, h éoppòt 
Tre c6- morirono Fra Bcnedctto.Fr» Bogiislto, Fra Hie- 
paonìdf totùtao» Fca Giouaoni Zarich»jmti Polacchi, 
«.Wadn Mtf tf tow gtW t wtfffcw , Ct dal Bioufo chiamali 
id'àaéo come dì Beatiradinc . Qorfti furono fami- 
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•275 
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ncJle loro mani fpiro I*jnlma fui; c-(Iì viJerocS 
gir c rchi projir'i r.il;rc l'anima di lui al Ciclo , & 
dal Ciekì (piccarli cinque raggi, & tipoflcaclic 
*' il dfpdjVnq al pctro, & vno al piede * del Cada- 
nero prc^ir'io d't ilo Smto, mcI tempo della ("epol 
ttira,^ cilì videro, & fmono ccftiraonij di fcìcea 
tl|t/ln\erauiglir, & nftncoli;,^he foccellerott 
Maiifoleo di que(K> gnn fcnio di Dio. Venti 
quattro annittv Priore di Cracooia Fra B:nedct« 
t to, ('dWrlMfil A{fMéàliHÌi^<y tocfipti Geae^ 
Vmbtf to ^ r Fi < Bcc^usLo , fu in tanta tipiiratio- 
ne apprcfln B iteslao il pudico, l'rcncipc di Pela 
.ipprcllb i grandi del Rrgn(),che duevoL 
te fù flMfldaio Lrgaiu ad Innoccnrio quarto, pét 
h Cinonizatfoné di' Ssii Staniiho VcfcouojK 
n)3rt?te»8t rìtommdo, con l'infcnto adietro, fi 
it)coritr;;to proicfri Jn.Tltncntc dal Ve(couo,Prcn- 



Borir ^liaridf Sto Gi*dmo,fi<contr>(?<>rn dalla fud fa- cipe.Clero.dcPojpf^MàoJbflMÉM 

migllMità* »itt degna di veti Keiiaiofi, £oU lettezza. • -"^^^ «'T'^prW/'VlfV ,o'^-^75aì3 



IttO. 



3. 



r^.Munip di 2»motu Gcoerale Cottimo. 




Taeg p. 

I.d genT 

Xca ^. I. 
p. biag, 
bift. di 

Gia.^uz. cifionedi dhienìrtcofi litrerato^coine erano (tstì 



sae or<§ 
e 



Cgeoa h PtnÈoàé iì tomhnm -Romlim»d{PMMfa> dì Spagtitt Be^PtMmtti 

dia Fri Ciscomuda Vorazo.det &ilftftoin P*'ciiza,flcin qnrlb ordinò molié 

10 da Voragine, qoatMio isoiiìl <o^«ych^aot fi (ooofcriiatc d*i pp/ker^OomcclM 
VeKcIli , ondeeffèndo gj| éMo fi dicertet' v fficto dells beata Vergine i^ChoiOi 

11 Capitolo Gtncrale in Bolo- aiisnri l'horc del tempo , eccetto laCompìettaj 
gna I egU reftò Vicatio dell'Or- che ogni (euìmana ù cantafle vna mcffà ad booo<i 
dine-Qno «)I*«mi« nel redefla Beata V«rg ine velie alta Coftiectatìone >. 

qoalePra Manio di Zaraorra Spagnolo « elftndo del (acro Corpo di Chrilk) G renefsero accc^ Cm 

P rouinciaie di Spagna,fija0umo al Generalato. ^e> gr0flì,& decenti ; ches'tbbraeciarse,& dcflfctt 

Qucfti non (t«gradii«toÌD7'arigi>ne Cathedra- dcJaeia Doacìna di San Tomaio. & chi facdiieil 

fico in Bologna, oe haueuahaauia impocooc. cootratìu fu sr prioaiod'ogni vfficio benché fof* 

— .w,._. cjfionedi diuenìrtcofi litreratO|,cottie erano (tsti fc B.cciliero, ò Priore ; che lì Vicarfi dcllì Con* 

^*V*^**-ii tuoipredecclTori , che per U guerre de Mori , iucnti fufscro bicwìali lolo j«chfcfbl*mcntc li Bo* 

liion fiorloano albota le lettere in Spagna: Rà iogna^per riucrenza del Corpo dtSanr Donfenlb 

_ ■ però huorao di molta authorìrà , e di granprùr co fi puoicfstro fonare p'ù campane ^H'bore;ch« 

*0C Wr-,^jfQ2,^||Qg^to^QO^jlf,M(Qgmra mode Ao, cge* ttomì^f^^Ciat} prauche nella elettipnc dclltPrj^ 

.lléfaliMntfeéiiiabdacenif Sopta ogriitora^ f& ri i de cbell Suppriori non pttotdseMQaAcdt 

. di grand*initno,e di flnr'olare paticr7.a,& intut eletti per compagni del Capitolo Prouincìalc. j 

•to il tonipo,chcera Uato acU'Ordinc, mai non Incotpoiò all'Ordine le Maoacbe di S»ni»M«- 

^Miicwa OflBgbrocatiief è a^era fnoftrno tJioho -ria JiladMena di Valenza, in «tciè d'fa PiWl»* 

' folecito nelle cofe d'Iddio. P ìacquegli Tempre, •eiodatolidaHonorioquaiio, A dìedeliceozadl 

> : dwi Frati fc ne vinefiero tra li Cbioftri,é( loie- rondate il Monafleto di Santa AgneieinBaicel- 

ua dirctche lo ftare tra i Chioftri, era apunto co- Iona . ReHie l'Ordine iene anni, congraaibenl. 

me vn habi;arc ncH heremo,lungt da gli iacritht gn)[à.& piaceooleaza, doppóiqoalfra'alsolato 

dclMundo, Compofcla Regola , ch'hanno al dali'vflìcio da N cotò qnano, l'anno 1 19', lìn»« 

prcfcnte quelli del tcrz Or dine, (vluendo eglino ftramenie informato, che pcrefsere egli dinatai» Nìcold 

prima ff^ocertcconfuetiidini hrci^rrgll dal P. n troppo amorcoolé, diffimulanacaiiigareidif* ^J'afsol 

^ . iSan Domen^cn ) augmeritò molto l'Ordine loro, fotti; ci fi mancando J xelo, andaua la Religione ue d*l 

9noiCa &gl; diede aiUi ^ [iui!cgi,fr:Gra(if. Celebrò iter;». Ma nonfiiptotiatomaieofaalcunacon oencxi^ 

pitoiige fette Capiaolf Generali , il priinoio Palligli nel ^ttodilol. Arni battendoegli efpofto (e ftafÌD Um» 

•ICallt omie i Fcanctlì,3{ gli Italiani procuri. rono, che alSindicato.non fitroutS pur vno.inqne! Capito- 

ndiuidcircJ'Otdine,& il f^cellerodttoi Genera- lo • che non dicefac , che egli erahuoroo lanto^ 

lltiniiiOi^ forti l*ttfèno. Il feeoodoin Bulogna, pìenodi inerItl,odlvìfià,sclaiOfedella«ioll«- 

• iltcrzo in nordcos, out fù d'iiifii ìa Prou'iu !» di poT.irc.rtlebrc per famajC fpecchio dell'Ordine; 

Lombardia in due» il quatto in Lacca, il quinto Fùcoti grande il difpiaeetc^ di tutto l'Ocdincdi 

^PuigttfOOftfiif oao io duale Pwt^ncie, ^ue&o cafo.chc li diffiiiltodin niRAaktliM» flW 



Digitized by Google 



Il 



Parte feconda. Librò primo; 



^9 



I.efcera 
JelIiDif 
fln icori 

4cl Ca. 

picolodi 



lo voleroafToIueridatl'vfficio, Te benenehane» 
uano rpecialecommilllone lial Papa, ogni volta, 
•he agli non rinoncia/Te , e refcriflcro in dietro i 
iLotna alli dueCardinali dell'Ordine Cche ì no. 
ne del Papahaueuano fcritto al Capitolo^ vna 
lettera,chequl imraediatamcte fi pone,traslatata 
ali parola in parola» aBnchc lì fcuopra la bontà di 
quello PadrcA l'aafctto dell'Ordine vetfo di lui. 

A 1 Venerabili in Chtifto Padri,e patroni par- 
ticolari , li SIgno«i,LatIno, Vcfcouo d'Oflia , e di 
Veletri,& Vgonc t per Dio gratia Cardinale di 
Santa Sabina, li Tuoi humili,e deuoti Frati , dell'. 
Ordine de i Predicatori ; Fra Egidio P rouincia. 
le di Spagna , Fra Bernardo Gìraldi P rouincialc 
di Prouenza > Fra Tomafo P rouincialedì Pran- 
za, Fra Bertoldo, ProuJnciale di Lombardia, Fra 
Hcrmano Prouinciale di Germania, FraSaluo 
F rouinciale della Pronincìa Romana, Fra Solo- 
mone Prouìncialedi Ongaria, Fra Egidio P ro- 
uinciale di Polonia, Fra Saluo P rouinciale di 
Grecia, Fra OliuieroProuincialc di Dacia, Fra 
Rodolffo Proufnciale di Terra fanra, e tutto il 
Capitolo Generale, congregato in Ferrara, con 
ogni riuerenza debita, e deuoTa,raccommandaoo 
fc ftefli . A i noftri l'accrefcercbbc allegrezza nel 
cuore,a'à noi foile (lato commelTa dalle P P. vo- 
llre,cora,che fi puotefle adempire con quiete de 

I frati dell'Ordine,perchc& fiamo pronti ad aHc 
pireidcfideri voftri,&àfare qucUecorc, onde 
potiamo meritare la gratia dell Ordine. Sapra- 
cio,che hauendo noi riceuute le lettere loro,anan 
ti che puotelTìmo deliberate cofa alcuna Copra di 
quelle,fi feppero quedi rumori dai Frati , onde 
Importunati da quclli,fiamo Rati sforzati i leg- 
gerle in publico Capitolo. Et alhora fù tanto lo 
rpargimcnto delle lacrime,tanti li gemiti, e tanto 

II dolore, gridando alcuni, noi fumo efpoiti al 
berfaglio, uoi fiamo efpodi alla dilfìpatìone , & 
molti altri (& dei principali ancora ) chiedendo 
iiccnzadi girfenenelli altri Ordini, con molta 
•marezza di cuore , che fc la morte li foflc fti— 
ca annonci.>ta dal Cielo, non s'haucrebbe foifi 
fatta tanta mcftiiia, e dimoilrata tanta doglia . 
Guai à noi, e perche fiamo nati à vedere tanta a- 
xnarczza, e glaitura dell'Ordine ì Ne dubitiamo 
punto , che fe voi bauefte veduto con gli occhi 
Toftri il cutto,che non hauredi potuti contenere 
Je Iacrime,hauenduui la carici fraterna, & la vo- 
Ara innata pietà,con falutar legameauinti llretta 
mente all'Ordine noftro. Oode per mitigare tjta 
dogiia,proiompciriraoinvocid'*ppellationi,fu- 
fpicando che la ptouidcnza loro, non hauti per 
male,che noi habbiamo cercato di ponete l'vn- 
guentoà tante ferite. Perciò humilracntc lifup 
plicbiamo, che voglino cunCetuare lafolita bene 
Holcnza all'Ordine, ne gli piaccia con alcuna 
»euiti poQcrc mcrauiylia dell'Ordine in altri. 




cfTendo che( fecondo S. Agoftìno J la iftefsa mo 
atione della confuerudine,ancor che fi faccia per 
viile , con la fua noufti conturba. A ì frati più 
dolce farebbe il morite, che fo^giaccrc aquefta 
nouiti . Ma perche molte cote faire,feno fouen- 
le fuggcrire ti Prencipc.non dubitiamo, che mo! 
tediqueftefiano (latefuggcrite centrali Vcne« 
rabile Macftro deirOrdine;Efsendo che noi hab 
biarao tnanifeflamenreconofciuta la di lui con. 
Ucrfationc , per ilpcricnza non folo ma per 
telationc di grandi, efserefruttuofa all'Ordine. 
Imperoche,il Tuo conuerfatc c grato alta religio- 
ne, perche per la fua diligenz-, prouidamcntc fi 
corregono i difT tti , fi promouono,& augumcn- 
tanolcvirtii,fl( fi dannocfscmpi f^lutari i chi vi 
riguarda . L'omnìpotentc IddiOjlongamcntc có- 
fcrui la vita voitra.ad honor fiio , e promoiiionc 
della Chiefa.&àconloLtione dell'Ordine no- 
ftro. Data in Ferrara, nel nodro Capitolo Ge 
neralc l'anno 1150. Vn'^ltra lettera Jcriflcro li 
diffiiìtori a tuno l'Ordine, òt ai Cardinale Lati- 
no vn'altra, piena di cento Eficomij del Genctule, 
ma qae(le,3lttonon t .cero.fc non che, fù lancia- 
to ntU'vfficiojfinoall innofcguenfr.r piM",puoco 
dopporianerecclcbr: loii rap'iolo in i»,«ltnii , 
fù deporto dal 2>apaiche fcriffr i tutte le Prouin- 
cic, acciò non gli rcndellcro più vbbedirnza. 
Soirìcon gran coftaiita qutfto colpo, Se trouofli 
al feguente Capitoli, in Koina, alla elcftione del 
nuouo Generale, ma fii mal vcduto,e gli fù pro- 
hibito.rhs mai p;ù tornali -al Capitolo Genera. 
le,for{i(dicono ai. uni)pcr tema.che flFcndo egli 
cotanto amato dall'Ordine» non fofle di nuouo 
eletto Generale. A pctitione del Rè di Cailiglia, 
poi fù eletto A rciuefeout} d!Giltiia,maco(lante' 
mente lo rifiivò» D iP.ipa Cclcftino al fi e fu 
coftretto li accctf.re il Vcicouato di PaUnza, 
nel qual luogo a punto, prima con Iuj gran ver- 
gogna, era (lato aifolnto .^al Generarlo: Ma da 
qae(loancora,citato,& venuto in Roma, fu 1 so- 
luto d i Bonifacio ottano , feri/.a dolr ifi e-»!! pur- 
to,ò f^r pure vn mfni^nn iko d'impacicnza. Voi- 
fe restare in Roma in S. Sabina , modrando fem- 
pre grande humiltà, e manluctudlne . Moti l'an- 
no del Giubileo ijoo, dicendo quelle parole. 
In pace in idiplum dorraiam , Se rcq'jicfcam, & 
volendo egli così, fù fcpolto nciridello luogo 
con I habito dell'Ordine, enon del Vcfcouato, 
"Vedefi la fua effigie fcolpit a fopra la Tomba, con 
quello Epitafio. Hiciacet frater MunloZamo. 
renfi», nattonc Hifpanus.quondam Fratrum Pr^- 
dicatorum Migidcr feptimui , qui obijt fcptima 
menfis Mariij.anno Uomini ijoo. Pontificatus 
Domini Bonifjtij Papxo(Sl^ui, anno VI. Sotto 
quello Generalc.Giacomo fecondo Rè d'Arigc* 
nayfpedide vna Bolla per il fuo Regno contro gif 
Heretici, fl: altri, à fauore gli In^uifitori. 
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Priuiicgi , Fauori , & Ordini iiachedelPOrd?ne,cl)enonfitnovKltV-t-à(»«« 

ry e • gardccìme,ccoH«tc, i j^li Ordina' ),iV à ■ r.un- 

1 ontinClj. j 1^ |.e;»sti Apo(lo!iVf,r cmcno Gibcite, Dati;, 

Martino fecondo, detto i! omto.Ffiocere.dl, oj'altrc cil teloni, i ì Rc,ò Prcncipi temporali. 
& concede fi. ol i alGcncralcdi potete Tipoiif re Bui. Qn toro Stiidiolìus. Tacg. p. J. . 
i Frr.t'jCfuditi nelle (tritturcSacrc,alUCoiifcilio jj^i -q anni d'IiT^iilg ntfa, e cento onantagiot 
ri de Seci.UrI, e dargli auttorità di predicare, di ni.à chi vilrei à le Cliidc de Frati il giorno dell» 
•rjo'iicrcipenifent!',c l'Irli le penircnz:. Bui, dedicatione delta Chie(a, &dcU*«OiltWti«riodt 
AdhuAttSvberrs. :, II' ftc'sa Bolla . 

Dii'Jftefta facolrì a i P roainci.ili , e riori.có 
rintetucnro de i di'fii liiori del Capitolo Prouin. 
ciale, purghe primi lìinncfsarninati.&apprdiia- 
li da eli cisaniìnatori eOì frati « con qucUu eh; li 
Sceo^rl, fi confefliao almeno vna volta l'anno 
dalli Parodi! luoì . 

Hjnotio quarto, SaueIlo,Romano,citta8U8n. 
ti sè la Cotnmuniti di varma , per pohìrla per 
l'impeto fatto contro rinq(iiritore,& il Conncn- 
to di P arma, in occaitone che l'Jnquiiìture haue- 
ua condennata à morte vnlieretìcft rilafta . Qui. 
Olim ficiit . 



cifa. Priuil. deli OrJ. 

F.taltcetantc per voira à chi le»vifitcri , nelle 
folenflìri della Beata Vergine- predrne,& di Sia 
Domenico, r JiS. Pictio inr. rt re. Priu dlrfl'Or. 

Etcento giorni d'indulgenza, à chi (jtroueti 
atlemefse nuofte, & cento i chi fitroacii alle 
PtcdicheConticntiiali de Frati. Pnii. dell'Ori. 

Et (ette anni ì chi hià Icmolìna à i Frati, perii 
vi to, V e ft : to, & alrre cofe'neceaàrie. Ptf .delc'Otd. 

tr oitin-a giornii ìFratì, per U fatica delTfil 
ficiiijC nicH"- tjdotiJi.ine. r'iiu.dcll'Ord. 

Etàgli Iiq'iifitori il potere concedei e 40.gìo* 
ni d'iiidii'gcnia , à chi fi troiicri prefcntc alio 



Irr:^^?cannulla,tmtiipatti, 5:leconuencioni ),>ropredicìi: ,ò cflorunoni della FtdC* lall» 

ecompoljtioni fatte.&chefifarannotraifrat., c Licci ex omn. bui. BjI. Tegn. '* 
li voglia altra pciiona, fenzs licenzi de'. G; 
!c,ò Jc! Capitela, ili prc^^i.iditio d. lic ir ■ m' 



qual 

nera 



iìai. 



coaimuni , & de i F riuiicgi dell'Ordine 
Kelìgionis faaor . 

Concede ii Frati del rerz'hsbito, cheC-noin 
Iialia,di punteceticciicre lì Sacramenti » & vditc 
lidialni v|fini,DetleChiefe priuilt g'ate, al tein« 
podel Gener ile Inretdctro. B.il. congruum. 
Amplia il Priuilcj^to di Clemente (juaico,cir- 



Conucnti, & Monallcri cretti. 
Due CooucDCi nella P rouincia di Sp«gna, tré ixf$ 
nella Romana t itè nella Prodftis»» èc due in -, 
quella dì G^imania . ' I 

DaeConucctiperciafcunadiqueftc Prouin- tlté 
c{r,croc,di ProBènzi,dfLotnbardi8,dÌ Renna, di r 
Girr^anìa, di P olt)iiia . 

Jl Conuento di S Domenico diCremonaiden iì>2f 



caPvffi:fareDelietnpo delftrmiifimo interdee- tro la CirrJ.fn Lombardia, quelli dìChiozaanel 



loconcedendo, clicpoffino vffì-f-re, e iitei:ric i 
Sa:r itn-nr',coiiformcà i P r tiiifg' ti it:,n ti tem- 
po JJg.icrilc Inr^ idcuo, rJ.Jia»l;i foptadclti 
Poii:c!i.i. Bai. M.iit s nilrx. 

Concede, che rie i ioi D occGnI, caero 
prore»ganrj j oUrc ouatiro tot lì, di pone Icpiiine 



la MdTc^ Tr'aigfftna,di Pe'aio nella Marca d'Ao 
ron^jVn Conuento ir M irfico, (otto la Piouincia 
Koìii;in.i,duoi iii Gcr.iianii, e quattro in Polonia* 

Vn Monaftcro di Monache in Mo:iipolicrl»vn titW 
Conuento nel Rfgnodi Leon, du: nella Pfoucn * 
Za,dueia Lombardia, tré io Germania, vno in 



pietre nelle fjnd.utonÌdeiTcmp<i,ò di benedire Terra fanta^vnoìn Granone t vno in puigccrdMi 



ixSf 



l»8t 



ieChielc,^^ ^'.i Oratoilj , polfi io i Frati hauerc di C .tt .legna, & vno in Sanona, nella Liguria, 

11 Conuento di S, M »ria di Detroaia,io Prut 
fia,5c come ftima ilLulttano, tra 11 tato, fino al 
IZ9 ». li Cutìucntijdi Caie t.i,d! B^ncucnto, di Sa* 
Ictno nclRegno,^ di S.Picrro martire ìnNapoli 
Il Monaftetb'dfS. Pandolfo, nella Dtoceli ài xtp» 
Niella quarto A'^tohno, Minorità, Cornmda, PcrÌgort,iI Conuento di Xatìiia(recondo alcuni^ 
eniun frate dell'Ordine , pailando ad^l^rcic- iu SpJgna,vnoin Francia ne Ib Diocelì Sagìneii- * 



cicorfoadaiuij&oucooeios lagiaiia. Bui. Ex 
parte . 

Concede cento [iiorn* d'Indulgenza, à chi fi 
.troueri preknte alle McEe nuoue de i frati. 
Prfu.dell'Ord. 



chei 

ligioui , polli ottenere vftic.o , ò dignità vcfuna, 
fenzi licenzi Papale. Bui. Interczc^ra. 

Lena 1 Of:inc, dalla giurildiit e-nc dr. gli Or- 
dinarij,e d'ugti'alcu pciùma, & lo (ui'poncim- 
ined(atameme,eon tutte lefueChiefe, Oratori|t 



n'unti 



iiri.e- 



tie alla Sedia Apo tol<C3. Bai. n 
Kinoui dipitplain parola il pii iiì 

nr>ccn7. 1 ^iiiMio foj:.,i;ii:ro , inioin 
deU'Ordinejchcvr-nnoj t-rcdicarc- n 
Siraceni,*? sgani.Gteci, liulgìi i.Cu 1 ^^^',1 
Atmenì.Tacnri. Indiani &CC. B'il Cu :i li 
Di più circa qa:fti tcupi » Cvqj;:«ìc ali 



|JI>C . 

U^'^o d"Io- 

2 | i'i »-Ì 

;ci re lif i 



r.). 



Ic.vno inGcrmaoia,vnoin Polonia , vno in Ter- 
ra fanti. 

Vn Conuento nel Regno d; Lc^>n,vno in Ane np 
te, vno in Xatiuadi Cattalt)gna(;ccondoaltti^due 
»roaenza,daein Germania,due in polonla^&tre * 
qtit Hi q icllo d'Opauia in Slefia. 

in etica, il Conuento di S. Miniato in Tofca- iigh 
na , fic di quefto anno' Il Monafteito d'Agnasiìtt ' 
P rouenza,(oadai(»da Culo H. Ri diSidlh . ' 

Cardinali . 

FtaLa'tnv f - M i^ipane, RonUDOt 
Fài Vgu Biiiunro» Franccie > i ali 

P^triar* 
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Patriarchi . 

iill f'^* ^^icolò de Anapt,Vefcoao dIRcn»»e 
poipatriarcha di Hirrufa'fm.i-e. 

Fra Ifnardo circa (jiieftt tempi > F atriaicba ài 
Aquilegia. 

9203 FiaHt;idio da Ferrara, PatriarchadiGnd*. 
• ' Fra Nicolò degli Aacini,Patri«cha di Hie- 
nilUemmc> 

Arcìue{coui. 

jjtif 5 Fra Raimondo , ignoto di patria , maeftro in 
Theologia,fù da Hororfu nnarto,fjtto Arciiie- 
fcotio d'Armacano , tn Hibernia > Se pafcc il iuo 
gregge con leptcolei&conlV>pefe. LnCC^ia 
' Kaz Samp. 

tlt^ Fra iCainero d' Aquino,(ccondo Stefano Sam- 
piyo,fratellod{ San Tonmfi» d'Aquino, tà ciiea 
queflo tem p o , Arcìae6oao-di Meffiiia.£nioiie- 
ftroinTheoiogia. 

.1)90 Fra Ruoicfoda Lmtìooteelebre nt^ojpkilo* 
ne degli huominiA' riguardc.iolc perla fuare» 
ligiooc>e pìeti/ù da Nicola (|uarco,creaco Arci- 
ndcono di Meflina » io Sicilia , intocoo al 1190. 
era fratello di F. Tomafo da Lcncino, Patriarcha 
H'crcrolomitìno, che diede l'habitoà San To- 
mafo d'Aquino , e da qui forfè, haueranno pedo 
errore quelli chediflcro, che iHopradetto Fra 
Rainiero fofle fratello di San Tomaio, & (] u fli 
duoi Rainicri) non faranno petfoDaggi diUioci . 
Cron. dell'Old. 

FraThcodorico.SpignoIo, dì Prouìnciale di 
Spagna* fù fatto da Nicola quarto Arciuefcouo 
éiConpolUUtteGalicit. SecRts. 

Vcfcoui. * 
f ag/ FraPietro,fà Vefcouoin Ptomcrania, doppo 
qneft'anoo 1 tij7.& lui morto fucecflcro in quel 
lafedeitrealcci Vcf(UUi,doppoÌqna!ivifu poHo 
<• vn'aliro Frate dell Ordine,chiamaio FtaGuglicU 
lso;o Villeimo . Luf. Cro, . 
t^O In circa,F. H' nrico,T<: J' ''.o,dr ccpolo d'Alber- 
loMagno,tù Veicouu Ui KiUibona , e fù ornato 
d'ogni foRcdi lettere, eteniuoiii grandi ffima (• 
ma, & r'i'utitfoncapprtfro tutti, Scrilfe fopra i 
qo&ttiolibri delle l~nteiize, c moU'ahrecole . 
Fotfi che non Ì«UftiDtoperfonaggio da quello, 
^: h c ti n ; 1 1 3 9. fi pone ualì Icuuoci. LuLbiiib 
Ambt,Taeg. . • 

Fia Nicolò dtSilamanca, Spagnolo, fù Vefco 
no di Sal«a)ttic*,e pa(lorcvigilance,prudente,ni. 



uio.di baono efsempio,& d 



I :'ran zelo 



!o , I.iif. 



cro. 



ìa^l Fra Uiagio.Spagnolo, f i; Vcicouo di Lalarog» 
in Spagna, c priicl'h- L'irò (i:irOrdih<f cffendo 
giiVefcono. Diag. liiT:.d'Ar»g. 

Fra F ietro d'AlmanoncAlcroano, (fecondo il 
Oftig1io)Padrc tutto buniile»è faMO,fù per ope 
ra di Carlo Rè diSicilia,af»ontoaI Veicouato di 
CiftaticoiaProucnza , da Nicola quitto l'anno 
1191. En nobile di languc,mipiù noblledi 
fpiriio,& nclkin«4tftia, dt lempcranM » e pace 



della eon(cicnn,Tfao>evera.efserop'o di rcUgio 
ne. Idca,&: modello della Chtiftianiri, t\ 'Ir] 
2elo deU'Aaime»lo chiamano alcuni . Amò km 
pre fuifceniamenre l'Ordine fiio , te mentre tif- 
le, gli accrebbe già liputag'onc. Fù compagno 
'nelle tttbolationi, &ncllitrauagli del prcdeir') 
RC('.h'e(itGoniediptouenz2, quando lùpcefo 
da i ^icilian!^ non l'abbandonò giamat nelli in- 
fottunij fuoi , fcguillo fino alle carceri iftcfsc, & 
con lui coli Iciuprc albergando, f è proua vcradi 
ralda>& incorrotta amicitia. Relse t). anniil 
fuogreggcc diuoramentc rnt lì in Aix dì Pro- 
ucnza>puoco doppo il Capitolo Ptouinciale, di 
qnéllaFroainda t anno 1 J04. al quale egUen 
Jntcnirnuro. Crnt.pp.Tacg.Raz. 

Fia Bcoedeuo,Oogaro, fu Vefcouo in Tratifil 
nania^creato da 6enHle,Cardinafe M!norfta,Le-' 
gate Apodolicoalhora in Ongiria Tenne molti 
anni qucfta dign!(i>e fu padre d'ottimi coilami, 
te dì sa» dottrina, corac dice il Taegio,niail Mft 
rictta lo fa VeUouo dellafiofìia. * 

^ri Bernardo di Chìaramonte Francere,Rac- 
cilteie in Theologia,i<:icntiatu,iV rcligiuldiimo, 
fii Vekooo delia ina patria ^ran tempo. Affet* 
tionutofi fommamcnrealla tjoctrina di S.TomaW 
fo,G fece fcudo.e perpetuo dificniorc d'elsa, on- 
de feri ise anco in lua diilefa , cbnifb Henrid& di 
Ganr,& Gotti f:cJo de i Fonti , impugnatori del 
SaQto,e (criisc in uitre,vn libro* contro Giacomo 
da ViietlxitHeremitano per l'iOelàa carnei cò- 
pofcanLo.topfaiqnatuo libri delle teDCenzc« ' 
Taeg.Luf.Cro, 

F. Pietro Boncherio,fiài,Vefcono di Tina, neU 
l'Aicipclago. Era donotf: Parigino , e per la Tua 
dottrina,di gran (lima In Francia. Scrìtse dotta- 
mente, fopra il Macftto delle fentcozc. LaC 
CcaBib. 

Macflro di Sacro Palazzo .* 
Fra Guglielmo di Pietro Godiuo da Tolofa« * . 

Scrittori. 

FraNìcoIò .^c qli AnapijFranccrejfcrifievnlhi iSSf 
bro,chiamato Bibbia de poueii » duue da gli el- 
fempi'jdetlaSacraSetittura, raccoglie qnantoi 
bafteuoleperfcguire le viitù, e dcui.ltarc i vjtij. 
Siilo Sanefclo fàiìotire del i4)o,ma veiamen« > 
te coli non è , perche moti del laSS, Pairfardui 
tll Cnaftancinopol^ Epic Genfi Tacg. p.tf» 
Luf.bib. 

FraAmbrop^i'o S»fscdrft\< da Siena, Tofcano, |»8^ 
icrifsc vn libro de fermoni de! tempo , vn'altro 
de fermoni di Santì,vn Quadtageiìmale, &alur 
(crmonì. 

F. Teod«rìco d*Apoldia,Tederco,d'£rdfordia x*8t 

d' pallia, ad ìftanza del fettìrno Generale dell'Or 
dioctfcrifsc le vutedel padre San Domenico , Oc 
idli Beata £Uiàbetia figlia del Ri d'Ongarla . 
Tacg.pp. 

£ a FraBcr- 
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f4 Deglihuòmìaillluftri* 

p,jO ffà D:rr!jrclo da Francolien , dotto, & egregio lg!i H;brtff,&fopraUCiaooI:a di S. Giacop» 

ftedìcatoiccotnpofevn libro di Settnonì del [c> Apultnlo.&altiecofe. Alb.Ven.Giac.Suz.Ka4i 

fo,eàe i Santt'i & vn'aitco libco diStrmoni Pk> F. M mritio , ignoto , corapofe per Alfabctoj 

^dictbili. Lui. btb. perii l^cctiicacori, ottaouoouc diitintioni , che 
fra CotK<b»Tc<lc(cò«cliefóvtftempòfio-. iiMmifcrìtte«<liceilLafitaiio> trouacfi^nelCoa* 

tiinc.-^^lc dril.i Germania, padre di grande aftinefl Uento di San Domenico di Napoli. Llia.biix* 

«^,dc oileruanzaj compofe la Vita , & li micacoU Amb.Goz^ 

4el P .$ Domenico . Leand. t. 4. F.RodoUb Orfbdfo » egregfd d'ftcDforedel* 

Fra Corrado Hartadenfe, è Alberfiadio , Te- la dottriiudiSan Tdmafo , lailTc i fauore dc!<« 

dercOtCaaofoaiaeftroìnTbeOlogia Fiiarofoec* l'ifter3oSanto,vnl>bru con:ro Hcnrico diGaati 

cellcntcìrato tCpoGton della frthnirtf facra,e co- 8c fn libro contro Egidio, Se altri i alcuni lo fiiil- 

fiieoacediitaetnorìa^cberapetiaimcr.tc, cutcoil (10 fiorire del u4i.nuilLaficaiUH&il Tteg^tf 

vecchia, & il nuoao teflamcnio. Sciilìrfopraì dtl l ipo.Bib pp. 

libridi MoifcdiGiofucidc i Giudici,e di Ru;h , F. Rogictu Calcagnino Vcfcouo di Ca(tro« 

ftpiai qilaao libri de ì Re, Se ì due del Parallpo. vedilo fopra tra ì Vclcouì . 

inenoniropraH:rdr3,Neemia,T(>hi3,E(lct,Gìii. F. Nicolò degli Aodoi, Vedilo CM 11 Pi* 

diC|Iob,&i Salini; fopra laSapiett(ia,& la Canti- triarchi« 

c*,{PMraerb'j,r£ccle(iafte«ftrEeclefiaAlco, fo- F.S^fànodt Satanico da Ltraofin Pnatefe^ 

fra ì quartro Profeti maggiori,'! doicci minorf, t huomo dotto, 8c oiscruatiffimo della vita rcgot 

Machabci,etuuìgli£aaneelifti>rFpff|ulcdiS. larej(i;tl(«cvo libro dclleqaattrocorcdclie qua- ; 

PaoloJ'altreCraoaddie,gIi «ni de gli Apo'èolif If dorti^ 610 l'Ordine de'PfedicaiOfI jinon d«t 

&rApoca]ifli. Vnapodilladi più lopraGiob, 12^0. Ticg pp 5f 4 Luf.bib. 

gioiafopca GiofaèaVa libco del oumeco duo Fra Stefano da Biiaozooc Oeocnde dell'Ocdl* 

dcoÉtid» Vnodel Regno dtfkocnitlttVDò del- tte, vedilo più àbaftoinibcdktiniCKt» 
la vera beatitudine,vno della vifionc beatifica,?- 

no della confolatione degli afflitti, & vn'altrò 0c£>aU Coti notnc di Salititi* 

fchiamato quadripanitum morale é Vna fomma ^ j*- ■ ^ 

In oltre per li fludenti in tri libri , vno de fermo- O d integrità* 

Ai del tcmpc, & de fanti, vn opufcolo df Ila ve> 

douezza, vn'altro della vecchiezza, vn'altio del F. AmbrolioSafedoni daSietia. AntonìoSa- t^tM" 

bene della motte, Vno della Virginità, vno del- neict POffogbefe* vuoletcfie egli morifse del 

l'Origine de i Regni , vno del Triuio , vno della 1 1 8 5. e nel (uo Cronicon, afF. rma, ch'egli fo.atf 

^ouetti,vno della Dottna buona, vno della Don cìccuutoall'Ordioedal P.S. Domenico, &che 

necatfda, 6iceomeli diée ferino d'oghVno^ordf* egn'anno fi celebri io Siena con pompa folenne 

tib<& accrcbbc,Ic concordante del nuoao,e vec* la fcfla di lui, il Venerdì dcllaDomenica dipaffi* 

chio teftamcntojc v'aggióle le voci indedioabi* oeiCefTaodo dall'opere (c c ai I i il popolo» & con- • . 

li, de l'indice delle lincea de de {Capitoli* 5ap. eortendo fi Senato quel giorno al Conncmodt 

Cro.Sif. San. Raa, San Djmeiiicu di Siena, per efaerc qucfto fcruo 

F.Gioùihni Frihitore,dottore 1? atigoo^fcclf* di Dio, vno de i priodpali protettori della Città^ 

Te fopra i quattro libri delle fenienze, e fermonì che perciò anco, per teftinonio deirifteTso Sa- 

Quadragetiinali>èdel tépo.e de'Santi.Amb.Gox nde » nel Palaggio di Sieoa , oue fono dipinti { 

Fra Giouanni da MagliacO|^>aorico,cReiho Patroni della Città» fi vedc l'cfigiediloi» COJ| ' 

fico eccellente , fcrilTe vna Cronica d'hilloric . qaedo Epitafio *- 
Lns bib. Amb.Goi. 

F. Gìouanal Bfomiardo, perltiflìmo ndlc fcg Ijiuùs Ambrofjuj Siufcdoniuj hiceft» 

I CanonicbCtC Ciuili,rctillc per Alfabctto vn li- Haìus nnt pacriae qui tuit vna falus : 

Ito di Moraliti,ropra le Icgg ì P ontffici^ eCeGi- Gicgoriuni ù qoideni Papam dicaolc tnlàlQl - 

tee. Luf bib, £b^oSei«6dt»deipiefiio. 

F. Guglielmo d^ÓdonCi Inglcfc» vedilo foptl . 

tngt! Arcftlefi»ai. ' SiiorNcraTolomefffai ^lent. jl^g . 

F. HcntlcoTcdcfco, difcepolo d'Alberto ma- SuorGenouefa da Siena Tcrz haW*»» 

gno, limitatore delle fucvirtù, (crilTc fopre i F. Arditio da Solario, Milanefs. Ii^» 

quattro libri delle fcnteoze. Tacg. pp. Fra Bernardo da TolofatFranccie» 

•*P* Ikdrca, FriTomaibSperman.ìngl^rcdotro, ' F. Giouanni Stcriino* 

e verfàto nelle (critturcfacrr, feri llf vn C >!nincrt F. Benedetto da Ponte » * 

to fopra la Gened, vna ifporuionc lupra Giob , c F- Pietro Mulctone . * 

imftiltkolaftico/opul'Epiilola di San PmI* F. Nicoli Viicooti da lilIaM» ^ 
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Parte feconda^ Librò primò. 



Fra Stefano di Bifànzoiic Generale otuuo. 



Ctnr.pp 
T«eg. 

Diag.H. 
^"Arag. 




N Coloni» doueuifi celebrare 
il Capitolo Gcueraie dell aaoo 
1291. ma percommiffionedél 
P apa,fù trasferito in Roma.do- 
uc Fri Stefano Oifuntino Bor- 
gogaonc,gran litterato,donore 
lAroofo delU voiuerfiiì di P«- 
rigt,grttiofi(nmo Pr cdicatore,haomo d! gran go 
llcrno,ef>endo Prouìncialt di Francia fù cleuo 
Geoecalc , Egli fù gran contcruatore, & foften- 
tatorc dell'ofseraanxa Regolare . Hcbbe vn ani- 
mo intrepìdOfC faldo cotne di ferrose noa lo può 
C«R> maf muooere nif iiiiececffionI»ne compaÒìo- 
fione,ne altro da quel gran rigore col quale egli 
gouecnò l'Ordine* Fù audeiiflìmo circa la (ua 
perfona » amò taato la poaeni t che fece leoafe 
in^^.o alcunclampadi di Argento, che ardeaano 
4el cominoo in Milano nella Capella di S4'ietco 
niattfre, patendogli che qnelko fbfse concndt 
quella, e non mancano alcuni , che dicono, che 

f;U apparifce il fanto , e f raueraeote fopra di ciò 
o n'prcnderse, vedaii il Taegio nella fefta pane . 
Koo ToUe confentire che fofse dato ftipendio 
•1canoiqucifratì,cheleggcuano nelle publiche 
Cathedre . Riformò i difordini, che s'erano in- 
trodotti dai Frati intorno a iviaggii &àgliarne- 
iì. Ordinò che li Conucrfi in niun mtdo por- 
latàeco li fcapulari,che tiraisctoal btancoi & che 
■Alno poteise efserc eletto Priore prima delli 
a J. anni . Confirmò la fondatlone del Mouaftcro 
delle Monache di Santa Agnele di Saragozza. 
FÙ gran (pregiatole dei le fabrieliete de glieli- 
ficij foiitLiolì, non (olo nelle cclle,c nei Conucn- 
ti, ma anco ociicChicre ifte(je,petruadeaa mol- 
to più con la viti, Se con l'efsempio , checoA 
le leggi , e con II cadigo, « fù più efficace in 
gouernare con l'opere > che con le parole. 
Celebcò Capitoli Genccali , io Roma ilpri* 



mo,neirirola dì Fiandra il fecondo ,& in Moip 
polìeri il terzo , Se in quelli era l'altic cofe ordì 
nò(h più toftoconfirmòersendoft molto prima 
introdotta qucft» fanta confutrtudine^^ che ne i 
giorni di fefta fi dicefscro le Iettarne in ckoro. 
Che gli InquiGtori ogn'anno rcndcTsero conto 
•lliFrouincIali dello (pefcc r V iiiro-,che li Vt« 
carìj dell; Pr'orl.ÌH abfcnzad'c li l' riori, iionr/- 
ceusfscro noiiiti; , ne mandalscro alcuni i gli 
ordini Sacrì/enza efprefsa licenza del Priore , de 
decretòjche lid'fH litoti del Capitolo pioulncta» 
le,aon puote'sero inftitaire P redicatori Geneca« 
li. (cosa ilconrenfo del Pinaiadaie . VilìtòrOr 
dine it piedi; Auoluè molti P(oaindaU>cP rioti 
dai loto ViH:>j , cafèigandolianco feuerameoiev 
phaoere allargato quel rigore,dc quella afprc»* 
za antica della religione . Vi He in tale vificio du« 
anni » de alcuni raefi, Se fui meglio delle faticbcf 
fofnatodiSpagna.padò a miglior vita, nel Con* 
ucnto di Lucca in Tofcana l'anno 1195. fffùfc' 
poUo alia deftra dell'Aitar maggiore . SctiCst 
noilecofe. In particolare vna efpoGtlone fopra 
l'Ecclefiafte.vna fopra rApocalìpfi.vn libro d'ail 
thoriià de Ftlofofì.e Santi, Se vn'aliro d'cfiempi, 
che (i chiama aUabetto de Santi . Sorto quello 
Generale non s'ottenoero Prtuilegì Pontificii» 
di che forfi ne fù lacagione, chr N^nìa quarto 
puocoapprefsorelctiioncdi lui moii.c poi vac- 
cò la Chiefa doni anni , tre meli, e due gioroì. 
Epocoanco tenne il Papato Celeftlno quinttH 
che luccelse a Nicola, perche doppocinqj meli» 
e rcncgiorai lo rfnoneìò . Hebbero però i Frati 
dc! 159^ vn gran Priiil!cgIodaG'acoin.> fcron- 
do Kc d Aragona per il qualeegli preferi i Frati 
di Saragona,a1l'Aroiuefeoao^ alla GìuiHria dTA* 
ragona,& a nitri 1 Duchi c Conti dlquci Rrgno, 
ti che li fù poi anco j t. aimi doppo confermato 
4alRiOonAloiifi>, 
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Conucnti , c MonaQcri cretti. 

Li Conuemi dì Sonma,per la Piouiocla di To 
fcana ,5c d'Imrea nel Pianaonti^ per U Proalocia 

di Lombardia* VnConiicmoInPnBcf8»viiolB 

Polonia , 

Li Conucnti di Lugubutne, & di Vifmaria in 
Gcrmaila,due In Proucoza , Sc vnoin Francia . 

Tre ConiientI in Germania , flette nella Pco- 
ulnc-a di Grecia . 

Vn MonafTero io PofnaoJa, fiwdato da Pii« 
IBiilao Ri di Polonia. 



Cardinali. 

Fra Latino Malabranea Ronuooi 
Fia Vgo ililioiiiOjFrancefe « 



Patriarchi. 

Fra Bernardo degliAnctnì. rtof 

Fra RodolfoBorgognw»PauiaK<;bidiGi^ t»p4 

tuIaUtnroa* 

jkrciuelcoixi • 

. Fra Giacomo d^ Varazzo detto da Voragine ttps 
KnradclGeaonefe^fttcìcaroAiciuercojo J. Ge* 

£ ) aoua 
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100 Parte fecondai Libro primo. loi 
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'ftentco di' Géaoaa d«ntto 4'yn'»rcad'' m»rmo, 
pofUaelClioro tl'a fiuidra <ie;r.<!cir n» igg'O- 
Ltlìciò doppodirepcctcHimoiiio Jcha fu» 
<lottrfm,imè<:tanics delle cofe de Gcr.oùiiC . 
Vn libro in J-'flcfa de Frati i»redfc*toti. Vn 
tiJ|IcdeiUfic4uVor^;ne. Vo libro. degli Opu. 
^fioltdliao^Agof^iiio. Vn compeodio dcil« 
(omnia del PccalJo. Vn libro dupitcaro di fcr^ 
taooìde Sand. yo libro dupli^tto de Sermoni 
«lei tempo per tutto l'anno. Vo Icgcud^rfo di 
Santi, Se il tc(lamcnt« veccbio«e duouo traporta- 
to 4al latino in v'i'gjre. Cent pp.Taej; PP ^t-'g- 
bifidi G:n. L i.. b*U.Raz,Nicolò.Ang(;|. 
, F. R.^'moodo da Mcdaliooe,Frao ccfe •.qpbùe 
df rangae,e padre p^r natnra fuor >ii modo beni- 
gn'o,e corteie. ^bbe d#,Mj[ttino 4. l'anno 1 1 8 1 , 
il Vcfcoualo di VapiC poiWtuferitaairArciuc 
TcDuato d'Ambrati in P roucza.Tra qtieftaCbiei 
ra^cguc^f «,gp|uetnò i ). «nni,e dìcdeal Mondo 
'«ftempiofiiirabllèdi vittù.L'humilià fùniu tiirg 
gio particoljfc . Mi>ri in B;«xo , il fijo curp », 
iùixasfeti(ota(i)4^arico nella CbiefadcirOtdi,* 
ne.' CenLpjt.'Taeg. Luf. Cro.Raz. 

Fra Giouinni di Po!o,iù da Cclcft'no quinto, 
creato Arciucfcouodi Pi(a , Se Stimate .Ji Sudc- 
gna»&diCorn:a, & poi rà(risf;:riii> «irAr.'Ue. 
iìlQlOaCodI NìCoHa ;nCij>ro,tra oiiig^ai . U i 
rirtì nopci Jjttima, incggrità di vita, Tatg, 

^Cf.KaS. . ,i^>tii.i 

«-iti ■ - . t»' ' T 

Veicoli I . 

Fra Pietro Pouaia, Polacco, doppo l'ciTcre 
ftatolongo tempo penìtenticro del Papa in. Ko- 
IBa,(à alsonto al Ve!cOi!..io Ji Cimino, i.\ V ^,ns 
faniada N.^ola ijuarto quello anno . Nuhiir era 
dìfangur, prrdtcatoteracondo. 0c famofiilìitto 
Dottore. Pals6 del 1 ii>8. a Rfvna p^r i , r j 
della Tua Chicra,< nel torna re ad c!'s<, moi ì in 
noa,efu fepoltoTn San Domenico. Sen. Cra. 
Taeg. Luf. Cro Raz. 

Fra Guglielmo da Montecatano, fu Ve'cono 
d'Vrgel , in Spagna , circJto -li CcIcrtìnOiqainió 
l'anno Ii'y^4. Lui. Tacg. Rsr. 

Fra Miiiiio d" Z nuorra.Sp }V>^'oi '^"'P'"» \rt'r>, 
fù d4ll iilf i'so Cclelb'no creilo Vclcoiiu ii l'«ica 
Ba.fti Spagna, come fi difie di fopra . 

Fra Pietro /r/ larario, d'Au'gnonc, Frincefe, 
chiamato da alcun! Pietro de Malirati » che tetuì 
Vti icmpo,e regaii^ la Corte di Cailo di Sici- 
l&lt lui prr;^;nicrc dcli'illcfio Carlo , ere. rodi 
Celcltno quinto Vcfcouo di Veace« bèi Va^, 
ocl Oellioato* ErabttomoveDctabìlcmodcftOk 
difcieto , cmolto tempo goacroà il Tuo gregge. 
Taeg. 

Fra Guglielmo da Kfoctda, Spagnolo, nobt-> 
Ifffimo di (an(;ue,doppo eftcfefìato Lettore ho. 
notato «cirOrd ne, (ù creato quello anno d- Uo- 
nifacÌQ o.'tsiuo Vcfcouc « Vi^.cl in Aragona, 
keisequafì 1 5. anuve. morì li tre di Njuambre 
del tjv[\ i. Cji;tona«dioccfidairiioV«icoaaio 
Diag.hiil. d Arag. 



Fra RaTmoado Som maripa,da Lodf,Lon)f«aro 

do, nobile d- fangiK- , fu VcicouodrIIj fy-» pitr'a, 
&vno dei primi ton-i'tiut drl Conucn:o dei/- 
Ordine in quclLCitii. Amò frmpre i flud j la 
giutlttia,ta pictà.wC l'ufsenunza Rcligiofa. Mo- 
ri del 1296. -c (a le polio dentro vn Sepolcro di 
Marmo in San Domenico, utpiaJa portadclU 
Sacicftja, eoo quello Epiufio. . 

OttumTammadcdit • claro mìhi (l>'mmate Ripa 
Dominìciii moies» Lauda fecovda Miuam . * 

Leand.l.) & lui, Targ^R^z. 
Fra Guido Lombaidii da Pontcadrra ,To(ce« 

no.diProuIn Jj!c iiTcriifauia , f ù f .fo Vclco- 
uoio Giecia,ouc mciì . Kai. Ciò. TuL. • 

Macllri «ii Sacro Palazzo . 
FxaGngtielmodt Pietro GodiuoToIoCia». 
Scritcori . 

Ti» n:rnari{o« Ijcto'o d: pitria ,& di naiione lift 

Ii4Ìi4no,U riiIi.- lui': . t i|u <iuuiibii delle IcQtCQa 
*e. AlivVcn.itr K z 

FiaGherat«'odaS.istA, huo ■> c'-^'o. Se 
r;:eniÌ3in,ic npo ' vn» ornma «Icilc lUÌle» dU 
Uiiì(> in tic pani . Lui Uiin 

F. Gi:i;u.no uciCozoii ,nredicatore cggre« 
pio, (ctiilé vn lituo H. c : ..■.fi; «lei icinr>, (5c Jet 
Sai.tit & voiictiO luof^le del giuuco ic iLac« 1 f 
chi-. 

F. Oiiii'crod' B rr ic:na ..mscftro inThcoIo- ' 
gia,^ Dottore è'anj;ii)0,Fil9'' t>'i Allroliigo,& 
tent;fo* tfirno Padre * fcriir.- ( pi . i i]uarrro libfi ' 
d c ! i j fcn I /■ > . c ! opta gli hlcAifai d' Ariftocile • 
Le^nd- Ali>. Vcn. 

F. Pietro Boncotrio, vedilo di fopra tra iVci^^ 
fcoti! . 

F. N co'ò ^^c.•.1lìn; 1 > Tr- i-.;', vedilo di ToU 
toiim • li..;.) 1 c'»'e il if. ' " > Ci iicral*. 

Fri B^riindo d • Trii;'i^ F ^'ivc c, lu.llod'aU 
Clini, cite fijti/li! qu«.iÌo jiiu.i. ve.iiiu tbuuil 
iaj)!S. 

Fra Ga('li<1tAo da Tornarti-, *. lì >lareinge> 

pno h u .r 1111 rini.-ii ntc . I..' il H'prartuiii 
le^^ueoi' litui ac'Li U / Sia, c<< >^>,'-ra nìnque 
libri di'Moiié.Inp. . C<o!iir , i Gm Ruth, 
E Jr.i.NcemiaTi, I . M .:. r J ..li.h G ob.i S»U . 
ioi,t Prouerbij,l*tctl».liui:t,li iV ^ieti maggiori, 
e minori, li Macitabei, li quitiroEuangelilb'Je 
EpillolcdiS Paolo, l'altte Canoniche, gli Atti 
degli Apollttlit&rApocal.dì. Lui» fi<b,Amb« 
Goz. 

Fra Giouannì da Parigi, Francefc , Filofofb, 
m<cibo in Theoluj;ii vcrfatillì ir^ tirila Jottiiii» 
di 5 ili Toniaiu.òC viiivO fuou>ticnlurCi(<.rilic .'o* 

fira i quatro libri delle rentenz«:,Va libio di Qtto - 
ibeti, vno della vnità delia tormtt VDOCOttU* 
Hcntico 4i Gaoc. AloiVcn. 

Sr» 
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n«i t« GiouMinl da Catnbico, tnaeftro In Th«olo 
gia,rcriire vn libro delle dclicie del P atadifo Iti 
tir p ?rcT,v no della colpa, de ddU grati», 
tvie, LuLbib. 

F.GioOMini Pongilafìno, inaellro, fcrinTero- 
praiquaiiro l = hri delle Icmcnzc, Vii libro della 
Tiììri della fnrmii,& vnodei principio delia ia- 
diuiduatione . Lul.Bib. 

FraBcrnardo d'Arnold ,T^ ^)^^^.r),^crifTc vna 
Foftiila fopta i fciie falmi pcnitcmiali, & vna Po 
ftllhfopnI'Apoealiflè. LoCbfb. 

F«G«glìclm»,df patria, 5. JJ rognome ignoto, 
leridcvoa loinma Thcoiogaie dtittnta in dieci 
llbii, 8t intitolata , Florìgerum Theoicg^z. 
LuCbìb. 

F. Guglielmo Celdolcnfe, dottore de]l'vna,6c 
l'altra leggeifcrilTc alcune cofefopta le legei Ca- 
-noBiche, e Ciuili , & i'appat«(o fitpmlimDiiift 

• Ralnionrlir.Q . Luf, blh. 

Fra P iciru da iSirceiiona, Spagnolo, rcriHe vn 
libro coatiotiG{a4ef»indtolatoPu^oIa<l«or&. 
LoC bib. 

Fra Riccardo Strauaneiiio, ftitnato Inglefe di 
iMtiooe,ccinporc leConcoHante fopra ratta la 

Bibbia, che fono cop i p fi (T: m r, t'c " 1 1 [t n " 



loro . 



coocordantiat Aogllcanac , ^ualidìoino confer- 
tMrfi nclh librcna dd Coftaento di FarW. 

Lof. bib. 

Fra Romano da Ticcnza, rpìrìtofo Predicato* 
lieclflc libro ài fccmoDi Predicabili . Alb. 
Ven. 

Fra Pietro Boncherfo.donor P arìgino , fcrìffe 
«gregi) commentari) fopra i «juatuo libri delle 
fenccnze. Luf. bìk 

Dcfibnci con aotnedi Sandcàaò 

d*inr«grìcì« 
Fra Pietro Quonbomi, (!'A1rT'a Tfoocntale»* 
Ira Gualtieri 4i ilomana fraoocle • * 



Fra Nicolò riandrcfé. * 

Fra Guglielmo Francefc . * 

Suor lolcnd* d» Vienna . • 

Suor Elifabctu d'Aygc. * 

In quelli tempi.ò puoco prìma,ò doppo, pai^ 
so al Ciclo, fra Santo di niNonc Polacco , di cui 
li troua ne i manufcriiti pcriaCanonizatione di' 
San Giacinto , che eflVoilo fecolaie » gli nacque 
vnfìi^lio, ch'egli chiamò Simone, enacque clc- 
co>da che graodcmcnic alHttto , conofcendo che 
non valeaa alcun cìmcdio human o , pieno di ft* 
de,c difpcranza.ricorfcal rcpolcro di S. Gìacin- 
to, col figHo,cquiui pregando, e facendo tocca* j. j.*!** 
reilfcpolcroà Simone.coogliocchi, ccolvifo» *** 
gli impetrò io quel ponto mitacolofamente la 
vifta . Tornò egli lieto icafa,mapa(Iatì Tei mefi» 
lì rilolic di nuouo l'alcgrczza io piaoco, perochc 
colroSimoncdaacut iC ìia febrr , fi ridufl'e all'è- 
ftrcmo, cnon porcndo p ù naturalmente vioerc» 
doppo vn longo pianto, h ebbe Tanto ricorfodt 
noooo al venerando fepolcro , c cjui ìieraodol 
prieghii i> S. Giacinto, (difle^ che gii vi degna- 
fti di illuminare il cieco mio figlio^degnatcui an- 
cora dì capirlo adcflo alla moite,e 41 reftitttiraie* 
lofanoichc Ce Io f irerr.'o snotOjC dedIco,e c5^a« 
croàvoi,lui,emeUeiiIoinlierae, qualhora queiU 
relìgrt^ffioiì padri fi ctnnpÌM«anoo A ì pigliarci 
tra toro . A pena fini le parole , che quello, cb» 
(pirauagli v Itimi fiati, rabitofaoo, eialuofilciiò 
dal letto,e Infieme col padre , prefe l'habitodd- 
l'Ordine, e fciolfe il voto. Viflcro ambi molti 
anni religiofirsima,8e fantiffimamente, c pa<Iàro- L. pn^ 
mo al Ciclo,con talcopioione di lantiti,cnc fono S,U*, 
cooflOttcntldtliaMlt tnUB«ici?«IoBi. 



Fra Nicolò da Treaigi Generale Nono » 



p. hift. 
Cit. pp* 
taeg, 

tii I ). 
Gta.Suz. 
ÌmC Cr. 
Sci. Ras 



Suoi vffi 




L Bifanzone, fuccefle nel Gc* 
ncralato, fra Nicolò da Trcui- 
gi , Italiano, hnomo di balTo 
fanguc(fccondo alcuni j ma , fic 
di virtù , & di grandezza d'ani* 
mn, altiflimo. Egli fù eletto 
vnftoinanicii^c ai Aigeotiaa^l'aaao i a^d. efleo» 
do alhora Prouinciate di Lombardlai per dlaerfi 
gradi gionlca! fuprcmo .Di 14. anni prefe l'ha» 
bito io YcDCtia , C^tordeci ne occupò ne i Un* 
dij dell'anl.aedellat'heDlogia, 6c quatordccint 
confumò nelle Prelature, & neili ^ ffici di Sono- 
«iore» Priore, Ptouiodale , & Generale • fù 
ibmmaflaenie amato, 8c filmato da tutti, tnafn 
ratita altezza, tn ripieno di grandifliìma humtità, 
ticocdandofifenipiv^ck'tiftnav» di Padre» che 



guardaoa le pecore . Coli fcrltiono della faa prt^ 
upia molti degni feri ito ri ; mi altri ancora affer- 
mt^no,cheegli foUe aliai nobile di fangue,0e di 
haucre ciò ritreuato fralcritture autcenticbe. 
Celebrò tre Capitoli Generali, cìoé,in Argenti* 
tiii.in Vcnetia, 5^ in Metz di Lorena. £t In que- j^^. 
iV'vlti moizagliardamcmc trattò, la diuiiìunc del» . l'Qm 
la,finoalnora»noppo vada Proaincia di Spa- 
gna. Anzi «orainció egli la dniifione, fecondo '* 
alcuni, e non il Munio^coroe lì dide di fopra i fe 
non volcffimo direttile II Muntola itattadcy'tc 
cominciafac, e qucflo Generale, la compifse, 6C 
efscquirse i pieno . Yifitò molte Prouinctefcma 
pre a piedI,lecon vn baftoneellotn mano,»eftf- 
to poueramente,& di grofso panno, e con le ma- 
Aicb« damila iooìca foueote cappeszatc. Viias 



'V la 



1^4 Parte feconda. Librbprimd. "lof 

iOflcr/lìno ITl flcfio, maamoreuoLffimoàgli "wfepoicroi Sin P letro martire ìn M;!anos3c 

•l(ri,& ce n .] icll.1 amorcuolrzzai tidiifse • tal Volle»€he i Frati fopra de i pergami puStjc«ircn« ' 

itrm'ne lauligionc.che rìnoub l'antico rìj;orc 'e prc Jicairci che 8 -inifitiu ottano ( tran "Ila- * 
di quei piiini Padti. Amò fopra modo là vita alcuni , ptiu»ci da lui del Capello ) folle il 

•oauar,aod& fempce alla inenfa eotnane in Ref Pun rrfiee vero. Acwebbe lamo la icpotacone 

fettorìo, e rriai non voire vn mii imo ckc, nri "'l'Ordine.chc i P rcnclpi,& i gran Mailìri.fi pri 

flibi,diqucllo,chchaue(MtogIialui. Acciònò "atooocciandiodei propri) Pala£Ì,dcUecalc Re 

fi ralcnialse quel rigore della olseraanEa,che nel K«iì,de I luoghi di fpa iTo , & delle knttte pec 

lifuoifrnt;f.iiopr;ua,chicreanomcfuo,&dcl- tarnc Conuentì alla Religione . Onde tra gli . — 

l'Ordine'} i B onifado viij. che occorrendo il bi- aUti Filippo Rè di Francia.il Bello/ece quel iin- ' ^ 

fogno dicadigarcalcnnodeiìnquente, ne egli , golare Monaftero di Toyfi ,vicinoi Parigi, de 

ne li Prelati minori , fodero vbligati à feguire i Carlo Rè di Sicilia,3c Conte di Proi%Hisà»cdificè' 

puntigli delle leggi hamane, ma gli il^ituti foto, il Conuento illultre di San Ma (limino , appreflo 

&leconfaetndinidelI Ordine,approbate. Gra- Acqua roorta,leuandonci Monaci, ficponendoui 

lìolaiBeme l'ottenne , 5c sene feruì ncUeoccor- i Domenicani cofDedtcaflì alicoue . Refle4*Or- 

rCDZCpoi. FecefegoalatifliiTicordinationijInior dincduoì atinf,emetzo,doppoi quali fjito Cat- 

^ ^ npall'vffi:iVduu(>u, airois:ruanzj, &ai(lajij. dinalc da Bonif iiciu ottauoinounciò rvAìcio^tro* 

Ordini £ quanto alì'viHcioditiino, ordinò, che nella vi. uandoHalhora in Francia. Indi p •(Tale 1* Alpi» 

•••»• giliadi S. Michele, fi fjcefjcrvffi.-io di Sin Vin- allogiando in Santo Euftorgio di M hnn , cfle- 

cislao martire,con tre lectioni; che A lolennizaf- bròpublicameute congrandi Encomij rccccUco Cóu£t« 
feto le fcfte di San Gio. Battifta,di S.Pietro,ar di *a dlqnel Conoenio , Oc per la prefrnia àtìiou élS.Mam 
San Paolo Apoftoli, & della Madalrnafub toro po di S.Pictro martire , & pei la numcrofiià de i fto'gio 
duplici (fie ad efso diedero il urico 1: Padridcl Frati,cbegiongeaanoaihota ai numetodi 144. lodalo^ 
GapfioloGeaenlediVcoetìa, del 1197' dipro. ficperlafitnalparfapertanoil MSiodtiitgiiu . 
■edere di fequeotie per tali giorni^ cheli facef» deoiTeruanz:» d'eflb . Trj<fcriiolì poi a ironia, 
fe di San Nicolò Confer$ore,pare fub toto dupli, paflati cinque anni,fu futo P apa* e chiamctL 
•ffSe che nel Credo (i p i eg ifsero I frati , non lolo nedetio vndednio»alfacicandoli egli fcmpte in* 
all'Homo fi^us eli, ma anco alle pirole , Crii tanto da Cardinale,pcr la conferuacione» éc iug»" 
oifixusetianifconobis. Quanto all'oraeruan sa mento dell'Ordine Tuo. Scriisc fopra ì Salmi, , 
coi , poref lima la Tua diligenza io fare educare li fopra S. Afactreo , & motti fermooi . Vi quefto ^ 
Nouitij, ordinò che ^ gli Inqiiilìtori non li dcrtc Prc uto,lcriue ilGaiuano,pette(liroonio dei Taa 
il carico di Vicarfj de Monalteri, accjò che per g''o,che eflendo egli Lettorein Venetia,vna Mo. 
Fabfenza loro > e quando fono implicati ne ine- nachain TorccHi 1 hebbein viiìonechc egli do» 
gotij della fcde,iton patifscro li Conuenti . Pro- neoaelTere Proii1hcia!e,Catdioalc,e Papa^ ti che 
nibiai Proiiinciali,ilconcedere l'eletta, a i Prio- ancoafierma l' ìftcilb.thc foflc predrtro da altri, 
cìi oc volle che false io potedi de i l'riori cleui« Fù huomo vetarncmc i^nto , & i he fece mitacoli 
l'acecttarca odilriÉttiararelcttione fatta»odil doppolamorte.iutiiaurteniicatì, onde anco co» 
leggere pre(lo,o tardi la confìrmaiione del Prio- meSanto,ò Beato,fù inuocato da nnolij^ron la (a 
iaio« Coaolcendo,che nella Tua Religione Do gueoteoratione» iuquci iempi compofta. 
iBenicana»ooteua ogni fracefcniiceiDìoiin qael Densqoitiraram BencdìAum Poonheero tanni» 
modo migIiore,che più gli ag^tadiile, negò -.0- bene tiflionls tn»gfaria fiiblimsdi aJ Ca 'um , Qrat'al 
itaoteraeme la licenza a i fuoi trau* di face pallag populum tuutn qi»rurous • noua ber.cd tti ne delB. 
gioad altre Religioni, ne meno volfe,eheit ri- gntiarra«fanftt(ica,5eiainAism8lisÌmm}nen- Bmedct 
ceucflero piuall'OrdincFrati heremitanijcome tibus.eiusroeritisA' precibo»,tiia nt 5 v u:u:e d'.f topapa 
faceualì prima . Dichiarò, che legtatic fatte dai fende. PecDominum&c. Vedi altre cole di ^j, 
Gcnerale,nonfpiranocon la morte d'elio } Scot» lui,nel primo tomo* tra li 9oncefiei«llcCanli0a> , 
dKnòchene giorr\i,cln,fi]iadcuano i Ftàtìconiu li. Sotto qaeftoGenerate,(ù CanonÌxatodaBo< itatfenl^ 
nementcfi faccdc la cotcun'one generale anco* nifacio ottano San Ludouico Rè di Francia, gran naaclt 
ra;f nliaccioche in vnifteflu tempo l'abbellif. dr amico dell'Ordine; mori in Roma il Gene- 
fero r.l;na,|eil cotpp infie'me. Diuile laPco* talcFca Mnnio di Zamorra predetto, &:feguin>* 
D'd'fif» uincia Romana, e iJiede parte di quelli Conuen. no gran terremoti in R.ieti,ondeil Pipa, e i Car- 
nidalcu ti a!li P roiiinciadi Cicilia; cominciò i diuidere dinali.ch'iui habttauano,nontfouando hcuto ri- 
OC aro- la Polonia» &Offiìn& che fi traitafleneirOrdina couero, per la grande opinione» eh eh aueuano 
tfactew ladiiiifioneditutteralcrc Proiilncic ( rantolerà della fantiti dei Frati, ricotfero ad habitircncl 
dilataula Religione ) toltone quelle di Greciat Conucmo»cbe intatto fi mantenne in p'cdì,toui« 
4lcdiTernfiaia. Perfnaf« eon ogni ftto potere nandoquafitntti.glialtricdificij. Il corpo pati- 
.JIflrati,chegiircto J prctlicu: àgli infedeli , mcnr.- di S-n Raimondo di Pcnnaforte , del . 
glidicde^oograndeagcuo'czzalicenzad'andar 1297. fùuaalataiOa efoiloio jfnltpoktudt 
J||||ÌM>catè di far laccoglicrc gran fomnia di da* marmo. ■ :>;.'>>:^^ 
«ipmagti amici deirOrdipe»p«i face va hoM' <qp .,»^(: &. ' 
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FoflciHci). 

Bonìfado'oRMiov Antgnino,imponeal Mae- 

ftro dell'Ordine, che faccia cclebnrc IcfeOcde 



Fra Gi!gl;c!:nod'OdoneiIn«lcrc, huomo da uyf 
cAmparare con I più tari (bsgeuì del (uo tempo, 
nella dottrina, &bomddefla vita. Dtie volte f& 

Prouincialc ii"I.ij hii:crra,&: la feconda volta , cf- 



UApo(loIi,Euangeli(li,&DouoridelUCkÌ6ra Tendone gito à R.o(na,(naQd4to al Puntefìce, da 



^bfefto daplid. Bai. Glotfofos Deus. 

Lcua II Frati drirOrdine, i Conucnti, & le 
Chìefe dalla giaurdiuionealcrui , &liluppooe 
immediatamente alla Sedia Apoftolica. Bai. 

loicrczteros. 

Dichiaca,^cccncede,chencl punire, 3£cor« 
reggere i dciiit?, non fiano aftretti i Prelati à i ri. 
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EdaardoKi d'Ingbiltecratper negotì j grauiflìmi» 
hi da Bonifacio ottauo, che conobbe il molto fuo 
va!ore«crea(o ArciaeTcouo di Oublino.in Hiber* 
nfaydcl 1 1 98. nel qaale anno ancora , moti può* 
co doppola(aaconlecratìonc,poichcpartitofi da 
Roma. s'infermò in Digiuno in Francia, ouc de- 
uottlllmamente fpiròila vigilia di S. Agoftioo Tuo 
gml,éepantigti delle leggi, ma di procedere fé* paxticolare denoto. Lafciò doppo di *è vnCd* tneoon 
condo le confuctudiniificinéUtlUidcU'Oidine. mcntario (opra Jquaitrolibti delle fcntcnze, vn ^oùtìt 

libro deli'vniti delle forme , vn'altro della vilio* 
ne immediata della dialiui eflènza» eeomedico» 
iu),nu)hc3ltrccofcancora. In Londra fu trasla- 
to illuo corpo, Oc hoQoraumente fcpulto nella 
Chfe(a dell*Ordrne. Lcan.l 4 Lof.Cto.Targ. 

Fri ivcg;n -.!d o.tloppo eficte ftsto peiiitt ntic- 
to del P ooictìce in l<.oroa,rù creato Aiciuelcouo 
4'AraDacano, tq Htbcrnto» e rrimace del Regno, 
dici^òpuoco aliatiti qaeftiienpl* 



Bui. Ad augmentum . 

ncflèwi le Monache dell'Ordinr,d.il picare 
le Dccimc,GabelIe,& altre eflattionijtanto u l'ié 
cipi EcdciìalUci, «guanto à i Secolari . fi ai . L.^u. 
dabitts. 

Fivnordine,che le Monache foggetteà chi fi 
fia»fianoracchiafe ne MoDafteti, fotto perpetua 
claafara. dalla Boi. di Pio V. 
Concede none anni, e quaranta giorni d'Indul- 
^cflza,acbiviriteràlcChiefe'dcirOrdiQe,lefe- 
fte Jella Confecratione del Tempio , della Beata 
Vergine, di San l^omeoieo* ft di SaD Pieno mar 
tire. Lib. Priu.* 

ConcedeliftefleinduIgenzcichediedeioiPó l'anno predcttc,f^tco Vclcouo di Cactania in Si- 
teficIantecclTorijjchi faràlemofineà i Fraiì,per cilia. llSampaio lofi VefcooodiCanagloc^tna 
le fabr?che,v!tlOaVeftiio,0c altre oeceffiti loco. conerrore. Moridcl ijoj. 
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Vcfcoui . 

Fra Gentile , Romano, fù da Bonifacio ottano ltf6 



Lib. Priu 

Et l'illeflc Indatgenze,datc da i predeccfrort, 
alle mciTc nuoue, alle prediche,all'vficiOiA(mer 
fc Quotidiane de Frati. Lib. Priu. * 

Lafemtna dì tmtel'Indulgeoze date daifo* 

pradetti PonieCci, àchiviliierà le Chicle dell'- 



Jn circa. Fra Vgolino da S. Macco Parmegia- 
no,fu Vetcono diCtemona io Lombardia. Mori 

de! 1 500. e fù frnolto nella Chiefa dell'Ordine, 
aUa iiniltra dell'Altare maggiore,in fìto eminea» 
le, con qoefto Epitafio . Ftatcr Vgolinns de Sao- 

ftoMiri.o,dc Pain-i.i,OrJ'nis Pr<jLÌicatorum,EpI' 



otdine,i giorni delia Natioità.Punficatione, Aa> Icopus Cremonenrit.Obijt 1300. R.cl.di Lomb» 

aoncfatlone, 8c Affootionc della B. V. è d'aonf ^- 

(9.e ducento dicci giornì,per (oicnnità.che in tur 
tegioDgeal nameio di 17 S. anni, & giorni 108 



Conucnti, & Monafteii erecti» 

II Monaflero di S. Agncfe di Montepulciaao 
In Tofcana, fette Conucnti ia Germania, tteia 
Ongarìa, due in Spagna, dneìfl Dada, VDO ia 
Francia^ vno in Polonia. 

DueConuenttnelb Prooinda di Sicilia, Ita 
cp-ìVì vno in Ventto , & due in Germania. 

il Monallcro di Poylì in FraDcia,& circa que* 
Ai tempi, il Mooafteco di Santa Macìa Maddale» 
uà in Bologna. 

Cardinali • 

F. Vgo Bìlomlo d'Araemia , Fràncefe . 

Patria rolli. 

F. Angelo Pati;.\r:I-.adiG:ad:. * 

F Matheo PairiirrHi fii ConlUntinopali . * 



Fra Deodato PIcini, da Caflanneedo, Tofb 

no , Predicatore fEg'<^g'°>^ Vefcouo di Buzze» 
in Affrica , Se foflraganeo in Sefla, nci&egoOv 
MotiioConcha. * Rei. dìTofc. 

Maeftrodi Sacro Palazzo. 

F« Gug^elmo di Pi^ Godloo Tobfino . 
Scriccori. 

Fra Bernardo Goidoni , Ftanceiè, vedilo trai 
Vefcoui. 

Fra Bernardo da Triglie, Franeefe; della Dio« 

cefi di Nime$,maeftroIn ThcoIogia,ProiTfncialo 
della P roucii7.a,e molto verfato nelle fciitture fa 
crc,compofe vn trattato dell'Anima congìoiitaal 
corpo , vn libro di Qnolibcri|, vna l'oAiTlaropta 
l'Kct:lciiifìe,vna fopra la fapicntia,vnafopra !'A 
pucahtlì . Sopra i! 5altcrìo,fa Cantica, & lino al- 
rvndccin-ioc.'pod!S. GiouannI. Vna qtteftio> 
ne delia diHìsrcaza tral'eiièce» el'cflcr.;!3 , vna 

dc>rA* 
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id^An!«1•,VlM Iella potenzi di D^o , vna delle ' NrcotòGilldiCOttfeTsote Jet Rd dfPininc'^, 

rpinruali creatore) & vna della cognìtionc de!- fi-nisc vna poitiiUlcoUlHcty'opraimrc l'I ' 

. l'Anitna (epariT3,rlic celi (upragionio dalla mor IcdiS. Pauulo. FjorliU'auaotIil>i}oo, ^uat. 

te>non puotc finire . Ticp. f> 4. 1 uf bih. Ra» * • * ■ . 

F. Armando Brluifo.ri da BcIii-derc,Bolot»ne ^ O J^one, Francefe, fcnTic vnaPofllllafb. 

fe/ccond ^ h mi^^Jor p ure de i (l-rfttori , (Te he- p'^-* 1 l- ;>iUolc Hi Sin piaolo.chr li tiom ''t In li- 

ucalciini iu tanno jpagnolo,5c Ara2oncrc)niae- bri-ria di S.Gi'oujnni,c Pauolo di Vcnctia .Uom 

fttoln TheolOgia (^gnalato^cóporefopra f qtiat* tiuaanaDti il tjao. Srr. Kaz. 
tro libri delle Icntenzr.fopra il libro drll'crfi-'^e, F Pietio Izufcjiro Spnf;no!o,e N?ii:rcr- , rac- 

tc eflcocia di San Tomaio , vna polb'Ha Icolaftica colle' da i quatuo Euangelij la vi» di Cluillo , Sc 

fopiaf5a)m>',vhairp<ffitioneropr!ii'Hinnòyen{ ' la dichiari con fplrndfdaifpofiifone» intholah« 

ctcator,5c vn !ibro,oueìfpone,irtrmtniThcolo- doii libro, ferie Htl S iero Eu-.n;;clio . Sift. ScD. 

gici» Si Filofofici più dìÀcili 4 & vn libro di Ter- bib.Ser.Raz. Fiociua auanti il 1 joo. * 
^ moni belFiffiioao. Laf.bib.Ser.Raz. , F. ScefahoP4>lfnlaioFrancrre,rcrfr8evn»pò* ' 

"/ F.Sicfanoda Vimercsto,M)iaocrc,pronrod'ia ftìllalcprn SanGiooaiiilit che Inroua nel C on- 

{jegnojchiaronel dire.baon CaroniltiveTheo- uento ili Lin.^e . FiOriut attaDtì il i|oo> Scr» 

Ogo , primo d'ogn'vno.con pubirco ftJpendio, R.az. SiH. 6an. ^ 
• comiiK Ò i IcggnreThcologii nel Djomo di 

^ M.lanoX .ìno'-evt^.Crom^^^ Dcffollti Coh nolIlC di SaDtJtà , Ò 
Itilla lopraòi;i Lucer., vn Dialogo dtll Appre. • j».' ' ' • ■» 

|jenfionc,*t»arónima di leggi Canoniche, &vn dmiCgnW,' 
Pctiarcon di nomi . Morì del 1 19S, l.uf.bib. 

F.U:rrrandodaTrmlìa,Francere, diuerfodal F. Lorenzo Mencdio Portoghefr ( dirti- n. iz^l 
foddcKo Bernardo , Urìlle dottamente fopra i g unifalrrone nella pctrti«parr.,t>el ì'hfop'.nio 
qiuaro libri delie (ènreo»!. Lul^ bib. Amb» at mi-ncr.; 7 • focrn i! noin-dìB L.-i n/o 
Goz Set. Kiz. M;ndez, oueraccoliìqaamotrcujì di lut rc' Ca 
Incirca, F. BartofomeoParao dt Bologna, ih'i^lto.AcncI Lufirano^pafièal Cirloin quella 
huomo Tanto, c(ecDndo Apoilolo d'Arrarnia» cc:.:cn rio.prr q-.unto r:=rrrlgri dalUvìta dMaì, 
oue ripianici la fcde,& introdufsela dottrina fco- compoita d.i F. Sttr.ino i>imp yo Por'hUi;tit:fet 
lailica , iraduiT- di L^stir.o in Armeno, U Bibbia nel luoltcìn pa; d«»lÌ4 q;i i • ( c.sca.lo.-.H nuueU 
tutta, il Pontitì. ' , il M i fi '.lc,Ié Rubriche, & Lmente venuta .'•lle'ni~n: ^ ho (T-.i^to quanto rac* 
il B;ciiìar;o dcil Oidinc.Il Contra t'enfi &al- col^t qn'ul . Fù ' j Jcit.» 'cuo !; D ! r.ra:n- 
ttc opere di Sili To lA ifo.lc Coli- tin ioni D >me- ■ quali fu.jero 'y lUi obi m.r'c 
Bicanc, 6: la Krgola di S, AgoOìno. Doiii. Cri. I" l' lui sui >nf,poote raperfìipenat pero che di- 
F. Ga_;!'t Imo d i M '.':oni,CjnreIhcrt P ari- ll^utr j per le q uTrf, i! Conucnto etnico Vima- 
ficnre,fcrjirc vna politila (opra i dodecì l'tofctti, rjncn'e.r-uc cg'i mo"ì,e tu lcpoho,fi g'uiic.» an- 
. che perteflimonlo di Sifto Sane^Pj fi rroiM nella cora «'he per l'i Aett? guerre, é per la pcftr, forse- 
librerìa delConiuT.-o di Pia:c'irs,5f Tcpra l'Epi- ro sbbni;;;i.ur , ò M'Kao i malcmolt*' fLiitture 
Itola de gli H .-bfcijchc (ì cronanel Conuencudi amiche di qnvl Conncnto. Veng 'nlì lolo ijn 
Bologna, come pUre sfTcrmaSill. bib; fiv>rfua perqamìndalcDneparoSelaCrìathi i po(t?r!, da 
■uanriii rjO,>, Scr. Ri/. * vn l'tiorc- -;i i li'q'Jc:! pr; no C'>ni!, rt > , rhc 

F. MuhcoEbroiccnir, Francefc, e Njrmano, d mnoq'j.-itbc luce per i!cuo^>f ire 1- ; i '.inriti, ' 

caiiffimoì Carlo ledo, Rèdi Francia, per la fan- Qurflefono. F.Lorento Mene i 0,1 poltotn 

liti della vita,& rara doitrina , fcrIiTe co mn. etiti- quc Ila Ch?cra, fS predicatcr r Apsib ' 1 :o,di lart- 

ri] dfgniflìrnf /opra li G- ne fi , Esodo , N imrrf, ta v."t.i,(Sc di mcrai^'t^liofa dottrina . l'ri. lioò con 

Lcu;tÌ£0,D.iitrronomio , fe Etai.i , e elicono, eli c n-olta frequenza di pop' /Io,'n molte p^iti di qUc 

lcriu?f<e ari.o (opra altri libri della Bibbia. Tri't. fio Repno , fuf'cifò in viciduoi morti, ruccolii: ' 

Srr. Riz. lì G .t^e. 3nermn,ch'egUhabbilcrÌN niolii dan-ri di clrrnofinc, con le quiK f-ccvn 

IO fopra tutta la facra icritrura . * ponte molto (frande,ropra il rapidiUìmobttmmc 

F« MiuheoOrio,Spignofo> Inquìlìtore ^elle df Cattez,qNiite accora fi vede à i 'empi noftd . 

pariidÌF.".incin,fcr 1:. V :, 1 Ino Lcrtrro I hc tfic, Sin q'ti il brcuc. Agg'ongc il Samp.-iV ), che • 

ibpra quella fentcnza di S.P.iUolo, Volo q jinqi Tanò in vita varteinfirmitàt & particolarmer.tpi 

VerbaUo li. Il Razzi lo fi fiorire aaaotf il 1)09 che e^ti col folo urto della roano reflituì la y^a 

Ite li rò ri j h\;Vì 'or'o il 1 5 56. * di vn'orcbio.tid vn C^p- H .n^ Sp-^'-o'o, C^'ha. 

F. Matiheo l'aiti atc ha di Cvt)ftjmÌDOpcli,ve- uendola perduta, lo iupptitcà locc.'iilorolocon 

dilotralt l'airiarcht. lafeinpticemano,rpetindoÌnqoeft«|;nirad'oc- 

F. M -he Ir d.<!i'I ole, Pcr?rdo, buon fi rifu- tenere la fànita come fiicccfsc tubìiu altOCCO. 
rif}i,c Fiiof». fj, f.f'f^* VOI l'ciHia fi la ('intl. r.ftcìt.ius t;Uf !in pidre, vn.i vi'Iri vn p'r-u'ne a 
ca.iSc vna (opra D .1 ìc ! e . Ficriua in.it.ti il 1300 pcrdcnaic le oflclc,e pacificai fi con vn inintieo 
Scr.Raz. Sili. San* Vcdlall'anoo i^?^*'* tripugnandooftinatan^eittciigiooineifteCso^to 
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IlOi D£gIihuominiIliuftri jii 

tit roggi'onfe II SMtOiche Ja te non proufene» ò randideueefsere preft ,ef«e^cg^fflit<I« gli hU 

iglio* ofìt'nationc cotanta, mà dall'inìquo Demo fedeli . Norofll il tempo,e il gtorno,c giudico!^ 

nio,che (□ poiu' adotto . Sdcgooifi il giouioe» 9c cbc quefta Citiàfofte la faoiola Antiochia, ò pu* 

r iIputoffioÀefo»pereGwr»itutMOilt SpIfIriro,e teTolomiidcipreTedA glilnfedelì.Et qnclia ap^ 

* Demoniaco, ma non pafsaronotr^ giorni, che fi patitìooc Cdicc il 5>amp: yo^ ancoà tampi noftr^ . 

^ Ccoperfc il OemoaiOfCbc ftfpcamente lo totmea- diptatalì vede nrlia Chicfa^ue è lepolto iJ baM 

ttw* QsìBclCDiidoiioéilfétaodftMoiftaLo* toLoteino,{lcoicotpopereomiiiilEoacdf DiO« 

renzotefso è cacciò il Demonio da auelcorpo,flc t)ìCio Re di Portogallo , fh trafponato l'ann« 

Io pacificò a>nriaimico Tuo . Simìlecofa li leg- 1 298. dall'antico Monafleto dilhntto , in mai* 

St diicà XakCdzo Inglcfetla cui vira defcrìllt nel- tea Chiefa. Onde perche io non hh potuto trou« 

laprima patte. Predicaaa il Menedio VMVollfe tel'amiodella naortc prefitto ( (e bene l'iftefs* 

nelUterradi Chìaacs.efpafscggÌRndo in vn pf»- Sampayodiccchc fioriua de! 11*5 ) l'hò rrpi- 

tOjepenrandoallapccdtcaipertlraatino icgucu- Aratofocto l'anno dcllatrasUiionc «iti luocorpu^^ 

tc»viddc il compagno di lóf f che da Ungi li fta- & hò replicato ancora il miracolo Aiddeiio deU 
Oa) vogiouincbciio, che rencnjoglì dierro, l'Angelo, ('da me fpicgatoaltrouc) p"r hsucrla 

diede vn Cofi^no^cpoidilpatuei Stupìnonvc» trouato più diltinto, e chiaro nel Sampajo^ clic 

4endo più il giouioe In dìuim parte del ptato» nelli Ccfuéml amtori . 

pieno di mcn-i'giFj arroflandofìal Tanto, richie- Fra Raimondo HunandodATok)(k* ^Nl^ 

Uìo^ chi,e do u e folse il giouÌBe»che i 1 Cotianec F. Pietro Mulcrooe * * 

Ittpóitatogli baueua. Gii che 11 Stguore li ii2 F.Giouann{,eGaJdodiLfoae. * 

•pcrtoeliocchr.rirporc/sppi c!i";v;l> è vn'Angc- F. Guglielmo, e F. Giouanni d'Arici^ 

io del Cieloacbc portandomi queiìftpiccioiacar. F. Pietro da Poddio Ftotteoulc* * 

Atta di Reliqaie^lia detto» ch'Io le riponga fb F. Kicicdo Inglelc. * ^ 

luogo honoreuolc, che fono reliquie d'vnaCitti F. Guglielmo Inglele. • 

éi Cbrillìaaiyche in quello iCtzSo giorno per F. Gualtieri d'Hibernia . * i 

ffcmìffiooc 4iiiiiiait Oc per li peccati de gli habì- Suor Angela da Saa Scuecioo « * 



fra Alberto Ctiùutri» Gcnoue/è| GcDcrak Decimo • 
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Sfonto fri Nicolò da Treuigi al 
Cardinalato» fcriilè BoniUcio 
Vili, vna letteta àgli elettori, 
nel Capitolo dcnenDe. che ce* 
lebroflì l'anno 1500. inMarfi- 

lity e^oRandoli à fare eleitioae 

dì perfoDaidooci. Dse volte, (à proeedoioda 
gli elcctoti,e molte voci hebbe la prima, Fri Ka 
oerto daBologna,granTheoto^o,Mac(lro P ari- 
g{no,& che fu poi Vefcouo di Vcnetiav Ma la fc' 
condafì^ eletto» vnanìmamente quaiì,FraAtbrrto 
Ch;3 jari,nobttc Geoouefe,fauoTi(o anco dal Car 
dtnaie p[cdct(o»per lerarefue qualiti. Perche» 
41 voti ventinoue»checoiicorreio a quello Capi- 
tolo, rgli n'hcbbc veoiiquattto, & gli altri poìan 
co>con(cn(icunpinlui, con grande applaulodi 
iMti* figli non enimoliovecchio,le non di pen* 
fiero, e di fcnno. Era Bacilicre ÌnTheologia,Let-> 
tote in M ja)polÌcri»& femplice cleuocealhora 
nel Cap;(ulo,qtiandof& eletto,Sc hnomodottif- 
lìmo,& fantidlaio , Per non accettare quedoca" 
rico , fece ogni rcfidcnz;» poinbile»mà nulla pe- 
rò giouogli. Grandi erano le (peranzc di luiief- 
fcDdocofiofièittintete rigoroso con fcmeiefi- 
tnO»e tanioaffibilc, gratfufo, dlfcrcip, 5: tj- gran 
prudeoBa,nc i }iuuerai . Mai non Uaucua rnin- 
giato carne nell'Ordine* 'mai, non haiieita féiti 
Viaggi ffl iMNi à picdi»rcinpM baacoa aiii«to la vo- 



§kt pouere.gtotfè» eviti» &a*cca^nollniofi>ni" 

mocultorc dtl'i Pace. Ma non andaronstrop- 
po,queite buone fueranze in longo, perche Pai» 
tendofi da Marfiglia , per andate i Roma» bpcc 
prcridere la bcnedittionc dii Papa, come ancO| 
chiamato da lui per la diftiotiooc di cene Pto« 
nfnde»efleodoftaio Geoctalc ire Mefi folotefeat 
fi ancora,morì la vigìlia di Sant'Agoilino in Aoa» 
gna, l'anno delgran G:ubileo» reUandooe l'Of* 
dine,fiiori di modofcoorolato,& afHittOk hanco» 
do perduto vn Padcc^ediftoodcualipetcìciu* 
de i tutti, & che fommetteu ifi nel Tuo cuore pct 
bumiltadeàtuui* bolcua cgU ttcqucotemeota 
dire . RaMordiamod figli » come (ono ftati fatti 
ùlui i noftti P adri,e per quali vie di rantiti,hab- 
bioe dTicamìoati alla perti^tione religiora,e (lu- 
ciamoci d'imitatit. Piaccoagli fuori di nodo» 
cbelagìouemùfitrattencile incala» long? dalle 
euagatiooiacdircorfii Che nelle Cappe»fircuo- 
priOe l*bttiD{Ìcl rcligioTa , & che fi euftodiflè eoa 
molta diligenza i fecreii dcirOrdlnc . Non voi- 
(e,che alct'.nn potellc leggere te lctterc»rcriucal> 
li Genec*!i>£i ptooinciali,,ancorcheficrotia<leto 
ape(^te,e fece molte celebri ordioationi, nell'vni- 
cu fuo Capltul jchrnclle coftltutioni lì ttouaoo. 
Ordinò ipctiali.icutc, clic i Lcitoii Icggcdctoil 
Tefto delle fentcnze, e profeguàPordioe delt'an- 
cecaflÒM* dia U Peloniai (k laSpagoa , fi dlui> 
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deilero dafctna di loro in due P rouìvìc* eoa I« 
già determinata paRiHoncdellI Conueott, có- 
me diradi, nel Generale fegaente . Faceaafi per 

10 inanti lamenoriafolo Ji S Ignatio,& ua U 
Secruagerìma, & la P afcha a i M itucini * aìceaafi 

11 Te Oeum, a i folo Tocum duplex i H >ra egli 
▼olfc,th: di q'iet fanto/e ne facéfleiotre Lcttìò» 
Oi,&che nelle fcfte dojiDie ancora,occorrenii in 
^^ael tempo, fi recitai^ n Te Deam. E fù egU 
•OCO il primo ch'ordì 01 (Te , che fi 'ugennochiaf- 
fetotutn l'ottaui cwlli entccolle i Frati, alle 

frim r p ; j ! c d^rb Hfo^ di Tert» i Veni cteaior 
piritus. D frante ilC p'toloG aerale, & Pro- 
nlociale, 4fede)llunsn ìili D>t&qi(ori df queUi 
OpiioÌi,oó folo io D.£i}i(ouQ,miÌD(l<ff;^>to 



ftacora,6cat(rouf j 8r coroiairej che con o|;ni his« 
nilti.ft riiiercnza, s'abbracciaiTe , 8c s'vbbcdido 
alla Bolla di Bonifacio ottauo.circa le P rediche« 
Confcnrionf , 8( Quute . Vide fiorir; !t Rclf- 
gioneai luo CLuij 0 , d'2)uomÌQÌ Illuiì^nliìmi > in 
Saiitilii& in ledere, è nei predetto Tuo CapittJlo^ 
furono nominati Q^arantano'jr, tra Vr'coiiì , 8C 
ArcluefcQai.dell'OidinCi ch'alhora viucuanOg 
& altri foe^e:ii,iaualitliiaaicro di trentacinqs 
rcrlflcto fopra Jafcrittura, ìnThcologia , Filofo- 
&t, L"eica,Ca& di confcienza , & altre opere do- 
gne Nell'Interregno dì qneftu Oenenlato»refl6 
Trorfcttorr,ririo rif Capitolo Trguente, e capo di 
tutto l'Oidioe « il Gii<dioal«JFià Nicolo da Tié* 
Higl. 



Oraioifomifidj. 

I}00 Bonifacio ottano» circa le ConfeiTion), Predi- 
{ ' ' clic»«(cpolrace> e quarte, ordina molte cure , a 1 

, f ratr PrcdicMOd. Mìomì • MSogu C*. 

It..- chedum. . 

« .... 

'* Coottcnti» ^Monafteri cretti • 

f|M li Manaftero delle Monache di Smta Agoc(e 
tllSaragosaa d'Aragona, de circa q iefiì ttinpl il 

ConOfnrn di C glìo , neM O-nb ia. 

Il M Ja*ftero di S >n:a C itherina dì P alcrmo» 
laSidllatìecÌMdo il Fazzelloneim Oocit di ii- 
fflia, fi( circa qaefli tempi 

Vo Cooucnto di Fra(i»dc vn Monaftrro di Ma 
Mebcin Btmberga.dl Germania, écvn Conuen 
tonelCallello di ^mgro.vo aliro n II » Tr r» 
del Vafto,Ae fn'alcco nelle pani d'4bbiux4o iiu- 
diftel Regno ; - 

Il Monadero di S m P?crro «irtire di NjpoU, 
Conuehto già de i Beoedettinia fondato da Cacw 
|orccQodoa2diS4cilla* ' 

CtrdìQaK* 

. fri NicoUk da Tieuigi 

Vcicoui . 

iioó Ademaro Spagnolo, Aragonefe, Predica- 

tore Generale, & Djtrore di<B»rcellona , fù Ve» 
(coood'Ofca, io Spaglia . Ordinò, che nella Tua 
Chiefa vi folFcro venti Cmonicì, Fiorina del 
I joo fù fcpulco nclli Catliedralc dcntto laCa* 
pelia della M i.idil;ni , e i Preti celebrano l'An- 
niuerfarto di Ivii il i^Iorn i della c(pf»if«onc del 
pano della Beata Ve Igino, mali Frati il giorno 
' delleCcnefi, òperche egli laicMfle per qucito 
perpetuielemoiinaalConuento, ò pure in ri* 
cognttione dei naolii benefici}, che egli f«ce al. 
lìltcfloCoDttemotLfjbricadfeBì, comeddlt' 
Chicb ancorai egli «ittiò gMAdemctiiv. Diag. 
Jiiil.d'Atag. 

Fra Domenico » bncwao dotto * Se cfpofitort 
ddle (acre le«ere|iàclxei^eÌU teoapl Vc&ooo 



d'Apamìa in Francia, cM lo atogleft, chi fina* 

cefc. Lu(. Cro. Ser. Raz. 

?(i Gtacomo Acciaiuoli.Fioremloo.Ri fecOQ* 
doilTaegio, Velccuo di Fiorenza, & il prlmó 
4eirOr < Il >,ch'occupi(lcq«i<-l feggio. * 

F. Acnaldo Ftederico,fà Ycfcoao di Ce^atiCi 
^CeTarea. Gio. Mar. * . 

Fr, L i rtiit) Bilncchi da Rjm'nì, Romagno» 
lo.dclU nobile famiglia de i Conti di Aicao- 
gelo, itlttilrata dal B* P- Siinone»Cottncefo del. 
l'Ordine, Fù Vclcouo nella (oa patria vo tempo, 
^(Uinu>i|-kli)'JO e fu fepoUo nella Cbicù 
dell'Ordine, come fi Tcorge d^ll'Epitafio della 
tomba 'polka ««tonti Falcar maggioitf Rei* dt 
JLomb^ 

, Macftro 4» Sacro Palazso 2 

FmGngkcIoio dì Ptcuo Godliio Tolo4iiid » 

Scrittori. 

Fra Abrshamodci Viuldclì, òViialdenfì, da ^ 
Caoiaaria.Inglefe.maeftro in Theologia,fl£ Dot 
tote Cancuirienic. fcrilf!? ("opra i Q^uttro libri 
4f lle^cnteoze,e(opra l'Anima, Fidca, <Sc Logica 
d'Artfiotlle • Ambr. Gos. 

P; .1 n mardo , di natiooe Lombardo , fcrifle 
fopra i quattro libci delle (ecKCQZe . Fioriua del 
1 H oo. dice ^^Rass^ , m j forfi non i difiercnic dn 
quello,cKes'c poflo di fopra, nel » 3{)i 

Fra Angelo Negroni,da V iceibotTofcano (Se. 
non da Vitemberga,come vOj^lifMio alcuni^ hno 
mocelebrenctempi ruoÌ,ad inlUnza di Bonifa- 
cio ottauo, cumpofe va libta dcll'avuociii dei 
Papt. Taeg. pp. 

Fc^i Giacomo da Beaagna , Ombrefe , huomo 
Tanto C di cui ragìon^lfi tri i Beati , nei ptimo li- 
bro, ) 6c di rara dotccina , compofe vi^ libro di 
ChriftoSalnaioie, vnaliiodel Qaditlo finale, 
Luf bib. 

FjtaGiouanni ja Tjrtocoltojmacftroin Theo 
logia felice, e potete nel difl" n dere la dottiinadi 
$aaTwnalo»ifiioibfo,4eTbcologo ^ n ra- 
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%i\ Degli Lhuomini {llu0ri iif 

ftontKcqi'ffiflggtori JcIfiiOfenifo,l«fffllcfopni |efirritta|^ fiuEre^lètlflevnlibio Ji qaefHonicoa 

I quattro libri delle Tcnccrrc, roiitio HcAtioodl tre I^cnrlco dì Ganr, vn contro ilcortutorio del 

GanCfVatijQiiolihrtì. Luf.bib, coii^c'^ odi San Tomaio, vnlibroiiiqueftioai 

Fei Gìouatini' età P.irigi,dociore P «rlgifiOt che eie g : i A n gelttm libfo deirvnfd delle fbnne« vu 

molto tempo tcfst Thcologia inquclln N nincifi- libro c! J le dicci Vcrgin{,lc PoftìIlefopralaCe* 

i4,con molta Tua lode, & dell'Oidinc , pei cllcte nch.c l'£Jvdo»(opca il Leaitico « e i numeri > fo- 

peirona di tenace metnoria , d1wiit6 ingegno , 6c pt% Efaiftì eGeteiDla,(opraOaDÌdle» A: Ezechf- 

pcripatccicojc icoUAicc profondo. Tcrìfle (opra i clletfopra Giudith , |e lob «fopra il Salterio, eie 

quanto libri delle fenteoze, fcpralaMeiheoradi Parabole» fopia la Sapìi^tìa, 5c la Cantrca, fopra 



Atjftotiletiontioilcorruttorìo di Sat> Tomafoi 
vntMifatQ della tranfonatione del pane, U del 

vfnOjmoltì qnoljbcti, vn libro dtli'vn'ti dtll'cf- 
fcrc,& cllcniia in D>'o , \n libro ticii'Ar ticbriftoj 
JTB libro contro Hcnrico dj Gaiit,vB Craintodcl* 
l*>\rco cdclle. Lof. bib. 



l'Ecclefiaftico , & l'Ecclcfiattc, (opta B 
rea,locle>fopra >hnos,Abdia>lona,ropraMicbei« 

Naum, Abacuch/opra So fonia, Malachia.^ Agv 
geo, fopra i Treni , c Zacbaiia, fopra Hcftcr, A( 
Giofue/opra i quattro Euangeliftl , fopra gli atti 

de gif A poftolr , fopra l'EpIftolc dì San P auolo. 



Fra Gualicrio VuinAembiitno, Inglefe.Cardi fopra lEpittoleCanonichetecome dicono, altre 

fialedi Santa Chiela, fcrifle vn libro di queflioni cole ancora , Bpit. GeOi.ieandJ.^/Amb.Goz. 

Thto!cp:lie,vn libro del peccato originale, vna" Fra Guido da Ccnodro/crifTe per modo di di- 

fomina della Theologìa t<ipanita,vn librp di va- fpu(a,fopraÌ Dccrecaii« vo opta noubiie intitola* 

tii fcimotttt èc alcTe cofe ; Cofi rìflVitfcaoo itjol- u QueftìeiMrìo > & VQ libo» di Sennooi pectoi* 

ti Croniftf.cbcgiàcitt. fnrnonclla vita lui.nel tO l'eBBO • Llll£ Ubi , 
quarto libro ai numero 55 lO. mail Ludtano.gU 
■riTibnfrrcch'eglihabbiacompofto fopra i qiia« 
tro libri delle fcnten2e,& certe altre co'e ancora, 
ch'egli dice di h( n hauerle vedute, dr vuole, che 
l'opere attribuite al Vuii'Acmburno ftanodi Frt 
Gualtieri loffio pure Irglcfce Mnio piace al Ce 
ftiglro ancor3,nilb f econda parre delle centurie^ 
& al Razzi nel libi i. :n dclli huomini Illuftii« 
Atf Ciac Lc.i lib _j. Taf g.p p. 



Fi ù Ciif;lic!mo il." Mcilciff h ò MofT?lct h In- 
cide di Imbolare dourina,boaia, c prattìcaacl- 



Dcifuiicìcoti nome di Samità^ò 
d'integrità. 

Fra Gualtieri quarto Tedcfco. 
Fra Andrea da Fiorense," « " - 
Fra Boninfegna da Fiorenza* 
FraG ouanni Portogbefe. 
Fra Viccnzo Ponogfiefe . 
Suor Ange- la Tolomei da SÌetM« TeClblà 
fra Heimano Tcdelcho • * 



Ì|oè 



Fra Berterdo da Vìzioo^ Geoc^Ie Vndccimo. 




RA Bernardo di V'iico, Frati, 
cele, narioodt Lambeffico,delU 

■A D i o c rfc Val acen I V , b 3 u e ri J o ? 



P<»dri congregato il C8piiolo,ia 
■i^JS^ Colonia AgtippìoAiAconfom 



I.»tf. 
Crot 

G'ac. 
S tz. 
Suoi Ca 
pitoU . 

niniHo 
re dì 
molte 
proain- 
cie« 

D u^fio 
ne liclla 
Spagna. 



moconfcnfo di rptti^l elettori, 
non r^fgaardando «ffi ne preghiere, he fanori di 
gràdi,cbeportattano alla gagliarda altre perfone, 
eletto Generale, per lelueiarevinù» e queliti, 
l'anno 1 joi. Fù huomo IFrterati{Gmo,& di fin- 
gularilHrna dlfctetione . Era Aato lettore» & due 
volte PrioreinBordcos» epoilnTolofa, &era 
Prouincìalcdi Proucnia alnora <]U3!ido fìi alTon 
toal Generalato. Celebrò tee Cjpituii, in Colo- 
nia il prlmo»^! fecondo in Bologna, & in Bi (an- 
cone il terzo. Perefscrfi acrcictìuto l'Ordine^ 
fece iuioue Proaii>cle,e confermabdo»la diuilìo- 
ne della Spagna,ePólooia«diuifeia Proaenza,la 
LonibirJia , li Germania, & ciò nclfiio prima 
Capitolo del I i 01 .celcbrata,cot)ftr •nandoj& fa» 
cendo b dfoiiione in <|iiefta mteicta ; cioè. 
Dc!la S;iii»na fc e line Proiiìnc'e, Sotto iV- 
Qa,porc i Reami di C^iUglia, di Leon, di t otto* 



gatIo,e d; Gallitia,& gli diede il nome di Prourn 
eia di Spagna, facendola la prima dell'Ordine» 
iiddaxcÌlvoio,^DeItapieoedenza,per il P. Saa 

Dnrnenic<-?,cHe tu Ji Canial'a. Sono l'r.brapo- 
fe i Conucnti del Kcannc d'Aragona » di Catba* 
!ogna,& dì Naoatta,[dandogli il luogo ìmroedia 
tnmtnrc fnrro laProuiocia dì Grecia, D^n.i Pro- 
uincia di L«bardia,t>e fece due,c h i 3 m :i n do l'voe 
Proalnda di Lftbatdia infetìore,ailcgnaodolitt 
Conucnti della Marca Anconirana,della Roma* 
gna,di Bologna,Modcna,Reggio,Fertara,fic tue 
li li Còuenii del patriarcato d'Aquileia,&diGra 
di,eccetto il Conucnto di Como . Et l'a!tra,Pco« 
uincia della Lóbardia ''nprcriore,alla quale fnp* 
ofe tutti li Conucnti «icii Arciucfcouatodt Mi- 
atio,6cdi Gcnoua,e'] Conuento di PiacenzaiC d! 
Como . Della Prouincìa di Polonia , ne fece 
due , Aii vna, Ufciò l'antico nome di Pcoutocia di 
Polonia , all'altra diede il noroedi PtoafndadI 
Boemia: Lafclò à 1 --!!atutti li Conucnti del- 
la Polonia» diede à quella siCooncnti di Boe- 
mie i & dlMoilula. DellaProbtoela dì Pro - 
ucnza, ne fece due: Ad vna, diede li Con - 
tt^Qti^di Tolola^di Caicafloo»! Albi* CaUro» 

cqucUi 



aedelU 
dia* 



ne della 



DraTlIo 
ne delie 
pceuéza 
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«quelli verfo Lfmofì Bordcoj.B Tona, có Ti R-to- t*, putìrorì di ben" , ChT? Vfc*H| <fet P routn*' 
eaften' delle Monache inclu(ì, & la chiamò Pro- ciaii poicilcroal]oiuai« i 'ud(iìtid«IU peoiM<lt 
' ■ìaciaTolofaDa; all'altra, ti Conaenrf di Mom» bauere rotto il 6i«|i<k>; Che l-StttdemfddU Scià 
poIjpri;t N Ir^on«,eo^)tl^é Conuentf del Do dìj Generali, n jtc lc(ìc i'emp\iù,c maggiori, 
4^ ioìdìo del di liAaiOfica,& li G>nueati d'Ami- forteto lenuri^ad aodaie «He bore» & alla M.-(s« 
lÌaiio,dlP«a4MsJ*Allicnaeelo,4fMarologio, cint«a,crepct^alhonndlekoole,oon«'etser. 
•Alcft), N mrj,conli Monifteii anneflì.cbia* ciciftrro atti fcolaftki^alla Compieta ogni gi.»c 
, aiandoU P (oaincia di Pcoacnil . DctU Proufn do> è fi pocefscro Icrìucre I H .bd^im^dirti^Lec 
2)int|o d»itGenMéH»^tf«e9ÌWt 5uppo(c;alla pri- tìonì, Refpoarori^.ifirei'viH uàìr>inerali,c& 
nedelb ma!iC>RacntÌdeli'Aa(lrìa,congÌiadi«centitdi mili, 3cfortcro tenuti adandatui. FoCe^nJ'tt^ 
Ct'Va^ Ataieca, diSueaia,diFraiicooìa»del Rheno.Hno ibnMdelAcdt Sicilia lo Studio Gener ir net 
à Colonia iriclu6oe,éHllt Birbanrc ; Suppofe aU Conaenio di San Ootncnico di N ipoli, &: p i il' 
feltra, li Conuent! della M'Hìi, Turingl^ n, buono ft^to dell'Ordine» volili che fi T^ccueo^ 
Saxonia. Marca, ^Unia,Fngia, Gblaodia, S< Ol- gnigiotno,6e o^rJ nottetmemori^ll;> H V m 
land)^: L«(ciòil oomc di P ronincìa di Getma. Choro. Vi'iedaoianni,ette m((I>olu,^«idde 
nia i qiiella»epore il nome di $■> (fonia i <iae(b« «tfoo Minp» l'Orbine in granpraTperttà^flrco^ 
JUeerJt O-H'nòarcoqitffloGcnersle, che il Prelato po roemor'ua q i Ichr PiHrc i: f.nu v'ri dirotta- 
teli^: di Clerici Ui Conucrii , e Ut:i quelli Acco- mente piangi ua . M >f ìinTrcue(tdiLam4gna» 
>liit,cliefoirero inutili al Choro, ^àgUeltod. rtnno t{0).alll i7.$eit«fltbre,vclfonoii4*tU ^ 
li) prìoctpali delio f^Ir.f, Che IPriorenonpo tra Trifìritirtà.cbe dalla Stanchem dei v4«iu;itdi* 
4elÌÌB mandate iruoi Fcatì tuori dctlaDioccfì/eo. rcipline,epeniteozc>baucod9vifit«to rQcdio* 
StilPioaloelelcfCbei Deflinitori,& compagni ì piedi» 8c non hMenJo mai petdonaitiiit«ijcU 
endaodo al erpicalo Gencr, ile? , full ero fpc fan à e difH olii , che fé graUCMMcfalse per lerrtiiff 
«rào^UePruuinde.&fioadciCooaeDtt pat. 4cU'Ordioe«c<li Dio. . 
«ieolart.coiaefie6ftnmMMpifaMf Cbc tfnri^ Sotto qtiefto Generate, Rarmondo Vefcooo A(H>e«|( 
fenialicenxa de Tuoi P telati» B«po<eflero (Aere 4tTaiCtiSi^fi fece fffWedcJf Orbine* ^ 



,t|0| Benc'letto X I. » da Treuìgf, fecondo Ponteà- iKmcrate da detti Prelati , MOtro li Frati pei 

ce dell'Ordine» oèlltmcrregno di qoelloGeneta quci^o. 

le. RilaCaa vu'annoi f jo.giorni di penfttnte io- Dichiara, chequellf , che fi ronferianoda | 

«imuejicbi vititerà le Cbiefede Frati nelle fo» Frati,noo<vnutcnu(idinuouoaconfci>aj6 dal 

'waniiidelbBean Vetgine,&ne)lc fede di San Part)cb{aui,ò D ocefanCoooolUnteU detetmia 

Pietro tiiattire de i r'rolari delle Chiefe, dcHa natìé^nc del Con .iliuGeOCMle» il^jOallliglidl» 

Pedicatione del ietnpio,& anniucrfario d'etso.é chiara , te interpreta , * 
aegtVmegtoniflcqaeacI fitnfll foleaaitiiefèée Aftrìngei Suerdoti, imfarftrafef Sieriin<i9> 

Bulf In Ordine. tideH'EuJi 'tcSi , &r cflmru vntìone, ì ejnrllr, 

&caoca»6 modera» vaa Bolla di Boni(4ciooi» che (i (arannu conieisaii da i Frati » eccettuando 

IMO, concede» che nelle Cbtefe dell'Ordine, diMrcafi»dioèdileomimic8,Acdrc(»cre peccaiOa 

& nelle poblfchepìA^zc , podino liberamente rinotor j. 

predicare i Fratf«renu liceoza degli Qrdinarij ò Comaodaa i ÌVoMincIall»3< P>iori deli'Ordl- 

d'altri, falaocheoegli iofraTcìlRlcafi. Bai. Sa- per honoranta de I Oioccfanftcbe in parole^ fM 

era veftra. faitto. fignifichino à gli Ordinar ^ d haone ifpo 

Neltliora cfie predicafaero bfacefieto predi- fti alcuni (noi Frat}alle Confrfsion), nwn noiÀI- 

care auanti loto, i Oiocefani » 8c naodo i Fra(i,ne il numero.nc prerrtuaodoli»iTìl 

NelllioreiCheeffiDioceran^pereillftTigéft- fappllcandofolo,che 11 voglinuconieniare»ib« 

lr»hauerserocoiTgrr|E^no fi Clco . efsi' Frati coli efponi, pofaiooCoikfiKriatC» aclls 

Ptohibir(.he,chc i Frati pcllìnuptedicare nel- lutuCittil, & Dio<elt. 
le Perochialscontro il volere de i Ktettori, fé pe- Etqaan4<»Ì Oioccraoi»neghìno,ò fra tre gior- 

tA ISupprriori, d'cffi^cUOCianOOgliimponcr* ni.non concedano Is giaria, comanda, «.hr q iel 

ftfoil picdiciiui. Frati efpollielsercitino i'vfficio di CunftUat^ 

Concede , cl|| ì Frati erpofti da ì Prelati Idei- contama aaiioiìtld'alaòluetei^iianu ne hanno 

l'Ordine, pcfTìnolibetamcnteconfij^sare» afiol iParochùni. 

aere » pcoìtentiare i Tecolati » fcnaa liccoaa de I Coocedendo la b'crnza ì D orcdnìJfÈ vtmle 

l)IOGcraal,odalutfaferiorlPrelaiI,dIchÌarando cl(ecclidraDitotliÌdlBfài fiati .p^tiilnoitc del 

t ftiaÙ c^wwe Uicoiiittakheitfc ftatleegio» 4uiÌDiocdairfa ^ 
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4ff ^ Degli h»omsfii^,lilu(lri - r ^lijf 

Non vuole per q'] erta aunoiità.,chc • Frati pof- fme l ì Fiitì.cìrca il vitro, veflito, & altre neceC* 

0fio )!ucrel» fco<Wnl^Sti\ irrrgolarf, homìcì- Cv) 'oK>. Priu. dell'Ordì 

idiirij,fiinir<| rri:cn -fìjr j.l^Cf ì'fgi. e v'io'sfori del Cor» cdc vu'artno, c grótn' d'In Jiilgenz», 

ialoimuniii, & libertà àtcUékitita^ialoochc/e i eh' vili cri il Icpol^ru del Padre ban Domeni- 
tldn Tófli'irfttdlbritatr^i ìt plVciial'ar non lì temer co', ■ giorn? delle (itkc di la? yìtà ebl lo vifiteti 

Te { robibil.tie'nte di morfc, uiinri che potedèlb fià 140110, 40. 01 ni, p^r o^m r io. Bill. Io* 

Ottenere ra(njlutt'one da gli Órdinarij.' ter Sangui um Asinina. ìar^ p.^. 

^Comait J« i i ^ratt'ich'ln cafo proftahl^ Jfniof 'Pà eiTcnti i Mlònafterl delle Mi naclie dell'Òe 

'te , airoliier)do , faccino g'iirire il ^cnitcrur , Ce di'nctSc i Kn'glr lofi., lai!» giuiifdiciodc de i Pro 

Vujrircefdìpreientaifipetlaflaluttùnc dcilud- . la(j*cuiicedcpdugliimii i P(iuilrg<'t& Indulgcrn. ' 

'SctireiflalSuperforr; ' * le'deH'Ordirie. Bùi. S4cra«lftia Rclig u . Ec" 

« ^domanda iìG.'iier.K, P riori. e.Prnurriciali, ncH'ùtcifa. 

"khe fkon llpofiiion-j I Fr.U) i (Tm-ll cònfciTioni, fe Gli cfl nt.idal pa^ar Jecirne.atìmii cerfi, col* * 

Don cui cotifcglio di prtfojie difcrete , Oc i'e lette, ludi J'j, Se dalleeldiiuoi di ciu^l d \ogU^ 

Don FcatidJfcreiii tertoiiatf/lflc di erpdoienttca Prencipc ò Re . Taeg. p- j 

bonti . Ci'riLcdc.the molto ii Grnet ilc, non fp'ri 

Comanda i t Confrnori , {predicatori » che l'ani o lu del ProwUtaturc dell'Ordine, tuaJto 

tti'i.:''* éliortino i pèniienii ÌCo|yteflarfiìialUParoc|iI *po(lì<p'ens & liberamente efsercltareinubvtt. ' 

..I fdo^, almeno vni volta l'auho. do. B.il. A J Ucrum Oidìncm . Taeg. p 5. - 

Inhibifceaì Diocc(atti,e Paxochi,il potere e^: * Rinuua ii mare a^agaum de Tuoi jptcdecciaoti 

f'eie'ia iFraii.alcuHa patte de negati, vctiC gU Tatg.p.jf. ^ 

faranno lanciati da i mor-cnti . . ^ ' ^ ^ /* < ' - ^ *" 

D«ietniina,cheuaiFraÌ.,é. Parochi,fipii'* ' ' *' Ponccfici . ; 

KTcMnot ihettJì|'dneralitc>*Oè,(}tìelteèu(e.eh(* ^ ^ ... « 

/. ' fi portano con li D.fmti alla Icpuitiu. , n.lto c ^ ^ N.col^daTicttigl» dem» BCMMf»- l|«t| 

lecandclcqtuliviiole.chefi.no -Je FiaùTut- ' . . ' " 

tOH.icltoncIu8..ll.. Iiter Itlna.,-; " ^ ^ardìnalì ' *" - ' '"^ | 

Comanda airArciucfcpuo di Milano, &lt *^'Ìfràfjfeoli*M#rrini d- Prato, IrtjfiàliO* *' 

Ve'couid'AlKd B e'cii & Hi P-uta, che faccino^ 'Vii.'SrtSfffiilf t lli V^ifflftMf? fi ' ^T fl irilr 

eircguiteq icfta B lilain'L ttnbitlt» , corìt(un.- Inglele" 

} rendo I rebclli, de contra i ttori, , a n -o con cen. , • hjrriarrki 

dine, la q<ul fi vogf-a decimctcìlaltlooijegraUa» • * p» _ -. 

^■li. Bii.iia^ravtllta. . , . ' . -A rciuclcoui . 

MiriJa fdor' vrwlira Ua d> fi mite reHorfi ' ' l'ra'^ode^eoò'onaalès. di Leon,, jéft04t-a)- t|CkA 

icnoc.itlu» dcril.i B >lli * li iiititlu. Si.rrC.A- irì^Thco Jcrico^GMndiI'tluo, .>p.ieno1o d/Klati^* 

^edra n^faita cont/o i P r.,4l>catori, & Vi opriti, oe,uubi,lc di rangue,& d inrc gi ruma. Se d'ii'ico^. 

crrc'a le1*fed?che.'Coi»rtì1iuni» A (epolinrt . B.il. 'jpatf vit*,di* Piouinctafe di Sp. giia » fù da N>coJa 

Incrcnn^i? . Ec vOnUuudc clffcutori di qnc- q>artò,creain Aiciuefcuno di Coti' pu|leni ,43^1 
ft< bolla, & C'»>''eru«t.>n di ^Jcito P liutlcgiO 1 i77.ìn]uogo di fta Miin o di Z>miirra,/tt(Ìmo 

frjj^ru'udcouodi RaOcnnl^ {ic I Velcoui di ^'^r. dnenle dell Oidine, che lifì .10 di'gdi- 

.JIP9, di Botogni, <k di PadOttff. Bill. lme( cat«* ta. Viljc 18 arini.edructanicMciicii^cl >ju4 - 

tos. Taeg p t V ■ dt lì fino al prcfcnteal Icpoltiodi m»rnio,pó- 

Conf.-r<nail P riulleg'n dietfv>£<:irenii dalia Ituinalto.nclhChieladell O{dine.Vn'^pit.ffÌ0a 

.ciurtidittione altrui , in ugni w(» , '6t riuocando "che dichiara ct^mVgl» filìCoo£e(iorc del K è D. 

lai) >lli d'Inno, eitfoqu .no in contfifio.dippo- Alun'b il S.uro,& poi Arciucicouo,& Cancctfic > 

ne rpcdj àe,le Chicle, le hab^altuni , Oc ugn .li. ^tc iQaggioic di ^licl «.fame, <0c bene dteruiò i» . 

tra cofa, ImmedfattiDcote alla Sedia Apoitultca* 1lodèt|ueft*vlti(iio tfiijio^conie gl'^Utì ancóra } 

Bui. Inter cactcroi. poichcr^jli fu vnodc i maggiou , c più leali Icr» 

Accreke none anni,educento Tei giorni d'tn> uitóti,cb b-udsc quclL Cotona, & 'pciulinc-D|0 

llolgcnsà/opra l'Indulgente cobceile da i prc- |ìptottòialU'«rcdc , ne igran tran gli di Mltft« 

Cefloriluui, i chi vt(ì:eràle Cha le' dclì'Otdrne Kèginji& niogliedel Rè Don Sane ilio il braiiO, 

Ij giorno della dedicati'joe, <Sc JcÌt'Ai)aiuc(laito quando, lui morto tP/rt t tete iiato.inct Ruoto il 

dei Tempie. priuiì.dell'OrJ..* Mjtrim'onfò,non*oTeuaiiomoiti,ihene cfsa.na 

Ne accrefcc altrelante,perjl giorno di S Do> F- rdìnando ruofiglìofnectdejcio nel Regno; 

inenico,^ di$ P.etromarMe. ('riu dc!l*Ord. Che egli icdò in gran parte i Hitnutii^& s'^doprò 

Ac^ljcecen'^u giorni alL Melsenaouccccn' poi<;ntcmeine,coiiBonirécìoottauo, aicioieia^ 

tOallep^b^cheC>>iiU( Hill. Il, detriti. de se legitimo Fet(Ìi|UndOf COAC fÙ £inO* 

Afic^tÉMeaiuùa'ladulgvaa^ailelciBO^M Ccou^.f. Taqg* 

* 
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Vdcoui • 

it*t Io ciiea » fra Lacca da Pìf», Tofcano.fù creato 
Ve(c«ao di cccta Chiefa in Oriente . Mori oelJ* 
Lani*giana,rccondo cheifTcrmail Razzi, cmiail 
do ie i Vcrcoui del Couucnco di P ifa . 
||ea Fra R.ambeno,ò Calbeno Primaticcio,nobi!e 
BolognefCjdf {^r.'in dortr'na , Ai fanra vita, ne i 
gouerni vnu dei più tiguardeuoli l'rclati di quel 
iciupo.fù Vcfcouodi Caftello»cioddi Venetia, 
NcU Ordine, egli fùdoniffimoMaeUrotoTheo 
logia, & due volte concurfe gagliardameoie al 
Genmiato. Deiruofiorice,emod[rckvariatncn- 
te ne parlano ;l Lufirar.o , ilTscglo, 8cìl C-*fti- 
gtio ; Mi ia verità è, ch'egli iù creato, del ( ^9 a, 
4à fiittHè qaaito Alcolano , flc Mìoorla, & che 
r^'Ii moti liei 1 jo j. haucndo tenuto poco più dì 
TadcciaaDilaMiuat come ù può vedere nel- 



la lah del Palaszo Panfaichale fn Vene 



tia, 



oue fono ritratti al naturate tutti i Vefcoui, e Pa- 
iciaichi di quella Chiefa, con i loro Elogij , die 
difchtefanot nomi,le famiglie,egli anni, che go* 
•eraarooo . Ma ootifì che quello , che da notti! 

fcrittori, è chiamato Rnmbcr:o PrJmaiiccio, in 
ouedafala, èchiamiiu Kambcno l'olo, Etico 
fa aoubilc, che doppo di lui tutU li Vc^ul, te 
^ . riirchi iì qncfU Chiefa, fono lUtì Veneti , & 
V cncii iurono per ioJpacfodi anni iiante- 
ccfaori di Jui , che fù il trigeiimo fefto Paftore . 
Moriin Vcnctia ne!! i (m Chiefa, efù fcpoltom 
San Giouanni,c Pauolo . Cent.p.i. bini.Vcn. 

Fra Vul&aao,ò Volfeo^Dealbati; Piecatdo di 
&atione,fù ad inftan za cf ; Ca l I R.è di Sicilia . di 
cui cca Coofig liere , & a i Icruigì di cui , egli di* 
aDofana nella propria corte, afaootoal Vcrcottaio 
dtBctleemnic in Paleftina,daik>nifa:io ottano, 
^ueft'aaoo i j o a. Picciolo era di ftatura,mi d'ani 
mocecctro , c nobile, e grande in dotuioa , 6c la 
(iùKÌtk di vita . Taeg« cane, p p. 
P|0| FcaGiouanni Giordano,nobi!c Romano, che 
4aìdcanièchiamatoCniacon errucr; FraGiorda 
no, Cpaccbi^ueftoi il cognome ) fù Maeftroin 
Thcologfa Parigino, & Predicatore facondo,6c 
potente . Hcbbc prima il Vefcoaato di Padoa,& 
fot da Bonifacio ottauo quello dìBolo^a . Qui 
predicòegli al cirro, & al popolo con molto fruc 
tOfSc efactcitò quanto ad vn buon Paftote kcon- 
muUm. Ainè fuifctratamenteiOrdlne fuo. Se 
konoròcon ìi fui prcfcnzi il espitelo Generale 
celebrato in Bologna dei ij02* doppò il quale» 
^oell'amiolttclàp fecondo il Taegf;to,ò pure fan 
aofeguentc,fcccndo lì R ■.-■i', dcuocamcntenao- 
ti,efù fcpoltohoDOfluamcpteiDSao Domenico» 
«tom'egli haifena Mdraaro* Vadafiil Si£onio,dc 
Il Ghttardazxi,che molto io lodano, & elTaltano. 
y»d«il Tacgio^cbiriijaiu* f la Gìoiiaani doppo 



quello immedlatamcnVercgnafie nell'iftcffò feg 
glo, 8c circ» il 1 )o8. che peto è érr&fe«.Boo &.fa* 
cendo negli Annali della Cìttàfudcita altra mrn 
lionr,che del Giordani (alo, il che anco manife* 
'diala pinuradei Vefcoui, polla nella fala di ft»^ 

pra, di quella Cathc dralc . 

FraGiiatinoda Mans, Francefetfù Cfccondo 
alenai ) Ve(cot|p Sagonefe in Corfìca intorno al 
ljO<. tnì s'ingannano, perche fù Vefcouo di 
SauoDa,neiia Ligatia,creaio da Benedetto vnde* 
cimoWnno i )o).coinedfee{ICailì|;Uo,econin 
fi vede ne Annali de i Vefcoui di S uoni . Era 
iuiomo chiaro in vt(iò,c dotuioa . Kaz. Tacg, 

Maeftrodi Sacro ^alatzo. 

Fra GugUelmo di Pietro Godiun TololknoJ 

Scrittori • 

Fra r>nmen>co da Vico, Pifano, fcrìffc io lin^ 
gua materna, vn libro di varie cole. Lut. bib. • 

Fra Thomafo,Tcdefco,maeflro ìnThcologin 
eruditOifctilTc molti libri dell'origine de llecofe, 
cheaicnni penfano,che fiano quelli , che lotto il 
nome dì Baiiholonico Anglico^ vedono, e fono 
intitoLtì delle prnpricti delle cofc. Scrìlse an- 
co vn libro dcUorpo di Chtifto nel SacrsroeniO 
dell'Aliare, vn'akro det Corpo di Cbiìfto in ot- 
to, vno de! tempo,vnodeiriride(fno della GcM« 
tatiotiedcUalote'. Lui. bib.* « 

Fra Gionanol da Sternagcften, TedeTco, àvo« 
modi chiaro nome, & perito in vatie lingue» 
fctifse fopra il libro della (iipienUa, foprail laite* 
tio, & fopra i quattro libri dello rcoreBse • Vtt 
libro della bona fortuna, vn libro di ferirenì del 
tempo,«k de i Santi , Se vn libro di qoeftioni Io* 
pratuitalaFilofcfia. Leand. l ^." 

Fra Guglielmo da Corinto, huomo dotto, 8t 
pio, rcrifsc vn hhio dell'Api, ma fe iia perfonag» 
giQ diuerfoida Fra Guglielmo Brabaotino,ne ds» 
MUilLofitanondla^biblioieea* * 

Dt&ìtUÌ co n n o medi SantiÙj^Ò 
d'inccgricà* 

F, Gtonannf di Pìngaentes , Spagnoli»» '1^' 
Fri Giacomo da Bcuagna , Oahith» 
FriHeoricoFolaccbo, * 
FiiBrUtfoInglerc. * 
Fra Giouanoi Francese» * 
Fra Nico lò , e Fra 7ieuo Ignoti. * 
SoorHildeoigidaSianibaeo. * 
Soni SanedctMiie Som AgneTe « TmMeIw 
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Pia Almerico da Piacenza ^ Generale Duodecimo • 

r' L VìsIcQ^ fiutreflèFraAlmerì- pote(lerosfòreéreleeIcRi'oDr,'èconniiiMeeie,^ 

co G.!ùjìi,da Piacenza, I. oni • con p.oinc^IIcjò in altro moduiChechi rinoncia* 
birao, il qujilc efsendo iUio uà alUlUa voce nelle clectionL, CM>n purciTc pet 
ir anni Lettore dì Filofophia, quella volu edere eletto, ne in Priore.nc in Con» 
e Thcoto^iàin Bologna, e Fra- pagnoiChegli Priori conB-micijQvnConuen- 
' ' IcnfralcjDcI ter- tOinóiofìagcuol mente s'eicgcflero ne pji altri; 
^uiciuitioio,cuiia iua^^ivi puuc dei vocali Tan- Che non li poicilctti fare piùPredÌcatoriG<ns> 
no 1304. nel Cftf itolo diTolora,oue rgit Htro- rali,dt queilu,chc U no li Conaenif diciafcheda* 
ujna, non come Capitolare , ma come Prouin- na ProuinciaiChc niaoo fotro prcrcflo di Letro- 
ciale di G;eiia,noQancora con8r(naro,pet la cefi- rie, ò di Prelature pallile i poielie edere elfente 
flen«a,cfacegRfaeeiu*, Uefa eletto i eompfacen* dal Choro , Bc cfaeciarchedum Ptonìncia prò. 
za di jjcncdctro xj che h ueiia anco fciirtuvna ucdeHc di veftrmentì à quelli Scadenti, che clT» 
bellinìma lettera j Capiioio,doue con titoli eg. mandaua alU Studii Generali . Dicbiatò «QC^tt 
gcegij mfgnlficaaarOrdìne» eflbrntnratri i vi- molte eofe^cbe erano dablofein quel tempieo» 
ucrcpia,& fantamente, èfiraccommaniauaallc matuio confeglio dei Dlffiultori,- comcC^^cco- 
iui , s'ìiiteode ccueUre i Iccceu de i Capitoli Ge* 
nnalf,e P tottìnciaU,qaando«cl rhieLclì i f ftra- 
nieri,ne prouienc lc(ionr,ò infamia all'Ordtne,& 
a i Flirti; Che quando vno è eletto Priore, & gli è 
fatta gratia di nonelTère sforzato ad accettare il 
P riorato, non pollino i vocaL' procedere alla GkS 
dj clfttfonrjc non i cafTata la pritna^Chc quan- 
do vn Fiate ca^scgn:»iod'vna7»roninda in vii'ai- 
tra, non hi voce nella feconda Prouiiicia , fenon 
è pafsato l'anno ; Che it precetti fatti da t Ge> 
nctali,& Prouinciali nei Capitoli» dorano iino^ 



S.Anr.j 

p.hirt. 

Ican. 
Al. 
Ccnr, 

r- ». 

iiorf. I. 
Geo. 
T-cg.p. 

Già. Sur 
Set.Kaz 
Vr«oe. 
»1aJiIft. 
«l'Afa|. 

^^'h-A* 0'«ioni,Ioio . Entrò Frale Almerico, glouinet* 
?t «on«J>'Otdiiie, &r>urrivIiiuo(ìififfio>&vnIco 
« Angt Mecenate de ivittu olì. Fii Priore in Bologna, c 
fece molto bene à quel Conurnto,& alla Libre- 
rìa . Trouollìncl Concilio di Vienna. & iui die- 
de molto buon faggio delle lettere Tue* Erade> 
ootìflìmndi S>r'-j Alcfsìo, ordlnrN che irne fa- 
celic l'vfficto di tfc Ictao.il, òc nei Ciiioll.-u di 
giacenza» piocorò che vi fufse «retto vna Capei 
alai luoaome,cnel!} Cbir'id Bv>Iogna,the fof 
fc dipinto invaile patti. Odiaiuì decirattori i 



SbotCt 
fiioli. 



dhwio^ 



fliocte»eneprefstide pene» e eaftigi contro di chcduraoolipreciplencii Che clil pane dall * 
loro. Naturalmente, non ca incl.iutf» j!! .jrte Origine, fe Cubito ritorna, non fi deue jjiadicare 
delgouernarci cbepcrciò tolto <ìjl)acranqiii lìti Apoftata,e noe cadde nella pena della CobAìiob 
dte tool libri, e delb Cella, non fep pe reggere caooe ( mole! però airbon vootarooo In cootia» 

con quel rigore^ e pi u Jenza, che iniactebbe bl-^ rio , & giudÌcarono,che ad cautellam , lì doue^se 
fognato^ Fece pero :iagol*ri;3inae ordinaitoni» vn tale afsolacre dalla (comunica , Acxeftiinìrc 
circat]vIiieretelÌgio;u. inqutlii faticCapifolI, allegratiedeirOnline). Che f VicaiQ del Ge* 
cke fucceiTtJa.neotc celebri» troppo quctlodi neraie,& del Prouìnci.)le>non H poisonoio nifl» 
ToIo(a»inGenoua, Parigi, ArecncinatPadoat na maniera imtotucttere ne i Monafterti delle 
Saragozza,? iaceoza, e Napoli -, Et frà l'alcreoiw Monache, fe nelle loro patenti , non fe ne h 'pe- 
dinò che fi IcggclTcto quzttro volte l'anno, I or- date mentìone dì quello. Cheli Prouìnciali non 
dinationi JcfCapitoltj-Chei Frirì non pmclTcìo hatir»3no facohà di Harrlfcenia al!i Fraridi gì* 
andtre i ccrcarciii' i-oiiincialc>ò'l Gciicule,reu- te ai Capitolo Generale ^ Che quando vi^bn* 
sa fpeciale licenaa'ljjto ; Che oiooo Supperiote leftlmoolifccolari contro del Frati , pofsono ì rd 
potefle elTetc eletto percnmpagno dri Priore» efsere rorriuatì, fpecìalmente precedendo l'Io- 
per andare al Capitolo i Chein tutte te Prouin- famia. Che il Prelato folo, non poo perdonato 
dets'affignafle vn Conuenio^incai fi ltggcirc,la le pene, e ptìnatinet oedeneiBeno, ifmctMiclo 
lin^jas Litìn.t, Greca, FLbraica, & ancora Arubi- polliìtic, ad vn delinquente acctiraio , econuìhto 
ca(Jicetlfioilcfli), & volle» che ogni Ptuuin- digrauc delitto in gìudicio,habbi egli conieisa* 
eia potelfe mandare vn ftademe allo Itudìo Ge« 10, d nb; Mi pcrbche gli può perdonare di eoa* 
ncralc; Ciiein certi Conueiiii Ci poucllciu Letto (cgliOjcbeneplaLÌio dì m;ti quelli , che fi ti'oua^ 
]ridclUfi<bb(a»òtctiiiu:a fiera} Che u douelle noptefeutia>giudicio»incuicglihi ccnfiefuto^ 
in tatto,& petratto :c^jitc la dottrina dfS. To- ò'dè conn?ntOiefimIlinctin,aiepuòd)fpenra* 
ma!t'C<.l\CBlliora non età ancuCanna ^ato ) ini- re In tutto conefso de)inqtiente,oei ditfetiioccul 
ponen io penegraui,à « tralgrctiuci ; Che non lì ti,& altre cofc ; Che , che fe ne fofse li cagionef 
poteflsrofare Predtcatori,qiit]H»che nou haacf- cangiò ilnome alla Prouincla di Safioriia , & la 
fero vdiio prima tré anni diTheologia^Cbefotto fece chiamare Proolncla della Germania infcria- 
piMdi pfìuaUonodi V9C«atiiitv epa^^uAiDoo & ut 8c liuoi^ò'd ordini Capìtolo di Gco^ 
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liiilcl 1705. l\nìone delle Projìncie» <IìSp3> 

gn* , f^-' ! o.nbsrdi» , J" Gfrmtnfi , c Jì P o'onia» 
già d i ui ic.tornandogli ,con gl i ioro nomi antichi 
nà noncoa6rai& poi Fmlone ne fegu«nt{ Gt* 
pìtoli, onde non credo , che a!rro fe ne faccfle . 
D:eie facoltà ai Ptouincìalc d'Aragonai^ d'iuiU* 
tulveva VrcarìoG«neraU, che gouemafTeì Frati 
JeirAfin'ca,8e fece moli'.iltrc coir n'.ìtibi'". D«- 
fidcrolo delJ«fiMCclla,e di ftare (pio con D>9^ t 
ftinocta ' ''^"** (fBWitij^ !t Generalato (qual tq^efct» 
llGene> *eannr J nel Capatolo di Nipolì del tj'i.con- 
regliacO)Canzt ftorziio fecondu alcuni^ da i Oif 
£a{tof i,per eflcrfi rimcfla afTii (otto di lui l'olTer- 
nanza Regolare . Mà sforzato non credo,prtche 
Delfine eie i^l'attr.del detto Capitulo,co(i fidìce. 
Admittimus ccffionetn Magllhi, quinti 4,opbis 
humiliterpoftuliutt, ìpriiinabiolucntet abvoifi- 
ciò Mjgrftratns; & volumlis» quod poft morrcm 
eius » pct totum ordioBO)» Jjicut prpMagiliro 
Ceneraiif fieri con (ne u ìt . 'ìtetn voltsaios , Se or- 
«IInamat,qnod poi'l P rìorcm, in Choro , & aliji 
lods,ptiinum locum teneat, ^ic ab omnibus ooe- 
tibut Ordinis ìprunt exitnimas.qtiantom dttxcrìc 
acceptandum; & concf Jinni s ii'n f Nmcram, & 
fociamftbtgraCura. Icem on3nes.a(]^gn)tiaacs« 
&gracbifaéluperiprom,in prefentf Cnpìialo, 
Velantcacpnfirifìamus. D i che fi vc Je.chc la rc- 
nontf'a fùuijpoQtaaea t e„qaaiU9 l'.l^tjnorartrtu li 
DifEittori. Ma ft effi honcÌtamnoHnr ;ouo, 
come tengono alcunì^ccrro è^rifftriric il B srfcU 
Jijcheegn doppo l'arsolariorie, fi dimoftiótuno 
lieto,enougli vicitono mai %oci di lamentodaU 
labocci, rcAatidOBe edifiguo coup il Capitola • 



Virse7i. anni nell'Ordine t qiiindcel ne fopm^ 

iiifsc al Grncrfclato. tf' t: j- -' di Santità, e dì Re- 
ligione » e videtTc Generai) iiioi fuccefsori . Mo« 
^<iuMM)entein Bologna, l'anno ila?, e fu (e* 
polto in vn fepolco di marmo, 3 piedi del Santo 
iuodcuutOaCon quefto F.pitahi^. Hic fc'^>uitua 
cftt Fraicr Aytncriciit Placeoti|;f<», M igiiUct>r« 
diiiis, Fritnim Prxdicatotum, diiodccimus. q'-ii 
obiiranno Oomiai 15 27. die ta. Àpcìiia, Ve 
defi nel ChiofttodiSanGìouannt fo Canale di 
Piacenz», d pinto fino dairarmo 15 «5. ron U" 
raggialcapo,cometi fogliono J'pir.\;rrr i licatit 
con il titolo fotrojd' bearto Jinr , in (]nc(\c pifb- 
le. B jtus Aymericus Pljfcnt.'',' ^ , 
Mjgi(tet Ordinis. Lafciò doppo lè » crtti Of U« 
fc<»li,& vna tauol i Toprai libri diS.AgoliinodcU 
la Città 11 Dio,i ] iaIì ancorj,prìino d? tutti di<tin 
fc in f ' ,>![oIi - Ne! rrmpo di q"rfli-» Generai; 'o, 
tàa's->iiLOal P orni iì cai o.À; motìl.i>)^o 1 )o^. Be 
oedeubvodecimo Papa dell'Ordtnet cbeqiseUu 
anno .ipontn,donòil if p ilt^o dì $411 Piccto mal 
tire,C»lici,Canuti en^Tutrihuiuù'ArgcmOi & 
▼efts al V ilore d'otto mi Ila lite : Il Re u'Onf a>- 

r!a,ni;indò C leinrnt» ciuir O , v n pi a c , in i la 
Canoni?. l'iunr deii/ Ur^ra ^uoc Margiuiua^li 
Ot^^rrri.Monacha <»eirOrdtoe; Li Ftati in No* 
mrnl Loir.'^i: j;» ,4cl ^f 1 i. 4* jjcnfc ainutj^ 
ciied'imptou <ioen:tòn«l GMip<j)(Qi,ifietitre £1. 
c^u-fi il Capitolo PfiMiinciikTrt fi»t»>noth» feriti, 
cbi IV' ;v i' . rtiHiitóignotnini* sfociati au v(ct 
re dat C>ktiucn'0,(rr /a ' l'rtli nuj»ÌMÌ&oai€tf 
chi, ne peuhe, ao folte Uuu . 



E dìp*« 
to coni« 
Bea» 



Sue con» 
po&i&U 

Aonenl* 

mc'i ior 
10 qu^> 
ttoG««« 



Cal«, 



Frìuil^i, c FaupnPoacifictj. 

' ClemeWqoliito,Gii£ireone>€fft8<|ii«flrcem- 

{»I,concede8o. giorni d'Indii' v 'ìz» ' ' Fritì, ptr 
e Mefiét 8c vftttfi auo(idiaai,che con qLiei.gior- 
ni dati da i Pnotcncn predecefaoti^ r;iongonoall« 
femmadi daoi anat,cglatnl i48.F«ìfl.dcU'Of d. 

Conucnti, & Monaf^cri cretti. 

SjH ^ ' Tolooet& di Dfagh^napo^ 

>roucnza. • ' , , 

I )0) Connento di K{irologio,in P rotteoxa* 

' ' Monattcridi San Ccbrìanodi MnaoiC^dK 
'diSinSaluatore di Toro in Spagna» 
13 1| ' IfCoiiiièiiiodj'SaliDoiiMiilMdiVcaeiii. . 

' fìpncefict. 

1104 ''i^NicoIbBoeafiDldATfraigl» detto Btii«* 
detto vndecifno. 

-5 

Cardinali . 

t)04 Fra Giiaìtlerì Vuin^lcmbnrno, lo^Wc» 
l}»! fcaTotsafo lotfiu» ingicle. 



Fca Ni^ol&FaxiaoU Ffancafr* 

Fìrriarclii, • 

Fra Guido, Vctcoiio d'Arborea» AcciueCcoitO 
poi inPìliijdcPatriatehadi Gradi» 

. Arciue(coui 

Fra Andrea,Ongaro«haoinod7granpnidcB^ 

xa,teligione,e dottrina, fùrreaf< q icff.nno Af« 
ciucrcouo A n.iliarrn.c , da Clemente quinto , in 
0drdcos, I iir ifg!: fi troaaua , mandato dal Kè di 
Fi: nciA coU a m' flefio l'ontcfice, per fi Canoni- 
zjtione dciJ J Beata Matsatita.figlìa di Bella , K.è 
d'Onguia*adoiiacht dell'Ordine. Satioquefl» 
Prelato J?g iaernarc,rinonciò la dignità, e ritor» 
oò fioaliacoie airOrdìne, in cut deuctamccto 
raoii. Cent. p. 1. Tacg. 

FraGualtieti^lQtfiOjIiijjIcfr, dottiflìmo, & ef- 
/emplarilfimo Toggetto , ftatcllodcl Caid^nila 
^faTomalbioriìo.fù Arciuefcouo d'Armacano, 
e Primate d'H bcrnia,creato daClememe quin- 
lodclijutf. S.r' !r v:-] di Ltifc I hro lo- 

gichi!^ diilmta lu (j^UA:u# libti» vn libro de! pee- 



Digitized by Google 



TI 



Dégfihuomini llluftri 



•ato Origliale, ae»n'»liro di qucLt-on! diucrf*. 

Lo^.Blb.c«K.^*. „ ^ . . i c 

Fta luooeFraDCcff.della Proumcrs d- branri», 
fòcon »uuoriti PoiUifi<i»dal patriarcha di Hie- 
f»(olini*,cre*co VefccwioftcondoflCaRIglio, p. 
% tt ArcloefcWW.lccó Jo i! T irfjo di Nuzzarcth 
Fra D ttero, f ed«fco,oucie Diccro, fratello 
i Rodolfo Re degli Ale«»ni,»ggiontttllano- 
bilia del ranfiUC.I'ccccHcnia della dccuìru, & de 
Icoftu ni, fii da Bonifacio ottauo creato Arciue- 
(csuodi Trcii.ò di Treuerì, nella Gwmanri bat 
A,ftnel jjouetno.fi dirooftrò vero P aftorc.& <li 
llluftriffi no Spitito. Morìdi queft'anno 1307. 
nel quale il Lufitaoo vuole ancora , che egli rke- 
«cfleb Mirra^fDafiniaoiiocorae di (òpra U Ta«. 

•io,& il Rax*' • , « . 

FraGiouaniii di F oddio, Franceie, fu circa 

4|acflo ceiTOOtcreato Atcìodcouo di Ainbioii»in 

^rancia. Cent. p i. 

Fra Rodolfo I fu Vefcooo prima oìV co, in 
PoBlìai& poi da ClcmciKe qaicMo, ad loftaiua di 
C«clo Rè di Sicilia.fà trasferito d\ ^^nrll'snno aU 
l'Arciucfcouato di Mttera,nel Regno . T^cg. 

Fra i<.ollango Caadola, Nirbonefe.dclla Pro- 
•ìncia di FrancÌJ,fiì prima dal Patriarcha ài Hie- 
tufalemmc creato Vefcouo di Sidooia , & col 
■ueft anno da Clenwiwe quinto faito Arcfoelco- 
«oNiupoienfeioAchaia, Prouincia dì Grecia» 
©ne pafcè il fuo gre^ <e «m le paiolc , Jk cott l**; 
fc«« Tacg. iCai. Luì; 

VcfeOtti* 

flol Fra Vlfcngo da Mombergo, A Volfango da 

Eftatnbergo,Tederco.nobìl.ir.mo Hi l.ngu-, !a- 

kiandogranfaoolti, e peg^i al Mondp, pie « 
i Ihabito in Frifaccho, 5e dttienneaeccllenten*!» 
lettere,* nella Religione, demente q i ntolo 
creòVcCcouo di B-nibcrg» dd 1J05. ouc cj^h 
tdifijòdai toodainenti, dooiCooo«ildeirar- 
dine.«iodiFratl.raltro di Moaacke. Jonetnò 
I < . anni, mo. 1 del u . 8. e fù fepolfO nella fua Ca 
tbedtaie i canto airitnperatotc Henricoil Ja««o, 
^ coiae abii leggono, Hettifeo A (cflo« Taeg, 

fra Giouanni Jertiando , ò di Scruando , Spa- 
•nolojù Vefcouo Vgano,cioè di Lui^o mG.ll.. 
Sa. circa il I }07. Il Caltiglio lo chiama Fra QiP- 
moDi Hcrnandcac vuole.ch cgti viutileioque- 
fta dignità, quando moti ftsncdet» vndeciatO» 
cioè del 1 J04. tacg.R^z- 

F^a Fedctico Sardo, fà citca queftì tcmp. , Ve- 

Tcono di S. Giulia. e< tr r j c- , 

Fra RenaldoJH^lK'oI'». fu VefcouG d. Siena 
?n To'can«,c mo.i nella dìanitJ , del W-^^!' 
vuole il Lombardelli . chelo fa Frate d«H Orda- 
lie. Vefoè,chenencnjen>or;cdiChinuccioAl 
drobalJu.o, eh - raccontai Vefcoui di Siena, no 
fencfi ruemionc alcuna, ch'egli foflel3«»menl. 
► , 8c poteno» tsc r de gli tlui VcfcO»! Do. 
ai dl^ocOaCbiafa^ • 
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PraRogieti da Cafole . effendo tnorto il fi»- 
d tto Rcnaldoalii 8.diG"'»-nn,fù eletto Vefco- 
uo di Siena ti 9. di Lnglio.dc conftrmato.da Nca* 
P oleoBeVrIioo<Ìardmale,raiHio medefmo 1 3 07 
Sant ie era di natione, e (cuiiiunicb la Comu- 
nità di Siena del 15 •} laqu*lccomendciiacon ^ 
Giuuannt P ertone. Greg. Lomb, 

* FraG'i^liflmo d'Anan.one Jlletdenfit,' Spi-" t|«t 
gnofn FJf^liodel Conu^niodi Letida, huo- 

mo di molto (apere.C il1i«nofaleqtialM,fta«n 
lo Vefcouo della faa patria d! L-ridi,l'jnno 1308 
tri ft to prima Lettore d- gran nome oell Ordì» 
ne,& Priore di Santa C^therina martire di Bait« 
cel Iona, l'annotto?, equ uifcgnaloffialTai, pec 
le.caufcchetratio, c«t i-j;g'0 Inqu.fifore Frate 
Arnaldo Biirgoct,contio 1 Beguini Hereiicij 
RefletafuaChÌefa9^anni. moàallii7 diD«-' 
ccinbic l'anno ij. 7 nella Chiefa del Conue» 
to di Cerucra( villaggio del Pnnc paio di Cata- 
I gn ,>comehaoeo4lafci4ionelurta«ie«nklà 
honotctjofmentclcp' Uj, in tomba cofrifpon- 
dente ai molti Tuoi mrtui, nella CapcUadi San 
Giacomo. Dì»p.hift a'Araf. 

Fri Arnoldo Fradcrìo.d. Bordeos.France'c.fd 
creato Vefcouo Cofetanenk l anno i ^09, da de 
mente quinto ; fà Palloce b(jnoiatiffiino,c lift» 
ne i pollcri rari VeHigl} di bonti, dìpicià>^d| 
dottiina • Ccm. p. p. Lu&t. Cion. 

• Macftri di Sacro Waw»; 

FraB ittholoaeo Patuo di Bologna,pol Aicl2 

vefcouo in Armenia. , . 

Fr. Gtiglicltno di Pieno Godìi» a Toltón»» 

pctCa{Jiuat«. ' ** ■ . . . ^ 

• • Scrittori . ' 

fn Nieolb Oorrao , Fiancefe, gii Pronfnciale ^ 

' della Prouincia d- Francia , CcnftUorc <n f.l'p- 
poRèdeG.lli.&huomo m\ Hio tempo d emi- 
nente dottrina,* di gtand.ffima annotili . com. 
pofefopra i quattro libri dtllcfcnt. nze,Vnl bt(» 

dldiflintiouidicofeTheologicbri Var I. & di- 
uerfi fcrmoni , fopra I- Geneb. r rEUwdo.fop» 
ilLeuilicO,ci Numeri, fopra il D a^cronom.o, 
i&i Salmi, fopra Elaia,& H.ciemia, lopra I tc- 
cleliattcfli 1 Ecciel.allico, ««^P^» " 
prai«Ì*atroEóangeli(li. lop.. 1 Ep.llole d, Sa. 
F au.;io,& le Canoniche, lopra l Apoc.Ufle,c gli • 
atti Apoftolici . Ne manfano (critiori, die dico- 
nó.ch>gli habblacompofto foora tue altt 
■ delb fcrlttttra ancora .Ce ^ ^A-- f*?^ 
nel libro dclli haomioi Ulult». fic lo fà fiori» 
dt!n90. L«f. Sib 'Amb.Go*. 

Fra Bernardo dal Caftello San Vincenzo. Fi- 
lofofo,^ H a orico eccellente, l"itl«/"* Cro- 
nica del praK:piodeirOrdfnenoftro.finoa . luoi 
tempi.Rl. Amigli dei Pontefici.& Imperaton, fi- 
no rtfn ur.a; v.gcfimofccOOdOjVD trattato de 
i CyDul.^ iicncraÙ,alctt««jto4iUilaBt., t Bea- 



IÌO| 



Digitized by Coogle 



.1.28 Partcfcconda. Libro primo» , izp 

ne tJfPrtdicjtorf , & fpcc'il- no 1307 ':i T-^Tia de S»nti, cffcndo flato rrchU» 
mcoic lavica a* F^a AldrobaldinoCaiialcantÌ,d£ tnatòndiapauta dall'ape d^(|licUe te^ìooiie* 
hvIradiFra Angelo Acci*iu(>lt, Arcfaefeono4{ moiUBme, perd^hlfewecitRidahij ÌD cotédcl* 



Fiorenza. Vnjcopia dt ' [';'mo Ifhrn (Tccondo lafedc'. Mich. rocc. Luf. bib. 




«aia . i.eaji(i 1.^. laeg.pp. ' l-U 1 hcodorico TedHco , gran *iloioto , Ot 

FraToma{aliigMe,C^tdiWe di Saiua Chic- . M<ttemauco , fcriTsc 

làsdeirantìc«,&ooWefaflie{|llarde Tbtobaldi» (juancici del Iccofc^dcHa natura de gli Elemenc^ 

Al*iboi»fitcI»iaiBatoFrt TFicobaMnda aUani,) delle tre D ffi.u'cionì, deicolon", dcU lntellctto, 

icrifle dotiamentt faprai quauro libri delle feo- . òc inieUigibiie,deirO<igine del ia iucc, del prin. 

tenze.vo libro detta dottrina dei rcolati,voo del* ,€)pio Materiale. Mà foi^nonèdiftinco pei(o- 

b Concctcionc della Beata Vrrginc, vno (òpra Daggìo da quello, che fi pofedi fopCtifMU^il 

B^ctio de Confolaiionei VQO cootro Gtouanal tayo, Amb. Goz. 

^Storni, Mkaae Poilille .iopca i daque libd. di ^ , JÉoÌFtUppo 4« Ferrar*, fetfttt fopra le fuinni«- 

Wosc, 5c ropraGiofuc, ì Giù Jici>R.utn, i quattro h di Pfctru H'fpsno vn libri) d ^^^eftionì, & 
de i Kè, i^.d| U?/ffiyiep*?Sf¥l>J!f*^ narrati<ìoi^£mole./opr^ ogni maioia, Oc 

mi»Jo^»^tàWmSll^^ perinei li (WtirAlb Vc/.tmfbn>. 
pi:nrja!r, i qa:ì':ro P ruf t:" n 1- ^"ori , idodeci Fra'Theodorlco, ignoto di natione ,& dì pa- 

*lHMHfiiMub»faiel,i<juattroiEua^ i«iaéCcril"ie»na fommaindlio vtile • fic ociibilca. ^ 

4W4CÌittraotttijbìCnioQlche,^e atei degli dfett'atteddla-Chirurgia . Alb. Ven. Lol^Bìb.* 
AptfAoIs& l'ApncaliOr. Vedàiinelfa vita di F. FcaEchardoTcdefco.ign«(odip -tri«iFilo(o«, 

>TiKMnafoIó(àoiaflere, oelpritnov#lu«ie, al fo.crcriuufiiiacru ' u.fctifjcfopta laG ntfi.fo» . 

«lltti«ér(>-5)9.'d4Utbper(jiiano« Amb.Goz. praljgGimì^a.fopr» uSapifptjjlopta s.Giouaa * 

11^ Fda Rem iglo^liC [atro Hkroaimeo , Fiorenti- nt,cio(;, (opra il tuo Vai^gelo, Copta 1 Vangeli di 

. • =^,4if^epolodi Sali TomCo d'Aquino, celebre tutto l'anno, fopr* l'oratione Domentcale, fopra 

. Fflofofb I Tfae6U>gi».«ggrè^ìo» chiaritG mo Fre ! quatUo libtì dcll« ienteoze yn libro dì fcrmoof . 

. -dlcatóre, }nierpruttj|Nplied«enie in Fan'gMl dd ie1npo,vn*altroi|j-$ìeciua^MeiSan(i,e dico»*- • 

Mic(h-o deUeicnten*?, orTfTinedr* B^nr-lrtro vn fioaauli'a'ttccprf aocoia. ManoC'lTi Lf c q«cft» ' ." 

• decimo l AoDclio , óc U cotona del Magi itcìu, icrìtrotetVoiendoadherirettpppoa 1 (ctmuu Fi- * 

«ft datl'ifteflOffù fatto FrtKuratore dell Ordine in loluiìd , ptoroppetalbpcMH certe piopofii ionia 

Roma. Compofevn libro di qneftionìTheolo- che tiKonodaitnatedal^^gic Apuitf>lico, frrif- 

gal^per Atfabeto,vnodt(^iolìbettH«becontie- iÌBp«t<ii-»ej Ubri^redeu^c<ii(^olic9mcnic,& vi£| 

«frdfeti' fette trattati vo Ifbn» Meiliaiifieale de i ievlll^/at» in (tTf i«fDiì|e fiffe degocdi luì . TiiU» 

modi delle cofc»vn^n Volume di icrmoiii de Tat^ pp. LaCbib Rai. 
Saniìilflc va'aliro di Ì8riiu>tu del tempo. Morì l^ta GÌou«ji(vi.iPicardOj,d<i Lticeipbmgiij Te» 

hmII» paitivifcl 1^0191 Miek ftoge; , >d<r<ia»(9tfl««yi)ft(^a^adlTheologiarwt'i^^ 

t|#l * Fra M .ihchi.i flacai Patria tace Garetio che Qii^drtgefimay^ftmoni Domenicali, ^if^^Utf ^ 

pcr-«eftimopiQ.ficÌ IwficaiK) nel Itfarodel Saop &«i>ti perl'ann^'. TiiCB.pp Leand.l j,. ' 
JCofpd^aiigaéd}4SbBAo «Ih f rima dalle 4ie ' FraGiouanni4^S.'Qeniignano,TtieoI<^go, A; 

<fi memoria) frfillevn libro intitolato Veleno, fcoIafUco celebre, & eccellente Pred!catoce,fcrif- 

. ,^ ^(]o«l«ilptedcst^Gare<ip»(el^c aktiaiecQ£B. levogran voliiineinduelihiiidifinTfliludtni,0e 

«LllO'BÌbi • li /v; ■' i.t . ! ? ^9empt,vn'jilttp<Ufc(roopi del tempo, vnalrto 

t^kp Fra Ricardo.i) IUob|i}(»|ila) MooteldelIaCn»- defetMOni acanti » vn UbcQ dtrollatiurìi diuer- 

ce»Fior«niifK),c(reBdò perita della lingua^itiace» fcivn libro del la creatione del Mondo » vn libro 

i0c Arabica, ihiparau da lui métte petc^liaaua io di fermoni funebri, vn Dialogonella vigilia di 

^(ta,tnidaiIerAlcorano,& gli rctjflecat^o vn li- Pa(cl^&vn Dialogonella palTionediChriilo 

hro letto l'iinprobstrnnc dd A'corano, & di più tri il Latrt nr,& ChriDo,&: tra Csin',o,& Abclle 

vn libroaiic nationi Orientali. Nei primo fcuopfc Vegooù quelli UuQi Dialogi , con i Sermoni di 

ttittigli'eiforideSàncenit&inregnailaiododl Gefcftldo Frate Etcmiimo. Luf.Bib. 
difputare contro loto. Latraduttionc Tù di Ara fri Guido di Vincenza , Celie II Lcfìtano , c'I 

bico,inL«tlaotìl Sigtitaio paiidjLatino^la tfaduC- SiltP Pctiara ) Vclco'iu di Frrrara, l>oe- 

létoGt«Ci9,8tBannaèMiwi»PldDiacii,Ui«»fDèdal t%«ok>go di nome, rcrincvn poema imito- 

Greco, in Latino , ailaip'ù clegantcmcntr di Fri luto Mnri^.r JcII i Bibb'a , nel qaale^iavcf^ 

Kicatdo»conicXctiae i Abbrcuiatorc dclGctner J&iametrQi «.omprcpdc tutta la B>bbla. ^ ^<s 
éo* MeÙìeeondottiaRédelledifieieme, ebcfi -EikRkiKd<fCbpocl«tngt«rei potente niÉt^ ^ 

irouaao tri gli Hcbrcì.Maomcltan:,? Gi. n-ili, X: Tputarf, li^ncirciogirerc vna qucltionecccellen» 

tfooafi nella Libreria di SatKa Maria Nouclla. tp ie,rcrtire iopra i quattro libri delle rcntenxe,quac * 

f ÌQceiipa. Quello per diA&^elU iedc,paiìgtfl« ueilIbriiQOOttoiI Gocraiorio di Sai» Tomaio, va 

tMmtgìi de ililaoflNnMit» Uq«ì mlle jMttie l'a» Ji^dt^^tfm ipmc^^ Dìo . \ r bt« 
•Hj • deli «Bi«è * 
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iell'vnì ì itìhfotmé, Abbrra. Gcfn 

Fra Thcodotico,Tedelco» d'uetfodai fapr*. 
detto, Padre dooo,& pradeD^naòtfcci^e voli* 

bro4eUciiDfCclEooiVBgMt* A«b;GoB.t«C 

kìb. 

Fra Toroafo, Inglefe, fcrifle fopra ! quattro If- 
bt» delle fenifcizcicipra il Sa1(crio,<5cvn libro di 
itttaot^v^t culM>i'Ai^ao• LjAjbbreuittore dei 
fhfmttcìathttat» ToÉiOTlorfio ( il qttilt 
f ù r a r d inale ) mi altri lo fanno pcilOinggi*Ìt> 
fiinto . Lof. bib. Arob. Goz. 

FraGagliclmo di Canaco, fctìiZè douament^ 
. fepra i quanto Ijbci delie iemoite. LoCbih» 



Degli huomini Illuftri T j^i. 

Deflbnd con éome di S«&tità 

d'integrità, 

FrJ Nicolò da Trcuig , PoQtcSce . 
Fra GiottAOfii de gli Alodij,Fnncefe« 
Suor Atfeoi* I^im. 
Suor Macgheiita da Mciek » (fatta lUCklà il 
CalUlio»Tenim» - . 
Fra Gior4im> de PJlWTa&ne • - 
FfaHcnric*di^olooÌa,Tcde(co. * 
FuKidolfo 1 9c Fra GioaaoBUiliiilee. " 
SoofEliiab«ia.Tedefc«.* , ^ 

SuoiMccilda.Tedefca. *' !. v 
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Fm Bcctogftrioda Salomcdio» Gcncnle Decimo uno. 

Obile di &ngae , de delia faine i giorai fetialt doppo il marmino fi dlceCMCt 

gUadciCottcIdtRodei^fikFn lje(ieiilciColSilttUHccùne9«MiMAekÌ;cbeló- 

le Bere ngar/o , Jj Salutncilio, JcnncmcntcognìfctTrmana fi ratìtafif vn* tncfr» 

FraQcc(e»baoiDo lettetatil&ino^ di Sm Domenico j Ac della Beata Vergine. Fà 

cbe con fnolw lode"» bavcve etto à Gfooann! vlgefimof«eoiido»& impetri 

letto pablicamente in Parigi ,c da lui molif PiIaìIenairOrdìneidcperfè fteCso, q_ 

tn Tolofa . Era Prooindale dei> auttoriti dì potete foodare dose più gli placelac ^ 

tJcd.c I^ProoindaTolofaoa, e Vicario GenenjedclF» VcMlCoQiKBit» & dIpoien di(penUrecoBtre- ooriio 

Jt^X, Ordine, quando fòetetro Generale, nel Capirò- cento Frati fopra gii impeditneoci della illeglul» jal^M 

lo di Caraifsona, l'anno I5 1 7. Dì quaraotafcì ma. Celebrò fucceffiuamenctfei Capitoli Gene- *^ 

Sue vocali, trenta fel vnanimameote l'clc(seto,ccon- rali , cioè in Carcafsona, in Metz , io l.Qodia,ia 

Borfi. (entirono fubito gli alnldleei f vcdoto il torren- Boiogna,in Mompolieri, & in P ampdoOi. Mi p.>^y 

deGcOf H-bbegran piinf di vero Prelato, flc negli vitimi diioì, non fi trono prefcote, teneo- * . • 

feprai] tutto, rìfpl^ndettc influì ia manfuetodl- dolo occupato in aiui oceorij il Papa «che del 

Sbe vie- ^ ^ foff eren»t . lo^orregcece 1 e caftigarè t } 1 . io mandò Legato d ft è di Fraacft. tm 



S.Ant.j 
p.hift. 
»:eg H 

d' Arsg. 
Leané. 
]. p. 
Cct.p.» 




«è. 



Suo mo 

do é\ 
corteg* 



F»ir. fi 

lumnìa 
impofta 



difrtrf, hcbbc ffmpre prr fine laralnrc.c l'ctncn n'hebbe fommo dilpìaccrc, c più vohe per wcs- 

dttC ooo laconfuiìoDe d'alcuno. Soleua io fpe* so di molti Catdtiuii, tinoncio ie Legatìooi di 

tfaletdrfnmte il delinquente» cdiri^nglfoio P ontefice, efiscefollansa dipotetcìioiMilii co* 

Ìofio proceelrrccontro di tt, pervtadigfuftitia, lebràrei Capitoli foni, mi non ne ottenendo lo « 

dimi(ericordia)ldelgitò,(cheieoedòl'eiet. fftatia,taftitiii Vicari] in liioltiogo pet celcbnfi- 

la U lVna»ò l*altii. SeimoI lo gioftliiit 4molka fi.;* fo quello di fiwpdolM . dfede 0 cwcbo •! 

falfa fa proua, ch'io tengo contro di te i ò Tu ppo. hnofo Fra Pietro da Palude, Vifitò la Ftaoda, «ga. 

tiitlaliigorofo,doootocaftigo. Ma £e vuoi 1* i'loghilierra,ritaUa,8e iaSpagnagOoeuoaofli.in 

pieti, confe(M pienamente il tuo delitto , per al' ceno Capitolo Prooindale celebrato In Valenza, . - 

tcoene 11 pttdOBOt de per raeoenìrc t'emenda. Inculordìoodì.ch'ogni Sacerdote, doaefle cele- •* - 

Cosf nrl promulgare le fenteozc contro di quel- kraretrèMefleper lui , tré per i Frati, ue perle 

li,chc s clceeuano ia mifen'cOrdia^eradoldflttmo) Mona«hedeH'Ordioe,&<i£ pe(i Frati Minod^ 

ma r rgorofo,e giufto contra quellijcbei^euano cbhiriffirao fegno, qaMt'«gU»ft la Religiotie,ad 

lagiuftiiis. l'tTte.nelefiegoirelc fentenze, fù ?mjtadooedeiP.S.Domcnico,amsncToi figli" del 

anco rimcUo talhoratccorfe quali l'ifteftoatrin. P. S. Francefco . Reftando moiic pctionc grani 

nel goaerntf^colGeaeffale Almerico . Net aromiraté, che iì faeelleto i Capitoli Generali 

principio del fuo Gcnrrnìaro gli fncceftcrDgrauI ogn'anno, rìnouò la pcaiica di fargli ugui duo! 

fftml txaoagli > efscndo gcrarocme pctleguitato Mnij^ii che era ftato da aiconì antecelfori fuol 

1 Ordtne,per laftlfii ealannfa fmponeo Fra Bciw eneo tetnato^Se approoaio^M eSedequito mai) 

nardodaMontr Pulcunò, d'hatiprc aoelenato & ordinò i ìProuìnciali.che ne ì Capitoli loro. 




igran 



l'incontrofiorirerOrdincfoo, digran prciatjVe ^rtc,& cbi con licenza v'aodaile, non poteiTc 
dignoieroidllKo. Pecfetirtrfi da alconltnii» ffiRttwIccolaicfefilnegotij. Voire,cbeparteii» 
«aglitaiiBiocoii airOfdIoet OtdM cheiliti dofienPnMdevACoiioioweU'ekn^fofleoblb 

gè» 
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^oil »r«)re ìlléooepartiaaiidare minuto con dall'Ifteflb allumo all'ArduefcGuàtOilì San Gli- 

IO itilll yiHilìllllir. Éll'attrn ipr^rO di coi fe corno in Gillicia « Fù il primo, che rr i li Gcncrt- 

r>«? iv'ua afsi^nato. Ereffe vn Uu.iio d'Arabico li pervn Arciuefcouato lifciafsr l'vfficio.nc à quc 

inXitiu». Rinouògli antichi decreti incorno noalrroioipinfe ('comedicooo tlwini ) che il 

«Ilo iodio. Se al (eguire ladottrina di San To. defidcrio di IMUilfi éit^^ty W^to goacrn^» 

ÉMlTo, Se ap^ionfe, che fi rImoner$cro da ì ftu lij chc.;li icmbraiia tro|^gtÉn&ro. Pure a'ìi mor 

downtii prati ìnatili » & che niunopoiersc gi- te dicto(t4nnentcpiaogetMlO|acc«fau<ri d'hauere 

ÌB f kìwmm ^ Mfi, cheooii li ii tt li ìaii dif. kMéMlkMi|^lliaié4ctt^ 

to nella dottrina di San Tomafo tre anni. Voi. fcoxiaro, echiamauan indegno deffère rcnolto 

fc che Ci raaoteo(^(in>0€on ogpi rigore ì fuoi prU m^JHì • Guai èmM|||ìrerò me (dfeeaa)ch'bò 

• oUegi a i ftttdaMli^ «ohiMffino^rare , e pe- t lWll W l l il W I liDèHNl AROidliie » é%9 n>ltt 

Myraenivno ìmpacafte , h'i infegoMserAlchi. no dito P roaìncìaledi Francia, ralefttolfeclictM* 

mia . D.'cretòkcbe I dì(coii»oon fi p9Ce(téco4Ìit* lo io f M^i> & àtieOco d dlpr^iieltirvhiàitf» 

cnare.le non ne i GoooencI maggiori iìcimim K l ^ é l^ k é ^ wiir AMl ÌÌ l<Ju M'tft*>^feflb 

te cu(lodie,& leggi . Che 1 Frati, che fuori del« dall'Ordinc^fic hò iafciactt i naie! Fmi; Ah l,ch'io 

l Ordinc ferii nano i Vcfcoui , e non viueuano fono Apoflata,0VililTì'nr) pecaitore , ne fon de» 

coofotmcà ì iVuuti della R.eligioncf fofsero pri. gnodrli'habllovifed'eircre lepolto n~l Cimìte* 

turi in vita.ein mone dei (olili beocficij, e foffia r odoPrarf* Cdfipratftodeuocamrnre r'ceuuti 

f;*j &chci Prouincialirioocaffcro que Utali al- i Jacraaienrf nlO'i. C<n<{-, anni re(Tc rOrdinc,4e 

'Órdine, faluu'wbefc non reruifaero Cardinali, ottondoprauifledoppoi , eÈni i Tuoi giorni io 

PiohiU illkt oiMoai Idi Frati.infttndo le elee- Cotdua del tjfif. Mifedf ird gli ArcIoeTcoal^ 

tionidc if*riorI. Non voi e , ch vtì Frate pntcf le magnanime impreledi lasche dei più grao 

fecleggere dooi Priori to vn'anno i t conce ac i foggeui ch'haueisc nel luo tempo U Frane ia -, Attoeol* 

flufnpagnl,alli fiadiicrH0c iharftrf . AcreMècèI Sotto qiMftÌB^ÌMftdMOV*^K* il > 1 1 ?• COdÌ|||* |mkU 

bcnefii?| de)i*Ordfn#1a Compagnia del B>*a<o ciarona( |«ifOri ii Sierra Palazzo in Roma , che 

Giacomo da Venetia di For!t ) c diede potctaf d«itiQtllipatt erano ai^gnaticoli perqucfto v( 
•lrmKHiladal«d'AraKoaa»dlDa<8reFc4ti ndfAf' Ìlc Ì >tl H>i! % w o pfft df iWWwftftam^aool aoaenfre^ 

£rica,& difate Vicatio in quelle p^rtipcr la rimanendo Tempre dirtinfo l'vlfirio dclMieftro 

coooeinone49<f (iiiii^aato da CU' di $ac(i0 Palazzo.da qaeliodel Lettore . Nel qoft 

mente quinto tftd& «I CMlìeiirViciina , Bcl teMMMrittcova , i Fntt ^t*Or#ne fecero gres 

Suale perche furoaoHloOoillélknoi prioileg), 8c ftrage in Aragona , de i Fraticelli peftilentifsimi 

mi ftalati in contrario.egTi nd Capitolo di Car Heretici, 6c altroue de i Begardi perlrgainiti i 

«adona del i ; 1 1. cidirò à • fuoi Frati , che eoo morte da gli Inqnifìtori , 8c da Qiouaont vlgeH* 

^gnìileMtariuercnza duuefscro intieramencefec mofecoodo, ilqua'emo'so dal CooeilioPro» 

uarlicome vcniiTeroin luce. Mandato io Fi;an- «ìocialedei VefcouidiTaitacooa,tomòincan»* 

ciada Giouanni vigcfiuo (econdoi tranare U poUnegotio delia Cadonizaiione di San Rai • 

.McetrailiU.deliFiiininenghi, puocodoppo, i0ondo,malodiftaibocdno Ui»ontdil«<^lll0 

lumirt fc litffiwf nttminfif laini trftiiniìf.f^ H9cn«4ii^iMpÌ,. - .^■■oiìji^j.ì^ ^> 

■ Il 'Il . ' ■I... Il ■ ■ . 1 I ■ f ■ . 

^nuilcgi Faiion» ^ Ordini PoatiEcij. 

I|I7 GioaaoDÌ^ge(tmofecoDdoRiiiotta,&conf^ Piooìodali. Taeg.p^* , 
iMtl Maie magnwB ài BeocdcRo vndedoio* 

Teeg. p. $. Conuentl» Òc Montfterì tmdì 

Concede al Geaerale,che pofii fondare , h tU 
ctuere all'Ordine Wnri CooBeDtl,doue gli piacf U ConoopiD d'Ampatla^ te Ctthalogna , 
Tacg. p. J, * ^ 

tcall'iliersochepofat dirpenfare fopra )oo. Cardinali • 

}llegi(imi,aocotche i padii loro fodero In lactia* 



Tacg p y. AiNIcoIdTarinola, Fraocefé* 

Dichiara, che il /ole Generale, & ProiiinciaTe, Fra Guglielmo di Baìona, France(è| ' itit 

può dare liccMia,à quelli cheTono eletti Veice* f caMaoco Oifino , Romano . ' ' 

ai»d'accettare»l Vcicouato. Taegp.f. ' ' 

Che il papa foto può dare la liccncia d'accet* Patriarchi 
tate quei Ve'couaii , che non hanno Cleto a« 

CMHanlfoddktidcfs}. Tacg p 5. Ttt Fletto di Pkladc,Fciacd«, TìmMmìI . 

Chcniunopuò datIicriizad'vrciie,èp0ÒfcJ6> GtttOjÒUflM* ' 

due i Fcaci 4»ii Utdioc » ic non il GcMieUs II U . 
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t, Aywrdo da Nouartai LomjbarJo.lu da G lo- 
- ^ joanni vigt^mp (acondb, £ttfti. AKÌtt«fi:o»o ^} 
MiLi,o, :s: i4.annÌtenoe il dominfo, wh però 
noaarf^igiamai d'aadaiealUicUdcQU» pcrtcì 
dtl Vcl«oi»?icbe jominmano fo quei ttmy 
po in Milano. Fù KlìoiDo lod«uo!c incuctc la 
.«Kionì, e di inolu.dotcriai, ccligione ,^fa(i)a . , 
Ulnonciò finalmente di^ntep/o^lci P pa, l'At^ 
fiaefcouaco à GioaaantVifcpm^aUliM» Vefco- 
OodiNouarra,-rirenntafi però vna peiiùoi)e4i( 
mille Icudi, tt.fi dice il Tucgip. Mat.ean4«» 
IMll'IuliStCc fi di luirigioaa. Poicia deiriirwio« 
|JIJ.rinonciòalPapa,l Aa-fuc!c.i.i ?ro M la- 
|lO»Ca(loreTurii§nO| &(. accertò l',^uUiCMH 
d'Aquilegia» acciò potelTrqii e^Qiesie via«rCf 
Vedcnilogii erjtrccDntrsr.a 1-t turfunj,\' i i uoì. 
liei cuiJ(iogo,iù fletto dal Ctc(#<^o Giouaani 
iiglm di Matteo» $eQdircro,cl^eilPoacefic«yI 
hiucua dif$''i.;nsto p?r Arciucicouo fii Ay as io 
iiuomo prtijcnre, c'k. Lencr^co. Oi dioe àc 

Predicatori , oo Jc g omo ^ M lano « non paot* 

entrare nella Cini, riautndocofiorj.njtii Mit- 
ico, 5£ pertanto adirato ilPapa»iù:onioiunii;Q 
Matteo. & interdi la C tti. ll.cne vedendo Mat^ 
tcu,acciò non partrtc «lUr ItatocfcluforaotUitt** 
ro Aycardodj iuocontìgliu , dcpoie iliu>me4e| 
Vicariato, lì fece nuuroArc Capitano del Po» 
|M>IO|& diflonlorcdcUa libertà. Sìa qui Leaa- 
■ oroi N4a il Panuinio ncii i ui.i Cronologia Ecclc- 
■^fiaftica facen^ione nt^en^ut^tiuRccofi d<t-'e di 
• lui. F.Ay:aedb Antiinfainoiò Kiwardo di Caooe- 
•dola dcU Ordine' de P redicatuti i Cittadino , Se 
centeiiaìo fecondo Arciuelcouodt Mtiano,iioai 
*--^5 . f inolici^ 1 & fa fui» Vefcooo di Nou^iva . 
Onde da quefli (ctmorì, fi coglie, qnan'.o tinlfc 
vn fciiuore che ripulì e in (ompeodiugi'Aictue- 
fcooi df MìImo, il qual 7aole«he Fra ATcardo 
fefjè-Gener alemiaiteo de i Jiatt Minoti ^ ■■ ■• 
ì}|f Fra ConHgliOi ignoto di cogoomctedi patria* 
doppo edere lUto F rqcuraioce dei l'Ordine don 
gotenpotii Romtieflendu Aato conufc-uto per 
fctiomo difcrcto>priidemc, e fcicniiato, fù ajfon. 
to airArciuefccuaio di Compfiaiielllegno, che 
egli goaetoò moli* apnf C90 lodt< Moti del 
134*. Taeg, * / • . 

VcfcoQì; *• 

I|t4 Fra Aodret da Piftoia fù Vefcouo della Tua 
patria,intoiIlOÌ eli toni l } t4.Cofi dal Caftiglio 
iìcaoooglip^che fochianu ricchìdimo huòm(ì,& 

vantagc;ìaf<»,Jin parti, cgratienatur.Ji, &:acqul- 
ftj;c; letterato grande, & che perpetuamente 
fatic^uali nello Audio, & di Religione grande. 
Sctiffe vn libro di fcrtr.onl pertntto l'anno.e quat 
. trofirrmoni petciaUuu giorno della quadrale- 
lima- i.p.LaC Bib. 
I}15 Fn Fj.^rrIco da Rimini.fu fratello diFraEo- 
rcnjio i3aiucch>iaaibi^uobiii di tangac a ^ V c(c^ 



ut oelU PettItlotQtff laesa in i|iiefta dignìtd del 

noH. e I } ($. ina quando forse afsotito, e qasn- 
dgtnociiac, non ttouo . Forlì fuccersc imme- 
diauraente al (iratelto .Rei* 

Fta Pietro, Qngaro di nationc, pcrfona diTcre» 
ta,e matura,famolO||ne tempi fiioi , pec la doiui* 
n),& per la peritia^h'^H hiaco* nel canto, per 
cui tù gratiifimo al Cardina)e,Fra Nicolò da Pra- 
to,chelotenoe nella Tua cocce va tempo fa Ve* 
fcouo della Bo h.i.goriaa'intotnoal tj 1 5. Taeg. 

Fra Bernatdo da Melano, Fcancefe , fù Vefeo. I)!^ 
no di £ >fdeos,ò Bordro,viiic'aa al tempo del Gt 
netaleFraiicrcngatiodi Rodcs, cioèiotorooal 
I ) 1 5. Coli dice il Cadiglio nella Cent. p. 3.M* 
altri vogliono che forse di Bordccs di patria, 8c 
de i Mclani di cognomci t Vefcouo di Cooigoe 
ia Fianda 1 poìe creatoci .^àiMaonl .Medica il 
13 17 Luf. C.in. 

Fra F nicctco da Lacca» Tolcano, fà Veicono 
df Perugia, intorno aliando f 117. 11 corpo df 
quello l'rclato.fù litrouato nella Cbiefa vccclu"» 
di >ao Dumenicot i'^uDOa s7S.nel fcpolcco dei 
qnale vì erano due armi con -iét tofe >- che è Rn* 
legna di cafa P oggi . 

Fra Stefano daCipcI, fè'^C&OllodiLemill^ 
ci. T»eg. , ' 

Fra Guglielmo di Uibroa , da Cadute! Fraa* 
ce*"?, fu da G oujnni tt. fatto Vclcono di Can> 
iurt:i, ò di V^ioaa in Francia, Viuena ancora dei 
1317. a.pi Cent. Luf. ctok 

Fia Pietro da Mislacco Giiafconc , fu da Gio- 
uanni a a.fatto Vclcouo di fiaiona, intorno al 
« ) i7.altri dicono del t ; 1 a. au non può efaere» 
le Giouanni predetto lo cxch , che non |fu eletto 
Papa ie non dei t ) i#* 7« d'AgeUo « fecondo 
il Platina. Uf.cio. 

Fr.t Fazio de Conti di Dotiorat'co nobile PI« 
fant». fò Vefcouo Cbironenfe, & iicbbe lacora- 
menda di San Pìcuo in Vincola di pifa * £Ub 
Cm # Tnfc. '* 

- 'Mteftrì di Sacro Palazzo. 

Tris Guglielmo Bodiuo diBaSoaa»'foloriO0a 
Fcancefe, ÌA poi Cardinale. ' ' '. ' 

• Fia DaAindo da San porti«noPcaiièeftr,fù poi 
Yclcono^^cnreil^LMeldcnre, - 



i 



* Scrittori. 

Fra Alberro da lirefcia , Lombardo , haomo ||| 
fanto.dffccpolo di San Toroa(o,& chiaro per mi 

racoli,ion)clì difsetra li beaci nel primo libro 
d Ila prima parte ; fcrifse vna (omroa di cali di 
COnfcii.ntia,vna tomma della iflmttioncdc i Sa« 
cerdoti.diiuialnquìttrolibri; Vr libro diicr» 
meni di S3nti,^dcltc[npa^dcaltteco<c. Vifaa 
lino ali;; 14. Lui, bib. 

Fi« AldrobaBdino da TofcanoM, predicatore 
t^j>repia,fciirje vn libro de IcimiT- dc•Si.nt;;v^: 
dei (ciQpo,£c la viu del padre SiinLA>nKnico. 

Fioiiua 
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1.31^* Parte feconda. Libro primo. ì)7 



Fiorini cfrca qnefti tempi, conferme «1 LnfiiMHib 
fluail Gozteo lofi fiorire del i<74< 

Fra Andrentfo da Camctmo,M..rchùno,Filo- 
fofo,e Theologo illudrc , kndc l'opra la Fifica 
d'Aiiftoiile,& ridoflè tutto il ceOo 4*Atlft«Kìlc 

In fornii (il loì^iftiVa . Gijc.SuZ, 

Su Giacomo d'Olunna , erudirò foggeno , dì 
^nditio profoodo> Ac di cara facondia, icrtlTc fo* 
pra ratea la fcri'rruta facra , & i fermooi de Santi» 
,del ceinpOte Q^adragcIii^lùFtoriua drca que- 
IMieiBp{,emoti Vdbdiwl^ella patrta. Amh* 
Coz. Forfì qucflc r i e p l'^ i ^ggìo dtftìnto 
4a quel fra Giaco modi Lelua » di «ti fi xagiooa 
pitt ballb fono i 1 1 j $ t . 

Fra Gherardo Vuilich , da Treof ri , Tcdefco, 
Jiuomo venerando, è graue, fctilTe vn iibio di 
fermoni del tempo. Se de tanti , Qc vn libro detto 
P. (fionale de Tanti . Luf. bib. 

Fri» Guido Gcnctii, Bolognefe , dotto Peripa- 
tetico, & Tbculogu non ignobile, fcriileiopta 
OKialaPìlorofìa morale d^Atiftotile, Scaltre CO- 
fe, e trotisnft alcune file opere nella libreria di 
Bologna . Fiotina fecondo Alberto Veneto, cit' 
Ci<)l|clUceiDp{, leandro però lo fil fiociwdd 

Fri Lamberto Primatìccio da Bologna > cele- 
^e«i»«ftro1nThc(rf«gli, ftrdffrenfoteaeeeiH' 

no dell Anprìico DottnicfcrìfTe vn'Apo'i g'a io 
contro il Cocittuocio 4> ^Tomaio» 
Xirflbib. 

Fra Guglielmo di Canne© , h da Cunneo, 
Theologo }lluftrc,& raro Filorofo^fcrifleioprai 
quattro lib r i d e il c feste n ze , & mol ti trattati * & 
«pnfcoti . Laf. bib. Amb Gos.Ser.aat. 

Fra Nicolò Mariani, M intonano, Lombar-Jo, 
Icriflevn libro io (Dateria della Coatta. Alb. Yen. 

Fra Nicolò d« San Mattfno» Icrifse vn libro 
4i ferraon! dc'Santi , & del tempo . Alb.Vcn. 

F.Ftancefco Gtaaano» daQenoaa, di beile 
lenevelraaiacptedfeftnrehonotacot & pratU 
co nelle cofc diuinc , fcrifTe vna P oftilla fopfaS. 
Luca, leColationìfopra l'ìftdlOiVD libro di fiec- 
nooi Qvi ì d ragcfimali»vn*»ìao diicMionl Dome 
nicaIi,vn'alcro di (ammdéeStoS^tàpaaiO^ 
kott. Lof.bib. 

F. Btnhoiomeo da Boirenecb.Tedefeo, dot* 
tìflìmo padre.e maeftro di Sacro PalazzOifcrìfse 
fopra i quattro libri delle fenf{*nze,& vn libro di 
CoÌeTbcologali,>ou(ub(odcU'huumo compito 
l.ur.bib.Ser. Rat. 

F. Dorando da Sm Pnrtfnno jFrancefe , Filo- 
fofo Scoi bilico di felice ingegno, profondo 
inaeftro In TheoIugìa,legiRa eccctlente,Mae(lro 
di facro Palazzo , c Vcfcuuo Mddcnfè, & Ani- 
CÌcnrc,(ctilsc due volte fopra i quattro libri delle 
fentctiie,vn libro della twiglne delle gìurìldi- 
tioni, vn'jitio della v (ione della di'iina essenza, 
auanti il giorno del giuditio,vn trattato delle Icg 
g{,vn*alito di qoeftloni divcrfe» vn Ifbro delle in 
Itfuttìoni dtl Ciclo , \iiM;i(j de tlj crlrbraiìonc 
. del Conailio , moiu Quuiibiiti , vn Itbio coouo 



JliCCcfictTnlibio dlfertnoni Qa3dragenmali,5c 
«n'altio dtScrmonf Domcnicai>,& de Santi . Dt 

quelle ditecompofìticni fopra le fettienze, vna 
ne ferisse contro la dottrina di San Tomafoi 6c 
tlalnafn fauore , ma quefla, piima diqorlla » c!4 
trattato dfHa d'iiini cfun?-; locompofc contro 
l'opinione attribuica ai tuo tempo à Giouanol 
21. della quale fìidffcotTo à longo iktfecondo 
librodclla piinia parte. Lof.bib. , 

Fca Gherardo«degli AnciniiMacftro inTluo 
logfa AiBnfe,Teligiofo compito , e Filofafo In i 

E iù grandi Jc l'.i tua ctà.fcritse (oprai ^lWloti« 
ti delle (cntcnze. Atb.Ven. 
Fm VcTceltnOfda VeiecUi, FfamofMfc » Pilo- 
fofo,e Tbcoiogo confuroato , fcrlfsc vna forama 
della Logica,inu'toIataTetralogani , molte quo» 
flioni fopra la Logica, FHìca , e Tiicologìa f Vna 
Logica contro Ocam,intìto!aia AntiochaM , vna 
pollilla fopra q!; Euangclij Domenicali , m<$}tt 
ferrooni fra i ai)no,&cettihinni , e fcquenzc de 
Santi. Lui. bib. • 
FtaGfouanniTcdefct», non da Friburgo f ro- 
me dice il Gozzco^ ma Lettore di Fiiburgo.eiu- 
diK» FiioTofe» «Tbeologo , fcrìfse fopra la fora* 
ina R.nmondina,<^ vi fece b t.imib, ScTappara- 
lOf per dicbiacatione deli vno,òc lakio ceÙoi vnn 
fomflMidiai&drcoo&icnM,chianitta CIotMia* 
nitMfimprefsa piò folte, vn Libro di «qneflicoi 
Calnalì, vn Confcffionale per i Confc (sotite pe» 
lilientf,ftccR*a]crccofe* Lnf.bik ' - 

Fra Gioiianni Ruifim, Tcdcfco.Pcr ipnreticc,e 
fcolaftico,c fcritturìtta compito* che tu F to^in- 
dale della Proo inda di Germania vn tempo» 
fcrifse fopra i quattro libri delle fcntenzc, fopra 
l'Epiftola di San Pauolo i Tito , fopra i quindici 
prinii Capitoli di San Matteo, vn Oirrettorio pec 
ìConfelaori, mohifetmoni al Clero, &mold 
fetmoni dei fittiti, pcc toito i'anoo. Lx£, biba 
Ser Kax. 

fra TomafoNortaode, Inglefe* fttfAefejMlt 

qnaTrro libri delle frr'crxe, & fopra i'EpìAol* 
di San PauoloiiKomani. Lui.biDlAmb.GoS» 
Fra Gibrgio di Peira > b nomo dotto, Ictiflefo- 

Eralqaatcìo libri delle fenienze t dc ancofopni 
t Logica* Set.Raz.Amb.Goz« ^ 
fra Amonto da Pana«(Antonfo ieeondoaltr?) 1 3 15 
predicatore eggregio , fcr ifTc v n li bto di fetmonà 
Qaadragefiauli . Alb. Yen. Giac. Suz. 

Fra CjioianniColoQna,Romano, fegnalato fn 
tutte le vittù, fctifs" ^ " i)lu;nc intitolato Mate 
delle Hi ftorie,in dicci libtij vo libro degli huo. 
dì llIuUri,& varie letteteidineriì,piene d'esadit 
u'one. Supp. Cro, 

Fr- Henrico da Riroini, Romagnolo, raro 
fculaiuco, fcrrfse vn trattato delle quattro virtù 
morali.fie vn iibtodella Politiadei Vencttaal . 
Tjtg pp. Scr.Raz. 

Fra Tornato Langucfrodio, Ingiefe,petito fco 
Iaftko,dc btaotico.'fctiraevQa Follilla fopra 
G!t»b & vna C ri«riica,dal piincipiodcl Módt (i- 
uuÀ luoi tempi. Tacg.pp. Luf.bib* Atnb. Gox. 

G FnO«> 
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7^^ Ekgli huómlni liluftri i. . 'i^f 

j 3 fra BenedenoCrinli^do» Spignolo > A- «o nì I Gred. e ì Lttfftf . Aeettt^ Il cirfco > Oe 

ragono(e,(nae(lroinTher>Io(Ti'a Parigino,facon. cHcndo pcrtii/Tìmo della )fngiuGrec««conutare 

do, chiaro, kiifoIutODcirinfegnarc, compofc il Vcitouo d'th(o,c*l Patriaichu Greco. hnomi- 

■v^.'i fopra i predicabili, e prciicanacnti, fopta la Pec- ni dottiffimì, & gli tidulle atta fede Cachi>lica« 

iicrmcnia,cTopieay0è(bpnlapiÌon9 cpofte* reUando m tanto i Greci iftcffi a m miratile Uopi. 

fiora. A.nb'Gor. dl,Jtì v-ilmc di lui , pc-r il quale ti i'onirficepof 

F. Bontomeo Bifacomatrio >Piouenzalc,{li- lo mandò Noncto per 1j 'cggia Apuilulica ,in 

snato oe tempi fnoi jier oiciino Filosofo, fcride Oogaria,in Ouentia,& in Polonia, nioiì sàeìi^É 

Vn libro delL Fi lofohi.&rdei Filolofì.tLurbib. lecondo Michele P ouianrìo Semita. Tarjj. pp, 

F. Boaero, B:rnere , pericottellc Icientiehu* F.Andrca Fià.'c/c,doui(]^mo Mai dio m Theo 

tome » e dloìne , fcride Topr» lì predicabili • flc tt logia»eompo(e vna pultiiia lopra { libri d« ì Rè^ 

pccdlcarncnt?, foprala perbermenia,!^; la Topi- e dicono moIt'iJti e i > k . ncorsjC lei tiorc moho 

Ciyfoprala priora, &poih;rioca.Alb.Ven.Aiub. aoUco,[>oicbe ai cap. io. lo cita àMuolò di lit« 

F.CoMidod'Aroott, pflcifD FiIofa£>»eiM>ii fopra ilprìmodei Rè. Sis. San. bib. Ras* 

fgnobilcTheologOtCompofefopra la M^cheora, Fia Baitolotnro Paruo, h Picciolc, d;- Bolo» 

e Fifica d'AdftocilCf & voa len«n ìbpca l'IìpiAo- gna , diDcreoie da quello , che fioriua dcU'anno 

U(ll€.G}aeoiM>. AoiKGoz* i joj.prr quanto fi paoce da iifciitiorìkarcrglie- 

F.L>oa3cnico Finatra,da Fabriano della Marca re,macft<o lo Theologla molto cclcbrciFiioicfo 

d'Ancona, predicatore eccellente» & dc'priinì de e fcritturifta molto eccellente, (ctifle vna poftiila 

Tuoi tccDpi,rcrir«e vn Ubtodeferinoni de tempo^ fopra S. Matteo, vna poAilla fopia Li^ca, voa 

e de fanti.vn ^adcagcfimalc^fcvo DoaMOica* Poftilla fopra tutte l'Epilblc Canonithr, e lecca 

le. Arab Gox. do H LulKano, (che tavc (opta qual libro ) vn"aU 

F.Domcnicu daTolofa Francefc,molto veria- tra poiiiliach mcumincia Oblatioiufti, tr a que« 

tDiielle(actc lettere, e Filorofocgt«gg>o,fcrifse (biecondoii Kazzi.èla poftUlafopuSanlilca* f 

vngrao volume fopra il Teftamento vecchio, vn Targ pp R^z. Luf.bib. }• 

aluo gran Cóinrocario fopra tutu la diuiua ferie F. Gherardo da S. Loreoao«Tedcfco»e di Co<^ 

iara,erponendola.feamdo il Sadb mlftieo^ e Ile* lonlaihiiMno |ik>»e dotto lei itfe vn «okiaie di lei 

teralr.edrdifsn lol'optfià doaaoni vlgclìfloo axuii dclt(mpo,e de i fanti. A!b. Yen. 

lecondo. Alb.Ven. . F. Bti^tQjotniP d» Boh^gna Iciiflc vna poftiU 

F. GlterafilodegU AnefBl,fetlfiefopta i quit la fopra S Luca, 9t vna p< Itilla fopta l'Epidoli 

tIO libri dcncfentenze. Scr. Raz. Canonie he . Scr. Ra2. ma faci ImcntC ^UcAdc6 

FèGherardo da ColooìatTtdefco feriate vali- c diAioiodal^rcdetto F aiuo. 

fccoiiiiti'toiaio,MedIcfaailrU*AiifaDaiyD*altro'4cl . iSraG'ooanfilda Napoli, matftro ìnTbeoto- 

Ja recreatione dell'Anima . gfa,& R- g- ntc vn te n- po dello ftudio delCon- 

F Vuarnero de Botis , huonao molto ftimato uento di S^n Di mcnico , nella jua pairia.cilc bre 

ne faoitempi,per l'integrità della vita, & della Fiiofofo,eTbcologo» ktillt (opra i quattro I bii 

dottrina, fcriCw «Inai votomi , fopra gk.Euapge* dcUe^CMenBe, I fcnnoDi del itn^ po, e de unrf, 

lij del tcpopprrurro l'anno. Luf.bib. Amh.Gi>z* per tutto l'f^nno.molie queftion Thcologah, 'Ve 

Fra VillicImo ò Guglielmo da Vcrida', Colo- atvu' peti moni, de tredici Quol bcii, che in va 

ttfcTe, rcrifse fi pu gli Euangelij curreotl^lfAd gr-in volume fi lerbaOB-niamilciìiii nella hbiccift 

uenro fino à Palchi ,e iopnr£pÌAoJe OOCSCIKi del precetto C onuento . Taeg.pp. Lui. bib. 

aocora.Amb.Goz. F. Pietro Kalo da Chiosza^ptt Religione «tfC 

I . , . Fi» Banelomco Lapttfo, ét gli 'X^titlof» Joitifa8«cc«|leme , fcrittèU «iiadet PadreSaa 

; Fìorcntlnojcompofevn libro della glorificatio- Domenico, vn libro di fciroofii del tftnpo, edo 

ne de i fca£, doppo la relurretiiooe , v»libio di fanti» fopra i Canortiafopra la C cna del >ignoiCia 

ferraonf del fempò^e de 1 6m!,m libro di fimno ItgaodatiodeSaocI coptofitfimo» che non fo« 

ni Q^iadragefimali, vn trattato della diftintione lo tratta di quelli, de quali ctlcbiaordinatiairn n- 
dcllo Spirito /amo^daiiìglio.i Bcfarione CardN acJaChieia|maaacodiquelli,dc qaali ie oc<C«*. 

nale,vn libro della eontrouerlia del diuiniilimo lebraà peaametnorfa. Lnl.bib.Amb Gai. 

fangiic di ChnftOjVnlibro delle alleetczzc del F. Giousi nid; Matlcn, Ingic ■ ,Thcolpgo,c 

P aradifo.vn trattato dtirctrafìonc delfanguc di maeUtoin Theologia pteftaotiflìmo , ocicmpl 

ChriAo,i Pio fecondu,vncraicato dell'Incarna- fuoi,fcrill'edaclCommcmani,iopral quattro li- 



tìooefcol.ifticamcntc, & vnoloprailfalmo Mi- bri delle fentcnz e, vn trattato della predi 

(etere . Vcgonit l'opere di quello Padre ne Hall- uoQffiaacpiùQooUbca» LnCbiU^Ru. 
brcria di Sdn M uco, & di S. Miria Noaella » fu 
perfboa d'acutn ingcgno,vebememeneldire,po* 

tcntc "«"c Cache J re. c (opra de I pcrgami.inimi Dtffollti COll nOlIlfdi Sa&Cicll « Q 

co acerbo de gli heccuci,&cofidutto,&erudico» ». . ^ . 

dhei Padridel Condito Fiorentino, congregato O in^tgriia 01 VIU • 

folto Eugenio quarto.lo tlciTcìo , e dcliguaiono 

per diiputatt nella conttouciiìc » che iai vedaua- fra Guelisimo da Pilla Te{<»ao. 'il* 

Mcil 
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1} 14 MoiiSnor Emilia Bìcbrerf nobile Veicelldék fo'^cnenadrotlionefiim d«f Paiire ) itììfHoli 

foridatricc d>-l M )nn1;ro di Sin;a Mjrgarìta di nache pofsc futr! , fi ve.^c parimenre l'tffì^ic; n- 

VcrccUi» la cui lanta vica già data io luce da Sooc dea d'elsa con li laggì , e con ^elle parole, 8. 

PcKconilh B>iu,MooKa del Taddetio Mon«ftero Enìlì* de BIcbferit de P cniicnch Sudi DomU 

qjibccueroentc raccolgo. Niccjiiel'anno i>;8 ni'ci OicirnisPr«dica(oraa),rx d'aitate Veceel* 

di Padretcopiofo di facoltà» e (ignore di CailcUi* lacum » òc Fraacefco R. -nio Ootioie nelU vitB 

iedi'Ièodi, vna parte de qaatt edendococcM* i del Beato Candido Ranso^ ne (àncwSone Meo* 

leiifecoodo le diaìftone f itt4 dtlPadre»! Tette foe fii col ciiolo di B.'ata} diche ne fono ancora n6 

figliuole l'anoo 1154. vedaialaMan fantità de ì leggierl,ni gno7fli ni inditlj » gli appefi voti al 

Fcati dcirOcdine, fi difpoie di fondare* del Tao fepoicro,iecefeileiorccie, le lampade acc^fe 

vnMonalleto, ouecon aUrc nobili Keligiore, Doiien^deaiu«deaotioni,che(ono petfuieidPb 

fotcdi vinere conforme ^ gli inlh'ruti de Frati e Tempre vannocicfi(cndo, & le tnerauiglie oc* 
rcdicacoci . Qu'nci l'anno 1 15 5. alti ^, di Lu- corfe nelle Tue trans! acioni le nui-ncrofegra* 
clio,coniprat! dai Domenicani di San Pauolo di tlefattei i molti , e molte , di che ne raccontc ò 
VerccUi.cafamcti.gi^rdinl, e fico fuori della por alcune. Per le fittìoni iniq ae de G jclfì , c Ghi- 
ndi Sant'Andrea di Vercelli , fabcicò va Mona- bellinij-e per lo fcilmi grande che tegnò ttenca- 
Atofonòdltliold di Santa M trgarlr a » de In ed naae annlnella Ch«e(a , ic hebbc pnnciplo det 
d! diciotto anni, doppò l'hauerc ^)cr molti giorni 1379 jrrate le Winich: fulJetce à pirclrfi 
pdmadigiaoatOfCiceaèl'habito dell'Ordì ae,cd dili'aoticoMonaftcro,ch'era fuori 1 &àricoue* 
ndi^alttefiobllf glonanenei fieenicbael Maoa- rarfi dentrola CkA di Vercelli , lafchifOao culli 
. fierofuddetto Tanno 15 {<. Con molta pnclcdie ìt corpo delliSintalor fon Jitrice, il perche non 
deootione, era ^ta educata nel fecolo, de tale tisà,ma(orfetà pirticolare giuiiiio del Signo. 
.• •'^ confemandoli nslb Religrone,aazi aug neotan* re > per ìfcuoprire In tal gnifa la faniiil della (na 
. »: doiircraprcnillevir'ù.fi refe in breui, (pecchie fcrui. Pero U: facendo le fentinellet della loU 
d'v>aerainza,d'ha(niUÌ,5e di faniiiàà tutte. Bsl- dtie;fchadi Veicoli» I a guardia » di notte» vc- 
«» • laera di corpo, it«nIero(ÌM^irIror4,ièoireaa(io> denan»ntlMi;|naftero predetto inori della Qc- 
if ' fa ad <»q;t^viio. 6leaa*di commune eoolenlb tà fplendori » e raggi pcrmod > daccela lumi fo« 
Priora l'armo i»7i. non féglipkéna in verun tnilDprail(epolcroddÌ4Bcatafondai||0e^len-; 
* . . mo io psrlaadere, :h'acce-tail?tl cari .0, nà dop- ridano voci.e concetti Angsiici, di cheibceRarf» 
' . po molte orationi fatte i D ili 1 3 V Sc dop leA|onache,i Frati,5etllapp:riori £:cle(ia(licr. 
pò Tìolti priegKl di quelle M miche, accettò fi e temporali,con interuenio del Cleto tutto , OC 
aalmente il gouerno ; e come , che era fuegliata della Sotd terca.fi fece vna proceifiooe con poca 
4i Ingegno, 8c di Ipìr^» ratta fempre fi vi ie in- pafiMéne,e tnslatoifilt corpo nella nuoua ChiV 
gtnta i procurare la faratt 



[procurare la faioterpiritaalc ielle S.)rcl!e fi.onc, ripoil ) in (Ito emincnre, Scalco, n'ottcn- 
Ibcbftilfeniigìo del MinafttfO. £raculipia- aero > dcaoci tcdelitgntie diaccfe. DaliaCóie- 
eetioleb Àeérirarlo t,ac JI ^(Ma lil^M^'iimtO^' fa «rasfèri a nel progrefto nel Capitolo peroni 
& nella prefenzi.che appo tma grindafi nocó- cafioncdi laboca , e qniuì ri nafta bfaon tempo» 
tento>i chi la ved^ua;bientìu4 ragionare. Vide faoòC meiureptepacaualìreUreaiaoatione^yaa 
denoriflina fempre della Braca Vergine, te fil Monae8>(pedira da iMedect per dolore di ponte, 
mollo rigida verfo «1 Tuo corpo , q 1 ile macerò di lèbre,catarro,& ferramento di cnore.h q iale ha 
longo,con dig;ant»difcipline , Se altre mortifica* neua fatto voio, fe la lanaua da tanto m ile» e mol 
doni. Cinquanta none anni Icruì in qucdoMo* to p'ù dalle graoiffime leocatlonl, chela mna« 
nafteroal Si«nore,ae 6onmoItef4^<||teloriduf- gl ajjno.d! (criuereifua glor a tutte Icgraiìc, 
fead vna perfetta rfleruanz» ilegolarc» indive- che ne (uoi giorni haurflc veduto, òiaputo,chc 
nutaall'vltimo di Tua vita, riceuato con molta haucfle operato il grande Iddio peclel« Nefb- 
deootione il viatico facto , chiefto , Se onerimo lo fanò la Monaca, ma anco la madre d^fla , che 
l'olio Santo, gionfe lemar.i inficmr, rruolicgli pergrauiflìma infermità.già eia abbandonata da 
occhiai Cielo,«Sc replicando rpcfso Miri marer i Mcdeci.Anxichedi doppiofauore.colmòquc- 
Gcatltfftc.efinalmenteGhsu Mula» fpiròdel ftaiftciraMonica,chedinuoiioinfermata(ì,ba* 
xjt4. nel rcttuigcfimoferto di Tua età,& cornee* uciaa ( per vn (-lalfo fattogli in vn piede) da no- 
itaditione antica» molti infermi condotti «Ifuo uc bucchi.ò Hilolc nella Cjamba,con pericolo da 
Spoleto tcenpMarono h^ùi» fanltl. Ticnfi incancherirli . VuotoA alla 0.:ita , vegcndu di- 
per bciia.t's: come tale éd;piOta,chiamata,& in- fpcratolUaoraalc,& in termine di i+Jiorcdop 
«ocjta.onJ- nel Mjnifterofuddettovedcii io poH voto fatto, compitaa^enic ;Mia.i . Mi pcr- 
vnqiiadto ( liua poco dtippo la Aia morte ) di- cgcfiincgligcnteiolodi»f«reil loio.fopra p c'a 
pinta con iitaggi al capo,in:;ennc' Ji" (t, à .> c Ji tà anco da nuoiia inccrmità mortile, chcnoo la 
d'vn Crocìfì(ao,&con qoefte'parolc . B Emilia lalciò fin tanto» chcticordauùcà dd voto , fece 
de Bichferfs . de P «nitentla Sanai Dominici , ptopofi» d'adcmpùio . Diede la faniti parìmen 
fondatili Monili rrij fanaxMitgaritaewraroa tead vna Moiuwipafiliiica,ttalmcntcopprc((a, 
joa. £cto Ropoll,(laouochegU eia toccai» io cbe per ducroefi,iion fi polena mouete i.d Icuo. 

' ir ' Moaiioc 
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' Gjitinevn'altMjché per contìnuo dolore difto- 
maco,non poteua ticcnnrre ii cibu* Sanò in altri 
trnipi ( cornee ancichiifi na traditioncin qucito 
Monaitero)intrrminedi J4- bore, vnaForna* 
f » Idtopìca , Oc per l'I Jrupilìa vicina i morte* 
Tolle dalla morte imminente vn figlio, haucndo 
mandato la madre di lui, nel punto efttcmo del* 
rinfirmità,ccra)& olio.acciò ti confumafsc inan- 
ti al corpo Sacco . Rcfticuì in vaTubito lafaniià 
•d vn mutato re , che lauorando in Conuento era 
caduto dall'alio.con pcrcolsauIc,chc non fi pò- 
leua mouccC) ne dimandare aiuto, ncrefpìrare. 

• Mjiacolofamente impetrò !a dote ad vna figlio- 
la perMonacarfi, enetrauenncvn'alira,nd Mo- 
naltcro, 8c nella Religione, che doucua tornare 
al lecolo, & fece molt'altri bencfic'j , c gtatic . 

Fri Alberto da Brcfcia, Fra Giacomo da Vc- 
nctia. 

'7 Fra Nicolò d'Aufgnone, Franccfc • 

Suor Angela da Salerno. * »• 
Suor Hcduigi Tedcfca. * 
i'uoi Gcrtruda, e Suor Sofia , Tedcrchc . * 
Fra Rcginaido , di patria ignoto, & pc: quan> 
tofì ilima^, di nalione Lombardo, qui Ita riporto 
per l'vhinìo di qucfto Centenario, tra quelli che 
morirono in cflo,con opinione di fantità, ò d'in- 
tegriti , lafciando ch'altri lo ponga nel proprio 
luogo, ch'habbi notitia dell'anno della fua mor- 
te : non l'hauendo io fio hora ttouato, ne potuto 
meno cìpoire più auanti, per clFermi venuto alle 
mani,dallerclationi di Sicilia, quel poco che di 
lui ritrouo, in tempo, ch'erano già liampati i 
- precedenti fogli . Nulla d'autentico della luy^i* 
fa n troua^ Mi quanto di lui li dice , tutto è 'per 
iradìtionc, da j;li antichi difcclanepoftcìl. Per 
fctitture lolofi troua,ch'egii lon<UiIe li Coniiea- 
ti d'Agolla,dì PiaBza,& di i>aa Domenico di Mcf 



finaincH'iruladi Sicilij « comp gtio de! P a* 
drc S. Domenico, iV buonio fanio, di raro va- 
lore. Credono i Siculi, che folle Lombardo dì 
mùonc( come àitti)Sc che in Piazza fé ne gìfse c 
per elicle h abitata la Cicti da Lombardi alhora 
( cioè , circa il i x 1 8. ^ & da defcendenti loto . 
lui moti, Se iiH fù fepoho. Ma in qual luogo 
della Chiefa non fi s j . Ben fù opinione vn iem« 
po,degli habitatoridi quel Conuento, ch'egli 
folle fcpolto alla deflra del Choro , oue era altre 
voltei'Altare del P. S. Domenico, perche dal 
1 540. in sù, alli due di Giugno, 6c per otto gior* 
ni /cguertijiui fcntiuafi vn (oauiflìmo odotc,che 
moHe vn fra P ietto da BucerotC3,à cauate vo pes 
zo à ba(ro,nel luogo oue fi fentiua l'odore , cre- 
dendo tiouarui il corpo di qucflo da loto ftima- 
to Beato . Mi non foni l'enetto , ch'egli,& noa 
ttouò cofa alcun3,& ccfsò aflatto l'odore . Tanto 
fia detto di qucAo fcruo di Dio , & de i Genera* 
li,Atciucfcoui, Vcfcoui, Maeftri di Sacro Palas« 
20, Scritturi,Santi, Beati, Se altrihuomini Illuflri 
per Integrità>clic tioritono in qucfto primo Cen 
tennatio . Et redi auertìro il Lettore,pcr quello 
& perileguenti libri, che fé bene i Centennarij 
douercbbero efTere di cent'anni giufto,chc tanto 
( come c noto ) fignifica la voce di Centennario« 
non dimeno non s'è potuto l'AuttoredArìogcre i 
qucfti termini . Peroche feguendo la diuifione 
de i libri,confoini« alle vite de i Generali.alcunt 
de quali hanno cominciato à reggere quali nel fi- 
ne d'vn'Ccncennario, & fono poi enirati,& vin« 
futi, ^ualch'anno , nel feguente Centcnnario,è 
ftato neceflatio per confc^ucnza iui terminar* 
il Centennario,oue finiua la vita loro , Se confe- 
guentcmcnte anco iui trattare di quelli huoraint 
llluftri, che fiorirono diuaott U viu di 
Cenciaie. '7, ' . T 



Diui/ìo^ 
ne de i 
Centen- 
narij in 
queftì li 
ori qua* 
U. ' 
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li fine del Primo Libro > Stampato in TORTONA, 
Apprcfso Nicolò Viola . * 
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DE GLI tìVOMINI ILLVSTRI ' 
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• V:V Pajfcefecoada. . . " Libro fecondai 

• NEL QJ/ALE SI TÈ.ATTA DELLI GENERALÌ;V 
\ .,^. . ; Arciuclcoui,Vercoui,Macftri di Sacro Palazzo, Scritcori,fic > ' : \ - 
*' 'V-^^:. V *l5"<lcgni pcrfoniggi, che fiorirono nel feconda ^ .4 

• - Cciucnasio delia Religione. , . ^. ^ T ' \'. 

row V AG GIOITA T>E 1 "f'KTVlLEÙI OTTE^VTÌ, ET ' ' 
t di molti Concenti enui nel detto C^nteMrio, • 



' JF. Hcruco Natale Bcctcone , Generale Decimoqiurwk,' * - 

= • • ♦ . •^ . • ■ - . . ■ 

S.A to ^^^^^ ^''^ ^ Auignonc gnifuo potere procurò !a CanoniV.atione di S. 

3.p"hift!^*'m5E *'Arcttiefcoi«^F.Bcrengario,reftà Thomaio d'Aquino,? nel Capitolo di Caturzo 

Già Suz.' ^'^^1^ Vicario dell'Ordine , F. Henieo l'anno i j ip.ordinò ì i Prouinciali.che per quc- ^"^ 

Natale , Brettone, ch'era Prouin- fto intercfTe.mandaflcro al Futuro Capitolo ra- 

I deGen. ciale della Prouésaall'hora. Quia ti fiorini, quanti Connenri fi rirrouauanonelle " ^ 

^°'iJ"''*^*<IiauuicinaJofi il Capitolofcriflci gli elettori Prouin ci e loro. Promoffe con opni sfono l'of* j'' • 

il Papa, che fi sforzalfero d'eleggere vn Gene- feruanzarcgolarc.cloftudio. Volfccheli Let- *, 

Cét p.i. tale, che (offe fpecchio di Religione i tutto il tori dal giorno de i morti fino à quello di S.Pie- » . - • 

Scr.Rar. mondo; I.'vbl->cdiroovi,& di communcconcor- tro,e Pauolo continuamente Icqqcdero, e< che »' 

A^ffi"" Lconc-di Fraciajhàno 13 i9.f(cerp fcicU quei Padri.che viueuano fuori dell'ordine à fer 

A vaici . prttjctto Vicario , Maeflro in "rhcoloc uigio de i Prencipi, e de i Prclari,toltone{'queU . ' 

gidjC Theolopo Parigino . Eglihaueua haunro li che feruiuano li Cardinali) e non manpiaìTe- 

moiri carichi , «r era ftato fpecialmentc Pro«- ro came,efetuaflero le Colf iturioni pili che {>o ■ 

uinciale della Prouincia di Franch. EraChie- teffero. Pròhibì l'vfo della medicina, fenza li» y * 

fico quando entrò nell'Ordine, & ricchifsimo ccnza,a i Frati, DifpÌ3ceualifuordimodo,che ^ , 

di beni temporali ;& fatto Rdigiofo^vifie così firiferifceifecretidcH'ordinefuori, perciò po- 

amatoredcnavitacommune;c1ìe diluifioar» fe gran pene,ecaftiphi,à chi foflcftatotrouato , 

ra^comecofamerauigliofa, che anco Prouin. rnlfrnnirin gnrftn Vnlmuitir qiiTilii nirm 

ciale mai non beueHè, pure, eccetto vna Tel voi- uinciale afsignaaa in vn Connento vn Frate,re« . 

ta, in camcrà,& anco quefto ad inftanza altrui cretamenteancora,defrecótezzaaI Priare,del-i ' 

pervehemei.tirsimAÌ«Te, eflendo vfcito d'vn le conditioni di quello, acciò Jch'egli poteiTe al ^ 

oagno,oue era per la fcabie entrato. Era hno- principio conofcere le pecprellcfue. Vi/Te nel- * 

^ modortifsimo,6t'ftimato il più profondo fcien- l'officio cinque anni,e mezzo. Scorfevifirando 

dato di tempi fuoi", e Padre di gran religione , molte regioni, e non tralafciòcofa, che i buon 

& offeruanza . Vogliono che foflc rofTo di car- Paftorc fi conucninTc . Celebrò fei Capitoli Go-Saot Ca- 

naggione,e di pelo,e tutto c^luo . Fù cefi ofTer- nerali-in Lione, in Caturzo(perfodisfarei Gio.pitoU. ' 

^uantenelle cerremonie, & officio Ecclefiaftico, 1 1. natiuo di quella terra , che fplendidamente 

Suo de publicamente diceuafi di lui,che era il mag fece tutta la fpef» ) io Roarto , in Fiorenza , in 

lo? ^'giore Chierico dclmondo. Niuna ocaipatio- Vienna,& in Barcellona : Me fluali Fece molte 

ne,ftudio,òneg6tio,lofhirbòdaleuarfi i Ma- ordiuationi d benefìcio dell'orainc, in particow , 

turino i mezza notte, & dal dare tutto quel lare ordinò, che fi faceffe memoria diS. Pietro 

tempo à Dio . Diceua , che il giorno fi doueua martire,ne' ve/pri, e matutini doppò la memo* • ' ' 

confumare in feruido del profsimo , e dedicare ria diS.Domemco,ordinò anco (cominciando^ 

tutta la notte i Dio,che perci»doppo l'orario- fi i folleaare moiri neioici all'ordine ) che tutti 

ne, fatta doppò Compieta, con gian difficolti li Conuenti haueflero la bolla chiamata Mar» . ' 

daua vdienzaad'alcuno,anzinonpermirc(dice magmm^At 'x Pontefici Bonifacio,Bencdetro. 

il Tacgio) che mai gli^rlalfe alcuno . Coq 0» Nùolò»Oemmce, & alesi. Non hebbe al fuQ 
- A - ■ . ^. — , - tempo 
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DotcTHV» drS. rtiomafcwitliiK & fctilTc contro 
Duràdo in quello, ch'elio impugna qucfto San- 
to Dotrore . ScrirtV aacò folcile » éc-profonda- 
Sw com mente Copra le fenanìze , c duci libri di Quoli- 
pofi tii)i, beri ; vn libro^n oltre del j^ite^^ BiUittia, vno 
della pluuJit^Jdk5tocmtiV9QUl'ÌQtc)!ecco, 
^ duoi trattati delle feconde int<fntioni ; vno del 
•K* • Sacranieiuo , vno dclli co|^itionc del Primo 
principio, viH)fdcirctcmità del M«ido, vno 
della uwtcria del Ciclo,vnodclIcrelatiO|)i,#»o 
del mòtto de gli Angeli » vno dell' vnità della 
torma nclfhupmOjVn'alrpotfefl'vniti dellefor- 
'1. * ' nìCjContro Dorando , vno della volontà > c del 
? VcrbOjvno della poucrta di Clirilto, c de {«li 
^' ApoftoH , vno delle virtù morali , vno doUt 
beatttndine,vnctV1»porcftàdcl Fapa.&vn'al- 
Sua mor tro pure, dell a potè (U Poiuàtìcia^ Regale. Mo 
«*• ri il Narbonal anno 1525. ritornando da liar- 
' ■' : ccllo!ia , in Auignortc , chiamaro conft dicóno 
*i k.. alcuni Jal Papa doppò haucre fatto Vicario 
dcll'ordui* F. Bernabò da Vercelli. Vicho i- 
i|||iorrc,hauando certa nuoua della futura Cano- 
nlzatione di S-Thouufo d'Aquino , pieno d'in- 
finita allegrezza cantò il f^Hticdimuiia, volge» 
do Ir parole del fecondo veifo i propoTito del 
Santo. Anìiatfcrmano alcuni cli'eqli fponta» 
neamcntc drizzailc i! viaggio , alla Coorte , per 
rinpratiare il Papa.deHa non ftitura, ma pcofcsii- 
1' map tifata CanonizjtioTìcdis.Thomafo.ficche 
L ^ mori(r<rli dieci d'Agoft«>,l'annó quinto, (kmefe 
fcctMido del fuo Generalato, haucdo prima dct 
to hora muoio volonticri « poiché hanno vedu- 
tegli occhi miei, la lucerna fopra il Cadelicro, 
la quale appafBcchiò Iddio ad iHunnnatiottf 
juc^fll . «Wle genn,e gloria della plebe jiuv Sotto que- 
fto Generale , fumo fcacciati dal Conuenrò di 
S. Euflorgio di Milano i Frati l'aimo 1 j la. da 
Galeazzo Vifconte per hauerccfsi riHorati i 
prtfenti , che c^Ii nundaua i S. Pictromartire, 
•fTeado eflfo ifcoitnrnnicaro . Sotto quello Ge- 
nerale ancora, S.ftoberto Re di Sicilia«] 
pa(Taroc<sn 15. Galee à Genoa, aUoi(§iò con 
tutta la Corte nel Cooucnròdi S: Domeniwvfif 
compili Prócen'(»<trl£i CanonizaiidKdiS.Hai 
módo,pPT opera diVra Raiuìondo Botj^uel liv. 
cmi(iti>t<; CcMlraic,ft: come narra S. Antonimo» 
del I i ? .in A Ic/ta di Proucn2a,appLanir vn fpi- 
' rito» aiiima come egli diccua , d vno di quellt 
della Terra puoco dinanzi morto , che rtcitaJo 
j' moire co'e mcraiiigHofc del Purgatorio • e fpar- 
nentofe dell altra ^ita,rendeua attaniti,gli Aopb 
Jienti . Perlochc il Priore del Cóuei^ro dell'or» 
4ininprcf r> oci:ulcamentc il Santifsimo Sacra» 
^ ^nto adollb, lo andò à trouare y4o fco(ignirò« 
& fella miftè alla prcfcnxa di molti. Riconóbbe 
lo fpiritOjGItsu Chrillonell'Holèia , benché il 
j> Priore lo tcncfilit celato»lo oMete lo còtefsò per 
Saluatorcrifpofc al tutto, & fra l'altre cofe, 
(hicie MUCO córuradooi^U ciib, diceadojchc 



j.p.hift. 
iit.»i. 



ptv'rmzr» di lui,& de ftoi Erattupreflo^penllt 

di paiftrc alila Gloria l ^ l ^ 

; OpliiÙ> Priu^lc^ij , c fauori ' 

Poncihcij. ♦ 

Giouanrtt U.cletto Pipa rifteflCs^iotnò.che 
fù cktt» G-'HcT »lc F.H«ru«o,fa:ìue Pano i j 18. 
vna lettera uraciol,! al Capitolo Generale di 
LioAoueaolccnicte eflorta quei Padri à moL- 
tc cole, falucan all'ordine. Bui. £«ar riweur • * 

Concede i conferuatori alla Religione, fuori ijii, 
dei Regno di Francia, con amplifsima facokij: • - 
contro gli aggrauj), ingiuric,c violenze vfatc ai 
Frati . Bui. Diletìos filics . • 
■ Ordina i'glivlnqmficori , che non prendin»'^ 
f^mi^jliarità fc non di pcrfone denote , che non 
tfiarto licenza di porare arme » fc non alla loro 
tamielia,faUio che m c<*rti cafi , & che reuochi- 
no le liccnK date ad altri di portarle. Bul.£x#» 

gibOrdiiik . Nel Pc gn. 

Alli iS.diLuiilio.Canonizafolehnemeittein i^i^, 

Auignone S. Thomafo d'Aquino-, e molte cofe 
dice in commcndationc di lui.prédcndo per t<^ 
ma, Mapiasestùji&fiiMCnsrnirabdùi.CmAe)/' 
Towline . Raz. 

Di più l'illcffo Pontefice, circa qpefti tempi, 
ò prols imi, concede . 

Diec' Anni, e 1 80. giorni d'Indulgenza,» chi 
vifireri le Chiefe de Frati,ne giorni della confc 
cratione,& Annioerfario del "Tempio 

Etdicc*anni,e 180. giorni d'IivJulpéza,» chi 
levifrtci"d,negiotiijdiS.Dotncnico,cdiS. Pie- -Jkhc 
Ito martire. , . ' 

Ec ceto giorni d Indulgenza perle Mc(remi9 
né,e cento per le Prediche Conuenttiali . 

Et fcrt'anni d'Indu!gcn?a,à chi farilcmofir 
na,pcr foftcnta mento dei Frati . , 

Et ottanta giorni d'Indulgenza ai Frati , pcf 
rvfficio,& MelTc quotidiane . Priu. dell'Ord. ^ 

4^,Conuenn,&: Moiiaftcri cretti .1 - 

I.i-Conucnti di FaòtTJnondla Marca d'An- 'J»t. 
cona.di S.DomenicrKii Pitioia m Tofcana (aU 
cunrcred.ino che fofle eretto del 121S ^ diM4* 
rcfti,é«di Cemem in Cathalogna-i ^ ; 

ti Conuento di Terracina nel RegncSt di Si 
gariinco Segher in On^ria . 

n Conuento d i Balagne/in Cattal^a, fle 'J*'* 
circJ qucfH tempi il Monafiero in SpaRna,di S,^ 
Paolo di Pegnafìcl , & quello di Vaidemoiue. ' ^ ^ 



•"'':^''''^£r 'Cardinali . ^ 

F. Nicolò Parinola Francefe . 

F. Guglielmo di Baiona, Francefe . 

F. Mattheo Orfino,Roihano . 

Pattiarchi. \ .> 

F.Ifnardo da Pa"Uia,Patriarcha d'Antiocbia9 
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Abragonis,Cmi,SalcacK,Nafc3fccn,Mertfctn, 
- F3aNholoMMfMMMÌt Belogoai>la^vi- Gaiua^(Jub<inis,Ciaugh,Ca^is,Chezzug, 
fk ffVMirHfii 4 loBgo tn ì iRMtiii«iiUfct(MW ' ftMMlnifriiMoBiKngiduu ncn^to nuUcj Bì qi& 
libro al numero 513. PafTando d'Italia in* Ar- tcccnto cafe dì Cattolici,bciiche ve ne fianoan 
, «icoio^piantò colai la veia fededi Chnilo » e con noltc di Petfi, Torchj ,e Chnftiani di rito 
^|ifcini0>AfCRicrcouO,ch*hne^ Ammiche (jànoiSc^atici » & che inuolti ìq 
èloppótanacquiftaM<éde Catholica» antica- milkerroriyVldMiifcQtiìoaiPacxùrchi^ai VÌI. 
teaite Maticataai da S-Bacchokiineo Apofiola fcoui dell' Armenia minore. L'entrate dell'Ar» 
<^ndo andaiTe in quelle parti, ptrcifamente ciuefcouo al'prelieote,non fono più che di duce- • - ' t 
non trotx). Certo è fecondo tutti i Cronifti deU to fcati»e cenco ékpttd ne paga per tributo al 
Perdine, ch'egli fù il primo Apoftolodi quefta Turco . Viue in commune con i (uoi Frati (die 
iÌ9tione,c ceno è, che a 1 tempo d' Innocenzo 4^ non vi fonooie Prcti.ne Canonici, ne altri Reli- • T 
Vi erlli^ì 6td Predicatori in quelle parti.oomc giofi , che i Frati Predica tori ) die còme tanll 
ll|^are per ftla'fua bolla data in Alsifi l'anno Parochiani.fonoda luidcllinàti all.i ctir.i dcll'a 
Wtecimo ditfuo Pontificato , che fu l'anno di ninic. L'deggaooitrau^hjpconfertnail Fó» 
^Èltoltoìt^ fi i l i Ja i'éwl^qiieltodKdiccIttt rrfì H r minn 1ifti|^iniip^ iti III 
l^omeniro Granina nella fua defcritcionc delk> oidinariamenteyinpdilfùnfirmiitigoMfSRoma . 
'fiato d'Armenia, che quefto Padre prima elet- Porta il TutbantMiiiàflore 1 flc coKoSùnenù 
%(Vfr€oafiEcratoniRoma Jene patiafTepoi in da gli altri iMfl«^it ijèi>gflbfM Oi pbtw ^ Paa^ 
^AÌinenia,bifoflperidire, cheauanci il 1 254. ò nazza, e ionga portando però feOpH^tto k> 
cilcAqucftot^ootKQefle qaefla digDÌt4>ctie S^|mlario biaco»infegnodeU'hàbitodi S. Do- 
vigli cu ft Uam eitta m e tUxaò molti giomi.Seaoa Ìmmco. Ne gli vffìci diuini^ne i ri ri,& nelle co», 
togliamo dhT,cfae due uolte egli fofì'e in Arme^ temonie Ettlefiofiiche, non è difRrente da i la«* 
€iia»rvna Frate femplice ,e i'alcaa.Arciuefcoao. «ini in almsdiencl linguaggio foloipcròche nó 
Uche oó é inuerìnmiie,attefodie,nóè toóttilK» è gionta tra loro» onon v'hi ftampace leradici 
%lflMlc^Cil'<an Pótefice crea0e Pattòie di cosi tt» la lingua latina. Vfa le vefti facre»fiiDÌU alle la- 
motc parri,un Italiano , clic non haueflc cognì- tinche molt' Arduefccui.n'hano porr.ire in quel 
tione,c del linguaggio Arniciio,&di quei Pacfi. le parti alcuQe*donategli da Cardiiia1i,c Ponte^ 
"Mafia comefivogìia t chiariCiimanè l'exroredi £ci,quidoclefono venuti i Rpma.Carnina c^ 
•Giourtnni Bortero, che nelle fue rclationi de i la inolto rigore vctfo di qurlll>che non fi cófcflfa- 
tinid' Oriente, vuole che «^fto beato Padre* no,e comunicano ogni 4o.giorni,com'^ ftatuto 
lode eletto Velcoiio da GKMianni la. Tanno Éék 



^girauenriéte riprédédi4Ke inolto pili c&' 

1j^4 sì pcrche'morì.Fri Bai ! . 'ofr - < inronio twr^jifne difflrifcono oirra l'ino i Sacra rvc'ri, 

-»1 1 j 1 8; com'anco > perche del i ^ ; s.. vacano |<iliiili tj|itt!ia<*cdail 4eUnq^cce diChicfa, 

'AMMtawiijn Aianenìa (&egli fù il pcino^t*» SefagiétBelKliMiìpiaiili diiwìfli i jtftiméto, 

-mcfì vcdeinvna Bofla dcirilkcflb Ciouannii die»eftédofiP6tifìc.ilmcrcanhorj,c fcdcdosù 

che nel dectnKKjnarto delibo Pontt6saio»dria* laporta del Tempio,lo fa venire con habico hu- 

"«a igl' ArciuefcottijeVefoonifoti DonMttkanl fluleauanti,& fe dimanda con lacrime d'eflTete 

'd'Armenia,e Giorgiani , die in Oriente dimo» amelTo ai Sacr«menti,cgli riceuc il penitente fi- 

•tano. Rifedette quefto fant'huomain.Naxtna'- glio , 6c effagerando con parole graui auanti il 

nb,e-ranramente mori in CmsUdoppddle vi fo- popolo la fua colpa graue,a terrore de gli altrW 

oofen^Keftati ftfldadlcomddl'lMaine,dequa fe lo fi tirare auanti dalli Saccrdoti,c legandoli 

li nulla hò puoruro fapere di particolare fino i il collo con ftolc facrate,e leggiermente peraio 

gl'anni 4511. conne dirafsi altroue . Horper tcndolo col baftoncPaUoralc, Io benedice, a| 

dareqoiui qualche contezza di quefto Arciue- ammette a i Sacraméti.fenza de quali fe morif^ 

(oonaro fappiafi^che , Naxiaanoè Città della fc alcuno.egli leprina della fepoltura Ecclcfia- 

maggiore Annenia,circondata da Torri,bagna ilica ,Mi fopra de' fuddici (uoi tutta l'auttori- 

'^-d» fitmè AnSàti ài vna pianura Iw^ fei t AJ e kifi a in Et in fon^ma^eglì è come Pótcfice 

gic>rnatc daTaaris,oue rifiedeil Rè de Terfi-La tra loro . Non riconofce altro fiiperiorc , che il 

Cathedralcté dedicata i s.Thoaufo Apoitolib -Papa 1 e niuno v( n'c iUto (in hota , che non iìa 

acBa frètite d'eini,vfgcofi feotpite Ii WIÌ BI » fta«» iOtotod l ì<P < Ì <) Cl i l iil »l l > #aili«ifj» 

•Wlelatioe. Hora,èMofchea dePerfi, Maho- bcdienza della Komana Chicfa,l>enchc liabbi- 

aiectani,egiieriteinpofitturoaocoftrj(ccigli no patiti trauagh,e pei|s^uuoni attrcci dai Pa 

iiPEipdcAMi « ijùftì i r tfcridìdeOTt In Abb»- triarchtdiritóAxmm w per ogni (hadji 

^fano,!angidxBittlMHH»VlNI|^Oinata. Grande pofsibile.hanno cercato, c cercano di tirargli 

è rArciucfcouato,ma la fnà^jpùt parte è oqcO' all'vbbedienza loro,e con doni*e (on promewti 

pato da Perfì Mahomettani A à» Chriftiani di e con (trattarmi , e con perco0e,e con milI'aU 

nieo Armeno. Soloi'^riftianidi rito latino tri nmii indiretti . Vt dafi quanto dirafsi pil 

rcdòno vbbe4iéaa ali" Arciuc'fcoun.e;^ habitano baffo , ragionando de gli al ri /kf^ue(coui Atr 

iado^d tene benché di già i^e più appio mqy , c y<dafi qd Ubco de Gencraliidoiic ù trac 
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(corgerafsi quanto Ca pictofo il Signore,in mS- 
tenete la tua fede inacta,tra caoci infcdeli,pa»> 
die coli picdaU twbaifi coafenM ;aiicte 
tai Roma,bcoche fia d'ogni incorno circonditi 
ta»6c ttfidiata,da Cioigiaai,Neftociaiu,Iacobi 
■i,Tarchi,Perfi^Anbi» Sanami* tatti nrwMi 
del nome Cacholico » Cciit.pp.Twg|ip ltm\ 
lìj.feE.IUz.Ld.E.Doinen.Gntt. '..tfnxn 
f|i^ FtaGioiianniViiUieie,oBafiliefe,fMMÌo 
il Manecta,fii ArciuefcouoÀ MìtmtàoBk'à 
I j 1 8. Cene. 2. p. InC Ciò. 
• Fra Gherardo da Mompolieri Francefe (à 
VdÌDoao di Diacaraga in Petfia, oue perla Htm 
dicatione con reflcmpiojconuerti gnin gra- 
te alla Fede Ui Chpilo . Mori in Treuigi il i. di 
NooenriMeraanoijix.diceil Razzi. Mail Ca- 
lliglio vuole, che viueiTc fino al i j28.crvno,e 
l'alerò ai£;cinatche rilplédè per auracoU ai Mó> 
4oi QncdoAvnodi qod idid Agricoltori , 
che pafsò in Oricnce,con tant'altri Frati dell'Or 
dine^coine dalle Bolle Poatiikie » ii raccoglie, , 
& vi piantò od'accrebbe a!bicrio b Fede di 
CHiifto. Domenico Grauina nella dtfcrittione 
della Chrilhanici d'Arnienia,vuole ch'egli fof- 
fe Arciuefcouo, 6c non Vefconodi Diataraga , 
écchemorilfein Tauris , e non in Trenigi il i. 
di Nouemt>re del 1 5 2 s. Il che (limo etTer vero , 
quanto al Inoco fpecialmente della morte, 6c 
die pererroredi Scampa nel Raz2Ì, in vece di 
Tattris,Città della Perfia tanto famofa ,e cel©- 
breneUe Sacre lettere , fotto il nome di Sufa , & 
ìtf^ Iteiiigi ; Ma-quanto alla dignìti direi coi 
primi , e con Leandro, che foffc ftato Vcfcouo 
loloi Pure il GrauioaèlUto diligente inueitin 
g io w 4 ri l e cobdiqaeHe parti ' 

Vclcoui , 

CI it. ' Pietro da Laca,huocno degno d'ogni lor 
deyiloct0,di{creto,pradente, piet^O|&reI^io« 
fisimo , fù Vefcooo nella Tua Patria, oue mori 
oon rarifsimo eflcmpio viueua circa il ijiS. 
Cent. 2. p. Taeg. 

f|M> Durando da S. Portiano Frantele, pro- 

motTo ^1 grado di licentiato m Parigi del 1 j 1 a. 
«ni al Manlln9> amie dicono alcani,fià «cear- 
to l'anno tegnente MacftroHi Sacro Palazzo, 
. nelle Scuole,di cui egli^fleflb aiiernu d'hauec 
letto, & inregnatom tèmpo ndbpefatiiMle i 
che fi fopra il primo libro delle fentenze: tildi 
dal Papa fii fatto Vefcono Meldeaie inFcaitf» 
dappoi VcA:MwAnritienfie,oAniiienfeintoit. 
no al 1320. benché non manchino alcuni, chè 
voglino, ch'haueiTe prima quefto Vefcouaco, 
che qndlo» Era perfona di felice óigegno, facile 
in ifpiegare i Tuoi concetti, penetrante,e petfpi^ 
cace,erodico Filofofo, e verfato affai nelle Sacre 
lettere. Prima fai feguace, e diflfenforedeUa Dot 
M^dt S.TliOfliafohC poi,fche)(ì fbAbi 

Wttty^fttow Màfat 




VogUono^alcunifCb' vQ fdegno cdceputo p eflèiw 
li flato detto, che nei fuoi Icn'tn'.c lectioni altro 
noniìcoDeeneua, (eiK>nqud canco^ed^qrua 
KaMafibelifiMelfe voltare b n i l^ l i l ftu i» 
fuo Cugino, chiamato Fr i Nicolò Durandell^i ■ 
poitqii i di^-ndae ù &tftCQ I>o£tOce , g^j^r»^ 
«nlilico eoniiD intitolaf JW lHipìiiw r f^Mit» 
tustoc rtproèatiónes ratiotmmS. Thomx F Tetris 
TiktiéijdtUti^fif &e» £tilp»ncipio dciropt^ 
por» a ila^i ifo m e v'k oetb t reprcnfìone ce»» 
ife q tldl o Vefcouo in queflc parole . SedensaiU 
uerfus Fratrem tuta» bqiaiMris , ad^rfus jUA 
nuuris ;«4 fondm fcandaliant exifliifustiytiu^iii, 

tra ficim tuam , &c. Senile Fra DMrando duoi 
Conuuctanj lopralc£cucenze,anM^ primo c^ 
forme alla Dottrinadi Àit1kMnaro,& in dific^ 
di lui , il fecondo tutto contrario . Vnlibrolfl 
olue ilell'ongine delle giun(diccion«,Vn u^tiif 
co dellà^^i6anedenaDìnÌBa e<renca,auanti jl 
g orno del Giudicio, controlopiiuo .c a- »ibai- 
ca i GioM^iùjriflcfiQaoC(.'CO0dQ/ii$ i.^^iUi*^ 
btioohraa vedeffieìo Iddfoauanà itgMìcioi^ 
naic.della quale lìabbiamodi(ci>rio. iti j..lib.al 
nu. 5 5 5. della 1. parte . Vn trattato dciic ieg^i, 
Vn libro diqucitionidiuetfe, vn'alcro dell'ir*, 
ftruttione del Clero, vfl&riODdellacclcbratione 
del Concilio , vn'alrro contro ! Hcrc(ic,alcutU 
Quolibctf i,& molci fcrmoui diuctfi. Diccfi,che 
fi»ne(fe altre cofe ancora. Viueua del i) x<>.Co* 
tondo il Taccio, e"l Lufitano/mail Razzi dice, 
chemocì del 1305. Tacg.lut. Cron. Sid. Bibr 
4MfiU*>t v ci. t. 

Fra Ciouaiini Picardo,da Lucembcrgh.Te- 
defcokhuoqw>.di giudicio profondo , di iìiigola»> 
feÌkmi^mtrtna,& di Religione grandi^ 
fìma, fu Vcfcouo di Ratifbona.Scrine vnafom- 
ma di Theologia ( come fcriue il Bandello nei 
trattato della Conoettione^ &i fetmonìQoa- 
dragefimali , Domoiìcali , e de Santi per tutto 
ranno;Quando fiorifle ini<]uefta dignitd nonsd. 
Trouafi folo ch'egli fotfe promoflb al gradodi 
licentiato inPar^fauiM» if laTaf^t.pane 
Leand.l.}. 

Fra Giouanni igoot» d i cognome , & oi Pa« 
tria,fò taaitentiero di Giouanni xxM pot Ve* 
fcouo di Rorchilda,ia Dacia . Stcf. Samp. 

Fra Roberto Dragoni, Pifano della Proum- 
da di TdcMft, fi Vdcouo d* VreUa.ia Sarde- 
gna. MoiiinPfladcl 11*0.819. Eaa.Gnvdi 

Tofic* : . •. 

fta ObMto^ Soitt, Tdcm A Vcfcouo 

DolMife.Moil4iat)a«^SebBaUiift<«liT<)£& 
Maéftro di Sacro Fa^o. t^. 

RaDocando daS.fiKdMW» VdMOopot 
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tore Kri^ìnoifcTiTc primo di nittiun Libro ne! 
quale concorda i luoghi de S. Thomafo appa- 
rentemente diicordi. Taeg. pp. 

FraBarnabò da Vercelli Piamontefe, uedilo 
pìd bailo immediatamente tra iiGenerah. 

Fra Corrado Rirffi, F,ftcrlé{jen(e,cclcbre,fco 
laftico,& neritKsimo delle Sucre lettere, ab bre» 
lìiòrirpondonedi S. Thomafo (opiagtiEnan- 
gefi j , e compofc molt'Homclie fopra alcuni E- 
uange}^' particolari Luf. bib. 

Fra Roberto igrtoto,di cognome,e di patria, 
fcrifle foij^i quattro Libri «ielle fentenze,un li- 
bro di Sermoni del tempo , vn'altro di Sermoni 
di Santi ; c commentò anco più libri d'Ari floci- 
1e. Tritt. Epit. Gcfn. . < 

Fra B;irtholomeo da S. Concordio,Pifano, 
Theologo , Filofofo, e Giuri fb,fcnflc una fom- 
ma di caft di confcienza,chiamata U Pifanclla , 
fopra Virgilio Poeta , fopra le Tragedie di Se- 
|]eca,e molt'alrrc cole . 

Fra Bonbolognino da Gabbiano,Bo1ognefe« 
Scolaftico egreggio , compofe fopra i Quattro 
Libri delle ftntcnze. Taeg. pp. 
' Fra Gioiunni da Tambacco > o Zambacho , 
d'Argentina , Tedcfco, Maeftroin Thcologia 
famofo, Regente dello Studio di Praga, in Boe- 
fnia,&: Rcligiofo di gran Santità, fcrifTc vn gran 
volume diuifo in quindeci libri intitolato Con- 
folatione della Thcologia,un libro del peccato, 
fc della gratta, un'altro dell'Amore della virtù , 
vn'altro della beatitudine, vn'altro della Simo- 
nia de' claullrali, vn'altro de Sacerdoti,vii*alrro 
delki proprietà di Mendicanti , vn'altro della 
quarta,&: fua moderatione, vii'altto de i Priui- 
Jegi de gli cffciiti, nel tempo dell'Interdetto, vn 
altro ddia idenriti delle Indulgenze , vn'altro 
delle ricompre , e del ricomprare , vn'alro delle 
delicie fenfibiìi del Paradifo, vn'altro delle lodi 
diS. Giouanni Euangelifta, vari} Sermoni del 
Tempo, & de' Siti, & vn Direttorio per li Coni 
fefTori . Il Razzi lofi fiorire del 1570. ma il 
Trirtcmio , & il Tacgio pp. lo fanno fiorire cir- 
Cail 1320. ^ 

Fra Martino Carfulano , Polaccho , maeftro 
in Thcok>gia,omato di tutte le virtù,fcri(re vna 
Tauola,fopra tutto il Dccreto,intitolata, Mar- 
garita del Decreto, vna Cronica di tutti li Pon- 
tefici , & Imperatori fino al fuo tempo , chia- 
mata Cronica Martiniana , vn libro ai fermoni 
del rcmpo, 61 vno di fermoni de' Santi, vn libro 
di diuerfi Miracoli.& altre cofc.Tritt. Taeg.pp. 

Fri Pauolo de i Pilaftri, Fiorctino,che ftì Pa- 
triarcha Gradenfe , & huomo perito in tutte le 
fcienze, fcrifTe certe Annotationi fonra la Scrit- 
turai & fopra la Filofofia d'AriAotil^. Dell'acid 
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to,&profondo fuo ingegno, lì fcrui in cofc gran* 
di affai il famofo Cardinale, F. Nicolò da Pra. 
to Mich, Pece 

Fra Pietro da Palude, Francefe,& Borgogno- 
De,Patriarcha di Hicrufalemmr, (& non di Coa 
ftantinopoli come dice il Lufitano, nella fua Bb- 
blioteca) Theologo fegnalato, preftantifsimo 
Dottore dell'vna, d'altra legge. Predicatore 
egreggio , fcritturifta famofo, & hùomo fante , 
fcriffe amplifsimi Commentarli fopra tuttala 
Bibbia , & m oltre , fopra i Quattto Libri delle 
fentenze, vn libro d'hjftoric , detto hbro delle 
Guerre del Signore , vn libro dell'vdirc le Con- 
fcfsioni,vn libro di molte queftioni,varijQiipIi« 
betti, i Sermoni del tempo per tutto l'Anno, un 
trattato della cagione immediata della Potefti 
Ecclefialtica, vn trattato, come i frati dell'Or- 
dine , pofTono hauerc de i redditi , & molt'altre 
cofe ancora . Trouanfi i Commentari) fopra 
tutta la Bibbia,c (polla da lui,conforme a i quac 
tro fenfì,in Parigi,manufcntci in Membrane, & 
in uolumi grandifsimi.Fioriua circa quefèi Tem 
pi ; Morì in Nicofia . Tritt. Sift. San. Luf. Bib. 
Cor. Lufign. 

Fra Pagano da Bcr£;omo,illuflreTheolneo,c , 
Filofofo, fcrifle una Poftilla fopra tutta la Bib- 
bia , toltone f fecondo alcuni ) gli atri de gli A- 
poftoli, una fomma contro gli Hererici,un libro 
dell' Aduenimento del Signore, un libro di fer- *• 
moni di Santi , & del rem}x>, & molt'altre cofc. 
Fioriua di queft'anno fecondo Alberto Veneto» • ' 
onde fe egli dice il uero,bifogna,chc queflo Pa- 
dre fofsc perfonaggio diftinto, dal B.F. Pagano 
da Lecco , chiamato da altri da Bergomo , che 
riceuc il Martirio del 1174. 

Fra Nicolo da Traietto, di Brabante, fcrirsc 
fopra Boetio de Confolatione filofofica , tanto 
cggregiamente, che S.Antonino", lo tiene il mi- 
gliore , ch'habbia fcritto fopra quella maceria « 
nella^.p. tit. 25. cu.*. 

Defonti coh nome di Santità, ò ' 
d'integrità. - 

Fra BartKoIomeo Paruo, da Bologiìa, in Ar- / j i|| 
menia . 

Fra Simone Balucchi, da S. Arcangelo , Ari- 1 j xfi 
minefe . 

Fra Gio. Battirta Tolomei, da Siena, Tofca- »I • 
no, Suor Lucia ignota . 

Fra Nicolò da Perugia, Tofcano. F. Oderio, 13 »»; ^ 
& F. Pietro Normandi. * . Fra Domenico da S. 
Anna*** , 
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F.Bcrnabò da Vercelli Generale Quiatodccimo. 

L Generale Hetuco,con puoco gu ca (fero » dietrcfin tanto.chc non fi fapefTc qual 
Ilo di Gio. iz. per finiftrc intor- trucco fi tbire compiaciuco 4» taxc il Si^ore , _ ^ 
matioai facteglh fucccffc nel Ma- ^wr mezzo loro . Commandò iocco pena di car- 
.t;iilcTÌo dell'Ordine F. Bernabò cerea cucci ifiiddicifuoi, che fduiaifcro.&ab- 
da Vercelli, Piamoncefc, cicero di horiircro Lodouico lìauaco Impcracorc clctco, sdegno 
TO. Borf. commune concordia in Bordcos di Tòldia., fcifmacico,c fcommunicato, che fcruafscro con gride di 
leand. , ^ ggjj jj, huomo lirceracirsimo c di ftancemaite ( come fecero ; l'inccrdeccco porto J-^^^*"" 
Hiìhd'A g^suidc autcoricà . Auanci , che prendclVc l'ha- dui Papa nelle terre di lui, e die in priuaco,& in 
rag.céi. bico>era Dotcorc famofo in Canonico, & haue- pnblico, in pulpico, è tuori.fi ditfendcflc la cai», 
p i- ua letto publicamence in Bologna, & 111 Geno- ia di Gio: z£. contro l'Ancipapa Nicolò Quin- 
ua , fù di leggiadro volco , ben dilpoltcè coirt- to. Onde canto fdegno ne prcic Lodouico,quan 
Sue vir- picrsioiiaco , gencilifsimo nella conucrfatiooc , do lo feppe,che congrcgacofi il Capicok) Genoii 
tù,&: vf. raolro grato a i Frati, liberale, compalsioneuo- rale in Colonia , l'anno i j jo. egli haiicua rif*» 
i*«J le.humilchumano, e fopra il cucco indettilo nel folucod'vccidcre cucci quei Fraci ; Màmcnctp 
*' . Ircqueiuarc il Choro. tra circonlpecco aliai nel trainaaalacofa,apparucS. Seruacioad vnSifc» 
• ? fulminare ceiifurc ,.'c precccti, 6: ordinò a i Pro- ccrJotc,chc lo fcnnua,fecódo ch'atferma Fran- 
1 . l#iti,cheproccdcifcroin ^cftocon ojinimatu- ccfcx) Diago.ncH'hiftoria della Prouincia d'A- 
gi*' mi ,c confeglio . Molto gli piaccua il filentio, rago la , tìr gli fcoprì l'empia riffolutione di c<^ 
onde prohibi ftretramcntc auanci rerzB l'iiv lui; onde elTb palesandolo a i Capitolari, in vn 
grclTo del locurorio , a t Frati . Aggionft alilo- ponto, pafTorono mrtt à Traictto,do«c turono 
ratiot>e Dttu, rcnia /jr^firor. quella parola foro- così ben nccuuci, é prouifti.comc fe già vn'an- 
jrest\o\end9 che fi pret»aflc per le fue. Monache «o ÉblTero ftaci auifaci , che in quel Conucnto i 
ancora, è cominandò che nei vefpci, & ina'-utt- douclì'c farcii Capitolo . Ordinofsi alì'hora, 
ni,fi facclfe memoria di S- Thomafo d'Aquino . che fi facelfe l'officio di tré Icttioni di S. Serua- 
Anzi , che per tutcoJ'Ordinc fi faceflfc la Fefta rio » in rcpognitione del riceuuto fauorc , & che 
di In i fiib tota duplici , & fi ponciTc il Aio nome , fc ne faceflfe tertio idus Mau,^ il maeftro dell'or» 
pelle Lctanic immediarameure doppo quefto dincproucdeiTedell'vitìcio. Hcbbc Fra Bcma- 
del Padre F. Domenico , & per Toctaua rutta fe bò vn Generalato puoco felicc,perclie è tucti i 
ne faccfie memoria ai velpri é matutini . Con- fuoi frati,per fauorirc le parti del vero Poiucfi- 
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ièrmò , che vna vdira la fcctimana in qualdie 
feria vacante , fi cantafTc la MeflTa della B. Ver- 
pìncA del P.S. Domenico , & il fimilc fi facede 
di S.Pictro martire, almeno vna volta ogni quin 
deci di . Che lì fjcciTe l'vfticio di S. Michele 



ce,fiirono /cacciati quafi da tutte le Terre deli , 
rimperio,& in molti luoghi ddla Tofcana,pri. ^J"*^^' Jf.* 
uati delle eafc, & Ò5nuenti,& egli ftcfsQ per ^-iQ^nm 
fere in di 
lafuaanctorìtà 



ifgratia del Papa, non puote cfsercicare & pcr- 
itcorità tanto quanto,cra necefsario, 'cche. 



Archangcio , fub tpto duplici con la memoria molti pergratiarfi venderono al Ponceficc afsai 
tutta l'ottaua, ^ che ogniGioiiedì fi facciTepcr bn^ìe per veriti contro di lui . Onde in vn Ca- 
tutco l'ordine l'vfhcio del Saiuils. Sacramento pitolo Generale, venne la commifsionc alli Dit» 
compoftoda S Tliomafo . Aficgnòil luoi^o alla finicort di afsolucrlo, ma non logiudicomo be- 
Prouiiiciadi Saironij,doppo i quella di terra iieliPP. è rj>edirono fubitovn mcfsapgio , a 
Sanra,& alla Prouincia di Grecia doppo à quel fganiurc il Ponccfice.c non le ne fece altro , per 
la della Lombardia fnperiore ; pidinò , che gli All'hora ; mafsime dc<f.'ndcndolo afsaiil prot- 
Inqiiifirorìnn.i volta l'anno fdkMÌSióf>fi^ib{ic tetore. Cardinale dell'ordine . Celebrò nondi- 
in.nnti a! Prouiiiciale dello fptfojé rìcenmcvDp- meno otto Capitoli Generali , in Bordcos • ii>suoi Ca- 
pofc i luoghi di Pera , fiif di Chio, alla Prouincia Venetia , in Parigi f oue fi^no fatte tnolre di- pitoli. 
di Grecia, ordinando al Proiuncialc d'ella , che chiarationi eggregic circa alami dubij dtlle có 
li facelfe Conuenci, i quali rfouc Acro ferii ire per IHtutioni.fii' ordinationi,chc (ì vòdono apprcfso 
ricoucro dei Frati Peregrinanti tra gfi "mfedcli . '^^ Taegio nella quinta parte fetco l'anno 1 3 > 
Prohibi l'andare i Fraci alla Corre Romana inPerpignano,in Tolola, inCiftericodiPrOuen 
fenxa licenza ('jlche fecero molti akri auanti , è za, in Traictto di Barbante , è l'vltimo in Vitto- 
doppolui) cnon volfc,chefcnza licenza del Pro ria di Spagna ,nel quale à nome del Papa gli fù 
nincialefi riceuelTero gli illegitimi . Comifse commandaro, chenoncntrafsein Icalia.Ondc^^ P* * 
a 1 Prouinciali rutci,che trouafTero Frati,nc cro- accommiatcandofi da fuoi frati , piangendo di- 
po vecchi , ne troppo giouani , i quali cnt^ttido rottamence,e dandogli la benedittione,voi fud- 
fpontancamence nella compagnia delli Perori- diri C diceua^ potete gire douc vi piace , & io ' ' 
nanti, e andaffero per amore di Chrifto, i |)re- che fon Generale, non pofso pafsarcdouc vor- 
dicarc cci gli iqt'eikli il Yiuig^ 1 è qod lì reuo. rei . lodi inuioUi ucrfo Parigi i ouc mori fanno 



tilt, 



Ti Predicabili , & gouemaco ror4iiie orto anni , 
' éc iubico lui mocco prcfc il poTciso del Vicariar 
<!0<lcirOtdKie , fra Vgo da Valfcman l'rancc- 
l^bycoofocme alla difpoiu ione della Cooftitucio^ 
Joe> Soctoqaedo Generale Altonfo Re d'i^a- 
^ggeiia «. «iioua il pnuilegio nel f^Upgno » dato 
^fjUl Ré Pon GiaconK) il. a i fiati» fopr^ li po- 
' tentaci d'Arapoti.i . II Ponccficcleuiiil Conuen- 
idi C»U€t->m ^aidc-gp^idalUProqjocia di To- 

Oriiiw»)PflUÌlcgij) e fattoli > 
Contibcij. ; 

^r-Gjowiwù vigjefimofècontdOkdan'Óisa, I||ati- 

ccfe , conferma i Priuìicgij à i peregrinaci Cpilf 
tocaie'alle fioUe d'iniiocencio Quarto^^dijtslir 

Che dona ad cfsi in pretnio delle fatiche lo" 
SO , l'indulgenza > clic luole concedere il feggiai- 
Apoftolico i quelli , che nanno mfafsidio dellt 
Terra fanu . £ cento gfomi rilafsa di penitente 
ingioiare ogni giomo«ich»vilìteri le CbicicIOif 
(o>o per deuotionc, ò per lafciacai Icmoraie. 

£c riuocando la BoUa di Bonifacio Ottauo»fc 
poncede facoltà diporerc riceucre Chicfc,Con- 
uenti,habuationi, c luoghi iti qualiùioglia parco 
ffftgl'infiJch, e ueuderle ancora, 4^rle, co^ 
mutar!e,& alicnarlc,comc più li parerà utile, 6e 
ìfpedientc . fuUa cum hara Cj^^. ^ v/ Jru^im . 

Manda fuori laBoHà della canonizaciooe^ 
5". Thomofo d'Aquino>coinanda la cclebratio» 
ne della fuafc'Aa per cucca laChief^» donava 
anno, e quaranta giorni d'Indulgenià i dii neU 
la Tua Feftd vifìctrà il di lui fcpolcro , c rilaCsa 
giorni ccQto di^p^cenze i;)gionte a chi lo vifi- 
ter4 i 1 giorno oelf'oRtaa SttUa ^dctnptioinwu . ' 

Prohibifcc foccopena di fcommunica a i Re-> 
ligioH, il cransfenru lenza licenza ^ci PreUitk 
loro,nelle parti degl'infedeli. Bulla ad ntSlriim. 

Ordina i Fra )0Bberto Inoufiute della 
Lombardra inferiore, aie proceda contro alai- 
ni nella Romagna,coni:edcrati d'Hcretici,^ 4I- 
iD^bt^li dauano coa.(églio,aiuto, fauore;e{3qQ 
tro gli hereticikàCpltpi^ d'bcre/ìa . BuUa aim 

Oichiart • chi#ierze habite deHordiae non 

fonoqocllc Beghine , che furono tf.r : an- 
Clemeiitc Qi^to per moke opimoiii'a^;^c«i>* 
ttob/^deCa^lica diTpucauatM^ 6cpcedlca- 
nàno della diuira cfscnza,de i racrainenti,& de 
^i articoli della Fede. Lo(|a la loro bóc»,elan- 
mi;é. impone a i wcìaià di 7X>^cana, éf <U Lom 
hvidia,(lieptocedÌQo anco con ccnfure control 
mol$ftatori ii'efsc . Butta cum de mulkribus . 
, A4 illanza def Gtpnerale Bainabò reuoca il 
tegpo , ch'-egUhaoeua dattoal Gewnl« « 



Kfsorta i frati dell'urainc a pafsare tra fi 
gentili per '•y*f|riTjÌA\fijfe^ f ''^''1''""^'^^"''" f 
quelli, che ur jum^M^^ul^cnza di quelli , * 
che uanno in fufs^pl.dUnSSt. Mptt . JMa me- 

Ordina, che fi didgo&Qerte orationi nelle 
Melse,pcr la pace dr,ll:M»itfa«1eqaaa^il» 

fcrifse nella Bolla. Difcìpulorum . 

Concede al Generale il potere fondare Con- j„ 
Denti,iiT^. Miniate,inX.Geminiano,in Monte. ** *= 
pulcianoipcr ricn : ■•n tii o 'c: *rati,rhc fn^.M'.- 
^ le parti del Póteiice, erano (taci Toacciaci da 
^loiqghidi roTcana daji feguad di Lodoiai« 
'CoBanaro rcomaumicat094^RbieBo.al]pa|||^| / 

NM interregno»Hbo«aW bÌ^^ 

Peregrinanti, dandoli amplirsimc facoirà, c , ' 
tali quali htiggidì H cooieri£cooo,& s'apparten- 
gpDO^ai Vefcouiific AtriiififoapHfoli , EulUgrof^ 




Conuenti 4 &Monalleri eretti. « 

II Conuento di S.GMiiniano in 7'orcana . 
U Conuento dì PìpemojijBl Regoo^di s«n- latu 

.> Ckidkialtv 

' ¥. Gtagfielfrio (Il Bakma Fn:noc(3!^« « ' 
. FjidUSieoOrfino Romano. ' ^ 

.. . Patriarchi. 

F. Ottone,© d'Odonf , A rciuefcMlo di Pi&i^ ' ' 
epoi Pacriarcba d'Alefiandria . ' 

F. Raimondo Betqntni, Totofiuio « Vefeoiio 
dLLìoafiOyC^ Patriarcha dì Hioa&dcinme. 

ArciUcfcc^i. 

I. Pietro di Porciglio . ^pagnolovfiglio deUa 
Froaiocia d'Aragona fugetto dattitsimo , io& '^'* 

gnò in Valenza, fu Confclfore del Ré Don Già 
conno il II. & grandemente amato i e ftimato 
dalla Regina Biaca,foreUa di 5. todooico. Ve- c 
fcouodi rolofa,deirordine de' Minori. Hebbe 
l'Arciuefcouato di ^acer in 5'ardegn3,ranno n 
1327. da Giouanni a^Diag. lifl. d'Aragona^. 

Fra Aleilàndro Ongaro di natione, & ignoto . 
di Patria fù Arciuefcouodi Candia > ^ humpuiu 
di grandifsimeparti. j'er. Razzi racg. " ^ 

S^ti Bonacorio de gl'01cramani,o Otlratsa- „ . 
rini, ftì Arciucfcouodi Tiro già dai Chrifliani ' 
vo tempo poBcduco . lira perfonaggÌQjiircre<- 
to,litterato , & in grandeopinione apfwclfodel 
Mondo. Ornando fiorilTc,non trouò precifameo* \ 

. il l^li^Q loppne focto la Deca j j jo-iM 
t»afle oolce prende copore negl'anni, cbc non il . 

|»iò (h<; in quefto, dal fuo tcìUoiQpìoémogft^ 
diciodelverob Laf. Cro.Taeg. 
Fra Andrea Greco, di natioae,|Ì4 Aidaefcoii ^ 

UoColoflcnfcJer.Razi. " 'U 

..^ffl ^tP^ dfj ja i fr nM fj ^ Foktnh-p ^' 
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15? Parte fccon da J . 

Arciuefcouo di AHcia>nel Regno di Polonia pn 
fe,auanti che la fedia d'Alicia foire cransfiniu 
a Leopoli Abr.Prou.Taum.pol.». ^ 

Vcfcoui. ^ 

F. Ciouanni Montccuco Milanefe, chiarifsi- 
mopcr la (u:i pniden2a»c dottrina , fiì da Cio- 
uanni XXII. creato Vefcouo di Bobbio,l'anno 
1 3 » 4.e pi ù anni rcfce il fuo gregge pia , e iufta- 
mcnte raeg. •> 

Fra Pace da Vedano Milanefe figlio della 
Prouincia di Lombardia, hiiomo fagace, indu- 
ftriofo,e dotto , fù gran tempo Inquifitore Ge- 
nerale di tutta la Lombardia,e poi da C;iouan« 
ni 22. del 1324. hi creato Vefcouo dirricfte, 
ouegoucmò ly.annicoo lodCiC mWìdcl 1541. 
raeg. 

Fra Benedetto d'Afinago, Comafco gran 
Matftro Parigino , che per rcccclicnza del luo 
ingegno & della dottrina giuaal pari de ipiù 
celebri letterati del fuo tempó , primo di tutti 
concordò quei luoghi di 5.7 homafo,chc apoa- 
rentemcntf fcmbrauan© difcordi l'vn l'altro . 
Vn tempo lelTce vn tempo difputò in Parigi có 
molta iiputatione dell'ordine; Doppo che,fù 
creato aal Papa Vefcouo nella fua Patria circa 
l'anno 1 30 j.ò poco prima. Hauendo egli que- 
lla diguiti quando mori Benedetto 1 1. che paf 
sò al Cielo l'anno 1 304. cofi ferine il Caltiglio 
nella fccóda partfc, e viucua ancora del 1 3 1 8. in 
quello officio.comc vuole il Lnfitano.Ma l'vno 
e l'altro s ingana, fe crediamo i Benedetto Gio 
uio,che fcriucndo vna Cronica delle cofe di Co 
mo,chemaaurcrittafifcrua, ne gl'Archmi di 
quella Commanità , cofi dice,ranno 1325. Fra 
benedetto d'Afinago Theologo dell'ordine dei 
rredicatori>doppo la morte di Leone, Vefcouo 
di Como 5 y fù alTóto ad eflere Vefcouo di que 
fta Città 58. da Giouanni 22.che rifcdeua in 
Francia. Fra quefto tcmpp Fracefchino Rufca, 
il vecchio che era signore allhara di Como, prò 
curò che i Canonici di quella Caihedrale eleg- 
geflero per lor capo Valeriano Archidiacono 
del Duomo. Mail Pontefice non volfeconfir- 
marc l'clertione, perche Fr;inccfchino delftnfa- 
cu le parti di Lodouico Bauaro, che il Papa nó 
voteua confirmare per Imperatore . Onde Fra 
Benedfrro,part3ndo in Valtelina,occupòil Ca- 
ccilo di Grumcllo, luoco della fua giurifdittio- 
ne,e quiui fatrofi ficuro,e forte, come dekgato 
del Papa, priuò del Jacerdotio rutti i fautori 
dei Rufconi.di Valeriano,del Bauaro 1 e di Ni- 
colò CorbariOiBaflardo Pontcfice,& conferi le 
cure,e i benefici) ad altri . Non molto poi paf- 
fando i Cremona, dichiarò con auttorità Pofw 
tificia fcommonicati FraceTchino, e Valeriano, 
come fautori d'Heretici,e S"cifmatici,e deteftò, 
e dichiarò inttalidi,e nulli quei facrificij, che fa- 
ceua fare Valeriano,eletto per Vefcouo da vno 
^«fcoao d'Orìcnce , < fuppUcando il Pontefice 

• . » 
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Litro fecóndo . ìj^ 

àdoprofsì in guifa ch'egli intcrdiffci Comafchi^ 
Onde il popolo non potendo foffrire di foggia» 
cere tantatempo i cenfure,s'adheri finalmente 
à Benedetto, ch'effendo flato fett' anni lempre 
in artni.fempre efdufo della fua fede , riceué fi* 
nafanente in gratia i Comafchi , e'I territori» 
loro,efcacciato Valeriano, prefe il pacifico»' 
pofleflb. VilTe tre anni poi, e in quelli tempi iiv* • 
reruenne al Concilio Prouinciale d' Aquileia,cé 
lebrato fotto Bertrando Patriarcha, te accreb- 
be,& ornò con l'aiuto dei Comafchi la ChiefV 
di .r.Giouam di Piedemonte,e'l Couuento deU 
l'ordine fuo. Vcdcfi la fua effigie dipinta nel 
volto maggiore della predetta Chiefa . Sin qui 
il Giouio, che non facendo mentione d'altrgi^^ 
Fra Bcnedetto,che fia flato Vefcouo di Como, . . 
e pureprofefla di raccoglierli tutti rende anco 
dubioio il detto del Luncano,intomo al primo' 
Benedetto . 

Fra Nicolò Polacco, Maeflro in Theologia,e . 
Tredicatore eccellenrifsimo, fù prima Prouin- ^ 
ciale della Polonia, e poi Vefcouo di Culma in 
Prufsia, nella qual dignità mori fantameiue del 
1325. hauendo prima con la fua dilipenra^c fo» 
lenia recuperati li beni Ecclefiafbci alia fui 
Chiefa,chc gl'erano flati rapiti dalli Crociferi .• ^ 
Seu. Crac. 

Fra Lorenzo Tofcano, fù Vefcouo Ciuitateti 
fein Sardegna. Era figlio del Conuentodi S, 
Maria in Gradi, di Viterbo Scr. Raz. Cro. di 
rofc.» 

Fra Vincenzo Polacco Maeflro ìnTheolo- 
già, & famofifsimo Predicatore , fù d'unanime 
confenfo de i Canonici di Pofnania eletto Ve- 
fcouo di quella Chiefa, in Polonia, Bc con auto- 
rità del Pontefice poi, co: fecrato circa il 1 3 ad. 
&ine(rafin ifuoigtomiinpace. Seu.Crac «l 

Fra Aymonte.o Aymaut,ignotodi Patria,fià; 
Vefcouo Antilanenfe ,ò Aiitilarenfe Gio. M^ar»' 
Cath. de gl'huo. IH. ^ 

Fra Alntiafio C Thedefco come flimoj fira^' 
cello del Vifconte.di Monte Bcliardo,giouineC'T 
tofhidiò in Bologna , e c<tfi fecolare fù eletto 
Vefcouo CiHmcnfe , odi Culma, mia conflante* 
mente rinonciandolo , fi fece frate dell'ordine, 
penfandofi per queflaflradadifìiggirerne^lio' 
le grandezze, e dignità fecolari, & Ecclefiafli» 
che. Dieceanniin circa flette nella Religione 
lodeuolmente, ma rieletto dinuouo all'iflcffi^ ^ 
Chiefa poi,quafi sforzato per confegliodi moi- 
ri huoinini faggi accertò l'Vfficio , egoucmò 
con granfanciti, e prudetiza ^o alla morte . 
Taeg. . . ^ 

F, Domenico Crima.oaero da Cerenia,figh*o 
del Conuento di Tolofa , & Padre di gran boni- 
tàte dottnna,doppo l'efTer flato Maeflro di Sa* 
cro Palazzo vn tempo, fù poi creato Vefcouo 
Apdmiano.cioè di Pamierprcdetto in Francia . " 
Scriffe dottamente fopra il Pentateuco,& fopra 
i libn hUtohaU della Sacra Bibbia » fioriua in- 

tocao 
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d i;;o.cotM fi coglie dal tempo » cht ^ 'Scrittori. 

furono Macibi di Sacro piazzo Fra Gugliel- • 

mo di Guanto riioanrecefibre,fi{F. Raimondo f. Almerico GìgtiW, da Piacatt%li«dÌla4ÌU^7.* 

diBe«|aini,fuoiuLceiiore Ser.R^^ fcpratrali Generali. . ,i . 

VJSY* ii^VnGiacQmodìLofiuuFranodeim fra Albeno da LodJ,iefribardo, di ingegno 

mente Aafona chiamata , huomodi tcnacilsi- preflante,dicoflunnigraqiMtpo1to erudito nel 

mamecnoria, d ingegno proFondoi di dottrina le lettere humane^diuiqe»Gsrifle duoi volumi» ^' ' 

tbwlhnw , PredicatoiccgTegio , e fruttuofifsi- ne quali comtiiencòr£pilh)letiieeediS.Pauo« 

mo,MaeftroParigino»cProuincia!cdc!!aPro- lo. Taeg.pp. Luf.lib. Amb. Taeg.*. 

ttiocia di Frauda va tempo , fù Vclcouo della i'ra Domenico Gcimaj o da Cer^^ia France-^^ j «9. 

^WixriBjete m w* ft < aÉw todisfatd ai P ffl a CT >»il. ie,hiiomodi molta bonci,«edott|rìna,^^ 

fito grcgf^c . Scriffe poflille fopra i cinque libri pra il Pentateuco, & fopr^Utblì'liiftociaUjdiU 

di Mosé, Copra lol]kfic£faia^iopniPcouerbij«j ìafcrvcMra.Ser. EUz. . . 

lifapienza,el' <x^fcBfcÌte, "o« w hi a i de fe cai»., ^ Fra Dorando FcanceTe dinadone « dettoS^^'^ 

lii, del ccmpo»dci Sanci.e quadragefì mali, fopra gtouioe^a differenza di Durando da S.Portiano, 

Itfetltenze di più,££ altri libri della B>bbia,che &peretfefe (lato puoco doppo di lui', «pure; 

egli didiiarò,con fimilitudini egreg^ie, Vciliisi- pereUbciiel medefnio tempo sì , ma d'età pià 

mo per li Pie dicKo r l Il Razzi vuole ch'egli gioulneafTai • fcrifTe fopra 1 quattro -libri dell^ 

haboi fcricto ancora cinque tibri>fopra il Penta- intense , e molti Quolibeti . Altri lo finiìO 1Ì0> 

ftoco» «e vno fopra t £ccle(iallico«che con altri tire dd 1380. Luf. Bib. Taeg. pp. 

> |eomfcdio»)ii troua neUalibvena di& Gio- c F.Lando1Cbdi$a(flònia,ridie d'integerrima 

Pauolo (li Vcnetia; Il Gozzeo aggionge,ch'eg!i vita « di molta eruditione e verfatifsimo nella 

habbipoihUata tuttala Scrittura , nu Siilo Sa- lettura dei Padri» & delle fcritture facre , failTe 

" " -^lefe^CTCriHgiionft'iiia t* lartiiun e fe noo del U vita di nollro Signore «raocolu da gli Euan* 

.. , le predette Poflille . Fiorì del 13 14. fecondo gelidi, con bellifsimcefplicatìoni,vnaifpofìtio- 

t-r-.f 4 Leandro circaii i )6té fecondo alcri,dcl i3Tf • ne fopra i Salmi di Dauide « & vn librodi van| 

'. ''^ftéandofl <u pirfei>icnto deUeCfwildievéè'^it fonnoni. Portò l'habito dell'ordine anmatf.iA 

** ■ ' ijpo SccóJoSifloSanefc.Ccrroè,chedelr;i7- circa.e poi pacando a ìCertofinijfiBcewlOf» 

' ' ^promoiro al grado diiicenciatQinParigiicbp il^giofìfsima vita . Sifto^n. Bib^ 

- èwl<itreMaai<«ftftfiitilii|fMliÌllrbd|B'dhi» . .F.AIbertodaSa<fonìaÌM>OTFtìorofo^TlMO 

' no d'hauere vedute il Lufìtanoie 2 ^Sittf^io^nel logOifctillè alcun i opufcoli fopra la FilofoBa, & 

Conuento di Barcellona, onde paoik che le pri^ vn trattato delle proportiocu de i moai, che ii^ 

me opinioni pi A s'accoftioQatìMiiOv& m fpetia- oomoimuto poi da Tfi«|ocD da Milano , c 

ieqnella del Caviglia che vaoteicheiìoriflèdr ftarapato in Pauia del 15x3, Luf. Bib.*. 

nta. «•il'kjn Cc'^^ PP- ''-i^^ fra Giacomo da tofana B ran c ^ i^ vedalo dit|H. 

* -f/tìa.Agolhno,Ongarodinati(yie,fù «etto foprattai Vefcooi. 

^efi»iior*laipibria»da Benedetto vodccimo _ . 1. ~ . v % 

TAnno i ^04. e nel progrcffo fù afTonto alla AJetOBttCOn nomc di UmiCa^O : 

Chiefa di Noterà in Pugiia^e mori dell 3 • d'inreprità 

<b weì >* u lc il raeg. , et altri, bcndwil Crii»- „ ,^ „ , ^ . „' . ^ w 

Plio ponghi la fna morte del 1306. fù huomo Fra Nicolò Vofmen da Perugia, Toicano. 

jÌMo,eM(pleiWcMym^li , ma vedilo ttaU Fra Giacomo Benefem da Mantpua, ioni-*»* 

d Gen Cent p p. Agoftmo da Fraù, detto d'Ongar», Fn IJJ». 

;^->;Maeftri di Sacro Palmo. Ed«no«d*fc/aGkoapmis«m.V 

' Fra Arnaldo da Belli ifo, della Prouinciad' A 
' i^^QV^iA^^Ai^inado da ficlaedere>fiolQgne£e. 

■• ; (.; 

Kji RVgo Campano, Franccfc , Generale Dccimofcfto . 

HiiLo A|p^^;^M Q{q fommo^fto di. Ciouanni . eia» di'cglibaneiia retta con molta lode^diece 

"|- Sl^Rc aa. e gran concocdiadeg^efcc» iiivUcantmii,feooiidoilraeg.epiàdìdode^ 

! P°K?ft' J i^^^ tori, Rieletto Generale. Fra Vgo fecondo il Diago . AlCapitolOjfcrilTeGio: 21. 

ìjututo. Smivu Gampanotda Valfeman,di naao- al.Genetale,e Oiffioitori una lettera, nella c^ua- 

StxJRix. wi^ivvV Francefe: l'elefìTero ii\ Digiun le , (Ramando i Frati dell'ordine , Inminan del 

Francia del 1313. elTendo Vicario Generale dd ^l^oodp^qiofamente^efrortauaiproregui 
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i coiiucrtire gli infedeli . Fù il Campano hno- quei verfetti,& oratioJii.cl^e mutate ala»r.e può 

mo dotto, gf an TheoIogo,c Icgifta, di mirabile che cofc fi recitano adeHo ancora,ordii\ó di pid 

*" <Ìeftre7zancigouemi,rcligiofi^imo,ei: J^flantif- che i gli hrinni della Beata Vergine, Queittnr^ 

fimo dell oflcruanza regolare ; fatto Generale, ra , o gloriofa , s'aggiongcflc nel fine aoppo li 

feerie la Francia, la Fiandra, ringhilrerra, la verfetro Àfdrù «Mfer^jw^ , il vctfetto .x\\\ 

Sue ier.Spagna,c riformò vifìtando certi abufi, intomo tibìDomint^ che dall ottaua di Pafcha fmoaJ- 

gi. alle vefti, & ai viaggi de i frati . PromofTecon l'Afccnfionc,fiùccncil Sabbatol'vttìciodelia, 

ogni sforzo li ftudij, e volfe.che in tutte le prò- B. Vergine ^eccetto in certi ca(ì)ec fi dicelfcroi; 

iiincie,toflcro duoi Oudij almeno di Thcologia, tre primi 5almi del primo notturno ; che in vna: 

' due di Filofofia, e due dell'arti, & che i lettoti , fola memoria, & orarione fi faccflc commemo», 

che haueflero letto quacro , ò ciniHue anni in un ratione di S.Domenico,& di S.Thomalo;6c chfl 

Conuento , cedeficro i gl'altri ancora , fé ve ne di S. Martiale Vefcouo , tu contcflurc (c ne izm\ 

fuflero flati de i buoni , acciò non fi facefle iii- celle l'vtHciodi tre Icttioiii . Dichiarò, che quii?» 

giuria ad alcuno . Hcbbe molto i cuore il go- do un frate é priuato di tìjttcle grane dell'ordii • - 

uemo de Nouizzi , e procurò certi Conuenti in ne s'intenda anco efli. re priuato dal grado ad» 

ogni Prouincia per la Religiofa educatione di Predicatore Generale, il quale non li può efler« 

quelli. Non poteua foH'rirc,che quelli,che (la- rellicuito, fe none fatto di nuouo Prcdicator* 

uano al feruigio de Vefcoui , habiraflero nelle Generale dal Prouinciale , & Capitolo ProuìiNi 

Corti,foli,ondeògliancgnòilcompapno,ònó ciale. Et perclic in quei tempi nacque dubbio! 

10 volendo, gli riuocò nell'ordine . Fù riferuato fe vno eletto da tutti , ò dalla maggiore parte- 
affai in riceuere alcuno allegratie , e benefici de ivocali,pottua fatta, oprononciatal'clettia 
dell'ordine , e non accettaua fe non gran perfo- ne rcfignarc,ò rinontiarc incontinente le fue rag 
nagpi, e benefattori ,doppo molte preghiere , e gioni,ouero li fuo ius ; egli doppo maturo con-' 
fiippliche ancora ; Comifse à tutte leprouincie feglio dei Diffinittori del Capitolo di Va lenza 
dell'ordine, che ciafcheduna dcftinafle fei Frati l'anno 1357. determinò la neganua, nell'ordine 

da mandare nella compagnia de i Peregrinanti de' Predicatori,dicendo,che il Rtligiolo dcU'of poflbno 

nelle parti dei Genri'i, & impofe al Vicario de dine,non hi,od acquifta ò raegione alcuna rinonc» 

gli iflefsi Peregrinanti , che trouafie Religiofi » per fimile elcttione . S\ perche f anco the fia 

che fuffero habili ad imparare il Icnguaqgio de vnanimamenteelctto)non hi per tale elcttione, 

I C;entili,& li dellinafle ne i Conuenti di Pera, e ipfo fa6lo amminiftratione alcuna , come hanno 

di CafFj,per inuiarli al tempo fuo tra gl'infede- certi Prelati, in certe Chiefe, e ftati; fi perche il 

li. CommifTe ancora à iProuinciali , chedepu- Religiofo, non hi volere, òdifuolerc; onde fe il 

taflcro frati nelle Prnuincie loro,che gifsero rac Prelato comnianda, è tenuto ad vbbidirc,n'c in 

cogliendo i miracoli di San Domenico, di 5an fuo potere il difsenrire, ò consentire; fi perche 

*" Pietro Martire,& di 5. Thomafo,& d'altri Reli- egli e in poreftàdtl fuperiorc il confirmarlo, 0 

giofi deH'ordine.non ancor venuti in luce,&li nò,enonconfirmandolo,n<inrofta luo£;od'ap- 

portafiero al Capitolo Generale per fame vn li- pellatione aireletto,ne può in giuditio agire , ò 

bro, ch'infiammalTe i lettori à deuotione fenicn ripetere cofa alcuna, contra il fuperiore non coft 

te . RefTe l'ordine otto anni in circa , e celebrò firmante . Dichiarò ancora, che fe vno è eletto 

otto Capitoli Generali, ilprimoin Djgiuo, in dalla maggior parte de vocali,non deue perciò 

•,f j • Limoges il fecondo > in Londra il terzojin Bur- efsere confirmato dal fupcrrore, quando viene 

ges il quarto, in Valenza il quinto, in Chiara- oppofto alla elcttione, onero a gli elettori fe 

monte il fello, di doue fi mandò per tutte le Pro prima non fi (ònofentitc le parti, e terminati i 

*" ' tìincie l'vfficio del Sacrofanto corpo di Chriflo, dubij . Chiamato qut-fto Generale da Bencdet- 

compoflo da S. Thomafo, in Milano il fettimo, ro 11. alla CorCe,con altri primi dell'ordine Bcnedet 

one translatofi folcnnemcnte la feconda volta l'anno 1537. andoui ; equi faTopcrfcli il Papa, 

11 corpo di 5". Pietro Martire , e l'vlrimo in Aui- che voleua riformare l'orduie, (come dieeua 
gnone,nel quale li fù darta dalli Diffinitori l'au d'hauere rifonnato i Monaci bianchi e neri , e i ftitutio- 

, thorità d'inftituire li Prouinciali di Grecia, & frati minori^ e perciò chiedcua al Gcneralc,che nidcll'- 

di Terfafanta, e leuato alli Frati,di poterli pitì riponcfse tutto nelle fue mani, che voleua can- ordine. 

eleggerli, per il puoco numero loro,& lontanan- giare il modo della prohcfsione , e cangiare le °* * 

za da quelle contrade; ilche anco prima haueua Cóllitutioni,£; la Regola.la quale egli chiama- ' 

coocelÙ:} à tutto il Diffinitorio , nel Capitolo di ua fopra tutte l'altre pericolofa, perche comin- 

Digiun Gio. 2 2. Ordinò quello buon Padre,che ciana da Precetto , & ciò , che fi trouaua in efsa 

fi corrigelTe Tvlficio di S. Thomafo,non molto era rutto precetto . Segli oppofe con gran cuo- - 

ben difpoflo in quei tempi in certi particolari , re; ma con molta riuerenza,e modeftia il Gene- tio^ie°^l 

che fi faceflc per tutto l'ordine la Fefta di San rale allhora , e confiderando i pcfi importabili , Gcncra- 

Vincenzo Martire fotto totttm duplex, 6c che nel che haueua (con buon zelo si, ma nó con molta le alle re 

fine delle horCjfidicefie la Jalue Regina, doppo fciézaforfijimpo(t'allepdetrereligioni,il Papago'^ 

il fdcUum , cofa» che Aon coftàmaoafi prima } e noa aoUe io gmfa alcuna, acconfentire i quefto 
.. .... ..^ " • dicea. 
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dicendo CIÒ non efTcre bene,e nonpocciu isfoju 

7arIo ; ma v c£;endo il Pontefice in ciò più , che 
jWki rilfolutOjC tieni)a,i€ce ùrc grand» orationi 
^tDfQ^c protc l.-,ioi>i per tutti li Conucnti;Chia- 
tDÒ'in Auignojici principali dcU artlincpcrdi 



Ordini, Priuilcgij, c fauoii 
Poncificij 



OioDannÌ2i. EfTorta i Padridel Capitolo »333- 



ftonurc il ncKocio , foce colette per la Religio- <kn«aledi Digiun ,& li co«nmanda in remiC 



TOtefice 



. i . -oe, acciò li potclic niapiaicre i personaggi, e la 
lirc*& non iiiaiitò punto à (c {ìeiVot6L all'ordine 
Sua morfuo. Ma v tggédoli vieurc dal Papa la celebra- 
te da che tione dfl Capitolo del 1 3 j 8. fé non Io faceua in 
cagiona- Auignóc,c«:^ mai veduta nell'ordine.e fare mol 
d altri sforzile miiiucie alla fua Religione, per- 
che fi pic^aile alle voglie di lui, ranco li prcfe à 
^cto il negotio , che coleo d'acutifiima fcbre , 
c '.]ià opprcflb da tanti fatiche del corpo, 6t tra 
•agli di a)cnre,inpuoclu yiorni rende i'anin^ia i 
I>io lu Auignone del 1 341. alU i.àt Agoilo^ Fù 
Écpoltocon folennifsime ellcquie nella Chiefa 
de 1 frati, e vi concorfcro al funerale tutti li Car 
^ali della Corte . Vedi nel fecondo libro.oue 
fi tratta delli trauaglij dell 'ordine. Morto il Ge- 
nerale iì credete il Pontefice d'haiiere agciiola- 

J»rohibt- negotio, e replicò le preghiere, e minacic , 
ceil ca P"wtc ; onde delle parole vepcndoài 
pitolo. hitci,gli prphibi il fare il Capitolo Generale, & 
l'eletra tki Generale ; e non mouendofi ne anco 
per qi erto i frati , fequcrtrè^ucUi ch'erano {ler 
, tal negotio alla Corte , pn^hibcndoli, che non 
' ^ potedcro partirc;Ma puocoapprcfloinferman- 
Cpinio- dofi,li lafciò in liberti. Al tempo di queftoGc- 
nidiGio. ntrale cioè del" 1534. forfè l'opinione di Ciò; 
zx.qQdle 2 intono alla viflonc beatilìcain^pugnata ,& 
efpu^nata da i frati dell'ordine conie difsi al- 
SuccclTi . troncò l'anno 1 5 ? 5 . mandarono il Rc^c la Re- 
gina di Cipri moiri dan;iriper fabricarc l'arca 
« di ScPietro Martire,al cui fcpolcro moiidòdue 
anni doppo, molti prefcnti ancora, la Regina 
d'Onghena , che del 1 540. ne mandò altri pre- 
tiofì all'Arca del Padre S. Domenico 



fionedci peccati lorojche, mandino frati a pre^ 
dicare la fede tra gli intedcii . BuJ. T^uper ad 

Concedc.circa quelli tempi, anni xi^giomtJ 
80. àchi vifireri le Chieft de 11 'ordine, il giorno 
di s. Thomafod'Aqnino. Priu. dell'orci. 

Benedetto 1 2. per vna Bolla drizzatasi Ca- 
pitolo Generale di qutfto anno,dauuoi»a della \ 
iva. aifonrioncal PontiHcato, &; raccomanda fc 
ifcrto,con molta caldezza all'orationi dei fiaà. 
Bui. sAltitudo ccr/f /^*f ,Xaegj).5 . ^ 

Conuenti,& Monaftcrì cretti. * 

Li Conuenti di Scandomerib al MorTte,dclIa 
Dioccfi Cratoncfe,& di LorberchdellaDiocr fi 
Canuiuenfe. 

Li Conuaitidi Porto S. Ma ria, nella Dio< e(i^33J«. 
d' Aa^'cii i!i Francia,& di 1 cstcr , nella Dio. efi 
NucuiceuTc la loD^l^crta. 



F. Guglielmo di Baiona,Franccfe/ * 
F. Matheo Orfino, Romano . ."i w. 



« 



Patriarchi . 



F.Thomafodegli Anapi»Ftancefir, Patriarca 

di Hierufalcmnx; * . 

'ft. ■. . . . # 

- n/Tu . Arciucfcoui . jk 

Et del , . ' ^ 

1341. Giouanni Arciuefcouo,& Duca di Mila- Fr. Egidio GaU!2zi,:iobile RoIognere,fù Ar- 

no,diede a i frati diS.Eullorgio quel bello Ta- ciuefcono in Candia , mori in Bologna l'anno 

ben>acQlod'argcnto,che corto due mifla fiorini i i40.& fu fepoltoananti l'Altare maggiore in 

per riporui il capo di S. Pietro Martire . Sotto iepo!cro di marmo. Narra il l aegf io,come 

<juefto Generale parimctc, Gualtieri Cardina- egli fù gran zelatore della i^edc, Ce intrepido In- 

Ic Albano,&: fommopenitentiero,annul1ò il giù quifitorc vn rempo,rel!e parti di Lombardia, & 

ramcnto fatto dairvniucrfitd di Lerida,in Spa- perfona dotta,difcreta, & d'eccellenti coUumi, 

gna, di non andare più la Domciìica alla Predi- Tacg.Raz. 

ca nella Chiefa de' Frati Predicatori , & la Fra Matthco Orfìno,nobilifsimo Romano,C 
sforzò al contrario, conforme all'antico giura- Qii,artodecimo Cardinale dell'ordine, come ve 
mento fatto da cfTa . Et il Beato Fri Venniri.- de(i nel libro 4.al numero 46 j .fii Vcfcouo d'A- 
no di B:Tijoiro POtentiPsimo Prcdicatorctraf- prigcnto in Sicilia, poi Arciuefcouo di Siponto, 
fecónlefuePredicacionipiadidieci millaLó- m Pug1i3,e poi Vefcouo di Sabina, trai Sabini, 
bardi per licuotiene à Roma , tutti gridando Morìdel 1341. e fù fepolto nella Mincruadj 
ciifcricordia , « pace , come racconta il Vilani 
nelle Tue Croniche al lib. i x . al Cap. aj. 




. ,4. f, ;i 
* ■ i I / 



' f 



Roma. Onuf.Ciac. 

Fra Ciiglieimoda Guanto, huomodottifsi»- 
tno.doppo l elTcr rtaco Maeftro di Sacro Palaz. 
»o,fù Vefcouo Viennenfcprima,c poi Arciue^ 
kouo di Toiofa.. Mori del 1 340. Ser.Raz.^ ( 



"Vefcoul. 
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3£ì5. J^arterecon^ 

: • ■ Vcfcoui* - 

Fra Ferrerò d'Abdia, Poglicfe, fecondo il 
Ca(liglio,fù creato Vtfcouo di Barcellona l'an 
no 13^4- da Giouànni la, Qucfti elVcndo frate 
iemplioeptoCeguicò&XMlpatp Herefiarca , & 
iniicmeool ^rld'Itiqaififeoce fra GagUeline CO 
fta,diedc i]jcl!a gran volpe al fuoco, e rouinò,e 
tkftruill- tacca quella (ecu di lui > dac Teguiua 
g)*enori dei Boguardi. VefcottOiintrepidodit 
fcfe le uggiolìi delia fua ChicfajC conllrinfc in- 
fino il Re Caciiolico i feruare l'antiche leggi,fic 
;i giurare come Conte»e Caaoaico di queU»Ca 
«hipdrale ( che Canonici erano fatti i Conti Mr 
tichidi Birccr >n ! per priailccjio ) di qiiardate 
le leggijtìii lidtuci di qatlla Chicfa, non lenen- 
do fino allhora giurato per l'imi i ; ; 1 ; L L ,che 
nel Dòintnio erano fucccfsi ai Conti . Trin-^ferì 
il corpo della Beata Eulalia, Verg.raatilsima,di 
Bàreetltinai&Iariporc in vna nuoua,e ricchifsi- 
ma Cipella : Vili:o la Tua Diocefì.e nclh vifi- 
ta laori del i^44<alli ^ i .di Deccmbrc nella vil- 
la d*Arbos,hiUhmdotettiito il reg^bdiccTaanL 
Fi fcpokomll <''2 f hicfà, nella Capelh di S. 
^.Ìano.i;}^ hiiè.d'Afìig. Cent. 

Fra Paée da Vedano Milapefe , figli» deMt 
priotMnciadi Lombardia, huom o fi^.Jcc indu- 
nrioroie dotto « fù gran tempo Incjuifìcore Cc- 
nèralìe di ratta la Lombardia, e poi da Gibuan- 
nW%é dd. i } X4. fù creato Vefcouo di TricTb, 
Olio (^ouemò ijjum con todcyc morì dct i^i. 

Fra Andrea Croitato,(IaVdine,fi^iodeIla 

Prouincia (li S. Domenico, bnomo dotto, edi- 
•foctcreife pu: anni la ChicU Cr ainenfe in Gre 
da.Taeg. 

Fra Arnolfo, tqnoto di patria, fù Vercouo di 
uinana,^ouernò raucamente il Tuo gregge , fic 
fdò venrsimoeilraipio di paftore;aipoftefì* 
Trouorsi in Pio!n|[^a,am fecódatraslationedel 
'corpo del Patriarca S. Dotnenico,l'ai^o 11^7. 
•inliemec!an l*Arcidcrcotto dilUttennaitt iltn 
'•Vcfcoiii.TaegrRa/. 

i-ra Ber nardo di Guidone, Fran ce fe-, littera- 
•cirsimo padre,& hiftorico diligentirsimo>fù Ve 
fcouo di Lemofi tn Fiicia,altn farimMo dt Lo* 
deuc in Francia pure,cr:i lummo fanto, & rigo- 
rofifsimooncruatorc dilli t icuti fuoi. Fù in- 
jquiiitore di ToioTa vn ^ i 1 .auaiui la dignità 
Épiicopale, ferirle vri4 Cronica delle cofcdel- 
J^Drdine , duf gru i volumi dt fcrmoni , & com- 
pofe vh fpccchio d'Hi(lorie,diuiro in cinquepar 
ti . Dicono ch'egli era foUto ogni fera cercare 
la oorn|pagnia d'alcuni, e ftai>do^i efsi m con- 

ìlive , Onà ridiamo vn poco , che non fi dcbbe 

JttUàié vn'gìdmo mai fenza xilo fìoriua dd 
• I Alb. Ven. Lvlt. Cro. ReL df F^. 

Fra Domenico Spagnolo , fù Vefcouo di Si- 

ucuf», ferodo iilUai» ma di Sfflgoattgà^ 



Litro fecondo . 

^agna,rcoondo<3fo.Ìfe^.tó**^o*****>^^ 

d'.fltnti qne!!o,?>:quéflo. ■ ^. ' M 
i li Doiucaico, Ignoto di PKn»,fikV<rfpt*<Ì 
di Brefcia, integeitioiodi viti,tMeipÉ5»iirctfo de 
i mifcti, giuftoi ìHiÉtiW>ieto,dilc8ec»c 
dttitc. Xaeg. ^^^^ ■ 

to dal Taccio Fra Ottone d.i Couual , fù fc- 
goalatote Uiwlo goetriero nel iccoio , e perio» • «- : - 
na éfhùusM ìselAuM^ c molto honorato tdi^^ - 
fuoi. Mortagli la n-. v^nc, fi ìccc Rcligiofo ,c 
fcordatofi à fatcode i taiti ,fide gi houoridd 
fecolo , con grandil«im»te«il«WPftiWpofe* 
tutti, coniwrfauaconpuochi folo,& dilcrrauafi 
ili [tare fu i libri. Qainci mandato allo ihidio i.i ■ 
Parigi, fece li raro profitto, che hi Regenre poi 
Scuola Scufeme . Cordialmente l'amaua- 
no tutti , & i fuoi frati, reltfT*i : o ,icr loto cap# 
nel Conuento Scufealc inSu:ìuìij. . Crefduo^ 
perU fantitd della vÌEa,&per il fanto clfcmpioi^ 
che dauaà tutti nel coimtrl'are, in credito ap- 
pretto k gcnu, tu dal Clero di McaukjC d^^ . 
p^i^Mtoiatìiiiere eletto per Veffiouodii|i*fc ; . 
la Città . Gouemò come fanro 1' fuo gregge ,^e . 
moti «VX moiu gloru del % q^)c , Ta«|^ '\. 
-V»,' ■ ■■' ■'■^-V'* ..Mv:.-»'-.- ^''^'^v.- 
Pra Euerardo da Brefcia, fù Vefcouo di Cc- 
fena in Romagna . Gherardo lo dùafnail M*- 
rietUjfli per vitio ddrtmpredbr» lofd Voìstti» 
uo TeccnefcTaeg. 

F. Euflacchio, fù vdcouod'OcBietaiÌNoa* • '■ \ 
dojcbe dicci! Manetta. * 

Macftri di Sacjro Palano • : ^ 

Fta CneMmo da GMuéoipdi yOcmùé 

•Vienna . 

- I^ra Domenico Griina*ouero da Cerema,dd 

Cdmenia Tolofinoi poi Vdfiouo.d*Apf*r 

iBiia'* 

Scrittoti^ 

' • • ■ ' ' . Illa, 

F. Vdo, onero Hugo da Vitonio, come dice 
il Lufi«ano,fu Cardinale di S. C^fa,failTcvoa 
ifpófitiooe fopra il Salmo qtìinquageficBO » 
•Hiferere mei Dcm . Alb. Ven. 

F. Aldobrandino, ignoto dì cognome, Ctli 
Patria, fende vn libro di fermotti, d}e per teftfc 
monio , del Lufitano ^ fi tcofianofcrìtcì a mano 
nel Conucnto diS. Seuero in Napoli, coo-O^ 
ratteri molto antichi . Ami). Goz.*. 
• Fra Amadeo Meigretio , oucro Maccch. di 
Lione, fcrifTe vn Qi^eflionario fopra i libri d' A- 
idl^ùle DeCfto,d|i<iMda. Luf. fiiii. Amb. 
Oot,*. ' • ' 
Fra Andrea Bonciro , Tcdcfco , de! (fcjnnen- 
codiTraiecro,foprala Mofa, feriale wi libro» 
dhiamaco in/ijiie Mitf ngaU » die recondo 
tfnni fi troiiaiB<MCÌCoiMmttti Ijf. fSh, Aa!»* 
eoa,». T^' 
— fa 
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,i f I^AUbnlbBcinibomlo; Spagnolo , gran ìéi^ 

■'Ar,![)ico m La~ 

^M^vn ttattacadi Rabbi Samuclc,Hcbreo,ncl 

?ero 

l4«fsia,promcfro da i Profeti. Luf. Bib. 

^ Cu Ai^loda.BoIi^a>rcriflefopraiquat» 

ttoSkKidtìSefeamizt, Lofi Bib.fer.Raz. ». 

Tra Bernardo Parcnani, Tolofano, del Co». 
ucnÉod'Ortcfio,in Guafcogna,chiaro Filofofo, 
. eThcblogo profondo, fcrifle vn Ubro della Mef 
fi , rielquaJc conforme aS.Thonufo fciogiie 
, «»tcc le difificolri , circa quefto facrificio . Cosi 
J dicono il. Tricem.& il fopplemcnto delle Croni- 
cbe,nn Micbrle Pacciantfo»Bd libro delli Sciit- 
COriJFiorencìni,lofà Fiorencinoi& lo chiama Ber 
nardo Parentio,^ olcre il predetto libro ao« 
cribuifcevnlibtx>divar$KtinoiUi cdke> die 

icrìflè inolr'a'rre cofe . 

F.Caluano tumnia^da Miiano,omato di bel- 
le lettere Juunaile^filofofb^ Soolaftico , et hiA»- 
fico degno, compole vna Cronicha de gli Impe- 
ratori, vtia Cronicha delle oofe dcirordinede 
Vivdicacori , vna CronichtdcHaCSctidi Mil». 
«lOifìnoafuoi tempi,i»v vn^ <bwinw di C'afi dlc6- 
icienza. Taeg.ppA5. : 

FX3iaooiiK>Ooloima,R<Nnano»fiifloHcoeni. 
4lico,emo]tevolMcitrarn da S. Anroni^o nelle 
iiie parti hiftoriali, rcriiTevna Cromcha della 
OeationediI Mondo fiiioaitioitempi.Luf.bib. 
Ito HenriooSaffliie,ccgnommato Amando^ , 



Skieno di natione,buomo fanto , & armario d'o- 
gni vimj,la cui vita fi defcriflfe nel primo tomo, 
compofe vti libro intitolato Horologio della fa- 
picnza,ouc ià Uitcriocutore la fapienza, & vn di 
^poloiccto Meditationi de»a#arekwlediCliri 
lto,e cento pHrntToni a! Sij^nore,ifertr.oni dei Sa- 
ti,de! tempo, e C^dragefsimali , 1* Vlficio del- 
l'eterna iapienza , vn libro delle none Rupi , vn 
Dialogo della veriti^ molte Epiftolecrudirc,e 
piene di fantiti, c di ipirita Tutte qoefte opete 
(^toltone l'vfficiodelPeteinafapieiaa; trasfeti 
di Tedcfco in Iatino,Lorczo Surio, Cartufiano, 
eirta il 1 5 5 5 . e furono imprc lle in Colonia.Mo- 
- ti m VlmaAìl fuocorpo,fcpolto auanti l'Altare 
dr S. Pietro Martire , nella Chiefa dell'Ordine , 
oprò canti miracoli, che fù prefentato quefto 
gran JPttdce, dalla Religione , alla Canonizatio- 
ae^niieiQecoaSToiiMfod'Aqinliow loCBib. 

Defonti con nome di Santità,© 

d'integrità . 

Suor Innelda Lambertina,daBolognat 
1-ra Mauririo.d'Ongatìa. 
J-ra Cliaro,d'Ongaria . 
Suor'Mariada Venetia,Terz'habira. 
Fra Angelo di Portartì!e,Perugino,Tofeano. iim! 
Fra Filippo da Scena Jndiano . 

F.lheclauareth da Scaia, Indiana», 
ftaOalmatioMoner, Spagnolo. 1J41, 



«III* 



•.Antoni 
jj>. hift. 
Hie.Bor. 



R Gherardo da S. Adornar p ^Gcneraic^ Decimofctrimo . 




Orto il Campano, focceflegli l'anno 

fetnienre nel Generalato , Fra Cbew 
rattlotii S. AdQiriaro,Franccfe,dcl- 
la Diocefi di Limofi,nepore d i Clcw 
mente fcfto, figlio di forella Fù clet 
<Ha.SH». Carcaflbna , del 1 342. la Penrecofèc , e in 
TtiiiJ ' tempo apunto , che gli elettori hebbero la nuo- 
ua,dc!!a morte di Benedetto duodccimo,& del- 
la crcanonc ài Clemente, Non era egli in Capi- 
tolo, ma dimoraua ili Parigi trattauaaUhoa 
NevìRàradiprendereilgradodelMagiflero . Fùpcr- 
fona religiofa, humile,mauiiueta > e cortefe. 
l^a giouinc ancora per vn carico tale > 6r puoco 
elTercitato neigouetni. Con tutto ciò, giouò 
mirabiimence la fua pfonootciooe all'Ofdioe» 
perlitrauafllìcontqtiaUI'baiKna afilìtto Baio- 
detto I», che Clemente , per amore del Nipc te 
ÌDpafticolare,riuocò li ftatuti di Bencdctro,die 
dètkanìpriuilegijéf s'acquetò ogni difgufto,e 
difordine. Viffe qucftc Generale puoco nell'or- 
dà i Cidiendla prima pronK)ttione,il Settembre 
Odd fanmedifltoifò fitto Cardinale, ne celebrò altro 
Capiro!o,che quello della fuaelettione,oiienon 
Careno ^fl******* prefcntc, fi ordinò,chc gli illegitimi,più 
u. non fi poteiTero ocenctc aii'otdi Qe kj^ìiiunu L 



eTpreiradef FrouindaW , Itoonfèrmò Pelettiooc 

di profcgnire l'Angelica dottrina di S. Thoma- 
fo,ÌBi fi dichiarò,che le cenfure.ei piecetd, che fi 
ponciiano ne gli atti dei Capitoli Generali, & 
Proiiinci.i'i.duriirscrofolo, da vn Capitoloall'- 
altro . Mori l'anno 1 344.e fù iepolto in Tolofa, 
bancodólbteodi Inietto gran profitto contro 
gUhcKdciifiaa. 

Priuilegi j ,c fauori Pontificij. 

Clemente 6. Lemduicefe, Tranccfe,'concede 
vn*anno,e quaranta giorni d'Indulgenza , i chi 
vifiteri le Chiefe de frati, il giorno, & l'otcaya 
di S. Thoanfpd'AqnìBoiBnUn oidine. 

Concento eretto. 

11 Conuento di S. Piccio Martire di Lubimo» ^14«. 
«Boloiua. 

Arciuefcouf. 

Fra Simone Saltarelli, nobile Fiorentino,fìnorjia» 

da^wciuiio poicatia voa beici nei volco,;& vaa 
. ... .. .... 
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ctrcifntefti,egranie2zai«!lgeto<a »li l rtAÉ' Pifa.&inqtìdtemp©ifWrt*che»a^ 

bianrccheprcfac^iiianodiluigrandifsinneco- cPifa,crail maqeioreodio, «hcallhora fiflit 

le tutti. CommindòmoltqpawmpoàUedi- pcfse al mondo. £:fe bene i capi di qadl»RJ6« 

ctifiaOb,&i«bbÌ»dòVlilf»f#Uoago< |Mblitt,l»aronodiricufari(sperdIatt^F^^ 

f animat non ^liriinaaeua ne diletto, ne tempo rcntino,& di dirfi all'Antipapa, Pietro ^-^rba-. 

perlccofchumaiie. Elioidodiao.awii,trattò rio jtutrauiaprcuaUie la fanati,c la grande opi 

fuo Padre d amogiiarlo eoo vna delle pià nobi- nione di1aiefitielHI»4aciM» come Padre» • v 

li,ckche,e belle giouani di Fiorc/a, c d'cHb per e Paftore. Era Prelato tatto humatvo , aftabile , ••fi» 

Io coatrario in quella.età^ in quelle occafiooi» ^kcofo , iUmpato a puaco per guadagnare le 

prcfcrhabito dell'ordine del nSi.Volfisioiiio ¥olontiAi<iioride^lHMmttT Non h(^^^ 

rire,peKÌèÀ.dog^ia^ Padre,la Madre, la Spo- mai luogo in lui,rambitione,& la partialiti; Fù anccori- 

fa,& i par?nri,& non obliarono lacrime, aflctti, di tanu auttocici,cbe doue le parti n oa fi iidgrj^ joft» 

e ragioiii.per riniouerlo dalla Religione,manul nano di fe ftefse,in Pifaiin ^^^'^^^j^ff'f'llT^^^^'^ 

la Fccero,ch'egli con anitnoleiciiOk& con tanto Mefsina,egli come arbitro di WMjfe agBj lli rie 

fpiritoli rifpofc,e cali cofe,e tante,che ne rima- gotij.componcua i liuigij , eie diffèraue » Fù 

. fero conuinti, & acquetaci della fua vocatione . grade Elemofiaicro, Itacui quaccco perfone più j 

Studiando in tutti gli eflercitij della Religione, principali , i quali vedefsefolenecefsiti della ^jl^ 

riufci così perfetto in breuc, che non fembraua fui tcrra.c gli rifferifsero quatoera di bifc^no lanaig 

Nouizzo.ncUc auftericà della 11' ligionc, mana à Poucri, Orfani, Vedoue, e miferabilì. oc» ■ 

tonelleafptezze,& ne gli efllrcitij fanti . Inter- a tuttele Chiefe ornarne ti, Calici,& inftruméti * 

rogato comc,alIeuato in tanti agi , & ricchezze d" A rj;enco; Riflorò,c ricdÌficò,molte cafe Epi- 

Rtfpoaa pocellb fofffirc tal viu , Quando mi fpogliai Xcopali di già caducc; Donò à tutti li Monafteri 

nobile di ( rifpofe ) delle veiti di fecolari , miftci ancora dMÉ Prouincia Romana caliri d'argéto, al 05 

FraSimo biella giouinezza,agio,diletto, pafTaté- ucnto di Tifa entrata perpetua, i quello di Fio- ♦ 

^ po»& altro a^cto del moudo . Qji^to laceua renza edificò il emanile , tab ricò nel Chioftro» 

dibaoi)o,tattoeradonditocofillMmii!Mt«&n6 doiidCrodd'argeto,duepaia^OiBaiii,ediCf 

fegli apprese mai arroganza, profontione,o fu- pancrrdificò ma cnfa i fe ftefso,& vn Conuen- 

petbia. A bhorri gli honoriÀ benché folle gra toàglialrri,docandolopferuigiodefora(tierì«RjL^pj 

dotco,e di moicane varia lettioné,rici»òiltito. N^stoecra tra Maiii^ Héfécàiiifewoffe l^aHM 

l^èj'lo, e*l grado del Magiftero, dicci do die pìn^a fani di denari, hanédogline cfsi co grade inda- tini. 

^aP '~rn i""iore ruina poreua intetucnire alle Reli- za fatto richiefta^di che n'bcbbero tat o fdcjgno 

fiiAcro gioauquancoi frequenti, elmnieiofi Magidew i Fioréttnf,che olcre l'ii^iurìeuMierula peiraift' omn 

rij*li quali qnanruaque per PriuilegtO fi Conce^ fua, molte voice furono per confifcare i beni , & F.SiaM^ 

dano ad alcuni , deuono conferirfi i poéhlpec ptiuare di vita i fuoi parenti . Moti nwlto vec* 

• macencre la dignità del grado.Fù Priore diFìo- chioottnagenario, l'anno 134». haaendo retta 

renza,&fù Prucuratorc Ccncraledell'Ordinet 17. anni quefta Chiefa , lacrimando il Cle- 

alla Corte del Papa,in Auignonc,ncl qual tem- ro,ifi:ati, il Popolo «e le pietre iftefle, la mone ..• 
po bramando Clemente 5. di rapconciliarfi d*vntanrDPano(««9 qualepocoanandilmo- ^ '•>' •* 

animi dei Cardinali, & d'altri PKnctpi»malif- rirc.hauendo chiamati i fuoi frati «confìgnòfe 

fìmofoclisfatri dì lui , per haucre trasferita la fte(roncltemaniloro,&ilftiocorpo,péfrerefe» 

Sedia da Roma, in I-rancia, scllcficqueftofo- polco,(come flanella Chiefa dcirord.Cét.p.»." 

getto il Pontefice per tuie effetto Cofi col mez- • P.^MtiodaBolognai^flÉAtdaefcouodiTre tjt .1 

20 di lui,sVnì,& allegò con molti Prencipi:Ta- ueri,in Lamagna bafTa per quanto dice il Mar. ' 

to puoce la fua difcrettioue,& manfuct udine, e nel fuo Cathalogo, ma non ne crouo facta men- 

rdoqiienxa»eringegDo>copofciuiD,& rìueriro tione in altri però. , 
datuttt.MortoC'cmcnte.Cio.xx ti.lopromof Fra Franco da Pcni!^in,fùArCÌliefcoOOdÌ3ol 

• feal Vc{Ì:ouatodiParm*,ouegiontoco«iifuoi daria»^ Otiente. Set. Raz./. 

'e(onfig!i,auifi,rermoniilemofine4«opcite buone, ' - • ;;.i4' 

fedo molte difcordie , & inim'citie,flc ridulfe VelcoUl . 

molti ilvita o^gUorc. Tenne la inedefiina.vitai Fra Galgano da Sieoat hoomo di fantifsima gj^^; 

jKXKitidiTpitmH^ vita,%daalcafdnafiVÓidrip«llo,dm>^ 

tenuto da Rclit;ioro,& feniò l'ifteffa manfuetu- fere flato promofTo a varij vffic} nell'ornine , fù 

<dine,& affabilità di primx Sei anni fu Vefcouo creato Vefcouo di Maffa, nelle Maremme di 

- ' dÌ<|oefta Chìe(a ; con grandifnma opiniane di fSàià * lai mori , e poi per difpolitlone di hd 

rantità,£c fodisfactionc di tutti , ma vifse fem- fù|ftÌIC|to il fuo corpo nella Chiefa di San Do-' 

f>re con grande amarezza di cuore, vedendo di- menfco di Siena , oue fù fepolto auanti i gradi 

ertata la fua Città di Parma » dalle pertinaci dell'Altare maggiore . Spìxò li 19. di MatM ^ 
inimicitie,e garre,che furono tra Orlando Rof- del i$^o. come hò veduto nel libro dei figli . ' . ; 
fi,& Oiouanni Quirico. Dall'iflefsoGiouanni del Conucnto , defonti di detto San Dome» ^ 
poitchc molw ram a»a / ù fatto Arcittci^ aico di Siaia i w^< iòbi£o e/Mii^^fvo'^> . 
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' perche fopra vna porta del detto Conucnto, c5 
lettere d'intaglio , vi fi v^ono quefte parole'. 
ynerabilis Domims > Frater Ctdganus , Dci^Hf 
tia Epifa^M Mi^Mus/ecit fieri , opera ifèa» «»> 
no Domini i 5 4 talché fe fece tabricaredel 
jl j42.gii non poteua e^Ter morto del i ^40. Ve- 
lo é» aie puote hauere ordinata la iabricavì- 
tiendo,& che l'ordine fuo, non foHe flato efTe- 
guito , fe non doppo la morte di lui, però miji- 
metto al vero . 

Fra Fiorentino,di NationeItali>llOk£ft VcTco 
«odiNatni. Ser.Roz. t^' 

1o§nde,lungi d^a Cirri dieci miglia.fù Vefco 
no Salubcienlc^Crtcia . £ra fjpecciliio diptik* 
densa, ftfihgolimnro ne iconrégìi. Morilh 

Bologna, & fù fepolto nella Chiefa dell'ordine, 
Otte alTcpolao u vede queRo brcue ,& humile 
-Spitafio. FratrifFranciJci,Epifcopi Saltòrieitfir. 
(Taeg.Raz. 

Fra Gaddo Pifano,fà Vefcouo di Corf ù. Era 
grà lctceraio,& di rcligiofifsimi cofhimi.^Taeg. 
•Raz. 

- Fra Gilhardo da Vrfifalto,( Gabbardo det- 
to,c Goliardo da altri ) Guafcone di natione, e 
-figlio della Prouincia Tolofana , fft Vefcoao di 
Betleemme molto tcpo, e perfona venerabile p 
dottrina.e per fama. Tacg. Raz.Gio.Mar.lofi 
(Vefcouo di S. Mafsimino,i!chc è errore, non vi 
Cflendo mai ftato Vefcouo di tal luogho * . 

Fra Gau,fù Vefcouo d' Ani^lio,come raccó- 
taFrancefcoDiago,neirhiftona ddia AnMuhv 
eia d'Aragona,fà figlio del Conoento d'Vrt»el, 

è repolòonelb 0aéa, d'cSo, auanci l'Altare 
'maggiore*. 

Fri Giacomo da Perugia , Ombrcfe, fù Vft. 
IccKio di Naini,rccondo U Lufitano » ma di Fio» 
icnza,fecondo il Taegiò,ac il RazzifAc il féooiw 
«io dice,che egli fù huomo ornato di tutte le vir 
^tt Chriftiane» ^moToperiaiiia doctriaa» 
condQ,ed*eoo^eiKC ftcdlcuooc** 



Maeftro di Sacro Palazzo • 




Scrìttoti • 



F. Nicolò d' Afcoli,MarchianO}buon Filofo- 
§o,t 'TbeologcHfcrifl'e lì^ra tutta l'arte vecdùa 

d'Ari ftotile,vn Compendio della Log!ca,vn li- 
bro de Qoeftioni Fificali,& certe altre cofe,Ta»i 
cg. pp. LuTbR». 

" F. Bartbolomeo da Ferrara,Macftro, Inqnì- 
fooseM huomo fcienciaco,coinpore va cracuto 
morale^in materia dìqodli^dienSpolfeiiO vici 
reai tempo della Pcfte^fiioddcOaCimlificalm 

cofe. Amb.Goz. 

• F. iÌ4itholomco,igtioco di cogWOfiC dipa;; 



. V. 
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trìa jfcnTe vn libro delle proprieti delle cofci 6c 
molte altre cofe,feamdio Beni||Edo da Ijuoón» ' 
burgo. Amb.Gos. /tv^ i i " 

F.Bongiouaonida Meftana»fiarillb vn libro 
quadrip3rtico,pcr fauole di figure morali, Luf. 
bib. il Gozzco dice,die babbi fcricto molte ak 
te aloKcofe^ftcondiHciie nedicoooaltn*. 

. Dcfpnticon nome di làatita,ò ^ 

d'integrità. 

Suor Gertruda feconda Tedcfca * . 

y.PaaoloRettegni,daGbiiio*. ' . : , 

F. Pietro Lar , Tcdcfco • . 

F.GiommiPolaccodìoatiooe. Fù quello 
ftdic^&iqaificoie drvrati^oia nei tempo diè 
era palTata di Boemia in quella Citti l'empie* 
tiiBc heretica doctQaa,di Pietro OiooaBÌ>Ptct 
nefetche poi per fentcnia d»C1emnitt ^. A tot* 
nato dal fepolcro,& abbruggiaro . S'oppofe 
quello fegnalato Padre à fimiliherefieooohie- 
roico petto>fl( gli fù braccio, e fponda Naodie* 
rO, Vefcouo d'Vratislauia. Perlodie rvno> e > 
l'altro incorfe la difgraria diGiooanoi di La- 
cébergh Ré di Bobemia , fpronado li principa- 
ti del Magiftrato ,& i Cittadini d'Vratislauia/ 
il Re predetto i queflo>qiiafi,che l'Inquifitore, 
c'I Vefcouo.hauefl'cro troppo gran licenza , fie 
auttoriti . Onde perf<^itando ambedue,tof* 
fe i beni Ecckfia Aici il Nanchero, & i i Mona-* 
fteri,& non potendo col ferro » gii tolfe ancora 
col veleno la vita,& comandò «SoitlDd'Vra- 
tìs1auia,che non lafciafTe in conto veruno , che 
fra Giouani eiTerciuilè i'vfiicio d'Inquifitore, 
contro gli Heretici, & che efrcrcìtandiJo gli le- 
uaffero la vita . Non hcbbc il Senato qucfta 
commifsione i pena>che corfe il volgo al Con- 
ucnto, ec fpezzate le porte , prefe Plnqnificoie)» . 
loftrafcinoper la Citti,e finalmente con molte 
éimte,leuatogli dal capo il cerueUoir vccife.Ta^ 
le indrgnhénonfoffri Benedette t%» nut doAok 
che n'hebbe auifo,fcommunicò Ì principali, in- 
terdiiTe la CittiiAe ocdinò i Ciouini Psealao» 
«jiepfendeflè la cura della Chiefa lùdectafat ve 
dcm di ridurre il Rè Boemio all'vniti della 
Chiefaiécrìcooofdmento de gli errori fooi. ÌU 
d)efixce(reinbretie,&hununorsiilRé,éediÌe 
fe,& ottenne l'affolutione dalle cenfure , e'I pee* » , 
dono: Et Ì Confoli,& principali d* Vratislauia,' 
con i piedi nudi,6i con il capo fcuopertOjfenza * 
cinto>e mantello,quafi come foffero condotti d 
Macello,feneandaronodalPala7.2o,3! Conuen ' 
to di S.Adalberto,de Predicatori, di doue ha- ^| - 
nenano tratto rinquifitore,& proftrati i terrail 
con le braccia ftefe i guifa di Croce , dimanda» 
reno bumilmente perdono,giurando di non c6- 
iM ett eic mai più limile errore. Dachemoffi> 
Pieczlao i compassione , gli riceoete in gratiai 
Ce al grembo ddla Chiefa di nuouo. Mi non 

I a . 
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te,fenx» fapetfi come , s'acdefe il fuoco in Vra- ritio,puoco fuori della Cicci,vn'AngcIoia aria. 

Uilauia* & abbruggjò tutu U nulcra Citti^m con via (pitia à ter ire , fic con carboni ardenti . 

«tpoterk» inpedltt^ft fi& vodo» da viviid»- «1 acceodere Umifcrandai Cìtcà^ dò feguMt 




F.Pieiro di Paims^ Fianceie^ <kiierale Decimooccaiio. 

N Fra Pietro da Palma , haucua- dal Dewx dw«;u, fino all' Aduento.ftohibìl'vroJ 
no gii clcccori fmo ai Capitolo è t'infe^aredotorine perdine» coatro la dot- 
precedente Coue fà eletto l'ade- trina di S. Thomafo , volado 1 che i conrrafa* 
mato) riflolci gl'occhi per. farlo denti foifi»o feuenuncme puniti dalli I^in- 
Cent Tale ; ma poiché la fudetra ciali . Non volfe , che i fran potefTero accettare 
caggione > ic^cc^iigtaKpeniìero, tornata cadchidilcgationi,o4Ì amb4kiane,fpetialmeii 
l'occafìone , 1 .iironrero al Generalato » eiTendo feone i negodj fodero brigo^fcnza (pctiale li* 
Proitincialciidla Provincia di Francia >& VÌ- ccnza del Prouinciale,&fenza cagione hoaefla, 
g^^^^canogcaerale deli ordine, l'anno 134i.11> Pa- ££vrgente da giudicarli tale dal Prouincule,<> 
vfid . * voto folo gli nuncò , & entrò nell'vf* Y i»no Tuo: Ne tampuocOiChecCn in qulfiuo- 
ficio q u jfì sforzato, &: hauendo rinoiitiata l'clet glia modo fi poTefTcro i ntrometterc in negorif 
tionc ben tre volte» come dice ii Borfellp . Fù di ^n:a,tra PreQdpi»à d'altri. Suppone gÙ In« 
Theologo fiogolare» Maeftn» PaiìgHK». ée huo- qmfitorì ittuttoi e per tutto (aaeo i Bc att ewy 
mo veramente fnnto . Moncna più conglief» none pli l'.orpiTjf) alla gitirifdirionr, cgouem© 
(empi, cbeconle parole i i:rametaaigli(M>nò <kPnori>luoci,dic nelle coiccoicenieati ali* v£a 
eone^it Indifprcggiafelecofeidtedarooi»* fickxidrinqnìlirfpiie , é»éo a i Pw n fad tW fi»» 
danifonoflimste <;r.i;idi, non hchh<' pirijcomc colti, edi punirli,^ d'affoluerli anco (fa! vfficio 
' ancone! trattare quelle macerie del difpreggio bifognando $ & per lo contrario Hrettamence 
dd Mondo f pmncwdo, & infegnando . Rac- commiflè, a i Priori , & Vicarij loro , che beni* 
comandaua caldifsimamenre a i Frati T^ffìcio gnamentetnitta{IèrogliIaquifitorì>6e glifoOc- 
della Prcdicatione«prcgandoU ad afia)erlì,dal- ro riuerenti , e fanorcuolì , ti gli prouedeiTero 
le ftaole, poefie , éc hiftorie progne . Sempre di vna camera per efsi , per il compagno , & per 
gli ponzila innanzi i gli occhi lo ftato di quei vn £iinigliOt Moondo la pofsibiUti . Inhibì , 
. primi Padri,^ li primi pttncipij ddl'ordine. Vif fotto grani pene , che niuno poteflTe accufare di 
le puoco più d'vn'anno, e mezzore celebrò duoi delitto il compagno , fe non potelTe prouare • è 
♦ Capitolige'^erali.lVno in Parigi ouefò eletto, porre in luce il delicto;faluo,chefcr«coe(roil«l 
Stoli 6* ^ ''^'"^ Poddio; In qnefti,prnh!h!, che fi po- fofle così grane , che immediatamente p<-m€* 
^fj^ tederò nccutre {^li illegirrinii , finza rpetiakii- nifle alPoreochie de' fuperiori ; Et in eflrcurio. 
• • cenradcIProuindale,&riceuuti,(quandoaii- aedi <|iiefto ordine rao, comandò ai rnperìoiì 
CofolTero difpenfjiti ad eflère Priori ) non po- minori»loro, che fubito caftieaffcrc cw'i mli ac 
telTero peròcflereDifRnitoride OpitoliPnK cufantijficnonptDuantiildelitto . Aggiongen^ 
uinciah , ò Generali , ne Vicari} Prapinda]t,af dotchefealamorinfiiciciafletapena inflitraper 
Predicatori (generali , ncelettori del Cene mie , difietto al cotinpa^no , che della iflefTì ut foffc 
§1 così anco s-intendefle de gli Apoftati . Pro- in rinfacciatore punito , Pofe lo Oau^io generale 
iiibi anco l'vfb della Chirugia,«c Medicina ai inCompoftella. VifitòfolamcnteleProuiDcie * 
■frati, rraCecolarìrenza lice 7 1 Tpttiale del Pro- del Regno di Franda , e pieno di meriti mori 
nindak. Ordinò, chefifaccflc l'vlifido di S. l'anno i 5 44. Ma doae,non trono. Al fuo„ . . 
)fana,/W>»lb fimplici, il giorno detfettana di tempo fi fcuoperfe la retta de i difciplinant i , ò ^fcipit' 
Santa Mani Maddalena, ( nel qua! giorno ella flagellanti, gente ignorante, la cui Rclic;ione nitiqeft 
inori ,)& che doppp la Feftadif. Giacomo A», folo confilteua nell'andarfi basendo publica-Ii. 
f«flelo,li 6eefl*ervlfiefodi tittettiooi. dei San mente per le ftrade , con sferze piene d» triboli ' 

Ì^*J^^ Fe'i5cAimplicio,Beatrice,e Fauftino. di fmo,cattandofi il fangne, in grandiftiinae^ 

0« fi ««cjfein oltre per tutto l'ordine l'vffido pia.mancl refto erano ripieni d'hcrcHe, & rene- 

m f .€nabetta,fotto eie lettioni,«£ il Capitolo uano s o.ardcoli centra la Fede Carholica; On- 

Gencrale di Poddio , commiffe a Ini la cnra di de hebbero gran fatica il Papa,e gli InqnifitMi 

Xlttouarel'vfficio per Santa Marta , & Elifabet^ ddl'ordine.à cacciarli d'Italia, Francia , c 1 1- * 

•1 Gtetolttne Ijottaua di Pafciia, in ogni Sab- magna , oBcÌiritroiiaiianoioEtaadiÌisimonft> 

baro fi faceffe lVÉScio della Beata Vergine, dal iMw* • 

la Settuageftima fino alla Domenica auanti te " " 

fogarioni» in qlla maiìi£ra,che fe ne fi dalt'0&> 
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Aicittcftotti. 

* Fra Cugi ielmo Mafca» (à ArdndbQno di Co 
^iluH m Cirà Gio. Mas»*. 

Vcfcoui . 

i. F. Marco Rondone» da Pira,Torcano,fù ad- 
^ dimaiKlatDpcr AiandoMo di Pira,ina eflcndo 

prenenuto il Papa ,pcr altro perfonaggio t Clc- 
inaiteScfto,€Ìrca{iuelU centrigli diede ilVe^ 
lÌDoasito d* VrtÀKsadrOtnbra . Mori in man, 
pernaufragio . Scr. Raz. hift. di Tofc. 
- F. AntooiodaSieaa»Torcano,fù Vefcouo 
ài Luna , tra i Ugati . Vedefi dì|dniioiiel Cab» 
pìtolo di s. Domenko^^ieqtfddqiialeCoii» 
uentoera ^glìo.*. ' :. ' 
■■ P.GioaannidaMilera^*CaIabKfe3Vefi:^ 
• ' ' ooCcfaludctifetin Sicilia. Giuliano lo cl^iaina il 
Raz2i,inafor(ìyenefQnolèaciduoi deU'iitef- 
U Patna,difièmiti di nome. *. 

Fra Gualciero > il cui cognome non trouo, ne 
la Patria mcno.fù Vefcouo di certa Chiefa, 6i è 
iepolco in S. Domenico di Bologna » oue in pic- 
cióla pietra H vedono quefte parole , cioè: Se» 
fulcnmfrjtris Cualterif (pare,che dica ) Tonom 
nrm Epi/copi , ma l'antichità I hà quafi confon- 
to.'. 

F.GugliHmo FranccfCjfù Y«fcottoOcchÌ0W 
fc, fecondo do. Mar. • . 

F.I«|;Mk> Francefe.figlio della Prouinda di 
Prouen2a,e Padre di crandifsima religione,pru 
dcnza, e dottrina, fu VtrcouodiBethlecmmc. 
- iTaeg.». 

Fra IfracIIe, (o d'ifdraellc fecondo altrijhuo 
no celebre in dottrina, te virtù, fù VefcoHO A- 
soiiaifeiao^d' Ara6a,Gittidena DvMD»- . 
cta,egoiKnidinoltoteinpo. Tacg.*. 
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Maeftri di Sacro Palaizo . 

- F. Raimondo Bequini,Tolofano,poiPatiiai 
Ca di Hicrufalemmc . 

Fca Ciousoni da LemofiiFxaiifidc.' 
Scrìttorì . 

F. Veturino da Bergomo , huomo fanto * di 
cui fi trattò fri li Beati nel primo volume^ (àXm 
fe molti fermoni è Prediche, & alcune d^e let 
tere,picnc d'erudi'tionc, e dottrina. Alb. Ven, 

FraBornafìo di nationeSidItanOtOOinpore • 

vn libro deUa vita del P.Sr ])oci}ettjco.Ainlfc 
Goz. ".j^. 

F. Luca Manelli,FioccntliKS Poeta, FtloTofo^ 
e buon Theo! ego, ad iflanzadi Clemente Se- 
llo t fcriflè li Commentarij fopnii libn morali , 
& fopral'&pifloledi Seneca .Fiorma del 1 54$. 
d ice il Tacg. nella pp. & morì del i ^ ^ ^ . in San- 
ta Maria nòueUa>di cui era iìglio,& nella Libre- 
-m del Conoento di cni,fT femano i deoi Còin* 
flMOtarij, e volumi. Mich. Pece. « 

F.Gioaaaiii Morlondino Francefe , Cardi- 
nale,rcrìllè alctmeopere , fecondo Pauolo Cor- 
te/ìo, ma quali non trouo. Alf. Ciac. 

F. Boetio, Daco di natione,chiaro Filofofo , 
cTheoIogo, comtncntòi libri d'AriftotDc del 
fenfo, & lenfato,& della morte»& della vita,del 
iònuo , ti della vigilia, c compoQ; vn libcoddta 
«temiti del Mondo . Luf.Bib.*. 

' Defonti con nome di Santità, <> 
d'integrità. 

F. Lonardodi Bà(llea,Tedefco. *. 

Suor Elifabctta terza, Tedefca, *. 
Suor Adcleida, Tedcfca. % 
[. F.&obetCD Francefe.*, 



F. Guarino d'Antifiodoro^Ffancclè^Generale Decimonono • 



JLAnton 
|.P hift 
Hie.Ror. 
tdaGen. 

luf.Cro. 
SerJUz. 




ti Brittiaiicelefaiiò il Capìtolo Ge 

ncrale l'anno i ?45.&: quiui fù c!cr 
toper capo deirOrdine,6rateGua 
) rtnod'Antìfiod«(0,nranoereA6- 
g'io del Conucnto d'Antifiodoro. 
Concorieto con lui, diK de più famofi fo|g|^tci 
d i quellaretl,doè fbiOioaini da Ìjeniofi,Matt» 
ftro di Sacro Palazzo, & fra Francefco da Tre- 
wgi , Eccellenttlsimo Ooetoce Parigino.' Voa-^ 
ni^icnon dì faniaBe.>dkedt qtMiantaqnattiD 
votì^n'hebbe yentidnque fo1o,nei primo Scrut- 
fin io , àò procedendo non dclli puochi meriti 
fuoi,ma dall'ardente defio,ch'haueuano gli Ita-f 



che la corte fù trasferita in Flancìa , (f come li 
Pontcfici,cosìanco tutti li Maeftri dell'Ordine 
erano itati Francefi,toUone F.Bamabò da Ver 
«dii. Eia Prooinciale di Francia A Dottore di 
Parigi famofo,c Vicario dc!I'ordin£*,quando fù 
aflonto à qiicfto grado, e in lui fpkndeua , rara 
pnidenta,a)olta o(fetbai»a,e gran zelodelllio 
norcdellareligionc,6cdiDio. Fece moire no- Sue ordi 
tabiliordinationi fopra dcilhidij,cfpecialmen oattma. 
teineomoalpafTaggio d'vna fdenxa all'altra» 
che prohibilio affatto , feprima non fi (offe fof- 
iicientemente ifVrutro neUefcientia minore . Fù 
nemico di certe focti^iezzefriuole,cvaae,nelle - 
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rò , che i frati s'applicaflero folo a dortrìoe fo- 
fioin de t e graui . Pule lo (tudìo Generale in Praga 
f**t^» .dìAltqMctdinftanza di Carlo Rè de' Homa- 
ni, Ce impofc à curri '1 Prcdicaton dell'ordine , 
che con ogni loro s orzcpublicamence dannaf- 
fero^ientonnouelli , dell'Herefìarcha Dulci- 
no . A ulo rÌL,'if:irdito all'ai nel concedere liccii 
ze di coiUeil jre,&. di predicare, e com.- nó voi- 
fe^'alcuno piedicaffene Pulpiti» fé prima non 
haiKireprcdicaropiùvoltenel Cunuento,tra i 
. 6acitaccio toilc liperìmcntttP iliiio valoccsco- 
si pTÌMO d'ogn'vno fuppo feiif d PMi e ift a l<— 
-^^.^^^ feglio de Padri, chiunque doncile conk ffare i 
piioli. ' fccoiiri. Celebidae «Capitoli Cknecali^iaBri- 
, QÌa,ilprimo,oiie^chiaro>die1iSotroptii>rtJc 
ViCanj, lon haiieiiano facoltà, d'amtncucrc, ò 
di riccucrc all'habito alcuno ; i i Bologna,!! fe- 
condo, doue ordinò» che fi facefie l'vmcio di 
tre Ictcìoni di S. Pietro Cclcftino, che li Prouiiv- 
ciali,& li Pnori haueflero apprcflbdi loro in 
conci .ifìone « od'in Compendio,rutti li Priuiiew. 
fi) PoQttfic$»|Mrhaiier(!li in proatoall'oocafìo- 
ni-,chc«]uoi frati profcfsi,cho p-irtiffcro dall'or- 
diiic, ti profcilailcro in altra re!igione,non am- 
metcefièro piìLdi nuoao all'ordine, che non fi 
moiicil'cro liti'!!)' alianti il Conf nurore , fc non 
CO I licenza del i'rouincialc,6i cheli fratino ha- 
ueiTcro voce nella elettioaedellt Priori « fe'lioB 
diec'anni doppo la profiKsione ; e fùconfirtna- 
to quefi J vlamo fno decreto , nel teao Lio Ca- 
pitolo t che cefebrd ihlJkjneJmitaaoMm 
fi pofe in vfo pofcia, per non hi'.icrc tre Capi- 
toli. Ordinò in quello di Lione accora «cl]e fi 
feceflérvffido della traìlatibne dr^ati Pmio 
ÌA»rtne,fi$b tota duplici, il Vcn>T(ii dopò l'ot- 
taoa del corpo di Chrilio» doucndo lui ii\ ranto 
prouedere de11*Vfflbio ; the nel Credo , fi dìo- 
gatl'o i! cnpo , & s'inchinafTe alle parole, fi^ 
nudadoraiur , conglorifictUHr ; che i libri èt ì 
defonri , s'applicaffèro alle librarie de r O»- 
ucnci , oiu : ,c foflc il bifogno» de fece altre leg- 
ei . e (bruti ancora.tucco per ma ircncrc la Re- 
pelle eri 'ig'<5^«"denre,non peraltro dittctto qnafiiche 
de io EU. perla fainofa pcfted'Europa v la quale nelfiio 
ropa del tempo fi fìeramenre opprcHe Italia , Spagn», 
Lamagna.chcdi «licci.lenoiie parti perirono, é 
rimaferodishabicati , abSandonati , eperdotii 
afferro motti Coniunti . Cofi raccontano il Si- 
bcllico,6c il Pe trarca, e'I Diago nell'Hiftoria 
d'Aragona ai^lrma, cheiquefiaprfte, pivé^ 
dcronoi^randifsimi terremorri in Venetia , per 
quindec|giorai,& à pena foprauilfe alcuna don 
nagraqiaÌ^»<fte'jfr't|liM|tHj ^mtfi morirmio-lR 
Fiorenza , nouanta fei milla perfooc , in Maio- 
rica,più di quindeci milia in vn mcfc, in Valen- 
M di Spagna , più di trdita perfone il giorno,& 
che nella fiia pronincia d' Araqona , ne reltaroi* 
Morte di nofolamentc viui cento trenta Frati , e ne mo- 
5'° riroooottocentodieci.-pnde il buon Genera^ 



cercò ad ogni ftio potere,d'atrri'here all'Ordì-' 
ne giouani folficienti , & buoni , & per empi|;e 
gli eretQ Omuenci di nuouo in Hiero(blhiU;> 0c 
Bt tlccmmfe, diede licenza à molti , d'andare 4 
viiìure il venerando Sepolcro di Chrifio. Co» 
minaoifi fotto dilnifi trattare di finelì'Oi^ 
pitoli Generali, nonfpiù ogn'anno, ma ogni 
duetò trc,ma pure non fù determinato cofa ak 
cuna allhora . Re(1è l'ordintf^duoi anni » eéadf 
niefi,eniori di peflc anch'elfo nel Conuento 
di- GranobletCouie vogliono il Caliiglio» il 
«biaflt^pimel^^ ' 
migliano in Sauoii,c<*mc vuole il Razzi, il mcfc 
d'Agolto » fecondo i primi , ò circa la iefia deU 
laim^mmtty fecondo qaeft'vlthho, ranno 
I j fS.Fù il {irimo,chc fupponclfe alla più graut 
colpa, i falli impolf ori , & li detrahenti al coni^ 
pagno appreflb li firanicri , & che annertiflè i 
Superiori per mÉggiofe decoro , ad accopiafe^ 
Frati , quando giuano fuori di cafa, talmente» 
ch'vno di loro folle di eti matura, e grauc.Sot- 
tt-qnelfo Gcnerafc,ò circa qucfti tempi,fù far- ^"^^j 
tn vna leppeda! Vefcouo di Valenza ,dal fuo 
Collegio, & da tutta la Republica , cIk Tempre 
vn Frate dell'Ordine legefle vna lettione diTeo 
logia, a i Canonici, Retionk< Qlero d'cfla cu 
tfacdrale di Vatou» . 

-■it .'5. -|, .;c; -ì in; luf' .b-v , 

Cpìiliteìtfti I ^ Monaftcri eretti 

Il luogo di Petiahinbin Spagna^ il Comihito 
drSlui^H0tt6'iiiihìiedr^ ^^'* 
oetia* , , L.^'. - ^: 

I kioghhl'Ebufo, nel Tit^mAì». , & di 

Hienifalemmc , & Iktlecme , in tetra (anta j ti 
d'£ngioino,iuJlngiuÌGcna*. ' -^f 

: • Patriarchi. 

F. Raymondo BequiniiFrancefe, Patriatcfaa 
dìHìemuleédie. •«^' 

Arciuefcoui. ' 

• Fra Nicolò da Sezza,delIaProuincr3 Roma- 
na, Prelato di tutte quelle conditioni , che fi ri- 

twt<fa»«d9rt 4 < fcié» j < aiiB ,RrAttiocfcDuó di 
Zara, citc4, capo della Dahnatia.Ta^.liA . 

- Vcflouì. • 

Fra Micbele,la cui patria,c cognome nò tro? ' 
«o, fù VefboèóUi Torc*ni,moridcl 1 ^j^ó.Gìì^ . ' \ 
ce nella Capclla inaqniore dì S. Gio. e Pauolo 
di Venetia, con.qaefto Epitafio . Hic iacct Do»-, 
miim , F. Mkhaelt Ordìnis Tradiutornm , £^ 
fcoùtdTmilknfu . Rcl.diVen. ; 
' Fra Ciouanni Rufca, Comafco , fii Vefcouo^ * 
|M V^érona/iclla Marca Triuigiana , e Padre di; 
tOKìKMiiM 'i COSÌ fi vede nel libro della hmiUf. 



r 

/ 



Digitized by Coogle 



fm&fmd^i Libro ftiÈondo. rSi 



glìanohiI<;deiRarca,trasfericain Vcnecia* _ 
UiJ- Fra Giouanm (che fi ctede Tofcano,6c figlio 
del Cooueoco di S.Maria Nouella di FiotffniaJ 

Ili \'e(crtxìo Tcfdiccnf"e,!n Cinclia. Re!, di Tof. 
,i*Frji Ik^iek , tu V^kouo dii )C<m:oììc , ui Utc- 

Fra Mamimetro,ignoto Jì patria, fù Vefco 
«oHebroocnfCsCioé dXbroaueUe pani della 
MdUna^atfòPttbwinogni pactelodeuolc^ 
~ jnc^religiofcdottOjC prudente. Tace;. 

Fra Nania,ignoto di f»8ttia»tù Vefcouo Ber- 
genfe, in DaciaiC con parole,ecaa fatti^fù vero 
Paftore^e non mercenario. Taeg. 

Fra NÌ€oIò,fù Vefcoup Ottoniere,ia Dacia, 
A; molto tempo gouertiò, có fodisfattione com 
mune il fuo popolo. Taeg. 

Fra Domenico da Tolofa , Franccfe , fù Ve- 
fcuua Ii.(pamarciife , fecondo Stciiano dà Saii>< 
f ajcp^el ilio Theforo Arcan o . 

F. Bernardo Nouiniooe , D<^ile di rangue,& 
del Ducato di Mazouia , nelle pani di Polonia, 
«flèodo PaùMnriero nella Corte di Roma , 6e 
vacando pfà moh'jnniil .Vcrcouato di Plofca 
doppola morte di Clemente Pirfcala* fù alVon** 
ci>a4|«eaa Cliie(ii,d»fiMioceori9 feftoCa aà 
toccaua non folo la oonfirmattone, ma relertio» 
ne ancora^ circa il i j^y. Andò allafm Cache- 
tdrale,e próuòmoln infbmmij, fltroffHmoItt 
traiij-luft: ingiurie perla Ghiera CathoUca, di 
che ne furono cagione gli odi] inceitìni concita^ 
tiytriCafiniiro Rè di ÌV[>lonia,e Senioako, Du- 
ca di Mazouia , onde Rette in efl'a , quafi in vn 
quotidiano martirio , fino che pafsò al Cido « 
«el1j54.Seu.Cra. 

.Macaco di Sacro Palaizo. 

...»■,■ - , " " • . ' 

F.Giouanni Morlitidino, ftaoccfeypoi Ge- 
ttale, e Cardjiiaie. ' . ' 



Scdtcoii. 

fato nelle fcrirturc Sacre, & dorrò in tutte le 
fciaue, icriiìc va libro della Magia ceiemocMar 
le, vn CorrutcoriodeU'AlchìiniaA vnlibcodai 
xniaerij dalle .cofefecKce» £pic. tnC 
Bib. 

R SftMtone da Vfema , Tcddbo»MaeftM>ia 

Theologia, molto vcrfato nelle fcritturc Sacre» 
fcriiTe vn libro , ropral'Maòone Dominicale • 
Alfe. Ven. Taeg. pp.». ' - • 

r. SifloPoncello, d'eggrcgìa, 6c eccellente 
dottrina, IcnYfe in Italiano, vna ditèfa della Fe- 
de , contro gli hcretiu de (uoi tempi . LuC 
Bib.\ 

F. Conflrjnrino d'Afcoli , Marchiano , Tai0è 
vn libro di diuerfc qucllioni. Amb. Gog. *. 

F. Danielle da Vicenza, fcri&vnlilKOidifet 
mon ! de! rempo,& de' Santi.*. 

F. DorDciiico da Pi(a,Tofcanotrcriiìc i Com-' 
mcntarijfopra Seneca. Lnf.Bib. ■ 

F. Domenico Snagnuolo, Cathalano di na« 
rione, ferule vn libro»ouenf trattato della Con- 
cettione ddla Beata Ve^e. Vie Band. LnC 
Bik*. 

F.Domenico da Mótelupo>fc|i(Ièandi'eflbva 
nattatodeliaOmcecdone deIlaB.y.cheiiis- 
nnrcrittofitKNiaiielfìoi»i€to^ RaniTaAlllb* 

Goa.».. , ^ . . .. 

E Federicoda Vcnetia , MaeftioinTbeok»' 

già, fcriffe i Commentari) foocarApocalifindi 
StGi o iia nn i. Ainb.Ooa.V ' * . 

Defonu con tiomedi lantità ^ 6 

d'integrità» 

F. Vetturino da Bcrgomo Lomblllio» 
F.NalIod*Oni!frrn,TnfLano 



F.N.No»ilzzo,e F.N.Macftro. 
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Hic.Bor. 
lig.pj. 
leand. 
1-J.Giac. 



K Giouaimi MolcndiBO» Franceiè^Geiwtale vìgefimo. ^ 

MoeOcoGBariiiOfrfiiefleflènerGA*' dipCBdoisa.ardirenno . CekbiddiioiCapI^ 

neralato F. Giouanni Morlandi- toh Ccncrnli , l'vno in Barcellona , l'altro in 

no,ode Molendims,come altri di- Mompelicri> oue fece alcune fante ordinacioni , , 

cono , da Limoget , TMuo, ce- per la ripanitionedell'ocdine cadMtepcrla'Fe- 

Ichraiulofì il C.ipito'oper la Ptn- fte, fpecialmente, intorno a i cibi, alle vefti , & 




Su. tecofte , in Barcdkma , Fanno i ji^^. Non era alla pouerti rcligiolai 4eUa quale egli fù molto 

CCt.>.i. prdente, quando fà dettoA l'electioAe vm- amatoccNon (ìptiò dire il gran rirpecto,ch egli 

S)* vir- ni me in tutto ; il che c apercifsimo fegno del portò fempre a i vircuofi,6f ai buon j,e fece a lo»- . 

grande fuo valore . Haaeua hauuti moìtt vffi- so ampij fanori , e gratie . Pcrmifc alli Confcf- jj^' ^ 

* ci nelURdigione, come fi dtfl'c tra li Cardinali, fori dei Re, &aliiloquifitori, il potere andare Ugg^', 

éccralUtoKUeftrodi Sacro Palazzo. Puoi»' a Cauallo, (doueperòfod la confueradine ) 

tenne l'vfhcin , che Ck'mmre 6. !o creò Cardi- &dichiar^chc li Maeflri in Theologia,li Prio- 

naie l'anno icgucnte 1350. uìa tn ^uel puoco , ri» li Baccilieri , Predicatori Generali, flf lettori 

diebteùne£dimofoòfpeccfaiodi:j|^h^^ più (mofì, noo cfaoo vbMgatì a poetare letteré' 
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teftìmoniali inromcpoichei! gndolorOjdoo^ 
ua rendere a tuta cluinlsimo Ltiiunonio, delU 
boncì della vita . Per afsiairare le confcienze 
dei fudditi, leuò tutti li Precetti formali fatti 
dalli Prouinciali , Priori , e Vìcarij loro* ne voU> 
fesche s'ordirtaflctoper rauucnin daefsìaìfud 
diti fc non forto pene temporali. Permantene- 
re l'auttorità de' fupehori in piedi , riuocò tuu 
ce le gratie , ét codoni Atte da lai t o da pre- 
dece^ori fuoiin molti particolari ai fudciri, 
quahiolca i Prendenti delli CooHeDci » non coi>< 
fendlTenschedsì InddidlejiaddlìmPìacqdéb 
li grandemente la ritiratezza nelle Moniche, 
«ode ordinò ai Pcelari Miaori,che in verun mo- 
dop e rme t w ff e t ' o ringwHfene Monafkriaife^ 
cobn,fe non ne i cafì efprcfsi nelle Conftirutio 
ni delle Monache . *A mò cotanto la liberti tiel- 
leelmìoni', che dichiarò , che morto , oteaato 
dall' vffìcio il ProuinciaIe,quellonon poteife ef- 
fete compagncò d'elettore del Prouinciale al 
CapicolOidelia cui eiettione fi folte trattato,nel 
CoiMKOto , anaiicilaMoiie«<o'fitnortione del 
Prouinciale. Non porcndn per pouerrà, li Con- 
centi de i Scudi) (ielicrali di Haiigi,& d'Inghil- 
fnca« fofiftcientemente foccorrcre a i Macftri , 
Bacciltert,eMac/}ri Jc' Studi),ch'iuiarrualmé- 
te Irg^cuano , volfe che lì Conuenri turo delle 
Proniaeie di Francia,flt d'Inghilterra, vi cootri- 
bniiTèro certa qnantiti'di danari ric i'anno*, 
per fouuentionc di molte necefsità . Concedè 
al Prouinciale delia Pitnenza^tpotere fondare 
due Coouentidone più li p!:Tccf'c'.n;1h fita Pro 
uincia,e mentre (Vaua intento alla vilìta dell'or- 
dine,tù affontoal Capello» e viAè Otto anni po* 
fda nella diqniri; doppo i quali morì del 1358. 
Oro. del in Tolofa ,6^(ù fepolto nel ^onuento dell'ordi- 
xifo» ne . Vuole 1) Lontano, ch*èg!i mfMÌflfe del 1 tja. 
ma in quefto s'inga ;na , cen e fì diffeoelpcmio 
volume, nel libro quarto al nu. 5 ótf. 

Conushtì^ & Monalicri crétd ; 

Il GoÌNMntodi Pago» m DaliMria 

Il MonaOno di ìAùnteGoa^ Barcellpna. 

Arciucfcoui . 

Fra Pietro da Confitto , Borcrognonc , della 
Proui'icia di Francia, fù Arciuefcouo di Tiroia 
Oiìence • Taeg. 

Veficoui. 

Fri Diooino,del Conuento Lcodicenre,Fran 
' cefe , o Tedefcodi aatiqoei fù Vefcow) Bracci- 
lenfe, fecondo Stefano Sampayo . 

Fra Nicolò Spagnolo^ fu Vcfcooadi Uridft 
VI Spagna Ciò. Mar. 

■ FraaemenieBaqneatfavdcDiiodilàllei 
aul^ten»^ Stdànp Sampayo» . 
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Fra Ottoneno» fù Vefcouo di Chiozza . Era 
Padre modefblsimot^ tutto pietofo , e eoo la 
dot: r in ;i ,& con l'elTempio» UMgo tempo goner» 
nò il ìlio Popolo. Taeg. • ' 

tra Paparonc, o Paperone, Romano» in cui 
rifplendeuanole qualità d'vn veropaftoce»fii 
VefcouodiSpoleti nell'Ombria. Taeg: 

Fra Pietro Gaa, Spagnolo,fù figlio della Pro 
uindad'Aragonatflc V^ooDÓ$jnneiife»eoine 
aSfermaFraFran^oo Diago,nelh rauoh de t 
^ VeAxxii diquefta Prouiocta. Altro di Uunoa , . 
troiio^fe il VeffxmatoSjrtnenleé l'ìAeflbkche 
quello d'Aniqìio, é facilmente anco l'ifteflb per 
fonarlo > quelto Fra Pietro Gao , & quello Fn 
Gaa t che A fece Vefcouo d' Atùglio di fofifa . > 
Ciò dico perche ri mettendo il predetto Diago» 
nel luogho fuderto , il lettore , a carte a 70.4lel 
fuo libro fecondo , acdò pofsi vedere la vita di 
F. Pietro Gau Vefcouo Sirenenfe, coli noo^^ll^ 
mentione fe no» di Fra Cau Vefcouo d Ani- 
glio, nealtrouehòcfouato di lui memoria oel 
predetu>bbro , ondeod'éÉallatoilmifiiecotd 

li)no un p'-rronnpfjioiblo. 

tra Pi.tro dd Como,Lombardo,petrona fen 
fatale prudente, e di efpt rimentata religione «0 
donrin,i,fù vcfcctaodi VcwnajioiK mananapfc 

ra . lacg. - 

Maeftro di Sacro Pallazzo. 

- F.GoglidmoSiKÌf«Tolorano,ft)poiVcfcOii 
uo di liaif^^ e Cardinale.' 

Scrkcoii. 
F. Kupèrto Hotcor , Ihgfefe , regnafatif^mó f }i|f: 

maeftro mTheolopia , ^ pcrhìfsinuj in tliuerfe 
fcierote y fcriffe altamente , fopra i quattro libri 
delle ftntmwe , Copra i pR»en>i} di Sòlonwiw» 
& fopra l'Ecclt r.i O.c , vn libro di fcrmoni del 
tempo , & vno di fermoni de' Santi , Vari) , & 
-diaerfì Quolibeti , vn Kbro ddia i mmo r t alit d 
dell'anima noftra, vn trattato dell'amore de 
ilibti» vnlibrotìetto Moraltrationi d'Hiflorie, 
vnlibìmdi Moralità per li Predicatori, certe 
Qgeftioni dell'ombra delle Stelle , & altre d«tta 
•naturajmoti.pv' e(?rrti delle fte!fc, Cosf r, rinono ' 
ilTaegionLlla p. p.e'i Lufiranoneiia Bthliote- ■ . 
ca. Il Cozzeo v'atìeioogevntfattatodcU'airo- 
re delle fteile^ VA hhreuiatore del Cernerò gli 
attribuilTe, c^e fcriuelle fopra tutrigli Euange^ 
lifti, vn Qaadturenn}ale,vn libro della Libero 
del credere, vno del giuocho di '^racchi» Ile vno 
dell'impunità del peccato. Mori fecondo Lea»* 
étoì. 4. def i| 14. ffiaPAbbienfaroie^el Tae» 

gio p.p.e quinta votTliono,che morifledel 

F. Giouanni Taulerio^ buomofanio«é(do«* Hi*" 
fifiMiii^lacaiYitt fegnalata,iidercrt(refiel i. 

f ai$ioQC 
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Pdmoftài ChtìHo dniOtifMmo Va libro di 
ferntoni di Siti , te dei tcpo>vn libro di fermonì 
fopra varij £uagdij,vn libro di Meditatioiii,fa 

lib.difermoni vtilirsimi della meditatione della 
Via ioccma, varie lectcìvpjeocdifpiwpdideuo 



tanto comendaro, e molte altre cofe , Predifle 
«Dcfto P4<kc i. talfi I>ogaUi& tbesefie crudeli , 
ww itigMUBéfBH^ui pappo lui in Cenhania . 
Vcdafil 'Apologia di Lorenzo Surio , chea» 
ygiificbe parok,di(ìènde queflo gran Dotto- 
ìiktHfleealòaniedi Giouanni Ecchio , la qaaie 
Apologia fi troua > con li fermoni d'eflb Tatile» 
rio,. iUmpaci in .Uqac del 1557. Addio. •( 
Tritt. Set. Ras. 

F. Ramantioo , da Fiorenza , Mattematico, 
Filofofo.e Thcologo fegnalato,faifl"e, ad iflan- 
la di Clemente Scfto,i Commentarij fopra Sc- 
iieca)& vn 1 1 r o chiamato Parchale/)iie correi 

Ce il Caleiìdario jodcÌMÒad Vdiaoo spin- 
to Leandio 1.4. w 

F. Henrico del Ceno , Tedefc^àìilÉillÉ 

Thcologia , e quafì in tutte le fcicnze p>erito» 
fcrilTe vna breue> ma beU^ lettura, fopra i qua- 
tR>lìliri^iéablcìMiie#S.. TliQ8ufo»dietiro- 
uafì in LoiugiiondCailllp||IÌyÀAtoB(IÌBC.lof. 
^b.Ser.aaz. ' ^ 

F/ J^HenrÌD»ée j(KHanni, TedeToo» fcrìflè fo- 
piri Q'iarro libri delle fentenie. Alb. Ven« 
: .JP. Henrico Hazer, Peripatetico eccellente > 
éfchuonno potente nelle difpute aflfai , faiflé an- 
cli*e(ro,fopra i Qmttp JftodMK fcnwnie. Ssn 
Jtaz. Amb. Coz. 

■ F. Henricojignoeo di Patria,& di natione Te 
AfiBOvCunofo Predicatore rcniredottafnenM^ 
fopra quello Huangclio , |mi^llfiw^i||g|HBIii 

^um in Lege. Luf. Bib. 

"^'©cfbnticonnomcdi fanticà^ó 
4 ^ d'integrità. 
!];«; r I^Tiftrtm <fAiugnone-ft«ncdb4. ^ 
• F.Heccardo Tedefco. 
. ; F. Iuone,eF.pauid,Iaglefi.*. 
ItoqneOoliK^hoperamhaiieiie croaacone 
l proo. ' millefimo,piacemi riporre l'hifto- 
tkÌK^ rie,die racconta F. Adamo'Bzouio di tre Padri 
t. illoftri,che m r iwMi o» vn'iOeflb giomo,& bo- 
ra , eronofepoltìnella CapellaiKlRoTarioin 
Cra conta, i cui nomi fepolti in tetra^per l'ingor 
digia del tempo , o negligenza de* fcritcori , od 
altroicome pumente u crede/ono fcrittiài Cie 
lo . Quelli , come è tradittionc antica, e come 
dali'Epitafìo ( iiora in gran parte corroCoiper la 
freqnenza delle genti, ) fi vedena pMfinDl'ha- 
bito della religione in vn ifleflbtempo , e vifse- 
llQ^g ro grandifsimo efsempio di puriti » fanticà . 
fx^gio Morirono ancora in vn'ifteifo giorno , & hoca» 
&4 tre cioè il Ciouedì fanto,mentrc,c!io conforme al 
•|J^^,cofiDflie antico di ^lella Prouinua di Polonia t 



hauendo allhora con gli ateisti , e con molto 
ardore di deuouone^e con niolta copia di lacri. 
«ie,-iioeaatoilfantiirsimo Sacramento dcU'Eu- 
chareflla, e ringratiando di tanta gratiail Si- 
gnore. Nacoue vn lèraordinario timore in tutti 
quei religion a]lhora,pe r vna mone così repen. 
tina , ecomindofsi a fufpicare, (coofocneal 
vfo del corrotto mondo) che indegnamente 
quafi tanti Giada, bauefscro prefo il lacro Cor- 
po di ChriOoA che per giuOogiudìdo di Dio» o.'/ 
in quefta guifa perifscro, & la credula plebe, 
che quiui trouauafì in copia, cadde neU'4Ìlefs9 
penfiero,che talmente ficoDcentrònegli animi. 
che furono fcpolti (cofi permettendolo Iddio ) ' . .4. 
feozale confucte ceremonie£cdefiailicbe , c 
toa pregare pubUca^opriiUQMMmepcr Imo» Appari- 
fiiorrdel luogo facto . Ma non foffirì il Signore , rione di 
che loi^ tempo rimanefsero con queoa infa- ^'■cftitre 
mia, I GoniMmo , e quelli ferui fuoi ; Però che, 
apparuero efsi in vigilia al Priore, con volto ùsm 
fcno , & molto fplendore , e riprendendolo con '^i 
molte parole , ch'egli ignaro de i giudicij di 
Dio,gli haueCse fatu vna uergogna tale,gli mi- 
oacaarono ancora la piuftitia kucra di Ini , fc 
non gli hauefse leuati dal luogo, ou'c rane ripcn 
ili , e con honoreoondom in luogo facro . Tre 
aolte gliapparaero, auanti,che il Priore,chc fta 
ua tutto titubante , ti irrefoluto fi mouelTe ; 6c 
l'ultima uoltftgKdibniab clieti6 fimerao^af-» 
fe punto di morte cofì repentina , per la quale 
haueuano fatto pafsa^gio dalla Terra al Ciclo» 
& dalla menfadiuinam Terra, alla celefte , te 
che portafTe i loro Corpi in Chiefa , da cui im- 
meritanaentc erano flati cfclufì . Vbbediegli 
éc con grande applaufo del popolo , te 
molta riuercnza furono collocati nella Capclia 
del^ofaiio , che aiJhor;^ $;hiamauafi dcllitre 
-Ré . Ecaggion^ l'ifleflb Bzottio , che efléndo 
andato Buona, sforza, moglie di Si^ifmondo 
I. Ré di Polonia, a vifitare perdeuonone il Se- 
polcro di quefti fenii di Dio,con gran comitiua 
di Donne, vna di quefèe fe ne flaua,e con puoca Erempìo 
riueretua,con li piedifopra il Sepolcro loro, fù contro 
fpogliata in vn (ubitofenzafaperficomc, alla ^*'*:.^? ' 
prefenza d'ogn'vno di quelle pompofe veW , "JJj^ 
ch'haueua , acciò quinci imparaffe la riuerenza chiefti. 
douuta a gli amici di Dio. Delle cui vedi , fe ne 
fece poi ornamento all' Altare.Eca tempi noihi 
il fanto huomojfra Melchiore Varacenfe.di ve^ 
neranda memoria , che Fece l'Epitaiìo al Sepol- 
cro, orando al fepolcro di S. Giadnfo, videpià 
volte fplendere alla tomba di qnc (li tre Defon- 
ti , vn fplendido lume . MouendoG. in oltre al- 
quamo,quefloifleflbfepolciOil*aiiiioiM^ ^ , 

occafione di fabrica,fcntirono molti affanti, vn 
foauifsiroo odore , come di Rofe , e Gigli . Da 
che fi coglici quanto foflè pntiofa te awcte b»* 
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F.Simonc Lingonicfc, Vìgcnmoprimo Generale. ' 

S. Anton, ^^iff^ R A Simone di langtes , Fraaccfe,di Conoento di Parigi t troppo angufto di fabri^, 

if d*' Il rPi Macftro Parigino, e Prouin- che, e difinnto nel tempoiale, per le gu«re , fie; 

luf.Cro. È'iSi ^^^^ ^ Francia,cclebrandofi il Capi- mancamentodelfc. folitc Regie elcmofinc , op- 

HieiBor. tolo in Caflro della Prouincia di Fri- dinando a i Prouinciali , che nelle loro Prouio- 

SerRai. eia, fu eletto vnanimamente Generale! aiino cievedefreroiiicfsigcrCjedafTatijedaiCooF- 

C€t.p.». jjj,^ Qucfti fu huomo di gran valore,e prudi- iiaid(volontariaroenteperòjlemofine, ilche 

Cifis'ù? ? a)''t^''^i'3tifsimo, di merauigliofa eloquenza , ^< anco fece intomo alla fabrica della Capella del 

Sue vir- in trattare ncgotij unportanti,indu(tnoio, etri- P.S.Doraenico,commandandoaitraci,dìCgiL 

tù,flcvfllcaoe,&iaiun'altrofeccMulo^ Fù in tanta ftima feroinJuceiìdoipictofiftdelii dargli focco7<« 

■* • appreflb i! Papa,6L' l' Imperatore, che quafi fcm- foA aiuto . Et perche per lapefte pafl"ata,erali 

prefù occupato ne inegotijlwo più graui,&nn fminuitorordiaeailài,iiiipofci tutti iPreiìdea 

pcnand; OiufenonpotetutotttOHwrei^^ ti,checóogni1oN»d9%Cxa,cetcafferDgioaam 

li dell'ordine , fece nel goucmo notabili crrori,C idoneijtentafTero indurli alla Religinnc , gli ve-, 

falli, ( dice il CalUelio^ eoa tutto ciò fece mol- iUflèro, AcgU prouedefleco di Maeltro di Lcom 

tebel!e<)rdÌnatioiii}Goine,diefi leggelfeiole cai 6e di Gnminariea,&rii Padri, dieg^alw» 

Sne ordi cc>nf>iri:tioiu in mcnfa , acciò del continuofene uafleroin Qnta olTeruanzareg' lare . Cclcbra**^^^ ^ 

natiom.; fetbaiTc la memoria frefca ; Clic oiuno potc (Te ronfi ai fuo tempo quatordeci Capitoligenerat 

ctkn Lcttore,o Prioie,renonfafwrst proporre li, faocefdàamente ogni anno, l'vndienoall^' 

la parola di pio fopra de' Pergami, acciò chei tro,inCaRio,inBefanzone,inNirbon3,in?aiil 

fudditi potefsero efsere più faggiamente gouer- palona, in Verdtino, in Venetia, in Ai^eucina , 

nati ; Che i Giouani Chierici.inctti allo Itudio, m Praga, in Perpignano, in Roano, in Ferrara b 

li facefsero Cotniedi, i fine clic non fofsero ino* in Magdeburgh , in Valenza , 6c in Genoua . 

tili alla Religione, mali Cmuprfì , Chierici non Ma ad alcuni di loro,e^linon fi rrouò prefente^' 

fificcfbero mai; Che i triigttiiondcili precetti perlocheilbuonOiCheineTsifi ftabiiiui,nonfi 

foggiacefscro allapiù grjue colpa; Cheaecta la mandauaad efl&tto,fe non di rado, pendei^ 

Compieta, fi fonaf^^c tre volte la campana mag- l'eflccutione di rutto , dal Generale abfcnte ; 

giore,e i frati proitrati , dicefscro l' Aue Maria Onde trattoTsi più volte dalli Diffiniton d a^ 

tre volte almeno ( deuotione.che nel progrefsc», foluerlo,ma la riuerentt^dbe fi pottxnà 

J>oi,c fiata introdotta da quc fhi forcella Chic cipi cofi grandi , li tratenne , fin tanto, die veg» 

i. per tutto ) Che non fi anunouersero dai loto gendo le cofe dell'ordine gire i nul termine 

tiatioi Conuenti i frati, (e non per mera neodai- PafTolfiEco finalmeme la maggiore parte de i iVrcbe; 

[ ti,od"occafione di fludio.d'vfhcio, ò Prelatura, Diffìnitori , nel Capi*^oln di Perpignano , dd 

ÒdifcandalQ,erimili. Ordinò in oltre, quanto xjtfo.noQoftaate, <^ilPapa(<]uakdi ciòne^^J^* 
atl'vfficto DktiiiOt die ogni tena feria defl'im* dubitaita molto Jl feriiieflèvnalenmalCapU * 
ncfT fjcefservffìciodel P.S. T5onirinco in Cho- tolo,iijcrrc!i;io i DiffinitorijChenelnegotiood 
to; Chefìfiacefsei'vfilìcio dure lettioni,diS. Maeliro dell'ordine, fì diportaffero in guifa » 
looneConfeflòre, di S.Edin(^, di S Procopio ch'€glinoahaaellèondedolcrn,&:haueflero i 
Confe(rore,& ad'inflanza del Rè de Romani, di cuoreildiluihonore;tantopremeua aqueiPa- 
S. AdalbeTromartire,come anco , che fìfacene drilaapparenrecadura dell'ordine. MaFran- 
rvfficiodella Lancia di Chrifto,/*^» fcslo fmpli- cefco. Cardinale di S. Marco , dichiarò nulla i 
c/,ad inftanza di Carlo Iniperatore,la prima fe- nome del PapaUallòhitìone loro , fi peiche le '^Jf JSi 
ria Sefla doppo l'ottaua deiln Rd fnrrettione, & cofe , che s'haucuano contro di lui , ( come egli ludone . 
nel Capitolodi Papalona ( ouc egii ium tùpre- fcriflèal Capitolodi Roano ) eranodipuoco9 
fente,fenona»ra»rtoriti ; ordinarono quei ònitino momento, fiperclieildflKtto deirab* 
Padri, che per tutto l'ordine fi celebra Aero l'Ot fenza fua, non nafceua da altro , che dalle Icga- 
taue de gli Angeli, della Maddalena , & di San tioni,^ vfficij , in cui lo tratteocua il Papa , & 
'Vincenzo martire. Dichiarò di più , che l'or- LegatodÌlnÌ,in (Quelle partì. Compofe quello 
dinationi,& precetti de i Generali, è Prouincia- Generale (effendo Legato d'Innocenzo Sefto 1 
li,non fpirauano doppo la morte loro , fenon &fedò, le difcordte, che eranotri Giovanni 
CTanorenocatidaifncceflbri.&cheqiiJiidowi RèdiFteandajetEduardo Rè d'Inghilterra ,e 
frate era pnuato delle gratic dell'ordine , per finalmente Tanno 1366. fù fatto Vefcouo die «.w 
wnfequenzaveniua priuato deibcm, chegli Nantesjn Brettagna da Vrbano V. RefTc l'or- wcr^ 
erano appropriati , quali doncdano Yeftateal dinetrcdeci anni è mezzo ,piuconofciutoda vcfco».*» 
Cruento Suppofe alla Prou.nciird. Grecia, li frati, perhuomo digran valor* . friioiioeato 
'SS*^S«!!ìl^^^ ncllecorti.che per Generale dell'ordinr. Sotto 
Cliio..Cewddi<bicogM]fixcotfopoÉsibilca^ quettoCottaicmoii dd «58. f. Raimondo 

Bc- 
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JtemettìàtCm^itoiparia , Figlio éi aiti 

<x>nx) Rèd'Ar3goaa,& Religiofo dell'ordine, 
Se Vdioouo di Torcala dei j^tfj. diede ia leccio 
4mMi CiriiMrihiiPotrtnBri»eftiojÉÌ 
pidéatelatieiigaao. 

^ * • * * ' 
* * * * 

Ojidiiii^ Priuilegij, c fauoù 

*" ' ' Poncincij . ' * 

Hit» ■ Innoeenzo Scilo, Lemouicciirc,Francefe,pce* 
ga iàiù CQiffiT^ci nd Cl|Mtolo genaale di 
fiifanzone , che veglino pregare il Signore per 
lui, c concede Tette anDÌ>e£ecce quaseaccne d'Xa 
«kitgenze i'tncdi Capieolari . BnL X^Mn^ 
tern.tgloriét, Ta^p. quinta, 
tifi* fai] ftefTo a i congregaci nel Capitolo gene- 
rale di Narbona, aggiongendo,cfaB concerie 
l'ifterta indulgenza, à quelli^che per impedimé* 
. tc^noa hanno potuto crouarìe al.Capicolo» fink 
*émMnftiAtt, Taeg. p. quincft . 

Vrbano <jutnco Leinouiccnfe, Franccfe,drca 
qKlU teiiipi,concede ceiuo àosai d'Iadulgen- 
Mii dii fi cioiieri pnTente alleineflèiMoae dei 
frati, che compucandoui l'Indulgenze de Pr». 
" dcceflbri»giongono quelle indulgenze alla fouH 
nudi tre anni,e duoi giomi,e di pili. 

Gionù cento d'Indulgenza i chi fi tVoncEi* 
•Ue prediche Conuencuali de frati, é di piò. 

Vinticìnque anni d'Indulgenza^é giorni 1 20. 
i chi Fari l^mofinaat finti per riparare le Ghie 
lc3& i Conncnti , che con quelle dclli altri Som- 
m i Pontcfìcitgioogono alla fomma di aaai,a 1 8. 
igioint4a.fl!ìa; ddfoid, 

Conucnto cretto. 

Dlf nConn^ro della Villa (US»llattli0O»dcl 
Bx^di Valenza. ' 

* * 

Càrdii^Iiv . 

F.Giocanni MorlandinoiFrancefe.' » 

♦ Patriarchi . 
\\\u t f • Vmberto Delfino Pacriardia d' Aquileia. 

Acdudcoui^ 

, VkaGioiiaai»Odlemia,RoiittfiOKlideHbibl 

bredetto,fù fecondo Stefano da Sampaijo , che 
Ipichiamaancobeacoi Acciucfcouo di Nicofi» 
«Cipro.*. 

F. Matthoo Cofliiio , o da Coftino, fù Arci- 
Meioouo di Corinto doppo vn Fra Guglielmo 
(itie fbrfié quello da Moreca predetto) come 
diceS. Antonino j.p. hid^'tir. 33.C.1 1. Quando 
fioriiTenó trouò 11 1.ufìrano loponc nella Deca 
1^49* àu ego i^^oA 4^P£V9^^^P!% 



frtw 4 eM * g l lw ilBt!ieo!ogia . ' 

F.Henrico Tcdcfco , fù Arciuelcoao CeTa» xj#j; ■ 

UlUuj dei x|tf5. " • W v 

Velcoui.' A 

.» ' 

• F^gelo Acdaioli.nobile Fiorrtincgiouinet tlfiì 
tOHitendendo , che il Conuenro di Santa Maria 
Nouella della fua Patria , 6c deli ordine tirplo^ 
deuad'huomini fegnaladCdmi ÌDboiinl»<<loOi 
trina, ptefe l'habito facro del i j 1 5 . come Vao» 
le il Taeg. o ^ce dei 1 j 1 4. come piace al Raz* 
lù, flc al OftigliolAngdo fù di nome , di oofio» 
mi,e d'ingegno, di tanta humilri, pouerti,e!o« 

aucnza, e memoria, quanta n'hauefle ogn'altro 
el Aio fecolo , Gioiuiini aa. lo creò Vefcouo 
dcir Aquila, e Cltmcnte Serto poi, Vefcouo di 
Fiorenza, e fù il fecondo dell'ocdinc in quella 
Otti. Quinci prende cnoteìlCalliglio, che 
nella feconda parte delle Centurie, lo fi Ardue 
Ccouo di Fiorenza, perche cpe0A CtàtSsL non fù 
lana Metropoli , od'ArciudboiiatOjfenondt 
Martino V. chefù crcarr Papa del i4i7,MoI-« 
ti ann i tenne la prima Ouefa , ma iiempre bOi- 
BMDdoiéc fofpirando laquìete,& l'hnnmti<M* 
lalna.'£t Cella betKhe molto piouane,&a pena 
Saeerdoce (alifle a quella digniti, diponomoó 
dìmenoda vecchio fenfaco,& con la manfoetiw 
dine,mifericordia, iuilitia,epieti,gDadagnoral • 
talmente gl'animi, che tutti come Padre l'aoiaa 
uaao,& temenano. Non perdonò a tempo, fati* 
ca,cobba,o faniti,doue occorre ffe la fanita deU 
l'anime, ode corpi de i fndditi. Soccorfe cógra 
diligenza alle necefsità de poueri . Tratto' i 
lictfgi criminali con feoeriti» i dnili con giufti- . 
tia , & i mirti con equiti tanta, e tale.che ninno 
lo puote tenere rigorofo,o rimeffo . Paffato ak 
la feconda Chiefa,prouò mille angofcic,c tutto 
fi disfece in pianti, per le parti crudeli ,grodii 
incefUni , & tirannie , che regnauano nel tuo po* 
poloi fenza poterui porre il rimedio . Fù molto 
amatore di tutti i religiofì . Fece quelli vna 
gran parte del domicorio^del predetto Conuen- 
to»va(bl'ocetrokdt1a fcada di pietra ad eflb con 
gionta, ma poco goderono quella parte li fra ci, 
die l'occupMÒ vn tempo Manino V. & doppo 
Ini la poTsedecteil popolot Ai tanto>die Como 
de Medici.vi fondo un Monaftero di Monache, 
e die mai però vi fooo ftace introdoctej 6e é ò- 
mfto fpropordoiuuioS Oonnenfeo. Fuioniol* 
ta imi qiiefto PrelatOjapprcflb de i grandi , e 
Roberto Re di Sidlia^n ipetiale, ne tene gran- 
difsìmo conto,& con raggioncperche egli quìe 
tò,&leuòrarmidimanoalli Vaflallidilui , a 

quali molto pcemenano le gabelle , 6c i tributi 
ìmpoftì a loro, per le guene,ch'egli facenain 
Italia. Nata contefa,e guerra tra LodouicoRè 

de gl'Onfrari, e Lodonico Tarenrino,Rè di Pu- 
glja»ta]cicatc s'iidopzò la xauocc dd fecon» 
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éttA perte'pace commaoe,che fedace la difcor 
dicjil Tarentino, lo creò Cancelliere del fuo Re 
«DOjficpalibecarloddle affUtuoai>che fì pren- 
2em della Patria.^ daigU qaakbe ripofi» ndbi 

fua vecchiezza, doppo gli procurò da Innocen- 
cio Se(lo,ranno i^^a.i'Abbjltiadi Moncecaii- 
«iQj cheperluifoloCaoddnonpaieflèdifceroa 
gouemo inferiore) fù fatta Vefcoòato . Viffe 
cBiaie aooi poi^ &é di Sicilia » e di tfo. anni , 
■len dicono di 70. «^tf. d'Onòbre>mortdaioi> 
tifsimamente , & con gran contento in Napoli 
del 1 5 5 7. oue f ù con molta pompa fepoito alla 
prefenza del Rè>& delU faoi Baroai.Lafcid die- 
tro a fe gran nome di fantità , per efTere flato 
nelli fuoi Vcfcouatijpcrpetuo elemofiniero, Tre 
dicatore con:inuo,confiylierc ordinario , ^adre 
d'orfani , e di vcdoue , ricorfo generale di tutti 
gl'atllitti, fii fingoUnrsiino fpccchio per diuifa- 
re le fue vite m profitto dell' anime. Scr. Raz. 
Ccnt.i.p. 

Fra Lucca Manello,Toìcano,fù creato Vdco 
no di Fano nel U Marca. Rei. di ToTc. 

F. Vaigubaldo Polacco* cfFcndo fecolare,fil 
farro Vefcouo di Culma, in Prufsia da Vrbano 
V. l'anno ijtf^.ò 64. perche egli immediata» 
niente fuccefle, ad vn m GneofflOtReligiofo 
dell'ordine, che da CnJma fù rran";rt'riro al Ve- 
fcouato Ildefcmenfe dell'anno 1363. Alcuni 
anni denocamenteteilè la fua Chieda , epotti. 
nonciò i! V'cfcouaro , & cntronelb noflra T^di- 
^one,doue religiofìfsima» e fancirsimamcce fini 
s foci giorni « e fù fepolco in Monte Ycodiio a 
■Colonia due miplia. Sen. Crac. 

Fra Guglielmo Spagnolo iiglio del Conuen^ 
to d'A mpurìasjoue giace ancora fepolto,rù Ve 
(couo Tcrralbcnfc , che è quello di TocnlHr,ò 
Terralba in Sardegnaimorì del ijó^ 

Fra Pietro Mardtto (tu Vefcouo Venetenfe, 
che non è quello di Veneda»niaqiid]odt VU^ 
oes» in Francia. Gio.Mar. 

Fra Pietro Garftno»ò da Grafsio,compitifsi> 
mo PrclatOiA Vefoono'd'AnagQÌ , ori latio . 
Tacg. 

Fra Pietro Saraceni,Romano> fù Vefcouo di 
maCUdz. Tacg. 

Macftri di Sacro Palazzo . 
. EGagUdiiioSudie,ToloCuio*.FianceCB. > 

Scrittori . 

F. Giacomo Paffauante , Fiorentino , Retto» 
re, Filofofo, Theologo, Predicatore»(k Vkano 
Generale nell'ordine, in tutta la Gallia Topata, 
come fcriue Michele PocciantiorSeruica^fcrtiTe 
un libro intitolato SpeccluodiftOÌmtta»fepffa 
i! libro di S. Agoftino della Girti di Dio, & le 
addittioni a i Commentarij, di Tonufo di Va- 
Jois . MoiioeUa pattia,del Z3S7.IÌ liM^Sh 



gno, efùfepdtbtoS.MarìaNoQelta , dentro 

un fcpolcrodi marmo, auanti la Capella mag* 
giore , che effendo confumaco dal tempo, & ri- 
llorato poi dal 1 5 ($5. di iadicio apetlOkqaaiNO 
anco la noflra età lo ftimi , 

F. Bertoldo di Meilbergh, raro Filofofo» fc- ijf f ; 
gnalaco Theologo , pioatod'ingegno,a(diinfii 
morìa felice, fcriffe vn gran volume fopra la Ffc 
lofofia di Platone» va Commento fopra il libro 
de^cÌemeMidiPiDdo,vnIibM>ddModd. 
l'Arco celeflcefponcndo la Mcthcora d'Ariflo- 
tile,vn libro di cofe Aftrologicheavnafoauna dì 
Theologia^ altre cofe. Liu.Bib. . 

F. Giouanni Suuilchilfrans,Germano, famo- 
fo per le fue lettere, fcriffe per Alfabetto fino al 
la hrttera M t vn libro intitolato della vcriti t . 
~prattica,& dipiù. PoflillefopcaGiobtéc fopra 
le Canoniche di S.Pierro.S Giacomo, S.Gìoua- 
ni , c Giuda . Vn libro di fcrmoni Dominicali 
fopra l'Epiftole , & Euangelij dell'AiMKSftva 
libro di fermoni de' Santi. Alb. Ven. 

F. Giouanni Cacbcngh , da l-rìburgo,Te<te- 
iÌDO,granfcolaftico , & fcrìtmrifla» compoTefi»* 
pra l'Epillola di S. Pauolo a i Romani , vn trat- 
caco delia <^uarca,&>n riattato de i Contratti. 
LtttBib. 

F. Henrico d'Erfodìa,Tcderco della Proutn- 
cia di Satfooia , & del Conuento di Minda » Fi» 
lofofo,Theologo,Hiftotieo;& Onitoeeceleber 
rimo , fcriffe vna Cronica dal principio del M5 
dofiooal xj$5. Vn trattato della fandiìcatio- . 
oedeRa B. V. vn trattato ddromamennod^ 
Chierici; vn trattato de Inaediuis , in Hcbrida 
Metricum , vn trattato delli Dei , dei Gentili j 
vn'altro fopra quel Eaangelio, Shpn Catheéram 
Moifh vn'altro de i Metri,e de i piedi del vcrfo ; 
vn libro de i Prouerbij ; vn libro de i principi] 
de gli Oratori , & de i Poeti;molte orationi ; èc 
vna Cathena Aurea in dieci parti , oue proble- . 
maticamente difcorrc di qua! fi voglia ente , e 
trouafì queflo vldmo libro manufcritto con ca- 
eatteri mo)roantichi,nelConiieiiCodiS.Doaie 
nicodi Nr.poli. I nf. Bib. ' *• 

F.RicoUo,o Ridolfo di Cok)nÌ3,Tedefco» 
fcriflèdottamente fopra i quatto librìdcUefco ' 
tenze . Alb. Ven, Ser. Raz. Luf. Bih. 

F. Adamo di Colcnia,Tedcfco , Maef^roin 
Theologia erudirò , ferine fopra i quarto libri 
delle fentenze «il Lufìtano lo sfiorite in queAi 
tempii il Razzi del 1 370. 
■ 9. tinrico Hazer , Peripatet ico eccellente « 
èc molto aue77o alle difpute fcolaftichc , fcrifle 
fopra i quatto libti delle fentenaciuf. fiib.Ser. 
Raz. 

Fra Henrico di Pietro, ignoro c?i P3tria,fcrif- 
fefopra i quattro libri ddkfentéze.Amb.Goz. 
F. Henrioode gli Honni , TedcTco, feriflè 

pra i Quattro libri delle fcn^cnze.Alb. Ven. 
F.Henrico Tedefco,Prcdicatore famofojfcrif 

k (dwijamaiiiefepra qucli'BiangcUo , iiuodeB 
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'mi^lte»M^^mm}iif ft^'r^X^rS^ Deforiti con riòm e di fàncità.ò' 

«3f*« r. Hcrmanod'AuguiU,Tcdefco,&pcrU»f$«- . , 

ino(eoiaftico,fcriflcTn trattato della sognino- • *- aiiUc^tiU. 
ne creata renntiua,& intellettìua , molti Quidk 

•béti,e(halteQbe(Honi.Luf.Èib» ' 'FraGioii2hniTauIeriodlColéma,TéddSe9. 'Itf'* 

' F. Nicolò Harciled>,Tcdcfco,huonx)graue, Mori Suor EuftemiaDotnicilh , la cuìvita'^"' 

• Bi venei-ando>raiiic lopra l'Epiftola di S. Tlu- fonu , gii crouauari fcritta nel Muiiaiicro di s, < 
'deo,& vnrratCtt0.da^U Abun ddGIdoftio. .Spirito di Rattiboria, ma il fuoco edace infì^- 
-I.ur.B4b. ' mecol Coiujcntohconforifc. Nacqoe in Poto- ' ' . 

I^.; Nicolò dalla Croce, .Veiierianoihuomodi nia^di LcTco Duca di Racciboria,& fino dall'in 
-^etdldneeirjrtàtfcrìilèva libro d'Hcnnelie , (o- -fantia quafi, dedicò la fua virginiti al signore . 
•-pt^ laprimadiS.Pauoloai Corinthi.Sanf.Vcn. Nella pueriria.fùfpecchioiliuftrc di molte vir- 
W9' ' ■■ i'raT3deoijE>tiK>^o<liDino»tioret)tjno,ver- tù,coalunundoleaotti,inoracioni,&conteiD- 
•faflfsimo in«mek'fiàeiise, &^ veiigiofirstmo pladoni /macerando^ il tenero corpiccllooòn 
-Irate , c!i£ rccitaua ogni giorno tutto i! Salte- molte vigilie,digiuni , & difciplineicon le quali 
'no>ConipofemoUeTnigliaiadifermoniinogni .iìpercuoceuaiìnoalfaiigue. Portava vn Cili^ 
-niatccùt^ Mcff^nelta patria del i|5<7.efùrirpol tfo^yncathena di ferroalfa carne. Era hii» 
-to in ^.Maria Nouella , Mich.Pocc. rnilifsima,frequentaiia il santifsimo sacramen- 
ti^ « ' F.Nicolò Treaech,òTriuett,Inglefe,d'iate- co dell' Altare, & viueua innocentifsima vita. ' 
' ^rrimà vita, Póeca,hamani(la , FilofofOtMa- PafTati li i s.anoìyfà chtefta per moglie del Do» 
1 thematico, HiftòriOD, & Tlieologo compito, ca di Branruich, atMarchele di firandcboino» 
. fcrilTo i CoiTmicnririj fopra noetio.decontoia- &ella coft.mrenientc lo n'aitò, dkcncìo d'e^e- 

• tione l-ilofotii.a,luptu kinro Agoftino della Cit 'rcfpofata,a ipoiopui nobile . Auanti ciic ii ta- 
'tà di Dios fopra 1 Problemi d'Ariflotile , vn cefTe Monacha.Aando vna notte in oratìone»ft 

. -Commentario fopta la Gcncfi*viiapoftiila fco- guardando poi da vna fineftra della fua camera 

• laftica fopra il Leuitico , Vn'altra lopra il S^- vcrfo la Chiefa del Monaftero di s. Spirito pre- 
l tcxie , vna Cathena Aurea fopra tutta la Bib- deiro , vide fopra d'effa con infolito iame,(cen« 
i bia , liei modo che fece S. Thontufo fopra gli derr rre ra-jgi dal Cielo , & nel mezzo dei raggi 

- '£pangelij , Vn libro dqi peccaci > vn libro delle vna candida Colomba,ch'entrò dentro dei cet- 
.< lp|rrà ; Vki libfocfaiamatorficiito della Verità , ti del Monaftero; nel qaalenel tempo,che pre-* 

- contfo quelli, ch'impugnano lo flato della per- fe l'babito facto, cclcbnirdofi la MelTa dal tein 
iettiooe; Varij Qu^beti, vn trattato della po,cheftìleuacal'hoftia factadal SaceKbcc^ 

• Mcffài KbrodelK Congtonliom , oppofìtio- fino i quello » di*eHa 1! eoimraiaicft > fi fcntiKH 
-ni,& Ecclifs'i *:!cl Solc-,c Ie lla Luna; fopra !e De no da tu: ti '1 circoi danti Angelici cocenti nel- 
'daimationi di Scocca » i Commentacij fopra le 4'Aria,feg(iio4fiUa;^kcitìadcl Cielo. FatuMo- 
tMetl«à«tMd*On1dio>iCominentarij£[>pra nad^,mMffbnoilfiKMM;nfieroallavinù,& 

Cìimenal^apra Valerio Mafsimo , fopra Tito v incndo in fomma pouerta, & patiéza con l'al- 

Liuio, Gli annali del Signore,& gli Annali d'In- tre Monache , rifpicndc, ancor viua,per molti 

-ehilcerra dai 1 $. fino al 1 307. Ma nel com- miracoli al mondo . Lafciò per dote al Mona-- 

«Miefiofc^ S. Agoftioftj hebbe per xx>mpagno (teroiil C^li^di iattarone,coQ fette Ville>che . , 

. nraThomafo ViiaIente»oValocs« EpìtwGdn* ^i eranò fiate lafciare dai parenti. Morì ncU 

Alb.Ven.ScT.Raz. j fvfficio^i Priora,&c tenuta in gran veneratio- 

F.Sterlengatio»^iotodi<iogiiwMAditMt* ^a]n)rtfe 

«ria, feri ff'e fopra i quattro libri dellcfentenze . necefsitàj naufrai^ij pericoli , con molti mi- 

Ser*Raz.Sceclengario io dichara il Gozzeo . cacoli»ba foccorfo anco doppo la morte alcun;. 



c R*8irtiDSarioaf»>aobjle Fiorentino, Theo- EcfetaihoravengoHoetfigTauialla Citti,-^ 

-](^o,e^edicatnre fegnalaro , g,- di tanta bon- al Monaflcro,o pupe deue naorire qualche Mo- 

• , ti^cbeqitafi beato è venerato dai Padri Tofca- jiacha in breae^uoi giocfiauanv , f\ .fencanp 

. . «^r<:rifle4iat*aIt»eofealctt^ perco(Tt%CLolpi0ldiiie&w»deUapiKÌtt3eY|M 

jrithmeac*,«he trouanfJnella Libreria di S.inra IcpolcrO» - Tanto narra il BzeuiOt chc la ripone 

Maria Nouella io Fiore&i^^ Mori i ^ 6;%. tra le Beate della Prouincia di Pokoia . pcpp. 

'V'P. - Fn Hcnrieo^ Arcioefcòuo Cdjmai^SbViedib , F.Henricosufone,d«l»&|lAlI>IW(lÌsilp^^ ,^ 

ittagU Arnnrfffgiiidi.fop»t 0;. .•nF.AJbeno'nMlefco. , 
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J ■ { K F-Bj» 



•i .1 • . . 



Digitized by Google 



ti 



DégltHùomial illuilrìì. ; ip5 

. - v. '! — .'! 

F. Elia da Toloià^Gcncrale Vigcdmolccoado , 

^^1^5^ lV<^"fre ne! Generalato, alprtìdct- di Tolofa; cofi per cflerc egli Ìl primo dH- 
I>ug h»^ML^^£^ tojFra Simone LingooicM , Fra l'ordine |Oome, perche la Theologia ampliifi* 
llor.d'A. 7jB^^^^ Elia IUinaondi,TeMÌGHio« gran caia , H honocata ootancu , da quello santo» 
r^rr' wvl^s^ Maeflro in Theologia. Egh di comincianaaUhorainafceremTulofa, (eiTetiN 
lud Pan fomnio Pcnitcntiere del Papa: , douifi > potto di trefco lo lludio d'ciTa ) c poto» 
Giaisuz. Procuratore, e Vicario dell'ordine, fù facto naaefceret e prendere vigore conia prcfetv» 
leand GeneraieinAuignooe, l'anno i i6j. la pei- za del sacro Corpo. Conccndisiino il Ma«- 
Hie.Bor, ma volta , che fi procedette da gli elettori » te ftro dell ordinc , fi pofe tofto in camino , leud 
^^'P'^' capitolari, eletto di conunune , 6c concorde il corpo, e pailando per Tofcana^e Lombac* 
Crqf ^* confenfo di toni, per eiTere padre di grande dia verfo la Fiaoda, & imponendo alle Tto-'' 
1,11^ zelo, di gran ncgotij, e di gran feruore di fpiri» uincic , che per vn'anno fi doucflc cantare al- 
Rieiipe* to . Ricuperò quelli all'ordine, ìl corpo di S. meno vna volta la fetcimaDa , la Meda di gue- 
nrione .thomaTod'AqttinoilbioaMhoceaipo in ' fto 5antoDpttioierCon<failt fi h al mc i teilW^ 
po^n ^^^^ Monaci di Montecafsino, e d'altri , ma po di lui , eoir molti pericoli , difficoltà , & fe- 
I^BUfo. non fcnza crani tranagU • e difturbì ; peròcbe» cretezz a gran^ in Toloia li a,^. Qamo » dei 
ifamdoqod Santo Cofpo»ndComienMdeiror ijdg. òpnrelìa i'><>..fe ttjiklU Ì iul t 4»^ 
dine in Fondi.colà rìpofto da Honorato, Conte compagnaro nell'ingrenb dellà Citti, da piti dl^ 
di Fondi, non fotto nome del Santo, ma folo centocinquanta mille perfone in ptocefsione . 
d*vna reliquia grande in Generale, & eflcndofi Vogliono alcuni, che quello Generale , fino 
fctiopertopoi,pervna apparitione ch'haueua quando era Vicario4ÌeinordÌBe, moutfTe lice 
fatta quefto Angelico Dottore, ad vn fra Rai- ai Monaci di Fofl'a nuoua , fopra di queftosa» 
■ mondoimentte , che oraua auaiui vn Crodfiflb ero corpo , Cu che da Generale infaticabilmcn* 
• io Cbiefa, cheqnella gran Reliquia eca il foo te la profeguinc, e conducefl'e i fine ; & s. An- 
Aceafa '^'^T^^^'^o dai Monaci di Porta nuoua accu- tonino afRrma , che in Montefìafcone , ( oue fi 
dau ai i Paridi Fondi, di latrocinio, auanti il Pa- trouaua all'hora il P/ipa) cominciaffe la que« 
fratidel. pa , ée che handTeio rcagliate le Wagliedd . sella dei Mànatfl^Qitbe non ifblti dell'ordineb 
l'onliiie. Monafteriod*efsi,erottoi1 muroflllTonie» -mail predetto Conte.deUaCitti di FondiCma- ^ 
doueeraripoftoil corpo. Di ciò fdqioaiiofie» chinando alcuni di turue cofi gran relicjuiaj» 
-ramenee il Pontefice Yrbano Qnfaicoi ébcò Fra • l«iaÌlèegU^(le{ro,quel fjci ècb tp o , che fpiraM 
EIia,à Roma,i dare contodi fé, edella aCcufa foauifsimo odore, dal Monaflero di Fofsanuo- 
dau ai fuoi fiati . Andò,e come entrò nella fa^ ua,dicon£tnfo, & allaprdienzafieU'AbbiW , 
ftipt adi la per baciarli il piede,eccoit tacliioii^,clievi»> dri4ÌectarMondKen>,dreca anco Veftnno di i ^ ' " 
rato per ne gridò il Papa » come lo vide , e poi foggion- Fondi , & che lo portafse in detta Città, per fi- ' ' 
del cor° P^*^ ouelioiche fatto haiiete? Sai- cupezza ^rfi : Ma che incittato poi dai fcrupo* 
po di S* ^o^'i i' Generale allhora , £c raccontò iiunota-> - li della confcienza , & moledaro dal Ré di Ph« 
Ite* niente il fatto . Et dooè lo vonete voi ponete, glia, che, glielo chiedcua con i(lan;a grandc« 
-foggionfc Vrbano , pure con voce fdegnatà pafsafse i Roma,& l'ofti-ri/ce al Generale Elia» 
DoÀiC piace alla Santità Vodra , replicò il da che facilmente s'augmcntarono le querelle r 
•Génerale. Placofsi alquanto il Pap^allbon, -'ddrtlflKiactyéaiorìtiin quelto dalla maggior 
& giontalafcfla del Sanrifsinio Sacramento, parte della Cortei che però d'improuifo,trat- 
fie riandò il Generale in Palalo, moilè la tandoridett'fftìdodel.SintifsimoSaaamenU), 
^racticadi MOnofopnil Corp»4at?8)ÉfBOvè tutta fìnuolft a fauore dell 'ordine,4caiecli(mòi 
dicendo come San Thomafo haueuà compo- cheinricompéfa, fegliconccdcflcilSacrocot- 
ftocufto l'Vfhcio Diuino di oHcl giórno, 'gi» -po fudetco. Celebrò Macilro £Iia, i quaaiOg^^^ 
ttt 9né« todAndoMMlo^hTilIn^ •prÌmHMfMipfmK«gn*anno;cR)èMA^ 
iiiti ,& l'ordine con che era compofto ; per- ne,ihRoma,inBurgcs.&'in Vjlo.zs. mapcrle 
loche il Papa fpintoda tanto beneficio, che ha- ^erre d'Italkyepfraliro^ cominciò à paifarc, 
uena£atto quefto Santo Dottore allaChicfa , che foflebene fl'<£fièrirU vn pooco pio ; Così 



fe, io hò dafaremereedeVio4a AMUttétut. ronoipareri,peròchecól^iltaronoalcuni,chefìpito}iGq 

to l'ordine de Predicatori , & à re per cfTo. doueile^feguirelacelebrati6eogn'iiio,fi^chcneialifl^ 

Habbiafi l'ordine, il corpo di san Thomafo, cofihaueuano determinato il P.S.Domen^ilB. 8" 

edifpofe, che il capo, & il corpo (cbejla- Ciordano,s.Raimondo,&altri;fi perche cógre- 

ui^^mion in fipcsao) fi éeSt al Gonemo 9idol%ecó8Ìfigédofio^'anQoinfieine,datitc 
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. patti del Mondo,Padri di tante , e cofi diuerfe 
nacioni,nieglio ancora fìgiouano,còtbrmando- 
fi ncll'vniti della pace , della religione , dei co- 
ftùmijda gli habiti , de gli vfficij , e delle cere- 
monic, riccucndo l'vno grande cffcmpio d'edi- 
lìcatione dall'altro ; doucndo facilmente quc- 
ft'vnità perire à puoco à puoco , Te più di rado 

• B congioiigcdbro infiemc , fi perche taccndofi 
il contrario.c bifognaua lenare molte cofe dal- 
le Conftinjtioni , che rimctreuano molti parti- 
colari al Capitolo, 6i alcuni Prelati agcuolmen 
hauercbbero prcfo ardire di fare rnolri falli, 
• & errori ne gouerni loro, confiderando , che nó 
potcuano c fiere aflbiuri, fe non doppo duoi an- 
ni , ò tre ; e quinci ne farebbero nate molte di- 
fcordie ancora . Ma altri.confidcrando l'ini- 
> filiti de eempi, configliaroiìo, che tolfcafiai 
é «"^S'ro cclcbrarli>ogni due,oucro ogni tie anni: 
Addiicendo, che cosi faceuanogli altri Rcli- 
giofi ancora ; che la frequenza de" Capitoli ap- 
portjua gran tedio a fecolari , e Prcndpi , da 

* quali bifogfiaua mendicate elemofine per cele- 

* 1>rarli;chc(ì facciiano troppo grani fpcfe nell'or 

• ** '.«iine,^ che jiatiuano troppo gr.iiii difagi, & 

incommodi i frati, molti de quali periuano nei 
viaggi. Krb.ncherirpondefleroi primi, che 
,\ ■'••• 4'altre Religioni, tion erano fondate con quelle 
leggi , che i Prclati.fc i Prencipi , cercauano à 
, /gara , che fi faccficro i Capitoli , nelle Terre , e 
Generali ^O"»"'") '^^ro i ch'allc fpcfc , & a gli affanni , 
allogati fwihauerebbe giani ai mancato di /occorrere, 
àduc, 8c come prima il Signore , prcuGlfero però alToIu- 
(icaiui. tamctite i fecondi , onde fù ftabiliro , che per 
.rauucnirc fi cetebiaffero di ducjn due , o di tre 
^ *anni,iti tre , e tal volta ancora gli allongorono 
. qucflo Generale, ei fucceflbri di più , e per le 
i. • gtierre,& per lo Scifma infelice, che nacque l'an 
Scifau no 78. tra VrbanoSeftoivcro Papa, & l'An- 
ne"» tipapa Clemente Scttimo.che durò quarant'an 
A: iieir ' ^ ''^^^ ""^"^ Chiefa , s'attaccò ben to- 
ordiae." Monelle Religioni ancora . Onde nel Capito- 
lo celebrato in Bologna del 1280.fi videro due 
'•Generali nell'ordine, faccndoquelle Prouincie, 
che ftauanofo^to l' Vbedienza d' Vrbano, Ge- 
nerale il Beato Fra Raimondo da Canoa, & re- 

* Ihndocon Macftro LIiaquelle,che ftauanoal- 
l'vbcdienza dell'Antipapa. Qircfte furono le 

•JProninciedi Francia , Scoria, Spagna, A rago- 
•^^^ na,l»rouenza,e Sicilia, di là dal Farro ; Quelle, 
le Proumcie d'Italia, Lamagna, Ongaria, In- 
ghilterra,Polo:iia, Grecia, Dalmatia, Tcrra- 
' ^ fanta , Boemia, SafTonia, Portogallo,& Dacia . 
Così iù deporto Macifro Elia dal Generalato f 
•» ««daHa parte,che feguiua Vrbano » doppo haue- 
»*- i ^reegli retto faggiamente l'ordine dodeci anni ; 

* r "■ •Mna egli però non lafciò il Magiflrato per que- 
. . fto ami, a izi nel Capitolo Generale , che del 

* 1385. celebrò in Lofana, dichiarò per Antimae 
Uro il Capoano,éc afTolfe da gli vffici,nitti quei 
Prouinciali>c Prelati, cheprcAauaao vbedien»» 



zaal Capoano. Et in vero efTendo difficile an- 
co ai più dotti di quei tcmpi,nelli principi) del- 
lo Scifma iffapere.qualefoflTe il Pontefice vero, *j 
ninno doueri merauigliarfi di qucfte diuifioni, 
difparcri, & attieni , credendoli molti dall'vna ; 
parte, e dall'altra di feguire il Pontefice vero, ■'^ • ' 
Ne dcue cadere in penfiero d'alaino, che Mae- 
ftro Klia, fcientemcnte lafcialTe il vero Pontefi- 
ce Vrbano,& s'appigliaflf al falfo, eflcndo egli 
ftato conofciuto fempre , per huomo di molto 
valore, e bonti, F.t fe bene qui non fi pongo- 
no gli ordini fuoi, ciò auuiene, non già perche 
non ne faccffe molti,e tutti à beneficio della faa 
ta Ofleruanza rego!arr,ma perche, & le guerre 
di quei tempi,6: altri fcontri , non hanno" facii- . .j 
mente pcrmello.chc fiano venuti in luce in par- ,t 
ticolare. 'Vedafi il Gaetano neirOpufcolojchc ■» 
egli fà de ^ufforiute Tapjc,dr Co«c;7«',al Capi- ' 
tolo ottauo.oue egli tratta , come l'vna pane,e 'i 
l'altra era fcufata in quei tempi , & vedafi il Sii- ~ ì 
uc/froancoraallaparoIu/fA q. ij.Horacglifo- . 
prauifl'cr.oueanni, doppo che fù depoAo,6: 
morì Generale ncirvbbcdicnza di Clemente M^^^e 
del I jSy. in Auigjione , c fu fepolto nella Ghie- del Ge- 
fa dell'ordine . Doppo che, dalle Prouincie,che ncraic 
lo riconobbero fempre per Generale , & che fe- ^'i-* • 
guinano l'Antipapa, furono fatti trcGctierali 
fuccefsiuamente , il primo fù vn fra Nicolò da 
Troia, Pugliefe, eletto in Barcellona del 1/90. centrali 
òpure.fecondo altri, in Saragozza, del »jP*'nei té[i 
qual virtè tre anni; Il fecondo , vn fra Nicola da del Sclf- 
Vagliadolit , Spagnolo , & Prouinciale di Spa- ma quali 
gna.eletro in Narbona , di gra religione , e fet- 
tere,che viflTe quattr'auni ; 11 terzo, vn fra Gio- 
uanni di Poddio.ò dal Poggio della Noce,eIct- 
to in Parigi,© fecondo altri, in Limone di Gua- . 
fcogna.del 1 599. che celebrò quattro Capitoli Vffìdo 
Cenerali,c fù latto Vefcouo di Cattania inSi- 
cilia del 141 5. e fù il primo , ch'ordinafTe , che ^ó^coml 
tutto l'vfficio della Beata "Vergine , toltone ilcióàdir- 
Matutino,fi diccffc in Choro . Ma ritornando fi inCho 
al Generale Elia , egli tra l'altre opere illuftri, tutto, 
ercfle del i ?74. vna Capclla al Corpo del San- 
tifsimo Patriarcha fuo in Bologna , che poi fù , . « 
diftrutta , per riedificarne vna più fonruofa , e ; 
maggiore, dal Generale dell'ordine Quinqua- 
gefimo primo , come fi diri al fuo luogo, fopra Y • 
la quale, anco anticamente fe gli fcorgeuail 
fegnente Epitafio . 

Hoc pater Flias^cpus^crdinis atq; Magìfìer . 
Jpfe bU rndenus fundaMÌt, &■ extitir aéfor 
Òuatuor feptem decirs, cupi mille trccentis ; . ' 
yirginis à partu , iam fe vertentibnt amis 
Dunfp/gena dies ^ugu/li , & fcptima fe\7^i. 
In qucila Capclla, vcdeuanfi già certe pietre 
al di fuori,ne i Piladri fino alle fineftre, fignìfi. 
citi clic dai fódaméti fino à quel luogo,haueua " 
fatta la fpefa qfto Generale , e HordineJotto di » 
lui;&il rimanete dalle fincffre jp sù,fù fabricaro 
i fpcfc di Pietro Tofignano , nobile Bolojjrcfc , 

K » iotto 
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. circa qucfti tempi , occorfe quella horribile Antonio dei Conti d'Elci,tuttiSancfi,6£ Beati» 
Vifionc vifione nel Conuetuo di s. Domenico di Napo- dell'ordine de' Prcdicatori,CDme aflrrma il Ló» ^ 
uento di ^»*'^^''^ quale ragionai nel fccódo libro del pri- bardclli,fra Agoflino Pifano, Lettore allhora la «. 
Napoli volume tri li trauagli dcH'ordine al lìumc- Pifa , Fra Simone da CafcinaiMaelbro < allhora 
folìi in Fo 55p. & della quale anco ragiona fra Anto- Priore in Pi(a,ambi Beati Domenicani, fccódo 
tiubio: nioSancfc Liifitano nel fuoCronicon alla Deca l"ifteflb,f raCuglielmo,Inglcfc,Apoftiniano,tra 
i57©.circa il quale auuenimciKo»altro non oc- Stefano Maconi,poi Generale tk'i Certofmijfra 
corre à dire,fc non ch<^da alcuni moderni fi fti- Francefco Malauolta,poi Abbate di MontcolH 
ma , che non fi troni autcnticliczza alcuna, & uetOjfraCiouanni Terzo, Agoftiniano, Dotto- 
che fiaftata inucntionc più toilo d'riuomolcg- re famofifsimo, Don Baronc€ Pifano , Abbate 
gicro,pcr fpauentarc i cuori , ò per altro fine, de Borgognoni, Giouanni delle Celle,Monaco 
che,che vi fia fodezza vera,e realerln che mi ri- di Vali 'Ombrofa, fra Giouanni d'OruietOjAb^ 
metto al veto , le bene la fcriuono auttori , per bare di S.Antonio, Don Bartholomeo da Ra»* , • 
altro Uimati veridici. ucniu,Abbatc Ccrtofino, Gio.dc Putco Prcte^ • 
Stigma- Al tempo di quello Generale ancora, l'anno poi Vefcouodi Cittidi Caflcllo, Barduccio 
tedi S. 1575. nella Capcila ,hora Chicfa di S.Criftina, Canigiani da Fiorenza, Neri Pagliarcfi,da Sift» 
Cathcn- in pjij , Città di Tofcana, in vn gion o di Do- na.chc poi fi fece Romito, Bartholomco Picco^ ^ 
nacoo c '"^'*^3,riceuc nel filo corpo.Icfacre Stigmate lomitiiSancfe, Chriftoforodi Gano,da Siena*.. ' 
riceiiuTc, ^^'^ Signore, fanra CatrcTina da Siena, doppo frate dclPrìcrpitalc di S Maria dt Ua Scala , frai* 
&: quan- haucrc riccuuto il Santifsimo Sacramento del- Lazz3ri»o da Volterra, Predicatore faroofo, 
do. l'Altare ,& doppo rcfTcre ftau rapita in rpiri- Giacomo de Miliribusda MontcpulcÌ3no,Suoe' 
to,& con il corpo immobile , & eleuata in aria, Alcfla Sartcini Sancfi, Suor Lifa,6; Suor Fraiv**^ 
come racconta, il Ik-ato fra Raimondo da Ca- cefcaColombmi, Icrz habitedcirordine,&tuC 
. ; poa,nctla feconda parte della Aia legenda, al 6. tue tutte,huoniini,c donnedi fantifbinia>& Re- 
' capo. Etinquefla cuifa fece tlSign»iro que- Iigrofifsimavitj,6edecoratidclnofnedibcat0iii . 
ft opera in lei . Rapita in eftafi vide Gicsù in ebeafe,fecondol'ifle(fo Lombatdelli . Queftìr 
forma di CrocifiiTo à fccndcrc fonra di lei , con attelèarono quatito s'è detto. Oltre à qucfti,at-4 
lumc,c rplcndore,^.- per impeto della mente if- tettano Usftigmatefudette, Pio fecondo, (che ' 
<%^- ■ forzata ileuarfi suda terra, per ifcontrare il la Canonizò^ in più luoghi dell' vfficio, della 
l ' . fuo Creatore, vide allhora cinque raggi fangni- MciVa,& di alaiuiVerfi hicroici, da lui comporti 
gni,vfcire dalle cinque Plaghe «b Chrifto, & fcc ad honore.e gloria d'efTafanta: molti tcfhmo- 
- derefopra di lei , andando verfo le mani, vcrfo nij nel proccfib della Tua Canonizationcforma 
ipicdijC vcrfo il filo cuore. Onde confideran- to del 1458. & i4<f9 poltre 3 70.Dottori, ò 
do il Mifiero, fiibirogridò. Ah Signore Id- scrittori Religiofi di varie Religioni, e fccolari, 
dio mio vi prego.che le piaghe non apparifchi- come à lógo dimoftra il Lombardeli^nella di- 
. no nel mio corpo efècriormcntc,à me bada ha- fcfa delle fiigmatc fudette : Il quale anco atre- 
•Je. ucrieintcriormenre, Etmintrecosìfauellaua, ftafcitando ilteltìmoniodcIB.fra Autoniodei 
' • prim.i ch'i lei arriuafTcro i raggi , mutarono II Conti d*niicj,da Siena, Prìore,nel tempo della» ^o,^ 
l. . colore fiingiiigro in colore d'oro, òdi fole, & morte,diqueftafanta,ncllaMincruainRoma) » 

in forma di pura luce.peruenneroi cinque luo- che dette ftiqmatc nella morte di ki.fifecero 

», phi del Tuo corpo , clocalkc mani, ai piedi.ec al talmente vifibili , che chiunque le volfc mirare, 

cuore. Ne alcuno de raggi pcriicnnc al defiro le puote vedere. Lcggachi vuole qucftoaut- 

IaTo,ma quella Iucida,6^ rifpicndentc linea, eh- tore,o nel fudctto libro , ò nel fommario della 

- vfciua dal de ftro lato del Signore , non trafiiQp. difputa a difcfa delle facre ftigmatc d'dfajth'U 

falmentc,ma per dritto filo,gli pcrcHort'e il cuo- ui trouerà molte degne cofc . 

rc,c tanto dolr.refenfibilc pati in quel punto & nn^ini Pni.'it , - A.i^»; * 

in altro tépo doppo, chVllinó/limauipofMbi > , ^"^"^^ 

le fenza miracolo m porcrfi mantenere in vita. Ponri nci^ . 

* ^ Tanto narrò ella (teda al Beato Raimondo fu- Vrbano Qi^iinto.fpedifccvna Bolla alla Ctt« 

detto filo ConfefTore,&: i molt'altri.che furono ti di rolofa,af/ìnehc honoreuolinentc riccua il 

prcfenti all cftafi fua,che la videro Icnarfi a po- corpo di s. Thomafo,&r gli imponc.che fcgua la 

co i poco da terra,& llando ingenocchioni ile- dottrina di s.l homafo,come vera , & Carholi- 

dere le braccia d mododi croce, & haucrcla ca. BuY. Laud^bilif Deus.'Set.Porr. 

faccia rirplcndente,gli occhi cHiufi,fV poi cade- Vrbano Quinto,pet deiiotione dis. Thoma» tì^^.ia 

re in vn'iftante à teira, come fi foffe fiata ferita fo.dona quatordcci anni d'Indulgenza,à chi fa • 

d morce . Et tra tanti,che vi ftirono prcfcnti,& ri lemofina i i frati.per il vito, vcftito , & altre 

che vdirono il fatto da lei , oltre il Beato Rai- »iecelsità,che con quelle dei Pontefici predecef 

m»' mondo fudetto , vi fiirono fra Tliomafo della fori,fonoanni «^pJPriu.delPord. 

Fonte,fraThoniafoNaod,fraBartholomeodc L'iftcflbdona,ccnt'anni,equarroccnro ven- 

IX>racnichi , Ira Bartholomco Montucci , fra ti gionu,à chi vificcrà le Chiefe dell'ordine , Il 
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fella del detto santo. Priu. dell'ord. 
^4- Gregorio Vndecimo,Leinouicenfc,Francefe, 
Protetto dichiara l'auttorità dei Protettori dei Minori- 
uttorìT ">"^' fcguetitc modcche per ragione della cò- 
lile, tntinicarione dei pfekdlqpt^linenteanco s'in- 
tende d ichiar3ta,pcr li Protettori dèi •Domcni- 
cao), (e non v e coi a Cpeciale in contrago > cioè 
Che i Protettori non hanno auttóriti , fopra 
Tordiiia tioni,dc[Capindl Oeoml^PVpainciali» 
ò Priorali . • " * 

non pollónoinlKnifre vfVfeiaU , o'^Iepo- 
fietlì,ò fofpeiiderlì.da gli vffìci !oro . 
< Che non pofibno creare Lettori, òMaeftrib 
idar I>ttnre,e Cath^dre, ò limoiKfftf d'a«ifb '. • 
Che noli pofTono fare afsignatioiu", ò djr licé 
«eiftatijditrasferirfidavnluogoaU'alrro . 

Chenon polTono punire , ò pciuceaciarc, ag- 
gionaere,o iininuire le penitenze . 

Che non pofTono concedete ae ancoadvfo» 
, CeJle,Librt,òaUrecore. 

Oieinfoinmanon hanno auttorirà, ne (ìpof 
fonoìntroincttetc in cofa alcuna, fopra dei tra- 
tijfaluo che in prottgerli àa gli auucrfarijt & fai 
no chr, fe efs, 6c il Capitolo Generale , non er« 
rartVro in quei cafl.nc quali la regola de Mino- 
riti,di Scoici ai Protettori fopra di loro . Bui. 
Saoa. 

liff. Concede ai fameglì, & fcruirori dei Pcrepri- 
fianti,che vna volta in vira , pofskvo edere ailo 
. joti da mtti lì peocan'icioè nel puntèdélla inor- 
«e^ckgeifi quale cooMòie li piace, Boil^ 

ConcedeanooampUrsimi prini]egi>ad efsi 
• -fiati Pttqfrinaiiti. 

Conucnti,& Monaflcii cretti. 

Il Conuento di Tortofa >in Cattalogna . 
1170. ' Il Conuento di S.Dorothea dì Petricouia, in 
Polonia,& 
Il CoiìMcntp LaiKTceiUMìMwoui» ^ 

Catdtnali.- 

' T. Nicolò KofelfijSpagnoIp.' 

F Guglielmo Sudre,Franccfe. 
' p p, I gp22a , Romano , . 

F.NicofòMoTchifioiOirratàolOtNapolicano^ 

V. Nicolò d a S. Saturnino, Fiancefe . 

F.Ciouannida Cailelnuouo,Spagno]o»que- 
ffivltimidiiefiirono Cardinali neli'vbedieoza 
diCkoiòite 7. Antiptpt. 

Arciucfcoui . 

t^§9, Fr Andrea Turriani,nobiIc Milanere.famoTo 
per docerìna,ft per tcBobìli fue qualità, fiì crea 
to Arciuefcouo di Genoua, Tanno ij^f. lode- 
uolmente gouemò alcun^anoi^epgìiiiiiidct 
i377.Tacg. Tom.Cof. 



Fra Giacomo Campana , Senefe, fù Ardue- ^ 
fcouodi Trani, nel Resno>& molto lieinpo|Qr ' 
uemò lodeuolmenre il luo gregge, ma commin- 
cìato nella Chiefa Io Scifnia , fu (zxxo Vefcouo 
di Luna mori del i}78.comehdvednioiiel 
libro, de i fìgi i del Conuento di Siena , 

Fra Giacomo Turra, da Siena , Tofcano , 
Arciuefcouo di Tcant,nel Regno,e fù nipote dd ' 
detto Fra Giacomo Campana, che circa quello 
anno, gli rìnonciò, col confenTo del Papa, T Ar- 
ciuelcottato.Era hnomo ranto^ft come beato li 
vede dipinto con Irraggi al capo nel Conuen» 
CO di Saia Domenico di Siena^di cui era figlio» 

Vefconìt 

Fra Nicolò da San Martino, Tofcano. della 

Prouincia Romana , fu Predicatore cesi fanno- 
fo.e celebre,chc il Taeg. dice di lui, tempore 
fito^parem non habuk^oikttmmm . Per il lioo 
valorc.fù alfonco al Vefcouato di Recanati , 
nella Marca d'Ancona , oue deuounoenje moti 
l'anno 1368. lafciaodo doppò di sé , vn libro di 
vari] ft rmoni. Luf. Cro. Raz. Taeg. Alb. Ven. 

tra rhomafoRin^acdc,liigle(e,fù Vefcouo ij^o; 
Vangoriefe, in Inghilterra : Era d'acuto.e per- 
fpic'ice ingegno, perirò afTlu nella Theologia 
fcolallica, cnclliiuclligcnza delle facre fcrittu- 
re.e FiloTofo profondo, lk erudito. Scriflc fopra 
ìQuarrro li[>ti delle fcntenze, fopraìfalmi, fo- 
pra le parabole di Salomone , vn libro dicofe , 
Theologiche, vn libro di diftintioni,^ altre co- 
fe. Fioriuadel 13 14, ma fecondo l'abbiaiifli- 
totc del GefnCro , del 1 370. 

F. Marco Ardenghclli, t u Vefcouo della Pcn 137». 
na,e poi di Camerino . Rei. 

F. Guglielmo Polacco, fù Vefcouodi Camfr 
no, nelle parti di Polonia. Abr, B20. • • 

F. Gv^gono Spagnolo , la cui patrìaefpre£> "^11%* 
famcntc non trouo, fù Vefcouo di Marocco , & 
carifsiaio al Cardinale , Fra Nicolò Rolelli , H 
Oliale tettando in A uignone l'anno i f6x* gU li* 
(ciò vna parte della Tua robbn, & lo fcceefTecu* 
tote del luo teitamcnto , in/ìeme con tre Car- 
dinali , Mori del ij75.&fù fepoltonellaO- 
pella maggiore della Chiefa del Conuento di 
Valenza, di cui era figlio, a piedi dei gradi dei^ 
fAhtie maggiore, come appare pcrpubHcó 
inflromento. Diag. hift. d'Aragona. 

F. Coglielaio Sudre, Fnuicefe , e da Lemolì, iiffi 
doppo reflcieftato ftioiiinciaIe,della Prouincii 
di Tolofa , & Maeftro di Sacro Pala2Zo, hebbé 
il Vefcouato di Marfìglia , il Cardinalato poi 
da Vrbano Quinto, & Tanno 1 3*57. il Vefcoua- 
to all'vltimo, di Oftia , & di Veletri . Morì in 
Auignone del i^qó. Alb. Ciac oouf. vedilo 
tra li Cardinali al numero }ò8. 

F. Simone Ungoniefe,cioèdi Langres,cflcn. ij, .« 
do Generale dell'ordine ai. & cedendo alla ^ 
digaici»doppo I j.anaie mezzo»fùda Vrbano ' 

K i Quiii; 
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^quello dì Vannes , in Bertagna ,1*801» l^/Sfit 
VedilaviUdilui cqii Genecali. 
ii7f. ^ F.Amcnìod«Gdaid«MUe>Stedé»A{rti 

ilfuo valore , benché giouinc affai, proni o(To al 
VeTcouato di Siena . £gUfÙ quelio, che confc- 
òd la Chiefa di San PietrodeUe Scale , cornea 

piu^to n legge in eilà^n vna tauola dì ma rmo . 
Mori de! T 578. come hò veduto nel libro de 
figUdei Coiwcukodi Saato Dotnenico di Sio- 

F. Filippo Ghezra , Romano, fù Vf fcouo ai 
Tibori, e Penicenticro àc\ Papa^ poi Cardinal» 
l^come fi poò vedere nel quarto ubco della p» 
p.fioriua del 15-8. Lnf.Cro. 

F. Giacomo da A[idrea,TorcanQ,fi(Saii&> 
, (wiino Mae(ho in Tbeologia del Onuemo 
di S. Domenico t!i Siena. & Predicatore grarif- 
^owie facondd!aino,doppo elTere ftato Prouin 
cide» détta PranindaR<mianat<le(to in Foli» 
gno.dcl T ^ fù da Gregorio Vndccimo.crea- 
to Vefcouo di Termoli Gouemò molt'anni, & 
morìdel 1 178. Sciillèfoocnehò veduto nel li- 
bro de' Padri dcflbnti del fopra detto Ct r ccn- 
to^ fopra i quattro libri delle fentenzeii Sermo- 
ni Qt^tagefimali , Domim cali , (k de* morti, 
lìermonial Clero, & vn Alfabetto (ingoiare fo^ 
pra i libri dell'Etimologie d'Ifidoto , ch'egli 
iìctio , eifendo fiate mcon^ picicncò a Grego- 
no Vndedou^acdòdalnfiMijcQne^ 
ut* probato. 

F. Giouanni da Caftel nuouo , Spagnolo , fu 
Vetcooo di Tulle,in Lorena . Vedilo nel quarto 
libro dellaprimaPacic» a»U Cardinali «loti- 
aneto, 

F. Andrea Buoncon t ì , ToTcano , e Hgl io àA 
Conuento di Pifa, fùda Vrbano Sedo, in Lu- 
ca, aeato Vefcouo titolate . Mori foffraganco 
joMarfiglia . Ser. Raz. Cro. Pro. Rom. 

F. Tran» Monaldefco , Tofcano , figlio del 
Conuento d'Oroieto, fù prinu Vefcouo di Ba« 
irea , & poidcUa fit» Fama .Scr, Raa.lijft, 



ri 



Tof«.' 

Maeftri di Sacro PaIIizzo, 

F. Giouantu da lambaccoA^Oone, Tedefco 
^bbe qaefto vfficio ad if 
fe , e virie ottant*anni . 

F' Nicolò da San Saturnino , Francete , poi 
^atdinale neil'^bdediaitt dcU'AntbapaOe- 



Scrittori. . 

- F.CaglicImo, Vefcouo di Lione, raiffe fo- ''^*'/- 
pra i Quattro libri delle icotcntOb vedilo tea i 
Vefcoui . Ser. Raz. • ' • • 1174. 

F.Aldrobaldinoda Torcanola» veddodifo» ^ 

pra.fottoil 15 la. 

F. Gherardo Eltem , Tedefco* fenile iopra I 
Quattro libri dcUc fentenze . Ser. Raz. 

F. Thbn»fo,Inglefe di natione , fcriife fopra 
i Quattio libri deUefenceoze » ThMoafo Angli- 
co , lo chiama il Raiai. lo M finire di quello 
annofudetto, onde non puòcifcrecpidlOy di 
che fi ragionò di fopra fotto il 1 305 . 

F. Raimondo de gli Vmei, da Capoa,vt(filO 
immediatamente di fotto tra li Generali , 

r. Francefco Colonna , Veneto, faille va li- 
bro di varie lettere . Amb. Goz, 

K Francefco da Belano. Fotlano, Maeftro it 
Theologia, & Prouinciale della Lombardia ìiv 
feriore,icriflc fopra la Gcncfi^ iopii iobw»d: 
«Itrecofe. Amb. Goz. *. 

r. Gherardo da Minda, Tedefco, Baocfliero 
in Theologia, faiifc fopra r£ccle(ìaile,& fopta 
ìdodectliSridellaMecafifiGt. ]jif.Bì^Tae0. 
pp.*. 

F. Gofredo , o Cottifredo, ignoto di cogno- 
me,fl(diPatftairaril1epertdljoioniodiF.Bcib t 

nardo da Lucemborc-n , nel principio del fuo 
Cattalogo degli Herecid» volibco iniicolaso 
Pantcon,e Poeqi perièttiftimo. 

F. Gtrido Virmano, d'Auinio > Maefìroiiì 
Theolog^ia erudito, fcriHe voa fomma delle v»; 
tù,^deivitij. Amb,Goa*f. 

Dcfonti con nomedi fanticà^ q 
4'integTÌCit« 

Saof Sìbilina da Pauia , Lombarda , Terzi- 
oa* 

F. Am:i!clo da Pinos, F. Bèmatdo^ FiaESa ■379- 
di.Langres, F.Elia Francefc. .... 
F.Algocio,1idÉfco. gJJ 
p. A n ton I n PaiiOk da SanìgliaAoi Pianoote- «i- 
£e,inartÌrizato. ' ' • 
/ F.Cnaltierlrngler^». 

ili, da "frali, Dalmata». 



te 



F. Nicolò N!ini:ioi]itI . ^ 

Suoc Pioaic Sape fienai daPiia^Tcxz'babi» 

♦ - ^ • 





F.R.aimoDdo 
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F.Raimoudoda Capoa^Gcncrale Vigcdmocèxzo, 

! '^r^W^ ^PPO' MaeftroElia,«d*. gtidicc(rerparlAndodiF.Rafaiondo)nóiilime. 

ìxuuL IB ECià t churò fcguacc dell'Antipapa re Cathcrina , ch'io ti darò vn ConteiToTc cort- 

Greg. |P| I C:icmétc,necflb,iKrlitrcfopr«- forme al cuor mio» che ci dari maggiore COi^bk 

Lomb. |a oomioati Antigenerali , ftirono }atione,diquantiii'luiliaDttCtfliho«r,veàc69 

& Sf" HUBSBhI ftrittori , tra li fanro, giiifto, rimorato di Dio,picno di xelo» t 

^tjS^z Maeari dell'Ordine, cliepcrò di canti , &mio deuotiTsiino. Il che feiniin 

Gia^ut! «J*'tefop»»o"«wKP*o»"«»f<'««wdeii^ flKrmsperd che,egK(iilfltenorBoConfcf]bt«» 




' quelle Prouincic , fu foftitiii'ro in Tuo hiogo, ce- ne fcriuonogli altri Auttori^di queioiSlOtavL. 
iebrandoiì il Capitolo in Bologna, l'anno ij8ou fene raccolgono moiri particolari concernenti 
P. Raimondo, da Capoa,huomo di gran lette- la vita di lui, come, ch'egli predicafTe la Croc; 
re, di raro ingegno, di maggiore fantità , & di in Genoa ,cótro i Scifmatici,che forfè inceipMifee 
«nerauigliota iìoerienza nei negotij . ¥u figlio di quefta Santa a Gregorio Vndecimo, (]uate 
«lei Conucnco ai Bologna, e vifk con tanti,e có nun inccndcua l'Italiano, 6i da cui fù fauorìto t 
£rarieffoai^,di0vkiiecelebi»todahuomini & adoperato afTaì; che fecopafTalTe in Franciii» 
celebratifsimi , per vnodei principali foggctti , in Proucr.za , & in molti luoqhi d'Italia; ch'egli 
ch'hauefTe il fuo tempo . Onde Vrbano Serto , iot'x prefcntc quando.chc ella riceuè le Stigma» ' 
Vttano fauéllando di lui , in certe fuc lettere , & breui te f^t.Tc;che cfìa gli fciiopriifc molti recietMMii- 
fó^i Fra -Apo^o^^'> chiama fuo capo,fuoi occhi, fieri di lui; che dubirando cflo taluotra della 
Ratmoa bocca , (ua linj^a, fue mani , Tuoi piedi , gli fantita di quefta Vergine, nel principio>che ce- 
do da iaocomaiida'laCnwfa,fe gli commette alla fua niinciòaferuiria, (vedendótantemeraólglìc,* 
Ckpoa. protettione , e vuole, che ua honorato, afcc^lra- fapenJo , che il Demonio fi trasfigura in Ange- , 
to,fetuitOi& V bedito» come la peri ona i ua, daU lo di Lucc)ella in teftimonio del vcto,a Tua i(bt> 
l*Ìm|ieiatdie,daiRé,Caidinali,Pivlat{«Pie^ 2a,gli impetraflbeonlerueorattoni(foI>io,vnt 
pi,Repubhc!if , c tutti . E^'i lo fece fare Mae- pran contrinonc di cuore ; in quefta guifa come 
nroi6c Dottore, in perfopa fua, dal Vefcouo di fi vede nella predetta vita al Capitolo vigefsi^ 
Vtorema, lofèce Penitentieromacgioredi $. mo,otiee(;tiflè(lb eoe} ragiona. Si I^och'io secondo 
Cfiic f<i , & fuo Nolìcio, c ìc'^dUì in molti affari , fon ccrro, che la Aia gloria,ode ferui faoi,nóhÌ latraduc 
fpetiaixnente nel tempo dello Scifma crefccnte, bifogoo di noftre bugie,e ben ftolto farei, fe per ^o"* <> - 
od 'quale lo mandò Noncio a Carlo V. Ré di aitnif attoria , fingefsi le mie confbfioni, le quali A"ibro- 
Francia; a Carlo , figlio di Giouanni, Boemo , io confeifo al Ciclo, & alla terra. Iodico , che §5^^^* 
Imperatore; aPictro, Ré d'Aragona;a Lodo- conté(fo,che nel principio della mij Famigliari- ArciueC 
uico Duca Andat^auenfe ;à Galeazzo, e Berna* tà con quella Santa,in molti modi dubitauo (o ài Com- 
. bò Vifconti; a Pietro, & Anglico,CardinaIi pra tante ftupende cofe , ne potcuo nell'animoF^ 
altri. L'Htin.iìtàfùfrcc^t^io particolare di que- chiaramente conclndcre/c da i:5io,oda1!"auer- 
fto gran Padre , il zelo dell'anime , & la carità fario proccdcfl*c,o fc erano vcrc,ò fimulatc. Qc- 
chriltìana , per la quale nella fiamofa peftedi correuami la terza beftia della pelle del Leo- ' 
Sienadel 1 37 egli.fenzavemn riguardo di fe pardo,per la quale ncll'Apocalifsi ci fono figni. 
medeCmo , ièimandopiù l'anime altrui, che il Acati ^li hippocnci , toroauami in memoria 
•pioprìo corpo, fi diede alla cura de gli ape ftati quali innumentMÌideceptioni,di*haueiiotM^ 
con molto ardore, e ne contrafTe anc'cflo il ma- nato mafsime nelle Dwìne . Soccorrcuanomi 
le , <lel quale anco immediatamente guarì , per molte ragioni, che m'inchinauano i eflere diifi- 
rmtìoni cK S. Carherina Sanefe , die corèe & die < credere fimili vifioni . Et per qoeffo (hiM 
glio l'amaua . Vitfe deuotifsimo ddfa Beata innonpicciolaanfietij&comcv oloua Dio, mi 
Ve^incjOiuioil Beato Stefano $anere,Certofi- . crcfceua il defideriodi edere certificato di tal 
'■òfpermoltotemporno famigliare, di lai teftU dt|biodtqad foto, il qaalenon può , ne higan* 
fica,chr per t.ile Hiuotione, fù onlin.ito Confcr- nate , ne elfcre ingannato . Et traiiagliando io 
Kei fom^oi^t ^ Padre rpiritualcalla ìalutedegli huomì- quelli penfieriifubico mi venne nella nìente,che 
nariode ni,^;; F <ìregorio LombardeUo»aAèrma,ch'egli {e per mezzo ddle orationifue , io i mpemrsi 
'» diip. digiun lua tutte le vigilie d'elTa in pane , & ac- vna , & infolita contritìone , de* miei peccati , 
delle ili- qjjjj ^ pi^p Ihonoraua , e feruiua di giorno, & di con dolore di cuore, fatisfattiuo nel confpctto 
notte di nitro cuore, che ad honore di Iei,ifpofe di Dio 1 6c che quefto fcnfibilmcntc mi acca- 
ilIfagntHcat.&cdpofe l'vfricio della Vifitatio» de0è»oeRio fcgno mi darebbe della perfetta 
PC, &cht:i(a ajipatoidoa&Cat^cniiaSmcfe amidtiafiiacQnDioiftpttoqueoùqueftoco»; 

figlio 
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-figlio , pMcfie B DiaooloiKmmiòefrere aattore 

di , era contririonc, ne potendo vorrebbe mai , 
oc ia tastnj di creatura è poftoioiouete il cuore 
dellliaoino doue vuole > mi ih Dìo , come pro- 
na la Sicra Scrirn:ra . Andai donquccon que* 
fio penfìero i lei» & fenza (coprirli i mici dubij» 
4ifsiremp1icemeiitef chevolenavna gratta da 
jei<,£ce(ra doiTi.i',ida:ido quale, rifpofì , che 
fi dcgnafTe operare tanto, con lo Ipofo Tuo , che 
>s Micìinaflè à perdonarmi i mici peccati . Et ri- 
jfeofemtcon lieta faccia, come fcccrtifsima fuC 
le d'o^'H! ( ffetro , che lo tarcbb^. Et iofog-. 
£Ìonfì,vcdi iijiliaoU, fc quella mio deGderionó. 
naneflb requie > io non riputarei» che tu hanefsi 
fatro nulla . V.t domandandomi, che requie 
ueua a eilVrc queiU,le diCsi ch'io vorrei , che di 
<)iiefta Indnlgenza mìimpetrafle vna Bolla , ad 
vfo delta Corre Romana. Sorrife alte parole . 
l£t domandò , che bolla io voicua . Allbora gU 
ilidiiaraif che fa Bollar dt*iocercaiia*rat^bbe 
s'io mi (L.iufM fuori dtU'vfatn ^tiii profonda, & 
pcrtcrta concritione de' miei peccaci . Paruemi 
che allhorarif;^ardandomtallegramcme,co> 
rofccfn'.c piiicrralle in orini fccrrto de! rniQ aio 
rc,editTv-mi : Et ana)raia fioiia hauercce , é 
così mi partii d.t fesche era qnaff fomito il jjtor 
no. La fcLHiciire macrina, mi a'Titiro'uj ccrre 
mie confueredcbol€zzc,anat grani però» in tan 
to , che mi fù bifopnò entrate nel letto . Et era 
Aanremio» FràNirolòda Pifa , dcuottfstmo 
rcligiofo, & i me diletto, Ft il loco doue pofa- 
uo j ch'era vn Monaflcrio delle Suore del nodro 
ordi ne , era affai propinquo all'habitationi di 
queflaferua di Gicsiì.Catherina, la quale trop- 
po bene vidde in fpiriro il cafo mio , e diffe alla 
compagn i, andiamo ì vificare il P.Fra Rainió- 
do, che (U male . Alla nn -.te p!i rifpofc la com- 
pagnia . Peggio dite VOI , non bilogna , che vi 
pigliate quetla cura . AUhoraefTa ponendoli 
in via,connuoua,& incoi ifueta nrc^i 'za , c fc- 
- euitandola la compagna * mi fopragionfe nel 
KttOi'dteendomì fubiro : Che hauete voi t E Fu 
quello nnro all'improuifo , c''<- n m lu'lihi tem- 
po d'auifare il compac^ao dicofa, chehaurei 
volato, & i pena gli rifpo(ìtdicendo,peit;hefei 
venuta qua con ra -m grauezza tua, che peggio 
Hai tu , che non ilo io ? Et fubito efla , fecondo 
il (no foKto t cominciò i pariate dell'alte oofe 
di Dio , de' benefici) fuoi alla creatura , dell'in- 
gratitudine noftra , & dell'offefe , centra tanto 
demente Signore , & benefattore . Per ilche mi 
fenciuo tutto attrare alla virtà ddle parole , è 
riceueuo ,£:ran cofiforro . Esforzom<Tiippr]TÌù 
honeilà i Icuatedel ietto, c poHnu a federe in 
vn'altro letticello più proqinquoilei . La qua- 
k fcquitana l'i icominciatofermone, fir io nul- 
la mi ricordano della eflrema petiuone mia 
della Bolla . Mi traRodaireRìcada delle vÌM 
parole , fc ntino pencfnrmi da quelle , come da 
acute (accie . Oudciopraueaeacioixu buondì 
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ogni vfanza , più inteme cófìderatioiiide i a&A 

peccati, mi fi prefentaua in apertirsimo modo , 
echiarifsinu vifione,il cribooale di Chnflo, do 
ueioeflèttdo rapprefentato, ficticooofcendoi 
mici peccati ,& nf::iiardaudo la fua giuftitia , 
vdiuo la featenza fopra di mé deUa eterna moc 
te,dellaqnalefacilmenieniicofKifceu0dd>icak» 
re. ttnonaltiiniciitcudiuopublicamcntclcg- 
eete le coodenoauoni, & vedeuo rappatecdw> 
«dl*etfeairiane, dier^glia anaennei pubfid 
matfatccni fententiati alle forche . E ben uero, [ 
che doppo , che alquanro di tempo tui itato in 
quell'horribile , è fpauenteuole vifione » mi api* . 
parfe il medcfìmo Giudice, conuerticoinnna ■ 
tanf2 hr'nir'rn'ra, c clementi;?, che fvon foìointen ' 
deuo.cnc mifcricordtoaincnie uu iibcraua dai 
la meritata mone» mi ancotadOsdo io nudo^ 
pietofj mente con le proprie fue vedi mi copri» 
ua,6c menandomi in caia Tua , & iui porgendo* 
mi aboodamemente dolce dbo , è manfuetaM . 
mente mitigadomi ,& accettandomi à fuo fep» 
uicio»macaua la fenteoza della morte etema» in 
dono di etema Ulta . Le quali cofenedendote 
ioperparlare propriamente, in el.i.ìrifsimeui» 
fioniyiiurono troppo baltanci à rompere le cata 
ratte del durtfsinio mìo cuore . Onde ne pro> 
cc cìcu.ino i fonti deiraque,perochc erano rcue-» " 
lati i fondamenti delle mie colpe,éc uenni in ta- . 
to fremito è ruggito , in »ntc lachrìme, & fìn« 
guiti , che mi uergogno pule È dirlo . MielTa 
prudentifsim ' ■ ' c per ciòerautnuta, ucdcndo 
l'opcrationc utiU iiicUKma,cominciò a tacere, 
éclafcìommi per alquanto fatiaredicompoiiM 
tiuo, & non mai così confueto pianto , pregan- 
domi,ch'io douefsi finire in quei modo di legge 
te,& ben confìderare tutta la Bolla»la qual tor- 
nandomi finalmente à memoria, & uoltandomì 
i lei, difsi . Figliuola farebbe mai quella quel- 
la Bolla,dief(> hierì a fera ti domandauo? Quew 
fla è d'rfT;i, rifpofe . rrdiflemi • Padre , ricor- 
datcuide'beneficijdi Dio; è fubito il parti . 
Ttttto«(nefto narra egli di fe Rcff<h e tanto mi e 
piacciuto rpiegjtc, pcrcht- ritcma in qualche M'tace- 
contezza della uita di lui, come ancq uó uoglio ' 
tacere,d'un bel miracolo, die occorfc nella Cit- ^dcìi'' 
ti di Siena.mcntre, che i jj li dcnotameiue cele- Hofti«« 
braua . Qneflo fiì , che nella d;::iro' e dell'Ho- 
flia facra, doppo la confecrationc, <k i oratione 
Domenicale, hauendo fatto due parti d'cifa , e 
uolendo cominciare la feconda dinifìone, nella 
prima diuinone,fubito fe ne uidde latte tre par " 
ti,due maggiori, 6c l'alrra della grandexza ^un 
denaro,fenza fapere, né da chi,nc come . Snipi 
CiOuedendoiI buon Padre é fìiiando gli occhi 
nenaparticelhi più ptcrìola , prima la oide ca> 
dcreioprail corporale ?pprffTo c!c' Calice , e 
pofcia^arite dagli occhi (uoi » & anfiofo cet* 
candota,e non trottandola, colto da rpauentofo y 
timore , tremore, & intrinfeco dolore di cuore , 

mcgUoy die gwtic^ ^<Bppe, cornai il facrìhcio, e 
*- ' ' ■ * ■ ^ riceoè 
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208 Parte fecondai Litro fecondo, lop 

f riceuè rHoflùfacra . Indi fatta di nuouo ogni matico,fcommDnicato,& interdetto « Kobcrto 
fcrupolofa, 6,:eftrema diligenza in rirrouarla, già Cardinalc,chc fi faccua chiamare Cicmen-. 
I conhifo , c uiato partì dall'Altare, iui lafciando te Settimo.imponendoli, ch'elegefle frati dell - 

' alla cnftódia il miniftrojpcr confcgliarfi con ordine fuo,chcgii{cropredicandoiCcntro il dee 

[, . Priorc,huomo littcrato,e fanto;ma puoco dop- to Antipapa,c fegnaci,c fautori , con picnapo- .» ' 

f ^ po abbocCandofi ih Chicfa,con la fudctn Ver- tcfti di prcnderlo,arc(èario,carccrarlo,e difpor ' » • 

, ^' ginc.Cathcrina Sancfe,quafe tfoiiò in cftafì, da reàfuotaléfocótrodilui,&feguaci,& adhcré 

" effa intefe , che il celcftc di lei fpofo, Cicsù, ha- u,comandando ai Prcncipi, Signori , Republii * • 

I ^ ucua rapirà quella particella alni , &rh3ucua che,cpopoli,che à tale c4etto gli deflèro(quafi 

' ' 4*M'^iamcntccomniunicata in quel ponto . Da alla fua pcrfoiia^ ogni foccorfo, baiato. Fù , * 

«Jicc9nrolaudbfi affatto, diede con elfa, lodi, c Nontioin oltre di Bonifacio Nono, nel Regno 
'Appari- gratìc al Signore. Ma chi brama ucdcre quanti, di Sicilia,& in tante grandezze nondimencsno- ^ 

J'^,"'.*^' e quali fluori riceuelfc da quella uergiiìe,que- noti, fit applaufi,non tralafciò l'antica Tua hu- 

nùfai R ^OE'^^'^ ^^"^"O di Dio, ucda la predetta uira oué miltd,c rinutò Vcfcouati , & il Cardinalato an- 

pajm trouerà anco, come ella fnetiaimccc nel giorno cera. Cclcbròpiù Capitoli Generali, tra qua- 5""'^*" 

chemorì in Roma , fc gli fcuoperfe inCenoua , li, il primo in Bologna, l'vltimoin iTancfortjflt f 

I ^ «el nòlcrc egli pirtirfi per gire al Capitolo a Bo vnodcU j^3in Vcnetia,in S.Giouanni, c Pa- -''à-^J 

' ' logna^c con uoce fermata, e chiara le dilTc; Nó uolo.ouc mlbndo,e procurando Giuuanni Ve- ' * , 

I temere^nò dubitare di^ofa alcuna,io fon qui p nieroDogcdi Vcnctia, egli fece venire da Sat| • 

I té.iofonoinCielopcrrc, ioticuoprirò,iotidi Domenico predetto,il Beato fra Gio. Domcni- 

. fenderò.fia ncuro,& non temere , io Ilo qui per coda Fiorenza con dodeci frati, per titormare 

* tc.Hor ritornando à lui, conici tapodcll ordi- il Conuentodi S.Giouanni,e Pauolo,& lotèce 

I nt,non cosi toflofùalTonto al Generalato, che Vicario Generale delli Conuenri riformati, che , ' *■ 

yolfc tutto il fuo cuore alla riforma «iella Reli- erano quattro airhora,6i gli diede facoltà (ha- 

gionc,4nj;oftiofo di vedere tanti mali nel nion- uuta la licenza ApoHolica) d'erigere vn Mona- * 

do.&tantocadutal'ofrcruanza. regolare, &in ' (Uro di Monache in Venetia , forto il titolo del 

I quelli venti annijche fiKjenerale, nó cefso mai Corpo di Chrirto; ilche fù fatto cflcndoanco»^jQnjQg 

da quello buon pcnficro, cfl'endo egli Tempre il precedute molte reuelationi , intomo alla cret» ro del 

primo .ill'offeruaiiya dei ftatuti con molto ri- tio^ di quello,che fu fondato fu'l modello del Corpodi 

gore. Ordinò,cl\c in ogni Prouincia lì deputaf- Monafterodi Pira,& vi furono introdotte tren ^ *iriflo 

fe, per lo metìo,vn Conacnto, oue puntuaimcn- ta Monache l'anno rcguéte,fotto pcrjjctua clan- " 

I te s'offeruifscro le Coltitutioni, & li llatuti dei fura,e legge , che non potefl'cro vedere alcuno. 

Padri antichi.necauò in ciò vna Bolla Pontifi- ne eflere vedute da altri. Mori finalra<jntctan-5iia Mor . 

cia.& à quoflocffctrojccrcò per tutti li cantoni t'huomo in Norimberga di Lamagna del 1599. 

j' della Religione huominiilluftri per fantità, e alli cinque d'Ottobre, & colà fino al prcfcntc 

dottrina ; &trouandone molti ancora, li fparfe Cbcnclie la Città fia tutta heretica, & da gli . ' 

' in pili luoghi;onde fe bene hebbc ijagliarcli có- heretici pofledutoil Conu<t>to,e la Chiefa^ vi 

t rafti, ficrefiftenzc da più parti (ch'egli nondi- fi vede (come dicono alcuni) anco il fepolcro - ^ 

meno intrepido vinfc j fotto di lui l'anno 1591. con humile Epitafio. Ma colà però ilcorpo , • 

cominciò quella celebre Riforma nel Conuento non c,perchefn traslato in S Domcnico di Na- , 

^. di S.Domenico di Ven'etia,chefùprincipio(co- poli. Lafciò dietro à fe, oltre l'opere fuditte, "*' _ *" < . 

ixmeTi dirafsi altroue ) della famofa Congregati©- anco la vita della Beata Agncfe da Montepul- ^'J? 

iombar nc di Lombardia,che poi fotto Clemente 7. fù ciano,c lieto parti da quella vita , haucndo ve- P°""°* • ' 

comi eretta in Prouincia ,& chiamata la Prouincia duto riforgere al fuotempo.e ritoniare quan al 

c it.i fi>t jjgii'vna, 6: l'altra Lombardia . Cominciofsi prillino fplcdore,e decoro l'ordine fuo,&: elfen- ': 

^j^jfj^" ancora vn airra gran riforma in Laraagna , col do ftato certificato da S. CatherinaSanefcjche ^ 

bnccio dilui,&colvalore,& fantità del Beato il Signore gli haucua promefla vita eterna per 

' FraCorrado da Prufsia,di cui fcriuendo quello Iui,& per quainquecflahaucfre pregato. Perla > '. ; ' 

Generale, à Filippo d'Alanzone Cardinale O- fantitàdcllafua vita,cómunemcte, econnoue- ' \ 

fticnfcdice quelle parole . /wfr/7«ofre^m7r« ratotra li Beati deirordine,& in più luoghi an- . *>, * i 

, tnm quendamy nomine Conradum de Truffi* ^bo~ cora fi vede dipito có li ra^yi al capo . Nacqro ••7 

^ wincm nhnislMdabiUs vita lac maxime famst ih fotto qftoGfiralegràdilTétioni tra li Medicati ^* * 

•f foj<i c/^/«BjnM , 7«i »»4«rc»/r«ffi<raa«vOT4r;fOT vC'l Clero, del Regno di Va . , , 

, If^ feligicnis fomd . Scorfe , e luftrò qucflo Gene- lenza molto s'opraffe, per racconciliatli infìe- ^''-f ' 

ttlc molte Pi ouincio, lafciando per tutto velli- me,nnlla puote pero giamai, fin tanto, cliepaf- 

'. ' p di lantiri,e mentre atteodcua alla vifitadéU fati iduoi anni, rimile ilClero tutta la caufa in 

l'ordine, li fopraqionfe vna lettera longhifsima S.VicenzoFerrerio, che fatte alcune con ftitu-- • 

1 dclPontctice)hformiidi brcue,cheglidauacó rioni per beneficio d'ambe le parti, le ridulleiH' . .* 

I to,qualmcntc Uaueua dichiarato HcreticOjScif breue alla pridina pace . Tanto puotcTautto* 

*. , , . ■• • .•• • * -• ^ • • « Dioitized by Google 



cretto in 
netia. 



_ « 

m _ Paìtcfccòndt.: Ubmiecotìdo, ri,, 



ntidiqócftofanto, che anco fott» qoefla'GB» 
««cale del i fti creato ConfefTorc di Bene- 
oetM» XnLAntipapa, e lo feruì ore anni, nuoo- 
«ndo conftan cernente , e i VeToAnci di hai» 
■dft«di Valenza, & il Cardinalato ancora . Da 
«he It coglie, che non era chiara in qucitemni 
ancora qual foifóilPonttficeyeK/.itrimenw 
qaelto huomo fantifsimo non l'haucrebbefer- 
guraaij come poi anco l'abbandonò quan- 
do dal Conalio«gU. «4^0(10 edichiirato 

^ Oidini Priuilegij , c fa^ori 
Poijcilicij. 



Cardinali. I - : 

F. Filippo Gczza, Romano. ■ 
NKolòJfofiduMOxncdoloi Napoli, 

F.Nicolòda5.Satiitnino>Francefe. ' 
"F.Gioiiaaii «la Giftelnuouo, Spagnolo. \ 



■ ■* »■ 

Bonifacio Nono,Napolittiiéi€Unadè al Qéi 
wraie , che pofTa in(Htmre un Cóncnro per eia- 
■ frana Proumcia , ouc fi uiua col ngoi c della of- 
feniania regolare. Bui. ^;,o«<,/,c4;. Taeg n.K 

Concede , che i frati pofsmo ri tenere <M4Uii 
gh.verra lai ciato in kraolìna ^ compraVecon 
quefto pofrefaoniKafebet-altri beni. Bui. Reli. 
glonis 7t his. . 

Concede a i I rati, e Monache del Terzo or- 

fe,Tarfidall, Frati dell'ordi w,ft,on,che nel tem- 

"Sioni dei Parochia 
nfc Boi. Homilibà».' Nell'Interregno } 
Concede alli Priori, & Frati,chel>ÌtOoertn- 
- EifSf"ÌÌ*^rP"**^ Pro.nndale , & a quei 
h^f^Jr^^'^^'^'J' Ch,cre.doue fi cJlc 
bTffadettoCapitolo.&focconenwnodi!«m>i 

^dnra) I Jndulgenza.chc é conceifa alk Chii 
la di Santa Maria, de gli Angeli fttoKÌ-d*AftIfiJ| 

dóccdc facoWarpidMottedel Capftdcdi 

£?5«.*^T"''^ ^"^^fro CófcfTorf fenia liSi- 
IJjWlordjnanOj^uali nel tempo, cheperfeiiew 

«iIppitekHpofeiDoaflrolaeweWfifiadatut. 

^«"^''/'i'"''^^ nonfia>K) fienornii , e tali, 
^ ^|j^«'»">o à(MC(a Tiinettcìc l'aObla^ 



PacriaTchi. . ; 

F. Thomafo da Berdanio , Maeftroin ThcOi^ 
logia dottifsimo, fu Parriarcha fecondo Stefa- 
do SMipayo i ma non dice di quailuo©), ne 

Aiciuefcoui. . * ■ 

1^. Antooio da Gincbreda , ^^oarmolo^ della 
Prautncia d'Aragona , fu da Bonuacio Nono 
creato Arcii ercouo d'#saieiD AdniàlDìae. 
Hift.di Arag. ^ 

F. Andrea da Durazzo, Theologoeccellen,,,»; 
te,fiifattoAr?iacfcoiiodi Raglila netrUlnicD 

da Bonifacio Nono , o pure come altri dicono, 
da Vrbano Scfto.l'anno ijSj^.Reficquatr'anni. 
Mori di quefto anno alli 1 3. di Luglio , fie fò fc- 
poltoin San DiMnenico di Ragufa. Scr. Raz. 

F. Cioaanni de PafTauijs, Spagnolo , dell» 
Prouinciad'Awgona , fii Ardùefwaodi Sacer 
m Sardegna , creato da Bonifacio Nono,l'anno 
ijpi. Del ijpi. era Lettore nel'a Cathcdrale 
d' Vrgel , che in;<mci tempi fpftialmente, era 
nooonfalsuio mn . IMag. hift. d'Ang; 

Vcfcoui . . ' 
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Conucnct, òc Monaftcri crctuS ^ 

II Conacnro Lminenfc , in Slcfìa 
Il Conueuto di^. tj^eniawii hJUìnA»^^t 
Piamente. . . 7 . 

Mooaibwttó ciipodidiia^ 
Il O[»0«M(riKAfcagniz,in Atacooai 

n GMuciKo deUa Scazza in Dalmatia, 6i eir 



F.Ignigo dAlmumia, fàVcfcoiio di Sara-' x,*,: 
«Ma , oue wefe Mia Wto , èc Hnomo cccd lente ^ 
m lettere , e^ftumi . Di Siragofa,in Sicilia di« 
cono, alto. Infermo in Calatayud, fecedona- 
^^if^otkmmtùtmmodi quanto pofle- 

SaSta VcrgineHaAdiquantodefidcrarcfipof 
la , po'omtrtcmod'vna Capclla Epifcopalc . -, 
Mon dd , j 80.C fu fcpoltonella Cbiefa deU-ON ' " 
, comeiuulcuaotdioa^o, Oia8,.lùit' di 

tnieiay ma di quale non trouo. Vedcfì in Bolo- 

l-il 1 f/^cp^o . in S. Domenico , Reu. in ■ 
€br^ Tatru. D.D.ehrifìophcri Clnu ^nbur 
*ì9r- Con altte parole, che per eflcrc con. - 
fonte dall'antichits^dal pafTaggro del» perfo- 
ne,non 11 poflono lei^j^ere . 

^ F. Benedetto Ardin£helli. Tofcano,figlioderrtto 
Conucnto d. Santtitei^NbacJla.di Fiorenza. 
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m Parte feconda. 

F. Mactheo Bruno, Fiorcntino,figliodcl Có- 
ucnto di Santa Maria Nouella, fù Vefcouodi 
: Se(ra,e morì del 1384. Ser. Raz. Cro. di Tofc. 
Iju, F- Domenico da Lagneto , Maeftro in Thco- 
, logia erudito » fù Vcfcouo di Sauona , nella Li* 
' ' . ■ guria, creato l'anno 1 3 77. da Gregorio vndeci- 
mo . ViiTe nella dignità nou'anni,& fece molte 
degne Coftitutioni uella Tua Cluefa , come rac^ 
.:- : contaGiouannizuccharcllo, nella dercrittione 
dei Vcfcoui di Sauona. Fùil vigefsimoottauo 
paftore , & morì del i j 56. Rei. 
Ì3tf« F. Bernardo,© Bertrando,Tedefco,fù Vcfco- 
uo Tefelienfe. Scrifle vn libro delle illufioni del 
Demonio, vn'altro dello Scifma,&vn'altro di 
Icraioni del tcmpo,& da Santi . Trite. Taeg.pp. 

F. Bartholomeo Catra, Milanefe, vdita la ri- 
forma , che s'era cominciata circa il 1 5^)0. in S. 
Domctìico di Venctia , moffo da vn'ardentifsi- 
xno defìderio di viuere offeruantialmcnte , colà 
iì traffe , & alcuni anni fcruì al Signore, con rara 
deuotionc ; Doppo die, eflendo gran letterato , 
gratiofo , 6c frutniofo Predicatore , & in molta 
jipat;ationc , apprello gli huomini, fù per i mol- 
ti,fuoi meriti alTunto al Vcfcouato di (Giacenza, 
t^irca queRi tcpi,in Lombardia, oue morì. Vor- 
fi , quello e l'iftelfo perfonaggio , con quel Fra 
' .Bartholomeo di Cazis, di cui (ì ragiona più baf 
ib/ottoil 140P. Taeg. 

■" F. Vmberto , Franc^fe di natìone, fù Vefc(v 
110 Cifterccnfe,o di Ciftcron, in Proucnza . G"o- 
.uemò vn tempo.c poi rinonciò la dignità,come 
Afierma S. Antonino nella p. al tit. » j. al Ca- 
|>itolo vndecimo . *. 

. F. Andrea Franco , Tofcano , figlio del Con- 
jicnto'di Piftoia , fù Vefcouo di Pifloia , aeato 
:dcl 1 294. Ser. Raz. Cro. di Tofc. 
't(o«. * - F. Mattheoda Empoli, Tofcano, figlio del 
Conuento di Santa Maria NoucUa , di Fioren- 
za , fù Vcfcouo di Rodi, c mori del 1400. Ser. 
Raz. Cro. di Tofc. 

F. Thomafo da Siena, fù Vefcouo di; certa 
Chiefa; dice il Razzi , e non efprime di quale , 
> nu forfi c quel perfonaggio di chi fi è fatto me 
tione altroue , che fù Vcfcouo di Siena . *. 

Macftri di Sacro Palazzo . 

. • F. Pietro Birrctto , che fù poi Vcfcouo Mira- 
picenfc . 

F. Giouanni da Caftel nuouo. Spagnolo , fù 
Maefho di facro Pallazzo, come fcriuono Lean 
L.4. cap. *lro, e Fra Giouanni dalla Croce,e poi fecondo 
4> il Razzi fù fatto Cardinale del ijg^. nel tempo 
dello Scifma ; ma come fi mofhò nel quarto li- 
bro della prima parte;non di quell'anno fù fat- 
to Cardinale,ma del i j 78* dall'AnTÌpapa C1&- 
-mente . Per tanto fe fù MaeOrodi facro Palaz- 
zo , non puote hauere queflo vfficio, fet;oqnew 
. fto Generalato , ma auaoci . 



Libro fecondo. 

^-y'.'.lh. i^ Scrittori."^ ' ' 

F. Adamo Ferrario,d'Orliens,Francere,rcrif- 
fefopra i quattro libri delle fentenze, &Que- 
flioni fopra laMethafinca,&: foprì i libri, de 
io, & Mundo . Ambr. G02. 

F. Thomafo File, Inglcfe, dotto foggetto, 
fcrilfe vn libro di fermoni , per tutto l'anno , & 
vn libro di Combattimenti (colaftici. Fioriua 
circa qucftì tempi. Taeg. pp. Addit. a. ai Tritt. 
Ser. Raz. 

Fra Guglielmo Rodonenfe , fcriflc l'appara- 
to alla fomma Raimondina , come dice il Coz- 
zeojche fa perfonaggi diuetfi di Rodonenfe, e'I 
Celdolenfc , del quale , fi parlò fotto il i ip5 . 6c 
a quello non pone il tempo,che vifTe; ma forfi c 
yn pcrfoJiaggio (olo. *. 

Santa Catherina da Siena, vergine illuftrifsi- 
ma , la cui vita fi defcriHe nella prima parte » 
con ogni ragione merita tra li Dottori , & fcrit- 
tori il luogo , già , che fu altif sima prcdicatrice 
della parola di Dio, & dottifsimacompofitrice 
d'opere, e volumi . Dotola il Signore dello fpi- j 
rito della Profetia ,&gli infufe di più cotanta | 
dottxina , ch'alia prcfcnza di lei, fi staceuano le ' 
fcienze humane,quafi nubi,al Sole,£c reftauano 1 
ammirati,&attoniti i primi letterati di Roma.e . 
d'Europa.Scriffe vn volume di lettere graui,pie 
ne dipteri, e dottrina in lingua materna, in va- 
ri) tempi ; a diucrle perfone , come a Pontefici , 
Cardinali, Ré,altri Prcncipi , & ad ogni fiato dì 
perfone. Scride vn'alrrolioroUntitolato, Dialo» 
go della Serafica S. Catherina Senefe,con certe 
dcuoteorationi,il quale libro,clIa compofe nel- 
le famofeeflafi Tue, come in efib fi narra ,& d 
ftampato in Brefcia del i49<5. come e ftampa- 
to il primo in Venctia del 1 5 od, Scrilfe anco al- 
cuni trattati della vita fpiricuale . Morì del 
1380. Cent. p.2. Luf.Bib. 

Fra Domenico de Nardi, Fiorentino, nobile tjlf. 
Peripatetico , & chiaro , e famofo di lingua, & 
d'ingegno, fcrific vn libro di fermoni Quadra- 
gefimali , vno di fermoni del tempo, &vno di 
fermoni de' Santi ; e tutti fi trouano nella Li- 
breria del Conuento di S. Maria Nouella , oue 
di que(l'annomori,li i j.Decembre. Mich.Poo 
cantio . 

F. Domenico Steleopardi, d' Aufra^oIa,pro- 13 ii. 
fefTore di Thcologia , & Filofofo , faiflfe fopra 
l'Anima d'Ariftotile. Luf. Bib. 

F. Bemardo,o Bertrando Tedcfco, vedilo di 13 87. 
fopra tra i Vefcou i , 

F. Bartholomeo da Ferrara , huomodi few^^^^^ 
giulata pietà, & di non volgare dottrina, fcrìdè 
vn libro di fermoni del tempo , & de' Santi, vno 
di fermoni Qaadragefimali,& vn libro de Chri- . 
fto abfcondito . Alb. Ven. 

F. Bafchalcho d'Erfordia, Tedefco, Maeftro 
in Theologia , Canonifta , 6c perfona di grande 
-cileoipiO} fcrilfe vn libro della i^occrina ; & pie- > . 

ti,' 
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rà, & \^*a!rro dello ftsttt 4eQr Vaglili dediobt 
ce a Dio. Amb. Goz. " , , 

F. GiigUefaioilftRàiejfetOy FUuiede>.ciifc 

ProuiaciaJc vn tempo della Prouincia di Fratw 
eia, buca CanQ|ii0a,fic huomo di fanti coftumì» 
abtMtniò la fonum dei Conftflbri 4 di F.Giob 

iianni Theutonico, & compofc vn libro di vari] 
iermoni . Cosi fcriue il Luiìtancche lo fa fio- 
rire del I ipo. Ma il Gozzeo vuole, che compo* 
nelTe vnafommadiConiètfDci. • ' 

F. Hcmrico da Francouar, Predicarore eg- 
gregio* e chiaro ne tempi iuoi per Urna » & per 
dotttixia » compofe vn liWdiKnooQÌdelteai» 
'po»ecde' Santi. Luf.Bib. 

F.-Uenrico da Ferraraihuomo graue^miden- 
tCiiacondo, e dotto nelle feicnze dàaiie,&hu» 
mane , fcrifTe v-n tratcaraeilliofifliiaodci qoat»» 
.^rotnftihci. Luf.Bib. 

Fra Roberto' Vmlyleton, Ingkfe , di grande 
ingegno , & di ringoiare erudittionc , fcnire vna 
fooima d> ^beologia » vn libro di lettioni fcola- 
fiiche vn 'bbmconrro! Vuiclefifti , &come di- 
cono alrre acfe. Epic. GefmSer. Raz. • 

F. ThomaYtno, da Ferrara , gran Fitofofo , e 
Theologo f & moire vcrfato nelle Icnuurc la- 
.«■«f fcrìflè fopra i Quattro libri delleicottiike 9 
vn Ubro di fcrmonì dil tempo , vn*aItro di fer- 
inoni de' Santi» vn libro di fennoni Quadragefì- 
' mali, certe adrre cofe. Taeg. pp. Epit Cefn. 
F. Adamo Bradiiadincdi Cantuaria,rnglefe, 
iBacoliereigrandeinimico degli Heretici, fcrif- 
vn librovoimo ì Pet^iiniy ét altri oppugna» 
tori della Santa Fede. Amb'. Goz. 

F.$iinone InglefCidi felice juigentoidicbian 
^dottrina , & regnalatofeterpiète<Ktl2faritttir& 
-Tacra, Tcriflc fopra 1 Treni, Baruch,Efaia,Hiere- 
mia>Bzzechiele,e Daniele>fopra li Prouerbijdi 
'SalomODc/q>ra i Machabei,& fopra le prefatìo 
ni di S. HieroniinontUa Bibbia.Fioriua auanti 
il 400. ma qui! o ripongo pernon tronare i! tem 
po prefiflb . Siilo S in. Amb. Goz, Ser. Raz. 

Fra Thomaro lOrpOr Inglefe , fcriflc foprà>i 
Qaattio libri delle (mt«nt e, fopra U-Gcnefì , 
£(jaia. Hieremiati Trenti fopra i Quattro Euan.. 
f^ifti , 61 vQ Ubrodi fennonidcl tempo v Siitb 
Safvefclo fàfiòrircdeT i4ooAaltri,noà lo cre- 
dono perfona^io diflincoda quello»€hefi ^o(e 



Clono penona^io diitincooa queucycne: 
di fopra» fòctiovi5XD.tlkiib;OoK.' -[^i^ 



; ' Drfonti cohirortic di Sàirid 

S.Catheitna da Siaia,F,Nicolò da Vcn^. rrijZ ' 

• F.Alefsio^rro??!, Fiorentino Tofcano, • 13 
Suor Brigida d'011aada,Terzina| Suor Ghìa *i^*J 

ra Indiana , Fca Bartholomeo da BoUcnedi 't 
circa quello tempo, Suor Gioaanna Fiorentina . 
Fra Hieronimo iiaFol^o,Ombicfe; 

Robertoda Napdì , SuòmrdidaPiCi, To'. 

fcana. - -> 

•F. Guido Reggiolano, Tofcano. - 
F.Gtoaanni Polender,Tedefco. • H9f» 

F. Marcolino.daForlìjRomagnoIo.' "39*' 
. K Nicolò da Beuagna, Omhrefe. ^^9^ 
■ Stfor Iniiòcentia Grati, Boiogiidc. * . '^^i' 

F. Aymo Tappatelli da Legnafco , Piamo» 
tefc . Fù quefto vn gran feruo di Dio, fic è comi» 
munemciucin quelle parti del Piamonte tenu- 
to per Beato, 6c fi vede dipinto in più luogo co^ 
li ragr:i a! c:ipo, & col titolo di Beato. Giace fot 
to l'aitar maggiore delia Cliiefa dell'ordine tti 
Sauigliano, infiemeconilcorpodd &F#Baiw 
tholomco da Ccrucrio , martire . Piogeficon 
vn CrocefilTo nella deara, ficcon vn4ibcoalla 
Siniftra. Etdicono, che nei Ferenoytcneifecoììl 
falda mente vn libro in mano , cbc in niun modo 
fe gli potefle Icuare. £t che etTendo vino, & de- 
crepito ialrtente s chefinodrioa éd httedi 
Domi a, donpo la morte, fanaffc ad effa Donna 
vna mamclla Ctalmenre inferma , che i Medici 
•s'erano dettMttiinati di troncarla^ alla fola it*- 
uocatione del fuo nome . Vifle con grande aad 
fterìti, ne altro di lui, hò potuto fapet«,nc Tan- 
no della morte meno. Certo e però, ch'egli mo- 
ri doppo il i ^74. perche egli procurò d'hauetc 
il Corpo del Reato Fra Antonio Pauo, martiri» .b t 
zatodi qnell anno, come fi coglie dali'£pitafÌO 
del fuo fepolcro in Sauigliano , pure nelu Ca- ■ 
pella della Maddalena , chedicecrM . 

• Tcriege ^w/^«« adeSf iacet bic ^nmìus «ìmét 

Hetefeos ■^ìndrx , fdei tutela D corum 
. Laurea martirif- celicO'regm petit . • - ' ^ 

Haynius offa pater , ìk^u Tapareltiu hderi 
^Qiàvricuì!: ffr»/., riio.c tfntt ^tA Voli. 

yos pia Quem cenerata juit plebs SoHigliani 
' ~ 'CmMtkmt ftmmtpergitetyocetatiim'c»*, 



! V/ 



- « * 



S»AJitS. 

p htft. t. 

aj. Lud. 
pan. 
leand. 
Hic.Bor. 
l,ii(,Cro. 
Ser.Rat. 
Tag.p.j. 




Frate Rainxmdoi fuoeffe Fra ThOr 
mafo da Fermo* Marchiano» di na 
tioDe,fr della Prouincia di $. Do- 
menico, che chiamaua^ì allhora la 
Prouincia della Lombardia mte» 
roòodiliiiiliioaie, Eglif& 



eletto in Vdine, fotto Bonifado Nono > l'anno 
1401. £ragran Maeftro in Theologia,& portai- 
uaiiOQie d'vnodei prudenti foggetti dell'età 
fu3;c ben dimoftroloin farri, quando, che atte* 
fe con ogtii sforzo i riparare i oiTcruanza rego- 
lare . Vifitò molte Piouinq^ eoo axdoce^ 6l toC* 
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pìiolL & ^^^""^^ r^fs . Celebrò quattro dapitoli Gcne- 
ordint . '•^''» P^ifTio in Vdine, in Etordia il fecondo: in 
Norimberga il terzo,& in Bologna il quarto, ne 
quali molte cofc aggionfc alle conftitutioni , 
^ 4r ch'erano veramente necefTarie , al viuere ofTcr- 
oantialej Ce in fpcciale , che ninno potclTc eircre 
Priore, Inquifirore, e Predicarore Generale, che 
non fapelTe competentemente proporre la pa- 
rola di Dio . Che niuno poteflc dare auttoriti 
à gente fuori dell'ordini (opra dei Conuenti , e 
Frati . Che forte graue colpa il mandare, ò leg- 
gere lcttere,fenza hauerle prima cfsibirc al Pre- 
lato, toltone però i Maefèri, gli Incjuifitori , & i 
Predicatori Generali . Che l'elettione dei Pro- 
uinciali s'appartenefle, non folo ai Priori, ma ai 
Predicatori Generali ancora . Che non fi pptcf- 
fe rinontiare i quaUìuoglia priuilegio dcU'ordi- 
ne,fcnza confcnfo,e licenza del Capitolo Gene- 
rale . Che li fludenti di Bologna, godettero gli 
iitcfsi priuilcgij, che quelli di Parigi; Che i fra- 
ti Don puorcllcro cflercirare la m^-dicina . Che i 
Priori non puotefTcro eflcrcitare l'vfficio di Sin- 
dtcOfò di procuratore , & 'ìmili . Ordinò in ol- 
tre, che il frate alTegnaro d'vn Conucnto nell'al- 
tro forte tcnuto,paflati li otto giorni dalla noti- 
tia , i partirfi per l'vbidienza fua . Che la Pro- 
uincia della Lombardia inferiore,fi dimandaife 
Prouiricia di S. DomeniccS: quella della Lom- 
bardia fuperiore di S. Pietro Martire. Che fi 
facerte lafeftadi S. Antonio Abbate, & delle 
mdeci milla Vergini, /kì«^o</«/x//W, che nella 
prì na Domenica dell'Aduento , l'hebdomada- 
rio tenerti" il luogo nel deliro Choro, & la fecon 
da nel finillro , e così vicendeuolmcnte , fino al 
fine dell'anno.nel quale bifognado fteflc l'Heb- 
domadario le due vitime Domeniche alla fini- 
ftra per cominciare all'Adncnto l'vfficio alla 
deftra; Ce che fotto li due di Luglio.fi celebrafse 
la fefta della vifitatione della Beata Vergine 
Sub toto dupliciy 6c fi celebrartero l'ottaue di lei, 
conforme alla Rubrica delle ottaue del Corpo 
di Chrido, ertendoui l'iftefla Indulgenza. Hcb- 
Wtefici be quefto Generale.gratie numerofifsime,e pri- 
faaori- aiicgij amplifsimi,d3 Bonifacio Nono,Innoccn- 
floG«c Settimo , & Alertandro Quinto, che parte 
ralc . <^g'' cercò , & ottenne , e parte gli furono datti 
per i molti meriti, che s'h.iueua guadagnato 1'- 
ordine.con moftrarfi così fuifcerato vcrfo la Se- 
dia Apofli»lica, come dalle Bolle di quelli Pon- 
tefici, chiaramente fi coglie,Ie quali a piena boc 
ca ertaltano con molti cncomij, e liji,& i Prelati 
noflri . Et Bonifacio fpctialmente.nclla Bolla , 
nella quale gli di facoltà di potere inrtituirc 
nella Corte, vn Procuratore Generale dell'ordi- 
re, che riceuerte,c trattartc le cofe della Religio 
ne,così di lui ragiona . Verfotum tuam nobis^dr 
tApofloUcit Sedi deMo:am,ac R^eiigionis •^elo cofpi- 
€U.m tiiis rxi^cnnbiismcritis , paterna bene uolen- 
tia profeqHentes, ilU tibi libenter concedimus, qu.t 
ad ììatm profperumi'& tranqmUum fratrum or- 



dìnìs Trxdìcatonm ttniere dinofcuntur . Tenne 
quefto Generale, trcdeci anni l'vfficio, fecondo 
alcuni,& quatordeci fecondo Leandro,& le con 
firmationi delli tre virimi Capitoli , ch'egli ce- 
lebrò; benché per lo Scifma non fortcro appro- 
uate da tetre le Prouincie dell'ordine , furono 
da Alertandro V. approuate , e perciò come le- « 
gittime tra le conftitutioni inferite, e ripolte. 
Morì in Gcnoua l'anno 1414. haucndo lafciati Sua mor 
molti libri al fuo Conuento di Fermo,& haucn- te. 
do veduti al fuo tempo molto fauoriti i fuoi tì- 
gli , & ottennuta la confirmatione del terzo or- 
dine . Giace in S. Domenico,quafi auanti la fa- 
crcftia,al!a dcftra dell'Altare maggiore, in vn 
fepolcro di marmo, con breuc, humile , & quafi 
in intelligibile Epitafio, del continuo dai paf- 
faggieri calcato . Lafciò quefto Generale dop- Sueope- 
po di sé,vn libro dell origine della penitenza di re. 
San Domenico come dice Leandro. Sorto que- 
fto Generalato del 14 IO. fcriuendovn Minori- Colonia 
ta la Cronica dei Lubicenfi,Gcrmani;egli v'in- attribui- 
fcrì , che i Frati Predicatori, fi comunicano nel- or- 
la Mcrta con la finiftra mano, in penitenza della " 
fcelcrutezza commerta da Fra Bernardo di Mó 
tepuliciano Domenicano , che auuelenò Henri- 
co di Lucemborgh, Imperatore, dentro d'vn'ho 
ftia; ilche , perche è cola apertamente falfa , te 
imbibirà in certi idiotti,e (empiici ; oltre quan- 
to fi dirtc in diflvfa di Fra Bernardo fudetto ( à Domeni 
cui falfamcnte ciò fii importo) nel primo mio cani per- 
tomodeglihuominiilluftri.fanrà il lettore, che f"^ 
come afferma Fra Lo lardo da Vdine, nel fuo IJ),"c6là 
Quadragefimale, nel principio dell'ordine for- fmilUa. 
fe vn'herefia d'alami, che diceuano, chenel- 
rhoftra facra , non v'era il vero Corpo di Chri- 
fto nell'Altare, fe non mentre, che fi leuaua in al 
to, della quale opinione, fù vn certo Maeftro 
Giouanni Ryclips. Pugnarono virilmente i frati 
contro qncita heiefia,la confutarono,&: tflinft- 
ro Onde fù datto loro,che doppo l'Agnus Dei, ~ 
auanti la communione tencrtero i Sacerdoti fo- 
prail Calice l'hoftiaeleuata ; ne fi deponefse 
fino al tempo di communicarfi ; acciò i pierofi 
fedeli l'adorafsero, e riconofcef$ero,iui efsere il 
vero Corpo di Chrifto, & perche il Sacerdote — — " 
con la dcrtra mano doueuart peratotcre il pet- 
to, fu determinato, che fi tencfse l'hoftia con la 
finiftra mano , & con cfsa fi ccmmunicafse . Et 
è tanto antica quefta nibrica nell'ordine, che 
non fi troua in libro alcuno,chc mai fia (tata c3- 
giata,òd'jlterata. Ne mancano,oltre la ragio- Ragioni 
ne litterale,miftiche ragioni ancora;che fignifi- miftichc 
cando la finiftra (come dice S. Gregorio) la pre ^J^jjj^/ 
fente vita , e la dcftra la fiitiira : communican- ^ \^ 
dofi i frari con la finiftra, fignificano,che per vir finiftra. 
tu del Sacramento dell'Altare , dalla prcfentc 
miferia, fi trasfirrifconoai fempitemi gaudij,& 
ertendo defsignato in oltre, per la finiftra il po- ' 
polo Gentile , già figlio d'ira , & per la deftra il 
popplo Hcbrco , già diletto da Dio, te efscndo 

L doppo 
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àoppo la Pafsione di Chnfto ( che li raprefenpl 
'Ìd queflo Sacraine^c<^ cangiate le vicende; site 
nere il Sacramentocori laroano(ìrìiftra,&ilcó- 
roumcadi cm cfsa , fignifica , che crasferìto è il 
Regno dalladeftra, alla finiftra Jcioè daU He- 
breo,alGcnriIc,8£cheinoi, già fidi d'ira, è 
realmente dacco» & veramente, cuiefto Sacra-» 
mento ( nel quaieè la virtù del Regno ) & non 
in figura, ò d'ombra; come fù datto di gii i gU 
Hebcei . OUte che , efsendola deftca di Chri- 
fto la fi» vjta>tn carne gloriòfa , &la<iniftra , la 
vita di luì , in carne passibile, nella Mcfsa Ci ra- 
prefenta quanto fece è (offii il Signore in carne 
pafsibile , col tenerlo» e communicarfi con la fi* 
niftra mano , la quale efsendo la mano del cuo- 
re, con molta ragione foftienc quel Sacraméto, 
ch'e medicina ta'.ubre à tuta i peccati, che ven-t 
gooodal cuore,conforme i quello fdecordeex^ 
unt cogitationes vula . Et fe i! manipolo, che fi- 
gnilìca il nodo indirsolubiicdcl nolbo cuore co 
Chri(lo,n pone nella lìniflra parte, anco qucfta 
Hoftia facra,nclla finidra fi prendcjStciò fia fc- 
giiodtl vincolo cordiale di carìti>tra Chnftoè 
noi,e s*vbbidirca i quel dettddi Ini ndta Can- 
tica al 7. Vone meyrtftgnaciUumfìtpercorttam . 
Taccio altre ragionitpernon pafsaie tanto,daU 
rhi(lodeo,at nmle>e quello balbindo per foC- 
ficientedifif'ra.aqpongofolojcho quindo iwco 
fofse flato vero it delitto imjpoflo i tra Bcmar 
do pTedecto,non (aria verifsimtle però, che per 
il dcflftftto d'vn folo , fofle fiata iropofta la pena 
all'ordine tutto, che ben fi s j,che niunogiufta> 
méte deue per tutte le leggi efserecafligato da 
^ihuomini, per il ditfetto altrui , in cui non hi 
parte, ò confenfo : parche Vhiftoria è falfa , 
& manifeflacalunnu, vedali perciò nel! indice 
della correttione de libri prohibiti, fatta fotto 
Clemente Otrauo da Fra Gio. Maria da Brifi- 
ghclla, Macero di Tacro Palazzo aUbora«& hor 
Cronka ra VeroModiPoU|>naiio»cheqD}ftmHierioocw 

d'Alber- retta per quef^c , & nlrrc carpioni , la Cronica, 
to d;Ar- d A ibcrcod Argentina, 6i rpctialmentevifono 
lorrelta q«cfte parole. Ttf«r. 174- 'Harrstwrdt iputLm 
gg g ga i ìt condor! Jtore ■'■ ' .ptratori 
fnr&piaaffet cum cijacram commumoncmekretyipm 
quUtmhiiloriiitaml falfa r^-fautdalo/ot fura- 
tiJJ^piam T uchariHiét SacramHUm rtcipktuUms 
frorfusdeUn^eSi.IgìnirtoliMturiUarerha . Ft 
W ^fitmùtht^sfirginisMarU , Vigilmyù-c. 
yjq; meo d;jlc(Jlt . Sotto queftoGcnenOeao- 
cota l'anno ifteffo 1410. morto fenj^ hcredi 
Snoceffi . Martino Ré d'Aragona^ di Sicilia.e giti per- 
ciò Ccon grauiTsimi tumulti) nK^iniSaidea. 
ti al Regno , fù data finalmente la cura da gli 
ftefsi pretendenti, a nouegraoifwiu peitonacu- 
gi di terminale quello negoti«i tra qtuU Moft 
San Vincenzo Bcnerio,ce!ebre fino allhora per 
faotità,e miracoli, e d'eflo coc^ittatsi(»miic« 
tcntiiel popoMichiatd "» ^^^-^^^^J^^-^ 



7a*qaafi un'Otacolo nefvtto dal (dù^A Ite* 
meine abbracciata da tutti . In quelli tépt aa« 

cora,cioc{k! 141 1. agii ir.diNoticbr^ufeco 
la cmiatioiie dcirAica dei P S.I>onnen|fi(Hdal>* 
la Chiefa da bafb,alla Capella nuoua di fiopcai, 
cflendoui prefentigliAntiaoi , il Collegio» & 4 
popok^ 6i dell'ifleflb 141 1. ^ 14 1 2- ueutiuooy 
tra Vefooui/c Arciuefcoui cooccflcro Indurrti 
za a chi udifTe laWofsa de! B. F. lofre Eianet 
Spagnolo, diicCfiolo di S. V icenzc^ caau età l9> 
Rima, chedihdfifiKcua, & rodoieddlalbé 
fantiti. Et dell'Anno 1413. licnedetto XIII. Aa 
tipapa diuife l'inquiiìtoai del Regno di Mak>t 
rica » e 4Hmfololn({DÌlitoceCcMrak,nefiwt 
duoi , Doo per Maiorica,Minorica, & per li fole 
adiacenti , l'altro per il Dominio ^ilUWCÌfi^Wg 
(ie«6c*di Sardegna, Coaudi . . 

Ocdini Pfioilegìj « e fiittóri 
Fornitici j. 

Boniliado Nono,rinouando,&amplif$ima-.i4it. 
mente aMifetmaado,il prtuiiegio di Nicola, 

ouarro , & di Benedetto vndecimo, fi fi imme^ 
diato prottettotedei frati , & delle Monache 
ddl'online, ersimMidole{i«ifoae,ft i beni loro» 
dalla foggetrìone d*altri,che del feg^o Apofl» 
lieo. BuSat& ftùnamBonmtéL nelnftefra Bol- 
la prohibifce, Alunno pofla interdite, foTpoH 
dere, fententìare, & hauerequalfiooglìaainMH 
riti fopra dei frati, & Monache. 

Etglifà effentida tutte le Gabelle , Datiji 
Collette, & Eilàttioai di chi fi fia. 

In oltre per vn'altra Bolla amplirsima ,ran« 
no medeimo , concede , che quaiuolca paiTad i 
qaattro me(ì,li Dioccfani rìauieranno benedirli 
l'aqua, il fale, le candele, le palme,porsino i ÌFra-v 
ti benedire il ratto, &chianare altri Velcout 




fe. Cimiteri), OratorijA AltAri,taachÌed«0« 
n£ licenza ad. efsi Dioccfani. 

Che'ilOen«fafe, Priori, & VicarìikMrt),poir»* 
no :i.nblucrc i fudditi dalla fcommunica incor* 
fa»perhauerli pofte le maai vìotenteoKEcadcif» 
fo,purche la percofla non fia enorme . 

Che |;l'iAefsi,Cnon v*efIèndo il difpreggio del 
lechiaui^ porsinodirpenfaesCopcariRCyalaÀ» 
ti,pcr que(bù contratta. - i- 

Che (e mai il Cenerale,ò li Pielatì minori,in« 
correflèroinfìm&fcommunica, od'irregolans» 
tà, ripiiocefs6io.£ueaflbluetc da un ODOKflbctt 
depiato da lon> . 

Che ne il Generale, ne g|li alni Pcefidentifìa* 
qovblkatj (nel cocreggpte^CCTftiMiy i fiati Jl 
atfMMfdi legge : ma i piò CBd tw meamiKm 
facendola rinfiiiiijìna,g ^SÈS&ovd deH-ogi 

dÌBC^K?.!.' 
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che niuno pofsi intrarenei Motu (Ieri delle 
Kf onache,e niuna di loro vfcire» fenza licenzaiò 
del Generale, ò del Papa , focto pena di fcom- 
munica , rifcruata i loro . 
f ' Cheniuno ReligioTo Mendicance,porsi fon- 
idare Chiefe,Oratorij, e Conucnri » ò riccnere* 
' ^ habitarcncili gii fondati ; fe non lontano 
dainoflrìjlofpatiodi 24.canne. 
' Che le Monache dell'ordine , flc i Mona (leti 
lorcin tutto, e per tuttOifìanoroggeui alia cu- 
ra dei frati . 

Che li frati t ch'hanno licenza d'aflbliiere o- 
- gn'voo da rutti li cafi,f pcccati,non habbino pe 
rò ral facoltà , fopra gli illefsi frati dcU'ordinei 
faluofe.non foifero Legati i latere . 

Che li frati , & le Monache dell'ordine , non 
pofsino pafTare ad altra vgualc , ò più (fretta 
Ileligione,ne gli altri Religiofì» à quella dell'or 
- dincjfenza efprcflTa licenza) non ollante tutte le 
concefsioni Apottolithe . 

Che niunaFrare«ò Monachadell'ordine^pof 
lì citrare dinanzi i giudice , che non fia dcll'or- 
dine.alcuno Frate,ò Monacha della Religione» 
fe prima non fi hi fatto ricorfo in parole , ò in 
ferirti al Priore , ò Prouinciale, ò Generale , ò 
Capitolo Generale in qucllo,chc pretende . 
* Che l'ifteiTo .s'intenda intorno alle appella- 
' tieni. 

Che gli Inquifìtori dei firati Minorì,aon pof- 
lìno procedere coatnrii frati Prcdic3tori,ne gli 
Inquifìtorìdei {irati Predicatori,controi Mino- 
ri ; ma occorrendo il cafo, il Supcriore giudichi 
lifuoi . Tutto qucfto nella predetta Bolla . 

Che il Generale» fia anco Generale dell'or- 
.. dine dei frati di S.Bafiiio, chiamati gli vniti,& 
{gli Armeni . BmU>i in eminenti. 

Che il Generale", pofsì inftituire nella Corte 
•di Remai 6c rimouere anco ifuo piacere, va 
Proairatore Generale, il quale pofsi accettare, 
e trattare tutte le caufe ciuili » & criminali del- 
la Religione. Bulla per fotuantuam. 

Cheli frati pofsino godere tutti gli Priuilew 
gi j del Màrt magnum di Gregorio X I. BulU ex 
^pondics . 

Iniiocenrio VII. Pontefice, conferma la Re- 
gola dei Fraci,e Monache del Terzoordine, la 
quale fi contiene in ventidue capitoli nella Bol- 
la. Stdis ^pofìolicn . 

Concede che i frati , che fanno viaggio jpcr 
-©bedientia ,non hauendo copia diConfcffort 
• «dell'ordine, fi pofsino confelfare da ogni Sacer- 
'dote idoneo,e difcreto, che li poffi afÌToluere da 
:tutto,eccetto fe i cafi non fofTeto tanto enormi, 
-che bifognaffc haoere ricorfo alla Sedia Apo* 
•ftolìca. Bulla prouenit . r 

Concede alli Generali , & Prouinciali il fare 
ricorfo per aiuto all'auttorità de gli Ordinarif» 
♦quando non pofTonoca fugare le Monache per 
la potenza dei parenti d'eiie. Bulla. iN/^,<dr 
konelìif* . i^. i^i* 



AlcfTandroV.Pontefice^confiermalafoggct- 
tione dell'ordine de i frati di s.BafìIio, al Gene- 
rale conforme al Breue di Bonifacio Nono. Bui 
la. In eminenti. 

Conferma l'efTentione dell'ordine,& fommif 
Bone immediata al feggio Apo/hjUco,comc fe- 
ce Bonifacio Nono . Bui la. 2: r^ percunOorum. 

Concede al Generale facoltà d'airolncre da 
tutti li cafi,pene, & cenfure anco rcferuatc alla 
Sedia Apoftolica i fuoi frati , & che il Generale 
fi poffa eleggere à fuo piacere vn Còfclìore, che 
lo pofsi affoluere da ogni cofa, neU'iftefTb mo- 
do . Bulla . Saar A l{eli^ionis . 

Concede i3. anni.c ig.gionii d'Indulgenza, 
ichi vifitcri le Chicfe de frati il giorno della 
Dedicarionc del Tcpio,c del anniuerfario d'ef- 
fo, che coti l'Indulgenze dei prcdeceflori fono 
anni cento fef sanca noue,e giorni 380. d'indul- 
genze . 

Concede iS.anni , & ottanta gtomi d'Indul- 
genza,à chi le vifitcrà i giorni di s. Domenico , 
di s. Pietro Martire , di s. Thomafo d'Aquino . 

Concede 100. giorni d'Indulgenza , i chi fi 
troueri prefente alle Prediche conuentuali de 
fra ti, che con quelle de predece fTori, in tutto,fo- 
no Indulgenze di trcanni,e duoi giorni. 

Che li Predicatori dell'ordine pofsino dare 
4o.giomi d'Indulgerua ai fuoi audienti . 

Che quelli , che riceueranno all'hofpitio I 
frati Predicatori habbino quattro anni d'Indnl 
genza,& l'iftefsi quelli , che li farano lemofina . 
Priuileg. dcll'ord. 

Concede à gli Inquifìtòri,& alli Crocefìgna» 
ti,che offeruarino il voto fatto,rindulgenza,& 
remifsione dei peccati due volte, vna in vita , & 
l'altra in mortc,chc hanno quelli, che vanno al 
foccorfo di Terrafanta . Bulla . CtthUit. Trac. 
Comp.Cro. ^ 
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Coi|Ucnn^ & Monaftcìi crca^..^^^ 

■-,1 ' * . • 

KicÌFca , il Conuento di s. GìouannI di Can- 
tazaro in Calabria. 

11 Conuento Samborienfe, in Rufsia . 

Il Conuento Cofléfe,o Coflicnfe,in Polonia. 

Incirca il Conuento smigradcnfe,in Polonia. 

Incirca il Conuento di Beiifìqua, puoco fuori 
di Lìsbona,& il Monaflerodi s.saluatoredi Lif 
bona,fh Portogallo. 

Li Conuenti di Benauarce in Aragona» fieli 
Colomienfe^in Rufsia . ^ -^^r- . ,x 
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Cardinali. 
Fra Ciouanni di Doawnico , Fiorefttkio 
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iti *oL:.E)egIhflUpimm 

■ ••-» . . ^-V r A-rtttcTcoii'i '^^'^'^'^ $anDcmiaùctt,& pctle^uewtùfttaffoaef al 
• *^™^t^^^:^•»'*'^'«u<»»»•4|^•fi^ mGrccu.lionuaiW 
I .ri..? -1402. E (ùilfloarto ConfeANC,<ii SfiWXa/Qh 

i4Q4< Pra Nicolò de Ouis, nacque ia Imoi^i^Otti thcrma da Siena. Spcg..Loinb.Ii»f.Bib, t 

ÌHUmnagoa ,^t«fo»MiffodeH*OBdmc ^ciufci . f .ifkegoBn MalifanMobile di Cefcna^ & i404. 
Theologo Eccellente, e Religiofo migliore .E ù Macftfo in Theologia di gran ftima , hebbe il 
Arduercooodi Rasuia^eigouemi^vndic'attDtU Yefc«^todcliapropnaPacria,l anno i404.d4, 
Ibogrcggft/VcedìbtWnmitekiMlà Bonifàdi»>fonOf«nneotrefù Veicouotdiedt 

fluand, cfpkàfcon opinione di fantiti Tanno principio alla fabrica del Duomo, 6f de! Palaz- 
' '* »404. Giace il fuo corpo odia C h krfa <|fB » awiie «»i^ilcop^i-«aa((mragiooto dalla Mocce; 
. ae della enti pwéicat ••. ■!»»<•*. • nArlapdotèfitnievIKd. i m , .i if 

j'.>«c-IkaOiouaiuudi Donienieo, Eicrcntino, la y. Hicronìmo QtiliriRfe , figlio della Pitti»' . . 
cui vita s'è dcfcrirtatrai Beati^ntl liivopruDa m^iMtWD^m^tfBkoua Catfettlc ,yi i j< . 
al numero 34. & 

li arnmnenx574i Naà|iie del «i h*»- P'*^'^ '"'^ gnanima,e tonftahte|i*#iiBuigiii gran dbcMfej^ 
biro Dominkana«W ijé>.adfeiatto Arciuef. religiofo. Moltfi tir t ;Ì»><$>jlfeogf >^°<;^?^ ' 
di Ragufacrcato<taOieg»rio XII.l*ÌK> i^ rendotlafciò>a|'pufUiì'lwlMìii9><^^i*"*** 
ciongrandiC8Ìinafiiai«n»n»a*peròchcpcrh»» Tacg. Luf. Cro. r ' 
aditi raciifatia à tutti i modi d'cflcre coofecr»* i ra Anrohio Corraro.Venetiano.Nfpoted» i4«f.. 
' to. Moti Cardinale in Bud^dtO^lbKMfJ^m- p.;pa Cjrcgotio XII. da cui fi ftiina,cheiìanefst 
liÒ44ao.efiUcpoltoin S*Pai>ak)pcinu>-Eieim la dignità Epifcopale, intornoal 1407. lu crea- 
ta Chiefa dell'ordine ,ouc rifol^Mc per mira- to VcTcouo di Ccncda Confccrùla Chicfa di 
coli i Vcdcfi nel Monaltero dif icfolitCcbeper 55, qìo, e Pauolo di Venetia, l'anno 1430. ti al 
fuacora fil^«f«t)o>da ifùbdaiiMiiCi ) l'effìgie di conuentodonò amplirssnii,e|Mfecioiì doQi.Ki^ 
luico-K^ncflb Epieftfio . B-lcanncs bominicide pofa dinanzi all'Altare macJiiorcdrMa fudetta 
flore/Jia Urchiprttfiil l{aguji»it» , & Ttatyter chiefa, con fci altri Prelati deli ordine,cioéiv8f 

^(Ml)À«tiédilÌt^o,«tiVercoliddiTorceU 
Cminb^imm fmtiétm. 4|N|^'^9l^,Ceptf. a.p. li di Chioggia, di CiRclIo,d'Eiimonia,c d'Ari; 
nìl<'ik».I'< ^ •■ • . u y-' Scriuoiio alcuni ch'egli inorifiie -del i4o8..ma , 

"1^. : • R»Artwtl»lwd«4hJÌMWcatio,fu A» cinedo non jiwèftfeie'/ilùiyil i|a^ifi iforiuci 
« ■ ^uefoouodiThtbe in Grecia, era figliò del Có sai/oi;ino nella fna Venetia tinello , r>ic f 
N vento di Fifa , & mori di quefto ifiao, roeotre ^ede fotto l'organo del ^IdnpK) di SS. Gux c 

F. AntoniodaNapoItvfù Arciuefconodi A- fra fcrirr.t memoria . Jlnno Wàtàti^^tà. Die 

flMjfifndKcqo. fEaibuonaDdottOM&conpo- ,jimiHÌe€imnit4iatè fc^uentttptB^fèaimSatiSi 

fc QiiiAhrft(bpiBfcliaM<> l <e i]M< lìc » ^ AUMii Mami^<>lmmtereimfmcta f$ài.udtftaiiiiL,(d 

lo fanno fiorite auanri il 14^4. Rd. .- iìi0SkÈt1>thip' Eeat4 yhginayfté^PtHlo Sa^^ 

I4>»> • FraGioaai>nifiencdecco,òdiBaKdtpo.>^ mot»in<idmìi)àMUif^ 

netiano,fA Vefcoaodi'ncttigii& hnomodl- ttm,&»Dfmimii^JÌàwi9nhmV a.uv»i m B m 

fcretOjfdenqafli>,epriKlenfifsimo> cofi riferi- ^^poMicM StAgratìa^Ccmhem ì pifco' 

fconoilTacgio,&ilLofitjOio,madallarelatio pHmCemtetifm^OrdMiisFratrfwiTrcdicjrorkmk . 

^ . V ne fcChc.riceuo del Convento di S.Gio.e Panolo ^ 7{ep«tetiuj$iMn Omini Crcgprtf Vays dtitde^ 

. ' tffV<Actia,trouódic^creato ArdùeTSouo ^kùi^^ ai i mimitkiMlfmii^ttgifiriFratuifn 

Rauenna da Innocentio VII. ch'egli S'atffttica- Dorati de remtt-s , mi covfccrationi iru >fnermt 

. . . . idón Diminuì ^tìiumiiSyampUif.nuyCr frAti9f$, 

*. - . . . . i ' ." .».' ' •'. '.1 » ^m»im4utitCvnM€nóàS4a8. loamisy&Tauli. 

V CWOW.-^ t.ifw. I Non morì dunque prima del 14 ^'o.e forfè fi». 

Car^-:"-^-;' • i ' «rauillc più olcrcancora. Edifico i^iueftoPrelih 

1401., K Ambrogio d^UlÉM-Milttief^^ 4»1fn»C»tpai»«a roo^Sanuento di SS.^^^ 

CònuentodiS. Euftorgio di Milano, fti creato Pauolo prcdctto,e vi lafciò tutti iparamct!,cbc 

Vef«ouo Micilenete^ llamaxjqs. da Papa Bo* fo(>o necelTari) per celcbcarui vn Vc[couo voc; 

' nìfodoNoiusNapoliNno.- ■ natid'Oro,diCemè,&di4^ini«|ìtaiiQfiedSiM. 

. .iVit- F.Bjrrliolomeo.di Domenicoda Siena,Mae Ven. Rei. 

llK^Tbdól^fac^iaf^Mntofer^i^^ Fra Antonio Tarconi^Comafco^inilaw;^ i4os« 

moIto*piàper4a/antwÌddl»vita,fùvn6^ fmndBfchiiiò aofeaìM^g^lariii fiH i j*!» Àmmm 

primi reflForinatori delta Religione in Italia. iM^Mrto 140IL ^téb* Vefco»a|li Como. Sìv 

<;;5M(cirnUb.deÌ^pcÌM^ddtazoocdiiiedi iT IwtfriwtliH ! 




Digitized by Google 



% * 

M4 Parte fcfcrihdii inuTilabfQifecohcIo . tzf. 

CHiefa. Marefticuendo Luterid.oLoCtafioil ìgìproprio,orcuro,0r divinato. 
Dominio di Comoia Filippo Virconte,Signoie Fra Giacomo de gli Arrigoni,da Lodi.Lom- 
di Milaoo , Filippo nemico di F. Atitonio, pco- bardo , poueio nacque , e di bafifa ftirpc , onde 
curò che i Canonici dtquedaChieiacbiedcrse- fanciullo ancora per foRcnern, gli tù di mciHei», 
- to per Vefcouoi Franccfco dei CriueUi>e iù fac- rq il lauorare con ie proprie mani , e fiare il Sar- 
to. CelebrauaH ali hora il ConaUo di Conibiv- co. Così tanciulio,o per giuoco, ò per ira,fcri 
2afamofo,òue con torme alla difpofitione dei con vniblo,vn'altrongIio tuo compagno , e fe^ 
Ononianuchi, s'elegeuaeoi Pielari . Così Fra condo alcuni, l'vccile > benché iia tenuto veto 
AtKonio,fèntendonpriilaredif VefcxìuatOjri^ il contrario. Temendo la Corte , e fuggenda,*^ ^ 
porcdia fuacaufa ai giudici del Cócilio l'anno ricouerofsi in Chicra,ouc pjirando à cafov» 
I4i7.<'dicl)eren«tachiara mencionenegl'atti Francerc,& ammirandotela prontezza, eia 
del detto Concilio, nella rrfsione dclli p. d'Ot-^ bellezza , e la fagacira di lui , lo richicfe' s'h4- 
tobrc);nacreatoinvnfubiro.Martiiio V. fidi- uefle voluto gire cito feco in Francia. Accettò 
lc)oire,e.dicde ^ne ad ogni cufa; così il buon Pa l'ofierta> e trasferitoli colà, prefe l'habico dell'- ' . 
dre, non ppceodore(ìAerc ai contrarli, troppo ordinè,ecangiandò vita, iì diede talmente alli 
potenti , partitofi dalla Patria» e dal CreggCsfe ftudij, che diucnnc in breuc^con ftoporedi tutti 
ne pafsu A Vcuetia, oue morì.Taiuo di lui reci- dottilsimo . Narra il Razzi , che con canto ar- 
ta il Giouio nella Tua Cronica di Como, che dorè ftudiafTe, che mancandogli Polio cai Ihora 
manufcritta fì croua negl'Archiui di. quella lanotte,re negiffe co l libro ì leggere al lume 
Cicca. della lampade del Dormitorio communc. Tor- 

i4«|. . Fra Fnmcefco Spagnolo » fù Vefcouo Ciui- nò in Italia , oue.prima per il fuó valore lù fat- ^ 

tatcnfc, cioè di Cmuà , odi Città Kodrigo.in co Macllro in Theologia , e poi dal Capìtolo- 

Spag<\a l'anno 1408. Diag. hjJt. d' Arag. Cìcnerale di Norimber^aCcekbrato del 1405.^ 

. Fra Thomafo Paruta, nobile Vei)etiano,fii Regcn te dello Itudio di Bologna, indi paflan- 

VcfconO d'kumonia, in ilhia . Moti del 140S. do à Roma,e difputandoui fotennemente crcb-'; 

Rei. bc cotanto in credito, che il Pontefice vditalih ' • 

I409* Fra Trafmondo Monaldcfco , Tofcano , e fi- fua fama, Io fece Maeftro del Sacro Palazzoni' ♦ ' 

glio, del ConuentQ d'Oruicto , tù Vefcouo di In queft'olficiotrouofsi nel Concilio Pifano, 

Soana in i;°QkaiU48< huomo veramente ranto,a ouc fù creato Aleflandro Qtiinto,& oue , per la 

cui fii riuclato il giorno della fua morte, onde profondità della Doccrina, e per la chiarezza,e 

auanti r che moeiiiìrwdonò ogni cola aipoucri. per la copia del dire, acquiitò perpetua gloria, .* 

Ser. Raz. Cro.diTofc.^. à Te, & all'ordine. Finalmente mercato dal ^' 

Fra Battholomco da Bologna , fù Vefcouo predetto Aleffandro Vefcouo di Lodi, l'anno 

dclUfua Patria. Cofi dice rifcriciionc ,od'Epi- 1-^09. oue andato,dimoUrofsi tale , quale chic- *' 

. tafio,pofto al fuo marmoreo Sepolcro, tucroef- deua quel carico à punto . Fii perpetuo, & im- 

figiafo,crcolpito di degne figure di marnKSCon percento diftenfore delle raggionì della fua 

la ftatua di lui fopra la Tomba , nell'antichifsi- Chiefa . Amò f^uifceraramente la fua Religio- 

mo Tempio di S. Domenico d" A IH, cioè, H/e ne,rifborò il Conucntodi Lodi, gli hecehono- . ' 

iactt B^ucrfndUlimits in Chriiio Tater, Fratcr rati prcfenti, e donogii in fpeciale alcuni preci© 

.ManMomtm ^ quondam Bononienfts EpifcnpiM t fi libri. Fioriua circa l'anno 1409. Luf. Cro. 

^jfr* Tlxologitifi Doiìor Egregius , de Ordine Leand.Tacg. 

Tr(dicAtormHi<fmioiiijt 1^09. die penultima F.'NicolòdeTindi.sfù Vefcouo Sclanenfe . 

' ' • rujii^cMM ùltima rtifuicfcat in pace . ÌAa. io Tt' Fioriua del 1409. che di qued'anno aponro,alli 

Ilo molco dubbiofojcome fia vero , che qucfto ^ .d' Aqodctrouàdofi in Mantoa, diede perpe- 

Prclato lode Vefcouo di Bologna, perche fe da tua Indulgenza di 40. giorni i chiunque vificaf- 

vna parcel'Epicafio lo dice, £c io ne fono tefti- fe l'Altare di San Domenico,in quella Chiefa,il 

monio di vifta,dairalcragli Annali di Bologna, giorno della fua fefta pt'opria,come appare per 

non pongono fe non due Vcfcoui di Bologna uiu Bolla autencica,che in quel Conuent«) (i eco* 

•t Jtra quali non è quello, conie fi può vedere an- ua.Rel.di Lombu . *?;•' m * 

trora nella fala di quel Arciuefcouaco òiic fono F. Odcrifco Monaldefco,Tofc3no, figliò òe\ 

• dipinti tutti . Ma forfi,clic quello Quondam Bo~ Conucntod"Oraieto,fù Vefcouo di Medina, in 

nonienfis Epifiapua , vuol dire che egli era Ve- Spagna , & poi Cardinak Preneftino , come fi 

fcouo, nòdi Bologna, ma Bolognefe di fangue, narra nella CfonicaMonaldefca. Con tutto ciò 

il che facilmente fi potrebbe raccogliere dall'- j Cronifii dell'ordine.ne altri, ch'io babbi veda 

»Arme, che fi vedono al fcpplcro, oue nella par- to, ne fanno mencione,che égli foffe Cardinale, 

te fuperiore dello fcudo,fono due mezzi Leom', Ser. Raz. Hift. di Tofc, 

che n rimirano l'vn I'altro,con vo piede eleuato F.Pietro da Gubbio,oda Vbiibicfiì Vefco- '4»»« 

A dall'inferiore quattro sbarrebianche incam uodiSarfina in Romagna: Viueua del 140. in 

|>o gialo , polle {>er lo crauerfo deUo fcuto . Ve- quefta dignità,che circa quedo tempo rgli.'tro- 

- xo e) che quello Arebbe vii raggkxiare molto uofsi in Faenza,col Legato di Martmo V.quan- 
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doquel PopoTo CTefTe vn^ Altare nelli cHiefa 
dell'ordine alla Beata Vergine, che I haucua li- 
berato dalla Peftc , & conceflc 40. giorni d'In- 
dulgenra a chi lo vifitaffe . Relar. 

F. Andrea da Siena, Tofcano.» fù VefcDOO di 
I.una,trai Liguri. Rei. V »> 

F. Giacomo da Piaccnra,Lombardo,fii Ve- 
fcouo di Vinti miglia, tra i liguri, Padre mol- 
to dotto , te di rcligiofì coTtumi . Taeg. Luf. 
Cro.*. 

F. Stefano Zarazedw Vcfcouo Zeretenfe . 
Rei.*. 

'Macftri (Ti Satro Pallizzo, ' 

F. Vgolino da Camerino Marchiano^circa il 
1405. nello Scifma dclli tre Papi . 

F. Sario dalla Porta Aragonefc,circa il 1405. 
ncirv bbt dicnza dVno delli tre Papi,comc fi co- 
glie dal Qjjnto fuo fcrmonc dell' Incamatione , 
per occafionc del quale fù aitonto a quefto vffi- 
cio.Scr. Raz. 

S. Vicenzo Ferrerie, Valentino , neH'vbbc- 
diciuadi BenedcrroXIII. 

F. Giacomo de gli Arigoni , fù poi Vefcouo 
4i Lodi . 

F. Leonardo Dati, fiorcncioo * fù poi Gene- 
i;alc dell 'Ordine . s^' » ■t^^^rv-^'* ^»i 't^v** M 

.**, Scrittoli. ',i^rt^^Jv,n 

^ F. Antonio Part]o,da BoIogna,TheoIogo prò 
• fondoie Predicatore di gran giudicio,& dottri- 
na, compofe vn volume di fcrmoni Quadragef- 
fìnuli»vn libro di fermoni Domenicali per l'an- 
ì\<h6t. vn altro di fermoni di Santi. Leand. 1. 4. 
F.BarthoIomcodi Domenico da Siena, Mae- 
> ftro in Thcotogia,fcri<re vn libro dell'origine, e 
principio, de i Frati , e Monache del Terzo or- 
dine di S. Domenico . Luf. Bib. 

F. Ciouanni Scandelando, Maedro in Theo- 
logia Inqutfìtore, e Vcfcouo, fcriffc molte ope- 
re» & varie , come dice Leandro nel penultimo 
capo del fuo Terzo libro , ma quali fofTerO) non 
ifprime . 

F. Antonio Azarioda Parma.celebre Predi- 
catore. Dottore, & hiftorico, compofe vn libro 
di fcrmorii del tempo , vn'altro difcrunonidc' 
Santi,& certi tTagnientr<i'Hiflorìe,cheper.tefti 
tnonio del Ldfìtano fi crooano nella libreria del 
Conueoto di Forlì . Leand.l.4. 

F. Henrico Hachembergenfe, Tedefco«fcri(- 
fc vn libro de fermoni de Sa^4( dd teinpoi 4c 
vn libro di ferroofiiQuadragefìnìali . Trict. 

F. Rainiero Pagliarefì , da Siena , fendè vn 
Srene Opufcolo in lode di S. Catherina àx Sie- 
na . F^ì^huomo di (ingoiare integriti»he «imi* 
OOchilofUnuBeato.Greg.Lomb.*^' 1^' • .- 
.. f.Hprmaoo cUTccuifi, pento Thedogo» 



compofe vn libro fopra la Cantica, e dicono ; 
ch'habbia fcritto molte altre cofe. Amb.Goz.* 

Fra Pietro da Brcfcia , Lombardo , huomo 
Santo , Beato chiamato dal Lombarde! li, fcrif- 
fe in verfi latini vn'operetta in lode di S.Cathcb. * 
rina da Siena. Greg.Lomb.*. 

Fra Hermano Zitharo,da Colonia , Tedefca 
Macflro in Thcologia , fcrittunlla , e poeta di 
molta confideratione,fcriirc in verfì, vn libro 
intitolato Manuale dei ConfeiTori . Luf. Bib. ì ' 

Fra Vmbrico , ignoto di cognome , & di p»-i 
tria , fcrifle fette libri delle proprieti delle co- . 
fc. Ber.de Lucemb.lib.i. ci. Cach.Hcr. 

F. Pauolo da Roma , huomo di vira integer- . ' 
rima , porto dal Lombardelli, tra li Beati.fcrif- 
fe alcune Prediche in lode di S. Catherina da 
Siena, & forfi altre cofe . Fù fecondo il predec-' 
to Lombardelle , Confeflore di Bonifacio Ot- 
tano , ma ciò non può dirfi fcnza efpreflb erro- 
re , perche quando querto Pontefice viueua, nS 
era ancor nata S.CatherinaSanefe. Onde fari 
fbrfi errore di rtampa, & doucrà facilmente Icg 
gerfì Bonifacio Nono , che fù -creato Pontefice 
del 1589. 

Fra Giacomo da Roma , della Prouincia di 
Tofcana , chiaro per la dottrina , & altre dottit • 
fcriffc vn libro delle Pcrfecutioni,vno delle Vit- '■ 
rorie, vno delle Virtù , & dei viti>, dei Rè de 
Romani , & varij fermoni del tempo,& de san« 
ti. Luf. Bib.* 

Fra Giouanni da Napoli , Dottore, & Predicai* 
tote famofìfsimo , riporto dal Lombardelli tri 
li Beati dell'ordine, fcriffc alcune Prediche in 
lode di s.Catherina da siena,é: forfi altre cofe.' 
Greg. Lomb.*. 

Fra Giacomo , ignoto di Patria , Cattalano^ 
ti spagnolo di natione , compofe vn libro della 
Concetrioue della B. V. che viene citato dal ■ 
Bandcllo, nel libro ch'egli raccolfe da molte. ^ 
fcntenze de Padri,in querta materia . Luf. Bitvi 
Amb.Goz.*. 

F.Mafsimino da Salemo,Rcgnicolo,amicif5Ì- 
modi S. Cathfrina da Siena , fcriffe in Veneri» 
compendiofamente la vita di lei, diuidtndola 
in tre parti . Fu huomo di fanta vita , & chia- 
mato dal Lombardelli con nome di Beato. Fio- 
riua in querti tempi.nu quando morilTe non tro 
uo. Greg. Lomb. 

E. Thom»foGiiallenfc,Inglcfe,ftudiofi<«ino, i4i» 
deUe (acre letterc,6d di oaolca emditrionc, fctit» 
fefófmi il SaIterio,fopra la Cantica, fopra S A- 
goftino della Citti di JDdo ; Vn lib. delle forme 
de gli antichi Dei ; Va commentario fopra Oui* 
dio, moralizandolo io quindeci libri ; Vn libro 
contro gli IconocUfti , & vn libro dello flato 
dell'Anime nofbe » doppo la morte . Hanno 
creduti alcuni,chequerto Gualleitfe.fia Tiftefli^ 
che Fra Thomafo Vualentc,pofto di fopra,fotki 
t» il 13 lo.per la conformità d'alcune operoiche 
s'attiibttifcoQO ad ambi , ma come non è incò^ 

uenicnte 
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nKiktit^ gli ìftesi fermano ibwal'iftdfe ©CÉMlticOlinomcxU àntEti..^ 
■iil|poe>cioHladiueiiìcadÌ5K>.anni,'tiequahU * J».»»-»-'*..^ a. 



V. 



bfoo Bonn i (crittori , ageuolwcntc corvdiiu- t - ' • *w . » ^ •■s*15>*Sp» 
ii<kio la djftintioae tra loto . Gein. So^ 

mz. Luf.Bib. 4 ^ T. EberardodaNorìffibct^Tedcfoo, • t4M^ 

Banholomeo MontuccidaSiena ,'che3 Suor Perpetua da Fcrraa. t4efb 

|>redecto,LombardeI!i,ch!.irr:i Beato,(criflc vn F.El£ldaSoeiiatIndiano. ' • M"* 

libro iatitoUto, Viaggi dì Siciu > &c. Oue dice F. lòfrio di Blanes , Spa^iob. ì I4t4f 

tMittoofeìnloide di &' Cad wim S i ntfr . O t^ F. Andrea da Sceot , IndunOk R tlMkd'Ail» h*!* 

IflOib. tonio Nacci, da Siena . 

• - ^F. Cìacomo da Bcncucoto , celebre Predica^ F. CiiiUo Tedefco. * . F. Andrea Sidliano.*» 

tate , et Maeftro in Theologia,omato della co* A <jiie(l» ceucnarioailooni , onero a (juefli 

gnitione di tutte le cofe , fcrilTe vn'opufcolo de tempi circonuicini, appartengono i felici tra» 

gUacticoli della Fede, vno.dellaOraciooe Do- dei fanti tdigion , Fra Thomafi» della Fon» 

mbàiukt^àaSKmm^lSi*«l^éài^ ttdaSien#. ctmfanguineokeprìinoGOQlcflbffe 

mandamenti , vno delle otto beatitudini , vno di S. C ithcrina Sanefc. F.Barthobmeo de Do* 

4^^ti,vQo dei trotti, yno delle virtù* & va- meoichi da Siena , qu arto Gonfiore d'dSà Sft* 

fifificmòni éA tempo , ecàà Sviti Ini. Bib^ *. ta«tlnocoDÌidente , e fami^IìariTsiino , F. Bai» 

F.I4etro Pauoli ,da Cianciano>del!a Diocefì tholomeo Montnocf ^ nobik Sanefe, ancofuo 

4iCMi^deUollatoSancfe,iìgliodàConuento Confeiibce, F.Antonio dei Conti d'Elei, che 

m 9:13lèéaaàco di Siena, Dottoce Theologo fo* mori Vefoouo di Minori nel Regno , Fra Rai- 

nafo» Predicatore e^egicdi rara booti»chia nieri Pagliarefi nobile Sancfe . 

mate dal Lombardelli col titolo di Beato,fcrif> F. Agoftino da Ptfa, Fra Sinxyie da Cafcina»' 

fe vn C^dragefsimale , & molc'altre cofe. Fio- Suor AlelTa Saracini Sanefe , Suor Lifa , e ^piot 

ritta del 1^70, ma ^uì s'è rboito per efTevegii Francefca Colombini,da Sicna,Ten1iabite , e 

. . ftampati li fequenti fogli. Greg.Lomb. fÌL,'lìcrpiritua!i,ecompligneindiuidue diderta 

fV4» p. Rainiero da Pifa , Tofcano , eccellente Fk Santa , i quali tatti fi crouaroi 1 ( . prefcnti in p'ifa 

loTofotCanonifta, e Theologo,fcri(re vn libro in con altri motti qoando detta Santa riceué le fa^ 

titolato Pantbeol(^ta , & vna fomma di cafì di ere Stigmate nella Chiefa di S. ChtifUna , & i 

^ confcienza.QttellocoopeQe in conapcndio>qui- qualicutti iiirono di (antifsima vita , & vengo«r' 

to quali s'appartiene alla Theologia,eque(u,in no chiamati dal Lombardelli, nel Sommario 

varij tempi , è (lata impreiTa m duoigran voli^ della difputa a difefa delle facre Stilate di S. 

mi in foglio , in Norimbeifcha, in Vcnetia, 6i in <^cherina da Siena al Capirlo 4. étlUpcima 

Ijom.9di0bancoycoiiiedicoiioiiiolfadaeci>- p«tte col nome di BcaH» arai Beate. Etpoi» 

fe. Luf. Bib. chc,aItro non sò,deIleTante vite loro, ne i! tem* 

> F.Tancredo,Tanctedi,Sanere,comporevn'- po prefiiTo della mone d'efsi , baiti l'haiwril 

òfatìooeÌDMedIS.CatfaeriRaSttic]ekefeifi cminiaflfigmMtiagloriaddSim^ 

altre cofcBeatoiochianna il LombardeUi,& lo dine: wbfeaiicanoii hfcjaodMSuriiiwipae 

1^ fiorite doppo la morte di S«Catherina, epa- di - . ^' 

» r«q^i (Mh componendola vita éA B.TÌo- F. PictM di Rafia InqoifitoK ,' dievieBÉ 

credo, Tancredi,daSlena,dSoe,diéegtiriceué chiamato Beato,&con)etaletenuto:Giaceroc« 

rhabito dal P. S. Domenico , Bc che morì nel to il Choro di S. Domouco di Torrino»nel Pia^ 

pomo Centenario , oo^ o vi fono ibti duoi monte , in luogo eminente del Santuario , oue 

4Ì iwflftnoiiriOdfitgl» wtiiljBI» % sppaiue tre volte la Beata Vergine ( comietlì- 

* ' ' '* Cono;adunPriocedÌ<|BdCOWieOK>.MialWl 

• diluioon trouoa '~ 
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NELLA OVALE SI TRATTA PELLI <?,S!4EllALr, • 
Aiciucfcoui, Vcjfcoui, MaeflnctiSacrol^aiazzo» iscrittoli, , ^ 
& ató degni pcrfonaggi , che fiorirpnonci terzo ^ , ; ^ 

éMonaftfldeccni Mt<te|B>CaitcDacio« .< ' <4 1 

•Il I • j ■ i I • " I ' »•'■" ■ • I ' fifliniiìiì '^r 



F.Looardo Dati, Fiorencino, Generale XXV. 



Amb« 

jf.Scr. 
Ras. 
Hier. 
fiocf. 1. 

d, Gen. 
Land. 
Alb. 
Fraoc. 
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T ^'''^^ (-Tr5rap;*n D ur,notìi!c T'orentT- 

ni chiamano, Lonardo Scnrijiciìglco 
fù dcìl-iprouìncìa Romana, e ratif- 
,,finic> Tueoìogo, e famoio Predfoa- 
'Aotc netcropi (uoi\, cfiérìtìMrùo ricl 
! c Mi!h cm at^hc. Paefc Ph,abito l'n S. Maria Noaei- 
oue ncl progieiTo » eCeado creato Priore « andò 
('meacreCKii^4|ndft»vffi«io ; Lrgato;delU fua f|a- 
- tcia.advograqpoteotato F i ci rio C n"r i!c,fccò- 
Dia.IuQ i do il Taegio in G«a<^< ma (cconào Leandro'd 
Razzi in Fiorenza, baodteniebi|vdV! litui dift<!(r« 
-ullno DclMqaOtcbeqtteUovuo^e , che fofte^Ieno 
del 1 4 ' 5- e qacfto del 14 14. La veriiàv &pttb4e' 
> conda dm ii cogiiodai'téiJiPOJelUfiia iportt, che 
r fa eleico del 141 5.boncheil&U!£iatoificadel ^4^6 
Crebbe qacfto Padre in tanta <bma apprellb ilM6- 
dofche fatto GeiicraU.f ù ci cito vao degiiTlcrtorì, 
perlanatlonedlTofcap^t , nel Concilio fiaiofb'di 

- Coft»tixa,ouc deporti li tre Puiuofici Grftrorio dco 
; decimo ,BeaedeCM«XIiJ^ loiufuanni XXill. cfce 

reprimano alhon»'fu dato il Ponttficatr^élibftino 
. V>lPltOd«cairìtincntlò(i la Chìcfa, fi rìuniTrono le 
religioni Cotto vo )óf 9 ««DCMàciDiSK .iCQtì celato lo 

- WWw^^TCgH éirn^ lèfc«rf»cb,(die peri frfpa- 
.1||Iodim>.anoi»cplù.ci;3nQ {[me tfIurr<i;&.gioucrna- 

tc da duot Generali ^.lcòza.coQCiadi(uo«ealcanfl« 
ticonnfctvtp per fpk),rcf o, te tcgkimo capo-Elbe^ 
n ; cosiconaeniua.eficOdQQglj rcllaiaCe^prendl' 
Vbcdier7 i i veri Pontpfi.i , Giouanni viacffimo 
fcc«ni3a>»à:-^r«"'got<ò daodtciico, F^vtfMlohre 
od^quatld^fefiJcntidd CoocUiódi SienJ^péi la 
parte del Vap^?c in qncfti rfùoì'GoRcilf j.Jafdàrain 
.fiilrjitoogaèjfiftadeHa iamiu oLcila viu,ik.ddUpru 

nioniTuof,rcgiftJ5»t» Otl G^ncHio dirConansta , dòè 
XnftfOl 'EàUoàiflX ia pac& £cj»kiouc della Càicfa ; 
& per diffendere i Priuilegi ddl'Ordlne c«wtro i 
^rigiot , fic altri . Ct lebtb "ttccGapitoli Generali , 
clov !n Fi oreifta.it» Aflft«nuo»pfia>tf «borgo. Ot- 
diao lu (^ucUo dì FioxcìMi^ dM tm oM iMo 
lì ' " 
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dell'Apparitlone di S.MIchclc,& della dfdìcitìone 
dcU'iilt.iIu,(ub to(u duplici^ cbcfi faccllc tcii» dop. 
pi^ne i giorni di S.Lownzo>5è dì S.Marrfno,ch'aiU 
Itora haoeuanp l'pttaue rolenni|&' che fi f^ceffc fot- 
^ to tré lettio^dj S.Batbata,& fotto noue delle dieci 
' rmìHa ^tt{^<]ùi'f>itrd,che nel^éfLatcnf ««s'a^ion- 
g e^fc'dofipo le parol c à da mnatione p r r p e tua, quel 
' altra ^f«Caàriu>itanea,&inaptOiiira motte > libaci 
mòt DomFHet 8i èbenelleMtflè Comieataall, . 

chinaiTtroin Choro riueroìri ifrati^quando fi dk« 
iGnaitiafragacnus doaiino Dee nbAco« nella prefà* 
■ t|òne,& l'-i{Uflo£M«8ero , ìi quelverfeto,. OCfUS 
A'àc epe» vnica> tsome fì fialli SantiiHini nomi , dì- 

- ^i<tù,'eMariar In quello di Ftibucgopoi,per4Dàa 
tenerf! in credito ^gradi de i Licemiau', & de t Mae« • 

- ftti in Theologi»,(cbc ndn per faaori,o pcr^iltreiU 
: )cf !tg ftradc,mà per meritiiòlo, fi denono conferì- 
. n) ieu^(uttiquclLiceotfati,eMae(lri,chedaciriq} 

anoi indìetrojhaueuannoottenoti quelli gradi,D0n 
hauesdn prima rort^p'ta !,i Icttura.&r fatti i foOiiatti, 
ncftudij Generali , cume il conueru ua . Et hcbbe 
tanto qneik>Degotfo à petto , che nefupplJcòaiiio 
il PomefioRàcoofecnare il Decreto, èc Vcrrnòe. 
CoBseairipcontro dall'ifleflo oneonet la ccnlìtR»- 
iiffoarfdcèf^luilcgio di Bonifacio Otaanot^df polare 
LTcarj* vfiMa'^ftro in Theologiaynel CapItoIoGehe 
raie,£c dell'aiitegratie, coocefle dal medc/jiDoBt>- 
. Af 6H0 , al «Btnecale F. Tonafi) da Fernio4adenp. 
Ordinò anco in qucfl Capitolo, niolt ahrc cofc; lu- 
toroo aUVfflcio de i San^i ai cii^L& ai^oo^eruan^etk 
•tod^I iiimi^^^^òCo, e ^[fer]^f3MieMc;^he^ 
•curri liConacntiamamt !'v fHcio dcltbhipò, fi feci- 
tà^tiiegolaaiQeiinM» Choro r^ciodel|a B, \éi- 
^ìac tofrolìe la Conìpicta^i MatudQO.IItolijbi,chc 
idbzaljailpl^ RrOuinciale, aPdaflciloridclkraa 
PrPMÌIMtfi'àf*a'<'>>&che fcnza il compagno s'vfc i/fè 
!faori del Cóuéco^ dichiarò diecK! cci^aiic digniià 
fuori della BLcligiontfjcoroe Vcfcoaatlyò d'altro fa. 
bito s'intcicllejillòìnto ria gli vrtici deiM>rdine.<-|n 
4aÌfiMgtoApoftol»cOià rtc ^nóciato Vefcduo,ò d' 
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dtflè vMp^nedd Conafnto il S. Maria Nouelb 
à Martino V. detta la faU del Pjp» poi,f he cerne nó 
è mai Itaca rcftitulta all'Ordine, coli iù d-ia col (em 
po per la fabricad'vn Mooaftrro diMonachc Rcfl'e 
dieci annf, e fette mefi , & moti nrlla patria al li 1 *. 
di Marzo del 1425. fé bene altri dicono del 1411'. 
e tù fepolto in mezzo al Chorc dìS.Maiìa NoucUa 
douc lì vede qiicfto Epìtafio. 
CtUbfis h'c Mtmn-iacolitur^ clarirtUgiojty F.Le»m 
fiA rdt iiat jde Flortuttcla^ Sac r* Thcolo^tx^ac te- 
tiufOrdiuis Prtdtcat.rumyAfa^'JìrtGeneyAlij. La- 
fciò quefto Padre dietro afe celti ^cimonidcfl<4gcl 
lis<vn libro di Sermoni del (empo,& de i Santi , 6c 
certe componcionid'Adtologia, & Mathematica. 
Sotto qaeuo Gcnerale,fcctio gran ftr^ge denoftri 
' Conucnti.gli H'ifUcì in Bciemia,(apcndo quanto le 
folTcro (lati contrarij, enei Concilio di Collanza> e 
iuoriti Padti deirOtdinr-, onde il Coclco^ocl libro 
4. dcirhidotia de gl'Vflìt', dice Qjta fruirci Orci»- 
ttij PrMlicatcrumx<jt<*jn fuiàìirnìix T'\^in.x doUri 
nam^rttKts éucf-rtme Jllcut r(jijtcyt ^yncsttAt 
WM»erant HKj]k»i\i>ttii^rum Ai naJìer'A prinutHi 
tTrMr»nt,i:^imptr^mfecert. SotcoqucAo Generale 
ancora 5. Vii^eozo Ftrierio,t>u hauendo potuto pet- 
{uadere a Bcoe detto XIII. Antipapaia linoocia del 
poniific8to,cótotmeall'iilanze, c pieghicredci C6 
ctliodf Co{lanz;i,(cgli riuoire..ontro,;ecoiì poten- 
temente predicando , eiprob* ia durezza di lui, & 
che in vcrun modo legli doucua vbedirc, che {\ fo 
tralTe gran parte da i Regni di CaOiglia, & d'Ara- 

f;ona dalla vbedicoza fua j onde fi veggono anco le 
etterc dì Pietro d'Alìaco Cardinale,& di Giuuaimi 
Gerionc Cancelliere>dì Paii*gi,che riograriano qae 
Ao Santo , di tante fatiche fatte per la Chiefa > & di 
hauere (bitrato il popolo dali'vbcdicnza di Bene- 
dcuo. Vuole il Lnlttanoichc cifta qarftì tépr, ver- 
(oil 141^. fodedinila la Prouincia di Portogallo da 
quella di 5pjgna,& la Prouincia del Regno da quel 
la di Siciliane chiamandoli quella Prouincia Sicilir, 
òc qUeUa Ptouiocia Ttinactiar^c (lima che il prece» 
dente Scifma ne fodè di ciò cagionc^peroche i Por- 
taghefi,e i Siciliani (eguìrono (empre le pani d' Vr- 
bano, & la Spagna, e l'altre PrOuincie del Kcgno 1'. 
i^ntipapa Clemente; il che é veridìmilei benché di 
ciòionwn ne troni fatta mciiuonc ne gl'atti dc'Ca- 
pìtoli Generali. Sotto qucRo padre ancora Mattino 
V. del 1418. ad iflanzad'Allonfo Re d'Aragona, 
trasferì li Conuentidi Puigcerdan,Cobliure,àc Per 
pignano , dalla Prouincia di Piouenza, à quella d'- 
Aragona. ». ' . 

Ordini, Priuilcgi, &:fauoriPontificij. 

Martino HI. detto V. Romano , approua la con- 
dana de gli errori di Gio: Vviclcf lnglclc,6c di Gio: 
Hai Bohemo, fatta nel Concilio di Coftan za. Bui. 
Inter cun£ias . £t ncU'idelfa i fauore della Chiefa, 
£c del S. Officio foitoponc alle penne deil'vna, e l'- 
altra legge gli Heretici>e icomplici,cotnmanda a i 
Prencipi Secolari,che non lafcino habitarcjne tra- 
|>carc gli Herctici, ne i domini) loro. 
') Ordina, che i Dedbuu Heietici, ('anco non di- 
chiarati tali dalla Chiefa, fiano priai dcUafepoiiu- 



ra Ecdeliaftica . » . • ^ 

CK« Tubilo chrvno e rtduttyneH'!iectfil,s'inf cè- 
dano cui'/ì'cati (Tuoi beni. 

Che lilbrp_etii ^'heicfia, fe ró purgano la fofpìt- 
tloiic.fiaro ccndcnnail come Kcittici . 

ChcqiJcfti lal^Kiancandaoella puigatione, fia- 
no comceoDuioM' canonicamente purui . 

Che chi non vorrà purgare la rcfpìitione (ia fro- 
icuuicato,& non vbcdtnciocondcnnato come Ke-i ' 
letico . 

Infegna ilmodo d'ciTaminare gli Hcrctici.ò fof- 
ptttid'hetefia. 

Vuole.chegli Hcretici.ò diffamati come tali, (la 
no perfonalmente cittati à rifpcndcre alle interro- 
cationi della fede, che le gli dia il giuramento di 
dire la verità , che conuinti abiurino publicamentc, 
& n'cufandodi fa r1o,(ìano sforzati canonicamente, 
non ullgntc qualfiuuglia cofain contrario à lutiele 
fopradctie . 

Ordina , chc(ìano depodi tutti li M jcftrl infi?ffi- 
cicoti.nell Ordine, Scchcniuno pedi difpcnlaie 
con tSi. Bui. in Apoftolicae. 

Concede al Generale il potere fare vn Maeftro 
iBTbcologia.io ogni Capitolo Gcnersle.DuI Du- 
dum fi quideoi.Et nell'iftedi concede aH'iftt do fa- 
colti di richiamare à fe tutti i-frati,che fono manda- 
li anco dal Pontefice, celie parti de gli infedeli, e 
Sifmaucije ptoucdcre d'altri 4n loco loto. 

Di più.dirimouetcda gli vfficij loro.a fuo bene 
placito,tuttigli officiali deHOrdinciantode i frati, 
quanto delle Monach e, &i Rettori, e aminiftratori 
de i Monaftcri, & Hofpitali ; & i penilcnucri fuori 
. Koma,ó limitare l'auttoriri loro. 

Di Inltituire,& rimouercil Procuratore GcDcrfa 
le, come di sopra. 

Di legntimace i frau',illeginin)f, in qualfiucglia 
manierate promoue^li i timi i gradi, vfUci, digniti„ 
6c honori.eccetto che al Generalato. 
^ Di dilpeniarc i frati , (opra qualfiucglia irrego- 

Di potere aflToIucre fuori di Roma , Rcligiofi, e 
Sccolari,da tutti qucic*fi,chepofloDOaflolu«cipe 
nltcntieri minori. . I » . . r ioti*, t., ini..», i ' 

Di potere celebrare, ^ far celebrare vn Sacetdo- 
ce.auanti giotno,vicino però al giorno . 

Apeiitionc d'AKonfo Rè d'Aragona pone l'Io- 
quifitione in Valenza , & comanda per vna Bolla al 
Ptouincialc d'Aragona,che vi ponga vn Inquifiiofc 
particolare per quel Rcjijno, diftmto da quello di 
Cattalogna. ,Diag. hitt. d'Arag, - . . .i . yj 

Conucnti , & Monaftcri crrctti . V 

In circa,il Cóuento di Benfiqua, & il Monafteto 
di S.Saiuatore d'Olisbona, ambi in portogallo. 

Jn circa , il Conuento Hrubiefouicnlc in Rudìa. 

11 Conuento di S.F[oriano fopra Coilcdcgoo,siì 
rBrcfciano,hora per le guerre diftrutto. 

Incirc«,il Conuento d'Of(uo,neIla Marca d'An- 
cona, 

Il Conuento di S.Matheo di Mantoa,rn Lombar 
dia, quello di Marie>da predo ì Colonia, 6c il Mgu 
naAcro di Cahcno in Dacia . 

Jl 
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4 ' PaitefófittliiSmoLrì ìILfbào Ter2o; ^ 

p<.crano,fran^a$anuM«l»légta||«l«dtC«. Ch.efa.ftsA«^<iirlllelli t<»Wi^^ * 

*U . Cardinali. f'Gìoaannld'OpatouidijPolaccfaoyi^iiiaman» 1417 

* -iP.QtoiniBiiidlDòmcoieo.norcoÉZtto; ' • fP«''»«nidft«lifl»*iaéfco,tprc«tìw^ * 

' Pacmrchi «"rJftrao, prima tù Priore di Cracoufaèirca il 

Saia F P.nnln p l.ftr.- 7 t . , V'U M^t- & p<w Prottìndaledl Polotìfa, nel'qttalc 

gi»d,,cixc«^|icU.te,npaar.Cto. cIa,croè ?1 Stredcnre.HrubfcfoaicnfcHrodltnft, 

« ' * ArcUICfCOUI . & Cotteofe, »rooed(?ndoli di beni temponiii ari- 
F.Pleifo<fenaRtpaTranrona,Cicti della Mac Tttìuftt Pn>nAid«Uro,VladtsIao Rc,lo fe. 

ca d'Attcooa, figlio del Gooneato dì Fermo»huo <^ Confeflòte« e MScre cun pirole,& cflem- 

mo dottifTìmo, & chccon grande ardore, difefe P'j»cgl« *odauaornjfndo , & edificando la Corte 

rauttoriià Pontificia, nel tempo della Scffnaa, À •^<^»'c,rrtbflò,dopjpo hauere fondata la Chic- ' 

per il fuo valore,creaio Arduefixnio di Gbrioco. ^ Chelinenfe in Rumarlo fece fecondo Vefcoilo 

GiouatiniGarzonei Bolognefc, nel libro chVgfl d'éffa, nella quale ferucnt^o deuotiflìmamehtei 

& de rebus RtpaoiS|lo chiama hoomo di grande D'<^t>n<)rìpietK> di meriti l'anoo 1540. FraSè. 

clo<]aenz»,edi«fe,ciielbi(maz(imisttiòruceror. astino da Ctacooia , ntllt vtai di S. GìMlé- 
Quandofortcaffontoà qucfta dignità non trono, ^o}^ che doppo 1! ProuJncialato ftcfle iti 
mà bene craeii Arciuefcooo del 142X.QCI quale Priore di Cracouia, auaDtì,che foJe Vefco- 

«on Ubane Spretro MegliomiVcftoao^iFer ^o^mìiì BzoaÌoairetnia,chelbfl'efanoPraiìA» 
«loconfectò l'Altare maggiore della Chiefa dL '^'^^ 1411» &Vcfcoao del 1417,1 

SiDomeoico di Fermo»! tgiocno della tmlattfo- FvGiouanni dalPoggìo della Noce,doppo d!L 

MdeI1>.ffrDomeillbD,leeQ|kbé(reiehiviCtafle fere Aito Ofeileéiledeir Ordine ncH^dleiù 

Il detto Altare, ogn'anno, il giorno della Confc- *• Rfncffrrto Terrodedmo AntijJapa hebb« 

aiciOAQilE(iittt I giorni dell'ottaua d'eOà quarao ^* Martino V.ìl Vefeonato di Cattanfa in Sicilia, 

ngioràidflbdalgenza per ogni volta. Et lìftef* CreéeteqacftoPiJréfnrempo, che Benedetto 

fb conce/le i chilo vifirade nelle folenlliti di Na fudetto folle il Pontefice vero perciò fegulle'pic 
cale,l'afcha, Afcérione,Ttiniti,& Corpo di Chri lui.Mi fatu l'vnione della Chiefa in vn et- 

&o,dc nelle folenniti della B.V.degli Apoftoli, ^(htitì Ctoneiltodi Coftanza.& haiicndo rinon* 
& £aagel(ftlA de i Santi Domcnfen^Pfecro Mar il PApato,Gi<niaiih! X X 1 1 1. Se Grcgorié 

tire , & Totnafo d'Aquino. Er quaranta giorni XILnevolendo in nìun modo Benedetto rinon- 

' di pi^ d'Indalgenza,tante volte, à chi lo vititaflè tiareaH'ifteno.bencfae Sìgirmondo Imperatore» 

Md^gioiBi ,4{uante reliquie fono ehioii, in e Ferdinando Rè d'Aragona, e 5. Vicènzo Ferrc- 



Hit 



, Sacarnino,Largo,Sinaraddo,eSauino, con della nonciare il Pontificato ogni volta che li compè» 

piletta del Sepolcro di Chtifto.trouaodoii di tuu tutori haueflTero fatto l'iftclTo} Fra Giouanni l'ai». 

tMtBoUe in carta pecorina , nel pi«d«Ro Con- bidooòA come vero Cat(iolieo,«*hd«sl> te teft 

'Vento. GIo. Gatz, Rei. vbedicnzaalnuono,5c vero Pótefice eletto Mar- 

. Nicold»ign0tO4Ucognomc,fic di natn'a, fù Ar "'"^ predettogli quale conolcendo la fua integri 

d«drpoaodiTi«>il|Orieaie,oélIe paui di Tetra (^>lo (MnMooGonfefl^e. fle poi Vefcouo 

$antif « già per molto tenipolu^|Ml«^iChlt- '^^^'^ rudettaChiefa, & Vicario drtutral'Oblsdi 

fiiaol. Luf. Qro, Taeg. * . Sicilia,dcli4|8.òi4i9.Aqiteftopre!ato,nientre 

, An.dre^Pecai CfoniVantinopoIiuBo, fù Ar- chefàG^etele , preftaoa vbediiza S. Viccnzo 

^u^CfOMii^^m Chìvù^ftMà^ln$ùl%É^ Ferrerio,comc fi fcuopre davna lettera da ne tn» 

f^$ie^i$Mnpi9Ww* . ' ' ■^■■'r-^ ji. V ««««accnefcrirture antiche , che quefto Santo 

^ ' ' ^f»:^ i . fciiflcad-eflbila quale perche dimoftra la grand» 

* j ^ rr „^ htti»ilti,fimpllciti,& eariti di lui.infieme col 
§41$ ' *'°iJ*2a%7*A?'^"ffc^ Tiibtt- tariffimo frutto,che egli fece nel Delfin«o.trà li 

M,8rAM»rcanaiieU*jll|ri^o.Morldel i4i6.e Valcfij,& nei popoli drconuicini contro gli H« 

fu lepolto ncUa Catedi^le. $f r.^R^z, retid.mc pano rcgiftrarla quiai di pirola in p*. 

* F. Angelo da Bologna, hnomo celebre, & di ro!a,à gloria del Santo. Etdicecosi. 

jCdtó,é mirabile tìdle d.{pute.^ « CcHiréU MMiiJh9&fd.fM '' AS vS 

ògm fCleMa- Scnflefopralcfentcnzc&fcorae TyEutrendtfimè MA^>J}er, ^pMtn.'Pfotùt cenao 

yogliooo;aItrecofcar»cora.C^andofiori(ren9 *> àMmpmMes^mmntmjtcfftjHtticnes.mn SLi 

trouo,mab/ »• - ~ - • ' - - - ^ r » *mnu 
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pHfio-itxli^ì^ttidù me ep'. rtmt circym^m^i 

in 4*t,necn<'n, (s- ter nlt^ando , ifn^.i. ^nttjfAm 
tvnncta / lemmterceUbrAre. Ttaq^ itf riera cam." 
muti' camtnejhom^t'j- dorm't',fie alijtperU/teìitijf 
t/ix rati' /iferift tempfj ; t^uijumo m/terandf ^i» 
■fcrtctme trdirAreftrntoMJ. yeruftìt/^menH^fm* 
$e mthmp' turet qtc. K.pn/i-r'tefidojdd ne^h^^ear 
$iarh,t/cl ccraemftum,extcrjiniihi,ftf (jf^m /7^%- 
rti diej,^frftimanas , mei.pjóiiqiadt(mp<- 
[ttj^MtjdUftn ta/.t'J c£(upaJt<j/iiùuj, ztfukcm ire 
mtxr Jirtbertm zobij,de zia qmmfect : outrtt 
€r£* 1 cfira Rei.crcndiJJìmM. P. qued poft(fHam rem 
. tejjì dehtmanis^zbime t^imodimijjijì' pt; t,'it 
fHtnf(S conitmtjf /«< f« Delfi»ati;p^dtfMndeiM 
, circi.ttm zrrl'^m Dt^ yperCftkU>\tci\ C'aJid'A, ò" 
ViUaSitn tpubus nendum jutram,pr€cipiti viJtUt- 
tittrejtlìai_;anu-fijfm*j raUes}Hrett<ortim JJ «r- 
_tejìj Chttfredhtf'an M zna z>c(Atur Erf^er/ia^Al- 
ttì'a ^riei,tna, Qr TtrtU l'inllupMr*. /u/^q'*r 
dcm Mitra I tj taueram cas^bt) velteir,Qr ct'f" 
9tit'cne,acretierentiama^na, ptr^ratiam J-^ct 
f fieperaiit AoUritiaT» cAthoUctrtriUtts.Scdad 
eorum cenfirmanotum tcrKmzonttt/iJi.'are t^uo 
fer aito adreqi*(fiaJt n^timina mutt-'t. tv, t-tm 
xerbof^udof /cripto, tra /itti tu Lombardi.tm,z Lt 
fOf/tH>t<f f^r-càicait*, per a/jat'm. rr-rne^ fm^tnon- 
,42./C>. trat'biu, KiiìUi(^CaJirtsjnitJ( oCedte/.ti4 
fyxhra.ijìi dominio mom's t erratile- *d muita/ 
tetjui ji as^n^^amina f i,(j J'^vr\^nnn partibu: tihs 
vU><amt i:tMiiJ ti^Hani plnret iiment ^aUei hxre- 
ficotumftam f'^a.der/iumtcjuam (Jaj^anori'm per 
. kij^)-;ì/» pircurri ut JJiaa /( Lurvunft, (jV.tJjia- 
^hUj per otidtfum v fitam uefyprsatcti/tA " > ^TfvnA 
quarnm iffirurn, Jidcm , Q-aocinnam CathoUc* 
,%trtt*tts,c i. nupr^batiof^ crtorum sp/lru fer Dei 
iw.yr riCùrdiant tir dt ru J finte, (y e* m rM£iM dtuo 
tKnii affttlu,Ac reutrtt tia , lertiaiem jideif fc 
,ftruntt Dumiuaquippè cuuperante, ^ft rvii»Mt*t 
tortfrmantc cn'-fam r.pen,inetip.rictpiami:*rt^^ 
,fum,(j errorrm, al /lehvum puatdicat-oH: mfNa 
i tzerai //»>' j ercepi, ab tf/coUj lUts, xxx.yimi 
ifatit elajfi q"od tmUm eij praai^a^erat, tit/iialr. 
di set herttic^y t^kfadeej con/'net^44Ì»fittrie venie' 
ia/ttde yipuleahifJi ^fWcEx epfpcmfidtto'B^ 
ture /idi jji/fte 4I*g^fi<U^' antafulpajitl'i^latim 
.rum Efcitfu,(;jr a^lto/fniiqui, ex a^iCHt^euf a^ 
^ t jjione i.abe>jtulibt4j predicare, piVus volfint 
in .nagm Cimratibujy^y iUu,req>ae/le,etn ptd- 
^hru cameriiydtmf^ii fBuilameUiiJttttttr'rtzeri 
0inimaj,pro qwbui faluAndn C hr'jfui mvrtMU t/t, 
Peremvt^x ae/<(ÌHÌ'r4finuri jf ir'tuAÌij,(iimnon 
'jirpanudij ^^jrari£at patum: Alejfu ^uidem 
.mnirà, oforartj autei» fauci > inde i^^^u d'irnmim 
me/Jij,ztmittarc;ptr.ir*oj nimeJf(r»/ham-J->e £^ 
.^i/iopo;^iioàaif^ harctieorn^ , ipiem *nt>e»ii(i^H4^ 
dam vadetMarnKi-.^iuÀttiptr Lujvr*<*,^Komodo 
xoÌHitmecum con/en e , e^n'ier/Uj eji: I ttm de 
Jìoin yaidctiji , <p-ai loueimn KaHe , qit*. dicitur 
Jirigroya,cp' carumdejìrudivae, ItJfmde GatM- 
r*4 h*rc$i(U»ft y^Ue i'eidUj^ofKti^AftfttHbho^ 



mHianeHÌttifcoiier/tfyì)t\ Ttì ^ heriftfitf^alhf ■■ f 
4.iu^v,afi0lii QMtHi\M <fi'am ohm ce^^trant tu* 
terpiìtfìiLiiSèah ketri MartMsytjt'ahiér.fc hi* 
bue) l'n: et^a me,Iie/n de c c /fanone pnrtiian,lttm 
de Guelfis^t^ Gibe/f^t,i^imd4lcor'/id(rati6rje, cr 
Jitci/ì(^pi^^^eTirra{iiiii partihf iili^r cr^f ^Oj*. 
tmvmeris, qua JhKs.^i^putus fjì operan ad^l»- 
riam fiam, tOitatlm aniinar. pt.Taceo à'S^ 
JÌAei,pdiri<.mrié»Syi>tneùi£lusÌ>irvr- Complctis i 
autim XI u. men/ibìistovtinuijin Lcntbafdiamh^ 
tratti. Sabatidumqfiift^iam fvntmenfcs elap/i» 
reoHifituj z tKjjper Pralatoj , ^ iJi^n^j P*tri£% 
pli(rtcj,Qr cumma^no affe^hivi/ÌtaiuJtihi( J^i» 
c fcsqvatwjrS'A-^ fii,Tr0Anti:,(3' MAi^riam^ 
Gwopyii^q»e K^ultum Irabetin Sabandia,pradiii 
candii in cvcuuu per Cimi atei , ^ 'Ha^, & Ca/i^a 
eirt*fM pluj^ Q- mintij prour efXp<dient zidebatur» . 
Òr f lit m dQ tfi Diopcefi Gebenoifi. /ntcrali4 9L*rff, 
Cfft'rmiuiimuai tu/aìtibusifiifyTiftumerrorem,!/!^ 
nm (it.4ta^i<ruyii'fc jivirt fdlemnUer epMlibu anm 
in Cra/ìiflo Cerporu Chri/ti , ^tenendo Conprefi 
t'iaìi/i.bnoTatfle S, Omntu . Dixert ntmib'frA» 
tres avjfri , cr rrH/wrej , <^ alij, reli^m/ì^ac et*an» 
Cnyuti^^uodfioìKiiiudeùant lam fradicare,vel aU» 
guid dtffrt^otra h/i^c eyfurem, nmre du^itquis 
eiiiprrperahartt m6rtcTn,ohlarimcj,at}j elecmo/i" 
fiff^ijìl/tra, ebant^ Ci,pcrahunc ertorem^rin/rc pyin 
CipMÌiterfrfiflendo, pradicande qùi tidie^ dtmtna 
£(nipcra»te, <y fertnomm con^rmaatt e/ficact:er, 
extirpatvi est'' Gentetq, t/ta veaitntNtnmcdoiet^ 
audientet tantHm fc nra/fe infide. Ceu» vero per^ 
Del ^raii^tm hic err^r jHtritta b reni p Uni jf imi 
eKtirpat*i%habeo intrare Léafanenftm iiijece /im 
tic proxi»ifiirMtie:atw>t,eoifmuHcr,^ manifeste 
ad^^t^nt ffiemJìcKt Deiim,jnMximvru/ii(t,ex-' 
itjerdoei difnA-ie f Mor4tii,iut,Kiiermier afa" 
fiefuio. JSam ij fernet Epi/c opiu Laifanen/iSfèe" 
rie per AtiASv€ltretdittas,venit adme humtUtcr^ 
ebf(\And<iey corde,<p*oafmm Diace/ìm zifita- 
rem,zbi fmtmH tv K là'-a. ktcreticofum in cottfinin 
bus yl lamojiui ò àtbaudhe.qtitd (jf promt/ì. AKdi^ 
/iis ai'tf, quod hicreticiiiiari! t aliiìi^/hntrimtjté 
werat if .-CJ-^datxr' Sedcen/dem dt Dtimi/eri*^ 
ctrdia ioflfma , iatendo tbi ejfe ctrc» tihm puàiii^ 
/iantii i^àra^t/imxtftihiauffm fue ritvolkfiriei 
In C'ah-Ju piit.òicifis mem t'j^.AHfniUj, (jf^* 
- fiwttil.ck euthfmiifternvsmicf'mendampj f^.Ketie' 
readiff, j^.e}> ejn. Vjvgyasfiliut indt/ttitiAtr ton* 
/ìruet,tn extmph m, (jj- cujied/am ó4tiiU Obfit* ^ 
yauiiA rcguìjris , Amen. ^ 

ÒMl'fcritia ^àaliter in Ci^itatfe Cebtnenji 

/mtilis/èrdpj' Cfjri^t hPmi/ii^ filiftì'vejief^ 
frat~r Fmixt.tiuj T'rediCéfjor. 

N ella qual lettera, fculiil Lettore <jaei' modi 
di ragionare > che rendono imperfetto il (cnfo) e 
quali he parol3,,chc rcmbriincompata,chcquc« 
ItifKilmentcìonodifeuidichi ia trafciiflc , 3C 
come intendo và ailai P'U corretta io iumpa, j 
DiagAìft.d'Atag.Ser.Rat.Rcl. • ' 

. ^1*"— F.Simonc 
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1419 F. Simone Saltarelli il gìouirìe, d differenza 

di^quel altro,di'chc fi raggtonò dì fopra, fu Vef- 
-<ouo prima di Comacchiu in Romagna, e poi 
Triftcfe, c morì in Vcnccii del 14Ì0. era di na- 
tioneTofcaoOif loreniino di Ptuia, & figlio del 
Conuento di S Maria Noaella. Ser. Raz. Cro. 
^4'® F. Simone, fù Vcfcoiio di Firma in Lombar- 
dìa^egoucrsòpiù anoi lodeuoimeocc quella fc' 
decedendo huomoadocnodi tuue le victù^come 
dice il Taegio, che lo fà fiorire del I )20.e vuole 
che egli morenio foile fepoko nel Capitolo de 
i Frati, auanci l'imagine dclCrocefido. Da che 
* iì coglie, ch'egli fulfc personaggio diuexfo da 
quello fci Simone Stlcarclli Fìocènciao 1 che fu 
Vcfcouo di Parma poi Arciucrcouo di Pifa, 
ouemorì del I J43. ^ 
• . f»Giaco:BO da Chìofi.Tu<cano,ficrlio del C6 
vento d'OkUieco.fù Vcfcodo di Tarlo in Cilicia> 
Oue.^moliu pratico delle t jnguejconuerii molli 
«llavcrafcdc d: Chtillo,Ser.Raz.Cro.diTofc.* 
F. Thomafo dc'Tomafini Veneiiano • gioui- 
octto Hadiò in Inghilterra , & in Parigi. Fatto 
^ I pofcia Lettore , nel Conuento di S. Giouanni, è 
Pauolo, e poi BiblitX), nel Conuento di S.Ago- 
ftino di Pado3,di là fù adonto da Gregorio X II. 
•1; Vcfcouato d'£umonia,& indi da Martino V. ì 
quello di Pula in H>lhia,& diTrau in Oalmacia, 
& vitiaiaroente da Eugenio IIII. crcatoprima 
Vefcouo di M icerata, <c di Reccanati,nella Mar 
ca d'Ancona,iSc poi di Fcltre,& di Belluno. Ben- 
ché non manchino alcuni, che dicono, che fodc 
.VcCcoao di Felire prima , e poi d' Vrbino , e luc> 
ecflj'->amented'Eumonia,di Keccanati,& di Ma- 
• ^ cerata,non facendo alcuna mcniione de i Vc(co< 
.uatt di Pobfflc diiTraù. Quedi mentre era Vcf- 
couo d'Eumonia , non volendo celebrare la fella 
di S.Cathcriixa,Sanere,già cominciata à celebrar 
ù in Veneua, perche non era ancora data Cano- 
DÌzatai l'ammulò grauidìmamente, onde dcfpe- 
lando la fua falute i medici , egli fatto voto alla 
medefima Santa , lì liberò talmente che doppo 
quattro giorni dalla partita ÌDfermiià,puoie Icn» 
zafcommpdq, e fatica alcuna digiunare tuttala 
Quidracclìmainùcra. Coiì ractonta,& iclhlìca 
.tgU (ledo , in<va oianu(ciitio, che G croua nella 
-. JLibrcria di S.GÌoaanni,e Pauolo in Venciia.La- 
fciò doppo di fé diuerfi Sermoni dc'Santi, & vn 
libro di ver(i Hcroici in materia dpl Corpo di 
Chrido,molto eleganti.Ridorò da i fondamen- 
ti ; Se ampliò m niigtior. forma la Chiela delle 
Monache del Corpu* Domini nella Patria^ mo- 
<jiaftcro4cn*0»dine,oueeglicfcpoltQ,&cK<fù 
fondato da due lue (orelle,có fpela di lette oailla 
j) Jcati,come dice il Saolouino nella fuaVcoetia. 
.f ioriuadel i^i-i- fotte il principato di FranceC- 
. co Fofcati Doge Seir>ge(ìmoqnarto,lacui adon- 
I l'cianefùcofi gradita,chefcd9ggiodì pervi^'aa- 

no intiero nella Città.Sanf.^Ven. Rei. ^ . ! . 
1415 F.GregotiOfdi nationc Polacchojfi\ Vcfcooo 
^ di VoIodimiriaiuRudìidel i4Z5.auan(i c^«U 
lcdcfoifctiafciit4ÌoLuccu(>*>Ahc.B2on, i^i 

i— - * • 



F; Vbcrtlnodegli Albici,'Fforentinofù Vcf- X'-i^ 
COMO di Pifloia in Tofcana, e fù Filofofo, Theo* 
logo,Canonida,& Predidatore (egnaUio, ktida 
fopra i dodeci libii della Met&fiuca d'Atidotilo 
Tacg. pp.Mich.Pocc.Luf.Iiib. 

F.Nicolò da Tenda, Sattonefe ligurfì macUro 
in Theologla perttidìmo , fù Velcouo di Fama* * 
golia in Cipri, e Configliero , & Ambalciatore 
di Sigifmondo Inf\peratote,& Rè di BoemT«,d'* 
Ongaria,& di Dalinatia, & di Ijno Rè di Cipri» 
d'ATmenia,&di Hierufalemme. Morìdeli42^ 
Vedefì in vna pietra di marmo, che dairantìco^ 
4ù riportiita nel moderno Conuento di Sauen», ^ 
l'infrafcritia nota, con l'Arma, oueèvii Leone ia 
piedi con vna corona puoco fopra la teda , & (c^ 
pra la corona vna sbarra, incui'polail Padoialff, 
6c la Mitra. T^^wrrnisjftmut t.tChrtfij Pater, d* 
Domtnujy Dotmn: »Fr.Nic>Ui<i de TtneidUOf 

tximiiUi F pffcoput Fama^uftx,dcConfiUiifÌMSf 
q;" Amba/c taf Jf SerttuJfimvn^m'Prtncipvm, S'- 
^i/mund* Det^fava Rtmunorvm fimptt yiu^H' 
Jii, f^n^/t ityHocmu, D*lmatu, C'roatix Ke^if» 
Crcat^j /AfUf eadem^rtttt* Hitryf*itn* , ^ '/»'S 

f3-magnA (fentfict^ , proptcr^U4t , Prior cmfùtm 
C'omentuj, dt ciufeit/uemittìtt» jrMtrumt dcdit *n 
perpet!itm,etdemdamJne Epf/(;0pffy(y/*«*J,/*f»g'*'- 
Urem partictpati.netn Aiiffdtrumi «judctlthr*- 
btmtnì'irtijìa Capeda mat^n. tAtin» Dspt^fi^ 
l^Xl.d-eX^.IénuAt]. RtULom. ;. iti 

' Macftri di Sacro Palazzo. ' ' 

S,Vicenzo Fcrrctio Valentino, Spagnolo. 
. . Fra Giouanni di Cafanou4,Aragoucfc,fù poi 
Cardinale^ .. 

Fta Giacomo da Suzato.Tcdcfco, gran dlflen 
fote della Fede, Inquidtore di Colouia,Thcolo. 
go,eFiIolofo fcgoalato: celebre ilpofiiorc delle 
lacrelcttcre,& Hidorico noniignobilr,(cridcttè 
pranvolon)ilopra5.Maiheo»due volumi fopra jj^ij 
Ja fàpieoM , fopra l Epiftole di S. Pauolo «Tito, 
&à gli Hcbteiifoprs^iqua«Hol'b" delle fcntcn 
ze,vQlibro dcll'otigiap,& vniti della Chicfa,vn 
libro dcU'hota della morte di Chrifto,vnaCio- 
nica dell'Ordine de'Predicatori.vnMapparoon- 
do,vn libro della Mcira.vnadifcladti Ptiuilegi 
dell'ordine , ch'egli otdiHÒ ,& raccolfe in va ii- 
. bru,certccol|aiioni btcui, & latine, & certe dv- 
ftintioui breui,e longe per l'arte del raccoglier» ^ 
Taeg. pp.Luf. Bib. v •. 

F. Franccfco da Reta,o Retza,Tede(co,crudi- 14I * 
tlffimo macdto In Theologia, publico Cathedra 
tico dello dudio di Vienna d'Audria,& dcuoiif- ^ ^ 
fimo della B.Vergine,fcyiflc fopra iProuetbij di V 
Solomone,vn gtan volume delle viiiù.&: de i vt 
tij,& vn'ifpofiiione fopra laSalue Regina in tré 
volumi. Vedafìdà li beati od primo libro dell» 
prima pane Lul,pib., Uicu.iOU. l w. ' 
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>o " cO^^:/r i'\Dè ^ìi huòmiiuJilulbi : a i i 

«dfiovo'di Ragofa , * CM^ioale ài S. <^IU«6» SiiÉitoftMwlv Vidf^fpvoiuttr Jointaa» tlipiU 

come nel primo, & ncl4.Iibfo,dcHj prima patir glìanza di F.VIccnic Hcluacenfcx^ompofevnlfc 
6diflc«^i*oCQjngegno,chcdaPccic{lci(lo,feo wo.diiDolcecole notali. Aìb. Ven. 
ss •lirottticftro imparò Ogni coa,ftriflèdo«rlt ' F.G«mlial(Ìafi'Viigia,bd'VÌ«gia,Spagtiolo» 
•DaiBcnrctde deuotilCaiameiite, Topra l'Ecclcfia- A AtagoneTct miieftto in Theologia»& di cofia 
ftiCO,è£cclefiafte,/)Kondoal(rÌ«foptAlaCantr>- mi Vcnérshdo, e gràuctfcriflcfépraiqu^ràl». ' ' 
c»,fopca l'Epiftola di S. Pauol» a ì Roraaoì.fopn hti éeììf (eoumt. Xacjg^pp. Alb. Veh. ìì Raszì 
ilterzodeciroo capo dcll'Epiftola di S.Paiioloai Jo fà fiof iredel i)(So. 
Corimì.ropra S,Mith;o,vii iilno Jc [hiH ili ti I- F H.-nrico dt Phno.d'Afti^Pfanjontefc^fcuT- 
'lyui^volibiodciio !'r(i:ì< 1 --r'o dclÌA dcuuucuc» icvii iidru àt ^«:ai;uQÌ Qaadrageiìmalì,& alice 
W*tlno intttoL(o Lucolanoctts, o Lucilla no- coreià<)lienam3[cria.Lui. Btb. 
Ais>contro Collucio Salutato, cheicriuédodcL i^.Lorcnzr Br^i : fordiOiPiaccntlno.Lomtiar- 
ia fonuoa,& del fatoirió paiu^hc Centiilc moL- . do » tcitgioiìliimc Padre , Se doiio «clic kìc^^c 
Wbeii«a«IUÌc4tilMbf0^dUAaioredttlft«f. biiinttei«r^inekrcrlflerfofml&lBtfiÌU9^^ 

tiri in Utigna volgare, vn I) fv^:^ il M dc,vn libro di colatjoni de Santi, vu I bro di' va- 

iicai,vn libro di Sermoni de Àanti^adì Ceraio- jif SMm0i^Qc*u'^to4eHi(ÌDàfti4clii^Ttco 

j»/Quadragcfint»aIi,C^ursntaqMlto S«nnoillt ic^la JAlb. V^i. t><vt«T ' «' n.Ol • i^t.f 
^^«pra le parole di S. PjU )lua i Cortntli,y7 Um. F.Silucftrt ; M lano,buon Tcolaftìco,4c(cn't 

^tbomtHum Ì9fi^r errJa vuji d^ific4U»i'.Mat iinida, rccill: vn tr3tcato4eircntej Sl Atiì tOèn- 

colino da Forlì, 0crona«dÌcOOO«>ollèlpItfe«ore tia, varie qucAioni di diuerfettMictàe'. Alb. ^ H 

«t«oM;S.Am,i.p.hift.(it.i^x*f,it.Ser.Ra7, Vcn. 

C>nr p.t. Vcdilonel primo tornoallibroc|nar F. GìouanhìCopfZ, Lnp'o , fcrondo alirj, di I4>& 

to ira it Cardinali «ai nu- s J"' S< ainu. 1:4. del ^^laruanca , Spagnolo, adUtanzadi LiunecaPì. 

■.libclsm'IiBtan. il v i 1420. in Bada 4!" mencclli,ConrciIà di Piacenza in Sp^haifiaill 

Ongaria,efù'epolto ' '~ T^u iloprimoH^re^ fr ti riti rii ìi Vi rnT Prrrrririj diini ftlfiDli» 

■iif««Clue»«deU'Ordinc iiJihora,magiddeftruu ^eo. Vie. luft. AocìO. i • '> a .'f 
ta %èfti*%t Otte fplendè per miraeoli. Veielì nel OtenanolCaprcolo'^itCìpraelo^I^na^ 44^, 

Wo»uilrTo di Ficfoli m Tolcanaj^chepef fuacu» Mfe, delta Prouin eia Tolofana , prenantlrtìmo 

Ts lù eieuo da 1 fonda menu ) l'effigie <li tttUoo filoA>fe 1 e TheoWo , e poicaiiffiiao «lilenfora 

^uefto Kpiiafio. ìleém IttJhmm k iit^Fhjtgm» della dotcrìoa di UToonfo d* Aquino , rcrifla 

$tmtArtyfr'iJùl l{^giJtr}tytidr'^^r^^*i'r C^Ài- altamente quatro gran volumi, foprai quatro 

tMiUyre^uiéUt tt»f*'t /màdHfsrdtn' , Hf C»- iibrì dcNe fentenzcoue con la dottrina dell'AiW' 

nokì) h *»s/mdé^*Hnit»\;9ot»4i»9iàffìoeì ge^o Dottore, da Ini raccolta da dioerfe coa»> 

fecondo libro de ttM ftm itoft^yihip VkKatàt^ pofitioiiìdelSatuo,rjrpddetf'tdt(eI obbieutOflJt 

coli (criue dt Ini . -jli ::, jcl- ^ argomctì dellilmpii!»!>afor! di t^uertdSa^to, 

Dumi/dei plebea domttf%pimdore /«4mh i quali reftatt>oo talmciuc abbaiati, cbc dou« 

'£mcatia»ftrij^'mwimpr96ftatetiettf/k prima renegiuanogonfìi&ahieKi, rono>Hmafl£ 

^* ■ 'DolirtrAtrìJtgnis^zit'.tiSMempUrijancfi* doppo/neruatijequafiootvtltfi, Fu quello P*d|» 

Domn/i£Ì Saaitt, j>/i.4t»/uneoaéàd't adem icnacillimodi memutia,& (arcadi lapcrci&l| 

<:Ardén<i*mj\ dpicem, pttéwmt ttttfìék WA» coiAuneroctiMrlUifttoKcapo , & il predcipe ito 

Pocc. Air.Ciic.Scr. Riaz. ìTomiOi, non tanto per la fomma erudidone» 

f 4it ' S- Viccnzo Ferrerio \ Spagttplo , VfclentUi^ «htf in ku* fi fcftopre , ouanto pai cAartf ftak»4l 

4brdl vti lìbrb d iStoniìK»4 del te^poper l'anMi 'primo di- haM «pporAiMfMiio^lMtte* iJta^Bif* 

*tìeSariti,6:Q ndrjj:;ftlìfii»lJ^«llbrod«lfinedcl dcr la ^^. ttilns del Dottore Angelico ,& che 1'- 

'Moodo,vn tìbrodi luppofitioni,^ votfticaio liaiH>irpiegaiacortfR>fóf)dità,lcr><re anco molli 

-MtiUu fphMiafk IM. libi Amlh 0(b» > StìhaMlAtmféiU d*'«amr » fopra la'Meni. 

' F. Lorenzo Vald!n{,4^utèrio detto, fcleeado fifio», te altrevofe . Ma di lui non lì rc^ono f» 

'alcuni, Fiorentino ;buon icritturifta, ftierudito non i fopfadctti Commaniiaxli (opra U fetiteoz^, 

*ìrheologo,fcriflecontio i Giudei , vn libro imi- <c dtc«(f, che il rimanetite dell'opere fcflctoab- 

tolàttf-CapeftrodeiGiadei.Epit.Gero.Alb.Ven. bruggìatc h! tnuco , che cafaairoenttreglìaé- 

*4I> ' loclrc». F Lorenzo da Verona , predicatore effe in CctU.Mj tra ralrrecofc,néllequaIivrer)« 

eloquente, e(egnalat«,fcriire vn iibio di Scimo- lodato quetiogran dottor^ooo (blO Viene K>da- 

* y ~ni lopra i dicci pcipceRP, ^c va'ahivdtiSenMmit ■ to rttlla fodezM^feiiH< e Ì w »<Ì i lià JaW|ftia,<ettt^ 
fbpra il Simbolo Apoftolico. Taeg. pp. , . — 

F Benedetto SéfiAOiCametaccnlc PolKcbO» 



73 tie! (iiTptitarc,& nella copia rara, e metauiglio 
fa d'arguraenti cb'appociai eoa Uvaricti delle 



^rcHiTcloprai Q«Éttt>«bri)ildleìéiiMèat.Alb. -«pinldtliifièfiJcttr^ftatopèitlcolareAoM^ 

"Ven. rie tl'acrcii Jcre gli animi de'ftudiofi alle cofe dU 

F. Giacomo Zined9lò da^Pìacensai lombat. uìne tacche ,chi lo leegedice F^Matbia Aquario, 

> ioi'lnlbW»d^n^^^i>i W toi>« tetf^ '««210 \ e publiM Mcu^fico nello Scudio fli 
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^n^u^ •morofe.acceadete tnlr abii: tno Je S.nii , che hi conncffi an^6f. ì Scrmo. 

2 A^K <le"ot.oqe.Et tìcrnardr«c>Tomic.M, ni dei tempo Pafc|ka^«c »o yoJamc'ii Sctmo«l 

«c'erap. de noati l»*d^ì, foUtuno pubhcamen- D^nri' *-rin <C-iyr»:.5 

,ed re,chcchihaacHcl,auotc,f,,£gli.«que. , T^"" "*^'^«^««'S4!^H%»<>* 

fto Dottore, liaurebbepoimbSiigaBttiiefiipei» -ìt- > , a*ÌllÌCìgirÌU>* »>V**èÉtt»^ i 

J'opiniooi'tu:te, & rn t; i fccretì di FJofofi , Sc ev.-..— r- • . ^ ..^ .TijgipliC i "T i^.» 

T)Ji^9W«« . c Liiccincntc difputarc :n pubiicofc F. Giouanni 4* Oo»eiuco,da FipfWitVròQv tTio 

«eloprioatcn oj;n{iitiierùid< Logica, dìFilo). F. Bi*iÌoC«héltfa«,'Pri An(clmo,»rtbiSpii. 

fohi , ^ di Th.ologfa rpe. ulatiua.c morale; gnoli.flc fuor Chiara da PifìiToftìiM, '-' 

•«^°2|ff^oi*»^ "«^n «i* W*|{;9r«y?,/??ep^bt F. Goindo da Perugia, Tofcantr.motI d? qtlt ,4t<J 

pfoTHllIRfoTeraplfce Pi.orirf'O cheooo leg- -tt'aonil^per tefticnonio del Lnfiuno, <hiaropct Cro-d 

grtrcro q I Ichc conclu(ioi»«,ò d atticolodi que «oki miracoli «c viuo fece moire cofc ,«ltmW^ im ' 

ft )huomodoit lIÌDO,dal1|UjlerrftauaBQmefl oefofTcrì» pcrnftorare lafcligfoné dccadutaio' 

'. . «igliof«^(&erecTe<»i.Mach.Aq Luf ci||iiÀ2ftaz «juei tempi in Itilia Egli lo cbiama Bcttti),cdi<« 

-y^y^tìomifigHAÌbim^totmia^nà^iii chei molti iniracoU fatti , «ttMmXfcy^iiìiilfo. 

C^tétniyacmU ' .-r j , fti, cgrand. dclla 'ua WraJncolpata. Di qwe(te 

* 1 •r.74\SaiilioPona»da$aragozza.Spigpoj[o,Ara. ,feiuodi~Oio oon oc feci aieationcncllipi^i^a 

%ot)cfr. Matto inThcoicg>, < ||ài *tt i a a|& | ii i iÉ »rt o»h«n«naécyiKTO «Hw^^i^ aliw» 

«ro Palaizo.eomesedea. .ePredicaiorergg*. /pofloaircalpKfaiwjpbUliealifOBon'troaot " 

4Ì0iu(ailIc VA volume dt>c<(&oat^cIccnpMi; iti; i ^ .eWiii' ' 

■ '1.1 f ^ • t • . ■' ni, ^ar1U^.atei^^ ->;^,l..,^.rt*i^.» , - - : -15f.^^-t 



ip. Barchóldméb Tcxaio,Prfiuc|iuIc deaerale 

^arii^^^RA V.cariodrn'Ofdftie.vnfra ul<tto;iDéigiiM<coirfittleCitti,cIOftel^^ 
Fr«n«, it^'^, Tomaio del Rrgoo, rciigioiò £iPrettcata,cuaogcIiaaadoJap«roIa di Dio. Egli vfttftdA 
Di«.Le«. ^Q^p: crlcbctf.qMBilofif ógregò HCa ; Jiaoota Ik ooa8^bficoatriflò|acnuìgliofamca Tcflcd» 
•od.Scr.. M P''<3'o'n*Bolognal'M>tHii4t6. te: ma fiiulmeO|«:<I|»leg«ii>--pm volte da molti, «. : 

MQMwH P^<^ <''^^'"P">ó>e(ip, prefe il carico, con gtcn iacttirc ,&hamiltà. 

•S*P*5»' ^'^^T^ u non sViccordando bette iif altra vAtflè i'Ordiofe i4«aDii(,conbaify»infatticabiiie» 
ciac fur. gnlfikgU d«tlorì,fù eletto fra E irthtUomeo Tef /córrendo diutrfc l'rniiinf Mlf in g UlìrilMloia 
* u^i*^ terioioTexerio.da Draghignano, Proarnzale, vitaoderuaotialc. Fu fomivo amatore delia po« 
Bon.l.d» chiarilfi no Predicatore, c cotnuneinenie lìiau- . incctài & fuoc di modocoo li buoni manlucto^ • 
■o^ io,r«]0j|prt6MÌit|jk:^itilcii^d9(lAi»Jlffarn i:pi^^ 

, UT^io vn auiicnihìrntò in qucftó Capitolt), ^mottore delle virtù. Ne i via'>gi rii cauaicè m»i 
. •4li^giV>jd'cirererpìegaco.UAKuaiU'.ó«e6£eMtf •Hrot£bevikfcaiplice$Qn}aco,ogn poicDdoDcs 
tiuoy.<loppo la a»or»eéeMctrio^ iafti^aitu W- !gb*aiMÙba<perleiiifi»iniUtodkil^^MLT%»«'.' 
fkario dell'Olii ne, il predetto 'fra Tomifo del ( ooiS al Concilio di B^CIca, doue per ordine di. . 
.Aegoo^.AAamgtì.piflMMWtfri^di fabcogate 'filltftitaUiA ioftiuiyn^ifiiocedi Valct>Ba,vn 
•tmMleviirfdet-FMlaliicftli^r^norUcbelni- ;lbiAralMM>tM«liiKmiodigranvalocc,&Lec Qaafi4« 
^cauano al Capirolo.Ac di porte altri «ocalt in ■iefei..Otcenoe primo d*ognVrno U dirpenM dal comin— 
-laoggb<o«eitte£rm!>tlLpéfe«e rubfDgò.liur« ^Pontefice MartiooV, die l'Ordine potelTe te- ciaflèro 
yiOoedendofiìrilnelfKt^aey'fidliu'fbrai'VotNj^f .mcepo/re{fioni,&-hi0ni «CfDporrii in cornane Ibeni in» 
.iVi£bBlioafiibiDj(ai3,indaftpf|ih(rLaminore e. . Jicoueièo pec Jchmv le diftranioni da i frati, mobili 
V lefleii (Predetto Vicacia,la^jiiaggiocevn Macftro ii^ottialtciinconuentenci,cbenafccuano.OitcD- neH Os- 
-liUigiSpagnolo e.MàJagj^mljiitJVOtideUi iub- : ne di più . laconfirmatloqe dell'Aurea BoUa,di dine, 
tifati con la parte mii;ore,s'accrebbe tanto il ou- Bonifacio nooo,datt«oeJtc|nfkodclloScira}eifle priuiUf 
«nAsTÓtcfaedaila ma{rgiorip)ccè.de^calj\ reflò <]ucl!a del M4reMagnum. di Gregorio vndcci» oL 




perche efsc- 'g'O dei mendicanti , s'intenda h a uete derogato. 
Ad egU oilenuactiimo^ Vàicìw»' cbe-uom]iqSe t ^ à^tttfe fa ^d/etogMe io fuuiro ». • i ptìuilcgi 

heroica fb,eacBdapecfonitiumile>a): amatotcdelUpii- («ieDte^FOrdine,iprioifegi,&i]iKitnedetGene dell'OK 

di ftaTo • ce^pc» leMBricdiffetMiooi^ i fcaodali^ ricakòdl tale» éheCunà pco.ic^potc. .RiCMSòell'anticp dine . 



mafodel pccodcreilMaorflero.&F.Ltueiidikomiò lAioi ^candoref oflènMfta att GoMcnn'di Bologna, vocev(ca 

I^AMO. '.«Mi» «K^eiTo; ilichrfèdecklo gli ei«iÌBi)«iirpo. giàttlmeQttcadota.||tf bpefte del 1 549 chr fù la dal 

: gISaroooanc'enit dei propri) voti, e comptomif> (entità quella trcmendavocedal fepolcto del P. poterò 

.lero in qaedi'duoi P^dti, che puoi elefTeroil rSiDoiiieoico,cantaodoifcaUl'Antifona.Oj^Ma di$4>oa 

Teflcctojil ^iialwtt tu ^^émijj^VtiÌÈGté^ im0iÌ^s0f£tJ>Mm^tvnIU^ fi^pmào^ mmIcì; 



if 4 f > ' - huòmioilBiftft.'. a J^. t*! 

j}«JlCoiiue»t%^ Cier(ief9*.'deli<u'i)óIpM> ili C»* flotcnzi/fouo Eugenio Coatto Fi^noo 14^9. £S 
]^l9gna,^ii«ea«fi «oMlMfiiei'i itfvenycènte jl Pontefice, f grMtdittiHtWnfco All'Ordine Jf 

tiflìmo T'irl i se , delle noflte lcggìi-peoopcraili Joogorempo -babitè nel Coniicntodi S. Maria 

ma j ff>«<fl ^abiette l'qoéi PadterMnó*l440b «flfo ancora »dc1 qnale lì fògnalarono gratfd» 

laccndolo Vicafiofuo,o«n (biafopra quel Con- anenteìfraii dell'Ordine c<ori(ro de i Grccf,c fpe 

^ . «ento'j.maancoroprao^'altrodelhtPidiUàda tialmcmevivfrà GìotiinnidaMcSnteoegrotfbe 

« .) 4*^1^0113, ch'haiiefle voluto tìfocmatn.IiRBin» iof4iblkocoi»grc^aiconuì«^llVfrcotf9Ì^lliS; 

^ *, ^liiawtOi ix ;vt tutto d^Ila giiuirditione del lb|»colBe-fidW|^»bsfò . A 

Proaincialc,&dd C,^['-l''/; riL-.rnJ-le. D'^- ,• ,. ■' ■ ^ ijI 

, delidipiù,?lmplaiu*a«au-iii.a»ait.luaiJi^tc» &; Ordini*' Priuilcf^ì (5^ filUOli ^ 

^. ^ «ccertarechiaoq; rclt'gtolo volótìUKiamcntc hai- - • • .'i;r>>r ^^ cP * *' " * 

_ uclTf* voluto fottoporli a tcfi tanto modo di vi» ' «• t lOlUluCIJ, ^1 .]■< ■ ' ■ 

ucr,ancotchcfpUclcnar«,Rdote»òi4'altW>^fi»- '* i"^ . ' ^ • }' :i '.htr s' - > 

'Cbl«ttiiiale,ée McorehefodcdiitranicraPro. ^ • «AlaMlBoittSor^^detioiQ^nta* pr«deno, co» £'4*7 

ijieci'a, feniapregiuditiopert)»dcglt aUr:Coa- fWinanMBìivf>i<rflc^! Marc rn^gfiùdj Ore- \t^^ 

t^la^^i cifprniau} di atfohi«n4aQlue, 6c c lì^ i gorio vodccitno« Bui. Ex A{>ottolfcat , ■'■ «1^^ 

^ vn Yicim in vno, ò più Conutini, & di f ircin tlOflcniaoriptìij cKcicvna volca in vitaclfcrcaf 
(opiimquMti3a'efteo^^»oa«uxt4xà'ynÌjicae{a Ìoiuti,{da«rnfeoiltetÌ9n3teUnod»kuc>,con licen . 
Congre lepcrflugmemo riformt . Xofi s'ìnftitoi Si^defiivìPhlttj^dafiiblJoiiiiCMraiek&penj;» 
gnìonc yfii QupM^i CungregaUoncaUiQCain Ax3guDa,ia. -.eccetto cUc dali^ f JililLjttoàe delle lettere Apo- 
d'Arago cuiiì vilÌe<.ongranianticd,rhediiròrerar.)ta,Do Aoliche. Manùoi. ]6c di pià ^J^UcAi» òciica 
M» Bantavr»'anni,da<)nellaPfOuIiicìaJlèhc(àp»r' qu«ftrieiiipi;'^f^^»'-' ■ * 

rodi qucflugran Generale .che tidulTeaucota Che il l'rcnfnciMcpcflìdirpcnrareconliluoi 
'taòlti altri Conucnrìdt fr?.t',?c Monsftfri df M > frnti, hpTÌH*liAaóiàtui cbtjtralt dltfÌM>IUÌci'^ 
' ' 'Bichccon la viuù , c coni'cUeinpio ad ? nahtnta diujnccrto. * K o!, ' /l ' ■ « 
(Suoi Ca vita. CelebtònoueCapirDll Generali, cioè in Chetncafe Jiawcpflfoà^ìGeMtlioalIruicc» ' ^ 
fÌH»l{iy ^Bologna, l'n^ nlimra, in Lione, taColotnbaria, Zebrate vn'hotaauajitri'i4ùrdtB,ÌeW]iandop«*\- ' ' * 
iiiycoetÌa»inSauigÌMmqf«|iAuÌ2BOiiefti>Diuio, .poiitne^zo^ioiab.ta*} ^ . . ' ''•fci.*>/i 
,'^l)liiA^ae>taAftfti«/è1fod4j|K4»éeiOp«*Pifo T - ^Ailafilt^bMrev^tenlltoiinifel prelato )-^^ 
«aéBruCon.ic ' ' gli Angeli di Nrmumal'an doppo Matcutióofubiin , m-f!'mcdoaefldo/ìÉir 
<fl014}S».&rìceuèilConoenco.iliuittgd4é».Mor viaggio^iflc.cooMiBCtncflre di potcìéwttbme ' : ' 
t codi Fioteiiu» danoalKOtdliie dKAeHfionctdf doppo ommv • ■>•>■ t " ■- 1 ■« tt • ffi f '■» ^ 

EiigcnÌoIIII;d€li44ii.&<iiielli !cr;, A : ChcdiMIÌKiiàlc Chicfe deirOrdinc ncHe 

< di feruta ; fondato d»l)4art^eii d'htte i'-aaao .ifeflejdc) Sì|iiorcti d«|l*'MaddoQa^ ér de r Sciiti 
" X442.ecome affermali Lufìtaaoerefle dclfon dèl3*Rìel^rOne»ba^bbà•tltliqua«^t>ecnto,& ccn- 
Sueordi d:uTienti alcuni Coibentili ancob vCMdÌAÒ^jti •t'òcniqùanta<qiiaraà<et»exl'Ifld«lgenza. } ' 
SKìoni.: Priori vna volta hi rflitiméhateneiieroCapliolo ' Checlii vdlri ! horrdluineacOe Chiefed* 
t dellecblpe}chc d .aceueio he>Co«inenriglitu< frati, godi ogni voita cento giotnid'IndnlgcnMi, 
ft% - * n ^oentarij del libri , deUtcolc Jclla'Sacicitia; ChodbSvifikffilfr Chicle de £rati,kQuadrt- 

<hc i Prelati app!f : ,r< . ! .'t ['m | .1 re Jc i rcd- gffiìmB-,'«ttti»ghf per ogni volta qiiatio anni 
' - diti per l'infermaria. He una de gli mUìtmi, cbe 224,..giami d'Ir<4oigcD|a,e fuoBÌddyU,(^iadi*- 

r: / chi idduceliferei gio(iani«lla religione vi^fiMlfii }gb(fiaxai«iriihn6^'8c2f4Af itfÉhiV) >hi}L->. -'.r 

fohtoalgradodel Gìub^ato>putchc tiK\ effe 4'u. Chockilpòrge^ì j{uiù;t^lenì6fioe a i C]o«> 
.1 1 MtniVche li predicatori cercal^eroelcMOUnc per • uemr)! h«bbiIndoijsc>>MjMeBacia bell'Aitiicolo 
. > 'Vn r««)«pifre;«ròraN^bC«fell^8el>ptóiw9.1Dtfit}e -tMléfah*i»»J^af UMtMh, M«.ùoidr- 

;^lcoin Bo!o;:^r).i, &cbe i fr.'ì Hi r;nr* rrp/- -iBStHgcmoa'.^ ' I? 

'^lx»iÌKtofo^sAyni^t^ii^pa^ùi'>qncix»llb^ óibC>aicM(dk:Bf^rociiretori,ecDtMtnidei&K« 
aftrorf, IqttaHfi tf B 4 e# il i i»3Ml^cA fabeate. nlf:^«godtapr jtluàci^'deixati; del tempo dellM*' 

- moria con ;;H altri bcncfàcuri nelle niatiohi. vionrdBÉQv tr i H '/;! . : - ' 
»Comife la rìfbrm»del Cdatieiiro àt Si Matia dì Caetotfc le pecfoòe&sH' CXrdinegodiDO In-' 
1 Meua, al Prcnincìale di Spagna, So dì mólti alai dnlgeoaaJ>ixt^aris)iigÌ9inoiklP.S.Ì&om,tBÌcn« 
4lnlB0t C^&n^entià diuerfi Santi KeTigiofì.- Mo^ìfenn. / <:bciudb*JÌ!rlt%i«fì|dcU'Ot4iMlidi'Mfi(^ \ 

'-9t» ' ~JTJCntC.^: pK ;,<rjl tnciici fn Licr.c Jj Fj.iiil*,-. J',11 c'i :;ioitc poflìno rtlèfe affokjfi-daJlftpe»n«»dk r. : L 

. 'no 144.9. òvcut.ÙQ^lcuui,. & iCk^oudo^Uu i'àci- ..ii..i.uxL.y>'a, ii-cbeaoco e itatocoQccMòdiciiiq) . > 
i" f rliO 1450. chiaro per niiracoli io vitia«& in mone ialtri Powefid.^MU '1' '1 i » « 
coinè affermano i,ì" HITcor^ci cicli Ord'ns qtJali ^I^(hcaMk:dle«iltf)a lettera, 6 bollaPapale . 
I >JoripongoqorraiiÌ!ieati, & itv4.de ancora i»al- .Vimc.i|dÉ^flerecontr0i ftati dcii'Ocdloc^fcawi 

:po di <jsm|| fiilwi j gwi Ari ò ttiCpftijlfcali -KildiytfBrtiji X ■ - ' '■'^ v ^ 

• - • - - . • Coi^ 

» 
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frf Parte feCOificfi. : • Librò tcf^o. 16 

^.CoflferniMi ti Vloarfo della Comp^cn*» de * Incirca !; Monatlcri di S.PIciro vicino i Se- 144^ 
Veieerìnaoci . tt»gU infedeli, raolu ampiiliiaù gobia.iSc sii ^.Andrea, io Medina del Campo, 
priuilegi. Bul.Plaowtu. IlComientodi S.MariadiSotce(raaa,rdifi- 144% 

f||^; Contcrniail»riili!cgidan daBonlfa ioronD, cato da fra Gin. Vcfcouo di Parras , & cjUcUo di 
& MminoQ^iAiObCon^e lì dirà più ballotto Ni-. Tangara niuadaio Safsonia , li Cu luiùnu di !>» 
colò Quinto. JdMidAataia, e cicca ^acftilftftCi^ AluìtdIOifólo di Gecnaa, fecondo alcuni. , 
Riempi. LiCanuemidiS.MariadiCjntlIo JiCcno- 1444 

Coacpdc , che eflcRdo i frau* in vii^io, 2> in itt nella iiguiiai <ii S. Pietro M41 u:cdi V igcqan 
luogo douc non pollono comtnodamntte diinatt no fu LombtfiUai de di Santa MiùafMmCiQM^. 
, « 4atc a i VcfcOfli la facoltà d'aiToluere daicafi ri- iblatione d'Altomonte , in Ca labria . ' 

fcruiti , htbbiooalbora piena auuorità EpHco- Il Conucnio di S.Maria della Vigna della Pie 144^ 
palcd'ailohiete, Manirol. dell'Ordine . m, nel r^oo di Napoli, ewto tra il 1440. i« • 

Confcrìiia,edooaalcripfii»negi, coraefidi» 1450. . ~ / 

riin Nicola y,.^Se Sito Ulh 3iil.&om*ttui l! Contentò cifS.SpIrlto di SicoauiTolcapa, 144S 
P«iili£isBàa«^ì > c ■ ^ &quaiuJiS. Domenico ^iCoactainCtldstlac 

U46 Gonfenna e ìbnt «neon altri prlmlegìicotnp (cht fecondo altri fù fondato de! i449 ;& quel 
In Nicola V. Bui Gtc:;Ì5 nobis . * lodiS. SplrltoioNapolj.fu datoquelloanupal 

M47, Micolò Quinto, Varzancfc, conferma <utri i rOrdinccUcndopriroafondatodel i/ztf.ee h« 

pri«ilcgii&ilUReligioned«wittUP«itrf«6 Weatodai Monaci di S. Dafilio, che viuetunofe, ^ 
. : . flioipcedccefloriconledichiaradool^ MMd- «ondo laRegdadiS.AgoJbiKJ<«ck CoftillKiP5 

floQiiInto,Bul. licei ex debiw, U lù Domenicane. . ' 

144^. Reproba di miouo,comcfc*Bea»&ftoEag6« ^ > ♦ ^. 1. ' 

' ■ . 'H «rfoQuacto.l'opinioncdi GiouannidaPolliacOii ' Ottttioait* 

che q ic!!; che s'erano confcflati da i frali rten» ' • - 1 ' 

dicami. erano obbhVari^riconfeffacfidaiPatói • ftiQ«lf«ilCtft»OBaSp«gnolo. 1430 

Oinccdcchca i fcruitori.dc ì fran, pndino :. : ' ■ 

£luftelBitatiininifttarcifaeiamcnci,<5c dargli PatriJIciii. ' ' 

w^tnn. Bu). iu(b's,&; honefìis. '• ^ . ^ • u j« ^ 

Conferma il pruTÌleglo d'EHpcnrn,-Rom.niis Fra Glouanni Raguiino,TaauKh>.dice«t 141I 

• . Pomifex, di non potcseelTere citati ittatjauanù ChieliiStef . Sarop, .. 
-1 qiialfiwoglia£iitaittdef«Olf4eU»Religioo«# 

Bai.iicctcs. Arcmeicouii 

f4At - Dichiara, e dcitefn»iiiache|uttl gli vfficiaU ' • ^ a. '•„Ti.-Mo«f*' 

dell Ordineìnftituio%d.dilfifiT. e in qua! fi Yow FraMatheo, Armeno, ^^^^J» 
.lift modo, fono In tutto, e per tutto PoggctrI.l f«Araae(couo^dArmc«.a MflninCipii, «8 

!;""^^^t'^'.;^ir'"'^'''"' - '"^^^Ó^^S,MaenroinTheola, 
... !^S'«."t^l^-tW.rPtouIn^ glafcfentiatiffimo, difpu^ndo plùvohepubli- 

Luti deli-Ordine, e tutti i Priori,& OfficiaB iù dtoando R« d Napol. a ««"«^^ 

^ vrv^,^vl)?«. *. r..^:-im,.nte i sè lo fece pr ma fno Coi rctsore, e gli impe- 

* iUiwd<«ffiV.«rn,& fpet.almem a p iArciuekou«o d'Acheronte 

RcnocatLttrcìencntioiu, indulti gratic, Ce or- tio r , ^«1. . , 

jrnatl^nLfattedaipi fteisa l'anno del foo Poa nel Regno^FtofllIfcilllMlloa i4«^ ««C^fc 

ti/icatoaUaPro«lboU*Aragon*T«»&Mi Iair.Uo.5iefc&ii)p. ' 



<»ttttqhtì,t Mona^^^^^ : Vcfconì. 

a^.*.. ■^tìCo^KWliode'kHÀlidiiaB^^ FraCronannldf Cafanoua,SpagrolM I4»> 

». ■ cellona, fu Vclcouodr Bonfano, dElua, e di 



Molto tdoproffiqueftoPrelato, con Gio. primo 

MC^^^YScS^^ S tempi fifeoone.fcqt.clMe«otiffimaimagU 
T.°^"^r?'^^n\\'^^"'^'***'^* . Se delUeataVerginic conlni.'adoP^i'-S 
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i o Parte feconda « - ? ! Xibro te rzo • 1 1 

ordinario, rtilMa ogni giorno i* pai{t«iitiil(;1« il f ìdtace JftSfflMfnttv Ohm II vino» ci veftìiB^ Sue le • 

tettarne» l'vffi :io delia Beata Verdine» anco qiun ruu,& Jelta fjmfglia.donaut cutte l'entrate delU mofioe* 

non ti$A d'oblilo, due volte almeno l'viHcio Chie(a a i poucii j & fuori delie quoiidfafle de- 

jfDiorri la icbinuina « & ogni feft« rote&oc tauo moCnt i$kikfmtn9d^P»MHU , di/peafaaa ad . 

flSalteilo, rcnìprcàiaejnori&cigaicoritCJiiilU c(Ii,cento ducati do^. Mi nelle cmcUic m. g. 

^ Jcjggendo. A cimoriitrminidrìdandoiacuradel glori, apriua alKow più copi'uTanKnte il feno. 

' faotemporaleiàiaudjfolo, attere, d<dJ« coca Diede vna volta tolto il Tufi pane II poucri>eve<« 

SaeVfir* dell'anime, hton roccuparamo nailfaiitfifl^k* nuta l'hora del pranfotróiio l'arca gii vuota d|k 

IB, ' ccndeefterne, ch'i fuo piacere non puotclletor- lui, tutta ripiena di faporo'o, c bianth/TniiO vi» 

^ narc9jl«oratioQe>dc.aliecontecDpl4KÌQOÌ|f^re> ne. Ercirr,pcrbcnctìciudcpoucr>»clpc(iiln)ica ^ 

" édtc^tiaB oiGietaièo apparoe, ch»^l^tìa» le, vergogt)oril'vfficiochìatuaioa<^ri)tt«A^i|l»» ficfo '. 

norte, c folo , orando In C3. nera , fù veduto vna mini dì S. Mirtino, dunir.doui gran prttc delle o\{ • 

volta eleuato nell'Aria, e cintodi cclcfterplco- fuccocrate» che tamqal prelentc.cacctcrciuro, hu„(n(.„ 

d^re, de vn altra rapirò deterrà ad vna iroagin»- che b«n ftìe«nt« <iScil^nfiOgnó6 aoo in lut .j| 

icoftato dolcemente DatUn- to in buona panealmcnolono mantenute, c pa- ifartJ 



de gli 
huutnf 

-.-.-.w, w «-i"!-» iv^v>>«M •«•^•••-f^»— ...^ ——«»- — — i ni'di-^ 

del croctfillo, il ;ui coftato dolcemente patUn- toin buona pane almeno Ione mantenute, c pa- lUgf^po 
dOfpjjàdolt^cntcllringciia, ebacdaua. Era (ciate. Vide fopra certo tct^oyo^volt^graftitt 
(oUectto nelle vdienze, patlcniiflìinoocH'afcol. merod'Ani;cli, ipaa^wo,«i«ei^jglKiW«nir6 
tare ogn'viKHMicor|J^,4Mibictto che fodcetatw Dellacala,ttoaoui vna vcdcua con uc [ì^liuule 
tOi^iuralmenfe nian'"nctn, h imano, che mai ÌicalMaeftraeciatc,.cbc.perl'cArr(naoccclUii jp 
non tiprclcacerbatncntcalcatio per qualunq,dif quella fella feicnae filauaDO» etefleoaoo, mollò 
<CNiOr e iémbtaMd»#il)Mi porcile alierirfifii<»i»jk compaHlonc intendendo Io fpetiale ch'etano 
to, onde ciafenno partiuada lui confolito.ecoil- vcrRiticlle honetti.donò loro gran (ooma di di^ 
tcato. Per meglio i^edirci ncgotlj, tenne dopi nari daloftcncifi itnza laiiorarle felle ma vc^|f 
" ,VÌc»rij al principio, ffi« poi fuggendola coobi* do vn altra volt» (opra l'iftcfro ictto.in veced^ào 
Jone, !l tid.ilTl- r,d vno. Al diloi tribnnalccor- gili.vn horrido Dv;<nuiifo,>s: in:c(c> dir trottali- 
-teHljfonoofololccaufci^PreiiimaOUcllcdei dolituoii dcllancctlli a, haucuanototauriitoi| 
0 'jpc3«f incora |ch«eolc<Hlfi»fod'*mWk witolo vfo vat»o, ccol pcnole,dt l|c{p«M^«fp»r 
d vi fi rlmeneuano, tanto erano nim.irsl (aoi mente,& gli fotralfc ilfulUdioin parte, <5c le ca* 

naimcotc tutto il fuo uò perquefU yia daiiJcccaro. Ricorrendo ad 



Seròpjie lanò di lubito vn tioiiano da graueii^ tCciginetmoofeinere ch'erta darainaiato. Ao- 
tniìticolleggerlffopravn Vangelo ccerteorH dò, &vn giorno au^nii chi s'iprilTc il tempio , 
jtonltpreferuòda manifcfìo naufragio vn Cane fcntlduc ciechi nel ponico,clie (limaodpfi foli^ 
lilco Fiorentino, peonia fola Tua bcocdittioqc, in ragionando dc'^uadagni loto.dccoanoJVoodt « «"Ol 
vigow dell* qoafè,fàbutaro alla tipa del fiorar» dtenercociti ducente nella beretta.c l'altro tre- clecou. 
fano.c faluo, con le vefli talmcnteafcìutre, qmfi ce ntoducati d'oro nel capello. torto furòl'vno,fi 
che non haucfTero mai toccata l'aqua.Accomor l alcro,e portogli il Santo Atciucfcouo,chjni«(0 
4Ò con la fola oraiione, e rifece. WMollno»4la'» Ìlia«0|egraaefn»i«eofteffelcÌed»Uhefefl» 
terapico dcli'accìne, rouinato Uatto, ad vnpo. blfopno rubar^cro con menzogna fanti danari à 
liereUo,cbepi8ngfndo la fuafciagura,eta ricor- i poueri , claiciindo venticinq, ducati ad vno^, c 
|ppcFtit«oa4ol. Fecoodòcon la ftdTabenedit fienta all'altro , diede il rimanente al Fiorettt no 
tione, vna donna fterile,che in brcucpartoil vna per lefue figlie. Prcfentato d'vr» vafodi pomi , 
figlia ,c fu rcfliuaraente al fuo tempo fette Egli lieto l'accohc,xi|iftraijà il donatore , e con va 
Biafchi. All'odore della fuafantità, c»r(«ol« |)roveloriinerhWi>tta»«nd«feoi*»hi»fi«»i(> 
^rancopia,dentro vna picciola^ete.i fttAhfteìh A<a£».c mentre fdcgnato e borbottando egli par- 
la vtj' Piouano egli puoteffe eOcrc riccuuto.con tiaa»i»qiih«uendo riccuuto laDenfaUroaiicia,ti- 
tiifci » 4ioi,hoooratamcnte nelU*ifita, a praofo . chiaflutoil fertio di Dio,e pdRoInWliBehllV» Benoml 
- prefenza congelofli dentro vna fornace fo ei pomfda vna partc,& quel Dio ve lo menti Mf^lp , 
jirdentetalmemcil ferro, chepcrfoizadiman- in vn bolettino dafraitra gli fcccconofcete, che 
C{c|, e di/iiff€Oiiaai ^ p^ote colare, foio perche più pclaua la rendita, che il dono . Per quelle dc 
„. -^ WingreflbdtliirttdlljifcilliafProloiflroèl» altre «pcrationidiucnnc in gtandifllraa riputa- 
• jyj,, : uiuiiijtii liiiliiilf<Ìt(|iJirij, 1 1 II nnfi tione di Santità, e doitrina,& i Pontefici lo yene- 



nòi;quIdoilmettallo,eri/ufe. Naconfetirei che dal Santo Arci iietcouo (olo, e non da altri 

^ bcncfici,& nel date gli ordini facri.nó prefemaf, voHei &ci*9cntlcflremi»e Wieala ordìnòcfcp 

«non pctroife che i miniUri fuoi prendeflèro co chi s'appellafTc dal'c fcntenzc di quello Ptclaio, 

yilllniiftiiribf flfMl^{ ^^'''t^ hwtMi rA'S , aaititjitovdiw a»i KilwmditiU ^y»» 
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Fi i re;:V4 t Tre 'i^ué 

■ Pktribmi h.wdyiffcJt^ pttate Jl}itorJuj $>7ip£r 
• iStntfit , Ój^cqind htcYA f4cyu dacei. ' •" 
' F$^|ne#fl (ifhto d/ Dio,dc ì più ftgnàla- Sue com 
iiTh'^)ogi,'eCanoniftf ch'haucfjcil fbo tempo poficìo* 
d'fnj>c'gno felice, di tcnacillìma mcmori3> e vct- ni, 
fatiflììiiO nelle Hiftorie , &: nelle fcritturc 5;cre , 



tondo Telcffc per vno de ì riformatori della cor e pirfeieÙQiltfBHore ,'ije mafR vìdeVó ur'tti: r 

te Romana. Fù Ambafciatorc della ftia'RcpU^' piedi itit!h"«tf¥r, ò Ifuldi . Pùfcpoljbfii 5. M.c- 

blica à Caligo terzo. Si ì Pio Secondo, e lù de- co,ouc lemohe Ijmpa Ji, tauolctte, c vp.tt^.frfrq- 

ftinato per tale \ fticio ancora dt'H'ift* Ili i Fede- nOkC'lonochbriffìmo tcftimonio dclli ÌókÌi»m/-] 

FICO Tetzo, che vcniiia in Italia percofomtli,n»» fà,^' oue fù ripoftòil regiffcmcEpItlfitjlj**' 
tante (Ville trouò, che ne fù dato il carico »d altri. " . - _. r 

Vifle humilininro fe^iiprej ad vnoadulatòrr che 
Ai l'vifo gli dilfe, che prtfto farebhé C^^tiiinaie, 
birof;narirpofc,pthrarcallafuflV S alla mtiftef« 
non i dignità maggiori. Ad vn'alcto che lùchia- 
mò Santo, Quefti, tcplicò.habitano iti C|elo,.e i 
pcccatorijcomc fon'io, in terra . Mi bend^c hu- 
mlle.e manliicto.fij di grandanlmo ancoio, e no 

foff ì.chc foflevUipcfi Ia(UB autttfrìtà^ò degra- ScYìiscVntffomniadf Theologìa motalciijuadri 

datovn punto alla libertà ccdclìaft'ica. Scumaw parrM^uc trotta cjuafi quantos'3|ipattirnf à (^ué 

nkb il magillratodcgliottt) di B<»li»» thenclctl fta m«terid . Sciilsc anco vna SorrWTii Hiftoriale 

minale hanno- pofcerc (oprfr la vita , e morte, pCT (^^mftlpawifa pù^e, ouc tratta teliamo di notabilè 

haaerfattiprii:ion»'dóoj(acerdotf,eglMfiH»òi fndituci>iiÌ0'd«»lla Cteationc ift! MoniJofino a ì 

venire alla Cathcdrate con laforregjE;fa>aiicolU» tcnpi fiK>5, vifa fommadlenfi di confcfenija,in- 

à chieder perdono, r(^muttl(.^il& SJgnorìa di Bìto ^{Volata Defe<*rnnr, Quarantaftì fcrmoni in lode 

lenza per haucr carcerato il man J.it.irio Aperto» -dclb Orata Vergine. Vn Dialogo tra il Sigr.or^, 

Ifco.e graurmente minaccian l<*ii nel proprio pa 6c l Di'cepoli , thegluano in Emaus i vn rratra- 
lazzo loro di maggior cenfurc.fé non lo fcteglict de » dictl iVcc*tti,«f de i l'eri ej^eccatl Mòrta^f, 

inno; fiigli'mfhacciato da vno, e di fjrlo prlitarc \h gran vcittro<f( opra il ptimo G«p?tolo drS.I u 

deirAfcIuefcoaato,e di gettarlo dalle fineftre, ca,tràt«anyo in efio della Annoncfaiione, & falu 

^ egli intrepido rirptindendo, qiie/t« (ccondo tatiOne Angelica > cfTkclt'6k>ecore)t» volpare, t 

ditti non lo fcretcvoi, ch*io (ortó indegno del lattino. £r iè m(t^)b{kin'<2uilla Dottore, checd- • 

martirio», troppo gran dono di Dì(>, è queft'%«l 'ine AflPc'rHnono' queU> che ferirono Itffba vita, eh 

priinojsforzuainer.re lo prefi , e tii»! voIcViificrì , vn pnoco df Gramtftatica , & dì Lfigfca in ^uor^, 

quanto al mio gufto lo tengo , e mòltrando loro quale apparò dal.Maeftro, feftza altro precettore 

vnachiaue» ch'egli rcneua ancora d'vni cella del ògnida,'nj pai afscda le tutte le altre fcienie, che 1/ 

fuo Conuenio di S Marco, qucfta l'ara foggionfe penetrò talmente che ne ha lafciato amm:rato 

la maggior grati«,ehe far mi potiate dà re, di -fiMr" della Tua erudrttioneil mondo. Leatid.SeriRaz. 



mi It nate da quello carico gratiofo . Nori ptccf. 
pitò però mai nel far ccnfiire , fc non iM catì di 
grauc necefl[Ità,ondc richiefto'à fulminar (corno 
nicain danni di uon molto tilk-iio,rK»n hconaiè 
ne,rirpofe,e fattoti portare vn'bianclillììfn© pane, 
acciò che vcdcfleio con qrianra confideratioi c 
fulininarh doucircro,pronoiftfÓ/optaiuf'le pa 



Lu(.Bftì,& Cro.Vmc. Main^ Gcmin. 

fré Francf(^tvBiondi , Fiofcntiroj compf^nb 
écl Beato' F^a- G'o Donnictirco da Fiorenza, fù 
Ve''eduo di GitiHMT0]*ó:li , inJ liftria ì St arriccW 
molto rna Chiefa , di poutra , chcdla^efrt'ét 
Mori del 1448. Sor. Rai Cro di Tofc. 

Fra Mathio Boitrpatti, da Noaaira, Lombali 



I44f 



roJédelbfcdmritvca, ttodo diucnncnegriflìmo «jjo, ch'alcuni fulfamente fanfto nobile MantoJL 

quali carbone, fio tantoché filiogliéniulo-dal IK no, buomordigiolìllimoific vijo de i priini rifoc 

garaé riloro/) nfel prillino Untù. Fiì granepunf: matorf della vitari^olarein'Italia^oppo e(serè 

tote de gli Wcretici.oblwag^àpufclicBm^hie con ftato .nl<?turo,& nodrlto longo rempo,nella relì^ 

troil volc-re di molti, vn ^pemrkacc Heretito, è •gio^fillima, GotK»regatioiic di Lombardia, Se di^ 

gréiicbellcniiatetèdbhiohiedi MariàjeccrtriìL uenhto «(timo Predicatore, S^'grabrdcntia(o,éà 

bri d'attemagica, ren(k<o<k)fi il ciclo fereniflSmo Martino QuiniOjl'anriò i4'28.'afjonttf al Vc^ 

prima tatto o(curq,c picrtodirihbi lln tantoché (ctniatodi Nlantoa, in Lombardia,t> molto tcm^ 
l(iM>nocoftrum;itii Predille il martirio dBeato 
Fta Antonino da Riuoli,-& ri>olteci»fi; future ad 
altri . In grand ìlfeho ffOddo-feccandofi torri gli 
«tanzì^c limoni, vri^rol»'di<^détli piantato da liHi 
verde 1t<on(eraò<MoihatiiilHm.imeruc sili due 



po (i<DU(^i>ò«l (uo gregge,»coref«nd<y 'ar*ai \ ted 
diti, & r«t)traFte della iaa Cathòdrale, nella quale 



deuotamente n\ófì l'anno l448<QuelÌi Frate fem 
pirce predicando infireUia, étcennc da quòlla 
Conimunità di pótere fondare, il Coiiuenzo di 9. Conuen 
Tli.Mapgiodtl i45 9cliivcdu»ariifìMia-dal Bea Flottano v fopt» *n Monte chiamato Calle de- rodi S, 
id4l.ùHinzo da Fabruno^n Afcoli|<uhpMnto«hfc gno/Sr con I auttoritd di Martino Qujnto, vi po- Flotiano 
•fpffòfipaflariencalCicio.. TrbutUì in FioMk lei F(ai|i<0£ t'olieruanza régolarefanno 141*. 
«4 l^ibSc^ondo.quindoitgli moH, eeomandow. ■Chevidìmottironolìtioal ijìi. ftelqftaleper 
docht riprcparf.flerotUequI«folérrf,diedcrett' le guerre, come a4itoue diremo, iùdiAruttoii 
Anni e fette quaràtcned'Indiil/^cnKeàqdetiiichc Conuento»Tacg.Ser.Ra2.RcK*df'Loirb. 
«vNitalfero il Corpo, & glibjt«idl«eit)le mani . Fra Adan 0 di Nttrtorio, ò Nimes» Ftancefe, 
.«•piiò per caio gioioi^iiic ll4U«*iir«fpoko,l(&»Me, ^glto del CouuctiC«4Ìt ia^ii r -dOppWseFc llato 
VI»'* i , , Con, 
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1 4 iPa f te fecónda • o . ^ Libra uno » i r 

^Cbnfe<rarcdelR.èairMiicii,fik efCMoVefdoBò ad I S rulul iao Http delle lifftoric > de gP VlbL 

ìmainetenre, h della Sclua.ScefSip.Ther. Are.* ioììLaSmoi^GotMto lo fanno OomenkWRi; 

F.Sebaftìano,Ignocodi'cogiioiae«fiedipairìat qui lo ripongo rimettendumi il tutto al vero. 

■ Vefcoao di Ciielliuiueaa di qaefto ino 144.! Fra Nicolò d'Alaflàndria, Lombardo. maeflto 

•efià<(ueIlo,che poft la prima pietra nella fàbrt in Theologìa, rcriflefopMfQjMCuo libri delle 

ca Hi Poetaceli in V^lenaa- Diag hilì d'Arag. fenrenze. Amb. Goz. 

•^|4I( FaBcroardodi Micficle,Sj>.tgnolo,figliodel FraGiouaani Nider,Tcderco,Sucuo di natio 

, ^ CoaiieMOlMiiDpjr><,fuVe(cotio Vcellenfein ne,hooiiiéSen(0> cMaeftrofnThcologtoenidf 

Strdl«n«, c confrglicrodcl Ré d'Aragona, & tiffimo di cui ragionai nella prima parte fcrifTc 

^CooSmote di Ferrando , ò Ferdinando Duca di vn libro intitolato PtcccitorFo «delia legge diuf. 

CakbQ'a. Mori <ie! t4f^. de fu Grpotipaelta n«,ropnij|vcDtefiraocapodelI'E(|Ìbdo,vn'«l(ro 

Chief*a del fuoContirntOjOuc alla Tóbj fi vede della Religione de Scolari, vn f*4itt«to deicon- 

fipltafia gocftoCpitaÀow Hic iacee M-cueteiMf^fltmiu Do tratti de i McKaiiti , vn'altfo dcll'&tlinenzadcl 

«StMis» Doaihivtt B«ttiaiVlnerMfciiÉeUt»4Aiai màgiare le Carne, vnVltro della Riforma de Ce 

Monaftcrijfilius, Vcellcaiìt Epifcopui.fic Sere- nobiti, vn'eiito pcrcunfoktlooeddleConfcieQ 

silUni Domìni Regts Ara^jonz Coftiiliariu«,ac ze timorate» vo'aitro del vigore della coni uctii<fi 

Coafeflbttliudriifinii D. Fsrdioaodi Doeia Ca- ne,& della Dìrpeora Canonica^vn'altro delia per 

kkKÙt. Obijt prima OAohlÌir*OM Dnwfai fciM pooertif vo'aitro della Lepri roorale/opra 



*I4.14 D'ag.hift.d'^rtg. il terzodcdmo Capodel Lcuiriio, vn'ahro della 

Fra Pietro da Silica, Spagnolo, nobilidìmo di vcra,& faUa nobiltà, vn'aUio della laoralild delle 

*iangue, 8c dei! j fanirglia de i Conti di Cifae«r formiche, detto Formicario, trattelo beltìfl!aio« 

l,tù Vefcoiiod'Orcni in G*llicia, oof denota- Oc vtjie,vQ'aitro,chiaroato Tpccchio di pcifettjo- 




lo^Lui^ro. . . .yc^ • ■ *k-'i.»..«iv.'.. di ScrmoiU del tempo , & deiSami. La(. Db. 

-3f ii 1*». ^ . ÀéU ?c ìT Fi» GfoiMitot da Montenegro, il ftlfce ingc- 

Fra Giouanni di Cafanoua Spagnolo.' 4rÌ- Z'-^^l^J^^'^l'^n'^ 

gooefe^iCS.rdinaledel.4% «5«»hn«Vergme,erc.^^^ 

* Ritira TorreCremat.Sp.gnoIofùpor dUod. I^K^ren», a d.fputare contro .^^^ 

14J* ■ Cardi ale ienoedilorohoooratavittoria.Lnr.Bib. 

^ Fra pluoìo Egidio Araponere.vcdifqootCiU . F-B«no1omeo Upatio de gli Vbertini. Fiori 

Scrittori 4 Fra Giacomo d Egidio. t no.do» Iffimo foggetto.compo^^^^^^ 

o giormcatione de I icnf» doppo la Kemrrcttione, 

^ . vn libro di Sermoni dd tempo, & de'Saoii, vn 

Scrittori . libro di SermoniQuadrageGmali, vntrattaiodel 

I4}« Fra Nicolò da Cbufa , Tedefco, Cardinale dì la diilintione dello Spirito Santo, dal figlio dHs- 

S.ChÌct'a,Uctti vita tìdercriHe nella prim» par- iato al Cardinale BeiIarione,vn libro della Cun- 

leelnam. 44f.rcriflèvnciett«io^1fivffiooe^ nouerfia del diafniflimo (angue dì ChrfAoToli 

D*o, vno della rìnouacione del Calendario, vno bro delle allegrezze del Paradifo vn'tratrato dell* 

del oompimento della Mathematica vo'aitro del etiiflione del Sangue di Cbrifto io Croce t dris* 

la ferféfflone della Mxtiiematfce, vno dd ceie^ tato à.'PibSecSdOk vn ftaneio ddla locamarfoM^ 

re lafapìenciiivn'altrodel Berillo, vn altro della Scola(lìco,& vno Topra il Sai. Miferere. Vegonfi 

Qj adratura del CirGii>lo,voo della dotta ignori- l'opere di q«)efto Padre ncll e Li brarie di S. |dec» 

eia, vno del cerfciffelidio^o delle tedS détte co^ di S.. Merla NoaeIb.Fùperro(ii dWtotia- 

Teortce, vno della fortuoe» f nodelUfigliolaitsa g^notvehemente nel dire,potente nelle Catfae- 

di D'o.vno del la me diuinoicre trattati della ven dre,deropra dei pergami, inimico acerbo de gli 

tilatione dell'Alcorano, due trattati del miftico Hereiici,5ccofi erodito,che fu anc'elTo dcfi^na- 

giuoco del Globo, vn libro detto I.idriuo de io folto Eugenio Qti^trto, da i Padri del Concilio 

ipsctilatiui, vn D.alogo intorno alla Genefl, vn di Fiorenza, per dilputare nellecontroueine.che 

libro di Sermoni, vn libro di varie Epiflule, adi verfauauo trai Greci •& Latini. Accettò il cari- 

«elfi t vn D'alogo di Q*o nafcofto , vn Dialogo co,8c eflèndo peritiifimo delle Iln^n Grece,coa 

dell'Annonciatìone , dicci libri d'ellcrcitij , yna uìnfc il Patrìarcha Greco, & vn altro Prelato, 

Correttione della Tauola dell'Apocaliifi , De i huomioidottilfimi,&gli riduife alla fedeCs- 

Compi menti detl'AriaMCìittdeHe tMfroatatìo- tholicer.fafttndo fn tento i GxtfA ffteffi emafni 

aìG eomecriche, & altre cofefche tutti (1 vedbno ti, te (hipidi del valore di tu?, per il quale il Poft 

.iaM>re(se in due gran volami»ftampau' in Parigi, cefice lo mandò Nqncio poi 1 per la Reggia Apo* ■ 

In Norimberga , de In Bafiln . Non fft qoetto ftolìce • In Òngarle • In Boemia , 8e ioPOlottfi; . 

Padre, al mio parerei come d<llì , nel fopradetto Morì del 1 4^^. Ta«^,p,p.Mich. Foce* Vidi piè 

iufo «fniedwlOcdtae»«WPOidie il Codco badò inUVctai tono i44Npii- . ' ^ 
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X>t huomini llluftri 



n 



FraGiouannIFlanchenbcrgli Polictfo , F."lo» ftudio 3i Bologna, & Picuincrale dcllti LoioMt 



acuto, cTheologo, Se Hiftoiico , Icniirva 
libro dellecoké*VlMlitkK> Rè difolonia, per iJ 
^otle libirOiperò che toccai) a i ! R è con poco ho- 
pore della gente Polacca , egli fù circeraoo da ì 
padri liti ConciliodiBtnicaj tua FùUófrato poi 
da Niculò Quinto, adiftanza deU'A^cHiercOuo 
4ìGocra Primati del Regno df Pnionia,ch'haue« 
lu Vida, 6c apptpitau l'opeta. M ut.Cto.l i. 



diaipfetìure>lctiiiòcvagrà:\(ptutm;,di coi^di i(g 
gitvnlibro (H kraioai 4el tetnpo, virìf ilm»*dr ker 
(Duni di Santì^fopra la Filìca dl'AiilK'ti!c, fi pia I 
Prcdicabilì,& i PicdicanàStì, (opra la l'erbicm^ 
nìa^iopra I4 Pciora,& PoAciiota* f9prailo-Topt- 
ba,& gli Elenchi» 0etkKfiOlBsUMafitfico«o. 
Lurii'» A r b Goz. - i 

F. Giacomo d'Egidio I SpJgnolo, the aUuo» 



?(m GioMoaf T^ó!»t'V«fcnOtXtmfafe chiamano F Pauolo Egidio , Pio^inci^le dttla 

fnlibrodiScrmon: Jclrcmpopfrl'antiOtVll'aJi- Piouiucia ci'Àiagona^flcpoi Mitlho di Sacio Vx 

ito di Sermoni de S^ìti pcc l'Anno , yn'fliira di i.»z£o , iotto Nicolò V . MucAro in Xiicoìogi.<i»je 

SccnoBìQuadrageinfnaU.Att». Yen, D'un ule f«i»oroperil (no Ingegno, eloqitcnztiédjiErti» 

Fra Giouanni fa memoria l'jJJJitione al itigcflì na , compore vn trattJtodel (aiigtie di Cliii 0| 

jDO ptirao capo dello Ipeccbia UtlUwialc del vo jì beo «^liavctìià della Cócettionc deiU b. V. 

HtliMctoTe , tt iui fi dice , che fiori»* del 1440* ti ad ilbDMdi CaltAo MI. fyfBòb dclkTraifii* 

Accbeooo grand illìtno feruotc di rplrixo» predi- ^'irationedcl Signore,ch'hogp,trect{a bChic(à> 

caflèi miracoli di S. ViccriZoFecrcdOyiotitdie Fioriua circa quelli r£pi, e viacu^ anco dei l4j j« 

d l'ìAelTòdt CUI ij ragiona. Luf.Bib.Sct.Rax.Amb Gó». .' - r j T 
FraGimuDDi J. Fi atKforttTedcfco, celebre F. BartuloAeo du Moiiona , Lombardo, per* 

Pfcdicstorr, fcr ik vna tfpofioonc (culsfticafo- fon» grauc , e p; ncitiuc- , M :t fi; o In Tllcrir jriai 

pra Glcb, volibtodi Sermoni del rcicpo,& de i de inquthturt ui rcridia,ktilJcvn libro dr ita i^e* 

S;i ne i,&vo libro dì SetOMmtQiiadrngi (liliali» 'flc,ni\ltr(j fopu 'a RrgoladìS* Agf^Amoittm 

^oriua fecondo il Taegìo nelta p. p. del 1440. volume dìinTo in (ci libri ,deChri(lc Ablcondi> 

beoche il Rax^i lo faccia fiorire uelU pcitoa Cé to * ò cutnciilui dicooo de filìo Dei onlft&^tlii 

ivrladlMml. - |»erfeftiniooiodclRaccr»fiiKioaitaikiilòrlnoèi 

Fra Gii-'Jo, Franccfe dì nat'one, ìgnofo di pa- S.Domeiiicod' Ferrara, ouc moiì del 144R ic~ 

iria,Ma«ftroin Iheologia (Origino . £tcupdo i»oltoaeiiMJUodclCb<KO|fcocki|iiill)D^pf»fia 

Fn:d{cuore,e''celebrep« bontà, fctll^vn libra nosonio. 



di Sernu)ni deSanti per l'Anno , vnaSomm j Có 

f>cndip(a di Filofofia Naturale, Se (opra l'Epiilo 
fySc gli Euan^eli) dell'Anno. Tacg p p. 

Fra Antonio Macco» da Faenza, Roms^nolo, 
(egnt laTo l'rccfif arorc CcrUTf vn libio di Predi- 
che C^uad rag c ili mali > vn ahro per leD^mieoir 
che di tutto PapnOiiAe vo'alttò per ì giurai de&n 
li. Rei. Lomb. 

FtaQiouanni Marco da Vicrnza,deUa Mirca 
Ttcufjp'aiia, fctlflc vn libro di SeRBOitl del Tem 
po per l'Anno Amb.Gi z. 

Fn Pietro, d< Hicr etnia, da Palermo , Sicilia- 
4UM|iBn fervo di jAki a^^redlcatofe dotto, e poc 
iciiic , di' f i - (r-,;ii n'_l primo Ubto tra II Bc^ti, 
icfide VQ libro di Sctmoni del tempo, 6c de i San 
ti^ Ser moni del la Penitenza, dei precari, della 
fède, "aeTt^PSlfione dt CIkììIo , flc fermoni ireo- 
licinqi fopra l'OwjoM |>MtocnlcakfcTbo.Fai»^ 
JLeand.lib.4. i- *'• ■ » . 

Fra I/mardo da Vdinc , TriaigiABd» OMeftto 
m Xàcolo^ia^^ rctolBÌÌoQ,g<d Regcnredelto 
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Af armvrtf i oc tì muU Bai th iiKÌt^ Wfi 
I>httmtrtitrfrtiiwit ^Q^ttiit j ^Ltuui . 

K'OH T aUth'.x éfiimt xtn-ttm aboitrr /yjttfcri 

Fi- Htnricoda C onfluensaTcdefco,ftriflév« 

litio fupra f! M .jjnifiiat i raThci l( rritctuo , 

liei Coiicilio di &i(ìle»,di( put^con Vlrico bete* 
tln>,* lo Tìnre , «^codfafe pnblicMiiienié» cobM 
n^rri R ri ..rdo di Lucemburgo nel CatlilogO 
degl. Hcrcticl. Fii<|oe(k> Pad re poi MieO'o di 
SacioPkiliuOiArVcCcouoNidrobeiae.Sei.Ras. 

Ocflòmì con nome dimoriti! » à ; 

Fra Gorradino da Brdcta Lombardo. ♦ 
■ F.Tomafo dr gii Anrnnfj Siena TolcaBO*' 
' F Pietro da Coi.tìiunza,Tedcri«» > t- 

F.Michcledi Pag«a, Spagnolo Catulano. 

F.Picao CctdMo da Cobliutf %»giK4a 



M30 
143* 
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JlotCIib, 
de Gen. 
Taeg.p. 

Ì.Ser, 
Lai. 
ciacfu» 
|.c:«nd. 



Fra Pietro Rocbim Fràncefe Generile vigcfìrhóièmmo * 

' RA pretto RorbftnoFnncefey doRt7tiit^'Maefl^f»Th«ol^Ìa,ed!gtanpratlk 




della proofnciadi Fraiteia , (uc 
«(fealTinerio, e fù elttto in 
A uignone, l'anno 1450; À pure 
in Lione del 14 {]• feconde aU 
rr' f-1 c he f^jrv più vero)slli 11 
di Ma^io « .^ta Tadtcdi (uoito valore « di gran 



c», ilpeT>en«5,ppfudcnza-nc« maneggi dell'Oc- 
d^c. 'Mala morte, troh-.^ 4*1 filo, alle rrnr«h 
pute (peranae di lu'* , petche 7.5. riorni, c!i ppo 
the fii afTonro fSc<0 , moti : Onde ctlt biò il 
fclo Capitolo fiflU In» clcttionc . nel (^n -!? fé- 
fc iiK>lic laMepxdkiMioni, totorno al < ulto di 
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terzo. 



l>7o t &al vìuere odèn^antìate . Non volfe, cfi0 
i (hidcnti , che panifTero auanci II tempo detter- 
sninatoda i fludij Generali, potefTero godere 
legratìe', & i prìuilegi H'e(Tì fludij ; Scomtnuni- 
ci^ chiunq-, (opra de i pulpiti ardìfle di dettrahc' 
rea i Frati dcIi'Ordiae, né voIfe, che poteflero 
cfletff aflolucì, fé prima non reilicuiflcro la fa- 
ma . . Ordinbf che li (ladenti, tnandati dalle lo» 
to Proufncie, a f ftudij Generali , folfcro fenz'al- 
iix contradiiiione riceuuti. Che fotto pena dì 
Scomunica nun fi potefl*e procurare la dìuifione 
«dell'Ordine, & che nlun» potcffcefrcre Mae- 
Utoln Theologla nell Ordinc, fcnra fpcu'aJelI- 
Centi del Generale * e Io nìuna gaifa pocefTe ef- 
fere Macftro, fuori dell' Ordine . In qacfto Cs- 
'plcolo patimencc fù dcnontiato , qualmente Ni- 
V0lò Quinto , haueua confirmau I prìuilegi del 
mare luagnum» con le dichiatattiont fattili da 
Mattino Quinto , ic conforme al Decretto dì 
E ugenio Quarto , haueua confirmata la condan- 
na de i /egucnti articoli i fauore de ! Frali-, cioè . 
Che quelli, che s'erano confelTau da i Frati ^ch'- 
haueuano' hauuca licenza generale d'adbluere 
bgh'vnò^ erano tenuti dinuouo,à rìconfedare 
gli iftcffì peccati, vna volta l'anno, alParochia- 
tio proprio. Che il Papa non poteua dare que- 
fte licenze generali i i Frati , dìconfelTare-, anzi , 
Che Oloftcflo non poteua fare, che i penitenti 
non foflcto tenuti à ripetere à i Parochiani Tuoi , 
gli ifteflìpeccatiiChe la confezione fatta i 1 Fra. 
ci in quefto cafo era dubbiofa , Se incena , & pe- 
rò , forto peccato mortile , fi doueiuallkurarc 
dinanzi al proprie Curato, Chebenchet (Iranìe- 
ti potelTero confcflarfi da i frati , non perà I ter- 
fieri,c foggetti (enzafpetìalelicenzadei Cura- 
ti; Che i mcndicfinti,chechiedeuanoprIuilei" 
g>> e indulti, perconfeflàreefepcllreimoni, 
monalmente peccauaDO> & erano lupi, e ladri, 
&ScoramunIcitI,corae, tali anco erano i Pon- 
tefici» che dauano, ò.confirma^ano fimili prì- 
uilegi -, die finafmcnte poteua meglio dar 11- 
t^miW Curato diConfefsarcà i Frati, che l'iael 
fu Papa . Mori il Rochimo, alti \6» di Giugno, 

• fù honorciiolmentc fepolto in Lione» nella 
CblsftieirOrditìc. 

* Orami Pontincij , 

, In drai Nicolò Quinto , ad iilanudt Sio* 
< oanni Secondò . R.c d A' fgpn» i fniotnbra Tln- 
quifitlopc di fiircellona da quella del pcincip^* 
to.diCaiulogoa. Pi^,HiM'Aug* l • 
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'1^ Ciotti èkTcTtiiCkdiiiiti^SpiiiM 
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or jtl' l'i 

Fn GUconK»4ai Canai Ij^OMO « 



di Pittla, fi Arciucfcouc di Tolofa, In Francia , 
Stef. Samp. • > 

Fra Michele da Murano , Ifola di Venctia « 
Maeftrò in Theologla, fù Arciuefcouo diSpala- 
tro, in Dalmati». Sicf.Samp. * ' 

-i.vc;,ouriiV<.: Vclcoul ,.,,. 

Fra Afefsaftdrò, il coi cognorfié non treno, né 
la patria meno, fù Vcfcouo Tcfcrcnfc, che Ìor- 
fi , è l'iflefsoche il Tcfeliccore, qual ttouafi in 
Candia,Glo. Mar. * 

■ Fra Aifonfo Burgenfc, Francefe, & del Con- 
uento Trecenfc , doppo essere (lato Con fefioré 
del Kc di Francia, fu- Creato Vefcouo di Certa 
Chiefa Scef.Samp. • 

' Fra Amatore, igrtoto di cognome, e di Pa- 
tria, fu Vefcouo d'Ófea in Spagna. Gio.Mar. * 

Fra Paolo Bilenzi, Tofcano, figlio del Coiì- 
aento di Santa Matia Ncuella di Fiorenza, fù 
VefcouG Calcedoncnfe , clcé di Calcdone, 6 
CaIcedonia.Ser.Kaz.Cro. di Tofc. * \ 

Fra Antonio Pizzamano , fù Vefcouo Saltrcn» 
fe. Luf.Cro. Antonio Pifano lo chiama Giouan- 
nì Manetta , Se lo fa Vefcouo Saltienfe. * 

Fra Bartolomeo Medico , ò de i Medici , 
hnomo lUuftre per Religione , s dottrina, (k 
Vefcouo di Comacchio in Romagna.Taeg. * 

Fra Battolomeo da Bologna, huutno d'ho- 
neftìfingolaxe, & per la fua dottrina, in gran- 
didimo oplaione della Corte , fù Vefcouo dt 
Segna , e goucrnò molto tempo fantamcnte » 
6c poi fù Vefcouo di Comacchio , fecondo alca- 
ni Taeg. * 

, Fra Bartolomeo ignoto di Patria, c dì natio-' 
pe-t fù Vefcouo Lucherino , che per quanto Ai- 
mo,è quello di Lucerà. Luf.Cro. * 

Fra Bartolomeo 4a fiuiogna ; fù Vefcouo dt 
Dragoni. Rei. * i ^ 

Fra Batterò d'Argentina Tedefco , fù Vefcouo 
Matmonenfe Stef. Samp. • 

Fra Benedetto de i Nobili Tofcano, fù Vefc«-' 
uo di tcTxa. Cblefa In Corfica. Era figlio del Con 
Dento di Lucca In Tofcana, & forfi Luchefedi 
Patria. Ser.Raz. Cro.diTofc. • 

Fra Benuenuto Buongu/ìno,h u omo eccellca-' 
ce In dottrina , fc religione ^ caro i Dio , & \ 
gli huoralni, fù Vefcouo d'Adria de i Veneti , a 
molto tempo refle quella Chiefa. Taeg. G Io. 
Mar. • 

Fra Bonifacio Lambro , Mil anefe , figlio del*. 
laProuIncia di Lombardia, huomo feniato, e di- . 
faetO) e verfato afsai nelle fcrittnre humaneg 
e Diuine , fu Vefcouo ^ Paltoza in Spwaa. 
Taeg. * »n t i • 

Fra Egefilo , ò Eghìfillo , Ignoto di cognome, 
t di Patria, fù Vefcouo d'Arofia, in Dacia, 0c 
Legato del Papa, nelle parti di Dada. Sufaao 
Sarop.* V 

Fra Egidio da Bologna , Vcfcotfo H TVir- 
c«lli>cnj VoMciScttRaa.* - ' 
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Fra Encno, Begrcnfe, Penltcncieto dpi Pa- 

Jk, 6c Vercouo T(ecoiiccn(e,ò TrccòicnlcSccf» 
•snp. . ' 

' ytaFi'ippo ignoto di Patria, c Polacco, di na-r 

Biou. * «s * • 

Fra Francefco Cinnnini, Tofcano.fTì Vcfcouo 
«UTauris, in Armenia, ò in Pcrfia, flc hiioroool- 
feruaouflinito,en l'ifano > & fi^l^^dc) C^nutfito 
Ài PifAtOue mori eoa Ofii^t^ili 
ILaz.Cro.diTofc. * .. 

Fra Francefco da Treuigi\fu Y^Ic^|2P^$(ÌRjSf 
jaltri dicono Arciuekouo J 
je pietà, e inodcftiaTacg. Raz 
'• FraFranccl'fOjignowdi Patiiijfu Vcfcouo 
tbnìcdà.torcro. • 

Fra Francefco dal RcgiT-, }?; Vcfcono M.iTza- 
fìepre in ^icilùuGio. Mat.||>^/Ui^ff9!U/\o^iclia. 
renlfktaaOiÓDÓehè Ha errori^ di|^^^ * 

Fra FraDcefco di natione Itjlu>ao, tù Vcfcouo 
di Cefenain Romarna,^ inoIt'«ni>i tcfsc il luo 
crcggc, con fodìsuctiqnc fpfpiùvac;, cfjc^^^.o 

cpftumi. Taeg. 

Maeliro di Sacro Palazzo, i 

« IJtai'HttdlbEgidfO', Aragon«fc, Spagnolo» 
.V NotiH quiiii, come in qncfti tempi noiVfiJid 
Ver aoo i Maeftri di Sl|cto Paiazsó» tna { Lettèn 
di Sacro Palano aneon^. Q4élt7 «tAii^>afl^t{ 
dal Pontefice à quel grado,e qucftì erano »(fi^n* 
ti)per ieggerela Sacra Bibbia,& le fcnt^nze daU 
Ji Capitoli Qeneraiiicoddel I442,vi fù alfcgoa. 
40 dal Capitolo, fra Matheo^^na^i^ ligui'C» À. 
del 1444 Pra Bartholomco Panadc, At^òncfe, 
& del 14 j6 Fra Ludouico VintefftiOi Vl^Atkio, 
A appreflò Fra Ptuolo^CoiMNb-ArtigMejr^aia 
du friiinre q'H-ftidne vffi.-idirtinti , come acc'i^f»- 
naao il Razzi, e Fu ViiKcnzo lui^tDìanoAnii^ 

***1('b'GHlff<Jm©«iBoncùcoto,' 'i^^'^^fg^'^T^ 
lp£i», c FiK'fol.' Eccclicnt'c fcnlfc yqT)puU.óTo 



Dotn^niciile, vnojde^§««ra«penti, viio dei dic^ 
Commaridaraentì », vno dalle otto BeatitUdiru » 
delle tióii. vjiÒ'fb;! fràiti.WiféUeiVmu rrf 
libro di Scrmoai\^%jt^^ dyWl{^^<|<^^^^^^^ 

^^'inlè^ Te^lrfonfa^jJJi^ di i^iil 

giuslicio.c di non mlnoré.dytctina, e da rati prc- 
diciioil del Alò tempo, fctilTc vn volume icgna- 




«var.)ierirpD.. i.u..o.p. : i.lfdin.o-^Z 

lira GÌAcojno de BruxelliSjche altri cpI|Q^Ì09 
tv^VCìacomp d'Angia , ver fatl'llliuo nella dottfu 
na di S. Tioinjifo , fù quello cUc con moli* lu<(i 
llwa, ciatica, fece <jucUc annotationI.pacgi.na8 
nnrjnipm^» di S. 'j^mafo, ouc fi citano ìTu^ 
^hi,a quali l\ftcllD4f!«P« fi ri/j|ciifcc,C.^^^ 
'cjiiindu.i he dicc vt fupradTflum cftVj^i»l«|llbsX 
Fu Giacoinq di natione Caih'aUiv:^H9h^^ 
Lllic9,(criirc vn libro della Có:cttiqfv^dclU^ 
ta Vcrcin^,, Amb.Guz. Vie. Band. * ' , 
F^a<!^i|^iÌanni da Moiicta,Tcdcfco,»crit^l]^^y 
nelle cagls)ni Cagioni Jic , e ciiiili , Tcrl/Tcgc^tj 
Con-.mcn^arij.l'pprail Decreto di Cuti" 
DfctctaliidiGtcgoiìo No^'WffP'*'^" 
^icc,& l'caraiiacat|,& V^|p(|jii 

■ . fr^ q^tìU^i jda Faen?a,Tlon^óro, fafft^ 
Vttlibi o dcflff ^ icfc icnza , 3c Ptou i dciiz^ di Jiip , 
écomcdico'no,rooU'4ltre cole ancora. Lui. Óib. • 

■Ili ;^ V ' . .1!. 
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jl;) ^^i;!^^j{(^tf|ffiiì Nicolp della Prouìocìa di Pronenza. F.gli era Aato prl* 

Quinio*, qiMndo1ntef»la,a(ft *in\ò<)(^ig«lèVA tetriM)del Gergale Tcxicio, 

di vftA^wliijinSyl primo d'- 8WéW'R'òmli'fc^rÌa'pranicdch«^a«tua Jfcty- 
Ago/l9>j«fcCWHifV>4 Ordine, «férWMiiMr^rfM46Ml>^licà»il» 
d^tnd'À^!ApP<^R<>*F^ ttcfiainètiiAi^dlfalircal ftinreiDO grado. Ce* 
il Maellro delTOrdine.per l'auwrnire nel lebrb queflo folo j^MiitbiQ^erale, in cui com 
;jr^ra«C^<^»le, riiMtnelCégtv^ mandò a tutti i Prelati^ che douelTero cacciare 
--*V»5e.f«?fle<l«;"»''n npoùo. GaÌ5 tatara fi^^y <Wl«^^^^Bfe^t59W?Sl8?».<>^^^WiJ^^^t- 
ìi|;^gp^,,I949DQ la^CP)<Pi"f>!<)i^P^>'^i (i quer Frati di S, Gieiooimo» cnc baiiMano 
qusIT vn anno, coriji^repato il nucuo Capitoletti prefo l'habito rK}(lxu > P iti, cui fece Cunuen- 
Mireru^djjl(j^4Ì'.aq^9 i4£i-ljLi;i;lc^toC|e- to il luogo d^T^gìii u*clla Tttia di Lauoro , 
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'H^z iPa f te feconda. • 

di Squl!*z«i in Cilabri?. Dlchiwiancocheì fi- 
gliuoli che prcndcuano l'habito, erano figli <U 
quel Conucnto, ouc l'hnucuano prcfo , Se nel 
quale, & per il quale haueuano profeflato, fc 
•Itronon difpone/Icil Prouincialc, òil Genera» 
lei £c che iGiubilanj, non haueuano altro liio- 

frofopra gli altri, che quello della loroProfcf- 
ione. Et percheil Pontefice Nicolò Quinto, 
Conccflc Indulgenza Plenaria, à tutti i Capito* 
lari, eproroife inoltredi darcopera efficace per 
laCanonizationedi S. Vicenzo Ferrerio, per 
qucfto commandò il Generale, à uiitorOrdiDC, 
che chi fapcilc cofi alcuna de i miracoli d'elio 
Santo la tranrmettrfTc con fufficiente ptoua al 
Genetil- Procuratore dell'Ordine in Roma. PocovilTc 
ino . egli nel che giiofene nel Regno , per vifitarlo , 
mori in breui giorni in S. Domenico di Napoli', 
Se ntlfuo fepolcro^^the è fotto l'Altare Maggio- 
Spitafio. '0 fi quello Epitafìo , H$c Jìtus efi trattr 
Cutdcy de Protàttcù Francia i Sact* TheoL^U 
p'fffjp'r, ac Mugiflet Ordtnfj FMtritm PrtdKm 
' torum^qMt eb !jt mnno Domini I45I. du <) mtrtfis 
J^oucmbris . V \xit «i^cm tn MAgifterio mt -f, 
5 . dtebuj 7, Lui Morto, fpcdì Nicola Quinto, vn 
brrueà Fri Vicenzò da Finatio fotto il primo 
di N'ìuembre del l'anno predetto , nel quale nar- 
rando la morte dei Flamochctci, lo conferma Vi 
cario Generale, fino al (eguente Capitolo. 

* Ordini , Priuiicgi , « fauori 
Poucificij . 

.•; ,t"-.'I!^;?.H',jf U^lfl*» ii^n»' tisi ' -1 

Nicola Quinto, conferma turrc l'effèntioni.Ii- 
bcrtà, Priuikgi, concefTibni.c gratic, che haue- 
uano fatte i Pontefici Bonifacio Nono , Martino 
Qntnto,Et Eugenio Qnarto, circa l'cHcntionc da 
ot:^it\arij>c fuluUoue delle Decime &c Bulla 
icet ea . 

Neirinterregno, reuocttuttc le Bolle, ch'egli 
haucua fatte l'anno q;iarto,c quinto, del Tuo Pon 
titìcito, in materia della quarta , & delle Lfcite, 
ò legati , toiaando le cofenc i termini pofti da i 
luoi prcdccelli>ri, Bui. Regimini . 

Concede al Vicario della Cnngregatione de 2 
riformati, di qui dall'Alpi » dt potere isforzare 
i frati, che (lauano fuori,i ritornare à i Conuen- 
tt. B'il. placet ,& volumus. Taeg.p. 
; Morto il Generale, cooferma al fudctro Vica> 
' •^. tlo,tutiairauttorit^dipriroaropraireforraaii,(ì- 
■ no al prcin ino futuro Capitolo Generale, fiul. 
t'ìV Nólcnicscx obitu. Taeg.p,^. 

. .h *j . Cardinali. ' ' - 

Hi i FraGjouannidaTorrcCremata,!Spagnoloy 

• t .|, j ,;■ Arciucfcoui . 

Fta Toroafo Ser>fii>i , MaeftroinTheblogit, 
fu Arciuefcouo di Corinto i» Grecia.SteflSàp. * 
i fra Vgo R'etab« maedroin Tlieologia,di Bue 
ges>òdi Biirgos <ù Arciuefcouo diBcocucDCO 
• Del Regno. Sccf« Samp. * i 
•jj. ■ 



Libro ters^o. 33 

Vcfcoui . 

Fra Emanuele di Candia , fù V^efcoiio di Scu~ ^ | 
tari in Dilmatia. Taeg.p. 5, 

FraGicuanuilfahìbardo, fù Vefcoiio Crifo- 
politano. Taeg.p. 5. 

Fra Bernardo di Michele , (11 Vefcouo Alien- 
fc. Taeg.p. 5. 

Fra Gafparo da Bologna,f ìi Vefcouo d'Imola. 
Tacg p. 5. Tutti quelli quatro Prelati, fono no- 
minati ne gliatti del Capitolo Generale di Ro. 
ma del 14.J l.oue furono acceirati,& riccuuti à 
i bencficij dell' Oidine, & qjcifvit-mo morì 
con comniune opinione di Sancirà, onde anco fi 
vede dipinto con li raggi al capo, fotto vn ietto, 
dyue fi ti U Icmofma, nei Conucnto di Bologna, 
con alcuni altri Bcati.c con quelle parole, Beatus 
Gafpar dcBononia Epifcopiis Imolenfis . Vedi 
pitìioafTotà Fri Gafparo da S. Giouanniin Perfi- 
chetio,che forfì è ri(le(Tò perfonaggio c6 quello 

Fra G irfìa Vayon,ecccllcntiffimo Predicatore 
al rempo delti Re Caiholici, che gli confetitono 
l'Abbatia di Triano$,fii Vefcouo titolare di Lto* 
diceain Afìa« Luf. Cro. ri 

Fra Giacomo da Chiulì , Tofcano di natìone, 
fu Vefcouo di Tallo in Cilicia,doueelIendo pe- 
rito delle liDgue,conueriì molti alla fede di Chrì 
Ao, era figlio del Conucnto d'Oruicto,& della 
Prouin» iadi Tofcana, Ser. Raz. 

• Fra Giacomo da Catuginc , Spagnolo, ftì Ve- 
fcouo di Miifili» in Prnuenza. StcfVS^ra p. * 

Fia G'acoraodc gl'Altouitiiò Alcouici,Tofca 
no, fij Vefcouo di Ficfoll in Ttifcana , e fù gran 
MacflcoinTheologia, e di molta Religione. 
Taeg. Luf. Ser. Raz. * 

. Fra Giacomo da Todi, Ombrcfe, f« Vefcouo 
di LoJi,& perito Maeftro in Thcolog. Stef.S.*«p. 

Fra Giacomo De2Z3,SpagnoIo fili Vefcouo di 
Zamora in Spagna,cPadre di molti meriti.Raz.* 

F.GiIerico,ò Gilero di Baia, Antifiodorc^e Fri 
cefe, fù Vefc.di Betlccme,& d'Hcbró.Stef Sap.* 

FraGiouanni di Limcgambir,fii Vefcouo Sco 
pienfc, ò Stopienfe, Stef.Sairp. ♦ 

Fra Giouanni daConftanzaTedefcOi fìi Ve»' 
fcouo Scopìcnfe. Stef. Samp. * . ." • . 

• Fra Giouanni di Geneufe, FiandrefCyfd Ve- 
fcouo di Bctleemme Stef. Samp. * 

Fra Banholomeo da Bologna fù Vefcouo di 
Comacchio,forfìnon è diflintodalfudetto Frft . 
Battholomeo Vefcouo di Segna. Ser. Raz. * 

Fra Giouani Roza della Prouincia di Polonia» 
fù Vefcouo di Moldauia Abr. Bzou.Taum.Po. * 

Fra Giouanni di Dacia, prima fù Vefcouo Fili 
aulcnfe, e poi Vpialenfe nei Regno di Suenla • 
Vefcouo Filadenfe lo chiama il Taegio, e vuole 
ch'egli doppo molto tempo, chercise giufla, • 
fintamente, morifse in quel la d'gnità Luf. Cro* 
' Fra Giouani ScadelanduTcdcùo, ricené l'ha 
biro in Colònia Agripina e diucnegrirel'giofb, 
e gti Macftro in Theol.efcrifsc fcomeacicna il 
l^adio ad alcune epe di molto giouamcto . t 
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li pofterùPrrmàfu Inqotfitorc c Legato del Pon flria,& Pro«tócfi.Ie della Poglia.fcr. fTf ^^rnmtn. 
icfice in ccrtccofc Eraaì.ch'eeU trattò.c condunTc larlj , e Qutftioni roolwpioionde» ^opMU.Mp- 
. . A u-u thafifica.Lof.Bib.» " 

F Giouann? Bibbia, da Bologna, Lonib»Tdo, 
fctiiTc Quolibctt x8. ediftinfecialcuno io (^c- 
ftioni,& Atticoli.vn libro dì Sermoni «1 Clrro,éc 
ecMcCollationi varic,c breoi.le qtuli recitò nel- 
le comunioni de frati , fù huorro di varia dottri- 
na , d'eleg^tc iogegoo , c degni lode degno. 



•fo^có molta ri put*iione,e ptadcnza.poi bcb- 
bé il Vefcomto d' AogaOt (o Genmnl»,» fecòdo 

ilTacgio quello di Vicormacia incora, moti in 
Cóflucit^aiC fùfcpolro nella Chiefa dell Ordine 
•11* rfeftn delH Altare maggiore, Rax. Lnf. D!b. 

Fra Giouanni da Pifloia, TofcanOilù VefcoUO 



^dell'Aquìlaoel Regno, Gio. Mar. 
' Fra Gìonanni Tedeico, fù Vcftoao HildclTe* 
menfe, in Siiflonia. Taeg. 

Fra G'otiannidi Po'iinfa , troppo rff? Teftato 
Prouinci^lc della Proiiincia di l uionia , lù fatto 



Uf Bibr^ 

F. Giouanei'da Parma, Lombardo, dottiUfmo 
Dottore, Parigino, ictifli per teftimonio dei Lu- 

^ fitano, vn gr80'fbliBie,oii» eomteebjQa**'*'* 

Vefcono di CÙlma in Pr uffìa.e morì ncl'Corueo .qiioroodo effcntìa, mi di che cor«f«tticolanilC9 
toBrcrt^nfe, oucrj;!Ìcfcpoho, Abr.B70.Tau. le tratti-, egli non lo ^p^ega. 

Fra Giouanni da Dorazzo.fùVefcouoCditi il F Ricatdp , ignoto di cognome, e di patitt, 
Tacgfo) rovaaccrra Cittì di D«<matìa dical non huorao WitrratOye fru<rentiffi«»o,fcriflc vu'hbro 
puotcroaittouarc il nome.F.ia pcrfonadigrand' -dclleviriù- 5r vn aitro dtUa interpiettationedel 



aonerti » e di grand upioioneapprellb del-.Mo|h 
do . Molt'tonf bMeoà retto honovéta veteU{|(é* 

fcmentcìlfuo grcgt;c, qi!.i !i vJ ri !a ri'form:!, 
che s'era iocomminciata nei .Contienro di S.Do> 
meni'co dì yeiiet;ar,Tio(raeiÀ it VcArottatéte eoli 
ritirandoli viflè tutt'il rimanente dì Tua vira in 
ynarigorofa ofTernanza con quei religiofiilimi 
mori Santa Aente>jcoroe Saoramenic era 

Macftri di Sacfo-Pal^zzo . 

F. Hcnrico da Confìuenza,Tederco,d{Iin|toi- 

fitore , Ri firto M ieilro di > Sacro Palazzo, e pot 
y«Uouo Nidroiicnfe. vedilo ui li Sciictoti. 

Scnrron. 

F. G iacomo da Nocera , Piigliere, M^edbfOlà' 
Theotogia ctiMiio, gii Regence del Audio d'Aa 

li* 




5; vn af 

vocaboli dei vcccliiotcftamento. Amlx Go».* 

• F.Robcrio,IngleÌe,petitiflìmo nelle (acre lei» 
rrtr, e fedele interprete d'effèj rcrifì? crrfi O ra- 
mcnrsh).e poiì?Ue,fof>ta Daniciic, lopta lob,(o. 
prkS.Mmlieo;ropniS.LMt, c fopt«S.GIott«B* 
i,i.S!rt.Sir iPib.* 

F.Sibitonc da Vieonai Macftio in Ti-eolc^ia, 
dtimJtt ^odcmioe i goscrnfcfeilQà vo Kpoi 
lÌMe^élU'PvAtiooe Doniskale. Amb>Qù*^ 

Pc£fomÌ9 con nome di S^icà^ 
' ' pd integrità'. 

F. Pietro dtHieremiad«Palciliio^SidUanO^ 

F. Enfticchio Minia»W** ' '* •■* 

• - F.MaKodaMaltai* • . <■ . *■ •= - *. 



i.eand.1. 

p.Taeg. 

rp. 

scr.Raz. 
Giac. 

ò'azz. 

Boi ad. 
Geo. 



Sue vir- 
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F.MamaleAunbcIloproueniiaiyGt^^^lt: XXVlIfL ' 

■Il E R. b ntMiia detrione. eongre- fmmém lo Nantw.. fn Mooapolletft Bc In Uoi 

^ato il Capitolo iq Nantes di uioma^o; & vn'altrofene celeorò fbitodi lai in 

Bercagoa.coliiroaoifivobteue Roma l'anno 1468. ma perche f& congregato 

nnJ! di Nicola Quioro, eheronobi (tttKtcfinfiqnfp, & interuentodilai, cgliIUflo 

OK Ì deua Indulgenza Plcnaria,i tur- ewili Difinitorì lodicfaiarò Acefalo,e nullo.Ibji 

'——^ ti 1 Capitolari, & piena facoltl tetuennt al Concilio, che Pio Scccndo.ron^re- 

àciafcuno d'eiiì di potcìfi eleggere vn Coufcilo gò in Manioua, Se iui accetto l 'v nione de i quali 

ce« che l'aHoluefre da tutti li cafi anco Papali, tro Generali de i Méadtcanti, che fù fatta nel 

Qjalu» fù eletto , fra Mntiilc Autibclto , d'Ani» Concilio di Bulica. Sotrodilui, fucanonizaco 

gnooetdelUpiouincXli Pfoucza,ranno 145}. $. Y Ìcenzo.Fctrerio Valeottno l'aooo 1455. il ^ 

aiU27.dC Maggio, In Maeftro,ae capo dclTOfrf gìorBodi S.Pretio^«Pfeodò»acdbGecicffde, Vffi 

dine. Era quelli, in Thcolopia crudi- f come vogliono alcuni ^ vi corapofc l'Vfficio ; ctodiSL 

(Ofiluonio prudenicy^ò^ diUngoiare lolettta 19 podf nelPI^innp delSaiup» che nel YcToco & ViiCM* 

nttiartf ì negotij i beneficio dcU'Ordìne; Heb> cinta , ireiieff oelleprfmè lettele roaìiifeble de I 

berenaci{fima mcmotia, & tale,cbei<:riaonOv Capiuerd, ilfuonómc,ciocMartÌaIis. Etquan- 

che per qtial fì voglia longhezza di tefopOt^U de in Vaaacs di Bercagna, fù traslaiato il corpo 

non fi fcordb giamai , anco le miaime cel«« Tà di quéftoSanco,(cme R trooa^noin'vna Proccio 

di rara cofhnza . & eoo inttepìdocttoce, quaA dkfneceotoIrBtldcll'Ordine, 5c circa ccnro dn- 

fcnzacangiatfiinvifofoffrlopnitraoaglio. Ce* <5»arttro?!!a altre pcrfbnej cgfi vi fù prcrcnrcati 

lcbx6 uè Capitoli Geoaali , che ù Uccio fuccei* corat& alia ptelcoza di tcilimooij , e idi Nouro* 



Canoni- 
jMiion^ 
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1^6 Parte feconda; 



Librò .terzo; j;? 
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Oidini > Priuilegi , e iàuorì 
Pontificij. 

Nicolò V.fottoponealMaeftro del l'Ordine, 1454 



DteUSo 

o:de i 
Conucti 



ftce|MaéelflilMiiIV«fcaaóbiiiWiiedl^Or- Dfoeefid'AqàlIefa. IUirct'OMlllDeiH»«eaim>jt5. E drptC 
.dine (uOjche dcHe quel Sacrocorpo alla rclìgìo- molte facichc,e pofcia da Pio Secondo nei CapU" fìo dall« 
nr,majionl!occeDne:,& fi rìmafe nella Cathedra- tolo Generale di Siena del 1461. fù depoflod&U' vfiicio. 
le, Olle prima era (Vaio fepo Ito . Ordinò quello vlficio ; ne (ì si la cagione, che li Scrittori la tac* 
Generale circa l'vfH:io diuino,chc ft tacctieru le cìonoi ma morto il Pontefice, fù rieletto Genera» 
fcft -, .^i S. Anna, M idre della Beuta Vci j;inc , & Ic di nuouo daifnoi Padti,che molro l'jmaiiano, 
della rrashguraiionc dd Sienure , lab loio du< .comcdirallì pili baiToydojppo il CìcDCialcicgucte 
pifd} che occorrendovna iella di tre IctciontiR 
Domenica, ò in Mutcdì h nel ,S:,l-b.ito,la (itras 
fc^i^e^lpoad Olio giorni in»nti,tn altra ieriajifa- ' 
cune» e Cd tanto, il MiMedì fi facede l\fficìo «lei 
Padre S Domcnicu, il S hbaio della Beata Vcr- 

giae» & i^pmeoica , d<£^a Ooqaeoù^ 8( fei<i», . 

II ota>gÌ4»|t«ii , .noti ne vacaOàijctnio, 6 ftceflè totri 11 fiat! Capellan!, connnennU di Cardinallt 
'afoIameniOTtadi quel Santo di ticlcttioni, il & d'altri Prclati.rliiocando tutte le grafie. & pri- 
giorno (uo proprio. Non potcodcn più , (Te uilegiiacoDUacio. J}iii.DuiBad.viiam>&ncli'* 
noncongiAndcdiffiwoltàJgotiernareliConacn ifteua. 

. lllBioae,éc cafTajtutfi li Vicar/j,ViGt*tori,Rì- 
rormatori,& altriOfiìciali,ctiam iftiiuiti dalfrg- 
gio Apoftolicojcotrati in tali vfficij,controIec6« 
fuerudioiy&inftiwti dell'Ordine . 

Depone dal grado del Magiftcro quelli , che 
fono (liti promoOì per altri anco dal Papa » eoo* 
troie CóftitutioD:,ÌDftbDCl>eo«flMnidio(» cpi£« 
uilrgi dell'Ordine.» 

Rcuocatcafsa, anhulla quanti decreti haaefs* 
fon» egiti ò la Sedia Apodolica , cootiof ITttii » 
& ordinationi dcUi Capitoli Generali , 

f. quando io binato dTo ouero i tuoi fuccefso- 
ri , dirpoaeficffo laconcuiio di mite le predetti 



ti de I Pcregcànaotltfecmczzod'vn Vicario.d'cf 
Ci ne fece Tre p.irt;,& fiippofc quelli di Rvidla al- 
Ì4pr,ouincia ai Pulooia; 4U;:iu della Moldauia , 
dei jSt«fcH«y»l«cbi»J»i««rc, & maggiore alla Pro. 

i«iucia J'Ongarli ; & qiic Ili della Grecia, con il 
.^ooucntodi CajS^al Pj;p,9ij)cial e di Grecia. Fe- 
ce che i Frali deUaPioaindtdiSpiqna,^ di Por 
toglilo, dfponcfTcro le C.ippe li G. iluo colore, 
jjjf lc|t0.c^iIero negre. Nt>n volte cheÀPOJClic 
c^i^^ce il grado di Bacciliero,à chi nooiiaueC» 
fe hauuti vcntiwinq, anni compiti j ne che I B .c- 
f^tljeri haucifcro luugo fopra eli altri Ce piima 
nonfolFcro it)corporati in qualche voiuetfiti. 



Per troncare ogni occafionc di littigiom Ji ftu- cole , d;chlaratale diffofitionc ìnualida , fc non 



Brenedi 
Pio Se- 
condo. 



iltii:i,c Prelati, impetrò drt Pio Secondò, vn brc- 
iie,aej <| i3lc vienncproiiibiiu lutto penna di (u) 



fi rruoca quello ptiuilcgio.dc vetbo ad vetbum, 
CaiiftoceizOKValeiitlno Spagnalo,CanOfifatt 
fotcnnemente S. VIcenro Ferrerfo, Vilentino,& 
rilarsafett'anni te fette quarantene di pcnitense 
in gioote, à chi vifiterà il Sepokto di loi, in Ben-' 
tagna . 

R innua la Bolla d'Eugenio Quarto , & d'altrt 
Pontefici , contro Giouanoi da Polliaco , & certi 



munica,ad ognVoOi il roiirarfi dali'vbbedicnza. 
Ce dalla giiirildìttionc dei Prelati fLi T?, in vigore 
de i iUtuu • 6c ptiuilcgì delie vniuetli a, ò di Icr- 
tcre dei Conlèraatori . Ad tftanza del Duca di 

B J r o g n :i , c o n e c fTt- 1 a r I fi» r n i a , ;i 1 C o n t i c n i n 7 a - 
zcnicSc Hirlcmcnlc della PiouiodadiSalloaia, _ . 

& à quello di Maedcburgh , adiftaw» di quel altri MaeftriPari|4ÌoÌ.che voleuano, che li Con- 
Vefcouo . commttfcndo la curi qucll'vlilniu, fcfsati dalli Mendicanti, fofiero tenuti i ncontcf 
con piena auttoriti , à tra Giouaoni d'AIIendia, fatfid* i Parochi fopì. Bill. Inter cxtera. 
ma:llto,6c gran fctHP di Dio.Et per leuare ogni Cotoccde^hclfntldell OtdfaeLdcUpoflino 
(ccopaIo,edabbiOhCOnce(I'eì tutti li Vicari), de i 
Conuenti rirorm3t*,chcdiira{rcrautiotità l«fC, 



lauarc II Calici , & li Corporali . 

Concede à gli Inqai^otii il potere date 40. 



Mco doppo la morte, ò damraottione del Mae. gìoraldloAlgetiza, icW fi twoei» alle predi- 
• l'i- - . • 'al nuouo Ge^ jchelóto, bd'e(sortatlom della fede, laiche I In- 



Stnclìi 
Geneca- 



Aro dell Ord^yfinoicaKoched 

ncralc folFc altrlmente dirpofto. PofcloAauio 
Generale, ianno I4j6. nciii Conuenti di l a 
Ictrao, & dell'Aquila, <e te quello di Itogo$ 
io Spagna, ad iilanza de! Vclcouo diBurgos. 
Accetto il luogo di S. Bibilaln Hpagna fonda- 



quifitore.o Vicario per Ptiuilegio di 7. Pooitfi,- 
ci Antedetti, pnbconcedere per tale e0etiO|d»- 
cento ottanta giorni d'Indulgenza . 

Pio Secondo, San efe, rappooe,e4ÌichIara ftip* 
podi, ai Generali dell'Ordine tutti li Baccilierl» 



Mf5 



Hit 



i>di|j%, 

pcdctto di Mcilin3> dato all'Ordine peraiRtonV 
ApoftolfceJ'eceCóucnti.c Priorati l'anno I45J 
Vt0« i'rouìncia di Sicilia , I Uic -ni di Ciflcl Sa- 
toÌMO.edibcalo dalli Signoti d Aqaino.diCurfa- 
lSM£ÀtelU4ellCkiUlàflO)& nella Prcuincia di 

gJpanU^oeUo ddU B,V. deUa Vaileolcalc» 



ftBii dalla eiuriCdiaione, potetti , tc fiocicniooe 

diluì. Boi RclìRÌoforum . 

Maoda fuori U Bulla delia CanonizaUone di 
S. VieetiM FeiTerlo,die noa puotenenéuc Ci 
lifto Terzo. Bui. Rationi cci grnfr. 

Paà« qucOo f omcAccà Man w*»* per la i fpt* 
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'^8 / Dcgll'huominiiiluflri ' * ?9 

. . 4rdoiwea«wnTdf«»,»««ii»b'«lie6ftJm*rì» fodlLtei>etn8«aai»tf,cheptMllIel'!ii*ltotól' 

Boloeoi alcuni puochi giorni, haocn l rtenu- Ordine , Stcf Saro p. * _ r , . r 

to . fr.rT deirOrdinr gfAtia 4i baccarii nclp.- . F,MaiheodaCoftan2a,Tedefco,fu Arciuel- 

liziod'i publicof pie ii,{ubltodieW»edcwnl- ewodl Corinto in Grecia Stcf.Sarop. * nufoth 

le fiiH.dice, vmhe. & bicciate ì miei piedi. Ve- non i per(onagg5o*llÌi»W«Uà Coftino »di cwfi 

-nite.ò figl'olfà duci due, cbacciaici piedi del fagioli» «laoil^ 

Pontefice. Voi fece Iuce,&luinioatid«l\4ondo. • ' ' ' ! * 

Volfete fale della terra,io VI conFcrmo tutti ivo- Vcfci>UÌ« 

firfprtuilegi,0cv<^lioeffi9teVP^cDbii$ii^fadre» • 

■ Ldd. panor. " F.GarparodaS. Giouanm in pcfficbcio,C«- S-fJS 

rj^^, Canoniza folcnncmcnte S. Catherina da Sic- ftcUo del Bolognefc auanti che prendefe l'baW- 

^ na,MunachaTcrz;na, dcirOrdine. OrJmache ro dell'Ordine, fi Filofofo eccellente,*: f-'^'if* 

fi* celebrata la Tua fcftaogn'aono la prima Do- róenic lcdc Filofofia,edoppo ringrcflb dciia tr- 

mcnlcidi Maggio, drriUlIà iene Mni, Se fette li'gionédtnennebaonTheologo, e ptedicarb^c^ 

qaaiìintenc di pt-nir^nTr sneionte i chivrfìierà granofo,?!: ottenne II Magiflcro di Tl\co!cgia':Ar 

eucl gioiDO il tuo iepoUto. Dui. Mifcticordias. poi l'Inquifitlone di Bologna . Nicolò V. (di cui 

Piohrbfrcea i Cfaierrci,il fuit promonere* gÌ< egli en Ibio fam^ftre aaactf il Capefitf ^ 

ordini,auanti l'età legitìma , fuori del tempo de- pontificato) gli diede il ^^TLnuaro d'Imofj, nella f 'Cf 

terminato dalle leggi , lenza lettere dlmiUorie» Komagnajo iène alcuni anni, & riiloiò il ^alaz. ' . ' 'u 

fenza legitinoa licenza, & («isa;CaiioiiiC* dft. io Epìicop&le. Moiltn Ferrara, (ou'eri gito pèt ì 3. r > 

penfatfotto pena della fofpeiiliiOneìpfiyitaKidal* «IcUDlncgotip nel Conurnto degli Angeli l'an- • i 

la effecutione de gli ordini. no i457-cfùTepoltonclIafcpqIiuraccmubcdei -fi<»iji 

Che fé così rorpefi,ardtranno amminìftrare li frati, come egli ftello haueua ocdinatcLufCio. ■ l* 

ordini,d!cbiara.cheinconfnOf«oi^r<a,lDÌrrcgO- Scr.Raz. 

Ialiti, che oìrrr l'altre pene, che pongono le F.MIi-hele,Sp!»gnclo d? r»at*r<r>e,fi{»Un del Co 1417 

leggi a qneib laii » pollino di ragione tikrepii. aeniodiCobliute,Ìn A Cigona increato Vckcuo 

uati de ì benefici^ Ecckfiaflki pliche poflcgoM. Niocrnfe Co*oè,c»nie ftitnó» dì Nio, Ifoij dell'- 

Bnl. Ci' •'1 1 " faci ( r-'m . Arcipelago^ circaiti457. nel qiial am o sili loi 

Conkiaia, e duna ditioiioe'jndiffimi priut- ét Loglio,confacrò nella Cbie(a dei predetto Cd 

kgi a i pereerinanti.BoLdomr'^amiis regiftrti^ licmo.gli Alrari delSàto SepolcK»4Ìiells'Màtfd^ 

'ttittTO|iiÌtnlegìo4iSi(lodnié<Bul' ApolloJkar. n3,d: S. Dnmenrco, diS.Totrnfo d'Aquino di S. 

Pietro Mattile di S.VtccnzoFerreiIo,& di S.l*ìe . 

Conucnti, &C^Monafl:cricrrctri. tro ApoftoIo.Okg.hlft.d'Arag. • . • » 

F Mifhco d'£piÌ3, Spagnolo . figlio del Con- • . ,j 

24.5 UConuenrodi S BcocdettoiiiMefijia» fuori armo dìSartgozza, rclU Prouìn ia d'Aragona, 

della Cf«i,inSWlSfc I ^' profondo Maeftro in Theologia, fà Vefcouod'J 

145^ IlCunucntodiS. Domenico di Mont'attoln VTgel in Spagna. Moti li 14. dìDccembrcdel 

Cil^^>^Ja- 1457 rfnuandcii alU-Coitcdci-Rdd'Acagoiuki 

•4^e in cicca,;! Coniicnro di S.DòmetiJco d'Tauct Di*;^ l^ift. d'Arag. ■ • .• % * 

aa in Calabi j4,& quello di Tcrmirìl . F. Albero da Brefda, LotnbttdOk fil VdcVOO 

I4CI Ifi circa, il Conurnio di S. Do'Mtv.u n M Modk della fu^i patria, Stef Samp * 

cain Sicilia, & quelli d'Accnzu in Àictiia} £c di F. Oiouanni Garfia,Spagnolo, natiao di Ca'a. 145^ 

SlaaBabifaio Spagna. .:.<;,..:.; wyudvin Aragona,fiìli Vefco«o df Mdof{c«,fr G6 

' ? ■ ' . ' fi'llorc vnrcmpo, d'Alfonfo V. Ré d'Aragona, 

Qjrtjjtiajf,"''. ' anco mentre egli fu Vefcouo, & feguillo fino i 

KapoII,oiM morendo queOoprencipe>rcftò Fra 

■ F.QoatUltdaToKCcCtcìiMla^Spj^lwk»; C;ouann'cfTrcntnr; delteAamcntodìIaì. indi 

V 0, tornato aWuo Vcfcoaatofoue viflTeduoi anni fo-i 

Arciucfcoui. > 1*^ dcuOtamcMemor) del 14^0. hauendoprim« 

con licenza di Nicolò V. fatto il (uoteftamentoj 

540 F.Pictro da Vcnetia,fù Arcluefcoao di Corfi, Se lafciato , che fi drizzaffè vna Capella , neift 

*^ come fi vede, negli atti del Capitolo Gcnerale,ce Chiefa dell'Ordine in Calatayud,ouefofleio tra- 

Icbratol'anoo i4{9. mKfikfi6eaillOfttbcBefi* sbtc l offadi luopadie. Diag. hift.^'Arag. 

cij dell'Ordine. Taeg.p.^. Fr^ T ortnzo ria C .flcilo , riorentino , fù Vef- 

F. Carlo d'Alanzone,Francefe,Conte d'Alan- couo d Achaia.Lafcxò molti ornamenti al luo Cd 

»>n,nobili£mo difangueiMaeftro tnTheotcìgb acoro 4iS.MaiiaNoiiella,fc die MftMdiAdtSi 

fù Atcin-fco m ri, Lione, in Francia. Latcibquc Pietro in Fiorenza. Ser.Raz. h'fl. di Tofr, 

ili vn ampliiimiu Contado, c prcfc l'habito in Fa F.Antonio da ReeeioLombardOjfu Vefcouo 

rigi, e poi peruenne nel fucceflb à quella digniii Boodbenfe. Alcn>«ttMiii«ii nouofc noti che fà 

ìdi£Fcrenzad'vnaltroF.Caflc,Cotc d'Alanzoo, accctraro l'anno I45S.'felle Qoth édHìtdiuè* 

\ t ptir£tatedeU'0(diac»chefitA«:iuefcouoaiic*«£. T«cg.p.j« 



4qx Parte fc^tìttdà5i:i:f:':':-ltibr« 4•I^ 

M<« Henti'co da Praga, Boemo , fìi YdkotxoSi^^ ch^^tui^t&i («spi tffifytk^M^tktitjiaSfgtlt - 

^ ff. G?oiMi»i ViMBD, fa VclcoMoL w danenfi^ •> \ Ti Scriltoa.^» * . 

lare, & i>cfffa5»anco diCoIonia, in Grrnunia. rc,F Ijfofo,Thcologo,e Predicatore (egnalatiifi- 

c;allcgra[ieA'prHi>lcgi<ldPOrrffncVtaiioi459 s(bAti,oténelCoiiciIk>diFiòeeua,&chcperli 

■tuo £ loro non CTQHÌiM;rj,, inolu*ru9Ìmeritii!QflfilQjMtinfi^touincialedi; .-. ■ " 

tiio^' F.BartolomcoL3pa«cìe»VbctiInr,dìcoific»-, Gtccii, 3c poi Procunwote Geniale II Oiditw» f 

. gioDÒdiroprattràliScttnoruXhcologoccceUé- nelbC^f<t«,diRQfn%^nip9'Ct«idpolÓièildf|^ 

ic, grandf Ocatote Eaangelico»g(aol^cthorc, nmali,4liatMeofeGMm«tfctl^i'&.n , ,..'\ 

jrran Dìalcrtco , gran Geomerr», pran MaGco, c Antifopr,opcre,(hctattefitrouMonel Cpnucn- .... 

cran.JBUoToioyhcbbc uuonìitu gtauiilimi,chccc- to di 5, Macia Nouella» di cui c(a figlio . Moiì ^ • 

MMaia«« le (ne Iodi,c fpetialmciuc i Greci , & i di 77. a^njidcl l4.$4«II.|0.d'Ag^|Àpa«Uf(pmÌP»- 

t più pecitf,e famofi :ra loro . F.Uf^fnio Quartolo Micc. Pocc. ' b . . •>» : 

chi»mattatraovÌHt*JW&» & l'i^dfcd6Ìl^p.at<>lar .f^,GiouMH); Aaaio.^a Vitctb9;«lc||/pri|K«Ot 

MttUikpiBwareMU««icl{i»ga«^rect^Lati|Hb|c TM<>go«Hift0ricp,<rSèiÌuarifttfufeb^ 

jHebrea» & per il Tuo valore, fù creato Vcfcouo merauigliofoofTeniatore della anticbili»,tfc p?c- 

<}' Argo priq^&£<9M d^ll^iddiio j^gp^'OiVp^P^ namenfc peiMoocUa lìngua ArabicatC^ldc^^rf, 

nodi Coroncìto^Gfecié tmoro» ali 4&o.Nf eque 'ca, Hebrea, LatiDa,e vojgMeii!onmie»^akafD£-^ 

• jdal t $9^ P^i^'e riiabrio in S. Marta Nuuclla del te Cacone, Betofo BabilooicOt MetafteneJ'crru, 

ti <4'« ipoddcl 1 4<6. alti ^,d> Maggio, & alti MecctQne, ò Menetone Egiuio» Se altri.^Uorici 

,3 Sf^frpolro nei tempio del Tuo ([>i>u:.nco,oqp antichi . Scri^bdipiù fepn t Salmi di Dauì^^ 

fi vcdralla tomba, quetto£pÌ4l$4»>^4rfÀ«/(^o molti QuQlìbect « vn libro ropra,Q d«Ue Antiqaiì 

Epinfio Lt'Kt L*>,Ci»'3''*-^'p'/esj>Oy«rmis0i^vtffHf Efcfe tj» della digesti del MagiActodiSacrpPalai^xOyf 

Jii^nfuti triitiiìijfimo SHté4 en//mù>. jiXich.PfCC, Qc vn libro d( Queiltcmì fopf^'ApocalilEi 001^ 

j||aoleilK.az£jsf|«(#lifM«U|>M/bpradetti dalai dimoftrachelifieniadel ij. 6ip#»'Anci«briftO) 

co:ti porti jrgli camp ineflc vn libro delle dclicic chiamata, fi ,i proprtamcate Macotn*»D,cbc ben- 

fenlibiUdcli^'Uradilo.màfafiìcKc noncdilìimo ohe morto in fé iUno.refta nella Tua Seaa fin iai\ 

dal libflo icrìnp<4a lui della Glorifìcattone de i to,chc torni il R^egno di Cbtifto. F. Melcbiocnr 

(ertlà, Olle tract|«j«>méireafinoftrì, faranno glo. Cano vuole , che quefto Padre babbi adulterato 

riiicatiio Cipl)^4 jJhaiti JG(«MA<V«F<»^^i^9Ì^'e Ee(o(%acgU«mtcflii tnà Giouanni Pined^ &al« 

KÌztìomilk9^%3filMS»iÌm^ «M&rTbfeAlofti , lo diffcndoo» tìm^emt^H 

BartholomeodaFiarenza,cheìu! viene chiama- ammirano 'n lui reiuditicoe»& l'tDg^DU,SiIki 

<ogrÌPredicaiorc,eDouorc,&chefctifleio^>q Sao*L4(.j^(ila^ctfJl«6, .jj^;:^. t^jt i*., 

^ pu»,^ptail MirercCftt&iropiagliEuangclijkdle} *>FtGI«tMmi4* NapoUolHRiB.VÀ .« 

1540. circa il qual tcmpofù creato Vcfcoao di lodi>é igeiti di S>BOtCach<tiiMid« Sicnfc I^jij^ ■- . 
Cprone jO.ide perche tcili Sprittori Fiocencini, i. „ '»^ì:jj sUaJ*djÌJ j>V ' * 

• r faiC€<il(kQ(»(|toludiligeÓB»^KlìchelePocciaD« F.HirirfeolC«Itijren,daCoQfléeiMM,ÌWe(ca^ 

ii- ■ ^„ ^ l{9i9fÉMhMM#O)(C9ii0 altro uate dell'O rd ine dì Maeftio io Theologta, fcriflc vn libro di Scrrooa . 

*>uiif j 1 quctlO nome, ch'habbiacompofte opere, fc non ni del tciiapo,vao di Settnonì de Santi, vn libro 

«duo qj^clip VbectÌAÌ,obifogQ4diie»cbc^iqucftoPrc fopra il MagniAcat, Varie colatiooi al Cleto 

, bcciragìMÌAP }e,;reiati$ni iÌid^ niolteQucftionì d^aér^e.Taeg.pp^Ser.ilaz. 
* ' kabbino errato nel notne » &chein vece di Bar» r Pa!criario,òPafqaale,Sp4gno|o,huomodt>t 

^^omeof^da Fiorenza debbiali leggere Dome- iu,& di tara iotegiiii»erpolein Soagoclo, gliE- 

Aico , 4f l^tcW^fi tigion» di Topta ini ì VeCcoui uani^eli j DoflicÉlelIlconedri<lelrAnno»0c fcriU 

focto ;l 1 4-4^* vcdi^ fbypcauàliSccittoti , (otto k- ro di Sermoni per mttAcfyùftéjffUOUi 

li l4ll*M ' i- . '5 *l iii^" ideiiAnno, Alb.Ven. 1 

^,Bwih0}qmMb«Mo«Àf!^^ ."-Ddlbnti con nome di Santità, 

poi yc£*oaOiinGt««ui,Vier9i«cbeilRat2ilofi ..l'T . v ... • . ol "/i * 

MveftrodiSa<r<»Palax«idoppQfraL4>aardoMa 'A-:-. ^ P " negrità,... , 
Ì4ict^,chevlcìdajil'v/fi:io del 1474 ondeTecosìi • .n! • - 

90»b&rtttoaato per anco chi folTeMaedro di F. Gtooanttì Angelico da Fìefolì, Tofcan». t 14^^ 
S icro Pillazzo in q Jcdi tempi. Mi fe qucAo Pre F.Lorenzorla LiM«iwa»Tofcapo,c.PifiaiViir 

|^(4>n>0(ì.(;pine^ det9>iminQdÌa(aineatedi fo- «ri dico«o«le^t457' . 

Màdgi^'ifktÀral^àiOtCecQaioiìfoC' i F. Gìbuanai di Dada «ift^ 



1 » 



t ti 



uì'jio^cù uy Google 



J^,tr . ' / ; Oc gli) huomini UìuM *i 

Teano. ^ ■■ SMfMugtttedilioiiAniMk ' 

4 



Cootto- 

oerfiatri 

j Minori 
cinoftri 

fiadeltS 
eoe ài 



iforpcTo 



4»* 

: 1 



F. Conrado d'Ailì > Trigcilimo Generale. 



LeanJ.!. 
p.Ttcg. 
|»p.RM. 

t. 5. I. 
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Sa* vir* 
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^ Epofto l'Ani-ìbclIi-) , JiiPonrcficc 
Pio,aeoronojgli Blcnod dicono' 
corde voTcte fH Coanda ìfifftr 
Pii m c li : efc, della Protlìilcìa dd-' 
JaLombardù SuMuorc*IaSte*' 
m telebioffi ti Gtpitolél'ìmio' 
r4^i.'aUi 1 5. ^A|ofto> che f A fi primo,e l'vlttw: 
nofotto diluì. Egli era Procuratore deilOrdruè- 
qoando fu fatto Generile era huomoiNtehi* 
tidìmodi belli coftatnijedi Relt»»obe'gande. ' 

Rirp!cnJeua in lu? rprctai mcnrcW* ro«»ftiet\I-' 
dinc>& vna benignità ringular(>,eìtifìi|ófù grt-' 
ue > ^ raolefto ad alcabo. PjtientilìiraamenteahJ' 
fco!t3'i2 run',Sc Te fenra offrnflerc il i^'ulìo po^«»' 
oa compiatcìiiito faceua con tanta cortcliatepron 
ccna>ene icompeiitf a le gentf .• Oèit h^ì humiU^' 
humi Ira ente tracia nn , & altattientè coi^ g'ran di . 
lia nella grauìti fetbaua vna certa pt'uceuolezza, 
diead ognVndCMTlecTioil fa^iòàarlllttiBà'pao*' 
todi reHMI.ToflocJi'h^bSc l'\fficioi pofc tnttoil 

|wikfien>aU<»Uqtuinc(o clcti'OrdInejelatciato d' 
«lAmaUa Colte lIrRAiM «ebMìAtilr èfbMtnr 

le Prottincle t e vifìtare ì Gonne ntl con molt*htt<> 
tnilti, quefto cffottandoall'ofTcnuuMa regolare^ 
t correggendo qaeU'alcro «come ponaua il bifo^ 
gno , mi con dedreaza grande » Mai non pceft' 
doiiT, e prcfencidaaJcano» emal ncn fi vide* tor- 
cete vd puotodal dritto. Hebb&qaaichc tr^u««! 
glio^^éf qvtUa gran contTOaetfia,cbe nacqbe 1** 
anno !4(J). trai f raiKefcani,e i psdh" delI'Ordf- 
ne in maceria del languc di Cbriito, (oùcntando 
quelli» chela diainfca non era vnftaal (angue^ In 
qaelU'trr gtorn' , che fù ncMcpnìrrn i! Signore^ 
e contradicendout i noiUi > nna di£reti{iea4olUr'« 
AaiMiM'UtcMfa «Ib'pfàfaMa'dAKIMMnld 
confóiofllporc'a, quando ;! Pbniefiav**rnìpcifci1 
fìlentio» eoo molu ripMatiqne idi'ÌÌ(^aéi Ohe 
dhc'fiaC^ Jteagìbne } OMMtio Pis^itt chMtò'hlio» 
loSecondo.FùfofpeilbtialDt dall'ffficiu, ma egli 
oo«»«he ili Cextfiffn liDroiIepcaliàlQta,einite^ 
nulla curando^ di que/lo^ patfjefcceoMOiardftkS 
ì6^Ctt&> enei Capitolo Ceoeratè di Nouirra 
Vanno 14^ <f. f{!)reggiWi iucd^thQooiÌjdfclli)Oii> 
do,(pontancaiiiente e di cuore , con viue parole 

haurndo crii rftrn det^nqmcte rrc atini , Inat liC'- 
to tornandorcrre al fyo Con ncmo d'Afti, tuttofi 
4fe4cà i ftudi. Se i Dioicomponendo del conti- 
liuO|«dIlpcrifando frattuofamcnte Ihem^oSoo 
«ll'anno i47o< in cui ^uocuncnte morì». ugua- 
gliato dalla Podagra . LafciA doppcMe«iolle>» 

peri i.Ii::2nP> chiarifTiTir rtftlmnn"i ilcU* tu3 ctnàl 

2CÌOM4 le f^uiL(ùxafào«kt»6tiimik Aimiini^i" 
i;jiieui 



refe Portughcfe) fi trouano n 
Hor fra Taitrc cofe,' che tecc pel (uoGewritoUto 
qv^ftobaon padre, éiiihtih^BctìébntìvÌMft-i 
Ka'drS«Biaggiofubriù)pIici,<\* chela prirra Do- 
mcitiaidi Maggio fi foléorufle la folcnnitàdi S» 
CÉibtMtt !»ancfle,confonne alla àHf&lMoSeVen 
tificia. Dichiarò che l'cHtiue dei Santi /^pofioll 
Pierro,e PiW»lo precerfifflefO l'òttaua della Vilica- 
tioncift che'Cbcnche lottaue dei SamiOiaK» Coc« 
po dì Chf ifto non fóflèrotttfaora folctini ) Veneo* 
do vna fcfta fempKc«,tt* rottade d'elio corpo Si 
Chrifto, ella fi trasferirci "iin doppo rottaue cu* 
pìte.Trasferi le memorie quotidiane (chefi^Ke*> 
ùano nelf'nrdinaf'o officio i i vcfprl ,ematufinJj 
dei Santi deil Otdific neliVgicio'deUaB. V.leaJ- 
lanele mémdfledi S. DoiaenfM^ délli B.>^. ' ìé 
qn.ili Isfcib , che fi diccffcro r.trll'vfficio pran tic. 
Ptohtbl, che alcoSKX potcHe cfièrc MaeAro m 
Tt¥eÒtogk,«neo«oalVlwtorr(ildcl Capitolo Ge« 

ncralr, te tronsnc^fi ptefcmearCan'tcyfonri«>rfi% 
prima efiàtn inaio { 9t appiottato dalli DiffifrtfotiV 
d'efib Capitolo , b(eC nootflefido prerènte ; non 
era prima efiaraloKo, & app^oùatò, dà i Deputati 
dal Proainciale,e Diffioitori della Ah Prouirrcia. 
Voire.di&It Baedber!^ MaeftH de Jtudij.fofieié 
flobieiiiiili'iidl'vflcio i«Wt U altrlitfetAefalao 
che per predicare la (luidnigMnìa non fòdero 
riihoin Volfc ancorachcIfConfcflorJ pafliffero . 
50. annii lacche 1 mimérod&ì Prcdìc«^^Mef« 
li, nò cc»;edcfr<r u numero dei Gofjufnri,?^ diede 
moki priuilegi al la Cògrcgatiooc di Lombardi». 
Ciitaqoem tcmpi^ St^ntMld^lMM d*iliiftria, 
carceri» , Il CardiuaTe Fra Nicolò di Ghura,'Fr»i^ 
«S dell'X^rdiaecrecpndadle dlitmato da *Jf iin,"^ 
»tbeiMÌMpMcafccréfeffei|ift«lèttifd»òoie , & 
hónorata , noh lo r(^ftc-ril)<P«hi£é«> perdVehe 
^otnmuoicò <^e£^ ^nocipt ^' CI lo priuè rfa! 
<DlMéii tem» p« Mftltooiito del Lofitaoo , tac- 

u . ■ 3i::x : • ., i; . t,; A 

Ordini, Priuilegi, c fauolti^ ' 

' Pio Seé^B.coocede wifiMffiRl kt<VKir]l) , 

deiJa Con^regtrionc di Lomba/dfa di rinòtare 
alP Online tutti i fraii^ die viuetaDo fuori ddfa 
ftd»iòne>& dtMN^tiiiiklIfii^^MMi 

dcibraecidteoolMé'. ^nMt. t MApc(IÌt.fraeg; 

ftarc^i . ,1 ' . ' . . r. r. ^ . - . ; 

oìUUIbHui fimo peiw^i Scommanlca di Lata 
.SeiKtneà » a. t Minatisi, «e DòmeÀicMi , 6c ahrj 

fiioguc 
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fai 2; jc i' Chijfib.'fnì unto, che non è dettcrmt- 
nato dtll* Chieùit quanto io ciò li ikhbia atdù» 
fe.T«eg.p.5. 

f f tff P^suiolo Secondo» Veoetìano, efsenta dallag^ii 

rifdfnione dflli Prmiincìati, i Vicari} delUQ>lft 
gtegatiooe di Lambaidia. Taeg.p.5. 

J4^$ Incirca!lMoM(leiodtlGici^lÉAiHiiiQb<Ì 

POCIDgllUOi 

' Cardinali. 
' J.Ctou4ooid«ToneCreixi«t»tSpg&oto. 

Aiciueicoiu. 

T,yvhewkià Roto , Maeftroi'n Theolog}«« 
A AietiNfoMO d'Atmaouio in Hibemhfaftilf. 

' Vc&oui. 

■ • X _ 

F. Gioaannf Catto.da Vf rnin3,5fdlr»oo,hiK>i 
Ao di felice in£egno «de di profonda memoria» 
£ógieo, Ftlototo»&Tlieologn tecdlnirc» Mh 
conpubUio ftipeodioin Fiorenza > infiolo^m, 
&; in Fedirà. I{idibracno(ì»|)'impar«re Ulìn^qa 
Gree«^^0&.fn Grecia > Se vi rlnafe molt^aoi -J 
l'oraaco pofcifa i Roma col fanoce delgran Bef- 
làffonc w:cno Cudìniìf , filéreato prima Ab- 
iure Alìenfe, poi Vefcoua di Cefalù « & vltima- 
BBOte Vefcouo di Carunìa in S'icilia . Trouanofì 
certe orariotii fatrc da luì tifa prefcnT-i di van'i 
Pomcbci, piene di molta erudìtìone,& ornamca 
to. Tom.f4Z.].t. Dec.9. 

F. Rodolfo,» Radolfo.df DamOOC^Vefeo* 
too Chicigoenre.Stc(.5amp.* "* . 

'^ f. HtfttoAGcat«>»#Aatt0DdafolliBcc<è*lik 
Confelfore de! Re diFcantfij ttYéeamitìh 
ScIaa,Srer. Samp.* 

Retro, éB sadooo Pugliefe* fià Vcfcooo di 
Santa M iria. Sref . Sarap. * 

F. Filippo Fromenrì, d'A-rìfiorforo rraaccfi^ 
Hk Vefcono N/uernenfe, òi. Coufclloie del Daca 
M Borgogna. Stef. Samp.'^ 

F.VgOÌino da Rimini, Rom agnolo Vgone 
decto (U aUri^perfona fenfata, e ptuàMtCt (à pti» 

A: iof J ' pjrti (iella Romagna, come vaol« il La 
fiuno, mi il Taegto lafi pailore folaauiact 4eU 
h pcfma ChfdSbc eo6 anco il Ranf. * * 

V Mìu^ftio'de Cafcgari, fu VcTcoiio di NI. 
B«rs,& ConfefTore del Rè di Fracla, Stef.Samp.* 
F.Lorenzo ?itiPtià Vc&oao d'Adtiìtodoio la 

Macftro di Sacro Palazzo, 

F. Lonardo M^nfucri, dapcnigbi 

ACtaU Jc^cfitao f (ùno« 



> ■ 



Libro terzo, ^f, 

p. Btttolomeo da Siena, degno fcolaftica, X4<f 



"V * **À 



fcnTe vn libro conìpendioroJelle feitt arti lib<| 
rali, 6c Tnafomma notabile, chp dice il Lulìtano 
riuoaarfi nel Connencodi i orli, In Romagna. 
Bib. 

Fra Rafaelle da P r o n 3 n a, Genou e f e , M a c f> t » 
ìnTheologiai d'ingegno elegante» &:<àt molta 
l>onti di nia, Alidi va libro delta Cooieetttoiié 
della B«y. rntfattaro , de proprio oob habendo^ 
de certi alcù tcattati. Ta< 



» 

». 



Pn GtiSaQQtdIi V«^co,Baecttl«fo{KT!ilÒ 

lop;ii erudito, fcruuirffla.fc de i priinl.che rallf» 
feto i pergami al (uo tempo* 9c rcligio&flimo Ì$é 
»»iamtb>pn la Cantica , e foprafltoli^abrfllbcf 
della Scrinura Sacra ,anzi fopratuftfi libri ^cUa 
Scrittura«diceil Gozzeo. Viene cituto quello 
Dottore in qoel libro auribo.'to al Btn dello ,ouc 
fiprotu per tante Tentenzc de Padri l'opinion» . . ^ 
aUlbfantificationcdclL B.Vcr-'ne. Luf. Blb. * 

F. GiouannI Stcrnagcftcm, Tedelco, fopgeuo 
• Joitiffimo, (criflTc fopra la Sapienza , fopraìfSaU 
«erIo,(opra i Quattro libri delle fr ntcrzc , Q"ic- 
Siiocù iupia iut(« ì» Filolufta morale^ e (pccul^ci* 
.oa,(^eftioni fopra if&bioddla Bona Formili 

& vn libro ijiScrmorìdfiltempO» 8c ^SUlA 

Lcand. 1.4, AmbXioz.* * ' ^ ' - - - i 

V. PterróGdWhidaèologna.dìfegnataltdoé 
tr!na,e botiti, fcr'iTc vn libro di Sermoni dal CCflft 

dei Santi. Vinc. Bind.Taeg pp * • 

P. PletlD « polacco, Maeftro in Theologia, 
fcriilè fopra il Vangelo diS Luca LufBiT^.' * 

F.Pietro Foracha GrnQuefe,di curiofb'nge- 
gno,fie di non mediocic dottrina , fcriffe ma sò- 
ma copleft^te le materie, per jÌ1fabenD«téifci 
rotata com pendio de dooÌ* • cofie altri dicono» 
debeni.Luf.Bib» < ♦-^^1^' 

F.Tomafo d'HIber ni«« peritiffii^ó ndleloml 
«ade i Sanri Pa d ri, ferine voJibid;chleiilÉtoÌ^ ' 
afpolo de fiori. Am^.Goz.* . . 

DdfbodconapmrsdiStncici» ' 

ò d'integrità . ^ 

P. Ctiftoforo da Milano Lombardo* F. 19, 
Erdfordia, Tedefco. 
F. Agoftiw CifMi da Taà > oi'cagiirid ÙìU 146 5 
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ppuflo 
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N SanroEuftorgio di^lilano, foDuca di Ferrar», che trattò il nfgotió.appt 
era dcltr'Miu il Capitolo per il Scmrr.o l>oni?fic?, furtno rmtnibiaii iì*l!; 
l'anno ^46$. mi pcrlagtaue grcgitlonc di Lombardh.liConucmI di Rcgg'o, 
" di Modona.diS. Marco d. Fiorft:z*,di S.Domc- 

odi F-cfoli , & de gli Angeli di Ferrara , sni 



capito. 
io gene» 
xslc di 
Koma 
Acefalo 



Sac Icg. 



fofpitione della Pcfte,{ùtrt- 
tfcdio in Noaata, duue fù dì 
nuoiio rieletto Generale Fu 
Martialc AuribeJIn, fuddet'o; 6c ouc tinocate 
tutte le Gratie,8c Ccnforc f»uc (oito l'AItcriff ,fù 
didiiarato.chc legratie concede dall' Aurìbcilut 
in quei iiouc anni.chegcucii. òdi prima, hauti 
icio haiiutc, & doucffcio haurtc valure.pct feni 
pre. Ripigliò di nuouu , con l incflu aidotc , & 
po(lanza,(iue.l.lo Generale il cati«:Oje goucinò tó 
fiuiete otto apnisrtcora celti mrlì > ^cltrcil 

Opifolo Generale di Noaara fuddittc, neccie- Af-ftc!fco,c benemeriti òella fede,non giiidkò 
* hiò vn'alrroin Auignone. Et peri he tra qiufto, bf ne iLanv.iatc qocH'oidi^c amico datanti iuoi 
equcllo.'encfcccvnoin Romadel I470.fcnza prcdcctfio.i«| p'.ouaio. - J^/ ♦-i V* 

il confcnfo, Si 'nieriicnrc di Iui>dal Yicailo dell* ' ■ .• 

Ordine ( cuc il Ponrcfire hiutua proutduio ib- 
bondan-.cmcntc dì tutta la Ipcla.c dato (citeanni, 
e fette quarantene d'Indul(.'t t)7.a , àcbi fcucvìRc 
«l'clctnofincil Capiit-lo, 5c Indulgenz;* Plc-r. rlt 
i i Capitolari^ egli, lo di? hi^iò Atcfalc.e ralio, 
con tutto che in c fio f ti 11^ ro fatrc alture cele- 
bri ordìnationì,& in piitiroUre quella, the non 
•rdide alcuno di Araparijrc del Sommo Ponti, fi- 
ce,ò d'iltva perlòna È^rclf fialtica.fotio pf tu della 
carcere . F-uoi i molto cui ilo Prelato gli Inquifi- 
tori, & per hunovanza ff»io riudcò gli orditifgii 

fatti.ciit tlU non poielVero cflcrc Prio ri nill» Có nicationcc anco Prlullegio de i Predicatori . 
nenti,& che douelfcio rendere tonto lUl dato, iic Dichiara hcrcticaqutUa ptopcfuiune. Non è 
' del rìceumo alli Prouin;iali,ò Vic-ir') ielle Con- cpfa li ereticale l'arpcttarc rìtpoilc dall.Dcmonii. 
'• ' gregationi,voIcndothebaajfK',che.llini-ndaC Bui N-ntiatum ift nobis . 

^ fero in ifcriuoi conti al Capitolo Cenciaie. Pio- Conferma in ampia forraa.à FBattifta patìnan 
hibì rinprtnbdtill Conucntiallc Donne, & V- t' da Genoa, Vicariode i Pettgiinantl,&: alfifuof 
'«BrcflTo di i Conuenti a ftat;,dall horadi pran- luccciTori , tutti li Priuile^i conceflì ad efiì Pero- 



mono poi Dorrò, furono tinniti di nonuo all'i 
fttfl". Congrcgationc , come tlìralT» ncil hiftorla 
della Pioiiincia di Lcmbardia; Nel tempo pari- 
mente di quello gouerno , fotto il Pontificato dì , 
S;fto lUll'iinno 147;, come narra il Borlclli.s*- 
ift.tiic-ri noafl-ii Minotiii.pcr fotttntrarcanc'- 
tlli ne ll't^Iido del Magifttrodi Sacro Palazzo, 
mail pi udente r«;n!tfice,vepgendoftbenclerui- 
todei fuii dell'Ordine, tanto dcuot: dcifeggio 



Ordini , Priuilfpi , & fauojri 



cogrc - 
gtiioue 
di Lom- 
bardia ^ 
(n-cm — 
biata> 



Minori- 
li cerca- 
no il Ma 
giftero 
di aacro 
palaiM. 



jPonuficij 



SìfloTIII. Sarorerr. L'gure, &• Mirorita,re.- 
uoca \i UulL d Caline Iti in miitc(i«delIi>Quar 
ta. r^tta tontto gli aotichi Piiuijcgi dc^ fraii.BaL 

Confèriria à ? nifnorTti il PrmiIe|;ro"di Grego- 
rio XI. che dichiara , & rcUrinec l'aiuturita <ì t 
Prottetoti Bul.SiCraMinoruro,cneper commu- 



cgrcdb di i Conucnti a ftat',dall hora di p 
fOjfino al doppo nonajfcmbrandt gli quello .inzì 
icmpo di ilpofo, che di negoiij 6 v.«gM:oni. Or- 
^dìno che fi r-ict fiero le memorie di S. Carhcn'na 
Sancfe.nc i giorni diM'oitaua d: lei, &che(ìco- 
minciafTe ilare le memorie fingolari ; ne vefpri, 
te ne J maturini di S.Domenico, di S T< maro, & 
di S Vi-cr.zo. Fece Copuetiti l'antio i^t^j.i luo- 
ghi di Bruxulo,di Filadcllo,&: dellcTcime,nclla 
Ftoiiincia ^i Sicilia, & quullo delle Gratic di Mi- 
lana, nella Corrprcgationc eli Lombjrdia.ApptO Chrjfto,dì Correggio, in Lorabardia,& il Con 



giinnnii da Pio fecondo. BuI.Apoftolicae. ^ j 

Conucntì , fic^Monaftcri cretti. 

'.4- •• > 

Il Cc/nacAK> d'Ay<lone,in Sicilia. ^ 
Li CoDuentt, dei Sanbappredò Bibbiena, io 
Tofcana, & d Orioli nel regno di Valenza . 

Il Conucnto di S.MaiIa della Querda,di Vi- 
terbo in Tofcana, Il Monaflero del Corpo di 



■ > txo la riforma dtM Coi;ufnto di Colonia , in Gcr- 
inania,d'Aniiu°lar! in Pfouenza,^; d'vn'altruCó 

• uentoin Polonia. Comifc al Proulnciale di Ger- 
mania, che prcndelie lacur.i del luogo di Lanu- 

* lù.già Monailcrodcrclittodallc nulhe Monache 
& vi poncflr dentro i R. formati j 61 finalmente 
hauer.do g<.iuernato Hic)0(io' anni m tuttotrala 
pr)ina,& In /ccouda volta, gì4 Vr(|chio, & graue 
per le It^fT-ttc fatiche, m^^.i nefla patria, i';>nno 
147^. il giorno di Matteo ApoAolo. Souo 

I qucflo Gcncralcl'anno 1465. per operadiFra 
Ctcroairoo Perlafca d* Comi |Ccl fauocc di Bur* 



ucnto di C?.Ileluetfano,in Sicilia. 



Il Conucnto di;lla Annouciata di Sc&ii , nella 

LiConoenti dì Santo Onòfrìo, nrì regno di 
Valenza, dcH'Annoniiata di S. Giorgio, ia Caia* 
biIa,diS,Vic(nzo di Catania la Sicilia. 



Cardinali. 



..vi 



Giouannì da Torce Cremata, Spagnolo. 



• • i • 

X47t 

«471 
«471 



1471. 
1471 
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' PraHérico'Raleyren,^R«Ic;)ren,òKattiire» 
i* ConflaeoKa Tc<Ìcrco, fù Arciacfcouo Nidro- 
lienfe,eCeratìenre»gran Dottore io Tbeologìa» 
loquifitore vigHantìffimo.ic apenifllmo nemico 
degli iieretici. Difputò nel (Concilio di Balilea 

* ■ con Vlrico Heretico, Se piiblicamcfe lo vinfe, 8c 

fuperò. Predicò con gran femore la Crociata, & 
f opra i pulpiti fembraua vn Tullio, onde acqui- 
Aofì grandiffitna fama per ratta Europa. Fù mae 
ftro di Sacro Palazzo, & pofcia hebbc la Prelatu 
rafuddetta. Vogliono alcuni che Nidrofia fofTc 
femplicc Vefcoiiato,& altri ArcùiefcouJto.il Lu 

♦ . fitanolochiama Arciacfcouo Medrofccfe, ma è 

errata la ftapa.ScrifTc qucfto gran Padre vo libro 
foprall magnificjf.vn'altro diScrmonfdcl tépo, 
ic vn'altro di Sermoni de'Santl , molte colationi 
al Clero,ac molte Qucftloni. Morì l'anno 14^ J. 
Mzó.dl Scttcmbrc,3c fi» honoratamcte fcpolto 
. • nel Cóuento dell'Ordine in Conflucntia. Bein, 
LucCith.d Her. Taeg. L!if.Bib.Ser.R.ai. 

< * ' ' Vcfconi. 

14^1 * Fra Bartolomeo da Sulmona, Abbruzefe, fù 
Vcfcouo detta foa patria, arca quefti tépi.Tacg« 
Fra Francelco da Stilo.fùVefcouodì Lipari in 

• Sicilia,^ huomodigran religione, e caro à Dio, 
■ •• 0eà gli hnomIni,fù accettato alle Gratie dell'Or* 

.1 * dine nel Capitolo Generale dì quedo anno 1465 
col pdetto F.Barioloraeo, e con quefti altri vndc- 
ci Prclatijche fcguono iramedlataméteTaee.p.5 
.« • Fn CTlouanni laodio . ò Sirodio , fù Velcouo 

Oiftonopolitano Tacg. p,$. 
* Fra Diagio Conftantini, da Rjgufa, hnomo 
clMto,& che f ù Kegcte vn tempo dello ftudio dì 
' Bologna.ad iftanza de! Senato di Ragufa.fù cren 
to Vefcouo di Tribuna,oue egli andando nò voi 
fe mai portare altro habito,che quello dell'Ordì 
Sei.Rax ne*, Et tra l'altre ragioni, (limafi che quefta fofle 
lib. d.h. ?na,perchc di lui li legge,che haaendogli ofter- 
ili. ti il Senato vna ricca Abbatia, nelt'lfola di Meli* 
^ da,con condhtione,che cangiando l'habito,pren 
' delTe il Negro dì S. Benedetto, (focto il quale mi 

lìtauano i Padri dì quella Abbatia, capo dellt 
Congf egatione Mclitenft ) prefe tempo da pen- 
farui fopra,5c in qucft» mezzo apparucgliil Pa- 
S.Dome drcS. Domenico, mentre dormiua,eriprendcn- 
Dico per doloyclic diuifafle di cSgiarc quell'habito , in cu! 
cuutc q- con tanta gloria era tanto tempo viduto , gli fece 
fto Rcli nudare le lpallej& gli diede come fi coftama nel 
|io(b. l'Ordine vna afpradifciplina.Se ci^ gli occorre* 
» fce in fogno ò pnt fuegliaio , non viene efprcfTo 
I da chi narra l'hiftoria) ma certo é bene, che for. 
**. gcdola mattina, trouoffi le fpalic per le percofle 
'. , . fiaidetatie, e nere. PetlocherinoncìandolaBa 
dia (labili di portare l'habito dell'Ordine ùno al 
la motte, alla quale peruenuto, chiefe con iftan- 

• . ■ za > d'efTcre fepolto (orto ì piedi dt fuoi Ftati , 9c 

l'ot(eane.Tacg.p,5. Scr.Rn. 



tibfó terza. ^^T 

Tra Michele Ruthelem* Padre di fcgnalat* 
bonti, dottrina, difcretrione, e prudenza, fù Ve 
fcouo Cunabalcnfe in Grecia, oue più anni reflìs 
honoratamcntc 1^ e moti orca oucfto anno 146 5 . 
Taeg.p.f. ^ 

Fra Roberto Bonimpenf da Mantoa, nobile 
difangue, Sedi virtù, fùdi quedo anno creato 
Vefcouo della fua Patria da Pauoio Secondo . 
Taeg.p. 5.Rel.Lom. 

Fra Vnguerardo Sraerath, ò Strarth, Confef- 
forc del Duca di Borgogna, difcreto, dotto, pnu 
dente , & rcligicfinimo Frate , fù Vefcouo Salu^ 
brienfe in Grecia , & goueroò molto tempo con 
lode. Taeg. p. 5. 

'• Fra Lonardo da NapoIi,fù Vefcouo Alatcnfe» 
,ò Alaccnfe. Taeg.p. 5. 

Fra Giouanni fù Vefcouo Laudanenfe, forfi » * 
che qucfto non c,perronaggio diftinto da Fr*. 
Giouanni Elchìfade, Vefcouo Laudiincnfc,feco«,1| 
do il Sampayo. Taeg. p.5. 

Fra Giouanni Capella,fù Vefcouo Vilatenfe. 
Ta«C P 5. , , 

Fra Raimondo dalla Rota , fù Vcfcouo Accen * . 
fenfe, che forfi, e il Vcfcouato d'Actì. Taeg. , 
par.j. 

Fra Pauoio Polacco, fù Vcfcouo titolare > e . 
foffraganeo di Cracouia.Fra Abiahamo Biouio, , 
nel Capitolo fcfto, del libro intitolato Propago * 
D,HyacintI,coramemoravn Fra Pauoio da Craco 'y 
uia, MaeftroinThcologia , & Priore del Con-' 
uentodi Cracouìa, e diceche per la Icpide7.z«' 
del dire, con la quale allctaua l'orrcchie de*- " 
Ptencipi , fù creato Vcfcouo di Laodicca, & fuf- * 
fraganeo di Cracouia del 1470. ma onero, vi ì 
errore nell'Anno, ò che fono flati duoi di quc- 
fto noinefofFraganci di Cracouia, perchecetto t* 
è che il prenominato, era già Vefcouo del 14^ {• 
perche ne gli atti del Capitolo Generale celebra 
to quell'anno,egIi fù riccuuto ì i bencficij, & aU 
legratìe dell'Otdìnecomc viene regiftratontl 
Taegie alla quinta parte. * 

Fra Gafparo , ignoto di cognome, e Ai patria « . 
fù Vefcouo titolare , Se fofTraganeo di Saljburgk • 
in quefti tempi'. Taeg.p. 5. 

Fra Battifta Antoniucci , da Fermo , Marchia- 
no 1 figlio del Cgnuento di Fermo, fù Vcfcouo 
di Hietopolì , «onae atteftano le Scritture del 
Conusnio predetto , & come fi vede nel pulpito^ 
del Choro, oue Hanno i Libri Chorali, poiché 
vi fi leggono quefteparole. ì/»t opus ftcnjin* 
YrAttr Bapttflé de Firmò , Eptfctfnt Hteref*m * 
lUA/atj^ Amo Domini 1463. I^*< 10. Marttj, , 
M*^*fltroù€rit. Steféuiuiàt Monttlftro . Fù 
qucfto Prelato Soflraganeo vn tempo del Vcfco 
uo di Fermo. Amò molto l'Ordine fuo, fece il 
Choro della Chìefa dell'Ordine, nella fua pa- 
tria , & molt'altre cofe voleua fare, ma preuenu- 
to dalla morte, nonpuote. Morì del 146^. fic 
fù fe|olto nella Capeila diS, Vicenzo, hauendo 
lafciato vna bella Reliquia di S.Sebaflianoal fno 
C«ofeato. Rei. Lotab. 

C« Fr» 
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l^6t FraBaitifladciGluilicidaFinario, Ligurcfiì nel Collegio deirOrd*nc,|tj Va^Iùdolit , vnt 
Vefcouodi Viniimiglia nella Liguria, & Padre ^ confutatione d'alcuni (ìsiuti i^ì ' ciic Chiclc>che 

digrandii'crctrionry& pniJcnfa. NodtIconcU al kio tempo cacciauano da i C< Urgi loto, tiirti 

, i'circruarÉza regolate dclbConpregatjonc di Ló fiutili , ch'cranooaii di ftitp< Htl>rea , bfi.clie 

bardia, diuenoe rcFigionilìmo Frate. Fù molto follerò Chrifliani . Quiiici piefrrvpccafiotical 

perito nelle fc)en2ehumape,&: diuipe, oc ciò- cuoi di dire, che egli loìTc di quella progenie, il 

qucntealTai'. ScrifTe vn Dialogo fopra l'Euan- che pciò tiéll cóinuneiné<e ptr spertiflìma meo 

gcliodeiduoIdifcepoliichegiUinoinEmaus. zogna, in ifpagna. Moti l'anno 1 458- Luf.Hib. 
fìotiiia circa quelli tcpì. Lta i.I.j .Taeg.Luf.I^b, p. ColUnsoda Fabriano, Marchiano, huomo 146I 

^469 F. Aloitlo da Hoxiatei Bcrgatnafco, Lubnrd«, Sjto.la cui vita fi delLtiire nel primo libro, fcriife 

dottiillmo Lettore, Ptedicatcrc egregio ,lk pOr la vita del 13. F. Corradino da I3'C(cia,& altre vite 

létlflìmoperfecutorcdegli Hcretici, j)la Tua lan- di flcati.c Beate dell'Ordine Hic. Bor.Atnb Go. 
tiri, e valore, fù fatto còtto Tua voglia Velcoijo } fa Domenico, FiandrctcmacHrD in Theolo 14^^ 

diMatoa, doue moti l'anno 1469 alliio. d'Aprj già famolo,Fi!ofofo ccccl|cnte,gran Tomi(la,& 

]e,& iù fepolco nella Chicfa drirOtdine,alhura potcnte,5c acuto nel dirputare, («.ndc dottamea- 

S.Luc3,iSc bora S. Oomenicocl)iama(a, nella qua te, vn libro di QucAioni ft^pra la Mcthahhca, va 

le ancora egli feccn)iracoli,egratie. Vedilo.nel 'lib. di Qucftioni foprai l'icdii.>til<,& i l'tedÌc««>V^ 

lapt.'ma partc.al lib. i,al no.i 9i.Vign.Betgorp. n'cti, fopra la P'ofteriora,& PcihierrKn^a.frpta 

I47O Fra Pauolo da Craccuia, Polacco, \ed>lo di le fallacie di S. Tomaro.&: alconeannct^tiorii f* 

foprafottoil 14(15. & aggiongi, che fu huomo pta ittè Ibri dell'Anima. Fioriua circa quefti te-'* 

di gran confcglio,& che affai vecchio ,&r pieno pj Mut i in Bologna, e fà Icpoliu in S Domenico 

di meriti, morì nella patria, &:fùfepolto nella cfscndo figlio di quel Coucnto, in cui fù Regate? • 

Chicfa dell'Ordine, Seu*Cr<i- con molra lode vn tempo. Luf.Bib.lU' Lomb. 

Fra SiffiidoTedcfto.huonio d'ingegno fotti- pt^ Filippo , Siciliano di najionr, (lìì'*$cciki ' I47* 

le, difputantc egregio Predicatore famofo, & quelli temj.'I, lopra ^Of3tìon^ Domenicale, fa. 

molto erudito ueiia lingua Greca, Latina , Ai pra lAuc M4rii, (opta il Simbolo di S, Attani- 

VerconoCirenfc, ^Cirenenrcfchcfoifi c il Ve iìu, fopra il Tcdcum LanJamu«,fopra la Glori» 

» fcouJto di Gitene ì« Pcntapoli di Birbatia, della in Excellù.iBcdeUe di cotdanzeaj par.'nti. Fri 

qiialcbo^gi, ne pure vnvelligiofi vcde.)Scri(rc Eufcbio, S.Gicronimo, & 6 AgofiiriO,5cx.R.a«. ' 
vn libro dcU'vfuradei Giudei, vn'alttodei Cen F.Tadcod Oiuiciobut>noht^manifti»,& dime 

ri,ficdfllaretrouvndita.vn*altro di Sermoni, & dioctc, ctu ìirione nelle (critturc fatre, fcrilfe vn .* 

di Collationi , & vnodi vaiieQutftioni. Ttitl. Cómcto loprj S.Ag.della Città dì Oio.Laf.B.b» 
Epit.Gefn.GIo. Mai. . Fra GfnUar.iiiDeiolì.macftiofnThcologi», 

Macdro di Sacro Palazzo, & raro predicatole, comporcvc libro dcfscnipl * .\ 

FraLo,urdoManruc.i.Pcrrpup,fùpolGe. diucif.. v.. I.bto d'cflcmpi della Beata Vergine, ^ 

nctalc. vedilo immediatamente pTt ballo. - ? ^^''''''V '"''T '/"^"V- * ^ * * 

V. >^ e" ■ |inriali,iBplionjoraJj e dcEni.cniamatiiScruiOni 

•Scrittori.* del Difcepolc, Luf B.b Amb.Tueg. ' 

M^tf ^r'g""''^t F.PauolodaBologna.celcbrcmaeftroinTbe 

lume dclU Chic!a, chiamato per foprincunc , il' ©logia, e pò ctìflìmoPrcdicatoic.lcrffse lopt a tue 
diffenforc dtlla fede, la coi vi^a fidi rcrlHc nel l'i pillole di S Pauolo. Fù Rcg£tc dello fUidia. • ' 
libroquafto dtlU prima parte, ira liC»|dii,al)j Bologna, e ftiiucfi di lui, the nel i óhrmaieo-- . • 

fcrifle.foprail Dvcreto di Gt.«i-no ijuittroVo- gni Ino ditto, iupta de Pergami , haucuacosì Ifl . , 

f lumi , vnafoii ma cfellfl rhfeia dotriliiTia, vnli- ptóto.c taipigliiii i luoghi del ououo,&. vecchio ■* 

bio di Qo^ftiooircpta gli F,uar,gel-j Domenica- |eOai"t'o,ch'eija in iihipotcad ogn'vno.Lca.l}*. 

^ >- Ji,vnlibro di ^ucHioni fopragli Euir.geli) dei fra Salilo CaleU Siciliano, vcdilq p.ù baUo HT' 

Santi , viiabtffae ilpcfitinnc^^opra i Sulmi,vf» li- uà l; Gcnetali . j 
bro della (anr?{ìcati()nedclÌ3 Beata Vcig^ic,(qua fraS.ffudoTedcfco^eòiiadifopra tt* li V#,.> 

le prercntòà i ^»Jri del Concilio di B.(lltj)vn fcoui, fottoiri47Q. .,,f,. .? , f ■ • 

'iVo «^.^"^"i^/rr r V '^Tu7\''^ Dctfonti con nome di faniità > à ' ' ■ • 

4lel Pontefice, & del Concilio, vno della lalutc .. , , ^ . 

ddl'Anl^^, vV>odc4 corpo di (ìnirto, contro ij" '•_ " ^nf^^gri^.vi ^ r \ M 

Poemi, Vno dèlie MedftJt/oni dell* vita di Chri- Fra Francrfco Rcwa Jcdefco , F«a Batto/o- ì^f»$ 

Ho, vno di fcrmoni del tempo, (Srdé-Santijvno meo daCctlicrio Piaraontcre mariiiizato, 
(opra il Decreto del Concilio tfi ^orenza, vno Fr» Corradino Atioftida Bv>logna,Lombafdo 1468 
^ del Sacramento, vno dcirvnìonedc IGtecl, con Fra Aloifio d^ Berremo Lamboi do. , , * 1469 
ì Latini, vno Topra la I epola di S.Bci^cdctto.vna Fra Pauolo daMileio Cdabicfc, Fia Pietro ' 147» 

iTpofitinrc ('>pra la regola di Sahtnjrlgidajvn MalJura da Bcigomo. 

grsn volume intitolato, contro gif Kmaeliti^ de Fia Matteo Carrerio daMa<itoua . 147 1 

n<>ftri tempi, «Ccome'dicono.ahrecofe. Con- Ff a Pietro CaraItSpagtjolo,Suoi Mariti Mad- 147^ 

ticnfi in qucAo volume, che nunu^ttofittwua d«lcnadaMau(oa, 
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Or:o l'AatlNcllo , conuf roffi 
ilCapitolo Generale in Koina, 
l'anno i4 74.icui Sffl;oQMar. 
o, abondantctncnte prciiide 
del viltà, pagè tutte le lpc(e fai 
te» è fece ampi ìflime gratfé*i 
toni i Capitoi4ii . l'ctòfliead iodanza del nduo 
G«nerAÌc,conccflc à cuui (|ueliì che (i trouarono 
ptefcntì al Capìtolo ampTìffitna authorìti «B po- 
tere eflcrcafTohui da tutti ìcjfi dì quali puh aflol 

IcMunache 

afVolutì con IndulgEza Plcntrla da tinti 1 cafi vna 
volta in vita, & vn'altea in tponc. Anzi li cóccfTc 
l'anno Giubileo, con le medeftne In^ulgeMc,cq 
ne fc f cffonalmeiue vilìtafTcro I rChIrre, &c i' 
luoghi di Roma, eotncttcndo »1 Gtcct-Ic > che 
Ir^jftidtflelc pioleeoiétcotnc tece^cómaodandoi 
clic per la prima ^rati'a, rlcetaflefo in penitenza 
tane le t«tiche»& prnc del viaggiè, che per la fe 
coodt,ogni chierico dkeffc vna vo^a ì Srae^Stl • 
fi', con It I,c:kk.-, ?i li Cunucrfi, & Laicicento 
PatctnoUer, c cento aue Malie , chtperla rcizji 
o^i Conucnw, c Monafteio , recitaCIèqaindici 
giorni in Choro.li frac Siimi con le Lctanìcifa- 
ccndo nQeOb <)ueUì»chc non ti poteuano trq;^a> 
're in Ch^óiac f ConncrfikiSc latc},cento pater no 
ftcr,& cento Aae Marie-, Hori, in qucfto Capito 
lo , fu clff'Cf cn:> vninimi voti, Frate Leonardo 
Mantucti, '.X l'cr ii;ia, della Prouincia Ronnana, 
di cui età {tato Proaifttiale,«on molta lode. Dot* 
tlflÌTlo iti quefto Patlre,r cafT naturalmccc bcul- 
.''gnoicheal fuo cognome, bene cotifpondeqanoi 
tM', Vtflèlotigo tempo col Cardinali S. Crocea 
detto rArctÌno,& infcgnolli.mentreftcte Lega- 
lo io Buiogn»! le lettere facre . Fù pofcia creato 
Maeftro di Sacto Palatsove G'i^nenfc all'viciirioé 
Eccome In qticllo vfficio, diede gradiflimirf t;.>I 
ideila Tua dotttìnaicost in cfat&o Fù troppo dolce 
alqojbo, è meno (Suero di qoello forfi ebe richie 
dtua il bifogho in caligare 1 delinquentì.porran 
dolo à ciòjla fna natura dolce,è piegheuolc af^aì 
alla mifcricordia.Nel rinoanente.fi^ perfonagt^io 
tfglàtjd'efsenipio, molto ne colluinicompo(to, 
parco ncH'vitto , abictro nel vcftire, & religlcfo 
quanto ognaltrojCelcbrauaquafiognigiorno, 
benehe occopatiflìino per tanti negotij , te non 
mancaua^d'attcn derecò molto ftudio al gonerr^o 
Saeordi ^ell^dioc. Primo di tutti,conaadò,chc l'utca Jc 
luciool, del Corpo di Cbftfto fi facefscro folenoi, comic 
lottaac di l»jfcha;chc fi traiferifse ogni fefta>che 
«cajfsedétroadefsej&ri lafciarsei'vficio della 
a jÌonna.ft de f Monr. CIm leaenoric de no. 
ftti SÌti,fi ponefsero tutte lotto vna Antifona nel 
vcfpro.e n«U^ LaadiiCbc li celekafae la UBU di 
S D:onino,rub tot» dapttcitft dt S.looirdo G6 
falsorc.fub diiplici,& che ì canti Dòmìnicalrncl 
4laQiMd<agcfiia»i Òc AfHcau» ^^fsaco di Swi^ 



Sue vtr- 



doppia; AccTTtA nel primo fuO C-'pIroTo per Cott" 
nenti,i luoghi diS.Maria della Quercia, Uu ii di 
Vffeibo , rrt Tòfcana', di Srneardfl , Erebt rga in 
Germania, di Marral!a,M(nig,Sjuora , & dflle 
Tetmcin Sicilia, di Vicoin Puetid^diSita Mari» 
delle gratie iÌfTriplda,ntìIa1erra di lattórdid* 
Taùcrna in Calabria, ^ Hi f , idcnara nella prò-' 
aiociidìS.*Dominieo, Accettò patrwéie Ifiiiuta 
fliftcttra,il Monaftcro delle Mónactie di S.Soh»i 
in DIgiun di Francia, tdinftaniidiCatlo Dac^ 
d/BorgOgna,dtaIlrgratìe,& prìuilctM* dtll'Ordi 
•e, il Coniiéro di Zigabria in Onqari^jr.i sterno 
nella Città ^ófigregeofc.PaiìtraÙD^' li aisai.cgli, 
6c rOrdinefuo,pcror<:£iTtirre,chc iì l oufiLC Si- 
fto.prohibi fotto céture, c pcnc,chc nò ii potclsc 
dipingere S.Chatetinad*SÌ<n«, con 1< Iti^Aiace 
facrc , &: che fi doucfsero da i frati leuaic le già 
nelle imagini dipintc.Ma nafccndo incóuenico- 
ti graui,chierci& impetrò dal prcdcNO'P9tefice# 
la lorptnfioncdifalicenfure,t pcnr, IIho al futu 
ro Capitolo Generale di Perugia, in cui puoi pec 
(lare i» pacowdì^ li minoriti , prohibiflt a i frati > 
Icittogran pcncit predicare, è I dipingere leftig 
ma wdlJip ì, raa'jfuefte pene puoi volu.tariamétp 
ibiré^iln^efso PtMitettceancora,^ ptolegucdo 
gli anni, fii da r(uccer$ori conccf$o,chc có le IV>Z 
tuBte per tutte le patti lì dipingcfre la SanVi 1*^1, 
ancora di Iguftì, Aei^nni pet i tumori conc 
controifrattinGermania,inrornoa i ptlniìcgl 
dei Mendicati, dalli Arciuefcoiii, di Mf'f "^^ ^ 
di Txeueri,6c da i Velcoui di I Icrb'poli, di V oc- 
macia, 3f dt Spira, ila COic Paia(ino,& dal Due* 
di' Pi'if^-ri,c fti più volte vifto difottan! ctt (ofpi- 
larcjé pia,:^trc,& gli fù di mcftieti niadai gente 
alla Corte, !< far fare fpefe grani all'Ordine , ito 
14. nirti che d'jrò ia lire, ma CumcfsaU catila à 
4.Cardinali,il tuttofi tirol«einhene.£teg'< dall' 
•Itrocanto, hcbbcmokeoccetfionidf raìrgrar- 
(ì , che fù fotto dì Ini faiior'ro l'Ordine di molli 
ptiuilegi.é gtatìe,c fpetialmciede ipriuilegiam 
pliffioìt del Mire Magiiu di SHIo lili. Et ▼enei» 
I P. Armctil in Roma,chctefcroinvno vbidicn- 
zaatlaSedia Apod. 6c à Im', e fuccelàori fooM ii 
«endoPto II & il Generale Aiiribcl lo predetto^ 
fmembrata l'Inquifitione di Barcellona di quella 
di Cathslo^ a.lciffscii Rè D. Gioaani d'Anago 
oaà quello Gc'neraie,che gli piacefse di tóHrroa 
re quella dinifione,& lo compiacque. Ma poco 
arrcfsojdrizolti, Silìo iV.vna Bulla, c gli inipofe 
che riuniice i'inquifitiune di Uarcciluuaà quella 
d'Aragona, & egli trouandovi dentro mo^tecofe 
falfc,giudicadola forretticia,nócfscguì )! p etto. 
Mi per dar fine i tante contcic di quel Regno, 
alloluc l'Inquifitore di Btrcelicna» tevìpofein 
fuo luoco, quello di Rcfrcglione j il che tùtoft 
i»«lamente fent-to dal Ri Don Ferrando, cha 
•icrille in Catbalogna,'^e ninno ardifllè di porto 
inefreciuione,lettcrc,prouifioni, 6 tefcrutì Apo. 
<ftoÌMÌ,ò 4cl Mac§li(»deil'Ordiivt,scza darne pri 
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lD«eoiilot4leflb>fon« penaci! djipfinilbjiMM- cipci|rmatc, pine rcuocar«, c parrrmodware nel 

■èfottol'ìftcfTa pena v . He , eh : foJlf iéy»uto p Iti- propreGo,rfal Sacro Conc'iio di Tei m.^ht per gnufn« 

attìftMc>il£Ìi<lepoUoInautiUorc«lalGcner«lr» ciòU JcttcjJiC^enificAcódcinationriUM. mo- ^i/^o 4» 

I qoaleKRé ìatanto fetiflc,& accomodofli *l fi dfficatfooe , «c la R. Renocatlooc} (||4#'Poflt 

' . ncconrodisrationcìlncgotro. Viilenrianriìncl incendere qua! pff|pilcgioCaC0oferaaMo4alCé > 

A4;igÌUrato,& veggcdo crefccre inniuo il nume- ciliopredcuo. ^ . 

lodcfaoì ftkti air>i,e crefccre Infieme la gri po* Che ìlGeiicrale,(libito,che ^cIetto,s'iiit#da ré 

llenè,& cfìrema tnifcrla loro in molte pa[ti»& re firmato.&babbia piena autoriti fopradct frati.C * 

frìgerarfi molto la carfrà nc'ftHclijrfroifea] Pon Che li D fEnitorì nelCapitoIc Generale, hab- 

lehcc,perqualchc (uilìdio.ci i'apaconccflèall'- bino autioriià d'arsoÌ4iere«dall'vfIii;io il Genera* 

ftwAcC Ordìae 11 potere riccuerc per elemofina in corno le, conforme alle CoRirutioni. C. 

còcedei ne.cafe.poffcfljoni,* altribcn! irtimobili, Se fta- Chei Lettori Jcruratì dalli Supeiiori dell'Or 

beni li' biliifpcrandocbe per qucAaUradai Frati doud- d:ne> per leggete Theologiaa Upci&oole^gcre 

rotaltal ièffo meglio att^deKtaiftadliÀ al cullo dìoifMb liberamente in ogni luogo,OMcloftntfo.Ce- 

ordine & che ifecolari, anco ;icr quella ftrada haucfleto oeralc,C. 

ét pch«. occalìooe t di Ut inolio più bene g l'anime loro* Che l'Ordine fia ertcnte dalla GiufifdiuioBC 

Celebrò doot Capiioli Gcncnl!^ il t. in Perugia,' ée gli Ordinari). M. fpedhliBemc nella ìfiftati»* 

Siu raor c'I primo in Ronaa.oue nioii alli ly.di Luglio,!'. nc,&xemertione delli Priori. C. 

Kb anno 1480 Efurcpottonella Mineruaìn roczo Cheli l'rouÌQciali,pciUuoconfitmar« in Pri* 

•1 Choro,& sii la romba honorata. Ci vcde il pre- ri,non (olo gli eletti , maatwo i poftulati » quan« 

BfUaào (cMcEpìu&o.l^efigrdvJ^n/tuMjfgrtf/irKtTht» do per qualche cagione ragioocPoIc»llOOt^ 

Ì9^9/dpienvJfim3tZiroi\te^trt*mo , tmmbuj reU- Mno confirmare eli detti, C. 

J^ontf Pr^dtfAtorimojjìct^j.fro merutf /unito ^éi Cb eli Generali, polGno fate l'ifteflai» nellcac 

^ JP0KUfictinde S Jcrt Paldt j AÌAj^tstr9Jkfgtu»9% lioni de \ Ptouinciali>C. 

àimn fftb Stft» JT!I. Por.vficr AUxnno coi.ftt.f* Che i fcati.nelje elettioni de i Generati, e Pr» 

f»JI>Uco^%Jtm i Geatìé^ Afumpif4tReliiioJ*rmà» uinciali , noniiaoo \bligatial (CfO-p(efiflo daUt 

ninoua- Sotto queilo G. ncrtlc fù ci cit^.c^i p'ù tofto rino- Che li Prclarf, pedino pre Tentare à gli ordini 
tionc 41 oatacpoffrand'flìmarolcnniti laCoippagniadcl. facci ì Tuoi Ftaii«aiiaouaual(tttogJiaV r(couo. K. 

Rolarip RorarioniColonfa^refl'er(iCcomepfainétef& CheUVefeooi, ddwìiioaninictiere i Frati» 

in coJo> creduto airhora)Ia Città liberata dill'idcrcito di gli Ordiai,renzaersamet&r<lllà«IÌ^atli&pl*M 

aiaa Callo Duca di Dorgoent,p voto fatto dal Prio mettere cofa alcuna. R. 

redcU'Os^ne alla B. VergUiedel Rofarìo . Ciò Che i Frati poHìno celebrare có Altari pon*- 

fù l'arwa 147 5 "cl quale irouandi fi colà Lega- tìli«& in elTì riccuerc» e dare li Sacramenii. M. 

toà ljftcrc,Alcirindro,VcfcouodiF»>rli,eglidic- Chepcflìno celebrare gli vfiici diuiniairep* 

demoltipiiuilcgiallaCópagoia, &rene vadela del generale ioicrdcito, con le condiuioni^è 

«•fi» Bollai Et fi G<oriofiuQ daiUMlci 1 476. fi^el qnal pofte,e fpìegate i% i/opniteuf Pontcficìt ÌA. . 

labìleO' annohauéJo haunto ardire, vn Prete Secolare ih Che pollino daiel Sacramenti a i fcruirofl lo- 

corfoad Germania r.c'laXìiocetì di Coilanza} Uómuni^ io, & introdurli anco nel tempo dcU'iauidaiMj 

volale care publfc»m2ie,<^ foicnnemitei Frati dell'Or- gir« ffi'.idiainL M. « 

remito dine,& i iaik.i.ib: g'i rJauaro Icmtilinc, & cfl n- Che po'^sino hibìr trc nelleierredeifcóniBf 

dell'Or- do faliio di nvuo III pulpito per f^rc il mcdcqjo nivali, & anco chiedcxct&rìccocrc da JoreÌé«>« 

daM* la feconda voka^khimi. cKimpadi, & iilire.tofe fe nrcefsnrfe. C. 

conrueie,5c haoerdo pt< fctiio molte paiole, rhe Che il G;i)erale,ProuinciaIe,Priore, e Vicarij 

, ccdeuano iàinlamia dell Or>line,c giurato publi loro,por$ino aTsohiere i Tuoi Frati.Cinco hofpiti) 

. camcnic,chefer>perano veic le cole ch'egli hme anaiiti, e doppol'ingrefso dell'Ordine, da tutti i 

• . «a detto cótro de i Frxtfich^nftpotefsr p.'ù /cé ie peccati, ppne,cct»fure,& dirpenfaclidaogni jri«* 

'.^ red> cjl pulpito,cadJccomc mono fubiio.dopò goUtità laluo fe l'ercefso non fofse lì enormi^ 

• le parole il mefchinoifopra quel luogo, è fù bi- che mcritarr ente i deli<|oeQtì (ì dottCÌlC«>ima» 

^»g«o che quati ro lo por ta'tefofuorn talrhere- dare al feggio Apoftolto». Qf 

fìando per molli giorni infrrmo , c tutto cófufo. Che i Pr. lati, e Vicitij loro pdSnoelTereaf. 

linunciòilbcntficjoad vn'itlttot &àpena guarì- folutt neU'iiM^» mododa lpiomiijoàm£oùt 

tofifarii Jaqtteicontotnti Sotto que^Gen» Itfaorl. C» 

»«IeancoravcrfoglIanui 1475. fi(.t QcU'Oniiiic Cheneancoperbreue Pontificio, pt»fltnoef. 

i'vllì^Io del Lctiorcdi Sacro l'ai jzzo. - fere sfouatià far collette di danari ne'prendert 

Ordini, Pruiilciri , 6c fauori ""«^^di^orrcttionij vifit4tioni,inquÌ4tionì, 

p . . <c ani giuridici C 

. lont)iKlJ. ChencancoperlctterePapliLpolBoQelfc» 

14'»4 Silt.-»(.iuarfo, Mino^^iia, nella Bolla famofa, citati io giudicio da alauno.C 

cSi^édio dctwMi.t Magnu.che comincia Regkninr.có- Che ifl^mcMe no» Soffino effere afl retti ' 

delMa. ccdeuwekfeguctMCo(e.k^<}ValipMVÌÌI«W» àà»Ui m k ricwWiJl |oJcM»dt Monalteddj 
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Monache,oMfevUiftde !Mon«fteiì«&«4|i». 

f Ilice fcntcnze, oda portare fencenzefiQBlc^ile 
(encipì, cominanità, popoli &C.G. 
Che ì Prebti^poffiooèiDfo piacneri^ltBW» 
realla Rei gione, i Fnrì,flitlUiuio«U«rf«iiÌii 
ds i Prelati di S.Cbiera,C. 

Chenrun PrelatQdcIto Cbìefa, ^Sk prende, 
re Frati al Tuo l'emiro, (eotmlkmMmdti M«|ad 
iklI'Ofdinc. C. 

Che il Generale , polli riuocace li predicatori 
4tlla Croci aia, & (uAita^ae degllalcrìi ecootrs 
ticnendo rco!Tiuoicacii«d(cccarc,(tedn)OMriegli 
laaajfitQfif R. 

Cbc^'4ffc4|{.(eheconìi*cenMl*apale, 6itì 
ptellci dtli'OiJinepartotioddlJ* religione per 
gite io vo'altra^ fra duoi.ò (rè mzù non cmrarao 
JM>iae6l& reUgtoni, poffin» li Generali» ProttiO' 
d'ali, Priori, e vicirij lotuprocedeceCQllllO^cf 
fi,come contro à gli Apo>(litt.C. 
. Che gli UldC l*telati,c Vicari), potano procc- 
dece«irifte(!ò modo, anco contro quelli,che ha- 
udranno prc.'a l'hab^tu d'altra rcligionr/c f'aran 
BO partiti di qucila auanii,ò doppo giolcl&o- 
•e/spn rhabito,.ò fentCt C. 

Che quei Frati , die per di&tti, fono cacdtcl 
daU'Ordioe» od'fkUi da Co ftcifi« Teoza licenza • 
ADopoffiao pKÌi«NMeJii^||aaie»ci}ofeflai«i0cc. 
Ce contrafacendo, ette li pcclaciU poflìao fcoo»* 
Bwaicate, C» 

CbenÀfaltiDrclìgiofo, podi portirel'habùo 
:£inileal Oocnenicano,ahri(n<te liano frótnunica 
If da ! Diocefani pofpoftaogni appcILtìone, C* 
Che l'Ordine Ha elTente dal pagar Dcciine,C. 
Che fi.pofltno coniiertire in ittcìd* folli, qoei 
beni alieni incerti, che{iBaBdooo%nciUdi*cfl- 
iraiio ocirOrdine»C. ■ - . .' 

Che i Frati poffino repelirenelle CkieT^loro 
(Taluola giiillitia dc!'c Cliicfe l'arochiili , ) Se 
Me Cimiterij» ogiti non rcómoatcau»» iotudcuot 
i pubitco vrararìo,C. 

Che i Frati nó li pollino confefl*are,re no dalli 
fuoì Prelati , ( fuor del caio della nccòflità ^ ò da 
.«hi hiurj licenza di cófclTacii da cHì Prelati, C. 

Che i Dioeeimiv& Ordinari), nó poflioos(«r 
zare i Frati,à conacnireàiIoia.SiDo4i«òCoiKU 
4ii(òi|)roceffioni»M* . • . 

Cbéj^h' iftdfioootpoffino impadiftiPcati dal 
fon Jife Chicfe, Oratori , habitationi è luoghi 
pervio loro, ne •tdiCchioo procedere contro li 
edificamela fabrrcteiSwi ficeiciteri d^f fMi,M. 

Che i Frati, ncjn Gino (eniui^i dare ad alcano . 
ila poro'one Canauic4,dì qu&to gli verrà lafciato, 
& che li prelati Diocel'ani, 6 ParQcht, ooo poffi» 
no molcihtegli eirccucori dell'vltìme volooti 

circi le lafriiqfitte à i Fi ali, C. 

Che ncUemutatiuni dcili Cóuenti,ò iupghi, 
•iEnit }iìoffi«ólMNnre (eco ognicofatvcoderegli • 
edificlj (JalieChipfc in foorìj Se cóuertireil pre 
tioin vt'Ie loto/c(.ó4o che le p4rciiineglio,C. 

Cbéi Faail n&liaiioteotuii ptgaiedjil^gaii 
. PwMifcijaèadtferi f liliifilnii redimii Jé^ 



Mfjod'dire ?roo{fit>nl,C. ^ 
Che la cóftitutiotu: di Cicmcte V.Dudu.fatta 
nel Cócìliodi Vienna, circa lefcpoltnrciìj nul-- 
la.fie itrita.comecótraria à i primJfgi dcf rati.C, 
Che i Frati pollino celebrare inqualtì\c>giia 
Iaogphooelk>,&: ammettete al tcpo dclì'ii.iet. 
dcttoi gli v/fici diiiini U pfofic d<;lTcr»'Otd.A^ 

Che qucllieccelfidaquiliiprtslsu' dell p(di'. QoatilT* 
Dt.T\tì poJbnoaflTolucre.ncciiipenratei (uni fia- intt ndi- 
ti,ncerscrcafsoluti,cdifptnbtidaloro,ir.à fi lo no c(sc- 
dal Papa ronoqlììlblocioé, l'hercfianeiriiall], tt pJicc* 
loScifiiij.I.ìfaldiicAtionf d:lJeletcete Apolloli. c^fsi e-« 
che,il portaniéto di cofc ^'i.biic à jV-.v.fr- C nocmf, 

CkelfGencra!i,Prouinci.!Ìi, Pi;on, c Vjcaii^ 
totO*J>oflì||0 dilp: n'àrc (opra i nati illcgiltìfinu 
rccotc.in qital fi veglia nindo.C. 

Chcgii iftcflì pi)(sino diipfnrar* Topia ooii 
I irregoly riià , fuor che da quella che è eofmaM 
per l'homicidio voli 'ntarfu , per la^gtRiIatdt 
per la mutilatione de (cembri, C 
- Che f icatfdoi Preti di Iettare i corpi de i Dtf 
fonti, e non riculiii Jo cTsiCpurche villa la c. 
Aietadinc ) pofsino i frati lemrli, .J^ porr-'t!- alle 
Chtefeloro, &chenonporsiooerscre sfotzati i 
parenti del motto, à portar loalle Parrch iati. C. • 

Che li Frati non fianotrnntià j^gar la O'iJrm 
delle Candelc.ehc ticcuonoalJa mano nel liua- 
■ re imortìjC. ' ■ * . 

Che per qualGvogl'nc'^ronnn (tane rcnnrlà 
pag«re te dècime, ne anco Papali, ne à dai parte 
detLegad,èbrei(»C. 

Che fisno efsenti i frati in tutto da ^li Ordì, 
narit , & che le feotenze degli Ordinarij cootio 
- (bnoirrice, ennlte. M. 

C^cpegando t preti, o malitioramente tardan 
dodfdarefSacraniécì.&re/lremavntioneaMrp ^, 
fonci frati liberamérc gli pofcìoo dare ad erse.C 

Che li ben! dell! vionaderi dilte Monache» - ^ ; 
df^t'tutr,fi9no de i ffiti. C. 

Cheli Terz'habiii,e quelli che in morte fife» 
pelifcono con Phabito noftro , Hano fepolti ap« 
prcfso de- frati, anco che gli iflefsi defonti , $'ha- 
oefcero elcna repolturaaltroaetnelia quale non . 
uolsino efitr» pòdi con l'habiro délrOrdSnc^ " ' ' 
wmalfcenzafeconfenfo de frati C. 
' CbcleChtcfe ne quali li frati fono parochia- 
oi,fianoc&(flil dalli giurìlìlittione de gii O.dì. 
nati). R, 

Che mentre i frati fono Parochiani qodrro | 
tfsi,& le Chiefe loro, le efscmiorii, 6c i piiuile* • 
gl dell'Ordine. M. 

Che dagli Of'dinjrii , &■ da pjf Irquifltoti ,li 
proceda contro qael li che dicono che i penitenti 
confè^aii de i frati , fiMio obi gati à ri'conftfiarfi 
da t parochr. 

Che U ^ti Minori, g»diao anc'cfsi di tutti a- 
fti prr«ilcf ridiri ì f IfatT Predicatori . C. • 

Che chi conttatfàra ì i predcni Prinìlegi fiioì, 
&à tutti gli altri dati da i Pontifici prcdccrnbti 
inmalcfia della quarta, funerali, rtpoItnre,dare 

i fiénnfumiyuioskSue, òpw»^ibici,ò d'eflo»» ' 
•Ce' I w€ ' 
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ft DegUhuómimlUufiri * 

ttxiia contrarlo Te (nì oidìnario • fia ìpCo hAo predeceflbri, fono InduIgSie q*io6 giorni j io. 

' Mpcfodalgooemo, & amminiftratione della Bui. San. 

faaChìef4»8eglffia!nterdcitol'ingrcflb del tcm Et nel giorno di S. Tcmafo d*Aqm'co anni 

pio» Ce U Turi Pacocl|i«iK))Reiiorc, ^ altra perfo» a'nquaota» e quarantene cinqtunta in tutto ioùie 

nit'fia feomdiiìcato df fcemnnloi Ibis ferite nti» éi fopra 1 89. gtottil a 1 5 Bui. Sacri. 

ipfofafto,prìuatodagli VfHci, e bcncfi:ij ce- Et nelle fclfc di S Viccnzo Fcrrcr'o , dcdlS. 

clcriafticii&inhibileadcffiperPauuenireM. Catherina daSicija anni cinquanta >c cinquaMa 

Che i confetuatoti dell'Ordine faccino publi> quarantene pef fefU'BuI.Sacri» 

care folennemente qucfta bolla doue, e quando Conferma tutte l'Indulgenze date da t faéi 

farà '1 bifogooA con cenfurc,& altre peoe,pof- predeccilori alle Chicfc.prcdiche, tnclTcnuoue, 

Bofta ogni appellaiione, prclo anco bifognando 6c lemoHne per fabriche.ò per altro, ai FrAti del 

niatotol1brMCÌorecolare,procedano córro i craf l'Ordine, che in tutto giongonoallafoflMMdlla 

gtellòriji fioore de frati, fc bene follerò Vcfco- dulgcnze, danni due inilla,e nouaota quartro.dt 

tti, ArciaefcouIiParriarchifflcPrcncìpi mondani giorni duccnto redcci,& di quarantene trecento. 

c^fÙtuiti in qual li voglia tliemrittocando tut- Bui. Sadf ft octf'iftcffa Bolla» ehiéauMBttllt 

te le bolle in contratio de i Pontefici, Concilij Aurea , 

Gcr>crah\e Prouinciali,Legati ApoAoiid* Cc »l- Concede » ch'ogni Frate fi p* flj elegcie do* 

tri Bai. Regimisi. M. Vedafi pi A baffo fono It velie vn CoDfèfToretTiw in vita,«c l'altra ìd iboc 

irfta del Q.ajdtagcCmofe«imo Generale, I De» te,ccij I ccnzadcl iupperlorc, rhelopcdì sfloJ- 

creti del Concilio di Til^o intorno i i Regolari » uctc da tutti i peccati, donandoli Indulgcn za pie 

eoe 6 tcoaeranno le rcpocatìonì modificatioDì , narfa , anco che ir oriflé auanti la ptofc flìone . 

Ileconfirnratìoni , ò implicitamente, òerplicita* ReftringelaÌKoltid*alk>luetedAttmtica(t,e 

mente di queda Bolla, e d'altri in conimune, & dirpeoTare^fopra ogni irregolarità nel modo det 

fhe peiqucfìo nò perdono il nome di Medicati, todifopca, concedendola (clu à t Generali, l^io. 

9474 Conec«depervna Bolla lo (ludio Generale nel uiociali,<Sc Vicari) loro, e leuandola àgli altri. 

Conuenrodi Loclimc in ^f^jP*» Pm^* Dichiara, e vuole, che le Monache, Si te per. 

d' Aiag. 'oDc Terzi habiti,g|KUoo gii iiicifi priuil(gi,cJi« 

1475 Coneedeetiellfraifpoflioobetedfttw beili godono I prai!,. 

ftahiti,& immobìli, Buì.Conlìdetames. Prohibifcead ogn'vno, ti perfuadererhe noa 

6co monuoica ipfo ia^o le potelU fecolari, fe fi diano Icmofine i i Ftaii Predicatori, e Mtooti, 

auifatc , Bonecdannodlaioieftue f Ftalt,ftlo ft il dliedivcbt JjfiUmfma èScausiwjcaio,* 

Monache del terzo Ordine, non permettendo, viponepeoe,eoadnitig|iOrdlnrij»afpBe> 

che pofTino godere i priniicgi , & le immunità ti, & à tutti . 

eccle(ìaltiche,come gUaltri rcligiofi. Bul.Sacro- Dichiara , che il folo Priore* ò Prefidente del 

fapta. ConucniodeuedareflMbflodtlIXIfdtDeàqocl 

147^ Approua il Rofario della MftddooAfiftÌHlifD Ji che lo ricercano io morte, &dtueprore(lai li, - 

dal Paidre S, Domenica ' che riceuutolodouranodTarfepoiti nelle Chic- 

l47t Concede à chi dlid il Hoiado le folennità del fe , h Ciraitterij delFOrdine* 

laNaiiuiià, Annonciatione,& A^oncione della Dichiarachei Frati che godono benefici} foo» 

' Beata Vergine, Cpure che fia conf tate cpentiioy ti dcirOrdine,& i Frati Vcfcoui parimenie,noa 

ecoQfcl!òJieiteannf»efe«eiflttia«eóed*|ndiik . poflòno godete! Prioilegi della Religione, feti. 

genza, Bui. Paftorijxtcrnì . Zail confcnTo dei Prelari dell'Ordine. 

147S Hauendo habilitati molti Fiati i bef>tficij e^ Concede à i Generali ogni auttorirKonra gli 

defiaaici fooridel Ordine, dicbiert che ti cefi Inooffitori intorno all'iftìniirli Icuatli , cotug. 

, habilitati habbino la voce attiua fola ncirOtdi* gerii , e punirli* 

ne auanti che confeguifcbino i benefic/j, & eoo- Non vuole, che ! Frati Minoti poflino loqnl» 

legniti che gli haueranno, che rcftino priui del- firc i Predicatori, ne li Predicatori I Minori . 

lavoceaMiuaaneora. Bui. Habilitauimus.T. Concede tutte legtnle, ft Priirilegi de gUal 

947^ Ad Iftansa di Francefco, Oc Margarita Duci di tri Mendicanti à i Frati Predicatori , volendo che ' 

Benigna» appcopa il modo di recitare il Rofaiio alle occafiooi li poffioo cfltbire in loro i^uore, 

della Beata Vcrgf ne, e concede di più i cbt diii PcohìbiCK fono gravi pene à I Btelati Stichb 

il Rofario, cinq-, anni, e cinqj Quarantene d'In- fiaftici, i i i>* r/^r ^ fii^.^ yjl^*»*!»^^ |^ 

duleeoza>pctognipaitc4'ciro«Bul.&tqascx aicunaifciti» , 

fidcTiuffi. ■ t 

Achi vifiteriieChieredcFrariilg;ornodi.S. . CWTOCntì , fic MoiMlftcri ElCffl . - 
Domenico concj;de otnto «noi eccnto quatante 

ned'indulgen». Cheeo^fJndjilgenxe de pte II Monafieio di S. Pietro Martire di Bologna. (47^ 



'lieeelòri fono in tutto dncencodnqaimalcittki lIConueniodell'AiwoaiiHi diBtIignaaoip 147C 

ai, e 5 20. giorni . Bui. Sacri. Calabria. 

A chi le vifiteri la fcfta di S. Pieti» Martire li Coouento Hrodleqfctft circa «lefto aooo, 1474 
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éò P^ttt fecùtidzi ' Libro terzo. '^t 

S.Macia delle Gntic di Cottfone io Caltbrlt ff^ fere ftato priore di Cntcotira , e poi Piooìndale 

tmfèriioqDeAOMMMh v ^ ddkProuindg dfPoloBla «letto }ii SIntfndet 

n\ft I!Moa«ftctOdÌSLltilefDBÌflìà44liltaIXta» 1478- hcrbhcprimaìl V^froiuroTitolarediLa. 

bardi'a. odìc«i»&poifàfano Scifragancodd Velcoao 

Circa qoeft'iiiiTiolfCoBDinttiItCaUlretietfcc» 4HCncenta^nd<|aalevlSdonior), te f&fepolm 

tainSfdliatdi S.CatherinadiSìbato in Calabria nella Chiefa dell Ordine. Cefi dice F.Seueiino 

te di S.Maria della GroRa,ncll'irola di Malta, Cracouìu, mi il Bzouìo più moderno Scrittore 

Circa quello annoili ConaeliCidì'S.Domenf» «L'ce ^ che egli fù eletto Prouindaledel 1447. 8C 

co di Leontino , Oc la Madonni fiMCOffo H che goaetnò la ftoa«ticie glorìui'amcnte ttept'- 

àteysacinoio Sicilia» • annì^Ae che mori queiranno,chefùcieatoScdìtt 

• • . • 'J' JA g. , iì ^aneo.iuidel 1478. lijo. di Magtlio. , 

ArCIOdCOUL F.MatteearCattanra,Srctll*»csfà circa qurll» 

.^•^ P. Alfonfo dì Borgo», Spagnolo , Jottlffimo, tempo,Vefcouo di Patera.o di Pity in Sicilia. Srr. 

& digQtflìino PcelatOt hebbe prima il VetccoMO Raz. LuT. Grò. Giouaoni Marietta lo UVdcouo 
-JrGBr4oM,ne1l*A(id«lof>ia,èpoidiConca»ia di ^aflbfnGtectai * 
Cartiglia vecchia,& l'Arcinf fLuuato di Pilenza, F. Ingoerrardo Piccardinale, dfl Conufnro 
tnC«ltigli<«ll'vlctmoUrttadottiìaa*itrao2ctoy Cadetnonreniei iù Vcfcouo Aniitiodorcnfr in 
& it Tuo rennojo referodi tanta annwrhà a ppreC Francia,» ConfellòredtCatlok Ddca di Borgo- 
Coli RèCaiholici.cheera (limato da loro il pri* gna. Stef Samp. * 

ma (oggetto d« Spagna. E lificò quello gran Pa- F.ChriftoforoTolotnfsSanrfe.fù VefcoaoSa 

^e il Coflcgtodi S.Gcegorio, vicino àS.Paoolo batenfe,cflcndo Ibtn prima Inquilitore nella pa- 

IhVigliadoiiitft lo donò di maniera, che vi po- tria,Theologo del Redi Puglia, & Pri\itcn[irr% 

IttìTero Ilare circa quaranta frati ftudenti . Fiori. & Commcnfalc delPontcficc. Gccg. Lomb.* 
Baivorooai 1480. & mori con molta gloria F.Henrico di Dacia» iùVefcouoB tioncnfe* 

:Alfb»nMiM. IllafiiaotfQ Aictocfconato Pa Stef.Sam^ ^ 

lenra, c può rlTcrc che fia (lato, e perciò con eflb f . Ale0illdro Fllìdoro , Tofcano , fù Vefcouo • 

Si rìpoogt» tri gli Arciiiefcoot , quello |;>rclaio. diCitri dtt Calbllo,in Tofcaoa^Macftto in Th^ 

\ è VdSMmo al prcfcnit 1 a« non m'fogaona» logia,8Miooittolliteraiiffiaao^ grande elemoii- . ■ ' 

noi moderni Scrittori , che pongono otto Arci- nicro Scr. Raz. Cro. di Tofc. • 
nefcotwti ioloin Ifpagna, benché iìa radiffima F. Gioaanni Sartotio,di CracoaIa,PoIacco/« > 

Prou{nda,doèqtiellidiToleto,diSiaiglia, di Vefcouo Ceretenfe. Abr. B^ou.* 
CompollelÌa,di Granata,di Bargos.diTaracona, F.PauoloZaccharÌ,Fioreniino,figlio del C6- 

di Saragpua»fiC d&^Valaisa,Cto. AocHlig^LnC oento df S M«ria Nouella.fù Vefcouodi McA* 

Cro. - <» ,; - -l ..• na,in Sicilia. Scr. Ra». Hill, di Tofc* ' 

F. Benedetto Armeno, f& cf«aio1M(»no,& f ' 1 rn mn Ffnirr 1 fft Yffmno ratiiìainwiL 

Arduefcouo dell'Armenia rannoi479.con>ehò Stcf*Sainpk* . " i' : I 

vedmoiaRomaneili regiflri de Generali di que 

IbaniKhoae fi legge che egli fi taocomanda»* Macftrodi Sacro Palazzo. 

«comendato a tDtuqaei Irati dell ArmeniatCìui 
. é lodato nella paticn2AdeiU fede, 6c efl««^4 F.Salao Caretta, da Palermo Siciliano, Vedi- 

•coTc maggiori Contro lefMMloiil it^ i» lo ni ij Geoeralì immediatamente più baOb . 

èài» 4' • ■ 

Vc(couÌ. Scrittori. , - ' V 

F.Michele, ignoro di cognome , te di patria* P.Gabtrelle da Barletu , PnglieCe , Maaftto (■ l4Fy 

celebre Ma^lkto in Theologia,& huomo di me- Theologia perito , molto vetiato nelle leggi Cf- 

riii gcandi,fii \^ercoao di Caneaineirifola di Ca- aili,0c Caoom'che, tc celebre Predicatore, le cai 

dia. Mori in lulia, & io Verona l'anno i47p. die opere fono nodifiae al Mondo, fctiffrvovòIttB 

fùlepok»1ielJ«dii«ÌàdeU'Ocdlae. SckRas. iT^ediScinìoniC>uadragefimalt, dell'Adaenio, 

Taeg. de Santi,& della B Vergine. Vcgoofi Inatlànite 

I4S0 ^^'^ Biagio da Raga{a,fec(iodoVclcoao diqtte te nellopere di qdefto Plidro «cmiefacctte» « 

Ilo aoinc,hjoitiod> lì ìgolarc prudéza,& dotiri» moiti,fe€ondo toni, che qurlla eti comporta oa» 

o», laccete nel Vetcouato di Tribuna , al fopra- taì non mancano alcuni, che fcriuaoo che fiano 

detto F.Kagio da Ragafa il primo doppoPeflère ftate adulterare l'opere di fironefoggctto,&ch« 

ll«to Panilndale dì Djlmatia,& Letrore di gran- egli fcriuefle grauemente p tutto. Luf Bib.Amb. 

nome nella Religione. Vnodiqueiti Qoz. Ser. Raz. Rei. Alcuni lo fanno fioriie^ll ^' 

duoiPrcUii Ragu'.ci.tcriAc <m volume di Sermo 1471. mi vi èpuocadiuerlìti nel tempo. 
•iiiel tempo. & dei Saoti,(BÌi|MltdUloraJbdè Fra Micheleddraola , Piccardo, raacfìro in 

»ons6. Ser. Raz. Arob. Goz. Theologia, buon Scritturifta, e Filofofò, feri ile 

i^.G.4i:amodaBidKorcza, Polacco, nobiledi voapoftIllafopraiaCaniica,&voapoflilU(opr» 

Angue, òcd«IUfiuoegUaZaiMibQiii*i(;*«% I»M^t»ftVBUbi»dìQyi^^ 
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Dc^li huomini iìlMSi : i : . 1 4^ 

oae trtttt JdU «rWl èàh C«ifr.tctnfiè M ic«o >f|Hri^^4»J4fiiripcrlMteMod. LnC 

5anti(firaoRofarÌo.Et poiché qucft'vltimo libro Bib. . ..,«1 " 

KiSr,mp>toIn Colonia4eI 1476. Sotto qucfto . E.pjouannj toqiofe.rcr,<rc vnhbio .nu^ 

«DQo 11 noia quello Padre . Siao Sàn.cfe , fi me- »o .Scala del Cielo. UC B:b. 



moria delle due prlmeopece folo di Iui,& il Lu- 
fitanololo della Terza , onde o fono ftati duol 
|>er(òos)g£i di queltODorae,c pattiamo ambi uou* 
amentettecinionfio l^opese d'vD fcdq . 
ff47S ' F.Qiacomo Sprengerio , Tedqfco^ Macftro Io 
J'ba»]ogia ingegnolo, e <ipuo,,<giÀ l'fOiHn^iaVp 
della Prouìncia Tcutoolc«,fatu> dai Innocctitlo 
Inquifitore della Gerir tnìsjinncmc con Hcncìco 
InfliiorO i comporeinrieinecoti lui^ per cautela 
4e recnplici quel bel libro, intitolalo Mart<Uo 
delie mail fiche, & da fe fleffo compofe in ohrc. 
Vl^Iibro drlli jiififnjt-nncnvrardlija^loiiulgcn- 
^del Roùtio. T^Cg.pp.Lui.U^O. , * 

l4to F*QioiUDOi'd*if:be|iiia, MacttminTbeglor 



F. ni )(; o da Ragiifaj-MjdUoirfopratiai Ve» 

fcoui. Ser,Rai. ■ . ^ 

F GiMiaiMii Bubeita Sicen(«fcM4eftv> 
log?al:I ft9rico,e Pop'ta, ^rt^^r^Jrii|ibI|^d€l^lo- 
ji»4!^*DfJp;^iiÌ«.,Ainb.GpXtt . .. j • 

Decorni con nome dj Santità* o 

, ? . ' ti'iiitcgfka, 

, F.Gìo"?nnI Agodìno, Spagnolo «FraADdm 

J^orth F Giouanni Vitno\0!Uodtfi. . 

. F. GiouainiGAlcii, F. AadRidaPelchies^ 

. F Giaaaiioida%MeHHp/«iioiO«fis. t 
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F.SaluQi Ca/Tcu da Palermo Generale XXX^I. 



Hier. 

BurC 
Taeg.p. 
«.LcSd. 
J.p Raz. 
de. 5. I. 

d'Arag. 

parole 
di Silio 




Sac vìr. 



gatiane 



Ella Mincrua di Roma fù cele- 
brato il Capitolo l'aono fcguen- 
te 1 4.8 1 .doppo la nt^nedèl Mi- 
fiiett, il booo PonttfiiwSifto 4. 

con attofluagrunìtno , c con voi - 
j., torideoCCificompiacquc ^ iciU 

volta ancon* di &retiMCa la rpcfa,che fù «ontuo- 
f»,cmagtjifica. Indi chiamando i fc gli Elettori, 
fcuopcrfcgli l'afletto fuo vctfo d^ll ptdioe,pco- 
miacglidifarc vn Cardinale alk M'gloa^e 
MciadiftnKBdere ,cbe liberametuc pocetiano c- 
Icgerein capo, è Mieftro loro , qutlpiu^li 
cefle.toà che gli farebbe grato.checréaflero Ge- 
nerale F Saloo Cajlleia da Palermo, Maellro di 
Sacro ^alixro alhora . Prontamenre obbedirono 
i Padtijianto più che li (ogctto era honoraHl^.no 
e degno di inaggror grado ancofa,Cou U vigilia 
della Pcntecofte , di conienfo comune gli diede- 
ro la bacchawa in roano Figlio era qucfto Padre, 
della Prottiacia di SfeìHat bnomo eloquente , d*« 
ll^l^uq^cmo, epcnctrantCjdi dornìna grandif- 
'fima,e otel dif pqtar potente, e jofatic»b>l c • F^lo 
P^JoII. InquiCtorc Cenale di tutto il regno 
iSiCÌli*;di là dal faro»ncl quale vfficlo.ftctte ì.6 
ann; . E poi Siilo 4 lo frcc Maeftro di Sacro f a- 
Ì^a£9,e doppo ia morte dei Manfaeti.VicarioGe 
9^e» le Proaii»tore dpIFOrdìne accora. Molto 
^compiacque qucfto Ponte fìr<- dfl fuo vario , (Sf 

C«niP]t|lilO««h«lo mandò Mg«o4n C^esiBiqtla, 

^^cdeHcp j. per quetare quei tumulti <;oniro,di 
Ivi ^«tlt» t fi f*ie ÌD guii» , (che i-i^ff o«pi.dellf 
Germania nofigli«ongrcgiflcfqj;^9<«jaiW^.Cop- 
g^j^bvkv. Ando , g<d carico d'atmi;^ (^t> la fua 
«Uflcnza adopcroftiingoifa, chciluccelicogni 
cenforroe al volere del Papav Mi qé| paipu^ 
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berrò Mai;no , Se aiforando qufl farro corpo, M 
uafl'e per riueteqza vn biiacc>5^* P |^oi iKiadàCì 
preTtotp TcforQ-tpoctollo inIralfaiierj»Hiiias^ 
ouegionto , mentre penraua/ìogawHUjdie jììl» 
neiteellere fatto Cardina}o4)clle peoÀme tem- 
pore, roorìallt 1 5. di Settembre del i 48). iiaueu 
do reno due anfld'»ttè ineH» e cinq^ f>iurni i'Oxdt- 
ne t e b fua morte, Jtcdc Qccafione di pianto i 
jnaolti, perche egli baucuÀ diJicrgfisto di far moite 
eo(cd benefitio comune, c r^purucionegraDdiBi- 
ma dctrOi Jint* I^dn cclebfò'Capitbli, fc non il 
4)timo,,n^à cpal aiiiotità , «#'ba<ieiia, conceflc 
iDd<iAl9i«g^r»|{e,e priuijv^if i i VM:*ri| «Je «Ik 
Monache , della Congrcgationc di Lombardia» 
gli confermo i ptìuiicg' datiiad «/Iada£ugeaiu 
4. Nicolò Cllift(^l).&Pi04.-e diede licenift 
in generale à torte le Suore deli'Oxdioe^che nelp 
ic piopric Ìiifirfn*tà,pouncio ''ntrodurre IcTcr- 
xinepcr Icrai^gio Joeo ne Mon*ileri, e riman» 
darlcpcì fuori,ottenuta IaTaQiti compita. Fù que 
iVoGeneralc il prim" , ch'ordiilò éhé-fl facede 
nell'Ordine la feda delia Siniificatione della 0. 
y. fono li 8. di Deeembre.dr Ciibtoco dopUci^ A; 

che fuori del tempo Pa^chalf fi cantade ntlla 
.Mcila maggiore d<lle.Domei)kbe , & icfie Am- 
plici il BeiicdfoimiiÉDomÌDO,conformeatxaiiio 
d'vn iempiicedeltlic llffa ed . Ordinò motte 
cofe degne nel Capìtolo che celthrò , & itftadì- 
flanza del Rè di Scoti» fcparò i Conucnii dì quei 
Kcgno, da i Conuenti d'Inghilterra, & erede i|L 
eifi vna Prouincia,che(ìchian ò '* Srotia. Tro* 
uandofì,coa ii Prouincialt,& D iiinitorì, ài pio- 
di del Potuefice Siilo 4.cb{e(è ,&fmpett<>,chQ i 
fiioi frati, non baoendotaìhora ccpìa di Confei^ 
lori dell Ordine ii poteflero cookiTare daogoi 
Sacerdote. E fepoln odia Miacia* di RòoM 
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^4 Inatte fòcòiiclà.' ' 

0nm e»afèmfh OttursU éijpmp$9 . Miffatffjtn» 
àms E€tUjL rtim * Sixta QuarttFmhfMiWkt» 

» ^•Ofà, mh^uimttnt » orda ctvnv** . Ammm 

«/«TO. Obijt Xi-Cdl Oti^fii AH. félMtif \ 

Sanoquefto Genetale^uaslatolTui Coi:|K}4idl 
B.P. Albeno Magno l'anuo 14S1. Oc Iteaotftel^ 
foi rltrouò^oipo, d c ! B F, Giacomo B en c fard 
Vcfoouo 4lt Maatoa > ch'era ftatocenco cin^ta^^ 
laÉii'bttoo ocailro ; ae fi riformò il COaitcotodi 
Cremoaa od interregno , e fu dato ad iftiasa di 
Galeazzo Sforza Dnci di Milano alla CoogtQ4 
gationc di Lombardia. . , * 

Ordini ^Pnuilcgi/S^fàuorì j 
PoQtmcij . 

tftl Sifto ÌIII ConceieiiFrati,Monache,Terir 

Libici dell'Ordine , fic a rutti quelli , che per Ire - 
lete patenti fono ticeuuii «i bnencfifii Bell'Or- 
ébie* il potere elegerfi vti' ^&nfcfiore, che gli 
poffà alToIucrc d» mtTì 1; pcccatr, cafi, c ccnfarc , 
•ocotefMttarqjma Sedia Apo^icar^ 4c cosce- 
teli bulalgensa plenarfe. BoIk . ^. T» . / > 
Concede al Genetale»a i DÌffiiiitorì,e Prouia- 
òalt Jrl Capitolo di Róma del 148 1 .che poffino 
dare liccnia a ì Frati deirOrdine di confciTarit 
ibS«fleiflociftcMiÌei{tìn ca(o di n;cciriti,& (^iià; 
àa notv !iaiiM»oopla 4i Coafc^i a : YiMae vocit 
•racufo. * . • j 5Ì : Jfe . * ' V 

^ Amptfab Scoici rfllrciU,editt ir wUGeii»A 

tali» C VicarijjcC 1.1 ini iHrij loro, dì poTCTc ufi jI- 
Mrc4aica(t,&4rtegolarici,& i'eftcnde i i i^toj- 
linciali, a I Vicari} loro,8t i quelli 4 qua||^>iàcèr 
li a i Prottlndall di commetterla. Bui. ExpofutfU 
oobit. Taeg. p. 5. Anzi à fAUore de \ V icari j Ge- 
nerafa*, & Prior),e Prcfidcoti delle Cor.gtegatio- 
liÌdiSpagna»& di Lombardia' » reti oca fa reftric* 
rìofvcdr!' " > ! j .\iirri ciic* 1 aflulLirìonf.ronrc- 
dendo ad eUi Vican|,c priorit il potere atfolucre 
^dUbcafaiecoa Uriiof4additi,in tutti! caG,& ir- 
.fegolaciti come nel Mire Mapnu.n.i!. Quon'a. 

Che U Priori CooueiuuaJt» della Ptouincìa di 
Spagna, edt Loralnrdia poAnoaffolofceifiioi 
Frati da tutti quei cafi, che pu^ a (lol ac re il Gene^ 
■ale. Martitol. Bul.Quonia omoca. Tae.p.5. 
t Che i Frati della Congregattooe di iombliw 
dia, polfì'io cui confeiifo della mtggfdr pmcdì» 
i vocali, lV d?! Vicario delia CongKgatione veik» 
derc, alienare » e commutata i beni immobili, 
Rom«t4 Itaij.Taeg.p. 5i'! . ^ 

Che "1 V'*cari.-> drlli CongregatiotJC di torn» 
batdi2,clcc(o fuori di tenapopet la.aiorte4el pre 
deeeflore, po(fi dame in ^ncfo oltre il bicofUCb 
iino al folito tempo dcll c'c ticnc. Ruma: t4*I(i> 
n-*). Taeg. p.^. l'iftcllo circa cjucfti tempi , ' 



' Libro tenoe 4% 

M Jattif e i Corporali » pwexl^pf ìili> fiaoo 
«ael da i Frtit. Muiliel. diril;Ordiar. 

Che tutti li Sacerdoti drirOrdinrtpoflìnobe- • • • • 
Redi re levefti delia Mcir*>& il PrOuinciale (oIo,à 
VicarfòGenerale,Ii corporali. Martìr. dell'Ord. 
' Cho'i Frati nel cìceuerr l'h abito, & nel put>to • • « 
della morte, habbino lodulgcmif Icnan^ M^m» 
tirol. «kll'Ordinc . > 

-Adiftaosadi FraBartotonufOf daVigeaaaa^ 14II 
Vicario Generale deèla Congregatìone di Loro • 
bardiat fupplieaado il Prottetiore dell Ordioe» 
CO Bc a d e ad etf a Gong regatione , efu* »ocfa ova-^ 
tiTcgiicntiPniiilc^i . ' 

PoIGno ii Frati, fecondo li gfudicio de i Prcfi- 
denti, per'caufa tagioneuolr, celebr;.te auanti 
giorno, e doppo il mezfeògiorno . Gli tftcilì. 

Ptcfrnratì fiia:i-i I Vcfccuijdiciv: nnò prcfen- 
tarli per le4,otitciri j:ji,bibbInc> liic ili priuiic- 
tfie^atie nel festine ie Cunft l]«on'i,<ome (e foi* 
fero preCtnuii fejcoòd»laiÌHnaii delia Cleisc»* 
tioa. Pùdam. ' 

' Tutte tefa|^laoe,deU*inio èra]m>reffb»fi)f» 

grrr al Vfcano Generalcdclla Ccngregatione 

Sro rerapore» non oiUote la (olpeniìone fatta 
eirihdal|eiite plciiarìe,godaii4ic indiitgeott 
della Bolla Aurea. 

I Frati; 4eMonache.{Terx*bal>kI, Vii! 
akari.ò Tetre volte vn'aka re, e dicendo va Saimu^ 
ò d'altra oratione per altare, habbloo Mnrl^faB 
du!eenzcHc!!rSratiooidi Rema. 

Quelli delia Compagnia delia Croce, non 
ftantlìe fofpenfioni fatte, roffinoeflcreailbliitl 
da gli !nqviifìrorì nrl arrirolo di morrc, 

II Vicario Generale pto-tempotc ( vim volta 
foia però ) poOà aflò!aet« ibtMd f «A lefcniati» 
mtico Papali. 

L'iftcOo Vicario , io caCo irb'alctioo dubitaOc 
ditntete tltAttpod{4^re^Saeetdac2o,o d'eflere 
ftato ordinato aiunti il tempo al Sacerdotio^ 
poffi difpenfare concio» anco die non liabtd 
compitili 22. anni. ' * 

L'ifteiTo Vicario, godadalfNdCMfiiittih*' 
ifteflègratieé Tacg.fw-i* 

Gotiucnti , & Monaflerì Eretti . 

Il Monatiero diS. Margarita di Como»di Mo- 14! 1 
nache Seoedlninei fi queflo anno comnedò 
alla cara dell'Ordine. 

IlCooufatodiS.Tofflarod'A(iiiainSpagaib 14IA 

• ArcineicoaL 

Fra Pietro Borgognone, f rancelc, fù Arciuef» 
eaooToan^enfe.tn Htbemia,SJIni.).p. hìft. tic 
tj. et t. Forlì che qiieftoprrfcnsf'gJo t l'ilìcflo, ' 
con quel F pietto Vcrcouo,Titanicalc,di che fi 
pMMionettSampayOifebcne credo plA vero,cli« 
fia diflinto , peichc il Vcfanio di Tiro , (cheè' 
Arciuefcouo ) lì chiama (aiuola, ii Vtfcouo«« 
d*ÀivÌacrcoao^Tickii(é}òTicaaf<bò p<»oicnr% 
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(tutu àredo wa^i^ )6c va fea^ietto Borgogno 
iic>aiico,tìkAicÌfiercoiipitTiio;« s tt*' .. 



Vefcoaf. 



kàH ' Fra Giacomo Bla, dell'* ProHÌnchi di Datiajfi 
"Vcfcouo Gande(>(^.|[iociui.4lci 148 « .cuinc^ Yt^ 
de n« i rceiftci ddruddeiin GmNle>(n iKfMk 
QiK(otro Ulo.drGjugno, H viene coticefii liccn 
za dal Gcncralc.dl icnerc va Corapagao, & J»»^ 



no, fj Vcfceuoci; Vohcria in Tofcana, & 
dei Conacnto di Sunta Maria Nuueila. Ser,l<.az. 
CflcdlTofCi** . <■ ^ 

F. Ricar(Jo Vntcherlci , Inglcli» doppo «flcre 
ilato Ulto MM:(lro ìa Thcolòda pac unno di Si» 
Ao4..Pontefiee»in ^tichiÌod«nao gun v«lo r.«,iii 
Roma, l'anno 148 i, ali-' 7- dìGiuginNlcUirpoi 
dato dairiftcaò.Poméàce,U VcTccuato ailoQciH 
fc,& dal Generale predcrto , Tanno Ifteffo là ae- 
cttuto«lleGniié,&ri)fltagi) dcli'OidlncIn vi. 
!«,& in mort»,comc fi vede ne i predeiii rcgìftru 

F. Vgolino, ignoto di patria, fù Vefcooodi 

148» r. Antonio, da Zara, Dalmatu.o, macilro in 
TheoiogIa,doppocircceftacoViiatioin iJiid*,«?c 
OmftflSivderiiiR.vgttia^'Ongiiii^ fatto V««. 
fcouoModroficnfcri 1. 1 14.3 2. come fi vede n« 
i regiftii del Generale Tiwrianì > «he gl« coneéfla 
liccoM di potera xtmmt dooi frati «ppreflb 4ife, 
Cteivn Chierico, Ac vn Conucrfo. 

F. Tomafo da Venetia , huomolodeuoliil^ajo 
in tuttelc fue parti , fù figlio drii* Plcotiflicfl di 
Xób«rdia,6c Vc(coao di TraàjD Dalmatia.Taeg» 
F. '^riouannidi Girbcrto Inglese »ftt.yiC«(MP« 
Caiigculc.Sicf.Samp.* ' . ' ' -j 'J 

> - P.Doottadef Gìorgi.nobtledrR^^ofiMaMl» 
llroInThcologìa,huoino cfccMr nt? pcf dourina 
&E«lÌgioiu!, doppo.drere (UcoPaoicdclloo 
Convenro di Ragufir* te Victrfo dtllt I>«lh|itt% 
hcbbc iì VtTirouato di Nferc<it.i,^ rcHc có'moho 
2clo,e prudenza del itf^r^ uceiuMO-alIc (ira- 
tic dell'Ordine come fi vede ne'predettircgiUri, 
& del 1481. m wl,e fù fcpt^lio nella p^" '^V. iit jpel 
Conucnro Jì S. Domenico ouc fi vede nel TcpoU 

• - cfo qaeftoEpicaho, con la (tia effigie naturale. 

• • : . , .»!..•' 

JU$fle4t nee Mn'K^lt^iiut jifex ... .J 
S.xxté ijuem /ì>*>iih fàtlfta f^i^ pyitrjiit . 

Htac vis J>«IMI0 t'pMaitItt- -ìw i C'a h 

Ct0lÌ0àitmmmimòàf»irfjrM. S4f»IUju- 

F. RulHno da Piacenza, LombMdatdCllìgltO 
deliaPruuincia di Loinbatdia, chiaro per relìp'o. 
nc^cdoiirìoa , iù Vctcouo Caftcefcictoé di Ciì^ 



grinann, imponenc 
li» cfaee lariccueflcro. 
: : Kk Piteiiario , di ntldmt IttUtoo * e figlio del 

Conuciuo di 5.M3r?a Nouclla di FioUiSlM^ V« 
£00^10 Loccenfc. Ser.Rbz4bift.diTòk.* * 
F. GioiiuinidtGirb!otio,f*ninieD(e»td Veictt 

u u di To lo n c , i i:^ rou e n z a , o d i T li I te in Lorcnij 
& Cci:.ftl!.uc del Kc^iSicilla. Stcf.Samp." 

F. Giovanili d'i»kliiradc,InglcrC| fù Ycfcouo 
laudnnenfif* $it£iSaiiip.'* 



F.Wetfo PiHiir$,fù Vcfcouo Do];cnre,& figlio 
delU 4>roufncta d' Aragona. Fi oriua ifi^efti té»* 
pi, poìchedel i4S"i.aUii(). di Noueoiitrc, cen--^ 
IccTÒ l'Alnre maggiore dcllaChìcfa dell'Oidiuc^ 
M<6tedt5pagnib Diag.hift.d'Ara|r. v > ^ 
• >F. Domenico daTortor.s, r.crn Sarde, fu di qne X48j 
ftvfnno I4S). eleuo Velcuuo dt Sani^rìnoin 
Grecia , cerme fi trona ne predrtrf r«gift«i<A)tri 11 
29. di Maggio , nel anale giorno, &-anm),ri Gc- 

._. . . ntt'alc Cuflda, gli diede Ikctrza di potccrfcoT-- 

ne accettato alle Graite, & bcnckclid«IBOfd«1^c- eerr,ej|'er[fiatfi,quapto li piacefiò per tutti liCon 
Fra Antonio Cipollonio.ToTc^o, e F^o*^"^'.'" uent» dell* Grecia»Tcrn Saat*» & refi» deP'éré 

^ " do fottopcfc«idalltPrefid«a 



Maclho di Sacro Palazzo.' *•■ /' 

F. pjtTolo di AfnnoU ^ Ligure, fono Innorcti- 
tì<^ V HL iù poi Vekouo di Scio | ic Noudo ìa 

OogadlT Scc^Rì». ' ' 

- ■ '>•: •• '. . «:i' f 11 . 

• Scrirtofi. ' 
' Fra Domenico dì Gtouannì, Fkitcntinotrcgnt 
lato Poeta,6c perito n«Uel«H«reboiinn«^lkrAd . I4I1 

Scohd!^l>c^ fcrUre vrv volume cfHltmoin qua'- 
tro libri d(.Uc lodi delij B.V.in v e r(o,cbfr inanità 
frtn^^»fttTÓMf(elUl(bKaifa'drMthnò,Avire<Sra 
rie, vnPMfna Heroico » èc grande dcU fiilìorlé 
tk't^oKtikitiì,!* vkadrU» B.V. in verro,inrTtoI«* 
t^^r^MRMl»*;» «lenRiaita»!* Ih lode H S VÌtt». 
ko, di S Cube rinu Sanefc . Rrfit qiirrto P«i 
\Jre,tnolti Conuenti , e P»outeclei 9c lù Vicari* 
Ttif li Ordine vn tempó.Interptetò nubliwmcnte 
Duntcin Fiorcnia, & mori del i^'ij. ali? a^.'^W 
OffoSre, ^cendol; il M.ig?ftraiafe ^tà^fiftiàiini 
%4lp. Mich. Pocp. Lui.iJtti. ,* i-'». . 

F. Giouannl IngièTé, Maeftro tn Theòl<*gffj 
fcriflilMi Dislogo rnpfi I» F.fici, Anfma, & I- 
iihv éei Ciclo , e piodoii natucali d'Arìftotae. 
Aìiìb.Q»**" .i.ta. 
r F. Giouanm Cimo , oCono , da Not?mbérglÌ 
TedefcOihuonto dotto aflài nelle lettere Immane 
«•ll^flìMrNntCTwil» littgna G reca> agcionfMiiol 
H cofeinGtcco all'ojlcre di S Gferouinio la prfc 
Wi'vblta .chofi ftampadonn.ri Bsfìlc) , trasferì 
mo^re opere dal Greco , ir. Latino di S. Grcgorid 
"Kazian zcno , & Nifcno-, Sc fi Ijbn» di S. BaAtiÒ 
crenza dfH'V/ìn,5c Hipoflafi, & il litro 
di -S.Gregorio Nileiw dtU'Huomo . Add. 2. 

r. r'trro Di'dolc, Arìtifìcdirenfe, Fnncrfi^ 
delia [Hv-'Uincia di Francia Dottore Par'gir cipre. 
c6caU>(« egr<ggìoj- Serrande inimico de^gli tlc- 

letfcV . 
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69 WzHe fecónda; 

tcticìtfcrì flevn libro conitogH HecttlciiVn libro 
dì Sermoni del tempo* A àt Safttl , t(bfo di 
Scrcnont Quadrjgcfìmalr. Amli. Goz.* 

f. Tomaio da Vdinc, f orlano i Maeftro io 
Theologia della ptòafndh diS.Doóacnico/ctif- 
fc va libro di cafi di coofcienza , ooeto di dnbl^ 
P<fftinMl»(^»dngefiiai* AmlvcMu'^ 



Libro terzo« 

Dcffomi con nome 5aama«ò ^ 

d'imc^rirà . 

f.G)ÌlazodAfabriaoo.de)laMaretii|iCOQtttiia 
Fra Anionfo daSanta Maria . 
AGìonaui Lìccio da Ciccamo, iKcHllOdU* 
JnllMCodaJMitHbjrola.* 



p. Bartolomeo Comazio, da Bologna Generale XXXLÌL 




della M [nenia , cetebraro l'inno 14S4. a!It 9. d'- 
Ottobre» nel giorno di S* Oionifio» mi con- 
cordememenon gìà.che mo}iì«eiiiendo, di^j>U 
dourfTc eflcre troppo iit:iJo *c auAcro, c ycr cC- 
fer figliuolo di ciucila Congcrgatione 1 che coa 
tanto rtg<Mevftic«a« e per batterlo foKiperro aUi 
cuni in qualche parte cale (gli feL-eruLontfatto 
grande»e vi volle gran sfoizn i fare, ch'egli rpim 
rafifead vcfimilegrado. Ma cenelu 9. nicft fo!u, 
che vifinildo la Ptouincia Romana non haucn* 
do ancora co(npitiÌ4(S.anni,nK)rì di pcftt i' pn'- 
mo d'Agofto in PerogiaiOue/ùhonorcuuitncn» 
rè fepoho . Ordinò qoeAo Pkdceln dìtierfc Pro- 
uincìp, che nelle felte de i Santi , fi cOoformalTe- 
ro i ttMi aila^phicta Macrice . Che & culcbrifle 
rOrdinacfonedtS. Ambrofio, Se ladìuiiktned* 



Orto il Cafleta, Oliaerio Ca- 
r»ffa«NapoUtaoo,CardIoaleie 
zetantiffimo proterrore dell*- 
Ordine, volendo riftorarela 
rcligioiie, cbe in mokcpro- 
t I II utodeinopn>eperlapeot»fa 
delIrMiiCpcr il non ranogouerno d'ale i]ni,nofi 
s'era potuta tornare nel prifttno ftato* iì poCe io 
penUeto di facevo Vicario dell'Of dine» che » & 
par la bonrà de i coftuiai« 8c per l'authoxfrà nel 
j»o\!erno, per I3 pradenta , e dottrina , potefTc 
dar principia a coli lanca impecia. Culi iaucUan- 
do col Vicario della Congregaiiooe di Lombar. 
dia» (ch'athora fioriua d'huomini frgnalatrfìimi^ 
f chiedendogli vna perfona i quello v^cio ido- 
.Bea»propofcgliil Vicarh» doppo vn HMlOKb i 

voanimc coni cglio,fatlo con i (un" Padri, Fra Bar gli Apoftoli C che io alcune Prouincic fi celebra' 
tolomeo Cooasio» vero ritrrato i punto di quaa 119^ (ub fefto duplici, che i frati che tteikro i*iOti^ 
tatichiedena il Cacaffi^ cmd'egU Infornato d«U della ReUgtone (anco con licenza del Generale^ 
le^inù di lui, fecelo fare Vicario dell'Ordine da non bauefleTovfficif,nepartìcip3irerodclieg[a> 
SiAfr4.e cuofirmatlo poicia da lonocemio Vili, rie dell'Ordine , men'rr hc(rt ro fuori -, e ipeiial- 
Nacque quello P^dre io Bologna* d'hooeAafa- mente, (he no» godcikru gli alimenti > Se. non 
miglia» efijkkùìne di itf.aopiipreferhafaÉ^Àcrcy hauelTero pfiì tfoce attiua , c p^Hun , & ch'« 
Indi applicando l'animo ì i (hidì , alle virtù ogniFrare, ch'haneflcintrodoriiiciNouif*) nlla 
llVKali,e nell'voo» e ncll aitro diucftuccompitil- Relfgionc,&: tnleg;iaroli,conumÌ|C3nto, sfiiwiOf 
fiiM>telKeae}Quiiiei»Altrc{tcoftumedcllaraa eGramatica,(pfe1ado, fode labilato.FrccPtio» 
Congrr^itione alhora > anann" i! qUaratfielìmo rato il Copu-nro di S. Onofr'o d'\ Mn'rrnjìn 
anno» la latto M«eilroioThci»logia,erucce(Ti- Spagna.DiuiielaoauoaediliberniadaU'lngle- Praui'n. 
iiaiifMi«dit*violr#-PiiQfe,ed«e voice Ri^cote re,cconl*iiicenieniodct Dìffioiniriftcedtbni 

del Conueoto di B j1l>^ ii,c Vicario Generale in due rcpsrnc Prouincìe. Oidirò molte altrccofe bcinia 

olue della CongcegaJùoQC* C inqui litorepolcia perl'olTctuaQta regolare t e n'ottenne moii'alut C'cua* 

BelUpaiib. Ne i gMtti^ccd^coo«iah»ptq. dalniiocemio8.4laaore,ebcRefictodeirOrdf. 

'i9eaiihfW>d9fiiat*^iictoiCcÌìt:(lOf econcerra pe« & rperialmente , ch'egli potefle con/erireìi 

dolcezza auftero ancora àg;liahriUcl*tfP<|^v(>o magifteroi dodecihar! da luì giudicati idonei, 

eparcooelcorregere. mid'Vnacertagiaairj nel & dirpenfarefopra t giuramenti, fic dare licenza, * 

procedef«^Ìttt«U'Qflcni«cei>Aatuti dell'Ordine, o commetterei altri, chedeifcro licenze à i fra^ 

cUc dolcemente iociuoa ancora gli altri all'oflèt ti dicantare la Meda compiti li vcntìduoi anni» 

oanza di qaclli. Nei Kcgcntan iciFe con gran» Piede tadtiprioilegi» e gtatie alla lua^ongrc*. 

dMi<n<grattaappt«|flo.d'9gp'vno,era eloquente, gatìonedlLiOffibarcu, «donb sMno Conuenro 
et*icn;ijjjfccu[ì lu rv,:!ie:nchten'elcli!'r,f ' 



ch'i- di Bologna,queI braccio J- 1 B,F AlbcrtnMagno, 
' inlujia ( come s'è dctto^ il Cìencrélf 



là 



cc^tW^nOk^fuoÉLlIpiocfp^ che portò il 

S^onifo. Mi ad luilecfrMiJia Mitii«j «iarfinAKL Callen« . > ; r - > -.!. .}fin." 
•oeora iliuo bcIlo,e maeftolo aÌpetto,& vna ccr- Qr4ini , Prtuilcfin > ^ huotl 
la maniera, e nella voce„eiiei.|p:fti, dilctieuole' .tT -f»' " 'E i ■ t . 

aliai. Era di tenace memoria, e rotto fpiriio. Nel / JfOIIttllClf . ' " , ^ 

•traiTift i oegòiiijdel SMtOvfidbetià giaftiS el<« -Intioeenzo Ottano jCenouefe, yius vocis o^ 
ucro, e callf(»'ò con animo intrrpidOjfic impiega- culo, eoocedc a i Confrali , 0e (Zonfuore del Ro-'i. 
bile molti U^cid <eiwl%i ». oprapuredel fafiiiARdAlg^azaflffnacia vpa voUain t 
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I4S J • aslcos «noie t A Junoataà» Io Utiedk» liT» clic oMolcfCiit C wnimia ad Aio Cobmbio 

ficretio del 1484. di S. Giouaiini, e Pauolo,di Venctia. Rei.* 

CooccJct che u cclcbf i fono preceno la fe(U F. Toaufo dà Ftoccnu» Tofoaoo, tù Velcquo 

4i&C>MMoieo»ee«MqMlU£S.PcM»efre5,8e diCMotcMviìVeneif. Qio.liiu«* 

l'iftetTr Indulgenza alla Chi'cfa Conuento d! FnGiouaoot daCr«coaiaPolicco,Maeftroia 

So^ogna in quel giorno «che fi dice cflere coti' TheoIogiK^ccleberrioM Predicatore, & foni/fi- 

ccfla nel gioino di S. Franccfco al luogo oae ri- mo diflanrore della fede Catbolica % per la booti 

pofail fuocorpo. Targ.t\5. deicoAureì, a compiacenza de i Canonici^ 

E più a i Fra(i,Monacne,e Terz'habiti, Indal- Plofca, fù fatto Vefcouo Titolare di Lacccicmo- 

^enza Plenaria vna volta in vita,&vna in morte, ni»» & Soflraganeo di detta Chielaio i'oiunia. 

con facoltà di potere eleggctfi vn ConfefTore, £§a» CnJlbr>Bzo. * 

che gli aflolua da tiuti ì cali Papali,parche i Ghie Fra Giouanni (che (i crede Tofcano > & figlio 

f ici dicano ) o . volte ì fette Salmi « de quelli ebe del Conuento di S. Macia Nouella di Fiorenza) 

Mft ftimo leggere }o. volieccoio Pintr nofttrvé fà Vefcom Teftlieeiife In Cindia. Ras. Cto. di 

«nto Aue Macie. Tae. p. j. Tofc* 

Cbe nel Conuento di Colonia, le di Racifbo- Fra Gioutoni di MoraleaiSpagnolo^fi Vcfc** 

uo Gtrnenfc. Gio. Mar.* 

FraGiouaoni Spagnolo, fu Vefcouo, fecondo 
il Razzi , mà doue ,& quando non lo dice, fotiì 

Cbe quelli , che fono, o faranno riceouti per che non è pctfonaggìo diiUnto daqualch'vno de 

lettere a i benefiri| dell'Ordine guadagnino In- t SpagnolÌ,di quello nomcbcktfboo fttti mohi.* 

dulgenza PlcMlittVIitVolMitf viM) VJM in Fra Lonardo Romano, perfona cara i Dio, 9c 

norie • oli buomini.tù Vefcpuo dcU'Aquiia^Ciua d A- 

Che t Frttt nel CcKMtnto di Parigi, godine la braizo, Taeg. Rac* 



min Gcrnaania, fì poifì erigete vn Aliafeal i 
to Fra Alberto Magno, & eelcblWt-1'WBciodÌ 
lai>d'vn Confcflbre. Tae.p. 



dulgenza pIenan'a,ilgiÒniodÌ S* TOOMfed'A* 
^uino. Tacg p.5* 
- ConflkmauhCoBgrcgatione dì Lombatdfa» 



tutti I priuilegi, cooce(Eg)t>anco viuz vociti 
colo, da tutti li fuoi antccefforl . Et di più 

Concede a t frati d'ciTaichc vanno in viai^gìo, 
9c fecondo l'occorrenza diuertlfcono alle Chiefe 



Fra Lorenzo Domenico, ignoto di patriA« A 
VefcoooSagonenfe in Cocfka. Rel.dt Tolis.* 

Fra LfMCMM» da Lucca» TolÌEHio I ià VcfcùM 
nella fua patria. Ser. Raz.* 

Fra Ludouicoda Oiuieto,Tofcano, fù VcCoo* 
uo di cetra Cbiefa. Ser. Raz. hift. di Tofc* 
Fra Matteo ignoto di cogiioaie,e di patcìa , fh 



dei preti Secolari,il porerecelebrarefensafctu- prima Vefcouo di Segns.poidìComacchioncU 
polo di coo(cienza , con li pacacneoU non bene» la Romagna, ( & fecondo che il LuUcano afiec- 
dctti. Tae.p.5.EtcircaqQei|iteapI aM)diBMOgMairvltimo.lfieRa!nqi»fiovU 
Confermai PriuiIcgiatliniiaifln4CMKÌ*Bol< timu, chein detta Chie(a,con)e da grannali del» 
~ la Città fi raccogUe » non fono ftaU^iù cbe duoi 

PaAoif dell'Ordine imAto.. Foifi podte eflén 
Soffra^^aneo dlADlogiM» oMHeittioAMiekiial 



Admoad aos. Tae. p. j . 

' GoiiueDtl^& Mona Aeri eretti. 



?4t> 



llGe«aeModi|,lfaria d^le Gcuiedi Mpt- 
aal|i ioabeidli. 

Arciucfcoui. 

♦ 

Fra Carlo d'Alanzonc , fecondo df qaeftotto* 
e, e Conte d'Alan zoo e Macftro in Theologla, 



altri. Cro.* 

Fca Michele fgnoto di cogaeme,e di oaccia,iA 

Vefcouo Cameracenfe in Candia. Stef;«raap»* 

Fra N. ('che altro non ^ ha del fuo nome, ^ 
Toccano di narìoor,tù Vclcouo&ioopiere. Era 

figlio di S. Domenico d'Onrifto, Skc Ro^Jiliw 

di Tofc* 

Fca Nicolò Millina,^a Lifia, Tedefco, fu VeC 



Afcomc dleefl Sitn nayo } AreteercMO Ut UmHèt eow Lnèecenfe, lo Saflònte > e fd (1 qnaitodecU 

in Francia,e ptcfe l'habitodeirOrdine, dòppo, nno Pa flore quella Cinà,& huomo veramCMt 

cbe fù Arciuefcouo, mi fe farro rcligiofoicDéfo fdigiofo,ed<gaodifBelgcad9. T«^* 
la {ligniti, o pure U cinondafle^lo lacc*^ 

' - ' Maeftiodi Sacro Palanèo. 



Vefòoot* 

Fra Giuliano da Montelupo,Tofcano, efigll». 
del Conuento di S. Maria .Kouella di Ifiotenza, 
fu Vefcouo Titoli rc^itbatinepfe. Morì nella pe 
niaraiino 141 5. Ser. Ras. Hìftì di Tofcé 

Fra Nicolò Augutta Vcnetiano, doppo eflefC 
flato Prouinciale della fua Proaincia , di S. Sio- 
Mnnl,e Pauolo,facte«lo.VMcoM7ìtoillR>fe, 



F.Paoolo da Monelia,Ligure,fùpoi Veloouo 
ilMetoift Kondéltt OngaM» 

Scrittori. 

F. Pietro Antonio dn Viterbo, Tofcano, Oraii 
torc( 



egregio, buono humanifta, & d'elcuato in- 
„ )o , lci?lb » llbio' di nrij Sermoni . Alb. 



gegno 
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rfìciitore fègQafkto, rcrlflc^' libro^' SgiÉMàl 
^Mdra^tmsli. Laf. Bib. 
•IL Lonardod* Hagafa, maeftrofnTkcologit, 
. lefl^con pubitcb ftipcBdìoi della Rcpnblica di 

^ilcttarà f(^r«4a foni ai» della Tii eokjpa éi S, 

F. Mirrino Lcùres , oX.cues» della Gerrtiania 
baflà, ferine vn libio della diflefa delle Dunae. 
.cicci quelli {mproper i j, di6eop)«^^(>csqafe Ct gli 
fogliono attribuire , e r3ccogIÌ#i^,nÌlÌfj|^pf|iyi||| 

»?Matteo;OrtiIfo,Spjgnolo, MaeilróìóT^co 
logia, Inqaidtorè potente, e grande iaiirtìcó^c- 

fU Hcrecici , rciifle.vn libro muso gii HcmikL 
ift.Saa.Blb» • • 



7heològfaie i*RdiaMO(v fiimnfh tifttiflatfUMtjfc 
Bi,& Collattoni de Satftj, Ambr. Gox. * 
- F.Temsfo dì Matteo, FiocentioOydiiaxa PffB* 
»ì40 pceiM«|iSr4MotDid'iiigrgao)! fiviflà fft<pn9 
«ètes^lti vesfi volgari, che nella dolcezza , & 

I^taaiti delle rentcnze» fi poflbnvtuvftgDQUf ^gó 
'opti«d«ipi6iUflAriP9MÌ. Leaa. 1 4.« 

6 




Suor Lucbioada Soncioo, Lombat4«* 2 
F> Vicenzo Coa/^lta Piai» Siciliano, * 



«>•■ 



^.Tteg. 

«r. Sor, 
felCaft. 




I 



«NfTerofe ii6aUlèfD|»Uei|M*«>°oria,re nefac^flt 
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Saflolne , N«pol!tano, Se R^ììo 

delUt>coa{ii«MJtStciiia.in Ye- dtuè lettioof , purché Apo corKciTc quet gioroOb 

tiecU li cMtèfli CiplmAo li xf, o d altra fe%i <i» uè Ìctclo9l . «^nk^ggi^rc.Ch^.U 

d i Giugno deli)^l0 e qmfi ra4 fxim%tesu4»^ 49Dfo HQqaua deJl^£pM% 

animi Turcmo 1 »ocì de i i'add in (fc folTc vaccantc; fi ficeffe ì'yfUdo di feria , & fi 

M**^ luL Quioll YertetI haneoan» talmeoce in S.Gio^ hCù^c pf r*lhora, qu?M9tdel P.SaAQfliBcaicos 

ìbmnUfVMò'iffme le Cell«,e'i itPh<6 ooc» che ogni f«n*« qoinr« ,^et iCora«iii» di M 

Ifiie di fcta, ^ altri preciofiadéobaoKiKitcaeto EuU'orglodi Milano fi faceiTe di San Pietro JMk»- 

4ò&per qae(ÌtvÌa^'hoc8M»evlaf^Cafit^ linyift.nel Coquflfpto di Tolofa , 4i San To. 

|Kf,cheFcMtGÌKeaioSrob«ch,PMiiriieldtf4Ì itotMAqpIna, poiflw ^cft^i fcwpUce, o pag^ 

TeuWnTa , &'Vf0t|krGtnedìlc«lfcoca»^ badcoo glore, non intetueoi^eìnquei gìorot. lo(e<«< 

S«n«ill^àBO,«2^uiselaioK iabftcijgi<Mie»c*d ^«aonc éiiUMIacP^^io 'RqiQit^ «rei» In. 

»i M <Hte »ioCM i É «i<<ÌpÌi*fi!,«ii ra iÌ0 ^ii>ft òi i nocemÌO'Ot(AaD'Y4iar^ ifiìì'Ordit^ al^orai 

fOrdineVlì S« Domenico donqMd? fecetoftolè Fre£toa«chh|9 Tutcf'ni da Venetia , cb0{il* 

.. lucedaliafiia CeUa,qaciiruiÌonMaiciid4ifecai tnafe VicacioiiJU<j|<j|;4(pfti)»£i9Al fegnea» 

niaiiK alà'ofo. VWchiptl«d<Aicroénil SalIone,qnan te Capitolo. w , , 7 

^ì««eM-4tt«)lè<OTjc»>,'per<«^ baiando retto . , , a ; u\,!om ab • " ' , . ' 

fluiettt&pacificameote l'Ordine vn mele (alo« > 

Goiié«««^lh^f^d»Liigljbfb.i>«iiib*iHA^ a- '.r^^^ -p^n^Lim^ : " . ì 

fe«|fi»tiiiitf^le.Nelipi,oteM^^ .ot^d a'^ojjVju' ' . l/. ^ 

valore«peii«,pcfflapreftefiniMe,niftriiMfli lomieàiè» Qt^, fPf9«ioda>i|,l Sf^I.^ I4t6 

Sacrtfri bone^ che VOfdinc, viucndo.Qchauefleric^iuutì ftrati- Seoolaxl , fotto neoAdÀrco«ft|ttiijnd| 




ìiltat. 



■ >(i ' 



SatAidl 



in oltre Baccìliero in Bologna , fuperìore in.V^* 
rona* Priore in S. Domenico di Napoli,c Prpcn- 
caiore dell Ordine in Ro^tVo^ due Genetalii 
cioè folto il Mi(brueti,^^èìoiiBio» ftAtanl 

2aeftihonor{,6evfiìci> haucua diroapettìffinio 
tegio di buon Religlofo» 6c di piudccei e ff niò. Fra R(chc altro^oo fi del fuo nome, e eo^ 
quel pooco impo, che viffefo MuiaijPfpw»^^^ 
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tifi 



f4 /csr!di(£!l|9LjIihuoniIaUUuftriìdiift4 Tf 

le lentcnxe ddttirarn«!,«w>m^iitèto9Mtt»*^ 'i>' c*»c B tcpoioo in <pi\fftoiS:Dtt<Mev C^^io uii l'o 

fe, Ltt(.Bib.Ati»b;GoiWiv.j;.iii?!»s-.0 * ceni luoghi, del Tuo C»nlogo,illieivjnfQno io* 

. ^^lìctcg Borgogwahejwtiwif <^ ^rf- ftHoré sifidlo; . tb ob^c .< 

n.Ttt*Bertfeiio Hih«&i«»»OfTfTaa<nlc fccoo Fra TbcodocSco da Faci^k, Rtìn)ag'volQ,h»4 

, . . Ycfcoui. ^ 

fn OfingoTedefibo, fu V^ouo di Bamber. 
ca>in Gcrmani'3,<^24viMlraBiConoeDli deli' 
Ocdine. $tcf. Samp.* 

Fn Pietro d»INgrift»ilÌf ^ ^tf W MlB KOiii f fc 
5tef.$l«f^*i •' ■ ^ ^ 

tcs Ptctrd30A0f« <i> f «ri4^ di MiloRef òUc» 
co, fùVefcOb^itfitbftM^nfdlMMoabMcll' 

Fra Pietro Blrwo.grin Theologo, e Filofofo. F. B»tto!otneo S;billa.d» Monopoli.Pagliefe, 



di3wjoJ<c Noncio, in Une»l»4» - . t 






Fra Pietro d» S. *fMRii4»VÌ'<ia*iii Mitrimi e ftafotm(KitIki'pmvo|tf. L^. B b 

/i««»Ddo,<ihe <*je*«*fftnj>14«y«f«Mao diBoi. - F- MiriiM di ir.iio«&«.f<»iflc irn.libro,d 

rcbbedlnatioae Pf^ilclMt»; ^«Vd^MCiMI «iìdcl t§po. fic Qu«Jr.gefim»l^,cq^«^ 

£io. Mar.* il*' ' . — • r v bc« ^-sli pCffcuetrote eie c* !• ptiiiWCOfiif» 

r«-.FnIlod»iro, 
AVefcooo^iV 

^ì^sSlciiQneCKdoBt, fÙ VefeoaoNti»«fi» (b«>^*ii*lleflto«iip4*éfc Frtl^^^pp^ 

Kcifc-otì.idCrtdi.Stèf.Safnp.- 7 Majki. d»U# P«,,&.f«wW.i?V^W»4f^^^ 

a»¥étJSl3wfeÌS.flJ:^ »•• M Wito.ttt«&et» pi W^jicrmoo.,. k^pcjjj 

<4 Confcffbifr<kl Duira 'di B*tgogc»iv« trà.-Btth.iut .BtbA 
Vefcuuo Salubrienle ia Grecia. Siei-Sém^/ ' < 



Fra SiiDooe 4a Bilciiiola,ltt Vtkoto 4i Mb, 

* ^ F»££^e^ P<^è'ò^i ^ia di l^ìiri^ae. 
jRto Parigino doy ilit^jv^j^rcoito di CattaoM 

ia Sicilia. Raz. Luf. GV\ Mar.Stcf .Sair p. * 
FraScfliiso > da Lcopoli , Kutbcoo. 

ti' FraSt^ilM, ig^héÀPOi PitWa , fatttfVèrco-l 
vd 4iKheriHo , 4flct^i^ iCvt^i ^ che K>rli>è «iwib 

4»t^er«.ifi pn^ffia: tw.<;^bi»^*a^y' 

•i^KH^tefafrtoi'Kòmwu.huofna caro i D'o , & 
i pli huò'nrrti, e grsntrimatorc della giiiftitìiic 
Vialcotf*^t04gfiarra,iic i medice^rknù 
^ Tofcana. Taeg. * . • "^^I^ «Ì*» 

-„f ta ThcoJoro da Farnza, figlio del Conuen- 
CErdcJia dia pittÌ3u(ùyx\aMQM^ 
di Maguelone ih Pf«ftt4(l4teT#Ln^ * 

FraTheodorico da JJcTgomo,Lojnbitdo, fìi 
Vt(cono di Ccrola, in'-Ròrtngna , ftttln'drf Glo. 



t F.M(ei«lcdaU^oU W«n^ 

C»6A» i Okarorctic Grimaaco^ krf^ w^^on;? 
«a dcU;A(iincn44 , \v) UhukàkAiMotWi^i m^lj 



bVdSirigyidci campai «f^c4^C^ TiMghpp» 



n' i'tl-tc:-!* C-Tj|9Ìoflni 0<'i<i jji<; • 



• tu A««ilkudu.ai ik »uwiia 



f «t-iic;*,; •.♦ 



J.br.'isJ 



• :i.Ii.<i 
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* 

Parteftcoiitla; 



Libirò terzo. 

F. GiouachinoTnrrianlGèhefàlè XXXfVr 
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xig.Sàf. 
Vé.Lttf. 
Cro.Lc- 
•iuLSct. 
Haz.fel. 
Caft.Ta 

Suevir- 
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I RateGtoii^chlQoToiTttni,figìro 

nico , che tltrlmrnrc ch'amtuifì 
Prouincla della Lombardia in- 
feriorc, fà d'vnanime parere, 
eietto da i Padri • (>enerale ran« 
un 1487. a!!i J.dl Giiignonclla patria, & nel 
Conucmo di S. Giouannf , e Pauolo , e non del 
14Ì6. come tiene il Razi* . Er» Padre di mol- 
to vjilore , celebre Macftro in Th jologia , e pc- 
tjko nelle lettere Greche, e Latine. Lefle con 
Attfdlò4bii«^»fft(i(lca in Padella, 0c illuftrò { 
lj|>|f^rinj-I'-c dcF;fica Aufcultutionc. Fù afti- 
' itSntlRflÈ<àó nel mangiare, e nelbere>ditbinma 
BoilefUa negli atti t e nel pirUre, 8c di biriSiiff^' 
éU^yStdipmuWì . Cibniuft fulovna voltali 
giorno , e parcamente ancora; vclb*uapo6tiaif- 
limaraentc.e ne i maneggi, buono ftfcUopetfe 
co* i buoni, come Teucro, cgiufto, con icario!. 
Fù Prouinciale della Tua Proulncia molto tem- 
po, e fià Generale dodcci anni, e duoi mcfi, nel 
qual tempo celebrò quattr o Cap-joH Generali, 
rtjjiriinoin Venctia, il fecot. J > ; i Cmomarro, 
0liffkns»,4Ìi Enncift, fglì alui due in Ferrara a 
Sta PowenTco , èc u i OW èPW^It f élW iiirtt » W »' 
fe a beneficio dell'Ordine, fc Pperfalmente, che 
non li puoieflrer9 yffiitft, odal»^ nare le poflei- 
fioni,eift»btU,fenwiM«nia del Maeftro dell' 
Ordinc.o del CapitoloGcneraleichenin ■ < p 
telle e^ere Predicatore, che non haue^evdito 
^imaTheologittfè A^n^; Che W'Pl«litlB*^^ 
MOrMelle Prouincie lom , lenedèroimmccra- 
Ighif nte il luogo, doppoll probincialedella Pro 
Oincia, nella quale fi ritrouaflero*, Che li Sono- 
OTtorifìiorldelU Conuenti U»(o , non haueilero 
luogo partico'are r fi chele Monachedoiirfre- 
to mifidt^re » le (olieuare dalle molte fpelc il 
■■_-_lbftTinW(ttlÌii< '.min dargli per ogni Ma> 
naflcro certa contributione ogn'anno. Er quan- 
to all'v/Hcio dii#»> ehc ù celebrailcro (ub to- 
ro duplici, Ir flib^K gli Apofto»^ 
gelifli r & Quauro Dbttori principsli della 
CfaieOi, 6c di San» Cacherina ManiM}dwfi 
faceOero l'Oitaaedegli ADgeli^ cMlMAì^ 
Ueoto CaftrenGe|to<teiici«,1b faceAìr il Giouc- 
di di San Vicento martire ; Cfef nelle £cfte 
de » Santi dell'Ordine , & nelle tfantlattioni 
loco» fi diceiTc il Credo nella Mrila -, Che all' 
Óttaua dì San Viccnzo Confcflorc , fi dcflero 
Hobcdue Verperi > non oHante la fefta dì 
SaatfAóbioiOiptlie'fìegue ; Che fi flaccllero 
Oltane lolcnnì , l'Ottaae delI'A'cenfione del 
&'gnote » deli* Atlbau 4ilU 3eau. Vergile |> 
del P»d^S ti Ì l Né iuii <ob ( liÌj> I rt a li Siméip 
Che nella Prouincii diXotnbardiaiìl Gi»oed), 
il face ile rv'Iicìo di San Pietro Mittire ,& in 

Sella di Tofcaott 4{ Sinta Catheriqa Ssncie | 



natio , Cono fclU fcmplice. Ce ptinio dì tatti 
ordfod , che «{uandki ti Mf nedi fi edebra del - 

Padre San Domenico , la feconda Oc3ti«ne 
nella MeOa, fblTe quella dei Saotf delt'Ocdl- 
ne. Aeeetiè 11 Conaentf éì Santa Catherfat' 

dForraelIodi Napoli, 6e di San GioaannìBat. 
rida d'Argenta in Romagna , 8c diede ialiti 
Priuilegi alla Congregatione di Lombardia, 
che fotto di lui però , fiì ftncinbrata , de gli 
faroBO Iellati li Conuenci di Ruma , di Pila, 
di Santo Geminiano , della Quercia di Viter- 
bo. & di San Spirito df Stcna ( tH"! dal prlmo^' 
in fuori, |in Tofcana,^ & ne fu c"inmc:ata eoa 
ali ' " ■ ~ 



cHì, f&: altri fotfi,^ la Congregatione di Tofca-' 
oa, per opera dffPni (SleroQìmò Sauonaiola* ctié* 
operioaidia, e maldicenze altra!, o pcrgìufta' 
cagione » fà fatto morire in Fiorenza 1. pu'(l 
(òtto qoeflo Génenle , il quale fi ttoéh prelco* 
te alla morte» de come Giudice inccnieonealUE 
fentenza, di commandamento d'AlclTandro Se-*^ 
ilo . Durò quella Congregatione fcparata da 
qa'ella di San >Iarco , Se di Lombardia paoc- 
anni, e poi morto ii Sauonaroli predetto , s'vnl 
con quella di San Marco, fuiio vn Vicario folo , 
tt titormb poi altri Conuenti di Tol cann . Con» 
cefleauefto Generale il velo negro alle Beare di 
Batceilonij^dc Cuppofeil Monafterolorodegli 
A ngelf alla Congregatione d'Aragona «alla qna^ 
le ancofuppofeiTMonaftero di Santa Catherina 
da Siena di Valenza , riceu cn dolo fono la cura 
éSt'fMHnèi con tane le gratie, IiiimoDfci,-e pri 
tiìlegi dell'altre Monache. Fece Connento il' 
luogo di Seilrì nella Liguria , Oc diede alla Coito 
gregatione^Otlanda , Il Cdnaento laoalenfeb ' 
fólli«n>ÌDFlcancia dalla Regina di SInlta . Ri. 
nouoin fotto di lui , la difputa delle 5tf||;mate d! 
Santa Catherina SancTe, 5e Innocentio Papa, gli 
drizzò vna Bolla, oneefpreflà mente comman- 
dalia , che non fi mouencio le Stigmate dalle PI- 
turc di detta Santa^ne meno fi pinjgefie con quel- 
le per Paouenire. Finilmcnue naucmlo ^Brfir 
alcune Prouincie , & gouernato Q^u artordecì an. 
ol rOtdiae» palio à miglior vita d'oitaniaquata 
ttoawitdeli allicinqne d'AgofloIn Rofmi^ 
firtù n^r ' > nel Choro della Mtnem8,allade« ' 
ftra del Generale Manfueti, con qucflo Epitafio*'' 



Congre 
gatiooe 
di Lom- 
bardia 
fmébnu 
ta. - 



Congr* 

gatiooe 

di Tof-a 

canaviil 
tacóql- 
ladiSaÉ 
Manv* 



Stigma* 
tediSaa 
taCathe 
rina Sa* 
Mft9 



erdo Tr<dic4torum T, «pi. M. T\ ytxtt 
Ann. ftrtntr 84. fbult» eerjorttfnUirisj^tmfim 



Epibii» 



'tSoo^tf. 



Sotto queAo Generale fu riformato il Con- 
ocotodiLodiin Lombardia, & gliinquifitorf 
diVOrdiac fecero cofe mirabili ioSpaena,pdi« 
ÒUààhhU^ bpoiearoBOttlniw&'Utu^ 

. pi «Ilo 
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OvtìMiniù If Mwcrpctii i4S«. dttBitnioit Conuenti, & Moiiafteri eretti, 

pontefice» & il CaRolioo^cbp fi ritornailt 

rinquifitione in Spgo* , peropw» loro piinci- Il Monaftero delia Madonnf it gU Angeli di «4!/ 

r«le,Urooo rcaceiiif còtti li Gtiulddalla Spagna Pateeliona, UCoDoriWft di S.M«ti« de gli Ange- 
anno 1491, cicca il fine del mcfc di Maizo,e lidi Cacamo, in SiciKt. 

poiliSari^cnidcl i jo». «1 mefcdi Fcbrifoco- CiKajQueèitempi,opuocoauanti,ilCpnue» \^.$ 

Cro. 4. incraccoiuitjoii JuuùiAno.fic vn Ctopiika B«l|» «diSutPonenico di S»ittiS«aefln«inCil«T 

1480 ccMbuovìimo. beh. ., 

Circa qucftl tempi,© circa il 14.9 i.MCoBBeo I«f f . 

- Ordini. Priuìlcp-i. fi^£lUOn to«ii Santa Mariadi Urcio, di Bfuona.In Sicilia, . - 
. UrailU*inuUCgl , Ofc WUOW O*ieromcW»Conoeiit0di|PaglÌM;nCw. x^yt. 

. PontlAClj • ■ lalogni.Il Coouento delle graric di Padoa. 

11 ConucMO laodcnfe I o Laualen(e,in Frao- t4P^ 
MiT ' InBOectitfo,OmaeGenoiid«|CÒii^deaI V)^ citt it Monaftero di S.CMherina da, Siena di Va. ^ 
cario Generale, 5c frati dell* Coogtegatiooe di Icnzi. Ec il Cóuenro di BclcaftllOipCébfclilbfik . 
JLo(nbard!a,d'iimminiftuK li Sacramenti dcll^ tfufjpmo dcptiQ 1» Cict^, 1 

Con^effione,d^Colnlndn^one ti^)|ial«|;if;|Be£À l'iConuentodi S.Ponien!fodi lagp^inRo. X4M 
nitori dei Conuenti, & Mona(lcci»«nCoUl*a£>^ ijlagna. 

(ha. Bul.Expo'ni.Ecncinncifa ^ ' Il MonaHerod^l Corpus Ppi^Ua di C«r(^ 

.Pjchiat-jchc pcrfctuitoti, fl^faroegUjinten- gio, in Lombardia . ,* .; ' 

JtracoglI Agricoltori deicampi* i pall^^ri dei, . ' jjCoauentidi DurazzinonelRegncdiSar- 1497 , 
Meg'',e ufti cjiic'.li, chej'occiipano nel fcruigto lan» nella Liguria, & dì Volodimiriain Rufllìt, 
Se i Aati, & delie H^oaUic <i\ ii<k Cungrcj^a- 11 Conuemo di S. Gio. Battila d'Argetuaia I4pt 
tione. , lioqjagpa. . ; 

Concede anco il potere conferirgli l'cdreina. Ill.>"gqdelli Orcinonf in Lomliirdia. 1455' 
«puooc«cdvglitcp«UuxaBelupgl^>ccii9itctii^ ^ ijCoypHe{ii|d\Le/$naj Aedi Cut tota !n Dal. 
loro* . / ' fl|»M(V^4MMo^S«yibf»soiiRAgo(i^Ìa:»jd; * 

' Concede IndulgenzaPlenarta^aìFtati.che ce* l^ckfK)ftl>BÌ|ll>aill««lfiOah ■ ì ; 
. lebraranno le Domeniche» le fcfte.dcl SigtjfHC» l- . jir rr, - t ,• ' « j. 

, . tklla B.V. dei Saliti dcll'Ordiae,.e nelle Jeftt] -, Afciucfcouì. 

SOmmandaccnelpopolo. Mattir.delt'Ord. ^ < * ' 

Cuiiccde riftello a quei frati , che fi comuni* pra Fran^efcoda Mendozca, Spagnolo ,Jino« 
(heraono in qoei^ giotnì, Mjkitir. dell'Old. ^ na.dc^^Mffinto delia Bf^uiad* di Sp^go^tdopp^. 

Concede» i Sacetdioii jdeH'Ofdineftil RMVtf, «(CmAmo Priore a> eleuni Conaenti<40Mera» 
celebrare vn'horaauaoti giotno,& vn'horadop- Piouiocia>& Kcgcntcin Alcala , iù<treatO Arci- 
po il tDHzoeic^n9»niaiU.i3^qui>ndf>ù predica» iic(aQupdi.T(a«i nclfcgoOaniavanUUatoiipi^ 
fcfifai^i^r^cfMM* I^^Ml'prd. . cHiiiMfti«wÌ»^li*. .1 ji r: ..: . 
I4tt Con^Cid^^ogni giorno duccnio anni dIndaU l y -A' iy. 

genz^ , & ducento qU4raatene»t à (bip^nti^o,, . : VclCOUl. 

portai! Ri. latto adcHlo. Bui. Splendor, de moke Fra Antonto^Lepcnna.o LapeMa,Spagoo^ 14P^ 
•Itrc In dui »;enze,a chi lo recita. Via. , lo^dottiflìmo Maeftto in Theoteglili»é Predice* • 

. Mand-i fuori 1 1 Rolla ruddetta,drca le (ligma- tore facondo» & fruttoofo^fenza controaetfia^fu 
: ce di S. Caihciipa Saticfe. fiuL CgiQ DuduDB. de i maggioti (oggetti» cheUliffiine fuoi tépÌAO 
T*eg.p#5< ' po)piu\&i^UiÌS[mo.dIcira(e»Tpidtoro,v^^ 

ConccdraF. Angelo da Verona Prouinciale, potentifitmo nel riprenderei viti j . Publìcamea- 
^Inquiluorc di .Lotubatdia ». & à tuui gliattri tcvfiav^k«oontanta<Vehefflensa,riprcfevnaiU 
Inqu I (itori fucceirocfiii pròceiiere «opn finticloèi nlAeó^Miuftitia « ehctt vùvum pivfeote aUn 
(%i\tì alni congiudìci, contro! malefici, incanta- predica , perche haucdè poftelcttianradoflbaé 
to(i«^ fapeciijtio^,^ patirli» non oftapti in con vn R.elig>ofQ«cheìl raiferonitto pfcoodicooi. 
trarto te leggi v;anODiehf. Bui. Cum ac<ceperi- pomionc»&idfnnore»rapitoftM>rfdire, lndi# 
luua . ' puoco fpif ò. Fi Vcrcouo.circa il 1 4^.ddleGb>: 

14^' AlcfTindroScdo Valentino, Sp*gnolo > con»' nuie«irole delfOceaiW) Atlantico, già Fononate 
cede l'iiUilo Priuilegiodei Rofario,a'chì Io por- <:hiamate,,cbcfooorette»cioc L'nzarotta» Force- 
uadoiTo Bill. Illius qui pcrfcda. * QCQtora, Gran Canaria, TeDarifÌa»GoiDcra,Fefw 

Conccdcalìi Vicif ) Priori,rl£ Prefidenti,eSa« rOy&Palma. Viffc fino circa al 1510. &lafGÌ^ 
cecdoii della Congrcgaiione di Lombardia^ T. doppo. di fé alcune opcrette»cioc Javiudi S.Q« 
iftfflb priuìlegio, dito d4 Inr.occntio 0(ltaho,pc^r' theiinfe da;Sàrnti& d'alconc altre MonacIbetfcllX 
li Monache Tcrz'habitedell'Ofdine.ciDè Oidine,& tradu(rcdipiù,d'Italiano,inSpagnofa» 

d'amnDtniftrarglii Sacramcnd.anco^PffciiakdC l'I^pti^ole delia predetta Santa. {.uCCrcBib. 
nella fBprte»e di dargli itpo|(i|M«!S^ld.Co«^ IfftGregMioPblacaMnMftioiBTbcoiogia, 
idcn^lfll,* , . ^.,^f. -/...:^u-.>ja<-.. ¥i,^Hàmkm Sfidavi Sam ; ellcod» 

* . i ' " .1 . ' f«f- . 
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fniltctitméMÌMnMìhnttM .«fcmotfCirfbUo OGAtot Bel c^me 

ft'prim* dilti'Ctnobid d'Voraditlauìa , vi ' (ìvtic nel Catulogo de itigli dljqnclContfei^ 
menre detto per VtCcnuo di qaclia Ciucia « €c to, ptflo da gli Oilcruanii a i CoQUintaali » cb« 
poigraadememe {oliando Hpredm»ilècon(ÌT<. che fé ne fo/le la caggiooe . Mà oonpuotegU 
<aiirMlflPap*>> c^ta »1i45e. fecondo Fi Seueri- cflere deGdeiiu dì racn ftcctta vita , |K9ÌCÌitf Ijk 
DO Cracouienre,0'poieeircaJU49o«^<Kondofr« oflferaandflrmo fetnp^e, come naie yqltre gli 
AbrahamoBzouto-. ■• ' '' ' <m <«kvìvf&uS fùliIoaiOalPcouiodaiau>dlLQmH^ 
l4p I F. Giacomo Mfhajtfi 'wwftw teT fa ii b j dl f -Vlb-i^AB fd (ìmelimdceniio Qii«u<>a^ Mag»A«* 
fù Vcfcouo ti'tol»rtrdrLaetfden3t>lif«} Al^Ofll»- -cb<M Sarto Palazzo, nel quale viticio la Tua doi^ 
gaaeo di Plofca. Abr. fiao«. . '■- r;{nr .oV •lihMf & ReUgionrioc«ibcoiìiiliuilittt.cbc A^* 
F. Pleuo Ranzino , oiUziMo dt'Mcnéè, leflàndio Sello lo cteò mIim YkTcouo di Chi» 
^ Si'cilìaBó t a Vefeotip di tbcera * c fu fegoaiato in Grecia ) 6i poi io fece Im» Ndncio» o Legato in 
Oratore , chiaro Poeta , & TheologtviUu&rCk Ongaiia , Morì in fiada idQU0t<ilìniamciit«jclc 
Sfnùk la faitf« éeUe (be^iitù , chianM>loérff4ifc( cbfi&cw^tnwAoà'tf dot élp-ófunc bauei^do^iO 
dJBtodo R^dj Napoli & lodicde^ Uieft^o AillantaqilAtjM>iMI Tt^Mf. QibJBt$ij^4> 
al Tao figlio. Coovpofé^on bcllìCfimoftilc, la diLoritb*^ ' <•»•). i-^in^ 

vita di San Vicenza Feirecìo,iiiinclibti,^ic- r.Tomaro Batkf i^lia ProoincIa d'Qngarìa, ^4^7 
cod3o «tcuniv compùfe il foo vffiaoiaocota 2 ifù creShnlMftlaflàbdro Sttftd , Ve^oao dì Mol^ 
Rsrrolfr fn (^viì'rio voltaci tolte IclcfcnBc ffSc- id»uJa',i «ome fl vede ne i regiftri delGcncrale 
culatiue> cprattcbe«&;UGeOB|ra&a,:jpc i'hHlò- -Giduachiao, oue (e gli di licenza rouoli4. d- 

"th'ih MéUtt ^ i m e tn mt ilbrtyiftUc AwicfciiArfi t4>tipbrediqii«ftlMIÉiOf I497vdl potere procura- 
Palermo, S( gli Annali di tutti i tempr, cheTopra reta refticutione dì ceni beni,^^I.CMa^?^4|* ' 

dgionto dalia nioEuf,>da»piiòtc finire . ican^io lettati da vaaccfuContcfla. 

•«Miripiiai0Erraa,<hci,biig9 mspoititff^ft FAWg ^l ^d ^t5 ^tP^^4>^^S>^^lia^ Ugore, fù Vr(- 149^ 

foo Vefcouaio , e molto. prudcn«etAfcnteg9lier- couo ne!la Tua pacrlai fùcrcato da 3ifto ,Qu)tr* 
naircta.Ciui8facci>doat«fti{kdifiki| , riduc^do to del 1 47». Krereil polTeiTo li 17. di. Sctrcni. 
jt^CUro.i^^paì) Religfoocif^ie omaddo^f ^a bre,egouernòi3«(>;^ni»i. FhìI ttigrilìmo quìa. 
C^tUefardibichtì param«ntVic^bipli)0|f$ai)li fke jKQrV.a4coao.4i4iaalM«iifl« 4{ift(tuì nella Care- 
inducefledi p 'i < i^o Clero , a celebrare l'vm- dra1cvn CanOtiìcato>,^ ponendo i rcddiu ocUa 
do fecondo il rùo de futiJP/edicatQiiCi' che^n Commonirà di^San^a , £0 Wciando ii l4iipacrp< 

filici» dkee;:;!^ s'onerutlA che^qÀoJto .v^- . nato,aipiàprttffit9ÌdcUàffa)igliaGaria^qua}e 
chiopaflall'e..! Cichxicl 1492, ,I)ifcÌ4r»do dife iftimb nobile, perche egli fi chiama Ccntc, nel- 

.tgr^ti do0dej:io.^,OIQA^»j f^fapfìUo^k^asui • ^proiptukj^iie^yD^uiadu aLpcciapp^fccoii* 

.aitare >n»ggie#4i«^lte li pop«^wu|to . doche u veÌe«ni6rbleIC4" 

To. Tiz. Lc^ni^.If. nicl4ÉtiJto>na i o«e C^ionannt ZucchartiII^ de- 

1494 f . V iccnzo,, di tMtÌDiie Polacco , MaeAi.o/ì.n rcrìue i Vercoui di auf |U (^^., nooL ^jc^^ 
Thcologia^ bupta«e^^cs,ptf U Tiia/aii^^ firaoforfi>ctiefl Velcoiiodi Sanoiia fia Cotite. 
ifctmcr.rirà de i coftun\i\ fùlmlWiQleii^c^iivilo Morì del 1498. . ' 

creato Vcl(yf;>aoE«tncR(« ,&l Sóffi^agMrod'An- F. Roberto da Noa, fù Vercpuo della CxiTa, 
' ^ dtea , Vercoi)«dt Poiuar.ia latino 1469.: vcjtvcl- • nel rcgoo di Napoli, l'annQ 149!. nclquaie, il 
.^CÌpm^.a^ni tpi9%eta.digi)ltà j,.Gcncr^eG>oachinc>i, jprédfctto, gli concede.fa« 
ta'gioria del aio nome del 1494. Abr. Bzou. cf l à di rìtcnncrfi tiitn quel bcpi,, c|ie vi crino 
t^fi F. Mar||po dACfati»M«iiv^lMCO% & dciia Uai! concelH ad vfo nella Rcligìouéj^auatiti.cl^e 
,(|^9i4oci«id|.JPQliH|jft^)|4«0|^O|RtWW>> ioireyercc^Mo.kegu.ìoÀ;.Tqzr. 
eccellente, & d'\m certa graurti^ìfit ipatt^ti . F.À'bcrto Sczeczin , Macftro ip Theolo^'a tfoé 
miiab}lp,f^l^oufnwjp,«(di r«gMl#lt4d<>tt^«» |,è^adJ^ft,.dii»?tipne|l»p^?^:c9r^9n[V».^^ 
,^i^$''.f^fìg[<inP»i^9Pl^j9flVt^&9XQ.Ì^^ gcgnojdiparriM:eelojJt^te,eg^a^fffimól're- 
« ^ j /^ -i.rt jjf?„ .. . *''-crtoIìcdÌPo'onifc 

: Tbcodpria,& Sor- 

$eM> ^- 

jmaelfli 



i- ^ l(a{ 

»/ .Poi 



■ W»» , S'ÌM'4«ntcam , /■'*i«w«r*iw^^^4//if4»j, . F. Aliato Oforjo, d'Attorca, dcW»n^l?nii^{pa 
<,PW^^ lF'ytf<». f ^l l p ÌIÌ ÌÌ iH^tf I H y/"Q tf"- ..^f* «ìc i Coiui di flj^^)U|;:||^,$pagti9lpif;i) ycf- 
cóuitadc>l496.oc<J4l 1 50). fecondo il Bzoaio, cotto dpll a patria , iilForno al isoo. in CsHigUa, 
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'< F. VenfiHodalIraiàk^oiliMc&tS^gnolo, VnlìbcointìÉ^atotrrOùfo delti Oioc«, 
''0r6fellb di S. Pietro martire diTolcdo,(ìudiò nel Vn'alctu della (ìmpticìtà della vita ChiifìiaOt*' 
Cellegiodi S. Paoolo di VagliadoliCt & crebbe V^a Upufiui>oe,(o{tf^i)&ali|iì di Dattidc^ 
con gli inai lo bomitpwé— «■^e¥d<Mgio B 4eJl SÒpwìafcaiwio d» M^bppc > 
4tè Catholie! lo mandarono in Inghilterra per Vn libro eh tainatOirolatz,odeI.Vllf«)ri|ggt0.^i 
OegOc^gnilil&inl, che ccliuait^cnuiigraBdeco- Voc«aipe(>dÌ!i^dÌMlM;(*li«Bi\ juó. mi : ) tn 
f0^er{piitwMn<Hi»,4eU*Or4inèiArdj'<qiidl«Go VkniMiialedifcoDfeffioof ..e»., 
ione. CoficflTi poUia gli imprtratonojl Yefco- V« libro tf dia verità. Profc(itt*i c,n^^b\',j -i f 
OMO di Beiaoì , o come dice il Caftiglio dr Bida> ■ Vo.commcoto (QpykUlGwfAkiì'.ì ''/<tr>bV-ó4 
gioii Girti d'Elircmadarattt il fiumttieGuadta- Vn commento fopM il Leuitfco> .' oodat^ 
Da in Spagnt. Crnt pp. Sopta iTceal'dìòicremia, i ,:t ' 

F.Eduardo NiinicPortoghefeihuomo d'ho- Sopra i primi quindecicapimli^^ob* . '!':.'<^ 
nefti coftumi , 5c didottr nj eccellente, prelel'- Vq opulcoio dei poeU » K. .■ 3 . \tO' ^ 
hibito in S. Maria ddU Mifericordia , in Aueiro i^b%mdf SlBi«iOn(>crlfAìd«i«Kb . •] iLi(à 
di Portogallo, Viil^i di Portogallo gli imperiò Vn libro di Sertooni QuidragcfiuuiU, r ^o^t 
dal Pontclìceil Vefcoaato,come(limqdiGo<» ScmonifopràicAfCAdi N>c » ^ .<.■ .e mt l. 
fà UtìdlM Pt4ktò féii4elfHmfkhi»fl^o • Sermoni rropfe£«tobieÌfl,D- ^iy . r - , 
jpredic»reil Vangr!o rièH'Indieacqtii(litcd-Por Sermoni^ fopta A tnos^c fopra Z^t^ttìi » 
idghefi,a( moii«»pad,4k totigi^n^uci^l^^ yptcompèndio dicucu laFilolc6i« / . 
l^rClirflIoI Monili AalKj^li'fep<ÌÌB^^ -VH coinpcndi<>di tutu U Logica» - 
vento Tno. 8c ai Tepolcto ritolU W««»l»ÌÌiÌfaAD i^4t libro.della' j|DifigUe|flrdiiM»4c«fllÌii étw» 
iJieguente£piguaMU»-"3' • ' . <celefcicntie. vrlh .'i 

. ét: iinr") .). ,;t .u / ti 5 •«^twfo irpoiìuoni'IbpwK)» ione DominiotJt 

'^tà yrtiff t*f r.tc*rj imtiAutt f^t . ' ■ lc di S. Donut^nrura. 

•9àdorwn pof HÌJit (jHot LufttAni* tjith . ' ^ • Ccrie concloiioni lo^aJ decteiì Pontlfiv .'j , 
Js EdH4ré»aft^,r¥HgKtm fa^i "«-• > .- i^ ^ ViiirpÒfitioncOiprallittàld^Quiregis Ifrtel, 
•Jnfr*tJ<>j XYa r tv jf^ Am -im vincere jUp . MoUeQ^tMoniiTÌKlÀo^tAéiwSAtbM^ 
yiStt*d/mp:riH.^I'rt, ,rist fereÀit • " Vn COnfedtonale, ] j >7f;; .Ijni 

'fÈlljjl^ému hxi le^mt b-jh hnie f fct/^t dl^» Vna regola del beit-vìuete» ' ■> u .1.., irr-.-oìa 

''fìfl^Wftftfml'ì^é^ Vn trattato» qililiÌ«iiÌa4mgléMMléUftl«<JI 

Maeometo, 

Macftri di Sacro Palazzo . " ' MoUétat»aricEpift«le,ac altre core, cb'eglitut. 

-"tébiMtfid^etbtjMtao^lefirguciitfpo^ 

F. Giuuanni Annto da VUerboi'TftIcailèè'ye- gu'. l'ìlian.'.cioc. ' i .i.'..' 

dilo di iopraui li Scrittori. ' • ^ V sfilr Vn libro- del Arcoic^iXibriftD., ^ >>l 

Scrittori. ^ V" / VtfK«to(MI\MtMifì, t :>r 

F.Gleroatinby»tionar<>la. 'ia ferrata, bHomo Viìlittroti'IMeddl'bMrionatteiMÉi^t ì~jij 
' d'acuto ingegno , potentini no dicitore, & de i Vn bpUrc»lodellai«traJnMlòttll«t v'>V .tj h 
piùfegnalati Predicarort delti fiia érj;fr^|j||)a ' Vrì tratcaiò'ddl1llWl<|i ,<|||iWijll|i|^Keci t>fe- 

bito in Sart Domenico di R(>|pgnp,& rrufci Fi!o- cetti. ' ' •,'iT;^a» 
'fofocgregio, &: erudito Theolpgo,8f generali- Vna regola eilòrtaforìaai Reiwioiìi ' ' ' ^ i<»fì 
mente io rale opinione àìhoéxtWééìWètìkt WAnttóét<yr^ìA!«,cé«*ofc^(le^,pj,^lg 
Giouanni Pico Mlrandnlano, chcncn fi potriia H'onr vari| , * ditteifi, 

«>fi<iottedelliOlÉII«i«I»a«*elica. 

. . ache^li4ileflbtr8dillA'ft>véIggt#^'^' 

'teorte* doppo haoere egli premuto flette atml H trionfo delli»€Wfta^ft "'' i!f.|itj:;^<ij«j;b., 
"èWtfbp«r IffF/bteH WtAlSjefand'iWrt J! (^mpHt4ilMéH«(niielMloér;>;»lC> oouiJ 

,-f'P°^°*':?c«lfIccfuérto Dotrorèmol te n perete ^ Tri<jnefte*Ì»«rrv ft«kjW A^^e éofctft^ 
t ìrufei?'?'^^'J&^^"***^ df Sjjrrftò.&tràglihor- (iicorretrfoo«,fei«tónell'indicedei li^iripròbi- a s 
rrdmtlldél'dena carcere, nbn mancò anjco di crnn biti (ontfvlé^ie i i Lettortlefc^ifeoticdfcjiB 

E, & ^oco aaanti 11 rho^te.che fà 4llf i j^ldl " 'iSW^dfWt fttlHierptlrgate, *lÌfVge«tH">».\trSr 
io del 1^98. nel quaranrefimo fcfto'/etla ' Il ^rrmo SertttonelWliéfc|ÉI©|f|tV.Vì*liì*ftà»o 
. I.BrriffcfoprailSilmoMiTereremeibeu», ' dell'Eflodo.^^ - .V,w*%v^f 
■'&'ro|)ii^*ttB«tìè|IWé'f^W^ alcuhe^**lb---jl^fetttloitefo^it««^^ chinto- 

lioni, dt)n ville 'paVole. anibate ftntcnzeiilfgrin mìncìa» Eccenofteiam. ' ì'J 
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•*4 fa'"** C«9f'4*.fii, t: i- 1, :1 %P ^«^20 • 

Il Sermone 1 1, fopM U 4. Cauìtolo^'AftKMt viuÌMoola figarata dei DottoH» cs^e tengono la 

& l'ElTorTaiìonc fatta al popolo l'anno 1494. li fimificatione iJcTla Beata Vergine, ope(^ bcHà" , 

7. d'Aprilc.foprail ij.Capitoio.dcl j. deiRè. pqtc ripoik^ncll;iftcfloConucmo, vn iibfo dei 

TMs&ti quello Padre la Tua 6^liatione M Ueoenlì ddl'Oi'dlAè ({m;^erfetto però > 6noa 

. Conuento di Bologna , alfConUcnco di S. Mar- à^mpìto» ìirinQhefue ) \ n liino de huo 

jco di Fkji^za, doppo liaucre egl| feparato p« natili iUaft{i4e{r9tdinc;^i amuITic Jrati Pre 
rudlKOma deffoConuentodi 5/MaTcè,^«il!h * ^ 



VMdlKOmadenoC^onuentodi l'MaTcè,'«in« ékmd,9iifìiflbioiirtiif^SvtimÈtR 

Congccgj^iion^ di Lpinbardii i aiu u te Fra Martot di pietre, de Succhielli, Fiòrénti- t 

iuijrda oaoiu c|forMa , Sci. Raz. Lui, dtb* 00 , celebrò Tbeologo , Se fimofa Predicatore , 

.CnxSiflLSan. ' ' ' Hbrfleduevèlamf diSetmònIprvdIcabllLMoti 

I4C« ?^>y^If Perugia . Otobrefe , altr! di- io Saiuf ÌfiifcNdiietb;tf^iji era figtto. Midi, 

cono da Carnerioo Marchiano, dotff (Ti ino mae» Poccf. ' - • ' 

Aro il) Theologia» & gcat>di(Gmo Pcnp jicuco, FraSìroone fiectì, Fiorentino, céleberrttno rn 1491 

e Tomifta , Piecectore del Gaetano , Icriifc più tctpnne delle rcriiuire fàcre , ik. fottìle , e Velie- 

di cento jciuquania Quc ftioni fopu la AI rafi. mente nelle difpute^ compófevn libro di feflàiEU 

iica^qii^I.( dice il Luijtaoo^ fi vedono manu- ca« & vno Sprmotil'^ mtliolato Diuei(briam^« m 

fcrifcriiellemMii di niolti rclielofi della Prouiit» Quadragdìmale ^ Ci kltix^cdre. Mòri'hf Lucca 

da di Tolcana.VIiieua «noi dell j90i,S(^a<^ dcT 1491. h' i j Stttcfnbrc, M-cK. Pocc 

il T^cgìo p. p.& Lcandra, ., .. . ' ' ^' Fra Benedetto i^aSahcioo,Loaibardo, dotto 14^1 

14^0 ' Antonio GiiUnd; da Chranénna, Tnqtiffi. Fllofbfe, e Theologo , rlda(fijfo>itt VtfUme le 

cote di Torino, compofc vn volume iniicolato principali fcntenzed'Arì(h>tìIe-,o|wrai cui attcfe 

Opus Aur;ru[n,cioc opera d Oto,oue ù coaten< vn tempo vn Fra Tbeofilo da Crea)ohà r^nie 

gonuotioiniUadubii» rppragli Euangelij dell'- egli fidilo Iracconta nella dèdicitoria^^el pivdd- 

Anuo.quali fciogljc (ccnprcicon la dottrina de Pa to libro . Onde più tcffté c^cde Pira Beivedet- 

dri. L'opera è Dell i/Ij na, & pJù volte fmprcfla. ro.ikinmohe rofe accrebbe .alla "fiitici di Fra 

.SiiluSaoefeafrctma^chciuuo dicci tuilladubii, Thecm[ld,che aitro Quandu hQrifTeroaittbiiion 

- c-^u . T ^ .1 ........ .... _ oért^'JH 




4e ì tari predicacoridel Tuo tempo in Italia, con Fra Aquino di SufiOh^Te'derco^.'GiarìRa', Pf» 

pofo vn ll[u [) Ji (cr nani del tempo per l'Anno, lófofa, Thcologo C(jteHcnte,8c dr^riaerttditfo 

vn altrodi Sermoni de j^^u'fj& voaltro^cScì;. neffcciiTcva irb(0(felU proptieridciBlitneEi» 

inizili Q>ii)dragcfitnalij 4qib^^a«. ; ;^ ;irbb di Sdraici! (Idtén^,{^ de f-StnttiftVim 

r. Francefco da Neci^oaa, ò]|lardo (Citt4 ne I ^pìftolcà rtioltr.pi^ne dì Dc/trrìna, Alti.V'^en. 

^qfw^oi della PugliaJ pAdiredVpgegBo felice, ' FraHeiÉiCp,Ìàtk|t^e>Tejiercoèmaeftro^n fé$$ 

^nemoria tenace, Filor9fo»cT^eólogo celebre , Tìieòlò^i doitWfÀ^c btioiadl^ 

& publico Lctt9!Ì«datleiMUca t oelTo iludio di te >o ilpiegare le diffiditi Theologicbe , fcrlilè 

Pjdoua, fcn'flc dottamente vn libilo dì O ipnTon? vn libro intitolato tnWrtcUò docile Malefiche, vn 

Metafilicali, Maitre cofc^come ^.'^ouò hotiua libro coatro THerefie, Vn libro di Sermohi del 

di qucftp anno 14P0. Secondo ì|Laiìuno, ma SanttDìmo Sacramento dclTAltare, vn tranato 

Luniiu nciritalia afferma, ch'egli morì in Pa "ccSiltrdlqBeili , che tteganol*Eacharcftia , eflete 

douadei i^^aq.piieviueuaiaigamanteftìpeodia veto Sacramento, vmranaco della poterà dèi 

sodaci y4>af^. J)ib, . ^ ' ' " l^apa, contro Antonio Ofcllo,&alciJOiSermooi 

Fra Fiancefl:o ColonM , VcnetfaDO, dibclle contro gli errori delle Malefiche.Taeg.p.^. 

JcUtfCfT it di fxwfta taif^opp fwSf^n Italiaao Fra Ludoulf o da Ferrara, ma^ftttylti Thcolo- 

^VM*todf JaS«5<SMn2:^ìW . • Ria» &'P?ocuràtorc delfOrdlnc te Roma^dóitif- 

/ FfaGugÌiclmoHA|»eio,Nonefi^O|.T;édc- fifflOnqrvna,cralrrjlrgt;f,5>: fino atTantt.che 

fco, thcologo eccellente. Poeta, e perltp in mpl 'eniratfe neUa<fteligiooQ Thcologo coofamatìf- 

;te lingue, e iocn*ej. Ì»rìffiIiaH Cqpunen* Amo, ferire tCbiinKfaMrr) fopra i^EékàiAfi' 

tatfj lópraUcMliF'Am^^ ftptile, Leand 4. 

Ani{rGo7, Tì^ Fra Pauok) da MooaliM, vedibili fopiiciai 

^IPIH^tMttc^lievieneettt^IoqiielWllBto, Fra Bernardi^ Hrtca^ MiIaBefe, dotto.&fifc- 14»» 

e pacce h^icimo ini '' ' ' ono ùifto ^ con Prcdicatorc.compofrvn li£>rodi Setmo- 

,#ico,catoaiicmijic^4^iicaiiotyii»ipjtc*iic#rori 'ni iailucparti.imiiolatoRòrarjo di Sermoni pre • l 

^ifipl Tuo tempo, io Ital^*a,ÈFfifl^yna Cfobica ^4'» iropr^o dc| ; 4^!. lii Venetfa . 

CreationcdelMood(>» Hooa) 1491. eli Aanalì luf. Bib. 
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»ooi.^cltcmpo.cdeSami.Lui:.B.V '^'^\^'^^u'^^''T<: J^^^^^^ 

fi veggono nella fomma di Saaip Abioi^.-qo.. P"™» Pj"%^*="* ! V lll/doltt S^dTlb Ih 



fi veggono nella omma di baaip 'Adioi^JP», p"'"- l'-' , " „ „>: j^it, »l j. Ih Ih 

cunifcrti , ic alcune alcrc a)(c. Lu(.BibI . <f anace del Conu=n.o, d. ^ -gl'^Jol'' A «^^'^^^ 

Fra A.nbiofia,ò Ambrofino da SoncInQ.Lom qui fi t'^r.td. Spagna. '''^^"^"J^X^^ 

fcardo,Conuer(b. di cui fi n^glpnò nel Primo li- lo d'cOa v.U .1 fuo laogo, 

b«, della primapartetr* Ì{ Beati , CcuL in voi- .498.1n cu. mou Ér P"«^^*=j2^!7^^^^ 

gare la vi£,dcUa Beau Luchina da ifoncino. & uo di Dio.non ne ho cr.ctaco ai oue. 4] 

Sci Be^»io f la GIacon:o d-Vlma, Tcdcfco , , mente porri,, quanto i lorgo '(l-cga 



FuAn:LìodaParnìa,Loa.Ì.r.<*c.fegaalro .^'t^o^^^^^^ 

Predicatore, (crine vn librÓ4i^crmoni. (pprale te tl'»Ì"/^'^\^,^'7''l*^"3^'Kc:ìÌN 

Domeniche di t^uo l'Alano A vn l beo diScrmo 'àoUcfTo Catì.gl.o , opf .g,6nrb d^lj toQrt^^ 

j, r.J.t: T ..f R K J ' -, \ r .. potuto arriuarc con l'hiftort» a qucuép'.nt- q"5- 



jjjmcnicncditmtoiAonOjac vo i uiw«i j«iuu ««....v.. «•„',. a' • « .c' • v.» mi« 

. fTT B.t?olumeo.,;ìgUodic?gn<?myr&dr I'pV?.°,^/' ^"""Ir r x^'^P.lf^rvtlU- 

.patf^., a^z! ancodàtcmpoincufio Ac^faiirc dre I h.b.to . c prdFersi. .n S. P;"° «^^^^^^^ 

Vi»lVro.delUproptie«xécllccofa^^^^^^^ do^^c ne! pT^greflc., con h dottrina, «.ronfi 
•il iso^l&i diWfàmentroneFrkBàr,arao,d. ÌT^^^^I '''t^ T 7Tl^t^ 

Luc^mbò^^caeiruoCarhalpsc^,:^ ., , P^f°'^^^r"'1'T.^t? 

; I^u Benedetti di Pauo|q,F;o^«Jino, ;lMlWc ,oiIpr fc.ggc.td . ^^^^^^^"'^^ "f.^^^^ 

della (u. ccnuafioti. Ì In lodp delSaudnatola, > m/To, & ce . ff.r . & ';«="^"" "j^^^^^ 

Isolato, fop, vitac,a..o.q..pcnd.>(^n,rme?c Cri (u.tc le coTe.m. pù rh '^'.^f^^^^Pf -'^"^^^^^^^^^ 

nìched.ll'drdiSdéfe.f9rf.^^ic^.lioc^^^ 'alla penhen^a . Ila mr^l^'^,^ ' 

F.c1iueomoSpag^U;g>O Q aijatJia.eC,t- 'VU^uapooèd^^^ '^*"^^'l^,tn 

V^no di nyioo^cSr.poirvn^libro5eaa fPorjJf t èi. =Ì^On «n»/ P- 1 '^.^l"'"'" * ' 

•Jlonc. dellaVau, Ve. £,ns . ^b c viepe cl.u,o'£l fon., oc qu.nti,; al leho; & ogn. fua » '^«"^ fp "a 
Gc.«ule F.Tv.icenzop;n^"^ >"V.' li^rp den. virtù .ccompaiviy,d1|^A.rno ccc^ 

.dito.ocilei;tTcre.Gce,bc, ^ H.brce.U^^ff vÌ;.' nando, ^ tàUU. ? 1 J.^Ìi^u di' 
.JJ*biaAv*'aifpo6;ioa.^^ci.«p;rqifuM^^ hc.,& grandc.za'd ct.otc, <^aco^.^^ 

•KVwmcd>a^a.c'nte più baflo ,r. 1. Òc2?ra,p.^ , d.rttc le . qvj.tuo fu loY yjrfafnc^rb ^rlf. 

■ tu Towf-o Dopa 1 da,VcucJÌa, fctìfc {n t Gtìidb\fif M.m d il N'SpW .h^Re ro'ihcfolk. 

:i,.o di^crmtlidclten.po. vu'Jt ; :difer;)opi ' q(Mu tV^bY-r^ ÌTKj.mro /6ìi'r.4 d.(^^^^^^ 
. di Santi, vn Quadragef.m.le . 8c,^\micrt^i?l^^. ccni^nn. ad;ctr^. f»2"cl°*vÌ^l^^^^^ 
Ved.lo tra liPatrlarchl di Ver^tl, ndlap.p.al meftpUt: Ind^iW néìRtf.) df Sp»^;», C^q- 
"numtfii dclOuattglljio. min.\Mori,cGiiidci.niTceaano«raivffir'..(.fc 



inaili t *- — - ■ 

, d!int carità. «"JT. ''dànHHèfcJH^ Moi^nIt hnìrt pttfotic.chcmof 

* %ìi^7i,. T ..tt. cV: , • '&c^,^ic(7vay;);fpcdicmUtiri*idirofdi,si & 

Upo' *' Fra MVttTa^dl Dacia ,Tr^ Domeniro C«ti>la- ..ctjc^dofi (ptt/altprnteà ptrfuaficne d. S.VIJ^» 
n.o,FraGiacotnvSiubacb.Tcd^fcp»,Si^orC;iò- Wcrtero,lott6ilpGfbuafiiS<Secondo.7n]ìri- 
•uaqnadi I^p«og«Tó,'Suo/A£nq(:c4 & CaibBtu a '.loYi, ordinito.'chc li Gi'udcf pcttàfsero ikrnc fi- 

14*» ' .VcììUài) jr^ImV;etó;$u^ « iraÀii^pwuà ^fei-habit«iJii cècfot<b^*^fi-.*e 
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ti Parte feconcfa. - ^iLibrótcrzo. 



Aclfc Tempre di notte r«cchtura,t>Iciie ne 1> Che! 
ftìMì potciTcro entrtui, ne li racchfufi vfcìre , Se 
lolioincoìi comcrcio tra li Chriftiani , e loro, 
parucperalhorachevKìfofrcproiiifto dì Tufi- 
d'ente itmedio, ma coft non (à, che ogni giorno 
fcuopriuanfì rcelcra(ezzc, e facrilegij grauillimi, 
peroche,vcndcuano , e compecauano il Saoull]- 
ino Sactamenco dell' Alcarcpec «bbruggiarlo . e 
calpedrailo, e con nuoui tradimenti ingiuriarloi 
& peruertiuano Jcl continuo i C uholìci,t>rando 
li nciic proprie (ette loro, con euidonte fcandalo 
diellf genti. Onde Fra Tomafo (uddetto, ch'- 
eri Priore di S. Croce di Scgobia, & Coiifefibrc 
di qiicfti Regi, tanto s'oprò con quelle Altezze, 
che fù ripiiraco il Santo vfKcio dell'lnquiiitione 
inSpagna.acnefùcgliftfllbjinftituìto prinao In- 
qui(icore Generale, ne i Kegni di Cafliglia,& di 
Leon, l'anno 14.S1. Se da Siilo Coarto, l'anno 
I4tj. le fù data la mcdenmaauttorità, Topra i 
^egni d'Aragona, di Valenza, Sc di Catcalogna, 
9Ò queAo, che gli Inquilitori ordinari), da numi< 
naiù da lai, fodero maeftri in Theologta . Il fuo 
ftclo,it fuo confeglio, la (ua follecitudàir , e dili- 
genza, introduircrorinquilìiione in Spagna, Sc 
quelle cofc iHelle, accompagnate dalla lua autto 
riià , porferocffi acifltmo rimedio , à grauilTìme 
ofTcfc di Dìo . Perche fatto Inquilirore, bandito 
prima vn perdono, & gratta GsneraIcC che com- 
prcfe oltre à diecifette milla perfone) diede ma- 
no al caftigo, il quale fu tale, che ne furonno ab- 
bruggiati più di due mille, tra Hcretici, ApolU- 
tìySc riladì, in propria perfona,5cabbruggiatenc 
inolt'aliri in {latua,cconfìrcatli beni, conforme 
i i Sacri Canoni . Et perche,crefcendo il caftigo. 
Don fi riroediauaintuttoaldifordine, redando 
(alde le radici doue germogliauane , cioè le Si- 
nagoghe, & le Giudecchc , fi rifolfe l'animofo. 
Se valorofo InquIfitore,di perfuadereà quei Re- 
gi ,checaccia(ero fuori dai Regni loro tutti gli 
Hcbreì , Se lo fece con cofi laide , & potenti ra. 
gioni , che riuolfe ì fuo piacere i cuori di quelle 
CatholichilTìme Altezze. Di numero infinito 
•rano q'II Hcbrci, e ricchiflS ni, e facoltofiflìmi, 
te di loiPino emolumeDioal patrimonio Rega- 
le. Sembraut quello configlio al primo afpetto, 
la rouina,Sc laderolaiiooedel Regno,trouauan. 
i quei Regi io molta necelUià di fcruirfi,de i lo- 
ro.Vaflalli, Se delle fodanze loro, rpetialmence 
per laconquilla del Regno di Granata: Có tutto 
ciò,molio più puote in elfi, il coofiglio di F. To- 
mafo, il zelo della Relig'ooe, Se della fede, che 
gli intercHì humani. Onde per editto publico 
ordinarono, ch'vfcilTcro dal Regno tutti gli He- 
breft^enza eccettuarne alcuno,tfflcgnadoli termi- 
ne competente al pattirfi, Se al vtndece, e difpo- 
nere delle cobbe loro. Si n'vfcirono cento venti- 
quairo milla famiglie, che fecondo il computo 
del Cattiglio, verrebonoadefleitpiù difeicen- 
IO milla perfone, conapplaufocommune, & in- 
credibile de i Catbolici, tanto paefani, quanto fo 
iliexi . Ciò fù l'*{ifiO 149 2 • Doppo che, ii po- 



fe qucfto gran padre anco à fare iftanxa che fof- 
Gero cacciati i Mori, che pure erano Macomeis' 
ni , e fu clTrguito dieci anni doppo . F. bcnch* 
non foprauiuelfe egli canto, il tutto peto fcgu' 
perii confeglio , & per l'induièria fua . Vfaaa 
quello Padre nelle cofe di Dio , vna certa libertà 
non altiera, ne vana, ma h umile , Chriftiana , Se 
religiof^i , per la quale da ogn'vno n'era temuto, 
&ìtmato. Supplicando egli vna volta la Regina, 
perlafpeditionedi certo ncgotio, della cui dila. 
rione ne riceueuano grandannugli intetrcfl'atì, 
rifpole ella , ch'elTendo propinq jo il (uu parto , 
tolto l'hauerebbefpedito, che Dio l'hauelTc trat 
ta di periglio. A cnecontrarirpofe il Padre, An- 
zi per qiic(lo,deue commandarc vodra altezza , 
che fia quanto prima fped'to,acciò che fia in vu. 
ftru 4ÌUIO il Signore, Se l'vbbedi la Regii>a . S;a- 
ua vn'altra volta tutta lieta la Corre, per certa fe- 
da , e gli Artegiani , dauano intenti il giorno di 
Domenica in fare Palchi per la caccia de Torri , 
che fi doueua fare . Intcfclo il Santo Inqutfitore. 
& mandò i dire alla Regina, ch'era male penfa- 
to il non feruar la feda per le nodre pazzie , che 
Dio s haueua (erbata perse, & per (etuìgto (uo, 
ond'clTa, fec«celIareiÌlauoro, erimife U caccia 
per vn'aliro giorno. Procedendo egli nel li nego- 
lij della Inquifitione molto viuamente, e lenza 
accettatione di perfona alcuna,ne mancando dal- 
l'altra parte huomini di certa compallìone indi- 
fcreta, cheprocurauanodaquei Re , perdono è 
gratia per certi Heretici ludaizanti, odertendo 
gran fomma di danari per ia guerra , per la qua- 
le i Rè fi trouauano in grande neccflìià , mentre 
il negotio era forfi motto inanti, prete II Priore 
di S. Croce, (cioè Fra Tomafo, che cofi comune- 
mente fi chiamaua alhora ) vn Ctocifiilo folto la 
Cappa, Sc gittofene i Palazzo, e trouato di com* 
psgnia la Regina, e'I iKè , cauò fuori quel la San« 
ta imagine, e dille . Signori io porto qui meco 
Giesù Chrido, che da Giuda fù già venduto pei 
trenta danari. Se per danari lo dette in mano del- 
ti nemici fuoi . Hora (e pare alle vodre Altezze 
di vederlo à maggior prezzo , Se di nuouo con- 
legnarlo in preda à i medefmi, io me ne fgrauo 
fopra di loro, fiche ne habbino a rendere conto 
quei proprij, che faranno tal vendita. Dal qua- 
le fatto,ammiraii, e vinti, quelli inuittinìmi Ré, 
fenz'altro deliberarono,che del negotio fuddet- 
to, non fe ne parlafse più,ma profcguifj;con pie 
oa giuditia,il Santo vdicio lacaufa. Procedendo 
vna volta contro vn perfonaggio principale In 
cauta d'Herefia, che per ncgotij fi trouaua fuori 
di Spagna, & alla Cotte di Ferdinando Rè di N« 
poli » per il cui fauore, quefto perfonaggio ha» 
ucuacauato vn breuc dal Papa, ch'auocaua i si 
quella caufa,8c inhibiuaall'lnquifitorerimpac- 
ciarfenc più,fece notificare quello brcue il Rè di 
Napoli, per mezzo dcl(uoAmbafciatore,che 
tcncua in Cadiglia , ad efso Inquifitore , ed'egll 
prelo il breue, e pafsatocoo quelle ceremonie, 
ie ani d'vbbcj^icuza, Se d'humilcineceftatij, ri- 

fpofe. 



A. : . . . iDéi^i huomini Illuftri ^1 

"ipotr, dietffiff etto»éaHcflb»qtiin al compi, ol (crniofli vn ficKio feiin ^reattn» 

• mento, c fi", rtuilolì^*» riformate meglio il Papa. J-to «fai Re > C'sgotnbrata i h c fù la corte ) corrfè 
' Pi che ripuMQdoli molto «ggrauaio «il uil« rìk fi uouaile di faaiti, in quel modo rche vogKond 
fpofta l'Affibalci«tor«» hi ooucotito ftioiats dal le Allesse voftre»ri i poi e* poiché smidfife f» 
Kc luo Signore, rotgnanin)orp(tito, replicò che le pupille de gli occhi miei, levedoatxinc 
riiiqiiificort. AlUi più ragione hò iodi riputar all'Inferno fenza rimedio. TraiTcH «Ihora^ ttel 
mi «geratuto» Se di kandalizdcmi, che vo Rè di vdire quelle paroIe,in diTparte il Priore d'Aoità > 
Napoli riÌ«CMMored'vnH.cecicu . Diteli da mia che era andato per compagno Teco, onde no può 
parte» che per conto dicoQui.iSi: d'altri fi nilf, h' te vd- re. - Iti cola , ma gli i ff tiì dì qucnor^^i^- 
cgliconiente lUre nclTuo Regoo, munàicn^ namcntoUirouo uii, che (ubitofù data libertà kl 
|ìgh'iH>li,chefitoofiioÌberedi, Accsfiattttenndi ^AkilMlclAioredet Papa,& di qu«fti)(*HìteÌMl;it 
Suff ì in olire, tnold* , è grjuìtrauaglì tu quello fe,Tic occorfcro ìrtinitc . MaquSto fofTc ì'àfeité 
ifff f l&cio, e quei ououi Cbriitiani^ch'erano aliai rie di lui, verfo i tuoi l<.c> qfto folo efscpìo lo (cuo* 
chi»tnolcopotemìtebeiieimp»teDCati,noaper- ftì. In Lofta,frouauafiilRè,allaguernd!Gtt4 
donarono ad occailune alcuna per uppriiiì;ilo , n^ta.c (j jjudoli penCiua di venfrcal fine diqntl 
e le fù dirae(licio,mandarc ctc voliciìroo coav- la ceiribiU-, e fopra humani imprefa , mancogli 
.pagnoi Roma, per nrpoodctc alle f^lfecalon* fDvntnnoìldaAaro,ondeanguUiatotratta«adF 
9l«^ ìmputationì degli auiierrariì « praciitatfi tornarfcne in Caftiglia , e riferhare la conouìfta 
gagliardi rinvr ^ i cpnrru il vrlt-no. non mancar- per l'anno feguenrc . rp* I'I"><]ftiiì'ifC il bìfd 
du chi ptucutatic di ^a-glids» , .àc andate molto g»o, e hiti porte ciudici muli all'Ordioe^con Ir 
ffgoardato delta ratper(unsi,iUaihiicu(l6dta»te' k^ro iiKi7.Ìne di rame,fcrrateàchìaue>roitofiAt' 
niiu fino i cinquanta Suldfaii> comeanjo in cafa tadi mand.ire ì prendere Acqua i Vaens, le caif 
pei; rOcdioatio, Ipeiaua olire àdu cto famìglia cò(uct«,di doble d'Oro4Morcr«;he>& le mandar 
yi. MaanropotcsaaJnlttlilzelo .^eli'itoaoredi con lettere al URegfna,w(kando tanto tceetto ti < 
J)io,e'l defidcriodi fcruire i Tuo' R^rgl , chenc feruigio, quanto mcrìtcua l'oc; ifi iir, t'ì f . t- po. 
Aimaua pericolo alcuno* lì itmcaua per qual E>ache ù coglie » ch'egli (offe facultuclilBn.u » 
a voglia f«tlcarT»Ltie« ò bifermo , è f*t\o fa* mére^ però di «joellf CittiolicI Kè* eh <■ pc r i gra 
norito.ò per(ef;uiCAto era. fcmprc ii ìmcJ. ila o , oi, 8c importanti nego;;} del Santo Vftìi.io,inva 
& con la roedetiina inirgticicuirjg^iu, 6t ardo, coli vafto Regno» gKhaueuanodato tanto f«uo« 
tt» Ma dcH'vbcdìenza, tiuercnza , de rirpctco , re,f ftipcndio,che lenza haticre altre rendite, be 
«he egli portauaalL ieg(;ia Apoilolica, & della nrfici,ogttadagDÌ,puore fofternere la maggiori 
j^craui^fiota diligc'^aitb'egli vfaua, »fi i ihf per famiglia di qi itiDehaUcrse^lhora In Spaj^na tut 
tutta la Spagna li t4ccllr il nicdclimo , noa ie ne c^. Et dcliioi Capclkpì, 6( aliti miri liti, ne fcct 
puÀditc A baibnzt. EgU mantenne (emprein Vercooialcuni.efpetialmentcìn Ou(edo,fnPl» 
buons pace, & intclligtnza, i l'uoi Re. con f Pon {ernia, &: In Aiiila,n6 hatfédo egli mai volfotoae 
tedici Romani i & i Ponteficitinocci^iìooc di di. cctute nicme per fé medeliiDO,neeraere ritcuns 
fcordlaifacoaanocapoi InfyCCMieinftfoiiieiilpaC «ato de i Regi, ò dal Pajpa, con qnal fi voglia H^^ 
tiffisnf» id accomodate il tutto, del che le ne Ito- latnra.ò d Igniti, come ii ve>^r in vna lctTerB»& Prf- 
uaoo i brcui nel Co^u()iuo d'Aoiia, d innoeenso uìlegio dei l'uddctto Ré.oue l'anno l^l9*conce«t 
Ottatio , di Sttto Quatto, 8c d^A IrAVndro Setto, del^recea^o Hata di Grano, al OMiifeiito di 
Vacata vna \utca L giao M^rilria di Montefa, Se Cfocedi Scgobia,h) dof]atfoneperpctaa,pervA 
cflVndo pcrciò.nnograitedifguiioftra Innoccr.» puocodi rirouncratione di qnel molto , chehi 
VoOi(auo,& il RéCttbot!eo,ihe grandemente meritato (^dicc ) il denoto Padre Fra Tomaio da 
fi laiDCOtaua del Papa, che per ducbreiiìgliha. Torre Crcmata,nofttoConfe(sore,de del nottr** 
UclTc prornelTola ioueftlfiira, ò pi •'rntamia di ConrtgltVJnquIIìiore Apoftolico, principale, 8c 
quclUgran Ma<fl>ia, pei Filippo d Arigona,^ Generale, in tutti iaoftrf regni, 0cdoa)inij&c« 
di Nauarra tuo Nipote, & poi haued^ darà facci Non arrichì, ne tanipuocodfedecotialcnna Fni) 
ti a i C l'-ìlittl d» qucU' Otdino d'clegcrfenc Tomaroiipafcml, lafciò^olo dacentoft»l¥di' 
yno,(chcfù Don Filippo 6jil.)ecamiradoico- grano d'eotcau |éd vna tua Sorella, Teiz'hibicai 
fi fnal.terminelecofcicbe ti Ré non vulefuiaecct dell'OrdiM» hihIlaQieiawMeifimappffelltIk 
tare ninna fcd sfattione dal Papa, c feccdire a Conuentod'Aalla.Nirl rìmanenteirpolerurtoìn' 
quello ^batciaioic, ( chcperciò oiandauati bcoefidodeiaoi Kèidella (oapacrIa,deirv£dOi 
VontcfiseìnCaftigiiii; chcfiiDrn^fièadìeuoioè e dtotlylbiJtcligione^Cbepercll^ohreall^mfef 
mciKlTc i piedi nel regno.^ vltioiamcnie !• cat cofe, fabricb la Chtefa Principale di Torre GtèM> 
f^rò ( noN K-iu-rdo vt iutuiuiiiirlcncadietro ) mata,&: la mèta di qiieliùo gran P0itR^,clre^ fili 
e Io lent^t vn'-ntu j : ^ one , itnzachc ma! po» Fiurame iifocrga. Riedificò rottotìCotiiicro di 
teflwiopiouatc MefAli^ri, ne p i-ghi.ncdiligeo Segohi*i&««lldofiood3 i U)ndim:nti )a Chicfa, 
ZC, ne itirt retili tni ne al; ;u , ii S^i- -.j laqu'fiforc con tinte l'altTr pr?nc'paliofficinc,& danze d'ef- 
fe ne »n ià va piorno à Pilazjo^fjccuduh porta- fo. Edificò da i toadameott tutto il Conuento 
..re . . uggi ,perefl^reguttoro,e ttouato Rjeeftle,diS.T«iMlhMCttiBmvn«,d'Aa{Ukiiicii 
ÌlKf,5ck{UgiiiaydcQtC9vaa$jaftioficaetqiU» fmilnijl tglif fn|itin liprtnimttirt: Hi fifi in i 
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e Parte Cit^ùaodgui. l m c li C ihihtà terzo . ^ j 

^friMlré»Ql»àlM^'Orf\ftrgcMtf,gibifjfle£Mifi ftiitwiaòuUeoitt»g««tl,eringuiri,Ttimoch^ 

ornamentf,«fi gli imprirò «Dco iti Rè Catholi- «fi» W^illccadatpqutlche Frate denirctMifldte 

, CI molte cofi^ per ftrerìccha<i«Ciiiera. Come sa codindafì, e pfù voIie diiimttiijoi«<faiedcn(lo 

TOiìè impstrb molt^lrrc da tfli per il Connento feguiuano i iinguìti , ma noti otteDfuaAUwQa rÀ. 

^fSegobia, la magg;ur parte dell'entrati «IImI fpofta. Ondo MjpiM«dt>kl<«qMÌd|«Jnilrtf-,6 

dfpcndedaqiifUe Alcf?xc. Qu«fte,& altre coi tiixboitco iiiganno, f " ^nn dcìli Croce 

feillaflti fece queftogr»affcrao dt Dto,>ndi (ite all#^rome,d^l•boccha•<l^aipcuo,(<(HtgittròiC<»- 

co perle fatiche,fi;infifiiiH8ccMÌc«d'aonì,rì. luichcfiaglif«BS«ia^diì^dité}ì&^ 

nióntjratÉrifKjOTrtticne à Fra Dic^oDcza.c.Hefù fpoft, -li cgi; crarantraad'vi^ Fr^epaocodia». 

poi Vefcòu»di SiUa;t«ti«a,di l*<!n*di Paieozt,» t» mono j coii^afotper gittftagìudicio di Dio i 

Arci>elcòiietf Sìttlt;«48&dlTol«ii>»«iiboflUil fMlittofèn^uorio iaquel luogo .. Ne, ti m*. 

Cóucnto d'Au.h, ouefopraurfrc duoi ai iir, . poi raaìg!f:ireroggionre>reUiqucft'4qua fieddi.io 

tnotìdtì, 1498. rìMtiiK» f rima con molu dcuo> tfa1tlìainme*bbrugio,cheaocojctù ti ricordi» 

tMhélSdimlHttl^SaKlflltNRfi cfbfefnlwndli Fafch»fioDiiàoonddiKqiJH»p*4Ìkpcunciai.ac 



ftrpolrara comune dei prati. Lafciò dopposcvn - denteo dVn bagno. 

Diidforìp per gli |iv^(fitQtliCeitft.p.p»La^On). fogna (c^ìit fi gii torracntaro ancora. Io non 
AfMRGot; . ■ •: r . *i i.ii'. j. ti narro i akxc mi£ colpe puti{rggi^rC(a4eft(»(a« 
§499 fraMareodsModon«tFra€lifiMic»-Al> iokpuì,{;9iM<iò.»mÌAti§iWmSmitat9WBì^ 
«ani da Bcfgomo, Lombardi. negl»genti)ch ro qoiulio fiurftf pranctnltrou», 

I(00 Fra Pietro Francefe.Prfl-A^Vfofiop da &>nct- pcCtCheiMnhòtxdtatPil^litq;iijj(r((^j^ 

tiOtConaerfo, & Fra Giouinni dà LoUtkloaib im diVB FnÉnkébni». t CÌè'ceM'ff«Rll boMi 

*»f"d?r ' . vecchione quaotogni: e, ro -ò, c la fiamma 

Circa qdeftfiempi à^ooco pi(itna ,ò^oppo% '«l»«ucl»»c«a^'ilto*|i(f«t«»»uc(*j<porcr#nimaJ 
1|>feò »ft l?è <W w w 'il'CtfelyPr»iSwW<bQt Kmv «IfealAittafaoetf^ AteparMione dell'aidote. 
TCOft:a,Pela(i h >, r'pr f\o dii Bznato^rraUb*a*« chemirormenu. i£(io voglio la rn ci IbeiiMNli 

tfdi ^oeilai^ttioae, BiecUicto in Thfoloftàb, >f4W|pJii6 é è — iH esdìioJ in quofto mio corpo-, 

1làoitaott*tfWkfmr,qitnmprr^ntfil «cnerat^ ^pwnfcu<ll»it^i AlUeuojdVna parte \ji i|ueiit 
ie ,'ch'e multo s'adoperò fn feruigi'o d'Innoceà- griai fuppliciKcb'io hò met irato . Non pMèf 

XO Ottauo , iti quella gran ràccoha,che i^fitce ne ■ gionfe l'anima ) chi è crrfondaro df - rtu morta- 

ff regni di Boemia 1 ■ Polonia , Dacia , Saecfa, No- .ie^^ÌBfernàakcouiuc iuà\ itt^mùÌÈài inetH>,4« 

tocrgfa i 8c oeMa Germ»a<a,per gire contro ìTur. ffKW^AlMMfeetitc locht^di > ftetidjrla iftwo»* 
• ehi , è f Tartari . Vifle fiatila Padre , motto ri. prmcfJ vriagorcìota del rsto fitdpre» ma pregH 

^tdo il rededbf'gMbr^prcntofe dei vìttj, a^ txr .«acJk a iman» na tacHfkij *àiy|,e pf 

dii;ffit^oiÌP(M«iMRi^con:Lmnlailooe^Era<de ^fiM%chk6|gtMtd6ii|4ifiBi{e«HÌttarv^ 
tttMfffimo d'«^t(»f)éraftdbCf«««Mb,cMe fi (éibk 

AdfiiCbIèfiiliCraeouhttBe ^traente gif luraao .dre^ genito iopt^urtu^U^cÙQ^ftf di fuo*- 

mfolbf^h idèi eap<l^mÀM»gllonUà ìmimMw «d^ dallii^0abU^sÀeMtt»Mwdl'iirair«^ 

*^"Élg'><^|*« fififoliieBano in gtebidi fiitnmc,& ch'lmpitìcntcgcttò vti gtJnd;ilj(Tiogrido,&ca4 

li^rdnof^iltitevfcirevoci dal CrooefiAo, éf pato dctcjpipaoicoin terra. Còrfcroi Frati al ragìop 

ie di eonfdf8tiohe,di« ^li alegarloàiòda dogiiai nachdra grido, e trinando ti poucto vecchio^ 

ébttgli ferì t l'uà di (lirltnc cantò tJitnondojgIon' quafi-c(rangue,emorto, coti vari) mezzi tcnifll^ 

e^oialCf tcnafio dèll;éfita'vita.Oiàdo:vna voi no iji fiuocarioìn vita, indi chiedendogli la cau- 

«NHMìWlimf'glne della ièawVwjioej elfl*eDdB ùt ditìimpròuifocafo.fpiegò tutto li (ikccIIu i i 

fut^iìò.è c«rn'puoca de(!eiiM-#^ta»fòco» peérf I«^ti,« V^poi anco vn aQtio , Tempre feoteodo 

WBHjilfilWdairAnf^tIo',à preicncstfiMnaliene» lleatfOdi.sè i au^ìat; ' i Piu^artcrio , ?c final- 

fafiotie maggiore perl'auuenlaakiat^co^ÉÉttojdi lùentefancamentefioiiluoigiafni, elòlepoltp 

t9^ikà ignora V*ffaMÈnià-'^'*ht^ vp^* dt t^mi l'inaaginfc del dogMO /foci CtOcafiUòMt* 

>|i>fc«0SM»dÌé^vMÌ<afteiìi«M detto. Ab&««jÌacUiPwfPg. dì S.Glà& ~ 

Lea. AL ., , 

LuLCr. ifflybibfi^ t 





Btb.Pel. 

Caft.Se. . , -, 

IUz.Lu. W Ì)ioccfì idi f ottona, e figti«id$l* rari dilcepoU . V^ifeaflai nelle difptitc, dìrptitd 

Ko.T«- Sa' j^SKl ''3Cógzcgv\ontéitombilÌèìii dia preferttti'lttnoecoctdOàatto.cbecooorcìtt 
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Iwtccia alloro poftM(»4rfH€tlicJftal<)tiMi^ fctotl maelftcrò^ftUcfaemMiI.Orliftd^egii jp 

K>. ,Ne-coi»lode nainorc diTpojlkcontro i Già* quefti ciue|Capiiol5,fri l'alirc cofe , che (ì dcAcco 
deifdsiunrf i LudouIcoSforM^Duca di Milano, ambììVcipci ali'vftìciodi V!cenì,oFerrerio4 
acuitàcoùcito> ck« lUettako, &aMfau)àaile nunolUnceychcviUgiuflcimmcdiatannctcJa f«r 
vtnà dilutfcplKatidièllarenon poteflè fena h (b di S.Ambrofio:Cn« pei rdific«tioQe del fcc^ 
4nacorrps^nf3,c ne ìnrgotij dello ftaco,goucroa lo,fcaopri(Ièro j Fran' ìl cjpo, cs'mchfniflcto 
Oaiì col coatcgliodilui.tà Kegcotein Bolbgn«» ueretitflaicme»lu(:|endo in piedi, ai vetlo Sttm- 
■« con fomma imraoìjglia d'ognuno » inter pcéuò tme» dm i m 'MittedtShm « 8c ati'-ntuopo del Ma* 
S Toraafo. Fi\ Inqnr!Korr, c Priore diquMCon gnificat.& dcH'Auc Marìj SccllaiChe non li po- 
uciito dite vottr»(di cut era Àgiic^e d«f vulu Vi* tede itaatcrtte più d'ouo gjarni > vo# tfcfU/ti uè 
-cario Mia Gengtegadone ALÓnahardlt. Pjfo- )ett?oiti»che I Coaa«Hi,«hefi fiumo CIiì<IÌcI,ikmi 
re pofcia in Milanoalle Ccitic, oi;c s'era ridotto, h ab ino voccfc non duppo cinq;annì,che hanno 
qBtfiin vti roane riporO|impeiUauinc9e iit-dal xiccautorbabico,aeiuogo,(enoodpppoqueil^ 
'FcMCKon Cartafi* ipproaillaloiUddlàodAftSè* che hino pedo tlubico doppo di io^,€he mot 
ftotelettoVkiriodtlI Ordine.- PlanfcegU iii- ttoòrìmoflodaU'vfiìcioil Priore/pirì incàico,! aot 
cottamente » logendo le ienéra Pondficìe » o più torìta del fun Vìcat ioiC in (]ucfto cafo^pofTì il tqt 
tolto didcf io mi (àreh'maginitoi, d'edere cieaio coptioi cinUituire vn Vican'o , il quale At;>àe9te.il 
tCard<nalc,chcd'c(rer« tatto capo di^r^l'Olidi* ionoprtoteirariictat^atorc, cccorrendon^cfeg- 
•tte de Predicatori , vffi.-'arroppc» a!!c mfffforzc gcre vn Priore: f^hc le mrlTc, le quali fono VD|ì« 
loegaaJe. partì, gionie a Roma,ctuhenigoa- gati àdirc per i dctonti dcli'Qr^iqe i Irrati, eoa- 
mente raccolto dal predetto Pontefice » che ooo furmeaUacòfticuiiooe^oelCapiipio dcìu^ragìjf 
OtUnte !cCóttIUR(oW}dalK)idineiTpire,ch'egl'> fianornrte Mcifc di Requiem,re commodam^ 
't tutiii V4ear>)<$>ttet^^f per '^"'(■■'^» TcdeSero te fi piiò . Ma quaodp^c i»0Pt^#t *lr4ùla in 
tkhmvefi^ dmiopmrMt 'OMO^I'baìirfleco qua! 0. vo^ lia inoAo CbeqnanJafi ama^VM^ 
la pnma'voMlìtfì rcrattfai^rcriceucilcrotuacle {ifvjna . O. manti il X'^rilc dei Signore, l'jcccni 
voci de gH «litici i;(Fia^iefto ('adiil dlftmi^ «dioodaccandalcai Vcipio: Chcyn^^clinqueo 
'wiSocfe, ét jmmik^ é4l^cat»60éta,'«ètmpo> «tfcaftifaio éal-pftbio iefer ioi« , iqeiio dc( fu^ 
Ilo Degeftite bvenaftoie^iocotidod'arpcrto.che demertOipoflì dal preiato tnaigipr^jeflere punif 
piegaaaafi tutti 4 riuerirlo» Palparlo. Abietta» jtooonfetmealdeh'tto : Che i Priori»Ìie in jor^ 
meT)t«veftiiia,ma nella povertà tcUgiofo rì^len abfcnuii fupperipri ; & i^Viarij loro , pofaoo^ 
detia il can doro delW velili *«ffBàtf M^ift^B^ afitolueregli hoipiti daiucii i peccati , e cfnfMTf 
.4ll',d.el}i monditia ^Merna. Hl'»iict»a'vr» vhri: c;ra oórjferuare allsSedii A[)a(lolica»potcfec gli h» 
4ie«edo^cc>e ne gli anì,enoigd[U» ditBumc (coi rpìtiiiii/audc non ^aoo 4iu»i(iì4i C^^^'^cou lo 
^gnrfi4iedMoliM.i Pifceaahpfàdf ooi»^ ito,oanquc(b'imemiooe4'«&Ma(Mo(i.f Chf. 
gcrecotr piaceuòÌ«zza»checohretiorir^, e le riti iì Priet^tConocnttiali^Icvandoi Nouli'j dclli crSf 
lìd1>en>dìaiO fatioi Oen«Calei<tristò «o^o ii pttn tadol Macftft|Ji||ticBigtuflaiptto vi) mael^ro d^ 
Jier«,alla fifolni i}«l|!Oc4Mv ImpeitàfbèBol giMnal,ft CtiuMt^Mim alSacenlofto • AfC« 
le da Gkilio Secondo, con le qaili comprjcflcilV cà^in'OiircqueAo Generale molti Coniicntiall'- 
iofolcnaa di molti . Scot/t l'lulia,ila Spagaia,ia Ocdiar^^ccePtiorati li Coaucnt/4Ì^.9g^^ 
Sorgoi^na, part»ttellaGw«iaiila; e blMicfa^ e fa U*blfcttft« 4i Aftorga , & ^iCaSSìwpi Mi 
fà cirillimo à ì porencatt dfìi)tiefta>Gh'animfeaiia Spagna » dil«lltfi'vÀtt)AtAgoaa«& di S. Micheif 
no tatti la maefti di lui ; laecialmeniealRciÌ4u dì Gauno » nella Diocei^ di Lucca, in Tolc^o^ 
dottico f al Cardinale R^honagenfe / tiibaS A Tranilcri per cafnmiflÌQne di Qiulio Sp:condo»4 
|annUa{èa({atv> &à Margherita Rag km Spai Conucntodi & Doj)»coÌcodiSarz|inadailap^ 
gnola, che !efcdott<y,dI óltfàhiffiiné.Teitti e)df uincìa Iloman.i,i i^u.-Ib di Lombardiai&^ppi^ 
molti vali d'Argtnto, ad (rfo^Sacro, eh Vgh'po&ia óò ^1 Uo-iclo dcìl ^Aciio G.uU>, cheeftialelf 
dMjlifaiMlill'Atca dì S. Domenico^parte al Có' Congregatiooe di Spagna, Ac rcrefije in P^ooin^ 
uento di Voghera. Eteflcla'^^ rciMiio:ir eh. Pofc Io ìlr- J'- '^T-ivfTjIc nei Conuento T"" 



Hibero{a,daodogli rooltjpriuiicgi>c »raiic. Le- fulenle della Proutociadi Dacia, nel fìitturiccnla 



mberoiMaodogli ro oltij>riuucg>,c »r auc. Le- li 
tl6l!ll CflflUfHtd di S. M!iniUnjVtWflD0|[li«^M«^ 



rwui ai l iMiICMi 



SiioiCa 
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S.Baum?,d'a)la proijiifcia.di Pxoucnaaj^fic Jofup .oòlatif^uma fticomincrita al lue tcpo ntìli Cott 
pofealla Congrcgaiionc lilTotauia' di Francia} ùeotl Antcmpìeuie,& di Friiaco in Germania, 

fece al» 
fepttia^' 

- p - . , , - «InCf 

KpmparccoQ le Confitttttioni in MijaQo,^ apro labriA-l^f '^P i jo6..^ il filo còrpo fu trafpottaj* 
tiare d^l Capitolo l'anno t J05. Celebrò duci Ca to Icl fripol* cotix; haucua coraan iaro . 
pjtoli,VTio in Roina, &ioMilBno,à^j^Etì^lore»_o .iuttcj <.] jcili- Gcuctale, iudatuii Moiulterq 
i ,iltro,t^ccndoinqueftofecódo,trei£n^^ J%1ÌeKt< i^lIil diS.BWèiaijto^ 
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r^nno 150). & le Monache di BsfteHiuinecht 
etano, voluntarìameme pt«recoJ.'hrabito dell'Or 
dine, vcgcndoche iFradinó ievolcnanoin alcr» 
raanìera riceuere. Ed'mnoinaoti 1^04. l'vni- 
iKrtiià dì Leridfl in Spagoa,incorporo d (e lo (lu 
dio del Conucnto delfOrdfHe In -quella Città,& 
liconcefTctauI Ufupi Priullcgi Pon(iAci;, e R.e< 
gaW,come (ì vedf ndla-Bulia Quanta vi(ff& del 
1 506. in cìrca,tì fecero due Inquifitioni Genera* 
li in Spagna, cìoc qucUa di'Caiiiglia , & (fidila 
d'Atagona, douc piima erano vna foia, ic ciò ad 
iAinica dì Ferrando R.C Cattolico iche niol(»nc 
fupplicin Ponteiitt. ' 

Fù fcpolco^ila deftra delChoro io Sart Do- 
menico , oue Ti fede ii rcgiicnte Epiufiu V in 
quella patte douc fono i punti al ^rcfcace cor* 



ViMccAtiut B0n<ii00tndt C4/iJtr«n9tf0 , Stcré 

Theolo^ie .... txcellenìf 
Ttuuffy O^htii Gfntfélfs Mn^ifier^ ^tà «r- 

S éJtéli tif pti ttxifit ktc {itm tit, BreM$ , , . , 
ènj infitti ^ ' ' «'«'H* ' '-; «isfSt.p - jtt-- . 

mam^dttmm ' . ». . 

rtj joL '' ' '■-'>'■ ■ ■ - '' 

Luf mono furono fittfd'aletlni deftiiri che v'- 
erano rimafti,qucl nobile Salicato di Marmo all' 
Atea del Padre S. DoVnenico, & la poita di fer- 
ro,&: la fpairera detta Leandra^pure in ornamen 
co, e beneficio di dena AtCì come il PaDorreita» 
no racconti. 



Ordirt! ', Pthiilfcgi, cfauori Porinficij , 



Giulio Secudo SaUbnefe ligare approna il Ri» 
farlo, éonfeiRi.nHo ampiamente tutte l'indul- 
genze, <fe Pre^^ecc^^OIi. Bui. ioefabllia.Via, 

Ad iftir* d OI?ttietoCirratfajOirdmale,«1>r*' 
rettore dell'Ordine^ riduce iTcguéti vftci allatJ- 
poraliti,Sc ordina lefeguenti coft. Bui. Aib rei. 

Che ii Prouincìaii fi»no Quadriennali ; bien- 
nali^! Priori, ic le Priore de Monafterij e paflTaio 
qncfto tempo, fenz'attrkiiirolunfoe^tmcodAtio 
•iTohiti da gli vfH:i loto . f 

Che fiaìto,che hatteri IVfficio^ vn Prout'ncla- 
IC) non podi clTctcaironcoad'eHovfficio, fenptt 
palTati otto anni . ' • 

Che finito, che bauerannol PrìortConaeiv» 
tuaH,& le Priore) non ponìnoe(rerea(Ibnti à det- 
ti vtfici , fenon pallati quattroanni . 
' Cheinoafo,«h0aó v-ife(rc,&fairegna(Ie farc 
Vn Gcncrj|r,e'l Pfoiu;iale circa cjuci icpo b^uef 
fé fitiird ii fno v.^4dricm'c^ tal (Quadriennio s'in 
tendi durare fino che è cópito il Capitolo Gerve 
lale, e fatto vA naouo Generale, it alhora 3*1016 
4ano ipfo faftj afiblati', (eni'aliiaallblurione. 
( Che l'iftelfu rerpettioaoiéte s'intenda del bicn 
DÌO dei Priori, Te fanicii iorovf&ci, noanGud, 
& fi doueri fare vn Prouinciale . ' 

Che nel li Mona/lei 1 nuoui ò puoaamente|t!« 
forroauMe Priorctpoffiaorftirtre piùdi duerno} 
W gli v/Ecr, & dlere^sóte do{ipo,ad elfi pritm 
ilcili quattroanni , purché fiano fcoi fi 10. anni 
4oppo 1 inHirucionet ò l'tibii^h delli Mooafteri . 

Chele Priore de Moniikeii>non liformaa^o 
AUOiiicli'hai<i finito il bieniwo { in te poche fu 
piiblicata quelU bolla che lù il mele d'Agollò)ò 
fì^ lo finitalo auaoti la f e (là dclbPéi ecode- del 
<l fo^.rcftiuuaflulutiJagli v/ficiioro, itntnedife 
l<»n<é:c dopò l'ocuua'delT^ifui!ertione,del 1 50^ 
r* Che liiVicari) Gritefalì delle Congcrgationi, 
nonfoggettcal Pfouincialc, nonpuliino durare 
più clic tic anni, ne poHìno diete allònti à detto 
nfKfi^iQ di uuoiiUilc Atia4opf<)ici'<uui Dichiapi 



rando perb di non derogare per quello J iftatu- 
ci, e priuileg!, di qiiclTe Congregattoni ,che 
hanno i Vicanj Biennali . 
i bChe oue i Vicari; delle Congrcgationifopra 
dene<ono biennali, eflì non pofTìfio ciTere aflon 
li vnaaitca volta , fe non doppo q uttro anni . 

!£t fé fati fatto il contraxio, dfchiara,che tutto 
fia irrito, e nullo. ■ <.i .. .„i 

Comanda che s'odertfinol'ordlrfatforif regoli 
ri.fatte dal Generale BandelK^tAf la bdlla (dddtt 
ta della tchiporaiiti de gli vflì.i. Bui Pace.Taeg. 

Coman ù forto ^na di Scomunica di lata Icn 
tjenza>^he oó fi pnifiuo lenza auttorità del Gene- 
rale,leuare dal gouerno de i Prooiiiciali i Cóucb 
U rilQrraà(i,6cifotal*ndi.-Eul. Afide. Targ. 

Inhibilcc lotto pena di Scoramunica à i Frati, 
e Monoiche, l'appcUarfi, ò il profcguire l'appel- 
latioHÌ,oclla Cancellati«d'Aaignone,òd'aQaniI 
altro loro lecolarc;B^l. Afide dignij. Ta. 

Conutnd , & ^onaftcri cretti . 

Il luogo di S.. Domenico di B minoro in Ro- 
mignijlTCóiienti diS.Spirito di Vflna.in littua- 
nla, & di S. Nf aria della fcala di Veiia.in Sicilia. 

In t[rca,il-CbmientodiS.Viccnzo di Calaxi- 
beftafn S?cllfà,checorae pare che altri dicono fi 
foTldaro del 1 Jt2. 

Li Luoghi di S. Cróce in Vocrre» io Onpatie. 
di S.S|)lrnrj df Liuón», in Saflooia. 

Patrurchi. i 

F.Tonaafe Donati,da Venetia, vedilo tra li Scrit, 
Arciucfcoui . 

F.Tomtfo-Gracomelli.Mieftro in Theologfa, 
•a dottore nelleleggi Canoniche^ e ciuill, fu Ar- 
é?nefcouodi Téloncin Proucnza.Eia qne fto Pre 
laió , cUitie dice il Gozreo della Pronincia di S. 
Pietro Martlre^fc inimicoaceibo de gli Heretici, 
epropiigtiàcolo dtlla Santa Fede. Scrifje contro 
gli errori di Mcdcnie, òc dell'auitorità del Som- 
tao Ponieàct. Anb. Goz. • 

^ £• V«l«««2. 
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I jOi -Fri Lodourco <ia La^ri» » $|?4|^o i/u ,V*- 
fcooo<fi Cagianclì'pinbHa, AM>ndtpScrto, 

nnn, m qnrl tennpp ai>un(o,ch*egli vlurpò lo rta 

r«nDO i^ellbk Rei, Loìnb. «v^V . >, 

FcaGierp«ifno Fgaieca, fù^comc dke II Ci. 
ftiglio^ Vcfcoyo upi regno di Napoli, tua 4i qua 
IpChicTa fi(ì\ ijoe.&iaJpigDolo di ommac^u* 
4j|>(fìmoPadrei&diyìi[ùlìngòlarA,CKlK p p-* 

Fra ftfgjfitldo 4« MWf Siciijuiot iNa.c* 
in riieologt^ , Prpm'pcial^ .d(pllf ProuincU 
4i.5kiUa>& loquifuocc^qjqoflILegSM^'itt V.cfi 
icouo di Crfilù ìnStcilM fi/rc . Pa(sò in Spago» 
per ambaiaatotfi j^t C^uu|ic9 ^ uul ti(,ura9, 
per priuilegio ottenne, che la rerr» di t^oio^fitfm 
<c f k;^ Cicià.»^ che^hiuoT}}. fabiica h : ca fc oo-c 
uelle io elTaybauclTc iTciiuiiiglesjat jJtiCiSUÙc^ ^ 
qi>elR«gno. RrJ, drSfF*'"^^^* f"^^" 

Fra nilio de S4na;s,%i^|p^Yefc«? 
ao ddieG«oaii(,Q«ot,p.p« , <> 
I i o| Fca Gtonaaoni» R«d»iuo€P« :PoUcòò , Ma»H 
lUo in Tbcologia * ^ imo,ypkói*3iTitAhit^di 
Tàcpdoiii, & ptH d«l | )Qj9.^ófiìrjig*leo dìGncC 
na , hauoudo pttmah tQ^eitinell,» akè Vt^iliiictat 

d> l'olonìamottì.tftiH^^^pcri'OlNbiv^pdM* 
Cbie(a.Abi.Sasoi). ^ 
ifc#|f**U»Pprd:Yf?ìer»*pagooio,%MÌfli*Vc. 
'jHlti^|(Miii|ll0.'€tliiup^ i^sn >^m.<it 
tfO| Fu?riiiifcéfi:o da Riminf,H.c>iataftool0,td Vo 
^ououli Cernia ndU H.oinflwa.<CMéiii'hì4iifo. > 
* mogrnftiffioM», di di ùttgoiM^iimlam^Se ori» 

tÌ9«e. Taeg.Ras. ' i-:; ;", 

t.a MinicMtUgMMtf d« |h>iogiM«v«it^^^l 

ira M;i(Ico d'OruÌetovToic»fl6^* A Vl^CO^O 

t*! Cliiafi, nel latiu^tf^hórn di Chni^za^coinC vUO 
ie li Li^iìt-rfoo . 1:(4 pceiuna <i)i:reray'»:pn|<lent0^ 

COQ^nOmc d'tn'- T' ■ i. Ci. .| ■>•.'■■ 
* * ' Fra Agol li no ucia^u ^ ^ùT- Vcfcouo: d^f^ija 
Chtifaidice fi Kazzi, jrya|{iA|i|.9pa^'tM di «^mc* 
^ . ,. ne io tim poco n Iiò potuto b,^i>f|fe^p,rf iijag 

giorc . fc óoj, cbc . ,fl*Qmm[ÌÌ^*fi^^^^ 
Vcltc^dt e»cra , c quel Cjae(;9|:ùyipp Io,^{^ 
, . * jjivomc ,rDa deqota;i Vjcfc9«*ij? ^| , , i , j 
^ * F'a D(>inenicQ iig93ro*^jg 

tìoppoeJTccéTlatQCónfc'nott^] Cìcnientc itt- 
•Imo , f ù poi creatcy |^k^tf ^ efcouo.d.' A 1 ha ^ e 
poi Vercouo, od' ArdnéTcÓuo 4i'fcA)t^*StefÌ 

..f/a Angelo ^KiiUn%)^(^(f|9«iiMA 

Ida P .olo Terzo, Vcfcotiu di Vifjenna, ncJIa KJ^r 

taTriuì^iapa. Fiihuaiii^ d^.g^ln yaU^ce .nclU 
ilpctnl^ , tt c|Ì g»Q/ia iaùgrtf^ ne »ièH»0», Adi, 

* ■ . : V'^.'nuMomiH' 

la, hsd Regno. . A4«Ì^^Nàpuli,e>i> wjdtò <k 



» Ira SnùkifMifKViiatLSt 6%[f>49\ C«mr 
uciiiodH>cikiM>itt>C6ffll£oi««k Lododico. Uuo 

decimo, Rè di Fj»ncÌ3 , DuCaid- Miìauoi, Het»*- 

io Lodi di Lcuibardia, & fù iVpfllMlldlilCU^u 

(adeU'Ota;:,.. • • 

mpn j M d Attila I Srug»aÌQ i/à YtfcMOi 



ik|l«PÌ4latì 

' JviAAtMliD^'iBttmdciuòoe, Lombardo di 

Xiatioiic, doppo rcfTcTe ftuo )*nriirntt<ilt.di Si citi 
li»v eoine(a«xaau Leandio* in iituy^tùi/sxio 



H 



Macdn di Sacro PaUzzo » 
Scrittoi;!* . 

ìFu AcobflP^io Ta^io, Milat\ere«ci^4 uq« 
voice ii)*qmijt4U^Ì,j(t cita, bìdorìcppaìtp* si^ 
tao^^ nùatfmM CQÓaetjgU AnoaU dell'Oidi- 

niF.,^<pf«pi>(e:vftaCr(3)M'c*dsn'v>Tù'ìnc de Ihc^u. 
catofiidiiUiiti ia(Ai#(4odt'iQli^(>)ii tUc ^aauu^ 
fcritci t^YroMflcbMl^l^BMwikJiC^itict^to.ai^ 

S, Matiadeilt Graticdi^tia^o. EbciichctaU, 

ritioul anco nell alcro,co»fiMQ>QN^:fk»Ì iiai«p«% 

t c fi V ede, ìd luìf nwlti (ode»za nel Th i ltoria,d»l* 

inaile b«otioit^tó^mp^c l;ui5;,il l^^fù, il 

ftigb'o, & altri fainoit, & Qclla quale li veggio». 
np< «tficoIi6 vq«t^ ««na^iiHdiiMUoni de i Capì- 
toli Cìcoetati. LtHlùnriado^l ^ i : v . fi i 5 ( | 
con buona ^^uz s t^xittilrgi J^potak^.» tljc^fe 
noólfù po9«- latitai ff}ctteBiilMflwHl!ii(0' 

&llAli«tt} KftifidblctUA«tl IMiilM libi!» Ik«l& 

*^r3tf, c- mpofe vnàTatttfla,iopraiaTonima Mo 
calci ^U^itlorìaléiU S. AmaabtQ». yt^ i flima pel 
liiWeidlc «otvérrMifeée oelk fomma^U'iiU^la <^ 
$«110, c fii (la|^a!^in)Y(chodaideli|)po5.Liié.fiibi 
FraN>cok> Tedclus , h ^naiQ tr^nenitu)o|>ot 
bbi^à^ottrioai « pmicuza ne i gouefat,^ìllTé 
CoRxnéiwirij'^/opràb Cahcica:* vn^lifio d« Ail- 
(«nfe^^ordis , «n;bbra<deil^4rte iti Ifclf iftiiL^gt'" 
alUfiaoic^. Amb.GiUMi^i^ , jrf'ij'm?o;[i .Sjk-' 

iogegno,<ff Litnctcrt<eit: J4: di ^l»à prat» 

a^Ul•el^à)ici4lU(Kl^^Ml«4^ vite tHiiOiri c San. 
AMfipiClóéMliWBilti'no Fh( A Idiubalr 
a.ii ' Cao-ìlciWi, di Jra Simone S«lt»f< Ili, ifTFW 
Aoftei«i Affriaiuolf, dt. Fad^A k'f^ Stwzzf ; di ft* 
Guido- R.ogiolawV di.FciGtw^nW A<%i*«o(^ 
^^:]élji^ip^oQahi»r:dbOaMmcp,OtdÌii«l«y(ur* 
li buoniinf di gran ramiiii^ «'«dcll Ordiné > 0- 
^ i£Ii»i^po{è- di più'vftjvolurae > d Orauoili 
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100 parte fecónda. 

rftualiVtra quftlì, !i primo é fopn i Salipì Peniien 
xhìU wn volume Altri tnctatì* tri qaali it primo 

tratta (Iella Vecchiezza , & vn libro della dipAÌ- 
cà del Monaflero di Santa Milk Noitella di Fio- 
rcQza, Tuo Conuentotoueuotìdel ( ioy ilpii« 
mo di Fcbraio, r«noo.feaaigfflUK>fnÌMO«lk 
foacci. Mfch. Poco. 

, Fra Oliuicro , Tcdcfce di catione • CctiSe lo» 
pni Qmttro lilvti delle reiitffnze»qtiMdo fiori jì» 
M^BOncrouo. Amb Goz. * 

Tra VìccDzo Giiiccitoi da Chiozz«>buomo ve 
oeinndo, e molto ^thnéeWàìtnffnGnOtCH' 
teff» la Metafiijc4 di S. Toma/'o m molte parti 
i(on«u» cicortcado àgli eflìtfliplaii <«rcci,e mo 



LIbrdtérsro. lai 

ftr&odo l'cf poH t ione del Santo eflère confomc A 
.ITcfttGrt^bi.Aggi'onfèancobTauoUaU'ìfter- 

DcHbmi con nome di Sancita ò 
d'incegricà. ' 

ti Terzina . 

FcaConcallo, Portughcrc, Fra Bcrtìacdiuoda 15 02 
BcelfiaLo^ifapKlp. 

Fra Gieronimo da Verona , Suor Ofanna An» 'f OJ 
dreah da MamoSf Suor Bcautcc da Ferrara . 



•Fu GiouanDÌCiarec Generale XXX VII. 



lc«. l.p. 
Diag. 

jiia.di 

Arag. 
lUs.- dL 
il ili. 
f ci. Cai. 

Sae wìtm 
tft. 



Vi 



Soanior 
«1. 




NtefaG la mette del Bandelle 
in Roma, fui lecito fù il Caraf. 
fa Protettole, à prouedete d*- 
▼n Vicario all'Ordine ; Coti 
prcfcntatofi tnanti Gialio Se- 
condo, procurò i'elcttioneoei 



annial Mondo. Fù fepoho nella prime Capelta 
dcUaChick, aliaiìiiittca deU'Aliatemeggfoie . . 

Arciucfcoui. 
Fa Diego Dczza, Spagnolo , haono che nel (^07 



la perlboedl Fra GiouMmlCliiee » Rdtg'ofb ii ftm tempo citll pfùvarftroggctti fà ftimaio lerif 

gran fama, e dì molto valore . EraConftflorc fimo,lcggendo Theologi'i in Salsmtncj có mol 

icLChtiftianiilìmo Lodouico Ridi /lancia, & ta fama, tù cbiamato da Feidinjiiclu, & i4iùbcc» 

per k dottrina , Bc ftnriri di vf ta molto «nato , e ca « Regi Catbolìc} « dato per MaefWo ell'Ia* 

portato da lui, & dalle Regina Aanafua confor- Fante Don Giouanni, vnìcu luru hgliojo , Se be- 
te . Hanute le petenti del Vicariato , venne col rcdc. lodi lo feceao Vdìcouo di Zimorra , & oo» 
Re predetto in Italia* che moHe l'arme contro co appreso di Salennnca* Ma diicuoprcndo, 
Cenouefi, à lui ribellati, ne riportò vittoria. * ciHognigiorno più la prudenza, giudicio, r,ip 



Giont©,in'iionìà Pauia, ©Ui- (1 fece II Capitolo 
Generale, & doue t doppo i hauarc proceduto 
duevolce,eoniiCDecDVaanimamente gli Eletto- 
ci in li|i,l'anTio 1^07. doppo la feda dclU Pente 
code . Qui dirputoib à iongo s'eeii era meglio 1 



re, bonti , inda ia, i'pcnenza, X gran tede di 
lui nel trattare, gli diedero prima l'ArciuciLoi.!!- 
todiffilensay4k quello di iiintglia poi. Fù c:on' 
fifsorc vn tempo del Ivc Fcrdiiundo, fuoC^pcl 
lane iopremo,! nquifitore Gencrtjc di Caft^giiff 



che gli vmci ddlOrdinefeireio tattrtfmpttMll, Leoo^e Gfantie,(' come dice Fr* Ciprilmo 

ò fi lafciadcro perpetui, hauend^g fi futoilPon ti, nella lauola degli Inquilìtmi dcirOrj:nc-, 

teàce Gialio Scconda,ÌQ fauore della Teropora» che lo fi aneo Vclcono dì lacn ) 6 pure come dì> 

Ittivna Bolla l'anno 1 501. 0e ffeancIufealfiMr, cono altri, di ratto il dominio Caifaollco,dt Cm 

doppovarij pareriìdVnanimeconrcnrOjcbe me-' celliere maggiore del Re^^ao . Tenne alcunian 

glio folTeU'perpetuitddi quelli , onde non heb- ni quella viti ma Chicra,&: in tanto fondò, & do 

bcpcralhora quella Bólla effetto, finche non fù tòqueirillaftie Collegio dell'Ordine in Siai- 

fìnonata vn'altra volta, come di (btto9lra(fi. glia, chiamato S.Tomafo, dal quale n'cfcono 

Anzi rìgiJa , e feuero , che altro, fune igouerni ogn'bora ratiflìmi foggati, che fonoLgìutia 

il Clarct, & incrcpido,&c infrangibile ne i nego, della Prouincia fiettica. Fii creato {>olcia A rci- 

tfj rpecialmcnte alia religione tinnenti . Grandi uefconodi Toledo, atndlleodaie al pofleUò» 

perciò foriero le fperanze di ni, che nel Capi- nel viaggio, deiiotamc-ntc tnot}«CÌrcail t^oS. 

t6lo hancu2 propofto di fare molte cols,i bene- efTcndo io cftre«na vccchiczea,pec la quale Gia« 

fido dèirOrdine ; matronoMe Boneal tutto 5 lio Sttoado; dopperla mone d*irabeÌ(a]tigìD« 

filo, che finito il Capitolo, andatofeneji Rome, Catholica, gli Icuò qtitllc vdìcio dì Geni tale Ir 

àbacciareilpiedcalPontebceGiul<o,dai qoal^ «uìfii^el'anno i }07 chc eli h»ueua duto Alef- 

l& benignamente leeòoko , e fiiuorito dS motti lendio Seàoidcl i^yS, &I0 corifei ì al Cardina* 

j)riui{rgi , nel ritorno che fece , doppo l'haucte IcDooFftDeDXimcn^CIpt. V4b.tiir.CfO. 
riformato il Cóucnto di Parma,dcootiflìm amen- • • 

te morì, In S.Appolinare, Moiaftero fuori delle VCaC^UI. 
mura di Pauia, della CongrcgatioMiU tombec- F. Martino Lignano, Bolognofe, riceoè VhH 

aia, & hora prr leguetre didrutto non fenza bito nella patria del (462. fii Priore in Bologna, 

gran dolore de i buoni , cflendovifluto felTaa* 9c aliroue, e poi fù f<uco Vcfcouo di Colcoza in 

ufel giorni fiilo io qùf fta dignità» • onactniaffr CalafaM*^ ^Éw^aiiao lioéM bmfcttbto* 
*.. " . » Bc ». il» 
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t'Odi. 

Fel.Caft. 
fijf. Spi. 
(opra 1« 
2 i.Dfi. 

lag. LuC 
Cr. Bfb. 

5er.Kaz. 



là » f Ifitifljo il Aio Vcfcoauo , & fu fcpol o per 
alano del Generile F. Viccozo di Caftclnuouo, 
come (criue il Piioocinìtano. Ma ersendo iepol- 
10 in S.Domenico di B jlngna,vÌcmo al Canjpa- 
nilc^dcnuo voarcidi M<uaio»biiogoa dite, che 

<5er. Kìz. 

F. FianceCco da Ferrata t fu Vefcoup ài Com- 
lOMcUokLiirtCro. • 

F. OoiO .*nico ZouaeUoiQcDtfBeTer ili Vig- 
lio dì cena Cbid«.ReL " 

F.G ibride LttfardOt<?snoaife,prcfo l'babi. 
toiaS.Maria diC*S•UodiGtOOas^^anno 14(9 

alli 1. di Sctrexnbie, diucnnc pran Micftroin 
Thcol'^gfa , (Se nel prog;c(so tu crcaiu Vc(couo 
in Corica > come fi vede nei Cauaiogo de i figli 
del predetto Conuifrito . Maqujn^o, 5c di che 
luogo in Spedale ; nou ttuuo . Mot| di veleno 
ttelrirolarRcTn. Rd.<IILomb. • 

Fi Francrfco da Licerda, ò della Cerda, Spa- 
foulo , fu Velcouo dell* Canarie , 6c per foiM^i 
noltt merìrf, e Cina. L»CCra.Ccm.p.t>. * 

F. Gifpato Calabfcfc, fù Vefcouo della Sara- 
cena , fotii Tua patri a,oue cnoti , de fu Icpolto in 
AJto iion«e,nei Sepolcrade i Era(i.H«l.dì Cai. * 

F. Giomoni Marqiies,Portogli«f^^yefieò> 
UodiPary.inSiciUa.KcL ' 

F. I Icnrico Grandones> ò Grandcnio,Tofca- 
no.fù Vcfeouo Suel]ano,cioè di Scila, Ciii|d«t* 
iaCa npagna felice. Rei. diT»fc. " 

F. Heronimo CaoMtfà VcfiecuioCiBpeQrc. 
Gio.Mar. • . : 

Maciiro J i Sacro Palazzo . 

F.GiouftmNa FcttaM • 



Sctioori. 



Fra Tomafo Caccano Generale XXX Y^II. 



Velia mrftiiiàdì cuore, rh'haucnjno 
( cooccpuca i buoni>d.«ila imcoaiura 



Età . co- 

itunii, e 
vita del 

Ir Caen 
ao. 



S motte iti Cf weto,fi <èacd%ni,qti«fi 

in latto il loro.pcr la nuooa electio- 
ne del G.*nerale,f^(u ueNa Penteco 
fte, l'anno ijoS. nHii pedbttaddfamjfillìaio 
F. Tomaio Cm*ìuio, lacuì vira, h abbiamo delcril 
taà lon?^o, nellibrode i Cardinali. Giier-no 
dic«'aaiii, ch'era Prucortroreie Vicaiiu Genera- 
le, onde ilp-ndo pcaiicMHittodci negotfj deli- 
Or Jinf.cjii litterato,& <ii tanta fama in E iropa, 
Doo fi può «luccun <]<jantaallcgre2a.a, econten- 
Ibyl'degvfreio t* P«drr,«<on qoamogaadfo,fb|fe 
rlcemita UniKaia vJh Religione, e inKoma. 
Nuoiiiueua più che ticncaovueaiiai albera, ma 
la francata t c'IdlTecn^liawiiaiio ^corli gli 
anni in lui, Fùzelanct(giiioiMUvfuccgoiare« 
e norj tr.^laUiaua cofa, behchemiiiiiiia,(1ei Srara 
li di.'li'Ot dinr, ch'egli prima nò olTeio S^e, e poi 
SOM proaufldct che roileroairerogli altri, ma ed 
lama foau'ià.k d:lirezza,chc non fi tele tr i> gra* 
IKiToiò .naoicftj^ad alcuoo,e ipcualmcme ai pi»> 



lati m in ^r: . In tutte le Prou'ncie , cercò Tempre 
d'haucre, alcuni Padri «danti, e di Smta vita,col 
eonfeglio. Se aiuto de qmii , egli g-TTc cooaHtc n. 
do.e diiprinendo, quanto era ncccint io alia cura 
dell'Ordine. Cosi benciie> egli facefse ogni co 
fa,non pare uj però, ch'egli faccise cofa alcuna . 
Cooanimo intrepido, anntenne fcoipte lafua 
giiirifdftripnc, & la liberti dell'Or JInc>c non te 
me di prclentaifi ino^nioccotréza auami i Poa 
refki p^r eoofenuila, Paretuli graue, che irud! 
Frati occorrendo il bifof^no, non fi puotefsero 
confe&arc daSKCcdoii lhanieri, & che le lue 
IffcmachvHiclcafid'rnfirmrti , benché lo cona- 
gHarseroìMedid»nonpo(cr$ciugirc , pcrrib* 
natfìif i bagni j Sembra Lia:;, che li faccise gran 
tOROaivittucfì, non gli putendo proroouetc.Dc 
toeocisR ftebo,al magiflet o della Thc9logia,fe 
prima no erano (latitò nò haueuanoleiio ij i-tr*- 
anni, in qu-lche Vnìuetfjti.poidic noi tuiii età 
c^ceiso il poterlo fare, p la moltinidtne de i fog- 
getff.tV g(> pirc!j3 fopji iJ furto giaiiiflìruo.chej 
foucii laoi figli, da cetto té^o auàUtfo Jei o fug, 

g-tti 



IJO7 



F Andrea PoitulUga^da Brefcia, Lombardo 
PrrHicaioic f. inofb,3<: dotto,& chcfù Ptoumcia 
le di Lombardia , fenile vo libio di S% rmoni del 
leiupo prriiiit»rAmMki>dle ni*al(n» di ScriMal 
de Santi, perturtc rsnnopnrc. Leand. l'b.^. 

~ f ttdtiboioraco Mort«tiOjdibcliiffima lingua 
latroa,doi|ttciifek gtattofe n«ll'inregnar»,e don* 
Fi!' ' f*" c TlicologO.fcrinc vn Ifbru d'Orationi, 
alcuni Opufcolialc vite del^ F.Gtacomoda Beoa 
gaa,5c del ■ F Giacotno Se(l{o,da MìlanoiSe d- 
tre vite,d'huumini itluftri,delrOrdjne.Lead.l 4. 

F.B-rnardo d^ Lucci>iirgo,Thedcrco, peritiU 
fimo F'Iofofo.Sf inimic(fcuC oppiignarore acerbo 
dcgl Hcretid, fcrifrc vnCathawgo di tutti {It 
Hctct'Ci, opera dcgn^, vn trjttato del Pulsato 
rio. Fiori ui aujnti il 1 j 10. E-i di quello anno 
A Imprc (lo il detto iracMo in ColoDia>buCI«b> 

F. Tomafo Vio da Caicta, vedilo tomcdiatli" 
menre tra li Genecal'ipià ballo . 

f .Bni4&doda Cr««ona,Maeftio tsThcolo* 
già , 6c Predicatore fegnalaio, (crifTe vn libro di 
S< tmoni del tépo,dt:ÀSaMtjpci i'Aooo.Ta^ 
p.p.ArabGoz. *" 

F.Cttertibino da Fioréia.ToTcano, hiiomode 
iMCOtC ^PiMk vn CoDfcdkodcADUGoa» * 

, pciFgtui con nome di fancita , è 
d'iotcgricà . ■ 



F.Cionanni'Fatco.da NoioyStcllianCfSucT Au IJtJ. 
ioti ta d 3 B re le ia L o in barda , Soot DOMtllca » 
Suor Cecilia da Ferrara . 
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ì o4 P3 f te fecónda if » - ' " ' ' ' ' Libro terzo . ì ò f 

■ *gcKt a isntj precetti, che non fi trouiuano nelle egiffh vntoirico così grauctttendcfje con rama 

•Coftitucionì, e regola, perciò celebrato , ch'egli diligenza, io vno alle rpecuUciont,& à cuftodire 

j ^liebbe il Capitolo della Tua A(rontìone,(e ne an« il gregge, e pure la fpecolatìus, non iropedifse il 

'dò da Giulio Secondo , e rcfali la douma vbbe- goucrno, ?c il goucrno, non gli togliere lo rtu- 

^4Icnzn,humilméiegti efpofe,qiiant'egli,^c i Tuoi dio.Compofe inqucflo tempo (opra la Prima Ce 

'Padri bramaaano,dì potere in ciò da lui ottenne- cundz, & la Seconda reciindz,di$.Tomaro,opc 

Wullc- re. Compiacquelogratlolamenteil Papa.Cchc re,che per fc ftefse,ricercauano i luflriacompor io 

gi otte-- nella prudenza, di Ini confidiua tanto,quanto itT le, & che richiedeuano tutto l'huomo, ccópofe 

liuti dal qual il voglia perfonaggio del Mondo, )& per di più,moltiopurcoli,c quelli della authorità del 

GactiDo ìioUi in ampliflilm» forma gir diede facoltà Papa in fpetiale, ne quali , come prima s'baucum ,. , )t 

di potere riuocare , ò cangiate tutte le ordinatio- fattoconorcere,Filofofo,e Thcologocccelicntif t Jc. »»' 

* «i tàttenon (blo dal Bandcllo, ma da ogni altro fimoifi rcuoperfeicosì perito legifla,che i primi .oi^ 

fuoanteccflore, benché follerò (late confirmatc giurifti del Tuo tcpo, gli diedero il vanto del pri- • 

^ * daauiToritiAroftolica,nonoftantii priuilegi,ò mo,e piti famofo d'Europa. Vifiiò petfonalmcte 

*qual altra co ' > fi vogiia , & gli conceflc il potere le Prouincic d'Ita! ia,e non prete mai veruna lor- 

• fnandare le Monache à i bagni,il potere liccntia- te di prefentt, come ne anco vuole, che ne prcn« 

xcal MagiflctioI Frati, (benché non folTero (lati dc($ero Icópagni negli altri PrcIati.Ettrali prl- 

iil qnadricnio nelle Vniucrrttà ptedcttc^ 6c il po mi ordini del Capitolo Generale di Roma, pre- ^ 

fere dare licenza à i luoi Frati, di confeflwfi da dctto,lì veggono quefle parole; Et <ptontdm Ht^ 

gli altri Sacerdoti, fri mancamcntodi quelli dell' u<renitjjìm¥s Ma^tftcr Ordtrut, ipontéVie* 

Ordine. Et perche nelle Coftiturloni della reli- volonidte ,fiatimp<}J}elfn-nnem,dtcUfAt,hjc/i 

i gione, nel Ptiuilegi noftrl, nelle Bolle, Indulti, veBemmnvàfi,^ .tJutpoùf.rMrt\ (c\oc di non 

» &|ellentioni Apollolichc, có<c(re,ò dacócedcifi prendere prelenti) OrW<«»iw»«/ trt-jr/i^/f,'» rr^- i • 

♦ I i Frati, fi trmianotalhora.alcunecofe ambigue, qun «b fernet ur . Anzi , come per qual fi vogli» 
* l'illcfloGiulio, (che molto l'amana ^fecc quella Bulla,conce(Iìone,ò gratia,egli,ncchiefe,nc lice 

.gradai lui, & perlui,à tutti i fuoi fuccclTóritchc uete mai,alcuna furie di dsnari,ò dì premio, coti 

* ; per tranquillità dclleconfcientie de'fuddfii, egli ordinò.che niuno dei Tuoi famigliari, ardifcc di 

* V potciFc dichiarare tutti iluoghiofcuri.dellepr©- prendere alcuna cofa, per fctitture fatte ad'aU 

dettecofej&gliconceiTc di più.che poccfsecrea tro. Et egli iftefjo del propri) danari, che per fo- 
ie Bacilieri,eMAeftri in Theologia, il fuoprouin ftcnimcntoruo,& de i compagni gli dauaUreli 
ciale di Terra Santa, & il compagno Icrittore, fc gione tign'anno,& che non gior gcuanoàtrecen 
gli irodafle degni di quelli honori , e gradi . In to fcuti aihora , prouedeua di carta, di cera , e di ^ 
, oltre, acciò che i PrefidciI dell'Ordine potefsero cafse, per le patcnti.e figlili, liberamente donado 

* • conotcetc il loro^regc ,gli concciTe ,chc niuno il tutto. Doueche,gion(c (ouente à termine, che 

fuo iaferioi^eipctellc godere qwal fi voglia Indul non haueua dinari per prouedetH , e quando fu ' 

gcnza, ò preualeifì di qualunq;3Uttorità, data, ò creato Cardinale, nófìtrouòp'iiche trcntacinq; 

^ dabiledaiPontcfici, di poterli cófcllare da qual fcuti in tutto. Celebrò tre Capitoli Generali, il ^^'Oi C» 

* fi vcglia.fenza il confenfodi lui . Etadiftanza primo in Romi», in Genoua il fecondo,* in Na- P''oJi, 
fna, dichiaròchc la potedi, ch'haueuano i Frati poli il Terzo, e in tutti fece ordinationi celcbcr- 
d'airoIuefe,da icafi rrfcruatf,nó fi toglieualoro, rime, che ben dimoftrano.la molta ptudcnza,& 

per vigore delle claufule derogatorie, che fi leg» il Santo (uozclo.Accettòlacafadi Gottor In Spa 

* gcuano ogni anno nella Bolla in Cena Domini, gna, e in efsa fece Priorato, quella d'Ontignente 
^ ' &chelcTcrz'habftc,cheCoUegia!mcfevìueua dandoli per Priore il proprio f uo fondatore. Ri- 

no,e profeiraaanoi tré voti, nó per quefto erano nouando il Pontefice Leone,la Bolla della Tem- ji,v>..' 

vbligate al la claufura.ò tenute i recitare l'oflicio poralità degli vHìci .reflarono perciò afsoiuri in 

.-^ dÌDÌno.Turrecorc,chechiaramenre diraoftrano, alcune Prouincie i Prouinciall.e quali tutti i Prio 

^ • \ qiianto egli afpfralTe alla libertà,e grandezza del li, che pafsauano il tcpo prcfifso negli vftìci del- ^j,, , 

; l'Ordine.pcrIaqaale Leone Decimo, fuccellcrc Papa.Pwloche.feguendone alla giornata nò può 

* ' di Giulio, gli drizzò vna Bolla, in cui comunicò chi incóuenienti, giudicò bene iTprudcnt;flimo ^. 

alla Religione tutti i Ptiuilegi de gli altri Mcndi Generale,di procurare per alcun tcpo la fofoen- 

^ Ih canti, ficvn'jltra, nella quale gli diede facoltà di fione della Bolla : Cofi fupplicando all'iftefso 

• • • potere dare licenza à iConuenti di Frati.c di Mo Pomchce.onenne quanto chiedeua,& hcbbc fa- 
pache in Italia, di commurare, e vendere, i beni colti di più, di potere rcftituireà gli vffi.i , i già 
ftabili,& immobi li per beneficio loro.Oltre roii dcpoftI,in virtù della pafsata Bolla, il che fece<- 
i ahrc gratie.ckc fece alla PcrfODafua,& ad altri gli pol.in alcune Prouincie.c in quella d'Arago- J 
per lui. MafomeifCaeiaiiodavnapane.per la nain fpetiale. Refse none anni l'Ordine, da Fra* ^ 
*i» de iPooce6ci,afpiròalla grandezza dell'Or- te,e poi creato Cardinale.da Leonr Dccimo,l*an • 

Suecom ^ne.cofiattefefcropre,dall'altra,alU ritorma di no i 5 «T P^^c""^ 

Doiitio.. lai. & con la bonri prima, «cefiempio della fua pltoloGcneralcdcIl anno fegiictc,ncl qualcegli „ , 

• da Ce Vi«^,e<:o molti ordini cclcbenimi poi, lo tidufie ìftclso dichiatandofiafsoluto dal Magifterio,ce- • 
ncwlc i«buuc»ldctiaiofuQfiot.BtcraerauigUolo,ch; dèilf5gillo,& UcUta,e vifsepoifiooal m j. ' 
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l^àWGMWnptfTfnln iliftin— , fff tt* rcsi^p lUltclMasnfaccaeco Precetti, iie£nittotl«0CfO 

chealtiOtOfTeruamiirmo (iclU(uaprokl&one« atta più grauccolpa.ò da Ila carcere alcunojfonó 

§i di Kuo buoù c zelo , it che anco fi fcuoptc 44 io fcriuo,c rade *olte,& pet.co(c (olo di gran no 

junl U Imm' (crìtti, & CoiameMidi, ft chi Maina cneaio, aggUmgcodo , che mw pnfimitlGvoJi 

•edere il rimanente della vita diMuijiii^Qm alla commlaic cola alcuna fotto pcna.chcnon po- 

prima parte nel <]a»t^o libro tra li Car(ÙriaJ{>cb - tcUcru cUecpaiiuluti, li co^trafacicnti , da t ^>cc« 

Sae or- '^ouc'à giandilCine cofe. Hor quaotd alle cai{,iiiui«inidotiucig^i otikù faui gii iiMOntvi* 

dfnactol *ttìn&iiotd,ch't^{ccc. Ptima circa l'vfticio di- rio}ò[rchenonrairetofaci^iPrcla(>>pcrc;>gionI 

ni ìntot. 

noalcul . ... 
lo menica vacante di quei i 

Sinu Cathcrina da 5'icna : che fotlu li 8. di De- rationi del lU. ideilo, molte co^^e dubbie* 4C 

* ceinoiCtà celcbtaiTc lub loto duplici la feda del- alcune aluc.pcf la variau'oiie,eiDUtatiooedcttm 

la prefenCaiiODe della Beata Verginei ( ilche non pì.dcgnc d clferc ,ò modìficaietiò^angiacci prò- 

faceuaH prima , ) & chcfi cclcbrartcro le felle di poi e egli la mudilicationc. c mLitatìonc nel Capi 

S.Giolcffo»diS.Anna,&la(iiuilìoaedcgti Apo toloUiCicnouadcl 1 j tj.atuiiui Ordiaciacci^ 

lloli».qaellaf«bdapÌiC^!e<queftnubtoto dupli- vi fofl«facta f<>po«maiura«pi|tìderiC(oo«, t dì« 

ci, Chedi$.Remtglo»fene£*ccirc l'vfK:to alli Ccc^tio, e diede liccnn poi atic P(ouincie,5<: Coa 

t.8c di S. Lcoiegacuifaliì VAdoci a'Utiobcct^bp g(egA(tf»Pi j di potfft iraitare (f Ui^cl^nc |1 fatf 

per la riuerenza doottual facratilGjlo fangue di yaCkpiiQtoQÀii«f)ahfli«Qd qucàQfA«W(«Tii» 

Chrifto,iSaccrdoii,tra il rtceuimcnto del Ungue le quali propofte v'era rpctiilmcnt<y*qiicfta,cii« 

6c l'ablutione della bocca, e de i diti, r^feueue- il Suppcriore mentre folse eileriormemeadica- 

to vna ablutione del Caliceccft vin'ótChenon fi to,noo faceTsePrei^afu'.obljgantì al mortaleie&* 

ÌiermetteiTero ne gli Organi , (aoni, e vanità del cendolisforseto miUiide che fuori del caio di me 
ecoloelTendo prohibitijfecondo i Canoni,neIle ra neccllìci, non faceCsero Precetti/e non in ferie 
(Ihiefe,Bon tanto i canti, quanto i fauni icculare- io,faluo che il comune delle viiìte, ma che perà 
fthi,e profani:Che foonandogli Organi in qael £itti valef%cro, Ec ncll'illcfso Capicolojdichiarò»^ 
tempo che n douercbbcro inchinare i Frati, coo col confenfo de i P^dtì, che le pene fuori delle 
me, al Gloria Patri, alM^i^etU gli H'Oni, al fMfci- CoftitutioAi alle quelì fono agg'^te quelle 
pedcprecttfoiiemnelmiD,U<}aotM«(eozacan iicoleip(bfadi»faiciwécnd«,ffemiMiio pina 
IO, ad alta voce » 9c i bel agio reciti q lei verfcni , di fcuinunIca}non s'incorrono>(e non vi l'^Eg'"" 
& alhora s'inchinino i FratiiChe duucndo fuqna ga la dicluarariQoedcl $uppcriotc,cioc feti Su» 
^gl'Organi nel principio de gli Hiont,ò dcCàn perleitJiO dtMan* cheil crafgreGMK fiainoofe 
mBl,ill#iMKefCominci la prima linea delHinnoò lo nella pena; faluoilcafocheilrtodafcAcr* 
Can(ico,coroc>^w mdrn Stellai, Md^ivficAt^e. fo, fi dichiaraisc incorfo in efaa,ck'alhofa i«>n vi 
& prurcgui(carOrgano,affinecheiipupolo,ia. ratrebbemeUicri d'altra dichtaratÌMie. Dichi^ 
' ' tendendo qucilo,che li (uuna.forga per diuotio. parimente, cbe quel Frate» ^ Monacba,che itt 
re. Chcjcomc ncll'ottaui di S. Andrea , non fi vetiti non haiiefsc r..niino apparecchiato i raf^ 
tralafcia la metnotia di lui , ben..hc quel giorno lìgoare ogni cola nelle mani del luo Prelato, è in 
corra qtiaich eduplcx.òtotum duplex , coli non fiato di dannatìone eterna. Fece efenteil Con» 
fi douclk trai ilei jf e la memornorl giorno otta uento delia Mi nerua JallcContrìbutìoni del Ge- 
tto de gli altti Santi* per vutotum duolex,ó du- oeule peci'agguuio che.tieflcdel £ai|ttcaioic 
plet cortente,4àlao cìie«elU feUa dall'^fleofi»; dcllH>i^iae>^r taa>dtdiiilÌft(llia»IHR ffM# k 
tii ii.rdt ficdi Chrirto . Quanto pofcia al rimanente del nclchoro doppo la compieta, oue ella fi Jiccfio 
. ; goi)ernodeirOrdine,noncofi (odo. fu fatto Ge- di giotno.e in luogiyocliepotefseto vedete ilo* 

f^'**" neralccheordio&.òpi'ÙcoftodicfciacVheqiua colan,0crÌda(flé«ldarUdoppoÌl MaMtlAo.^ 

intorno . , j.ii_r^„ar....r^ : \. j. ?V j!^.^/' 1 ...tr. ... \^ , 




obiiehi il luddito alia loia pena, X. non alta col* oc Ueininttit,ricondicendo 1 prmcipa 

pi^^fatto il comandamento in qua] fi voglia foc turi viui.e morti,perreletnorine,^akriba*l» ftt 

ma , pure che non vi fi ap ponghi la S;o manica , ti alla religione, ò Capiroli,con far dire per tutto 

non olUnte,che nel Capitolo de Oiauioti culpa 1 Ordine vna Mefsa per Joro , i Sette Salmi, à i 

fidici» vt qni roerobrum Diaboli calpaiii pcrpe* Chierici , & trenta Pater NoAer per per(ofM,il 

trando non eriibuit. Et benché q uflo ordine fof Conaerfi . Rtccuc alle gratie, & bencficij dcU'- 

feper oKido d'iochoatione,iiuocò però di fauo» Ordine ii.fj^ollcggiodi S.Gtegoriode Vagljado 

M6^«aijMiiil)$1mi i Precetti , eCenlft^ lii^iiMamlltfQdiSbÓfeiJieiinadaSieaaloAii^ V 

^C>||WWji$g°^"l''> ^ Pt^mi'ciali.ò delle Con kpfltdi S Maria in Pauia. Accetti, dcappcogà' 

greKatiOD^iia i Geocrali,& qual ii voglia altro la«t£»tma del Cóuentodi Parma in Lorobardlap 

Prelato iofi^Iore. rido.-eado in quefto i Frati , 6c del Sdetatcnfe in Germania , delle Monache di 

le Mooadlc» Caldine tiittoalla (ola regola, U S.Aona,in Noceta, delle Monache di S. Barbara . 

ColMi«iMd|fi^«!^ nywNiwmil >iÌ» A « W< i li*. hi( tM <t'cMona^..'^ 

i • t * • die 
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uento di 
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1 c8 Parte fecondla; . 

che di S Mirra òi Nizarethjn Proaenza,de1 Mo 
nadcro di Pufnanla in Polonia , fupponendoleal 
gouerno del Vicario Generale, del Conuentod'- 
VraiijIatiiaiPofe lo lludio Generale in Buda,d'- 
Ongaria; Trasfetì il Conuenio di Sarzana dalla 
ProLiincia K.omana,a (^iielh di S. Pietro marcire; 
Fece Cooucnti i luoghi di Mattalùne>& dì Btia- 
tico nel repnOjdì S. Victnzod'Ontignentcin A- 
ragona.di S.Antonio di Camerata in Sicilia,e fe- 
ce mult'altie cofe fegnalate. Se illuftri, tra le 
quali non fù la minore, l'edere egli llato age- 
uol mente prima cagione » che Ci fciogliefle 
il Conciliabolo di Pila -, Qiiando cioè , ha- 
uendo il PontcbciGiulio Secoodo.iadetto il Sa- 
cro Concilio, per riformare il Ch ridi anelli me 
& porre in pace i Pccocipi Chriftiani, allungan» 
doti il negotin, foriero impacienti alcuni Purpu- 
rati, contro la voglia del Papa , congregati del 
1511. alcuni puochi Vefcom'.fic Ambafcraiori di 
ceni Prencipit vollero da loro ftcfliì celebrare il 
Concilio in Pifa: Chefeppelo il Gaetano, e todo 
fpcdì co{i( per titenncre i Tuoi Ftati,nell« pronta 
vbedicnz . dclfeggio Apodolico^ F.Agoftino da 
Naie R-agiifco, poi Vcfcouo di Mercana.Qucllo 
congionto con F. Bartolomeo Rondanini da Fa- 
cnzas Theologo illuflre deirOrdine,& Canoni- 
fta eccellente , coli difperfe quel Conciliabolo U 
niquo . Tentauaoo i predetti Cardinali, Prelati, 
Ile Ambafciatori, di (eco rapire il Clero di Pifa, 
CSc i R.egolari,in fpetiale) a i fuot malnagi tratta- 
ti: e ricercandoli tùtd,con diuerfi taezzi,rirpore- 
to quelli,che tanto hauerebbero fatto, quanto ha 
uell'ero veduto operare,a i Frati del Conuento de 
Predicatori . Coli dependendo tutti dalla rifola- 
tione da i noUri , qui non vallerò preghiere , o 
protne(re,e doppo quefle,e quellejnon valfcro le 
rgrida,e le minacele, che non fi piegarono punto 
i Fcati deirOrdine,màcoftantementerirponden 
do , e di non volere conuenire in fi petfida radu- 
nanza.e d'cfferc pronti a mettere la vita per il Vi 
cario di Chtido in terra , fegulrono gli altri Re- 
golari il loro eflempio , onde furono sforzati le- 
uarfi da Pifa i congiurati, e ttasferito il Concilia- 
bolo in Milano, di lapofciaal ftne,fi ridullein 
niente . N'accrebbe alhora di molta reputatione 
l'Ordine 1 & vi fé gli aggionfe gloria maggiore, 
quando fotto qucfto ftelfo Generale.e Papa,$'in- 
te(e in Roma,& alcroue, che i Frati del Conucn> 
to di Bologna» nulla (limando le promelTe, e poi 
le rainiccic d'eflcre fcacciati fuori della Città, & 
le tribulationi con che furono opprefTì , non voi ■ 
fero mai confentire, di contrafare all'Editto Pa- 
p:.le,e feruarono coflantemence l'Interdetto, po 
iloui dal Pontefice, per occafione della Tiranni- 
de de i Bcntiuogli , e fecero quanto conucniua ia 
difeda dei feggio Apoftolico. N:l tempo di que> 
fto Generale circa il 1 { i7,(orfe l'hereua del pe« 
ftifcro Latterò inGcrmania,ch*hàtrauagliato poi 
tanto nel piogrelTo la Chie(a,e come raccontano 
alcuni, prefc egli l'occalìonc dall'hauerc l'Arci- 
nefcouo dì Mogooza» comciTa lacucadipublì- 



i|ia 



Libro terzo, lo^ 

care flndaìgenzePdmìficfc , vfcìre fuor? alhora, 
non ì hi", mà i Fra Giouanni TetzelIiOjtcUgiofo 
dell'Ordine, huomo famofìdìmu in quei tempi, 
e Predicatore facondo, e dotti(Iìmo. Cofi (limo- ^ 
Iato dall'inuidia, cominciò a fpargere q"ct lofco 
amaro , che prima haucua concepuco nel fcno,dC 
che apportò molti affanni , Se anguflic a t frati 
dcil'Otdine. 

Ordini , Priuilcgì , 6c^ fauori 
Ponrificij. 

Giulio fecondo, di il Priuile^io, delle Confef- x jof 
Goni de i Frati,ai (Iranieri-OcU'andate IcMuoa- 
chcii Bagni: Del fare Maelhiauanci ilquadricn 
nio: Di riuocare l'ordinatiuni de maggiori, come , . 
s'è detto nella vita di quc^lo Geaccalc. Bui. £x- 
pofuifti. 

L'illcdo dàii ptinilegio d'interprettarc i du- 
blj:D! vuotare alle Tetzinc:D! promoucre a i gra 
di I Compagni, al Generale. Bal.Con(iderantes. 

L'iftedo, dichiara ^l'autiotiii d'alfuluerc da i 
cafi i & come le ferzinenon (ianoobligatealla 
clauTura, & vffido. Bui. Exponi nobis. Le quali 
cofetuneflì fono pofle nella vita d'elfo GEnctale, 
perche furono conceffe ad illanza di lui , 

Il.iuuifle di nouo i Regni di Cafl^glia, Se d'A» 
ragona , fotto voa Inquiiitionc Generale Diag. 
hift. d'A rag. 

Concede, che ogni Sacerdote dell'OrdinCt * • ? • 

poflì amminiflrate il Sacramcnro dcli'i:u:hatc* 
iVia ad ogn'vno.fuori che,ncl tempo della Pafcha 
Martirol. dcll'Ord. 

Leone dec!mo,Fioreniino,eommunrca tutti li ' S 1 9 
Priuilegi de gli altri mendicanti ai fiati Predi* 
catori. Bui. Cum Inter. 

Diuide rinqui(itione,ne Regni foggetti al Rè 
Cathelico, & doue prima era vna fola ne ti due 
Generali, l'vna nel Regno di Nauarra , l'altra nel 
Regno d'Aragona. DJag. bift. d'Arag. 

Condanna,evolechenaoo puniti come Herc I|C1 
tici,quelii che diconc,Che l'anima ragioncuole, 
non è immortale, Che negano , che ella non fia 
veramente, Se e(rentialroenie,per fe ften'a,forma 
del corpo , Se che dicono, ChcciL non è molti- 
plicabile , ne lingolarmente moltiplicata,fccon' 
do che s'infonde in corpi diuerfi. Bul.Apollolici 
legiminis. Et ncH'iftcna . 

Comanda à quelli,che infegnano Fiiofoia, 
che rifpondino a gli argomenti de Filofofi,coiv> 
trarij alla fede Catholica, e fpieghino la verità i 
i Scolari. 

Prohibi/Tc a iChierìcI promo(fi a gli ordini fa. 
cri,che doppo haucre vdita la Dialetica , &: Gra* 
roatica,ne i (ludij generalsod'alttoue.non alcol- 
lino la Filofofia,o Poetica,piii;di cinq; anni, feo- 
za fludiare laTheologia, o le leggi Pontificie. 

Di licenza al Generale, & V icario della Con- I { 
gregationedi S. Marco, di potere dar f«coltiat 
fuddiii, Conuenti,e Monaftcri, di vcndere,oco. 
mutate i betu fUbili^ in euideote ytiiiii d'iilì, pur 

cli« 
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if ro ^^s:* Dé glihuominifitìhrilrf ci.nl Si in 

cheti prctros'inncfllfchifn altri nabllf, rolcon- Oh et Frati noti poflìoo mìnt'H raffi Jmamtn 

fenfo della maggior parte de i vocali . Bui. pio ti a i loro famcgU, le non mtntrc,che ftano6*Mi 

•P^ftorali. loro reruiiù. » 
-t$15 Conccilc al Vi. ario della Congrcj^atronedi Che le CortiTcntionl fatte, tri : Ptekti.c Paro- 

•^Lombardia,f*coltà di rinunciare. 5: abbancfona. chi, & li Frati, viglino, fcnonfonorlbntaicAI 

•xc quei Kf«nd|eri dtMonachc»e6endn'M^*(>i«o (rgnenre Ca^ìtvIoGcnetvIti 0-ProoÌiKi«l«iA'iìs 

'vtuere fecondo Uoflcratitt* Regolare . Bulk larifì i mcnè irufmaralntetopo^cbìco.' -» 
£x£00i% • *• • • Ch e iFrau\oonpOfliuo gite COI» laCrocc 

ComandiUcheiiiaiiofji R.oma iraprim«tlciiD leParocht^Altrirf perleuar« \ Deferì ve portarli 

libro* fc prima nop è apptouato dal Vicario del «Ile Chicfe loro,fe prima non hanno auilaii,cTf . 

papa, & dal Klaeftro di Sacro Palazzo, è ninno cercati n'.irothf, *f fé non viè il coofcfiroitei 

i'impriralfuou' di Iloma, Te non cc(I»rainato da Pdxochiiinco chei Defonti s*llaaeflet0c)cnf vi» 

r periti, deputiti dal Vercoiio,& dall'Inquisitore, Hcndo.rcpolmra appreflo i Frati. Se petè non ri i. '; ^ 

L-hi contrafari, pi^rda i libri, fiano 3f^hf'c;ratT, /ia );i roi?' net u dine MliCAkSOi pacifico fOlfcitoj > ^ 

cUoliarcotnunicato. Bui- Inter [ulicitiidiiiaS. io contrario. ' •' • . • 

• ConnitHliiChe niar.o arditeli predicare, fcMNi 'CheinteruenendoafllconrenrodeiParochi, • j > 

è prrma appronjro dal Suppcriorc -, cke i Prcilf- tutto fi facria fctìTa prfg'u.^Tcai Bell'Ordinario, 
catori Ipicgh ino il Vangelo conforme alle inrcr Che vòlendualcun!,iomorteelièrcfcpoin <4 . j 

. , prctatloitf d« rSanci Pmrt \ chenon prefìgano te l'h'hfto tila Frate, poffino noodlnwuo cidg«lfi . 4 ,u 

merariarj -nrc M tr.npD cfc^'Antichrifto , o delle frpolrura a ÌM pi rt re, purché mentre viocMKI ^ . ? 

cole future * c non raccontino vane rcuelatioBÌ} non hauéflcrohabicatoneicbioftrl.' > 
^ j . , che lodino l« vìnà, dete(|ino \y\xì\ \ ettdkiob ri- Q\\t f Tret} « che dcdOMy edVre ptomofli^^l 

* prendinoiomordino incauramence,cpubUM- ordtrii.fianoeflamlnatiiopraltGtamatrca&fnf- 
mente li Vefcoui»& alui Superiori ; chenoof re fìcìcntìa'. f?3 p,lf Ordinari j, & che non poflino òfi 
dichinole ifpirationi hanuce, prima chele hab. fé reord'n;it% nelle loro Chiefciofiion'.daaktiy 
hi spprouate il Pjpa,oil Vdèòno, &-chiconrr8. che da ì Vcfcoiii Diocefani ; faine feeffi ncnrfb^ 
f,ì,rcfÌa fcomiiniraro,& perpetuamécfpriuo dell' fero ab'f nti.o fe^fH. & » Vimr-j !oro ricercati c6 
>;iii.todel predicale. B^I.Stipecna; maieftatts . debita ift3nza,ncganéto , ienzu cagione raggio. 

. . L'iftello Leone, per conferaare la'pace tri It «ficoolediconrerlregli ordini. 

• • • .Ord!riarij, &: li Rcligfofi, ra«drr3 ipriuilegiJe Che i Frati.non poffinochicdcre U Confcer» 

iRegolarijCOoforme alle deteraunacioRi dei Cp tton;.delle Chie(e)Obcnedirttoncdcgli A Icario 
Adllo LireMoente ndl'lnfiiarerttBMBtiifeak Boi. yisifnifttri) da ì V'irifcoulforedreif, né far ponere 
Sacro approbantc. adefH !e prime picrtenei fonJatncnti dcllcf Iifc 

, Ghc li Oidtnarij polfino visitare le Chieie de i!rifaluoche,re gli Ordinari) ncgftflctoGia«aie* ^ . t/, 
•Frati,elic fono PMorbiBll,(^inifto però «l(eco(e gìtìma canralagratia,doppocnereflttleoRde-< , 
Parochiali folo,)ec;ftìgarei Frati Paiochi delinei bita riucréz3,éle iftan2a,rlchiefti dub.o tré veke; 
quenri, fecondo ^lì infticuti Regolari ^ ne ì luo Che, fcnza Ifcenza d e ì Cnrati, non polSoo li ■ , . 
ghi dei Regolari. . - : . • ' Frati benedire ffpofi,6i le fpofe. J • . . 

Che I Preti, i& i Vcfcoui^ non (communrcaii. Che fotto pena d( ducéio DttCttf,n6peffinoU ,.' ; 
voIcnJo, pufnno.Qclcbfacc -nelle ChiefenaAre SabbatoSan'o Aionarele Campane» «ointi the 
sptr-dcuo;iunc. ' .) le fuoni la Chlcfa Matrice. 

Che ricercando gli Ordinati^»» l-Pratì;d^TÌi!- 
•d'no x.ìr proctHìur ? fr tenni occorrcnr',fiano re 

muti rifif rati ad andarli , purché non habbino il fate fulminate da ciU Ordinerij,'& i (cruatle 
Xonneniopiàd'trn miglio dHcoAo dalUCMIi aneìtra. ' ' 

Che quei Frati, che doneranno prò tempore Che (ìanp tenuti ad elTorrare ! Penitenti allé 
.Coafc4àte,riano tenuti à prefentarù perlonalroé folationi delle Decime , e Quottc , e ricercati, « 
re intntf Ordinar!|4>urchenonÌnBo per dne predicarlo, e perfuaderlo fojpra detti pulpiti, ne- 
giorn^te lontani, 8c che prefoDtatijpofllno efTere gando l'aflolutlone • qnellìiclie ticirfìiflèro di 
cilàminati fopra lafutficicniajperleConfeinoni pagarle. 

i Che I Frali poffino Conleflitc i Foteftieri.mi Cheli Conferuatori de'Frati , fiano perfc^ne * 
non alTolaere però.ne i Laici, ne I Preu* Secokd legnalate per bontà, e dottrina, & htbbìnb qualt ► ^ 
.dille fctKt-nzrdate d.i Tn^ntlicf . fchedignirà EcclefiaAica.Ac cheal loro Tribuna* 

Chcifratinon pollino dare il facro viatico, & le, non poaìelTcrecinrto alcuno, che fia lontano 
J^ettrcma vmlone a i moribondi, faluo che fe il pìd dfdoegiomtt« dalla hmbltjiidbedff di*; • 
proprio Sacerdote dell'infcrino, non haueflc ne- Che li Prccuratori , Opcrarfi , & quefUche 
gito lenza legittima caufa, CchcdcuedTerei^ec tfatrano ocgotii, e ftanoo a i ieiuigidc «Frati, 
«ftimonlo dei vleM/ipptattaia per ■JcìJJiaco^ 'f«|gf«donoarieleo«iO«lélieproiniìIga<e, fe ha 
Mùonc di tali Sacranicntiiofahitj cbr, (r r.frr^ tìéranikydata occafioncafimile promulgai io ne, 
jjpo ai^a prclenxa dipuWicoNoraro,<nó*?.ticcrca o hiUtif»mio duo cnnreglio3«tUIOLOibooi«>a<llf 
^/atf^aVcOidobiicg^iaQnqdeJ^pcioSMMiloie nefà«ìÌHioeccaiione. ■ . • ' ^ 

Che 
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mvill >■ v#ai 1^ *w 'vvft .... , ^ 

' Che quando Tarano ricercati da gli Ordinaif);^ 

ff.-. no •[■[, iirf a fieri te nelle Chicfe lire, le ccn- 



Ili Parte fecòttda. Libro terzo* 119 

Cheli Terz'babitl»chc pó vittODO CoIeggl«U Stccrdotr, «l'ccndo quelle Me i& alle ^aali fi UO* 

memqfipOfinodegfmlfticpotlHidollcpiiè uano tnj^grormetKediTpoftf. t 

glìpiùce. Chcpuiiinoffrcreaflolutì^dalConfefloride 

Che tbnri del Sacramento della Coofr(Sone, piuatì ) quairo volte l'anno, da ogni tra^giiffiooe 

fiano vbbligiii gU iftefli>a coremnniorfi !• Paf- del la regoÌt,fc ie i prccett{,da ratti li vcx;,eccer. 

cha,&i ticcuerereftremavntjéDt»j£«ttliSa- te da i f^aniialì , pnrche niunopcichi fero la 

cramcnti dal proprio Parochft . ' fpcrapxa di qaefta giaiia ^ & che li Contelloii 

fiano vb1 ìg iti g ) i iftr ilì.a i pefi de i IMch ' de ll'Ordlne li poffino alRiloere, aloeiio qaatto 

C poilìiio cffèrecictat'al foMSecoiare. vottc!'anno,con tanta pienezza, qu;;n(a può il 

Che nel tempo dell'Incetdeuo, DÓpoflìnoef. Sommo Pontefice, & rclHtuiriiall'inQocézitBac- 

fere ammcffi nelle Cbielede Fratfaglì \<fi:<j, Te tifmale, purché non fi pecchi (otto la fperaasadi 

Iktnetunodato ofcafioneall 'Interdetto, fc Lto tanta gratia. 

isenrarano, & fé haueranno da(o aiutu,c tiglio, Chequetlecofè,che lì fcnn (!«te, odoriate, ad 

cf4Uure,à chi fari (lato caiifi^o d'occariune,(icir> vA>cerco,polI)iiocooucrtiflc iPtelati id altii vii» 

Interdetto. purché non oefeguafeand^ Io . 

CheliTeri'!iaK"ti,chevìuono Collrfrialmcn- Chequelli, che diranno :ù *1 libro l'hoie Ca- 
lte, ò vuotano caditi virg!0*le,o ?edouile,^dii»o noniche» guadagnino la remiiCone della n>att4 
i^hillegiw(ti,d«tialT«MrOrd*nf. depecetif coinrorffi quel giorno 

Con qiieftc moie rirfoni dtl Concilio Laicra- Che nella fePa A'\ S Caibctjna martire, pof» 

neofc , rinpua , c coofernia tutti li Ptiuilcg'j de i fino afiTere pienamente adoluti , e confcguiffchi- 

Alradfcanti* Bulla Supetiotibni. »opkmlodo1gensa, 

Ri/pondendo a ceno dubio,de i Generali dei Che -dicendo qnindrci Pater nofìe r, equìndo» 
Mendjtari,dtchiaracbeilGenerale,C& liu mor. ci Aue Marte, perquellicbe fitrouaroin pecca- 
to^ il Vicario Generale, hi auciorirì d'allbluere. to monalcconfeguircbina la ren)>lIìone della tee 
i fuddit/,da tutti icafi , e ccnfuie, conforme alle za parre delli loco peccati per ogni voln. E( è 
fi lile di SiAo 4 <?<: di Giulio i. non oftantitdo»; prioilegto anco conctiFo ai Secolari . 
cceti del Concilio Latctsnenfe. Bui. Esponi. Che ne viaggi, non ii^uendocopia diConfef» 

Oiclilara, chequelli ch'odono Mcilale Do* fiwcafi puffiin> ConfelTare da ogni Conftflore 

tnenfche, fiele fctlCtnelleChiefe de Frati, & non parche non vi fia fraudt,&fi dico poi si Prelato, 

nelle Parochialiffedisfanoal precetto della Chic ChcJ'Iodu>genzc,cbe h.-nno ^'cr iviui,lc pof- 

li,Bnl«Ioiel]«xlnivi« fitwapplicarepcnnododlfbfltaggioainiofi}. 

Concededi pili quoAoPontcficefcome fi vede Che cblbaccìeri l'habito dell Ordine, cttcn* 

nccolto nel fine del Mac tiioilogioonouoOone- glMdnq«eM»oi»Acalitc tante quacanun* di cc- 

ft{eino,)le fegaenttcofe,» i Fnu delltOrdIiie tro- osiffione di prnken te ingìonte . 

naodoli ( auttentico inSiuigliatri li Minotiti. Che nel tempo dcllÌnterdetto,Don fiano vbll 

Che dicendo cinque Pjternofìer, e cinque gatta fchifare la pra'tica di quelli, che lauorago 

Aue Maria,Delle Chicfe loro>babbiQO tutte 1 In- ne i ConucntI,o luoghi,anco le bene non fodero 

dalgaiM*egfMlclw^tqillÌfillOgJlteCllÌdhVO famigliari,& non Tegli dcffe il falar'fo. 

Inogn. CneneirjfttflottmpopolTìnoamniiniflrarei 

Cheneltcmpodell'InterdcttOipoffirorecita- Sacramenti} flelarcpolturaaiferuitoriloror òc 

ffflIioreCanoalchelncoainpc^ vnaMcfltCd che cflì fetuilorl» Il Procurar ori. Ile Opecan'i.cht 

uentualc, & n^ni SaiWrrdim ciUliffiff; j fon TWìi perroQalmemearrcndonoad cpcrareper i Frati» 

edueaadienii* poifioovdire nelle Chicle lorogli vffici Diuinf» 

Cliedtoeiido Nficlodanoffii^oIlftiiikaM Chepcflìno^frementalaieotelcfeerftrdaH' 

tìali , o la Corona A 7K All^tfMÌCblltMBÌ<BO Io* vffic io , & e 1 1 a M ; H a, c u ero , I c g^cre ce fi d e n tt o 

dulgenza Plenaria. ditècon il libtoauanti, feoxa ilprimareconln 

Che poilino celebrare fub roto duplici, le fe- bocca le parole delie Acrcte» e iUfafinein'sffi* 

fte de! scolari delle Chiefe. - . cÌonoo{ok>quando]oredtaoocoojKUallxl»aiA 

Che i Prouinciali,finitele vifite de i ConueQ- eneo quando lo recitano da loro fìclli. 

tiipoflìno concedete Indulgenza Plenaria a i Fra Che per la bolla della Cruciata , o per qualfi* 

tl,Monache»Teri*habiti,debiiaaBeotev!fitaii> , voglia altra conceflioNe,non «'intendono icroci* 

Che gli itineranti, po{finotras<«rif e ad vnal- u'i Priu;lcgiiloco*lciiOD(èli^i3k IpeiMenea* 

tro giorno, il digiuno di quel giorno^ che £1009 tione d'cflì. 

viaggio. Che onandoi Medici giudrclietiiin«, cfléft 

Che lifcrapaloCnellecorcdiibicpoflìno fi- nocluo all'Infermo il recitare l'hore Canoniche 

curaro eooE dare alla decerminatiooc delloco Pce non Uano vbligati à cecitarlet mi che fodiafino 

Un». dicendo qnaIcflieSiaInZ»òP«terBofler9rffcondl^ 

Chequiodo II vengono coraeUe, le MrlTc di die gìudicari il Piefidénie del Camm»» iU 

Sinto Amatore, o altre Mcflc determinate, con PrcIato,onò. 

ceno numero d^ Candclle,oucroconqueilo,cbe Cheneir&iroIuerelifirommanicat^noaltUlM 

mfidfeÙbwdtfiwaslMtttiifitim^'io^^ ttmuidxcdttccSaln^eflafeUtfli» 
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filino detctmìnare col co r/rt;' io d'ai nini Pa- nianelconttni' j'Odcr ,neilal*rcui.icradi S.l'ic- 

4r{*(^anco nelle cofegriui) tutti li dobij, & fcm- vomattite. li MonailcKxirS. Cecilia di l'^co- 

Solit che f oerano Ir cen^èfentìe, fitche M Additi «a^S. Domenico 4iVrinieo iiiOlabria,4t il too- 

raonoftarc alle luto d^rerminaiionì. go d» Marzatain Sicilia . 

Che quando nelle Dulie (ì dice, che lì Mendi> li Cunuento 4cU'Aanoociata di NiCAftco,ia 

cant/poffinogodaceil :al priu!legio,fenipceb'in* Cal-^biia. 

tenda eoa Jlctttsftdti loto Ptclatlfl^ nonalirU Bt circa qacftì tempi, il Conucmo della Scoh 

mente. diChtilloncJ RcgnadiCaiS..Ì»^-ia,quellodell' 

Sa. di Diiedo > iJc li Monaftero di 



Che per hauerel'Indajgenza , bafli aili Seco- Ilole Fot(un4{«;,i 
lari y l'hancr^rmandaio fbabiio dell'Ocdinc, fic' Petrafitu in $pa; 

l'IiLìijcr'o forra i^il. ro, & clTcrc tcpoltocó elT», 
teche non iooo vbiigati i vefti(4(^e aaami la 
aorte. 

Che li Prelati pofGno afloluetcqoelli che fin 
violenu,o rottnra alii loro Có'.ientt,o lunghi 
Che li I'touindali,col confeglio delli Didiiu- 



Arciucicoui . 



F Gregorio h rmetìo dì natfone,tu Arciuefco- 
uo dì Ntx-uino,in Armenìa.Vcnnein Italia l'an- 
no j j I in Oologna.ouc (ìtrouaaaii Papa aU 



tortipoffioo deputare dooltO tre Fràt! » che ioftì» bora » prr fc h i c , e c u m pme la feconda guerra 
tuirchino il Calendario per t uro l'anno, con le 
tegole neceiraciri& che (ina della Pruuiocìa^ fa- 
cino WffieìotO di ferIa«o de I SantÌ>coaie adi U»> 
Beranno ortl'na'c. 

Che poflxno fare l'vfjcio dell'Angelo Cufto- 
4e>4r di S. Rafisek» nel gfotno che uri detenni 
nato dal Cjp'rolo V^okì\\\zV,Ac . 

Che non iìano vbhgaù a pagatele decime , 
JeUeTerraloig. 

Che poffino xioencre 4^ moM Chièlè* A al- 
te! luogni . 

Che morendo alcun Frarenel tciìipo dcirin- 
tCCdetto. (\t lecito captarli la N^^'j!], & fepelillo^ xtm^im Rotimi* ctmnursntm.pr» heào fec»fid^\ 
,#ome <c non roife il tempo dell'Interdetto. hert A'hnfi , AcieJJÌt t^miiéim ycmf^r.d'.n l'^ttr 

Che dicendo (ci Pater no fter,e lei Auc Marie» Crtrr'msnomtnt^ Or .Mn^Jlr*ex Arm:ntA » v». * 
c nel fine d'ogni Pater noftor» & AiieMarìa».«n dtftfdUmÀh AmmMie«mprtSm^el«llMiM^ i 
Gloria Farri, confegairchfno tutte l'Iridulgcnze qntppttn ^r.tiitKtmtBtenmelereréUtt.Q'^d fa- 
dì K-oina» dì G.ietulaleRiinr>&' di 5. Giacomo di Uux Pé^ftxi^wumr ftfti ^ cww d^^ 

iCfotnpoAelIt, ogni «olia che lì diranno in<qual A, nÉtéfKt**^pf*0'^'f-^*'*'^^iV *■ y' ««><mi<M»*A 
voglia luogo. Se In GìerofolìBia vi e la liberaiiOM nìtiiUfroviAttCfyf'imiJk ia)PMri»m, 'PtrtiiKr^. 
tie d'vn'anima del Puegftorio ogni gìoroO'. ' p:t(m f/xiw Ij^utiMn/t ^ nrjalfutth c/fe S^ttr. ,' 



r^' Ferrara. Quii.» proflrato ancmedìtuttl 
Ai>^)Ci)I,[ic-wnbbbe,&adoròii Ponte&t;c,& qui- 
u! chiedendo laconfirmatlone deli'Arciaefcoua- 
to , fecondo ]'i tenie ne fatta nella perfora fua dal 
fuo gtcggCtiid volentieri veduto, ottenne tjuanto 
ebe chicfe « ardicdeglMI Sontno Pomefiec Gìo- 
lio 1. moiri prIu!Ìrgi,&: danari, per rtcondurlì al 

f>aefe. Egli parlaaa per Intecpreic» ficdiffcrento 
olo di lingua,celcbtaua gli vilìci,àe laMefla»6e 
fetbauaaocoheirefto i ri(i,& ieceiemonic dell' 
Oriiinr . Onde Leandro lul J. libro , colitdi Itù 
ragiwiia. tyid luli^m Sec indura pQjit*fieco»t 



^begUìnlénnl^& quelli che fono molto vee 
chi^,- dicendo vn Salmo , o vn Htono della Beata 
Vcrglfie.con'cguìrchìno quella Indulgenza, eoe 
hanno quelli} che recitano la corona della Ma-^ 

Conucmi, fit Monaftcri crccti. . 
I}Moaiaflc'i» della Regina dal OaleftnGorJ 

duba -, LI Cotìncntt'dell'Aanondatatdi S.Seueri- 
no, fotto la Cobgregationedì Calabria, di S. Pie 
aiat 



ts'sf vyJ sx ardine nffirj Pmdàeatma . Ctrtt»B* 
Tii-s ordws,um in rè dtfàtufattgMU^^ptMm »» 4tr t 

H Iu$t*n*J inatti qx.i jMm i-Jt ^yj iucutfJat à»/(rt» , 

(•«j^/^ '^flbt)ueih> Prelato liceunta la benedir* 
rione da! Papaal fuo pacfc, &iiildeiliM;aiii«iMi«( 
aotì.Pon»Gia«l.eand.Rcl, « \ 

Vclcooi. 
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fiOlnGaiadn8,ainbIiiellaPnintnetadclRegrto: ^ F. Lodouìco da Viterbo, fu Vefcono Scoino, ijòJI 

Il Conuento di S. Vicenzo di Cananea in Sicilia) cloèidi Segna, »gun MaeHnete Aoologfth tt< 

]1 luogo di S.Maria,neirifola<di Brio per lapro- huomofanMld,eceiehreiiat«n»Ìliio{.Taw.p. 

ttlncia di S. Domenico, & il luogo di S'iM'luefttty 5. S«c^ Kaaw» c^- - ■ . > . • • ; ^' 

ìnExquil )sdi Ron datòdb'vn Cardhialèilla F. N.di coi altro noti trono, fliVcrcoaoMmfJ'^ 

Conprcgatione di S. Marco. : f^ticn(e,c9«st fi vede n<? gli atti Jd Capitolo Gc- 

. Il Conuento di S>. AntoniodiCameiacajnSi- neaak^t^o^^ ouccógiialcritrcfequenti Vef- 

' • coui,&colpredetioF.Lodouìco,UriceuutodaÌ 

1 1 Conuaiito dt Si^Salnamta di Cmioa ìmSI* €ener»lè alle Gcatlri^ besaficjj datt'Ordinc^ 

«ili*» ■' ■ • Tacgj). 5. 

CI CoiiiMtIdiOiilIgnctttcae'dl Gonor, in F. Raitnondo, fù Vefcouo di i-,ladci£a,ia quc 

ftitdii^l«Jra^*fi^ . • 
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F. BensicttoPagagnoti Tofirano , piefc l'ha- pof s! Vcfcoinitò di Lerldj , dfcofifirmatodillv 

blio in lditco.éi eiotayM , .& nel piogttdh iHeflli PootcficeiaUi 9. di Decai|^rc òeUt 5 to.i 

crefceftdttftì vabré^Mbiol Jiebb^ Veicoot^ Redj^InéiMiiitfn cicca qacfta CI) lèfa con moM 

to di ViTona in Francia GraatcfcipoficneSofira rodistMtlone d! ciuci, ^inqucOotcìnpofrllV 

^neodtH'Arduffcouodi Ptòréoza^ein queflo alcre opere pie* fece il DormitorfodefConum- 

vffì lodVgradàilSauooarola, & iCnmpt^ai. tod:eirOcHUQein quella Citt^, come appare 

Palio djgliDlTcrLtJtiu a ) Co: -..1.; uili,À: rincAU Voa mcmoai>^ak«iì coofemaancorsincilo) 

dando S.Muco, iffi^licfri a S. Maria Nouclla, rcflc voa rontoofa Capelli inS. Ooofrio.detlici^' 

•ne il tabxtkà anco alcune llanze ad vfo proprio, duia a S.ViceozoFetrerio. tueieinopoi Vefcoua 

MolcoficoropiacÌ^u»dcUa AfhoIogM»oMathe» diTortofadd RiMSiniMliu j A> confinino rfal» 

rtttiica.c fu Padre, che cor(cfcraprcvna focfur>t predetto Giulio l'anno 1 ' t. l'VilpoC 

profoera in tutto. Moti ottuagenario del ijiim icflò^cfae laMortenon gli ia'ci&leuarcicBoHe- 

9er.lUf.Ta<^g P. 5. A Rofn.Spir2^{n VagliadoUtitfi^GonéMRè 

liti ^- Matteo LoImo,Lonfibardo,& della DIoccfi nel principio di Febraro del i^ij.Pcnfarepoal*. 

dfComo» p:^t9tofc egmgiq* & ifco Macino cuoi, che eg^ <oflc^»o>n<jfty i;tcuuo di Vic«»-r 

tnTbeologia. hebbe'iì ProdÌ9dilar9ilelt*rip<: »<,^cH tl tew É M> p fafcthgt liiffcpilco pus V!» 
ProuihcJa di I«om()Acdia , 5e amkiPcioratì anco-^ ccn. Mi s'ingannarono * die qacila abbreuiatural 

uin ^Siy che lo fecero fcuoprire|K buono (cciH», iatiii«,neiridioina volgare vuoi difc Vfquc,coini^ 

di Dio,e dtfcreto Prelato.. Ipquifitore GcDcn ben naoHlCHagofiell'Hìftorla d'Mìngma»,C(e pn. 

I; molto tempofn Milano (fl^lcflc nel la Cache- re a«iudlccfimioche qHcUo»iK i ciia fc toflè<||ord 

w- ''S dtalf di qiiclljCiui, con tanta gratia,che da Ogni di Stampa , fctincnduiì coma»e*«me»Vlqoe«*\ 

parte concoricU4i»9 Le perfoiie per vdirlo. Spui- , Luf, Ciò. Cipt. Vbcrt. Diag. ' * 

i^fOt^o^tOjC (àfODdocra ivei d{re,& fein braua vn. . F, Pafcbaho^ieiii cognome tacciono li Scrìt- 

Tutliòin Pcrgatno^^pcrciò con faufto mirabile, tori, Spa^Miolo d» nationr.gìoiiìncttofludiò nel 

fctttQfi.pupfipali pulpifid'I<Ali>> Tenneftreita Coi|acntqdi.Sj[^oaicoif0^diBoipgna,incai feco« 

MX^dtift coA Lodooìc» MbimDacadlMilaoO|> cosiltmpédkio{BletMcMKtaifDnl,chéfrù la«£( 



chegliiropriròdi A!((nnJroSefto ('alttidico. to Pd«W-'itr più Cr*llflyt||Lllb Rcligiotinima 
A»dai6iuUo 1.) il Vcùrouato di Mqdicea.ln que CoaercgftcioJKdiLonMtìita..KicbiaiTiau> po«- 
AadlgAM.p^ti trauagliaflaU peracÌMe0èiidop-' fcia,coonM>c! altri in Hpagna,HdaffebiKN»paki*r 
foDagiofta t non voi fé edere prercote« ne meno te della foa Prouincia>, al viuere ollcruantìaie pc 
acconrcnn*regI»rtiaial Copciliabolp di Pifa.iHe- rbche egli era vn chiatiflìmo (peohiodi rpiigio 



'itlB(^aa>CtUWJBI^^<9 cfliglioffnnoi 5A2>; gos^& iottcnero. Mi benché egli, cangiale fta^ 

Setteauto dalla tnorce » Te ne morì In MìIsqo»'0C! cb,ndh cangiò però coftumi,è rica. Vtftiaa coolk 

fepolto nel Conaentodslle Gratieauanti 1'- mt dcrm^ I oucrtà clic prin»a;faoellaaa con TlfteC 

flduiCin^gioroi<>OcalCcpolctodiMMmuIìvc- fa modeib»«cco»tuttibcoigoamciiteuaiiaua. ' 

deqacftoj£pÌt«fio«r Haueaa ooveAilléfiRid d'entrata dal fi» vefieo- 

l' SiiX M«thet lM!motTbt0l. omnibm uato> é confumanalì tutti in rìflorare tempi) , io 

in O rdin« TtrMiUntfthim.citr» fuprtmxtmt m^l*^ ibuocnire à poueri ,<Jc io altre opere Die , & er« 

(ir^ukHt ffP^t * iMUktttft Efifcop» » fofimm cofipcodigoin qit4tMheÌncapodcll^orei» 

Wt.' ttbr^ìÀt^' LyfCro. Str. pretronanafi con debiti Mal non tolfe ar- 

151* /RGiotonnltrigOcrra, Valei)riiJO,Spagtiolo, afchireipMi»ri<^pì1bgii€celeliafc'i^ 



fieUÓ dclCoi.uemodi S.Onofrio,fù vnó& i piò Nepott.;^^«M|btMnMnew)ilnoiM»dte« 

A fi>|get|i,clidi«0efle al fiwjtefio po laSpagn», de fe aoa^eltamché fà neceflauo ^cr roacU 

«osVin bonti.comc -n dottrina,&hcbbe tanti wf- tarfe anco poaeran>eiite,ebaflàiiicntc.- Suuesit . 

fid.e diitiUtà nella Corpn*d.'A»gon»»qo«'«J ▼ifitaualefoepeceoetlle!,&mUe«»heh^Mi»« 

. liatoitmM' hannti qual 6 voglia Rcligiofo dell' dietto la Corte, folo cnam compagno fe ut an« 

# • I Ordine. Fà Maeftroin Thcolo^ia, Priore del daua in vifita , per ofTèruate meglio, coche fi c»- 
*• £uo CotJtenio. V icario Generale della Conno- jnioali'o ncUc coie della Cb{cfa,e di Dio Mentre 

cliione delH Cp«iiéi«lllifc*irfi0òrtrt<6ri» eo6 vlfitaoaoceotftgU vne volta di gitCcne ad vn 

d I Vefcouodi Salamanca j|iliegeti)itnpQrtan- MonaftcrodVn Ordine ftr riero. Quichiefed- 

* T wfi^BÒ InquificocèGenerklcdellaCoronadi Na cabrallogiato , e n'hebbc f er nfeoHa dal Prefi- 

* • Jar»a^ &c ic i Rfgoi fogg«Ì «1 Cattolico, fidente di non poterlo rie«Q«e^ per l^^^JMf* 

cletip Vercouo-diyi4|0«-l1ut«> l]06.4aFercan la»,iproftrarogIJchleJep<JdOTopernon IT>a- 
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fripiùtoRo.chevoia!bcrKaa!iFratJ Ptedrcatò- Antonino, vn rraruto del Corpo di Clujljc.l*- 



Concìlio Lateranenfe congreg«oxla Giulio Se-. iucadiS.i'Ì5:ro,Vnhbropcr. kmpl.ct.ch.ami- . 

oondQ.laono del Signore, 5 14. cgìoawiRa- ? «S!^ l5 

B»,graaettteate infcrtnofli . Qu? «onhaaer.do Adamo , o in Abclle (»iBi»ciatt«»Miw> 

oadefoftcnwta-eprouederfi.donogHilPontcfi. tn. I.4. KoU dl Lomb. 

• (cb^lfiterfilbifogoo^ccnw feudi d'oro, mi P.StefM»d«Parig^Fr»ii«de,fù VeTeóitoRo» 

dbli ben rato dlftcifui'ctiaipoucii. India non tUomagcnfc, cioè di Roaan, Citrà capo dell» 

mohì giorni refe f.numentcVanim.a Dio, Pan- Mormanéia. bo» Aicitteficttuato. Gio,.Maf.^ 

no mcdeiiino. Poiuro vide, e mesdico inoà , e ' ' • ' '* j ' ' 

«ometaleordfo^ ancora itt'cTcr &foko in terra Macftrì dì Sacro PàlAZZO • , 
In IiiogliD <ilvctto,e vilci Mà ì Corrcf^giani di lui 

noo lo iolTiitono che, nwuo, gli fccotp vofcjpoU F. G iooaoni da Ferrara , morì noi vfficio dm 

CKtfd»«tec(a««^tirAlMttiii«SQiHcllteUv ?t;i5tà,1^n<LSer.R^c. 

(àdclla|idiariM>oiieil^4Ma4iocM^()«iea6£pi. F.Silueftro da PtlerìoPiaftipotet^l. vc^Vt 

taA». iiSctiuori, ' , 

TafclMfio H^ipàmt'Snwrtnfi Eftfcopc,qniex • ' ScritCoH . 

tritile At orw» Oràmtj^ dfìhnéa , vhtHtftuu d»- • ». 

'ihjampitjf.ì-e ìd ant xv. ptéd*/peafittVtMl La- Fra Gleronimo Pedana di Verccl!i,Piamomoi 

pcranea, SuMdwujM /uUtfcewido Foaufice m^- fcmoUo crudiionclle lettere iiumane,<Hc diuioct . 

xméscektuit'mtfivakmtB. ChupipMiptvhm^ l^dòtcftimonij dei Tuo ingegédfiìMldE^irai, 

fttcompAUptrtt mort.t!>,Alt«n*j fn'n 'p'.i':?HJt i-nu- tnl,& molti Epitafij L(r\r\'i.\.^. 

iéiat/hmttoMtidwni^mpùjAcrf i^ii. l^. ^itifi» < - f Lodouico Campagna, VcronefetFiloGsfOa- 

Vnemìauff^ > > I ' ^ Oratore.cPoeta.rchfTevn libro d'OcalAiflIdiàeri 

Lafciò dietro di rcqiicrtoPt(!Uto,alcune coni (e,&: vn libro di Pocfia. L<ran(ì. 1,^. 

pofitiooi degna di.luid)ceraaioUoeru4ir9,neU F. LoJoulcoMichdl. Venetiao^buon Tbeo<^ >iOj| 

|c fci^ ÌMini«iMNWne;doé ? ailibio ih ^fàm logo.e Ctnonlft*; ftritfè f na fomou di ctfi di cft ' 

gBolo>ouecoacerteanuoctacioni pctinfttuirc la fcicnza. Lcand I 4. 

ro2:zanlebe>& Clero Teroplice Upo^c gli Euan» Fra Roberto Kjnnucct,FioréntinQ»predicato« t^k* 

gel i j <n ratto Tanno > de va libro di Sermooi de reegreg'é.ac perpetnamente fludfofi^deiiaDIa- 

Saniì. Taeg. Lu(. Cro> & Bib.Rel. letica, Filoloiìi, & Thcologia,rcri(!e Coprala Ree 

iSU f Alberto Polene, fà Yefcouo Enucpte, 6i tèirrrti& Toprala Logica d'Ariftoiile.e veggOnfi ^ 

Soifragancodi PoGianiain Ik>looia» Àofiuadel ròperenelConuentodiS.MariaNoticila,dtcuI • 

1 51}. 11 ci quale anno fù dal Generale,e dai Padri era fistio. Mich. Pocc. 

nel Capitolo Generale .accettato alle Gratie,& F- romafo Kadioi, detto ilTedefco, Piacenti- iStji 

b«ae6ciidcii'Ordinei. Tace. p. 5.^ Abt- Bzoa. no,huo(nodi grande ingegno', e tale, che quafi 

•ftaTotnafo Cattaneò,nobilje DergamafooidU vn'altro Santo AgoftlnOaimparò da le {leflb,Cen^ 

leuato nella OiTcruanza Regolare della Congre* za Maèflro alcuno , tutte larti liberali , beliftìmo 

gatioDc di Lorobatdi8,diucuf>e predicatore egre- dicitore, celebre Predicatore, Poeta nobile, e Fi*» 

gio,& regnaUKoMMAfadnTlieologia. Facondo tofoibie Hieologo docdffinMsfetUièìni llb<oift>i 

era nel dire folerté, & prrfpicacc nel maneg- titolato Calìpnchia,doè Anima bclla^drvo'alcn» 

ffnti negoti| i Hebbc H Vcicouamd^ Cecuiag inrito^s Sidttale Abi0o ^ ^.iQolai Otsiioal* 

odia Romagna da Oiulio 2; Ibfdregtnaaiiic»- { :\ 

ce va tempo, e morì io Rotnadd 1 1 tf»WÈtèiOm F. Tomafo da Calolfano» Lombardo, de dellai 

poito. Taeg. Rei. di Lomb. Dioce(ìdiBrcfcia,rcrlflevnIibrodicerteoratia« 

Xjl< Fra Antonio Beccari,Fcrrarere,fleeaèrhabìro ni molto eloquenti , e belle. Morì del 151 a* 

" dell'Ordine nel Conucoco de gli Angeli della Luf% Bib. 

fuapatrial'anno 2498, & riuftì htiomofcgnala- F.i.ut[oido,Tcderco, Ignoto di patria, verfato tftH 

liiSmo in bontà. 3c dottrina. Fu VcfcouQ di Scu- acUe belle lettere, IcriHe in gracia de i Gicoani» 

Wi Citt^dell'Albania neirillfrico, circa l'anno vn libro intitolato iìoil 6niBMÌMlblkr altee colc^ 

f^itf.ScrilTe moitinime opere, chiat-inimircgni, X-uf. Bib. Leànd. 1. 4.. 

della varia, & profbndaiuacrudiUone, Gloaò» F.MaucpBandelloydaCaftcliiottOaVonibardo, liti. 

^Imi in latino, de In voigiare > ^fece quatant* chiaro per doiiriiMidrfiMÌnicgtflIt di vHa, lariflì» 

Homelic, (opra il Beati immaculati in via.Ifpofe con leggiadro ftilc, le vite d'alcuni hoorotaiittd^ 

Il libro di QiobaCommcQiò la prima patte di ^ tai^tmtjt da Pinttarcb, la TÌta del Tuo Zio F. VI* 

7ÌPAl(b,drtanalalNl4l^a^'AriAoUiì^lai&m cemoBandàllò Generale dell'OrJioe, lavitadi 

pp*lo»ente, &Ì Predicabili di Forfirio.Compofe F. Gio. Battifta CattanioGcnourfc, le vùed'al- 

fcnlQ^libctadl ^Sà^ràoiA|eu§fioUJb.0ef^ yigi altri hiinmini jlliiftd ^'Oidtoe,» molto. 
. *• ' * "* " * belio 
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feri (le vn trattato delle cofe infolubili , vna Que- 
ftione della «ufjlità del primo principio , vna 
Codione del principio della IndiuiduatiOQC , 
VlitQttefHene del roggetto delUFIIoic^t Vttft 
QucftionedcirAnalogia dcll'Entc.contro liSc<> 
dftl,vna Q^eftione delli voiuedaU, & votrau 
modelle piime, 9c éàhCteauéc imintìoal. 
Luf.Bìb, 



129 ÌPa ftc CeCònda« » * Libro Utzò . ut 

MeoMrfonf,pIenedi fodexzi,8t facooilta.Tr« dottrfnMttrebb«»4e4Ft^ y?)|pto» , iO)li y|p cti» 

dufreancorain ItalitnOa4all>tMtilMblavitt4*£ge tosila Tauola di S. Tom a fo d'Aquino « compo* 
fij>po. Lnn.14. ' ft«daF(iPiecro4«'BeTgoiiio* Lut. Bib. 

Fn'MfchdeSaniietro.da Mena Stata , Lig». Ffi laitholtmieo Maocoto da BologiUi Poe* 

tc,?)Torcano, Micftro in Tbeologla ,già Re- taiOrarore,GJurina,Filorofo,eTbcologodi 

f;cnte nella Minenia di Roma, FiloTufo, e Theo «an nome, (ctiffe vn libro {ntitotato le forma- 
ogo cggregio , & di Santi coftami adorno» fità fccoodó la dpttrina di S. Tomafo , vn !{• 

brodclbMttbiMMKaoliiOpdteli. 14» 

Bib. 

Fra Gregorio > di Benagna , dicitore faco»*^ 
Joi* ik PfcdionMolioMCMO f comportr vn libr» 
di SerroODi funeb?r, e nupr' alf , vn libro di Set» 
molli del tempo, ic deSaati , & molte Gratto* 
ai. LoT.BIbw ■ • 

Fra BarTholomeoSpfM,daPifa> TofcanOfFi*^ 
FraGiouanni Hitlci, logleTe, huoinodacl- iofofoj & Tiieolofo de ! più ciadìti delia tm 
porre tra i più celebci del Inp^empo, per nlt> Ct|»fieliteaf{aliielliri)odare le pm difficili Qac* 
giooe , e dottrina, ferifle éo/e volte Topra i Quat- ftioni » rcrifle Copra la Periher menta, Pofterìorc. 
tro libri delle fc'.itente, vnrratratoin oltre del- Fiilca, Se Anima d'Ar.'dotile, vna dìAela (opra 
la Pred:ftinatione, & molti Quolibcci. Luf.Bib. la Methafì/lca,contto li Scotifti , vn trattato, lo* 
Fca Francefco di Tomafo» Fioreatjoo , molto titolato PropagiiMelod'Ariftoiele,deÌlf mmóv< 
erudito nelle lettere humane, & diuine, alTai taliti dell'Anima , contro il Gaetano • v# altro 
Vf ifato nella Dottrina d'Arìftotile 1 famofo Pre- detto Twella della verità , delta ifteflà immoc* 
dlcatore , te talrocoie vef facQ tieUa li*figm 61^ ttUticonne Pieno Poniiio n ei l o , Tftilnf déliV 
ca, ch'era chiamato comunemente il Greco, tra- Tfteftameria, contro riitclTb , alcune Queftlo» . 
dolTe dal Greco in Latino* l'Homclie di CiiiUo ni ^ OtàM Sacci » tre Qocfttoni di E»» . 
fopraBbfaPiofétn »e (erfderComnìéaiarf j A»-' coanoilCaciMio, tim QgeWone del profon*' 
^a Porfirio , fopra la Pofteriora d'Ariflotile , & tuofo defidcrio del Vefcouato , vna Qacdione 
vn Quadragesimale , 8c certe altre cofe * che Ter dellaSimontaca Rcdcntione , della Veflatìonc 
banfi del Conuento fuo , di S. Maria Noaella , dellaChiefa, vntrattito della forma del Btttcfi* 
oue moti del 15 14. liit Aprile. Mich.Pocc. tuo, vno della oeceflìià deli. ttenmo,defancittl« 
Fra Didaco DeaatSpagDOio»vcdUodifopi»ttt li> vno della forma delia Confecratìone del fai», 
gli Arciuefcoui . gue , vno della Neutra iotenijotie del Battezato, 

Fra Eoftaechio Loettdltdl Bologm t teddo vno delle Streghe, vno dclbacèeCti della Cofk 
tra li Vcfcoui. fcflìonc auanti laJCómunionc,vn'aIuo del Mar- 

fra federico. Ignoto di cogoomct e di patria t tiitaoaio ne ieradi prohibici , certi dubH Copra 
tedilo mll Vefeool . la miitrU'delTa Simonie , alóf cefi dVfnre , fe 

Fra Giorgio da Milano, huomo dotto , e pio, di matrimonrj , vna Qaedione delle richezze e 
compofe la vita del Beato Fra Giacomo Seftto potedàd'Alcflandro Maglio» (opra Solomonct 
MilaneTe » le vite d'alcuni huomini illuftri dell'* & altrecofe . Fd qnefto Padre MacftfD di Sacio 
Ordine, & feri {Te fopra b Logica, FiodiMCifai Palazxo, & auanti quello gradOtprefe egli Vtt» 
qurfto anno. Luf. Bib. fonto di fopraftare alla impredione de ! Coni* 

Fra Ifidoro irolani,daMtlane»perroaadiln- mcntarijffopra la feconda (eoundx del Caietano» 
fegno»& di lodata dottrina» foiflcfn libro del» nella fronte de quali,vedefi vna Urterà In lode 
Flmperio della Chiefa militante , vn libro dr gli di S. Tomafo, & del Cartario , la vita di Oli ini te 
apftitoti de R.è » & Prencipi » la vita della Beau buona pane derctiifc . La(. Bib* 
Venmfea Mtlanefe » Monaet ddfC^dine, vtia Fra Tomafo de Sardi • ooefo de Coèki Pro* 

Somma Quadripartita de i doni di S. GIofefTo, rcntino, grande ìmìratorc di Danre, & caroall^ 

Spofo ideila Beata Vergine , Quattro libri della Mulie» compofe in vctfi Tofcani, vn volume di- 

«»mftd del Mondo, contvoAoetroe, della v(B- flittrofoné libri» lotìlolaml'Aiifna Peregrina» 

lociti di tutti i motti , alcune QueftìonI del fbo- & l'opera i nella Libreria del Conuento di Santa 

co dell'Inferno, Se del Purgatorio, Del merito Maria Noaella,pue moct del 15 inaili a7.^0*« 

dell'anime nel PurgattoriC}Delladirpenfa di chi tobre. Mich.l^occ. 

di , e riceuerindttigenzc , Del modo diriceue- Fra Vkenzoda Cafale, Mon ferrino^ iègoala^ 

re l'Indulgenze, ( cofe ch'egli difputò in Paaia^ to Filofofo , e Theologo , fcriffc vn trattato della 

& aggionfe di più al Capteoio»rido(to in £pito. Cosccttioo edclla Beata Vergine . Fioriaa del 

me da Fra Paoolo 4aSoiiclao».alcttoecoft » cht 1 a 17.- Sccoodo II fopIcmaModalla Ciooieliè» 

l'iilviroFraPaooIotDOnpMCtpfflIàiiiOItceolQ perteftirooniodel Luiìtano,ma vi é errore ne! 

pire . Luf. Bib. Centenario rcQz'aUro,5c c facilmente errore nel 

Fra Ambrogio Tedefco, haomo iBftmgAk l1nipicfioQe,fc bene non uotto il tempo prei& 

.koclUcofta&tcrtfiifiiMlMpciSi^ ftwMUtt»» 



.iM 
1519 



n 



Diflitized by Google 



. . 0c gllhuomini lUuftri '«'^ 12^ 



Mot 
Jfii 

15 r» 



■ PriliniiTtiiT nome di Sanriti, ò 



SuorEuftscchia it Fetrut. Saoc Beata d» 
Ccacoaia Tcrz habiu, wecaraenie di oeme, & di 
fatti Beai». Siilepoki nella Cbier» dell'Ordine 
in Cracouja.nclìi CapclU dì S Citherisa da Sic 
na a e VI) tempo doppo, apetio il lepokro di lei, 
«M«l(ofr (Mas 9éunt «li t Mitma più lofto U 
luo^o Armario4-AioiMil acbeiOBibftdcaior- 
iì. AI>t.Bza.tt» 



Suor VccaiiÌc»»$iMcGio«MDM»SiorCéciU» 

4a Ferrara, 

Siiot Angela Scaafina da Ferrara . 

Suor Margarita Fontani da Modona* 

Suor Vicenza 1 da Ferrara, Suor Maria da S, 
pomc^icOtSaot Cariti G*mbara,da Brefda . 

Fr%Ff«Nc(coCenate»daBer|omo» Fra Già 
comò da S. Pietro • Suor Anna Tersioa, Suor 
poiB^ica Torres , Spagnole - 
. Suor Otlottbt TioetiMl dt MUaae • 

Piacemtoei finedìqu rtn tfrzo Centenario, 
di fare tnemoria d'vn Fra Viceato Polaccho,che 
iftmk Nouizso io Cncouia , come ncooimFrft 



Abraham, Bzou'o.nel libro intitolafo , Ptnpajo 
D. Iacinti, nuiia facendo oiemionedil tra pò >ii 
cjit moritfè. Era figlio di tanca lonoicenza, te 
finnp'ìriià , & di ceni ccrcHcntc purità, tbc f» m. 
braua nel Tuo procedere vn'Angclo . Pi^iiulu i 
fceonftraordìoaila maniera il Signore , penuhe 
ftando egli ad orare «ppreflotnFrMe Agonizan 
tc,fi£ pentan<io che foflc morto , perthc r. itila fi 
nioueua^ vedendolo poi, puocoduppo icUoifi* 
tanto terrore l'afTullr, che fubiiq per tema mort*^ 
Fù ff polu- rei Sepolcro de Frsti, Si dopf o moli* 
aoni Icui II, iù riirouato l'anno l ^ 88. alla bocche 
ddUrepoltura» d'effiFrad, f eon ecrafionc di 

porui vn'altrr Hrfouro };tuto intiero, con legiun 
de di colore di Rolc, e col voUo, che molta gra 
dì Cpittm • Q«fnct fenato , & pollo io alt» par 
te più adentro, non fù mai poffibìle leuargli il 
capo dal bu(lo,coraehaueuatentaro,cc>ri sforzo 
più Tolte,vn troppo curiofo Frate Li quJi «cgni, 
perche (ono inditi} Te nuo demonUtatiui , molto 
probabii ! a!rnrno,rlenft inrrj7ritj dicjucffo rcli- 

giofo, aucla ipcdaitDcncc la precedente in» pa- 
riti , ecmdidetstd^nfmoifiteflò qnini ira <)tt4 

li che mnntrnt) con nome d'integriti riporto, 
^lalciandochaltrilotipoagaalluol uogho , chn 
"più certo fappia Vima» ci tipo dclUMa mone • 
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. ■ • r Parte feconda; Libro quartoi # » i » 

; . Wtri degni per|9|»ggi> che fioprono nel (juar to 
G^iiMiiarfo delia Rclinone/ >i ' ' 

•• .vitali» i 



JPON. IfAeCirONTA DE 1 PRiViilfGI ÒXTENm i^ 



dJArsg. 
9er. Ra. 
Luf.Cr. 
Lad.Pa. 




L Famofo G letano , fucceffe Ft» 
Gacfia d* Lokyfa Spagnolo . ErA 
Prootnciate della Ptoaincìs 41 
'Spagna, in quel rcmpo^chevni- 

gineote fu elttto Gcnenje , io 
orni ,rtiHko 1 5 1 S. C^cflHm 
huomoJ! «olttiiKt oriti, 5c' potrarodtgrtndr , 
c fpetill»cnre d* Ciclo Rivinto . foffercm». 
A • »flai nelle fatiche, ac ioirepldo, & migMoimo 
~ ' nelnegoiiare. Ollennàtc infefteflo, arrlèa- 
rofopiùtoftonelgoaernoichetitro. Nelifpej* 
•dire le caufe , crii riflolrto , è bretie, Sceomttn 
pronto al fargracie,cofi Cf» follecito ancora il 
tiftìgar^, i dVlìinqnctìtI.Atrefe di contìnuo ibro 
liviiice l'incomlncfata rfflbnna dai fno Predécef 
«>wUnif«Él»ePlwn*ndfl,ac ìmintenere la gli in 
r T o J 0 tra fn aft re E t bc n felicem cn te g H r I n ì n e . 
le Prouidcitf di Spagna iioeeotìo , cne kaucndo 
fténvaéutta { iti «diami at quelle ottf«éI » 
•geaoimeatefèpye, c r^uozcnnmrt mr^ìcon- 
«enicrìti al fuo finte : Ma non hebbe cosìfence 
iucccOb (dice ilCfftelfi«co>Jn tfeaiieiltreFfi» 
iMiwie; ÌD^eiDOhfi viuendocon qnel ngoTe, co« 

E e ficemfì altroncfTofre.ò p^t IcGoerre.è peifJ 
tto; Tu ^cile cefi ad cfleìl ritornare più rt^o 
t dtetro, che li catn n n e manti f Et * dite il ve- 
to, gl'fnfcKcI fuccclTi della Gfrmmiif, perì'He- 
rcfi» di L'aneto » incomiocini nei tempo del ino 
^Méct9oté} 9t ènfiMki , 6c próTegait}, & dria- 
ratrtic! tcmprt<'(lo,pcrlecìrconmcinr naiionitté- 
xti^crarono aliai qUet fcruOre amico deirofifrai 
k a rcg o la t e,ncHe Sèhtt '^^é^ttì^ • HflttllOlit 
<ia> tìCttò quÉlche pittc d'Italfs d^^ ^'n 'A f uo pti 
tao Capitolo di Romt;>9c pofcfJJi pattando in Spà 
"iht , & attctidendóatla viiità^ifraèfCònrisAH» 
■cclebf fecondò f che fù l>f iWttfotuo ; in Yu 
Sae ordì gli i ' 'i''^ ^ ro' n 1 m o ^ lefto Pfcdre.bbon^nume- 
Vo d ordinatiotii.+aitc dai l'icdéccfsdri Aioì » eh* 
puoi hwendottè^i^t^ f«IQii#if^Me 

5 ' • 



Macaoni. 



CondifutFont . PròhiMil é«re^nlrtce alerà fot 
'ti di cooif oiì^ione, che prima non fotsc Ittta cf- 
faminati, app rouata da pcrfoné doite^ i8c non 
a'hauefÀ ottenne Ta Ii'ctnza dal SiippcrIore:'pì- 
fcfiu<rd<lM<qucllr,cheaauaDO fuoti dell'Ordioc* 
«Aicó^cbn licenza Pipale , etand rogete! alfaeoct* 
rettione, ciflrlgo di quei Superiori ddl'dtdr- 
ne. ntidi.OLreuo de quali fi trouauano : 0(djn^« 
che non ÀtKiniiiàe i |conditioni,é paitldl foiteal* 
cnna con K Vefcdètt Curati , ò d'altre petfone 
Ecclcfuftiche, fenza licenza in fcritco del Gene- 
rale, òdl^CaféoloVrcìaf titilla: Cohfirmò, 8c 
(bbili laWua erectioineddta*Pvoèfiicf«'ih' Getf- 
tn:hìa,'fWta.dtt Lfoois Decimo', fuoco ananri, dt 
formaet d« alcuni Conutncl dì Ssfisùnì», di Get^ 
mania, & di Francia, tra quali vVrano ancoU 
Conacnti AtTrebsfrenCe, & di S>Omer: Accettò 
pMinicuce> & approuò laConeregatiotieGaHìk 
eretti dal Gaetano, & la r(ffoian<éelCoiik 
uento di Man», de di Lione, con l'vnioncdoFO in 
cfitt: Et fece il 6mile della Congtegatioiw dì Hi 
l>etaia»ikkllliMiidilG«ntcfI« nti«d)ò.AftiM 

{jendO|chc g'i t'riori Coi.LSonTualJ.c^urafsero »«l 
f b£^t|j loxoj £wondo àa (tifpaliitionc daUa dòn* 
AMoimVim (Adi Vltailj foAeri^lVl«nikltt 
Ecdtfppoll Triennio potflfserò e<ser rieletti, tc 
cbnfirmati : Fece c^ae tutti li Sacerdoti diccT&ciò 
vna Melsa, & li Chiertfcf,.iroh'tiSalmÌ,& i Con. 
aec6,>rccnia Parer Nòfter,pecVaah|ia diferdifr 
nandoRè di Spagn», il r|iiilc, nonrolo era Rato 
grande amico dd i Ordine , ma volle anco clacce 
N^MAoicfr fbabljo della. Rclfgioa^Aècetrà quel 
<j6ttcr.;i", e . ;rv;^'h.,cì»olooo TegiftraCriquibafsdì 
Impoleaiic iMintaciic de^tijkatfioti ^di >6ascel!> 
ÙAilt^ gifictb I MulM».i»M«|Milhi*éàlli 
Monache <li ^ ' A^eft^ìcie^clUConfc^atione 
ì0XMtìu4|/comcte6rc<^Mc«6ce(ÌM>,cbc &IÌBnda& 

fi i 



De gli huomini Illuflri 
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Bolla di 

J.eor>eai 



irahita,togliend!o otte reati, g^'inpiò «d habìt.ne 2cllev6k cr«<fiecc^fo C«ronéi llìpc.p'eid^ti» 

ìlC<^n!Uiit 1 d.ìU Madddn»' dclltConfolatiòiié tniìrei 1 poncti, rfiTrfhncrtincTjrcò jin:o,5l- 

di,boitoi,ad indanza di Cathcrinad'Vtrea, Bc« tretanti\ è forfè piài al Collegio dt-li'Otdwic , in 

nefacticediqacl luogo,8(lofecePriorato)jANl|i) X^umplu^. Al cfrm^o dì qticdo Generale, fù 

fpcdi due Bolle Leone dcdmo,ncll'vna de le qua 'C»nunìz;»io il Glorioio, Cutr.lUrc, S. Antoni- 

li,riuocaodocDolceconcc(nonlà i fuddìti , diede no da Fiorcnu, Ac^iuclcoDodJla iua l'iiiia>& 

Copra di loro. Et nell'i conccifcichc nel- punrci ptima, òdoppn, piflbtoo inoftcinell'ln- cani nei 

Je feAe de i Santi DpmcnicoiPieuoaiai(i(c,]ù>. die O/if^iulL horaio(sinatc,4^ l'Indie 
B«(a,iVi&Uzo'iè #heklUifta«^n3P.^ a6hfHra*>rflM)pi<>1«i>raéVa ^ca!tóro,»& coàh Oiicnc 
OlMueloroC^«|i^l^gri(c ancorai} puoieiletòi ffaoì pro^i^^(fonea0ìdua» & feruenrci (onvi^titno al 
frati , folcnncmence « & 3^ alta voce* celebrare la tedeyii Chriilo multi Kà, e Ffcncipi, 6c gente 
nel tempo dei iiìtetdctto',KdMifafVf6(^'d^noi(e« ' uioutrrci'abiietpW lo fpitiòrtfi ó'rca cttao icgbci 
di gioroOyfnbdtndo le campane, 4<:tchcfiid9 , DclU.RegropcN.drn.e. L'iilc/To fecero nell*« 
ia Chicfa aperta, purché rdlalicrò efclafi li Sco Ifola valliinma diSulor, che la coructtiroro tut 
niunipati, Interdetti, c i f raii ilUiri^pla Ciuc- ^a .v^n^W^^c al^t llcJcciiXQiWlijiaqftVv ^«iicl^ 
ÙtiAìa foflero^mlnatamoiìté Intel detti , ò non Ùo!a ismóC» di Góa , 'ìie ial pndap^àctli (ut 
IiauciTcri) tili Jitt» occa(lu)rje, ò-fomcnrato l'In- tóuijriiaiic to.có f\ lili in lune i ■ F. j'I àeìì'Oc- 



Oiicnu 




Rica 



CoBHcn 
to (ii Ta 
ì$atnh 
brkato 
dalGar» 



po clic , nel progtcilo, hi da Cicnicntc , creato 
Cardin»lc,It> Boiqig^i èyiflrcfinoal 1 547. Ve^ 
4il(|^^|Cardinalij,^cl|a, Piimaparrc nel lib^o 
ouarro . A t-ÌS fcmprc^iicdo PreUto,ani:o dop- 
pu , che ili -ifonro al Capello, fcilicrjiti^mct^tc 
l\)r>llin: AiOji'iv oltre l'hancrc fabriq|j(||i^^afì tue 
to il Coiiucnto -i Trslabric? , ò Talluera, & 1^ 
J^<;ia(i roilie Docati di leddU» pc< tua|iM^xc don- 



VI 



f. 



s'acciiilci o . VI tun-Tio vi> Fra Eduardo Niinio,d'» 
A*citc,l-onoi;ncfc,vii I ra Didaco4a^^a)U4lct 
CalUgliaoQ^^^hc fordo CoiiiKnti|B,Cr6»4o Co 
chim,.i" W*la^ '1*. ' C-l.1 ) ti F'-i Ignatro dalia 
Pufficationcj T.' I^i-i. F^^i't ff'-.o^'-'* Mjk^.fdp, va'- 
Fra bniaiiiirl S^fr.a» yn'pia A i 'ifiic^^e^a.dp , 
Et vii'Ffàffi 'ipriinio *<j S !u,»MiiÌ 
funa^gi, di tata dvu^i^^ is bvMà 
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■ih )t< 



ÉàViìì ì 



.taonfrÌHcroiOi Dkhf«ft»«hc foooconcefllii 

PfìOilcpij dcltrr7o Ordine, alle Tcf 2,'habite, 
che faniu} voQt«icrop.ii« di wftiU#»oco jih^.ó 

Bui. Nuper in Siero . 

Otdinri i Frait^ e M9na«:fae,cllM -oon poOIno 
J^avete Giudici inoriate h IUI%loDe«forto pfM 
dlì'aiwlIufcliHlin renten»a.0al.Ro<n.P9f)ti^ 
&oiBttf)tca tutti < Gtttdscikcolatiffif tcdelU. 



'^Ic ftiU- (;;r r ui^^-j^^^ferllfbiViticorifi 
gcze.chc lono ai qa(.i>gi«M;ii,& nuil utsau^ Joió^ 
Otdiiia, cac u^ n tt.igiulo (;cciO'.fUi|ndo i tgr 
|ncnrali.dci C' jjd.n^ii^fotiu iju4l Ù v^^^lia pie- 
tcllo, ò licc-^1, ?oco P„pJ,L, ''>piiuiJcgiy di Lom 
flì^ioiU.o d ,.ii:i,p.,|li it,rL(4aj^^£il Oi t 



Aki/ciMtterrano IccaWft dei-Fraii.^.dflUe Mo ftl!?»?^*'^^ ^;);G£ocr*ji,p5Ótit7|jic^ i-ij^^ie^à 

MChc^dòèdcllVoo, contro dell'alrt o, Hi nQo,^ j|Ìlf<i^ U o, li^i^Ac^ 

hiciterannoal foro dcll Or<iinc, le raal<s,(<Jpi^ .. ^^^''r ^'^Pihyk^ifÒQiù ^yj^iffyi^^ 

CtllÌ,fiCC.iwiuiid©,Jtani.ulUndoO)^t<i,C«^<4 '^s^ ^.'--'♦Vi/t nli^ ^ ^.[^ j j" 

|ivèiltf€|HllntolMÌlKÌo.fiul Kora^PuHtit» rfCi»f;|j%tpQfi^rf d|^ig(i^|>bino r:i.bUtnar^j) 

:Z Coir adaà tutti,! Prelati della Chic|a,c^edifa 'a vcjigiorf ,^!i A^yiLtj^ Òc «quelli, uijf aicon^ 

llnulinoi FrtficoaitcoJe muHìitt9c ingialli ài uof,^..^^:^ ^t>4lf jj^jJ^diionc, o d'l»auLt^| 

Eaai|dltknMtt48cklli<>*é{M«lecpfi(«tfw»a» fan- pcc^p^a.èfeifqiifa^it: ne vaut^len^j 

!nofine,repobllcedCC.'3i^t- Exponi nobi$. bAba..,at.ccj tvTo Jiccp/aoa^itjuia, à dauitcìjcttt 

ConcedetiitiiJi^Mifikgijide^H aitfj<|%sn4h ^f^' l'o..tiha, -ò;?i»il^^.P«^ai ^M^4ia , ^^ir|il» r^ 

tfamSi ài.Freti Prediciiotf B«kCvùltaK.ffl!>M«% ceu«c i habuo^cpcuMu^ti^fU^^o , L .vgasii^ 

i. Cóiicede,cbet»itlefeab.&f»ectuiuJ'Octa^ do> ct^n l'ayu[9 4^1 oi-izt? r«cì)^I|UC, I4m>ijf/ij| 

de? Sinti-Dot*coIoOiiPi«rojna*jir«,TpWlfetf> fW»,|pljt)<< i^tffivfùiahiAftiigipnp, oucatju^ 

Aquino, yicenw,<>thethi»d«»eOi,0««i«t| »WtigégW|Vl*?'»-' i»^?'"*^^^ 

ipaaodobirogitatca9ktirlc^p<j|TtoOi i'f^ncltc^ ,K;^9^A9'^9^cd<indo,i 

|>odcirih'crdctto(<»i»co Papale; ctflcfbialc folcti lo^iomi ,,io^{od<'tc i h.hf< 

ficmcotc gii vtlici diuifti fCOnie Cbiclii aperte , iiiupicR jdi jaiA^^utCti^i 
foftMdDlec«mri»iie«fr««pi>ml(rfct^ru):eiclt|t 

«fciiiiiiji X i'I ■ ' Che 



•■r.zosihio la Scu- 




^1 ? 



i 



Ci by Google 



128 Parte fecondai Libro^uartoi i2j 

« Che folto cenfure, e grauì pene» ninno Eccle^ c concciTo Adriano , che coirò dalla mone noa . • 

iflafttco^ e fecolare, poflì impedite i fopperìoti puote nnadarfuorìlaboUa. Bul.Rationicógruìt. 

dc li'Ordincytn qiul fi voglia modo.cheTion pof- Coofecmaal R^ofario, l'Indulgenze di SiAo 15^4 

fino procedere contro Hmiit Apuftati.e vaganu . Quaito> Aedi Leone Decimo, BuLetUrcporaliu, 

t<tS Approuail Rofario,& del i5io.cófcrmaalla . n • 

^ Cópagafa rindulgéze, d'Alofsandro,Vcfcouo di Conucntl , & Monaltcn CfCttl . 

Fdr)ì> & di Siflo Quarto. Bai. Paftoris Aerecol. Il Collegio di S. Tomafo nella Wooincia 151! 

I5»0 Spcdifce vna Bolla , contro Martino Luttero, Bettica; vn Collegio io Portojrallo.vcilo Lisbo- 

Olle notifica le fuchctefie,prohibifcctuttcltcó- na^fondato dal Rè; VnConu'cnto nella Prouin- 

pofitiuni di lui , gli interdice il predicare , Se gli eia d'Ongacia, fond-to da vn Moifc , Maeftro di 

comanda, che tcuochi i fuoi criori, per pnblico Camera del Kc d'Ongaria ; Il Conoento Tarbi- 

ftromento. Comanda che fra prelo lui, 3c i com- <afe,aella Ptouincia l'ololana} vn luogo in Mq* 

flici ruoI,oblij;andoi(ecolari,& i religiofi tutti, Uni di Francia,fondato dal Duca di Borboncpcr 

picdjfli peilonalmente,ratPcnerlià nome Tuo, la Congrcgatione Gallicanajil luogo di S.Vicen 

'\tc mandai li i lui à Roma, Bui. Exurge domine, io io Camaiore, Diocefì di Lucca, in Tolcaniiil 

< & neLl'iDeila. . Conueoto di S.Domenico, nc!i'l(ola Spagnola . 

' , Comandaàtimigli Ecclenafttcti(rpetialmeQ- dellndico mare, come membro della Prouincia 

'■ • .«ein Alcraagna^(ottograuicenfure,epenc,che Bcttica, i luoghi di S, Maria della pace di Mon- 

debbinopublicamcnie» ne i giorni feftiui, nel mjIc, & dell'Annoociita di Militello , in Sicilia; 

* maggiore concurfo del popolojauilare che Lur- H Conuento di Randazzo in Sicilia, & il Mona- 

ieroji complid,adhercnti,fauiiori, recettatoti di .ftcro.delle Monache della Confolaiione, in Xa- 

• Jtti,errga«ciruoi,rono dichiarati Scoro muoicaci, tiaa, di Spagna. 

c fono condannati, (cai tale tempo dettctminato, IlCouentodiS.Cleméiedi Bre(cia,ia Lomb. '5'> 

Don hanno vbbcditoàgliauiiìfCcomandamen» ., U Conuento dal Borgo, nell'lfola di Malta,8c 

tifici Papa. ... 0, it^ l'Aononciata di Golifaoo, Vican'aro, in Sicilia. 

Iftl , Liftcfro,nefpedifcevn*aI{ra,quafidclhftefro - Lì Conuenti di Petra Pcrfia, in Sicilia, & di S. 

|enote,ccoj» li incdefrai comandamenti, doppo Maria della Cófoiationc di Zaccarire,inCaIaòri« 

«he fù paflato il termine prefi/To à Luttero , & a v 11 Cotuiento di Montaluano . Et circa qucfti ' 5 '* 

• j fegiMt«> d'vbbcdire alla Chiefa. Bui. Decet lempi.ò nei circonulcini,fnrono fondati li Coo , 
Romanym Pountìccm . iicmi di Gpa,di Cochim,di Caul, Se di Mjlacha, 

15x1 AdtianoScftp, Germano, conferma il Rofa- jieiriudic Orientali de Portughcfi.Luf. Cto, 

fio.&iutre l'Indulgenze de predccefaori. .c Cardinali, 

icia Cinoniia S, Antonino da Fiorenza, Ardue- . , • • ' 

fcouo ai Fiorenza. & Frate dell Ordine,ecoman , RTomifoVio,diG..eta, Launo. 

«ia.ch^accicbrilafclUdiluipertattalaChie- ..PaCrUIChl. 

[» li l' di AÌa^gio.comeracconta CicmcnteSec* F. Hictonlmo Quiiini, da VeDetìa,Pairiarcha 

|Ìpio,ncH>'nfrarcii(ta Bolla. ^iVeoctia. 

Comanda che ncirOcdinc, fi celebri la fcll* - • 1 Arciucfcouì. • ' 

diluì, fubftfto dublici ,& maioil con rOtuuc, . . -1 • • j ..^ * n «.-...r^ tilì 

re' 1- I -e j \ì,r\ j- F. Benedetto Armeno, fu A rciuercouod Ab. 

cqmc u la ne gli altri Santi dclrOrdinc, . • ». 1, j l^ì.^ j- e n 

■ I 11*^ r»i • ^ »!• L r baranojin Armcni»,doppolaniorte di F.Orceo» 

. Di ItidMiPcnza Plenaria, a quelli, che litro- . ..1 / j- tj-zt j*/ 

.. - .■ ' ' il r • • rio d Abbarano Armeno, di CUI fi diiTe di (opra. 

Ila/ano in Roma, prefcd alia (uà Canooizatione v 1 tr -ì r t •. 1 ex» 1 ' 

n ì'-n ui 1 i \ - 11 L r I deHc il fuo popolo;& lo confirmò.ac conlccr© 

EtliUe la I^duleenza, a quelli, cheli troua* ., „ r ' „ , 

Il' 1 • jtr ' r- ilronteface,in Roma,elIendoeelivenuto, per 

i^nnoailaitawaiioncdciluocorpoinFiorenza, , ui! j- , • 1 .• -r ^ c i 

l 'r •}• ■ ' ir rendere vbbcdienzi a lui. Torno rcliccmeote, i 




n /- • I I j I j I tene a quel l'ratc vjrcgono Armeno, wnt lu tui» 

te per conleeuire tale Indulzenza.concedcal r j /~ - !• c j • u 1 i> 

n • j-cii j'i- e j j L • fcciaio da Gallio Secondo, in Bologna, 1 anno 

Priore di S.M irqo di I iorcnz.»,£c a dudeci Frati, - r • 

di lui deputadi.facoltà dartblacrc da ratti i cafi , * ^ » L Dora. ^ 

&ccnlurc EpIfcopaV» & commutare i voti. j t VCICOUI . I5l5f 

Èt ogn'annojOl (epelcro di lui, nel giorno del Fra Federico, ^noto di cognome, e di patria , 

la fuu t dla, <s2^9raDttanoi , e tant'altre (^aran- Mteftro in Th<oiog?a douiiTimOi facon do , prn» 

Une d'Indulgenza, à chi lo vì^rì^^ dente, eperfama,oelfuo(empochiart(Hmo, fù 

.£{ cinqu«ntaanni,i chi diri il Rosario nelU Vefcouo diFolignoincll'Omoria. S«rifrcvn)I 

Chififa , ó Capella dpi Rofario, (lande io luogo bro intitolato Quadriregio di feorenze»& ixjuaC 

Oliti pt'ifivcdcf)?.^ , , ., 1 '.'i ji!tu) U<o libri de i Ré, in vetlrvolgart, leggiadri. Fio» 

Clemente Settimo Fiorentino , manda fuori liua fiecoodo Leandro del 1 5 19. 

UBvil4,d5llaC4notuzaiipne dì detto Santo An- FraTomafo da Cffrano, fù Yeicooo di Ve* 

(oninij, coafcimando quamobAilcu4diipofto| &aii[uSu»£Us, * ,0:. . .3 ^ 
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: F i t Gt 9t Otu d»flméiiihMiittìio»aÌ^DMemo r&o gregge. (òÉnlnevlkpodcie véddactrikarft. 

Jn Spagna , ( Ouc prcTe l'habito dcM"0»dinc ) fu tò rni)'.:c donzelle orfane, tS: in vent'anrff, che fù 

VtùoQO Ì0 Cubitò Qip'flioU dcilindtc Occi- Yelcoopi non mancò mai d'ogni (mote i que» 

^deniijii, intorno t gl i miii f i s &nt Iraonw feti poppU . V sò ogni diligenza per far conftire 4- 

pìIcCfe giudo, 6c era dato vn tempo Confcirore, Ja$edeA^ottolTC«i che quelli oouelii Cini dia* 

di Leonora d'Aallrìa/orelia dt Carlo Quinto , e DÌ<erano capici deiSacra(nenti,& fcriflc p^r que 

xnogU.'^priaia d'EtnanucilcRc di Pot]:ugalto,& (lo^ynapirtola lct(cra,à PaucloTerzo,chequioi 
jpoi di Ftace(co,R.è di Francia Lui. Cto.Gio. Mar. 

Fra Lodouico Longo, da Vcoctia, figlio della 
Prouincia d:ila Lombardia inferiore, pKireeiu- 
fto,e pio. Sedi nrMòoftan^a,e fucrcsaa nelMflP 
Te adaerfe» fàVefcofi^i Ha4iMiM, iaQccd^. 



immedianfqwkce ripongo, icdttlìveda, c con 

<j lanto zelo egli pmccdciTc, c o-janto follerò dt- 
ipolti vorio la^aucafcde gli.iiidiaoi, e quaoo» 
AMUcbbooòtOcwliViàdlhqiicfli, dei mAb» 
TAOchfo Mondo. VifTc quello grah Padre rigo- 
iofiffiniu i r« medefmo ^ tuggì lopr a modo il i*m 



F.SebtftftnodaSthnliiici.SpagDoloifuyé* Qo» & le pompe ; renaepiM««,& ponepXìa»* 



fcouo di C.ipa.iit irifolf.dcirindie Occidentali, 
logctce «1 K,c 4i $£a£n^ intoc^p à ^i^e^ ttmpi* 

' FrSjCLinardo dt $poieti,Ombrcre,fu V«l8o4|b 
, Teatino, òdi Teano KazXuf.Cro. * ' 

F Tomaia da S'Saluatote)Sicili»oO,fù Vefco 
^«odi Minori, nel Acgno di N4pqli,fittoiiM»'«l 
Cljio. Li!( Cr '.Srr.Kaz 



te, diduc h uomini folo, fic d'vna N ^rs che gli 
iaceOtilcibo^e noppouò mai habtii u^aitt»^ 
«pc«ca(f;'3^ rnociiif ' Pacianà U T^O* d}CÌUHi| 
xomc ùùtìQ i Frati , 4e ^afUto ledeva, 

Doocligiofunon rhatiette, rìduceuali i ment^-» 
«oogratiofie maniere > Tobi igo Tuo. Vifitaodo 
éna volta vn rcligiolb dcU'Ordioe, iiffetmo, chi 

perltraaagli della nauJg^iione di C tll>^iii. all- 



Fk Tomaio ^lÀlooibra^ Ve n etano, iìgiio della iudie,Se peri inJifpoljiionecagiunaiaH dsii tan- 
froainci«4ttL<Mnbardia9fu V«kouodiCutzola, giagc Arìi^jwrtliÉn#C»mfia, fr«flllotoìoCgl< 



JnOatmatia. Taeg.Sr f.^. inp. 



5c niattcgiando^ 8c dacbe pa.'c V' iitcvoi 



A E* Hìemnimo da VLa«ci4,4ù Vcicoiwdi Spap iiora f Da C.>f\»gtiai $igiiQÌcv lifpoie l'Inrct mo, 
•lMn>,inOalinartaRdr'^ ' ^ v'.ì**! 4oa}refi«>rÀrÌbaMi«ajoMr|Cc^«ìl««a1^ 

F. ila,, infero Calcagni , d^ Fiuren»» , H«omo parro,c;ic vcnìfle dal pacfcdi Val I 1 no* 4nt«l« 
^(tepido oc i negouj dcUa fede^hebbe il Vefcò^ Ù tel^iofb i trotto i de nonvsòitriipiù iu^tè'^lU 
Mt«Oftrco(à,clbe^»Caftro, appf«flb Viteri caroe> veggendo , & ammirando <iu0l<»ecchio» 
bo,e logokiefqQivoicmpocon^rtdìifllttòfltl^ oiitmai non pìorriua » Te non ca 
^o, (enno,epici4J Q|iajp4o||o(iire non trono, non dorroiua inalerò, & imrctn rtn^^nUn i,,ist 
Taeg. • ■ ■ in (1 Jfcrei>iuctij ftudiaua du dr|ii iptc mtiete^ 

F»Qìalio<;ncei,(GMalìano detto da atrW) Spa di venclqii3ttroVciMbadM»l<fMMb hataralt^ 
gnolo,& Aragonefe, doppo l'haucrefl^udiituin F::< beUiiiìmOfVOncgìatorc in tilrrc , fcntentio* 
ParigiilettoJamoki Cunuenri,dcllaiiii«PrciUinr lo nel Jtce,gtauc^ tnaturo n' i procedere, Aa« 
eia d'Angoaa,6c doppo l'eilereafloitfgtaMMBfp^ co di nouant'anni, era«ofi fnferao^à^yi raoWi ' 
ftcrio di Thcoloj^ia^yo tuolu Ina lode, per elle- per CtKifto»<:hc . ii? ' r ù Dìo , cHe pctfuo 
le huomo dotulQ no, fu numinatg d^ Cxfjio V. «morelli dcUedclliMauagliancort-.^Neltfl^ 
Inf peratorcper la Oii^iri^tlafcaìa.aie vuol dj tìma roaMì^^^Cllli^òitéMifS eHéMhW 
te Città di Pane, già di trecento millà, bora di ne, rappìicatgli vti certo rime l«o prima, & d«r- 
pjiquanta milla lubitatori, àcl Vicl^co.Sc ncU% gli poicìa'ì ^aerametirt^antì , noti tìfpofe egli > 

^ Wdre . Egli fa itprlnto Vercpuo di quella Ca> d«e rabs ^«m- fr^ferti jfip f)tim4.-$a , di.in^s . 

'^nìedrale, ilfdmp.Vèfi(OUodiiuttoiÌ\f Mido fiUceué fìrtj|ir»enici5.cram'*nrj^i«riè6lbidctii> 
nuouo , & !òl j rr.i rsnri tu^ ^cttl , ftiniito degno 
davn tale impifàiuii-, d: ^jie fra »jiu:i'nòiieri{ 
CHrifti:riIà cQdrcruaciiilàtede^A^^ìtnVaf ai ì 
SantiLofla DI. f laucua rcttahi'aniìf , tyi'n liRi 
eletto, & palando alla lua Cbiefa,qut diede tut- 
te le elciiroìSne dirlf fnò Ver<;óuiÌQ , per lemoH • 
Oaài poucrt . [nfi'tiu delie fuL- cntrate/t ft< ' . ' 
pelUnie.ncl popolo^ Erclfe nella dtadda tra Ve 
X»dMC4> flcMeffico, va iiamo(icr Hofpioii»» diia. 
inato dlBerure , p«r albergo de gti'iiiFetmt ,xHé 
pai (iU.d76pagna, per pa^kio^ACÌi'indÌ8)iu>n haa> 
no undci aie a 1 1 i n a I ti , tvtf^aaere) dì pa^Hr e aoan tf r 

^^tlj^llll^uoo regalcnanie tatti, & qni Trgii pno 
aedé d^Vai^aili pèr i! caffliao.!Anditii talborait' 
buon Paelato a qunto HL>lpiiaic , òc io perfouft 
ptopria riccueaa,regaUuai&ici^ii|Ml||à>faifo 



i4'onc4 0£< Wr*met Se pofci» f.irroteltirnVnto, Òt 
Wciatoil-Munal^ro di S. Dom-.-nico della Cit« 
tilde gH<^gf)l7<)i»l^octf tMtaiaeàa . «fotd!^ 

>ijlio nella Chie' j d.ti'Orrfire, 



nato .!V-";c' 



fant8mcttifcJp»iÒ4«Ér0il uto. Pcrciscie!! pii- 

citi in era 

eia il C'.pitolo i i"PàdVi,con molta Hhr.z^, d! po«' 
tetlofop«Uce4iÉl>a>ttouio. Forotio àiuTii ì p^-' 
J<<if fn il %l <ÌÉIIl il l l <fra>h tentarono ; Frau. Ci li^ 
filknw^floteacoomp.gnsndi' .riero, ì[ 
popolo, fu fep<lttoa!U Ihiiftia dcil'Aftat M ig- 
gióre , douc fopta i gradi d'tfso \cL;^ono l'itx 
m}ancota|ìri8»4V infcj.nc di Ufi, benthc io pcrpi^ 
ciuno pili !c lue V ircudi , ^ i'i Utiio ^i^O^ÉWdMtf ' 
Co. Hat trauc, Diag-Hirt. d Arag. 

llotz ti letCH«l*iijga^i)j««|^at>ilc, ch'egli 
^nifl^(|^Hwilii^|^^|Hig^ÉK «jy 



1 5^ Parte (ccondav* * * Libro quarto. 7^ 5 

Santifllmo D. N. Paulo III. Pontifici maYÌmo,Fr. IuIianusGarccs,Ordinis 
.. Pfjcdicarorum , Epifcopusprimus Tlaxcalcnfis, in nouaHifpania, . . 
Indiariim , Cifàris Caroli , fàlufcm fcmpitcrnam dicit. 

*• • 

OF't cifCM noutinm fvegtm Ecclcfi* S/in- fici ntn magnòfttt defdertrituf . Q^incMmpo pn 

^ 4tc^HiJitUf» nouertm,declarArt mn pt^e- AvgHfiino)ej>4ta feimmltlntitorttm pudetéd^vri* 

àut^unuj ixuitMrt vdlrMt fptrh!*J tuus tn Dofn» bAntur,<fut camptfina dtcebaafttr^ y feftz.omat^ 

IP» /Ulut*rt . Et m rrjlft lonj^a tnmrrMiont , t*b* ut litttrtj facns > Indi TonAsiit dtcUnt . tyfpud 

fr4ctpue,^t ttt,a'c tjntijtotiut ùrhs ne^atifjpro- tjuojt/tmn curA,^ vertcMd**ohftr:iat,MyVt tn p»* 

tuàtredthijyf^ptdtum jrtmtrtm; remtpfsmt» vai bitcìtmevamtMtlUinfMttult dt Mexico It/juim'J 

mj étgfred*er. NnUa junt thjitnàìtvtt Orthodtxa fine TomAfib,td efi fubiigAì*,frodtéU ntmj. NP.c 

/idet tr/f(J}i ,a::tf*rutcaeej (zt J.-d<tt,f:^ A/^tlnme centra evSy ejuos de ittdtfents mxle fc ijiffttemperi 

9am Jfìdt-rumpOTituU. ChrifitM/frtm decreta,nm mux,d^ceffdi4m0rtt:re^eSend»yi'*n*j/imMm »pt/tt» 

h*urikfitmod),ftdex-4mimt,4c rtlutteC'ttu.'/t ci- mem t!iorum , qttiees wa pac e s tn/ìmul uni pinati - 

tiujhtO' *i*€rniJArtic»lofwn fdei ftrieim,^ có^ p^nt j. , atq, ex EccUjìtfrtmto ni>itf*fodot,Mj/0- 

/ixtoj orAU-tt'H^am Htf^ancrfmtnféntes edif- uer.tn/. /'radicate (éttt D ^nua^tyEvétnltUum em 

tttttt,(j;-t{ne/>tytjute(p<idanoil'fstrMd.ti* \ tyftun. tu cremurt^ ^ut creduierii^miÉlÉ^^mtfttlfus pJa-te 

»kri/it>-a M9tuifier**ntmAnfi>Hi*myX»yf Aixiajfet i«^iuùatur,n6del>r.*tts0j^^^^kt$ajjefite^j^ 

^ centutemt,itperftì$9ÌA!tò'd9ÌìrtutA.,ex dttturt* nuUtw* n.tfionem txcliid^0f^K^^iKtt Eu^ft 

hmstrtcetaent^^drt^t/ntìityepuniertteni, cj- fic dt i co^mne pi/ctum germs^/Kf^trtttylp^Jioiné 

/in ptitj crdt/tanm /tfundum ma^tudintm Ctut ^wuj prtdtxeut , /444(«0P *M . pi/cMterti hcmt- 

tttf-m, O fj *darutn. Non cUmef^ ma lufjtcji^ num. Nam ^uad dieity tteftttm IroWf, m^los 

«•Il Utt gtojitnenitt<ftdet-t^nondifcol%tncn ttmtdijno vAtm'fn tim$:ttonde laAt m*litAnHi,/:d dt *IIa tr*n 

dmì*rtcjt,fÌM:uit',f*uidt,dt/htpltr.At»tAd ma^iftrof phAnttt EceUfue Dtfcaéome Uijnoù^r,ifiuBtiiofe* 

mètemperav Jftmt.o f'qptcji ad ftdAles,non ^jutn- ^t^Abit Ones hAdiS, ff^rtde m ^fcM*ttt J'ctru 

U^/i,itM moidacts, ns/i cortumeUeJit emm trorfa Ante pAjpoaem rtt*A rumfùlfAnturtPrt multttitdtm 

X>it*o,(<jHo ntpratts putrniifcitterH)ltberh/ècu>idH ptfciptm^ttta rauicuU ptné mcrgtVAt :ur: fed pefl 

tjuod *Ua dtAt pattt^r, Ad UberAlttAttm proptì.Jif- refurvttHanem (arr luArmetjtftm tx'itt ejfc.-.t , nom 

Jiim. yirumvni^itl multt$dts,nthtL inter:j},qtitA t^rttptttmrete,qmAde pifcAttcfutrtumphArnu lo- 

^od Z'nt djtum ej} ftn^lts tmptrtiendum curAnt, (juthatitr Ecclejìte . Multien'm fetu m'iilAnttf 

fArfimortAJmrAÙ'i'.non lnbAeMlt,nen fuloji^i/tje Eccltfie^ptfctt imfltiit,rhmpunrt CT efrediwttur, 

& t «^•«« *inAtA mtdej^AO dtfcipl tnA.Siqut fiut hAre/ibuf,Jiue prAKU mortlfWy <fia trtnmphAn^ 

if^vidertefieot ordinati , fcrhntmjj tnc<dentes, tu retiA nentrtfubum. l^iidt de p fi Attorie p ft re» 

/èi4f<dfre,/euf}étr^:HbeArttt*rtfiMftxtfpopI*(ihut /ìirrelttonetH DemintCAm tntmerum dere m'MAtm 

ftff emm eemmitnem cf^ ApptlUnt pojì pAmm {ut ApojtdusyejMa hnc retht m Itt exttMri mtfMtt 

ffuTiAfcAlt^mhlobntxt fiAgtta/tteJ» HAbìtentm tttAtU4Uusegr*}fmmi'i*rj^tt. LAndA Httrt*f*^tm 

etrMofi/AteifruUus omntsM eji,<]'*erum fenunA ab Dom/u*m ( Att P/almì ita ) qutx conforttmfe rav 

'fJUflAMiAAdAtA fxftt.TAnts tfl ttrrt ftr*cHA;t^Ac fortAnm tuAmm , benedtx» f.l^s tmstttr. Et w 

fgtitndsAsHA^tntyó'fuoifr^lIvi.ramverj tnit. putArtmts m calvmtanti^ynccntvme^tiquAgtnt^ 

\ti dfOittAt /hpra m: dum , /« cAr!t^,e tubeAs.Jeu trtjt'dejtybtatorum AfitmAJ.mtsItci vf^Ad dece» 

iéftre.rcr'btrr,pif>gert,/ÌH^ m, caterAtj^ getftj ^jeptem ab vjt9a/i;endendo, ac trJer med$»fnm 

lèi rMfum ATtnutt: (^jt^Arum AdmditiuntA cmn^A merAndo^ *s numerus furgtttvitvm t^utnfi-trv *• 

ptr'fttMfj , cr Afcutt/fimt* tfitridivs dixt<r'tAtt trej, quia decem pncrptorum J'f rf'A/rcs, cr/p- 

j^fljfHltiYit^vd rr^tert- alKltmttVAmyAc ttmpt- tettar» tiumtrt tn dnttJ S ftrtfJ Smi:H ptrceptom 

9ttm (tf*f*pt nt'h* étmmo rtuolutrtU cecurrn ) p>«» reifAtttum intrabunf, cfutA multi su :t vocat^ypau^ 

^atintrst»ctbcJ:mtUnAi,AcfAfJiniotnA. Cum f.troeUbh. RtlÌAttgttur, vttt.Mafeì-tHmqufd v» 

wrrA AlotiastirtA Frary^m, *d d>/c ^iltitAm Arce- dtt hànnti tttApocAlipfh oftt^tm cÌAudAmus,/jutA 

Mi r mì^a dtruvvr'byj <]Wttm<,v'4 qtuHt^v'e fìt, tilt epa hAbttcUuem DAi^d , apertt , & netn» 

mtod »'> llAntAte rrAdhr^ur , e^mdfttufmt cUttdit^folui „otittmrmemm eiettorutt* tnfeltettatt 

tAshftmurt ì* 'd.t ptdaco^tt lArdmjad demo, fuptrtJA. AiilÌte.-goh<m*nMm, qiatitfde fj>on$s* 

" ' ^tt».teHVtury cvcd Atjf^Aht ì^trte^iKAltM , aì timpA- rteA ftt4t^*pt fmum EccUJìa, tffjf.rtacUitdett 

^ilMpAPid dtmAvdtntHr^fcM. C^r.tradtntPt. da.tuxtA At£ fitttiumeonem xv.devefbtt Af» 

m^.tJilLt i^biufia.ffd tarentrmcierAtAcf lenta JhU, CtprÌAm.mjupir hAcre cttAttt,. NuUumer^' 

mdid tendi tyxf <itt»m erf^cd f » JJimM *n C hr jhAn'f jo mrAhatqttAio Ab hoc opere fAHA ta Uum Afer^ 

tn^f ui vatu, ciA^at . Jam vero EccleJiasttcH, tto , <jm» diaboUat tn^gaf. tt^fgeftt^mbu,, *ttc0» 

^Mft i.feu iyrAt»t*tyfuarmomiUjJturuhmtcu, jaccs Reltgtontsnojhd ajfetunt Inàoj'ftot . 

^JU Htè^ittH Aif et* vtfà^fouftitf W Mir-^i nu Hot <er$t vjx l*tiì*fff(4 'Ji , (t d^i""^.^ 
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' ì tki ìm C^faitìmim fémihìu trÌBiiftnt , tòstichis fi wi fimkm cifìtm i»eidiffmt»t , ^wf- 

r«mtMd ejt cupUttÀt »t# fi$im tiusexpìen t». fimyt '-.'.•ere . Liicr'ifdc ere aitimi^ : \ ! :bt.-et7i:tit 

Itntes , r*tt»mi>'lc} cteaturas aà Dct tmtt^trum pfi i^bi's Cknjluj fi*dn f»»^Htntfn . £a.r!>dr*em 

fdEfdtJ , btiitAs , cr ntmeHtn tfft, contendant^ nuBo ti$, (^ id»Utrumoii}Ctm»Jt <jiufimeii»mhMhie» 

sli^fin* ^nifivt (jtttbuj iU4r*m CUT* commi f esh^ nmm futrtj n^Hr^i^aciHilnu ducamtu or f^nttn^ 

tmUét fit UbtrMidient i rabUtJ/imis man^ujctt. <l^^f j} Bs lée*bwi Afofi«ÌMs tifdtm pnzdìcAm» 

pHlttM*sJmt4pitnfMtHitSl*mnob/èqi»o , vtifro eosq^iu jidiittitàim C tmt ti t^x pcjfimu cftif^j 

éfkim^éàmittmtt . Qt^s*fiimt»in impudenti «a» reJknt i fhd* meJsrijS^miumtrUnm dodomm^ 

4C pirff'cAtéi fvinrr, i^irapueej fidet a/Tenrf (r~v*rj*hum !u,ytinA rmicttrrmt , h'c ir-"rt'mt 

mdit , qua inttii^nicaf.ir^i .irtiUm. capACtjjimìt efftt , C'mnatiejjartum rfnajjhe , ^*isdHtitAt 

daihs boni nìàolìt ^dtltit s3- foltTtt s expcy.m 'f f omntvirtufe cottfftcHos / NuuijuiA Sertorto ajmd 

£t p ^uar:df ( BtatiJ^iK 'JPAterJ t¥d funthtAt Hti^Aìi af re t Astute yj*bmi^* efi Cerua^ ^K4/<f>- 

ml iq m m reh^K'fitm. viftìm in bone tUeitn/itè fe*' tùbea fmàhtmi Esct cmnumt wjtt bmntm tutu 

a •::j.Tt ,^:uiìef'it, ijr fi cMmU 'ntr^rHate 7.'^tx, v:! w.;.", Htsfani Prtphcr / tj! , la rfi , fatiAu .im ac 

d»^ntt4U pd^trtztdedurut aiu *df9 ^ncquam dtum MlerAbéiM , k'tr'm* ^i^nuortm ^m^d^m 

é§i Im» in re pr*fietautlf«rit,tttj , /èd amiem , fj^ ta»n erM,vt'SiUm » /U/icwtX ÙtUitmtBdéÙ* 

rum, at^nmi'nfitad^jfeintlUrwn c9ixierfiont ter ciuciate oriu0étf%dÌHi^d»mMÌ9tdktu/Si$.$ì^^Wll^ 

to etrtius >iri>ihit»*a!f9»Ì9rtim^difce.-id»itn^ua^ incivt-m ■ 

<IM tmefi:^^ tiÌ i Ì iÌìaÌé i tt^af'-*n» sJudMiJpf pèrfta^ PrnU^4 getu MUtmtt proporsn fsc»iims 

lisi^^^^^mlfitimrlihAjutattCbrt^atiJtLéom morte-, 

^.".runt , Af--t fht ia.eojtA ct.urc reHu charteaùi N.iìr{.j\ vvi tr4nfi:endtt fUre/Aes ^trihi4i nru$99^ 

sJjìrmAnt. liti. i/ir«^t*/9Ìittu.itni dediti, Ant 1,^1/$ Jtnjf^iti'J *m , i^tr»ensvenijpi /en*ct*m , - 

ma pr0pedfrt,>i**^^^ad€4tmfii<»^tm/uM»»' £t fanm*>dtam»À*ieÈr09ft-* ' ' ■'• >' 

dHprìaroduixt ;. . , j . ri.Vr f pa/Jìtu , qitod iom I^truàm iJUyqnem rr-lr fnflinjf de ^tntiUtAte 

miìet frnnntt ftnd prppn*. of^t^fe^tii* vtttfu» eà^ ItfV^rJ À{*ipjM4 imiui$,iU r> jjimtan Mmremyftt* 

idéiJ!dtlHmt»mhciih^4f/^Ìidbttat,^ Otrtrmtmfm tMé t è is , ^At p^fi Cbrtfitiu»fimm 

dtfiSAm ^4 y.cd' ,%ztuit^ imp.firt^ne dtfe/tf fif- • : ,cum fid^tVtr*nn%^tU't*tem^h«r*dtmif 

émtt At noamtnoremeitifim utexfmfiumoetem* pojjtdéfmut m miètessi tot DHcesfr*clmt;ffim9ti^ 

mmtmty qttAm«nitiM0Àepm^tr^€*néntmr, , ^mbtn , R»m*ttmperA terribili zp mwwi^mwm 

lMdi/^/tAm^fiimme,iÌh*dh^mifHim^e>ntiUlU diuncrenHt TT if f r i rfj 11 iiiiiiiirimM^jpjiwii.i, 

*fftrenttum > hAnc /ndorum mìfierrummmrbAm^ Hm eit, St tum tncMCtA , ^ vcprt^us err^rwn ob-, 

tMm4ÌieiM»fKliitofi,sretrAlmntyneAde<!0emi» faa f:(tt^Aaiéhdnu*yfpofifLnmmfr>éd$eAt^nem, 

fkdt ntSlvutndo* prtfieifcAnmr . Qiufmobrem tton f»fi^$éU$s fruthts i fommjflmtdt^^iik Betk&tt 

vuBi HtifMia/wK, .7 ./ Ad tìlot dtbtltAndum acce- partHr-*n , (j'^aIcs futarofmoì^Knm Anfpcredtdtf. 

duBtjhertémJrttt ittàt^iQ^^Uot negligere* perderà» fan y^ma hot; m.44tt» dsxtcr: eveti fi ■• dttt^t^k* 

wetms&mMt •firur^folent non eJjefiMffmim* Fm, ttiwfi» todtmimmp^etmsDei^^ DtimmiHm! 

de 'irp-iret , ^ii.à hoc S.t;i/.tf: itic- huf*tA :i g^ntrù TAt-^ru rruTTH srunj a.uxtltt, faMorty r'r f-tt -if^inia^ 

hojti4HtÌKc*j AngOéum tranifij^itìSAmj H»temt » in mtraoMem jortAfe fndontm pofóUumjtt» kec eota 

^MémmH!èirMmd*^*tid0/idm.tpf0JtéUiim mtmdo reperto fittàhm* ifeimqmdi éùtkjitudi ^ 

t ì -r ■ f t.Nìotcvef .,deh9rnmfij^^lUttm abbretnAtaefif mmms D ml'i:,<i/ifitlud9tnefHttft- 

itvmi?it<Kt inferno xtdttnuj 4b bine ciepep/.-io , Qno^empoH Serimm t» t(t^éMt wpud./ktm'/e» 

re morejy acn/^ewa p»rfcrHiAri^ttfiififAus ctrM<$ ^Ant , ^ GrafAi, & Lapaéi nouctAnt tthitù 

»t (ùeutifiùm pater, ^ i- hffit.fj$ ttrrtj ^Atmm tMaibMsfu6ÌHgatt:f^eri'xuumen efiymud fLiiii^ 

^i'O 9*"''^ ^'d*t f edmdftd, is^mtm»mff*0it»if nUpifoprUj vret égamffe$ Cm ^ryjfìu.} fim' 

tfn£bam>Matde hsspyojo:i. tij al f\ o -fia, pérqu^ ^sm ^ Pi iM Mht! tàtid^itljitt^mw»4^rx*^ //#4 

49€Wi^^timi*iÌerita» meum tnttrP»vttaqindJia, m d'dic^rart, »tc eorum hr^ fn^/n mtr.i.-s cAHr^ant, 

gnla fiagtiUf rtjerendo^ ideiti par'buj parta. Ha- (trfirmbttrbart aàhMC erau^ . i^mirum,fi m*^ 

monti optimé compotti finrit» cr tMe^rt/iefits , cr fedtjjft extrtmctetmnmHnyim €mB»mÌ9 

t/tp/fù , ftd tnftperpofiruttbut pHer^ifiornm, (y nuHo citltarum hominun r 'nmirfioo \ tìaIUi - fj 

'v^^are jip*fitHj , fc»fmm huahìm: àextertor* ho4f* i^f-eras i^ict^f, beiHA^,miaJfareJfefit , iim4 

«f «WMf ^Mjìr t^iU^thUi pr^jUuit rcirtpfr tmumimuUhaheiitei pr* mSmt^tpfiéf/èìlt btp^ 

rufaiur. Dcrrx^-"^ . : . ; .... ir, drfo„;n>arm,donUi£ve^K4r<at^fmMafxior»» 

trudeliii^etVÌtrat)tufmtiM»mi^4hmj*€ì tnt,4Hdim ftm htm^Him mttttu f imdo euleu , ^ v*%^, , atà 

;'m^'UpQÌÌAmkrofophu^i,HUfiMman»mme^ ««JZfftt,!*/^^ kfHPa^ vva omam^u fr4dttt, 

ntum Vi>ratiJretytrhcej,M t r,u).u . J: -.i ... .; ■■-> - mtllo UurarHmfommerfte^ mttUo vehtaahrHm^aut 

^^^cr**W^!!^W/>*»»,/W4W/l«« i><'f nawi£tùrumvfH»$acHttttfenti,ae p*Hebaiéari, Si 

, 0fmé»*fi^m^»iuitamilff Cmm ^jft*//ìJpr*dttM Hts^4m, taUt prifci tempori 

^mmfm^fm^m^mz 99i^t^4iìÉiéiJi*r^^(md,J^t}^ 
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tl^i? Parte frc^naa; ':f:ò.3r}ti{)fo!quafto. T^ f 

^fn, hm.es n.m„-^d*„^,^s^,^m fide, ^ co.fitcr.^^,Ut,r.jPond„,fc ..rW;;^^^^^ 
•trj, f,rxefuprrai„r,/um . Et <jnom^m t^s y.nu. reumr^nfiuridtbert. ...y .? 

ta^rZL .'"^^ yor/.f .ro/ .UdA„ ^lurum^Uer^ cdorament.r^.M.Lr,. 

f^'J'^n^^J XT^t^UHy.e ti^jT^ne fip:b^t f*rumr^fcn*m: c.ntnHyl^,f}, AU^d^e^a^^ 

72 r^\^1^'^ ^./?ri , 9.i/r c^hs resjMs.de. r*m,f^udnds,e,.,es\ ^uem M»te/,e.sehuf,s . 
mt^cumfetretMterdtj extmfumteutUntm,*, multe B*fvfmum teverunt 

' '*'^'^9,Jriijuenvc£Muder,t,smoMluiusvel Cum tamen hymnns, sfittane, .JcrJml.neu^m 

fi^ontAntenonxeren*yT,(ciuimktrmf0HfmplKe (tdtffe . • * «iWv ... \<tu;, ... . .... . . 

w^i**^,/vr.^rje«-<^r-^r/«4»^./.r^«,WAy^^ Um,*'nU^.NuM^dnonL^.^ft,^Jjes..f c'utre. 
te*. crd.nMrsMj.cr '*fmr^s,tdeJt,fia^eUé nen mc^e ffcndent;fum: hec aued * fu (mddsdst sU*) Chr». 

rttn,4ntes fià (Sr vltre/xfctpientes, clam te^pefe, ftian* f^etMspr. Met. O^s^Aud.tesJie,^ s^ett » 

Ci'tevitrm eommtnest ept^ ff^mtndurer^ns fretmus rejilttai . 

^lhet,Jr »mH»k'uf<xt*sjer-^t4»m. Quodj, 4à > /« QyfdrMgeJfmA udmomtu, pr» Rehf^ene 

dtfficshuj extjitm^t^ a nofint ( nec i« 4. hrBUtumHm.om ^£„tndtne isùirAret^emédw 

ttjctendu qMdem Oe^chnij di^e »Mreartf>r4U- ferfuAden j,etmt m CIntffma s,v» c*Pmbt>s ve. 

t»f^m)tMtaf4cMtMepxoTÌtmpÌMritittem0Ì,f, feeretuf. 

**dnt,qi4Mh fM^A'"fm9k*bMeru»t,':'HÌ€aq,comÌn In cenfffftene fe dce^famt eemm ^f0detm, sjMÌd 

•1,1// rmrMCuli tnJUr (it. Furia ^uorvm confìetudo eum proprumco^efcent vxertm , Munui e*m» 

K*«f*tf0*Usle<^or)itm*mMAifi,*peittìftmcpre mrdc»é,tdtjidert0 rectrdatfé^e tmm vtlmtt^ 

*-0'»IfJJì»ne*cti<f4nt. N^réftitHt*cH*mtecufinty nUeths ^ V<'i*K.Vi.»t . m . \J»«^,u' vouT^^» 
Mifpri>crAf}>n4nt. C enfirutmt EccUfias m.ej^Ms, iioZ'^usfxitmèiHoH^m feb^fus^fpiémvfrS 

fU4tt*rm»Tre^ui tdomAnt,ConkentH, tratrum pre erdre decerti tn facru myfleri,Sy *n cefAriy miol 

tettorum fuorum^ ^ demts deMUrhm muiienan Mt/ent'uj vtrbA dmi/m *»fsvhAre. 

JmpcrAtfice DeminM El>/4het mt foYum , qnu e^/i»/ Jìmtltter Audtte ^uod IwÌas tnetmfrjfm 

l^fj bottO mntm4> d^nt/PAs fitta i^Ji cut frMttthut fi. ffr 'mpemtens Ucp^te vttAm finhtertt,*it conjefttt^ 

M»t,^X tpfiì^maftttttMj SMjtct* £ ecUfié 4h/m. ^{•fi'm ludar^tjut fi eertftfni ftunm 

tur. C MOT $ndtg'tKt aquA^ AdffAtrei cum ehÌ4tt»as. pe^re tAmettytdeo cmfejJìerHm repetenddm putétte, 
•mvtmunt,prvceJftonttpetunt. Idem fimtliter {a I>m»mI,j, ex rubere,peccAtum peffimuntinco^ 

t^tprepuerfjtpfirmiSyfttemes EH^/i^ebitm Jth feffiwne eeeultMntti, mmiA 4i^rttndsrte prejji ^jnft^ 

m^h & mmtus fttrAs fiiper tffoj tmpen*. CUmt». fAcrAmenfAtittrtrtmtnyComptmawtnst^ lAckry^ * 

fà/ii »A/c»ÌHrkd SACrAmentum hapttfmifyfctpi. mArnm tmbre peTjufi^vtrej. morirò aì^ fio luti fuHti 
enàt m à pAtrt vei mAtre pertAti*r,iir fjtiAnào moru. ChrtfiiAnA^tertim mArttum^enttlrmf rfité^r»* 

^r,AdjrAtrctcotictirrìtntTtfepelKUnr. Cumvtr gA»mmSApttfmtintAccep€rMtiUoAÌnieuMt*t^bim 

JcHy vxerem nen ChrifiionAm, t/lAm éd JfMpti/mi tu, ime mdtbifum mAUtAle ne^At, fueuf^jglMUétr» 

dtuit,p- muher rtrum , vt ùejj enfientutad medum fMtio perfufium t*dertt . 
flf>:i/t'Am>rtm,^j^^rfil$i9it mattr/ilttnit,frfn flmiffnfe/lKt^nt^^Ab/eitfi'^vtigi^ét ?8 
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ftnvem^ &étà , t/^Z^N^rf « ik^tmtHtm-pf^ì^J^ fe tl»rt n^lgrAtu» iitfiàité , buie t^nti 

fitturtntt (jUitHfcms mI tmpUto comftjftrtj prt» gtnovttmt», c7*»/Ii»t»<*M, vw^ii»»., t^vtAe fi- 
/crifaéreevrrMMttdrJe rej>/é/c/iunt proAÙ/àlkàipm deiestué/excubdf*., *dtffe,vf^tia.rt \ Qnf portf 

fH : fti»im4dtp*m»t fiftnentxi^m Ar^tmttt' uoùtj v<r(>^ojhiim v» ^ Ap»Jh lus JaprrtJt/n ejt, 

ìmmtft. »iiicpinrtm*i (fptrétrtot tleUiiutre t ff^""^ 

St eenftjfté. tìfÀim^ t)t .otc*»pàtioHt otiftjftrit do indie ccj}>iUtctineno. confurgitt i^tcA fm- 

darti SmtramtnttfMiMenJiHm^;tMshtnt , Jw.cm /ujte/rttt:. TàMf^'doUtrdjmUcrwrAW''*^ 
• fin/è nli poj} Séptifatuift pitfnt ba put^ttrf'fUf^ (jr *» mpitfir*. tird^U ftHcmiu Ad n-.^ut prtfefsfomn 
kujcum cìtrtilt4it%0f*l<j^ior.t td ho» hcere difMtiir, vejcn'iA cqllt^trt tn e^^<tf,f iMitf^ tvrcAn.m >n £i#^ 

rtf^tndent » ò'tirmj td q»*dem ^ ftdttmciion crtm yopaftcMttiAmiHnoshrui ampitoj cern/mus dcb*c-. 

dtdtmujyéutvtrèm kMptiz.éii»rii ,to4H»$tiUxtm**. ch^t, Hfn£ durum truétntht ex v^fterthn* fidet Ju 

A4drt%MS voedl>Athr , f tr. extremis péulo é» dufum , *fli*d AUmm miuiimni *n fHbJidittm mtlt^ ' 

te ijUMm dettdertt djjififitti ttuur* dt\ . Cedd p*" tum wjìr>ri4mt ioojr e Amp-^vresdif *.-:di* termnos 

renfy mnnev*dts frAtrej.AÀuttttrtiumcrftttt (jr A0t*AhUAr>^p*A>m'i,^Ha»tip/icwnAÌAJimìuUA» 

donurtMm tjuAadam per mA^réfcAm , ItMAKt , mu. nts f^n , fiiducAtvx kuropA, , m • - 
^nKofAru «fferenum f CHm*oThecoACAmA£«* l)itpiic^2->tmonummttr*tAft<tt^atiA!>KnatVt 

pera chrtfitAn* tn hef^Hto prirmim « ^frst^^ aIì9 hhe AÌ> ttr^trt p^jfrjionc Ain<jm4,t»d'jt»AJ erudm 
profe&tyAtt ^HtdAftt ewf tppteU tttdtgtnAj'iss^4 . mvi f (y- tfitnCjAHrP eraf eofi^m éib Htttépe ^nt* 
Klunc mAxtme Cjtrt/tiA/ì* rfl*gfOiu fruirei v*. bHJtxcli*dA/**HJ, '^Pro»t9''<Jiìt>iryKexCh)ific btm 

uendum eff , curm /l.» Jìrrtuj , (y-teJtej fidet n^fird ne ^ \ìdeU>tr% tutrupr tcrr>ft,it F.f*lt t/ffictnfum im- 

'CifrtfféAHttvoaliAbcAmus . pUAturtam. Eecetiìid* loiffevcttfenf, EctetBi 

Sed duei , «Ktffl tejie rìtt peflAprobAmtr^eft^dfi^ aÌ A^ufUnt , cr mar* ■ &tfìi delerrA Ausl-rtmU; 

C" rrjietipjimenrif* rton po^tnr. Rurf>*m tn mdtm J^tudaie caU » cr exnitA trrr* • subtUtemoriujJxM 

et0 himA/te res efitmil$Hs ptrulerù dut ruormim, dfpf-tfuiA c«nfvÌ4f>t* tjt ^J<.m'mii popuium faum, 
^Ufjt^efi /nperhee hurffA/rMmmdififtM tc^MrA- cr fAnpinm/ìurum iK'/^rft tur, Lt àtxit Stom: 
WHi, non diutrUim pottuj Ad»urem¥r t i/elH VtreUquu mt D, m*/u<J , & X> •mnws- obit nu cfi 

•wtntpottn't'htnnuoAfietitn EtclefiAcei^iu ifru m». £t to/nt • Uhm t/tcffcyh-* «ftMl»* tuff» & 

Zhum promtture , AC mtrAculA /ùfatapet ima spui vtde^t^t certgrtf^AVf.nti vcwnint ubt . Ego ut»9 

/Attiioj , ^M/ Ab A'}%i<ftu verKTAtur eteltJiA , peni^ ( Dixn D*rmnuj , ^i Ìa crnrt>htt> bis veùtt oritAm 

ttuflaruert. SujfrAgAtHrlAm</tJmc rt4ti«H*tmA^ mmfo fefi»eftjt c^,(iff./,dAl'ts ttbttoj (juufi sporta 

xtm'e htc mot dupixfi de cAttfA iemutAte vtUvt^ /a , ^Mi^W^^ìrM IN4.» er fi**Mn**mi ti*A» 9-tem» 

tdl$tA*e,(ir fimpUcHAti veìHttte,hMimt/itAj^ cf obi rutiM tH4f»» nc AK^n^Meri/'t f.rt hAt'Jidttribuj , 

dtirtttA genft tnitAtA ^U»b»4 piJld re^t^aeJ nmnd» letizi fu^A.bufjtKr^-^At /InroArt tt . òttAntAdi 

^mdArtt ficttiiflA. •• vft.,^ T^-A -..^MV.vuMnmi^» U^enVAl^oiAinm l -f i Civt^M^DtutyAcltberA» 

«^tA expltcMjfe viJiar BtAUflirm pAUti , tor,tcfier T aortìnm ìnd»s^ dMre pcff-Adet rertUert- 

fncA aictre , tuA .tudtre nitfrerAty /-(per <w»« tem At. duttnettf^ ■ Q^iMr{.^^ju $t* >t*e, pr*ier4jUArr9 

jfwree />fdtco,(d ej} ^eArumee/ttmercto rernrrt , ì/ua' ad fftdoixi^ SArth'L>itHwÌiijHÌtb$derrtDAmoAes 

frfAt^rt & pl''/*''At'>^ <'V*»"i''*/**'*pr«wdenttApr4 m*rA!:>*t*terlJrJit,Jnd:/,^ Ad fidemcomertit ,e»- 

fATAuerAi ttt termtoo lArn Ub enti sjl culi , t» quv fi" nm dtyit'Ai t e -putrir , ac\ fide* EnAf.gAlifd p/tto- 

net fefulernm deutfurunf ; feh<juifm tìt cpoitUAt^ retAt*r* ffdfAf-, ifHA//t<^Merttit»r^fiQtdtH • Et té^ 

/AnììitAtimy tuAm pAuU JitAt^-fimeiDa^ar ^n- f<n$^ilì*»e ^A^er , ImyiVAt^rem tVk^m iJiMm 'mif^ 

gitim, nel^ntam »AÌtn/occAfi»tftfH t/i^mtte* tMMt lAttfAmulAH-, iemt$f^r-t cf^i-en^t, cH'tfSummfm 

térpori htum de/ •• $Wo mtMJ M A^Ah'J'temties t**s litej fH<.r ^p -Jii^iPif^f IndfH^dt^iiitiAtittìhiAC pe/$i^ 

sommonere fAcÌAStex ;orttrH->fXfHej yAtjj prò- vmgetUtfK M,tdtA^ > S«4>d*fi.ct i J^«rtcr<4«' liMf!* 

mtourAJ, netntAmex<$lfi«pfic\fepered6rm*tArey Ì4frACiirtfiv , itvi f^rfi>1*t( EttUKeeUì. CrtdH 

fcd vtplAre,(ymnfegjitterAJi<iTpudeAimH}.ljQt dt^rmt ( o^ijUif t/i ^tjhj^yj/^ìicu Lucaj ) prA-^ 

mbs tpji irt prtnttj ptrf>Ad,eAifin^tjfi»u pAttr diCAAte Pauìo tjfuot^uvt./iirAUfjrt^ttt eroAt •* -ffft 

itm,ex/fH0 EuA/ijeltjverirAJwrn(tudumejfitJge. Ad ritAm<ttmAm .^Auliu/ c«rtr ni»tr'edtdit ex, 

recApit ^tdffi y noiì-rA jul'ctt^idfclurArit tjkoq^ prAdfJtnutu . J^^^Ant ^ryi Uùc,neji,fid(m /}*Jc*^ 
Drtimfiitej per grAt*AmltberAÙpes ^dop^Aft p*AHit fr*dj(Af ^ijr^{i^,iriff^i ,g^.Ai^^ 

wtus , pofi prtmulfAtAm per Apostolo/ du^e/^Ad cufidt ed.Jue'^t^reugt jij fubdArt^ur M4nt.titi4tA 

frectpxores mslr»/ fAli*Ì*/ v*Amiiiiiil -vfufu^imfen A>"' titQAuUy. tefit/f^mnsom < i U if/Ur *fl«\ 

f mA%OTis («fmd fciAm ego ) in Ecdefifi verf^u fumut 'Dt lAlae Autff/i .m Ab im^ 

CatkohcAt t/HAm h*c Apiid frdtj tAlevurum dt,-^ tiu TfOfunc*A UfrntAU- , <i vtncfAM.H*- f*»4 i'V<t»t 

S^enfiuto, Si ttum prò cd^'^'^/rA^'if^nji^hMiu /{(jfrtarM/Xfidt M iHAy a tfitfh^_ Priore ^Anikf 

mtferA vittt re^nj,tAntopere UbtrAnfUj , tjUAtfnynA rfH/nc hmuj Cin.tAtts, Pei$MXXttÌAA ^ f<u Me*n:o # 

£ijnut debemtut/rune/fi , teduce^PAnie beAtifftfoe veruni h4Ì>epi^jt.Jhmoaiiàì$,quteM» duobus fvc^d 

fétrtfte obUtAm *ofrAfnHÌAirum «poriunipimAm rei>£>cjij, rfy tn pr^u/t<tAm U$ A tt:urA^HA,ttAtH 

éffiej^erend^retfAcultAttnf d^/idiA Ac "igi'getfflA trece/.(--'>i i : £AriMf,fy AmpUus per^XAHtt, tdatA- 

mffipA ptxdApiifitKtdtAn^vpmrJitfi tyi^^fiffo tjrfj d*ts»de , *ÀfiA ff.*ijK*>^e/id»^ ^^4itt^Hre,ido, 
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144 Pane fecónda^ ' Libro quarto, 141- 

fftxiimRtgis Cit^jtitr*j[tHd»t0' EctUJtM ptm. le»»» vnirpofiiione «MltM. (fa, va altro libro <){ 

àéinÀ». A A w mm d UhinfilJimts (trfr*mfiés é f • Qa«moiiì,u C«(ì di Con(cier.zi, v n libro JH* 

\ì»àti(^t fiUfijUém zidtTAM reltptftj fré<itc4i Sf nnoni de f Sjnti.vnQ^i jadrspt fi malus i (••*, Srr 

Hsut)»mtmt- Bmtttfmmm [^•mtmti ^atMttetu» moni , li Condito in quattrogrnn volumi , vn a* 

k m nU snfeit^» , 4^fmi , «» «liMMvrnrvMv^ pologia deil* caoncfuMns^e grinft^tutì dell« 

mmpli/tntrj Mt),i*r^entej (j-fii mcina^m ^f.fti.* Ch'cfa Romana, coo la libertà Èuang *<K a, con- 

mtm siÌHM àHtaiM:£entdtiiuj qm^tiututntm*' tra Lutheto» vn libro dell^motacìcme deti'Hgnel 

«ti>MMMÌ.^«i«Ai/#ii» «iimpftt9mitm(ii>*em Jtt^s to PsTdialc* m IKalogo fbpr« Giobbe. * fr** 

/ieuliMfp€Ìnìn)$tfHptrMHemìfftinjlfR»Jte9iilki- lade^Sanco amore, »n Som m« rio pei Codi, fl^ir- 

tt't^lcires SlétftmmtuMmftrutftlftmftrMji' ùt^mx^ituo deiU Regina del Ciclo, vo uausto 

^»i»huctMitÌ^tBui*b*mMivàt€é)fitstp<'fi:iitt del oa&ere, viueie , e morìn. LaviiadtS. Mari* 

Ut m* m $ M s tmt, ^tftmmi •. Maddalena con molti noMh'Ii.vn Trtalego di ti4 



»àjg fjr itbmttaM^rt^/iri'jtutf d'fh*yi<irt Àti>t*\ querelle, come dicono, altrecole latircanco- 

9f^fi*f«mÀtfim»H»ft4t e^tutMm fftduium^ j^au' n. L'opre clic veggooii dalla ftella ir giùifutnt» 

riirrifrr-frferri /jutrin iiM),n<Énf/rmf<rfélh compolìc in v«t|;èr« d* qaefto gran Pàdre, 5e o- 

Imftr4t»9»etUf4 MÌ/ff*i/4tiirM ti 8"' ^"^^ (cx'mio èlìimtco prerioro , ma Tupn rw^l 

fdfm m C»f«tt0m 0tvtfér*fi } rtfMtUmt fono lodau iaSouim»dcCah,cioé U Siluefltina» 

^1, 9àm» A^éJt.I^^i^iéiMif. ^ ck'agiudieiocABimiiie,^ftimtMdcUep'u rflat^ 

ifll fiiTomflréT«ttrlncnrr, SpignoIo,fù Vctco- tc,e rifoltJte, e migliori, the fi trcuir o ,& clhtd 

no di C«ttagìne,Crui delPladte Occidentali, rifbmptaoiù volte. L Autea Roia«0HCCOMCiw 

foggctte al Rè CaihoIico>l anno 1 5 1 ) buCCro. te rore,c \ fiori apunto, de i piè celebri Do» 

Credo cheqoeftofia quello chetai MvItfMVto ton * àL il Conflato > oacinott'anni , con fom.- 

ac «hiamaco, Fra Tn mafo de Torro . tn* fatica raccol fe In vno.quanto dice In ogni ra* , 

r Fi* ViiMenioi'craza,SpagnoiO|fù fatto Vcf- teda l'Angelico Dottore (di cni fu feudo, e p<r- 

couo di Panaaia noU'lndle Occidencalì» del Rè diHcnfore J & radorr>ò ron atl«i doni Co- 

Cilholìco , l'anno I . Cefi 'crine ;f lafliano tticntirlj l'iu^uir'. , ch^friC lepri- 

B^l Cu9Cronlcoo,maìlCaUisUoiofa Vcfcoau meaddittiooi ai Iruccmio, vuote che cgii Iliìc 

lUTrrraftMiii * fi ' ? - - Bolognc^^afdlìniAniaMateiiiformato.ic t'- 

1514 F'»G:oiunniQurn,d'Hiberota, Vefcouo ciTcre II Prlcrfo fl^ro RcjcnTcin qn-llo ftu-^-o» 

Limiriccnic • i^ociua fiel 1 5 14. nelqualannofi aclCooucn(od€ll'Urdine,&ieffcrltlc(maiogr& 

noQj^aeilcf fftrf drRonM,cbe riceuuto dalGe tenipo in Bologna , «ae furono lteinfai«i0olr'a< 

nerale,aUapaiticipatiofle4cilMcfidjifleglMto pc'^'^i^^< fa i tuifi ftatugnn pntr ct^rgìone Jrlt* 

4(U'QxdÌBl^ in f JUliAia OMIIib ' ' ' ingaoiu). Hcbbc quello gran padre molte Pfcla» 

' ; til««iieU'Ocdincil^fitPriorcÌii-p*'àCoauenii,e 

' Maeftri Hi ^arrn P^aUTy^^' ' Vicatiozelantiffi«ao,nclSiCongregailooedi L»-> 

inacirn ai Mero Palazzo. bardiai& fuori dcll Ocdine,co;doaoldalSem,fo 

. ■ta.c:!— il— j • ». * Venero,Icflc nello Audio di Padoa, e poi eoo pu- • 

; fli Sa»«ft,jd«Piimo,PiM«MW«ffc b,.,o ft.pa,dio ffcble».». lewcreln Roma. 

. , CbiarilEiDO rra nen'ifpiegafe ì (\joi coretti, e tó 

ScritCOri. • labcUezzadciia voct«& con la v»ga,e prolonda 

tcit Vr.4M«.A. j « . . . nMinleradalpor|r««iti»bei»mitaWltnenrclac* 

ijll ^ /'•Snoe(lrodaPrierio.Pramonren-,raro Filo. te,chein gra7rKimtrr, R?ua .fcoltatlo. FinH! 

iDOUepetla Tua iotegtità,e doutina«ftt fattoMsc 
fltodiStcioP«ttsto,(b«oLceDr DccifBO,ac qa 



l^iv I» Il .^L 1 — ccycaein gran numero piua ud aicoltatio, Pin>u 

i!^^v^T'*f . ""^^^ mcwepet !• fua iotegrità.e doutina^fù fatioMs. 

n»h ' 1. * f^-'Tc . vn libro tt»odiSÌ«>Pdi.»«Hfe«o tfODT OtcimoA q. 

ÌT^*'*^'"^'*' ^ Lutheio , fiì ciutpaRoma , li fà Impofto.che G 

ItSlT • » Apo'^gi» delle fe- prefeniafle a lui, che primo d'ugn vrlo fcriflc có- 

eonderntent.on., Vn Comento (opra taSfen, di {io quello. Herefiarca,cirea il 1 5 . 5 Egli ró palliò 

faiouann,, dalSacroBofco , introdiurfeneall. da quatta digniri al Generai, to ,co£e pali ch« 

f^t!iA l'bro di tneditationi, fopra la Paflione ,og1i Lufitarc/e hen può elTcr., che tócorref- 

^ ^hril^viMdiieA della danrii»d}S.Toin«. fegaglìardamcntc* quclio.doppo ilGaetano. 
A \vT^ ' ''^'i »° , Lui. B.b.add. Trit. Ser.Rat. 
•«"oucruat.onf di quellf.che muoiono, vn con- FriGio Mina da Fiorenza , forrll (Ti no F 

■Jwj»Mf M -gg.ore , vn Confcffionale Miiiore, folo.eTI»eoWo.btioo Hatcii)atico,e perii flimo 
rS. 21^ Ì.£'orc.fa»i,vn Comi«ento nella Theo- • MlKbé,VPtlA Òngiu;difigen?i*mo inueUig 

gc^tP.atietl, rn libretto de! !c fuftrfc della ioredelle«Btichiu.&billoricodin«mcrfOinp# 

«M Vergme , vn ì i brodetto Martello de i S«). (e endiluddario delle cofe amiche, facre. erro- 

»aw»t» compendio della Logica. ¥i»tS»»n>roadl faiic,vn ilpofitione fopra \ luoghiocculri della 

li IIT'* 5; '^'^^^■'^ ' h\f[oxu di SMu Sciiriur», voopqfrob della compuraiione de gli 

Ita M4ddaicna,Tn libro di Sex moni, chiamato, W anni del SIgnore.vna dirptm -nToino a S. Mari* 

Aurea Rora,TD libro di 6^ Chieflioni, fopra gli Maddaleoa.dellacorruuionc dciCalendano,pef 

««M^Doiifii(cdi.f«Oitlóia4f^ l4TCM«UbtacioiicdelUPafqii|^ 
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vate fottn{(Sme,eh«ttoaiiifi«cntltbnrtt4fCL' OtraMiib,fmPilo(aAi,gtm'fìieolc^o,e^ 

Mareo»in Fioréza,dc molte altre core.Micfa.Pocc* de ioimico di Lu(tcro,& de ! fegiitci tuoi, fcride 

FraCltndioRuots.Franccfeiedi Lionr/ccon vn libro delia Fede, Be dell'Opere, Tno della Li. 

4oaljCuni»Macftro io Thcologiaj & Predicatore berti Chriftiana»cói(o Lutteio.vn libro del Put- 

Cggrcg^OfCOmporcfi) libro intitolato Opus Au- gatorio,vna Mirgarita dellt Filofo^a txioraleiVQt 

reum, vn leggendario de i Santi , c'Santc, & vtt' Apologia delUdeftruttfone della Cfbala,contro 

hiftoda delle cofc de iJLongubardi. Luf. Bib* GiouaiiniK.afino,vn libro comioiSimdotlcó « 

Fra Dtflilitie Cnflo , dm RlMll, Macftro ta caWMrfy , fleinw«a«ro KHeicfiè » «c gli Hece»r 

Thcologla, chiaro per dottn": 3,;^ryjido p.elcÒA lìci» Amb. Gox. 

figlio^pcrito Dcl trattare nego(ij»e prouinciale 00 FraGtoiMaDi Re(embcreh,Tede(«o,e da f rie 

tempo dì L5btr4i«,lctflè QnaManie fopcaGiob^ kit (1ìeconA»»lcua^< co lemco eradfiD , e pcfi«- 

et un libro di cerre qucllioni fopra S.Gtodiiia» tiffimo nella LiQgaa laitm , ic Hebraica , rcri/Te 

jgcliil3,& tnoite altre cofe. Luf Dib. voa poRilla (opra gli Eaangclijd! tatto l'anso, 

FraGieronirttoFornari,da Paula, haoaod2 voofiircolo dell'Apoftafia ; vn opnfcolo contro 

gnn Religione, e doiuina. rrrifTe vn libro dell'. J'NeicfirdcilNiKani, 6c tradiitTe di p:ó il T«fta- 

tmtnortaliii deir»nin»t. Luf. B^b. Fu qucflo Pa- ojfntonouo,e vecchio in lingua Tcdcfca.Quefti 

4te Vicario Generale della Cofigicgatìonc di ibacntedifput^có Latterò. Luf. Bib.Amb.Goz. 
Lonbar4ìatBacciltero,RcgeDie«fc Priore in Bo> fn NlcolèDugoacorio, da Brefcia, pregato da 

legna , & vno de i DÓlCOSi dclCoUcgi* Oolo- F. Leandro Alberti Bologoefe, fcrìfl^ U vita del 

jptCt, Lad. Rai). B. CoNadino da Brefcia , che uooafi ocU'iftcflo 

eccellente, e v^rfatiffinio nelle Icrtcrc h i -i ne, e Fra Pietro da Brunclle$,Fiandrere, detto Cro« 

diuine. Sccitie vn libro intitolato Opus KeeaiCf charcb»M»cfttoio Tt>eologia,e Filofofo buonot 

nel c|iule fi cooiienc, vb trattato ddlVfficìod^l* ftrìflfè fopta Ìt*tt4lcabili, e Predicaroenti , Topra 

pietà vcffo i morti, vn «Uro delcombatrirncrtu U Peràicrmcniit e la Topica, fopra la Priora, • 

ckireofo cò I'intelle««>,vn 'altro delle Lodi.e trio Poltcnora, fopra la Fifica, Corrmenrarij, eQue- 

de tre gigii,vtv«ltco del modo di conofcete gli ftioni, certe annotationi fopra Pietro Hifpiao» OC 

«letti daiiepfft>bì«vn altro della magniiicéztéel: fopra l'Anjnta Cómrntarìj.eQueflioni. VedcÉ 

RèSolomone, vn'altro della cagione della con- retila fronte di queft'vltimoIlKrp, vnDfalogotra 

ifitti«ne,& vo tranato4cila wncoDttiuionea d( fiaGiouaooi IiigIciieiC F.AinadcoMcigmio,in lo 

■lirecor«.LiiCBib. • de4ellaFiloMa,&ibiidiÀre,flllrarell«ineÌift 

Fra Agofi;noG«MfiliilÉBO.d*CeW||at«9'flv fiato ilcDnipofitore,od*altri. Luf.Bib. Atnb. Cor. 

naiiVelcoai. • ^ Fra Pietro Couatruuio, Spagnolo, Macftru in 

fnFkaDce&oteGoriloiia,Spagnolo, irBcil» Theolog{a,e Pfedicaioreeggreg!o,fcrìdc«av«« 

cmdigranferaotc^crpitko.&ru/ficienteinente lume di Sermoni hiemaliàiCvnvokUBcilSct* 

perito nelle fcienze , compofe vna Somma Mo* noni efliuali. Luf. Bib. 

tale molto vtiie, vn iliaci ra^cfimale.e li Sermo- Fra Giouanni daTabifl,Ligure, Tbcologo, e 

ni deltempo,edeiS*ati,& itltre cofr, molto vti. CailonIftapetfctto,gran Religio(o,c potére nell* 

Ji per li Predicatori come ferine ( per ledìnionio opere, e nel configljo , fcriflevna Somma di Cafi 

dd Lufitano) vo Oooifta Betico,in voa iiia Cro* di Confcicnu»dctta Tabiena,dc vogliono alcuni 

atea imftoteci > Umn»kOt4kd$ PntMttm^mt checomponeflè fiiolÉ*alfiecpAti|iafiiai;, ao« 

JLof. Bib. trouo LuC Bio. 

Fra GienaaiU TeiaeUo , Tedefco, éc Safleoe, Pcflbmi COtl nomc di Stacitì» à 



IrqiriCtoretiel Doceiodt Sadboh, Predicatore 

eccellente, & Padre di gran religione, e dottrina» 
oltre ie diipute frequenti 1 ch'iiebbe contro Lat. 
lero, prima di tutti ancora compofe • e diedefn 
Jace Cetito feiartinUcomro Lutieto , & fcriile 
mott'altre cofe,come dicono.coniiogliHccctiif* 
Popr. lib. j. ccroai.0iemotab. 

Fra Gìeeomo HocfiMÉno* della PioolBcia 41 



d'integrità. 
' . Mattia Spagnolo , Conuerfo. 
F.Tomafo da S. M«rla , Suor Mii|a Rucella^ 
Tofcana. 

F. Arno! dio ?otxoghdBitfntsuKés94àOoù* 
dotta. Spagnolo, 
F.CalIneip da Momechiaio» Brcrdaoo. 



F.francefcoSilucftrida Fcirau Generale XXXX. 




Epodo, che hebbe, il MagiArato 
F.Garfia,inftituì Clemente Setti 
aio , quel anno medeGmo 1514. 
Vicario Generale dell'Ordine 

F. FranccfcoSiluertn, htiomo di 

gtandifiime parti, in lode di cui 
ioIpildifCackc^ Adclw GcNcab 



lÉiRonia,d'vnanimcconrcnfo de Padrì.in tempo 
che ì TOC» li lafciati in liberti dal Pontefice,haue- 
uano crprello commandamanto dalui,fotto pena 
difcommunica di lata fènrcozt(coBie appare per 
il brcue , Cum in hac veflra, dato In S. Pietro allt 
duoidi Giugno^del tjaj.^ che nel dare il loro 
" l'oc^loaSaluo^chcalbene 

P* 
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publico, & alllìonoierflOfo < c fcìctgeffere^va Jo per Bologna nella fui legfttiooe di GcrtT«finit ^'f^-^ 

perfonagf^io , che ptr àottnn» , botifà JrvirAk, € contro Lutero, ton molte picphlerc, chfefc in ' » 

confeglio.doueflceffj rcdl'vtiltrigtandeaUtijf- guiia.a quei Padtf, ch'i pubIicav(il»Ulc(acene« Pr^l^hte» 

, {eeoanziregófaie, allafede,«àtuttoflChi?(|>tf co imprimere . Fatto generale l'anno 15 15, e dt- re del * 

Sucvit- nefitno. Ecetìo, ckecomepar\ie,cheJatul«ra coli alla cura dell'Oidine, comandi i ìdirt Frati, Gaei«no^ 

Mf-. inprodurre quefto*foggttró hauellc adoperare ch'in priuato, e in pubiico,ÌnCoBUenio,e fuori, ì f- note 

tutte leilie forze, c<lrfparae-»ncor»,che quei re- m Cathedra^cki pulpito.s'nppuncifero à i pefti del F<rr- 

vKgiofìffimi , Eiettori , trouafleVo à pieno in luì,' feri dogmi di Lutcero, ehe grrmogli'auanoalho» rarclc. 

comcfodisfafe compìramcliic »\ ^tontetìcè.Niac- ra, taleelfeOflo in fpctiaie la méte dei l'ontefice* 

* que egli in Ferrara del i47Ìf.fl{gf<>ulnetf odi 14. PcrmahicnnereraattoritàdeUippenori in pie-' Sueordi 

, »nnik prefe l'habitonclla patri*, jin«l C<inutnJ dl,ordinòchpoiuno (cnza commiflioneefprerj» natiooi. 

to degli AngcH l'Anno •114.*'*. Grcfcitiitì ìnrti, della maggior parte de i Priori diJbl'rouincia,' 

nierauiglioiamcnte ancora nelle fetterèjé nei co ptocaraflc d'impetrate viliratore, controii Pro- 

fhMDÌ< DelWffimoerad'ifpfeti»»cdic<>rpoj,&U ufficiale prdpiio, h l'amottionc di lui dAU vffiJ 

prefcniafola, aIlcttau3|e«p}uaa4a(ina\Io,t^brt do. Leuòl'ingrcfloà fatto da I Mon^fteriallc 

che la nobiltà dcll'aninu), Se Fhumanità , Scia Donne ,& impofcche niuroifcHllc Icaarc dal- 

dolcezia nel trattare. Vario, e fcliceera^llfudto- la giurifditiìonc de i Piouineialt iCopuenti.fen- 

gegno, profondo nel difputare.f ACOndo,^ée eio- za licenza, del Gerìrralr,ò dei Papa . Ordinò**; ^,^1: 

*. . qoenre. perito delle due lingue latina» e Greca , pfó che (]iicrFratl,chc forsero eftcniidalìOrdi- .j-.^^f 

jfraoTomfftajC dotto quanto ogn'altro di quella ne,ècheconqualfi voglia Mcerzadimoraijcro . 

cii,eorifieli1aitiWberali, de quali (tette fi diiettò V ftJori d'cl so , douelscro porrete il Mantello da ' • • 

f cdella huifTcainfuetltle^comede^Sacrf Ca- «mbi i lati «petto, & vna bereita tottonda inca. 

noni, & delle coieTheolof^ic^te. Atlanti il Genn poj acciò (i potefsero difccinere da iclanftrali » 

ralato, hanouiletto Fiiof>ylfa'te Theolégia, Iti il cheanco >^ tù motto Papale da alcuni fuccefto* 

molti Conuenti della (lja-€ógregatIone di Lom ti ap prouaio , Volfc che di Santi Marta hofpl. 

bardiatedirputatò più vulic con gtandinìmoho ta del Signore, & di Sarta Lucia, & della Deco* 

note-,Era dato Maeftro dello (ludio,& Regf me latibnc di S. Giouanni DatiiUa » fe ne (accise fé* 

in Bologn»,1>r'iote'de1 fuoGoi^ncnto di Ferrara, ftj doppia , ic toiuro duplex l'vflicio di S. Se- 

& di quello di B>j|ogtia, e Vicario Generale del- battiano» & delNna, e l'altra Croce. Cbfedr itt-.rrr^' 

la predetta Ccrtigregatione, eletto in Milano,dcl Santa Barbata In oltre fe ne f*ifer$efelbfenipl»A 

1519. la qt»eft()vltiraq officio, haueua'accètatO ce, & di SantaMatia Mjddaicnna fcncfacr'se- 

/ il Coniitnto di S< Domenico di Ferrata, fvnito rÒ» l'Oitaue, come quelle di S. Agoftino. Fece J «• 

•Ihor» » e (ottopoftod» Leone decimo alla fu» degne leggi fntotno alli PeDÌtentieri>.fuoi Fr«* 

Congtcgatiune^ gli haiieua prouil>od'vn Pfio- ti , ch'albrrgauano in S. Pietrosi Roma ,& ili- • ^ 

teperomtaniàApoftoiica, ecolfauoredel Do chiatò cb ogni yno >^c nella lirgti» materna ^ 

ca, gli haueua piantata loiTcruanza regolare. Dà fapclsc proporre la pAla di Dio , rotcfsc efse- ^ 

Regcnre.fatiocotftttniTjrio del Vicario dell'Or- re cUrto Priore, Arche i Frati- dWa Prcuin eia , « 

dine, haucoaconfirmKd irBbttJgella, -per Vica- non foderi» riceuq^i nelì?alua (cnza licenza del 

• rio Generale dclh CorigtegMionc di Lombar- Rfutrrendlilìmo, &: del Tuo Prouinclale . Hcb- 

C'uW- ^«'JpelebtataìnForìì.del isaz. Etda Vicatio be grandilUmactw» de gli infermi, «coidind e- f jX 

1 li' dell' Oi4inc»baueuaiinperraf0à vfui voce dal fprelsamcnte a i:Prouinci?li , che fenclle viCte 

^? Pontefic e Clemenie.à tutti i Frati e Monache an- trouafseto i Prelati i maochcuoli in quello far- ' 

fiet*trroo Tef »'babite,clie collegialnicie viucuano^l'In fo , fubltofenz» cercare altra cagione gli afiol- 
A' Frati' dulgéiiza del Giubili, purché per trenta giorni ucfscròdagll vfti iloro. Turco quefto, ch'egK . 

^- ' coniinoi,òintcri»ila»,vifitaflèro quattro Altari, otdinò co i P^dti ttcl Cap'tolo di Rcma,prcdet- ^ 

t :« è quattro volte vn' Altare nelle Chiefcdell;prd/ K^^procutòctìr^iogniafoiro, che. fofse mandato ,^ 
^. na, H iieuarcrittodi pìù,aItpe dOKÌÌlInnarnen- in efsecut.onc nelle viilre che egli fece , in quel . *^ • 

|te,i Caramentatij.fbpra il Cootragcntcs diS.Tó jcxnpoche vlf»«^,ccaftigò i delinquenti,ma con 
mifo.vn libro di v^cllioni Fififl^Cj^iSi animalli- molta hunjanità, e piaceuoIezzafeiDpre.ondc co 
Suecom 'cKe Topfa'alcunl libri di Logica. •& eoo alto ftile ipc padre fùvnhierfalmfnte, e teneramente ama * 
in fei libri la vita dell» Beata Olanna da Matoba", 10 Ere rjc,& inftitui lo ftudio Generale r>f 1 Con 
dii-uiera ftatoconfciToMvn temno. Voiiliono ucnio Rol'childcnre in Dacia . nel Cilmitnle in 



To- .Ongaria, nel Cofcntino in Cal^ibria, & nel Vale 



di cui era ftato confefTow vn tempo . Vogli 
ch'hauelTe fctittofcpriU'prlma parte di S. 

mafo , ma cl^e vedendo vfciti alla luce, i pfofon- litano nella Prouincia di S. Tom.ifo, nella qu^lc 

difli niCoinn;ntar;j del'Galetano.con miglior ancora v'accettò per Priorato, c Cc nutnto.iJ lut» 

conli^lio.fupiiTc il paraeone.ficaddtttanclc fa godiS.PieuodiGalarin»,con)cntllepaiti di Fri 



;,al predetto libro cxahttò i Gentili, nelle lia,e vn MonaAcro di Monache dell hablio.fon 

3 Hill cosi felicemenic tiufci.ch^ & not^jf'c ftato dato con lautiorirà del Pcvue fice, & delDiocc 

nò ^ nr^fcntc ak'unL.,ch'lubbjaaxdito di Cum faoo.nel Calvello Ltuuardific. Apptouò,e con. 

• mintaflifpìii'i c'I G.ctaao predetto coetaneo di firmò l'etettione della Prouicia deJl* Germani» 



- J^i»flón iracol«n)^gii:fii.h<^easgiaadi,e palTan. iofciipre^ comouiiruoi ConucnU , ^^l^'JJ^"*^ 
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• confif mò l'vfficfo il S. Antonino . compoftoV tcMoanw ooocM opcrarfj forerò à quella ^ri 
!on U tuTvKa. dicomm.-flionc ad Pon.cficcCk mcHc , «crirfc d. lungo al F.ou.nc.alc a. Ca.- 



roenre, da Fta Vincenzo da S Germano, Procu 
raiorc alhora.dell'Ordine, notificando à cimi, 
qtialmcnie l lfteOb Papa , per la Bolla ; Cw» w 



g1i>»<:b«loftodti2i.flc Rdigiofi à quella voU. 
ltÌ*tc ne fu:onofpcditi dodcci, la racmoria dp 
quali,pci oiun conio deuc clTctc fcpoha nel vec- 
chio mondo , quando viua lipianea nel nuouo* 



« impoUe,à chs o da P"^^'\"»;'^^^ ° ^^.^J^ 1,(1 Ona, F.u vicen.o , di S. Apna . Fra Die, 
fico, .1 giorno della fefta '^^'f/"» ' * ^J^^^^ Qufto da S. Dominlco.tuuiddUProuinciaai 

dibi Benché Rr,ue di corpo, Lurcw»& Fr;.B.aolgmeodaCalMd,g Ua.dcU 
he opprefib.virnò tuuo II regno di U P^o^intia d And*.U.gra ; F^D.cgo R^^;'*^;^.? 
neoppreiii^, & Alfonfo delle Vcigini,Ffa Vinccnao ddlc CafiSt 

6c FraDomia\co di Bcunzoj , le fante vittea*- 
alcuni de quali , fc ò deferire nella prima parte » 



MclT. cantata ( 



ieì Fer. 
rarelc. 



Dotneni 
cani nei 
l'Indie , 
le quali. 



» 



Napoli, Se la Francia in patte, e in vifitando, an. 
daua accendendo fempre i Prdati.e ifudditi.con 
lepirole,econroprc,allao(reruiniarcligiolB, 

facilmente diceua, potranno t luddui, ò PrcUti , 
viuere rdigiofamcnte.fe voi fterti apnlicaretC U 
animo, ài cibi cómnni.aila cbcdiellta delle leg. 
gi , à i ftndij, & igt; tiTetcitij fpitituali , e faciU 
mente, ò ludditi , potrete cflfEiure ogni cofa .(e 
vi ticordarete . qnale fi» la voftra proLiTione , e 
col penlìero pfofondo,confidcrarcte,à quai Icg- 
«ri vi («e volontariantent e vbligati, e come* Pa- 
dri noOri, con la puri^i della vita, co» lo audio. 
&con la parola di Dio» hanno mantenuta, e di- 
fcfa inHno al «angue, contro gli Herctici , la Ro- 
mana, e Catholicn fede . 

Ma tra le più illnfiri iraprefr, che mai faceO* 
tant hnomo, la più (ecnalata fu il mandare i (i»QÌ 



rìinettendovdìi più btamafaperc.al librodell'. 
biftoria del Mt fli.o , coropollo da Fra Agoilino 
d'Auila PadigUa Atciucfcobo del MiiCcO. Ne 
è cofa di coniidcrauoxic indegna, che ì chi ha- 
ucua commentato cun canta ^cica, il Itbto di S. 
TomaiQ c^r<cia i Qcndli) locctllè il mandate i 
prediiiare» e fiantafc la fedecontroi Gentili «'i 
(ilo' Frati, che entrarono nel Menico, con ara* 
plillìmc facoltà conce Ile loto da Ltone Deci- 
mo, & ClcoMimc Scitirooyla (cu di. S. Qiocuaai 
0<ic!fta. i 

Tre anni , e ice tncfi. rWTe l'Ordine, queftò 
Generale,cdebiói yn Altro Cafvtio lo inBeziecs di 
Francia del i$\^.6i l'anno medc6 ma allt 24. di 



Frati nel Mondo noouo.nella regione del MciTÌ Sctcembre,nel qu.o<jo.g. flJn.o prtmo^ fuaeri. 

cò . ooe ineipiicabile c il frutto , chein b.cilU dcuocan^cnte njon , nel C^nn^to d. ReDei,.a 

mo tempo vi fecero, conuertcndo con le parole. Franca pur* , cb.ai .ffimo per 1 Europa, per dor 

«coolopreqaeUiidolacri.llaverafedediChri U,na . perrel.g.otìe. e perfcnno, ccar.Jimoi 

Ila* Ciòfùl".nnoi5X^dqnalehaucndoio. qUalitucu . Picnc.p. , grand, d cfl-.. « 

~ . x^s-.tJk.ni- ; I.... '',^4 fin, Ci 
— i — — — — I ■ 

. . Ordini, Priuilcgi, c fauori Panuficij . 



Clemente Settimo, ordina che quei Frati del- 
la Congrcpationc di Lombirdla. che con liccn- 
sa Papaie fièno fiiolWell'Ofdine, portino.qatn 
do vanno ne luoghi.oiie fono Cóuent» della fud- 
denaCongi<gattone,il Pallio ,ò Mantello , & la 
Beretta negra , ciltrimemc i Vicarij d'clFa Con- 
gregatione poiBno procedete contro di ItitO'l 
Bui. Expofuit . . 4 • • 

Con/erina l'vfficio di S. Antonino ,« rilaffà 
XO. anni di penitenze impofle i chi lo recita . t |^ Liguria , & qirello di S.Maiia del Soccocfo di 
«5- annie 15. quarantene, à chtfitroua prcfen* K.ofarnOjtn Caiabrii. 



cicarà il Rofario, in qu,il fi voglia Cbie(a, od** 
Oiacoiio, con motii allibi Pciuiiegt.. i^.. . 

Conucnti, & Monaderi eretti. 

Il Conacn'o di S. Maria di Rito di FJlocafo.rB 
Calabria, il .Monaftcro della Madonna dt Dato- 
cha in Spagna. " - .* ' 

Il Conuento dì S.Giacon^o di Comciìano nei 



te alla MeiTà cantata di lai, il giorno delia fui fe* 
ita. Bai. Cum in Mìnoribus, & nell'iftcfla « 
Dichiara ( potendo venire la feRa di S. Antoni- 
no, nel giorno che fi celebra la kOa di S.Catha- 
fina da Siena , inlllcuita da Pio Secondo , la pri- 
ma Domenica di Maggio ) che la prima, Do- 
■lenira rii M iggio , nella quale fi dene celebra- 
te l'vffitio d'ella Santa, s'intenda quella Dome- 
nica , che immediatamente fucccdc alla feda del 
iTjnuemione della Santa Ctoce . 

Dona cinquanta anni l'Indulgcozi ^ i chi re- 



■ ; "* CarcIInalc. 

F. Tohiafo Vio da Gaeta , Latino I 

r " Arciucfcoui . 

Fra Antonio d'Auila, nobilediiangne.e dt 
natione Spagnolo , fù Arcìucicouo di Modo- 
ne> in Cipro, Lus. Cro. Il Sampayo lofi Ci* 
piiotto di DatiooCi Micftroia Theologia, AC 

Acciue« 
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/rc!iiescouot}ì"Mo(lonc, & dì Corone. 

Fra Pietro da Vcnetia,fif'JIo dtilaProafncìadì 
S. Domcofco, che era quella, chcfichiamaua, 
la Proii'ncia della Lombardìj infcrìpre, fù Arcl- 
bcscono Carmense, in Grecia , e fù chiiriflimo 

' «prccb'o di RcJiglonr, c dottrina. Ambr.Taeg. 

ÌJX7 Fra Hirronimo da Monopoli, Pu^licfejfog;- 
ìretto dotttflìmo, FMofofo, e Thtfologo eccellen- 

^ le, lefTclohgo tempo ìn'Padona , 4: in Napoli 

ton gran fauorc de itodenti : Redc vn tempo ta 
Prouipciadel Regno, efiidigtandiflìmaautto. 
^ ' l » ini ^pprcHo d'ogn'vno . ' Era gratiofo nel con- 
oerfafr , facondo , e potente nel dire , fopra de l 
l*frgami,e fuori. Per opra diluì, fu eretto vn 
Connentocol titolo di S. "Domenico (lotR fù 
ifiTctb della Tui Patri» ) & ilfcj^nalato Horplta- 
ledi Sant;i Maria de gli incurabili . ' Hf bbèl'Ar 
ciuefcouato di Taranto , in premio del Tuo valo- 
re; Si f^yclb doniti mpij. fecondo L,eppdro, 
dei i5i8.fnViitrbo,Altrifcriuonodcl IJ27.& 
«ucftì dicono il rerb, perochein Venctia al (uo 
Icpolcro nella Chlefa di S.Gìo. c Pauolo,vedcf- 
} i fi qu'*fto Epitafio; frattr hfiertntmur^dc Afino. 

fijy'dtnts Pr*d*c*t!)tHm , Cemt*éntn/ fiimts . 

Ob^it I J17. Lxfciò molt'oprc dietro di fè . (per 
kiaimenre molte ^^eftìoni fopra laMetafìfict, 
~ ^ri Cora menian'i fopra l'i ftc Ha . Vntrattatofo- 
'* ■ «pr.i il Simbolo di S, Atanafio, vn libro dt-lla nc- 
«rfTtti dell'opere, & ddlaveciU-deUiUamcuto. 
J.cand.Ital.LuCB»bJlel. » »> ' '•ì\'**vvH 1 .\ 

'5*S . Ffa Benedetto Pagagnortf, Tofcatio, prefc 
• l'habito in S, Marco di Fiorenza* Se nel progrcf- 
do, cralcendo in ualore,& fortnna, hebbe il Ve- 
.fcoiutodi Varona,Cche c quello di Canturci, ì) 
.di Cafaors^ in Lìniolin di Francia . Gran tempo 
rlletrc fcffraganeo dcll'Arnuefcono di Fiorenxa . 
Coropfacquefi molto deU'AUfolog^a , & fù P»- 
idre, ehccorfe fcmprc vna fortuna profpera in 
tutte. Mori oftuagenario del 15*5. Ser. Rai. 

IS** . FraTomafo de gir Albi*», nobile Fitwntino 
.d'origine, nacqoe in Cefena, di Nkftló, figlio di 
.Xialo, figlio di Rinaldo, cheptimovfcì diFio>- 
/eiuadel 1454. &diMadre,chc fù lorelUdel 
fiiondo.famofo per-l'hiHorìc d'Italia.' Gfouintt- 
to prc(e l'habito in Cefenaje diuenne dotto Mge 
ftroinTheologia. Hcbbc da Leone Decimo, 

il Vefcouato di Cagli neirOmbria,l'anno tjl}. 
D'pc'anni lo tenne, & oprò molte cofeà fauore 
4ellaruaChicfa • come xtcconta HfppoUco In* 
i>oc€nt:),.ntl Cathalogo dei Vefcoai di quelli 
Città. Braroofo di feruir« ilSIgnotc , nelfao 
CoiiucntG , tenti la pcrroura del VcfcouatOj nel 
V ci'iouiUf , e Conte» di Bcileamme, Cosi ott©. 
nurala, l'jnn© t^i^u feaetornòalfuo Monade* 
to, Qiigfnale.ouc morendo, vi Ufcìò lafuafop, 
|>elk tilp, pjrte di ali fino al prefente nella Sacri 



J'nein Brittonoro,ranno 1526. alli jj. di Scc^ 
rcmbre, Rel.Raz. Lul.Cro. i»! ••>- » 

Fra Aj^oftino Naie, Kagufeo , huonto dottif. 1517 
fimo, fù Rfgenrc di più lludij nell'Oidinc, & 
intanto credito appreflo il Genertic Gaetano, 
che ordinandogli il Pontefice, che e;;li mandaf» 
fe vn Frate di valore contro il Conciliabolo Pi» 
fano , quello folo tra tanti honotati loggctti , di 
cofi vafta Religione, fù giudicato il più degno 
da lui. Scielto dunque, e mandato , fù cagio* 
ne in buooiflj ma patfc,chc fi di/H palle quella (ce 
lerata congrega . Ciò fù l'aiino ijti.Doppo 
che, fù creato Vefcouo di Mcrcana , liia l»atria » 
l'entrara di cui,in quel tempo cr^ di (dljiita fiu- 
di , in circa. Ciò comeintefc il Gaetano, non 
potendo Toffrire , che l'Ordine reftilFc priuo d^. 
vntale (ogetto , gli fece offerta di cento feudi 
l'anno, e d'vna Mulla, fe lafciandoil Vcfcooato, 
haueffe voluto fegaire la lettura nella Religio- 
ne. Et bene l'haurebbc compìacciuto, ar.cofcn* 
tz di quello premio, il btjon Padre, ma Ja paro- 
la, ch'haucua già data vn Aio fratello al Senato» 
impedì l't ffctio . Non però egli mai l'ha, 
bito Sacro, e con molto cITcropio le ne ville, U, 
fciandodoppo di »è molte annotltioni fopralt 
fomma dell'Angelico Dottore . Palsò al Ciclo 
Canno 1527. lecondoil Razzi, che quanto di- 
ce di lui, e d'alcuni altri Vefcoui Ragufei, dice 
d'hauerlo tratto dà gl'annali di R'-gugia. Ma 
AmbrofìoGozreo, vuole ch'egli fiotiilc intor- 
no al i 5 ^ 5 & aggionge che qucfto Padre per li 
ftra raradottrina,fù quello,àcuicommiireiiGae 
tanOjla cura di riucdere,e correggere i fuoi Com 
meiliari| fopra la Somma di i. Tomaio, chcè 
pfawi dirti mv lòde di lui. Giace il fuccd^po in S» 
Domenico di Ragugia, di cui era figlio. 

Fralllefonfo della Vittoria, Portoghefe, la 
creato Vefcouo di Tucuman« Rei. * -a 

Fra Michele di Salaroanca,lù Vefcouo di Co» 
baCent.p.p. • 

Fra Tomafo da S.Martino , Spagnolo, Cù Ve- 
fcouo della Piata, Città dclleplùgrandi, e piè 
ricche, e di giuridittione, e d'entrata, ch'hab- 
bino fabrieato liSpagnoli, nel Petù. Quelli fù ^ 1 
huomo celebenimo, à cui pochi fe gli poflbao 
paragonare, per il molto tempo ch'egli flette 
nel Perù , per le molte Ch;ef e fabiicaie, opere 
pie inflituitc, conueifioni fatte , mafljme nel 
ColIao,e perii molto Audio che egli pose, 0 
fatica , che durò in apprendere, 6c in inscgoAf * 
re ad alui«la lìngua Indiana. Gio. Bcc.Rcl. -i' 

■> ri II'»" *'fy 

Macflro di Saci-o Palazzo .1 

Fra Tomaso Badii»diModoiui, fu ppt Cai^ 
dinalc. , , r . r 

■ "Scrittori. ■■■ 

Fra Gaglìcimo PepIho,Ebro;cenfe, Ftancefc» ti Jf 
SriA.f etipitcticoifc Scoiaflico»venaufiat<>JkeU 

Gg a le ' . 
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I f o . Pc glijwomini'llluftri • • i f i 

ttitagi Cjnon?che , e ClulU, PredtcaiOfe-.0p>i QH^^'onf» ^ ''"'"o Commennrrj.pf r mo- 

celcbTc.cbe hauciTc la Frincla al Tuo i«npo,fcr»f do d £DÌiocDe , & ncll'iaefloinodo duoi volumi 

fcper m^dodi Piedichc,loptalaGcnea.& l'Ef foprafABlaii,8t fopnUFfitt. VovofoiiK in 

lodo, fopra i feiw Salmi fenìteotùU, fop» cut. olire, fopr» tutta la Logica, vno fopra tutta la Me 

tel'Epilfolc,&elj EaangcI jdcIl Anfio.roprail iheora, (opra la Sfera, fopra i piccioli naturali 

libro di Giona Pcofeia,Vnopufcoloiopta il Có dAtiUotilc, altri Epitomi {opratuwa la Filo'o- 

fiteor.»rnalMtOrtS«i|tfti«.lopt.lQuanro<eii. fia Speculariua, (opra la Filt>(tfi. Morale. & vri 

fidclla fctiuurafacM.vnllofatiobcl-ni^mo.vn volume comcndai.irimo della Filofofia Chnltia • ^ 

M.ro .mitolatode ieccctis Icciemruo»* viil.bra na, ic come dicono aiif.^ col.e»ncor». f.oriU» 

della iroiiaiiooe de Safiti,& moliciJttteofe,(pc qu^^i tctDpi.jna^domocUle BOB UOPO, 

tialmentcfopia la Bibbia, tutto pctò per modo Lui. 11. b. , ^ 
di Sermoni, e Prediihc. Moiìdci l Ji7- f ra 1 ooiafo Caxano, FiotfntJ/lO.jp^^ Ijlg 

Bib.Scr Ka» Aob.Gox. metauiglioio ingegno, & Pce«««OK^ facondo, 

Fr»Glacomod"AitHdilio, Spjgnolo.F.lofofo fccggregi'ot fcrilTevo volume di Setmoni.chf 

Inficoc &inolutoTheologo,dc!qiij!cloleu« , fi fctbano nella Libraria di S.Matco in Fiorcnz»» 

dire il Padre della Dotirina Scolalt.va io Spa- Motii,«OtuÌcw li due diM.ggio, del ija», 

gna. Fra FrMcefco della Vrf«Kr», *«GÌ«eop»* Mk^,^U . . ..,. 5 .h^' 

d Aft'idino,^ p'U Jotto di me, ma io vendo n»t* • • 

pl,n lecofemic:l'u6chcera«l<iaanu?»»pjjfdiWfc X>cfibmi COI) bome^di Saillitsl. Ò ^ 

ét d.ificiic Ini pi- girci <uolconcefii,f(5uJweci|f .-./s . ..'v''-^ > r- 

éitiflì.ncqiK'iì'On'i lopra gli otto libri dclUF f- . v . Q lUtCgrittt ' „ -j.ij J : .n 

Ci, fopra l Eui^clio d- S Mjiheo.flc t'opti, rtpl , . 

flolediS,Paut»lo, icqusli opere, dice il Lufita* Fra Pietro da Cordona Spagnolo. - ■' 1517 

«ofitrottMoncI Collegio di Vagliadolit, ii.ai| Fra i^ieirtp d'ì^ttctro Kottboghefc i !• vltadi |^^| ' 

làozzeo vuole, ch'ul'.rc i qtitrto (cìmicIÌc due cuÌ,io bieuemeniedcrciiflì,nel primo libiu dciià 

«ranvoiami fopra htapicoz«, certe brcutcuna^ prima paste ai oum. d ji. U^ucndo ipaoionc di» 

ctoni Lkìsc» vo'lìfard éA\$t Coacettionc dell* ce il Lnkiino (oito la Deca rjio.Ma poìeliet d 

Vergine, fopra IQrwrtro li Sri HcUrfctuen Sampsyo, iorrouo altre (.o(e notabili, chc^ag* 



se, vn libro dell'otigiuc» & voki della Ck^.t ||iO{i^cote, (ti^prono la Saorita di i]udto Icruo 
vno dell'hou della mokiedt Ckri(to> vii# Ci«r df-Qflb ^tti(«^ggio<igo à ^a gbna; ^aèp/am 
«iCBdsll'Ofdine» vnlìbfo della McHa, vn Map* Fra l'icuu del 1 470 di parenti humiJi,c poueti. 




Monopob^0tititffei,Vidi> Ibf» nauigatiode, vuuc pt 
lo di fopra tra gli Arciuclcoah ' ' ■■ ' 1 municafti. (i^'O^tenuaio nel Comicmo dell - 
1 . VnNicolàlal Finale, CafifclIodelMotoe- X>tdincd*Ai«f0»fiaUa«Mio«ote«igMMa della 
fc^FflofofO, Si Thcefogo di nomc,(criffein Lat .milcntordia, in. ótre ffi in ve grantefigiolbehil 
tìno,'&fn volgue, «rnl^to intitolalo Monile di ^«lo Fra Antonio, calcienti ia lutconfoffioncw 
Chri(|o,& dcila Beata Vergine-, done pioiia» pasM a potilo Fadie cN rctwprrc* nel gi«HÉb 
cheGieaà Cbrfftofolo, fù lenza prccatu,& do vna dc^n.à ri.upliciti,& vn'otiimainclinaciooeal 
«e C\ vegono cinquanta (oni di «cx&cauisa loco bene . iodi coggictturando 1 quale mmA eflici 
accenti. Lu( B.b. . > S ' il fiio profilo /pitimale. Te fi foie mfbireliglBte 
15^^ : FlraOicifofto">o lauello da Canapccto, Pia; (o , iocomind^ viuamente ad edòctarlo ì itala* 
tnomefe, chiariflimo F Idolo, 8c Theologo de fciaxe la nauigatione, & rperigli del Mare tane'- 
I più illuiìri della foa eii » con felice ardimento , anni folcato, & à ridutfi al pano della religiune* 
fi pofeàfniegare ancole p^difidli comrouer. o««6caaa(ì vita più quieta^ H molto pià grata, 
fie dell» F lofofia, & riufcì talmente chcpcrcó- à Dio Lo difpofc, flc contcmoffi U giouine 
mone opinione, ne il più chiaro, ne il più diiUn* i|tli EUligiolo , qualhoca quei Padri l'IiaaedjeM 
m di Ini lì m'traoa, de ogni difcepoUdincdiocct voloteaiMnetEdra Bdoonfottio loto* Rob ptè 
ingegno, ageool acme da (clopuote penetrate, dctempo il CLinf-fljrcm* f4aeltandocol Prfo- 
Con viua voce . fece moiri fcoJari , iniegnò in re , e con li Padri del Conucnto ddl'ottlma di- 
più Cathcdre ddfa fua Ppotiin^ dt LoinPardia, fpofitiooe d^l penftcoie ano «gli in>peKiè''da elf 
« Ipecialinente in Bologna, doìie fù Rcgentc vn l'habito dell'Ordine , ma da Conoeno però » 
wiwg, con applaufo commune , effemiofodo eflendo egli pctno di lettere . Così liceuuto 

anifb» & huomo verfaio in tutte le fetenze* diede cai segni di bood , e celigione.ehe eoa 

^ppo la mone< i fooi ferini fono (Ut! di mi- awko fufto di tuai.fù aaaacflò alla piofcffio- 

labile profitto ad ogn'vnO, Lane de eli incipien ne al suo tam^ . Digianaua ogni giorno rut- 

cibo fodo à i «lotti. Compofe alcuni Òom* toTaDoo, toltone IrDomeniche, & il giotno 

<é-'^i pÉ^iMMÙL fìfmhiìmiilifffr'-^r^'fF^'^'^ tmlfiaio MNn^c . Maiooo fii veduto dor^ 

' iibj„l,|||rhiiijn|iirt^t ■ilÉ«il«MlkM'«.t4wchcaeUine della Idi 

j ' ■ . " r ^ vi». 
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tft Parte retùtiidflv Libro quarto, iff) 

viUi cosi dal Prelato aihoraaflreuo} e ftando re hot qaefto Frate, horqneHo, die da fecoiatt 

Itogenocchfoni la non» eontempliodo , & o> era dilainato alla porta, & paru^, chVglifbSè 

rande , quando era vfnto dal ioono, pofto fuie dotato di gran lume da Dio in qnefto, che parc- 

bracciaticapo, per qaalche poco dificDdeaafi ittciiecono(ccflclabuona,àcattiuainiéiioQedi 

In (Cica , ic fK>l fotnaoa all' OraHòne . tegami «Icimeperdrae. Ondc^ cof»e<|iiado venìiuno al 

hetbei erano il cibo (iio, & qaefle, male con- Conuento per beoe,con corieh pircle le ferma* 

«lite ancota,flc mefcolado acqaa alfai ne clbi,per ua , così qnando veniuano per vaniti , h bagateI-> 

Wuargti il fapore» v'apponeaataloolta poluere , le , via le caccifioa con afpTeparole , dicendo che 

bifhcrba amara, per non hanacoi foaercliio ét' lafclaflero Wiierell faoi Frati in pace . N e fù per 

ietto nel gatto. -Prefentato ma voIta,il giorno cfò (^a tlainfodiatotaluoltapor qm fio, 5f n'neb 

JiPafqaa dalPcioie io menta^ d vni particella d' t>eanco talhoraivoci d*ingiuric,c tù chiamato vi- 

involatile fmagnandiofi per difpenfa Pontificia Ìéim,AG o, Uoncfe, c mal creato, maconrara 

fDjqucI Conutrnrocafn€,trégiornilafettimana, patieoza fo^erendo il tutto, ò noii iirpondrii3,6 




lo , che fé gli e lo comaodaua per vbìdieoca « 1 • fonti carìiatiuo coianto,cbe qaalfaora ne moriaa 
liauecebbe magiataj ma che lo pregant I h^n* alcnoo » gtaeeaa fa notte per otto giornf rotnf- 
I la Tua cominciata deuotione dì non noui fopra il Sepolcro di lui, &c li taceua i (v fCrim 



mangiare tiui carne, & ne fu compiaciuto. Non gi). Hebbefptrito Profctrco, prediceua d'otto 
volfe ma! bere vino , onde il Priore qualhora le giorni prima, la morte d ( Frati del Conuenio, Bc 
iroleua dare qualche penitematin vece di ^hibtt vna volta ancora pred;ir(f , che npn paflarcbbe 
liti tfinOjgli prohibiua l'acqua, ond'effo ncfcntù l'anno.ch? vrrrcbbp !a pcftein Euora, e morjjcb 
sa grande moitiiìcatlone. Non porrò mai ve (le beco tette Frati del iuo Conuento, ii che rucccfse 
Biiòoa,inagina(cmprekdpleèodipezze,òftrac- poi. SouemeauifaiM H Sadeftanodfdoegior- 
ciato-.N'crj però ramerà iprcTxaro dfl alcuni , & ripn"m»,qn3r io doocua mofìrc. ffuno.da cfse- ^ • 
cbiamatoAfino,òbcftta,ve(liudaFraie,diche re ncila luaChicfa (cpoUo. Pa(»ò al Ciclo la ' 
'f^fe ocgodélMf • talooka rirpoodeiiA»,^» Domenica doppo^Epìfania i'knno t%xt. econ* 
IKM»dIceua,fenon,òrnrrrhino me , ftino canfi fffrindofi quella mattina ifìcfsa, d'fse al Con- 
ì miei peccati, Edendogli donato vna volta,vaa fefsore, che quel giorno iftefsoiptìina, che fofsc 
Tonica, & vnfcapularfo nnODO^ vna Sgnonhi veTptOtdoaeoa morire. Indi fitra la confc (Bone, 
fine che pregalfe per lei , & per il fuo deffonto chiefc perdono d'ogni offcia , che fati» hsuclse , 
marito, Secoftretto dal Prelato ad accettarla, & à quanti Frati tocootrò,& abbracciali tutti, come 
pottatla; fopra la totiica nuoua, ei vi pordavee* (e gli defseNltimo vale . Fccr poi ì.\ con^mu- 
cliIi»«fop'»lofc>P'riarionuoao,vipofe l'antico nione.e tornato in cella, poi c fi vna Sfd /cn^ 
ftracctaTo , vcrgognandofidigire veftitodt nw- za voler difnare. Trouolo il Piioiccomjeaftrat 
«o . Cade ancora (bleua lafciare la nuoua tua to in contemplatione, & inaiiandolo à pranfo. 
Cappa, alla porta del Conuentoape(a,afinfche non é pià tempo, rifpofe. <^inci fuonatuio II 
la prendciTero, & leneferuìfrcro quei Frati, che Campanello della porta, mentre volfc Icuarfi fn 
TpIcaaoovIcttepetlaCitti. Fatto Portinaro del piedi per gire i riipondere,cadè per debolezza 
CoAMnid4rftiidio , AiHlbDioa l'elenofine a I m fcrta,<Cosi poitatoiA*! leito,chicfe l*01toSaiÌ» 
poneri con tanta cariti, & allc^rcz/i , cn'a qni to L'otrennr , c nel riceuerlo, lieto rirpondeat 
.fio(niDhrrue,appreirodelpopolo,ilnomediPa con gli altri, Amen. Doppocbr,bacc|andocoo 
' drc de i pouerl, onde eflendo nel progrrilb deU ffuerana vnCiodlifìo, atsatf gli occhi , Se lo 
]'vbid{eoMlei»Ml^il«Mtro,ep»ftonet Connen mani al Cielo, replicò l'vItìRK) verfo del Salmo, 
to d'Euora , eompalEòneaoliffimo era il vedere JteHtdtihu Dtut , tftaatn f> eritttmrm rafiS, 
lapioliitudine de poaeri,cbc venendo al Con- fym/ir*e»rdiam JfuAm/imet con tanta chiarez* 
Oento,gemeaano,& piangeuanola di lui parten- za, e luraci come fofse (lato vaTbcologo,c non 
aa.L'ìftelTovfficio di Portinaro le fù dato in Euo ferrplire rorvucrfo. & fp-rò. 
ta. in che £ fcooperfe pattemiiSmo in dimanda- ^uoi Maiia da Reggio Lombarda • i j 



Fxa Fauoio Botcigelia » da Paula % Generale A X X X I • 

Fel'CaC ^wSSSc'Si ^'^^ Ferrarefe,Clemente fec* diando da fecolare in Ferra ra , tocco nel Interno 

Lud*PS. ll k%fftCK| fl • Jnftitnì Procoratote , « da Dio ,piefe l'babito nel Conueuto de gli An- 

Sei. Rai H Vicario del l'Ordine Fra PauO- geli, l'anno 1494. e diuennc gran letterato, e /nt Mi 

Car.GC. a ^ \ ■ 'o Bottigella , da Pania , hoo- boon fertio di Dio . LeiTc Fi lofofia , « Thet>lo- $^\x, • 

^'•SJO ■fc'^- mo di molte pani, 5f che ne t pia in molti Conoenti della Ccnjrfcg ttione di 

l^^l t[,^ g^^^j] gouerni della Religione, seca Lumbariiia, nella quale tu due volte Vi.atio 

I^tùb. «watltv umpte di ftòiioie dimlMe . EgU fta Geaccik , fletto la prima foka lò Mawoua^ 

... a • - — -■- - g j j ^ 



tf^ gii Juiominiìlluftri jff 

Sui vir- del i $ i f .& ]$ Seclib Itt PmU del i 5 2 2. Fù Pn'o non da quel giorno in pof, che Tobo ftati dalla re 

tù.dcvf- f«in Bologna, l'anno 1520 c doppo l'c fiere fti- liglonc acccruri . Approiià rordinicione delU 

jjld, A> la (cconcla volta Vicario jGeocrale^Inquifìtu- duci Precedati Capìcoli^intorno alla onaoa dì 

fc di Fernit»d(Miie CtencnieScntmo gli drizzò 5. Marti li|«(liMcii»,iin ponendo che di lei fi fa- 

molti brcuìapparffninTÌ a! Simo vfScio , &alla .ceflcfonjfdl S Agoftlno, & fece Totum duplex 

' lCoinpagoi«4c ' C'ocefìgnati . D'ipqui^iore^ jafcila^iS. AgoeTc.Con^riiiÀtjQeli'ahu ordì* 

fimo vietrio dcirprdìoe > fu pof aflboio alGe- jiuione del jMttcdcnte Ctpbolo, che nluoo po~ 

neralato, l'Anno 1 jjo. in Roma, doueil Ponfp» leiTe rirorrrte i i fuperìori, per far deporre dal 

lice diede magnifi .he clmioGoe pei la ^el^bra- fuo v/fidoil Piouinctale,&iionhau«acUcom* 

itfMie del Capitelo , e doue ben moftraruno gif raiilìone datltmaegìor paccedel P1I01Ì dvIltfiM 

Elettoli, quanto fb/Te gttro (jucAo buon Padre i p[ouintia;& <qudla,cJ}e fen za licenza del Mac* 

rutta la Religione. Che bramando i! Pr-ntc^icc, /Ire deirOrdine.ron fi poteflc imprìincre alcun 

clic fofle eletto pia Totnafu B>dia da Modena, libro > c lenza ch'egli folTc natodiligentcraeoce 

Xfaeftro di Sacro Palazzo athora, & che fupol veduto appropaio da perlonc eraui. Iropo- 

C'rdinalc.'& inllandoconmoltc etTortattun'^ e fe, che nelle Cathedre, e pulpiti il profeguifle,! 

preghiere , ; due Cardinali drllpt dine, fra Jo- cófutarc rhercAedi X.utexo«& in vo'anoO)C auau 

malo Odano, r.prtGarfia daLaaira,cbero0^ ironwfirbeviiàcGeaenley anererempteailavl 

compiaciuto i! P pa , non fù mai poflibile i di- Cra, e riforma dell'Ordine. Ornò la Capella del» 

ncitirecit animi loro. dal^ui|relJa,chedi )S. ja Beata Sibilina^da Pauia di pretiofe rcli«)ttic» 

I wì,n*Qcbbe t|./'bendieilCanellnacodfca, ponaxrdaConftaminopoli, eRoaia,St morìftt 

T che haueHe tutti ì(u0rag!i,^ otto il Fenario, che Napt)!) alli p, d'Ottobie l'anno 1 } M* ^-"^"''^ 

^Doi ruofufcclTocet ecin<)^ilMaeftrodiSa£ro veduta la Tua Congregationedi Lombardia fatta 

Palazzo predetto, reftaodoneanco Clemente (o Prouintiadal Papa, & la Rofnana ancora, &e(^ 

durnitopoi , per il vjilowdcl perfonaggìo, io fendofi introdotto folto élhil il nome di Vica* 

5ue f>t' lanti ri gor i efprrimentaro. Celebrò vn Cap(> t;a nell'Ordine. Peroc he erette quelle doe Con 

«dina^g^ (olo '^olo nel quale accetti^ pei Prouincìala Con gregaiioni in Ptonincietiiaaletoin Italia ire Vi. 

jplf ^regationcdtCà)abcia,.5rIniiuuiConqcntiercc canc^ciodouclladl SMDO4iie0ki»tdi S.Picti* 

|i, i*^ che fi douegano rr'ge re , nel Kole Occiden Martire,5c la Romana, go.nernate ciafcuna da va 

lali ( daU'jiiujo 1 óc nella nuoua Spagna , e Vicario , ch'baaeua i'illcjlà autcotiii che il Pro* 

terra feniiaiiooeilamentetroii^a,ar gli (appo- uìncfa)e,faloodicoonbaDeiiavoceael Capito» 

fcallaProuincia di Santa Croce. Dichiatòche lo Ccnerale, ma d< quello fe ne dirà più dÀPufà- 

gli v^ìct) del i'iiotato , ^ dei Ptouinciaiaio, co roenic nella Cronica della Prouìncia deirvna,ie 

jBittctatianofiott il giamo della confireiatione * l'altra Lombardia , Vedcfi alla finiflra del cbo* 

ma ncIl'horadellaac«:ettationelorQ.Chelacon- ro duue^iace il Corpo, di que0o Generale, il 

. iìitutione, che dice , che i beni lafciari doppo la Cegucnic Epitafio, in qualche parte corrofo, e fin 

none del Generale , e del Procuratore, nano fo in intelligibile, doue fi vedono! punti, 
parte dell'Ordine, c partede i Ci^nucnti origi. JSuttiitBd ^Pafitnji TimdtgMt CUaifìm 

naiì di detti Drf^onri, s'intendcua (olo di quelli iloih.v*r*r4r'ffìmiattee*ut tn/ìrni/tm» 

ch'etano di già pervenuti auaoti la irprtealle ii^Uf frtmur>j •Jj^a^^i ordtnn ImUt fcr^m^é* 

nani lorot e non delle conttibuiioni non ancora uu^mmffUrut Sf h^u StmSh » Gtmntimu» mà 

/tffatc, ne timpnofo, delle Caualcature, Ifnl, & {uìmtr: tutfct ^fvcij Tr Bdrthctomtui Sptn* Mm 

vteofiii^ i che quefti dottcuano recare ad v(o del f»mj^S4cf* Tktbtt^u fffejfen Ttrr* SMjfm 

foeccfibre | Che I Priorf de i Conaenti. oue non frmÀnùUi, ^Frwtfp %A*f*fiMnt , Sém 

fono dodeci Ftati, haiicu;)no con i compagni lo« ffia T^i^i/^t* Bdcctt^turtuf , bót mutmfpt 
xo.voce nella eleitipoe de i Prontnciali} Che i féuumfropruimrtjtrtirtt, candidi^ 

llaeftri in Thcologja fanj dal Ppnie^e « non pnu. Vììb, m, 57. Caurmhjvtffum» ftmttm 

jiannoibpra d'alcuno il luogo oeirOrdiv», If éHf- Oft49h\\%uny^f!^imm!»Ì 

^ ■ ì I . .. 4 I l i ■ I 111 IBI i. 

Ordini , Prittilegi , ^ ftuori Pontifici; » 

153Q Clemcnie Settimo, dà ampiiilimafacolii al |.iittero, pentiti, e penitenti , da rsoltieri;,^^ 

pvd«tio9onlgella, Vicario Geoeralealhota, «e tefpenlqamentedifpcnCirlidaogDÌcafo,cenf«> 

Inquifitorcin Lombardfa, &à tutti gli altri Io- fa, & irregolarità contratta, 
quifiioti, ac Vicarij della Inqgifitione.diproce- Et conferma i priuilcgi dati da Innocentio 

Jere coniroi regnaci di MwtìooLuitero.e conuQ Quano, & da i predeccfaoti a i Crocefignaii , de 

« |Ioro errori. Bui Cumlicut. Etncll'iftefsa. di ptà, concede ) gli Ioqaifitori,ae Vicarii loro^ 

Di facoltàà gli Inquifitotid'ina.tii-rf, Vita- di potere afiolueredooolte, cioè nel primo in- 

fi) , e CoEonjifiarij , che fiano però di «a di jo, greffo nella (sppagnia della Croce, de nell'ar. 

... n^. ... fi«»lo*«ónt,ÌO»cefignatÌ.dan«licaflfKéf 

itai«Ì6M^4iace4U.gikÌÉÌgiÌfrgpNCÌdl mU*^ itbMàAptaQJtayM 
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ifé Parte feconda; * Libro quarto* ifj 

tktìU Bolla m Cana Diif, Bui. com ficot ex rei»-' Fr« Pierro d'Agredt,SpagnoIo, faVcfecuo di i f 1 1 

lione,!*! qiial prtuìiegionóèrlaocatotcomcfiii Vinixoola.Cent. pp. 

tip ù b.llo in Clemente Octauo, Fia Giouanni Sarabia, Spagnolo, fò Vclio. 

ttìgJi Inqaifitofi d'Italia, dona, e conferma uo delle Canarie. G-o. Mar.* 

nittii Priuiicgi, efl'cntioni,gratie,/ndulii,&im. Fra Alfonfo Guerra, Spagnolo.fù VcfooModl 

munita concede a tutti gli luquifitori del Mondo Perugia fecondo G io. Mar. mà ioiWmochcnel ' 

EllinguciaCongrcgitioncdiS.MircodiFio. nome di qudto V<(couafo vi fi» erroirflf che i« 

rcnza. Se la fottopone alia Prouincia Kenatu } nece di Pciugia fi dt bba^c^gere Peruuia.che rSn» 

come appare nclU Bolli Expani nobis . è s dire come Perù.che altrirojcte Perauia,è chi»- 

Reuoca tutte le concezioni, ar indulti fatti a 1 maro daalcaniCeograti.pure mi rinvctio al iiero;, 

f fati,di potere goderlo pofft dctc beni partico- F Toraafo da Fiorenza»fù VcUuoo di Chwsl 

lari . Dagli atti del CapiioloGenerale del I510. « tra Vcneti.Gip.M»r. " 

Dichiara la BolladcllaCrociata.ijevuoIeche FraGiouanniMòtaluc, Spagnolo. fu Vefcouo 

per vigore d'dla.poflinoi frati deH'Ordinchaue di Cartagine odi Indie occidcntÀli Gio.Mìr.* 

icjperpetuiConfeUionWi.ògfrcperronalmentc F- AlbcttoNafi,da Palcrmo.$;cihi.no, Macft.o 

•llaguerra contro iTurchihaurndo addimanda- in 1 heologi», Vefcouo di Nicopol. , & Vici- 

la,mà nÓ ottenuta la Ij -cTia. Atti del cap.Gé.i 5 jo rio della Cachedrale di P-leriT,o,& di Monreale, 

* ^ Dona Ja Rettoria della Baronia di Luchentci & ai Icpolcro fi vrde<ju<-ftof pit*fio. i>. ^^i^r- 
i frati, fotto la quale fono quattro popoli. Diag. PtJ , Ordtmis Prédn iu»r*m , Ej>t/copuj À'v#m. 

■ 511 Da facoltà al Generale, & al ProuincialeRo A/au i^n.-JirLdsS'c. 

mano.d? potere dare licenza ai fudditi loro tanto f. Bernardo d' A IburquerqacSpapnolo.nacqi 

friti,quanto MonacJTc,e Tetz'habitii di .- ffittarea di nobili parrai , e prircip.li di qnrila Terra , c 

ceno tempood'impcrpetuo, dare ir Enfiteofi.cÓ partKche nafcefrecon lui iliaroilia .che fù fiio 

inmarc.vendcrc, fic alienare,! beni itnmobili, e fteggio fingolare. Secolare ftudiò nella vniuet- 

irobilidc Cóuenti.e Monafteri.quando ciò ceda fiti d'Alcalà.criufci buon Gramatico, Filosofo, e 

in euidente vtiliti de Conuenti, e M jnaftcti &c. Theologo . Tenne tempre graji defideriod ciTe- 

& che vi fia il confenio delle ducpatu'dci vocaii. re reK'giofo, e perciò virTc ancora ritìr-to a flii, « 

Bul.Exponinobia. ^ molto timorato di Dio. Partito d'Alcali.oue era 

nr.,^„^r.r; ^ n ' '"g^npr^wpcrlaluadounWbomJ.partÀ 

ConucntI,&Monaftcri cretti. ■ Salamanca,& tacendo la nobili,* occuh oA» 

• 5jO 1' Conuento di Licodla, in Sicilia, aedi S.Te- Ja^cicnza.chfcfe al Priore di S Stefano f Chi cf* 

niafo d'Aquino ir Napoli, dcllOrdinr; Ihafciro da Conoeifo. Non glifi 

A-r . «eg»'o»»"*P"aiachcrottcnnf/refùmand*;oiii 

nrCHlCICOUI. Cocina.per far proua di lui s'alle fatiche foffcfU 

Fra Benedetto Armeno, diuerfo da quello di idoneo. Andò,& có ogni hutuilià, & ilrgrri- 

rhc fi ragionò di fopra, fu Arciucfcouod'Abba- 2» fi pofc alauare i p;itr,& • (cruìrei cuochi,rhe 

fanoin Armenia, & venne anc'eflbpcr la confir- rendendo buon teflimonio al Prelato della ^uffi- I 

inatfoiici Roraa,ac l'ottenne Mi nel tornare alla cienza di lui, gli accelerarono le vtftì Vcftiioe 

patria, morì in vna Naue in Mare, & fù fcpolto pollo fotto k cura del Maclìro, che l'cfl'e rei tati» 

In Tripoli di Barbaria, conoc raccontò il luo fuc- del continuo nelle fatiche corporali.con ogni di* 

«flore F. Stefano, che tornando da Roma.nrefe ligenza elleguiua il tutto. Paflati tr« mefi,comin- 

il fuo capo, Se lo portò in Armenia, doue ftt ho- cioflj a rendere rofpetto i molti.che vedeuano l'- 

fwtatamcnte fcpolto. Dopi.qra. * *"cntionc,ergufto con ch'egli afcoltauatalho- 

C. Mi* <i''pwe.& le coiiferenre dei «udenti, r gii 

Vcfcoui , »«"<P"^«'» voce ner il Conoetito,del molto c6 

no ncll Ifola L.gnar.a G.o. Mar. permrfle vn giorno che venifletoduoi ingegnoli 

Fra Banoloroeo Efteu.o.Soagnolo ,& figlfo ftudentiigrauecotefa, (opra td ceno numidi " 

- itftvZZ /"fn • ' ^f''' ^^''^ loro difl^ndeS. fa fu-^^par^e , & 

£J n^n d^?dJ ;n.rrl^ f ""^y ^""V* '"''""'^ • '«"'"'c auiene volici 

»i non dice d. qaal Ch.cf., ne quando moriflè. ogn'voo di loro hauere toccato il le gno , Corfe 

Se bene agg.onge,che egl. u figlio del Conoen alìe.oci F. Bernardo.* auedendofif he ne ^vno! 

«e la cXdeV.^;? ^"^^"^""^ -J^'^''^'^^'''"' ' fufficienza il nodo delU ' 

Fr. n.m?n- c T"r: . *J'«>colti,nonpuorecontenerfidinondirduepa . 

F To3; O V' rv V r -'hor. ambedue contra di lui , c co» 

S LlZlll'^J^^'^^^^^^ * «^gumcnti. e ragioni lo cominciarono, flringerè 

Lcro '«'■«^^'^rchelcTertercprouoc.te.nìalageuoImc- 

' fi poflono contenere; eoo lingua ialina, eie. 
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g«ntr,dranlò wìj laogli ì ^Ariftot !Ic,& ii S.To fico . Ref^len frnnémtntt nel f e Frelatnre li 

mafo.cofi copiofamente gli rìfporc) ch'cflì dì vo- Aia vlnò,& Teppe benecoiTi&nd jre alieni, perche 

Io pafTando al priore,eli(iieronocontodi quanto haucua faputo prnevbbcdìre. EraìIprìr oalU 

DalTaua. Chiamoloii Preltio,chìerelos')iaueua vita cocounciaffabilcgraue* ((Tempio di poucnì 

fhidiato,e dVgUtirpofc che fi, fino alla Theolo> denoto, dirpa^jonato , Oc tiiifco della gìulUtia tn 

Sna. Fccrio lor'',crr,c (IfrHhrarcvn tibro.propo- tutto , ch'egli fcmpre vTau» con rr iferfcordla. 

egli molte difiì.uicà, argnmentogti contro.e d'- Vifitò la Proaincia à piedi, per tulio cotne padre 

cmal.nutórHpon-^confodisfatTione. Voireti- ralfm^ecaftfgMdocome Prelato. Conctrtti 

hors il PrTore, fhVglf riccoefrelliabfro Clerica- mlrabìlr, prc ciirtuachc (cfCtjo ben trattati pif 

le,tnànon acconfrrti gismaì.rmrsmochedaiut- Indìanit& n'prcndeuacon molu arprezz/^hi fa* 

tellConoento, (lògli fu pr ilo fnanzfi come par cenailconnaHo. MonoDon Gioiianni Ztiairi 

confdrnza la cofa , qjifi egli non volcfleelfercU Velcoflo di Chiana, Filippo Secondo. Io prefen* 

tare ti talento datogli con tanta gratia da Dìo. tè per qaefto Velcouatoal Pontefice, ed'cgl>,ro- 

CoCpre(bl'habito Clericale, fcnzalarciareHiii» melo rcppc.graucmenreiorbandufi.echiaman* 

, iBlltidelbabiio prin^ìcrOjtofto (ì fcuoperfr tutto àofi fn-lfcno , inrtantcmenteprcgaua il Signore 

dfiioto,eTeio rtligicro . Srnu'U.-. con ^ran dili- pcrclìc felle i.^^a Li (via vo'onil, c qra'o p"ù pre 

genza il coinane,er«icruido ncliarraticnr, prò gaua per lUtlrne nella humilià dell'habico fuo^ 

lojDella Vbìdienza , piegheuolea gli altra! con- tanto più rcmit]» ncll'iniemo certi mouimemi di 

frofi , rlgorofo nella pen'tcrra , c IKidtofo del!» Sp'ri'f^>c^ gl' nj^nifiranaro,chc ilvoN re ^1 Dio 

fiata perfcttione. Fiiggiua,lc parole oiiore,e iryl era,cb'rglt acccdade quel Velcouito. Ccn lutto 

IO più quelle.chefiibodoranano la Mormorati», cibtftflnoo indetreriBfflMopuce,eoniandog!i per 

fie.HoneflilTìmo era dì mcrtc,di p?rple,c d'opre vbìdicnzail fuo Prouinciale , econ precetta, che 

AatDa ailai la pouerii,e quanto più le vcUiicra» l'acceiiafTetEd'cgli, pet aflìcurar più il merito del 

ao rotte , e veechiettanto piò contento rentroa . |t vbed ient^ ru>,comtiKiè«dH8cattMe,re il Pre> 

Vilto5acerdoce,tantoconiiofiio volere, quanto lato proprio haueflettl licolri dicomandatgli 

fccondolimeritiraoi.intcndendochenelU I'ro> qacHo. I.'Vhidienza, dicraa,che deuoalli Pre^ 

Vìncìa di Caftiglia fi cercsuano Frati per t*ianda> lari miei , è di riconofcctli , per Sopperiori fino 

te airiodie,a predicare fi V80gello,bramo4odel« alla trortr,eben mi potete comandare qual fivo» 

la ralutcahrui,rponr»ncanicPte s'rfferf'c p^rvno glia cofa dentro della Religione, mi il volere 

di quelli. Paflò al Mondo nuoiio,e veduta la fan ch'io rìccua vn Ve'coujto C Jigu ià,chc immedia 

fM»e rrt|{ore,xoo che viaenano quei Religiofi itmcmci e foppcfta al Sommo Ponrefice^-i va 

^pftrf , paruegli d'haucre trouata la Tua fa1me$è èfllmerml dalla R PjMone, & dalla VbiJicnza 

-Oetp ne rìngraiiò cor. tutto il cuore il Signore ^ vcflra,il che non tò come potiate &re. A. qucilo 

'fiActfuegli fra l'alrrecofe di ftare nella natioifk rirpo(eroipiùreo(àtiPadr<,preg»ndoto8daccet> 

*2>poteca,la cui lingua cosi bene apreff, che con» tare il carico, che quando bene rVb-oiinza non 

tcffhi epredirò con merauiglioro frutto degli Io pote(IevbI'gare,rvbligaua peto la c;itlù,au£- 

Tndl»^ compofe vna dottrina Crifttana in quel- ga che egli fapcua molto bene il lenguagglo di 

IdidiOflia vtìlr.cnecefTar'a molto. Era afTalMlfe qnel paefe, Sf rheefTendo cotanto amato hn-eflò^ 

• f?«f con gli Indiani, e d'tfli tenffamerfrl'jmsua farebbe Hata la fu? dottrina più 'fGcsce,^ più fti- 

no. lufegnauagli con paticnza.tlrinjpli f^n afTa. msto i I goucrno AggionTero ch'egli porcua con 

^hltC molVraufifi P^r^re à tutti. Sono gli Indi fe- ^ae#(*tmeg1ioaiiW8ve la Tua Prouincla.Af bòno^ 

tocltbeliccfì.ambitior, r (iipcrbr,e co'i rrì?!f in- rareVOrdipf fvo, che rVeuc Tpl- odore» qt'^n 'o 

binati, ch'ogni fauoreconuertifcono in dirpetto, il fuddito anco io cole rtmìl< » fi conferma col vo* 

e per gooeniarf lilit^|l»r(b|otf freMrtr^p lere de! Pretaro. AcrenòlbafaH^àj^dcttlonc^ 

COI) le redini del timore, che c8 quelle d'jmorj*, molfoda qn^HcS: altu ragioni Era Priore l»ict 

nulla fi £à, eilendo cofi dori df bocca. Coi^tMiO za volta in O^xacq^^udo fupccflè gqefto.'yàio 

cfi , ÌMidk^tìiUfmìàftk ieém sTprrzzji tr^M'* lnt»iito al Concento vn principale di quella ^fu 

T» Bernardo gli haucuififmprc pronti ernia (oh U,eveggendolo:.flìfé [opta h pcita del Mona- 

benignirJ,ad,ogni luo piacere, come gli haurua- ftcro.ron Ir chimi di qutlla,(u la fpalla,có quel- 

ro gli altri.ch'vfanano la forza . Gina (empre per la firt'pliciti.ebainzza d! frate Cóucrfo, che pre 

qnel paefe à piedi , benché egli fia il più faiToiTo fencl Nouttiato.Comeflà vofignorìa.diin .in q- 

di tutta la wncua Spjf;;na,Poueramentecibeurfi,e ftagiMTa.con le chìaui Tu Ia 'palla, come (c nrn 

vifitando quei popoli, iene paiTanaìgiòmitalbo h^uciTefratcà chi darle in Cuuett^or O Signorct 

MifieoM mangiare altro,ched'vna rorcardlMaii^ rirpore,percerto,checerchere?ioptètofto quc^ 

con certa forte di Sjlfa , che gli Indisni chiama- fta vfta , e qucftcchiaui , che ;l ne no ctr'ro, nel 

oano Chilmoli . tra coli poueto di Spirito i che quaie|&n^t"C'''^*'^'om{porgoi'.o Diiolmi afiai 

^jàHB voglia HfHfirho cibo,cbegf;porra#W laftjyftMompagniadrqUcRiRr»-^^^ pcich* 

•uantì, gliierobraoavinindtrepnle . HeHbediii elltimficurcrza che porta fcco la pr.ucrià, & 

««re Prelature , fu Vicario della Villa d- S. Ilr- Vbe^ffenza Rcligìora , io rcnJuo tanti MaelUi di 

lbnfi>&tfc^o|refà PriorcdAntequera,od'('*2xic vft«A,iqum{fìiitib8oeil Conurnto.Vno m'infe* 
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ìéo Parte fecónda; Librò quarto, léi 

1" ■ •'"b'^uoùad vo fanto fine, eh. br.: 

niuano S i'o^rv";^^^^ K * P-"'^°'"^-;« "l"**- fondare vn Mo„aaero di Monachete 

muano ,n quette v.nu.bcnchc mei. .o comune le giicuanr. il cibo di b«cca per darlo à Dfo . Ncn 

tcnghmutut.e In of;n. anione merita il frate, «flòperqucftogùmainw Vc^Ì^«o dif.r^ 

Hora vt f^- n- ^ V*" • ' 1?°'- ""^^ «i^^^hegli b.rognò m.ndaxe al noftro Coo 

dtoliorw^ ' T^'*^"': ^f"*" a-0.xacpetqu.lchecofa da mangiare; ^ 

^o^ oiTo ' r:vL^•ù°'''^^ NiunopartiuifiVonlolaco dalai, ebenchecon 

^op.ufl,mo,e pronto neljVfa.difnz,. riferendo molta d.ligenta fp.rri/Ie,«clercK.|.-e eh baucna. 

TJjcff r*"' '*»'"P'8«^/'Og'' & denari ch'vfcLno d;ile ma^i del A.o €0^1 

tT.f\ T ' r "'^^^ '? venuto alla por p,gno . con .uao ciò qualuolta fe ne gfna vn pò- 

perpetaarmnnqueftovffico.opure invnaCa- cafa. Andofene vngiotnoachicde., = i Icn^ofina 

dal OrTné^i""'^ ' • "V''^'"' ^""^ ^""T' ^ P""^"»'^ fcmbraLogliehe il fuo'Comp^no 

n u .1 . r . """"" nonhauc/rccompitarré eondefod shrc. lane- 

oedTjio'nS^T"^ ce(rHàgr,ndedefpouero,pre.evnCo h o". 

lh!o . r I ^'P'"* P\'f^'~ A^g«n'0,roprad'voamenra,edicghcIo.dicendo 

ìcTXiVco^^^^^^^^^^^^ ^'"'^ Cirt.de.!cuno,egU 

.««•^r • I '""28'^''=fi^"'°r«.S" corcuaconelemofina. Ne perme.tcHa d't(iere 
KhiefS v?r"P'" ^"''0^ t .ccópagnato In quefto.ne volua telson. 5 li- 
me Cnd!^ P oprebuone.e conrentauaf, (oJu dell. v,ttor a có- 

ddcit Xhtl^m^'^^ a"'" "'^''^••-"'•i- '^'cunavoltaroWecoconduccu. 

4cl CaAello,huomogr8ue.& ir.tcgernmo.A que F. Pietro.* alcun'.Itra vn folo tveeio Indiano 

?e in ?r V " '"<'",''«'^-V'l'<»!-" «'^'••«^^^ Merauigliat.^fi i Chiericiii ^In^! hinW a"' e 

re il Unco Vefcouo , fottomife in tutto fe ftcOb, quando accomp«enare Io voltuario oirTrù, * 

promctcendogli in Confcfliune . dVbldirlo in o- c" ua. pctil voffru^c." Io t'i^^^^^^^^^ 

%Zl^cD,lT^^^^^^ ch^ovado.baftoiofoIo.M/no^pXLg'i^^^^^^^^ 

^A ^Zllrl l n p° J'.P'S"*' f^^Te incito narco mormoratione però, eh e non mancò clu die c He, 

tn.i.g are. e nel veft.re , tanto che in ca^a del & lo diuolgaflc per tutto.che eeli (apcua cflcr SS 

«iiiatH s ilt''' ii"'" 7' "f^^" ''^^ v:reoVcf.,bb?:]rrdI:".f„ 

o"eXpr.Ì.?o T -^'^r^^-.^^"^*^"" ^ P"'<^'«'i Cbtino.So.nmo Pontefice, /i» 

qoefto Prelato , haue». ,n fuacafa.d. mang.are, eofi .ft»bile,e dolee.fc sabbafsò cotanto à bene- 

Sere Tut^ft "^' '^T?^^^ fi ''-noftro. Tatto il tempo che fùVe.couoJ rW» 
rXo 7 f '!;r'? ^-^'T ^ V Conituc-oni ddrOrdine.cS quei 

Elir r °' ""«««'^h^ <e folTe fta.o femphe. frate. Digiunò 

h.b,to, fra Piero gl. comanda»,, che lo cucifle, da Santa Croce di Settembre fino à Parch. *Dor. 

& lo iaceuai coro era rotto Fra Pietro lo facciu mi nella grcfr. fargia, & non por-ó Uno alla rar- 

vnZiT' ' r"°" ".f"^'" ""»'P«^»"* ne.leuofl, ogninotteful mezzo d'effi . à maturi- 

vn nuouo non .rouauafenon l'emendato, & tal- no.anco quando era in viaggio, & nella vifitadel 

hor. vn.l.ro di fargia vecchia. La medefma log la fua Diiefi.nella Qualefper non? ommod. c 

jetnonc moftrao. io cartel-altre cofe. ch'h.ueua alcuno . o nurepercL non^fi f.prlle . egU n< flo 

d, mea.eri per l. uaperfona.Succerregli alcuna fù viftop.i volrei girfeneà soffia e deli b a, U 

-Voltamar.carglMlp*neinm.nf..onderiuolroaI per cauJine lumeda%ecitareil matu.ino S^r^fJ 

"'1?'"'' n ^'""'^ P" r^'" ^^'^^"^ vn Mona- 

Icc^nfin • & quello, come fegl.faccfle ferodi Monache dell'Ordine, & otrcnui. la lite 

«^rSc ' i ^ecch.o.e non è be. nectlTario i qurfto fine, leucffi dalle , ne proprie 

»e he troppo mang.. perche non gl. faccia male caie, & vi foAdó vn Conuento di dieci Monache 

tlZTl^i (^hepoi.-campliaio.iraiJdandoglicerTarendl! 

«lenza di lu. , e Dro per maggior memo di que- ta penoftcntarle adornandogl, la Sacre Aia. e Ja 

r^'T 'X**'^; «^P-g^o vifo Chiesa di paramen.i.di CaJid.di Camp ne & d' 

i Pre^^ ::Ì'^"i'^' '/"Kf"' ^^^ni a'rr. c^,. necc (Taria allo .^In^'u.Tr. .V^^^^ 

Irc.zT?. ì iilS^*;* r "'r^^r.'" "'^ • fupponendole immedLmt me alTr^! 

il mM • ^«™p'«ieuer0 ; eoi rigore oinci.le di quella Piou-ncia. In vn gioì no ftc flo 

io m ngiare e veft.re.f.ccnrero più meritoria h gli diede rhabito, & gli fece farcl.VórflionV 

vb.J..n.. del Ve(couo.che benché talhora lì co- fendo cflc già pienamente infttmre neU coH 

«u^dmo cofe afpre & dure. & infipide.pare ehc Dio. te inUro£ il Conuen.o col nome dllirMal 

A««coo buon Vifo, CcoDdifchino* rendine ^re di Dio,& di S. Uihciina da Siena. Pieno d*. 
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Alti del 
c*p Gé* 

15J2. 

Diag.h. 
«i'Arjg. 
l.nl.Cr. 
Scr.Ra. 
fcLCàf. 



Snevlr- 
iti. 



^2 ; p* gliihuomlnii IMh;\ 

à 

SofirmitJ. con'dmtto JaUe ^cnkente » & dill* 
vecchinzA, e carico di fatuità, & di pecfeutonci 



inw.LurBìb. Amb. Goz. \' > > 
pettettionci F. Lean<iro Albertr,d* Bolognattaotevolteci- 
Pafsò (ìoalmmtcal CielO| hauendo dcuoiiiiìfla«pi mo in qucli opera, Padre di bcileiccttte, & biJ 



mente ticcu liti tutti i Saecamcnti , dette (eqteoM 
graui,e co(e di grande eflennpiu,? lii. '.to ne to- 
lleri nome d'eiTcre v/ifuio a guiia d vno di quo' 
Santi Vefcoui de glj «kIcM cempi , Aeoft. JH$ 



fiocloo Mcdlence , rùrl'roaìQcialc àìferuWnmi 
Scompagno del Generale predetto Frg s !:tr. 



Ga- 



llile. 



ftro da Fe trara.ScriUe vn volume in latino de eli 
HimminMtlaftriaell'QHfae, dfotTo InfelIfbrF, 

vn f'brn Hellc Donne Illuftri dcH'O rne, vn lU 
bio della (f aslaaione delcorpo del P. S. Dome^ 
nfeot Toa acdmit , e bell/fima itefisrittront éì 
tutu l'ItaKatflc le Croniche della Taf Cirà^t B0U 
F.Tomaro Badia da Modona,^fixpui Catdi. lognatfoileatando diqoeftMrTm op^Ta ,1 



Mncftiodi Sacro Pala^^zo 



Scrittori* • 



Fra Angelo Martini da R.ii:^ia , buon Poeta» 
lkGt«matfco,rcriire vnMcthudo Gfftniatittalc^ 
& molli vcrfi in varie materie AniU. G'>i. 

F Antonio (la Urctcif , ^onikkir/^q , diuetro da 
^nel F.Antonia«di,c{ii.(}:ii(Qde) l49A4>tedicaia^ 
tci^gnìlAio', co tnpoCe vn voluipt 4i «Uuctti Ssur 
moni. Lul.Bib. ' ' 

■ F.Domcntco Bncìa» da Caitaro * DalinaiftKH 
MicfìroinThcoltigia.fic d'-nttg- iilina vita,rcrir. 
fr Topra i Sette Saltni Pcnicc.itialìt^ggiongendoa 
cis(chrdunocer:cdcuote preci . 9c rcriÀè.aocp 



Senato di quella Citti . Mori nella p^rc la caruo 
d'aani^betìemerito della 'uà Religione, jfproalii 
eia di Lofnbardra. Luf.Bib Scr Raz.I nr'.Pin 

F. P-iiolo di Lcco,Sp4giu>Ie>Mactho>&IheO 
logia , prcdita{oiecclebce,&di religibA'VHi^ 
rcriife vn libra.daUe .adwià TìmvopA»'^ ; ' 



Lai, Bib. 



■1- 



' De^nri con nome di Salititi^ A 
. d'integriti»! 



Ibpn l'Epiftok coricMi4elle Domctticbc fi» idtto» LjoailMcdc»* 



1^. Autooio ValentioOySpagnolo, SuorStefiv» 
'Oa da SoQC'no Tcnc'babita, Suor PcJica da Soè« 



Fra pióuaoiii da Fcnaiiò Fraóccic Gcpcral< X Xi^X 1 » 




N Auignoncdoucuj li celebra- dircquel vetfcttoUelChQfOjchc dailprgaQofi 

<reU Capitolo Generate l'anno .raonafle. A menfai voire«cl)c vn giorno d 

ijj- j. confoiirc alli dKpofi- fimana ,4nitt- laTauola ù legefu k> It CcHiaT- 

tione del prtcc(ìé(C QipìcoUi ; , tiuni. f pc ì CQnoqpti non fofic io itala 

ma rim^aturamorredel Mee fdtO)Stroefl« ^a.hrcticiCoiicIt>lione«lnielie dei 

ftto dcU'Ofd-n;, fù cagione» Cali di Conicierza, alla qualecofinenifterotoaf 

fhtdcl Jjji.li celcbrailc in Rum.^. Q^ui Ciimé- li Frati. Ipnpofe à i ProointialijcheinfJlibilmeo* 

ti- SL^timc) diede voalaigaelemf Ar.a, e qui d vna tepgn'annu,o pctloro lUflì, ò per alttiidoucfle- 

niinttunrcT»io(Jc i Pjdii.fii fitto capo della Re- nnvilitart if piopric pronincic,eiogllendoraoU 

lr>>iorje , F(3 Giunn II. ! . ' rario , Mn 'iiirfc ,c torità à pji infe riori Prelati, volfc th'ad rffi fc!o 

Giufconc^Iìra Piotjincrale della|ProuÌn.:ja di To a'appaiicpciic il piomooere ! Chiericijaglioidi» 

Jufa •lbora«& fnfieme Procntatore.e V ica t ì p de 1 ni ( acri ,.comedavniltioC^ pitojU> Gcnetalt cÉ| 

Ord?tu-,5l< eia ftatf> Regcnic nello Ilndio Gtnio- ifiatodettcrminato, vr.k fotrl^opa ancor pedo jp 

xale di Bordeoi, eH^ijdppec teljimotiio 4ci Cae- vfo. Preferuò l'Or^/rvc per ni cs^p^di grato iCe»- 



.tano,petronaggii> doti{m(no.Fù Irrelato dì gran* 

-diflìmo zelo , e faijort con mulio atdore la ilfor- 
^a de i fudditi (udì, alla quale attcp/icua grande- 
.'mente il Pooteficcj^ Hcbfajecnra particolare degli 
.Infermi, e cooionnc alla ifnaliià delle perfooe, 
'vcVc che ^r\\r proueduiorainutamcniealoto,e 
forti icntcnicu t à tutti di vitto, e di veftito. Non 
grolle, che alci! no per quali! voglia grado, òdi 



Tore , e pena, dalla (etutcà delleConì , &.-dq^t 

vfIìc»aK,e quanto puofe , non prrnnifle il rìcotftf, 
a i (ribnn4</uori dcirOr4>.oc.pM^tar<>ilCapi. 
tolo delia Cooft{rotloiiif>intomoa«ru^rtgi, chi» 
il d<jt«>no da tutta la Ptóutnch a i Oìffin icori, dit 
muoiono, nel viaggio dc| Capitolo Grnrrale , « 
pute pel ifteflrt Capitolo, e v'aggionle, «.he ie gU 
doueflero i luffragi , fe gli auenille la mone , nel 
"o ancora 



SueUg- 



•gniij/onc edtntc rial fhorodigiorno^c di notte litorno dal Capitolo ancora . DccrtJ'ò, chi gli 

Jbcncbep?t:ni{;tieflcii Piclati il potere diipenfa- A pollati di qualU voglia g^aJoi ò condltioiu^ 

j/è% i Lenori; | pcédicator?. elftudf nti,fihVtualr benché cornati nejl/Ordine . non poteiTcrocflem 

mente erano occupu?? > In Lettioni, Prediche, &- habilic:t{,a igradi,&agli ^ iti\ ì, confijtiìò quid 

^iui qecedacij ellèr;citi|. ^t^iuòi^eoelCborO) rv)^elcQrditta(ioiM^el|U|oanteceiroie,& induci 

^canraflè, o tutta laGIoria. ftìl^Credo, ò patte, Ca piioli Gencimlì , clie-cetcbrè Tvno in Romé « 

e nonfìp,eri»etteirepiù,dhe l'Organo ir rimi dell5}l. & l'altro in Lione, del in*»- nel Con* 

•fiÌÓQairé^i)ellaa«À^FtÌ9>^bli^u)|do «^todiaj^^.ppiVMdi Oiafoit^ oueioteruco; 

' ' nei 
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Ocdioc 



ìéi Parte ftcònda*' 

»ci praufo il Kèjl fecondo g|Mao4clb Peote- 
|q(l|f>l«rcian(k) Del paru're irec£n» lenti ni dono j 
fece moh'altre leggi, oltre le predette. Pofc lo ftu 
|dio Gelale fìclUCoaufloii di Oiìoia, 6c aj.Saa 
GiacMioéì PalIiMielltViJIs diTfèinp»{nCaM* 
logna, e diede aquefto,i prioMegì di <}UclU di Per 
Digiuno, Lertda, Tolofa, e Lue hente» & 

iaoi i riformare la Prctutnda di T'ono- 
cicca l'anno i$i7- %ài&Ùtm6i Giooanai 
Terzo Re di Portog^io.Pcr l'H trciìea/Ta; man- 
cò iowo di luijio aicuoe patti l'O rdtocj c lutooo 

predadrgl; empij: Se bene hebbitqucftacoofo- 
WtOQe di vcdcft&voittcìwi i capi oielle Pconincìe 
Ir *mi|odt iMfwloaiedtfVltCvert > e fama n'for. 
ma, come egli fteflò afferma, in vna Tua Ep/dola, 
xipofta auanti gli Ordini del Capitolo di Ruma 
ipredeuotin quefte parole- 'J'erm^tfu tfctUtortt 
rmikmtm ^ vmver/sim Vilum j-MmMA- 

Jtm*0tt»^rs ÌHftl*€Ht4ttf IJU4 fterf/.i.ft , tfr^n» 
tcmv-jtate , «bttnevr*fiturmtntn C hr^jtiAn^r^mt 

Cr TtmaU,fr*tret pfétd^impn>rt4m ^Attut^^ 

, , . 111'?. 7 



Libra quarto « i^f 

Céifttfi' i.«i%MiumtnK.t*jjn . '."'^^ * 

cr ifti^ats Shidttrum , conf^M vece fenunùnm 
jtrtiHtnM, Mi puoco felice per «l^xo poi.fù il 
lue GeneraUto,cli« PruMefcoRè diPraràa.quafi 

duo. anni lo f<-« trarrcncrr . co.rc prigione , nel Suipift; 
Conucnio d. i oloia, & alhora non pùote le non «obÌi. 
per (oititin.-.e letteff.dTegtArtf rwE.io.Chi vuo- 

Ic.^hc c(0 giiauacni/lc per vna pjrula dctra,è n. ' 

plic*McomrolapcrronadctChrift;.,i,(i,;T,o,ch,- • 
petliaaece^aepofto U Prrt,ra dd Monafterodi 
l'rn!l;ano, Contro!» volontà d'alcun; prindpaJi 
dei Rc^no_- ch'::r„,,a-cneinqufrtu,chc mii-ii 
fia(aputa b vera cagione. Ne mancano alcuni Ml« 
cora,che dicono , che pnW>^fàé% <ch0V l'iffblb. 
rione dal Tuo ^ ffì io,m mdsr ;![ (Ul puntcficc.qua 
do j'inicfe Umioua delia iua morte . Corounq; li W 
fia,( gli nsiMiIflToloA Iranno 15^8 allid.ofiù 
to[ì j,ci}mz fliconoaltri.alli 16. di Luglio, cdcà- 
doligli àjit» dacia puothi gfornl an^nt? , ndU 
'NMlM4ttvi|iftKiti,& h^ucudo rcuotciauui 
Ini&cirOrdioe. 




Oidiaii Priailegì dè fauòri Pontì£cij . 



•Il* 
«li* 



ISSI 
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' • Clemente Setrrmo , conferma lo Audio Gene 
falc,nel Conncnto dellaScoJ«diCliriflto,fnSM 
gna. Diag. Hift. d'Arag. 

- Confermai Priuiiegì dati ai Rofario, da Stilo 

•'Qgtr w g g LiBoi c DecimoimpIfando «noci le gn 
t{e,nel fegucntc modo. Bui. Etfi temporaliuro. 

• Che baftj a i ConfraU del Rofario * il recitare 
iKhI votn-foi* !• (cfrtftMaa^ tutto Rofarioii con 
feguire l'Indulgenze date da Sifto Quano, dM 
gli vbligaua a recitarlo vna volta il giorno. 

Càe»ooneSifto Qaano,concedeua dnqjtnni, 
i cinq; quarantene d'Indulgenza, per ogni quin- 
quena del Rofàrio, ri fc ne aggiongano dooi al* 

•ni per qoinquena,che in tutto iono anni vlaiVao . 

'C qulndeci Qu a r a nretN; * 

Paulo Terzo Roraano,cotiferma il prlullegio 
di Clememe fopradetto, dcc4 le ladoigcnde del 
Ro(affo»aoo edèndapocMÓvcBfrelhorrk bblU 
di Clemente per la morte d*db Ptancfic», M. 
Rationicongrait. 

\ Conucnti, & Monaftcri cretti. 

Il luogo di S. VIcenio di Bri,nel Piaroònte. 

n CoDoemoilell' AiTontione diCliiufa,in qua 
« tempi fecondo alcuni, m Sicilia. 

LiConuentidiS. Maria della Mirerrcordia,dI 
Ktdlcena,in Calabria,ac diS.GieioiiiaodiMci 
fioa io Sicilia. 

Li Cóuf nti d'Alb.yda in Ar«gooa,&di Sciati 
cha m Siciiia « «( cOm ^imAì tcm^i ÀMitot&m 

< • • » ■ — 
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di S. Maria dello Jpafroo in Sciaccha pure. 

«««•q««ft«cei»plineora.òncicirconaÌcÌiiL 
. ^r???^'!"'* "«"■'«««•Ocddentall. (oegcfte 
Ji^ 4 * Conuemidcl Cufco, della 
CittddeiRj, diChuquito.diGuamangua, di 
Chmqua, di Ch 'cama, df Areqofpa , di GwtMm 
co,delQ<iitc,&r airrf, come narrano il Lnffrano, 
Bc pittro da Cieca, nella fua Cronica dcil'iadia. 
■dcdelPcffà* ' " ' 7 

afdiaali. / 

F Tomafo Vto, dk Ctcta LatUftd • 

F. Garfia da Loiyft , Spagnolo , 
F. Nicolo Scoroperg io , Tedefco . 
F.CioiMiinrda Toledo , Spagnolo, 

VcfcoOK 

F, AuHa Carlwnello, ValemlM»kSp.g„oto; 
fù creato Vcfcouo di Valenza de! 1508 da GirfI 
Ijo Secondo. Goaernò 14. anni, e quattro mefi , 
fc «onalll a, di Deeembredel ijja^eflendó 
ftato Prelato d. gran qualità , fc tanto amato dal 
luopopoio, che fìi honoraio da eilo doppo !a 
motte; eoo foUcnniffime , & fontuofiffime elfo- 
qu.e . Giace nella Chiefa de Ffa'f avanti rAloc 
maggiore, ch'egli fere dipingeittmàMOMf* 
ffde. Diag. H ft d'Arag. 

F. Hjeronimo Fotnari. da Paora.Ii»nibardo» 
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t éé : . D< gli huoniifìid^ftrf: i - s^i H^f 

Settimo creato Vcfcoiio anf Inf c-i r cic^ 

flXaCJ nel fH'-'' ' ^ ' . ^^<=1^ 'J' le. è quartKKcnto^-^ttinr.i 

AnuMar. Spelta. Rei. Quaoao mJ.':''**»*» «»^ hoiiPoa«Mrc»fii sinim dvgntf di refcH^cnÙfrtd 

mi qui lo ripongo battendolo nouamep.tctt»? \:^iic«a.,che{]uc(to aimoin gforno-df'Donjfr.ìt» 

••ito doppolaiStampa de I precedenti Prclaii. Pau' VGiWiioMoodaUa- Banca ^ flt Bartolomei 

F Faocefco di PoM»»ò Poizo.nobiie Ra~ Gioftlnbta Lot)jjiO>iirorrì,h ebbero vn figliolo 

MflBOt^redkiloteeecelIcmet edotto» di molta ìnaidu'o,,&corae(^anoobllg^ per vmo,lo no* 

pniilenzanc i pouerni , Sf dì conucffatìonc atfa- namoróbo P^ir airone il quale è ftato compilato» 



: ■ • 



iliflima fù Vclcouo re di qudto^o ;ume,ror!g?ffljdi «juclla della B5* . . 

15JZ. & ÌùfepoUo5n.S.DoiIlbllI«odiI^lri*» tt,c ftaioin RapJIodoilfclnfora^wgljidifi^tef 

fuo Conucnto. Scr.Rai. «ic vicino al Rcrj^o Ir ruinc rì\ p Cif^cllo nomini 

5S)S F Totnafo Berleag\)ano,(ù da ClcmeatctS^r coda Kapalllnì ^11 C^fteiio dciia Banca » e-nott 

(!(n(^ acato VcUoao di PaiuuBa,ne&*IndieOcb fiM'«liitnoofncriNl|;lki.rr«»riimli^volttiD<rcft* 

^ cl^Ortalii. Era huoino distati rcligìpnc, & di nere in queftoluo(^v> la vita mia, perche Paulo 

rran Pitti . Pafsò di Spagna aUiii die, fìi Pto- ApoRolòlnic'^Bc-Eptftole.tfà'fatio il l&niiglian- 

ttinciaic della Proaincia dell'lfoU Spagnola.oue i«. Aysdio oinidio Aa|uih'ao nel libro delle 

y- - ^ «lolto ^affaticò per Cbcifto qella 'coQuertai^ Ccsfd^Cn.'^j^A::«'!:.T:::>f8:r.9^nMri^m 

f delli ladiani, & ncll'auj^nicnto delUiuaeli. - librodc vlifs lllufttibiis, <ì e com,umeratocó-gti 

gione. Agtfft'.'^ Aui.ncH H:(l.dclM«U^ .. «lui- Fc^cd'coietiamdio PetraKa bàUiciitoak> 

!*5|f Fra Tomafo di Nola, Regnicolo,^ Camp*- laPofterkivtt£pt(WIaHiitr«oft(inM^nitH4ia($^ 

gnino.huoroo faggio, & dotto Thcolog'>,fù Ve- gefti ,auenga ch<f iipocttLbcdlie.chetfon èie- 

\ ^ fcouo di Ciuitato, nella PugliiPiana^circaqaeiii cltoy^^ri/^rowj^wrrw^ivi^&qovfto Manufatto 

tempi. Leànd. bai. . , i prefati diiiini huoaiini , convesU <rede inrpirati 

^ F«Toma(oCcrtiti, nobile Rag ufeo, ottimo iialioSpiiitoranio,pcriarcia(buóeircnìpio,6»ia- 

THcolop 1, 1" Ftlofoto profondo, c dottorcj dell'- cii2 mento Ji v nù 4Ìla poftrr i'à h nenc tuo«l>di 

Tna,cl'siltra lcggc,]fu Vcfcouo di Mcrcana,ncir> raeioncjchccoloio,! qualiceltbrano,& Icciuono 

|llirtoo»-Moti<ieli'5H* S^''-^'^' i fSwHI'aM» fcri tt o n g amoii I piup i lK 'i agq B I II 

F'Aj^oftioo Giuftiniano.Pantalino detto al fé- piuno può b^ujr npig^i^fjcogn'- .onc di loro mc- 

coloi figUodi ?auolO| npbilc G?noiie(r,prcier> defitnijeciò faccndu,icbifaou I adulationijlebuo 

habitoncHapatrfti&nelConuentodiS. Maf;7t .glrvlefàl(elodi,«lie(òttMitef StrjmwMitlhoé 

JiCiftello l'anno 1487. li 15. d'Aprile . Riti ci coloro in grafia di cui fciiuono , Io dontjucp*»- .,^1 

huomograu fli no cloqucncc,eperuiiIìmoncilc talconeC.uftioiano»pafljMgÌtafoi della pueiijja 

* ' lingue, H^brca,Greca, Anblea,eCaldea.Uebb» im parando la Grftmimcica, ÌJ^<n<( Oiron* 

■ItYcTcouatodi Ncbbioin Corfiica l*anno 1515. do la consuetudine della l'atij^ , neUa qu^le ^yyi 

da Leone Dicimo. ScrilTe nelle predette lingue, feci mediowre profitto « e fpecialtncute iKtlaiprO- 

l^lte fcholie,fopri I vno, e l'altro teftamento,dC fa, orationc , perche alla* ópoli'iOi'C del vrfto no 

.'ttadaileiPtiJude in vno corpo, conartiiici«yai bebbi vcna,e Ini infinoali^df f|t¥Ktorcieci anni 

'rabilcjtutio il SiltcrIo,ìn cinque lingue in qdel^ nutrico d. II.^: ili namiiiTc, comecbr mìo l^-d^re 

nanlcM. lo ogni facciata dei ijbco» vie p>i>nal'- ilitTcafr. >t.on^to> tagliali lopun)pdo,& iìtac|- 

cdìtiqoa Hebrci'i e poi lilàtìna correi pendente taa gaan couto , & oiet<c|ia^p ftodlo^n farxna 

•defla;ter7ol'edItionelarIna comune, poilaGic foiT-fo ben ullr uau , non hnirndo ri'pMto a d'f- 

Ci,poi l'Arabica> poi la Pjrafrai» Caldea, poi la paxce jo ciò le mediocre facoltà quali i^lle- 

latina corre^pondenteàq cila , dcneirvlrimoi ,defiai& fui 6gliolu vnko 'nli^oà gli vndmi 

'Inoìancrtimtnti e fchnli): Et ili qucfto modpor- anni, ne! qual tempo mia Mudrc partotltt va 

dlnò, flcirpol'ctuctaUB.btjia. Tradull; di più d' altro figliolo nOR>^*nai» Nk.oIoTo , che moti 

Hcbteo in Latino, il libro di^abbi.Moisè.Egit- qucfti anni p^ (lati in dieta di cinquan , 

tiointitolaroi>«ra£t«)'i>«^««a»flMÉ,ft fece l'Ilio, taquattro anni in cij(pì.* Ar io die fui fempte 

\ rie della Città di Genoua Intcrucnnc al Conci- inclinato alL Relig'onr, pulsiti i quattordetì 

*• ! ' l^'oLateranenre,qucltrclcchiuiflìn;ìo,tirv.udo anni, ten'ai di fjirmi Rcligio(^o ntl vcncutant- 

nrofondo Theologo*e Filofqf^. Moti l'anno do Mooafterio di Santa M tria di Caftcllo , 9c 

l^fi (lome chiaramente fi raccoglie dalC aita- fumi VJeuto £xl'cffttto da tiio Padre, ìli *!trì pa 

*^ Jo&>dclli figli del predetto CpnucntoJ cllcndo remi, iqiuli con f^uote del Cardinale i'aiiloTro 

colto da rabiofì(nmateinpe(lanel^t^*jQPlÌ- g^lo AK>ue(coo«ke DiwetfellaCiitd«coo vi*lctt • 

tre fe ne gìua alla fu* Ctd«(àll|^jCpi;Hp»Si(ì>%9^ za etorza mi c^norono dal Monaftcriodour era ; i 

Bib. Luf. Cro. BiUL ^ * iluovnjiorno, & vaa^nc per veltixmil'habi- 

* Di que(lngrahPréfaip*ragiofiaObertó Fogli tf dellaRcligiohr,cbeifnfcp«reus,coiBeinvCk • . |- 

ena, negli Eloggi degUHuomini chiari dd^ rità, la pù bella cofa del Mondo. & fui mandai» 

l,iguria,iSìlo celòbracon degni titoli,3c^acom*|, da mio Padre in la deliciofa Citri di V..lcnza , in 

jMàcgli HcilO) nella Cionica jptcdctta^illiuco- ^^gaa^^ei aiicoai;mi daijfC9ppQ<mcntu della 
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R.el?|rìonc, nelliqualCftii, poichc per fpairo nodi i{ i4.cotneche haac{rc Iriro duìarni il li* 

di tre anai mi diedi alle delicie, & a piaceri , che bro delle fentenzr in olfirio di D>ih:Uuieo ncU 

•bbontoOÌa<|<)elU,&a iqiialim'inclinaual'a- la vniiietfìii di Bologri •.ottenni dalUniiei flipc- 

dolefcenza non cnranHomi troppo dell» mer- riori U remilli nr <IcI!j Iritura , & fitcì"'? lut 

•tnti«,hebbivn;i gran ili ita malattia, che tu tan- dar fuora tutii > libu dcU^ Saci* ^( rituiri it.He- 

•OgntW,ehef ià >nio Z o penlaua della (cpoltu» bteo, Cildeo, Greco. Latino, dt Arahiio,paren« 

» del corpo mIo,& in quclta infìrmità propofi di domi far cola vtilc à rìnoiiar i fìiidi) orilo predct» 

farmi Kctigiolo ad ugni modo,c tiiotnai à Ge« te luigucideliequili tuti' età competente mcirfe 

Boua parte per(erra,è pmr p m«re»8c acciò che fiifortnan>,& parendomi far opera non cotnmn* 

II proponimelo mio nó folle imprdfto da Parcn- ne,nc vo!g;arc,anz; fingolirc,riobrle,& rara della 
li» come l'altra volta,dicdi ordine di cii'ei vedilo quale raruà Tempre mi lon dclcttaio l'or A più del 
mI Monafteriorfj Pauìa,ecoii l'anno die! i4lll« con«ieneuol^,dr cococheil Reaerendìft. Bendi- 
Jel mefe d'Aprile fui vedilo nel ConuentudiS. nello SmuI Cardinale, mi nur.Jò Ic.'ci.crrdc! 
ApoliiMCC food delle mura di Pania i nooie dei VefcoDaio Ncbbio, che c io Cut(tc«>lcnza ch'io 
Gonnenf o di Genooa , é fami poft<» nome frac* n'haurffi notitta alcantfll Cardinale era mìo C« 
Agodino,& perfeucrai vivendo nella Regolare gìno Germano, & oltre il legame della confaii- 
«dcruiza in qu*lla Venrr. Congreg^tionedi LÓ guinità.miamauacordialmente,^ mi riueriua, è 
hardit de Frati offèruiri di' S Dominico vintifctte ndelettaua della conurrràtionc mìa , edefidrra» 
OOnlj mezzo, che (onofhti quelli anni delml» .U< ch'io viurlfì appredb di lui in Corte di Ro« 
jgtior,é p ù felicetépoch'iohabbi hiuuroin qae ma. Accfni ì! niandiro \ me Vcicoiudo no» 
it» Vita,comeche non ha cofa più dolce, oe p'Ù iolamcnte lun aiuto , e licenza de miri Siiperìo* 
IbtWIcdi vioerecól*cófcienzaparainiìfflOre»0e ri, ma ancor con ccnr<;gliodi parenti.^ amici, 0e 
Vmorr di D'o, nella qual Cógregatrone fui vedu vilìtata che hrbbi L Corte,r la D'ocr fi, feci flam 
to molto voliitieri,hooorato»èf hauuto io edima pare in Genoua alle mie (pefe ló quel tiauaglio, 
|f onc«comc to fbfli molto qolcco,! molto ftadio» « con quella rpera,ch ogni lìtterat o p uò g ludica» 
fo,!c mi donaflH tutto i qurlli dudi) 1 rrcnli dei re dui millavolunu' del Daitidico I falteri<< In le 
quali II tratelli di quella Religione il f-»nnogtan predette ctoq^ bngue, perendomi di qurila ope- 
confo & propongono «d ogni altro elfétcltio , 2 n dooef acqnìftar gran laudr,e n6 iDcdIoeregiit 
poco mi curaua habitat in Genuui pirendomi , dagno.il quale penfauo d'eTporre in la foUcnciO» 
che t Parctui» e gli amici mi doucdciocder itn* nedicetti mici parenti, ch'etano bilognolì, tre- 

I>edImenro «i fbdij , i quali richiedono ratto 4endomt fempre the l'opra d»oclléhauer affai 

'hiiomo,«nzi mi diicnni dieciotto continui anni gran riufcìta, eche i Prelati, Ricchi, ÒPiencipi A 

nei M inaderij di Lombardia, & mi reputi d'ef douefliero mouere, edoueffernaiuiar in la tpeCi 

^erd'ioalfai ben fortunato in||e cofe liiterali per difar imprimer il reOante delia Bìblia in quella 

^ehebhi boon: precettori , hcbbi modo di ba» varÌHi di lingue, ma la credulità mia tritò ingan 

Ocre All'ina copia di libri, cosi in le fcicntìe , che gannat»,percne l'opra fù da ciafcheduiio lauda- 

i'itrparauocommunemente , come ancora par* t3,mi Uliiata lipofarcie doim!re,pprche apena & 

ticolari, che non ibnocosL-om munì i ciafche- fono vendute la quarta pane delli libtì,comecha 

dano come la varietà di lingue le fcietuie M*- l'opra fia per v»lcnt*huomin;,r p»r ingegni Utia- 

ihematichc, le ornate, & buone lettete . Ddte ti che fono ai Mondo larìiC povhi,< có itcnio po 

quali tutte mi fono'UKlettacvBirai , e (b(o affidoa tei rìcauare i denari che lianca pollo in la Oapa ; 

opr» i quelle non perdonando, ncàtrauaglio, rhe furono buona quStir» prrcheclcre i Jue mll 

ne i faticna, qaaa^HOi^ ardtu per cagione d'ac lia volumi lUpati io papero, ne fece imprimete 

4)U'ftarelafelen^a9«l«jletiOTe: Alh^qiiale fm. 50.;ttc«rTaviieU{ne,drn>Sdaid*tffilibnitimIt 

prcfa hauruo l'ingegno afl^i capace, & in effe Re del Mó^o.cojì Chriftlini.come Pagani. Do- 

«quento ptofirio habbia fatto giudìchsCaoojqueU ndl'imprcdìone del Pulurio liiornaaiRoroa j} 

li,c'htnfio vditeJe mìe leuiooi,che fono fitti grl fav piaoer,at per fetnlr il Cardinale mio Cogioo* 

oamerodircepoli.cofllleitfiofì. come Secolari, c mìoSign & accadete che S. Sig Reuerendiis. 

bauendo nella Religione elT-rcitatol'offitio del fù incolpata d'biuerfapufo, e non riuel-to ch'il 

late(rura,& dell'iolegnaread ^Itri dictotto anni. Card, di Siena volelTe intollìcare il Papa Leone, 

cflèndomi poco caraCO«e di Pr. Uture. nediao- & fu Incarcerato.e prìuatodel Capello.At poi te 

dicnze di con>cfl[ì jne,nc dell'ofiì io dei predica, ftitu to,& cóhnatoà Mòte Rotódo,5c iuitóttkflo 

re, ti quale nondimenohaucuo buunaauitudi- voagiau i&ma malaiia,d< mori la (citìmanabata 

■eiit pettino ancora giudicarcoloi^ Mie hanno Ibfiiloi mlrliiniio cafa del Cardinale de In* 

letti queUe poche operCfich'io ho dato fiioriiheb urea, & andauo teniporeggti«du afpettando , 

bl etiandio nel predetto tempo cogmtione, « ch'il Papa Leone , che patcua, chr m'am&{fi, & 

q I Jciic pocaconaetiatloneconJa maggior par* hauefle animo dWanrmiifolleiiMr la mia pouec 

te dei detti di qufllitcmpi,c<jfadeila quale afial tà, mi piouedrdr diqualchc OiigHor bencfitio 

nu glorio, come tono il Pico.Mirandolano, égli che nò era quel di Ncbbio come S. Siiti m'ha» 

•kuV«lcathuomi9Ì4ÌiquclÌAc(i»dc vcauioiaa ut» pio[nc4o| f.fci^ucflomesMfuitichicll* 
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^il Ré dì ftiacU Francefco, al quale baue» dato coCt , ne hò troiiato mif;gi*or dìlenariooe in co^ 

di menotitta Stefano Ponchtcri Vefcooodì P«« fiittcuna, che inanella, efTeiHloaciommKnt* 

ripuciif m h MICI conorc'ino In Inlia, 5randilà lo dille lettere , le quali fa hó fempre (egii'to 

trouar^uaMtcftiinlaCictàd'Angìot &a)iti> dietro ad eflcà piedi giooiì, ^ col caualio» tufo 

tenne nel numero de Tool Sernfnirité m* (cecino n briglia , te olite di dò cooofccpdo con p«4 

Confìgiiero, fle lbo Etenofìnrero , 8e mi ftatuì certezza, che non fi rìtrout più atio,ne pìàefi* 

vni Pendone dì trecento fetidi, ^tnimandòìo cacc mezzo di gtoogcre aiPacadirodeliopt^def 

Parigi,doue mi detenni final quinto anno ,è leT- to iittcnt-0 ifpofb, lenoda faullo,e|da ambìtio* 

fi , He piantai in l'viiiucrfiiiPMifienrcle lettere nemondaoa. L'anno doppoisji. volli rep»* 

heSrec, $c feci in quel tempo vn viaggio di uè triare,per godere in paitr la nTormatione , e la 

tarli per mia ricrcaiione à veder la Fiandra, é liberta delh Republica , 6c richicno dal irat- 

qoclle belte terre di Ponente, & pallai m In» tello, ch'io non haueua veduto gii qnatotded 

jrhiltcrra, & viHtai il Kè'n Londri 5,d4l quale anni, andai d:. Grnoua i Roma , & il ftgucnt» 

fui veduto voluntieri, &honoteuolincn(cap- ant>ojjcornai à vilitare la Dioccfi, c poi me ne 

prerentatahebbicongnittonc del VcTcoao Aro- venni i Genom, 9i i frutti del «lioodelooa 

fc n'c.e del M jrfo.rhc noiiamemefonoftati Mar ft^ti ch'io Kò fatto imprimere in ParigidodicI 

tii'zati del Pacco, dell Inaerò, di EraOno, cdi opere 10 viiiiii de i lludiofi. Hò tradotto pià 

molti Urtetatl» e ritoman loin Francia per l'Ore» rofc tn m»tema lingua per viflin) delChicficf 

Duca AntoniOt& il Cardinaleiuo (rateilo, della mia D'occn, che fono tutti ignari diletto* 

mi fecero gucarczze,\V vioruno mfcogta libc- ce : bò tradotto l'Eionomiro di Xcnopbon* 

ratiti, venni doppo da Parigi in Italia pcrvU te per ìof^roRione di mia cognata, (Se di miei 

£tarla mia Diorelì coflretto da «IquaDieoorr oc- nrpori. Hòdelciilto molto minutamente l'I f»* 

corrc.cherichicdeutno 1:1 p'-rfenzamiatconan'* iadCoiiìca, per vii li 'a della Patria, intitolata 

DO fempre d* rifornire in Francia comeche ha» al Prr nc*pe Andrea d'Oria , & tnrlTa poi ladc> 

ndT^hanatadal Ké (erma fperanza, e certa prò* fcrittìunr in d'O nta pitTur«,l'ho donata al Ma* 

m^nì me che mi proncHercbbe d qtialche rile» gnifico Offirio Hi Gcorgio . Hòracoho, iC 

uno ègran benclìcio il che credo non (aria m^n» cumpihtn quelti annali per viilità dclbenpu* 

caro^ perche II Rè mi dlmoftraua fingolareaA* t. blico , Ot della Patria mia , delk quale feropct 

rione e non patiua , che I* innidfa drlUcorrc mi fon (laro zelante amatore. Hòcompilatotutl^ 

fudc i nocumento , Se accadete che ncii'en- il nuouo irOamento in Greco » Latino , Ha* 

trata in G'enooa de gli Adonti, fhl ferito mot* breo , de Anbleo , fcHlto per «na gran parte 

talm-nfcd'Atchibu^io nel braccio r>niftro,mrn- miamano. (ì come gii compliai il ftampatO 

tre ch'io ferrano vn balcone, e guarito della (e- Puberio 4a qualeOpc^a del nuouo tefUmcnto» 

rjra,andaf in Corfica del mele d* N<»aembre per che è in «hH volomli cola non mai piò cefi com- 

prouedere al Vefcniiaro , è fucccde la prrfa del pitamenre d< «Icun i attentira^H comprende OC^ 

Xdin Pura, & ìnGcnoiialapeftemur^lifGma, libri, che ho donato alla Cinà,^ I 6 pofH> ma- 

Se in Kom-» la d rreptione, le quali tuitecofe no ancora icompiI*re il vecchio tcft'tncrcoia 

infìeme furono c*g'one ch'io mi derenni noue fimil forma* .fttmando rfler meglio fpeitderjl 

Jnrieri »mi nrl Vcfcouitrt . 5f frci riparare la tempo in rrawar quefte lettere Sacre, che fcriuc- 

fniaCbiefa, Ac à canto d'ella feci f*bricare vna re qiuilioni facre, e'peculatiue. piencd'inuciU 

cafa pereommoda habìtatlone del li Chierici, ergiwnenti, ne ancor cofe d'hnmanliè f»co e—n 

amplili vn'horto, h (ì^ giardino delle anque decenti a'IVti , & alla profi (Tìon mia ; li tra* 

parti le quartro, ed ficai vn' honorcuolc cafa u«elia flrnti« e fatiche, quali hòfoppottata 

qtiafi «n picciolo palazzi per hab'tatìone miat pM «a^one delle predette cofe non nu fono 

e di miei fucceflori io I« Terra di San F renzo , punto rincrefciuti , anzi m! fon patuii dolci , ÌC 

Se arq'i'flai vna gran pofleflìone alla menfa (oaui,talche fe nò fulfiftaiop flèr notato di leuiJiK 

Cplfcopalr, le cui entrate fono pocbckcome fa,idiii9rÌiefi>;mlMrieognorainaco ATeapi^'Ai» 

che non gìoDgloab à quattro cento ducati , 6c /«««i^«lbé^Il nuouo amator del tranaglio parent», 

lo mi fono contentato di quelle, non che non doror^flèr affitiraio niente meno di quel Gio* 

mi parere bnona, è bella cofaad'efler ricco 1 annniGrammatico,chefiì detto ^A»/»p«M/,cio^ 

k poter foecorrere<) ibifognofiileooBotceiido» amator del traiiaglfo,dtpiKlàr qoalcbeglooami 

che JttMt'fJ rf* tf/irf ^u-tm dccipert , inZ con> to alla Kepub. quanto comportano le forze mie 

/iterando la di/fi ulti de tempi prelenti ad OC" gli ho donato cóauitorità delPapalamia libra* 

tpnere beneff '-ij , & il fcmpoio della coiilctiei^ Ha, la qudenon tanto per il numero del vohimli 

»», che in po/Tcricrne molti, mi fono conten- che a!cendono al millenario, qu.nto per la varie 

tato di queflo Colo , &vnico, haumdo con rà »&preciufìti d'i (lì, che in tutte le lingue, d^ 

^cettesca efperlmentam laverNdelpronerbl«« Itrratielefcifvser de lopreclofaBBateelalbriMtt 

<fwi»V/,i pi«Tf»/.-// j <!'/, cioè,chc I» qa ete.c il ri- non è il paro, che fia dettofencainuidia , ia 

pofo fono iole cofe picctole, la quale quiete tutta F.iiropa , come ch'io grhabbi congre«« 

wmpre i mcépìacciuu più di qui)iuo^uc altra eati daU» icmoriflimt xc|ùoai.c«o fuptcoq 

* 
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4{D{gcnM , 8c con raaggìór Cpd» , che non ù FflCdintado Kè Cattolico la liberta , che de gl . 

conueniut «Ila facolcàtnia, mi come hò dct» opprelTì bramaua ; mà pafsò al Citlo il Re 

Ko,m'hi pacfo edere dato fortunacidi no in que- alli duoi di Gcnaio del ijié. ond'rgii torn-.> 

fiftfleolnmt lÒMfiaio 4'ottlma, Se faaa era- diaaouoalla Spagnola , «oofidandoii pure in 

peratura corporea , colerica , 8c aduftadiquan» Dio, che la forr.i della ragione hanelTc al line ^ 

citaerande» ne magro^ negra (Tu, gli occhi cele- farrìcoooiiccre li Spagnoli de igcauiloro citotL 

ftio^k capfkrÌMa cilnnina , la ptopdttfa weJ d Mà ncn forti l'effetto » il fiotto tììù^òAénlo, , 

le membra brn quadrate,con il color viuace, e che fordi alle p»role , reftarono volontariamcn- * » 

buooo , in puctiu'a vu poco balbutience » a i di* te inlcnlibilialle voci di canto Pcedicatorc i ond* 

I;iui)J I «Ile vigiliei Ac i tutte le fatiche della Re- egli, bnmofo di lèfciare la Compagnia dc'pec- ' 

igione^delftadiff^ir^liacuralEpifcopalcfor- cacori, eraccogliciii in vna (ulicudinc religiofa» 

re« egagliardoi vero è che dall'anno di vintioc- chiefc ,& ottenne l'habito dcll'orillnc nel Con- y oXttm 

to in quàjle podagre m'hanno alquanto molelU- ucnto ,& nella Città di San Domenico . Lelue '^^tnco 

to» mà fono aflai ttodiato d'attendere . è compì, virtiì , le fue lettere , & fi Tuo buono vlTempìo , l^f '^'1.^^ 

rell promcflb , & di denari mi ho f.»tto (cniprc !o refero tofloamabilc, &:reucrendoa tutu', & 

poco conto , Tolerre tnlrabilmcntc in trouar il lepcU coti bene accomodare alle ccremonie 

m«iio ptt w i flU. litalkyétf^ ftika^Mfo dcUOrdine^che nouirio, fembnuna vecdiio nà^^ 

i Cire,dc poueri, de parenti, d'amici compal- la religione. Profersò con allcgretza coma, 

fioneuole, & amanttflìnaoi ì quali tutti bautei ne «cpolcia cominciò con granfie aftetto àpio- , 

molto più largameote fomeiHiio èl^iMaie eurarela libertà de gli Indi/M>Ì. L^berogÌI varie y^^f 

fano/e le facultà me l'haneflero comportato fon vplte dalla tnortc , chegH procurauano con tor- 8 Ina» 

(lato credulo (opra modo, matfimamcnte delle menti alcuni huomìiucattiui.cbiedendogli oro, "** 

corepartenentiallaReligione.le ccremonie del- o perche infendeuaoo che l'iiaucdcto nafcofo^ 

la quale h^rempre hauuto in gran wenerat}one« perchenonlo diuftuano dalleminere.edairfo 

di vifioni, di reuelationi d'huoinin! iofpiritati,& uoli| in quella qnantir.ì , che {;!! com^ndaiuno. 

ionouatotidi cerimonie, & faperdiiiooi di al- Mà alcune volte non puutc iibeiaigli, c ntctiua 

X coÉMBfilwni Tempre beiTe, & hauuto in odio che sù gli occhi proprij , gli toglievano rigora. 

iN èj^ manti , gife haucfli vificato, òTe vifitillì famcntc la vita . Dì qiufla materia patta egli ! 

ti Santo Sepolcro * con gli /dui luoghi Santi in AelTo a loogo io vn libro che compofe* chiama- . 

LeaaiKt.ard{reId{dlt«^Aeliìl»eoMpÌ»»ftepa» to|DtftcattiónedeiriadlQÌmprcflo[aSio*gliu 

frinito tutte le mìe voglie In qiirft» vita, fl^quc del 1552. Pafsò i Guatemala, e dandofì tutto 5iie vW 

ilòé ibto tutto ilproc^dò della viu mia,ncl qua- allo ftudio della Theologia, dr dcUa Sacra Scrit. ^ùt 

le, fe li legge cowalraflÉ'Mdaklftftteiiendegta tura, de^raMufigliofiedettìtìf divinù. t'acqui. 
Cieà Dio , dalla cui benignità procedcogni laa^ i ftò grandilTìma fama . R.irplendeMiljpe(i. : ' n- vt 

dettole cofa, & ogni bene, & delle cofe reprea- tein iuila manfùetudiae, & la pietà , 3c tcncna 

fiblli domando veniale perdono à $UfM«eftii gratia particolare in dare confeglio ad altti,<ua 

'^c^ftdolotche mi conceda palIàrejq«elÌMK<iM rtlolotione, e chiarezza. Hcbbe notitia l'te* 1 

tcmpf) che Mi! rella in Tua bona ^ratia. peratotcCarloC^iinto del n alore di quello gran 

l5}t F^a tt«(tolomco dalla Cala I Spagnolo, & na. Padre, & lo nominò per Veicouo di Chiapa» 

tl t MI^| W i%ttt»É Ì0Bto e g» « tiKto inclinato alle ed'cflo accettò la dignità , folo per poter dilTcn- 

vlllè»#t#ffdt^ ». #Her m in a p do fi d'edrre Ecdc- dere gli Indiani, liberarli dalla ctuda loro 

liaftfea^4|p4M^cniii nnolu diligenza le leggi Ca- fetuitu. Giorno al Tuo VelcQUato , fi prete mol - 

nonlcliet (ridi £mio Sa«erdote«'«illè In quella coicupteil tlai«di0 di canee craileltà,clié1drclfl ' -, 

Città popoiofa , con molto nome di viituofo, uanorpopolata la terra de gli India*' , e pope 

lìa tanto, che gioogendoà Siuiglia, Frate Bulla .lauaaodj Spunolirinfcrao. Vegliaualanoi 

N;>ocio Apoftolico, checercauadodcel Gbif* <ce«oii ptoraoM oracioni , e prcdicaua, e coniì- 

n'd Virtuoiì letterati, peccondurllnelVlibla - gUancdi giorno. Mà vedendo di non pr(jhaa. 

Spagnola, egli lì trairefcco in quelle parti, ouc repunto , fi rìrolfcdi laiciatcii Vcicc uato,& R'noo- 

giontOtTembrandotìli grandeempietà il vedere x di giriene all lmpctatore in I pjgna , ad clTrrc eia il Ve 

Spagno* malitrattaroenti , gli intollerabili aggraoii,&lÉ< fprocnratoaepcf ipaacKlééÌani,anzÌper iSpa- f(ou«to 



li qja'O ingiiifl'tlenotabili. che facciuno i Spagnoli ver- gnoli iftr JTì, cercando dì drizzarli al camit^o rtcl- èpnir^io 

rratiafle (o gli Indiaui.puiloù i predicare con molto ice laialute . Coli r(;riucndo al Sommo Pomehcc, Spagna 

tomaie noce , aiiJiÉiaifeiiopjtwé^d eflS la grane f^isfa, gllrefignÀladig«1tl,rpieg«ndoglÌ II Saaiefott per proC 

Il India- che fi f»ceua al Signore, & le difficolti grandi penfiero. Acconrenrlil Papa, & elfo pafsÀ in tcitote 

fii* che lirrouaoapo in potere , ò dooere rellitui Jipagna l'anno 1539. oue non trcuando IV dr gl'iA 

fe*e(o(libfìlétti^ll fngiuftftle. Mi predicando Imperatore che era ptflàio lo Francia , ir Fi- diania 

•1 deArrtO ( che gli interellati crani accecati andrà , & in Alamagita , t'afpeitò fino al .1^ 

del amore delle rtchrzre^ determinò di gir- tS4i- "cl quale , ritornato Cefare , egli 

lene in Spagna , e procurare il rimedio i tanti piopofe con gran cuore la caufa . Parla-* , ^ 
NaUifOtbluiM 1 1 1 |a;1%lMMJp 4k»M« ««9 SlMat 'ÌB£M«iai|l «OÌÉi^ GÌif^a VA 
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f dcddcmcome TheoIogo,teftiAcaui<livifta,e ftì, Vno te larfnòf il ÀI titolo dice, Tr/jfr*- Sacconi 

duellaua con liberei di vero Rcligìo'o.dìfìn- fÌ4 ^tuJdm , tv ^uiuj f^ncedcndi-m r'!- , tn pofiijoi.i 

lecccflaip delle cole (cmpurali'i 6c bramofodel dtspt>tMtt»ne aA mdniftFtdndMm ^ ^àtfftndzn- ì fauorc 

ideili Itene dellWine. Rtfeti ringlnftitle notubili Jmm tufiuum /uàwm . Vn «Ino , ìatitol-aio «le gli 

Spa- fitrcj qiUM p neri S hiauì Indiani, lecrudehi» brciiilTima rdarìone , delia dclttuitione dell'- Inditob 

«noli con che i Spagnoli gli ctricauaoOtfeiuendoH Indie. Vnairrodecco» Comtoucrfiurail Vcfo 

vcrfogli dHotOtCome rfictntebeflfelpotttrmemiKìe» cono Don Fra BMioloioeo CMvait^U il Dot- 

J^dlillì» «bagaglic,& come gli mandaunno incatenati tor Gines , da Scpuliicda , Cn nrJU dt 1 In- pe- • 

«cento i cento nelle mine, comcgli dauano tor- ratore » topra la conquida dell Indie ^irpuiata 

mefiti cnidelì per cauarne oro ,0c altre cofeche In VagiiMoIrt del 1)42. oiieìl Dottore^fH^ 

Intenerirono (ilmcote il cuore i Cario in ro^ua, ch'era lQiÌÌi|ti detta conqiiifla ,ccn gli 

fpetfale, chcfn meno ditrcnt'annt haucuano I Indiani ;& Il Vcfcctio , ch'era illecita, ini 1 -i 
Spagnoli dcfttucta gente inniHncrabilci & ncii- tirannica. Vn aUru di icplichc , cuntio le 

Kola Spagnolafolatqttali cinqueRegni , grandi rifpoAe, che f'iftcflò Seputueda , fir ce contro 

cìafcuno , poco meno , che la Spaj»n«) ch'egli fc il lorainatio dcll'Apolnpii di hii. Voiìirodr 
fare vnaCongregatione di Thcologi,&: Giuri- trenta ptopoiìiioni , dell'autioiiti che hanno» 
ftl , ebVdiflerole i»gloni di lui, e venìflero in b po0bno hanere la Chieffl , Uri Prencfpi» fb» 
cnjfn'tionc del vero . Congregoffi pr^c'ò il fio- pra gli infcdrlì . Vn tratr.n in i i .Tniade I 
« te de virtuoii io VagliadoJii, del 15)0 & timife Schisui, dell'india, compofto da lui pcrcotn* 

alfine la Congrefr«ttotte al doniifimo Fra Dci> ■ mìiSone del ConfegHo Reale* dell' Indie. ■ 
' inenicoSoto, ilri|fcrirclafortinz3,& il ri^^urcio Vo alno della Rifctmarone dell' Indie coro • . 
\ breuità , quanto antpiameote, Se con efficacia poflo con Toccatone della Centtilrafo^tradet» : 

,J ' grande portaua in campo il Vercoao.* Non man- ta. Vn altro, oueproua, che non fi poUòno 

catono oppolitori * che parte intèrpraUKOao dare gli Indiani in commenda, fendo, u VadàU t 
nouiti , quitH(>bramatia il Santo Paftore , pe r lagio dc'Spjt;nolI . Vn a!rro dVitì(ì , e regole, r'. 
rimcdiodcl male Inuecthiaro , & pJttcd*iIéro peti Confedori, ch'v^iliero le Conffflìonid^iTi 

thfqaelleeraiH>paflionidcl VcrcouocoWMfdt Spagnol}, habimnll nelHadie deil'Oi^eano.^ ^ 

$iJo i Spagnoli di qncfle partì. Pur fjuoriil vero, Vn rrattato del foprano Impjjrir , . niUcrraie 

^«(jp V le Tae pani iddio, e fà concbìuro , e conosciuto principato , che tiene il He di Caliiglia , & di 
vaanfoMaMte da tutti , quanto egli diceUl il Leone , fopr» Plndie. 'Er iqoefti tmri farom» ' 

vero. CcmM; tipcrtrorc , fpedl lettere, e ban- impre(Tì in Siuii^tta del 15^1. Scr'dfe in oltre 

' di^ e dichiarò liberi tutti gli lodìaoif che etano Vn libro io latino della proiniil^^iionc del Van : < 

Sciilaot de'Spagnoll . Minonceffò il boon-Ve- gelo , ie in volgare vnVnb dé^t^Ciefa fflcifcela ^ 

rcouo.chenon contenrodiijaeAo, fcceìflaiiza de. vno finalmente dei bcn«f e fattore dr gN In» 

grande, che s'en'g-rtcVn'altraConruliar.ou'cgli disni, d* gran-iezza dì rr> U<- e»rTe . E( tott» la è a^pfo» 

volcua prouare che erano ingiuAi i partimeocj dottrina dicant haomo, tù 'Hf^m-nara , 8c ap i^^ta U 

f.ciiira liSna(;noli, in Indiani, & lerommen- prouata , e dal Collr^fo di San Grcf^OfTo di fua dofa 
de, che portcdeujnoicon(.juiflato;i,r firmando, Vapliadolit, «c la le Vnrn-rlirl di Salamanra, trina, 

cheleprofeguiuaqucftontgouoiiianii.haueoa- & Alcala. Et accioche li veda con quinta ra* 

^ no da rimancfli deiirutte l'Indie, come l'iibla gione egli rcriiiffTe ranti libri in quella ina-» 

Sp ;;nolaapiinto Non hrbbc il Tuo pcn/ìero terra , 8^ IiU ìalTe 1! V fi m iro p^r farli Auo- 

cC 'to, benché lo bramaflc Carlo, fic il luo h- caio de gli Indiani nella Corte d! Spagna» flC- ' 

|;lioÌlIU-DonFtlippo$ecAhdo,eheiSpagnolt. |«gran cariti diluì, Tp.'e^arÀ qniui alcuni par' ; 

^ dall'indie con dinati, e fjiiorì renerò il rutto in tlcolarì. lafciandone molti, dtllc in^iuftifie.rub* ^ 

dietro. Cefatc con tutto ciò, e F«lippp co man- baraeiiti, tirannie, e crodeltJ de'S'papnoli, vcr- 

' dbfO«ol'ofleciianiadi«olteooftfceheeranoo«*. (b gli Indianis perle quali ftmbausù non »o- 

ceflarle, come diceua il Santo Vefcouo , per jl Io, ma diftiugroaiì ancora la promu?(;ationédel> 

gouerno <i5que*pae6, ac dcicomandaincoti, c Vangelo. H mito iì romite da vra Rflatrone, 

prouifioni.fencraccolfe vngranlibro.chea^im- data da qiicflo Sanna Vetcoup à Filippo Secon- .i 

JjrclTeinMfnìcòdclnij, Et il VcfcoaoiAaC, do l'anno 1 5 41.& ifVanipaitfn «uiglia del r j5 i- • • 
b Icriflc molti libri (opra ciò , oue li dimo- & da A^o/l ni) d'Attila Pa lT^»!?.! Spspnolo A rei- 
fi tò gran C^nonifta* cThcologp. & èmera- uckooo.neil hiftoria dellaProuinciadeJM.ffico 
' «fgttofoilHoiifatoiBclS tama idhÌÉtcsa«didl*t DaUfinbr^^r. (nrl quale k>OMntrrò1frfcboprK0»«^ - 
^ 1^ re, pjran'rà d? fcnttnae , & libenà di parole, mento d;ll Inde ; Ih-.o al i ^^a.racco^lfendoll il 
t • con le<|ttfU f«uellaado nella caula di Dio,a> numcio degli Indimi morti in rotta la nnoiia Dodecf 
K ^eni&etiieehlaiiia tiraontiaonqoi^torii tli>» Spagna per iriinode i Spagnoli fnginftsmente, millioni 
fin^Slcrl , adttlitori, » difF n(oriloro, che trousfi . che furono più di do Ieri m llloni , rrà d India- 
cercandoEirfeneall Iaferno,«katt»no fecoanoo. - putti, donne , & f.ncinlli . e p.lT. tanto inanii il ni motti 
Mi Ré. rlietcftaaano'ingaaoaaifrclE. \ \U predeno Ve^couo, the di e.chcltozadit bugia, daSpa.. 
fil clk'ecli ioUTt io Mea»«uiC|i* lop« <iUi^ iradt* die IblTccv Pi& di qolo^ olHioni . caoL ' 
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fioa è grindeil numero, fé nconfìderano ■ gran 

f>upol\& Ìcgrandi(fì>ne rene, ch'hoggi relUno 
popolate . L'ilolt ioU Spagnola , coniieoe fei- 
ccnto leghe in ronturno, e in e(Ia lUuano gli In- 
J'iquafi come le formiche. L'I'oU di Cuba gi- 
ra trecento Ifghc, Se tier»c tanto di terra , quanto 
c da Vagl/adolit, a Koma . L'Uoie di San Gio- 
Oano>iAc di lamaicJifurono gcand<ffime,& £elN 
ciflime. L'IfoIcdelli Liich»yos , che per la par» 
le del Norte, fono confi uSti con la Spagnola, & 
la Cuba,_rono più di iellanta, con quelle cbtchia 
mano^oiG gititi , douc trouaiunii più di cin- 
quecento fnili'anime.5c non vi riuc hogg>dì,pu. 
le vn Indiano. N:lla gran terra ferma , reUano 
ipopoUti alprcrcnte più di dieci Rc^^oi, Se ciaf 
(fuad'tllì, era m<ggioie di tuttala Spagna, de 
tf'èA pretcocevnifoiitudine di due milU Irghe, 
che pianvecon Dio, gli tuoi di gii habitatoti. 
Con tali rcciHonì, refero i Chtiftiani abomine- 
.ttoleilnomc loro,<S£ della S4nta fedediChri- 
fio. Il che quanto vero, IwAruopri qinotofi 
-,dìiIc.nelkt{tAdel B. Luigi Cancer , nrll'. piim* 

tsrte al numero J07 Se quinto fut ceflic nell'Ifo 
idi Cuba l'anno 1511. Era Signore di qucd» 
IfoL vn Indiano chiamato Hituey. Conobbe, 
,chcgli Spagnoli per hnierc dell'oro, preg'udK 
cau4()aal(w Sanre leggi dì n. tura, e dìllctche l'oco 
^doucu^efTereil loro D.'o. Toiio che cflìintr^ 
Xono nella fua terra, temendo le crudeltà loro.pre 
/e la fuga , e d'illi,pcichc fugìua, e diff-.ndcuaC 
bruendolo prefo al fine, l'abbruggìaronovtuo 
con tutto il luo lignaggio. Diceuagli mentre 
che ftaua legato al palo, vn Re!igiolodìS Fran 
cefco.. he gT< flaua a canto alcune cofe d> Dio,^ 
Jella fede nonra,&: l'Indo, che più non haueua 
Xcntitc limili cofe, per la nou'r», Il.<ua con acirn- 
■Cione. Perfaadcuagit in quel breue tempo il Re» 
J^eìaro intanto cheElI rtcHtlTe. !i Ci barteisalTct 
fperchean darebbe al CieIo,dondetrouauafì eter- 
eo f po>o, je noiraccn Jo.se n'and irebbe a gli 
jeternì tormenti dell Iriferao . Rrflò pentoro vn 
brrue tempo H.tucy,&: poi, chiede al Ri'ligiofo, 
fe gituno li Cluilè'ani al Cielo, ed'cTulì tirpofe 
che g.uangli l'olamcnie i buoni.onde il Cacique 
fenza penfaru? p ù,riroire ch'egli voleua gire ali* 
ìnf rnn , per non vedete nel cielo gente tanto 
cruJele cornei Chri(lian< QueQo amore del Cìe 
Io, canfaronoi denoti Spagnoli che diceumo, 
che il Iqio intento, era di pi j mar ìé fede . T^nto 
erano abburrìàda gli Indi. che per nò vederli Cd 
cflì •l'appigliauano • qu.lfi voglia partito aoco 
d<g :e all'Inferno . B<nc intmdeuano quello gli 
iflci&Chrìlliani, St vnn di loro per non perdere 
il (libato degK Indiani, che teneua ìnCommen 
da,ieru Jì «Smulr^ .ftkiilaq' qurlVodio.ihecin 
pnrtau nojil nome Chi ifliano. Era molto ordi- 
a r'oa ^lilndi il fu^'f lì fu ì monti,iólc moglie, 
e i lì^4^'>p-'i leu. rfi U v'ra, con morteincnociu- 
dclc,vJi q'icih chMpetr»u^nod*il.< mano de per 
fr '-utv.'r: loto . Sef pe vncomrndiero, t'he »'.r vn 
»iO g<omw t kaiuuiau cuactiuiu atolli loditoi 
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dcl Tuo popolo,d'abboc«rfi lofìcmr.pervccidalìt 
ondealpcttandoThora, prcrevn€aprftra«dL i« 
ne andò verlo loro. Mrraoigliaronh gli Indiarci, . , « 
& chiedendogli, a che hneven ile in quella ^uf« ^ ^ 
lai loro, rifpofe, ch'egli er;i venuto* noritia, co» 
ttic c(Tì te ne giuano all'altra vita , \ ch'eflend» 
(udditi, e tributari) luoi, vulcui vcctaerfi àix'rifo 
& gire con loro,acciò lofcruincro di là, come di * 
i^nà. Rilol'erogli indiani aihura di non vccidcf 
il, perche s'vLcideuano (olu per liberarli da lui,e 
Dunconlegujuanu l'iotmio poi, Ccmincioflil'^ 
anno i ^ }é. ad entrare nel la lerra dì lucatjn, eoa 
vccinoai.beccarir, e ciudeltà notabili , e ir quo> 
ftotemponcl Mr(fico,& nei luoghi ciiconuici» 
oi,It pianraua,ecrciceual*frdedi ChriUo,& có« ^' 
uertiuanlì varie rronincir,(h'iruogli»u 'no 1 fre 
dicatotia p- Ilare p ù oltre, ti lor.urttirne dril'* 
altir; onde F. Giacomo dcH'Oidine di S Fiin* 
celco, che con quanto tuoi comprgni , operaus 
gran cole pct la fede, ti determinò oi gfic a Pre- 
dicare a lucatanjllinno I 04.. lnu)òperquc(lO( 
auanti cciu' Indiani del Mt flÌLO,thicdcndo ii bc> 
'ncpiacito di quel popolo, per entrare nella fua tin rice- 
ietra,prrtp>n«ndoIi, che paclHca era l'andata lo. uono U 
ro, per fargiiconofn re lolo «1 vero D o, fcnz'»U Fedo, 
tro inicrcne,che della ralutedcU'anfme CoiiUiU 
taronljgli Indiani, hauuta infcrmaiionc ba^ . 
Itaareyche quella gente Re)igiora,non molefìau* ■ 
alcuno,mà liprenHeua folo i viii|,che commette* 
nano icattiut Chriliani , fi contentarono di ricc> 
uetli, con qucftu che foOeroroli,& non ent rafTc 
/o nella lor terra Spagnoli. Accen^ronoi Rcii- 
gioii il patco.accon cnteiido a quello Antonio di 
Mcndozza , V ice Rè della noua Spagna , Vitit» 
carongli il Vangelo. & dirrongli notiti» della sa- 
ia intentione dcili Regi di Spagna . Prcrefoeffi 
Intanto multo gufto di quello , & recarono fpcV 
tialmcnce merauigifari di quanto intendeo»noÌB 
rornoall-Ri -iìC^^lii^lia , perrbe ncHi fctt'anni 
auati del la guerra,D6 haucuano refo cofa alcun". 
Ir» quaranta giorni, che vi pirdicarono ì Rel'g o» 
lì, vei n ro ad e(Tì li Signori della terra, portando 
gli tutti gli idoli loro, acciò gli abbiUggiairriO,e 
dandogli i propri) lìgi/ accògli infegniilcro Co 
minciatono apprcfTo i drizzare Tcnipij, ecafc ' 
per li Religioii , Se veniuu-no dalle circonuicina , 
Regioni, a-prpgai li le genti, che g iTeioa predi* 
Carli. Aeadargli notìtiadi qur] gr^n .Oto chr di* * 
ceuanotruudiiìnel Cielo . & di' quol gran R^» 
chechiamaumo di Caiè'gli> ; Ar>Z' che più di tcrtomlf 
dr>4 -ci Signoti,di molti VitTiìU*- Terrei per có- fioiìc \0 
frglio dettati, rtgunarono ron'-glio , cìafiuno Icntatia 
nel prupr o dominici có^iliandoilcaro,^ pie- d'alcuni 
lì i voti.iì foggttfarono fpnntjneamente ali* Rè lr>i''>nl. 
di Caft-glia, & cicruerono I 'mpcrsiort Cccnie al Rt di 
Rèdi Sptgni) pct ropremo,5c «nluuralc Signo Sp'-goA* 
re,4e in confirmitione,fec ero retri irpni, che por • 
tò poi Teco queflobuon VffroMoF. Butc lon>r«, • i- ^ 
quando hr p flò in Ifpsgni. Stando crfi lecofr, 
entrarono net p .eff :iiciorioSpagnoli a C'Uallu» 
|(ded«J«picJi« ih;p;roiunuo£Ìa<DO pet» • 
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che non ve n'en , mà folo per far fchiaaì gli In- 
dianr,3< venderli Haucuano portare gran fomme 
d'Idoli,ch'haueuano rapiti a gli Indiani dell'altre 
Prouincie, & il Capitano rra loro, cbiamando il 
Cactq; ò Signore del luogho, gli comandò > che 
preoderTe quegli Idoli , 8c in vece loro gli dcifc 
degli Indiani per (chiaui, altrìmentegli farebbe 
guerra . e dcftniggereSbe tutti . Coli il Signore 
per redimere la lua vefTaeione , diftribuiua agli 
Indiani quegli Idoli,& li furnturari li riccueua. 
no, dando, con copiolì lacrime, vn figIio,quello« 
che ne haueua due. & due quello, che n'haucua 
tré in coniracambio . VoUerogit Indiani alhora 
vccidere ■ frati, perche non gli hauerièro mante- 
nuta la paroli,co(ì proponédo la molto loro giu- 
Aa quereliti che c qucdo diceuino ; Noi Ia(cia« 
mo gli Idoli noftrì,pi:r il voflro Dio vero,& i vo 
firìChrilìiani ci tanno adorare gli Idoli d'altra 
terra, Se ne leuano in precio i no(Ìri propri jfìgli? 
AbbrugiaAi i noftri Dei , Se ci bifogna comprar- 
ne adeflo de gli altri peggiori a colio de' noftri 
cuori , vendendo i noftri parenti} perche menti- 
Ae,dicendo,chenon veniutno qua foIdatijPlaco 
ronoi Religion,a1 meglio che puotero , gli Iodi 
promettendogli il rimedio. Se girono à trouare i 
foldati a finche ccifalFcro ii tanto male, ma non 
cede alla ragione la pertinacia loro , anzi che fu 
rono cofì pc( lì ii, che diedero ad intendere a gli 
Indiani, che erano venuti chiamati da i frati, coli 
aggiongendo malitia,a mi!itia,re(rero p<ù (of- 
petto il Santo Vangelo, Sc gli Indiani fi drttermi 
narono d'vccidere i Frati , ch'auifati da alcuni, 
(che non diedero fede aiSoldati,)i'abreniarono, 
rperando.chedourdero difinganarfì al fine. 
come fi videro prilli de i frati, gli indiani; gli in- 
ui^rono dietro mrlTigieri tolto, fino } cinquanta 
leghe, pregandoli a ritornare adietro , Se chie 
dendoli perdono dello Torpetto, Se male intento 
loro.Tutiiarono.e furono cortefemente riceuuii, 
regalati e reruiti,co me (e folTero Angeli del Cie- 
lo. Più di quattro mefi fecero diligenza i Reli. 
gioH, perche quei (uenturati foldati filcuallero 
d» q>i«lld terra , mà non fù baftante la diligenza 
del Viceré medcficoo ^benché gli facelTe publl- 
care in Mclfico per traditori ) acciò lafciafleto la 
icelerata imprefa. Stauanogìà gli Indiani atermi 
■e, che ne anco poteuano andare ad vdirela dou 
trina dcRcligiofi Se ad e(B le parue di venire per 
Tonalmente a procurarci! rimedio.Cofi redo per 
•Ihora quella terra fenza, che fc gli leualTe il co> 
nolcimento del vero Dìo . Ma non maniò gii da 
I cattiui Spagnoli, che non giOetn vilipendio, Se 
in nulla il Vangelo Nell'lfola Spagnola fola, v* 
erano cinq; Ré molto poderofi , e grandi , e paf- 
Taodoi Spagnoli a qual h voglia partediqur^I 
Regni, il fondamento d'ogni lora prettenfione 
era il faifi temere; Per quello toglienano (enza 
confideratione la vita a gli Innocenti , che gli da* 
uano cibo, cafa, Se feruitù, e l'modo era cofi in 
haraaoo, che (olo ad vdirlo cigiona horrore, Se 
IcriTjpgiii chf dauano «ili Heligiolì cheli riprca 
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denano , altro non erano • fé non che fetbauano 
gliauifi, Se ifttu'ti'oni del Rè loto. Qu^ìndo gli 
veniua a notitia doue folfe l'oro , pall^uano « 
quella Città, Prouiacia, ò luogo,c mezza legh* 
lontano, oue ftauano gli Indiani quieti, enei 
mezzo del fonno, Icggcujno , e publicaoano tra 
dì loro Soldati vn Editto, e diccuano • Caciqae 
Indiani , di queAa terra, & di tal popolo, vi fac« 
ciamo fapere.che viè vn Dio,vn l*apa, & vn Rè 
di Caftigtia , venite prrfto a dargli vbbidicnZa, 
fé non che vi faremo guerra, v'vccideren o, 6c 
captiuaremo&c Indi verfo dell'Alba, mentre 
Aau»no gli innocenti, con le loro moglie, e figli, 
aflaliuano il popolo , e ponendo fuoco alle cafci 
che comunetrcte erano di Paglia, 8^ gli «bbruc- 
ciauauo v!ni,&: quelli che fuggiuano, moriuano 
apprcilb,nel tormento che gii dauano acciò firuo 
priHero l'oro. Ce (fato il fuoco ginano «prenda 
re dalie cafe l'oro, & quello che non trouauano, 
procurauano di (cuopiire , fcucprendo l'interia* 
ra di quei mileri, che per lorluenturarcflauaoo 
viui. Con queiin (lile ieuarono l»«!ra inott'anni 
apiù d'ottocento tmlL pcrfone, & fino all'anno 
15 J5 morirono tutti quelli ih'erano reftati, con 
il nuouo rrau^^l o della nuoua guerra che Te gif 
Fece con fargli (chiaui. Mi io pópo/To tacere vna 
gran crudeltà , che fegui in Mi llìco/n abrenrfa 
del Marchele della Valle . Quiitdo arrtBÒ alla 
Ver» Croce, Panfilodi N ruaez par»! da Mhflì» 
co il Macchefc lalciandoui alcuni ioidati fin che 
tornalTc. Staua l'Imperatore Munirzuma alhora 
in porerede Spagnoli, onde tutti li Signori della 
Corte di lui . giuano ogni giorno alla lua presen- 
za a fare balli, flc d nze Frcefivng-'orno(. beerà 
dì.di fcfti,refcndo alruni flf giorno d'vno de gli 
1 Joli fuoij vna lolcnniflì na d>nza,ohde |7oriaro- 
no gli Indi, le cofe più pretiore , & le principili 
ricchezzc,ch'h.airnero Sc i più nobili. St di ItOm 
gue reale, fene Itauano vicini al pabzzodoac 
(laua il lor Signore a rim 'rare la fef>3. Sc ioiorno 
al palaxro v'erano raccolti p<ù di due miei Ì3 figli 
di Signor .chrraiio tutto il fiore.ac 1,^ nobihà del 
l'Imperio di Monrezum». Qui trnuà materia U 
crudelti di sfbgarfi e'I C'pitano.rhVra ftarola. 
fciato per Luogotenenre dal Marchese , volendo 
far fi temcre.rpinì per la piazza i funi foldati, fot- 
to preteso di ccrrarr luogo di godere la feda, 
dando auifo ad r ffì d' quanro dour iTrro elTrguir* 
a certo tempo H jr mentre fViuano tutti intenti 
alle lor danze,e balli, diede il Capitano il fegno, 
6< i foldati con le fpadc tgnude. cominciando ad 
Incrudeliiein quei nobili fanciulli, lcu?rono di 
f ita tutto ouel gtnerofo »angoe Reale, perpetu» 
to per moiri fecol? , Se riuerito per varie etadi . 
V'erano tr» quefti i fi^li del Rè di T.z^Ufo, & 
del Rè «li Tutuba.e » era rutto il buono , ci me- 
glio del nuouo mon -lo Q irdacradclti non fà 
contro ogni Cau \5 lieto, rnà ^olocontro del lin- 
gue Reale, non Hi dVn ferito, midi due milU 
morti.r^ggrao'o non fù d'vn poo.Wo. mà d'vno 
)(Spetie (UitOiOOfl io gucuagiulU^inà con rradl. 
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ta(!]aai fnenca,contro fanciulli ÌAQOcentì,di(*tni2ti,8e!a La camera regale, che <ÌMi3fi di notte a qucAi 

l^noo te tempo di feft«,& i'alegreita . Non betbcro pa- aioti , era ij poncrgli imti io vn C. ppo , pcr«.h 

Aa córro tienila a qiieft» ingiuriagli Indi »« pofto/ì in ar- ninno fuggilic, pcrmcitendolnolo ptr ripofoi^ 

li Spa- «e/eceto citimc nel palagio i Sp»gnoIi mala- <iiolo. Tenete per brtu; tempo il iì.cu.e cola m» 

caoli. meotcfcrici , ed'eifi P^ìÌj vn pujjaatcalpetcoal fana, mà il rircnerio per tanto tempo poi morra- 

laperatore VI iniezuini.to iroleuaaoamatsare, le.onde rp;iua(i Ja vena del pcitu a multi , e gtr- 

renQncomndauaaiiiiiJiti Tuoi, che laici jflero rauano per li bocca il fanguc,5c U vitarAlcii mo- 

•> rarmi. Com»ndog'ìil mifero, uti vbbidito oon riuano per iafrìgìdeiaa dell'acqua: Altri in «tee 

; *. * fù.anri eh- ^Ma-li trattarono d'clegrre vn'altro d« pefcite, erano pcfcati,5£ mifcr atncnte ingoia- 

Signore.eCtpitaao che gjidid; U bittaglìi Io- li dj Tiburoni,& .Nl<ra j,< erta tortr di pclcc, che 

* ro,& voa volta, ch'egli comandò. checeflr<flero, *iralifconogli huomìni Kvi.'cri, Non h«ueiuno 

*N f}^ tirpoflacon vn colpo di pietra, che in può fi^uta d'huoinoqjclli,(.be»ellaujna vjui in qti*. 

f^^* ehi giorni lo leuò di vita. Combatterono etfi in lU rete-, Si cóiumarono ruttigli Indiani drlU^òle ^ 

^t\. tanto alcun- giorni la cafa, fino che tornò Don '-J-haios, che per eilere grandi notacori, furono 

FeroandoC-irce^e.con nuoui SoldKi. Qa:iU,al. • primi adcffsre occupati ini]iicfti cllftcitii, e d- 

tamente<cntì vn» crudeltiiì grande, "rgendofi elU ..onfumari , e morti, n'and»ronD cercati do dt 

eronco il TenriVro adorai intento di pacificatela g'' «l'ri. mi bora feoe ttou^oo molti puochi.ScrI 
Jl^''^ . terra, kdettermJnb di fsr morire il Lttogitenan ^ Mattino da Nica Francìrcano, & vnodel 

" te.m» laga^rr» dc^li Indi. non cil' dicdeluogo. pr'">' R-eligiofi che pafT-ricroal Peiù, vnacarr» 

Cotreroa M 'H-i ianutierabili {adiani , altri* piena di crudclù grardiffi ncAlaCofUnza è.cho 

•* - tcnJf'tre ;fi^l:,k altri li S gnori loro, cheeome gli Indi.riceucuano pi*ificametite i Spagnoli, & 

f jj generale era ft«o il dinno,gfoeralr fù il concor li diuano oto,argcnto,& pietre prctio;e,«c 'bel » 

FefniJo roancora Conobbe H pr«<lfnre M»r=hefc, che Sp«gn^'' »l "erario gli faccu^ no guerra ,& gli 

C«rt«rc iiiireftindo.doueu^noreftar morti tutti .acche vcci<ieuano, «e narracome tr ftimonio di vifta, 

qurtcheaonfece,?!? doneaacoftaretarlra.fofi che doppo ch'effi diedero la morte ad At;l.b« 

. rifolfe di partire dalla C-rtid? notte, flce(rcg«ì il gran Prencip* Indìano.the diedero la morte ao- . 

penfì-ro Lo fcpfrog'f Cndlanf , e rejuttando i gora al Tuo Capitano Generale Cochilimaca, «I 

• > fugi»fentÌ$p,gno1t.teanonoamolf?lavita.erTa <,.j,le pacificamente s'era venuto »d t fTrire co» 

q'ifdf.eetiTccif^jrf di tanta noSìIri ot eiufto »ltrl prin-'ipall «1 Goucrnatore Nnn f ordatJa/ì M7rtrof{ 
A^re giuJicIo di Dio. G-ìinrpitiom? fi oC irebbe per Hdio diqueft: huominì cru <eli mà coni, fiolita ci D'oi 
Cnidclti frpiegtrc «Itf r enidrlrj'lf Inaudfre,m< ne toccar^ fus mifer icordit,chl«i^«"«gH a penitela per met detttfta- 
-r^ fofo alcune ComincfNiI Sacco de gl? Indi l'anno to di moM Chierici,^ RcUelofi.rhegitjanocon t.ooo^j 

BirartiJ f5itf. nrl R-gn'> di T jcatan . vàleu»notantol loro . di ram^fTÌTia vita . • h** oli rfpretideuano vii;ofi 
jpagooli barrirti che opr vni Bo»^? 'T'^gHo. o vn* acrrSamente;Maft»ndo rflTi volonrariamentr Tor jp^^^g 

vino.faccefretaluolta II dare vn adonidi a In- dì?1lcf acole loro, voirc dare trtggior voci, -ó 
d'ma/rJelfi tr J trento.e pafa^ tanto la mirer'a *n U Tua omniroiét», oprò molti mirafoli indctre- 
«t • tnrj, rheflrcadè darevnpn-'o.cherembnoafi- ftationedelli viiij loro , «r ciarchrduno di ane ftl 

jrl'od'vn Prrtìcine. per vnPirm^^tr'o fllcfitto- farebbebaftatoaconomìrU/r l'orcnrn gli ha- n 

»?i'hf dfedprcnt'^niTronppervnCauiIlo Era aefierefi.e cierhr,f Tordi. In vn procf'ao forma- 

naolro ponolato <|'4e1 regno, te carne 'he non ha <o nell'Indie, deponpopo , e p otjano molti tedi- 

'= ^ n^aaoronel '■'lorrno.rnTnarcianinoli^nsienoIit monij, che quando 'I Capitino Sp«e»x»lo.pf*^ 

fCa'-fqBe.accii(»tfd<'(Tffrodrgl?'''-hi'nI, 8r aco nel nuouo regno di Granirà il R c Bogota . l*. 

ftodi|arrfmfdeiPid«-{.«f delle M«dr'.haupua vcclfe ne' tormrntl,chied#'ndogli la caTa d'oro, 

. noli foldirion 4rKiT«rf are tra lorn plihuomfni cheli poaero R^.inconfidentamenre per Aio ri- 

C rapione'tolf.gfv-nlerer^nrop-r^^ belila. Mi fcaro.proTìfffop.lihinrui.aVeefeil fuoro,mea 

perdevo TnMrra fprtie 'fi ^n«rm fi f-re donnola p'ce.per tre lo tormentatitno, nel popolo ^OlIe ftanano II _ 

4cJle^lt cofir„.Ti tre I. vira degli Ind\ V *^ lapefcagio- Spagnoli, fif 5*<Kbfne«!ÌÒ<i«nÌfofj Ponderarono 

«edr'f.'pprlefnC'rtagen», in S Mirra. & nella quello ca^o i Religlofi ,& li diihiararooo,ciòef- 

\ cola 4-lfeP-rN F-etM«o, chi» *poa«'r*Tn-fiani, fere cafti^o ,& auifo di Do . 8c lo Spirito Sinto 

m '-*' «ntntr-'-o tré, qinrro J^f -Tn<j bra«anrl fonalo non manf^ 7on interne amon*t<onI, di raprefen- 

dallimirtfna. f?^o alla fera. Stanano coli giù l tarli il male che ficeuano. e pure nulla (limando , 

mfferi'Vinta reO,Jrire orandén lo leConche o«9 piffarono ad alirfP ipilationl.eT- rre.coroe Dio 

fi)rf^rrino1rt>.r1- S,1',fi»no''onr». ron vnirete nongli hauefie f «n-lUro feguitandn i <uoi vitii. 

p'ènWfronhe dMim'- H vnSii^eno'o ,chc Nirra •! Comm'T 'io.p M^rco da N'M.^hrneU 

g!i«fpetTaoa,fot>f idi vn»Cano«,nehnienanoal- la ProuinetadflC^iiro.pfprero.&rafrnireroiSM 

iro»emood:rerpT«re.ch'q'i<?llo.checorrcu»in gnoli molto numero d'Indiani, per dilatare tra lo x •■ - 

•* , * i««"»!'Vl- B'rch'ilBifaeruJeleconvnpiloper- roq-isl at)M*in<r"ole timore, con che cercaoano |; 

, .r ^rtOTn^o?|f,»|:firetiadf roVtotortiarenell'on- d'eflerr-'muti. «f^li. hiufero dentro tr^ cafe gri 

dle*B-'*c<r.. Ti .f^^^!^^ q tf(^;fne^.:^fn^•^alacar di in fil maniera, chr ftm,»rr non p«f- fftro . L« '.A 

f«ed;tlernel-''nj'C>oche,«ccrochenonperdcf- colpa loro era, il nó hv.iete dato vn minimo dff- .> 

■'^ fèftém99, alUiMraAc<OAacouaM|Btaio, guftoiiSfagooU.milWeiliwonafem'nt'cl» 

• frf • - • • *. ..••»• 
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miiH ndte Krrrfoto, rt gtlttl, CtnUt i « Veimcr - «Ifrt.ìMbltr cofrgaj(|fter}«i Un vtÀirtMMrihiv. 

fott» It loro vbidicnza } Fcr queft'upit- bucnc timo zelo, i qiuli <eirib(ò ma'ciil m -Ir «ktm2 -. i ~ 

accelero il fucKO alle ttcca(e»accrò che, mncifle- che con ani modi ostcìire deduaióno b^HrloM , J^.f 
rutucù. Vn buon Sacerdote detiù Fallano d'O» Dio per dìlisarrtJ V4Pgelo,fM,cndò^rfU«tt)l« j« , 
cagna, v^dcincantotriglilodfvn fanciullo, «he rscolofé.eioprahérhancprrcKrOiOgli t^noii- *i 
(cmbraiifl vn Angcfo , ecomecomint.i( m ' d-'TC itiVcnlifua Sr^nta gr-tii, oi'rrc t nrr K^lig'rfi, 

faogo kliccalc» roo(rpicOmp>llìonf,lu kuò dai the p gl'indo in quelle p»r.'i tccrtomn .uig)tcl« 

fierigli'o8cloraecnl'r,^tt«iÌn luogo ficuiò nel- fruTtocoolafuiUnra vita,&r«ii9Wnfi pio toro, 

cfuemani. SpicolTi alhora vn Soldito, più Di*- Miri il Lettore, con l'occhio pniuv ci' # tio,lc l'ò 

uolo»che Sp»goolu, e di'prcggiando i i^tic^bii ptadétieco(c,c prenda occ;»fi^e di Ativie»! tua. 

e Doli* ancndeodo «Ih.ffeft di Dio , che giren ' «more dftliericeb«<Me i«f ff>e, vc)?endoqtìSin<« - *^ 

propoftainantiifjpnl fjncuillo dalle iicfc nìsnì r:idiho ciechi gli huom'nì f i Jttdogli intOrt<^ 

e r.ino,logertòncl tuoco,douc incontinente (^o re in cradelHà^piÙLhc di beli r,cs^ d'<l4>'*4ti||iii»> 

ti MI voi clddionMdrMelafuaigiuilìtfÉtlho- c'tifgrauiffi'oocàli di \j\o) inpiil'ènitncè 

fft • che voJtMidofi cofiui verfo rallogiatnenta dellccoipe lue-Hot r<(urncndo«l nuiUu Vd>-fi^ 

reale, oucO»u«no gli altri Soldati , ca.lc fnhito uo, egli per lecouip' fìtioni «che tece in queftt 

morto nel vijggioHenza put-c dir p»tx)la . Ag- tfiat«riat perèecote«.hedide,,prtilzr]ogr«nd«» 

« [iodi alhora ilpredetro Fra Marco li m'o, roó- <«he dilmcfltò , s'atqu Oò lanra opin'Vi>e , 

rando il giudo pìiid-tio dinìnc , r f- t lbn«, Sanro^ik; di dotto, che Cjrlo Quante p/!fj',a,eU 

' che non toiTe Sepolto in luogo Ucto coUiu , cl|'- ;ReF iippu poi,conìandaroro»ihc ttclv^nfcgl o 

«rarooitoin pccctto morttle, m%«vftandoiSU> dMi'Indl»»(c{tUd«fleeMrcung;ori*diiel»etf o' q^aleo- 

dati nella loro priaffadr , non volfcroimcnderc vdienza.peicbc p'-iponcH'c- 5« ^cr>'ult. flt,q\ i o t"?''^ 

pfroprtrbene. VriCipkaoo ("ch'io qui per buo gli|i^càc o^eifaria pi t il (ititìit o di X>ìft,it dcH'Ifót 
Hi tifpetif Qoi»(iotnfno^ pinenilo ddf <^k<v niMli {^ourrnoili quei p ;.cfi. P^ieua die D.f gli ^P^**^]* 

•hlO dal C «pitan Generale , in . n iltr» Piouln* hu ile d u partii o)4rc gratta, d'i fiere («loluiu, ' 

c?a, s'fnconrrjkcon bMi^naqu.ni <i di Donne, e cdoctOiielie cofcdcgli indi , e.qu^pdo ^eniuàr 

f jnciulli.che poitan^nodt mangiare pti li 'jpa- Uo mercanti , oU'.»ltM' a pr«^ponrrc u»/< .gr^u^aa 

gnoli. |>araetdeir>,ch*loirebene il piouarele akuno. Spettanti all'Indie 'p «hlmcttre , tHi^^tir 

lue forze.comro qu. "1 btiUt Giganti, e'I (uo vaio- d^iuulc, fint) gh fiun.tjìni oott.lGini, daquclio 

te. in citare ftocc»te,e fendenti, cOliccCco^npagoi Vclwciw. cjjc :.enni)»ò n nc» .pi^quc^^fic ali» < ni 

fi pofe civddrnenie • fcWn, 9t vecideie quelb ditigt^nau fiddttjqu mvo di Wonu godunt gì» lo 

poucragcnre.chegli Ktueu^ pjeft nfa>o,&.' (f r dl^rii al picirrc B n h-. t'ccitp-fo in qutdinn- 

toif aani^C. V^^valfe JddiO dare vn «Itca gvtio,, hicfe.fic ottenne licenza di v.mic ot Ir^i- 

vooe. Tir&vo Soldato ras ferirà «dvniodìaaa, Juilre Collegio di S Gregnr>od' V gl adòl.t 

& 'cnzj ferirla, (e gli Tpeizo al primo coltola Q uuj di no,tte orando ( ^ i-nu-n->|<! i!»iu,riv<.qui- 

Ipida nel mczxo, tirò il fecondo coìpp ^ c lenza It .ua il inpo,cbc ccQii/cn -^v ^o^*^ V 

o^-ndere UdoniM»fi toppe il eeftOt aegiì rifuaCe cup4rfoni efferne. che però tutte. ^tic^ta^ M ;^ 

}n intno.alrroche l'i.npugiuiura. ht perche s*in ca.ninat:- d - lui.^ir.ngmeiirp de l 'nii;re di D 

len If iTs , che ciò non eraaoifo, fc succedere Id- per cu; ne !• H^ncau nu i rr. i)?gli, ne lu lluiha- 

dio vn ii<n<gltaruen)vriCi>1o,cJ)'vu'alcru Soldato icario Ic.coij'^ulic, ne nìuna o(^cnp- 1 onebm- he 

'Vibrando vtia Dagha 6iAdidac t|*g!iiCunito d' gr-«|^^li fu m^i rnolelti Era g'à Vcc. hiotflai, 

vn'^Itn I T.li4na , le gli ruppe q'inttLo d tjd'fira ecoriorcndf eìftre vii ìroil u*. fine , ìnfctnoia» ' 

•I priino colpo &al eronJo,*ndo tua» inpjzai, ua ia <ua deiiotione rgni gicnno p ù . tucunrc r?» 

falaol'iiltpagntrura. Con (urtocìò<lico.poodc* pctdla lae«gÌQl^<He l'b tieua condotto in Sfar 

ri rolio gli in enfjtii il miracolo, ire enaendarono gr»;* , e d*m<>ft:aU4 la giull fic-i'ioiie dtliacaufi ' 

la vit«.(^eile.& airre molcc fucontuile t^^xoni lu^3iqi)rfto (ulo dne,«he p cno lu',re gji )aiiÌ4^ , %,i 

cbeinoileioìIbdofE^lefcouoF. 8«rtolotaeo del fevnhecvde.dì rcavr^i^r) forze, vir4,&1etceft> 

|a Ca'i» a venirfr in Sp»gn» , cornetcftin-.oii'u di (^N;<imeegli dicciu^ ■ he d ff n eli; ^li Ji d'jn'^C 

villa ad erprobcare il peccato «^qtidl* gente in- ptoieguiiic guclio,.h\ gli inionur.ii io h.ueua^ 

(en(ao,ch'baMa«folo per Idolo N»rò &pernai Ladoueaii<.urafrceyji»prcicftaini'irit(o.,pip^ '$(3t 

niftro U ctodellà . QjJ> vii'4Ì(ioM .'$. .venne aad« p-rcir grani. & d! gisn renric. e . o,ytt(^ fetta, 

per liberare»! 'Ilo popoi . fsr>denclj* (. iirrt del!' natrmdo l'empùia dr Sp^nnK , 6i le h. ..ne 

i nper^tofc lù cOfnunr aenCc chumaco l'Apolis) ffcctc de i ii^iicn Jiid-»ii'",prculU L totale ciltiut. 

iódeU'Indre. Sin qui (it dettodicc lì odiola ma. lioae dtque4^<VI( ndonuouor & b grs9 gi«rttvf. « 

feria, ac dslUcradclti de ipagno'i la memoria rhrrrvtt i J'aCrona Reale dL.uiJe, * Ca-' 

delle quali, non dette niultatc ir.<<dc(a dt chi(>ó lligl.<>.iet|C{i> 'c jgtijirpuedr^ihtbrna per ilcat^^ 

IveoA^'e* A«.4i tinta qaefta eofi h(>qviaf*nauò-' co.deltaQi^tcon cìent» in tjftìiiiooivllc H erar||^ . V 

rte , che grnerali-otntc 'e tu è ^i(*+n tutti i tr nipi chicdeg'i Ang l-.ficJ S^uti dtlCiclisf ITu » 

gloiio*ay& perii valore dcU'lu)'->3< per le Chri tuioi^^be v uì.pojo JÉtfj^o Jj /iiftaiuiK^ 

ftiane,4K Cacholkhe Tue aiiioaì. N cl'criore d'a|. delle rua de i luoi dciit cr«ntr«fi>ortè,dc«)» Sua rret 

y 4cMa fiuto kiui^ «Uc^iiifte U»di deg^ taiMMe f fpb mdi Sac^ao^nti, & dctie ii<olte ir,& jf» 
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6 noie éi grande coolidcratlone.prorctizzò il c«- diaoiji 5c «Icio non potendo, cortere adoflb a I 

Igo , che doucua manale Iddio all'Indie, te • I f*»h 8t li voITero vcddcre . Ma i Relìgìoli con 

Sp«gooli, ch'habitauanoin cfle, per i peccati lo. alcune parole , rpicgatido al inqgUo, the fape- 

ro , e iDÌoacciò io rpetiaie foora dell'ifola Spa. u«no l'innocenza loro , promilTeto di fare o^a'- 

gnolavfledeiMQMwaf dVllà.Nonfccecefbmea opra, perche gli folle relliiuìtoil furto. Co4 

<o»perclitanoOiquandogodeuarenimadeiruo per vnnauiglio,che fra poco parsùdìlà, fcrif- 

Vefoouato* eia coli pouero * ch'egli eotraua alia lero al GoueroatOfc della Spagnola , datidogU ^ 

parte, degli altri poueri, tra qaalirpaniua la ren como,8e dUl'oltrjggio fatto, òc del pcn'glioJo-. 

dita. Sempre veÀì habitì vecclu',& rapezati,mo to , Se ( che più imporiaiu ) dell'i ftdfagraode^ 

ftrandodifuori, laputicirà, eh; cuflodiuadiden che li faccua i Dio , ponendo in abominatione 

irò. Paltò finalmcoic al Cielo eoo eterna gloria in quell'llola, iocotalguilail Vangelo, le noa 

del Tao aoae l'aniM» 1 5 f 5. & la faa mone ra ge^ f»dttfaceiia intleramcme al furio. Tolfeio io oU ■ 

neralmentefentita con gran doglia honorata ifc quattro meli di tempo per larifpolla, mala 

Profeti* da i buoni. Hot acciò che ii veda, come la prò- til^polUi^ù il non lare calo di cola tanto ii^pot* 

d> F. Bar fttladt qucAoSanto «eochio, a'buerò in gran par tante «'de H OOn volerai porre rfraèdio alcuno , • 

loloinco te,main ne nella Spagnola, qui (piegare breuc- quefto nacque, perche alcuni di qucft; Indiani \ 

co(Tteaa nuote il lacco, che vi fecero glilogtefi, e prioia prclì,liauanoaileruitio<]( TGiuJi.i fìrnfipo- 

nerraia* la morte ingìufta d'alcuni t^eUgìon, che{|;ridan- renano i duoi Relìgiofi , tugire in qDilli'qivatcro 

dovendetra coanodel Spagnoli a DIo,fù%en« mrfi , mànon vul<eio per non prrgiudicaci.1^ 

Licata afl»i bene per giufto gJudicio diuino. Vangelo, & all'habito Rcligiofo. hign.'ficaiia- 

Giacenell'lfolaSpagnola, la Ciilà detta San Do- no ogni giorno à gli liJiani, che benché quei 

- *nenteo,Inquefta,vifàrempre vnconligUo di* Spagnoli <ba*eroClMlfti^l,cfaao però caniul, 

guerra, con (itolo di pace, «uè s'auttorizaiiano & traditori, Srcheiudl non ciano i quella gui. 

gli aggrau< j fatti a gli lodiani , 4e nonficaUiga- fa, &, che quando asco nooarrioaHèrolclcitc. 

Indiani u». ne fi ttorgei tw iid l n i |Aiaèg|»ro. Per quo getwoafQòprimii^e^tflton toroaflèll iotoSl.: 

vcìdono (lo, gli Indiani fdegnatt, reo^a,;^^«tto alcuno gnore,ch''erao0rft«ipti di morire per Chrlilo. 

!Rr-r'gio vcddeuanoiR,eligiolì, chegìotigenanoikloito, che gli era tef(?lnofiÌo quanto fodero innocenti. ^ 

£, il per in onta de Spagnoli , 6c in vendetta deNa loro Pillarono I quattro meu , 8c non venendo rifpo* 

ehca gente morta, o rapita. Onde neirifola d fila Tri ftainemteclieffaFnncerro il^oa per celebrare. 

n'rà, vicina alla rrrra ferma di Parìa, & alla colla ecco vn gran numero H'Indiani aimitì, ch'afTali. 

. delle >^crlevci fiero due Frati dell'Ordine, & vno rooodi primo lancio Fra Giouanni il Compa* 

. 4{SanFratMcrco.ircap«fidorolo inirMoiofamS* gno,ft percuotendolo dVna mazza fai capo, T* 

tr 1 b'ion Vercouo di cui hauemo parlato vccirero. Corfe rlTorrarlo al ben morire Fra 

finhora. Iiqiied'Ifo'a medefiaia,cheè mag- Francefco , te riH gli diedero vna fomigliante 

j(}Ow«aei>fnfenlle della Slellia,parnefraipo ai ferirà, con che paaarono«mKedncalClelo.PDÌ«' 

n iT i Pu!rt, di rpcdìruidoot Frati, per predicar- Dìo lamette di quelli cinnue Relifiìofì aconto 

F. Fracef ni il Vangelo, così vi andò Frate Francefco da dell'Itola Spagnola , che fù cagione; che non^ 

co d* Cordona prefentato in Theologia,* Frate Gk». piamtflè1iyao^olaqttrnanatlbne,&chr gli 

Cordo- uanniGarcesConuerro,ambiSpagnoli. Qaafi Indi perdeflero la fede ai Predicatori, le alla fi»- 

u . & F. d'ioi Angeli del Cielo, furono riceuuti con gran denoAra,& benché rardalfe il cafligo , non fé . 

Goaaii deaBrtio, e druotione da gli Indiani, & benché lofcordòperciochepermifechelanno T- j"*J*? 

Gareet non s'inrendeflero gli vni,ifc gli altri nel parlare, armata Inglefe, rouinrfTc, farchepiriTc, qoeft'- ^ Jj^. f * 

nell'In- r^' dirdcf" prrò gran fcgni d'amore, 8£ con ige- Ifbla , ed'in rpctialc, le Città dì Sin Pomerfco, jf 

die mar fti, & con l'opre i Hor mentre (l<ua«o con fpe- 5f di Cartagena . Con trenta bene armati Na- 

tirbaci. Nifiilllmen.^ere il Ifn^nagg io. & di guadagna' uiRli,pa/sòd^Ìnghi'Iterra Pratieefeo Drago, sU • 

- ' re l'anime, piTso neirifiila vn Nju'glio di Spa- l'Ifola Hi Capo verde l'anno prccArCHD pler gìr- 

' £noli,chcfiirnnno corterementericeuutidajdi fcncalla Spagnola,& qu;>ri hiocodeli%adiDio, 

^ '^pdiani.aneh'-flì haucndo già ìrpertmcAlatala l^ftooltb danno, e ili* Capo verdr;'ar intatte . 

hontà HI qucHi P:idtÌ, Andòavedercf Spiano- 1 I tile rhe troiiarono per il camino . abhnig'aiw 

- li, il Signore della terra , Se quelli della NaiM, lo do tutto quello che poreua . Ct<n la prt ftrzza 

l^corronrt molto corteremente C per quahNr^ che puArf dtijftiuooa di qnefla armata al la Spa. 

I fciril eilerni (1 ronpbbr^) con fna moglie, 8c al- gnota , vn Porr iighefe , che da vna pfcclola na> 

treqtiin l' ci pTfon- principili I-.nìtali di fali» Uc carica difrut'i rcrrlif . rcut^pcrfe l'armata , i 

re Ali le);no r'ri'i'ò pi im» , 4< pi>' ri Talmente in- Capo verde. E già F l'pt o Secondo haueua 

gaiwiato dalle finte ptrole loro, accr'iò d'andar- d.io auifoattitti i pord deHa«noaa Spag(ia,dl§^^e 

^ U* ^ «ifall on^li altri fuoi, rc-nhr.-iiìdoiili.i he qnefta pran flora nemica, imponendo a » G«- 

non gl poTelffro fare oltnegio ali uno mentre, uernarori , e vigilanza , e pri>U'(i<'n> • dcue l« Ila 

chemi>lTgtofi^|aaano«wl Ì'ola loro Mail per- il biAx^no HcMiclrlctier»Rq(ali,Paadì«ii* 

filoCanirano, Hnel- ve'-al''onle , ^ll pottò zi delli Cirri di San Dom«i>)co,dt intr rpir"^ 

' 'latti nrll'flila Spgnofi , pi-' vrn per Schia- il tuuopiùi proufdenz • di Rè, rh*^ a nec« (fità 

' Ilii^^'AUttiacio dtl ittjw del ìoi Sitante gli !•« él^tfiHfaeogli letabcudo Btd&bik.. <h'4» 
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caooat<it(lèdigirea flurbarela longa paceloto. erano sbarcati interra, non hnueusnohauuio 

Gioafe poco dappoi il Ponoghde « <ie il paga* acqua nelloro camino; ftauatiorcnza piouifìo* 

mento del auifo ctaicogli, fu il tenerlo per ìnucn- ni d'alimento -, ne hnicu ino altr'anin-n , rhe 

tote di naoiiccaciioct e oon credergli . Eradi- qaelloi che gli tìsurua dato il poco cuore del 

fcordiatcàit I*refi4enrea11ior*,5cl'Aad!torCiein Spagnoli, & ogni poche forze MAanano a le^ 

luogo di armarli contro l'inimico, attcndcuano a uarlidivita, c putc i Spagnoli , che ftaiisno itt 

I particolari loro. India poco accafuOì vna cu* armi parte a piede* c parte acauillo, nel difcuu» 

gina del l'f cfidcntejcon vn nobile della Città, & prirli (ole , volfero gloriofanìcnte le <palle,giil« 

«gnìcofa Ci riiolfein fcftccunutti, giuochì,dan- dicando chegli vcniircro inccntio4c legioni dcl- 

xc,^: allcgiczxe. Ma diftinboflìil tutto,quando Giganti. Se haucjrcro prou: diito , comrpnte- 

vn pefcaiorc portò nouclla d'hanere fcuopctia uano, iiucmpo, dì poiucrc, lUuano all'entrata 

Vnaarnaata^ cnerembr.iu i di nemici . Con tuti» «lellaCiii) duegran pesti d'Arteglieria, chrloll 

toc'6, nefi trattò di chiedere rcmcdioa Dio , ne erano baftcncli cn-fo mspgiorc e fTfrcito, 8C ■ 

•'vib diligenza, per trouaregente da d iTctidetli. nella fortezza illcli< v'erano molt'altriiiti groffi» 

Crcdeteathoraraodicsa Reale air«atfo del Ré» « minori . Ma non fepero difTendere la iJnà 

ma qucfta non fcrrà per aIto, che per accrcfcete quanrio pcucujr.o, e doueuano per le moire effe- 

courulìonc,e timore, poiché nell lfola, non v'cta f ,che i luoi maggìori,ieccroa gli Indi, quando 

nepoliierc,oe»tteglieria,oemorcfaettì,oealcro{ nepotetitiio,nedooetiano. Cofieorrarononel* '^S*^ 

flcbenchenonmancaflcro vantatori.chc drcciTc- la Città gli ioglcfì , c non trouando inconrro , tnt tto- 

xo dì tagliare rouinare.c difttuggcrcgli Inelclì» depredarono cornei an ptcftezzaognì cofa , irò ' ì^f 

c]uando riufcidc vera Ianuoua;contanocio,tnt« nandoalcopiolimmeiuerci, egran qumtiràd'o- .^^ 

ta la gente cn naie eircrciiataingnerta,& non ro, e d'argento, A; pietre ptctioiì di multa (lima, '* 

kaucu» fspiiro che coC» folfero armi, onemici permcttcndt^ il S ^-nore , che gli cofìjfle poro ^®"**' 

«lai 149 ».lino a quelTanno < j I5.fi fecero tre có- ihauetle, die quclto spunto era il prcizo, col 

|Mgniealfine,male«n'otdine,5c d'arnat,& di poi quale l'hauru>no comprati, da gl'Indiani > Sp^ 

uere.e tutti giuano tnrbati, 5f chi lnucua l'irrrii , gnuoli nella vrnuta loto Qti.ndo fuj»girono i 

era più inclinato a dcporle ,& chi non le haueua òp9gnol>,ìl timore doliamone, gli vietòli por* 

CfrraiMdifiiggire,pcrrecourroaimomi*G'«n- (arefeoileeorepiù preriofet ondecliiildàidolo ' 

to finalmente il nrmico i! G naro , l'anno i ^ K6. in forcicri, ^ rnfunijr gettarono nc'poax» delle • 

con ventircttenauigroiTc&dìecerettc legni pù propiie caie, fidando quel (cererò all'acquaie he 

agìmirl» tbarcaronoottocentofoldatilngTtfi, 4e ligiuftìtiadi Dio, dotieuadilcaoprirrini»reue. 

iSpagnaoli non li puoteto fare altra rt uh nza, i'crciochc coHe la voce , eh Vera trottato vi> te- •rig''"» 

che di renerli ramo adictro» rhe potedcro fugire loto in vn poxxo,fi diede la caccia al rt ftt f u- > 

idifarm^tictttadini.V'eranoneiraCinidnaMo- roootrouat(innumerabili,fmeraldi, prrit przd t>« P^'^ 

li4fteri di Monache, l'vno dell'Ordine detto di d'oro. vali d'argento, & anticaglie, rhi gii pofc- ^' '«^^'C* 

S^nta Caiterina da Siena , 6£ l'altro de i Mino- dcuano gli Indi . P IT lono dalla C'ttj alla for- 

titti.deuo Santa Chiara . V'erannotre Conuen- rezza, pcrieto rutta i'artegliarit , &pcrlcuarc deiSp^ 

ti di Frati,vuo di S. Domenico.vno di S France- t'oeralióne* che fé ne fondcdeinbreue deiraU V*oU% 

<co,e'I terzo della Mercede, ci Rcligicfì(oiti|j'c tra, portarono ne' nau'gli le campane deUr Chic 

rano congregali con rArciuefcouoi ron fermo fc.c quanto mei(«lo,c (cri o trouarono . Nccon. 

penfieforfigireromroqoei Icomonicatilicreti- centi di qneflot gettarono con gr^nvittuperiot 

Spagne ci, e prr.Jere per Chrifto la vita, ma noi perraifc tcrr-. le fn'egrjp rcj li rli Spagna , & del m-'eg>or - 

liabban il Prcfidcòtc, che coonobbe iaipuilìoilcla rtfi d ffcnlore, che tenghi hoggidi 1« Fede Catto- 

Amano ftensa, e faoicsta la fbgn. Fuggirono danqu« Jiea»0r quelloeheépeggi<i,(nrr4ndonellrr Me> $<'^l«ra« 

la Citti aimof)tÌ, nafcondendufi nelle iufte,& nel folto fe ilrj(in»rono per teir» le f nigini d. G esi'i Re- S""' '^^ 

«diSDo deibotchi, le Mjnacbe» ci Rctigiofi» erutti denrorr, & della SaniilTì ma fua Madre, &■ ta g'' He 



mcaico. quelli che non haaeosnonniii lafclandofa Cit* gRandorhivnbracciodel Crocifillo, chi vnea. Ktici la 

(àio abandonn . Cote terribile in vero il vede- po delle Vergine , fcruiuanli de i pezzi minuti gl^^nel 

re, che quella genre, a cui era dato II gouerno, peraceenderc il fuoco per cibatfi dei Corpi , 

& la di fela della Città, obliandoli debito fuo.le delie Imagini per ledili . Quello che fecero uri ^p. 

lacrimedelle Donne, & dei figliuoli, Upeidan noftro Coonenro de' Predicatori, romedtnfli • 

clauftira delle Monache , e tant'altre cote , tra- alrr( u^,trattandf fi della Proulncia M< ilìt ò Pro- ; 

fcuraiIcognitniglioreriaiedio,che!afuga. Ma f anaruno' i Conuenti di S. Francclco» 6c deiU 

A gioAogiddicio di Dio t per i peccati enormi Mereedc, & vi pofetollfooco, comeporerotl 

tofO. O. toccnto fole erano gli Inglcll, fccon. fiioio ancora lìnaltTicnte , in rurrele^p.^rti della 

àoil vero , ( benché quelli della Città lcrioc(Ic« Città , lottooe alcune poche . (Tiando ì mif(Cfi 

to » diVrano l&ati due milk «fri menoigii* » Spagnoli,c{i*ctiiio fbgiti « i monti , videro il fu- 

che non d<ceiIcro dicci milliaj erano conluraa- rro, c'Ifuoco, mandarono an}batci«torÌ a gU 

ci , & da i difagi del mare , 0c dal camino i che I ^gUfi, fupplicandoli à non volere abbrnggia- 

liaueiiano fatto fa l'arena; eraoo in dima lOiaL re iirimanente, machechiedeHetoper il rilca. 

tmmt wntfirioiU icii^ct wìM} dopfMbV .lo^amiotwiimiMo, .the foitadoglic Hiao» 
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rcbbono dato • Al fine doppo trolrc dimande » 
fic rifpofte I Ci concettò che pagaflcro vcnticinq; 
milla Ducaci , onde h fogno, che Spagnol; (pa- 
gl<alI:ro fé ili (fi , Se le propcie mogli, di quegli 
ori, annetta , e^ioir, che porc.u-ino per o>na- 
raento toro , & fù rn J^geuule, il poterne t(OU*> 
rei bìflmzi pcrarr'Utread vna (oinmacalc. 
Ptrcironogli Inglesi »l fine, duppo l'ell'cre dal! 
crrota giorni nell'infelice Cit<i, e pilFarono a 
Cart gena, con dieci nuoue Ugni > quatordect 
gt< &, e l'rimanente focili . Vndec> giorni auan- 
ti , n'hiueu« hauuio notftìa , Pieno ViqueGo- 
licrnaiore della Città , onde haueua potlo inlie» 
m'' trecento pedoni. &quiitrocento Caualli per 
d ff nderfi j & benthr picciolo foflc il nuncfo, 
ic shaurlF- potuto vfare diligcntìa maggiore, 
l'animo lorp era gran ie però . Sbjrcarono len- 
2acoiitraftoi nemici, 5e auicinindufi alla Città, 
s'attacò vna battaglia feroce tra gli vni, e gli al 
iri. Più di numero erano gli Inglefi, mi n'ha» 
tieutno il meglio i Spagiioli , che con la perdi- 
ta di Tette di loro Tolo , n'haU''Uano m jrt i qu^H 
duccntol igirfi , mi per. he voleu» cafl'g'titi il 
Sianole, tioiif) ej»li vn n czro.che diede la virto 
ria a gli Iriglefi vinello ^ìi che haucdo t'vd c£a 
Rrgale rO'nand<*to che lì ritiraffero le di>nn« , 6c 
ì figli, per ficurezz4, jn certi lipoftigli de < mon- 
ti, P'iiue ad vn Capitan Spagnolo , che la <ua 
moglie fofTc mal lìi-ura nel monte i oti'era (lata 
ripoila.cosi nel mezzo della battaglia , dando 
volta al drllriero, volgete ancora ( ^tcompagna- 
(o daalctmialtii^ le (palle all'inimico . Vero 
è , f h'cnli era ferito, mi vale più in cai cafo vna 
mone honoiata, che vna vita cale. Quindo» 
pciloni.vidcro fuggile i C<uallt, 'paiu n».*ti co- 
n»inciaronoà fuggire ànc'ellìi cosi inuigorii» gli 
Inglf fi , prctert) orima »n bcluardo forte , fif la 
Cifraie a! fine, faccheggJandoIa, prof.nandola, 
òc iCccn ^endog^ il fii<ico,(.he nonfù'p'nto, 
le non col pagamento di cento, e dirci mill^du 
cari . Prtleio i Spagnoli di più <iot Ga crc bene 
•rmaic ch'hatieiianoiiccendcndcfi fuoco in vna, 
ftnii faperfi qiiafi come, C< coi^andindo Don 
Pietro di Viqae, (che fi era poiraro da valorolif- 
fi-no Capitano, ^ che s'abbriiggia(re l'altra, ac- 
cio non gilTe in potere de i nemici . Tanto hò 
voluto narrare.acciò fi veda come s'auuerafTe U 
P ofetia del Santo Vefcouo , 6c dotto Piofcti , 
la memoria di cui viueri lempre tra gli Indiani, 
come viue luì tra gli immortali in Cielo, AgoR, 
D.. Pad.H IhdclMcf. 

Fra V'Ieriano Polacco, Maenroìn Theolo- 
g?i,&0 «tare facondinìmo , fù rtatu V-lco- 
Uo titolare Matgarìtenle , & SofTiiganeo d'VIa- 
tiil^uia tn Polonia, nella qiulc dignità fcc mot 
ti bcacfiwij ail'Ocdine iuu. St.u, Cia. Abc. B^ou. 



, Macdrodi Sacro Palazzo, 

Fra Tumafo Badia da Modena > fàpoi Caf- 
dinaie. 

Scritrori. 

Fra Domenico da Morcara, indudtìofo , 8c t» 
rudiCilTìmo Padre , compofc vna tauula copiofa, 
fopra l'opere del C*preolo . LuC bib. " 

Fra Gicronimo da Forlì , hilìoiico, & Predi» 
catore dì nominanza, compofevarij opulcoli, 
alcuni fragmcnti d'hiftorle, & vn libro di vaii| 
Sermoni dei tempo , Se de Santi. Lu(. Bib. * 

Fra Gieronfmo Balbo, che alcuni (limano Ve 
netiano, (ciiirc alcune opere come accenna il 
Nauarro, (opra il Capitolo Nouiter delnditijs» 
al 4 notabile. Amb Goz * 

F" Humbrico, od Vmbrìco. ignoto dico* 
gnome, diparria , (criiTe fecce libri della pro- 
prfeti delle cofc. Ber. Luz 1. i.cpiimo, Amb. 
Goz. • 

Fra G-acomo Irofque , Sptgnolo , Si Arago» 
ne'c. M «riho in Thtologiti, ScoL(ìico,& Scrit- 
tutift* truditoJcrilTe vn libro iniiiolato C.oncor» 
dantie (i>pra ì quattro Euangeli), & :opra la Ge- 
tird Eifodo. Lenitico, Namcri. Deuteronomio» 
Ep'iiole di S n P«uolo,&ìiopra altri libri della 
Scr>ttuTa,qiialì fopra gionio,dal la motte nópu» 
te finire Luf. Bit». • 

Fra Giacomo dalle Pietre,huomo di tare qu» 
lità.fciifTf molte opere egreggie , come accenna 
Leandro nella (ua Italia , ma quali>eglì non l'c- 
l'prime, ne quando fiorifle meno . Amb.Goz. * 
F- Agoftino da N«leRa^ufeo. Vedilo crai 
Vefcnu" di 'V»pra . 

F P etto della Penna. Mari hranodi natlone, 
& della Prouincia d'Abruzzo^crifTe vn L bio, 
della Tetra Santa,& dei modo di rtacquiftarla . 
tu'" B^b. • 

F. Nicolò Scombergio , Tedefco , fcrifle vn 
volumr d'epiflulediuerfe, & altre cofc. Amb. 
Goz. Vedilo nella prima pércc tra li Cardinal^ 
al libio4.. 

DcfFonci con nome di Santità, ò 
d'integrità. 

F. Domenico da Montemaggiorct Fra Ama- 
tore li pi, da Lu^hiente Spagnoli martìiizati. 
Sunr Eufemia Amata, Suor Lucia Crclcimbcoi, 
Bolognefe, Suor Tomaia Nafi . 

Suor Domicili* Piatefi da Bologna. 

F G'ouanni Ainar,SpagQolo.Suor Catberìoa 
da Maotoa, TciZiaa," 
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ì^o ^ De gli huomini Illuftri 

P. Agoftino Kecupctaù da Faenza Generale XLllL 



Ktì. a 




N'AnM» ^n€€h II MtgtllTtio prr la 

moitrdri Frnartn, 6c à <]Urllo 
pofat fà «ilÒDto F» Aeoftino 
RiVuprrMì» «Idi* Pconincì* di 
LoiTìMrc^ii . Nacque in Facnzit 
Cttti di Romagna» ic »urprc(c 
rtubri» lynmaro tenore honocyto , flc dì gran 
fiorec. ledr Filofofi* , & Thcologia ne i ptinci- 
pali Conncnti della fua Proutncìa. Indi cncOHC 
era Lrnore in M4ntoa, fà d>l PontcHce ( che da 
perfine gri ndr,h«aeil« inte''o il molto fuu vaio- 
te^ creato Procitnrorc, & Vj'citio dell'Ordine, 
r^ono ijfs Onde prendendo il potTrtlo d'im- 
proolfo del Vtculttoia M^nroa , di U Ci ntlX^ a 
Koma,&da Roma nr' projrtt Ilo "n LomV>»rdij, 
dlinoao,intrruenendo ad vn Cipiiulo Prouin* 
«ielecdebratoin Ptrme,^ dalU Lombardta^'t. 
condoìlP-nornv'inn 1 N 2ZJ di Prourrztjro 
li accompagnando il Pontefice, che w' pa'aò per 
4|actare i femori tri Ctrl* Quinto , 8c il R j di 
T inch. Tornito pofcU • Roin». {l'vnjn'me 
«onicnio df { P«dri , iui fu ^iToiìio »! Gcnctaiaco 



]'annoi5}f.InoffiÌfiM»nioDriì(h}eperre1ii:o Sae vl^ 
ino fag»ef , di acuto ìngrpro , & hrimofo dell - lù* 
Oderusnza Regolare, che peti iò doppo l'haac» 
reeelebreteilfiio C*pi<olo, partito di Roma» . 
ten-ò con mezzi tffiiarf pro'r Bili! mente }« rifot 
ir adiS.Domenito di N poli , che anco vi (iutci 
In parte > mentre r gì' fù prefente^ft f»leittb>tt 
piomc^lfc in altri C( puenii dell Ordine ancora 
erpctialmcmc io quello di Bologna, in cui bra« 
mau4 particolare ofleruanza per la prc'rnxa del 
Iciflalacre, del Pattiarrha Tuo. Poco viijf inquo 
fttj vflìciojf he tornato da N poi* colto da febie 
iniproui'a,& da certi dirguftioppre^fo , tnotìU Suanor 
Y gilia d S Tomafo ApcHolo l'anno 1540 che M« ** 
fù Ipr'tnodcHj fua AfTonrIcne, orde perche 
puoco Vfffe , e piioco anco , o nulla ( dal O AeU 
francu in fuori, alquslr rimetto !l Lmoienellft 
Croniche'tt doppile Coflifut ori j ne tsgio* 
omoli S.:ritt«r<.poco anco ne poflo taueilare 1*0 
ftrfló, chea»co per ogni dlligenu Vfeta non Ili 
^in^ nouare gii atti d»I Capiiol* firn. 



Ordini, Priuilcgi , 

f * • • Fauolo Tetto dona Indulgenza Mcncrìa, i 

chi recita tuuo il Rofarìo. Via. 

EtItliberati«ned*VB'AnIm«d>l Pn g»to- o , 
purché fi fcriui il motto ocllaCouip^gnu,&: p«c 

«dbfiNel • Via. 

Conucnti, & MohalJcri cretri. 
If 1 9 li Cfi'iéro di S.Leontrdo di Melafao i Sicilia. 

If Cunurmo di S Stif » del foccorfo drllt 
p ,K.occa,& circa quell'anno^ il Conuen««' di S-M» 

.tti delle Gr«eic di Cairo, ambi in C Ubrià« Sq 
Il CwHcnwd'Amarania, in Portogallo. 

Cardinali. 

7: Girila da Loayra , Spagnolo. 
■< F, GimaaiiI da Toledo, Spagnai» j . « 

Vcfcoui. f * 

F. Adriano Polacco , dot'n M«rflro in Theo- 
logia . Predicatore gratiofiflì mo.éi Confellòre, 
e"Predic«tore di Sigifmondo primo, Rè di Po- 
lenta, lu Vefcouu titolare, Ennen'e. & S< ffra- 



c fauort l^onnficij. 

Iodi*ni,prrgiuiiifiJ.&- per rirétli alla frdeacer* 
banncnie liprendeu^ ì" (ir-nDiei cliegli %iaiÌailO 
iSpìfnoU La ,Cro Gk) M»r. 

F G orgio d'Attica Spiigiiolo,prefel'habito Itàé 
nel ConHcntodi C«Lratud nella prooioa't dP'<* ' 
Aragoni S'uJÙ ti Parigi, «rfece ti profirto nel- 
le letrere òc coftumi.chr chiedendo vii Keligfo- 
fo a Spagna, prr fuoCéf-HoreCatherina ^li» 



»f lo'i 



------ - f,. . f.. ,11 . ,1 Aiuuo, de 

poid Hi-ptico O(f»uo, Regi d'iftjbiltcrra, iSu- 
periori diedero di mano | qneftu 1 o^'getto , che 
p.flaindn prr qiiefto^fli 10 in Inghilterra , non 
wolro poi fù fitto Velcouud* And. fé in quel Ra 
•nh.Mel Oliale entrilo ITierefui briglia fcolta. 




. ( e o^ni jfurroper rrartenerj;lf li cer o & vrg« 
gcndo le cofe in peggJorarcpirr (fi dJI I of., p 
trouarel'iinperj{areCatlo5 & Kpirgandoli 1» 
calamiti di qoel Regoo.procnrarc il rimedfOb 
Giorno a SaragoTT», qui gli furtofobbare noia 
fole le ;obbc fue.che pott»ua feccmà ancocei^ 
vc'^mi benedetti , chef li erwofteridati per k 
^aneodel Vcrcouo di i'ofnanta.in Poloni«iAlo- ' I" pcffrù e alla Midoina famofa di Mo'errato. 
ri del; 539 Scu Crac. Abr B?cu. * ' ^ i^'fro di glufto2rlo,& fdecnojietaueftoiecoii 

do furto,cada (diffej la maladiftfoti di S>ietrov« 

di S.Pauolo fopr» quella cafa the mifà tanto m«- 
le.fenia ragione. Cofi ilgiojno ie|ucte, s'acce^ 



F Tomafo Caligli* » S|»»i!:noio d? priore del 
Comien'o diGu*tiroala nell'Indie 'Oici frnr .lr, 
fk creare Vefcouo drChiappa, del 1 ^ j 9. da l^a- 
pa Paao|oTcno,o l'anno «uanti.percKe (ueceflè 
imrnr^faiamenteal predetto F Bartolomeo Ca- 
faus, eh battendo rinonciaio irVr fcpuato, (e tic 
ftfsn qiicllVnno! Spagna.Ag. Diu.H'ft.delMcC 
r A 'on'n Vi!diuìello,Spj|»noli»,huonm "^i- 
•o,& prelato pieno di zelo,(ù Vefcouo di Nigua 
, tagoa ncltìndic Morì del 't%4o.yedfo da vn tee. 
Imtm <|yoU — WftidM^li infimoat degli 
f 



il fuoco nella eafa^el ladR>rd^ «"abbrugg-ò Et i 

finch'ej'urc-.l, iì'c hcilc-jft.^o veniu» dJ Ciclo, 
rimalero intatte i'aitre;chf v'erano di qOi),r d !?, 
& pare facena gran véiaDaSaragcziu pail.nao 
à Calar. yud. piacque aKig J,* chiamarlo nel luo 
C óuriiio ai Cielo. Moriiircail 1 5^0. & fù 'e- 
poltoin messo dell» Ch <'e<a de |J O dine alla fa 
Ut» della C^dUiuiggjMclliag. Hifi.d*Ar»|. 
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i^l > ^Paf te feconda* Cibroquartò/^ .-f^^ic?^ 



Pw P lai^a (Jalìa Torre,& dalle Torrl,5pigo« 

h/ii creato Ycfcotio di Pinama.odriudieoeci- 
ésti'.xìi fogijcue al Rè di Spagna, circa l'anno 
^r.,Cro.Gia.'Mar. 
Fra VInceoio da Valuerde» Spagnolo, fu fatto 
JnTcOao nei Perà, della Chicfa di Cufco, l'aoco 



rjJ^.daCIemcntcrcttimc.c fù il pr/móchepcr bib.Atnb.Goi. 



fti S«bafti'»no,d*Tauromfnro,.^rcm*no»TOa* * 
AroiaThfolo^'*, & fcoIiiAiGa^radito, Icritle 
Coprala FiGca,& An'ma.foprai libri del Ciclo,ac 
del MuQdo,(opra i libri dflU Generarionc,Sc cor 
rutÌQne,ropnlaMertififìcJ,& i piccioti natiira- 
Ijt Sc fopra l'E:hica,P oliìic3,«C Ecooomìci . Luf. 



- V. 



*.gg.on del ViDgelo entraOc in qncllep«.i , co. Fra Santo P agnin? da Lucca,Tofcano, huOmo t<4ì 
me a é détto nel fecondo libro al numero jo*. deccelfo ingegno, dil.g-nre.& assiduo ne iftu. 
Miti .Tianire di Chrifto nel (uo Vcfcojato intor dij.peritiflì no della lingua Greci , & H.-braica, 



ti r 
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00 al 1540. Ccnr.p.p. 

Fra Luioaico M mini Venetìano.rà Vefeouo 
Auenfc. M:)rìdcl ì 54r. e fu Tepolto ioS.Q'o. 
9 P^uolo dì Veneti* auanti l'altat maggiore , ouf 
ii«^ed;q ie!l ; Epitafio . 

Pr.La JouicutdeMirtin'f, Veneruj, Oriint't 
FrsJicatoruin E^ifcoput Ariendt» ob.jt J5+1. 

X Macero di Sacro Palazzo , 

^, Toaiafo Badia da Mo Jona,fu poi Cardiatlc 

Scrittori, 



ngoaL 

Predicatore Apoftolico.vrrfatillìmo nelle fcritto- 
re facrcac gloria della Proulncia Roroana/criflc 
quattro libri delle inflitutioni Hebree, vna la- 
trodari'one alleSacrc lettere , Diclotio libri d'in- 
troduttioni per intendere ifenfi miftici della fcrh 
tura,vQaCathenaarg?ntea,ropra il Pcnteteuco in 
Tei volunsvoaCathena argentea, fopra torti i Sai 
midi Dauidci in tre parri , vni i'pofitione Gra« 
muicalc.fupra tutte le parole H.btee del (almo 
centelìmo decimo, vnatrailaniortedcl leliameo* 
o vecchio dall H rbreo in Latino, vna trstlattiono 
del teftxttieito nuoao dill'H brco, & Greco, In 
Latino,le Mrdiutioni U braiche fopr» il falmo 
qjinq>j»gcftmo,vn libici ielle interptetatìoni del 



TraCIemente'AragnodaRigafa.Predfcatore le vo>;' Hcbrea, CuM-jichc, eQre'licdcllafctii- 

grjtiofo, Se ficoni>,1c TKc«'ogo non ignobile, "Ha.jc L»'con H.'brco, derto iheforo dell* 

(criPseTn libro <li cafi Jìconfcieu:», ▼nrolume l"»(;«Mf»nw. Chi brain» profi urc oclli Uu.l'| 

jrinledirermìiIintitoUto, l'ibcr 0;cU« H^arei .legga qucfto vltim^ libro, oh: e^^' dai 

- in >tofIu,n,3c co-ns dicano (op * i^' fen^cnze aa« DjJ«on.ir;iiciFk»bo"ai,raccoirc«u*te|cficcbe«« 

cora,rTianoadc(ìrto Luf.bib. A tiS.Gar. «^df quella lin^ui.fic chi «oole imparare di be* 
Fra G'ouanui di Benedetto, [>jitorc Pari;»inc», pronoociare 10 H breo.legga l'opere fue , th« 

fpìcniore Jiq jcllo ftuiio.Theoloffo, e P eript- «roujtiibprapo'li alle dittionì gli accenti ,^te- 



% 



•Ai 



tctfjo pfofon io, fcrifse vni inrrodutrione alh Lo 

Sica d'Ariflotile, 8c certe altre cofe. H:nticoR.é 
' Fià'.ialofcce Abbàte,& Generale dell'Ordine 
<ii Valle de Scolargli quale hebbe origine quafi 
■einftefso tcpo che quello de Predicatori, i.bib. 

Fri Gregorio Nat}ii,è Nitalio da Ragufa » Fi- 
lofofo.TUeologo, Muematico.Sc Scritturifta ce» 
lebre,fcrir$; dottamente fopra l'Efaodo, fopra le 
parabole dì Silomone, fopra Efaia, j!c f-Iieremia* 
fopra San M «teo, San Marco , & San Giotianni, 
ft^prarApocalifai, Se l'Epiftoledi San Pauoio.fo- 
prailD:crero 5c D;cretale, fopra i predicabili, 
i^icftioni deil Aniraa.di Dio,4e gli Angeli,del- 
r^4omo»dcIleCreatare,dellaPeairen2a,dcll'A« 
ft:ologia , Vn libro contro gli HereticI , diuerfi 
opuicoli, cetrteannotationi iopra la Medicina , li 
fermoni del temp^ , & dei Santi , vn libro delle 
ft'gmatedi^. Catherina Sanafe, vno dell'imagi. 
PC dei putto Qieiù, jlc altre cofe. Ambr. Goz. 

Fral'ioaitJo daRigiifa, raaeftro in Theolo* 
gft, Se pubiico L:t:ore nello ftud>o di Padoua, 
ccao hoQ jrato tlipendio de ì Veneri, fcriffe «rna 
lemuri i«pra la foinma di San To.uifo, & vari} 
opnrco'I. L.if. bib, 

^\-a Fraacefco itomro Ja Caft'glionc, vedilo 
pi4 ba^J » Ui II Gcn trati , 



Itituiti all'antico candore quei Domt,cbedai pri- 
mi interpreti furono ridotti alle voci Latine . 
Chiedo per tcflimonioanco degli ideili (labbi« 
ni Hfbrei, hi traslitato ottimamente I«(critttir* 
facra , Sc con (bmmi feliciti hi t ifarcita la tratiau 
trone delia Bibbia.fatta da S.Hiefonimo. già pet 
l'ingiuria detempi in buona pme guafta, ecor* 
rotta. Fatio'filloà unta imprefa Leone dccfmOy 
che gli prouide di quanro Ir fù di meftieri i tale 
cff.-tto . Moti in Lione di Francia del 14 j 1 . & 
fepoltoin mezzo il choto della Chiela dell'Or- 
dine . Ser.Raz. Ad 1. a. ai Trit. Lnr.bib.Abbcc«. 
Gelo. 

OcfTonci con nome di Santità t 
ò d'integrità . 

Suor Theodora Caftclli,BoIognetc,Suor Pa- 
noia Saffuli. 

FfaFranccfrod'AngniJar.F. Vìncenio daVaU 
oerdc,Fra Antonio da V^idfuieflo.Fra Domenico 
Se Fi Giouanni Carerà, tutti Sp^ignoli, e tutti mae 
tirizati dal primo in fuori . Saoi4.udoaica Chrj- 
nhni, Suor {llnminaca Catt.in BologueTe. 

Suoi MitiaFtaifciU da Cu (leggio, BuJogccCs. 
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Fri 



-.,yitt^edby'Q^-^, 
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* Felcaft 



Fra Alberto Cafaus Spagnolo, Generale Qi^aramclimo quarto. * 

li'i"- urM " ini n N BcrcgMont, fc ilRicupcfatj togliendolo i t Conaenrnall, rponeodoutpef* 
WV7r'!ll]i) viu u«,dou uacelcbcatliilC». primo Priore Ft* 5tef»no Vtodimarc nobile.Gc- 

J"!""** pitolo Generale del ni nouefc .che fù poi G:oer«lc 45 . In Jl vifit*ndo 

J;^'* I petl.^moftc dilui, lotr»sf.iì, lcSp*v;oe,riccacrei ConuemidiS. Crocedi Lo- 

.'^.n. I i .i iWomroo Poare6:ein Rotn*» bay fon Jjto dal Duca di Codia , dalU Mid. 

^ Dia.h.ft l ^i-jyi;^^ infliiuc^do Vicario Fra Ang^ don. del Rimedio io Ay me , eteao dil B-rooe 
OA^^. I ^j,..c»toFforcnt;nu.'rhcfùpoi della vìlU Don Vgo d Vnie$, Amilau.fi graue. 

-yvfcoaodiFie'oii nooolbmechc il piopinci». meme polua<n V»gli»dolii,{cnc njoiiaih 'd di 
^ ''itdArigon h.ucll;prc oiijiàul carico, too N uembie l'anno i544,hioen(io retto duoi anni, , 

Arme alle noftreeoàltitotio^i. CeKbrofjfqoe- flciniornoi cinqueroefil'OrdineA 'l'"oco'P<J 

[ # 'tJn Capitolo odia feit» d. lla rencccortc alti ai. «aipurt^ip in S u.gH»,fù ripolto nelCapitolo del. 

r d. M .ggio.ourconcorrcddpaipmcrabiorMir. M.^n^rtcro di S. Pauolo, incontro al qualcfi vcdc 

^ 4* -.glirtiìlogQftridi diuetrenKÌonK»>onfù«lettOBU cjucUo dcjCaualliancpra. Stctc fcniail 'uom- 

y V- cnno Iji pumi volta , rrouandiiii Imiii ì vuii (A po,wn'«nno,c fette nnefi l'Ordine i!hora,c !n '13- 

k - . : q I' ft»,& n q ieir«lira paric.m I . le -onJa.d'vna tp dt|J545. Cofn.p ii Medici, pei fioiftrc iiifor- 

y ." ""l* ntnricconlèniomnuenncro,in F A berro Ci- rtìtoVn hsuiitc, IcuìjdaU» Religione itConuen- 

'* fau» spagnolo, Procuratore de»i'Q' lime albera, rodi i>.M*rco di Fiorrnza.e viiMiodiiflepIi Ago- Conuetì 

^ • Suo »ìr, éfi^lio p.oninci. B-'iea Q^i.ft inSpsgni ftfniapi, fenta nofitìa òcOtilenfo di P auolo ter- todiS-iO 

1 * tèa tenuto dei p uramofiPf.-dir«iori dc)/uolrm zo,theinteftUcpi«, eniinaca>di fcomuptcail Marco 't 

po,via4cei>pit.tòru.dot.o»doqiiente, )M:lliiIi no Duc»,fenontich?annan>,crìmrtteiiaInpo(rcfloi u->Kia!l- 

< pirUrorf.d» voce Heì'ca»». e (onora, cotnpun ìuo, nollri,econgrauiienrurc,comindò iquei Rclf- 'Oidinc, 

f i etrnifuofoallii Celcbiòvnlolocap toJiJ,<^'i=l- glofi /che come i»gìuftipollè(Iòri i lalcìaflcro il 

I ^ii ^. hiciaè <rlli^u«»floniionr, negli atti di cui»inte - Conucnto nello fpicio di i4'borc.Panitùno efii 

; ■> liimcPont-fiùU.cheficeltbr'frrl'vf c (iopporal pirtcnza , il rcflagcfimo q «intogfor Conico 

■ • f^,- fi j li Raimondo nei Cgnqenrijd-lla Prò- noticiitraronoiFr#ti,dìcó:enfo del lU^floDuc*. ro "'dee 

. - ti»hci«d'At«gon«,8riccetiòp.*r Collegio il Cori che meglio deliuito informato, come jj.o, v , ui- «o rcli - 

i-; " uento d'' Tottol'a . OjppofI q !-<le partr odo a'.ta dente Prcnc»pe diede fignìlod'sfartione ai P»j. a, '"«'p 

j t,^" li- perSpai»na, cotìrgionlf inGenoU'.diedeil alla corte di Rom«,&: à Cailo quinto ift fl<>, che Oio«D«t 

',r<,"^ Conoentodi San Doi^rnicodi quellaCitti, al fino di Spagna haucua fpcdte Ictfcu | e» l«rcfti 

Frali oTreru«nti della Piouincia di Lombardia I luiionc di ceù celebre Conucato. 



'^y^ 4l l^ - Ordini , Fauori , & Puuilcgi Ponùficij 



Psaoloferzo,dichlara,chel yori delli Terz'ha proce.^ìno crntro qnrflf tali . BuMn Apoftolfcì.' 
biti.eTeir'h-bitc dcU Ordine, the Collcgiil- L ifttffco fi vjia Bolla,per liGiadeJ.conuertirt 

mente viuono , funtfifoJenoi , C( oblighi(,o , ^ alb fede, nella quale , tra Pàltrtcofe/tomanda, 

nftfinghiuo all'u'tfcruanza dclL Rclig onc .Bui. che fian > depofti a! SutMo \ffì:io , ò dinanzi ii 

Jfcjfpont oobis. JL'/ftcflo Velcoui.quciI H.brci conueit!ti,chc ofirruaran 

-ip^' -i -^'y Di facoltà àgli ìnqai}fìtori,di procedere.còa- n»i tkl della legge MoJàic»» & che iiatys paniti 

• * X 'lucili che di fono, ò predicano ptopofitiooi come heretici, (e ritorneranno I gli iitclsiriri. 

. lo(pctted'hcrcfia,(cand3lore,prricolorc, erronee, Bui. Cnpicnrcs lodcos . 

) chrivinnu odore diìcreri/,<SccberonoA!sonan- Concede »1^ Prouincla d ' Aragoni di fare 

ti in qu^l vnelia maniera dalla fede Cattolici , l\fficio folcnne del B.ato' Raimondo dfPegoft' 

tialla pieu Cniirtiana. <k non conforme i i buo fouc. Diag.hlIhd'Arag. * i r 1» * 

coUi?:tiì, non oftiotc qaal ii vog'ia ptiuilcglo, I Cardinali fopr<mI del Santo vi?ìf?o,romao- 

ù i'efit nuonc di chi OGà in couuacio» eccettuano dany a i librari, Srampatoff, & vfli Uli delle ^ 

doiVcùoqi. Dogific', che non pollino ne in pubhio, ne in 

Pr o 1 1''! (^rdlnarij della loro adinitiiftratioDC fccrcto, vendere libii dannati,rcprcbaii,piohibi- 

• :i lata (cntenza i G Jiiernatori , & ti, e foipetti d'Ilerefia ; Ne meno imprimerli , 5 

ReuQn.òc altri, 5t gli ptiua ipfo L^Wdeipro-, b(s»rli i i luro padioui.fenia e(J»rcl>a licenBa, 5^ 

pr ; beante inipcdif anijo gli Inq^uilìtori^ the noo poogont^graui dqpc contro qucili.che le vcn Je- 
" * ^ - . • *, lanno 



lì ^4 Parte feconda 

ranno, corapririnno.Tegrranno, V(lìnnno,conia 
nicaranno,iaieg>vuaoao,preiiciicraDno, faprao* 
9»,8C «00 tloetarannoioon re(lttuiranno,ne con* 

«CI. 

if 4^ NeUfntcrrrgno , l'iftéfio P!ioleNfM>tcoiiAr. 

ma le B jlie d< P«o l'tcon io , ?aaoIo fecondo , Si- 
do qiunuiloaoccoto oiuuo.cooiro gli Apoda- 
^« ti,<Sc quelli tb^ ftanno faort a»Uc Rfligtoaì Ico^ 
¥b . t«liccimd«lgcoVf«laif» . 

■ 

Coauead|& Monaftcti eretti * 

Ìt41 LfCoBi|eottafSaat»Cioet4il.onbtf»aeai 

Aycfuc in Aragona, 
«544. 11 Conu«i»ip della AaootÌon«4ella Chìufa^la 
^fdliatlecgq^tlcdni » 
t|4f 'I Cooaecwo d'Ajrora la AngoM» ft 4i$MMft 

Veftout* 

i Fra Giouanni d'Archidone^Spagnolo, Se della 
J> occli Maiagcate « ìa Andakwia » fccbando ri> 
ftafto iKMie da Seeobie^ de 4a fnut • preHe l'ha» 
bito di diecenòae aaaì, nt\ Coftuento di San Ste» 
£109 di Salapsanu. fotto la dilcìpliaadel ùmiCo, 

• • . - Fra Pnoe^ Vinorlt» 8c aggiooìiol UbmMilco. 
fta mi ftJo; diacnne in breuc gran IdentiAto.fic ti- 
morato di Dio . Hsbbe alcune preUia(e*&; alai 
' ctfìcht dlmpottaaza in Spagna» che rcadcndo» 

1 . lo rigaae(lettol«appre(IoHR.è Cattolico, Io por. 
carono per fuo meato » feaxa ch'egli lo ccccade» 
ò biamaCe ai Vefcouato ai Cufco uel ^rù» Tao- 
■tOtHi. Bgli fu il fecondo Vefcouo di quella 

l f ; Chicli, do'.ie inufandofì, pati molti dffaggi > tra- 
^g'i>& perigli ) per le dtlcordie in fpecialc de i 
miniftri Canollel in quelle patti . Aifitticoiàl 
affai per introdufene Popoli. ( ò ineaminarc aU 
menò) il veto culto Cbtilìiano , Oc ad ogni fuo 
potere éiS^c ramtorki fixlefiaftlca , contro chi 
rcntani d'opprimerla. Per quclb» (criflc pitt 
voice al KifSc per quelta^paftó egli iiello io Spa. 
gna , & procoraodo, che gli mie eoafeniata, 
^teaiò inUeoie la d.ailìone della Tua v^difsima 
O.occlìjcbe girando pù di mille miglia maU- 
sneq(( pi|oceu.ai da lui vifitare. Ma vcggcn- 
'do ahmprfi la ilpcdiciooe» Ib^ra ri M ru- 
mente * rinonriò il Vercouato, & tùia ilnon- 
. eia accettata, (^linci voltando il pciilìeto i co- 
lla maggiuiv, dtllègnd dileirfeae al Sacro Se- 
'polcrodt Cbrifto, &qaiuihoirc la fua vecchia- 
. ìa io pace. ^ adà perciò in luiia , U io Kq. 
,aia> ae Wlitatf diutHanienié ì luoghi fanti , meii- 
trp accingcuafi al p^ifigt^^o prr la PalciL'na, 
.gli fàuonco il didegno dal (oofeglio di mol- 
ti ^ che lo pérrmfeco i soq cacciarli coli foi* 
to il potere d^ Turchi» Ctiii , & fì rifoUc dì 
rcffore in Roma» oue apparccihiandulial ben 
moìilitri 4x\ cQA«iQuo |icac(icando, eoa fuochi, 



Libro quartò. i^y 

langi da ogni ambittione « Se con paoca fer* 
uitù « lK>n rallentò mai quel rigore « & quel> 
la Tìta auftcta , con la quale «la vilittito tan- 
ti anni. Era mottifìcatifaìnao , ma gentile nel 
fembiamcf it tanto ioi^ffato da parenti, & dal 
Mondo • che wm folo non voac mai tXauo 
del fuo fanguc nella fua Corte » mi ne anco 
volfc vedete If Icuete loto , doppò che iil 
partito dJ Spagna. Haaeua però donalo ad 
«fai f qoaMo po$cita donarli cooforna, al gra% 
do loro, & Aio, aiunti che (ì partirse da quel* 
li. Fù di natura dolci fs Imo, amoreuole i gU 
amici, TpogUaco aC«tip deU'Auatitia , graodt 
demofiorere, flcpcifettoretuodiDio, <£ e co- 
me atfermaua il. iao Coofeiàorc (doppo la moc» 
tedi lui^cherhaacoa coafebato in lCoin8,noii 
cvmifsc mai In quel tempo , eh *ioi vi ftcttca, 
Don folo pcCGa(p monalc » mà ae aoc^ vaoia« 
la, dia^Maa da hll ftitaaco di molib iillcao* ' 
Giorno à morte , con licenza de Suppcriori, ri- 
ooDciiilluo battere ai Conoeoto della Miocr- 
na , acciò £ibrlca^ac va Collegio In Homa , per li 
Audenti della Ftouiocia Romana* 11 che fk 
fatto poi. Spirò dcuoiiltimarocnte alli 1 4. di 
G coaio del 1 { Su. & fù fepolto nella Sactcftia 
del predalo Connaato» in tnofo cmiocOtt cm 
quello £pÌ(a6o. 

loaoQi Sulano Granatene , Ordints Predicai^ 
torutii , Goichii noni Orbia £pifcopo , etndital 
fapicnt/a , ac pieute iohgni , Ét.clc(ìaftici im/S 
ftudioiiiaioM, quod cumin Epifcopato tctincre 
non pofiet» ao dapoGto» vibc» iclìgiofiifitno 
coluit, multis honoribof pctfunftua . Amptif- 
iìmaaopca Beat« Vit^oi Conoenini fopcr Mi- 
Deraaa»« ad'oaìotem Oriylinenfiiffiqtculrani 
largitua, aoimam autori reddidit. Grati pr'jq; 
patres pofuere • Vixic ano. 76, Obi}t 1 9. kj, 
Fcbr. 1 1 80. Ser. Rax. Ciò. Beo. Kcl.dÌ 
Tofc; 

Fra Domenico Milochooio P olaccho, nobi- 
le di faogae, dotto macftro in Theologia, & 
«ero ptomottore, 6c amatore della fua religione^ 
doppo l'hauerc fatte opere fegnalate , & eg» 

J;rcgie, & bagolati fatiche, per la fede Cattoi* 
ice , di Prfptc di Craconia » to laiio Vcf cooo ti* 
tcIjic di Laodìcca, 6c foffragaaeo della Chicfa 
dÌCtacottia|00(mot9 del 1)44. h^endo fatto 
aaolti faenaftclj ù Connento delfOrdine io quel 
la Citui. ncllaChlcTadi cuiircpoiio. Sen. Cia. 
Abr, Bzou. 

Fra Domenico Crouara, Genouefe, chiamato i j^j- 
dal Mariecta , Domenico di Gemerà , ptefe I ha- 
bitonci Coniicntodi Santa Maria dì Cartello di 
Geooua, l'^^nno 14^6. il primo diGenaio. 
Alenato, 0( crelciutco neH'ofT.manxa Regolare, 
ac dotato di molte lettere, & parti, f:'i cre.i;o Vc- 
fcouoSebaftcn(c,òdiScbaUe. Moti nella pa- 
tria del 1(4^. il PebtaÌo,corae hq veduto nel 
Cftth^Iugo de i figli del Conucnto piadcitO« 
L^U ^(o, Set, Kai(* QiOf 

lì a Mùftrt 
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Maedri di $acro Palazzo. 

Fra Tonalo Badit , |U Modoiia , fù poi Cis^ 

tté OAtiolatneo Spina P ìUap, vedilo U 
'fcrinoci • 

^ * 

jScriuori. 



per li Iftrra P.Lu''.lìiK* 

' Fra Giacomo di Noc«r9,Puglte(eigiàP fouin» 

uindalc di qMcib P rouincit^àc RegcQfedsnifli* 

n)0,ncllo ttud'n d'^ndrta , 'crifst triioitamentC 

CommrniatÌK& qucltioni fopra ia Mct.hlica« 

LttCbib.* 

Fr.1 G'onann? d'E-ctthergti.Tcdefco, fegaaìim 
to cnaethoinTbcoIogia , fcritturifl^a grande^ 
^rilse fopra tona ia B bU a, ?< fupca ì <^ttio li« 
^riddle fentenze. Luf. bib.* 

Fra GioUAiini da San Miniate, Tofcano.orafo» 
re cvfcllcnie , di h lice irgrgno, & di Crnacc me* 
nKiria ro npolc vn lib»ó d'rpufcoli. Luf.bft).* 

Fri Giou.*i)i)l Ciiiofloiiio dj Bagno!o,macftro 
in I hcologiajd'ini^cgiio, & di memoria profua* 



ly^S Fra Antonio da Afon'eca , Ponoghefe, ratft 

M iciho in Throlog^a , CathpOr tTco ndia Voi- 
Ucilìtt di Conimbn4,& predfca'uic di G'ouanni 
terxo Kè di Fottogalto» fatile ftlconq dotte Ah 
i)ottatioi)i,ri>pra Ij ComipeRUrii d<|Gae(ao«>ja«l 
Peatcìruco . J, i > b'b, 

tfif Fra Bartolomeo Ftioio Ja ^*«tMna»'f.omb«r ^da,(cr> sevni roftilla l'opra la(bnilna<tf S.To- 

> do.rcl'^tofo <li inotri udjiuMiza, Legill^, Cano- niafo 'opra L Gc ^^fi, fopra il primo, & Tecondo 
' Ar(ti,f tieo'ogOt&alcteranio^iU qcll'ifpiirgaie de i Rc«.<"P'^a ia Mcta^(ìca,eFiric«,(opra i Pre« 
il (no conccttotcompofe^Qa fi»mina^f-Ci»^ di con - dìcab/lì,#prrdrmri»«it},fopn |a priora, Se Po(le« 
rcicnz<ch>4iT)atal^ciilìlla> &:Vlilib«0 di fBollf riura,frrmonì (^^idragtHma?! del tenipo,& deS 
vciQ. i.ui. bb. fami, del a Auuoriti del Pontefice » vn trattilo 

Fra G^oo inni Va'{;urr'n SpagnoIo.Gnnalfflò, d- IlafcriltiirtlMKatilCCpmf 4>0>oO|al((ecore'. 



dofti:$.rno pcripxeiikO, cTomifta. co-i profon- 
do gufi^-o élf lomm 1 f*t»fa , rriTip'^'c- fu libro 
chi4in.a(>iitirur>oni drlh vita Ciir iliina, rum- 
pcndian^oqu-ifìlafointnadel Dottore Ai^gel^ 
co, ic (ctìfsf in olrrr fopra l'Epìftola 4* Sao fig^ 
lo ai Romani. LuCbib. ' * 

*Ì F™ Paooio Mwna da Crrowma -{.òintitrdò, 
dorrò in (c-flm in T-ico'd^ia, & F ftVbfo rru-iìto, 
feri* jc fopra (utta la iomina di S.Tomaio^'S^ fopra 
la F iofoBa , Popre non fono In Hampa , per la 
gran Jezzj de'vo'iimi,^ mnlrop'ù per la in intel 
. Jigibilità de'cacatirr'*^'^ fi ló'croano Oeirónrnto 
di Cremona di coi fu fi j*Iio. tiet Mi.t Ore 

Fra Giouaan' pìsicentino , Terdonefe», h Jftfvri . 
f o ^ f P.ocra ,'fci fjf vn Cattilogo de-iVi-rccuf 



Aotb.6os.* 



PciFomi con nome di Saiacicà > 
. . òd'ioKgricà. 

VraLolgìCaiiect Spagnolo marthIsatOtfc 
Suor A tgtUCideaioniedaVcQcti«t$aotCp 

pilia Peliti.. 

. SoOr vfceaxaBolognefeCoaaetCìv 

Fr« DartoIoTieo Pauia da Valenza, Sp^gnoloì 
Fra Gi(«u)nni BiitiRa Cnctanio^Gcnouele .Suof 
N.'cola Bcrtoluiti. Suor Sarra CoQU<etra ambe 
fiolognrit. I 

S'i'u Luci» daNarn*, Toscana, ^uor Increrfa 
d.'li ; G :-r<iìania ba^s^,^ vn cqmbaiiiDento in ver da Ludi < Tcis>n4 , Lon.batda ^Si^ui pjmuann^ 

Ji„deÌPotd/oue ogni parola (omiocFa fcmpre CxafciinfeienijiBolpgocre. 



M4f 



«J4I 



Fra f caoccfco R,otnco da CalligiionciGciurale» Quaramcfimo quinto » ! 



Fei.Caft 
Arti del 
cap.GTn 

di Saia— 
nMn:a 
del 15 5 1 

A nb, 
G>2. 

Lui. 




Svi: vir- 
ttt & vf 
liei. 



l. CafaiUi fegii) ocl GeneralatOi 
Fra Pranceleo Romeo, da C*lli- 

glione A''f'i" >> c rodano di 
ni ione. L'eli (T^io i Hidri in 
Ruma l'anno *j4Ì. il Sibbaiu 

(fella Peniecoìle. Ginuinc: o 

havirm prc^o ì h mi' - nel C'or.ucnto di S-m Mar- 
co ii Fiorcnza.ecoriìc the egli cr^ d> bello, iJc di 
vioace ingegno,cofi rialci gran Htceta(0)(on l'ar. 
fi Juifà dello lludioj-tl quale hauendo «e^^ oa;.! la 
Ivmtà della viUt le gii accrebbero ancora ognj 
giorno- bonort, e carichi nell'Ordine ; Dato per 
e» npigno,& per Prouincìaledi Terra fanta al 
G'jderalc Fca uio.fcorfe viliiaodo con lui* laSp^ 
gia.& la Franeia,d£ ne i Audij di quelle P roum- 
cie»difpittaQdo foucnie , 6 cete ammirabile ad 9* 



gn'vno,con l'Jeganza del dlrc^Sr cr n la chfarcr-' 
za, e protondirà della dottrina , Morto il Fcnaiio 
fù fatto Ptouincialr della Ptouincia Romana, iiv- 
di,'dal Rrurrc nd (lìmo Albe ito Caiaus, Procura- 
tore dell Ordine, Vicario Generale ancora dal 
Pipà,doppo lamurtcdrl Cafaot' predetto, hri» 
G^-ncralc dimollrorsi huomo di molto zelo, 6c 
catjtàic mantenne con gran rìputationeii fao^ra 
do. Per l'oche nel prot/reAb/TìAoncid i tanfi 
Priuilegì de ì Miiìimi M nimoriiiti, in qUantoal- 
cuni potfuacQ pregiudicate alla tua auitociti» 6 
de i P retati dell'Ordine^Sc fn fpeeiate iotoroo al* 
l'vdirele Confezioni dei Frati, & al promoucf* 
li al Sacerdotio.auanci l'anno vigritir.o quarto. 
Rinonciò parimente le Monache di Sjn ^ì/lo di 
|loaia,&léptia&diiotiete graiU» e priuilegf 
• * detlOt- 
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diti'Onifiieire tofto n^n rfnoticftirini» à vn eet' JelHOrditie» e parrfcoltfiiaanté chea tetenhmt ' 

IO brcac.i ; àz^ qintr.non vofcuano cfTr- de i Santi^nenequali dicono,che (t cotiicnncfleto 

S£ fvggenc à lui,ne i i (ucccilbci fuof, mà foto al moke cofe dubtorc,incette,&; Apocrife. Aggion 

yipatntnile di Lombardia , 9c al niofe di Santa Te al coniane de i Sancì , quello , dVna Sanca , fi* 

SaÙna. Voleua » che ì Prelati fofTero fcuerì in Vergine.ncManireifece femidop^'a ta Dome- 

caftigareC diffctti,e in dare le penitenze iidelin r.rca.che prima ncelcbraita foito fcfta Semplice; 

qiienti, dalie conftimn'oni tarate. Dimoftrorti Dich ìarÀ tri le ottaucrolcnni, quali dooeiieroef 

•ftairignrofo intorno alla pouerti Relìgiofa, & fere le folennìfsìme i ordinò, che donpò l'ora* 

conccllc ìcommuni dcpofiti ioloà mefc, à mefc. rione della Beata Vergine, nel fine dei vffìcio di ■ 

Moftrògrancaricà vcrfo gli infermi, 5c itine, leijitfaceflero le memorie di San Domenico, del 

chèi Conoerfi potefTero meglio attendere àgli Santi dell'Ordfoe,del Tiilcclare dellaChicTa, di i 

«racij foro, gli fminui (col confcnfo dei Padri, luttf ' ^snri, fe df Ib pare ; AT^oIfc ri Choro,& ! , 

&auttorÌ(i Ajpoft^''cO'^'^'*'^'*^<^^'P**''°^' minilhi dell'Altare, dal recitare oeni giorno Ict ' 

fbr . Fè eafiMiMoi ffiiiolo t«rso,Manel il qaa- vìgi iie del inoiti,ean le tre Lctftonf, ( come co* 

le dirputò p'ù /nlr-, con molta rìputatlone. Sci ftumauifi alh ora)6cin vece di qiiefto.per no man 

anni intieri , tefsc I Otdine, e vi li còla Francia, la care del debito di carità , è di gìaftitia vetro i DcV 



Spagna, la Dstnacia, e qualche patte delle Pior fontiidecrctò.ch'ogoirectfmant, tdlioneroctaai 

imcied'Italia , 8c piè haurebbe vì(Ìta;o , s'egli della Penrecofte.e diPafcha,fi recitaiTe da ogoV« 
.od volendo il Pontefice Paolo ierzo)non h fóC- no.tutto IVfficio loro, vna volta , cofì in ChorO| 



tramenato vn Kmpo nel Concilio di Trento, come fuori . P rofaibÌ,che nella Me fu , Ct potef* 
^éhe anco al (do tempo cominciò in Bologna» fcrofraroettereceni verfcccìie falmi,ò •gglongé- 
cticf gli interoennenelledirpate, che l'ni fece- te all'ordiaario della Religione alcuna cola , il 
SO (opra il Furg»orio,lbpra 1 Indulgenze , <k fo- che bccuanoalcunt,che (egueodo vna certa loio 
«ml'fiocharelh'j J Se contro fua voglia ancora, deaotione,toglieiuno qnefta vnifonàltà religio* 
Dramandofglicon la^'ii nrgfenza, d-in^sreri- fa.cheii debbc haocre nel celebrare , etri li Ky- 
mediandoailcnecerait^ occorrenti deirOrdine. (le, poociiaao£ao^fpoteosGeDitotdec itala 
^ Qjthd c t Cìltf q t ult W WM i V H W mu tial uftuu a^l G l drii W «iiW fcìWfe^nWtge delIfBeaia Vergi*. 
Cuicfc.e faci!incr-c nitcm^.r'. .IT puttr gireà Cflc- ne, Tu folus uctì-i^.M-^.-rim ruiiflifi .a;; Tu (oiua 
btare il Capitolo Generale in ìipagnak Andò» Drtus, Martaca£abetQao«,C4Ìoppo Ucomuoio* 
«tom«to,ditnot& nelpiedefio CoDcillo,fiataoto ne, il Nane dimmU. onero l'Amifooa, O faemm 
che Giulio comire,che non fi proccdefse pili oU conuiuium,recitandoli ad alta voce. Tuaecofe» 
^ tre . Ch'alhora tornando i Roma , vi Itene (ino che benché in moltiCapiioli fo(sero ftate propo> 
•fu 20. di Giugno, nel qual giorno , colto dalla ile dtordtnatfì, nò s'erano però accetiategiamarà 
Apoplexiamotìdel if 51. d'età di 5o. anni. Mi' l)f(;|kk^tò.cbei Frati,chenonfitTOuaiiaiioinCfao 
nel andare in Spagna , pjf'^indo per Is Francia , e ro quando /ì recitavano le lecanie, non erano ob« 
vilìtandu i Conuenii di ciucila , Henrico Ré, pet ligati fuori dal Choro i quelle \ che la Cumpie- 
Idèéiegli inbibi,chenon procedelse piò oltre, tanè i giorni aei digiuni, Tempre Gdoucfserecl 
Ce la cagione fu, e come dicono alcuni ) vna falfa tarcin Choro, e cominciaifi per il lubcdompc» 
e^oiftra informatione, cheli Generale deli Or* Bcpcdiceti.c: cortegerii leCoititutioni in qaeftoj 
Shttk ne gifseeon pompa, econ pècronearaai, cnwtnmemeordìaaaaoo . Quelle cofce limili* 
cndc ne rcil.'s^ro i r'oriiitnri i^c !!i Francia ( per ch'egli or ^n^j, e cang!Ò,circail diuino vffìcio,c5 
la maggior parte veramente Dou;;ri)rnol(oaggta l'auitoriti Apollolica, come appare pet voale^ 
liatt . vbbédi queito Padre nh t«ntO)clie Micne" teta^di GloaannI Saloiati Cacdlnale,e Pcotteitore 
le dalla Torre. Velccno li Cr ncda, nuncio Ape- dcH'OulInc filiera data l'Anno 1550. folto li ij 
fitlico in quel regno alhora,& che fù poiCatdi- .4jl,Scucmbrc.l\cbbero forza di Confiitutione/u- 
Aale,infotmò il Rè, delle bnonequibdl di tanto Ùto che fatooo fatte , & publicate . Accettò ia^. 
^feèlaio.e della rimpliciitgf!adc^poucrti,e puoco quello Capitolo parimente le ProoiMic dell'Ini 
dumeto dì portone, ch'egiftenena. Coli riceuu- die occidentali,cioè quelle di 5. Croce, dell'Hola 
ti arapliCjima facolti di compire Ìl fuo vfEcio > e Spagnola.di S. Giacomo del Medico , 8c di San 
Vifiidin P arigi II Rò,2e lo fgaonò pienamente di Gtouani^i Qattida del Peni , Se per la ImmcnOiì 
tuttt>>evifitò,con molta deprezza , fenza turba- loro, le din'fcdinnotio, 6< afsegnòi ciafcuna» 
tione alcuna,quelle Prooincie,& troncando le li« propri; termini, confurmc alle domande del cooi 
ti,a(aegnò i termini al Conoento Trceenfe della feglio ^egio«& al bifogoo di quelle . ConcscAe 
Congregatione Gallicana , ic a! Couuenco F ru- ìi Fr|ti di quelle regioni , per la didanza grande, 
ninele della Piovhicia di Francia. Celebrò nel di eisi dal ^oA^p Mondo, che fi f oiefleto gouei* 
faó'Magifterio dnoi Cap;toH,{n'RotnalVao>Péd ntreoonferme alleconftittittoni , 9f «Ila ordioa- 
Bo predetto ^;Ua(uaaflontionc, & in Salamanca tioni antiche, de iC.i piteli General:, fatti lino aU 
iattcotl'anooijji.facendoin queftMtimoj^'che Wikk> i^oj. eoon follerò tenuti alla oiTcraanz^ 

Ser le cofcordinate , fu celeberrimo Jl bdlilalme delle noooe , fe non quando D'hancflero hauuts 
rdinatiooìyche lino al giorno d'boggi inuiulaté chiara, e compita notìria, edipiù.chefclfracì 
a (etnano. Rtfoctnj^ in Ipcciaic il Bccniaxio iolibaila^etoiconllituirevnConucntorrà ìom» 

U 3 AecfK* 
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Accettò «ncora U Congrrpnfone noucllamente tcatuntìH Qi]scJr3f;e5fìm'anno , &. à quelle, che 

eretta nelle laJiV foggcte a Pottoeallo , Se io e(- non baueiiciuonde prouedetlì i balbnza di vie 

fi itf Conoemo cdifi^'am da <)ael (creniffimo Ré, io,e drvrftito . Affolné i feolari dalJ'obllgo d( 

C^^l fottopofecon glial-rf, (.h'ed'ficarelì doue> fcriuerele iettìon? , ne volfc ch'alcuno fuoinfe- 

uano.al Prouinciaie di P ortogallo, finche la con rioregli potefsc aflringere in queilo,efece mei* 

gregatiune fofle eretta in l'rouiacia. Apptouò la t'altre nccersaiijfiimc ordinationi per l'orseroaa , 

diuifione della natlone d'Abbruzzn, dalla Pro- ta regolare. Giace il Tuo corpo ncUaMlnefiM , 

U'nci'a <i' S.in Toixiafo, l'erertein f 'n:Trcs^ itionc in Roma dentro vn tepolcro di marmo quefto 

ègoueinaaiola per vn Vicario» la roitopoleim- Eptt.iifio> Fratri Frandico Romeo i CalttlioM 

inc(tfatim^at|e«lèf 8e a ifacce(sotiCaoi,€ome Arciino^m Ordine Pr^dìcatorum Terr« (àoda^ f 

giidnq; anni auanri , era (\uo d;ceriiiinato . E po(l fux R.omanx Prouinciz Prouìncialis, deia<* , 

perche «Lune P couincie erano di gt'i mancate, de Ptocuiatoric , df demum Ut aooia Magiftri . 

de lecontriboiionì ,clie 6 doaeaanodalFOcdine Gcnecalif fflOoereflinAoyprobitate » doftrloaria 

lutro, al G -ncrilf, & il P rocuraforc , per queft* Religione i non folum, ConciLo Tridentino « . 

cagiooe erano ulmcntc fcetnate , ch'e/^i pcoa ti fed 8t Icalic, Oalmaua^ GalUaiani«ac Uifpania* 

poMmiiofofteiKate» fece col coorepfa del Pro* tamrRMìocijs quas «officio laAraaìt>probaio^ 

DÌiiCiali>iioaeiai«e alle Prouinc<e, &con certa aiqi-cUtilfino.ciufdem ordiniaobleru antiiSml 

proportioneaccrefcen io alquanto il numero dei fratres P. O. P. obijt «0. Ittli|if )«• mUtUi»9 

danari àciafcheduna.volfeyche luite iofieroe,có- anno 6t>. m enf. 4. 

iribuiAeio %6é. feltri Pannoal Gen^alefidr 1 5 a. LafclòIdlèirodfeqaelloG enera le alcuneope* 

al Proctiratore, permanicnìmento loro. Oidi* te scritte contro retri H.rc'icf, come vn libro del 

itòpuimeote cheiNouir 1 non poteUeco ctaere laiucrtà.Scneceslicit «icipoueii, vno dcli'Im* 

meoodi (ei.nei i ConuetNitdeclieiitenerteioto- ino<caliij| delTAoiiMidC «d'aIuo <»il>fedt><t 

lonci M ^n-IK-ri p 11 prandi dcHc Prou'nr'e. ddlopcit* 
Piuhibi il dar i habito alle Tctzinc non colicgia- 



^■■11 ■ 



Ordini Pxiuilegi , ^ Fauorì Ponuficij • 

ìff Giolfe terzo d'Arezzo, Tolcanotcoamanda, commaalaitfbpKmIfnquIfiiorIGcatMiracte 

chcfiino timcfTc.c condcnsie fotte le pene tafTa- publichino come heretìco quello tale, làlM» eh» 
te dalle leggì o dagli huom ui.i qaelli che icon Jiaocri vbediio. BulCuin meditatip. 
onramentecotnpaìfrano dinanzi àgli Inqoflito. Comanda,cheBÌunaper(bBapnblica,òpriiM- 
ri,5c fui intieramenteconfen .r^nno i lornjdelitti la/oiioqual fi voglia pretefto, Dcolore nolto- • " 
in mucri^d'herclia, purché prima non fi *nofta. metta nelli negotij della Inqulfitiooc, fe non in 
ti In^uifiti, 6 dcDOIltiall al SantOVlB.io,<Sc di quanto è richieda dall inquihtoie, abrogando 
P'ù- luttclclc^gi.ei Canoni E. Jclialbci, incuntra- 
Cheqaeaiulifi tnoaflòlati dalla irregolariti rio. Et chi concrafaràà quello » è priuo de i (uf- 
«pollino cfferepromofliiglrordtiillacrl. f ,g; della Chiela, della percetiionc dciSaaa- 
Che i figli ioro.fianoam.tieiE i gli vlSd|a de rarnti,& fcomunicato di (comunica riiicnaait 4 
benrfic>j,& à gli honori , e gradi , & P apa. fuori chencll'AnfoolodìiDWie* BuLU* 

Che gli (ìalcuaca ogni nota, ò macchia di io- cctidiuerhs. 

fcabilirì. de infamia . Kinooa, de cool«rma nitrtlr pHoilegi, de t«t« 

Che fe non compaMranno fpontaneamente letmmunità.cffentioni-porefli.Iibetià, preroga- 

dcc, lì ino vbl.gaii ( lorto le pene, e ccniure oro- liue, fauori, conicruaiione, dcdaratoricfacokl, 

tnuleate dalla Legge contro gli heredcl,* altri; eoiiceffioni,graiÌc,Iiidalgcnze. Indulti fpitiiua. 

qnclji.chfc ne hauctannoiiociliadiloro,idepo- li,etemporaMaitdagU altri Pontefid antereU 

t»ctlialraniovfi;i0 » fori,anco per communicationc.alli Generali» Ib- 

CfaechìConktaditi , fiacoibenoad Irbbediit <iaÌfitoti,Fratl,Monache,Tcrx habiti, Prouiodc, 

per ccnfurc E-clclìiRiche, inuocaodo anco qd Monafteri, luoghi, Chiet'e,CbaiiMt^ft& BilL 

bifocno, l'aiuto del btatio fccolare. In facra, & ncll'iOclIa . 

Che fi facci public* fcrictura della racconcìlia- Comanda àgli Oidinatii , & altri Prelati del- 

ltofke>di abiura de tct, fella quale , eififtetiififut- laChiefa, fono pena deinatefdetto dallaehiefa* 

lofcrittano. Bal.lUius qui milericors . efolpeniione ì dlufnis ipTo fafto , che Inulola-- 

Rcuocawttclefactjlti di leggere i libri prò- bil mente oUeruino, & taccino olfcruareoutOa 

bibiti, concedtndoiea 1 foli Inquifioti , econn bollarne prcfuminodi tentare cofaSn contrario • 

midir.jk.fo, mentre che rononellvfticio.com. Et d! Icommun'ca di Utafcmenza, fcommn- 

ni.u)d4,tUc chi hà libri prohibiii, li porti a gli In uica ógnaltroinfcriorc a I Prtlati, anzi ognaltfo 

^ttifitori, denoopoiiaadolla .« contttdiceado, di «juaififiaauuoiiiài^ò poiclU,che no» otieraa. 

là.* 
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ri,ds*opfH>nerHquefta bolla . 

Conferma il Ro'ario , Ar tutti li pr"oì!cpi iJ^iJ 
ad cllb, Se alie Cunfraternite dalli Pootcàci SUto 
quarto, Leone decimo, ClemeiwerealiiMi» Pao* 
lo ie(zo,& altri . Bil. S'ncerr dcaotJonii, 

Dichiara,chele Caprile dd RofaciOv'^oongO- 
4ino priuilegt, ne InHuIjjeoie^ fe In elle non f}è 
inditaita la Compagnia, dal Gencrale.ò Vicario 
Generate, ò da chi oaueci «uttoriti àà eJKd'ia* 
ftituifle. 

Dichiara, che prendendo \n ruccedòdi tem- 
po habitatione ! prati , ne luoghi oue (i trouait 
Roraxio,fiinoitaaferi(Ct edeuotute alleChiefe 
|orat4*Goa^f oii^U figora,l'Alt«re, li ] 



t54* 
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Couuenci, & Moiiaflcri cretti. 

. Il luogo di Saou Maria del Glorìofo Sao Se • 
netìoo,iiclU Marca d'Ancona, il Maoafteto della 
Speranta del Faro . 

LiCoaaemi di Sin Nicolò diCotleonCi 8c 
del li.ofario dì Conigliooe,& circa queftì tempi 
q jclii di R?gtlbuto,ti}t(i in Sicilia . 

L' Conienti di Santa Mirìa delle Gratiedi 
Girifalco >n CUahria, delia Triniti di Ccfalà.^ 
di Sana Mule del Salterio , di Moncalbaa»* In 
Sicilia. 

il Cooaeoto di Torcala, io Oabnada* 
IICoaneniDdiSeB Sic&iio» in S*cdla« 
II MaoaAeiodi SuuFede» in Siofoni dt 
Spagna* 

^ Cardinali; 

Fr* GiooannI dì Tolcto , Spagnolo ì 

Fra Tooudb Badia da Modona, Lombardo» 

fapIcHoBaittnoda Modoo% Lonbardó* 



Arcìucfcoui. 

. . Fra Marco Cattaneo da Geaooa, nobile di 
^'4* fangae, p refe iliabrtodeirOritfoe nel Condento 

di Sanca Maria di Caftello della Tua patria alliz. 
di Giugno del 1496.2 diuenuio celebre nella bon 
ti » Se nelle Scienze , fu atTunto all' Arciuefcouaro 
di Kodi Iioladelilare Egeo, Se nel progrefso fu 
fatto Vicario ancora nello fpitituale dell'Arci- 
oefcouaio diCrnoua, oue mon il Miggio del 
1 Oberco Foglietn ne gli E loggi delli huo- 
mini chiari dell.» L'f^uria, coli di luifauella. 
Marco Catuneo con la rara dottrina loa,5c fingo 
Itrefdcntia delle cofe Aere, cóngtonfe ancora 
voa marauìgIio(aeloq't;nza,il che in pili m mic- 
tCtSc nel fauetlare, & nello Icriuere egli oiofttò 
peteìoche egli f&PredIcatoredi edebre nomcflc 
Cale,checoì vna:uacerta,foauei ornata, Acinfìc. 
me grau'siìma copia di parole atte fopramodoà 
muoaereitratteneu ) non folo la volgar gente , Sc 
le raananze dei popoli,cni nfun'alttoerain quel 
laeci^che i gli orecchi de dotti nuggiore dilet- 



to porge(re,rcri(Ie codui dneopcic^rviM de qua- 
lì Infliiutiooedclla vitaChrifliana intitolò^ l'ai ■> ^ 
iracò gentile foprafcritto dicinqoefoglio del dt- 
ttliio amore,daUa mater!a,è panimelo ét che 
in cinq, libri è diuira.nominò ideile quali cpere 
oUiacbe elleno didocrrioa, & di conoeneiiole 
fUle fbno ripfencnon fi pu6 trattare di eofa , dio 
maggior foraa habbia i ritiraregrhuomioi dalla 
cura delle fconcie mondane cole, Se quelli coti 
più ardente fuoco dell' amore della celefliale 
pacifain&aoiaMiQiidlrcofiftai libri dati in lu. 
ce poteuano honorataTicntetor Marco dal oblio 
.de gli huomini, i quali libri fepotci per negligen 
la de fiioi parenti, habbiamo noi voluto con la 
memoria denoftri fcricci trar fuora dille tenebre 
iofieme à i pofteri,co'l noUco teftimooio il 00 
aedi Marco taeeonmandare, Imumbo alitcfi b*- 
Oemcttto della falutcd. Ila Patri.i, & della coo^ 
cordiadegiiocdioi,& della tifociaaiaoaedi taon 
laltepnblfca. ReLdìLomb. 

Fra Alfonfo da Monnifar, Spagnoli}, fìk Arci- f Sft 
uc^couo nel Medico, r«-gV>ne dell'Americo, 6 
M<>ndonuouo,&capv^d ciio,&paftorcdcit'ilter 
fa Città del M . (fi o , TeisIiUCMaoco nomala, da 
cui prende tur[3 la regione il nome. Ella iguifa 
di Venetia.cra fondata nel mezzo d'vn Lago (mi 
faran» , e faUb, mà uarpottolla alla ripa d'elao II. 
Correfe,che la prefe, £ 'eggio di Tribunali Co» 
ptemifcioèdcl Viceré, 2c dei Arcioafcooo ,al di 
coi Aicftoéfiwaaio foggiacloiie,t Vefconi di Chia 
pa, di Guardalaxar, d G'Jatimala, d'Antechera* 
d'Oazaca,6c di Campecchie. V'è qualche dioer- 
fici tra li Scrirtori^uandoregnafse fra Alfonfo,!! 
Xttfiiaoo nel foo Cronicon dice , ch'era Afcine— 
fcouo circa il 15)0. mi ciò non può edere, per- 
che fu Alfonfo imtnediacamencc Tuccefae à Fri 
l5ioii80ttÌZamaragaFraocilcano,cbe gionto alla 
Ruoaa Spagna l*aono 1517. moti Vetcouodel 
Mcsfico l'anno 1 $48. Talché non puotc efsete 
creaio»fe non del 1 549.& 1 5 (o. da Panolo Tet- 
ro ,co.Deanco(ì raccoglie da G'oninni Boterò 
Benenfenel libro terzo, dei primi Relìgiofì paf- 
fàffall*Affieriea,per predicarui il Vangelo, ma 
fecondo il computo piiiveco,Viifogna dite ch'egli 
fofsecreato ArdueUouo del 1551. fe crediamo 
iFraAgoftino d'Auìfa PadfgKa, habitatore di 
quelle parti, nella hidoria della Prouinciadel 
Met(ìcè,che dtce,ch'egli rcfsc dJecIfettc anni la 
fuaChiefat&chepafsòal Cielo del 1 5£9.alli7.di 
M irzo . Fù quello Padre huomo d« bontà > & di 
virtù ecce llente,flc attese alla coltura della foa vi* 
gna,con molto z<lo, &csscmpio d alta vinù. 
Molro picciolo d'eii,r2ccttè rbabìto in Saou Oro 
ce di Granata , quando che ad vn tempo, compi 
gli anni del suo Nouitiato, e gionse i quello del* 
b profcifione, Vinie b grandesia dd ftw eoo * 
rejla fiacchezza che gli potcua generare lateno» 
raeti, nelle afprrzze delia Religione, ftudiò c6 
gran diligenza,haaendo grande ingegno, e Feli- 
ce mcraoria.lefse con molta tifo I ut One, e fodcz- 
sa l'ani, 6e la Thcoiogia,ocUa quale diueone 

tnacAio 



Digitized by Google 



io6 



Degli huomini llIuAri 



IT «eftro eminente. Due volte fù Priore del pte- 
^eiio Conucmo,fù coorulcore del Santo vfficio, 
CcanVo molto Rimato in Spagna ^ & la Cittì» 8c 
la C^thedraie di (]aetU,reiuii]«fi otdinaiiamcnto 
di lui , ncllì più grauf, & ìmport3hficonrc|»!r. 
Cotìùffiaè pctConc di gran qualìtà,dc in partico- 
hnil Mirdiere di Mondei.ir, per le relationldi 
cui,Caiio quinro t'clcllc •Il'Arducrconaro pre- 
detto . (l piimo Arc<uerco«o in f »ui di qa^l. 
b Circi, poiché il Zttmara|(a enor) , toahti che 
p )tctL- n'c ucrt il palilo . G'onto alla fua Chie- 
i«.i.oniÌncio a diinollratfi veropaiiore , è padre* 
Corrcgcui con pietà , cvtb'gada con amore , en 
PI >I o Jcmolinieroi e diligente nelle necfffi i 
fp rKu ili,c corporali drlli (iiddìii fitol . VHìrliua 
pcrlon il nentc unta la Tua giurirditionc-,e pro^u- 
laiia pct mcxzod'inierpreri.ch'apprcndeflcrogil 
Jai-.nt { pfinupjJi m ft ri dc-llamiftn fede, 
Aiiaiu tcneramcCttc glt I<i lianì i e con rara ha» 
fniiiiroacnienebattewia molti con le proprie 
mani; M >i\tò lìngol i c fi" ali'O -i.tir fuo, 
& alla pio lincia deirOr4inc del Medico in par- 
ticolare, alla qaa'e dirige moire babitktioni nel 

L ade erigi; inJiadf.ofT ren logli 4ncora tutta la 
agunadi 2u(npaog6t con (ette , ò otto popoli 
rfdlaruacamiMgna. Mà in qnello .che moOr^ 
mjg^ioic.iff-tto ali'Ordncfutn ofleruare le Có 
ftiluric ni ni ^ iella d'^niià, mentre non Io ftui ha 
toao,& i( decicpUà, i mtilt'ahni -ielle uè inlir 
inJli. fiflfndo d'otranranni tiomò perfuogo» 
p .rnitorc,òVicario,fta B rrc'o i c i Lcdcfma 
luDicorapagoOichc 12. anni i'aiuio nelle fatiche, 
c ne i froàtroi aflai . Gionto i Arane U noDante. 
/t no Iccondo di t\i 1 età la^iò 'pei ic/bmtnto il 
tuo corpo à i laoi frati , Culi in honorato lepol- 
croappredbdìloM •! prefenie li rirrona polto 
alla delira del AluronAggiccf. Asoft.Aai.lult 
deiMcT. 

15^0 Fra Egidio Fofcberatìynobile Bolognefe* pre> 
Je I habiEonel Conuento della Tua patria,8c rìufc 
dottìfsifflo, & religiolsimo Pa.irè. Paolo 5, lo 
fece maeftro di Sacro P alazzo del 1 547 & in qub 
ito vlli:io,egli In cópagnia di F. Giouantit éi To» 
ledo Cardinale doll'O. dine, 6c Vcfcujo Ai Bur- 
gosirìaide, & apncotiò il libio de gli eircccitii 
deiU'Compagniadel Gieittiittomoal i s4-7-Gìm, 
lioteraogli diede il VefcoDato di Modona , in 
Lombardia,ranno l5{o. ttnonciando ade^ola 
dignità Gionanni Morone Cardinale . In quefto 
catik.o,c^lì fù vero paftore,& vero padre de i po- 
iiFti, dondolino i propri) aQnelli,& Improprie 
vaiti per Icmolina . Procurò cheli drizzailevn 
n-n>u<; mon;c della pietd, ercflTe il colleglodflle 
1-' i:ic,lIic ft chiamano le Putte dclVcfcouo, & 
hbricò quella parte del Vefcouato , che guarda 
veifo il giardino . TtoaoiH ai Concilio di Tren- 
to,oue ac qa ì ilo ili tanta rip 11 ( a t ■ o II f j r p re (Io quei 
Padiitchc luui^qtiaiìda va Uracolu ^ladau^ 



daìÌA hoc 



ca di lui. Intuì s'app'oggiaua il pa- 
rere d'uga'vno. Se egli figillaua tutti i pareri , 6c 
diCcsrfi, Cblamananlo Arca di fcientt3,& non 
mancò chi dicefieanct>ra,ch'egli s'vguagliauaad 
Vn Sanro Ago(l?no.& nella fantini dc'Iavffa, 8C 
nella doctiina. D'ilcie egli Hello le Ictiiùni del 
aiede6moConcilio,8t eompofe il Cathcchirmci 
Benché egli hauefsepercompflgnl inqucfta fe- 
cooda (aiicha,Fra Francefco Fortcrio Portogbefe 
gcaodilstaoTheoIogo , òc Fra LonardoMacfiiff 
Arciuefcooo di Lanciano,tmbi frati dcM'Ordfne» 
R.foimò pariniente,con quelli duoi Padti«il Bro 
BiariO}& il MifsaleRomanOiikhefeeecoBtaB* 
tadiligenz;i , r^iica.ch'opprefso dalla grauitil 
del ncgo(io,& dulL' me In tua me de gli affari , 8C 
foptagiomo dalia d.iHcoita dcirorin.^,rc nctnod 
In lèi gallila RoiiMi«lll a|. dj Decembre, hai^ 
ucndo goucinató quatnrditianni la Tua Chfcf», 
Se augmentaia in quella Citti la fede Catholica* 
boa <aed(iiail éfstfnpl , & graof fsf mi docnneiia 
ti, e prediche. Mi qui noti . or.! ' , tacere, coiiie 
baiictac qucfio bonorattfsimu Ptclaic»>va gtaaiC. 
fimo irauiglio da alcuni cinoU della fila grande! 
za , Qutiij ( mentre che egli era Vcfcouo ) Io 
depolriud'herefieapprerso il Pontefice Pauolo 
quatto, onde ne fùper cotnmifsionedihiichla* 
inato ialU»Ba,& oicccraio ìolieRie col Cardina* 
le Morene prcdf tro, iof.o r< Oo , tht l'»no, ?c 
l'altro icotitsc puo«.u b( ne clciia fede , óc da l^lii 
accu^atdrii /le che lenza palelaie i ptoprij nomi 
li^ro. (cr ifs TO al papa , fù inti ftato P suolo j che 
Fra Egidio lo se confapcuote delle alcioni di 
Morotte* Mafinalmenrenefù gìuftificaio a pie» 
no dilCardinalc Akir.ij Jr^ro, Cihciù poi Papa 
Pio V.^ con e v diii dalla copia Itampata dei 
ijtfo. in^Ròma , 8c die«|vlkit ìmmedìtta«BÌtti« 
tipfnigo, acciò /ì veda i quanto pei 'glìo (la ftato 
va^ttomot^e nei Concilio prcdcuolùchiaKif^, 
fimo diflènfoic»dcàla hit Ctfhollai|it éelpoog 
tcfice. 

Copia della veduta Giuftìgcatìone del R,etietea3 
diisimoMonhg. l'adre EGIDIO Folóuad* 
Veicouo di Modona, e Dc.latatada li lUu- 
lìriis. de Kcuereodi i Cacdioali della S. ' 
InqoilittODet (n comesdadoneddU • 
fui innocenza, & tutco di corr.ìfjìo- ^ 
ne di ^l.S.P apa P io iliU^idoC; ' 
ti dallatioo, IcoAmane 
luelligciiM. 

01 Michele Giileti, perla JI5 
uina milericordia detto il Caca 
dinaie AlcGanHn'no della San* 
la Romana Chicia , fotto il tiro* 
io di Santa Maria ncUa Miner* 
ua, & deputato Generale In- 
^uilitorc dalia Santa òc Apoila« 
ftoitca Sede,cOBtroalla Heretica prankade, 86 
Intuita la Chrlftiana Rcf ab'-ca . Nirriamo, co- 
idclrAQaoM.D. LYIiii. Ecaliixx^. Gcn4Ìo 

di 
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tot Partéfecbttda* tibroquartò. 20^ 

«UJIcomìri ione delia felice mcaioiia di Papa Pao- » Io, Gio. Maccteo Roberti Nouio delU 

iom|iviaarvocftOraeti|o,illROf«U*honu«p,U S.lQqaifitione. 

Reucrcndo Padre Egid:o Vcfcouo di Modena ' - 

tu incarcerato nel Palaggo dilla Santa in^juili? Taqtopermiire Iddio dfquefto fant'huomo," 

ficionetlcBualcttao indii . d, ne perii paj9àio, ne vnVtQert perleguitato cofj grauemcme vn giù, 

a! prcff nce i noi manifcfto. La onde [ ol alli fto,échiariisi(noregoodipredeftinattoae. Ho- 

Jfviij. d Ago(lt> del raedrniaio anno ptolsinio "egli fù fcpolto nella Mincrua di Roma,& PO» 

pafltcodiaxDiTs onc, (Se ordine noftro hi Ubera- fto al Icpolctoil (cgucotc Epiufio. 

tojcoa Sicuriade però df prelcniarlì in modo» dC Fratti Egidio Folcherario fioopnienfi ordini 

forma rome n 111 jrti <!cl m 'llro N' >t ;io , oucro Pra:dIcarorum,Epircopo Mmincnfi, rclig'onc.Sc 

dell vifi n s,j 1 i^uiu: cuii (iichia innocentia, l4bctali(ate»piz{lantia«piQdemia>ac 

ti:<n)o non haucr riciouato il dcC'o KcuercndiTs. fcicntiadiaifMitimreramnntttVtlb poblieofri* 

P.drc ili; lai- Lil'v-r il ,;n,r,? r.i?cr..I wiccntt Col- dentino Concilio Patres in ciiu iaditio conquic- 

pabiic, reo, ò lo^neito 4i ii teliamo qjai U vou icetest, ^ui Catccliilino,Mi fiali, & Bteuiario , io 

glia dèljm»,^ peécaito, ri^guardt uote à detta He- quìbof. inasinii omofuia ebbonojtjcompoiiiis, 

rctù.o f J- tcciLia pi :'J I. , Aiui :t .1! joric 2l. a- Romx obdormiiiit io Domino , anno |^^4*di9 

^AiiOiS: {air.jl(Utc L-nntto ii Jcao Ketici. Padre ^. Peccmbtis. Vzitannos ^8. 

EgidTtf alf«F(?li(efneinoria di i^apa H..uio uij. Ò FraterFcrdinandus de Santìu Ambrofio , mc- 

•H vflì >ó della Sant i laq i nn'uncgtudicbiainO» mot'ar tanti viri obferusm ; rr us fccit 1 5 . CaJ.* 

& 'cut ntfamo.circf dui £;iire di per onctmpro- Oftobris tjSy, Gafp. SìL XhOf. C«ft> $efi Rm* 

bt, tj» e , e malu;!,^4Ìc, a cjuil] nur. h debile [icr Rcl.Lud.Pan. 

alcun moJoprtfl*r fvdc . l-t perciò ta no d; uo- Vcdcfi vn'altro Epìtafio di qu (ilo Prelato nel» 

ftfj 3:rtiuira,o,:Miuoi-i:'co.;;Ijn jn; di N.S. P.i; laChicfa di Sin Pctioiiii) d, Rv;kgna, ncllaCt* 

F lun j. fopraaciò, viux Voci* Otaculo,iijoi pclia della lua ùmiglia io j^ueOe parole. 

6cto pe£1c preOrmtAoftre lettere dichùdamo Egidio Paiear«rio»roagiit(0 Sacri Palali; EpifcOi^ 

1' (l ;s ) Flriicfcn Jo Pjdic C^idia cffcr rt,\to prò po Mucinciifì viro ciudiiiooe.imegtìiatej & mó 

Uito»òc ticrou3tOQOalo!aa»pote^ncoipcuoie»mà detatiouc «oiati , quas non folnn) in Eccicfia s,d- 

McordltiRléteitoléitfì dbefik iccufato Ina^ceirf niofftranda.fcd Tridentino ciiani Concilio pix. 

. . 1 .1. .. • . I I. • . j r A. • Il .•- , . . , .. 
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douctft da ogoi il»ut,longc omnium ornatifsiroo. Obiji Rom« 

^Oaluoqucledclc CbriUiano tener nel mcdcm- anno » 5 6 4. cii iwlTt f ad optram Caihccirmo 

moStato, Grado, Honorc, & D gnicade , in che conficienuo nauandam vocatus . Vix. aon- 52, 

primo, ninzi folFc prigion <co , u n-roaana; mcnf. 10. diesai* Camitlus FufcaratiusFratcr, 

pcrciòcfsjr l'nro.Io in al.a ir.ìin nnTionr del Ftatri opiìmo pofuit . Nelli quali Epjtafii^ 

iilOhkXioi ' , ò u n.i,6c il ptcdcuu iv. P. Jugidio vede deferenza oc oli apu.i della iua età. 

V«(^o di M )ionj,dottere6eMccettaio dal Tuo . FraJBeroardo dalla Ctoee, PorroghcfCtò Spa^ 

C!!To,&; P ip.):o d. notamente col dcbiio hor.o- gnoloC (ree ndo altrl^ fù fjtio Vtfcooo dell'lfo- 

rc,&: nucrenza, cooic legitìmo , £c Cattolico ladiSao Tomaio, ncll Atlrica« de ncJl'Occaoo 

VercoL]o,5e Pallore delld/[nine. £TÌntmio,8c AtUntico^fQ^torEquaufc. Hebbe molta gni* 

pfrtiitrò hii il;T»cntc accettar.^ « m -^'i.' 3II1 fu i tta con Gioiianni terzo Re di Portogallo, cht 

jalucitieriptcccui,&coiDi(siu!ii,coaiclcntainoa ooa io iafciando gire alino Vckquaio, lofccc 

feff^tiatoYffeaeifofd'prìgioQato.&tofi pìitiinen oervn tempo Rettore dcU'vniuctrita di Conim. 

te hfìc irri Ir dipr- c n irli , òdì^larcà ragione btia, & pordafoo principale elctnofinicro. 

fcotncnelii noftrfalti)iala, quella illefia annui- Rìtironì finalmcnfe dalla Corte, & prCfc due 

SèlnOktiaffnlKi. ^rtigiiamOi de comandiamo, elTcr Abbatte aliai ricthcìn cctto luogho del Re- 

tenura nulla , & calla, e mai petramci iic duncrli gno dlTortogallo trailDoerOi é qui feroéndo 

f.i'h-life, & coli Scntentiamo , Se Dctifiiiauio del continaoa! Signore, dimorò fino alla motttì 

itiai più di *lci»no poictii mo^sftate . Doue Fiptiua circa quelli lempì. Lui Oro. Gio. Mar, 
bib*Mftno comedo fiaiiofaiiftJe'ptdIciit) lettere Fra Giorgio d#Saii Gfaeemó,y»neghe&,i«« 

d-rìiraToricac-Jocli: 'nj! Ai tcrn.vi a'ctino n-n IfgrofiHimo padre, fu Ve'"'!-":-' : c'I'f da AngreO 

puùi aaiccrc ioipitionc dciiaiua dutuiQa,ò dcll;^ lc,cioed"Angra,ch'é voa dcilclcuc Itole TcOO^t 

imegritade della ffia vita. r ' te. LufCto. 

Fra Giorgio di San Laccia, ò La2»a,Portogho' 'Jl? 

I>tt» io Roma nel Noftro Sacro & ApoQolfco Te, figlio de! Connemo d'Aiir irò , fù Vcfcouo di 

P "laggio al prirtioGcnafo nell'Anno M. D. LX. Malacha.ncl Regno di Siam,& nell'Indie Oricni 

& nel primo del Poo{ificatodel'SaillirailllòN.Si| talì/oggetteal Rè di Pt rtogallo imornoal 1550 

ffi^ViollU, fù (non fio rf,& traile molti infedeli «Uà Icao 

• ' -■' '■ ladiChr.lto. luf.Oo. 

Noi M'cheIeG'sleti,detto il Cardinale Akflào- Fra Lorenzo ChetardI di Cofta Bergaroafèo 

drtnoGeOcn|leIuqailìÌOcedeUaChrilM*M&** figlio del C mucnro dì Htrgumn rrcdii.r.core 

publica, * ApoiloUcojd(^[(Uim^cki:ucQti^ii^ai»rroricd 
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Ixjftrà \ prìacìpalt perjfara? di Lenfes^iia, coi dcg'ì H rcifa , compofc vn l&rodel Sacrificio 
g(<ioi;ffiu)ofniuo. InBogomo in ipcculecoa éf:\i» Me(l4ÌoLHin<>t& inTedefco, drizzando- 
li fon ili(C|l ' — ^ •* ^ Jt A ei-^ Vém^ t^M\ìX^.mm^A^t 

fi ftccuano 

^■<ji pule freòq «Ile bcfteiDic bdrrende cbe^to- 
Ivriiiaa^ coltro 0'o,& i Sancì, & fonigli mon» 

te dcir^ondaotia tn beneficio de pouct 



) dicc^lcu&t pafscggiamcBcipfti iheioaci^che b «| g^co di B .Uffa , Vao 4el CdibaKxIel 

:uano nelle Cb<C w>a1 leropo dell» diuim vf Sacerdoti, vno d J non temere la motte, VUO 



Era 

In ui^ta liputatione e credito, che pai il gC4a<tiU 
con< orlo del populu I (à portato ftfpf a ^el 
pulpitu,fuori ddlii Ctt>el4 di:>auuMiriit u) pi<<» 
tti Vecchia di B:rgomr» f.i B > Tìcnica delle piliQc 
il Vertcrdi^ànio, de 'I giorqo .il t^^fctiA deii'An* 
ao 15^. O.tenne per '1 ftto valore il Vdcouiio 
«i . . . . e fù off ig*nco vij tempo d .il* Cnic 

iadi B >logn)i oasinutì:irca>l it $ ^ ^ 



fi* N. Komep >p gfioto. (h Vc'boao taoutev Dialogo de gli 
tttoH ^g>n:u del V;uoiio'di.'GiC«ttaittSpjga4» fctti d' Lurero . 



di :erin»oi 4el ceppo » vno direroxonidciraot» 
tf , vtto di firaoni QitadragefioiaU , cene in* 
notatiooifopia torti i libri del teftatnrnto vec« 
chio, enttono, vn libro conxro gliElcoilicto* 
K^iflì bcrerici . vo^alcco eontro Icoootnacoi» e 
Thronomacos , viia confatratiooe del Concilia 
d'Encol.impadio, intorno aldiHctIre il Battefi- 
reo , (in can'o, che " finciulli poteflero ballare » 
vn'a4tro librato dd Sacrificio della Mellà, chia« 
m ro Coi :?ir;uncula, VD libro , Te rgli è lecito 
i i opi^gnare gli Aoabatiftif altii H«r«ici , va 
^ ' HaoaiW, «Clwittc» «apIdelU 



circa il I jjo Luf (ìr^ 



cecie i^anpCSt'oti' foriiroquei 
io, che Tcriflenon ca«olicaa»e.'^«c EtafotOa 

Gftco te 



• Pt«Vie(ro^ei(^ó«àillif;are6,fiMntoJiktt^> molt'?lrrc cofe. Tradofft; di pi» J»' C< 

iar:ffi no,<bJiàin^>.tlgi.èqtt'andolùpci4djt. L»rJoolaLiuur|5ÌadiSaoG omhni Ctì& 

totrtUi non vuolir.per non are d» wpeie l o- laDoxulo^Ia, fic il.Conciiio N cptiq, aIquMl« 

pioione della conccttiom: , tome coftam^ti :n ^jj^ une Annotarioni . Fu Predicatore fa* 

% i«ilo?tu Uo, coHtransfe. it^ -n L ou gnu cola gD^Urfi ne, ftdcl fii n^^fi. ch'hiue/Te la Qtfm 



^itficilVftg ftrto, ecotà IflK Jiibiicatntme vn 
tentp^. Cooliamenaenieti uso .nbu-m V.lcQ. 
«aiom fraifcia. léttoprendoui ciici aunciso cer- 
to cfiei ii mona. Tom ifo alla pa»fi« h. boc il 
VcKoifttodi Siagnod^G uliotctzo ianaoi))o 
adbt^ailedi'gaità.no ì, epoiiuAnciCjmicuio 
di San D xTJciùco d' Rifugi» di »: m cf- figlio, ^ 
^1 Capiiolo iepolco 9 c^l te^ticpu £^ luif j , 

Htirie PcéroRagafia?ft,taoto fc ft^at alaoBMf 

£( G Jtia viutt gloria data dumus . 
CxtivOlutn Kcg! ^f»ftjij«'4Cfaucrit annoi. 
Steli itoqtpnt-ttb date figna tulu . 
t>crrp X « rero n cau ai , & liun nc a)eiuìa| 
Nuu'Z >n>gRUinp"aeuoli(aiii( opua. 
Sfd vìa l Aliti ilei *»ragiii dalli p«lcifSÌ«coaC 



JUl. 



Mjieftri di Sacro Palazzo, 



Cerittori . 

Fca Oieito martire d^ 

8cercia,recot|doiiPanor 



marna al Tuo certipo . Abb Oe(n. Bilt. Vverl. 

Fia B iltalac Vuerliao da Colmati* » Tedefcoi»' 
lcolaftieo«ceelleDic,b{(lorieo Iwom», de iranico 
di molteìlngoe , Icrifle la feconda additione al 
Trittentf^ delaciiitori Eccicfi*ftici/c cnmt di* 
eftfwaWrècete. lo(.bi(i. 

Fra B «Itafar Sorio, Spagnolo, AragoneAc,bao« 
mo chraro per Kciigione,e donn'na, gii Proain* 
daled'A''gona,& nel trarute ocgotij indtffief* 
lb«cpradrtKc,cotBpore vnMacisIcin lodcdeU 
h Beati Vergane, vn hbrodc rermoni de Saotf , 
Dicci Hxnclie (opra ilSaimo quarancefimoquat 
IO, vn iibio contro (ette beftetnie , d£ va libco da 
glihanrarn! lUuÉri ncll Otdioc ddbfaaP^WIÌ» 
cJad'Aiagona. Lui. bib. >'.' •! ' .V 

Fra Pram-nfi» da VitMtla , Spa gnoloi, émtìXAi 
tno maeftfo in TheoIogia,e publico, e prinio Ca 
che4rMico Della voioei (iti diSaUcnaoca, («ila* 
atlcamaMt vna Icmita Ibprela fornata di San To» 
niaro. Se in oltre della Podefti del Papa,dell« 
F odetiàCiuilc , dcUapotelU del Concilio ^ Oc 

{|li lndiani,dd MairfdioiiÌD»dcU'aiignicncodeU 
a ca«<ràj vn libro imìtolaco Helediunì pieno di 
varia dottrina, vna (otnma de i Sacramenti, dt 

Jl'vfo della ra^ 

gionc,Siiioit'aitrecoie. ^u qacifto Radceien* 



iàcontrouerfia il più dotto rr>ggeRO , non fola 
dell'Ordine, mi che haucfse tutta U Sp^fuoel 
feeoloifdicfffimodingcgno , tcnaciffino df mf» 
morii, Filolofo naturale , & morale incoirpara- 
bile, de tl^coiogo coli raro, & eccflicpte^ cbe pi^ 
chiari liHttIttifiFdelta fua erd« lochitàiaaaxio«pt9 
flarilfimo^lome della Spagna. Ragionaua tal- 
mente d'ogni materia al l'improaiio ancora, ^oafi 
Fra Ambrofio Pelarci Tc<^efco,detiovolgat- come tntto^il tempo della Tua vita non hiiidM 
■itateilScocb ,biiomo pento in tutte li (cieuiic, tnai ftodiaio in altro, che ip efsa . Egli fufcitòin 
m1 piCSOài ^ lllil^ Ì<*CCOI|UÌ49^<i^ Sfag^UtlnTJ»cpl(»Ì«)&(H||clcbc1le lettere, £^ 

pcilQidioe, 



PraE^iditofa'cafari Boiognefe,f& poi Vefco- 
fiodiModoini. ■ • 
. FraPieuo rnploÀnMa^T<>^caQ(^ycdilo Uft 
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ncirOrJ! Ofl > & ^loii , fu uiicftro dì (Quinci /og« 
getti honorac? habbia biu^ito q idla nacione , co- 
me del C»no, del Sotto, del Mrdm» »flc d'altri, 
6c taliuenre fi fono nodrit/ de! latte della (lU 
duurm» <)uelli,che doppo lai hanno comtnen- 
tato I A gcN-i-» DJtrore,chc mvilii vogliono, che 
quanto di l>o . ^ >. 'rritci loto <i trpua , tutto di- 
p»uJa da qucftjyiukj fonte. Ne manca » chi df. 
cc>cbe (a mig^'or parte fimo cofe f«e. Mori 
canfotni^diipiaccrc d'ogti vno del 1 545. alU 
• • II* d'Ago()o in i-ilamanait doacconcoclcro al 
^ ' Fetctto f Religiofi d'ogni rdìgSonCt Se i Dottor!, 
& i macftri , e i lìudenti di quella Tniuerttti fa- 
• * mofìi, e moltitudine inniimerabile di perlotie, 
^ hoootandoio tutti coti mille Encoinii, e portati- 
' r ^ do il Fsrctfo i primi profc»njfi , e Cathcdf*tlci di 
Uitte le vniuerfiti,da quali crafingoUrmenteri- 
uerifo. de amato . Vedali vn elogio di^unt'huo- 
tno o::lla dedicatoria di fa B^itolomfo Medi* 
tu fopraU ptioii Icjondap di San Tomafo . l,uC 
bib Sgt. B^it. 

f raTilfluno Sibergenre, Trdefco , matftro in 
■ ^bcologìa. Priore di Colonia, & Inq^iiGtore 
i ccerrtni'Ji c diligentiifiiiio . acuto nel difputare, 
prattico nelle rcrittare, Schuomo fegnalato pec 
Religione, e dottrina, fcrìflevn libro de i (e«e 
. > Sacramenti della Cbiela, certe annotationì , 
.. <r" }fat Apei>dice all'£nchtridìoa di Giouatini £c-« 

chio.^^dd, I» al Trit. 
' fito FraAifotifo Veneto, Spi|;nolo, conspofe in 
lingua Spagnola , vn Enchicidioa trmporum» 
nel quale a fcorgono molte cufe degne. 
JLul. bib. 

Fr» Andrea de fior? , Spagnolo , Se Settico dì 
mtione, compoCe va Cattaiogo de i F api» & 
^ . Imperatori» 6c io Spagnolo vn libro della dot- 
^"■"■'^ trina Cbnftiana per iutcgnareà i putti, 6c qneflo 
per comandamento Regio, il quile libro cofi 
piacque i tutti, che fono cenTure , e pene , fù co* 
man jato , che nel regno diGallicia, neÌrArcì« 
aefcouato di Toleto , Se altroue , t'am ie(h»IIcrQ 
nelle Chìcfei putii con efTo. Lui' bfb, 

fra Antonio MarafT* da Manina , Puglìefe, 
baomo dotto ^ che IclTepoblicamentc Mcthafì. 
'•..fica in Napoli» vfù Regonte dello ItudiodiSì^a 
Domenico di qaelia Citti , fetide vn libro della 
natura , Se proprietà dell'Anima , Se ì Commen- 
taci) fopra U M;cafi(ìca. Ambe. Goz. Luf. 
bib. 

Fra Domenica da Caftanedolo/Brerciano, 
buon Pilofufo, Theologo, e P tedicatore» che fu 
Vicatio iocou della ftraofa CoDgregaciooc di 



Lib^oqxlaftd. 



Lombardia, fcrifTevn libro di fermoni Quadra • 
gedmali, ^ tn libro di (ermonidel tempo, e de i *_ 
Santi. Luf. bib. Ambr. G02. 

Fra Gtuuanoi Bonderio^Fiandrcfe, Lettore, ■ 
Theologo io GtDt,& molto verfato nellecon- J 
ttouerHc del fuo tempo, fcrilTe vn libro più volte 
'mpre(To,intitolato, Comprndiodelle controu^ ^ 
iìedeiTheologidiqueftofecolo, Luf.bib. v;^')-.fl^ j 

Fra Pietro Soto , ò di Soto da Cordoua, Spa* 
gnolo, maeftro di Sacra Theologia,huomo d'ia- 
gno fublime peripitctico,& fcoiadico cclcberrft 
moi&oflcruant {£mo della viu Reg|i|>lare» Ic^itfè 
dottamente, vn libto della inftitutionr de i Sacer« 
doti,tre libri della iofb'iut'onc Chrifli«na, vn li> 
bro contro la Confcin )ne Vuiatctbcrgcore » va 
cumpendio della doarìna Cattolica , Se td me- 
thodo della Confeltione. G;>rrggiauano iufic^ 
Rie in queflo Padre la dotuina,& l'integf iti della 
vita , fù ConfelTore vn tempo di Carlo quinto» • 
poibramofodi più tranquilla vita, & di lei bare la 
propria confuicnza intatta.e pura» fpontaneamea 
te parceodofi dall'Imperatore , Se noonciando i'« 
vflì-fo, fi ritit&alla poiicttà delChloftro rtoiiof- 
fi 4I gran Concilio di Ttento,(oue con pianto va! 
urrfatc morì del Il6}<^ Se colai) rete per molti 
tìtoli litudrr, come illuftre ancora l'era refo orila 
Vniueihù di Salamanca, oue fù Cathcdraiico vn 
tempo nell'horaVei pettina. Luf. bib.Ser.Raz. 

Fra Francefco Romeo daCaftigliooc* vedilo 
immediatamente ua li Girncrali. 

Fra Ambrofio Polito Cattarìno , vedilo p'A 
baiTo tra gli Aicìuclcoui. 



.V- 

*■ 

■ )« ■ 



DcfFoQci con nome di Sincità» 

Q d'iftcgncà . ' * . 

»» 

Stior Catterìna da Raceonlfio TerzÌDa, Pi'a- ' 
tnontefe . « 
SaorEufcafia dei Libri, Bologaefe. "JJ" 
Fra Domenico Bcianzos di Leoni Spagnolo 
Fra Francefco di Maiorica . wS^fSj^J^-i' 
Fra Nicolò Caluani , 
Fra GìuHan de Borgis • 
Fra looocenrio» te. 
Fra M^ario Tofcani . 

Fra Gonzalo Lucerò da San Giotianni del ' 
Coruo . 

Fra Benedetto Fernandez, Spagnolo . 
fra Gtouanoi Michone, Spagnolo . ' ^ ' 



**• •. 
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Fra Stcifano Viulnians Cìcnouclc Generale Quarant«;fimofcfto 



Atti ie\ 
arlij55 




R A ProcPfarorp,& Cpfraotto- 
ihi ApaitolicM ) Vicario Gene» 
tiìe ài nino l'Orifinc, Fra Ste- 
no VfurmiiiSjGcnoucfe.qujo 



iJu celebrandoli ti Capìtolo in 
GLoma , egli tu i iettiu Gsoerai^ 
d'vnanirrc confcnfo di qadii 
Ser.R.i« vJnti f^f voti * che vii» trouarono ail'hora , l'an- 
Fel.cafl no i ^ 5 aiii 20. di Macglo , il Sabbaio 
precedente alU Pfntrcofte. Fuochi fiirooo gli 
elettori f mà con ioinma pace , Se al)c«r/zza 
Soc Tir* fecero fcìeUa di qoeUo fogv;e«o, al qiMte pa« 



fcua, che la natu'a , c Dìo, hjueffcro <J-<to qujir. 
loiovnve'o • 'iro,lì punte bramare da {«i'huo 
mini. C> ' o era nel trattare , .piaceuO' 

Ie,hom8no,-fl l iic,am«ua-romc Gloi iiglj tutti, e 
Bitino trombi '<.c!iriraiundocou lui non rdUU 



l«/oditfii 



Q Icrpniwli toa i dotti, da 



v: 



fc npiice pitvetlcU4<oh ilcnipJic»; 1'honorai:ti> 
no f grand''; & lo prou^iuno i minori , imtohu- 
Bnìlc,e manuu lu . Se Ici ju ii 1 d ff^rro inaiciino* 
corregcua « non con vilante , ìr^iut i^i ma, con 
dolcezza, e co» ragioni, e poiitiutaimuì cìl de- 
litto suani gii occhi al d Itrrq itrìtcì hf gi' f jce- 
aa chiaramente vcdere«qn>l fufT? il luo Jcmer* 
to.e quunto gluftamrnte^'jiJìdilTc il Ciillij^o: 
Fcv lochet& r*\naU'tio i buoni,Jc loteracu^ro 
Ic^ttìui, e l'honoraujno tatti. Hebbe glande 
efii:atianel dire,prontczzi,& aTgutlaoel riipon 
dcre,maturita,e prudenza nel giudicarc>e q^nn- 
duhiurui eoo Maturo conlcglio decretata vna 
cofii jftìbileycferruo non la cangiati} più . In iu( 
fcoptiain vn gran'i'ffirao telo dcU'oCrruanza 
Rc-golace . Fù pratìch.iiirao, & oirctutniiQì^no 
delie cetcmonic Ecclcfìatiiche, 6c della Religio- 
ne i &: benché occupato in tanti negotij frequco- 
taua ioucntc il Choro. Se ubcaua nicu per il go> 
ucrnarein romma.e per (ipecchio ad ogo'vno di 
grauità^di bun(à,c di ienno . Fat(o generale fece 
intendere 4 (>>(tc ie Prouincicicomead honoie,é 
beneficio de!l\>r<iine, braniaui ridale invoo, 
Ptiuìlè- f f'«'lcg' dati dai Pontefici alla Religio. - 

_j néicperc'ò impofe i i Prcfidenù' dei Monaltcrl, 

• * ch'vialero diligcnzi per rit^oaaiU, QoCi dop po 
molta raticlta,rriuiiéin yn volu(ac,timi pon gii, 
mi qocllìiche puote c«3n autenrìdiezza otiewue- 
Saoìc*. re. Celcbiò CapiioloGcneralc in'Komj.chc 
pUoU u (\^c\\o,oat egli f'ii a 'jont<> » 8c con H Padri ot- 
•idii^ dinò.chei D {fi iìtoti del C^^itolo Prouincij/c, 
tenelscro il luogo te pragii altri Frati, 3c Ictbafjc- 
ro quelio,t^a loro, cbe compoit<ua il grado. Se 
l'Or Jioc de i Conucnti . Che pottando il c4(o^ 
che b iroo^fseio iuficnteduoi M3e(lti,che fu(se. 
IO flati 3»rcuinciali , quello doppo l'vfficio ) 

Ercccdcfje, che for$c Jtato fatto ptiraa maefttv, 
cnchc baar^ae ottenuto ilProa'ncìt lato doppoi: 
Ccfc k uuoaftcro duci ulì , non utaelUi , qu«.i}o 
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r^nefse fopta l'altro il Inogho, che forse diprt>» 
fc (Itone maggioie. Che quei Coqnenti,che ooa 
haueuan') mai tenuti fet Frati, non fi potcfiero 

f;ù chiamare Cooueiiti, nei Picfìdeoti loro più 
tiori,ina Vicarìj. Cbe dpded tolo ctttefaero 
efaerc in^iafcun Monaileroi Padri ^ Confe- 
gHo.Ctoltone quello df Patigi) quali doucfiero 
giongerealquadrag(flìnn'anuQ,eccettiiati quelli»^ 
cbe di ragione fono di cunCÌEglio. Che dai roae* 
flri.it dai lettori attuili in fuori, nìuno fbiseeC 
lente dal feguire il Ch ore, 6c d^l vfficio dei Hf b 
domadario. Che nioao, fotto pena della p<ià ' 
graoe colpa, potefacciiercitare la Chinirgia , n« 
la Medicina . Che ferza il ir-n'^cnfu delia ntag- 
gior parte de i figli d'ambi i Conuctit{,ncn fi po* 
t«.ise alcuno s6f;liate da yno, 6ct&^\ittù ad va 
altro Monafleto, rottene i Conucuii delle dclao- 
lare (^rouinciedi Terra n>Dta,e Grecia, & d'altre 
fìtnili. Che vn Prouincia le, fenca licenza dell'ai . 
~t<u,t)oti porer$e «bcetiare i Frati , che vengano di 
ah'ene Prouiritìe ad h»birare nella fuai. Che B' 
prouidciarne i Monafìeri di lettoli di CìramaiU 
o,tii>ne fo aeil bi'.ogno. Che auanti li i4.»t)nl 
lu'ui'u potette essere -oiaodMo al StcerJotio, (et' 
baniu pei ò l'autt otite à ie flefso, di potete tnaa* 
darne ottanti quello tettipo ancora . Che in niu« j 
na Proiniicia h poieise' ponere'in Vio, qua! fi vo« 
gliaApoUolicobrcue, s'egli noo fofse lUto pt{« 
ma ottenuto con licenza del Generale , ò diman« 
dato dalla Proaincia,è d'accettato doppo, ai me- 
no, da quello,i da quella . E ben puote egli fac« 
Vn'otdine ule, poic h cG iolio terzo, viux volìc on 
culo,runplicato dal Proitcttore, hagcaa concefse Cotiee 
•oipia facoltà al Capitolo, & à iU',io quel Capi- fiune 
tolo.df fare (}iianto giudicaua betir, per il paciE- GiaL'0 
co (lato dell'Ordine, ancorché vi fodero in eoo- UlM/è 
trario,oracoli, o leticte Apodolithe . Che s'ho- 
Borarsero i Vefcoai » t€ che in lor danno , li vec> 
gogna, non s'aHuIaliero i priu legi dell'OrdirrC. 
Che nelle P touincic,cbe non viueuino ofseruaa 
tornente , s'erij^erse vnCouucoto, oueiì Wueiic 
conforme alle Con flitutloni . ^eccitò di pitale 
xiiurma del Mtis.ile,e ^ euiatio fatta dal Romeo 
«gg^P"g*n4oi«« (olo,chc U poinCDic4i facendcfi 
l'vm^iu di lei, ù face Ite i>ncora la memoria dclU 
B';aia Vergmc, nel maiutlno pct l'anufoiia , Sub 
tt\um , & ai Vc/pro per qucU'altra Regali, cofie 
che<^ftumaodoii antic4tpepte»i^ref er qualclM 
tempo lalclata. A'scgnò il luogo ivo pioptioà 
ctafcuna Prouìncia. Diuife>petaUt(oriti Pootl- 
^da le natiooc dèlia Marca d'Ancona , dalia Vi* 
^«^"idi San Domenico.la fcpe Congrcgitione, e -i| 
gii iììedcvn Vicario. FeceConucuto il luogha 
diSorreatoaelIaP rouincia del Rrgno.Concef* 
fevnliio^oall» Religione, & alla K rouincia di 
Ongeria.in Albaf;iulia di Tranliluania d;ioliital 
Ri d Onghefia^dc 4il Caditoio dAh catbedr^le» 
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Conccfle «Ut Proainria (t'Onjrfaeria , ài potè? di'abbrécciandoli ^ con o^ni ardore, fi ^ftrf» 

kfdmnCoaHcmolCcrcncj^lèiire;* a qaeU In breuifrimo tempo, detta Compif;nia, con «p. 

h di Polonia, die col ronfcnfo del Tuo Capito^ pliufo come, ffaoorendo gli ìftttTì LJJore'irito 

lo ProttimialctpocdTe liberamenre«bt»aodoM- M Santa iroprefainel le Citra.e Vilaggi de Ha Sp» 

re , qnvtCoiwemt « e lunghi ^ià per le Icone' fu* , 9c fnil «ell'dtre pani d'Europa , &. n 

tie de gli infedeli qailì Herot-«fi, & die i beai raro,cmcrau?gUofofru»to , c<hc i Pontefici illr (fi 

loro m^Hi, e ftabili,coii Kiftcfli» conTetofo fi po (come fi dirà ai foo luogo ; l'ornarono pofcia di 

eeflero applicate ad altH Mooafterì con quello, gtf ndiffiDÌ Pl1ttHeffj.e ^Ì,tfio«che MCOÌBoli 

che fc ritorn ff. ro mai nel piiftin» tUlo quel ornata . &«rricchiia , fi rendetTe il frutto map- 

luoghi , tornaflero ibeni, e i fif^M , tf proprij giore.Etdiibtimtflèinieiidereaquali legg'»* 

Conur nu di nuouo . Concede parimente a Ì ordini fi fiaito tftflicf , òfottvpoftf Contirail di 

Vrouiaciali delLG^oMOia biffai Itpoccrdani' 4rtuConpègnbaf»ppI»6lieuprìadpAU iooo 
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rene! v/fi lo luto anco dnppe il quarr'anno. quefti. ^ A. *_ . Statorf 

RiQQBcìò le Monaj:he di Santa Ma(Ì4 NouciU Ogni Confrate deae , con fomitW thidio , & j^^j 

tfireWtrtBTWiMit.fowraheftdoI* dilla «Mia rfwonfpettione guardai fi, dì non nominate in f 

«dell'ordine, e con poWico Editto comandò, vanoii Elor'ofo nome di Dio, &d«J 8»li|l. Et p^^^^ 

«be fofle panìto chiunque procurale mai adì per poi fi in ftcuro di farlo . Dto» 

ffic^li^^'fi«ì;pnM«wm««fiiMfff<delfeco Deueaueniredl nOn giurare in contoalcuno, 

IO. Refle quafi qualt'Mfìi l'Ordine, villtò le fc non e aftrcito, o dalla nectflìià reale, o dalla 

Próuincic d'itali» i>reiiycBÌ alla vita ftegolarcii CariiàfratctDa.odallsauitoritàdeSuppcriori. 

Conaeii«odl6itM*Mw)i NoocllaM*Flotinn. Eiglonodo fuori di quefti cafi.dUifidaf'eftef 

no i inRomaallif. di Maggio del 15 )7« e fà fola penitenza, o col fate cletqofio«i ocrfdild 

fepolto con pompa folcnne nella Mìneioa a i il Pater nofter.ol'Aue Maria, 

gradi del Ptdbiwfio , deotio To (epolcto di Et biaftettt«iidoi1«oiiiedlDI*,deltt Vergine,» 

^armo. d'altri $»nti,»adiquel gioir» iHcITo f(c pi ò alla 

COMpa. , Cifri qaeftf tempi , fù ererra fn fpagna , da Chtera;ic ingin09Chioi«»C|>c9ftrato,chieda ptc 

gnia dc^l prMe Diego da V ttoria , pralc (To del ConocMò dono a D'O.rectnii'dottéTarw M»fler,&tvè Al» 

fiomc di § pauuin di Barg o< & dell* Prouincia diGai Marie, e fac5do qttiJcfa^clciQoiiia nel luof o d« 

Dio.qu» (j;-HaJ,Comp>goÌafamoradcl Samiflìmono- potatoi qurflo. 

do fodf |Qedi0.o.pctla«ualereftacrpurgsc»il Mon. EtreèPadredIfamiglia,ferIofamenteeomiH-i 

i|odaNifi«ltebdlfiiimlr*gtotamét»tr¥aniiefp*r di a Ifigllfft agli iltri di cafa inan nominare i« 

••uri . ErfifflaqueUc Padre, (^chepertefti ' o. degnamente il nome di Dio, & nominandolo pà 

Biodi Pio Quatto neiU Bolla Sàluaiorls.fù Pro* tcrnampiieauifi, ecorregga il delinquente. 

-d:Mor*eter<«*o. tcdieeoiiiff dfeefi Lofitano» Etfetdrtiheftemmiarcad altri, o temeraria 




di pio» c dif de a i Confra^i taie ooripa.c ftatuii» poflibacil glorioso nome di Gioia &c 

Ordini rPriuikgbc ifauori Pontificii. . \ 

iMi GU* iWtAtH&ml Cardinali, Irfqd''fitori Go- Pauolo IHI Cat.ffi.Napolitano.condanna a! I|J> 

©eiaUdèliaCWffadJeOtlWiidameinodi G'Ulio braccio Sccolarccome riLOi qurlli che pcgano 

Te«0,f*nnoibbrugg!arc;l Tilmuddegl- He- 1» Trinità Sit (Timt.la dluinìta d- Gitsù C hria© 

bret co» Bibilonico, come H erorolimitano . la di lu. ( óccttionc di Spirito Sito. • morte per. 

Otdioano a gli Inquifitorr. ch« faealaiiO llftot rfdélionedcl genere hun(iaiiO,a6li vlrgltiiia pCC 

Ib.'Maodand iotto ftalllpene. rh'.l«jono non pctua della B V. fé doppo certo tcpo da Ini me- 

tlienea appo di fe , n'tutto, nr parte dì qtteft^ fcfloDonfippiHÌraiiAj^del(uoetf*{W.& J'ó abiu- 



libro', & che niuno ardiica^di farlo pottrifedallo fiMn*^l1iei«efia Boirom QilotondS kominit. 
parti devli Infedeli. Decr. Sumn»i Dei noftti. L'iftcCo.nflI Inretegno com.nd» cheli nno- l||f 

MMtA GiutioIILcomanda che fi cerchi nelIrSin^gO »ino,&inuioUbiiméir$'off ruinoleUggi.dcct» 

^ ake.dc cafe arioate.de gli bebrci.fa vi Ione I-bri ti,e ftatuti , d«i Pontefici, 8c de fConeilif con- 

• « ^ L Kt __» tic: >v -^^,r^ rro ali li»r*riViXr ^rì: mitici, anco mirllr.r nnel 



•Mefi«nobeftcmmle,contro II Signore, o contro troel« heretici,& Sci. matic, anco qncllce quel 
la rrlirlonrChriaiana, & fi calighino ipeflef li.che ficowengono nelle ftiauaganti, & fe non 
fotidiquelUcon pcnegr.ui, anc» di motte, fa fonoinvfochefi»#ngaiioliii»fo,c troqu.lfiva 
1r^^ r«.»firt^a|wc gMa9Ì«MlA4,Càq^fotMntN^dcoell^^^ 
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ili , •.,> DegU))UOTOÌniUl»t/lri . ? ti^ 

Prismi .«(/caCcherj n?!JH'<refii , 4c .fifff<9 wriotlella Min ero» in Ko-n' ' f ere 4? 
^^cìfoi»^ <|i tatti gli vffi:ì , beoeiìci|, & Kono* tamcnrc, ^ id vn amicKO fcucp.w Ji^ii ^ d(:oI ' 
titSegli iph«biUti>& tende iocapacì ad edì , vo. gli d lfe di h tuec fcriue in quella guU» », «J^ 
fendo che fimo tenuti come relaflj , & come ta|; fritto, coatf d'alcuni miei Padri. deiiOf li» che 
dati a! Hrtrcia S?ro!ire , Te la benignità d'Ha Se- i fi^ciTi pél)* refcrùim ^o il ccntrsrìoj r,c ; < r uj 
de Apv>iluiica« nou dtijpottàaltn'naeme. EtneU* iiu; ictnmendi, non <lfe>ic ahra tiCfu[l?,-i ite >»' 
IfttrTt. CCff««, Serìile ancóra conrco Baldo, ^«tno'o lrf* 

Ptefige molte pene centro /fautori tJe gii H.r- g'fta , 8c altri . Mà voltando i mìgliot vfo l'in- 
, ^retici, Se de ì Scirnaaifci »& aooulla Upionioti«> ctitef^rf* , iciìflJc vnjìbtp contro U dottrina.^! 
•e aoco al Papato,dr cblfoflc {«corf^fD Hefcfia^ perfido Herulco Bcrr«piM>cll'40 » « eonifp 
.•nello Sclfni», volendo che non gliiiare^avb- infime 1 ut i<> , che leggendo tal operi altiuivó 
^etjiensa, che gli fia IrtMulaTedeltit & ch« «diilci^eooncb era^crUiurAdiNoufjc^^o, e cj 
l^ifognaedo Te glìco.iKi.t(co!Bt|oÌlbn$ci«.$cc9. reto>lnquefto,poi*cfic jl»Noiil9iolt(efì'fle, be«- 
flfh '/ fhemrntiflV'»*^! fcnfoebe profeti suede parole. 

Ura molto aollero deJU fui perf^na , e di grande 
ICoHU^ewi , òT MoWftcri ^ir«mpJocool.Oi.VÌr.Vogo'vno NonlclTcr. 

, ^ '^'■^"^'^ ' ' fe.dcilcrf (n)pugnatpidailaioo,fcr«fle,ecocnj- 

pfiCt%Ìf mó lo lui dottrina ioforrotUa rffidcnza dei Ve- 

• ^uiconuu d'va crrrociìc gi'hapcuaiiondradct* 
Il ComcnMd*Alb« ^{dlftfoTrtufiliiHifa» Ib , a? eortiipsf» Jibroioid ffefa pur(4rll«r4« 
Il Coniirnro delle Qrttìeif S. fiUalpCali. dottrina eflnrro d vn >l'ro . che t'haueua ■cettr«. 
bria, circa qaeftanno. rofiilfamefite a^ Pfp#. Con»nore «)oU'»krl fi- 
li CoMicttio della M*ioooi 41 MontttifitQ {9 pofcolf, te volunl,Mmo ntlle$cobftl(h«» qiun- 
- . . ' ,, : lo (opra la frritT'iia , rtimc, (opra f cfnqMe |irinj| 
7 ' ".'. • . ■ i . C*pifoli della Gcncd. fopt» tutte TEpiAfticdi 
r^rAiniiìi ■ ■ ' ftmpapolo.lopit le Caoonktal dl-SaDPtofflb 
V^arqinaMr Qh^mo ,T»<1cp» e Giopannl* rratntodcl- 

.'^ . . ,* ; * . • |t Pronidehw , prefcicox»dl8Ì|»»-iiVO*«*^ 

P. GlMann? da Toledo , Sféftiolo, . . ,„o circa il ricruere li puitf H-brw al Bsftrfimf^ - 

F P,etroBertannM;,cinnfre ,T nmhirJo, rntratraiodellaCfi««^Bc dtll* Beau Verginc 

F MkbeleCtiiletio 4*1 folco AieiJandxjpo, ^^^^ j^„, refi Jetìw de tVcfcoui,vn libro dell' 

g^ W P W ^r , .. il H |idoraiione|dcUr iniagini, ynoaltrodrlla verirè 

r ' ,. ^ ' f ■ - ^J$ierit|ci»ddUMeff», molti opa'coli^ouc fi 

^reÌQClCÒIlt r fttntengonoqttrflionr, eirctilMatrìiDooi^^ciC" 

«4 fCft le parole del Sicraroento dell' EucbaDttljfta 

fn Arabroefo Polito da Sfena, de«»pt^ rirca Ia.C©<niBiinf«»e fono IVnai e Vliln»fp«^ 

praoome il Cattarino, per vna certa grétta ;-f<irr ttt.c'rc^ ' C« frrrr , rhc s'imprime nei Sacr^ 

(Cono) fattaf li mirarolr/smente di SanrèCarhc «enti, circail S»crrdoifvCOine fia wÌnifiiod<l» 

tioa dA Sten» . SecoUrc fù eccelIcntJflìmo Dfìt- la Ppi»liin«a , rlreab d;fFi'iti>sadel BitwftBodl 

Mwdl ìtfsglt Be hebbeper fcolaiW GÌi<1?oTer. San Gfou»noi , «r di ChrÌfto»cfrca il Battrfmode 

ao»n tempo. V ,p!l»nn , cKe^^' in oiirl ftjfo ? putti nel %entrr marcrrc, 8f circa il craiferirf 

loft raliiolra rit ubarne n#^l le coi*- dell a de , mi la fr ri t rnr» fn. volgare , fr f gì > è }fcìw » 0 PÒ , 

^he-leggendofl rrfonfe * quella, fi ftabJlifee ?n Scrid^ in ol-rr laviradi Santa Catterina da Sie- 
»«n.erB,ch*forepoi rettoli ov-m prefel - .•n-lihm chfatuaio diK Chlau?, d'aprire, te 

libito in San Marco di F.ormxaaUl S-d'Aprile intrndere lefcrìitore» vn libro della gloria , ^ 

del ? < '7. e pot:o«f«»np» paff»iì4»e1Ìo"Hi, fcW»- eadiM»def II Alicdf. Vii«br» del petc^o Qn*. 

keil VefcouatodiMìnori.Cittide! R-fnc.r pai trtnaTe, vro <^, lh fonC«n?"n 1 . Chilrto. 
rArcToefcortatodtCompfa. Fù haomo d'acuto di Maria, tre libiì dtli» C«r.cetrione.dclU 




coni an'ii^it ancori, per?, cTie, fcrr vn« Apo!og?a p»emio-, fti^ibppUcÌQ»eteii>Pi«va alwodAlf 

r«H»tro fra Domenico Soto , vn libro contro il Itf motte , .«f.*faf lìHttefte, VBly«ffale » ToVbro 

fianano , «mftntfid© In rilb, Umt i|ttegli erro- del premio del fuppUcfo eterno . vn>|tro d( 

fi chegli r» m^r» 1, , rb'haaelTf fommetlotant'- qoei pi"f?, crhr rrnoiono fenza Rirtermo, vn- 

hiomo. ecrrt! difcoifi, cowra Ud»ttrfné . * le altro ch'atroto «pecrhio delli Htrretici , vn- 
•T«ferie dtl S»Dmi«roh , jH « «""t*'*» f'^ 6i«0*fii»To*e^ Fede , Jk opere, vtj 
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Concilio di Trento , Vn'altra iatìtoUto» de coii- 
lideratione.&Iuditio prxf«|itium cempOToa • • 

fupetfeminatis zìzantji In igto Dominìco, fie 
moire aljrecofe. Fu in grandìfltmo credito ap- 
prcllo Konu , &: il Concìlio di Trento , *1 quale 
egl! mandò molte compofìtt'oni , e ffccl»! mente 
quelle intorno ali» Grafia , e predeftinsf'^nc, e 
repiobatione. Chiamato da Giulio Tcizo in 
Roni«,()hevoleut (oomefidtfleali'bora^cre* 
atlo Cardinale , fettuaggenario, morì di goccio- 
la. In Napoli, l'Anno i $5 )• Sili. Si, Luf. Bibl. 
Ser.Raz. 

.U57 FraGioiiannl Aluarez, di Toledo, figlio del 
Duca d'Alua, & della nobililfima cala di Tole- 
do, hcbbc per opra di Carlo Quinto, prima il 
Vcfcouato di Cordoua , e poi quello di Biugoj, 
Olle fu Padre de i pouf ri , & amatore del giufto. 
Fauolo Terzo lo fè Cardinale. G'iilio Secon- 
do locreò Arcìnefconu di Compoflclta.A; dop. 
poVcfcoiio Albano, e Pauolo Quarto Vcfco. 
OodlTutioli, e fommo loquifuorc. Mori in 
Roma del 1 53 y.CracrPkiiom. Vedilo tniCtf 
dioftU Del lib. 4. •! no. s S8« 

Vcfcoui . 

1 c«4 fvMce Polacco, Maeftro in Theologìai fù 

crealo Vefceuo Mnoneore » e Soiraganeo di 
Vilna* AbcBzoa. 

katt Fra Domenico Ciftbianca, da Nfrffina, fù 
Vefconodì Vico, 5< locuò Piuolo Qiiarto, In- 
teruenne al Concilio di Trento , & apportò con 
la fuii dottrina j & honri della vita , gran Ipien 

\ dorè alla Chicfa , &^lh tua Religione. Ind. del 

Cene. dtTftnt. Rei. 
. Fra Stefano Pirr?, d'OrltcrsFfancefe, ThfO- 

Jogo fegnalato, (ìi Veicouo Abcllonenre , e poi 
Scffraganeodet ArcìnefrooodtRouano, Uqual 
Chicfa mentre ch'cj;!; viffe , fù da Ini fen prc , c 
con l'etTemflo, e con le dotte, e facondi iue Pre- 
d ìcationi mantenuta nella fede C8t(<^c» * Scrìf* 
fe vna {fpofitionefopra quello» Vecbum caro fa< 
ftiim eft,&c. & vn libro iti Sermoni Quadrage- 
fimalt dilli nto in c!nqiiar.taHomilie,coo il quale 
fonocóglontc vinticinqne H jmilie per le fcftc. 
F'(?rluadcl •555- fecondo SilloSanefc ndb fiia 
B blioteca, mi il Lulìtano vuole che egli mo- 
ifflè circa il 1 54.^ . il cbe non può ellere , perche 
egli era ancoi vino Ad t 5 58. come appare ne gì* 
atti del Capitolo Generale celebrato in Roma, 
queUSinno,oiiei Padri lo riceucronoalle gratie, 
ebeoeficij dcirOidi;tc , in quelle paiole, v^<^- 
ftptjtm $ Reucrtndtjftmtan Dtmunum Sief Inviti 
fArts Eptfetpum nAiftloHtrUm»» Ordm* Mf> 
Jiro dffìtmptum ^ de e» bentmtr*tttm si bine» 
' futn I C f Orimi/. Stimano alcuni , 

*. chetjiitiiL. l*«dic, felle quello, che faccir<rquel- 

Jafontenct Conuento,delle Gratis di Milano, 
«Ila quale il prclcntc fi lauanolctTiani i Frati nel 
giica pranio , & te ne vedono anco l'armi « con 
fcuet« aoacli«ìrSK.ftP(^ • 



Macftro di Sacro Palazzo • 

Fra Pietro Pauolo ArctlB»»To[cilM)< Vcdlt 

louiJtSuiuorù 



Scritrori. 



«5J4 



P. Adriano Valentteo, iredlto tnIVcfcoikt 

più ^l o . 

F. Pietro Diiiole d'AntiiiodciO} Francefe, 
Dottore Pjrigino> zelanrffltnio Prelato, Piouin 
ciale della fua Prouincia di Franvia , vS. Predica, 
ture altretanto truituelo quanto ficondo , edot* 
to, fcrilfc vn libce di Sermoni dcri itii po , 6^ dei 
Santi, &vn libro contro fHercfic, a'-ìt quali, 
germogliando al Tuo tempo per tu t.- 1j F;^ì eia, 
s'opfolc.con heroico petto , i5c ter. !» lu. cuc- 
irina , fiì lancia , e feudo alla ft de Cutiolìra. 
Mori in Parigi , 6: e (cpoito nel Cboiodc Frati. 
Luf. fi b. Amb. Guz. 

P. Pietro Pauolo Aretino, Tofcanck, Regentc j j ^ | 
hello S'udiu Hi l't! iif'a , Prouir.ciale Uon>fro, 
Thcologo nclConciiiodi Trento, M4Cl>to di 
Siero Palazzo, 8c huomo di grandiffimoiKge- 
gno , &: intefrirà , compolc (ofT* la Plica, & " 
Animafopra t libri del Cielo,& del Monde, lo» 
pra laGenerationc,5c corruprfone , (i pra l'Eco- 
nomica, & Politica, hpra l'E bica (tjprila Me- 
thjfil'ìca,^ rrtih; Trattati ncllaTheologia. LuC 
fiib. Ser. fUz. Amb. Guz. 

F. Stefano Paris» d'OiUent, vedilo dlTopn 
tra i Vefc«ui, 

F.Giouanni dalla Croce, Spap,noio.Rciigio- I 
fiflimo Padre,che molto tempc goncrod con lo- 
di- in Porrr«g;3!lo , fcrilTcr vn llbio in Spigriolo,& 
in latino in lode deil'Otaiione vocale, & dello 
ceremonìe Ecclefiaftìche , vna Cronica dell'Or* 
dine in duoì volumi, clie taUtolta, è ciitart in qua 
(li Itbii no(\ri,& (^dulLè dal Lattino in Spagno* 

10 l'hiftotia Ecclcftafìica. Luf. Bib. 

F. Matteo Of i, Ftanccfe,del Coaucnto di DU 
na, g'i R j'-irr , & Piiorc delio Sru di(),e Con- 
uciitu di l'arigi, Vicario Gri'.c!»lc de lla Coii£»rc- 
gationcGallicana,InquititureGencra'(- por tuf- 

11 la Trancia , Pcnitcntieio di Gìulit> Ttizo , di 
Marcello Sccondo,di Pauolo Quarto l'tcdìcatO' 
re EeceUenitlfitnOtfir padre di quelle viriò,ck« 
lo dj'moftrano igradi,&vfHci rictuuti/crìllc dot 
tamcnte vii'opuIcolo^dcllaGiuft.bcatione, vno« 
pufcolo del peccato originale, vn opufcotn delio 
imagini, libro conno l'Hcrrlìe, ditn i li opuf- 
coli,dt materie Theobgib, & Filolobcbc, ù al* 
ttecofe. Luf. B'b. Amis Goz.' - ^ 

F.Nicoiò AlclTio,Periigìoo,m.\:ftro in ThfO- 
logia, Rcgcmc & (nquifiurf iì.ìÌj Tua [ atr « fic 
huomo integerrimo, r ik i C cimmci tat j lo- 
pra la Logica, fopra la Filofotì ' d'Aiilloah,^ 
ì Qititrto libri de i Kc in verte Heriiiu , ■. cHali 
la vi a di lui,ncl primo libro della prima parte al 

BimmottOkLibSi^ 
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De $U hubmioi Ijluilri 



F. Plld<ÌQ U Parma , mte(|n) tn Theologìa, 

|nqui(i(orc> ^ huoino molto vcrfatopellcTet* 
fere (»ite, fcii0e fopra U Sihcrìo di D>ui<fe, fo- 
pra l'Epiftolaa i Romani,^ airrecote. Moti del 
1 5 58. 0e la irpoficione lopra i Sai mi per bieuiià, 
llottrina , Se eleganza mitabile, (q dall'Accade 
mia di Vcneiia taita Stampare, & dedicata ad 
Henrjc9 a Ffapcii. Scf,IU«,ltt(.0Ìb.Ai|iK 



Dciiumi con nome di Santità* è 
d'uucgruà. 

Pra Pietro De'g*do, Spagnolo, 

Fri Do meniLU da ficnàicafax Spagnola SlNfl^ 
Pptcnti&na B'tbjgìa. 
Fra Michele « San Powtiiico, Spa^aolg^ 



Liifcro, 
«e fiib. 
Ser.Ra. 

Fcl Cift. 
cap.cé. 



ORTO l'Vfodi MatCjftet- ogni tratto quei Pidri , come a porto ficur» 

tcvn'anno l( t^7.a il primo (uo Belle dccifìoni. C^i lelcliò il fecondo fiio Ca» 

cupo I Ordine, & poi < on mpi pitolo Cenciaie l'anno 1564. cuc egliabbrac» 

ta quiete, 6c fummo confcn. ciò lì ftaniti del ptcdetto Cuocilio , & tra <)ueftl 

fo de i Padri,fù affonto »l Gc- fpci la Itti ente <^utl!o di prò rdc rt ncHi cIckìodÌ 

ià V^f^ir % ncralato, Fr^ViccnzuQi' fti- per voti IccteiitC qii(>lu che li Notiizzinonptc* 

Diano, della famiglia de i Signori <ltScio, firflà0«io,fciiOfi doppo il f< ftoileuiroanno, f 

lefTero itj Roma Tanti o 1 $ 5 8. '» primavolia, facendo lìftimp^re le Coli 'tuiioni, coti ledi* 

eh* proccdcronn , & cooie > fhe egli lolje pia» chiaraii&ni , & giofe de i Capitoli Generali , ce* 

tlchiilìmo deli Qidine, per eflèrRàtovn cem- lebnrì doppo la oiókc delp^ndrllo , eicé del 

fo PiooiBdale «li Terra Santa, Oc c«mpagn>> , ^06 fino al tempofuo^gli inieii dintto h pie- 

del Ceneraio antecclTote, ^ toadìutore del Vi> detti J^Jiuti in quanto appancncu-'no allo ftjto 

cario dell'Ordine nell'lnterrc^t.o, #ggionfaii| dell'O dioc. t'alaòd'iuliair^ Spagna, & vifìt»- 




ni. 



fàiftvl^ Iapradenza,0ct«ragacitira«oararalc, nuogli tec^uellr ProuinckyineAtrcrfifegnauaditrisfe- 
lkl» fii diffi^il* il carico di tanto goumn», ma lem- rirli ir F/ardr* , p t rrKbrtte il Quatti, futi Ca- 
pre con molla facilità* 4c agcuolc2zagoucrt)ò* pi(olt> Genctaie 'U AduciI* . ^u^rc^ioC&tdma- 
tfetyaoéoli di ricorre ad ogni Tuo potere, la Re. fé da l*io Qjfinr» » come d dì nel prinotomo al 

llgìonealPantico can«iorc . Nnn tr»na ch'*lci»- libn» qoictu, onr «niO d (h lu i.Mti: ^c'cdiloi 
HO de gli antccefloti, ode porteti, in coli giOf edcauì.fuggcndoU vana icf cut i,ne,(i taccio- - 
Hin^eti.fallflcal M'g'fterodeirOrdine. poi. po. Cefi col| rimettendo il Utroii.paflTeiò alle j"* 
cbedi 3I, anni , fò «llonto, & g'àpff qu^lidie- cofe P'Ù celi bri éi» lui opfr»tc mi Gircral»to. n<iio« 
ci anni auanti ancori, (ì può dire» cbrn'luuc Ile grprim'eraincntr cono'ccndorgi' guanto fofTc 
bauuroii maneggio, compagno del V»o4i M*» necetTatia perii bu«n j» urrnola ft^bilità negli 
. ftttoGenerale, p*'sò alU vilita dell' Fr^n- or jini, amuonì 1 P'cun u fciìori, a guardai^ 

C6 oi, 4c vicelcbrò il C«p to!c> n A lignonc ; puf- d.ll* n utaiionr delle leggi , & id ajV lu tifi di{ 
citIQFntndoin l'ili» litrasfeu ai Cimi ilto.in aaitU-ul codrgliordini,>.en il '^luIc ( diccur J 
Trento, ooe(eircon<lafodadicioiio prelati dell* H'uole p^Aruftocaricare i lu Id ti,cheg onatlf 
Or(Jinc,rr:{ Verroul.flf Arciuc'coui,;**: <<4 v;n pup-u- Et .»2> 'r>geiia , che li doueua pontrc 
tifane Tuoi Padri Theologi illuihi . & Uint lì^ is(ur%u , ndi'ullcruan»* dt gli auiithi ftalati, o 
llritbcgran p)rte,ne11oftabt1imemo, Areonfif. neireflo faellere i oauai abufi;e fpetialment# 
matiooe de i Priuilegi de i M-n Ifcxnti E bm qur ìf di mote [<l?car Cef^iUfC , e precctr? , l'vfo 
(he gli altri Religio^ , non potendo rrtjltcread fct quelite de qu^U'i gli <pi«' 9*'e<ot«nto, che d{ 
vn torrente di nqmerofi Prèlati , quali pervimi pn pri» ftmoritl lett^ lune queU. Crnfure , e 
fi dcflTiro. egli però talmente, con animo inttc picceiii,cht non fi crou. fi ru t pr. iT*mtiite , q 

nf Ut Conll iui ani, onrlliC^pitu' Generali. 
Piactusli fi .hentlle pubiche cii puic, mcrtraf* 
fero, Si acutezza d'ipgegnu , Se ludt r za di Dor« 
trinai t ath^dianti, tn» ndlr o(r 'ole ^trmt nt» 
* Scrittura Sacra ,0 d'tlla Tl^- ulogu ipci^iia^ 



pido, e cuflante l'adoperò, che Mon furono re 
Mocatj tutti, mi parte lolo, patte modificati , e 

Sarte confermati, talché, egli fi puotedirepa 
re de Religiofi inq-ielcapo. R.palsò pol>;Ì4 
con lìcenU del Pontefice , in |cilia , lafciando iq 
luogo il fàtnofo Fra Domenico Sotto , Spa 
gnolo, rei piiT'gRiocSe fece pcr;Bi>logaa , 
congregali ì tuoi Frati in C'Pi'olo, ( che v'era. 

poin gran numero^ tra I*a1tie cofe che diffe, odio l'Hcrcfi«,clie li fpogl'ò egli iteffodellt Tua 

Ubo 4iV arteftàccn n.ndo d' mcriii'j'Wa , & d'cfclimi- propria au ton.-a , iS. lon li t-aJri d J C»p'{ofo 
f^intor ffone , che ie 4etrrmiaationi del Sacro Con- Generale ord nòi che le per nxala luc-u ura 
al* di S. cilio diTrento, s'erano a p poggiate tthdottri* ddi'Ordiae qualcb'vnodcftio. F* ari abiura Uè» 



tiuj.u morale, nel riiri»ncnte,t(l-^ii^. Aecoman* 
dò, cheo fi tronc ilici ojlr rofc curlu e , o parca, 
mente fe ne tran ti.- almeno. H?bhe tanto in 



Ou«nta 
ho'tiafo 

li . 
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( ne anco n Generale ) lo potcHr tr/iiiuìrr tlle ^ììo fi (ut Opiiplo Pio«incIalf , & dileuircil 
Gratir dell Ordine . ne pionturrlo aquile fi 'ilttUidt l'j.on.fo'- qncMitoghi duc poh dimo- 
VOKlia digniii,fr < /ficip.iràchc il dcliriqocnte, r; Acro (ei Fnrl . Siippofeal^ Ulia del (^i nr^le Vn:Uefa 
finendo in humilii, pìangcdc tutto il icmpo ìniincrt"»»jnichft il Cmiirnto , e fludiò f-irolo Cui àf 
de Di (uà Vita , il giaue (uo peccato . Fum- di San Giace irto d' leuando.o in tutio^f^ l'at'gi 
pole di più alti Ptediciiori , che alla fcucper- tutto con aunoiita d> P^ntc Quatto Ha! gt^uer- fiipiolla 
t« ' • tt , 0c coirap/o^aiTicnte,(''era ts però la drhita ho,e diiminiodiHa Ccrgrcgat'orc Gallicanar al Gene 
■r.odci^iaj in difcfa d( IL fede fopra de i Pulpiti E c< n l'iRr ff* sutror ti le uò alle Congregauo» lalc • 
liprcndcdcro, & rgridalIVro l'hciclìa, volendo, nidi Fianiirf,& dì Rs^jiifa, qu«J ptiuiltgio ,'cti'-. 
«hectiifonc rictouato notabilmente nfg'ig'Mnte h;iueuano, cbr ì Vicarij loTO,,i6tÌochc K llcro 
In qncnOffoiTr prjuato & della M( na,& diìINf- cUtti.fubito ancora f« 'ffeiotonfii miri.ftn Vtoo- 
Acio di Predicatore.Ordtnò par mente, che qnal drgiii he in qiiefl» gtii^a i fuddiri drutfltro me* 
Irolta fi fotTc trouato libro hererico apprc do gliurlconolccre 1 auitor tàdelGtnetalr ,& d'- «^.-^ 
'<|iialch'vnOit'«ftringefre quel (ale. aJabiUt^tel'- yncapofolo. Incoporò il Conuento d'AyoiA 
: Hcrefia contenuta nel libro, e in tanto refi;',ire, illa |>iooinfia d'Ar»gf na. ' R< ft tui il CoiiUtn.o 
'i > forpefo dalla Piedica, & dalle cole d>utne>n'<n- di S Ci'ta Hi P^lctn o alla Piouincia' dì Siciii^ 
t ■ no. Ammoni peri gli Inqu:fitoti,& i Viratljlci. il luògo dì Prancauilla alla Piouinf ia.dì SsiìPiC- 
ro, a non procedete conno d'alcuno, (e prima i 6 tro M uiire . il loo^o di San VIccnzo dì NoiG» » 
haueilcro auìraioii prelato fuo.ac che di comune il Connrn'0 HiCitti vecchia', fitil Monaftcto 
•ÉUftorità, e configlio tratt.llero la caufa. O^nfir dìSin Nuotò d-' Prato aJla Proju'ncia.Homana. ' 
. p ó la diu>fione,&: feparatione della N^t'one dc'l Pi/e lo 'hiHIo G rrr^le nel ConucntO di Cittì 
J U * la Marca. dalla VicatiadiS l>omenico,A: letcC- diC^lItllo a b» nrficio della Vicaria Romana^ 
ticmcd'effa inCongrcgationf;& ifincche.mc- pp'e 1' rt fio in Cahors , per I- Congregaiionc 
^*|^*Ì* gllo gouemaia fuflV, comiflV la (op'a mtcndcn- di Ft'antia in Ghitfnna pei la Piouinci* Bc'ti- 
. xj d'eli «C^cnza incorporarla però al li prouin ii) ca . S cpntmiòche in Rcm^, poufleff>^r«du- 
*| * al Prou nciale dcH'vna. & Tallirà Lombaidia , al aifi i Frati ncIN vn nrrlità erettaijidal Cardini» 
mlm^ c\\ìì^e(Sc* '>i^ccelT^ti),iiede tuttofiti di yifu»r- le di i oreria , 6t l'i'UlTb , In Duac» di F'andri 
]j,o personalmente, o per altri & diregerlaper nell'vniceifi à,pon#ui d^ Filippo Sctondi Ré di 
Vicario (oliituto da poruifi ^a lui,iS£ di depu- ^pagr^a. Ad iltanza dett'illedo Filippo, riccul 
'tarai Lettori,c Predicatori & di nmonere i Frati, fot^vh inacura , & diH'Otdlnt il Monaftcto 
r cnrreggetli , e punitli conforme ajbilogno. ilelic }C<>nuertite di San Filippo di Vagliadolit , 
Con6rm^> parimente lafeparatione dclCoru'n & ricc..^ 0 oUic in dlucrfi ten-pi , & in dìuetfe 
lodi S. Maria delL B)(ella,dal Conuentu d B.*r parti alcimrMooaflcti , & Conuenti , come il 
gomo- n<in ottante l'vnìone , 6c inrorpnratione iuo£0 é T lenò ìù Calabria , d'A'bayda in Ara- 
futa Jal Generale Romeo, & vnial Conucnro gon>,d' Monttfion in Siuìjilia» di Mootemor.flC 
•J) Cremona con aunorìtà Apoftoiica , il luogo di Vicna in Portogailo,& il Monaftero di S. Fe- 
di S. Muia d"Azzaiicl!o,tioncandi> per quctl4 de in Saragozza . I)ichiatò Separata !a Prouincfi 
ftrada la via,a molte liti.e difturbi Pcrtoglimtn di S »nt' Antonino del nooo regno nell'Indie di 
todcq"al»«nc"T!i, con prudente configlio.ordi- quella del Pei ù ; cbnccllc alla Proiilncia Betti- 
jiò. che doucnÌL fi nclli Conuenti fate Jbnofcrit ca . ad iftanza di quriPadti, il potere celebrar» 
tioni di lettere comuni, nitìno le fottofcriueflc foirnncmente le f< fte de i S;nti llldoro, Lean- 
priuittmentc, od'a parte, ma che tutti i lotto dro Fulgeniio, Illtfonfo, Giufto, Ruftina, Ci- 
Icrittori.s'tdunaUero in vn iftcjfo luogo & qui- lelo, Vittoria, & Gabriele Archargtlo.r.e igior» 
ni fatta la fottolcrittionc , fi Icggcfli-fo le lettere, ni che vengono foletinizati dalla Chiefa Matri* 
talmente, chevedertero tutto il toglio, & fentìf ce . Lenò il Tuono degli Organi , nel canto del 
(ero funi . Etperobuiare a i più grani d-fT.ttf, Simbolo Apoftolico alle mele grandi, c voli» 
che prtteilero occorrere, diede *mpia facoltà «Ili che per tutto FOrdine fi faceflero, fubtotodu* 
Pronincial) , che con li luci D fiì'iitoii, ò con plìci, le fede delta SantiiTimaCoronajfie di San- 
«jaattro Padri principali delle loto Piouincie,o u Barbara ,& Dori»ihea . Dodeci anni tetiHt 
che fodero ftati Diffiaifori almeno, poteHero , quello gran Generale 1*. ffi io, e pofcia ifionto, 
nei delitti p ù graui manilcftial fecolo, punire come dilfialtroueal Capello vifl.- nel Cardini, 
con pene (Iraordinarieanto de>lc Triremi . Ec lato fino ai 1582. & fù l'epolco nella Mmcrua^' 
pctche nella vada Germania per l'Heiefia del non nella Ctpella di San Tomafo, come per er-' 
prtfi lo Lutero, già etano mancati multi Frati rote traueralTi da me (criito alttoue, mi nella 
In quelle patti, e rouinati , edelolatìmoltiCon CapelladiSan Vìcenzo fondata da lui. Ermetin* 
uenti ancora, die facoltà al ProuìncialediGer» tre, che tenne il Capello, fù di fi:>mmorplendoJ 
mania, di iratfetire i beni de i Conuenti d>ftrut> re, & aiuto all'Ordine Tuo, & a i Religiulì tutcL ' 
ti,à qucetialui CooucDu'i cbc|^iu<iiullci&c- ^U4lircixif iehoQO(ò*cdifc(e. ' 
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.^11^ Ptaoloini' Cariba, Napolitano, conferm» od''l(tcinterpr^|ti<oD)> volrn^foch^ nclJecorf 

timf li Priiiilrgii ailt Compagnia del Ko(srio^ dubbìbrcliricc«ns«| icg<; o Apoftiotio»,.9dL . 

,. * . P M fìx Af'oftolicsr, Rtcirta (^iicrtitcmpì. Bcncd'^ias Dea*. 

Or<l'nai he li celebri Ufcft&dclP..$.I>«mcv . icu» Uf'culr^a i Vc-fcou;. Arciuefroiil , & 

^^ '* ' '|ifca,ttit cìnqid'Agofto.Confet.^ ' - «Jofo'tltro^'d* qa«l£ voglia d;ghiiàm«^{ioxc» 

Concède t McndÌL*nt' , thf \ l'iiono in rcgOr C Ch'cr'co.o Laico di leggerci libi i brieiici,o 

Ure o(Icraan««t>l porerc vdire le Cpn'cdjpni df (olpctci dlìcrcKa* rccci^u (ciion c Inquifitcxre, • 

$ecoUrt,(aDi,p d'iofettni, oelleCÌii^,u|uQri, C^niiflaripdpll'InquifiioreCihr durandoDtllf 

f in ogni luogo, fom^attciU Pi^ y* SuU &9 i)Aic«o li può Ii-j^fterr J e comanda cbci Librtll 

^cndicantium* . ' Cgli*'«ri»cbthaiirolimi!i Itlriplfronfegnlro 

pio Ili I. Medici Mìlanefe, concede f«coli4 •giiln^tiiniorì.iotiu Icpcicpiomulgaukwu» 

||gìt|n4^uintnri , di potere etegrrn nfllecaul'p gli reii.i 3t|L Cuo* prò n uncie. 
àel Sapro Oflì :io vno,ò più CF)icri<.i Secolari, 6 PoiV Concede •tutri li Confratt della Cg» 11^4 

KegoUn'tch'eniìgiuiiicaranao idoneiaPer.noK^ v^f^piiéel StnxìfCimoi^mcdiDi^tUfiuiin'cSj^ 

xidelì^'ftedòOlC<o>8ai PaftoraltecÌ||£^« l'fffnfcrìrtc perpetue lf(4«i(^MC» J«I.Stl«i» 

ConcedcaH'inquifJtorc d'AU'gnonr.pto tcnt turij& Domini, 
porc, facoltà 4j||(>n rjuelaretiicpublicate ino;' . .lndvlgcnzaPlenaria,rcmÌ0i(mc»&aiZ(.'Iat>a« 

inh« cognómi ^Iteìttmotiìililel Santo Officio <firdttiuti.lr>>ereati» cQinr fi fiiole concedere a 

' contro gì' H retici, & Scitmaricì, ne vuo'*" . the quelli che v Hrano le Chìelè , dentro, efoorl 41 

égli pL (fi edere Sindicato nelle Tue attloni da al Roma,nr | ''Anno de I Ciiubile o^fe veramcme p^ 

di , che 4*\ Hootcficc Roioapo* 6u| Cum ficut tit<, ecopjlei((»t< . fi communicarannonet giorno * '* 

ilón fine. «Iella CiMOBcifione. & fi ttouer«nno preferiti « 

D. facoltà air Arcluefcono di S u'glia, Inqu] ìptta.ò i pure dell» Snlcnni(i,chefÌB|;tjOPOC^If) >■ 

pco^c Qcnctulc di Spagna, d'inq'iifire,& pto c- bfàie qijcl giotnof flì Confraii, ' 
4ere t contro quei Con f cirori , che in qu'l n vo< Diec'anni d'indulgeoxa^per volta^ff fiooM^ 

glia.modo folUcUino K-U'»nnc nella ó'ir f. (fio- ranno o^n- prim» Domenica dcll'AnnoaqaelU 

a -.comecontr} ad Hccctici> p (otpcpi .d'Hef«4^ Mc^a^inficoic, la ^uaic c flì loop t«RU|j $4 «ùol^ 

Aid. Gom iiewiiiiper. Qi4ara^ ì»r«. 
I Coofe'rmia tutti I' PrluiTcgì, Se In Ju'^enzf ,Je ' Cento giorni tl'Tnt^ulgenza.per rolta, qnalho 

^ predece^^i»o ammalia Compagnia del Rolario tafeotirapop temerai iameqte giurate, p biade* 

pprchc.noo $«Do|*leQfri«. 9ul< Oam pi^clua, fMteil nomedl Dlo,^ niodlcaifccaritatiuaisl» 

<C neiritlclTa. te auìfaranno i delinquenti. In oltre concede 

Con'-edc In julgenca plenarra,àcbìvcramen D'ec'annì d'indnlgenza,a qualfi voglia frcf 

te pentito, qof)fc(rato, o non confe0aio, mi coti dicaore.Secalare.R.egolare.ch eirorrarà t Frde- 

IntenripneperòdiconfcilaifialtetnpoCuo, vifi* li a guardai fi de gl'abpfi dei giuramenti, Cc*4 

trràla capelli del Hofario , nc-IU, M nrrua di ahhricciarr la RegoU 4w faéctti CoofaU » Ci 

Koma le folcnniti delia beata Vergine, oucrg Dcll'ifteifa golia . 

«ccompagneri la ptocelfione del Kofario. Concede facoltà ael'ìftrflì Confntlt perda* 

^$4% Concede i g'i Inquifìrorl facolti di porcre gnamenre ottennerc l'Indiilgrnzj , o GiobilcQ 

orocedere, contro qual ^ voglia religiofo . o d- pi cdcito, nel giorno della Cirroncifioac* di po« 

cflreillCtliereiteotofQrpeciodi)érefia,ocolpciio- tcreelegerliTnConfeflMCf fiaRcllgrofoi Sc^ 

Je(piuche ed! Inquìlìtori non fimo flati prima coltre S Rr^>'1trc) quale doueri però eflere ap« 

prcaenuti d^ i Superiori dì detti religioii , g 4'- proiuto dall Ordinario . che po(fi alToIuerlj da 

C(rcntiO^'^''^''P^^® P**^''*^'i^'''^*&'i qo*' fivoC'i* ScOmmunica, anco maggiore , flc 

finiti CanonicÌ,non oftante coraa(cOMÌa^ dall'altre fentenxe, cendire , & pene Ecclefiafti- 

trario. Bui. Paftoris «terni vices. che, proirulgati per qual fi voglia occ<fiooe,0 

|[|f} ' pi facoltà a gli llluftrifiìmi Cardinali, fo- caufadellalegge, o daglihuomini,odali\no,a 

premi (nquilìtpri Generali, di procede re contro l'altrotfaluo però la rag'cni del terzo . £rd«la^f 

qiul fivoglia Prclito, ani o Cardirnlf.Hcrcrico, ti li peccati ccce(fi,fc delitti, b£chegraui,& enof 

' . ^foipctio^d'^acnatod'bertUa.diciicarlilcni- mitrcferuati anco a gl'Ordinarìhfle ali* Sede Apo 

tino «bìentlffocioceiirare, e pene, 4( vuole fba ftoltoa,fcGeeitocbe dai cali ffeicnntì nella Bolla 

non fia lecito a i Prelati rifpondere ad f (lìnee in Cana Domìni) fc dargli la penitenza (aluta- 

l^tocttcatoce^o pei altro, 3alfiomaniis pQtttex» xe, Bt che polB commurtac^ tutti i voti loro io 

Conferma il Coodlio. di Trento tcomaodtf altre opere dì pìeti, toltone I voci dfctl|lti,& di 

alteifiioi decreti fiano accettati olleruatì da Religione, « quelli di vifitare il Sepolcro di 

ntti,e prohibifce l'ingreiTo della Chiefa a ì Pre- Chrf ao , S G iacomo di Gallicia , ^ U Cbicia <U 

lati »&fcoinuaica di uà fcotenza gli altri, Teli $.Pietro,e l'aoólodi Home» «* 
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ii8 Parte feconda. Libro quarto. 12^ 

Ser qnal fi vogUa Cofpendonct 4rerat)oDe»iBoJI« ppre libri dì coCe Sacre.fen» nome del Aoitore • 

cacionetU^)ltatìonc,decrpg»uott<^o di^p9fi(io- JEaCc priraa ooofooo c(ri(n<aaii i & appiovat 

•efacooinrìo&ttt, •d«firfiioge|Mt««o4*ia Aill^oiaiMfiDfònoiKMdìlàpmiDiHiic». 

fpetie da loì, o da Aicceflbri Aioi.o dalli Sede A- Et (e boq hanno licenza dii (noi fupcriorì.che 

]»o(l*iicapecqaalfi.v^flwUtnccetfàcit*{>{i'yij|co. debbono liucdcfeisli libri « c<»nfouBCiJUl<tfO 

fiffinacaura^c, ordln^Sonl. 

I.'iftc0b Pontegc^llinaiiiftefoiil fodetti C6 Ei la conceffione dei rapet7oii,& dell'Ordini* 

ifiti, coorede le fegurnte cofe oetle parole ddhi ik> » d«ve apparare, & eflexeimpicfla oeipiisci» 

9j|ta. VtauteiDipfiConfratrcsAcc- piodcNibro. Scir4. 

Podiao i prcdettilwfO GMfs(lòffi|.riÌ«i&re ad Nelli Cooaeon'touc còmodamente fi pu&ftii» 

•ffi Confrati tutti » gi^^nmf ip^^fi^gf y*r2^ ^ piC diare, vi Gì ì» leitrrnc della fct linira Sacra,& <pM 

^odido dei terso • , lb,dalli C'^pitoli Gcnenii. òl'foainrialtlidìfili 

^ Poflinof Omft»tf«nelietRp«4rn*?Mc^^ piùdegnì nMcAr|,cliCB«fideMiiocfèi« t^oM 

4^ della cefliii'one dille cofe diu'ne , folcnne, tC nati da gl Ordinarij,c{lC*t«vJM»CCOftMU» Stffc 



(i|j|t))s^t^cclebme» nelle Chìcfe > Aiuti , e %. c. • . de Kr f. 



lapette ooe uti h Contìr ateiniid loto* ( i> gioc<^ Non poifino pcdktiv «die CkMé loiio»! 
90 petòirolo della Circot>dfiooe^^£l|celcPm« BtUcenxa. c|Ì4iB^ÌktpflO|MliikMdC$KpÓ«MÌ 



!• meflàiAc gl'offici diotni . 

Et peU'iftc^ò tempo , pofjìno gli ift< (li . ogni 

{»rinui I>oqieDÌ>:a del tnefe > priuatamcnce fat ce* 
ebrare,errouarfì prcfenie a quella MelTaich'cfiS 
logliooohrcclcbrarcconfotmcaili (Ututi loro. 
SeoommnDipatfi d! pi^ vnt voltali ipelc » 
Et morendo alcuno di loro, eflcre Tepolii con 



loro . D 

Et Te prìR)a,coot>l licenza » ttoo ù prcfcmaM 
auanti i Dioceraiii» c^onlidiBMOÉhoolcbeu* 

ditr'cne. D. 

N^n poffino predicare nelle Chicfe altrui,fen 
ZA i icenaa del Vefcooo oltre «{adb de foperiorr» 

Contradicrndo il Vrf vna , gli Zia piobibito 



VAodciata pompa , purchV(fi n«o habbìoo àvt^ «acora il predicare ocilp Chicle pwMtc • Scfll 

fWifaatHhiterde ro », Br nella Bolli iftalfa** ? «4 c.4. 

Dichìara,ch e non intende, chetai t^rjtia dì po Se il prcdrcitorefeoiineri errori, o teiten^ 

fere elegerfi vq Coofel)tite,co(nc di iopra« lu^if (candulo nel popolo t ( predichi dotte » «oglt^| 

gh'.o vaglia a quelli Conibci* ^Kfiiimeadcn6dal Vcleoao.llprcdi^ffe« 

CbecQoftdia IllltkgratliaobCMficb» pC«» Se t'iilt-flo predìcbeti hcrefie, proceda il Vo* 

falTcro . fcooocontrodi lai,confo(mcaUcleggl • òt eoa* 

O lì partìlfèro dalla Sinceriti della fede » dal- (octudioe del loogo . 

fvniti della Chiefa, dalfvbidlciWa»cdW«iW> t & ^«>1 Picdicaiiire p?r prrdkgtmCcnerale, O 

dei Ponte fi.i Romani . fpctiale, fi pretrendcflc e rtcn te, proceda in tal ca- 

Dichiart,che|i Decreti del Concilio dtT<ó> u> contro di lui il Veicooo^ come delegato Apo* 

tt^aenct atta Wlbrma^r al «i^r p./mM»i co- tftolìco. Scir.5.e.ii.deRe£ 

minctarono a legare folamente le CaÌe»de di Siano vifitati, panili. ^ corrrrrì, da* Vcfcotio,' 



M^iodel «J<4> Boi» ficui ad facrorum. 
^omtiMiiiiea df lata lèmenza , te fapponaal 

Tribunale dell'Inquifitr(iBe,roine rofpetio d'he- 
rt fi<> quelli ch<- • ótro le rrgolr, & Ìndici de libri 



4|nellldieQon viuonotra li cbìotltì (e falletSaok 
•Olì olbiiie «pialfi voglia priuilcgrodellNMrdlM 

loto. SflTó.c.j deRff. D. 

Siano puniti da loro Supperiori» ( nel terini« 



prohi'biti del Conciliodi Trento , lcggeràt&?6> oe.chc li lata prefi(!ò dal Vefcoao ^quelli .che 

lictà libri d'beretici,o d*nnat{,r prolì'b<'ti|)here viuendo ne'ch>oArf , commetteranno fuori de 

fie ofofpitionedidoiTTiiféUi.Bul.Donjin c". chioftriecceflSnotoiij, Aedi fcandafo al Popolo» 

Ec nell'itleir4 vu,)tc chefia grauetnentc pu« ^ il Supperìoteoon li pon<ri,li punifca il Ve» 

•ho dal Vescovo* chllegferd , o teneri libri per Icouo, & il Supperìarejìa caftìgatodal ino S»fm 

altra cagi;ione prtihibitt,dkhiarandoc||cfipce> fcriore. Sf {T.vltìma.dc Rcfor.c.14 de Rff. 
«a inort«lmente«a lenarlltO le^geilì . P>>0ìno i Vefcoui vifitareogo'aooo le Cbiclé 

PiolV.ReaoeatimlltPrfuiIe(>i.rirentroiir,;m deR''f;o'avÌellcprfIn^}fiv«gIÌsaio4ot m 

jnunftl, di^penfe, facol(i,con'crmtorfcrndiilti, non poflSno vf^tarei Conoenti, clw* il COIIfJ» 

«oof^iSioali, fcaUregrat<e del Marc magnum, gereifraii. Sctf.7. c.8.dc Rcf. 
COnceflcarHegolarl, ai luoghi.Chicie.Ha^pf Non 4 dtalicciutaaiitnn'Rcgolafedt portW 

tali,in quello però folamente, che fono control leocultamrnierbabìto della fna Rei rg.one. 
X>ectet: del Concilio di Trento. Bu!. In princìp's, 
Vedafi di (opra il Mare niagtiuni di ^illo IV. 
Uveali Knocatinni. e mod^t 'oni . fcgoaieui ciò 
con le lettere R. M. 5c vedanfi qiuui li 

Pccrcci del Concilio diTiciiCo per 
li Regolari . 



Ne akimo di lofo pofli iiatfecif c a ÌUÌinft 
nen ftrena. 

EtdlffarlifasUro dVnVirdine, alhtifo^tcAI 

perpetuamente folto l'obedirr.z.i dcrfaoSttppt» 
fiore. Sed.vlc. dcRef c ao dcKcf. 

Che fi pvoàihifchi l'effigcre elenafine , e toiw 
lelecondifiioni, e pam di rnccc*diMÌÌelMfiè 
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Non l«rcino celebrare i Vcfcouì.ncUe Diocefi 
loro,i Sacerdoti ignoti, c vaghi ma fillio «Miti I 
Frati d hiuere le diniinorie da'Vercooi ordloantf, 
^ le licenze ài gite acromo da i Saperioii loro . 

Nv>n ù celebri la Mc(Ia*fuofi delie Chie(e, ic 
de gl'Oniorii dedinci 4* gli Or4iaatr| «1 cnk» 

Non fi celebri » fé non all'bore debite , ic nel 
celebrare* noof*vfinodtreccrcnonic,erftl,4i 
aaclle che fono approuatì dalla ChieU» O-dalU 
neqaeme>6e lodeuoli confuctudioe • 

Stletii per ogni nsodo» quel cerio nomeio di 
candele rupetftttiofo troUMD nel diffe«ent mdl* 
Sefl.vlt.<lc'cg c. 19. 

Senza refprefro confroiìmcnio del propria 
Prelato, 8c feuza ledimiflotie, nfuno (ìi promof 
lo,alla priaMtoofar«,iieigrotdialiiiaggion\ « 
minori . 

Niano pofli cAèKordfheiQ» fc 116 dal proprio 
Vercouo. Scfl.ij e t D. 

Nao ù diaoo gl'ordini minori , fé non con in* 
terUMotft rén6«qaellft ch'iarnidonola J'iigaa 
Ìattina»fifcij^BongiBdicbetd daiakemeU V» 

icotio . • ' ' 

Ne fi diano i maggiori » fe noo Tfi*annodop«* 

po, ch'il promollo ha riceuuto i minori «'altro 

però non richiede laoeccfiià, o l'nilìU della 

Chicfa. Sciiti}. cu. 
Et con rifte(Iaceccn}one»8tlater(|itìo d'vn'. 

•nno fi diano fucccffimninel nnggìoii • 
Aj.c i4.dcRc£ 

Talmente cheiihinofieliitoSoddficoiioeiii 
ci li tx. Diacono aaanii lUs«Saceffd«l««ii«iiii Ji 

ventiquattro anni. 

Et alta coliatione de gl'ordini precede TR'^efi- 
ine diligente dei VefcouOtnon oftante qual fi vo 
lia Priuiicgio in contrario . Sefl" 2J . c. 1 i. 
. £t non cibante quii (i voglia priuilegio > n*aa> 
eoa Regolari fi d>ano duuiordni Sacrilo Voli» 
IlelTo^fnrno ScfT X7.c. 1} de Rcf. 

Sappine i Diaconi.Ac SoddÌacooi»che farà c6» 
'^eeeoliflinao ed efl! fi Commonfearfi almeno.le 
Dimenichc,& l'altre Solennità qujnHVfTercita' 
Mono quelli «fidi . SeCz).c<i) de Rei. 

Non efterefu* i mf nilleri| Sacri , chi non i Or* 
Aneto a tali mintfteri. Sefs. a }.c. 1 7* 

N un Ri'golarevP^^ifiConfciTtrefenonèPa* 
rochiano, o (e non è e(riroinato,& approuato al- 
leConfeflioni dal Vcfcouo , quando gli paretè 
necelTitio d t-fTiminarlo, non ollante.qual fi vo- 
glia Pciuilegio. Se(Iit7,c 1 1. de Rcf.O.M. 

Siano obligati di gire ai Sinodi EpMcopalt » 
quei Rcgolirijche fono Parochìinì, oche han- 
no cura di Chicle Secolariy anco annefieallc Pa« 
coch?*. SefTa^. et. Ref. 

Anco t Rcj^olari de gl^ordìnì de Mcn J'cinr' , 
pollìao edere eliminatoti ne' VcTcouatijma g^ii 
(Ino tA gl'Eoangel ' j d cfiegu^re fedelnicme K* fi 
ciot ne perfoccafione dell'edàmcriceuino oofii 
alcuna auariri , o doppo , altrirorntc Hino Simo- 
oiachiy & vòìi|;au,a f CBdciAc conto > ce Sinodi 



De gli hliomiQi ìlhì&A ! 2)1. 



PfOttiociali. Seff.a4 e.K.dcKrt. 

Taiti.i Regolari di qual fi vogb'a reffO,cetcllt« 
nodièompòncrc la vit',cobfanBeiBlleregoic9ft 

Santi inft?tuii loro . St iV. i ^ c i . 

Ne pollino tenere com^cofa propria, i beni 
IDol>ll},elbbiH>{0 quei fi voglia modo acquift^ti.' 

Anzi n'anco tenerli , o poflrdcrlia nomedel 
ConuentOtioa fiano dati ai ^uperiotii& incor^o^ 
rati alll Conoértri . %'-r>: i « 

Non fij lecito afli Supperion,roncedere, beni 
ftabiii ai Rcgolati,fia per vMtutto , o per vfo* o 
fnadmtnifttattone,oìnroi»rBde. ^« 

Permettano però I Supperiori ad elfi l'vfo de 
mobìli, « onfonneallo ftato dell» poucrtà tal meo 
te che non habbino di Tupeifluo, c nonvifine-* 
ghino le loronecclfitè.' ^ ' 

Et ch'altrimcnit / ira troiia'o,p (ón'nfp di pof- 
federe limili hrni,lia per duui anni ptiuttodivo 
ce atrìua.r p»(lnia,e pooiio coUferiBealle Aie co* 
Ittriif onì, e regole. 

T.>nto fia numero de Religiofi, eReligiofe^ 
quanto fi pu^ Tofimnere commodaneniepetl 
pri'pr j reiMiti,& conlueie lemofine. 

£' non firiceuino da elfi luoghi nnoui fenza 
iktnu dei Olocefabi S. IT x It.cap j . de regut. D. 

Si fflccino leeletltone de Suppcriorì, & altri 
of!ì ial', e Generali, Abbate (le per voti fecreti 
talmente che mai nnn fi publichino iQOnÙdè 
glieligenti. Sf iTvlt L tS.dc Rcg. 

N )n fi» Iccircj per l anLicnirc , creare Prou'n- 
0'al,Abbati,Piioti,ò d'altri titolari, petoccafio- 
-ne di pfocedrrè a nvoaa eleiiiboe, o lopplire pef 
le Vori,& Tuffr^gf) -!c gl'abfenti, SelTvIt Reg. 

Nionolottoprett Ao di P/edica,lettDra,o d'ai* 
tra open pia « vad{ eFfèr Qttio de Prenc>pi> Com« 
manlti* Vniaerfità/en7a licenza de fuoi Snppft» 
riorì,e contrafaccndo fia d'elfi punito . 

Ninno fi parti dal (uoConuento, ancofiatto» 
psttefto d'andare dal Supperiorefenonè man- * 
dato, o eh ia reato dftliii,«uriaicntefia diU'OrdI» 
Dario punito . 

Alberghino ne Conuenti quelli che fimo tri* 
dati nelle Vniuetfiti per ftudiare, altrimente prò 
cedilo contro iotogrOrdioaiij. Sed. vlt.c.4» 
de Reg. 

Comandandolo! VeArouì, fiano nbigatì i Rft 
golari,a publicare, Se leruare nelle Cbiefe loro» 
Je Cenfure.jf InterdeitìfApoftolicìifll de gl'Ora 
dinari). SelT-vlcc. I I.deRcg. D* M. 

Quei Regolari ch'hanno cura , di mfniftrarel 
Sacramenti ai SeroIari.ne'Conucnii.oMonaA^ 
rÌ»fiano foggeti alla giurildittiooe, vifita, ic ooi^ 
rertionedc D'occlani , toltone quei luoghi oue 
tifiedono ordinariamente i General i,ei capi del* 
le Religioni • dr qddll oue li SoperforI efleidtte 
uo giurifditlone Epifcopalc , e temporale ne' Pa« . 
rochi,Ac Parochiani . Sefl'.vlcc.ii.deReg.D. • 

Siano odervateÌeFcftecoaiBUidateda'Dlo« 
celani,ancocbcfiattOcflcttiIlLegd«ii« ScCvk. 

CI a. de Reg. 
. NaUcado coaueuctfif iuecoo alia precedea» 
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1)2 P^rterecooda. 

lia m grEodc£i«fttci,Moto Secolvi, atumto Re* 
solari>il Vefeoiioleooaipon{a,colia«£nì appei 
Tacìooe. SdTvbc ij.ikElcg. O. 

Siano tenuti ì Regolari ad andarealle publi- 
che precciBoni)fera<aiin0 chiamati. Scii-vicc* 
lj.de Reg. Du 

Mian« B.r{o!arr tanto haomoiqnanto Donna 
^cd la proft tfio/ie auanti li (edeci anni compiti , 
Je ttt'odla Rcligiont «Immo vateooyiaaiitl Is 
pcofciBone. Sc/Tvlt c.i5.deReg. 

£t palliato l':inno i Suppcriori ammcoano al- 
la profeifionc<iuellicliciMMniiiiO JitbàliaikfM 
Icaccino daiJa Religione. Sel.vlt.c. i 

N«n vagKa alcuna rinonriaiò •bligatione fat- 
ta auanct u piofeflìone/e n«o è £uu infri lo (pa 
tip di dae mefijaaanti la proftfioBe,e con licen - 
sa del Vefcouo» b Vicario ruo.ennn s'intenda ha 
mreUfttoeffeuojfenon fatta la pcotcilione,Sej£ 
- vke.i4*deReg. 

Non prendìoo i Regoiarf, ananti la profeilìo. 
Ma nicniedCfeeoi dclU Noiiitii,aiicochefoiIc 
|poiiitacMiiCM0«ffcRoda*ptfeiirf, •cantatii 
ftlao che per il »ìto, e vcft'io nel tcpo della prò 
kuio mt ^ùno peaa di Scofflmttaìca*ti(o a chi di > 
qautù^àiXdctMm Ec fi MfHcaàciiìciii^d Aio 
a chi li paniré tyanii lo pipIcfioBS» ScC tJi;c« 
f ^.deReg. 

Non lìa afcoUato quel Religiofo , che prcteo- 
4e^cflffi««initoBellaReligioDepcrferM( o 
ipet poura^o d'haaer profellàto auanti il tempo, o 
CoCi fimile t a'egU oon fptega la preueadcDu tri 
cfoqo'aooT, InuBcdiuioappo U gtocaudclb prò 
tcf&one , 

Ne meoo «Ihora da «dico » ^egU tWD porta le 
Im piiWd fi oi it »aoa nii Ufi» Si^peifoic|4c PQr 

nario , 

Et Te fpontaneannente hauerà lafctaio l'hibito 
foanti.nonf'amnicttl, ch'egli alleghi alcuooca* 
gione,mafiopaohoflQairAp«ftMi. SdCTk»è> 

Sobriamente t te con gran circonrpetttonefi 
làlmifii la rcommunica.perchetetnerariameme, 
te per tieni cagioni fulminata, piùfirpreggia, 
che fi ccmi,e geoera jpià toftorouùMaChe iàlate • 

Nelle Chìeie^ou e gtao numero di mcffe, pof 
lino i Oeoecali de gl'ordini, ne capitoli Generali 
hn ^aeUa deterniioacioney chepià lepaccri 
ifpedieote. ScC 

Non odante qua! fi voglia indulto, o prìolle 

S'o, fiano inualide quelle locationi delle cofe Ec 
^ efiaftiche, che fi Unno con folurioni anticipate 
is pregiudicìo ^efuccefrori.Seir. ij.de Ref.c.i i. 

2i paghi la quarta de' funerali>alle Cathedra* 
IfyO a' Pacochi on'^ra (olito pagarla qiianM*aaiiÌ 
guanti. SetTij.c.ij.de Rcf. O. 

I Vefcoui,coa U loro poteri ordiiiaria»oe Mo 
i»lleri foggetcl, aloroconlèralnolaclanfiii^ A 
non è violata ; c dilig di win tn wbigftlwifeciio» 

OOe fuiTc violata. 
fa^cioorilUAi^oaaivtadci dcUaSc4bApo 



Libro quarto. 133^ 

ftoUci^oe Monafterl f ofgeni a loro . 

Kinna Moaadu efebi* dal Moo>ftere fatta U 
profeiSooe.n'aocopetpiwco tempo fotto qualfis 
voglia prctello, (e non per legiui(sacau(iadapi>' 
ptobbarfi per cale dal Vefceuo. 

Non fia lecito ad alcnaodlqual (ì voglia eri, 
conditione, e leilo, entrare ne'Monaf Ieri delle 
Mooachctfcua licensa del Vefcooo, o de Supp* , 
tÌoii,blerlin»fiNwpcudÌlc«iiiiiimfcadilani 
fcotenra. D. 

^ocjidoo li Vefcoai,& altri Sapper>ori,di t»- 
mc4c«tcotaClRÌioC«ftetli,(^ferosi lep«ret| 
ifpediente ) iMonafleriddlc Moneche. 

Procurino gl'iftì flì.ch'ellc fi confcOino,jlf ró* 
tntinichiao almeno vna volta il racle . Sefl. «ir. 
deRrg.c. 5. 

Diano li Vcfcoiio, egl'airrf Suppcriori due,o 
tre volte l'altio , vn'altro ConfctTore alle Mona- 
chcoh re l'or dinarlo^ele cénfi-ffi nmc • 

Non fi conferoi nSantiflìmo Sa^ramenro ncT ' 
. Moaafteri,in alto luogo, che nella publìcaChit 
là. Sefl.^lbcé.creRef. 

Non 6 facci niun' Abbareflra,oPriora,che noa 
habbi quarant'annij &oon ila vifuta nella Reli- 
giOMiy oifannlalacoo doppola profcflìone lo- 
4euol (Mente. 

Scdiqueftenonvenefcno.neMonafteri, fo • 
ne elegga d'altri Monaftcri dell'ordine ifttflo . ' 

Se quello ancora fembra ini6ttenicnre al Siipv 
periorcche foprafti alla clett-one, fc n'elegano 
di quelle che padano i }0.anni.&' ch'hanno vif* 
fdia^lnqa'anni almeno beoedoppo la proftfljo» 
ne,& ciò col conferirò ilei VcfcolÙiiiO d'altro Snp 
pectore . ^IT vlt.c.7. <lc R eg. 

Non entri iMrl Mfooaftero quelSnpperiore» 
ch'è PreG dente all'elettìonì.maflaado allegrata 
rìceual voti delle Monache. SeCvIr.c 7. de Rrt*. 

Gonernfftòf Vefcoai le M^^nache fog^e tte ina 
IBCdiatamcntc a! Papa , & fi lafcino rnrro la cura , 
Secuftodia de Regolari, quc Ile ch^lfi Regolari 
gouetnano. SeiTvlt.c.j de Rtg. 

La giouine che vorri Monacharfi.non prenJn 
l'habito auanti li dodìc'anpi ; rr facci fa profcf- 
fionefcdal Veicouo,ò fuo Vicario^ non a'iotca* 
da prima, avella dlbtaiifbrsaca*oredont a fati 
Religiofa. D 

LaPrefiientedelMofiaftero* vii mcfe auanti 
la profeflione fia tenuta perciò adattiTarne II Ve. 

fcouo, & non Io facendo fia (ofpefa dall'officio» . 
fio che piace al Vefcono. Sffrvlt,c «ydcRcg. 

Sono fcuramunicart quelli, che sfcuzano ìe 
donne ad entrare ne Mnnaftcri,oa rlcrnere l'ha» 
bito,o a fare la ptofifljone.e quelli che fenzi giù 
fia cagione impcdirannole Vrrgini ul'alciebó- 
OC^a ndo riccucre il velo . Stff* vit, r.i é.de Rcg, 

Intuire l'altre cofcliAno illtfi,f firmi,! priul. 
lcg>> & 'c facohi, che concernono le periooe 1 i 
Iapgiii.81 le ragioni de Rcligiofi. St0|vlt.«a«. 
deRfg. 

Inliituifce vna CongrrgatTone di Cardinali, , • j * 
p«< i'tatctprctatiooc, & cfiitcutlooc d«I Cent ili» 
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d{Trento« Bu!,Alt<isnonnnllrs, Boi. fol, 896; te quello della. ' *" i * 

^$$4 pJoV,GifiIierod»l Bofcho.Lombacdo.eP»- Sf rt".*5.can. 5. Nmn'entn ne Mon»n<TÌ delle 

te dell'Ordine» conferma in amplidìma forma , Mon«i.he,(cnza licenra dti Vefeoco, oSoppc- 

tmce relIcntiom',& priuilegrj ai Medititi, ai Mo rioré . s'iotcndciche niun' entri fcnia liccnit del 

|liièf>8r«lleMoDacheBul Duad vbcres.Etcorou Vckowsi't éovttìì Vc(couo piemamtoric^ 

nica.&cftcndeipriuilegi deglVni>agi"altri 5:c. o j Icnnm im/opra quel MonaltcrC; che nel rtf* 

Conceile lodiugeou Plepaii« ^ ic remillìone l\o ouc i Regolati hanno il goucEoo delle Mo- 

ratte Ie.pca«e4d>ite «iCaafnil^Rofiirf», lurlier.,*-. .. ..n . ^ 1 ti . 

/e il giorno dell'Annonctatai pentiti, coofc0ì, Ne» VtftoDlpolfonoconcedcre lìctriztiadiaU^ 
lì comunìcarino, & recitaianoU Refatio, aelU. ct>no dcmrwoi anco Dei cali ii^ScedHtif; • N«^^ 

Capclla»oCklertdrcflò.Bul.Inhit)éhiinnoto. niMKOvttmrailorofiefl^. 

Coftiingcallaclaufara tinte le Moi)«chc,('an- Ne fare procedi contro IcMonache, oifrati|r 

co Terz'hablto , pure che liabbioo/aito il voto bc depu(aieSiodici»oi'n>caiatoiiai Monafterì;. 

folenne^ non ollante, che per eotiftietudìneitn- nefntrDmerrerfinelleeurettioni > u gouorno^el 

memorabile,© per iftiiuto.t fondationc della Ina Frati, e ddlt Monache; ne difponert dcllcloro' 

Regola bncro vifluie fuori delUcUufaca* Bull, facultàj n'h ^urrc alcaM(bpctiMÌliii{|*^OCÌidis-i 

circa Paftoralis,& ntU'iftcfTa. tionc|icpradiloro^ ••- •> • 

SeleTtfn'hibite non vnrrano farei! votojro- . £t («i Frati in qucfti partfcolati, hauerinno 

Icnne, ne \iuere perciò in claufLirs.grinhibifceil ricorfoai Vefcoui, runocal^Ìgatì|dai fuoi5up«* 

potere più vedirCtCìiccucrcblcuDa a limile Re* pcriori. Aggìongendoche. < . .. 

ligione. ( Ne );l'Or4li«iè<ff>prciidino rottola loro pfoisr 

Pfohibìfcealic Donne folto pena dì Sgomma tìonc i Frati, ihe ftinzano fuori dei Chinftri , oc 

nica ài latalenienza l'ingrellb, ne' Conuenti , ic li ritcnghiiK) |uori,contro il volete de luio Sup» 

kabitMÌonI de^ ReUgiofi , e.ponela p:nadella perìorì. • 

priuatìonc inhabilitationc de gi'vftici in pcrpe* Ncs'intromeitìnc re loro hffni; mi morer.Jo 

tuo , & delle forpenfiooea diuinisip(ofado«ai.. cAuccn i'habiio, o ienza^ tutti lucoi (uno delia 

Kcl/giofi.cheprerafnefaonftitirrodqrrc» Old- Relìgione.nu'hannoprofeflàTo. ' ' t 

mettere effe Donne,ne Mo:nflctr\C#l»OenCf»hlK.. Ne j,M OidIn*rij impr difthit i ;;ionj dcbe- 

l)itaiioni loro . Bt)l Regulacium . nefiki) ErclcfiafìiUiOdei ftutti alic C hiele, n cn • 

Racconta più di quaranta e» pi d'->ggrauij, 8c ucnti de Regolari» dicbiartndo nulle tutte le cea 

di perturbationi^chc poncuano l'Arciucfcoui ai fnrc Ecclcfuftklicìa-qiieftopirtfoolwepniicsU- 

Mendicanti, torcendo il lenfo del Concilio di gatedaiffi. 

Trento, e facendoli patire molte coiie in pregiu* Et i Regolari, ch'hannocora d'anin(»f,poflono 

ditir) de i Ptiullegi loio.Bttl.Bt fi mendkaminn. cfllrcitai la per fe.o per sftn;ér tnftlnifrc Vicarìj, 

ttnelI'iUelTa , o CapcUaoì ( ancoSecoIail ) e n'mcucilF aloto 

Dichiara la veraintclligcnza,dcl Concilio nel piacere* puft:liedagi'0(dinaiij(t«nbQuaiÌQaU ' 

fftfrafèrfttomodo. Qiiclla della perIdoiiei,& approonf « ■ « 

Scff.z^.c.^. Contrad'cenJo il Vcfcoiio.i Re- Ne s'intronicttino erOfdtnarIj tn isle df pot» 

polari non predichino nelle proprie Chicle s'in- tionsi» atuottiune di Vicar j ,.o Capellani $eco* . 

tende . qtundo predano» non depotat- 41 quelTo lari , oc meno Della conle|iM d'alcuna ptirii de; 

da' Generali, o Prouinc'ali.ina Dcpuiati da t(fi, fium . 

Ne cffi.ne alirì.poflìno fmp-dirc I fiati.thc rì6 ' 
fonfnoalor voglia le campane, & non celebrino) 
le mciTc.lr fcfteaacandtcmpo^ cbecpIcblMei ■ 

Vcfconlift.fTi. 



polTono predìcaruì , ( ancoconitadrccndo il Ve- 
Koiio )qiMndo li piace, pureh*il Vercouoàttoal 
Vencc non predichi . Et ccTi ^ncn nella 

5en.»3.c.25- s'intende la ptohibitione fatta ai 
Regolar! delle cófenS 'ni, perche fé fono deputa* 
ridai Generali, TrouinciatiiPuiToriOConfeliare I 
Secolari, fani. Se infermi, in Chicfa, e tuor-jcon- 
lermando in quefto il Priuilcgio di Panolo 1 V, 

Se fono parimente arnmclle , & apptouite in 
vna Dìocefiallc Conftifioni,;&: Prediche, non de 
uono più prefentartì ai Vefcoui > ocùiiuiiui>fi 
per l'iuella Dioccfi. 

NeglifìclTì Vefcoui deuono eflaminare i Fra- 
ti alle conledioni de gl'altri Fiati,ne li cootcnoti 



Ne tffi,n altri pollino in>pf dite che i frati có- 
duchinot defunti al*eChiele ìoro$ 8c h faccino 
h pclirc ancoienzB i« Mefoaurdei&eMoiidcHc 

Chicfc . 



g 



Ne è recellirió c|i« lìano preiémfj Rettorie 

l'aliti C hit rivi ai tt Minienti dei S> colati, cba 



pollbno liber^mtntr Ur Licite ai Mcodicami» 9r 
effi ottennerlcAc tìngerle . 

Nei Vcfcoul^o Vicatrj I. rr, pofiino clTainfat* 
relcMonachechevbgJiono piofciljie, fenoli 
delle Monach e foggette ai Rego]ari,«IÌe conféf* dentto lo f patio di qumdeci gioì ni quando fari* 
Honi d'eile Monache. no richiedi, p^iHisti i ^«JlìnoiipollòiU) più ì»i 

Ne meno deuopo efltminarei Frati Lcti{>ti,o irometicifi inquiflo. 
gndottf tnTfieologra^con Ifcenia de'fuoiSup' ,Nc per occalione di tale cfl^ me prò il Vefco- 
pcrlorr ) aìleconfcllìoni.oprcdiche.pcrchc non UO^ft Vican'Otnirare nd Mon- fiero, ne inferi». 

6pH<ì4Hbi«««4cil«tewp»ittifla. Sw^eo- ^gwtfafcto^ccccnodMltioooAaterrdotre, • 
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\t)é Parte feconJa^ : 

;9fQrz«teairin»reflo della Religione , * ^ •. 

M^Aìa ài fuori «iJacrata di ferro , 8c interro- 
f andò d'altro, nò Ga vbItgataU figliola a lirpon 
.^tcUi Pacìmrnte quello della, 
(il Sefl.i). c. 8. chenìuoopoOìcncreordinacOy 
fc non dal proprio Vefcouoinpn s'intéde de Re- 
goltu, ì quali né ricercata la licenza degli Or- 
dioatij , podbno eiTcre proraoilì agl'ordini Sa- 
ju'h o nelle Chiefe loro , o altroue da qual il vo> 
glia Vefcouo Cattolico«S£ quello della. 

SefF ii. oues'cllbttal^pcllo ilfopoloi.con- 
Z Dcoi.re almeno le Oomeniche,& altre maggiori 
alle proprie ChiefejCofl s'intende* 

Che non per qucflu virtve prohibìto a* Men • 
idicanti ii celebrare le Mcflc , & Diuini Vthcij, 
delle loro Chiefe. 

Anzi che yyoie, che ouunqne jè folico ii cele- 
brarAle mtffcia ogn'aliro luogho,cilt le poni- 
Ao celebrare,ancoxche nó chiamati, ne ticcicatt. 

£; predicare, & leggere la Sacra Scr ittura , fic 
far Sermoni da Motti nelle Chiefe loro . 

Ei^icraereclemofìnc per celebrare mefle, & 
jfìui vffic'j Diuini . 
r £t celebrare le Domeniche, % i giorni Fedi. 
|ii,ancoau9nti,che celebri il Rettore della Chie 
^faio^iaie. 

. ^t predicare «Qco net rempo, che ft predica 
nella Cathcdralc> Se i Fedeli podìno vdire rutto 
l'anno le prediche dei Mendicanti nelle Chiefe 
jpro. 

^ • • Et afcoltandoi Fedeli le M»fle,&idiuin!Vf 
ficij le Domeniche , & It Felle nelle Ch iefe de 
mendicanti, s'intendano ji'i^cc ipiu^m/o^ 
j>rect«o della Chief». , 4, »/. \.. ^^^ n t 

Et ù poiCoo commuuicare nelle Chiefe de 
Mendicanti , i quali fenza cercate licenza da gli 
Ordinari), lì polTonocommunicareifuoricheil 
fempo della Palcha . Et quello della 

SciTiS c. II. I Regolari fiano tenuti a pubil- 
care,& ofleruare nelle loro Chiefe, le Cenfiire, 
6c Interdetti Ecclelìaflici degli Ordinari) , fe il 
Vrfcouo corata, phe c&i l:publichiOQ» Sc 
l^ijcruino. : ^ . ; ' 

, S'jotcpde fuori dei giorni delle fcfte dei San • 
ti lor*,& d> quell'altre felle,che vengono efprct 
(epe luropr.'tiilrgi, che in qtul^' giorni,c fefte, 
4c oell'ortauc loro,re<lano lo(pc(i le ceafure > 6c 
l'ioterdetto. Quello della 

Sc(rx5 cij.li VefcouQ termini le controaer 
l|e intfcoo alia precedenza . 

S inrendr.durando Icconrrouetne, ma forni- 
Ittnon le poiion* rinuuare* £f quello della . 
.i^ct^-tSiC. 1 1. Ne luoghi de RcljgioIiiC Reli> 
gìofe,ouc è «nnelfa «.ura dell'anime de Seco'iri, 
nop >viÌM.D*putatoal(uno a queAa cura, fe non 
c»l (;unren(o dtll'Otéioacio , col precedente 

S'intende 'almcntcche podbno elTcre edmef 
a 4nc4,> i Regolari, a cura tale , Qiiello della . 

S.'d. i ;.c <j xirca la quaiu dt f iiAW«li,4c 
Mipi^ecoa(ribati«u«M ,^.,^1.. 
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S'intende, ciiei Kegolarinon lìano vbl>"j;jtì, 
•fe non nel modo, che ì'iti^fCo l,*/o c^mand» nella 
infrafcritta J3olJa,Ad hocnus. d;»u,i'<<oro 1571. 
.& di più . 

Che i Regolari non fiapoobligatr a roDUibpl ^ 
re per i Sem na,r«j • ne a p-ig^tec^fj alcuna per 
poiK flìonì,vignr,campi(prati,oper altxa cofa la« 
ìciaragliinlcmoiìna, omalixamaiueudadfilc* é<.v.j '\ 
gitimamente acqU'ftau . -.oii 
Nefiano vbligati a ptfi ordii»arij, oftracrìtf* 
nari), anco che i Secolari, &C aJtri Folleio flati ti- 
no alhnta inpoifcifo d'eingcrc contributioni da 
elli. QueUo della. 

Seil. ^1, laiosao alle cerche4f iie ^jcrnor 
/ine, ti! t. j.t i»T * '• ^Vi! iVJ 

S'imaiide deiRtiìgK}fìnon Mendicant*,Tna af 
Mendicanti c lecito il Qucliuare.quetlo della . 

Sefl. I-5.C. 14.. ImotrKial punire gl'Ordinar j, 
tfratiClauflrali,cchc viuono fiioridc Cbioiit'. 

S'inf cndcicome giace.nc pnffvno i Vefcoui,fc 
con in cafo di mafiifeAukaxidoIo, ^hzuiiro pii-. 
ma ricorfo ai Supperioii dei Rrgalari,c quar do -'^ 
tPà Siijpperio.ri faiannoorgligcnti in uftigAtli 
procedaiei e procedere con 1 Rogolari.antiiillaa 
do ogni cofa tatù, .0 da /itiQ in cuotraiio . £c 
quello della, 

S<n : {.c ^.Ciì ptoh'bito l'erìgere. cafe,c Cò-> 
nentiai Regolari fcnzaliccnza liei VcUouo,s'ia 
ccndrcosj. Che il Vefcouo debbia date grails 
/iinile licenza , nep^ Hi nrg«rlalcuza fefillcntfr 
feglitmacJuCi da elplicatUai Suppeiioti . Ag-^ 
giongepdo. 

Che il Vdcouo^o li Rcirotl delle Chiefe boi» 
pojlìno prohibireai Frati (ancofoli^ l'accompa* 
gnarci Defoneiallafepoliura. 

Che non poiltno ptoh'biiead ei]ì , il fare il 
mandato fulennemente, il giotnudcl Gioucdi 
Santo,& il predicare quel giorno,ÌQ quell'hora, 
che più li piace, 

ChciI Vefcouo inhihifca ai Rettori delle P»-. 
rnchie.il celebrare l's ffi^io da Morti ncHc Chie < , 
fe de Regolati,conrru il volere dei Friti . 

Che i fruiti pofn<>ofepclliie,le Monachefug. 
ge'te a loro, &: altre pertone, che j*clegg«-no le» - ' 
polturanelle Chicle luro,icnza pag«repc<riiuj)e' 
alcuna ai Parochi . 

Che i Parochi non poHìno fcpcllire, i dcfcntt 
feuza la preienza dei Frati, quando i Frati faran* 
no ilari jnuttati alla fepoltura. Et quello deila»^ 

Selfi^c. I ). I Regoiar«ich<'amati>liano vblì" v 
gali a gire alle publ'chc proccilioni. 

S'incende di quelle Piucelsionijalle quali fo-, 
nofoliti per amica (unluctudine d'andare i Re* . 
golart, ouero a qticlleche (Hanno per la pacei 
della Cliie^i»,o Vitcoria coiiitogi Intcdcli. 

Et non l'intende di quei Kcgolari, Cclleg/**. 
ti, che non cantano in Choto , ne vanno a moni 
ma viaono in più fretta datura . 

Final nvrncc conretina tutti i Priu(legi',al Re* 
zoUri, che non fono contra li decreti del Concì- 
li» 4ickiaraco, ae^ obiUofe <}ual d «ogtU 

«ol« 
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De gli huomiai lUuAri i ir'i • 

cofa fo contr«rio,con tutte le claufalc» e termioì p effi fiibitp fiano pepati • tefti'tuirglielc . BuKRo- 

con ì qoaH fi pub ftth'Qce vna bolla . e rimonctt * manot ^•orìFcs. • •■ 

gliimpe^ìmenrijchenons'circgmTca . Dona IncJulgcnxi Pffnarfaa chi far t Jc fi fcrt* ^fHf 

Vedanfi dì fa^i* 1> Decreti fLci Coudli'o dì uete nel K.o(atio, recita la prima volta vna tera* 

. Treof**|lt oiicftrlltiietéra D. i^nasiii^dichìa. baite d*^,&: fi comn7énrca nèlliCM«fi>,0Hc 

Irttionf-.tV «uc la M.s'miende Mòdll^CttlsilC Af* fi Rofario . DnI:Co'nrucueriir,r &: ncinOrdi . 

|i|^'(iIì,daque/lo Pen*c|&ce« ' L'ifteCa copccdc ioanicoio ipottif achicoa- • 

fli'f - Reooc«taReQMtetn4ttlgeti«e,*ntfoperpe« fc(r«to,0rtofnmiiiMcéa^1«recrtA/ ' ' 

lucancodatein fauorem fiici.lequaJi , ononfi L'iftcfraaìconfrati la prfma\a!ta,chffi conM 

iconfcguIfconotDon fì potftc aiuto di danari o d'ai aicbpranno.ncil^ Chien, p CipeHa del RoTall» 

iro,ocontengónoinle lanò9kJil?fiir«erches e recitandone almeno la Ojri« p«rfe3'cfn> » 

raccolte di danart,orobba. Bal.Ecfi Ootirfnicu "ScommuDlca di lata r(nrenza, & impone gfé* 

Reuoca.ae annui Intatte le liccnze.epn'uilrgi oilpree pene a quelli, ch'in>pedirc(^no, cfTcndo- 

dati di celebraretlameflà la Ter* delie vigìlie di nò, tolgono i beni, rompono le carcrrì del Santo 

Natale, & di Pafc'htt Appone la lofpenrione a dk Vificio^e non folo impone- pfnriideifi;hia; 



ai co- 



iiihit,achi prcfunacri per i'auiteftil^d)^^'|arf plici,& ai loro figlioli. Biil. iì de proltegcndìs, 

il tempo. Bill. Sanéliirimus. *" , , TrohibiTce fotio Scomunica "di tata rcnreot» 

Dichiarachelcfentenieproirtolgateioda pro alle Monache ^anro di4angae Regio ) l'vfcfta 

mulgatiida qual fi\ogfia (iiiidice, ifauotedei fuori di Monaftrri , eccctio in cafo d» gmndeìn- 

[ rd IuquiUti,contro la dilpolitione della gfurifdi- cendiu.di in|]tinitg di |.epra,^ di,£pidtiiua,cÌQé 

|, froae,o canrro lo ftite del Sanie» vfllcib.non fon» pelfe. 

r • maipaflate , ne p^flct^nno per ràuuenir*iatcni ' Ne qii.lt anco lì prohibffce /òttoriftelTa pe- 
i iudicanm. Bui. Inter muli*plices « ' aalVfcita.fenxa la licenza in ferino del Sttpperio 
Rirefnt anafol» MÌatAp«ilolfca,la difpenA re. Se détlWdTnaWé'; ie «fhon non poifmoMltt 
iti beneficij vacanti per il peccato dcWH-itcG» . fuori, fc r<-^n u no trmpo qii»?lto c ncctdat'O. ' 
jNe vuole,che per «jual fi voglia impetratione de Etchialtrinaente lericeueincafa^olidià ice» 
benefici. 6Micrcoinprcfi ì berieiici} pct l>hcrefia fe)t'dNAfÌ^Mdrne]l*!fte(rafc*niuhTc« i ^ df più 
^acmti.fc noo incafoflcc.Bul.Cumcx Apdfloiat, reft» priuod'o^nidfgnità, Vfficfo, amminlrtra- 
Comanda ai Legati ><ioaomaio«i, Giudici, 8c iróne,& inhabi le in petóctiiot^ e^^flc eilc.9al| 
MinlftrfdclhGii4lMl'liigg«iHlwrc^ntdrile$ pecofi,& honrOtii. . , 
innnicadilatafentenaa.chrvbidircKino ai fopra > Conferma in ampliflliiaaforintrattifPriulle- 
ani laqpilftori Generali net conccroemi al Santo eottreffi dai Ponreficf ^nteceflorr t!la cotnpa» 
Yflfeio. Et prega i Ri^O(lcla/Z«mi>Baf»!ir,8c gaU dell» Èrciéè. Bui. Sacrofaniax RomanXi 
Prcncipr Secolari, abrfichaiAioiMfniftti , t Concede alte Monache dell'Ordine NouUiè 
Magiftrati diano aiuto ne gl'ifteffi no|Qi]'i , alti noti ancor Profc^ffc / 8t Inferme a morte per gin. 
detti fopremilnquernorlyftfviol vociali, deche dicìo del Medicò, il potere atlanti il tetnpocen* 
fofpcfa lacogniiione, o d'erpedi«ioned*ogn*al ftietodèlt%nt>o,fareU|^f<ffioi^e,&eél!aibreil 
tro delitto, o caufa, mandino /ubito J tei prerenfl do,rrceue l'IndntgenSC^egfWte', dietlVeOOMKl 
■Ilecarceti del Santo vificio. Dal Boi, di Pio V. profelTe nella tnortc* ' ' ■'• • 
Mxi6. fConeddèdft^ù«d effe nel^dft}e•le•df morteli' 
f|^| Viuatvocijoracuio.comeconfta, per lettere induterni^ r'JènariaA re mlfTIonc dcipeccatli^ 
del Cardinale Cttbeilo, che cominciano Noi A- fòrnaa di Giubileo. But.SummiSacerdofij. " 
lMander»dfebittatabaM9fMnid«lnrvcic»lÌn* Prohibffce ai Regolari, Varani gif altri, H 
greiTo dcttt-Qona^ttci'Condtof^DClfiijtmfttir potere nelle predtchefaii»al P«jpèlo', o in altro 
modo, . . - . ,f - > luogo, oue concorre mohjtadined'Huominij' d 
S;aleclro alle Donnei entrereifcf MbnelH»! , piiiHMprnflene diffiatHt Uintterfiidetla ConU 
lu«ghi.cchfoflrj dei Regolari.qnando in cflì . c^tione,o Santificatione della B.Vetgine , ^or- 
Si celebrano le MeiI~c,d£iDiuinivAìc(,r> èira* candoragioai,oau(tork'iidi Dótròri irt aiTrrinié. 
|W'teprocefli<>ni,(ireneli(c»«oftDoftliA:ltfAnr-' t«^ll«iMfrlilopfntoneVfc'rlbutind9,o d'irai •• 
aoifìiffragijipeH defbnti. pugnandaUcomrarit » lldi^pfeffpecfiìi w 

Et quando tanto è il dtncorlb del Popolo nel* ncll'lfic^fla . ' • 

leChiefé» elie«onpoilohoefficonmiodainent« Pi«b4bjfce«nco il dettare» od'il fcrìucre i» 

Tfcire per la pOHI piincipale del Tempio , gli fw Jhi^ ^^UgÈm^Mmmoév^ ■dl3iaM& tUh 

lecftó , entrare, *f vfcireperlaiiorfadelChio- te ria . ; 

Aro, ina per il dritto fentiero della p»rta,ck'e^ Pone la pena della fòfpenUtHvéa dìuìnia d« It 

dalOmiocaio. ctrrernipfortfaoabfqvnoufd^claratiooe.^clit 

Dichiara che li Frati Predfcatori,Minori, Au- conrrafaràf fe farà ìnSicrlj^ la forpcnrionc,& 

ruftiiuani,Pariiielttf, eSctuiti fono Frati Men. inhabilitacionein petpetu* ipiolure» da tutte 1^ 

Jfcfcgt tfl é f fei fe p'bflbdon»1)ene i^cSotSMe^ dhe digniri,grad{,*:ainminlftrarion{{ fitta «coimbii 

nenfetiotentnìklIcContributkmi pererigereii rica di lata fcnienz» conforme alla Bolladf Siilo 

ffiibiui^ f fl( cie'^uellicèf iliaiMOciìitwdft lY. daUc^uali ^cfie| e cfa^lK•luuo•|Hlò«^roU 



1 40 Parte fcfcpada • Librio quarto « 241 

■(re fc non il P;>pa. -, hih'rcc. che non fitoo prcfi, o gli occulta,© ou» 

Suppone a i d(linq(tentfMldiffefene>adK- ce iìnaimcnieliiiyual fi voglia modo Allectol* 

«. l>Urio per^ del loro P|elMO> ic COofociM alU delia fede, incorre tutte le fudette pene > cren, 

^uslìtidd deJiuo^ . fure»ancochcoon iìa fc^UiU) io cAéao, nicnic 

, Lafcl* io liberti «tgn'vDo di potere appi|(l{Mfi dinide. 

«iqaal fi voglia parte,(ìn tanto, che fari ^etCCOli- Chiunque Ecclefiaftìco, commette alcuno de 

liau vr>a p4r(c daJU Romana Ghiera, ^ fopradeit«dclini,aófi9loiacorre,coìploj i(kcr- 

Anzi coDcede, che fi* lecito aglthuonfiildac frpejie, eceofuK, mi f« j»»Amì del foode- 

•f d'i potere difj'U'are fi itiilc materia n clic publi. liuo , fia dcgndtto , 8c conftgnaio al braccio 

che Ac^utemic, ae i Capitoli Genetaii a c Pco« Secolare. 

ttnic^^4ltdoiMÌbDOiiireih'gei)ii,eitoii«iéo6-' Lecaufe però del Pooteficì* fiuto rifenittc al 

dfiof»e di Icandalo, argomentando, lirpugnan. Pontefice. 

do, affi inando.rirponcfendo, purché non fi ttiC Chiunque intercede per fimiU delinquenti» 

•pme erronea o l'vna,o l'altra opinione,& li Ter» incorra , ip4o faAo, oeije pene dei fautori de 

. lai quante fi contiene nclU Bulla di Siilo IIU. gli H'*retici . 

Dichiarala B' Uadalui fura, circa ringredò Chìunq; manifr fta quelli delitti, mentre fooo. 

delie [yonoe r.c i Conaenri,c luoghi di Rcligio- occulti» è Itherato dai (upplicio, o pena . 

ll|Cicd;Nó Intcde fia pcobihitol inprciTo ad ctfè» N'uno de f<pfedetti delinquenti . Ha liberato 

Quando ne lunghi, c nr chioftiifieeieblino dalle prcderti: pene, fe nwi doppo che perlci 

le mrfie, ic gii altri diuini vHicj. nacfi haueranno feduti ! Pontefi% i nella Cathe-. 

Quando vi fifiniiolc Pioccnianl.v} fi frpellC dti di S. Pietro » le doppo chele oreghiercloro 

Opno I Defonti,& vtfifanniCufTr^glp i morti.6e faranno verificate nel tribunale del Saotosfficio» 

. Ca lando vi fi Pxc4icA< Bui. DcMt Ronunuv, akcimente tutto fia irrito, e nullo . 

dIenetl'fOera. iPfilatl&cdoapablicarequcftabetla,! Preti 

C»<n cdechc fn tempo dà gran concorfod' po cì|($ccoUri diano ogni aiuto.dc lauore a i mini- 

£>lo^nó potendoli <oroodamenie rntrare « od'v- ftri del Santo «fB Jo « & cflcquiichioo le fentca,* 

ire p(r la poin della Cfatera.poffìnoeflèOon» se promulgate conerò irci del peccato dell'be- 

se,cntrar«, &. vlcire con gli altri Secolari per la rcfia- 

por(a.ifl ch!oftro,pnrch<fenè vadino per dciito Conferma, &rdi niioH»«pprou* rotte legratie * 
lè&tieroaliaporra, h'efce dal Monaflero. & PrmMrgi.conccllì da liinocentio lll.lnnoceo 
.ii . Ordina chencllaCi(tà.«£ Regno di Njipoli.fi rio VIILGiulio II. LconeX Ciemenie VII. & 
ar!ebti (iib toro duphci.la feda di S Tomafo d'- altri Pontcficialli Compagnia della Croce, Od'* 
Aquino & che laiciaodc^fi l'opere rertitli.fidircr i Crocefignar* , parche non ripugnino al SeciO 
uicomer«krc£:ftecoma»datedallaCbl«bli7* CotocìUo di TicMo. BoL SacreSanOs Ro- 
di M^rzo. nunv* 

A,aAqv>^jll*i4ellQSan«p Dot{ore,tra li Dotto 

rldclb.Clil«ra(i«oieodocfae Inriitfoil McMulo.. _ . • 

fi ^elcb.i 1:. fu. fcfla , corre quelledciqWtin»., CoOUCUCI, ÒC MonaltCn CKIU. 

Pf^ncipil Potujn dcl'a ChiXa, ' ^ leti 

/(Qunfia^da -.tutti gli eflèflrijMicoIlMoIatifcW ItCmineotodiS. Aona d'AtbaydaIn Ang^ '53* 

olfc a 'no le FrAc, co filandaie dal V^ISbOOmUs n>, il luogo d; Fileno in Calabria . ^ 

fuaQio9iÉi^ft<,ll.r. fol 9n, i. - Il Conuemo di CaftroGiouanni , In Sicilia. 

IlO 'llaii9^5iWiih-priu.le<;iTacolrUndaìrf,cdi^ U Conuento dell'ARDonttatt,della&incena» i5»o 

pcnfc^eoofieiTr da i Tuoi predcccflori, praeter iu. in Calabria. ^ 

iir<9fnum's difp>iluionein , dì potere niuna Re- Il Vicariato della Rocca , in Sicilia «fondato ' 

ligiuncricet^crejorirennerr Reltgiofi d'altra Re di qucft'annu, fecondo alcuni. 

\ V. l4gio(}e,.9PGOJMn Acmi»* Bui. Qil«eao^«C II luogo dì Montcfion in Siuiglia, fondato 

Sacrarum. da Mrncia di Gufm»n, & il MooauciodlS.fi 

Ai#odj|fi^(icoiuroqoelii,chc impedircono io Saragocxa, circa qucA'anno. 

l0fta.»9VlMofe»&lcpcrÌOOedrlSantovfS«Ìek' LI Coooenti di S. Antonio di Montemor.Se >f'4 

la B )lla ^i de prorogendis, del feguentc rrnorc, di S,Saiuatorc dì Viena,in Portogallo,& di Pie* 

4j Qvtiogm^eivie , O Ipaiicoia gli Inquifito- tra Paula» it di Soriana in Calabria , circa qucft* 

*^«Ki||ÌMIf^iN!l.SM)rovfiiclp,o liaceoCiteti^ armo. - , 

o denontiatvti* o tcftimonìi nflte caufc della fe« In circa, ilìlMiapeiodi&PeuolodlCiittm 

dr. ^ 'c^fHf^i^cato, de eo ìplot^omc reo d i Le* , io DaiiMCta • . 

fa Maefli;ipriuMod'ogoi dominio, te dignici« liCottttcnio H Saota Matiadt LatatIciH la 

8c i bgìl d) lui fonoinfami , c priuI^'Og^lieK* Calabria , & il^VfcuiUO ddll Rocc» fttdcClli 

dità,cdonatione,o.->litalibcraliid. fccondoaltrL 

Chionque ii(ì*\i(le , o moteftaleeofe publ j. Il Conncnio di Santa Croce delBofcbo , Ito I 

•|)c, upfiu^te del S'aiMovAcio.o libera quelli Lombardia, & circa queft'anoo il CouMMO 41 , 

0Ìic£»aupicfii,pailf^i(aMdcll'iici«ia»<*pto», f»Wi<>l|N» ndl'iftla di à^ia. 
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ffSft II Conuento di S M utiano JortoiMito Lq- più . perdtefl fw faeerffiire VIr* Nteold A eoa* 

h»relit,& il luogo Ji Bigna'fcOi n-1 PùrooDte. fccratoin Roma ifocro Pio IlII. Dom. Già. 
I$i9 '■ Li C«oaenii4'Oriftafl»^di£af4qai,ioSar' F. Antonio Xy'uftìnìtno, nobile GcDoaerc, liM 

^$79 '" X* Conucnti de! Rprarto 4i Cafoc, & del Ro ta Muii diCaftcllo.dellafua Patria,rtRno 1 524. 
' ' IÌtfìa4tCoa(£Ueae«#eDU«JACJuÌ|ÌllSÌ6Uj«. d'Aprflr, sù Irrrèhoredinotte.comcdt* 

ceilliDrooc ihglj di quclGonucmo, cncvuo- ^ 

l'ontcfitfC, * ^•ncora, ch'e^' f<»5e Prsdicaipre dì nome I 

porcia Vcrcoiis , mi tace il luogo, o doue. ' 

t}iS ^io Quioto QbùUiio, tfts« Pontefice deli" i^raScrafino ^aizi non io ii Ycicouo»o)à Ar«. 

*' ' Of4iii«r' . > — ddcTcttimMaflicnfe. nelUbro^egUlinmifnl 

^' ' ** ■ Cardinali ' l'Inftrì. Mì comcqucfto Arciucrcouato, non 

> - - - * fittoat» cofi egli prende errore ncH'anìgnarci 

FfaM.cheleGhl«l«loi4bofco,AUaa.idr.- benché egli folTe Inouifitoie in oudiKol. va 

lìo, Lombardo. tempo , |c i^i molto pttiflè per dl&atólt fi» 

^ Fr , Michele doiielJo , Alef Mdruw.Lon.. jiurlldiitione . «c in Ifauore delI.Sant. Fede, ' . 

. °* 4 • r • fùdonque Vefrouodi L«p*ri,c«rae ncracon- 

ArCIUClCOUl » unoqueili iftc0ì del Tue parentado, che rhan. 

noconefciuto, e fùa^ònto i quefladìgnicide 

t$60 Fra GieronimodiLoayni. Spagnolo, fii prì- i»io Q u info, the voi fc nrrm^ire^l Tuo ze7o,cfa» 

' ' mtyefcoaodi.C««hnfne,,C'"àde)l'IndieOc- dtjti, doppo, chccgi /i tranitcìì dairifolafad- 

cldennlì/ortopofte «1 Rè 31 ?p«itna,e poi il pri- detta in I( , per i difpareri nati tri qaclli Si»' 

mo Arciarrrouodlellt'CM^clV'^* «odi^det gnorì , S< hv. de! quale hh detto Gn bora qtiel 

• )éo. Lo^Cro. ' ' " umo,chctiffct>fconoi viuì. Mi ncU lndiccdc 

Fa SeWaftrep^CtailIs i fik AceraeTewio Ma. gli ArcfoeTc^nr 41 /io Quano , ehc feiotio ^ 

xJenrc, in Grecia,' <TÌO. KfaricnaScballurio Le- Concilio d? Trento , io trou» Tcritto cofi , ^i»r<»- 

caaclla.lo chiama L*fndfre de f l'reUti del Con- m{^/«ì1Mw4«n/,C i,H»fiitOrd'otJ '^ftàtcM^fumi 

cilio dì Trento (ouc egli fi irouò ) non più Arci- Crm€n» Arglmfp»/i»ftu Nuxitnjtt . Òade non 

'uefcoN»xienfe, lo chiama, raàycrcouo Litera- hauendoerrato il Concilio , & pcrlìftendo pure 

renfe.efrcrK^opaflatodt quella dignicà,à queft* huomil^Craui, è tc^imonij oculati ch'egli tofle 

fionua del i j6o. è Pauolo Tcrf • lo fece Arci- Veffoito di jliparf , direi facfiroenre , che foCRf • 

tieTcAU?. ' * ..... ^joQ^njto, egli foflcftato Arciaefcpoodi N*- 

F Georgi© Temii<1» , Porttighere,preret)tato xU in Grecia , .V poi da/'io Qainto , trajlato al 

in Theolo^ia fecondo il Luiitano,& M.cftro.fc yefcoiiatodi L pari , che non è Inconacoteoieil 

COluloiI Sanf tyo.eperrona d{gr*ndiirima ifpo dIfC» ch'egli palMTe da dignìci iriaggiOfrli miì(* 

rienztnee'' ffiri «le' M m -lo R Vjfcoui» di Co nore, porche altri l'hanno fjtr*. ^fenetroue' 

elillm,Ciir» K'galc della piouincia di M*Ubar piùd'vno e|Icmpio ìq quefto libro , & bcocbel 
fteirinaiede l'porto^hefi , circa il r ? jo. 6e poi predetto lo ficda Greco, & da S«io,noo 

ff'tArcIuercooodif^ «circaa! n5o. checVna perqucfìo fi slynja dal vcr^ chi" io fi Genouefe 

Citiidel Refinodi Dicau ndriodU Qf icniali, perche Gcooucli lono i Giuftitiiam ( 4'origiuo 

La'"Cron. '• * ' ■Imeiì^^^Bénfpérelléfc tn quei tempi Signori • 

F Lonirdo Mirini Gen<Mlc^e>fù ArciuefcouQ d' qjcft*ir»>li nr al' ;j > inSc^o vnii'..fte 

4i Lanciano , p Lanrtno ne! Regno di Napoli , di loro,doue forfi doucue nafccrc que^o/'teU^ 

creilo d» Pio Q urto ; qacfti fà Ottimo ?a(^orc, 0, che fioWlirfdt» l^dff«*Rel. di L«fcbi'^«'*"^ 
A: dotriffimo Padre. In 'erucnne al Concilio di pN Agallino Saluago.nobilepcnouefe prefc Ij^ 

Trcptfo, dotie fr-^nalolfi aflai , li fù vno di quel l'habico deli Ordine in San Domenico, delia iu# 

tré P*dridelj*pfdincn«ftio,i quali folo fu *latt p««'»» Conuento all'hora dei Frati della;Pro- 

- Jecari di eomp<»rféflC*therhiTmo,& riforma- pfnEladi^iiB /f^roMarrire, tiiqutii ville fio 

rei! Miffalc,"^- '1 R^en'arin» Romano come lì dif- rmto, - Jt" ft> datoli Mon>fleio à gii OiT ruar;?, 

fenelUviiadi F. Egid'o F^'i-hcrari. dicono, che dcHa /r»uij:cia di Lombardia. Riniti Maclttt» 

iimml FArdoefcoiiato . foflTe ^nffraganeo prirpa In Thcologia , & Frate d'honc ftc maniere , U 

jn Man uu Jr poi Vcfcouoin Albjnel Pianwll^» Jielle parti per le quali gif fù conferito l'Arciucfi 

te. Fioriuadel \ \M Ciò. Gaio. Sii ^ couato di Geoooa , cb'cgli teflc vntcìupo con 

'$^5 Fi«SteAno Armeno rfilAiv^oeTeono dì Ar- foiHs&flMi^eótfilidb. Tmoo^ «l.^^uticiliodi 

*' ' wealaivcnnca Romapprlacotifirmitioiie , &" Trento, & morì nella dignità nella patria , 

nel ritorno palfandopei^Tripqli , prefc il Capo r*nf»9 } • «*^' Dyomo io vn'Arca fco- 

«lell' Arcluefcouo , rooPredceelTore, in? iiMirtò» póntaiif fDifmòrfofftla potla'ide Ì t« j Ì| gN ! >ì! ^^ 

«efepolto, «c lo ttOft^l lèp«(lhleln Armenia, con laAia vera (fH^ìefcolptcenHI^fnik^lliM^? 
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D. Qf M* Coao dìTirracona , I". nno 1 545. ii'fù S ifTrjg.'- 

neovoicmpuinqucftu A;c ue conato > ai cui 

iiif-./t^HmUt**w»Mi tM jf rr*/céSdluéf9fim conerrorelo Ve-fcoooi! Simpayo. Mori in 

jMm-iÌM ,«pr<sGtnifJtnmt/f i-sles Sucr-t pd DobIctodrI i)s8 c fù (< po' o in \ n Men. ftc- 

^«M^r/c^wir>^>'-r«r 1 «f»"''^M/>w«4p«it/i «^-jl (ìodcìBeocditcininellaCJapeiia^cJCKKififloy 

//«f Mfrt ReutrtnéiifitmKs F .FpdnciJcHs Rtwer^ ' 
Fra G 'ulio PiBcfio, Lomt)ar4o 1 & dj Qufn- Ord. PrdduMt^m , Eti/co^j A'tc-pohtdAUj, 
•ano, dipitria^» he c terra honorata fui ccrrfto- ^mi fi^fj^/tm '7'op lete duMutt. Ohjt::^ mtnfi» 
rio t^i Brcfci^ ^ prcfc l'habMo in San CIcmcfìtc AÌ4^t4a0»tjj%.DtMgJ^^.d'^n^.lMfiCr«» 
di firciiia, i'annoi ) 1 1. c •><!:> i dottillì vofrate» ' 
& Rel}f fófi) dThoneile maniere , e ncgot-j . Fò fn Piatto Bcmno, ModonrTe, fù rretro Ve(« 
ereaco Arciuefcouo Jl Sotrento P-o t^into, cono di F mu^ntlla Marca da P-.nolc Tino. Vfi- 
clie poi lomandò Legato àgli H'^it^t'i per d lo tra ii Cardinali nel 4 Ibro al nu )9i. 
^rrantfnegotij. Andò.C: cìukì fc-liccirtcnte, F> a Domettice Komcro, Spagnolo, fìglìodet ^SfP 
conforme ai voto del Pcit. (ìrr , eh • d (Tcgnaua Cunuemo dell» Vilfa eli Cernerà, in Catcalo^nt, 
4i farlo C»rd>4i4le,roà non h ebbe «ffetro ifdite fu Vc(<oood V[ica,in Spagna , £lbrìcò il Capi, 
gno, per vna difgrsrft oecoHal! . Qicda fAt tb'o»e*l DormftorU»3el luoConoMiOt efiitiorl 
chenel tornare d*ll^ Tua N >ncia<iiri , h fi)gn»n- l'Ordine ì(\ìÌ. D'a^. hift. i'Arxs,. 
4olcrmar(ì pernrgo' j i<^<ponam' ni.ll- p^iri>^ F^a M^ttkco VaUina, SkiltanOi buomo dot- 
^fembranJ«g< trnppu ìo^i'i dimora i'alprtt^r? itflìmo t fA «la P'oQuinrocrcato VcfrotiodliNtf 
<i; dare per 01 .Imcnff ragli j»t o di He co'r far cera, in Pugili , t ofì J ice il R»zzi. Mi i! Li lì- 
cealPonr.^e» giud'tó (-|(l> bene d'^uiiareiua cane lofa Vcfcouo Cbemenfe , nel Kt gnu di 
tamìti Qllnmamcntr per lettere ip) queite ftl' N'potli circa il ijéo . che c quello delta 
rono ìn'ercctte da alcorf grandi d't-li* . onde di Ce rnt> tanto dieono ancora le relation! dì 
cffendo fcuoperci i fecrctidciP-pi. eglipcrd^, Sicilia. C^atOo, fù Macfìro inTheologia > e 
come vi>gl>uno perqiirfN ftrada il Capello. D.itrore Pai iginoi Lede molt'anni in Padouajà 
fior'ua del I 55i{ Rei. d. |-omb. Thcologodel Cir4ji»ale Collona j l'rouinci.le 
mgmn Fr«H nricod- B i"> Pottoghefc , hebbc vu' drll> Pioiiincìa di Sicilia , e podia PailoredclU 
fratello (Carnale, eh. fu Vckouo, fratedelr (udctta Chiela di itiolto icio, & elTen-pio.MoiI 
OrrfilWtclllaroatoFr'Pcrd'nan lod> Tauora, Ce /((T'^enario. ^ 
cflV ancora pprop la di Schidiono Ké di Pono fra Marco. Lnuo, da Tropea, Calabrcfe, Pro- 
gallo . fu prima Vclcouo Co hinicnfe nelliri «'nriale d< lia Piouincia d: Calabria, Regcntr, e 
4ie.& poi ArciaefcOttodiGo* ErafranRell- Priore diCofenza,era4rtiÌfiinollaeftro in Theo 
giefo. é doiaro dirarapni4cDf4« HoniIAÌntoroo logia. nobile d'' (rpgur,edi it oI i rreririjù Vel- 
ai IS70 Lui Cro, couo di t ampagna, interra di la uoro creato da 
PraM<rt{noCnrdtMa,4aMen4oc«a,9piign« J»aool<* Quarto . A Ieri dicono Vcfroiio di Lei* 
lo.riìg'o ^ella Proaincia d'Araponi , prima terr ni Iprmoècciro. T'oucfli il Ccncilio 
Uà fatto VclcQUo Dirufano, r'oè di Tortofa in d Ticnto, eron la lua prcfenza,rppott<) molto 
Sp >gnt da Pio Q larro . e poi Cnniecrato Arri <pl. ndote all'Ord ne. è( stiliti alla Chiefa. Qiie 
uctcoiio di "«Icnzj.Ha Pr'n 1 IH piir',0 da P oV. fti 1 fl ndofnte.rdfi ò il Conutnio di CitifaU 
H: a anco Ve'couo della precetta Ch'cfa l'anno col'annoi{4S inCaLbiia Rei di Sic 
I f ( {.nel quilecronaostt al C'mcA'O dìTreitto, Fr* B-ltl»-.ffar d'H-redia, Ai r-^uncfe, fù Veft 

* con trenta oltri Preljtì Sp.^nuolì . Fù pcrfona^- couo di C - 1 ti , o Caller . in Satdt gna . Ir.niml 
gio di gran *plcn iore, dil<grnte , è benigno nel itrila (o:- Chirla,(h'cgn'anno, tutto il Capitolo 

fonerò <rc , e inMoro , e graur nel pfoeedefe . and^lT ^rocefft««naln>eDre nella Chieia dell'Or 

hrrana, che d'<uendo partirH , & i^bamlorn- dinr,il g'orro di S Tomaio d Aqu no per ioien* 

telaCh elidi Tortola, per girirne ai goueiDO oicirel* feffa di lui . Moàin O' noua , circa il 

ditpieiiadi Pairnza, «olfe inealla ltuCkler« 1560 mentrr fé nrgtuaà Roma,colt dice it Dia* 

Antica f rimane fleto tutti quei v, fi J'i.)io,e d'Ar- go. mi non fi ttoiia però in quella Città oc tnè* 

grnro, ch'egli h^u- ua fain per vlo proprio: !>!• iroria, nriiiordjnzad'alLlino di'cglicolà mài 

coooaocora,ch tj;li «ll'vltimo Ioli • tatto Vcfco- r'iT-. H ft d'Ai»g. . . .. 

sodi CorHoua in Amiologia. ftOKÌM |M||XII0 Fra Gabriele Al' fl'ndrf, da B-TgomO, Lotti- 

|kll>70kLiU.CfO,Qio.Mtf» lMrdo,fù VcfioiK G .llrnrr,&: ^rftragancodell' Ì 

^ Itluftr frinnod Trento. E!^a personaggio doitil- '"^ 

Vcrcoui . fimo, & irmplitr Lettore» lofteniteconfooima 

fualodrinvna Cun. lulionefu'ra la priiris part« 

l^jt Fra Francefco.RourcStORoble;, Spagnolo^ della femmi di S. Ton.afo d'Aquino; Fiotiua 

' 4» priore di Tamcooa , ^ a^ittp*! Velconuo Intorno d t |tfo.dica il qoal rempofùafliflcmf 

• : 4iNico»oUip«ropn4i Callo D«Aft9Ai«liM& alCoodUtf diTicaiiulWk. H l 

- • . • Li i Sté 
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Fra GiousnniPeraza , Spagnolo, & dclU 
Proni ne la Bec(ìc«, Mseftco in Theologia dot- 
liflì no, lede vn tempo pubicamente ncH'vni- 
uerlìti di Conimbria, con moiru applaufo, e la- 
lBa,e fcrìHcfii Spagnolo vn Confcffionale, o 
piò torto vna Somma di c»fi di Conicìcnza mol- 
lovtiie. CailuQuinto Io nominò al Vefcouato 
Mie Cinartc^ Amo coofirnid il PoDtefie» Fioii- 
aidrl 1 560. Luf. Bib & Ciò. 

Fra Lorenzo Bernardini, da Lucca, Torcano, 
flebite di fangue, & nipote ( come voglionaj di 
Fra Paulìno Bernardini Macftro , & Rifotraa- 
tore della Prouìncia d'Abruzzo, gtouinctto pr^ 
fel'habito in San Marco di Fiotenu » edìuenne 
I^iore honorato della lua Prauincia di Tofca. 
H bbedaPto IIII. il Velcouatodi Corone, 



na 



chefù rdualui dìgniti titolare, petcfl'ereoc- 
cupar« il Vefcouaiu da Turchi . A Veleni , fù 
Soffriganeo drlCardirulc Morene , ooc atrcfc 
alloftudio d< Ile leggi Ciuili per meglio elTcrci 
lare il foo^fficlo, GÌ9010 à mone, & armato di 
luttil Sacramenti , con energìa replicò ire volte, 
Volefle D>« i che non fallì mai Itato VcToouo. 
Fioiitt» intorno al 1 . 60, Vedefi nella Minecua 
dì Roma il ' uo Tf poi ero, con quertu Epitafio. 
Tfdtit Lnurcntttàt £erHMrtU»ij, £/*/c'f*J*'*f^ 

Fi* Mclih.'orc C«i.o , Spignalo , vno de più 
lariroMcttìch'hauellc al lùo tempo la Sjpagna* 
a«n foto in dottrina , mi anco in bontà , fn Ved 
cauo delle Canarie vn tempo, e poi tinoncian- 
do rvfEcio, fe ne tornò con molta humiiià nell'» 
Ordine, doaefCi fattoPreuinciale apprcduidella 
fui PiLHiiDciadi Spic;na. Inrerucnne quello gran 
Padref come dice Antonio Sunefe nella lualibie 
tia^ al Concilio di Trento, e coli fi refe , 'n iftu- 
potè inhno » i più à >ui . Fù perfon» e loqucn 
liffima , %' di belle lettere Latine, e Gr. che -, Era 
così veriaco nella dotttina d'An'llotitr, di S To- 
mafo , & del Padri, che fcmbraoa di noa hauer 
ina! ftudiatQ tn altro tutto <1 tempo di Tua vita . 
Hrbbcgraopetitiadellr H'ftoi.'e ancora LciTe 
Thcvlogla vn tem po publicamence nello (indio 
di SaUrranca fi refe famofc per tutta l'Euio 
pa . Scrillc vn volarne di luoghi 1 beoiogìci , 
dnnefndodeei libri, rrtna dell'annorird dellk 
Scrittura , delle traddittloni Apr flolithe , della 
Cbiefa Cattolica , de i Sacri Cuocil'j ,de i P^dri 
Ite. con canu eisquenza, & con raoia copia, che 

;|naAnfolol*hi refo celebre per tutto l'vn/uer. 
o , e non mancano alcun! che l'habbianuetpo» 
fto, Se altii che l'habbiano compendiato, e ti> 
ftceno. Scriflc in nlirc cetre rele<tioni foptai 
Sacramenti in comune, e (opra il Sacramento 
della penitenza in fpctiale. ptotiua écl i^6c. 
Luf. Bib Raz. Cent. p.p. 

Fra Pip' ro, i|;noto di cognome , &: d' patria , 
Itt Vc<couo di celta Chicla , mi di quale non 
tfoiio,lc n«ni|aellochcdfCf F.GiotMar.fn qae» 
(le parole. Ptptrrus Kf$/l»p»i ttuf.tndu : Mi 

Awojuo &»cic| vuole» 



cogname , ola patri:. &' rrfi credo (th etile Ve- 
fcouato non tri>u(s)& l»ft n^o f (an,rCc,e pian- 
drcfe. Era Predicatore tr» cliente, & choro nel- 
la bonin della vita , & ncll* do'tttna. ! ù soffra- 
ganrovn tempo detrArcioe'èottc MeclinìcDl* 
nel Bdp'O, F'cr'ua (ici 1 « (jo, Luf C iò. 

Fta Pietro d'Angulo, Sp«gni<lo. de no rcmu< 1^61 
ncnente Fra Pieiro-da Santt Maria , pr r i 1 pn ti* 
colare «fl" tto , J din^ofliò ttn prr vctiol» 
Beata Verdine , dal giorno i he ticeuc l'habiu» 
dell'Ordioe fino alla morte ; V fle Umpre n-ol- 
tohumilc, cotrpoflc, aultero vcrfo lencflOtlK 
particolacroeote denoto di teritare, econtem- 
plare iin>'fterrj del Roff rio. Fà dclLProoincia 
del Medico, e metitte dinioiò in ella, fece taro 
piofitiotragli Indiani, e Spippoli prt dicindo, 
e roiniftr^ndoi Sacramenti ad ' dì . H Ibc tri 
gli altri doni comi ITgli dal Ciclo , vtit petfna* 
liuatale, che qiunflo fi poneui • rìprc nd< f e vn 
vitio , oucru td .ftettion^rr vn cuore a qualihe 
Viltà, haurua parole (ofi fficaii, e vioe ,cheii» 
rau» fuori di le ^li A uditori tinti , e gnad^fnaua 
talmente le voglie loto, che guadagnò il fino l*, 
anime più di(pcrate,r perdnie. ParlauabrniC^ 
fimo nella lin^tu Nf. ffic ina il icn l'iftf IT* pro- 
prietà, tccondiià, Ioauiti, r faciliti , eh hituitb* 
be fatto vn'Indiano. Tanto amerr gli portali»* 
no gli Indiani, chi- non poteuanoflare fcnzadì 
lui^ erano lami quelli , cbegiuaooa prendete 
il {$aft¥ dell'anima da lui, dtniotanHcuì mtio il 
giorno, ch'era cola mmuigliofa Quando pa& ' ' '* 
lauaallavifita delle V Ile, l .fciau^no le loto ca« 
feqnellidt Cr>yoac;n ( pope lo vicino i M Ili ò. 
due leghe, ou cpl $'cia lit irato ) &. lo Ct^i iMlaO 
fin doueegligiua,. Prcdii.arr,& gli timaneoano 
talmente iiT>pr<n.. le p..role di lui nclU mente 
loto, che quarantanni H^ppo, l'c le raccotdaua- 
PO ancora, e quereJandi fi tifila ^^'^^7^dilu^ 
lcll.>l[auinn|tni.ial Ci*'o tv^^i narr^ lò ,lcun^ 
paiolle , che (iiHc-vn Indiano per (ì^ntfic4re In- 
forza delle p c \\ht lue , f Nen. U corr p»ra- 
lione feinbra<^ (toppo materiale .<d «Icuno, nel- 
lo ftilè Indiano pei ò, è fìgnfit ante affai , cb« 
gì: Indi-.cià fì:no molto retihuri. I . t pu gni nel- 
le meibaturc toio, benché necolhimiin molte 
cofe barbari . Quandol'vdi'aanio ( dice coH ui ), 
fliuan.o t< n'e le formiche, ìnvn iorniiraiio ». 
quando al< uro I e ne và per IcuaiU con ) n\ Ver- 
ga . EtciÀ difie per fign fi.*are la foria «Ielle fu 
graui paiole, &. il timore < h'egli raufaoa Qi^ltH 
Auditoti,, ppn r.<p( ndc iKum douenarrandctfi^ 
oe aliti donc ti^g^ ic , «puntucrmc le foimtthe 
che pcfle ioiiofopia dallaverga coirono per qua 
Hap^tic, e quella, \na cerca il lue gho Tottfria- 
nco, l'attia nc>n si t-omc (uggire , e tinte rcttjr.o >■ 
lmatrite,econlu(e. Fù quttio gr;>n P i^ic «no Fódatnrf 
de i feindatoii d. ll» Vc ii n is ni S • V.^enri; dell. Pio 
di C hiappa infic me con Fr^ Giuu>ni)i ài Ter- uinci> di 
rea, & Fta M,.(ihi« dcllit H»ie , A^•pe^ il g.v(.^o 

luo v.loic, S niiià, ChiIo v^rrii^ K m n f- d T-^ , p 

nò Yclcouif^di, y cubaci ndiiudiCf 61 i^'i p«^u«ii» 
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.^dttlefiolkii PontcàceP^uoloTcìxo, l'anno 
• a f 60. e j| ^ c ^(jùàfà ti |»firoo V clcouo di quel • 
laChicfa , Se il primo paAte che lal>{I'e » (ile 
-^goicàu* ^ueHi deli A /*c»iiiacia dei Medi 
idk^Mboo appreiTo AÀil»yfcirié44c« 
<apatttlro > goaereo duogli per gli aiti del 
Càpiioi* celebro del 1501. tictac le boUe 
4a McSco^ c poéèo in camino , ef iootolo Go«- 
jiimaU^oac^aocua coii'c;ruii , ptioco aiunti la 
Confecratìone muri Agoli. D<.hift. del 

Fra Thomafo SreiJa, Vcnciiaoo, Thc«k>|((H 
«Predicatufc, fù ctevo Vcfcouo di luftiaapall» 
in Iftria d* Pauoio Tciz >. C )mpo<c aKuiit- ora- 
<i»ni, & va tfauato dcila Chitiia di C&n^^c* • 
JtoliiairtéwyMi Lorenza RrlaHD«fe8 <.^he 
creato i l I S 5^. v if (i'io ^.1 1 f vp. anz> p ù ol 
tre t parche egli li tcuuò «i Concilio d> TccutOj 
•ueperbrart dotuina^ para«^«tmtlÉhil«ii 
Sdle. E^i fu '-nzi d il prinio PrcJicaCOtC 
4cU» ivi*.tùjnluìià, it fulTe in j^aiopa » dCiOO 
hlidacM éet«ié éit^ fona 4tìh fila do^dé- 
Sa,Operaa« qU4nco vultru-. Predicò da t. 07* 
anni i<i V.nieti * > hura m vi trco , 4^ ^9t» in 
San<S'o:« )*^u >i»coii mfrauiglioiouancoaro, 
él flu ^ia w4 '»<n'voo« yn yattaifctralife.rco- 
oiercriJjno } rarco n<nd-<ndo i poucri , \o fece 
CÓ (anco ardore di p fiiu,h4Ucndo^cua(o • pel 
«i4*r« Calice d'argento a chi coreana, che cuio^ 
fnoflfi Tl'aud'cntìicgl' ticcoire.C"l'fc g'i .iicU 
li, de g'Oi^^ .teiia pri Oicma cinq u- m il« L>a» 
«ari daloco. MàndU Cini^' Cenoua^come 
raccontano Rellgiofi gr ìii> ) g!i occoife predi 
caodo aelOuoinu,va caio vbc J i&:-lmeoir p>M> 
«i«(Mk€ (enea Mlr«c«l^(iA4Ml»A<Mr«bttfto 
^tUfua buonjvita. Quello fù > rbr iriuJrOan- 
^Iftlo col ttM caoto jbooa aamcro di fLundineile» 
the dimorad^no in ChieTa, tncticteatfiialmeme 
f redlcaua cg^i doppokailecie foficrite alquanto 
: «ìttolco a H r !]<:. gli coinmandò da parie di Oio« 
«lit<acrd-ro. & che vrciflerofitorLae vi (praaf 
4erop>'è , Ci >che non haurilefoinilcfutK le pr4^. 
dì he, rd'illr tnuimciitf vbbed-rono hr^chia- 
an»to queflo ^«dfecuiuunemcnte il Tedrico, o 
.ThedddHao Morì in SpaUtn* , ti al Sepolcro^ 
come fcriivono vi fù poft queflo Epi('<6-> . 

Aff^/^r» Ar^. di htm. 

FraG outnnt Colozaurino,Oog»r». Prelato 
a falofcf^creaio da Pto 1(11. VdcàQu Caladi 
«nfeBkTraooHi al Goiicilte diTrt t m^ é mwt amo» 
ra moli del ,(<i.alli24. diH«MM|Bbèi|lé.dr 
'7rel. del Conci I. diTteni. 
' f «Gregotio di Spreta , kpa^^nolo , e figU»iM 
Cowiapnrdi S^lain^oca, & huomu pcitcìtu «:e 
Veramrnce Apollolico, Nw^uitio Icniplicegli vc 
nero le icroffbie t Mi6r>n>tà rrauigliula, c peri 
gliofa. N^nfù priu«to dell'habiro CconO'crii 
d04 Padri molle parti in \u\ ) mi fù mannaro a 
f>«rigi, per quella nin au |i(iinlacura , < he luuip 
,«Oiicedect IddioaUi Rè d Fiaoda coli Ora mol 
che rtmaaiJtmfiotàuAmmmiik j |i a|^ dt fc 



uico) rihcbbe la Saniti , Tornato à cafa > picru» 
d'a rdente xdo di conoenfce^imc è DiOap^U^ 
nel prcgied') all'Indie Ooddeorali, & ndla Pip 
ttiociadel Mtiiìvò» oue |ietUuera lamcau>/ia 
dalla ti»Samili,coii<fraa lode. Viflcpoocaif* 
£inameote, & in concita viitù lù lingularmcntd 
tfcc4lente . M 4 non le gli vid de b ^ biw puauc^ 
meméedltDorÀ nell'Jndre. iC^andocamìbaaf» 
g/iia icmprcà piedi con la cappa rplaipaJla>^ 
il ftreuiariii alti cinta . In quella guifa pa|}b4t^ 
volte d-tl MdTì.ò in Cailiglia, & vna dil'lndie^ 
• Roma. Hot^ mangiò mai catnc » mcn'ie là 
Kciigiofo ictìTi ^randiJìma fcu- nt- Ile j^crcgrU 
nationi Aie per giiadago«re l'anime a UiO, e iu^ 
ctlTeglitaluuIia di Ilare dtfoìgioruj fenya maa* 
giare vn boccone . Cragran Latino,btu)n Theo 
l'^go* c Icucrata fàmolo » oeliiB cole taci e . P re- 
. dicatiac—gitoltofpìrlto»^ t»»Mia in pronto a4 
Ogni fu'j piacere la fcrittura racra,& tcneua gra- 
da fpeti-alc nel decìdere i ca^diconiticnza • 
imparò la lìngui Z ipoteca , e dimori^ mollteol 
in quella regione « predicando. & mìniftrando t 
Sacramenti .con tactaaigliolo cilcmpìo.Senteo-' 
dh> che nelh A.>r idat v'^ra gran gente, (epului 
Aellc tenebre della infedeltà *bramolo di con- 
jiertirla, pafi^ con Fra GiuDanoiCarlìa* veri* 
quel camino» oue'olTi innumcrabili difaggi^ 
trauagli. e perìgli. Oifturbogli il Demonio pljh 
volici (Ir^da, uà ili lu> crebbe il dcijdcno tem- 
pre, q iititr» più intoppi trouaua. Perconuciti. 
re vn lolo lodiamo , con graodiffimi (lenti, paHub 
r\t\\* tetra degli Arriu hi . mi lenz'altro frutto 
pc(ò,kbc ilpxemio, che gli haura dato Iodio 
^k^àrialte km OWtrla Aasa deJle fite vir- 
lù liftii .'I fi.èCatfolico,chcniefe'irardolo prima 
per il Vci«.ouatodiCafta^roaoclUodie>roando 
gli pofcià la cealeMMnmlfioiMQtpcnh»^ ne gif- 
ìc a quella ChieTa R icuiaoa egli il carico per 
bumilià > etolobram^iii dì gerirne icagliliuft* 
dt I' per piaotanMl V 4iigclu,ma iniponunacoda 
tlcnni • che gli pofero l«:rupolo » accettò fioa^ 
flìcnte, e pure ifti>reue pentito , non folo mal^ 
dò pei '< B >lle, mà dertcrmi«ato di girea 
maper rinonciatlo , coli inuloflii dedicando ti 
fu ' perrgrinatìoneà O op ri peccati proprij. 
Si. Il ile può prima al P(Hitclìi;c , e fcnia dimora 
pai. p. flati» Mati^& attraucriata l'Italia , fj cotta 
diilf» tie. o<jii Ittioli ghe lolo, dilcoAo da Ro- • 
n}a,uuc ttuiundulole lettere del Pometice , chf 
«cetraaapo la rinoiKia.con iomoaaalegrexza» 
fenza ruratfi p;ù di p /T re a Rona, fcneioriiò 
fpooiaoeAtncotc adicito , per non perdere il tcta 
fo^ tamndtt gli Indiani. Palai di Sp&gnf 
alKlndie* e giunto il porto di Vc-racroce,£f tro» 
nato, che Angrlndi Vill^fragnai anJaiiacootof 
cotfoalla $«ndt, 0alttc«n rllo» e gionlcuf C09 
Jeriria gtande>,niariemp'lli poi di maggiore a- 
marezsa 4 quando fividde ingaitnato d«lle falff 
relationi , trouandooì cosi puochi habitaoti « 9t 

StouanJo l impi niellili di potere (oftcniai^ 
iafaaif|ci»p«< aUhMa , Rcligiolo ale nno«^ 
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Vohoni donquealla H .bani,& dalia Habanàia in Italia a quel fi £uno(b, e vcamoJé Condii*^ 

Spaga I , per ini finire ( fiioi piotai in p^ce « £t« ou: fi rete tpecehib«d ogn*Viao4i ttio» cdìpipa 

già vecchio, fhnco per fanti viaggt , c confuma- ri Chr' (liana, 

todA tante penitenze, qoandu à ttiiiòaila iua bia Gictr)nimoNichi(ula,nobiic Veronc'cjù 

Pfou(ncrat& «1 Condento diS. Pietro matiire di Vefcoao Tranenfc, & lo creò Giulio Tmo(co' 

Toledo^ouc predicò alcun! gorniquBfj vn Apo trediceiIRiiZZ' ) Mi prende errore, f»frchr i- 




CoocU 

ftUSscninicotì ,ÌV no i $6£Tdcl mdedi Dece- egli fi trouò pccfcnte F;oriuadel iféj. 
^re. Afott. d« Pad H'ft.del Me(. Fr» Themtfe Giacomdiì , Pìunonreié. delta 

FraGi<rrontm»Treuirano,nobileVeneliano, Prouincia di S Pietro Martire , h uomo potente 

che alcuni fallaroente fanno da Trciiì^ìf fù Vcl» io cltirpare |l) Herctici} f ù lo^ttifitore di Torti* 

c6uo di Verona. Il Lufitaoot lo fi Veronefedi no, &: in quel>ov(fiJo>dfede«lbnccio Secoli 

'Ftttti«|tta prende err<ne, c«aiei)aclii altri anco re\n Capo di Valdefi , e condannò « perpetue 

ra,chcVogliono,chefo(Iè VefcouoTeanefe.edi carcerili Sartoria, ptribnacheattcn Jcua a fare 

Teano, fe però pritn* DO<i Vclcouo di Teano, nocuilg^jc, ciiepcr diligenza di queil» Pa- 

-chediVerona,ilclieQontrouo. PiiuoluIlH.I* dte, fi rauìddc del fuo errore ai fine» e pentiti 

afTonfcà qucfta dìgniti«diftar>iadcl SunatoVe moti. Scrifie vn If'bro cfe!r«vittoriri Potit.ficia 

cete. Fùperronaggìograue,oitìnioThcolugo, & vn'altto contro gi ertoti di vn certo Hetetico 

e Predfeaiote di gr»n nome . Coni po(e fopta IV Medefe. Pio tlll.(.*aflbofe«l VeTcooato di 

EpiOola degl'Hcbrc;, tm-inifi al Concìlio di lotMìntornoal iS^f* tC itt qveAo vffidomML 

Tremo» con va Cardinale, duei Patriarchi, qi^ Cip. Vb. ReU 

ttoAfeiderecnil*tfeftttrf i7.Vefcoii!,tottidelOo Fra Adriano Valcnrfcti»oValef)trii0kd«V(iit 1365 

minio della fuaRtpuhlica.Quiui mori del 156* tiagranTbcoIogo.tF'Iolofo, Hgomo di varia 

Vedefi nella SacfifUa di S Domìnicodi Venetia, doutina, Scnài raravitiù» Compoie vB trattalo 

(delculCoauemectafiglioJ quello Bpiiafio. defnquirendis Hxreiteia» Vnaitt* del Sacn- 

' Httrottym» Trtmfdn» , Otdims PrtdH*t9rt»m% meiuo drll'Euchaieflia contro Calulbo , de vno 

J>»min*ctfilfiE^*Jeoptf''*tom ji,Saer*Tfid, contto Matteo Gribaldo. Intcnicnne fotto Pio 

Symdt vtufuné» ^u^/hans & Frmctfe^sft, \\\\. al Concilio di Trento.ouc fi re(c Illuitre.dC 

^ì}> ,, ^^ F. Stfi.SM. £ti. SMtf. f^eih Olle fù mandalo dal pontefice per Thcologoia 

FiaToiTiilo Calcilo, da Rvlano, Calabrefe, luogo di Fr« Pietro di Socto,che morì nel Concì- 

.figlì» dei Conucnco di Mont'alto , o d'Altomon- ]i«l'«nno t Uoppo che, fatto prima Inqui- 

te»!>otto MaeftroinThcolegia, e Nubile di San fiitire Generaledi Veoetia, Jc del Dominio Ve* 

giie,fù Vefcouo prima di S.Leo. O'oppido pei, HetOifu pufcia affontn a! Vcfcouaiodi d'uftioo- 

della Caua ali viti mo,doue mori. Nell'Indi* poli In H<ftria. Fiortuadci I {ó^.SatiT^VcftJnd* 

ce del VeTcoaf , che faiono ai Sac ro CsndUo di ^| Gone. Trid. Rd* ' 

Trt ntn, fi B memoria dì qaeftoprclato.conqar- Fr« ^'cronimopolitio, da Cremona, Lombac 

flc patolle . Thtmas CÀftim R*f*mafijt Ord*- do, fù Vel'cotto di Treai(o nel Kegno ♦ & auanti 

mt Pftdké»pn» Fptfc^pm C MitnfìsmtUr, Oo- il Vefcomto (à LeitorB,e Pttore hoootato netT* 

dcqucllapatola luniLU in; fi jr : inicntarcVbevi Ordine Hebbc linquìfitione di Cremona vA 

fìano fHti duoi Tomafi Calcili Velcoui di qurft' tempo,de in qaefto vtKcio gouernò anco il Prio« 

iftcCTaChièfii. niioloItI.loctcòVefcoao,fio- ratodi Mfantoaa,regendo per vn Vicario l'inqul 

kiaadel 1 fèz. Rei di Sic. fition:. Mi non volendo il fopremo Tribunale» 

Fr»TimotheoGiuftinÌBnodaSc«o,Greco,fù chegrinquifitorigoucrnafTeroper Vicarii, da- 

fattoda Pauolo Terzo Vefcouo Calarooncnfe in togli l'eletta.òdell'vno, 0 deli alti otinonciòl in 

Candia. Tr«uolli «I Concilio di Trento, come fi quifitione. In tanto Pio V. eiTendo CardfnalciSC 

Vcdeoeirindicedei Vek0IUdÌq^aeÌi«.Fi«<ÌiU (opreinnrnqutf^rorr, richicrcallarua Prauìncia r ' 

4el .1 ^61, di Lombardia, che gli volellè prouedcie d'va 

lt|tf| Fra Eugenio Ohairt, d'Fiibernia, fù Vercouo rogeito,che l'aiotaf ene i granìifimi ncgotij faci 

AchaJctifcpurein Hibernia Iìnc;nì*o F Jninr, edclfaglì pofeinanziquedo l^»drc, che ti! toìi© 

Vcicouo Agadeore,locbiam»noaitri,manci pii daini per ConfeiIbrc»Theolugo,c C«adiucofc^ 

iBonodoénomiietneirindteedelPreltti dd C!eoqueftoeglifteitevntempo,epofcladifedf 
Concilio di Trento, cuieeglifitrouóconduoial ,& ottenendo ce i. diiHcolti licenza , andò à 

^ tri Vefcoui di quella nationc d'Hibeinia.f ionui fciotte il Cardinale Boiiomco , per compiacere 

del 1 5 (5 ^ Pio v^atte rhaneut aflonto a qnefta al Pontefi^ Pie 1111. dal quale poco doppò poi 

^4DS!fr a dignità, ben da lui meritala, per enèrc rcligiefif- hebbe il Vefcouato predetro in pfemi04«litt9 

^ iiaio,egrandiflfenforedcllaFede,chcnuriafti- valore. Andò d gooernare il luo gr«gge, & • 

mando la longhezza del viaggio.ne le diffi rulti penafece UreOìdenzatcheintcfe la nuoua dell' 

Je i tumulti nati nell'Hibernia per le tiuolutieni Afl^piioiie^Pio Iginio al Amtificato,onde fù 

ere qua! 
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chr ri(»<'one d' penrnfi A h mere la(clM»l« feful 
tùd P ìV dil qu«t vogliono chegli fi>(Ic di^'t- 
IO,chel eiF-'ù p rd o, o\\ hau-ut leuaio il Capei 
lo. Fxiriut dei I )66. Kel.di Lonnb. 

FraM«dieteG^ittv»at Ale tftmliìiio placai 
vitaG dc'criaeira i Cir Iin*linel4>'ijbiual n\l' 
mero)9>.rrra li l'onciiìciainaai- 5ttf ^ iù 
Pauolo iV.Onli I , ftno Vetcooo ài Smti , di 
Ncpr! ^ t>«Ti.h*' i;li rcpu\»ndir.- ^ l'anno 1557. o 
indeca» 6e poi (ucrmo Vclcouo del Mondoui» 
in Pi'«m*ntr(' (C^n io già Ordinale^ d* IHo IV* 
r«<ino • 5do.&i'aono 1 551, ponendo di Ruma, 
'^rr G;ni)ii • ( doti? dil Senato furono mandate 
quattro G tir re per incontrarlo) p\(sò al p<>llcin.>* 
Àe viGtJ deli-i 1U4 Chieda , nella qiiilcr fetm^tulì 
•tcuni po.hi m fi . rumò ookia à Roma, a i nc- 
go'-f <4el Santo Vtiì:<o. N I rimancnre tinoal 
I ^6<S (nel qiulc fa fatto l*<p ' Il ' qoella C<(he 
drale perrofFrag)nel,)i qn tic »ù honorata da lui, 
Aear<ccb>t«4i doni . Et ma|> j; ori gli ne bauccb- 
be dati.nn oon Imgt d« P»Mheteo(e » fò prefa » 
He roh^ta da Corrai' «nabirca , in cui v'ctanno 
motri {Uttoìctienti d' Ch'cfa , ch'egli inao Jaua 
tdeAiTanno «f^j G^JG^b.Catb.Srr.R«s. 

, Fr* T >fn»ro Scoto,di Vii^ciuno Lu>nb.»rdo,e 

o deU4PcoaiiKÌa4li L6bardia«da G>ulio Ut. 
fii ifxiro «1 V-fcoamt ftcranenfe» c ome dice il 
Rit'.i . 5c d' Teria Smta , comr dice G ouanni 
Mi.ic'ta. Pri.na era Corni) 'Tarto del Santo Vf- 

* fi.iO'oR. »'n^. cuoi ticeoèl«Cnicla l'inno I j6tf 
in circa ^la l>io V ma non g à q'Jclla che dicono 
il R.azi,deilMadcfU,m«4|uelia di Sacna.Cipr- 
Vb. ' 

t\6i AmHfónfoda Bignolo, prefc I h >b!to nel» 

' ' laPfOU n-'» ^el Regno, e fù Profcllo Hi S. Do- 
mialco d< Nipoli, liukì Diti Oì no M •cftio m 
Theologh.^Prr^fcatore E.-celienrifli «o,* ra- 
to nel co ì^ct^li Fà ♦'"^'l 'ìcialc del R ^ 
Vicatio Generale d U OfJioe. CteoUo|>ioV. 
yifcoo*> -li N«rd?k.Ar ^noenne vbbedJre.b^ 
che p^-r I4 V eh czt» faeeflc rclìftcnza ^r^nd . 
Era deU'Xriilì noi'*! Rorario, al la compagnia del 
«|it ile of tenne mnlie Indul^enzr, e goti* . Fàìi 
^riin* Fmdatorc dello ^p rito Santo di Napoli , 
Cnief'a bora prinripal ili oa, rid ino delle poue 
nrrelig'ie, che poit.no perìglio ncH'honorct 
H >rp;(al<>principal{fli nodi Donne, e M >naUc- 
rio di M -ruchr. ArichiU Sacriftia del ConucO- 
lodeli'O 1 ne ddi^^ua'/'ariia di tnolti «ppara- 
tMt , ft «domò la Khcafia ancora dì numeròlì , c 
belliflTi .lil.bri. Rei Srr.RjT: Ltil". 
. F. Daniele Bai bò. Cremoncic , Lombardo (à 
VdconodicemChìcfalaGermtoia, U feff.a- 
ganeovniemoodcirArcine(co>i(i di Napoli, v i. 
«eaadei 15^67 8; era fi(;liodei Co>iucmo di Cie 
mona, &: della /'louinctadi tombtfdtaPictio 

Mirt.O.-c Rei. 
Ijét F./'aaulo Obcrfi,da ^'r^'>^1^^dotlo Latore, 
doppo l'cller lUio Ptiotc nella /'aiiia,' diligcn- 
tffli 110 Inqoifirorevn tcmpOtfà da '/*toV. creato 
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opinione di Sanciti. LufCrr.Raz Rei. di Lc iub- ' 

F AloiGo di Cattania. Sicìli- uo, n^xqur d'ho* 
netti p ucnti . yTcTc I h to m I C<.ii!U< 010 di S. 
Biaggio di Ccùlu, Se nei progrcflo, afligUoli al 
Coo«entodiS.OtadiJ^lern>o. G7oa.ne»eSa. 

Cerdute, llu>4io vn re rrpT in /* .!ci rr o , < poki» 
mandato a /ai g' cola li fece Mucflroir 1 beo* ' 
logfa . Tornato alta fa i ^ProDìncia di $icni3,prcw 
dicando. Ici^rniio.c puHicsmcnie , nciCsfi dì 
^couinciaiit & altrour difputando , s'acquiliò il 
noiDed*acecrrlmoTumifta,ede< p ù Doiiidcll* 
faa etl,fti quei Regno n «peiìale . A IL '^oiiriiui 
vedeua n congionta muluìitn grifi V: fi po« 
uctamenc , )(>n poriaot ijho alia carne, iti>n u a- 
.giana (e non vna toi volta il gietiKK ptaceoali oi • 
tra modo la loliiodine,e(Ondt)ceua ccriìnentiflì» 
tnavita. G'orno, e nt <(tc Ugu u< indi tielsmeii- 
teil Choro,etaiedi^mo(liau fi -nfoma»a« che 
prr fuo mezzo li liJulJc il Cui ut ' io predetto dì 
S.Cila, ad vnA vera tifurma Tit voitc iù J io- 
ninrfale della Aon. 'ft<ia.fà CfifeCorc di molti VI 
ci'cdi Sicilia , del /'ignarclh Due» di Calahiia , 
. in rpeiiale- ic àci Duca di Medina Celi Spagru- 
lo,ac nrlilltelTo «A io ferui al Cardinale Tiglin 
oia, Arciueliiouo di i'aleiroo. Diedi (ì Ci-oniiu* 
cìando U veccbicaaa^ luiio allo ftudi'o de' cab di 
eonlonn* • r rìnfà tanto profondo , e pra* 
dente nelliConfegi'i he (' «ime^iiS Antonino 
b d'(f )età chiam lu <i P*dtc dei < onU gli, ton* 
ft llaodo in grmd iC n::. copia li più nobili A: il« 
luilri di 'Palermo /'a!>òki Concìlio di Trento 
( ]• pr ma volta i b. fu C cngtejrsto ) Theul'po 
dei predetto Cmd naie, cbe nel moimi lo ivce 
Vicario Generale dlwna la fna Diot eli . In quc- 
itocari o.veltbià n^ni g"<uno, fi Ict ò ogni not- 
te é\ (pattMtino,nou piuei midc onai quanto pup 
ceofltruanzr dell'ordine , ectvrefle • c rtdoflen 
migliote v.(j non (olo i C'c;o, tx.t i L-ìci tnco- 
ta Accicbbc i red^iii,& i poderi i>i uo Conucn' 
to»5t feeemoltiftiiori ailooi Adrì, da qaalìet» 
grand men'er»iJfr<'to,& amato. Dect» pico,htb- 
bed< Filippi^ ■! V^con to d'Agrigento. ad iAi 
za del premito Duca di Medina» d\c Udò alta- 
mente ir fu* viltà . appprflb quella Mafl^à . /io 
V. confirmò l i \^ ttii>nc rgli qnan'siini San- 
tamenti goucrnò il luogreggr,iorgendo U n>pte 
ti m^tniino ogni noire»lt( andando cootinnantcn 
te il ^ ornt) in hoio, non dìlcctneualì apcna da 
vo Icniplice fr-irr, peiocbr c»mip>ua crdioatia» 
mente con vn Teixabitodeirordìne fuo , di lai 
(oi.i pel 1" p ù 'PMirridofi .incora . Riilo ó tutto 
ii VcUoU'.io. quali tru niiii*|iipatòictiltciuc,ri> 
fece fontnof amante llChoio,dr alcune ft»nzr,rN 

fur-no I C'iionlct, e L Pllrfntc I Sfn;I - 1 1 jll» obc- 
dicnsa dei Concilio . Giaodc bumiiià e gran ca • 
n'il vedenafi -n Itti.cbe dell'entrare di 6 ricco Vo 
rcouatb,>ù co(ì targo ai/'ou(ri,& alle Cbìcfc li* 
beiate quanto mai folle ftatrfptr giudiiiocon»» 
munr Jvciuno dtllianteceflòti fool. P i a a i nj y 
te cfli ndo d'uiant-.quati'anni, c loriundodaQt 

v<£udcll*MiftDiocc^Bflaà4ÌAdUdi p'^rra, M 

■cndo 
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ften^ dettocacncnte prima prefi f focnneatl: ■ gU èM, éor egli crplici molte'controurtfiry 

Punfclodfromnicotetl fuo Popolo , e*! Clero, che lono era ti'Heretici , ti ì Catholìci, nell'o^ 

che doppovn cerco (cmpo lo fece traportare nel- nicni de quali, era prattichi<Iìmo,e fpecialmrnte 

la Ch'efa del (uo Conucnro di 5. Cita, come ha • In quello dei moderni Hcretici imornoall'Indul 

lieua egli ordinato v>acaéa$gi*ce in vn bel So- gentie,& al ptiroaur diS.^Ìetro,efillllÌI»coPCroI 

poltro d'm4rmo.po(bipieVf9af|M»»4|Li)(«ftt H^tìi <-àpo(e\ntfÈm»(fcsiakamo»,ljAUk, 

fon^u^o^pita^pr ^er.R^z.&eU 

Fra Gregorio AibCwKt, di'Ahnmite, €pa« 

D> O. M. gnuolo , Se Bf lieo figlio del Conucnto di Baiex- 

;ia,ci]endo Macftruio Thcologla DortiiTimo, de 
T.%^rtfhnCMéiM»fis^mi»€éitmmOrèi' df molta Imegtltj, e valore, pafsò di Spatria In 
pijt*nre Th*ol-j^tta S'f /■^rumdecuj, (j- Efifco- Italia per ConfciTbrc del Cardinale della Ca«li*t 
f»s AgrtgtnnmsMc fxmtilt ctUétiirtCunti vh* indi lui mono* rcftò pcniteotiero io S. Pieno di 
0Aniotem,0c t«m/i tH pActs^miréUiV mmim % Koffla« e doppoCon^flbre del Cardinale Paso- 
4*fiderAt . f^tx. SeditJVhi^O^yf -df^gu^ CO. Pio V. Io fece Vdcouo di Martorano IteM 
l.KAl.OEl.éinv fml.ìióg. Ij^^macgli (cheera humiliflìmo^ con gran 

Fra Carni llt> Campe^ìo, d» Paula, di Natio • COoft»nza lo riftiutò, (in unto che confttetto dal 
oe Lombardo» fàlnqaffiToreQenetaledelloSta Poni elìce, non putxcdf meno. Andd, preiefl 
to di Ferrara, e poi di Mantou». douclofl ì molte P^fTdlOje ville,egoucrDÒSaniifljtnamente,/*oB» 
latich'*, 8c perfrcutioni per volere eseguire il (ò IcmpteThabiu) drll'ordioe, ccaftigÀgiufis- 
(tuo vfficfo . Fft vno dì qtiel finte Theologi'Cquai-. mente i dcl{n^ucmi,fA aaelcnaio da certi ^ml» 
rro He qualitrantìo Fr»ti dc/l Ordinc ) the foro- chcgli haucua riprefi,e pnnirì.pcr i demeriti Icj- 
no mandni dal Pontefice al gran Conc'liu di Tré to , ,l!c del veleno mocj cflendo ftato iotecmo tré 
toioae lo refe la Taa CKmrlna illnftre . Compofe mefì.fenx* mal eflèrli eooofctaia A male . Splrè 
•tcunc dotte annotationi intorno airt)pera d'Vgo con la camifcia di lana, e chic/e, auanti la morte» 
JinoZanchinideHsreticis» vnliflìne per gl'Io- . chcgli folTc pofta imotoo la appa, ma non l'oip 
«jarftrorf, 8r latauoladelf^riuiUgij deiCroceli* tcDe-, fòrepolto conepcrdepofitoin Doomo, 
fenati. Peri* fila prui^tn/a.e valore Pio V. lo creò bauendo ordinato d'edere rìpofto odia CIUcQl 
Vefcouod; N-r-e edìSutrfJn Toscana . Fioriua dell'Ordine fabrìcata che folTe . Rei. 
del , lod Conc.Trid.Luf Bb.Cipr.Vb. Fra Amilo Flaodrerc, huomo da tutti rlpniato «J7f 

Fra Giacomo Nacchiinrc, Fiorentino , prefc to di SaniÌnimaWt4l,fìi Vercoun.Haarlemenrelo 
l'habifo nella Patria in S. Marco, con la felici- OUanda Intorno al t j5 ^. Morì circa il i 570. eft 
ti dell'ingegno . e con lo ftudio riufci H lomo figlio della ^louipcia ^eii* Qermapia ipferipcci 
Dottlficfiiio. Lettore della Minerua in Roma, Hel. .; ^ 

fofto Paiiolo in rroaandofi fournir alle di(put- Fra Antonio da Malta , ptrfonaggìo grauìlH* 
tr.cbefvceuanoiptiini Letterati della Cotte alla mo.fù Velcouo di Vico, oelRegoo di Napoli. 
Mrnfii Papale, diede COSI g ran fagpfo del fuova* circa II 1 570. Luf Cro. ' ' 

lorechr- Il Pontrficr imughito d?ile 'uè virtù, Io Fra Antonio Conti, Genouefe, fu Vcfcouo di 
pronunciò da fé AtSo Vercouo di Chiozza. JiO Brugaa^o di Brignetto. Nacque in SrRri,e fu fi- 
aodl^lConcIlfodlTrrmo.e quldifpurando, e gl>odelCoiioemodlS.M«tÌadICaarilodiGe- 
flonponen^o.f'acquinò <1 grido de< primi Lette nona , che così fcrlttofitroua nr! libr» de figli di 
tati dì quel Concilio . Bel lo era di ftatura* e ve- quella cafatcioè F. jlmomitu it St£tftr - receptut 
tirrando. e corffe.e benigno n^l trattare. FabrI • fmi St 1 ìuttìf 1 j 2 j .k«r* i a fttti ffft futtt ti 
th nel Cóuito dcli'0rdinr,in Chioiza vn'hono- fwfujfitfutt U^ott^ Ep$fc»fitt Bm^tm 
rata Caprila oue fi vede la fua e ffigie al naturale, Jit, Diuenne Huomo Letterato. fif nel Concilio 
nellaqjalcfufepoltoancora, conqticftoEpita- di Trento fu di molto Splendore all'Ordina, iC 
Colili marmo fActhus NacUntu} Ordtmtfrtdù alla Chiefa . Mori del I SJO. e fà fepoltooelli 
(Attrum Ep<fc0putClufie»Jìj .hiodzWl i^à'k- Saciiftia della Chiefa del Conuento di Srflri , al 
prile dal 1 569.^auendo lafciato doppo di te ope quale lardò certa entrata ogo'anno per dote del- 
je detema memoria, cioice triXheoremi, fopia U Capelli di S.Thoraalo,«flleiml panni d'Ans 
laFilo'ofii,vn libro della Midolla della Scrittura zo . Vcdcfi la Ina eflj|ie(opra )a Tomba di mar- 
Sacrai oa'egU tratta delle fci eii del Mondo cor* mo di rìlieuoi ingenocchiato , Si eoo le miai io 
rirpondentral feì giarnidella<!reatIone> le Win- Croceeon qoefto Spitafio. Exft&fdamtvtm 
terpone qucfìioni Dotri(1ìme,dclla coniingcntia ttut im$maMtf» hum ^.P..Po$tiu ^MttMUMectìH 
delle cofcdella infiniti del primo Moiiore»del * uuitéuj Ciic(urftS*itjtr$ •mmàtu^Ofditnt 7nf 
laCmi^one» dellIfflinortalfiJ dell^nfma degne Htàum m^ mm 1 54S. EftjctfMtum Bm» 
di tal Filoforn Vn libro del Regno di Chrifto, vn {n*tenfim*fm$fm • mii»àm*^tMt>fy\ ftrttimt 
akro dell'auttorìti del Concilto,e del Papa.vn'al €*fibm fr^ému^mPtridemmsmfij^EptfcapM- 
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Fsfiordlioffcioiefid» DtnumfuutJUmffJlàt 

wum Jibi pdrdri cur*uit Jtmt» f)70. JuiLéUl 
ConctLdtTreat.Rti.it L*mb. 

F. « ArchiRgelo Bianchi , da Gambali», Lora- 
Itardo ài nttione , doppo efTcre ft«fo Coram (1 1- 
tio ia R.on3a,& ConfcfTore <ii Pio V.tù lilel- 

Pontefice creato Ve''couo di Teano» dica il 
1 56<.& doppo Cardinale di S Chicfa , come fi 
À Ile nel 4. libro della prima parte al num. 601. 
Mori dcT I f to. Cfpr Vb. A'r.Ciac. 

Fra Cipriano Polacco, fu Vcrcnuo dì Vllna.fn 
^oloaìa,intorni>a^l'aoni i^jo.CQ&ì diceil Luli- 
caoo fb* CttosfcMia «cnoMme <& fcfiraga 
Ì^6Af^^\ quelìa ChieOi,e Vcfcoao titolaretCO^ 
in^cooo li Scrittori Poloni.Era perfpafgcaii^ 
&éellCce Dottore In Theo1o£fa,7re^lciloré po« 
cente.eaiartelfodegl'Hcretìcì petenii(ljfno,e t v 
|e> cke quando cotninci^àccalTaccrHefcfia in 
anelle o*m di T^oloofa^e il L&^uiiii| elle vlcen 

40 per le lbtie>c per le piatsci «^4aaa predtcan 
io ardiumeme córro di loro, onde ooncitò cótte 
d'efE ■ nobili calrocote; che gli (cacciauano,e prò 
llìbioaoo l'ingrrfij d^wCbicfe . Quindi conci, 
catofi l'odio d'tlC.econcicchini.ecó bruttezzcae 
con pietre talhora fé ne giuaoo vendicando coirò 
éi (ut.clie nulla temendo intrepido tempre, non 
trac?» i fc ft flo,& alla Chicfa.fc ne riporrò gfo- 
tiofa i'aaia in terra , 5c come (ì credr p ù gloriola 
eprona in Cielo. Seo Crac. AbrBzou. 

' Fri Domenico Lol xio, Sidllano./'rcdlcatore 
generale, fi^iiodcl Cóucro di Sauoca.tu Vcico* 

?o dì Vico, nel Regno di Napoli } Moii in que- 
wd'fnitàinRomav '''^»'' '57» Rei. di Sic!. 
"Fra Ftf binando d* Tauqra» Soagnolo , fù Vc- 
fcóoodèU'i bla L<gnaria,circ«n I57« portando 
lo i quella digniU ScbaOime Ri ^1 Ponogallo, 
cbe fdeife lui per qurfta ChiXa , ft.4l«d«:ad vo 
fao frate! lo germano detto Ft^ Hrnrlco»ia Chi»> 
fa di Cochin» «cH lniie di Portogallo . Era huo- 
mo KeligM)rilfiiio,dc douu) d'voa^ ranptuden- 
xa> LiirCro.Gio Mar. 
l'^ra G ìoiunni da Salamatica , foccefle nel Vc- 
Icoilato d( I ! e Canarie tri Gtoaaooi iPtum^R'O^ 
tiua cir.a il 1 570. Luf.Cio.Ccnt p p. ' ' . , 
Ff.Gofreio daMierle.fù Vcftouo in Aat'em, 
CiuidtlB o ntoinoal I 570. Lui Cio. 

f Pietro àiìh P^gna.Spjgnolo.huomo d'inte 
gtità.^ dì donrina,palsò <Ul Collegio di S.Gte 
gorio ii Vjgl;»do!iJ,ncilì per Confell'ofC 

41 i-o^i de Ve laico il veccbio, Viceré del .Vloo- 
donoaaFtt Caiiic^ratico nrll'viiiucrfiii Rcaltdl 
M lfi ò, fùPfo«iocitlediqiirll« Aouincia, & 
pofua lù'iTtantOal.VcrooUaiMdi Vctapace, di do 
ue^ traiisliio poiaqueVode^t^ito^mbioeW 
J Jnd'c . c o r^. i tra il « >tfoA!r4>7e.Cem.p.p. 

•f V nbertPÌ.oc«to da PiaorfiC«frereÌ'M>ft* 

lirtLy^.rna »ù I iqaiiitorein Pia«»,in Piacenza, 



ficiOf fù Confeflote vn tempo di 7*10 V, e da lui - 
pofcia kebbe il Vefcottato di B«gnarM , vn tem- 
po lo teone^e pofcia con licenza del Pontcfìrvi. 
tenutafi cena penlioneiinonciò l'vllicin , 5 ie ne 
tornò al Tuo Cóué(o,doiie edificò vn'infirmaria , 
rifece il Choro della Chìefa , ti fece akun'iiltro 
degne fabriclie dcirodt l Có ii-iuo,& allcpollef» 
fionì. Giomoa moncdoiiò ilcunctapczzarie» 
Bc altre cofe al Conuéro di Ont ero Lafciò dcpl^ 
di fc, quella dijjn flì.no, c Rc ligìciliflimo /"rela- 
to,vn iibro.inriroi'to Ofuj /u*iitAlr^mùmoptg 
glìnqaifiiori . Vedeiì il Tuo Mtufole.« in S.SaM- 
na di Roma, alla parte HnilUa dcll'Altarr Mag< 
giore>ncl muro,ìn voa pietra di Marmo,con il lo 
guentc Epitaio . D.O:Ai, Qutm hmmlt^ris fmm 
tUH4 pArentej gemere. *lMtt,edi.fuitff DmùmcMS 
féfftrtéU. Pì^f^ Ptt'ttfittt .ìùuenHt munificfitts 
0iextt»ibmÌ9 ffi* GtnrriUrm 5, Offa; L tmtfé 
rivm Mgtrtt irpàtrMt^tm* m»rtt foluttity htc h»» 
mArt v»ùut . f^mhertiu L cdtm PUcentium Eaim 
fcafMt SjtbKftrtenJii. Mà nel <u<>lo poi dirmo 
«ll'ifteflo Epiiabo li vede il Sepolcro con l'inre- 
{oe di lui. è< con quelle parole, f^. L.E.B* 
Et Jìb*^^céturtj^ti.fdem Ot^tnij^x Dmhkd* 

Itti.àtLi.mh. 

Macftri di Sacro Palazzo. 

F. Pietro Pauolo, A retino Tofcano. 

F. Daniele Hi Crena» Lornhaido. 

F. TomafoMarich.o Manrìqo^Spagttoto* 

Scrittori. 

F. AlbettoCaadianoda Vcnetia, H dorico ^\ 
4egno «che più volte viene dun» in qurftilìbr j t 
conipi la Cloni a dell'Ordine de Predicatori, & 
cutrpttie 10 italiano vn libro dtl Rotai<o dilla 
Beata Vergine. Fìorioadcl 1558 fecondo A m* 
biogio Gozzeo , li Lufitano lo f j ftorirr nr tem- 
pi di Leaadro,dcl quale egli ne fa mcncionc nel* 
la piedeita Cranica ftSp«f« In Venetia del 1516» 
Ma il Sanlonino nella lua Vrretia , lo f« fior re 
OC tempi di Looardo Loredaoo Doge lettu^grlE 
mo qaaitOtcbe create del t (oi.vifle lino al 1 ^ si» 
& gli afcriueicbecomponriTe vn libro delle vir* 
lù moralità oltre la Cronica ludetta, vn' Catba-' 
logu de gli huomini llludrf dell'Otdine»& chft 
corregrJÌe ii Cathalogo dei Santi di Pieno N.ta*.' 
li . Ma quando anco baucflc 6uii(o in qnc fii an- 
ni che dice il Sanfoiiino » paoce anco btoifiiiMr 
foprauiucie fino a quelli tempi . 

F. Alfonlo Martini, Spagnuolo, & Detfieo,|ac* 
cerrimo di/Tentore della Fede, diede in luce vfi« 
Crnfuta delle Annotrarionidcl Vaublo, !• pi* U 
Biblia di lui. & d<(ono, cbcllabb4alc<^oi»ol(9 
•lire cofe. Amb.Goz. * • 

. F* Mcl< bioi Cano Spagttoolo. Vedilo ^ (a* >! 
pratr^ I Vdcoui del ■ \6o. 

FtAlfonfb Mauhcfiu^Spagnolo.fctiflr in vol- 
garc»vn libro delie Cetcmoolc della Mella > (h*« 
tglitridunc poi in Latino ancora , vna Cronico 

4«ilalii^£couiiKu4i S^agQ^ViiaCfooi> » dcU' 
* " * • Oidi- 
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De gli huomidi tìluAri 



Or^oe 4e PtcdkuotttSc come dieuno , molt'- 
dtre cofe «neon . Luf Bib. Amb.Gos. 

F CtmiUoCampcsgl.dt Paina,Lom|»trdi|,»C 
^ilo di (opra rra li Vctcoui del i $6^. 

F.Did«co,o Di goXImenetSpifnolo» con' 
aioli* ìn(iii(lria,& t»tica,con- pule il CalcQilinO 
perpetuo dell'Ordine, {.ut Bib. 

Fra Domeatco Sotio, daSegobla , Spagnolo» 
Thtolog» , G'Urifla , Canonffli dei più celebri 
ró *o!o della dia età, ma anco, che (rano Hatiraol 
to u mpo auanci,& doppo, fcrirte cgicgjji*memc 
iopia i Predicabili, fopraì Predicati c;i,P«.>ftc-tio 
»a,F fu-a.^f Anima .QÙrll;oni,& Cón>cncari), & 
fopra l'Ane nuoua. Si vecchia d'Atiftotilc . Vn 
trattalo iniicolaio deliberatione n: Ila caw* de'po 
«ert.vn libro rr'pa'tìio della N »tura,òv d ria, vii 
libro bel liflìmo dello feuoprirc, & celate it fecrc 
lOtvn'ApoloKfa contro Ambrogio GMnrino , vn 
trattato del giuramento. 8t Tpcrg uro, vnCom' 
inentario fopra l'Epiftola di S. Pauoloai Koma* 
iiì,vnva1nfnee|;re|;gTode I(>(liria,& Iure in dSe* 
ci libri, fopra il qUérto dellefcnrenzpdiiof voìu- 
mi copiofiilimitÀ belli.fc come dicono vn» ifpo 
liiionf 4fS Macheo,fe molte attra cofe. Trooolfi 
«jUffto gran Piéir al Concilio di Tremo , onc ró 
, la Santità delta vita. 2c con l'eccellenza della dot- 
trina fi refe lllttftrfUt «no, Se fn abTenva del Gene» 
taledcirOcdiiir.iuitrnnc il Tuo luogn, con mol • 
tareputationc dciii Rcl<gioqCi Come anco con 
£inilecipu(uìane fparfc pertntta la Spagna am 

Slifliflli("cml della fua dottrina, cfpcti Mairnt in 
a1amanca,nclla celebre YniueiljtÀ di cui,rù Ca 
thed rarico per venti atinf , oirrr etf ere ftito Con- 
lefloredi Cari» { MorJcun moira gloria del Tuo 
nome l'Amo 1 560 non alli 1 ? H Ouobrc, corna 
«lice il Luntano, ma alli t f .diNoucmbre, cume 
HHìirma, F Domenico Bmncs nella leci nda Te» 
cnn<*e cHc ne fu tcft mon o di villi», & chr (opra 
f Articolo 6. drih prijUi CVielkione, dicequcfte 
pteolcdogne d'edere i«iiate. Fmt tàndem ems 

^mm* curH hum>'it4tf,éit ttm»r< c^m .n^sm^ 
gjr^ndundttfy 4^ htc f<»(nié dejidtrtu/n vehemtHJ^ 

yu/crftiftéHdnmékiÌMffime^ Eftlffidfitett S0 
crsmertìU,Det Spirttum reddwt li neua que • 
fio (['adre,coftinicmcnte recatalo il Vclcouaio di 
ffegobia Riechfffimo* 9e baneoa rlnoncfato Inlte 
rtìcéc cedur j quiu'anni aUiOiì la lua morte, l'vf 
ficiodi Confellòre deli'lmperatoretcb^c di tan> 
ticonfideffaclonein Ifp4gnt.cheancolpià Tablf • 
ini hanno a grado ragionarli col c*po ai)opcr- 
lOjdi che > non tolo noo (c oè < degnò Carlo im ■ 

Ettiore, mi prendendone maggiurconcerto di 
[« come intefe la tua moire , honotó la fcpul 
tura di lui, 9c coii piroiem8gnifi<'hc» celebrò 
l'Humiiri, &1e Virtù lue, alla prefenta della 
prima Nobiltà dì Spagna, & oltre l'altre parole, 
vopliono.che dicetic, Hora ("o Signori J io 'ono 



flo/'adrci ch'io dica che haucndogli io oHcrito - 
Il Veiceuato dì Segobia , egli non folo cofleote*- 
inenie lo ricusò > ma gctatolì a miei piedi con 
Ogni huniiltà poflìbile» 0c con parole i ificaci« ^ 
potencli mi iupplfrd a noci volere giamai, nen 
tre eh p egli viucfrc , fcnoprire qnefta Tua ricuf^ 
ad alcuno, & bene Hn hora, io gli bòici^batale 
pi omefl^.chc gli feci alhora . tof.tìWSeV.'Raiv 

RrIdiSpa. 

Fra Giouannj Petrtza, Spagnolo , Maeflro 4| 
InTheotogia £rudìT'/nmo, & pubifro Cathei 

dr-MUc di Conimhria wn tempo, fcriiTc vn Con- 
fipi£unale>osdmadiCandf Cófcienza.Lu' H bf 

fh Giottanni Maria dciTolclani, Celebre 
Filofofci, &-Thcoli>go, & In altre cofe perito, 
fcrifle vn libro della cmrnd»(ione «le'tcmpii 
C'oc del vero ompuio de gli anni dalla creatìo" 
ire de l Mondo, fino alla venuta dìClUlfto» 
vni hreup nota del Calendario Rnmatio, per ce- 
lebrare giiìflamenre la Pafcha , quale mandò al 
Ctjnciliu dì Trento. Luf.Bib.Ser.Ri*, 

Fr-J H eronimo Triuiranì, Veneto', vHllo 41 
fopra tr» li Vdcoul del J 56U 
' Fra H'ppoI'tb Cfere, Venetrtno, Ict7||c liono- 
raramenreilfunr opere dì Mufici. San^ u Vcn. 

In circa Moti in Bologna fr* Nicolò da Chia* I J^f 
tifcoi^ìamontere. Sacerdote, ReltgionOimo, ft^ 
flirnaro vno de* gran Cmonillf de ìuoi tempi. 
Era figlio del Cóucnro d> Bulogna & faceua l'vf * 
6lci0dì Spetia'e.nel qnile beboegtand ilìmaciki 
ra verfogl'uifcrrr i , a qu«ìi retn<tia coaiommi^ 
carità con le proprie mani. Mai non mangi òrar^ 
ne forgeoa'indeR'flbogni notte al maturino,giuft 
Tempre con le vefli ftratiate,e logore , 8c quando 
moti forano fcnt ti ì cantare gli Angeli in vno 
dciOtimIttrerijdel Conoento. Rel.di Lomb. , 

Fra Ardengo da pallia , huomotanio dotto* 
quanto Religloto , campofe vn libro dt Ila im- 
munità Ercirfiiftica, &■ vn libro de Sermoni del 
del rempo,& de Santi Lnf.B'b. ' 

Fri H crcnimo da Olraftro Portoghese Mae- 
ftro in Theo logia , Inqiiitìtore ip/>onogallo,dè 
primo />rouinciale di quella ^tonfarla, chehi* 
nctfc la nationr Portoghcre, doppo la riforma 
fiuta dai /^adriCaUigliani, Huomo chìariffimo 
per Rf titolone, e I>oRrfna, per?» nAGrecOf' 
&: ne ll'H brairo , & verfatj'lljmo nelle fcrittu* 
te, iciitle Comiiicntarii toptai doquelibtidl 
Moffei ropraEtWa, fopr* Hleremta , fopra I 
dudcci/*rofctti Minori , (opra alrnni alirilibrr 
delia Bibita, Se va libro contro l'Hcrefie mo« 
derne. Il GosseoTuòle» che egli babbi fciiito 
(oi>ra tutti la fcritrnra , ma non fi vedono in 
Ihmpa ie non i Coromentarij , f«pra i libri di 
Moi^, elle preornoto dalla morte, noopuoie 
dire in luccqueliilopraEfafai eii'eranno com- 
piei {iC*no,& reftatono gii altn con qualchefu^ 
parfcirione. Mori del 1)6}. Luf. Bib. 
■ Fra -VjncenxóCaquetio , Siciliano Maeftro io 
Tneologia.icrifle vn hbryddliflwjpolìtiooUAi; 
•kfccolft. i.ttl.0iW * • . ' ^« 
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$,49 P^rtefecoii^à»^ LìS^ro quarto ^ ^6$ 

TI 

Jfìéf f ^ :ne ietto Mirabotti,da M)otercg«le, A'a- fi noascatiilì no d'ingrgn», Rrlif^'ofìffimo, fic 

j|m}Ce^e»7''^l*'<Ot^^<'^**^ Qratore Ji nocnc % tuifcenCO •malore del ben coir) une , Morì del 

fendi- va p;*logJ «r\ I S g'iore, & S. Ctiheri- 1 5<Si. punto d\ meta U Gsrmiui» Bui*. Lu» B b. 

ntdtS ea«, cheres ft-»"JÙ vede nel libro (cric- fr« Tomaso N Ti.Fiarcntino.peiitp nclldciit ijtf^ 

«d>tlVLdtfb%rdell< ad jir:radeMe(Ìi|('ntTel|lliè0à tore Sacre, fctiile vn'ApologU in defcfa della 

Sara, «I 17 -api). Cópo'ean.Avnlibro d c)racio- poctrina del Stuunarula . Moti m.^cnisìa ^1 

Midiacricjrior uacircail i5$4&eraiÌ2i;odrU» .1)67* Micb.Pvcc.Sifi.Oib. - ' 

fla«|ilMÌtidt Lpiud'a Grcg l,nintk.AH^ FrAl^^ncnicofaliAniafìo, $pagnoVA,dr Bcn(> 

flfif ■ ]Ff> O jraenico M 'liozia , S,ia!nolo, Nj- cO|Fondaroredi«Olti Conucnri uclli/'roiiincfa 

bil'd S^nguctde di V'i^ì* npoi'e molte cole Betticaf& kfar^kroinTbeologla di oorac* Ictiflc 

inTheologia, tctilte ÌMV il Ltimand mtooa ')riiJibc9*pueeoiicarda(|ael luoghi della Scritta* 



tfpr}meqil«fi( faaaodo ci&egiì da ceca Cronica ri Sicra > cbc fembrapo appatcntcracnrc contra • 

deU'O iinen)tnuQ:rittad'yaPadrej dt^^tor ^}ifie. vctarornte non fono. He fcrifle vn Le- 

Bine» Q uicainnonjinaio . > v«v r-»,, fcndarìo de ^ioti in Spagnolo « & altre cofe* 

' Fa Domenico da Celcri«,Spagnolo/crMefo luf B'b. 

ita •> Salai) M-^ercrr m:> l) u; . Aub.G <z. ' Frt Giacomo ]h|accbittlie. VcdiUlialiVc* 

' f Dj-nrnicoCati»lca d* Vico,Pugliefc,/'re- fcouidcli)68. 

Jnlwe ll*n-|/4C9 rcr'fl: VI» Libri» di Sermoni Fra Siilo da Siena, Tofcano, i'rofvndiiTì oa 
Qtt i-agefi-Wali , rn l'bro di Srrnt liv del lem Throlcgo,& Prrdii aiore dei p'ù eccellenti i^cj- 
ftotSCie^ott* le vn libro iiutcol4(o Specchio laluaefi, pcritilfimonellclipeur, Latina. He> 
jMìli'QbNt. AmbGoz bni<:*» cQi^cca, ArconfnmatfffimofieHcUno* 
>'F-GouannJO ham , Macflro in Thcolog'a , re, fcriire la B'bliotcri Sinta tn otto libri , \n 
lllh(»aScol*ll.ico. e /'«età fertile in velli per molo libio dell'vfo delle Concordanz.e della ^iblia^ 
dt^ÀMdUfi >ni fopta tona U (ft^m^ di ^. Toma- fèi H ^mclje nel prlmoS'In» di Dautde , venti 
M6$ AmH.Gj». ^ )inclic nel qu nqujgtfimo Si«ln-.o, (ci H»mc- 
P BerQard(>d< Como, Lombardo, In^uifiiotc be lopraiptimi iiec*pidiG>ob, qiutiroiomi 
drgr*nt}o«ne,<|rcb<iropertai»rauir4dercofttt-' dH^mcBe* fopra gli EuaDgrl'j ^adiag(.li. 
nft, flc oeritia nelle lettere,rcri(Ie vn volume ìntl» mal' , fei Tomi d'H^inclie dplla */*tnicc«'ftf, df 
folti* Lti:crnadegriat)ailitori.Lui B b.A m G. dell'Aduenio, tre bbri diQue/lioni AA^ooo* 
' F Djin-nico ?ergent, Fr4ncere, Don iJ no ^ichet Qcogrsfichr, eF'^ichc,^^^prac«^^l^^a- 
M«e(lra<n TKrologìa, R.-gcnte Jcllo ftud'o di ghi dplla Scfittara , vn libro de Qarllioni pto* 
P«rigi.Confr(To'^<>del Carditele f^rmci} ico , Se Dlcip»il)Ìce. (opta altri luoghi delia D blia , vo 
(^EIii^Mfad'Auftr'*>ll'f^*d?franci',& ìnimi lìbrq intitoiat» Scifia MorvetciTatum > fopra 1{ 
jbpg lp w u o de gli H?retici>compofe vo volume /'loucrbij di Salomone , fopra l't cclcfulle , & 
d' ^11 H-'re(ici,dcl non reiterare il 3aniefiai«l & Ì< S^picnzi, (opra l'Epiilola di San /«uulu ai 
dttlle Cerenranìe d'elfo. Lui B b. ' Romani , rn libtodi QucAioni ScoUniLhc , 2C 
^ró ^àM t àf lH tmr i MifegWiBTheologla,» otto HomcJfr Dell'CC»»»'*»^ • QH5ft« coic 
iJilU /*róuin-ia d Aragona, na- qnc In Tripoli di egli racconta d'haurre fctiite , nella predetta Bi- 
ilirbatiadi ^>ié'il()ledeli|& fanciullo preleda blioteca lua,o libreria S'nca>«.he loia Ita unte, iò 
^"'Vvni'^^ndlbM^I^ B ttezziio, grandiffimo grido , e fama del luondnc 6 vede 
l'KaH(to?u!,& dIucnneE.cellentencHa Re in luce, & il rcilofeceegliabbrugg'are puocQ 
Élt^oe. dentile Lettere. pfìi|6M(o M«tftroin auanii la motte» alla quale eiopio, nclptcndeie 
_ IWbl0Slk\ 8e PtoaìnOtìt imftiàm»Vk il Sacro Viatico , con rarabaroiia vfciio dal lcc« 
Ckj^etM(i;£émpioferr^c{087S.Raimondo , che & |o,prfftratoa(erraloriceuè, & con molte lacri* 
f^r«il^%Vnj|j|>/eR{ii)odÌGen«io, nei Regni di me- D eJe della (ua falute manilcfti^nio fc^ 
Càttalognà.Valénta iBr Ara(>ooà: Muti in'nm- gno . N*' que H^brroqueft>> I ndre» de dine- 
palónacircait 1^60 L'irB b. InuoChrilliano, pttmafàFr*KCòOUcptu»IrdI 
- "^FGiotiinni EnrenK) Fi'ndrefe.G'eronimiano S F»ucefco»ma bramofo di *!à ritirata viu, li- 




»gno vn tempo, iv »■•"(» da qi 

Vniuerfiti Cenlore d'alcuni libri, nftò.fic raccol ^ predicandole leggendo , Icotle i più (egnalatl 

Cerulei gli errori fparfi nelle opere eEralmo,ri ^ulpfCÌ4'|ttHa. Mori nel ConucoiotfiCaftello 

0."!»* dàlfeajliantichiflionitfr ir.pliri, le C -llitioni d Gencua, di cui era figlio l'anno 15^9. LttT* 

della BibUa,erpurgòl'B pila gr^de, di I^obertq ^'b.Ser.Kaf Rei.di Loinb. 
' Stef4no;tradnfledalGr^ftfC»in<>Eon>n>iofo Fra Andrea RcicMOdro.PoilffIicfc,Hiflori« l^^f 

}»r*i qiuitf^ Et»i»«'lifl".af Ecu.nenio (opra l Epi- co, Poeta, fifaPredicatore Fjmo(o,adinftarizadì 

(ole di S ^aoIsLjradade anco di Spagnolo in U (à'ouaoni liL Ri di Portogallo di cui età /'icdì- 

tinomokfOp^(MK^ftirB0M^ÌIfWK^^^ càloffC»eoa>pore dotil libri degli Acquedotti» fc./ 

.• » ^ iicfi, fopra i quatto Euigetiili/opra l'Epiftolc di in oltre.la viu del QeatO F.Fgìdio da Monetila in 
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i6i Dcgli.buomini Illuftri . . . 

j'AoMiint^u vif if\ B.F Pfmo d AutTf^c». DcSowì cou nome df Sinttti^ * 

accio»vn libro di S Yictnzo Marcile, ledaltn ' J** > 

«aniM'H ftorfedei Saoti,chcpublic«mew<nel,. OintCgriU, 

le Chicli ù legguDO , & aUuoi vttG fndccafila. «Ut 

biai R.C Sebaftiano. Riformò anco il DreuÌArìo F DomcnffC Xerr z F AironfbLopr<>;^ptg. 

dcIUChiera<) £bora,adinft<nza dell infame He Fra LudolFo,di natlonc Gerrrano 'gr>otod| 

|fcoC«rdjDslc»0c AreioclcQiiodi qoeUftCliitlii* p«<i>t I* cui m<-muria doueua frapciH traqucUI 

I.u(. Bib. che morirot)or6nomcd'ÌnrcgriTà fono il t{ift 

F. Antonio da Coi lemoiìtio, To(c«no,raillc aia poiché «ardi n e peiucnuta alle cn«nì » rj^p* 

VDlìHro della fppremafèlicttl. LuCDb. po la edere IftanifKMlN prret^nni fo^l j, qoift 

F n irtntoinco Carranza Mirandai Sp-gnolo, riponga, fottn IVnt o t ^ ^ * nel qnalf fu rittca»- 

VCdilopinHanbuagii Arciucfcouidcl i {76. (o il luu corpo > in certa pane drl CoDUCDiod^ 

F.Didaco Horocquio» Spagnolo» che aleuDl» CrKoafa^ouefi fiinnoletn{ontcaptrolaH>^nfi*> 

chiamano Alfonlo , Priore di molci Conut nti dì con vn'ahro ccpo d'vn Domenico di $cC0*i 

Spagna, Vicario di quella Prcniincia, Si Dctlona nttno.c furonoambi itonari prodigiofa mante al^ 

fraue,c fognala ta/er'flè in Spagnolo. vnlibro di br*rcìati «ef^rcnf , elfendoncongionii doppo-Ift 

ermonid'IUB V.& in Litìno. \n libro di Scr- moire nr! Srpolcro.oiie era qnelioEpìtafio, 

vnon rvudragcliinalj, & vn iibco di Sermoni Htc9m^t£tUpéde BtéO* Méumttf^/hSé 

Dom i.icali Lui bib. wiÌ9B$nmvir9nm\Q^tfS'métttr Sérméié^ 

F Oidaco X inencz Arias . Spagnolo, diuerfo «yr S$tamiM,GtU!^fit EedfjU Cs»{ti*r*MS^ 

it quello chr (1 rsgìOBÒ di (upra, loito il l \óo. er^trum ùrer4rum,rTiiirtJTtni»/y, D»nér,CH* D» 

f)crlona d» j;t»n D'JUrin^, & mciito, compofe vn mfn*c« u»mffA-t:rz-tri>lj'dKlji-i Cret»*ntc4£9W^ 

ibro dell» Dottrini CbriHiana, vn 1 breno di S, r»^-/«Jfli/,.S4f r< ThraU^yt . (^OrdttdsPM» 

Maria Maddalena > ^ accrebbe , & compilò vo JuMtert irt f r fefftr tMtm^ j-'PMUtttjPf u'nréé- 

lexicon Ecclcfijftico.Jc al'fc cofc anfora, kcon ftnq.fdfpr httM^pArit^mtéU^*rv*rti4Ìà ì 

4o che fi pnjk nocogHere da quel libretcìdiS. fit<dtmn,pmr%iuSMMtm»métytt%tm<t»thiéfm* ■ ' 

M^ria M<ddalena,oii;' v^^' élrt d'hai'fre r?cd la. EtJ> fjutd ctrpir*! i«Ui èli tétmnm 'MC'u/ttt fàp 

te «Icune opere ai Kc di Pottogalio , & d> Spa - tcrfcrn fr (*rit*JtfAPr*kwvtr*q' tiurdt, ti*Jij^ 



F.Gieronìmo ds Palermo. Sicil'mo, M . (Irò, f muluhm MUeijUdm m.->reret»r. pr*ft£luj*m ff*4m 

fttTheologia doi(.(Iìmo>cbc fù p ù «tni» R-.gen r f(i tm,/utbHm<ii defiiertHf téme^-fnnivéd^rt 

te nello ftodfo di N>poli,<t Lombardi*, fcrilTe ft nutrii Ì»tmmt Ct,iiirtiiÌMti%tr»Mt.ém* 

ynConfcffioOsle* LuCB'b. (>vJ.iert,éerr,%tflit4ti»é.d»ltfJhltrMt,inuiL(UM 

F Ludovico d» LoucrcBrefciano, padre di vt« tMmdMr«t%o.d'tM4rt>f i)i9.Chr vuol dir^coai 

Ca integerrima, Predt'carnre ahuo tempo F.ccel* • SQlto qdcfla Pietra , (giacciono B ati Corpi» 

lcnte,'& PrelalOaella Piouincia di Loiiib-rdia, d'Huomint veramenrc dotti, l'vno de quali , (\ 

dimolrofrnno, ez;'lo, ferine i Sermoni (opra Sarmata <|inatione.di Secemino di Patria, Canee! 

gli Eiungelijt & Epiiiolc del tempo, & i Srrmo« lieto del!^ Chiefa di Gnt-fna, D«(torr in Teolo^ 

•i fopra le Fcftr .'orrcmi dei Santi LuC B b. gì» &neli'vna &: nell Mtra legge, af ^^hiam»»» 

Dicono (li q'ierio Padre , che fù i^uc Vfì'rc Dommico ; l ilrrn hebbe nnmc Ludollo, din^^ 

^rouinciilr di Lombaidia , che morillc in lire- tionc Tede ico , M»iftio in Thcpiogia dell'Ordii», 

Icìa hauendo compito il marutino.fr com<'nci»n* oede Predicatori, & Prouiniiale<> V^no ,e l'ai* 

du le parole, Pretiofa eft in confpt^u Domini» rro era d'eguale l-6tà.digniii,a>dore nella virtù, 

aocisSanAorumeius, & chelefue mani nel fe- S;<ntiul,& Innocenza;^ felf doti dal Corpo 3|. 

■rtro.fpiratfVroodore di Viole. Het dtLomb. giongoi>oa quefto, i'vno. c .i>bl9étf d'eguJe 

F Martino Lfdcfmio, Spagr>olo,hiiomo d' pti ^randczzi, cfor7a. Supcraua ilGcrmano 'ola- 

fiudtcio. ìl fapere»che treot'ann;» e piùtlciTc neU mente nell'aite del dirctìl f'oJacc9»il quale p^<>" 

Vnluerfiti di Conimbria , eretta da GiouannI cotnaii«},taRwric,p«lliiDÌ»Hierofolfm«» co* 

JJI. R-èdi Portogallo, compofe vna dotta Lcttu • Ciibondo de no,btamò vedere il4uogo,oue fu fc*. 

ta*iopr« la fomma di S TomafOffoprai quattro polcoii Signore, lovero, ^rMMlienientc q%ii 

libri delle fcntenze.& altre colr,couie dicono. riporti ambedue, «cdecht vnltKiigoiftcflòco* 

Fà rifoluto , & confumato Theologo, valle affai priiTe quelli, ch'erano roorfi in vn medemoglOBa 

nelle cofe morali , bmchc il fuo (lilc hauriTr più uoli lo.di Marzo del 1519. Abr.Bzou. 

dell'imperito, rfubtufo.chealtro. Fù il princi» Suor Teodora Caftclli^ Suoi Maria Maddalfv IJIf 

pile, & primo Fondatore del noOro Cotiegiodt O* Bianchi, BoIogneG . 

iS ToiTitfo di ConImbria(chefù dotato, &• eretto F.TutnafodaS Gionannì,Spagnnlo. IjtfO 

«111 fopradcito Kc^Ac petferuigiodi ChiiltOf & F.Chritloforo Lugo daSiuiglia.SpagnoIo. . 1)6$ 

dcirOritln«,opccbaielif oeCcdeg|DC^lMÌ*LuC F.Alfonfod'AimmaiAfFra MicbelcdiCnkiM i)<4 

||«fey4i*KQot» " SpagnuI' Suor Loretua Lorini.Tofcana, 

Suor Ofannada Caitaro.DaloMtiaa* , is6i 
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J^69 FraGi'cronìmo da Pilermo> Siciliano > Suor 
Cicilia Baldacci. 

tS6$ P. Antonio Pedana, F.Gieronimo dalia Croce 
Fra Rensto Poìuct ,F, Giouanni MJcauicno, 
F. Michele Sacbctio . 

Fra Gloainnfj ignoro di pattia . F. Fraocerco 
P icartio.da Beluaco, F. Pietro Guillocto. F. Gio- 
uanni BolcFra Giacoao Brneienl'e . Fra Nicolò 
F. Sauxato, F, Giouanni luvio. F.Gio. Arj^em. 
pfone . F. Antonio Orli. F. Giouanni Mìraballi . 
F. Apollinare da Viena. F. Giouanni Cibaffi.tut- 
ti France/ì circa quefti tempi martirizati da gl He 
rcricì,pet lafede,parte ìu Ptoucnza, parte in Pie 



cardi«,Njrmandia,ft altre partidelU Francia.co 
me lì n4ua ne gli atti dei Capitolo Gritctale , ce- 
lebrato l'anno ijqì. in ironia. 

Circa'qtel^i icinpi,neiriiìcr$epir£l dì pranc4.i, * J 7® 
furono dagli Heteiici vcilì,F.LonatdoTalaC;, F, 
Augcrio da Moot'alto, F. Raimondo di Wano.F. 
Ciouanni pargalli, r. Antonio dalla Rora.F. An- 
tonio VilicriP. Lorenzo Ftanconi; p. Roberto da 
Bcluifo, Roberto Caluanc,p Pietro Merotcn . r. 
Giouanni Picardo. p. Gìnuanni pcngen , come è 
regilliato negli atti d«l Capitolo Generale di Lio 
madclij7t. 



Fra Serafino Caualli, da Brcfcia, Generale Qua rantcfimoottauo. 



AttVéel 

Capiu 
Gen. 

SecRac 
RcLdiu 
Ludou. 
Pan. 

Sue viro 
tù.&vl- 
ficij 




Fauorì 
fatti dal 
Póttfi.-e 
i I Capì 
tolart. 



L Giuftìniano, fucccffc Fra Sera- 
fino Caualli> Lombardo di na. 
tionc, e Bicfciano di pattia. Fù 
quefti,vno dei più compolli, He 
morigerati (oggeirii ch'haucfi e 

l'Ordintf'athoia. Angclicqcra 

il Tuo afpettOf grande la (htura, 
afcìutta lacomplerstone.gentile il procedere, gra 
ue l'anton'Cifc molto i{ zelo verfoìl prossimo, 3c 
Dio. Cbiaraatofocto Pauolo quarto inferuigì* 
del Santo vfbcio in Roma» quando che doppu la 
morre di qucfto F ontefice Q commolTc il popolo 
cprecipicufo, de infuriato abbrug^iò il P alazzo 
della Inquiliiione à Kipetta , fù egli da certi mal 
uaggi in quello tumulto grauemente fcrito.Sc lo 
vccidcuano ancora, s'alcuni Signori C»iholici po 
Hill alla di lui dilfcia,non glie la h lucifero rapito 
di mano . P ortato alla M^ncrua. & con diligcn- 
«curato, indi àpuoco.lù prefb per Compagno 
dal Generale Giuih'nianoi iSf per Prouiocialc di 
Terra faota. Seco Zi coudallc io Spagna , douo 
per la benignità de i coftumi,ecottcfiadel tratta- 
refi refe venerando,^ amabile à tutti . f a poicìa 
Procuratore dell'Ordine In IComa, e doppolo 
crearono Generale i P «dri l'anno 1 57(.con voa- 
Rirnc,c rominoconicnfo de i voti loro,ccon gran 
gufto del Pontefice Pio V. , che oltre l'cflcrc (la- 
to i due giorni , & le due notti precedenti al Ca- 
pitolo.nclConuento della Min€rua,con molta 
benigniiàf fauoii ancora eoo (petialecottefugli 
Elettori, concedendo tri l'altre ad elE, 6c per ellì, 
ad ogn'altro Frate dcll'Ordinej che poicflcro ve- 
dere tutte le Saiue.dc preclofe reliquie , di S. Pie- 
tro^di LatcranO|di S. Maria maggiore, 6c di San. 
ta Croce di 1 lìcrufalcmme , e dando , Viuz vocis 
ora:alo,i i Prouinciali,Difhn;tori,6£ Elettoti voa 
Indulgenza plenarta,dj pottareà quei Conuen- 
li di Frati , OC di Monache doue erano partiti , la 
qualcin quella forma, c gufÌ'a,orteaere ù doueua 
ch.efj|1e iiiU propodi di loie . Arsuntu à qu:- 
lUdigci'titl Ciualli>c partita ai^prcfia di Romi) 



fcordarofi a fatto del le comodità prunte, tatto fi 
diede alla vtiltticomunr. Non fù acccltatorcj 
ne dì pcifone, nediprclcnt<',ne»oUcche i Com« 
pagni mcnonccuefjcto dnni, egoucrnandocotl 
piullitia grande , diede chiatìfljqiocrscmplo ii 
Prelati minori, cOmc douefiero fupcrare i Inpcr» 
bl,e perdonare à gli huraitì . Conlolaua I timi- 
di.confortaua gli infcrmi.e i dtboli.tolleraua eoa 
piudcnza leimpetfettioni altrul.e con mezzi ef- 
ficaci , e potenti , prncurauj, che fi con(cruarsero 
in picdl.gli anijchi il auti de i Padri , Non pote- 
ua fcntirc difcoralc^e rifsr.non poieua federe ne • 
gllgenz4 nei Prelati, ne dlfobtdicnza ne ifud- 
diti . Ne i Conucnti ou'cra lo ftudto , bramaua 
chc$'clt ger$ero Priori, di gran dottrina , acciò la 
lettere pec mezzo loioiaareentaffero frmpre,& 
nonvolcua cbci giouani vi foficro augnati fe- 
condo l'anrichiii degli aftnl , ma folo fecondo la 
homà de icoftums òc la fufhcienzi delle lettere. 
Nelle Proulncie dcfolnr, cJioiiaua iP telati à r!- 
ceuerc allarRcligione figli di gran fpirlto , de vo- 
lcua,chei Predfcatorilopra dei Pergami, vina- 
mentcer<ort»ljerogliaud.'entlainngterso delle 
Religioni, quando però fogli « ffcrific Of pcrtu- 
naoccafiooedi farlo. Spedi huomini di pruden- 
za, & di zcla^ i vifitarc le P rouincie dt 11' In- 
die , 6c fece iotcndere à i Prìoti di qut i Con- 
uenti, che non fi r^ndcffero difiicfli i n'ccue- 
re all'Ordine glonani Indiani , m» trouateoa 
degli idonei, gli dcjTcro prima l'habito , c poi 
quanto prima gli maodaflcro ài (ludlj generali d{ 
Spagna. Volle, che nelle Prouincie intlcrc.fi ri- 
ccucrsero,ccnogrIvfficio di cariti poffibile.qnci 
frati.che venimno d»lle pajti, cuc gcrmrgli*ua- 
nogl.Hcreficì.chcreglIprouaJefscdi nitro, & 
checópitoii cotfodtlli ft.id;j lotp, fi rima !ar$cro 
ì i proprij Cóurntf.pctcòbitterecon le lctre:c,c 
conl coltumicótrogli impugnatorì della S.f:Jr, 
E? per prctniarc l'altrui fatiche, volI« ccózr'icìi 
Predicatori th'haucfseto predicalo gratiofamcn- 
tc dicd C^dragrficBe continue, fu.'acro Pj— 
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dri di cooregli'o dodunq; (ItrouafKro afscgnati» 
Non volfc, ch'alcuno per l'auenire pfcdica'se in 
pablico , fe non fufie ibto Saccrdocc . R.ìchia- 
mò alla Religione i turri quelli che/crtiiuano 
ncUe AbbactCìò nelle Chiercaitriii,tol(one quel 
If , che regolirmente vìucuano nelle Abbau'e 
predwte . Ordinò» che nel giorno »^clIc clettio- 
niCanonìche» lutei i vocali douzfsero deuora- 
mente riceuere il Sacramenco della Eucharellia, 
^ ■uanti.chei'elegefscroi Prioti,6cchenci Bollet- 
tini dellaelct(ione,ncn prerumefsealcunoidi por 
Ut tai Segni,e CaratcctÌ,onde Ci puoteTte venire in 
, cognitione della pcrlooacligmte. Comandò, 

.' cheuiuii Sacerdoti di qua! d. voglia grado, non 

potendo celcbrarc,forseco(cnuti almeno ad vdi- 
rc la Mersa,& che i vecchi,ò glialtti, ch'haueff e- 
lo impedimento perpetuo di celebrare i doiicdc- 
ro comunicarfì almeno » nelle cotiMiDioni Gene» 
lù Pei la riuerenzi >e rilpctio ,ch'.<l SantiiIì:no 
Sacramento lì deue, dcccrinit.ò > ch'alia elcu^cio* 
nei t'acccndcrsc vna taccola nuoua,c lì r4cerse il 
fegno con va picciolo Campanello, come al prc» 
fcntc fi coftuma,& che la notte precedente al Ve- 
nere faniu, lì facefsero le vigilie al (acrocorpo di 
ChciAo,reci(andoruccelsrU3fTiente il Salterio. 
Auerti i Piouinciali, i non essere precipìtofi,ò 
facili, à prio.are dell habico alcuno, ponendoli in 
confi Jcrationc la griulfi dìqucfta'peua, cbe'^ulo 
per enormiflìinì , ic inrollerabilì dittctti , li deue 
Suoi Ca porre in opera. Con qncfte, & alire leggi, fatte 
f itoli, da luì ne i due Capitoli G:neriili ,<.he celebrò in 
Roma,& in Barcellona, quello dei 1571. qucfto 
del 1 j74..Mdò mantenendo la R< lìgione in fiore. 
Quanto all', fbcio dim'ao, '^ccrciò.ihc quando il 
Martedì G fi l'vffi^io del P S. Domenico, nel ve 
fpro,&: nel raatu:ino dcHa B. V, fi [ralsfciaflV !a 
meniocia di quello Tanto . (,onct f^c alla Prouin- 
cia dì Spagna il potere pub'ic.imciue recitare l\f 
ficio della Vifitationc della B. V. compoilodal 
Generale Bindello, & i quella d'Aragona , il ce- 
lebrare la feda del fantillimo RoLMoìI Maggio, 
fenca però lafciare quella d'Oitobrc. Fcceinol- 
trecrsaminarc con diligenza le (critture per la 
Canonìzaiioue di S, Giacinto, & prrlentòal Pon- 
tefice la raccolta de i miracoli del B.Raimondn di 
Peghaforte.fupplicandolo à nome ruo,& dell'Or 
dinCichc fi de^nafle d'afciìuerlo nel Cattalogo Je 
i Santi . Fece Conacnti^nclla Prouincia d'Arago- 
na i iuughi di Mooiarban,d'A_vora,di Viquc.e di 
Tortofa-, in quella d' Sidlia i luoghi di Xacca, di 
Ciuf a, di Mìlatio, di Rand«2ZO. di Mdntalbano, 
drBijbona.di Caftrlcnno,di Rafa Jali, & d'Vcria. 
In quella di Potrogallo , la Cafa dì San Pauolo di 
AiiHadaia,in quella di Calabria i luoghi HiTro- 
f io,diZichario,c di Ginfalco.In quella del Perù, 
il luogo di San Chriiluforo.In q;iclla di Lotnbar 
d[a,le Graticdi Paduua, in quella di Puglia, li 
luoghi di Liccio , di Qj^raw, & di Mutino , Se in 
queila del Regno, il Kutariodi Napoli. Relti» 
tui alla ? roulncia di Calabria, il luogo di Sin Pie 
tto diCatidadcila Diucvfidi Mtkto, con tutti i 



fuoi beni mobilt»c ftabiliifrs<;f'-fì lo (iudio Gene- 
rale dal Cunucnto Conu •.totalmente da 
gli Hcret'cidiftiutto, in Aagcitdi Ffancia.econ» 
ceil'e à i padri di Carc^ill'ona di fondate vn noucU 
lo Conucnco nella Città, già che l'antico fuori, 
era flatodillruitoàfaiia. Viiiiò quello gran P a« 
dre nel fuoGcncralato.aUune F fouincit d'Iialiai 
indi paliò in Spagna,e poi tornò di nuuuo -u lia- 
li«»fi£ fcorrcndo le P rouincie del B egno, fctmof 
fi vn'Annoin Napoli, alpcttjndo pur. lut 
celebrate il texz<iluoCa.^'f< '1 . " 1 • . i^-^juì 
per l'anno 1 577. Ma err i. fV»t" d*ll»- 
ìialapcftc, veiendoiirpcdiii ."o , tinol, 
(e ì ficài in Spagna, colàxhiaui 1 ':i[H)HÌìì 
negotij . Viliiaquf (IMiima voi i uttala 
P ronincia Betctcr', t rt' A-nd*^gbit > « 
mezzo Rene in quelle parti , co» tat.i.> i . .! pio 
vero Religiolo, che viuo ancora « acqui* li il. IK)» 
rae di lantita . Dicono , dlic conluraalle grati j^, ^^j^ 
tempo in oratlonc , benché hanctjc il carico cofi opjnio., 
graucdcU'Ordfne.&ftimano alcuni, ch'egli fof- ^^jj^ 

le vergine, tanti modeftia.&: pu -liciti- 
priua ntl volto,neltr parole, flc ne i gclli ,ì5i. non 
vi mancò , chi doppò la motte con i tuoi v<tfi lo 
celebrafse per tale, QOmc appite da quello Otta- 
ftico , fitto in luti lode . 

O te filiccm;quem dura Rcligio, tettìa 

Dctinuit, nohis P cgalus alter cri) . 

Quo neq; Dii -co proprio t fuit vllus, Siìn quo 

Enituitpictaj j virgìnv-u^. pndor . 

NiincrcdeLnumCcclo, piubita'q.' fiJcrq;» 

Serafico^ iniercon(erÌT alma' <^hoios. 

At porcrant inaiora ribi cont^ngcf* ■'' c*^' 

Viucrc magna fuif, gloria magna mori? 
Comunemente era eh minato il dftìoto , the tale 
opuntn rcu'>priu3li,& fingr)larmentepi'i,verfo la 
beata Vergi'oe, Nrllacatiti verlo tutti , Sentila 
pietà, 1 pieno nòn •tì'jjorrebbe lodare, On4e4e- 
giadtamcn(e,£c veridicainente,cantò vn altro pttc 
doppo fa lua morte. - 

la Qclit arder rajidoS'crafinnsamore> 
In terris ardéns qui pìctaie fuit . 

Dignuserar viuens $«.fini nomine, iure 
Aogclicirq;Choris viucre poli ohitum , 
E Faraa,chencl (uoarriuo ad vniiummein Fran- 
cia,ouc cr* profondo il guado, ffc non vi era Bar- 
catuolo ne altto,vn Angelo in forma di Nocchie- 
ro lo pafsafse con licoropagn*, 6c cefi lo libcrafse ,^ 
-dall'Imminérc pericolo dej^i'li.'ret{ci,chclopre- 
fegu'cauano , & chel'.Ar^ ! > <.'ji dicciflc ancora, 
c hegi i cercafse con o;; :ere d 'augmenu- 

le ladeuofione de! Santi ili ,.u Rofarib. 

Nel macerare il fuo • lù molto aulfero i Qj'nt: 
fe ftcìr^ie cercò dieci- .'■altecofeà gtiaU foisel'a» 
tri. Mi l'vhima inf. rmi à io rcnoperfe. chc tro- llftiti 
uandulcgll vn ruaiduCiifcTo alla carne, &vtà (al* 
grolla cingfa per cinto ,gli fù di mrftierj à depor- 
re l'vno.fic l'altto,per com mandamento dei Mr- 
dici, orto giorni in circa ouanri f! m '--onro 

Sciufj;li.i,T»r,ntemenie infermo!.'. .0 nl- 

cunlgio/ jcrandofemprci J- 
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leuo , Se dì Cca(ì , quifi non hauc^Te , ne haucfTe 
hauuto mai male, con molta quiete refe l'Anima 
i Dio,la notte della prefentatione della gloriofa 
Vergine, del 1 578. li » l.di Noiicm!>re,haucndo 
recitato il falmo, [n te Domine fperaui, & nomi- 
nato tré volte nello fpirare Giesù . Lafdò più co- 
fcif\ fcritto al fu» compagno, & Prooincialcdi 
Terra Tanta, maeftro Fra Ludouico da Rìmini, 
ch'anco al pre(enteviue, in Santa Sabina di Ko- 
Tn»,ic vna frà l'altre, fù» che raccoramandaua al 
fuo Vfcirio Generale, quafi pupille de j^lio^chi 
fno»,IeP rouincied'Andalugia.di Lombardia, & 
di Roma, Bello rcftò doppò la morte il Cada- 
ucrcjchc per lutto fpiraua non fpaucnto d'horro- 
rc,madeuotìonc,6c contento. Corfcro aJ Fe re- 
tro le gemi vflìta la morte di lui, 8c beato, & fcL'- 
cc ftimauafi, chi poteua toccarlo con Ko{arij,& 
corone. Più di cinquecento p«df< di Religioni 
diucrfe.fi trouarono al fiinerale,& popolo innu- 
rietabile,& fu portata la B*rra, da \Duchi d'Al- 
cala, & di Medina, dfil' Adì (lente di Siuig!ia,dal 
Mirchefedi Barlanga,& altri Caualicri,&: (igno- 
li . Ma non oltance le guardie numerofe , e po- 
tcntf.gli fjtono flratlata dalla furia, ic dcuotionc 
della pente,lo reapalare,ia cappa, tetutto l'habi- 
^o in (oqi na.Ec per non lafciarlo ignudo,fù dime 
ftieri a i P adri, iF^ìucdido dì nuouo, & affai fù 
lo sforzo,che nongli fodero tagliate le dita, & le 
membra. Giacenel Capitolo del predetto jCon- 
ucnro all'incontrodcl G nenie Cafa^is, in vn ho 
Dorato fepoicro, dp'zatogli dal Oucadi Nfedina, 
chcperrcliq j*j,chlere,5: ottenne il Cilicio, 8c la 
Cingia, comcanciil !'uo ronlccUo il Dacad'Al- 



cala , & la mot;!ie . Aflai fu pianta la Tua morte 
nell'Ordine, ai lù -honorita in varie pnr»i la me- 
moria di UiT, con oraticni« Ritmi, e lodi . Rema 
fpecialmenfc gli ertile \'n voto fepoirto, a! quale ' ^ 

con li preccdéri,vi fù poflo il fequcnteTtttaUico. 

Dclirie[uiiraii,fit»nti!mnoltraviaior E|)ìt:ifio 
Nomina prorpìcias , Romano incifa fepolcro ; 
N*m grem'ù occiduxcóplrftitutH (palivofla 
Hic meareligio vacua, me lugct in Vina.--r • 
Donò quefPt) (Jcnc t>lc, al Tuo Conucnio diSan ~ 
Domenicodi Brcfcia.vn Calice di molto ^alotc, . ' 
& all'Arca del P . S.Domcnico.Par^jprianti, Spalle 
re, vn C4icc, & alirccofcjil valore douoccrto 
fcuti d'oro, ordinando anco alle Prouincie imte, 
che n:andaireroprctr^ti,e doni,all'Arca iAcira,in 
hoiioranza del Parriarcha fanro. Al tempo di 
qutfto 74dre, fegiiì nelj'iindie vn mirarolo iilu- 
ftrr,chetaccreró fidtuc,perglorìa del iartoDot 
tore della ChlefajTomafo d'Aquino .Quefto fù, " 
checombattcntlocoli nflla P(ouIncia diMufl'on, V°*!*^ * 
i Chriftianl cuntro i Gentili ; fcoccauano qiiciti, 
contro di q'icll/,frecctc,& factteauetcnatcpcr le ^' 
q-.iali,cUi<iriquc era percoflò irrcmcdiabilmentc 
moriua. La onde edcndo indarno cgni limedio * 
humano, hebbero ricorfoà i diuini. Cefi trat- 
tando d'clegerd per auocaro,e turcllare quel San- 
to.che ptimu fudc venuto fuori deIi'Vrna,à fotte 
vfil ttè volte qucrto gloriofo 'Dottore, il quale 
eletto per pa^irune da cHi , talmente i percrffi da " ■ 
quelle au-.lcnatc (actte guariuaiio , eguariiono» 
coinc,rc in cdr,non vi fofse In verun modoilve- 
leno . Ciò fù verfo il 1 574 Jfc del 1.575. ne venne 
la nuoiudaCattagena, Città dell'Indie. 
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Ordini, Fauori, Se Prmilegi ^ 
Pontifici j. 

Pio V. dichiarai PrJuilègi a5ll*Ordine,&lIcÓ- 
fctmaamplidÌTiamcnteiContro alcuni molrfljio- 
ri, che non s'acquctaualio,ne anco alle dctcì.nina* 
tioni da litf fatte nella precedente Bolla. Bui. Ad 
hocnosD:us. Doae prima. 

Approui,riuoua,confetma, e concede a i P re- 
latf,Frati,Monache.Lt)og|»i,MctnI,Chiefe,Con- 
ucntijM^aflcfi.Teti'habiti, Oblatf, Serui, Pro- 
curatori,& E:onomiydcli'Ordine,iuici,0c^cia(cu- 
lìo, Priuilegio,Indulto,cdl>ccrsione,foprci!|ohe, 
c(linAione,vnione,incorporatione,applicatione, 
ìmmuoità,crsentione, libertà, prcrof^tiua^fauorc 
commum'catione,Indulgenzi,& ogn'iitra grath, 
coocdsa per lo inanti da ini,da i Ponte||ci prede- 
cefsori,d»t Legati, VicelcgatijVefcoUi, A rciueJco 
ni, Ordinarij,6c altre pedone, (ottoquil fi voglia 
tenore , e founa , <omandando inuiolabilmentc 
folto cenfurè.épcnc.ad ogni forte di perfone, nó 
eccettuando alcuno.il mantenimentOj&òfseruaa 
za di tutte quelle cofe alla ReHgione de predica, 
tori. Et poi fpécialmenteneiriilcfsi, 

D chijrj,cbruu((unu liberamente i Frati pre- 
dicate quando gli piace nelle Chiefc loro, anco 
tncnttcu predica aella.CathedtalC( (purché non 



predichili Vclcouo ^ fcnzal'obligodj prefcntaffi 
al Vcfcouo.ò per laliccnza.n per iabenediiion'e, 
anzi anco contradicendo il Vcfcouo. Di più. 

Che fenza con^cnio de£anonici,Capitoli,Ca 
rati,Se altri Preti, an2i fenza Tintericto loro,ialna 
foU> la tagi<hir P arochiale,poffìnoi Frati,ptende 
re*cuarc,acromp3gnare qual <ì vogliadcfoii:n,e' 
fef elirlo nelle Chiefc loro, s'cdt ,-i> i loro héredi 
hauerannocdfì di "pofto,pure, che non fìano mor 
li iutcrdet(i,non olìante qual li voglia vfo; ò coiK 
fuciudinc in «.onttario . 

Che non liano vblìgati i Frati Monache à 
pagare laQ.iarta de 1 Funerali, doue? loio Cóu<.n 
tt,eMona(tcrt,non cancota-quarant'anniiche fia- 
no fondarf, cominciando daftempo ch'hcbbe vi- 
gore il Coneilio di Trento.. Et doue pafla qua- 
ram'anpi, che fonofonc^T, non lìaDO^vbiiga.ti, fis 
non vie J^atalaconfuetùdine, & doue è fiatala 
conJueiiviinc , non /iano vboligati alla Q^iarta,fe 
non di quei Funerali^che H pattano attualmcnj^» 
col morto alla (cpoliur^ & confegucniementtv 
non ftano vbbliga:! alla quatta de i Legaii.dc i la- 
fciti per l'Eflequie , Anniucrfarij , Mcllc, ò altro, 
cedando,5c eitingftcndo ogo'^Iiro vfo, ecollfBe- 
- tudinc incontrano. < 

Che per qual lì voglia ragi'one,bcnche vrgeai** 
tifiima > Qon frano tenuti k paj^reqnal fi vof;l>a 

- tu 1 aiuJfci. 
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f1notgcrti|fo>eoiiirtbutionc,deciina> fudì iio,ati 
. co P flpale,anco che le Chie{e»ò i luoghi habbjpò 
•onclti bcoc&cij» ò f «locbie . . 

Che (èatM Ikenu detrOrdfii»rio„&(li cjual 
•Itrg fi vogli«,por*ioo li Fnii, Monache, toa- 
dare,& erigetcDUoiii Cooucn(i,Muaal.leti,Cbic 
{e,e luoghi,con ogni forte d'( ffiJne. 

Che iiaoo edemi da ogni superiorità 1 dfgìu- 
fifdittione de p!i Ordinai;), non folo j Frati,*: le 
MonaLbc, e t luoghi,& i beni loro, di qual lì vo- 
«UiqiMliii>eqaa[ititi,inà ancoiTetz'habiti dd« 
Fvno.A: l'altro lcllo,gli Oblati,i Colloni, Lauo- 
tatoiiiCooduuoti* Piocuiatoci, Sctui^iiconoroi» 
' ' « Libcilt eòo 1 beni loie dalle Decime , Primiiie^ 
Tctzt, Quarte 5tc.5ccutti iramcdiatamentcfotto- 
pofti alia Tedia Apoftdlica i Se 9 oniffice prò 
^iciiipoic.. Et perntameninentodiqaelUPhuì- 
Icgli ocli'ìftcHa bolla con amplitOm^ facoltà. 

Conniruifce i Cooferuatort à ! Frati, & Mona- 
^ che dell'Ordine; fcomunicando difcomunicadi 
lata (cntenia, & rirpetfiuamente (ofpendendo à 
diuin<'s,coìpfo, chiunque impedirà , ò mo'-eflari 
detti CoaferuatoridairclTccuiionc, ò profecuiio- 
ac degli vfficl loro. 

Cooftrtnge detti Conferuatorì, (che doucran- 
. jPO edere dccit dai Frati ) ad accettare rvfficiOa& 
«flequlrk» dcbìiameiitr,fbKo pena di rcommani- 
ca di latafentcrza, oueto di fofpcnfionc, "pio fa. 
.<l0|da quali ooa pofsÌQO cilèf^aiiolutj» icnpa 
dalf^mitcfice. 

Vuole,chervffic!oIoro » fia di dìfT-ndere, Se 
prefcruare tutti i ropradeni,Ftatì, Moniche & Se 
colari,da tutte le moleftie, ingiurie , grauezac, òe 
danni,faitigli da chi H fìa , & di procedere cooiCO 
i libelli, "ne brditnfi,5c oft". niori , per via di ccn- 
furc, & pene £.clcli3Ìticlic,iS<: di mantennere a i 
Frati per quefta ftrada,i loro priuilrgì , imninni- 
ti,&c. Et ifcflcrc Giudici ncllec6rtoueific,& liti 
tra i frati, Ac altri Ecclciìaftici» e lecolau, aimeoo 
«elle prime fentenvCf ulcbe ed ahro fero»D6 pòf 
lino agire le parti, le raufc.fcnon doppo la prima 
diflìoiciua rcoteQza.£c di repritneic, e caligare li 
ÌDgMlthBtl,e rooleftaDtftAcrebelliiaocolenza ftn 
pitone forma di gìudicio in alcune cofe, ma cono* 
Iciuita la jcplice verità del fatto,per via di Céfure, 
tolta ogni appcUatione, & con l'aiuto del brazzo 
fecolare, bifogoafkdo ancora,(con tnolt'altreaut- 
torit^tche (ì veggono in qucfta longhidlma bol- 
la ) ooa orante qual fì voglia cofa in contrario . 

Conéede facoltà al Generale DeirOrdine,5c«) 
Trouìnciale nella Tua P roiiincia, di creare Norarl 
che con ampliisinia facoltà polsino fermerei fic 
Inumare inaat! • qaal 6 voglia potetti (eepitreyb 
EccIefiaflica,icomandamcnti,i refctittiApoftoli- 
ci,e quaoco cede io pubbca,& prioata vtilità Bel- 
l'Ordine. Bul.Paftoi»lit, 

Dichiara, chefenzaliecaKa dei Prelati» oca 
poHonoeflcre affoluti per qual li »oplta priuiìe- 
gio,& Indulto,! F(atÌ,&Je Monache dell Ordine 
BuL Romani pootiflcis, & lull ilU Ila . 
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potere allb}oerelD fbro confcìemlc, tutti I loi» 

luddiii da tutti icanj&dilprnfare da tutte le irre- 
goiaiità^dalle quali può dirpcnlareil Vckouo,(« 
Tódo ilCòeiUo di Ticio i fnoi rodditr,acdè i Re- ^ . 

ligiolì nò fiano di peggiore lódìiioriL ik i l aici, 
Prohibilce à i Regolari, anco Lettoti,^ gra. 
duati in i beologia, il potere contelTare lì fcco« 
lari, fe non fono prhna ftaii clTiirilniti, & appro- 
uati diil Vc^couo . Bui. Romani Foatiàcia pa>* 
uideotia. £( nt U ilitfla» 

Pctermio8,cbe l'elIaroinato,& spprduato alle 
ccnfelsion'vna volta, iinn poffj più cflcre cfsatnl 
D0ip,6i appiouato dall'jllcIsjlkYefcouo « ma folo 
^^dalfoecettofe. 

Clic» cjucH'anno, l'iftcfsc,conrultato frprala 
forma delie clciiipni da fai fi nell'Ordine pei Boi 
lcrioi,derenhina» che non fi debbi • munie la fot 
ma ptciì sa dalle CoDftiiiitioiiinollcc»CAp.G9i. 
di Roma del 157 t. • 

P 10 V. intendendo the molti Chierici, & P 
rochiani,iu Ile- Chiefe Ioio,ciig(uano la CoiT)pa« 
gnia del S ri'.'lH:TTO rome di Dio , talmente the 
oeii nc'Sa Città li trcuiuano p ù compagnie, ò 
confraternite (j'efsu r.otnr,non lenza conlllfioof^ 
& inconuenI<rii , nella Bolla Decct Romdwai 
Ponti£:em> Determina 

Che (olo nelle Chiefe de Pkitf Predicatori fi» 
po(la,&: fttroui dettaCompagnia ne i luoghi, ouc 
dimorano elfi Frati. Etne i luoghi ouccilìtMHi 
haimo habìtatione. 

Che non pr (Ti cfsere inftiraita taleCompagnla 
(e non con licenza del Prouinnalc, òdclPtiOO^ 
Dcl cui diiltetto doueiàripotll . ^ 

Et tacendoli il contrario, piiuadcll'lodolgen» 
ze,fauori,e priuihgr c^i tiad eia CrmpagnÌa)tlW* 
telcconfra»ernitein altro modo erette. ^ 
Gregorio i;. Bolognefe.Ordinaicbcla prima 'S?r 
Doir mica d'Oitchrc fi celcbiiper tulio c u'c l'Ai 
ure,ò capeliadel Rofatio«la fcfta del Santilsimo 
Rorario,coniioàelenHmifAcci)idorvfficIodcllft 
NatiuitàiiAg^andoilnome diNaliaiti»lttfe0ÌDl<» 
ti. Bui. Monet Apodolut. 

Rìdocei priuilcgi de Regolari, i immìnrdel 
Concìlio iC Tremo. Dui. In tanta nrgotlorum 
mole. Vedi il Nauarta nel fine del Manuale. ^%7$ 

Reuoca tuttele licenze date i chi li fia d'entra» 
reneMr>n^ilrr!,p rohibeodO Fvib di qocUc (oo* 
fcomuniLadi lata ff ntcnza . 

Ei tpuo riftcfsa cenfura , & pena di prioatìone 
dKfficij.e benrfictjf&di perpetua inhabtlitafione^ 
comanda a ifuppcriori H'clìt Mnnaftcri, che non 
entrino fe non per vigerne ncccflìtà io (flì. Bui* 
Vbigreilc. 

Coofèrmatuttiì priullegi dati ài Mendicanti 
Bui., * Aibdiezj, Mai) come fivcdcncUa 
Bolla Nooerltis, di HieionimoMarhei, aoditot* 
Generale della Camera ApoA. data l'anno 1 584, 
Concede,àchi celebra ell'Altare dell'Arca del P. 
S.Dornenico,lalibetacione d'vn'AniroadelPurga 
torio.purchefì dica la meda de motti. Lud.Pan. 
Coacedcàdil&tMiiMifvefcmealU ptocef 



!^ \ tjri Paiù fecò0dab^ Librtipmttk zj y 

^f^S^^SS^^ Cardinali.' 

^"i^T^i"?^* I , » . " £«MJdieleBonemAleflindrino. Lombardo: 

E<IndaIgen*apleoMjt,lchrM^^^^ £w Aramgelo Bianchi d.Gttiiib«lò,Lorab«do; 

.,ljioid'OuobrciUC«pcltodcl?lpUite.8ul.E«- • t; , * . 

. poni nobile ,u;<>J : . » A«*i8.4*fiu.i:i . 

1579, Concede Indargeor.PltoMtorfil«llJ Coi- :. ^ . s. AWUBfeTOI.^ , . 

prjoa Domenica ddmcfe,.9UeCùie[e dei Do. iiodiNa«lat«sio Ani,cn,-.;EgIlfenc renne per 

Erna.V T 4 r f . «. " '*i«i>&««Woo€lRoina,|-.i»Soij7i.fouoPfo 

.ran,Cr • . ««noo i578,e poi I. jerxa.foiioGregorroDecrrtio 

I .onog.realla Chie(aAdiraw»^iW»iÌ9<^^^ -terw^fcefleiKloveccbio.ac inbab^il^JaggR». 

Wfouoli 8 N^uea»^TP , . , ''*«»b«dìenza ah Pap4.fotto Stilo quii»to.é iurte 

«5^flato.& comnìan,c^«».ftA<CW^Ml*<v wl«0i|:H«rfcÉerdotali.& Pontifidl.Re. 

^Bte^n» i-'^i"?.'' • I L.- . ^''l"'*''*'- Ciocr. Calici d ArgÉnto, e «mili . W 

-ii»! ÉSS" SS ^ * ^'--Wè^»» a eletto quetógt«i Padre.gìoM^. 

^Ukf^i^paM»kiiooA%wm% M •tlfc*«i4^idlfcono,edipen!ìrtJ canuto, in Irti 

S'r 1 k . rr fpfcnd«Mfp6ekIiiiemeiYoa gli carici, i>er la 

,J:'u^3i^r—i'fih'i*r i« '•»«lfào*oo,noofol«{l:atholiei, ma Tur- 

JwilacMi^àcapeU^ddAoÈ^tioilgwro^U AHP«fi»of,«cScifma»fel. fe lui Tcdeoafivnd- 

^kiS^l^J* ter«a:t>Om*ii.-c« uano le mr^lfaia d.-ScTmat.'c;. c rfcciicuanoii Sa- 

l!5f;t- ?T^*''"f'''T?*^V . . I, f""««?'*«"»Coofirm«ione,«ccooic(M«iW ' 

ES!^1\"^T^ fN*'*' *»i&reréa,prele r.ggfoni dclb ruaChfcft,lpiit 

AtAZ^ÌSl^^ P«ìp«Vcfto^raS..ftaoa?,eo««irf. Volfe». 

fPWf^WWpwmf, . .. eInoillach/efa.eConuentod'Abbarano, lopro. 

« •> . ^ . . • : kibil^tìu^fcotto.ondeiWq^^ 

». GÒmMDCly & MoBaftcn cretti . • «iftttMIiWèrfi, cb haoefie ìnteJligcnz. col 

^ .j.c'ii /■ JT. r . P<"»'^fi<^f»« Spà^À,ebipóf»eyef«e gridi ricche* 

kàÌS°'y^'[fl^^-*^Ìl^^ i«ngi,f,e . e beueffè fino nt d Ar- 

f^^^'^^c^'V^^^ST^i^'^V f • econdoiio con dodeci f caci 

»P. &queIloaiSao6,V^*«lto.dl$.A|W»i«. rDCaablii.pofciBcontriÉA«b»*e coIReni|g«o; . 

Br2*^ • A. 1. , «."^ d'ffcfecosi bene, alla pi«r«xa del Rè.la Tua cao- 

ton.mod.Bafaqa.»a(,^$.,,Mirtmod'Or,ftan, ri-acquiftArAmoi»,7fintòWcébo*ffiée.Yìllte 
?£££CTP^^- ^ ^.^i'" ^'7Ì5; ? ^! J^?' ^ ^ ^'^««^.pontrficiamente -pparato:Vew' 

8S?rrt^^**f2i?tì^''i!^^*f'c^^^^^^^ ftifil'lydr.ie,.„t,g„UagUvrcioa'daivoliO| 

Sfi^HLiA'ra^ -^S"^^ ^ '^'^^^ cheinteneri.oifRé.dcloSeredefe in bonor..» 

^*» ^9'»tàt^ Wp^M<;^,^cìfc,u. : tofcggio.edolécmeDrcparlandogll,lorichicfr 

llll {^CpViWodi^aoMwbelpd^àlMlsoiie.^ adkmiii di quanto gli era impoV&fodiaftt- 
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V^!r^^j' IX ' ' j . ; che gii rit«finc il Ré, f«ro il pre'tciteVhauer»; 

A di ;Mai?#iWpr Co M«torfci» M moke donneOfbfg{àiieìdeàd«9ctleidrè*EèdÌb»^ 

A3pd«^4«b*Mlf PfffufO»^ d-ArIgona. fiaftiche, e ben parur. ch'IJdfb ncfaccrjc proDta 

.4lQ>9W«P«i;ilM^«^aocUo^P£Ouen- v«Kletta,<h'indiàpoco,efùvcdrojlRine£atOb' 

i ji.. . r-.j.J •. •• . : • ncncefsarono le pcrfccutlcni del Santo Partorc»' 

PoiltCace» • ^ ' chodoppo furono cacciati i Péiiìaói dal Tùr> 

J «. » -b < i • - «ì: ?« c»1*aiiM I jf». ec'tìkÀnó^htttrtìhuftrìp. 
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va* Vergine Chriftiao* , /uggJt» dalle manfdel- » 'giorno. lafj!ò<»ti guitti p«K>ì* io dòbio i Ro. 
l'Empìoper eoofetuirfiintatta^coo moWafiTrbn mani , e'I Mondo t'erano vece le impoWioni , ^. ,^ 

bahonaCCb^Mio coodur prigione.e fìeramrnte nò, drdoppo U motte, cortei vedette il popolo, f» 

' pol.UfioeiMatOa ne pfetf , enei rcAo dckorpo, à baccIarJ} le manf . Dtcuno » die ftandoia 

coni pfà df cento cinquanta battiture airvlanxa carcere (ètiuefle vn libw della patirnia. Go«. 

Toieili^a 1 tògfUUQmmf&txo eoDfio in vìfo* pec pole voa focnaia de i Conciiii ancora, & vn iibtcc 

TDco1poifcciwéàroSo:efnes«oiiiono,fb a»ddhM<<knito4^1fn«c«i<vTà/ti<^l(ò ocK 

po«ata^l^imnoaàl#(p«tl^ d'vn CbrilHano. Ct mmÉ lì mm m : UC«>Uy.Cro.«er.lRflii^ 
miprima,fan»opoaf pcigtpiM.in Tua veceki • > : ' 

■ Fraii>ciiepcrlIbcfU«il€a9fadrcloro,efercco VcfcoUÌ* 

iBol^Me(|ìi)U',edonialB»(iul,c volomariarDco- ' ' .; 

tes'offerrerodifóggtaceccpcrluiigWiftcflitoc- Fra Siflej Vr«e^mini,ncbìfe di Cono,Th«^ ||7t 

ai«otì>e p)prtCtaMa51iv4«pò« coodcnDatti curfeil fogo peritidiflH]^ 9t de ìjnaggiori foggetif • clic 

S»wÌ»^é^àÌpettomf(^€Otét^ l>aneÌiela^RMifiitfaf4F£otnbw4<4«l^i>otei:ppo, 

Carli corse ìrece,p!ù volte. fonCDCe cadendo fri le prefo 1 hsbicp lacro , rìuTc { coH eloquente dicittf. 

braccia loK»»^i|au>riito di doglàa. Qui videiì yn .te^ & dottòié tacce le fdepze >che rooko eioatoc 

fttpXpttaicoipiiditgarreggboanal^lipfer^ Wotav<l<f* to « o Ì A £t<3fcpl»oloOffi^lÌ ^Bjl» 

lir per il Padre I e'iPadie ghì òttuagepario,di logna l'anno is<S4 pobltcamente foftctiiieit^it^ 

morire per i figli, vfA eoo àw. Tcuti Itbecogii- aA «o li poò ooaé di/putite lo cgt)i di(dplin«» 9t aA» 

4pc^«:doppo queOi, «Vtdìnaagli , tkMÉlff* tB/MlilAllf 1 OAlftMfcl* d'ogni pfoftWi 

f tao diiiocipnciSaciaiMo^iiCflÒRaUi frati all'or ne>efitlegante,profoD^bfF PCOti'^i^^'^^^'^'^P*^ 

lema^^a (iegU |Ì^tadkMtik& «Itobcdiensa della Ic^dicaiqaillcffi la gldif a^fpHtpe Canio, ^ ci* 

iLomim. Cbie(tr||9bfi con le propri* mani A ^mmc éi( fbo fecMb^ ''Ret^é Ih '«né 'ImIiì 

|h4U9 Sacerdotale, r tlaolcl glì.QfchJ al Oclc^ f>Mia od predicate, & per daoi anol cMièftiàI,r4 

ootamente rpìrò l'anno itfoi. htaeodo retta in. «ppbofil^gnmde lé/at Jcf Ircgr Canoniche ntlU 

torooÌ4l. minila ruaChlera. Non perraidièco CathtdralrdiMedona perla prebenda dcfifna* 

tTo^Lper «9 if^p<Hcbc foflcii corpp rcpoitoì ii4ri.fNii» ConciKo di Treofo» non trcaandofi 

mi òon danuijffgff tpftrylila jcpolillM itfitt » per albora akun Chierico Secolare, che fofTe luf 

P/om.Grait . < ■** ... fideoiead vncaiito tale. Per le Tue vitto iù i^* 

. FcA^aecolomeo Canata da MTnada,.Spaf 00 UlAaio4ValcoiÉiM^f«o^tfiMÉ'daW'qoloi^ 

lo.buomoliueratirsìmo, rùCònfe0breraiem« l'aBnoi57i, nel principio <^t1a cjualé dRj^ìrtt 

po di Filippo fecondo Rè 4* SfW^* poi|jpcfi>a predicò ioueoic,e lon gran ccncciio di pijpoifl^ 

pra di lui,ftt £aro Arcioffcoon diiTolfdbiOkl» |b t^nnava-Stfiodo^ nerqi)al<& fiiorovaiUtitttiil 

/conae dicono^ di trecento iDÌlU feudi d'carrau. vtiliper la (a:) Ch>eU,& publuò le conftiiucioot . 

Yti'anno^Àóocop.'àeflercit^qucftv \£ ktfcbo Pconincialidì Rauenna. JEra huctiìo piò toft^ t^ii 

^nputatod'nrrcfic, cfatio pngiooc dai iòaMoi foliiatib, che altro « non molto gtatiofo hclcóÉ* 

loquiiicori di Spagna, & poi condotto io Koma oerfare, 8c coofumaua la m*g(;i°or p&itc dell'ani : 

(p5lo l'io quinto, liette 17. anni in carcere, patte no nell'Alpi. Mitidullc H.mcoIc fccondoiqaìn- 

Ì9 Spagna però,& parte in Konaa . SofpettOtllUi to Duca di Feri&ra in I pagna, oue Ucite vn'aono 

000 conuinto mai , de gli ertoti imponili, (ftti» p«t<iijb'Oiatore alla Corte di Filippo fecMidò» 

fichieJcndoImcii:i del procedo^ abiurò jìoitic FraqutUotempo,cclebrandoChrIftoftro Boon^ 

folpcitOffo^o G(e£0{|O ij l>onoi57Ci.d*A|MCl>, compagni Arciuerioao di Raoetaia, il SftiodtL 

ie.a (brpeìfoaaUaJltotfdi|iMM^^ Fh>ahici«IedelYf<«.Y^tlèiMi^pu(>l« fi^^ 

Conticnto d'Orircto.pcr cinque anni. SojTJió tcrUenire ) vi tiiandòGróuanni Battifla Valenti» 

animo granie, nel Icnabiante dilv(P<U«TOMAEa«. no, CaoooicQ4klla Caibcdtaiedt Modony per 

colpo.mà foflfe l'interno difpIactctkddMMiRtit foo fmmUmèh #li iili <y WBato^y ta ' ' ^ 

giorni doprò.thc fù rcaicrrato, dcuoti'dìmimen Mbdona.tiouando molte difcordieneiMoh^fte- - • * 

te moti nella Mmerua alli duoi di M^^g io , codeWa Cóuettttr,diuirc le Monadie, Se tié ttU^~ 

8aantiilmoure»nel rtceuere il Viatico facto , alla^ ftii^vaa-pan* dt lóro alla Paroechiéte jdf S.Mfiy 

piillcnM 41 nolti» ragionò altamente, e proteft^! co, dandovi niabttOtfell'Otdtnei aM-ooitfnefi» 

con efficacia grande àgli alianti d'edere ftato i^] mAìprofeffiOQ^.fe non l'anno 1 ^7. cofrVòTeo- 

aii^ftameote imputato ,& che oonfapcuamaiiir doilPapa,oonDcrditieiioloro> mipcrnon ha-^ 

Calcete hauuti i primi moti pur«,{ntotnoi quèlÙ iMM*flrdwMftf>AlMti <}befttnhj,riiegnada. '. 

errori ; Che fc hauuti gli baueua(il che però non ^nauano con le proprie mini, & qualche clcmo^^ 

al&tiiiau))non haueuafenz'altru.bauuii ilccoo* ime. £tcflc«n oUte, d^fondò dooialajttpqir^ ^ 

4ì giaraai, e chiamaua il Signore iaitfi||t4ala.dl fieri di Monache, voo fopra il MoafiOTMMPÉ 

eì6, dioantial tribunale di cui fia poco ip^Mren bo del 1 580. fotto il titolo di Ssnra Cathetioa da k 

doueua. Che petdonaua in olite dir^MUao. Siena, & raltiofqpniLluOghQ di Montccrcto, 

«^r« ì icalu moia^otj^^ j> cr^ecutor i fu W>»flC <jbr , ne Moo^l. folto jltitolo di Saa Oowfn^Ojfi aQt- 
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'inno I jlf . f Frati' 4i Sin Francltrco <]« Piala 
nella Citci,6c nella Paro:hia'di San Barnaba, oae 
edificarono Conucnto. Compofc lopraalcu- 
ni libri della Scrittura facra,& in rpeciale alcuni 
co.-nnjtntarij dott'lHiiì fopra l'Epillolc di Sin 
Paaolo ì i Romani. Finalmeote njorì n:l foo 
. Vcfcouato.ranno 1 590. li 27. di Settembre, cf- 
' fendo vifTuto dicinoueanni in eflb, e dicono, che 
Coprauiuendo puoco p ù, fode per edere alTjnto 
•1 Capello da Cardinale» da Gregorio decino 
' quirto.i cui era grjtlfiimo.Fà fepolto nella Chic 
faJcll'O-d intf,ncl fuolo del Tempio.au mei l'Al- 
rarnuggiore, doue vìaendo s'hauea eletto 11 fa- 
polcto. H fi San.Bib.Amb Goz.Rel. 
•57* FraG ulio Armino, fà fatto Vefcouo in Cipri 
intorno all'antro 1 (^(.ementregouernauicoli, 
con niolra prudenza, e pieti il fuo g^cgg* , occu- 
pocono rilola i rurchi.oade gU fùi di mefìiero il 
preoJer: Ufugt. Cjfi venato lo Italia h:bbe 
. j • ^al Pancefire il Vefcouato dì Boaìno, lotorno al 
ì\TÌ% doae flette vn temp9, Jtndo ricerco i raol- 
ti G ed. Se Amaceli* che hibicau tno iuì , h ch'itti 
confdgiaion i lui pei foccorfo . Laf. Cro. 

Fra AigeloGilinida La TO,pr:fe l'habìto ^el- 
l'Oriineosl C'?naento di Fori) del motti 
anni prelibò Ap3.1oltcaTie.-i(e,& con fratto. ?\ 
Frclì lente i m jltlG>picoli , è fi Iiq lilìtoreGe 
fterale dJli Romtzni, ous dtporttnjolì fama, 
insnce, lisbbe ft-ialiteate ii P o qainro ( che 
molto amauail Tao valore) il vr^icoaito di Po* 
Ugnino il Puglia, al q t\l2i p:nt g.'onfe«cherefe 
ranim« à Dio Canno 1 57 &. Rehc 

FraDiUenicO d» Silazar Spagnolo, fu fotto 
Filippo fecondjcreaco Vsfcouj di Mtnilh,Cicl 
iJchec C6ljt'ads S^i^noli, neti I bla Ji L u- 
zo-ì, vna i:Ile Filippine, fcop ma l'anno 1^70. 
Qj^ tllfà 1 pei n ) Vefcou) ifq isda Citti.c con 
la preiicacioae,& tfflTrmpio.fccegrandifiirao ftu 
(o in qiei popoli . Fioriui ciccali tf72. Gìo. 
B.n.A^u:! Oi.hifl.d^lM.-fi. 
Ij7| Fra Gioa inni H iqjìerdo, (iglioorigioaledal 
C^naento diCilatayud,edoppo di Bircello— 
oa,oue fu Ja evolte Priore. Dje volte refic la 
P rouincia d'Aragona , Prouinciate dijei , 6c vna 
Volta Vicario Generale, fìì Lettore delia Cache- 
^rale dlTortofatCOngran famaielode,honoran- 
40I0 sépre i piccioli.e I grandi.che cóme \ Padre 
ricorreuano ì lui . Vna volta fola , che confel'sò 
Filippo fecondo Ré Citholicò, reflò effoRètal- 
raciueprcfo, & appigito dalle parole di lui, che 
t\pu lì tenne maifu jisfitto , Ho tanto eh: nonio 

E orto al Vefconato di Tortola , Goucrnò qacdo 
^00 p»ftorcil fuo gregge, 'con tperauìgliofa pa- 
ce . Pieto filli no dimoihoflì con tufti,5f fpccial- 
iQcntecon li colpeuoli,de rci,& quando per gin- 
(r'cialibiro:>ntuacafligarealcatlo, fpargrua pec 
lui copiclìiS ae lacrime . 6e in fe llcilo prima il 
. caftigo fcntiu» . Fu grandìfli no cleraolinlero, e 
Intempo dicareflia f che molte volte fotio di lui 
•cradc) nulnon mincò di projidcre abondm 
Ujiopui^ttcci. Vcacbc Vcfcooo non Cipcuafi 



difceriie da vn fcmplicc Frate, chf , 3 nell'habito, 
e nel rimmcnte.nuT cang ò mai icciftumidi Re- 
ligiofo. Giontoall'cftremo,non volicriceuere il 
(acro Vianico in letto, mi f^ttofì veftire da Frate, 
aiutare, difcefc d*i q iel|o,& mgcnocchlone co 
vna dola al collo, & .on dcu.rfoii: elèrema lo 
prefe. Refsep ù i. ii. anni, cfantimcntemoii 
alli }o. di Sftrcmbrc del J57S, Fu fepolto con 
l'habito JeirOrdioe.coineeglihiurUi ordinato, 
nella pt-ciola Chfefa d:l ColIrgiQ ch'hanno i 
Frati in Tortofa , D ag. h'ft. d'Arag. 

Fra P ietro da Feria, Sp.;gnolo, d'Eftremadura. i J74 
Secolare ftu Jiò ìu Salamanca, & in quOa Ci»ri, 
prefc l'habito facro, de! Conue^to di San Staffa- 
no. P arac cdcr nato, per elTcr Frate dell'Ordi- 
ne. Riafcì rnciro deuoco , molto gratie , molto 
hanaile,5c la graii;ti naturale gli fù gran freggio 
ali'h amilti p:rf«:tt « . Fù gran iitterato, d quan- 
do f^u.-llaui.bjn fi fcopriui, che egli haaeua pri i 
mapsIateiSebenpealiccIe parole. L'oratiooe» 
9c lo (lidio er*no i fu jì compagnf.c freqiientaua 
CO I fom n I diligenza il choro. Vinfe in lui la 
prudenti i fuoi aa,ii, ^ h ebbe particolare talen- 
to ncllig->acrni. P^dì tl^In^ic,e fatto Priore 
di S*n O ) nidico del M dì o, col fuo raro edcm 
p'o.foflcnne li Reljg onc In molta repiuacione. 
D.lTì'nalaua vna cofa come prudente, n'auifaua 
d'vn'altraco-Qe Padre, cafticaua d'vn'airra comt 
Prelato. Tcouando vni volta d'improuifo ra 
Frate fenz) licenza i mangiare, eturbiodoti fuor 
di modo II pouecp RcligioTo , mangine alegra- 
mente difi'eglijche ne dou:tc hauer blfogno , SC 
lo sforzò àfegui re, indi vedendo, eh s non h ue- 
ua che bere, portogliene egli lledb,c gliimpofe 
illìl ^ntio . Njn puotecoiitennerfi il Frate dinó 
raccontare tanta humittà, mi come il Priore 
vidde fcoperto , loca'.lìgòii^ publico Capitolo, 
con il rigore delle Conll tutionì, coli per haucra 
fitto publico II fuo delitto , come per non haue« 
re vbbedico in tacere, (piando raggioniu.i \m 
Capitolo ai Fratt,con canto fpirito, fentimento.a 
grauità le parole porgeua , ch'i tutti fembraua il 
P.S. Domcnico,c quando riprendcua alcuna col- 

fka talhora, fembraua vn i figura del gludiciofina- 
e,qu3nto diceui,aiutindo il fuo fpirito la graui- 
tà naturale,& l'integriti della vita . DI Priore, fik 
fatto Vicario Protiinciale della Floridi, nel vìag- 
gTodella quale hebhe' coli gran trauigli, cheac> 
quiflodi alhora l'infirmiti dell'Afmi,che gli dil-' 
rò p )i fino alia morte • Q^iefl» glifù teflimonfo 
del fuó rigore , mi non già licenza per rallentart 
vn punto le fue auileriià . Eletto Prouinciate del» 
la P rouincia del Mi di o.dfportoin in qucfto ca- 
rico da vero Prelato, e Rclìgiofo . A rnò gt ande- 
mentegliladiani, & Tenti altamente le roiicrie 
loro. Finito il fuo vffi.io, ptfsò dall'/nd-c in 
Spagna,pcr negot j importanti è graui , e qurdi 
fpe jiti.ii rarcoli'e in vna Tanta quicce,nel fuoCoH 
u;nto di Salamanca, doue don molca humilti fer« 
uì per mifftro de Nju'tìj ii'n ic^jO, c polcia pa.'"iò 
nella Reale Citii di Chiappa oelPindie. clrtro 

V cfcou* 
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Verc«tt04(felitfllrf!pof«eQn4o> ecQofiniMto . ^^^•ffiMiio«lProuioaaW(K hofahuiutu 

' dal Pontefice circa il 1574 Tredecianni vifTcrc- datProuìnciaUioàl Vefcouato fucila faaPatiia, 

liciofiOiimamenteinqoeftadìgnicàifaccdo gudi pucjcope.bttop Padgre redc aLi;u(M apiit» c^n 

' tiemofioel f peoctt» e dando raro élTcnipio di fodbnciioae cotaoiuae. Pio ^itint* rtffonfe. I 

]poaeità,& di catiti. Non arrichì ì pìrenti > ne qaefta dignità » iouiitndordigljclfgo Gpozaga 

' cumulò ricchezze . Andando al Coacìlio Piò- Dnca S MantoatOetla quale/i^aiidl é anni « e 

ninritlc del Me(sicò l'anoo 1 jo^. cadè con VM iDezzo,dcl i f 74. & fìiC|t^|[a Afila Cj^eCidfU 

Mnb In;tcrr«,|4e fi ruppe vna jj^Miab». Fù por» ^'drd ine « ouc alla dcàp^^dl'AUIV àwggkwM 

IO per corarfi nella Citti d'O-ixaca, e dimorò qua vedequcfto Epitafio. 

'H vn'anoonel letto, con merau'gl ofa patienia , Gregorio lìoldrino» Eipifcopo KÌJa)Uiuio> ^1 ^ 

InMmOkftxidcYiiacopiola lettera, ò ttattatoal .{oPrsdtC«ìòn|(n prdin«t,i ptìma adbU^C^fOtfo 

Concilio» moflrandoit modo dì prouedere alte (acris ÌnitÌataa,eruditlone , te prabicaie tantum 

cofc degli Indiani, oue fcupctfe il fecuido Tuo praf^it^vt omneaJlji hof^prek^^tccf yltro^cti)» 

mJo^ U fantMfua grande . Sanato dèHa gàm- Ictinc . A P('o()ai^o dénóm«f ooti fice Ktaxfao» 

bi.iprnbal Aio greggCiequi occypqfsì continua ^xSercnifsimi Guglielmi /cntcntìa, id Epifcopa- ,| 

incnte,eno«e,e£Ì<^rnontllc(^ofccÌi Pio.fintao- |tMj|picenaeucÀu»,prKcbruinPoptÌÀc<ja:iaacrit 
to , che gionreal finè defila 1^» perrgn'nitione 'idroioìftra^dl txcmplum, fiKccuorU)»» M (r>(* 

dei f58S. tale elTendo vI/Tacò nella óflértiiiiza landum r^liqgìt. HicrdnimusBpl«(tintit>fratrrj| 

^ratcrM P. y4x> ann.($^, tnenf.^ dies.l2.01>i|t 
4. ooo.Nouetnb/ii I 574. l^el.dìLQrób* ' ^ 

lFf|J^i|)ftacc{)ioI^(;catcinBblQgnere,fi£|tp,4^ 

rna dottrìnain lingoa Ztporeca ,chefù fmprcflfà Conoento df Sin Domenico di Bologna .nuotiip 

nel Mefsicò perviiliiàcuniinune di qdelli » che ]encratira<mo , de i prirpìfog^ettl ch^KfuelIe 

dk»ppQaprctseroqiiel liognagglo^ ' Agoé^'Aii^ HOr^incal iuo tempo. £i^ri'otC|& Regente d^ 

H ft. del MciT , Conuemo,5i Audio di EfoTógn* , VkiatìbGfoe» 

Fra Angelo DiacctOi nobile Fiorentino, prete C4|e<|cll^ ^«pgregatluoc di JLoct^bardia ^.^paul- 

]*habfto nel' O>oitenio di'. Piefóte , fu p ai v ol^c IRiote nella.paicia vn «letppo^ Con]pagnp dfl aia| 

Priore.ne i principali ,Coniietiti della Tofcan», ftrotkll Ordine, Fra Vinceqzo B*ndcIIo,P rocu-; 

o'nqiic volte PcoiUoii^le .di qoelUPsouincia, Si faioìc,5( Y<cahoGcncEalfedeU Ordine, jo^om* 

VMo Geoenle dell'Ordine : P&»'Y, loeiei feooflOièttno, Coofrilore diPig q^fi^ 

Vcrcooo di f^cfolc, l'anno 1566. e bifognó sTor- vltitnamcnt^Ycrcouc di I^cggJp in l«o(nbardiap 

Bailo con precetto, ch'egli due volte fece la riooii creato dal me'demo Pontifict^. ^^;<e(l^ |ik,huOf> 

da al Papa,Der pubiicò tuNtro.' Gptwro^ nioltt mo quafi iiktutte 1^ rcienie^erilQ«qiu^a^lJe octfa 

•noi con telo,5cvniiierralecontento,epoi aggra- gratùtì,pra(tichiG(ia)o nel tfaftare^fgotj,' £e df 

nato dalla vecchiaia, riifcruandofì con licenza cer molta àuiorità <. P cr la eran i^mà, che di luì fa> 





roenico di Fieiolci oue fi vede ai Sepolcro il |f> Refse cqn nu;Ua fodlsfatione il Tuo gtcege , & fà 

guente Epitafio . ' . qoeì]o,cbcioft1tol,clieircelcbraflero ìeinemo- 

R.caercndi^t'mo Domino Angelo, Cataneo tie,& le feftc dei Santi della Città di Rcg^io^it .,,| 

Diacetio, Patiicio Fiorentino buiosccicbcrttrox c&eboggidis'ojTctiiaa^co^f^o r^oltad^MoirOf^ *' 

Reiigioofsalifneàniè state IbdtRifneaóinnibas ne. Dcuótamentemoiì ranno X^Ti- bàttendo 

muieribus.honoribufq; pctfunflo . Dcmum in lafciato dcppo ài ìe tholt'opere, tclÙmonìj'cMa^ " 

£pircopataFcrulanOkinctitiffia)ea(rumpto,6c iti -'"^-^ ^ J — ■ -r__/?. 

Pontifieali adim'iilfttatfoiM^ verbo' » 8c esem( 
Hudabiliterverfato . Illufttifi. ac Reuerenc 

Franctfcus Nepos,& ìnEpifcopatu rucce(rur,con- vn'aUro de gli AogeIi,vQO dellaTrinìtà,& inohi^ 

Icius patrai voluiuatis,ac propcpfionis in hanc fa- oratìooi eleganti. Se ecodite,r;qptendori In tatte 





gnalato,prerel1iabitonel Conaento di San Do- Fratti j^uìflacchio Luccatcno,òui Bonon. Vfro 
menilo di Maoioa > c riuifi voo de I più rari fog*' Iiiiegeititpf>«Ac onaoiutn fcicntìaru m gc nere cu* 
getti cli'haaclfe'Ulna P^hitli di Lon^riln,' óioWirsh^ò. p^Itidb ìj c(uTnti , pix tnexnon'«| 



«. , ìj 5(wi'nti , pix li 

cofi in Icttere.come nella ptudcnza,e coftiiml. Fù P enti f.max. i fcctctis Conft'flìonlbua , ac poftli 

Priore iaalcuni (^ooocmi» te fpeciajmcnte io mo£pircopo,a«»cincipi Regìct E. Vinccntiul 

llaiiint,reftMidoogn*vno appagato del (ftòweìo,' K«ffréndarii» Aptiftolicus.Io.^ptinat5c A agu« 

& delle Aie coreb maniere. Celebrandoli po- ItìnusEquei.ftaircsmocnirstarporderunt.V'xit 

ici*4.^MoJ^cooi|icialcio Reggio^ di I^fi- MJujjr^.mcijiLj.dictii.'Obltilf^'ptid tibti«'' 



Oft.b. ^ 
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« 

0;^j|^,Lcini,lib.4 Luf.8tb.Cipr.Vi).R.az.K.cl. uo 'uj voglia l'annoi 570. Duev^lrercfcrirse egli 

tftk^otì'nrt v^imcio Jt Spilacco, Oilflk*^* al u;fi:e, vdita Lnuoaa,erlc»sò cai carico, mà 

tlo,nicqas del 1 54^. prcfc l'IubìraJi r j . annf dii C ir.imalc di l'^fa à nome del Pontcficc.n'heb 

«lei 1557. in Oil^aitia > pilfó Tanno rrguente i bcri^poftaicbecicufare vnavulta, e» in die io dC 

Roni4,efA oinndato Mjoiso I B^ìo^m^étì Ge hamllc), tn« la reeonda poi , qualche fegnod^o* 

ncrileG iiflini'anj, che fc ne fcriii li G ouine,& ftlnir; & che fi rirsolucfic percancn aj vbhe-» 

nei pxogredo lo mtndò Priore à S:lo,l'oli dell'- dire,co:iie f.ce,& (à cooCecrato nella Cbicfa del- 

E^eo. CoUfòprefb Iranno 156$. da ìTiireMt l'OrJme fn Mmioa. Mod nel-foo Verooiiato 

cnet'infì 'aoriranOsleli'I ola . Sceccefchiauotrè l'anno 1 {7^ hauendo lafciato doppo (e grande 

•nntìnCoaftiminopali , oue apprese la lingua odore di fantiti, e dottrina. & fe;cemn!('opetepie 

T jrca,5e AriBen},co>ne htueua apprefaU Gtc- nella Cictà, nella quale fùauctore, che s'crigdfM 

ca in S:io,doppo che 1 fù liberato , per opra pare il monte della pietà à bene(ì :>o de poaeri.Giace y 

dell'iftcrj jG ufliniariD, 5.: fattoptima P riorc di il fuo corpo nella Ch^e'-» dc'I'Or ItnCiioCalalcb 

S. Catherin<^ dr Mip^ii, pj fù eletto di lui Pro« & al lepoicro v'è quello Ep uiio . 
«ìfidaledlMrraSmta, SefuoCotnpagno. Ser. O 1 1 Fratr's B.'nediftìH.rbz,Vfantuanj,Fpt« 

uilb cnn rt^dJtà, Pc di Gcoefale»iVda C»rdinal« (copi Ca(àlcn(ìs . O- iin-* Prat Jicatotnm . Vuit ' 

fiaoa! I {7ì.epa'sòpoiper Codlefloce di Gia« ann. 59.obi'^veiò die -28. Occembtis tj7é.Mà 

conno Fofcarìni ( t^e hicfìteà» aH^tBOfoTeaiero, in altu« fopra vnat.uoÌma • veggonfi qucàì vcifi 

nel G.neralatD del M*re, al tempo della Lega ,^ fatt ' 0 ncJìcdnojjj Fra VtncciMÒihSonciDQt 

te anco psr Ti^retatio d'elfo « 9c di Marc'Anconio poi Vcicoao di Vcno'a • 

. Colonna, nie i p'ù graui , & impoccsncttiegótij di MaBtuaqaiemtoÌliiNcptana$Br!tr«^heiidfli 

detta Lega, fà ad jnìo poi al Vcfcouato di Cot- Heibadedìt tlorem , (ed c;)i' s ore vìnim-, 

sala del (|75.da Gregorio decimo terzOf&Silto (^aem Piiif inftUuit P.>ftorisn)unc(eiun^i 

qaìnto , ( conM fcrfoooo ) lo delHnò Nonda te Fetida mari Vmbrìf rcddldìt oTsa full • 

Sp<g ìi,(QÌ egli rifiitj^il carico^. Trent'anoi vilke Cipr.Vb KcI diLomb. 

ìnqueftadignità.Se poi da P aooloqukito, fù^ Ff$ E^nolomco Ferri da La^Oiprefe l'habit* 157! 

.. aferltò al VeCcoaito di MiCi dei Lo:^i nel (Ce^ dell'Ondine in Tmola» e riufcl Theologo,e Filo- 

gOOjOuerefsr cinqa anni , e moti del t^1Qi,i*vt* fofo eccellente , e perito aelI«letrereGrechc,(Sc 

limo di N nSrc . Fù Prelato di gran vjlorr, H braìchc. A idò in compagnia di Ziccharfa 

di belloafpcccotcacuàiujhi P iencipi,p.aiiico.eic D;'h:ti Noutio Apoftojico al K.è de Kocnani, ÒC 

proJeat* nel mtàeggiarc njgotfj , amatore del coaH^polito d'fifte Cardinale» in Francia , oue 

vero, nrm'co aperto della bugia , Se alulatione. eca deliinato Legato dal P apa. G onto tu P arigt 

D^lliniio dtl Pontc&.:c ad vaagrand'idapcela » ptercu^iiK^e i L -^mo, de vnagran Corona di 

C«ddd ftèl rameggiarla {<idi0i lenzadei Veneti pecfeti f^ | W<fi ÌB|ei diiput&conCataìnobereliaf . 

Tannot^Qf il<hc in • ifi nr n.-l progreiio.che ca,ik l'crpii,^n6,& con urn'>roìn Itali8,ac« 

dtCorzoU,fu(setcaa)fcn(oà Maiaa.£C$l.di Veo» co>np .gnó (i* MìslUcIc Alcisandrino Cardinale» 

ffmg Fra Amonl6BlUaccio,daForl^hebbeda^io e Nipote dì PioquinA, netle lue legailoni in 

' quinto il Vcfcouato di Treuìgi ( Citti»ched<i il S|>a^n i,in Portogli lo, & in Franciaiegiouù mol- 

nome alia Mirca Triu'giant ) l'anno 1 57(7. alU toadaito»neigrai]irsimi negot'j eoo quelle coro 

6i di Febcaro . Fù qaeft j Padre , Prelato di gran Detrattati . A^sonfelo poi il predetto Pioal Ve- 

Bisriti,5c di oaolto honore oellaReligione.Men- fcouato Lttrcnic dol 1 5Ì7. 6c l'anno fcgucote lo 

tre vile nell'Ordìoe, pteiìcò cattyfructo dell'ani- transfer! i quello di Tcrni,doue Apopletico mo- 

m: vatcoipo: Va ceiip<»reciù per compagno al lidel 1 {80. alli 14. diGenaio. Era huomo fcm- 

GeooléVlu fin iris: Fù Inquificoredi Bologna pltee,etch ietto , ^rauein vno,egiouialr,& tant* 

▼nteitlpo, cioè del 1 570.6 Priore di q*ie1 Conuert amstore di rutti i R-J e'oh, chrC :ome riff-rilce il 

lo{uu:fiecela p itcs del Ci^o^OtOOR la Loggia, Lulìcano ^ comtnandu vna vcica tuau gtoui pene 

cbcrfTgaardaPOriente^ maificìaledi Lornbaf* i quei di Terno , che non douefsero albergar* 

dia,e CoTunifiuìo derS:into VlH .ìo in Roma , nelle cafe loro aLun religiofoi che efso li voTeua 

Dilce» & h jma^ era nel conu;rrare,^d/ vita alUgiaretuttinella propria cotte, come f<<ceua 

molto R.e 1 (g io 'a, te ìoietSp^t . Mofi^ jTOfce^ Ve. poi» coRffiÉ namente crittao4olr LttCCra.R.a«; 

fcoJiro J:I ( 5 Su alìi tS. di M«rzo, nauen Jo rct RcI.dfLomb. 

loqiucroanni ,con (plendofcdiboncitefodil- FraHieconimoPìrerio, b Ptipctio,nàtIuo di 

fanloaeeonimanii; Cipr. Vb.Rill.di Lotnb. PòiiOgiMIo» Padte di grandiflìine patti, dicitore • 

Fca B:nedwo £:bio,òH:rba,Mintoino,pte- potente, e facondo t fùVe^cono Sateno, flc fof- 

fe l'habito nelCoau:nto de gli Angeli.puoco tuo fraganeo neU'A(ciue(>-ou»io d'Hbora , d'I lenrico 

it della lua patr/'a.ediuenne letteratiilìno padre. Infinte Cirditoate t P^ficMe li quefta Cbiefa , 8e 

fthu^niliin no. Tro iolTi al Concilio di Trento, poi 11^ di Portogallo. Fà ^ipià lUoftrt 1 che 

per Thsologo del Ve^couo di Brefcia.Sc li fcuo- del Tuo tc«Tipo falilsero ne pergami, cornpo e mol 

pri a 4 ici Padri il milito l'uo valore. Fù Inquiiì- te co!e, & in fpcciale, vn trattato de i Sjcramcn{t ^ 

' loredi M mtoa, e poi VeCcouo di Cafale di MoQ* dottiffimo,adinftaivca del pccdeito Heniico , Va 

fiftm» • Fio palatogli diede qoctte digniiàcoi UMino della RcÌfurettioaÌB|di Cb#o, &: n u nie* 
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Dt gli huomioi Uiu^tì 



•«li 



foOffinse prc jicke. ìià luanu*, che potcflr dare Oiò quefto pa^rè nct.ConcìiiD di Ti 

àlcim» di queflcopfrcinlucc, fogli Ji ignoto I» zrolia lode . Scr. R-z^Lu1^ro. 
droli^cziataU cbiaMttura fotiiduna, & tobaio Fu A(]|^uaZ»pctu'daSalò,Brc{ciano,Prcuj'n« 

tigoicor«i»£tbtoche>'vfarscogni dilig€taa,8ejl cìaledjyTerralaota^ &4M>nip;.gno dcl^G. natalo 

Legjtoà laucrc f lo-cJciTc ancora per ittratc ko Cauaill, compofc.'n Itjli;i,u vn librctio del Ro- 

niiiiichc,i)U£^gl4 furono tnai reftiJ«it«rt»ntc Iacì- iario dell» Be.ia Vctgiucfc certe altretolc anco- 



«be. ModinEbo£i<UToTU>g»llol'an«o 1^78 

Luf iiìb. 

fra Pietro mirtirc Cjma,Spagnolo,& Arago- 
nc(e,^u VclconoE!ncfc,5c humilifiì.no.c rcligìo 
ù simo'i'adrc. Trcfc 1 habito in BaccciIona,rclIe 
infiorali di Cal>t:Tud , p Ji Valenza , <5c altri . 
JFù l'rouir.ciate dclu l' touincia à Atigoaa , raro 



'c^li nun j-uote cctnpircfopragìohto dalU 
L'..(, lub, An.b.Goz. * 



fa > eh I 
jjjorte . 

Tra Fciiccda ( ai[clfran£0,sptgtjo!o,rcligicro 
di molla bontà. & irpcrienza rei trattare rtgocij, 
•dinftanza dclCcocralc rlcl! Orà nc^tiduittiiiiB 

ficmc.ò p'ù rofU. Lcnrc 'sr atcìil L cilfuinm» 
J^tio di luiri ^ii ani , «S. v di-i c*cii Oidinc , iv ac« 



Ì4«c(lroin T&cologil, pabllcoLcttuic della Me ficbb«di più qUv*{ìaCronica buuc della ReiigiO 

-«ropoli di Tatracotia, c finalmente Paftored'F.l- ne.cbc lì vede <!oppo Icr.c lltc Ct;llituiioni, & fxi 

na tipoRo iaia! dignità da Filippo fecondo Rè di compoUaliaHà certo tcirpo dalSi/^zao. Muti 

i)pagna.Tali;dimu(lcoffi iac»legtandefza,quale ilei 1 (7i.*Lvf. bib* 

jn più bjiVu Aato; HuniitejriU^l.ilc , pouM»^cl F:a Fcid nandu da Pinfdj,Sp»gnolO;Ccmpofc 

vitto » f ncl.veftito , & ciò p-r niegHoj)rou?dctc yq Itbto aci Rolaxio della B. V. fn Spigo^^» va* 



Stllcnieceffitidei poueti,& in fpccialedCi vcrgo- 
gnoi?, de qaali fu graodifsimo amatore.fpregg ò 
il faujlo,c la mohiiu^'ne dei conegiu>i*uncii« 
done puochi,Sc coft mdVigctati,* d)e.r«nbraaair 

(uo PrfUzzo vu religiolirsjrao Mooaftero . An- 
dati » vu i Canon lei inChoro.c vìucua tra loto, nò 
quali VefcoutiimaT fiore. Mai non reft^uadal 
IDfettutino, e celcbraua ognigfoipola mefla. 
Accrebbe le dIftribtlticniC:tu>n;cali, ic congni- 
/noiottepido^ficfe la liuertà degl'Ecclrliaiiici. 
2>!cbkit&rcoaimaolctioi1 Viee Re di.Catraio. 
gM,pcr hiucrcfottopofto vn Ecclcfi.llico alGiu 



■liiorfdla Omftaterahi dd ELofario, voakip 
écì 19^6 di viuer beri e . Accb. Go^. 

Fra VincenzoiMer>£,|^autolo, della P rouin* - 
ct»Detdca*itnaeftrD in Tbeorogia, fcriUc^^'o libro 
delio ftato>& dctl'obligo de4|^ógiugKi.LBf>bibb 
'* F R.irfok>incn di Mi:L:!ria,S[>agnoio,ifctn mar- I J]J| 
fttoin Theologia, piimoCaaedratIco della viii-i 
uciOtà di Si^hniancajScolanico confumaiiflìmo » ^ 
di tcligioGlIì iM vjt.i , de i più e Irhii luu rit", 
ch'babbia bauuto nei iuo fecolo la5p'gna,c ópotc 
(come egli nttCoiceiàhthi^pì EpTtola polla nel 
laleconda dcMafccrndadi SjnTi.in)-io ) con Ic^ 
«Kceì<ecolate»oodegionrcil nc^otioàtanio,che £i«fdoftilc, (opta tutta la fumoM dcH'AngcUco 
vedÉMofi entraiemulta gente fonftreraJn E}ii4p Ponore, fopra i Predfeabìlli 8c i Predic«imjllkl^ 
dubitarono i Corteggi Jiii, lic vci,:ilcpcr carcc- /optala Herhertntm'a./opra la P riote, & Poftc- 
ratio» egtichieijerodtpotcrc chiudc'iclepoiic> riore,ropra UFilìca Anima, fopi^a ì hbtidcl 
del Palazzo,p«id'ff'.*ndetìO,fDaeg)f,fto»vogtio Ciclo.fié'dcl Mondo, vn Irbro della verità dclcgr* 
li.polc , fcnza tnrbatfi punto .e beneauentuiato podi Chri(lo,5i: vn lufd&JDalc^òfomma dicali 
laròt fe rn'auerrà il patire per la C hicfa ai(.a. di cunfcienza. MJ di quanro con pL'fc (rpra S» 
Leggendo vna lettera del Re in queilonegotio, Toraa(o»vc^onfì folo lu luce ìh Italia, i Coro- 
{;1ireftciflcrubito,chcfaceuail(uovHì-io,&che -xpeniftiifopu i. Ptima delia Seconda, e (opra la 
le per non fatlo befte , merìtaua d'eflere deporto Tetta pane.chc faronu Hampati in Vcnctia d'or- 
dai Velcouato,che non gli hauctcbbc mai manca dine del GcuctalcCaualli. Fiotiua dei ijyj. 
ID vna dllà M ConveiHo di ftaiftltona .* Pre- loC. bib. S«r. RfB. AmVGoK. 
' d (Ir il luogo dclii fua morte, entrando nel Fra Didàco dal Rofarlo, Poftoghefc. Predica- 

Conucato di F etpignano. i Jxc rcqaies mca . tore,0c Religiofo di non)e,«d ioAanza dell'Arci* 
( 4iùc ) in teepÌMp, wenU. E tanto fà. cb'ihdì i iiefcotio Bracarenfe , fetide vn Legettdario dell* 
. nOCofopragiontodaluialcdcH^ pieua, dcuota* vitedei Sanii , ai quale ancoaggìonfei^oltilct* 
nicntefinìf fuoi giorni t del n5c(c di Mai zoian- monile i fanti . Luf. bib. Amb, G02. 
110^578. Diag. hift. d'Arag. Ved^o uallfeti- Fri Hieronimo Br4Uatcri(^Bt«fciaoo»«Lom- 
cóli, V ) bardo/vOl^icoetudito.tccid^opiaiPttdicabb 

Ma'eftro di Sacrol^alazzo. ♦ i{dipo:f,r,o. LuLtnb. 

. • ita Andrea da Hateino,© Pdtfrao.B'cfciano,, 

Fff«PM«loCoftabtlf,,daFercan,?fldflot«l1l gii Jaqu2ritoredjMaiit4a,ar||^redimoltarcIt. 

Genctall» ' ' giorie,e pietà. fcriile cene annotationi fopra il pie 

Scnnori* citilaConfc(fionalcdjclPaoorniica«D«ecoQiedi> 

• * - , cono certe altre eofeiuiMra,SAn|b.Gos. 

F. AlenìoFi'"i'ucci, da Sici.a.Torcano.Filofr» Fra Flicronlmo FazcMo , Siciliano, macnrofn I$75 

fo,TheoIogo,& P PrdicaiorcecttUcntc, & perì* Jbcoi^giayfrc^raturcfaiuoiOtbiftoticoceUbrc 

tunelGrcco.èdiraitttioiledrAtìflotile compofe «oadredf gnnWeitro, efama^'ftriflèfiilibfDdl' - 

Involgirevn'Eihicaj» &*diUar7,adi P iff'qainto fef moni Q lar'rij tTirnsli . LufLib.* 

tttdoise dal Latiao» |a Italiaap, il Cauecbil(no« Su Hic(00i«tb Pitcrio^cli'ipetifa Portoglicrej 



Digitizcd l5y Cit 
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huomo dfcoftiim? graacA' clitarlfllmo P rcJIci- mi fcj»ni della fua dottrina . Lqf. bib, 
torc,fcrifre vBtuttaio della Kelurcttionc JiChri. p H.cronimo T.clmo Vcnctiano.lciIfTs vnJì- 
fto.vntrattarodeiSacramcntf dcllaChiefa,«c fcr brodcllifci giorni Jella Crcatiooc, Vn orariòoc 
moni vtrij , & <ioafi inniimf rablli . Luf. b.b. , „ lode dì San Tomafo.eSc de i fcoUftici , vn oi«- 
^ F.Matìrfo.dalCotpodi Ghnfto.Spagiwlo, Pc tioncdcirvffi.iodcl Vercouo, vn'orationc ApJ- 
ripaicuco.» Theologocmfnctc.raoU'anni fu Ca logcfica.tmtecrè in vn libio,3tfopra rEpiAuLi di 
'thcdtaticoin Compluto.&vndcci in Salamanca, San Pauoloà gli H:bcei. Luf. bib: Ao^b. Gjz. 
confommoapplaiifo, &raerauiglia dogo'vno. vedilo tra i Vcfcouf . 

ScxìlTc vna fcttura fopraJa fomm» di S. Tomalb. Fra Santio Arena', FTorenrfoo. predicatore e- 

I ^rahaomo hamilc.faceto.ac amaro da lutrì.d'a- grrgÌD, fcrill'e vngiardino fpiritualc contro gli 

cute . ngegno.vehertjcnte nelle diiputc.Iodo nel- Heretici.dluifo in dae parii.in Italiano. Moiiia • 

^e rffoliuioni.S: tanto facile ncll'ilpiegare le cofe Portohcrcoledch 575. Lui. b.b 

f u''Ì»^°'"^'*'^ Ca«ano,«c F. Angelo Calcpfo da C ipri. Vedilo ti^ i Vefcoui, , 

Jltr.jchcà gli iftcfTì raenocapad, & intelligenti Fr* B*ltarard-Anuei&. Br.bautiiKJ.Predicato. " 

icrabraoanoagcuol», & chiare. Huius doaoria reftmoCo.ac inimico potcmiflimo de rIì H.reti- 

(dice 11 Bannes nella Seconda Secund^.allaQiie- ci, daqtuli fouenteconobicb j . & ingiurie afTì 

Itione prima, ali Arr.tJO'^cl noroen.erudiiiri.mot litc^petTcRUitatoi nirmtc.qn.fi roiracolofamen 

QUo(q;opr,m<bat , unti eia* auftotitaseaima- tefemprc i> (ottraiIeV fópole nioln Humclic del 

barar. Luf. bib. figlio P rodigo,eccit*altrfcorc. Lui. bib. 

iva Pietro raartireMorallo.da Gareflr»o,Predi- F. Francetcod. Prato.Tofcano, Padre alla? fn- 

catore,&deuotoconterop!atIuo.fcriflÌTn Dialo- ftrutta ncilaFitofofii humana , & diuina , fctille 

go in volgare, & in latino, intitolato Collirium vn libro di termini Logicali,>icdell'Ente della ra- 

mcnt,j,vn Ifbro.derto Compendio della ftcq\ien gionc.vn libro di qucllioni Theologiche, Meta- 

«adclStnt.IIÌTio Sacramento, vn ahro del modo firi£he,& Animaii.che,evn trattato della Cóncf- 

di prepararli al laComunione.vn'altro della vinù fiooc dell» (oftanza con l'accidente . Luf. bib. 

dell humi|ri,vn"altrodcl modo di recftare,e con- F.Scrafino da Mctodio, Rcligiofodieran bon 

«empl.rcii Rofario.vn'alrro della Ptffiane del Si ti,& vno dei riparatori dell'oflcruaniaReeolara 

gnorc.vn altro della gloria cclerte,3c trenta con- nella Congregationc d Abbruno, compófc vn 

lempIarionldcHepeae deirinferno. Lnf. bib. libro di fciccnto lodi , o'd Hinni pietcfi in loda 

' " ,/"f"°'°^^"'"l^»<*»B«'<:i>. Lombardo, fi- del Signore, e dei Santi, ch^f ertdtiml>nIo del 

^liodcl Conuento JiS,Ca.herina di Napoli, & Lofuano, taluoira dai denoti fedel, fi cantaaano 

della P roumcia di LotnbirdU, raccollc da i Sanii nel Domìnio di Tofcan.i, vn i bro di fcrraoni dal 

Pi Jri.rn libro di preciofc prcci.irttieolataCóuitto (anti, «c vn libro di vite di moki fanti, & fante . 

dciranima.ch'cgli fece latino, e vplg«re.Lu'. bib. Luf. bib. 

76 F. Atjgelo daCorfignano.Tofcano. Predicato- Fra Damiano dal Legno. Brabaotino , Mac- I S7l 

s fc eccellente, dedotto niieftroinTheologia,icrif Aro inThe6logfa,prattico delle fcritturefacrc,& 

f ' le vo libro di Pre Jiche, delle grandezze del Rofa verfato nelle fcolaftichc,& morali.tradulfc di La- 

. .rio,vn libro del Gt.ibi»eoinvolgare,& in latino, tInoinGcrmaoo.vn libro della melTa.&dcllece- 

. ^ . t8c vn libro intitolarg la Prcnarrationi dell'anno temooicdi qutlla,& diede in luce di più.vn gran 

|. fanto. Amb.Goz. volume di fcrraoni del tempo di Glouanoi da Vi 

f Fra Giouanni da Bafilca, Tedefco.detto da al- rriaco , 8c come» dicono vn'altro gran Volume de 

P* -^''eunf, Fra Giouanni Vldarico» perito Greco»& eru fanftis.deiriftelTo Dotturc,hauendoio piimacù 

dito Laiino.troaandolì motti errori, nella trasla- purgato da molti errori . Luf. bib. 

tione fatta di Thcofilato,dal Gretro.in Latino , da F. Antonio da S. Domenico, P ottoghcfe di na- » J 79 

vn fcrittore Hcretico.la correffV.c fctiìTc di ptii in tione,&: da Coiiimbria di patria , nella vniuci Cri 

l Greco , fopra 1 Epiftde di San f aaolo à gli He- di c»H,fà ofimo Caihédratico vn tempo, tradulsa 

brel . Mori in Colmatia del 1 5 7<. Lul.bib. Ad*!, di latino in Pottoghcle , le virc, de i più fcgnalaii 

a.alTrit, ^antidell Ordine. Luf. bib. 

F.GioaannI da Segoafa.S^jgoolo, predicato- F.Tomafo dal Meréaio .Spagnolo, pfefentato 

,rccgrcgio, a:verfaronellefcriiturcf»cre,com. jnTheologla, pctlnna egregia, & erudita nella 

. jjofc vngran vo!amcin quatto parti,dclla P redi- Morali.corapofe vn libro di Contratd. Viue ua (c 

catione Euangelica. oueinfegna il modo diftu- ■ condoii Luiltaiiodcl t ^ 76, & nella conucillone 

diate, & di predicare. Tré volumi di fermoni de de pl^infedcli ne! MclTico, l'a/Taticò molto à bc- 

^ ^Santi,8cvnlibrvdcfermoniQ:iadragcfinali,& nthcio dcli amnie, & della S. Chicfa. Liif.bib. 

dclterapo. liif. bib. Atib.Goz. Fri Tomaio da L.ixa, Aragoncrc.maeAro in 

F. Gregorio '.'rimatlccio.da Siena, Tofcano,ec Theologia dorriflirao , di gran bontà , & di gran 

^CcHeteM.ielhx)rnThcoIogIi,&difegnalatabóti prudenzancllcartioni humaac, eià f 

V comoofc vna taaola fopra II Dccreto,iComtnen- lo Uudio di Birctilona.e poi Cot^fcii. i e. 

farijfopt» TEpIftoIe di S. Pauolo.i Commentar;} gliero di Gmì'u di Toledo Generale d. ile G*!.-- 

fopra l'Epiftole Canoniche, & altre cofe. Tro. re di Filippo fecondo. A; rifsc vaile ' 

«oin al Condilo di Tranto, oue dicdc^ckiatìA- Uronuudi S. Twmafo,(opr»I'£piU^i^ e . . - 

. V ^ * . , • ' > : 1" *^ ■ ' la 



, ' lol gfr Hobreltfc neeolfi^UStxkùtonìiiiOkaei* 
'alàiPftdr7,a>cnniCiifòiif4nolta vtili' periotclli- 
° genia della fccitfara facra. Raccolle aoco-per 
jn«dod{looghicominani,<l9Ì P adci;«(àaftio ba- 
Ibm ptòftuttté 11) ere/ie de 1 suo iccoló . Lus. bìb. 

"F.Vlncenzoda Faro,DaIm.ira,M3eft*oinTheo 
log{a,& Padre d'tm«griti,rccUIc vn libro «tell'Mi 

ma per crrore.èflltotn^rtlli) Cn qiif, cònieMi 
CO queiii altri fdgaeiid.* Amb. CoZé 
. ' F.ViiicciiMiyteS,Gflin{nfMO,Torcaao,liifoéio 
ttnditóiépnidente , & graue , (cfffle la vita di S. 
\ ' i Antonftio» Aiéiaffcouo di Frorcnza,& vi oomf 

poreancol*v(fici'o,adiDftanzvdi Clemciitt ftttU 
■/ ' ino, & fù Procoratore dell Ordine iàRoiltà>fÌO« 
. -t?oadel 15Z4. Liif. btb. Amb. Goz. 

F. Gitcpoimo Vol(a,M)nto;ino> Inqoiikcre di 
'Keggio,ìo Lombardia, huooio veiraioneUfrfcdc 
ture {acre, fctllTe (opra i libri d'Efdra , ma (cpra- 
' £ioQtadailainqrtc>non paotefiniicrìfpoficionc. 
■f d qóeHo T*(f re Jnqtif fiiore di R rgg io,in te tr po 
checraflaual'hcrcria di Liirrcro , & in quefto vf- 
ficio»fcce j)tigiooe,(^ (oandò à RonM,coli cfTco» 
dogli cèmM?lio« vn tèito-Bfcfitt» da Rirggio Fifi 
co, che leggendo quella fenteoza delhApocaliiTc 
Ecce noaancio omnia, l'appHcaua i si» quaH che 
foiTe figlio di Dio, e predicaodo amoniua i Reli- 
^io(idéirvn',e l'altro fcflo,ncl fine dell'órationi, 
ocollettei recitare. Per Dominum noftrvtn Ba* 
. SUfam &c. 6qtiua del 1 j ) j . Rei. di Lotr.b. * 
"ìfn Gteronimo Armenìtti da Faenaa,InquilMO 
re In molti luoghi della Pr oumcia di Lombardia, 
cotnpofe (opra l'opere d'Ariftotjle, e dìfpntòcon 
noktlclif iti.concro vn ieerco ìbvioìCabbRl^ 
'* -' (he giun per ritalli foilenendo inÒllecblldÌlfio> 
- ~ «i Hctctiche . Rei. di Lojnb. * „ ' ' ' 

F. Vincenzo da F f acenTa,F{loiolb,iRc Thflolo- 
~go honoraro,& perfona di varia etuditione,rcrl(. 
IcTOa Logica erudita, vn libro io difTìfa di S Ca • 
therina daSicna,oue dichiara molte difH.ohi 
T Tbeologiche,vn libro d'oratìoni diuerfe, ch'egli 
recitbio più occ8(ìoni,ò nelle feftc folcni,© nelle 
clettioini de i F celati, 6 ne i Dottorati d'alci^oi» ò 
Mlle 4l(p*BC^fc pctadpij di Lemue 1 ò ne i firn» 



iml(.Viaeoa dell'anno 1 $50. Leabd.l 4.Lur.bib« 

Fra Vincenzo Buccia » 4a Cattato, Maeiìro in 
Théologia,Daltnai4diNatione,rcri(Ievo libro • 
di Conlcgli , come li vcdencgi'atiidd Capitplp 
Generale dì.RonM, celclu&to<lcll^^illllà 
fìoriiia del 1 5 58. Amb Goz. 

F. Vincenzo L«ichetio»da Lugo,Romagnole| 
.Ma^«Mlh«é0 di LARibfrdia, hiiooiotioqttcìi* 
te^ perito ntlla lingua Hcbrca.Gicca,* Latina, 
jIadlba)elÙM}ft<e degne» come aterina Leandu» 
lillllillrtiÌÌÉairt'lttli>»feftfWoo<> ià mmìOP 
ne qbali fottttì) JTiì^.uebr^iJl^i^^f^t^^ 

? * o diAicgnta . 

* F. Michele da SìnÌglra,SfagQoÌo.'r.ÌGDglicL tJTf 

mOjDelianos. F. Guglielmo di Caftei di Bruno. 
Suoi FebronJa Bologuior^jfuoz Eicoa SeraHoi. * 
^lognefi.- 

' Suor Malia da Popi;;lio",Tofcana,Tcr7Ìna, Suor l|7J 
iàtouaniu daI Lino,5uor bvluja ^i>ua, Bologncii. 
- FJMarhnt GaÌtn.do<FJknd«éa da Mogiier,Spa- 1 5 -jt 
gnolo. F Francelco Bcnìo da Mcffico.Indiano. F. 
Antonio Dolci » de F..CUodlQ^ù>mUlooi»am.i)i 
martio'zati da gli Het crfeHa Franda) Soat Macif 
Madaicna SirczzijTofcana . 

Fia^Giouanni da CalaiogaiSpagn^d^SoocJl^t f |]7 
cìi fiiojiefi,Fioientina, Tolcaoa » - ■ • 
- F^ai^inoFabri.F.SebaaiànoMeoafet^.F.Rai^ 
mondo Tirauilla . F. Raimondo di Cancrfa. Fra 
Giouanni Codeiiciftutticìnquc nutiirizati per la 
•lède da^i Herctkr» ntlleptrti di FrancDa » ' * 

Fra Gi:como Tonger, dì cui (ere fi memoria ^5f9 
ne gli atti del Capitolo òeiiccaic dt) 1 s i^'P>i.Q qu^ 
iftè^aròle. In Proiìinc^Vntaòi|iy||b^^cifcte 
fotf ictctf cdus mifetrimè * F »F*° |af;obtl^.Ton- 
gcr.CooffcQór Monialiùfin Bntngen «nrq 1 j 78 
Quiantroaro futfro potKns pfb.filtoHbn fibi (d> 
cre3itis,dum io fide, &ro|^toìl)e ccnftanilQìmn 
pcrfcHeiater,ab ipfìjHcrc tiiis niiliiiribus prin è» 
ii^uldlis,ac diucrlis ja-n.$ajlI>Aus, deinde fioin« 
bardaefolDtIoRr,vitiùiLfibiiifti 
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Fri Pauolo Coftabilc , Gcn 

N Ferrata nacque F. Pauolo Co- 
fiabiMlmno 1 5 2o.Nobì)e fà di 
rangue>& Illuftriflìmo per dot- 
teina, & bonti di vita. Prima cht 
tfafcefir , parve alfirMadii^ In (q» 

gno di patcorirevoafiama,à più 

tollovn'huomOjcbpcilplcndendo iguifa di (ole 
fugalTcd'ogni intorno le tenebrcGiouInettOivIf- 
ie ritiraro,& lì fLoperfe nemico aperto dcU'otio. 
1-npsrò Gramiu"ca,Rtthorica,cGrecc-,Indig'óto 
all tu ai u iiCordccianDÌ,preferhabi(o dell'Or- 
dine nel C^onuento'de gli Angeli, nell|^p(tiì»t 

JlJÈmÉt.Ù^ .. 




cralcQuarantcfimonoiio/ ' ^ ' 

fegnò FilciQ^a in Murano^ in Rimini, in Modo* 
oa,& poi TbeaJògfafiklfintoa » de ne dqe Con- 

nerti di Gcn<?ua. Qiuuìpcr vna lettera fcrinali 
da yn pe^uetlo Flerettco»^ fuptcfo in rofpctto di 

-Inueriofaico fugtrcdtHe (^rccrì ; Trattò là cad* 
fa l'itjquilitorc di Milano, & difccpcrtì ì compii»^ 
ci.fùrglittuuaio,^ dichiarato innocente. Da 
indi in poi , non liebl?e mai piùp neU*OrdiM Va 
minimo trau:glicVini felicemente, per va^ii gra* 
dijfe ne fa!i al (uprciivó . Fù MaeAre dello audio 
in Bologna , poi F rfote di S. Catbcttpa in Ni> 
poli, Se de gli Angc'i in Ftf tata» Se fù Inquffirore 

HtHl^pairjiftcìtai^iialfvftuityVifii^ tmru la 

lua 
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fuagìurirdittionet piedi, con vn femplìce Cnm 
pagno Frate>e Noiaro,béchc hauclTe daio al fiio 
covo riia(}b di condiccionr,& condcnnari mole' 
■Icriagrauiilìrnepene. Pafsòin Milano Inquini, 
lorc Generale dì quella Citià, & puoco doppo a 
Koma,faito Maeflro di Sacro Palazzo. Turbolfi 
«li quello v£^io, & rdegnatograuemételi dolfe 
4cltaruaror(eichenon lo lafc^'alTe godere laquie 
lcdellafuaCella,0creruireal Signore ritirato ne' 
Chioltri.tncrcitolo 9. anni, có nome di candido 
Aell'opre^di leale nelle parolc,& di vertalo nelle 
fcientie diuine , & humane: come era in effetto; 
pratico alTai nella Scola di STomafo^di Platone, 
diTolonieo,d'Artfto(ile,nell'idioraa Greco, 6c 
nell'arte Lirica,& Epica. Con Aia gran rcfiftenza 
etrauaglio, concordemente pofcia da i padri 
elcttoGcneralc in Roma l'anno t ) to. Pieno di la 
crime andò dal Pótefice per rifiutare ticaricoimà 
nel rifiutarlo.fi cófirmò . Elcdc duoi cópagni,5c 
condottigli dauanti vnCiocefilTo.feparacamcntc 
l'vno dalT'altro,ingénochiato iovi chiarao(dt(rc) 
adeilopcralhora, auanti il tribunale di Dio , nel 
giutno cftremo,& dimando contro di voìvcdet» 
ta.fe m'inganarete nelle relation! de i frati, & de 
i ncgotij Oiedeli alla vilìta dell'Ordine, & vifiu 
<io,(cor(e il regno di N.ipoli, la Calabria, la Sici- 
lìt,la Tofcanaifif parte della Lombardia Partì di 
Roma i piedi, e dolcdoh di nó potere in quefla 
guifavifìtarc l'Ordine tuito,per le infirmiti, vo- 

f;lio, di(re,cominciare almeno. Nell'ariuo in Bo> 
ogna,ricQtò, oschifòil coneggio di multi gécil 
liuomin?,venutiad incontrarlo,& entrando a pie 
di, non fi conuiene, di^Tc, vifiiare l'offa del Padre, 
fe nj con humilti.ecome retuo.e Bglio.Con lui 
non valfero mai,amicitìa,reruirà,ortuorì,& del 
continuo progaua il Signore , che no regnalTcro 
mai la carne.eil sigue in lui. Aborri gli Ambitlo 
fi ga^liardamére l'uppofe a i difegni luro,& Jet 
icdò i Prelati, che procunuano di faifi i luccefib 
ri. Impetrò vnbreue Papale, cóiro diquelli,che 
per fauofl,vogliono gradi, e grandezze nell'Or- 
dine. Fù pirco nel far le^gf,ctardo,e maturo. mà 
indilpenfabilméte poi.volfe l'ofleruanzadi quel 
IcSembraua ne gli occhi fìerezz-i d'animo, e nel 
•fpetto colerico, ma alcuno nóoffsle giaraai con 
parole d'ira,o di vilania. SenteniiÀ fccódo le leg» 
gi,e i Canoni(^ne quali era periiinfimo^pococata 
dofi in qucHo de i priuilegi deU'Ordine.Fù anzi 
feuero.cbe dolce nel caftigare, e nelle penitenze 
ogratie,diffi:ile al perdono.e quafi inesorabile. 
Scntiuapetó nel punire graue dolor nell'interno 
c dolcujfi (oucnce , di nó poterli moltrare Padie 
benigno a tutti. M.i( nó li iafdòvcdere Tpogliato, 
c|corcuo nel lerto.e mai da ì Cóucrfì. o {eral.nó 
«olfe vn minirao feruicio in quelio Non accettò 
mai prefeaii da alcuno, e mai nó maneggiò daiM 
ju,mé re,cbe fu Ceuerale.faluo alcuni pochi,che 
fjccuafi dareoe i viagi^i, p Jiftribuirlia ipoueri. 
]>jn)ua lecontribud'oni alliC&uenti poueri, p« 
gauitiluulca i debiti loro , 8t li pteRauatalhori 
«a;o daoarif^uali liberamele polcia doxxugU gió 



ro alla mortc.Fecc del Aio, cene carcerii vna Pro 
uiocia,& afleitò in vn'altra,& rdiÉÌcò Nouitiati. 
Era di tenacilfima memoria, di bello giudicio, 8c 
di pronto dilcor(o,parchiirimo nel mangi3re,leg 
giero,e breue nel A>nno,neuo ne gli babiti.ma al 
(tctanto abiettu,e vilc.Erazctlcillimo della fede; 
come Icntiua ragionare degli Herciici,auan>pa- 
ua di sdegno nel vi(o,&bramando ir>ten(améie il 
martirio, (ouéie A>giiolIì d'eJpjre vci lo p la fede 
da gli Herctici.Oraua irequememenir, ma in II 
creto,e chiuA>, 6c era di con'cicnza tanto timota 
(a>che (lì (limato troppo fcrupolofo allevolte.Ri 
chiamò alla Religione , i frati , che dimorauino 
nelle Abbatic,ioltone quelli, che tó Ircza degli 
Antecellòri,iùi tegolatmcieviuiuiino Diede il ti 
tolo di Cógregatione ai Padri della Piooincia d' 
Abbruzzo,cóbrmò la Sita riforma loro, & gli in 
ttodufl'c in Napoli. Reftiiuì il titolo di Ptouincia 
alla Vicaria di S.Domenico.pofc loOudioGenc 
rale ìnTheano in S.Fe,ncll'lndit Occidentali, in 
Calatayud d'Aragona, Ar in Medina, & dichiaiò 
che il luogo delComi(ratio di Rom3,f«.'ne iir.nie 
diatamente doppo il Prouincialc Romano,men- 
trealbcrgade in Roma,&: doppoglialiti Ptouia 
ciali,mcnirelì trouaiTcaltiouc.PnniOdi tutti in- 
cominciò quell'ordine profeguito poi da i (uccef 
io(i,che «He parole del Vangelo , Et pructdtnttt 
édérMtiertmt fMw, piego (Fero i trati le ginocchia ta 
Choro , come (1 colìuma nella Capella del Papa, 
il mcdrAmo facencro,ncl Te £>tS laudtimm, 
alle parole , Ques ^rttitfj fan^utniridtmijti , & 
nell'hinno del iacro Corpo di Chnflo , a quelle» 
Tétnatm er£0 Séicrjmentum,:yc.8c chepiegalle 
ro dcuotaméte il capo,a quell'altre del Simbolo^ 
Qutcum PdtrtyQ}- htUo Jimul ddorati*p,(y f 
T'pCMtitr Ordinò che per il concorlo del fccolo, 
& per la iolénità del Capitolo, nel Capitolo Pro 
uincialc fi facelfc ognigiorno feda drppia alme 
no,Riceu< i Conueiìti di S Andrea di Merida,di 
S. Domenico di Vìllalpando, di S.Domenico di 
Tauara,di S. Domenico di Soriane Ila Ptouincia 
di Spagna, di S M. delle Gratie di M-^cerata In 
Lombardia, e i luoghi di S. Maria di V^llc di Bo- 
miiòdi S. Georgto d'Afiagola,di S. Maria d'Ot« 
uutano, della Annontiatadi Milriodel Kolario 
di Monte Hcrculano, 8c della Sanirà di N-ipolij 
nella Prouincia del Regno,ia cala dei Rulaiio in 
Monsabiquenell'Indie di t'oitogallo.'qoclla del 
Buon Gicsù di Maim,netic parti di Damari,A( It 
Monache di S.Vcrano in Auìgnone (uponcn* 
dote al Prouincialedi Lan|ruedoih,& fcxe moU 
( altre cofe Ccgnalate.e degne, llrde duuianni^ 
erre mefi rOrdine,coo rari rdempi di Santità,* 
virtn, e mori di 7). anni in S Doircriio di Ve- 
oetia li 17. diSettembtedel 1581. & il Padr« 
ebVdi nell'vltimo la ConfelCone Generale df 
lui, codantcmente atteflò di non gli bauerc 
trouaco alcuno peccato mortale , cosi conAv 
guentemeote fù vergìtte. Ticntacinque giorni 
(lette infermo, neinmalatia fi graue, e lon- 
ga alin voce di tioglla gli vici di boccha , che va 
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eiàuori L^ontifìcij.i! . 
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Conuenti» bc Monaftcri cretti. 

•oiaenic alia a^na , il ConucMo ék 



Ne !! 1 Prouirtcia dr tcttnbaTdìa.il hk^'^^SL' 
Maria dcUc Gmicdi Macr lata; ' " = • '* 

' N«tl< Pronler{>(r«4 Rcgnd i tnbgh i ^flk^f^ 
tò,d'Afragola,il*Oit u! jih>, 
HercoUao»^ d«ita Sanili di' Napod. ' 

li 'Rorarib'in MoDrambique , nclflndllè'dr 

l'ortogàUo . ' • " ; ' T 

TI Buon Gfj-'ù <!; ^f■>?1Tl, ricHcfin' Diài^^ 
fic il Monaltcìo di S. Velai o in Auigi-unc. *' ^ 

• » 1 ..' - ' ' .'^ ' ' • 
Cardinali . - 
F.MkhcIc Dopclio,^!.fl -hdrino.Lombartf» 

F. AlcliMigctoBiaJiciTitda Gatqbil&.X'&baniql 

< Ardueniouj'.' < ' 

cbiaKiGmu per k bontèdc i coi lumi; tdtVdo Fi 

to nella Irtriop' dei P.dri , & «IcI'-i'Sfrftnfra , fii 
rhiantato pn tiro drile co'» T^A^Ìò^?t^1c A 
Dbo «Antpnlo f^rfwtiff di Pr<ru>|;»llo.'SVrutll6kl 
toni ann',c pol la, drnpn K»n» rf f^r^o vn:i ^'^tk 
rtfiftcnt-ifù nflbnto «ll'A rlur'ff^n rr- Bf« arrri- 
fr,ci«>è Jì Bra^a.ln [•orrn{»i»IIò Scmbr qnrftf, 
Vrttj Jl quft SjFir; <>.i>oil flribpfftniriurfCbttra; 
btir*orn rt I -ntr- -*» 11' *ii'rr>r ^''hrt^p'>>n pi-|faViià 
curai 'V«Uc inuioUhitmrmr , $ » (Tr iiffflcit 
CohHirbdi4'rama,rrrdaf?r^K R< cU^fi ftir^ft'i 
Ulofefani <uoi, 1 c^je! '< nrii.rcjiTìtìco . dal qiitU 
enno cadmi, pf r I < perù* rfjrà del mortHo' Trr^ 
tiofli in ^'nrf^o ^«iwtbOon>Hio \ onéla^AiHÀ 
dfll» viri, e I.» prcfonHi'tà dr! Opticelo rr*c 

ifli r o apprrfli» quei dr i;ct>e ftopcf jtti,pen- 
«Icttiititf della ^occ <» <lMu«( qaeHidta ^li tf^ccaua 1 
dire JJucj voto. M ■ l If ria ,' intp-r ?lcnèlJÌ 
ftrAn^gere con U*n>rr a btruira » e chbrrtia moH' 
«iiffm tEcilfe In brM^ fttnof».; Compofè fnolfl 
vohitni reftiWiOAij ili iai (lìmi d^tl'a faa '^otnfr 
HB, cioè vria KpoAtìonr de i Salmi . vn compe n • 
4lj0 diflwitl bt ti'fljffii documf mi dt!l? vrta tpr^ 
ritusict vn C»tht« hifmoin liri'ua Portcphtfp, 
p infttUlfi>ìnt- òr\ Cirin o :^^ i P.iro hi ri c dcHì 

^iy>cllil«, libf4,fchi«aMKoiUmulo dei i'aftori, 



folo, ohime> vaa volta:Ni;l rìmaoetireiparoiedì al(o,& Tcolpìta in marmo da Al'-iTan^ Vlntiriii* 
fpirito,d'cdific*tionc,6£ da tntencnrc le pietre. & vi fi Icg^r fot'o il (cruente Ep t ho . 
Cófoljua chi moitcaua dolctlì dell» (U4 pattiu ^ PahI» C tust/titit Putrtcì. t' '. rrurit }Ji , Pr*à% 
confortaua fé fte^H» alla confidenza inD o,& coL fmmLGtoetNtbMiigtfiritfà ftkfpkM Te»L^ 
pcnfierojllaiu fiill) nclli dulori di ChriUc.Q^ia- mterpr.Hfrrt. prAitt./n]ii/ìt Sacri PnÌAf - Af* 
iio^iorni (lette io Agania>& quando più pcala>> ffih^fwnnns vfrtMtt(nu *ti /tmnmm ài^mutùm 
lianoicbe fofft fatiti difesi wmo dall'AueM» i0/H9ord./ìh4tdttnmfM^e€Ì*.f^$idei^Niiiac.ì^' 
ria , (ì Tignò l'o! fc^M-.d litì'a Ct<ji.c. Fu fcpnhn lujryAii.^y ti mwi c»mmoÀo,ad ijuad ndtus er/tr p7 
con iolcnn (lime edcqui'c» & nei roo.iuoctalc.,. Mitm*t*f c«tf(iin^c9Utmnuc6ttfHÌt».mi.4M,'Jùé 
fpiegó con gcnu'liflime maai«feler«e«ìftd*Liil4> ^K»t}i^dtgtfiifmv^Kàk'OM,M*p.L-XXX'-IÌ 
j;fG:oto, cicco d'Adria. Vede fiiìclChipiirp di: . EltJféiulMs IfAftfimMir*nÀ.M*i.PHn^-ètJ . 
6. Doiueoico (uddctcokaaioadUliiiftiifUmjo Sm&,Me Sft.JS^ùm^-^m^(JMt - v > 

-— — -, I l . il I ■■ dj . 

Ordini, Priuilcgì-, 

Cre^orùi Decìmn Terzo , Conferma i l'nui-^ 
legi dati d^PauoIo <^iaito,6c d* PiO V.al bCó^ 
pag lìia del SaiMfffinnoAoale dl*DM.< Et éi pfd >v 

Cuncfdc In^Iti'ce iza Plenaiia^ chi veramen 
tecoottùo, con L- (lato, Se coramunicato , entreri^ 
tn deittCópagDta, neirgìofiio deH'fnfrreflc^^ ' 
a»cirartÌcoloditnorr«.Bul.Ali*5 p 'rli. c.p.liilij.' 

Transfcrifce ia pioccffionedci nome dì Dio^ 
con l'indulgenza conceda da Pto llf I. mehVVt!-' 
COmpagiMi-dalla prima Domenica del ntefe, alla 
feconda, ouero ai altra DoolcniOli'qliaiidofeflè 
impedita la feconda. ' ' •»* • '' 

Ettfosa lodulfreiita pf^nirfa.a eh ì vetÉimifetf 
pentico , confellàro , 8c communicMO fi trmirrè 
proctite ad ella ^tflìone. B»i. A lias f ci rSept.' 

. In «ivtd di S. Obedieiraa^nwntfa'a inni i Prc 
lati dell'Ordine proèeoiport, rhc non ardifthf. 
no di concedere aicaoagracìaf odi rimenere «i» 
cani pena alli faddìil'laro^ ad fflaaca i o rcqnifi- 
tione di qiial n vogli.i ptt'ona laica, od'E.cIffia- 
ftica,che Cu fuori dell'Otdinetfcbcileftitre CjU 
donale. Duca, Rè,o Imperatore dfchiar«ndo qitel 
Rcl>c;ii»fi,':hr per tali meziì^'-tirarSno £;r itie. ò 
reoi'lfiune di pena,inh abili perpero>rTìé(ea qùcft 
ÌCtSc altre gradem^Qi^iorì Cap.Gé .Rmn/i6o9^ 
I Kicmtfinnarinduigrnza pìiìiMùt, a i Confili 

ti, fcavoipagniti la proreflìonc y^cì Rofario . 

Et p>u concede l'i ftcflà a chi vi(ìreiÀ'l Rorario 
ligiorru di Ciafcuno Ar. i quìodcVi miileriV -* 
; CoaT.iniVa turre le hidul^rnzc , daVe'sI "Rofa- 
rio delia Minerua«a rurte le Compagnie del Ro^ 
|àrÌo,che fono nel aio do. Bal.Paftiirìk 

T -',r!ifnd"> 0£7n' m iteria didobiri , d'V^l^1r9 ; 
che i Vckoui, Òc ajtri Supeciori', ch'hanno cura 
df Monache, aon-poffODo earrare'tic i Monaftè' 
rì.fenon per necefTìra.Sf aH'hnnaccói^'pnjrida 
paochi,eKeJig'uii,e più y cechi. Bui. Dubiisquf^ 

Concede cento giorni d'iifdblf^cnzaVr j^ùn- 
frarf, cn'icconip-n^njranno il Confjlone del Ro 
Cirio, qn con elio U por» il Oefonto al (cnUcio. 

Et cento zlcrf't •.chi vifiandc/v^ Confrainfir- 
fetmo. rcllocwcà fteìceiiereiSaasifiidl^acM' 
fliMKl* Via. 
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•Ulto raccolto dalle più (cicite fentcnzc de i Pa- fo <ie Paterni Uioi beni tutto il VercontcoTbelitr. 

étit oae aoeesde t Prelati ralnbUtnctife «il» cura fima fabrfca ) Be a«tornò ^vn bel Cboro la fos < 

dei gregge lotUiÉVl0r hu:n)Iillìmu <'emprc,e per Carhcdrale. KrfTc con molta pieti il fuo gregge 

cuii<~eruir(ì ta)(*,rtnotK ò 'pontaoeaaieotcMici dal cjaale era grandemente amato, 8c riiteiiro, - 

Mclcou ito.l' inno 15 8 cosi tornaodolirOtdfoe rlTendofì mofbato (cmprc Padrr comune. Mori 

fi ridulFf nel Conuciito Viennenfe, da lui cretto, dcuotamentr l'anno & fò /«póllo nella 

fi 1-3 Ì4 i foiHafticnti, e proi< jjLii l i fabr!ca,dci Chi-fa ^rU'O'dinc, pnrrìn Sjlo*W»0<ICalfc» 

denari,, df Ma pcpJt'^oc conccil .gli Topra l'Atei- poicio qucltu tpii. iiu fi vede. 
fulboillcQkprvdettOivìaetidonelrìmaitcnce icm- />. o. . M. 

f>'eoircru»nt)(n na ncnte.é qu hl u (Ti no /o: Mari.t Tuft arfUus.rx Demi m's r. -ji^n4' 

pecchioii veto R.>tlig'oro F.oriua del t j Et /iht,dd Eft/c»DMtum SAlut'anim,ex UnunrPr* 

mono dicono» che <f *> gn 0 e al rcpolero dì la< , S edMmm J^u V. ^9/it,AfaxJet:e/iceiieiii tftm 

farcia mÌDCoIì, Cgrjtic a prò^" -nrr ili, ancora pus,Religuft <ijtu cuìur^à c mmiti rih^i f ru 

ad;dc),^Ui(),C<^p.- #>b. Rei. YwdaU vu EpiUola fut Aiofuìfieri^ftpuicn» rvc *n mom Jìnm^i » vt' 

4Ìì^tnofòV^ L'i'^àiGrantt»^4t^iitkÌ9Ài^^ mitt cltj'n. f^ijkitémn»s6^ . cJ- cb^ t die 24* Ff* 

Ho jrati Vetcouo, nel Ci5.tip£od(Ó.pèÉd*ll*de ir Arti ij8i 

(docutn-nti della vitaip^iwale . ' . : i , Fr^Gierooimo Vielmo, Vrenetiano.fù da Pao Iit& 

Fi..b «uro'co Fa^lMoFregonic^jCfetadU loliII.fccbtido7rR3zzt, (mi da PtolllI/reoO' 

Dohu'iorjio di' Vcnctia, Mjfico cccehnriiHno, do il vero) creato VefcouoArgotìccn'r, & Vi\a- 

tfc^fci^^ Pittore ia Theolog a , hcbiie l'Arci- rio Generale del Vefcooato dì Padoa.doppoche 

«efcoaaio di Sp «latro l'anno 15*1. ad (nftaiica PioV l'afTonfealVcfcnuato d'Eumcnia.Fùqne- . 

dclfuo anrecclljic, cbc inuighiio delle vinà di Aodotttffino Padie , Micftro di Catto Borro- 

lu',li ce Jcnc la d'gniti, & li otter^ne la confinn» meo, Cardìnfllc di S Chicfa , 5*- hora Santo , & 

tionc d • G'fgorio XIII Q lefti r. formò il Clc- huomt* di molta iotegtiti. Lc-lTe publicarocnte , 

fo.vnrempo ^ii rll^lluo H bbc(ra«agli,& per fn Padooa vn tempo* fiipeodfato dal Senato Vc- 

fecution- \.: frinii , nvj h.u.n commeilo il neto,&poi percommiflìonc d* Pio Qu»rto,in 

Foojtficelaiu4Céu(aail4 S^wt i Congrcgationc Roma. Oltre la Scolaftica,hebbe gran pcritta aa 

4e4y«&<M*f;f ^U^e rcftò giuitificato , come -p- cora delle lettere hamatie, e dìuftw. Sttx^e vn*- 

ji p^r vn I B >Ua, che.<lhora li Tpcdi -n iuo opera delti fcì giorni ^clfa crcationf del mondo» 

qorc . Cofiipoie vn opcrciia iucuoLia dilcorlo flc in JO. Lettioni) comnrcrc molto eruditainen- 

fiOr 8c cauolico fopr^ l'vrgeniilEnto negotio di te i ne prfni cepì della Genefi • benché fcrta^no 

Funcia, tirato al mododi '■^ Il une 'icolaftica, tlctini ch'egli faccfTcYn'ampio commentario fo- 

ouc pcopoucndp pf ima fé li puòtC polcÌA le egli prt il primo Capitolo folo.Compofe di più ccc* 

i cQpaen>^C0ie rìceoere al grembo^i S. Cbtcfét teoiatfont tatfne eleganti, & fn Tperiale ▼n'Apo» 

H lirico QiiirfoRc di N luarr 1. ■"nv Ita quanto logia,ò d-ffcracont ro f dettrattori delta Thi olo- 

ioUr p^to io ogoi faenza . L-'opra c io Murano già Scolaftica,fie vo'alcra dell'vfSa'o»e parti d'ot- 

in cala di Fraocefco Molitufoo Nipote . Mori ia timo Vefemio.erècffòieatnbefn Padooa,qaeI« 

M i^ino del 1(5)1. alli i. d A>;o!to, &/ù epolto la del 15 ^4 equella del is6 5. Seri (Te in oltre due 

con 1 b 'Sito di Fratc,& (iella Icpoituracommu- libri della dottrinale rcrttti di S Tomafo d'AquI- 

ne de tati^io P i etto M mite» Cooncotodcl" no,i ronamcntarij fopra l'Epiftoladi S panolot 

l*Of4iiie»'eoÌpc hèqràa ordinato « ; gli HebrcS • tu libro della reHdenza de ì Vefco- 



. ■ f '' •'. - ^- ■ oi,& vnrrattato dei Vcfcoul titolari Qui-Oc qna 

. VCICOUI» trovitime opere, compofe egli nel Cunciliu di 

9J«* Fr:t Antonio Haurtio, Ftaadfelè, fìì Vefcoao Trento, ouefirron^eflendo gii Vefcono, come 

Na.nur'cnfc, Era !'re Jicatoreeccellcte.ac di mol dìccil S.in(oa?no nella fon Venctia . Morì del 

tadoicrint.c bontà Pio Kil l'atrunfea quclladi j^gz. alti 7. di Marzo,efù lepolio in S. Gio: e 

gniri, netta quale egli troiioffi al Có -ilio diTré Pauolodl Venett«»MMntH*Aliifemaggioreitoii 

10 Fu K t^r n J ili unafuto » G u:d'AunrÌ3 nelle quf ftoEpìtafio. 

co'Cjflcttauag'i klla Fiandra, benché fofle per- //ir tdctt Rtutrenàtfs. Efifetfut £um»nu, 

C^Mitato da gli Hrreiiei aflai , da qnaU fù carce* M^^' f- Hier*nymHs fielm»*, remetiu» Ordmi» 

rato ancori. cosi Vefcouo.cò ne egli era . Gio. 'Pr^daut in .-mm fetenti tir ugtnere fxccUuu,»i>ifi 

Mac lo ii F»oreatiao,au co^ errore. Morì circA an. i>/ 1 5 8 1. dte 7. Ai^rt^ *t*$ti /in» M». 6%, 

11 *%%o. LttC Oo. Rei. tnd« del Conc. TrM. Da qoefto fi raccoglie, chen6<oiu»ftaii dimf dt* 
Ft^aG ouanni MiriaTapparelto,nobilediran {lìmi perlonaggi,ìl Vielmo, & il Tielmo, come 

gur,jr deiConti di L^gnaico.terra del Piamon vuoleil Razzi,chefà il Ticlmo,Vercoiio Argo» 

te. fu Padre di fìngolar! mantere,e dolcilfìmo, & liccnfe creatoda Pauolo 1 1 lk.6c il Vicimo £mo- 

•ffibiliiTi no nel trattare, Hebbe motti gradi, & comìcoferoitO PiO QjlfIMO • 

Vlfi^i nella Prouincia di Lombardia , di cui fu m# n. J- r Al 

ptouincialc ancora. P.o V.l aOonfe al Vefconato MacItrO Cll SaCfO PaUZZO. 

di Saluzio, oue viflr rrligiolìll] mo Vcfcouo, co- F. Sitio Fabcnd» ]jKGÌtToÌGMOa VcdlIoUi- 

m$ if» ft W rtifr iffiflìnM' IniCéFondò ^liAefii liiieatnii» 

" ' " ;» Sctlttftxi • 
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2^4 De gli huommi Illuftri z^f 

Scrfrtori. F. Luigi Bertnii^o,$pfgne1b,FnAt«fliodn» 

Capocchi da Fiorcnza.Lorr t^i; do. 

Fra Attana&o, Nello,(la Viteibo,To(cinn,Pt Fra Pietro dalle R.ioCt<lelqaalc cefi mctno- t«tA 

dre di vita esemplare, & primo VrortodellIPe ria ìt C ipftolo Generale di' Rom«»fnqocftepa« 

nlltfIMlefIdi $. Mari» Maggiore in Roma .1 um ,ole. /« Prwtncia Toi f^tnaattm I <•« . Cmf^s 

po Ai Pio Qjlnro.rm'fll: dell'origine» &L miracoli f»:! CtMtiuS*nSi Em>itatttdù Htrettc*Sttjtatnm 

di S. Miria iella '< rcia di VItcrfco.Amb Go», Mfcrmt C0aiuat»maoflrHm,M fio imtiHrutit 

F. Bictolomco dall'AngrIo , Napolitano , & PetumtU XifMtAOjriJhumt é- Pr*orem, ^^ 

della Prouìncfa del Rr ! ><> , B ; jdlifTc in Theo- e^ftnt^ m ^tcrnott t fia, fjff^ patrr ^'rrrs SficeM» 

logia,& diligente iiiutiti^atoic delle Antichità, tetq'"capt*,(jr i'^ttt ,pojjtt juerknitncArteremt 

fcridè^n libro del KoTacìo delta B. V. vn libro crttd^litertrMRatinutdi^coKtumelijSt^HvimHli» 

detto Tcforo dei Mendicanti, oue fi irarta de gli ftrduos menfes Ta;ri{em Tater Perruj -frmtf, 

erdioit dignità » Oc auttotiti » 6c auttoti loro, vn ^ affiiUio/uhM Mfntus, redtmptus f-mm^ duitm 
Oofefli jatle per nodo di Dialogo , vn libro 

detto Confolationc de ì Penitenti , in cui traita ^r.tv:tiriCa!«m . 

deirOcatiooc, CoofcOìone» lodulgcoxe»e fimi- Molt'altii Frati manirixati , nelle parti d'Ho* 

ji,ae coaie dicono molt'alcrtcoTe. LaC Bib. knda,Zelanda, Ftigia,& Cheldr{s,cotnefi veM 

F.Oiooifiod'Arifi.dellà Vicaria Rom3na,poe ne gli atti dcirincfloCapttulo» io queft'ahre pi- 
li non ignobile i fcriflc vn libto di veifi in lode roJe. fn Ce, ma»* Mfertorijma^nM f^trj Cormetim 
della B. Vergine. Amb. Goc miM/òhe<fyAt*conì^tattnt»rt;s'inparttbtitOlm 

Fn Domenico Topiario.Brabantlno.Predica» U,td*^ZeU»ÀÌ€^ Ffgié^ ff-GbfUf* frutrej «#- 
torc eccellente , Se molto etodito nelle fcricture Jfri, torme» lii, ac jutntSypcrficttttantbus , (jr '*ff'*' 
(acre, conapofevn libro della fede di Chrifto, ilM^ùmjtnmtmertj ,éu- muitu mtrft ^etertbtti 
per Informatione de i plouenùvn libto di Scrmo txc»mifìempm$i ^ fr» fàt'CiéMit* mrtA 
Bi fopr» l'Epiftole, & Euanqcl'i de! tcmpo.fic vn Hen-mnemi -a ìr^utturinlihrt t'U . 
libro di Sermoni fopta lEpatoic , Euangclii pr, R^ff,elcCaaelle,Spsignolo, delUProain 
de Stati,! quali Sermonì.o Prediche, gratilBmc, «Tid'Aragona^df eofff limemorlmelta vttadel 
a iGcrmani , c F.^ncefi , fono ftjti Stampai più B. Ffa I.n Jon :i o H.-i u^r.-'o , clic fù molto fuo 
Voltc,hora(ortoilnoroc«l£eidio,horadi Fi ice famigliare. Era Padre oderuant flì«i>o,emol» 
IcoTopiariotCbechefoflèbcagione.cheaeiò tDdcdrmtll'òratrone.ftetUqiiateTaluofta diàvo- 
lo mojcfTc IO h 'i nnnfonotmtcafllìflcfloaut dutotlciiato da terra, con le braccia Fn Croce, 
lorCfChcdaSccoUcc&chiaiaauabgidio^LttUBib fcnelUqoale hcbbe moire Illuftri, & degno 
Amb Gos. renetatlOni . Fgl'«doppoDio, fìàpn'macagio*' 

F. PauoloZixori. Ragufco buon Prcdf-arnr?, ne della Riforma della Prouincla faa , & raro 

fcrìlTe in lIngoaSchiauona.vn libro delle Coai. rpccthlo <Jf dfrc'phnr, e penitenza. TroooIIo' 

pagnie del Rofarìo. flc nomedi Dìo. Vn Hbio di vna notte il B. Lndoiiì-o pred£tio,nell'Oratorio 

Sermoni Quadragetioali» H ddrAdUcniO, cde della Madonna d< Ila Mirencordia.cbeglacrnel 

, Santi. Amb Got Ch'oftrri -ti V il^nza , diftefoin terra, e IBC^to 

Fra Siilo Vado tn ini, da Como , vedilo tra i morto, la c-gguinefà.cheeflèndo egli entra- 

Vefcoui . toltti « per òtU iplir>?rfi , v'erano eomparfi dool' 

FraBattoJomco de i MattitiyPonogb«(é» VO. Demon-j che quafi vn'alcro Santo Anronio,l'hv> 

dtlo» tra gii Arciocrcout « aeoano con baftoni mal uan^to^jc acconcio Pii\ 

di lui non ritroiio, of quando mortife . foiosi 

DeS>iiti connomedi Santitl» ò ^ " ^ "^"'i '54^ r"^» 'f^o * q" J 

d*' • rt. *JX tempo roaper hefc n'è hauuto notitia dopuo 

integrità * ^ Siam pnti quel del Am tempo , i»i xU 

M** nMAtfbniòGMM, Spagnolo. pollo qnÌDt.Vi^.AiitiCScr. Rai. 



' F. SiftoFabrì da Lucca> Generale Quinq ^jgcrsimo. ' 

ii ' r Htfc^~y^] Vcceflè al CoftabÌlc,Fra Sifto Fa- Giobbia.Córaiflkrio del S. Vfficio,o dìF.Pauilno 

V 8 i^G^^ -brida Lneee,Toicano> che lo Bernardini d^ Lucca, riformatore neirAbmxso, 

i il doiicaa però precedere nell vf- odi F.TitnothioBottonio.Prioredi Pcrugia,che 

im^wM fic>o»^«toiretoaau'iolÌbeiiàgii fu poi anco Vicario GcaetaleJreftò celi còfegol 

Stl.Fabr. |f ' elettori: Qoiododiela maggior» fefnenreefdufo, & fàeletto il Colabile • Prete 

'5^* IP^^"™™»» parte di loro,crano apertamente Fi < *^!ftol'habitoinNapoli,inS. CiherìnaFoc- 

ì"'^*'* inclinatiin lui, ch'era Vicario Generate aihora. mcUi del 1)5^. alli diFrbtaio,&taifitU 

IlI k! ^* fopragiongcndo vn breoe Apoftolico, che laprofefllìoné,fòmandhitoalto (faidioin Bolo* 

eonftn'ngeua a far fcicita d vno de gli infrafcritti gna, di doue vftito Lettore, Icffe Logica, Se Filo 

faMro(cioè»odelCo&abiiCyOdiff4Tonalo iofiaviiicoipo, M».B>gjw> <wa dmd in guefto 
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•no* vf. V fHcfo.che prf fo per SrrrrTore, *t poi pet Proiiin 
^» CiJc di Terra Sant , d.>l Grncralf Causili, arte- 
fc al fcuii^io le I O l'H'." io comune. Indi fano 
Procuratore,* Vie »rfo Generale, facceiTeal Co 
ftabilc- pni'cia.ncl M gillerodi Sacro l>.i1.izzo,& 
{-onrics'è drttuj lui mirto, nel Magherò dell'- 
Ordine , celcbraMldt»lt:apfi<ilò Ìif Hnm'àiW 
nof59?. alli 28. di M.iji(»'(>,-(T-n.io ah'f nte ,c 
lìloridt) Capitolo. Uitaicalibntionefalreru^- 
lì l-Ordihe ada:. f»er èlTere ejrlfV^ftfiji^ ^méi 
ftf ■ tate miniere , c p'atich'llà n.i qiianfo ogni altro 
• ncllinfgoi'i . cdcndoltato^ultote<tipoProcA> 
latore , & Vioarid, fottdrtifttflìj CailaHi Rili' 
grolfi parimenre Roma i che in varie occortcn- 
te l'hiueua connfcuifo , huorco di molla prii. 

.. à 1)14 , e telò, e Ipid o^o , r vino , & ralrgrt llì 
— ^ j. Grcjjorio Occimo Tcrto a! finr ,che con beni 
^ pnovalro l'accoiff , !< con hi ni^ne tnrolr eli 

•l'^XIII .llil!<« H " vedete Padic Gciici-I - , chi- quello , 
* che fi J (T (i ce , non lì li g ic al fine? F.rtoGe- 
nfralf, 'libretto con j'.li alrri P Hri in Cun Ja- 
ne^ coUi d'ii-(>nHo .conforme al loino, intorno 
«iliìlb^tdt'irOrdiiiir A»ifi(»i^«Bòlte'cor« pèt 
m <ntrnnrrc I" (T ruinz< R c{T<)l,irc nr i fi ati 5t 
• lkeneM>nache D cde il luot>o ^1 Commina 

l,00jgo f je) Santo viìcio di Roma, n4i^wt 
i^rSS"' i'ì'fiH*** Prouìn ialc R'vnano , ( conic haUcUa 
tnt ^, jopyj tg,(j 11 Vicarij . e Piouradall. 

^1. A meni , Se rrr(Ie<qiMéÌ«««tionc in Proti n- 
Con^re ^jj^.h.a »^andoé« la Prootnda di Nelciou^ii; Fc- 
cevnia«-rfiriloilodio,& <ÌColleitiodif |»f«ro 
'."^ M-nire di fnlrr^o, ac-ft'ó il M iniftrro'deMe 
"* M »ni hedil Ro^iriodi Capclleitom Aagrn.it 



■j. sg^re^ò, ol ajMo lò l'it»corpor*tìone dclCon^ 

*^ UCiRO «V'L^oJtu «Ila PrcMliocIadi F< ^n ia^prtm* 

fotfop 'ft 1 1 qjc-llj <lti).>Grrmjnii inf^TÌore , & 
■ " fóà'tìò laCó^rfff^i oned'Abbrujio. Finitoti 
iCipltalo «e f tto ^tihv A món,9t Vtci»f 

oerafW, rìudfc il penlirm a t;r nidi i-nprr 8c 
iffledìloallai.'fecnc oy|mpit-<iioi)jto . Se .li frcfca 
t!&ti , f pàftwit e ioo^p il im fanno Quaflra^efi 

• fTior^tonlo) ptrft'li Romi.ioii Itrao fnadf 4e 

. Aoi^iLifiaa taw«li^on(iticia/<>i>r J Or t n^'IM 

/ ' ,.fr V fitta4abflMÙia,)li:ì f > .< p.lrCm^uMK' 

^ Oficprtfitiri c pfclcrilTc vn tiioJo d. viurre R^ ' 



ffiEHDo'n^rrCoiiaentf «fa -fahta Croce infino«"*FJQ'b9a\ non 



ìclM*dC4»^a(Jia, vii'..lt(o, lino a S^ntaCru 
ce. neqmii tacconi jndo , & ordinmdo di mio 
}io, moltecpie ioioino a i Ijt. mii^ a i ludjj , Se a 
gli c||erc4i j qno:;di<ni , contofRif ^lc:^Ci>r>ft1' 
XUtiOni , v'a^^i'unff di |'iù vn C«rto mo lo j'uri- 
Satrodu- Kc, l-t >Cia ai^afiti. t bc li ^ilfea doiin<rc, t^codu 
ce vn eec ciMIrVf e^O^rccn - lufiu il CoQaenio,& lì recitai 
4iOm'>io fc «iunti il S-m'ilUaio Sacram. nu) q i Ih Coro- 
^'utaie pa 4cll<t Qc«lii Vc(^ne«<'o:v.poUa J^i ficaio G<°ur 
lircu . dano ^4 BwiCTieXnPopp^rV^V p»fl*aJo • Ro- 
• ; mi . <p»di l'-iniH) ! J8J^ al< un* i>r.<ini ne Hi dia 
^' yi lUaui-id LoaibaiJia.^qujlc'pc(i.ilmcatc di- 

ii^oi^ic «l'amile tp|tf 4 Ulu^>(|ua4Ìtcii4i 



moflranano h buona fua' mente > 8t il zefo^O^ 

grande d.-l vioere rrligiolo , Se de M'aii^inituro 

(iella pietà, & dello fìud'O H bbe^raniuia<ir 

ca il riceiiimenio,di edlicatlone d^ Non.z/i. Voi j^of ^«f. 

fcche i gf'Wnni , che donni po r e* i;t ff I II il>I 

to;ftejrerocosi SccoUri,i^mticpctvi)fncU a .„ ii: 

qii'nì f rtcrcitandolì in dciintc n ed tattonì, i^*l'. 
6ditf ConfctTiuni, 6c Coiuuniooi «dri^rri^Spaii 

re le menti loro , e f-ff prona , feli Ipititifono 
]i>PjtA>,n6 .Anfijtelimrftirb'.volfe.ct.c iìyro* 

rebbc lecito aì^fi"uTlo ricruuto, per tuito Tanno .» 
della rrobatione partirli dall'O dir e a lua vo « , '. 
glia , così a f frati arìcora, farebbe lecito il cac- , » 
ciailo fia qu^Ooienpo , qualbora poi- ifg n- 
HicifT^fo hnono • Piotcì^ tir li Ncn'yxi net 
tciipodrl N III il iato Uno 3j>pat.'fli ro lf lippue 
L.itin3,c Greca. 6c ogn'altta le ftlFe pcflìbi»e,'ik 
or iii ò che per qurfto le pli proiiedf fTe di M - e» 
ftcì ReligtofifOSeioidri . Vuiteche ii Giou<>iu > ■ 
McM94*ètouetfì il gy>nM»4l«|I^Wì)ttt}(é| 
G?*nriali. s'cflc ft it fli ro dnppo il pr.ipto.ìn et r- 
litiTerciiii 'piriiuali,ch'eel* lt< ITo , con molto 
f«bMirlMM»tM»||o1l» vfe , Se in prarifcré HcM 
vìfirr d'jliuni Conuentì. M) intotiio i ì iMdì in 
Cora, kceccieberrioM; lreej»e(jpectM«rf«tr,rHfi Sue ìrfg» 
i li^ttorrnoft' figììHHù a l«gi;effff4lf gì 1 ntoe. 

ie prima nn.ì hi^neuano letto Fiio4ofia,nè*IU no •tfiiS 
lolutìa, (e prima nofffi;.ueuaOO tetto Utògic^^ 
AechrtScbLri ord-natamente^ 5r noti fiitrarKlo 
di fottìi (cienXa ir queiia,ird flrro-il (orfo toro 
^Icsdoiitiu eotoa^t 6 innpoe ««iti i, e • oè co t < l*> 
vdircdoc uni dt'LHgica,riid4 Filo(oiìa,& qua- 
<md< Theolugia Ne f oikuenti mag|riorf, ot<H- 
rò. he (egli dtlì^r. - li' io due L<-ttofi di Theo» 
lo^ia,rvru>di fpecol..(iiia, che dichiaiidc i) prt> 
inoanno la Pr-ma,écil fecondo la Terza parre di 
Sjn Tomafo,l'AÌiio Hi Mor.-lirà the rr gli ifVi (lì 
gioioi.ma in hor%diucila, cfpoor^cUBcitnoaa 

condì, «clL Seconda di S Tornalo Er a fine i ht 
^oicgtiiiiero meglio le cole de i ftud'| dc<.rtv|| 
iiti^aian»txicoMfcli'4aWÀ« pmfirro dr prBÉo»^ 
guiic la l.ertura s' rnmwpcdninraricMdi gourr 
«o, od'i i> altri n^oiti, te prima fati||il^ptlo.<U 
e letto qiiatr^iiAH hWìì^ 



la Throloijla ; OUai^do pure C con L'ccnza dì 
liii^ Luoo (i volcueoccupareiit altro, poicflc li 
bcne*a)a nòpiiì tornate alvtiiciopiuìiicrw della 
i,'^^i(>|t>.^^<^^(l<> altiidccrct »*.hr parte etano 
de gli antccciibri <uoi,& de i Capitoli anticl>i,fit 
p até eratio veramc'f nuoui, hcc egli ioctiain»^ 
ti p la Prooincijk/i|%WuM4dliiwiebéS<M<M 
]..( ,1 iic con U prudenza loto,vcd (feic di fope* 
x^fcogni diHicuUicmcrgc^tc , & sarc>i.|:(tlero 
ptoDti '•'""VWt tnA^ajlHifrtn: nrr iib^Jitì. 
Doppp >^ h , fernet iT ^ImuiÌ tri fj n Roni»,di 14 
j^aitcQJo.v'lnó l'A^biuzzo , la Puglia, la ( a- 
«al>cia,& l«4ialiA« ÌA(U lornandM f N.^p^ii'a 
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colàfcrmoflì percelebnreil Capitolo Gf nera- rJ.rifpofe.èpidione, &io Joaricowenttyoi/., 

ìlfùmo , che egli kaacua otdJiuto pei Tanno Pecloche non hauendo rinuncìtcOtptiote rimine 

1 5 8é. Mi quefto per BOoneoeeifioDi proroea re Tempre ( ùn ch'egli vìiTc^ «jualche dubbio nel 

lo fino ail'anno fcguente , & per K trauagli della fuccefTure.chVgli non riiorn^fic io feggìo. Tanto 

Fi»ci*, alloogato più oltre ancora di naoooCnoo p«uche»lcnni purpurati lo btièinauaoo, vdo de 

pooiendo quei Piarli drFraBfncfedtaerre» che quali ('fuo Angolare ainortoole) fi doppo Sìfto 

doueutno venire al Capitolo haucre libero paf- Q^inro Papa.M » cofi puo.o v!fle,:hc non fi può 

cendonOtiriS 

)ipeo(andO( ,j . « . > 

fooalmenie.richiamato per otdincdel PoQtcficc tale neirOrdiiic,(r coito d'impiouiio da v(^a gta q,^ 

Sifto V,in Roma^Cch'im hattenttnifctito U C» «« JBfirmhà. chegli émòtxt p'oruf.inoii x*, 

- . pIcobGciMralr^cornòillIialUv&iai Adiluì tamcnteioRomaalli i6. di Giugno , del 1594 

C . puocoauanti il Capitolo,roemre erano gii con- Fu lepoltoiS.Sabina.oue giace ancor* l ahwGe, 

j'?* gregari i Padri, dal M»giftrafo deporto, clTcpdq ^cralcdepofto,a^ al fepolcroviéqueft'Epiwfio. j 

oed^e fecondo Generale che correflècoulefof - Fr.Stxtw FAbn^Luctnfu.Ordmu Pr*d'C4f. 

tona mai,& hauendo retto fei anni, come Tei tn- rvm,Pr(mtntta!is,tH RomAr.* Curu 'ProewAivns 

ni apuoto h«aco»gouccoato il fenimo Generale ^ hath^ S^crt P^Utij /f/4///?i* > MmgsSin ^ - c;!»*r 

4cÌI'Ordr(ie»P.Miim(odiZamora> chedavn^U m,>m Generali j QM»qiu^eJimfi mmtrt^^py^ < - 

fcO^intfficc, che fù Nicola mi era fl-to da quc ^HferfmElù, . .. .il*-'.', i 

ftofndolcuato.GraodciìkildirpiaccfcdciPar N, S. E» . i. ' ' . 

drt,cliecoogregati Meiae,eMprercntao4of* , OiiitXtmkiditm/ihitirts^^Caliiiiii.f^xi» - 

Ordineiatto,porreto memoriali. cTuppIichc al 5? Mcnf ixMt \.\. h.PAui^sT trr*roffi)*t 

Pomefice,che fi degnaHèro lafciatli il loro capo» •bftrv^intu ^/jr Uertmuirum m 'num^'Oum 

4ct CHI gouemo fi trousuano bene rodiafaitì :S'- Vedcfi tafua effigie in Nr poli » pprt dò 1;| Sacre*, 

«pgiOD^roaqurfti.cald flinne lettere del Ré Ca dia di Si.Cathcrinac6qut ft'alt(o Epit^fig limile ^ Eo^t» 

thollco.fbpra di ciò, tri nutlavalfero le raccomi ^»'' Stxtn Febrty Luct 'fitan. Di^m:>t 1 5 56. 

.daiiooi.oiprieghi,cheil Pontrfice,fecrproce- dt io. feir. sdhMÌ*tum he rttfrtu/.eti^tUfìfi^ '• 

dere edviunioiMelctiloMidiceado.chelePD» pr»ftftu>tri/ìji$$^ditMtét^d B-v.éiprsJu^ms^ 

dagre.chetcneaanotalhorai]Padrelereriimane in S/ier* Paut <, rr-r tinsi^^rJhus Frtci*cMtorim 

InTettt^ lor^deuaooinhabtlcalgouernodtU'- ÌAét^tJirùGtmr^u (juiHqt:ajrfjìmM(r«*mt i<«t»if, ^ 

Or4lii»Tauo«*crpolécttnnoflGeMf«lealho* d^iàhn^t^ieftprl$eìdtarii*rt*timi%^ . . 

ra, ma pofciachecol capo,rcol(rooo,enonro i Sotto qorftoGeneralr.ranno 1 ) K9 »ll;nouc * 

#<cdiÌjAo«friia(eregge>ed'cgli*nonoftanie l'ìa di MaKgio,fàcó oiagoifica,& rolcnnilTinna pom J^^ * 

IraMfBttWUi irffitankllitllaratra , e gran parte pa,ttul«tu<oil 9acro«orpo,drl gloriofoConfcf» ^. . 

della Spagna, a più aire cagi^ioni a'cribuirnno forr S. Anroninodi Fiorrnza , ArcuieUono di P'' ■ 

Soaco» moIrùvoarifolutionecosKalda Comanq: fi fia quellaCittà,& vififroa^ronoprHcniicinqiCat Anto* 

, e egli con cofHnxa d'animo gcandi(Iìim»> foffisrre dinali, due Arcioelcoot, Se dir lotto Vefcobi por 

^eftocolpo,5e fidilBoftli-«^orofo»epruden- tandoatatra h proreffionr fura p otenza, il 

te,onrJe rfiS -acemente elTnrtato da alcnni, grandi B'Idachìno, Ferdinan(<o pr^n Dura diToirnna» 

eocora,« douere cedere il M-igifterio » eoftante» V?cen»o Gonzaga, Mut i dì M^ntoa , pJerro dì 

l»#lllefifp«fe«non poterlo fare, e non doocre ri- Medici fratello ^- l i»r»n Onc» Francefco SUuìe 

fintare HVd're Pjdrc H? qticlli.checoncorden^é ti. Ferrante Roflì il M r. hefed. Rìino & il M;>l 

le fe gli erano dart per fi|»li , rdtnu#»uo lo brama chefedrUi Corni» Si intrruenenrt'Hii tutto il 

••pioperPadretEtqtitdoglifiìroeg'ótcch'cra Cltl%Mag(fbMO«& popolo 41 FtM^ui- ' 
te Mifidlo p«%IÌB d'eiett dep>Éo»dii lo fih. 

• • • : 1: •__ •■ 1. 

: : — • . - I 

Ordioit Prìailegi» cfjuoriPonrìficìj. 

W^l Gregorio XIII Ord-na. che le AbbatfflTc, & Che llfteflo f'»ntenil*nfWepr«fendeBze,def 

i^riore de ì Mònafteff d^hilla. dr TpctieliaeMe di CtmfrMf.con 1 Cmifeatt B*«1 ErviiTrltl»» Aeralig, 

S{ciIìa.(i*no triennali, ne lore> vfl|cl}»dCllOB.pC^ Oìerrmìmo Mitr'r-'' ^Jrnrc •^flb C' mera *$**^ 

pecue. Bui. Expoiclt debìtoro . * ' Apoftolica, pone Uprn- d'Ha fcorrunìca ano- 

Ofelkton hNDfMaHa oncedenstd» Rèfola^ me dri Pa^, te ét ihd mHli feart é^omM qnet» 

rti ideile C<infraternira, nelle procrflìoni, liches'opp'inponn,» ì pr'niirp* M^n'f'-'sntl 

■ CbeqoellalCclIgiooe preceda » la quale i in datìdaPtoV. &ronftn«*»r7(|.- Gr^ortoXlIL 

poflNIó delle wtWcdcnM, nelle .peHIronIpriRa-' fai Nh0eKr?aqtiod. L'ifHle'Grfgf^rlo, * 

te»eoublfche.Efdorte n6róO« di qneflopofTeffo Dirhìara l'anrrnf 'rj hr rìrne fa Congref at'o- 

Che quella preceda,ch'é più anticha nclluc^ ne del Car/lìnaff/eipr» r-'nrpmr^irf^ffcne. 5f erte 

gbo^oaeficoBteadekfrcticndeikU* 'cmiiHicdel Concilio di Ticato.Bul.Immenra. 

- ' • • Sito 
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)oò PdrtefeCQfida. . Ubró quarto. )0t* 

■jtj SftoV.draMoBr*alio»MMc1itn6,«tlhioiU Dcti«aiiaa,cfceginite|;Kirar,tiail4%itocA»* 

tt,con breue anapli(fimo,fà Vicepapa F. Mich de o ài Sacrilegia,noD p^Hìoo cffctc d«i Regolari* 

BoneliO} AteflandtìDO, Proienare, 8c Frate del- f iccuati all'habiM,* d'alia profc flìooeijtcr Chi* 

. fOriloeiGrai ia non mat più fana ad alcan* . rfditna («lo per C»naerfi,o per Scruìrori del Mo 

tjfll Coocede (ndalgenia Plenaria, ai Viandanti, nafterùEt fedoppoquefta Bolia,oCool|ililtfoM 

Nauiganti, Sera!tori,& altri irapedicì,che nò p6 faranno in altro mod« la profclEone^tutro (ìa in- 

^ notruuat^i infima Domenica del mefe alla prò- ualido,e nullo, Bull. Cum de omnibiia.Jst nel* 

cilSooe del liofariot ne vifitarcla Captila d'e^ l'iftefla dcttermina, 

fo.in tali DomenlchffO Fede dei quindeci Mifta Che gli altri illegittimi,Icgfttfni»t),on^ , fo^ 

«ìLfe diranno inouefti eioroi tuuoil Rofario* fino edere itccuuti alla Rel:gione*&pro^c0i^c^ 

' ' • i'ilMdMèiUéfHlìftièM^ pa*dwÌ6ppi?«lrgemcln<)uìfit{oiie^flai»à;^ 

mamente impediti, (e diranno la terza parte del uati idonei, <Sc di tanti meriti, che I metili <'rppU« 

iloTaiio. BuLDamine^abilta Etnell'iftefla icano al difetto della lurciu, e'I riteumienia 

GMiMttIc* flD^geotl» dtl&olkiiodIRo- lnD»ccdainvtnMdftinthReligionei dottili 

ma» aIleCoiifiiiei^ilidielllBlS|fkip«|M 4o Inieruenire a qaefto, l'vnanimc conrenfo del 

Mondo, DiiSnicMif&Generalc^&ProuIiuialctOcl^ 

"'Confièrma ratte Hkidólgèose i*tt al RMrl* pitolo <jRéccale»o Prooiadale . 

daGio.XXtl.VrbaiiolV.lnnocentio VIII.Al^l^ Che (ìmiliittcgittìmiprofclGi^ancoper Yìg* 

. Taodro VI. Giulio II- Leone X Adriano VLCIc- re dei Priuilegij>& Indulti ApoOoiiit, Irgìttinit 

mente VII. Pauob IH Giallo IlI.Pauolo IV.Pl* ti dai Supf etiori, alla prufelfìone , 6c habiliiaii,« 

IV.Pioy.^Greg.XIII. gradi, honori, & digmti ; fune rfduft da tuttilt 

t^M Qu^retaadofi i Mendicanti, che contro la fbr» gradi. honor!,& dignità, non oflantrjqtul lì va*, 

na delli fooi Ptiuilegi,li Canoni del Concìlio di glia,dichiarati«ne,o dilpenCa in contrario. 

TrtoiOtftrOidiitatiooi ApoftollchCtVcirfvMM Etperl*aaaenire,non poffin* ctTtrc dirpenfa* 

aggrauati da alcuni Ordinari}. la Co Mgr c gl l l OM ti,pctfìroili gradi, hòood|^dygA||j|^lÌMKMl «hi 

4cl CoiKilio,rotto li 1 o. Ottobre. jìeggio Apoftolic o . , ^^^l^ IT', . ' 

- DemriDiiiakhedical'elfimc&approbalIft ' *Wmt mM Ìgf^^ ^ profctfa» 

ae 4e> Regolari alle Confeffioni , ferbino i Ve- re i pfedciM Illegirtim?,'niti d'inceO», ouerodi 

fconnl decrtto del Coi»cilto di Trento , cóforrae Sacftl«^ifia Scoro.muo4cato>io^o t- fto^di Scoa 

■ilaCSftiiariooedi 9toVJ(m àét^yi jKIttt, oHÉileÉtfferiMMttPoiitefieé.èrncin 

é'A^ll'j.^hc comincia Romani Pótificiai teche manda, che non fi riceui nelle Religioni alcuno - 

non i reiiocaia da Gregorio XllLperhaucrerl- Topta ifcdeci anni; Te c^diiigemeinuell f alio- 

dotti i Priuilcgi di Rcgolare,ai termlai del detto ne,nofiidMI*«ch'rgirnón fi* , o non fi» (o' petto ' 

*vt Coaeitio. Ledala Saera.Ae nelt'ifteflo editto dlioinicidiOtdifurto.od'Altrunmite.op.ù gratto 

Dettermio*,che non pofHnor (fere impediti I peocato>enoaconfli ch'egli non b.bbi gran de* 

Mendicanti dal face le cerche* di liccota de loro biti.e che per lui non li muouano, o twn 6 tema- 

Sopperiori* mullì de liti , e moleftie ; 8c che non fi facci 

Che gli Ordinar^ , non Impcdirchine I Men • Religìofo.per forza,o per hum^no inrerre ir-,nìa 

dicami, che non roaìno le cacDpanoe^l Maialini, foto per pietàj&dìnotiune. E> uouandulì altana * 

bore^ Me(re,aaa«»ch<84donil«ei»aiiMdcl- df qttefteconditloni.nel riccanro irritù,9c anoìd» ' - 

la Cniefa Maggiore, faluo che nel Sabbato Sito. Ia,& la recetcione,«£ la profcdìonedi lui. 

Che drca la *^nam de funerali, fi fecbi il dt- Che mun Regolare p 1& d'voa Piouincia io 

crecodd Concilio dlTrcni». tn*t1trat:operlMiièàìl,O(D0mèIi^^ 

3i$$f L'ìltrlTa Congregatione.perOrdroe del Papa hàlalicenia.dclSdpcrloredidturpuire.infctiC 

dettermioa. che oian ReligioCo, polE andare te- to . o fé (eco non Mrakaere d'vbedicnx^ , o^ 

merafCiindntetde per leggiera caggiane,rcnxa II» racconiandaMmoMli 6a coaoTciato p«r bm» 

censa del foo Supperiere a Roma, alttimcnrefia RèUgiolo, ahrimence, pollino li Suppcncri c^t» 

rioiandaro d..i Tuoi Supperiori.fic ponho con p'A cerailo,e coti riienoeiloii% i an i o^h f 4i ltti.«.'mr 

!;raue cali go . Occre.Q;J<>oiamnOBnalliC>iar» aeri certa norltfa, 

ul 9 1 d. Che fc il Supperiore Io riceoeti Io altra ma- 

A5t • Ofdinj.chefii porto nel Calendario Romano nìera.fia egli piiuo di voce attàn, c p^fll'ia, & di 

S Pietto Manire da Verona deU'Oidine de Pie-, tutti ì gradi, d gniii, & vdici) S<. peipctuamcnio 

dteatovf» Acche itac facci pet tonalaChfeft» la inhabilead elfi . 

fui Fcfttognanno.robfcfto duplici. Prohihifce Totto grau IlìmeCfn'iir*', ePene IflS 

L^ua^Auaoritiai Vcrcoui* dea cotti I RdJgio aiChictici»il larfi promoucrc , Jk. ai Vei^oui il 

0«d*84o1Ocre dal peecato , Se dalla Scommonte p l b m céà w | gH Ordini Sacri , gli InhabiTi , pél 

polla d« lui.contrOquelliicheptocaian» l'aborto d!flctto,vìtio,irregolarità,od'altrciò U nz . dimif- 

del feto aoiroato/» d'inanime, te dano hcuadc ve fbiieyQ f^< del cempo^o fuciiaajnenic,< per Ul 

cenare, pffinftcrllire, od'impedÌreltf«condk| «D>i)ioé«icfl«ndogl'aoai,oluacodoalttoini* 

•Il ' I >o(kne>o fono complici, o ceaditnor! in qoe pcdimrnto 8(c. 
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De gli hùominì ttluftii focj 

loehi di S.Scufro.e diS.Viccnto in Napoli ,41 



iuot 
Ci 

flromutOincMa Progmcia Ji S.Toni'^O • 

Il Iuo|>o di S M. d'Ortonouo utiU U^Uthp'à 
ColIegiodiS ViceozodiSw»|<w«. 

lICoiìiicoiodclRobriodiO'tUMti^lh.aVi» tiSf 
qucftNnno . 

li Cóuenio del Rofaiio d'Alic»Dtc,nclIa Pro- 
ufDc}«d*AMgoiit< . 
Il Conuenrf dcIRofarfo ?i*Almefi»t|l,acd«IU» 



.t-j 



Cardinali • 



qua! 6 voglì» G^abllfo.neda alirUbe dal Ponte» 
ftce,in vuoq^ foco Bdl.S^DAanitSÈ illyure . 

Dichiara ta fu iett^ Bolla da lui fm» òmitro gli 
tllegittimi l'anno t jXj nella Cegaeiiif ibantcn 
Bjl.Ad Roroanum (pctì-ic. 

N ]n s'inteadonocoinpicfi nella predetta ftol 
la,quegli ilifi^iifinv, r!ir fono generati in frmpo 
che poteaa itarc g'ulUmcme il matrimouio , 
Itcongiiij^atf. 

S'intcnJonoperycomprefi in elTa, quelli iHc- . . 

jgìKiiDÌ,che <bno nat»,e» loluto,8c folata, che t^ue Madottoa <lcllOito,inS. Viccuio 
iti>ne anco legiidmacI.poSoiio oftcnnerc gradf^ 
lionori,e dignità nella Rcligion: . 

Per gradi, honort, e dignitits'inteodono^Pte* 
Doftiue, Abbatte, Priorati , Guardianati »Collo^ 
riie,PfOuincialati,Gea'eralaii,& altri Umili vfB.'*i 
(becon il pefo hanno la foppcrioriticong'onia . 

Mi non •'ioteoilooo Lettorati , Ci>n^ffiont| 
I>redicaiioiii»&«gcQtatÌ»Magi'fieil,tDTbéologù| 
ermi!!. 

Ami non s'intendono cflcfc pr;uni qutfi; il. f r^Giofpffo UoM^lli , PiaraOiaMJre d .1 Mon- 
legittimi, di voce aitiua, ne digìicat^ii Oidi- <|^Nobile<(Ì^Dguev&d*Ìnicgfnirna , fu. 
pi Sieri, fcnó fono nati di Sacrilcg"o,o d'incedo, ^ti i'f rrony di Sorremo.anonto aqiic0a digni« i 
^ Quelli illegiititni I che auanti la publicatiooe (|daQiegorio;^lH. Età pctfona dut(i(fiia«,^ 
4el!&radcmMla,h40euanoyfficTy,hoQoti,edf* mcnn^cbèfàoell'Ordìneilcflècpn U de voced|^ 

2vflÌ . , ■ • . fe^i Roma^& NonciodclgraoUucadiTofc»»^ 

Quelli che gtt hattf nano teniporati,l{ tenghl- » Mori coii opi u ìooe di Samiié » io IpKCì» 4A ^ 

«o lino al termine picHflo, f£nz4 proroga.o de- i j^;, |*eaMi*Kel«diJi^l)» « 

|l-n(jone,c rrftWio p li per l'auucnirc priut,& in* 



' ^. Michele Bonénif AlcflanJrfooi IoÌRil>a«d»j» 



or 



' Arciue/cotiì V- < 



» I 



^i^bili,acaIl■chi tniggiotl,c m'nori.n - fi polli di 
fpe nfarc c6 cffi, le non eoo aiutorìta Apoftolica . 

Non t'intendono^omp xefeoallafccdetu 6«4 
tale Monache . 

' Ninn Regolare fen?» licenza , o feoza le con- 
diftioni dcn^fnictii Bolla , p^flì non l'nlr, h vf.j 
Proninci^ all'altra, ma ancora da vnCuni>cnio 
|eir<ftftiriProuinet«,alÌa1tn>* 

Che fe alcuno dicefTe d-' pirtirfì » per c;frc al 
Seggio ApodolicQ, elHttdo aggraii^to daKuo 
Sttpperfore,n<in fe gli créda, (k ooa 
nere chieda licenza at fuo SiippcriOftdiptftlcfi^' 
&ch'c(roglièl'habbia negata. 



' Vcfcoui, 

Fr^ VfncfnTO Gl'Ann:, dj l ugo,terTa dalla R(»^ I^'J 

piagn i fiu ku hiinuiàta , ptclc l'habito nella Pf 

tria del 1 5 . 6 è ihif> ì buomo letterato, & pni« 

dente . Gfiiu rnò molti Cunurntì con !ode,5t fet* 

i inni in Igetiait^ UCongregaiionc diii-Marc» 
d'Ancona, per cui «ncoft, come Prendente (cut 
•nd&al Capitolo G -ncrale, celebi«io in Rum% 
da 1 1 5 s 4-atciò fu<]c ridotu ndja pti^na fui ma. 
Hebbe pofcia IÌnq'iifiu'oBtd'An«ona,e doppi» il 
Piouinci .Uio d' Grecia, Pruuinti-4t.h'cjlìpoi>ct 
pòdiccUnni. Totoatpdcl 1 5 7 i.in Romi,con' 



Incirca, lACongrcg^iioncdeRcgoIarfdeter- cQrrealGenera(ato,8E del 1571 alli 1 j.d- Fcbra-. 

m ni . ' e ninno H.eligiofo polli palfare ad vgua- ro rùaflTanto da PioQuiiifo*! Vercouafo di San» 

Jf,o più ilrctta Rcligtone^ie non farà »pproaato t A;;act:i de Gotti , nel Regno di Napoli. Mofl 

fitxllle pilTiggio dal Capitolo G.-neraIe,doppo del 158} s.lli i7.di Gcnaro,o^njgcnan'óth»0«|R, 

flMtiiraconfiderattone della vita, collucnì,& ca» do prima lafciati nìolti libri é\ fuoConumio. 

gione che mouéiciòil Rclij;io'o. Eman. Ro- tcnJl^ Sc,^ f 1 Choro, lafcìarcu' Kcli^uiedl 

der.iom.). q.5 1. a 20. ciuffo dal Qu»r, fol. 1 «4» J. Ai.aua, c di v^ti Maitheo Apolluli, de gli In- 

L'ifteirarlfolue.e'likhiaraicheper ieìicen|^kCb< b^enri,diS Gilberto, diS.Nicolò, di S. Lonar- 

C conce fono ai CI nifi rati d'entrare in qta! lì vo- (fo, di S. Cecilia, & d at i a Itci (Cj^ol dì iH>ei»M( 4 ^ 



ÉUa Religione , nò viene concerò <id cHìiil paf- 
tfr^io li Religioiìni^ Ciaa(h'ali,co.ne ai Mili« 

dcRcgul. 



d'jffetto. Rcl,diLorob, . ' - ^jV 

F.Egnatio Dantt,da Pca^i«»|rÌouìnri(o puA 
l'habito nella Patria.e dipcnuto Fi{orofo,TheQ« * 
^^f^^K-^JH^fi^^^^ predicatale nc|}^ijua Prouindi 
. A » . *toìcp5e^'t<'clidopfH»àl^Ì^^ 

Conucntl, & MaaaitCri cretti. JiquaIediucnnctanioEvcellcntf(conK i li. At 
F.irono accettati li Connemì di S. iorenZO^ (hiictur^j^e nej^regou) chcCo^F*» de Medici, 
ne) Regno di CatMtigtUtdi del Rofariti di . gi^^^»jUj^atómt lo cbiamii al N^lfU^^fgio, 
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la Sfera. & leMatliematichf i moltìNobili G'to^ 
Mini, c Donne» quiui diTegnò tutte le tauolc'^ 
Tolomeo , e qui conduce due Palle di finHurati 
grandi sza.con la defcrìccìone del Ciclo,Bc della 
Tcrra,fauoritO,^prouifto d'ogni btfogno, d» 
CoTmOicherouentecoograndil&'iia familìarrti, 
giua nelle Tue ftanzéià dimorare con Itii . Morto 
Il ^ran Oaca,ciiiamaio, acdÀ à Bologna.ouecon 

tublico ftipcndio,le<re nelle puWicfic $cuole,<o 
1 ^(hemacicfa«i e fece alcuni Horologl da ireneo, 
c daSole perfett'flJrnt.nelOiiomo in fpetialeiqnel 

10 drl Senato in Piaui,& quello che moftra i vé. 

11 nel Comiento di S Domea<co,a£ilo nel Chio 
ftro al mtiro della libraria vecchia «opera rara » e 
«lirabile.Mi nella Chiefa di S Pctronio,tirò vaa 
linea di marmccbe nel Aiolo fi vedc.otie có prò 
portionita dift^nr j,fono itnprcfli i fegol del Zo- 
<liaco,iV latiròtalnicnt«,cheper vn pertugio d'f 
aa6ac(tra,fittiara in alto fopra la porta, chere^t 
■Ila deftradel Altare M«gi»iore,oeH*ifigrc(ro che 
fi fi per la piazza delle Scuole, cadde il raggio 
àe\ Sole (opra quella lioea , 8c fopra quel fegno , 
■et quifc quello Pianeta fi froua,in quel mcfe . 
fi'sbi Perujfia, i Icwc lo al N^turalela pianta , 
«1 contorno di quella Città , la fece dipio(;ere có 
le mifarr,* regole Gcografiche.ncl Palarto pu- 
klico . Ricafando condotte di varlj Prencipi.an- 
dò final méte à Roma ad \(ì»ti d' Gregorio X Iti. 
eqniai cnndutfe con ^an patienza,c diligen za la 
UrggiaG lleriadel Palatzo Papaie.c fece va' fe 
polcro di ra.umo.i Vicenio DiOte Tuo fratello. 
Pittore Scultore,& Architetto Eccelenre,rru lan 
dolo i Perugia , acciò folTe eretto nella Chiela 
4eirOrd<'nci onde il PontefìceiR premio del (uo 
Valore.prima gli concede vn'Altare prinilegiato 
• -Ih fu» Chieia del Conucntodi Perugia ,é poi 
locreò Ve'ieouod'Alatri, inCampigna, l'anno 
15!) Giùnto al Vefcoua;o,catiuitato alcuni Ve- 
fcoui vicinl.con pompa foleme.iraslatà, d'humi 
le luogo, i più honuntu, il Corpo di S.Sifto Pa ■ 
pa d> ral norae fecondo, rìtroiiato all'hora con al 
cun'iltriS'ntì, fccef*rc wn Choro nel Duomo, 
•refTe nelh C'nà il Monte della Pieti, à brnclì 
CIO de' poarri fahrìcò vn' Monaflero,c vi códu^ 
fe dentro qutli in iicuro, alcune Religiofetche có 
n >lto perìcolo habitauano lungi d'Alatri,ia vna 
campagna, c benché dalla fcbreoppre(Te ,and& 
«gli ftcflo in perfona i leuarle dal antico Mona- 
tt-rn,lk iriporlenel nuouo. Richiamato da Si • 
tt » V.in Romt per faref come diconoj heiaGu 
glia di lui noueHamente eretta dìmol^falTegli 
Lquinotij, ei Sulft-tij.v'andò.mi nel ritortio.col 
co il pota nel viaggio, deuotamtéc mori , di qua- 
rimanoueaaoi.alìi i9.d'Oitobre i$86. hauen- 
io retto tré anni il '00 gregge, al quale egli tal 
voici predicaua con fruito . Donò quello IHdre, 
cliendogìa Vefcouo, vn dente del Patriarcha S. 
D xtfcnico, dentro vn tabernacoloal fuo Conué- 
to.chr gli fù dato dii Padri in Bologna, quando 
fecr il liiCcf no dell'Altare delle Sacre Heliquìe, 
mmà tijf^li» il (mo(o capo di )acft9 Saaco« la* 
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(ci^ fcrìrredi pìà alcuneoperefopraleMathe* 
matiche, Se le rìdulTe tutte in tauole , e fopra i' 
Sfera del Mondo» cb'hora fi vedono in Luce. 
Ser. Raz. 

Fra Tomafo da Cameroia, figlio drf Conuen- 1 5! ( 
to di S. Domenico di Napoli, M tcftro in Thcolo 
g:a,huomo Sauio, e prudente, fù da SiUo Quin- 
to aHooto al Vefcouato di Vedi . Ftcriua atea il 
ijSf.Rcl.deIReg. i< 

Fra Vincenzo Donzelli da Monterrgale, Ctt- 
tì del Piamente, fù Zio del Beccaria quinquagoa 
fimo prìmoGenerale dell'Ordine, ptimoCugi- 
Bodel lopradetcoF. Gtofcdo Donzelli, epadrr,« 
Prelato dlianorairflìme maniere Hebbc per Lec 
tore.e Maeilrn nella Religione Pio V. l'ontc£ce 
MafimOich'amando le lue buone qualiti,non fi 
(cordò di lui nel tcpo de4 fuo Pórificato, ma lo af 
fó'^eal Vcfroaaio di Sulmona^ Patria delFaiiiol« 
Ouidio Nafone in Abbruzzì) n ette egli fi Aaiiia 
alti fciuigi del Santo Vflì.io in Roma,& lo velli 
di propria mano da VeTcouOje gr^ti^ gii concclle 
le Bolle Andò alla Tua Cbie(a,e qui li fcoperfeve 
fo Pallore del fuo gregge,c non mtrcenai:o. Dol 
ce dimoftro(!ì con tutti , c grande tieinoiinieia 
verfo de Poueri, e luoghi P | facendo (buente Ik 
ghe. Se occulte elemniitie. Fabricò alTai ne I Ve- 
(couato, e'I riiaancare deUVntrate,dilhibi)ico«- 
forme ai Sacci Canoni. Soleaafi ogn'anno in Sul . 
mona, fare vna Giuftra, nel giorno dcH'Annoa- 
ciara,o<ie non Lntetmcrteuauinai , fc ben vcniiia 
tal (efla nella fettimana Santa, vntaleabufojnoa 
volfe permetterei! Saggio Ve(couo,e benché ha 
uelTc grandrOlìmecontraik) dai Sulmontfi , vìnfe 
al fine.con l'aiuto fpetiale di f . Vincenzo G.'ulli- 
niano, Cardinale dcll'Ordine.e transfeii il Tor- 
neo in altri i<pi qualhora cad« (le la ft Ila in quel 
facrati giorni Vide lino all'anno 1 57 5 e deuota ' 
trére morì alti lO.d'Apriie.haucdrfi prima fatto 
leuare di letto , e riporfi in terr^^ricooofcendcfi 
teria. Pao.Min.Raz Rrl.di Lotrb. 

Fra Vincenzo Hercolant,da Perugia , prcfrlTo Ifté 
di S.Domenico di Ffeftdi, dopò l'elTcreftato Pilo 
re in Fiorenza,in Prato,in Viteibo,ìn Roma, & 
altroue.lù Piouinciale della Prouincia Romana , 
e poi vilìratore in Fiandra, con amplrfima facoU 
tà,conc(fl»glida PioV. che prima ch'egli gilTe, 
lo creò MacftroinTheo'ogia , efl'endo peilcoa 
dotiiffima, e rrieriteuoliflìm» di grado tate. Tor- 
nato di Fiaodra, hcbbedalIiUelIb Pontefirc , il 
Vefcouaio di Sat no, e poco dopò, fu d< eiTo maa 
dito in Francia, in Portogallo. in Spagna , per 
Compagno del Cardinale AU(l<iidtino, che fa 
ne ani'u legato a quelle titCurnne. Tornato» 
credeua Roma ch'egli doui tfe edere creato Cac* 
dinale,ma la morte dtl m>nic6ce ttomò il fi'o ai* 
le fpcranzc. Dal Vefcouato di Sarno,pal$òi quel 
Io d'Imoiafrinonciaioli dal Cardinale Aldobraa 
dino il vecchio^ 6c da quello, alle Chicla di Pcr« 
già .* Vilfecon owItoelTempio tra il ftK>gregge, 
e fu ijrande amico de Poueri, & di luoghi P>j RI" 1 
ftoio, ic accicbbt il P^Usaw i>«&t.£t,alc di Pci«^ 

*^ 
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d'Otrdbre I r 6k r«pollo nd CHorn deli i Chìcfa 

Jcll'Ord nr in vn ^tpoIcSIH eJ>*egM VlUtoJo fa- f r M:rrnnfnfUi Kfmeriat Corrigenfis , f * Of^ 

brìratos'h^uea. R >x. di/ie l'r^atiAt^rum T s. Sanit* Af*rttjl9«f 
F H eroninio B rnpr«o,dfl Corfrf |rìo Lóbsr- MiiufUàtn » PwbyterCéttdt'inhs Ap-i^umu À 

do.Card n «Ird* S Chir'a Hi cui rag'onafì anco al Af^rtr, -j Carpar. iUffurrtStjne f*t.,ac Kttt^ittm 

troue, »ù ìi S^fto evinto, creato Vrl'coiio d'A- 4«,cog»*^(ij^h>'c /ih tHutuiut^tm qtu aUm vn^nerf^ 

fcnlM^nno r 596wrfa OnneBtfOrtaoo, Vcfcf uo 4tmnK*Mnémit>ircjji*ifueriij, mJtfMt ftam fundt'f ^ 

<J'A'Hino.5c dal M o Jerno Ponu lì '* , PauoIoV. • r*turvuun$ i'sòitctiiMmyxbt cj-tLudie pr» cihj ani' 

Vefcuao VoKacp<c,€Ì)« è quello iii Porto, o d'O «m fiHJ^fff ^tfttJi^jmin JJ. Juftnto C0Hj''tJJaré 

.sono llolt*annf rcflè la prima Chiera,alis quv D,^m^/A*i M, D,C^fité^vtfi-* Ui.tix «m^ 

Jedon6H'»<'rfi v'fi J'afjjctiro, ^ (pctMlir-ctevoa i . . Ai. D. àt^U^ Lrtdoq'-ad f tÀtui- \ 

Croce,eon Candelieri grandi, & bclhlttni. Vn ft^rneus wiut . DJlaiiniftt^«««M^^MMÌ(«,^ 

PiftoralcvnTiirribolo.con la N4UÌren4,& Qali terra j'urmdMfVf firn, ■„ 

ci,e Patene . Vir'j.e comD>ti,<V n'crhrflìini drap • f . Domenico dalU Rourrr, d'Afti, PMinonte^ ^S^f 

pf in nirrf ,ppr rt-l<"hr»rr Pi'niJficaloienit ,f ri u i- (e , iù cnno Ve'cnuo ialia lU i P^iri;. Pio V. l'af* 

gliele altre cofp^d m io pfrfftlione an> n-a sd vn ionieaU*^(lignirà,cHcndo.C|{l In qu-fitore d'Afte 

app^"^3'^^nto ócìVìdi (To \ cfcmUito . Fccr vna « Macft«o in Tllvologia ofultOiloftO .' H'PtiW 

brllidì na fahrlc» per il Srminjr o i Città bmiu motti carichi, ntH- fu i Pruuinciad JS.Pifr» 

«l'AI 'oli;prc(Ir & Hrlicò vn'^'taic a s Giacinto tiu M rui c. & crj ((au> in^puti^pkic Pr^uioci*^ 

nelhChfe'adi S l>ofn«nico, lafclanclàtt^ •!< «ne le di quella Pìt,9»«{jitoink^«^f(nOif gran<Kf^ 

rnrr ,rr ^1 cf rrl rrr'pnr p-r -Jotr ijf compì, 5^ die timo Eltirtofnit re. Suugea? ogni ncrctaMir- 

de gnr: al volto ^clU Chiefad* 5. Pietro M rtire» tutioo in qtu ft» di|;n^(j| ^ ed»9a(arocflea>p'oA 

' li con dinvrf delle pmprfe entrar , mnecon l'ap rutti, Ert<l\ il iemtparioin Atti, il Mpntrdrlkf 

pl'jaru? 'Irrr eifmofine ancora. Amlii 'orlo tcm- Pi' tà,dun H pitali, d'Oi Tane l'vro, ed O'f n» 

pi) dcil'O.'dine In Ascoli . Cednto.fpontaiveBte r4Ìfro,r fece oiQlt 4Ìtre fabnche &opere f ic.M«| 

qu"^ Ve<covaro,8rpa(f)tc»all(>(ècondeCl)»e, fìnelfboVcfcoiMfnrjMltD 1 587 tfù rpoltone^ 

fe.d Albino .& d Porto benché facefTr del con* l«Clite(a de I' Oid'nein Aii',<u|ft i p imi gradi 

tinu.jlaim rclìderizaìn R.oni.perrfTereoccùpa dell'AltatrM ggio(c,OM< fi %*-df qjclto Epiia- 
|o nei grao',& imporrili'; negor'i Ielle tre Con Htmttuctdt kmtiert,.^Jt€ i:,pi/lofo,^C:$iti 

■Tei{ai{onl,d«K'<nto Vlfi io Il [n iicc & della f*'J"*gf***r*inDtHpetéUy*»pdmptrej bmafekm^ 

Protjsy itìonedelU fed«',lc vifi ò nondirof no , & ua. Q^tjn Er'fc.mufurty.S mit . l'Cffut jdt. i8* 

Jc honoiò.'ic ai fichi con doni . Alcrecole io d iH *^ tafr 19 AÌA>t ut i «7 6 H./J/i»»/*, 

dlqiieftoi^rtn Prelato, rratOrdin Isnellìbro tujfit Jki s^rfiu Ittmmrttmm^gjBy ÀÌ4tmMég'>>- 

^arto , d^lh prim i p>rtr , il numTo 601. onde dii.rvt ,tn tjtmnomen tm Dominicétum dmtéui^ 

coli rimetto il Leirorr, & <olo ag^iongo per di éUdtrM.Pjunui^Séteùhut^AndreiUtMifiuuLt Am^ 

moftrare. qmnrocftft* ftfTebmeé'-ovrrlodeH*'. t^tdiu^f^ UMé^mfUGt^ikimtfiiii^tUndétmwd. 

Ordinefu>ì & pirrn(o verlo ^c*Ilml;hi S cri,ch* patruimtmi^f^é ìJvditft oj$. m r t' . C.an 1 <90, 
okreatlaC'p'llidi S G'4cinto,dalui drizftaio nella piiro^ Coir nna^alL fioiOradcil AUac 

S Sabina d- Roma, 6t donta è\ rHttn fendi l'an Maggiore.vedc fi l'cflìggie oatonle d> qaefto Pr#. 

no fiìerrtro an on, n'-l^''n( Hi Chirf^ , vn'aitra l'*ru in Itatoa di caiMjitf(|&<noaManOkCunq|PI$ttrn. 
Cipellerra. dedicata .^H G'oriof. Vergirr, c aliti £pii. £0 . 

aariatii'tigtraltarfdeldettoTfpfodroeifi p.H j ^tmmt»* RmertttìpjUiiis^r4d$ea»mm^Em, s 

hnnoraii.r riuiHaonap^rteJelChoro, dnue pfi<'p»tAft*tifi*G rUtimhs^3ammetu.txfrm^ 

■'v/fi il Vprno , coperta vn» Ir.pqfa, r^pcfoin tre frétuykt^tjteètt Andrté p»tnà t**ifàtm Ec- 

inqiirfti.& inalfJ dumi & f hriche (^fair rome cteJntCékH'iUtt mMmdato,4dt*t>tt Pm/'viti fuim 

MdiflrfnqwftoC^ttentoXfrfi dod'clm l'i '"cu ftrp€tuém<jjmtm4rt4imAnDp,p,i^^^, 
ti. L'i(nì> rhaiicrr'ftorata,& -.bb- lita I- Trfhu- F. K imondo t.»u Ut (j... figl'oH.II- Proa'n 

Ita della Pirochìad'S Ni oh.d- Capo M itzo in ciadiT lo a, erurino MaelitoinTbcologia.ti^ 

Roma, rb»nerefitroornanìéio alla i^cntu^ di S. erraci Vcfcono di N(nm,odi Nemnrtin fran* 

M ri 1 M d-'alenjdelle Monache di Vó''- C 11 I eia. Furiua del 1 {X7 in circa, età qr)c(*i> Padre, 
lo.l'h4ii~re aiutato a fare la fabrìca del Tcpio dei coU honorate maoicrCiChe inlinu gl H:reu'ciL 

Padri C4pncini in Cor rrf g'b. Ilutnere fatto f>iw i0- dì l'amauano « & era dnrr ^ffimo HicJatw , d» 

il 01U menro iella Col'rt^'ara Hi ^ ^^irino nel d'iniegtrrtma vira . Rt Id. Fanc. 
J'ìflelTa Citii,5r altre colc.che fono nun di molto Fra Vincenzo da C pf4no,huqmo o^rtwnre, 
ffilieno ri^nardan J*» in 'petialeal grandeanimo indefeflb heJlc fatiche delfOrd^nr , di bel lc,« 

filo ìAon 'iecano Hrì Vcicoulaella dignili Car- noh K if grpno.&r di tara prudenza nel guueriis. 

rf^nalttia l'anno i6< I. 'e,tà Macltro in Tbeologia nel] Ordine. Jnqii ii 

VHefi in Santa Sabina di Roma.nellaC if eia tore di Cremona vntrn-po Priore di S.nta Ca. 

di' ^ G'acitttobrpdMt^ilfoolepwkfa'dinMtMO therinaFormcIli,edi$.Sebj(Hanoir N.poltt e 
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toGrr^onoXlir.checonorciutol-ingegfiO, T. fopra tutte l'Epinole di S.PauoIo, &ttmel'a!rr«' 

homi,]» ptuJcza di lai nel trattare i ncgoHj.l'al. Canoniche.iopra gli atti degli Apolloli.c fopr.' 

fonfe al Vefcouato di Sarno, quefto egli gouer. l'Apocaliffi. CorrerTeinoltreil Breuiarlo, & il 

noconralrelo,pIeti,^c<rempio,ched!rottairé M^flalc Komano.in compagnia dei Marino Arci 

telopianfeil Tuo Popolo , <|uando mori , Pafsà ucfcouo di Lanciano^ dei Fofcarari V cleono di 

al Ctelo del i ^78.alli lo.di Genaro.hauendo pri' Modonaurome lì difTe altrone,& per <otrniifl?o- 

ina oKcnuta facoltà di teftafe,& fatto hercde d'ai ne del Concilio di Ticto, fece vn'lndicc dei Uhtt 

cutii fuofbeni.rHofpitale de gl'Incurabili di Na. Prohibitì . Hcbbe queft'huomo /egn Jato.irolt» 

poi? . Giace, per fuo decreto nel Conuento di S. gratta nel pregiudicare , & fù reputato dei primi* 

Catherina Formelli. a cui egli s'era affigliato del Predicatori ddia (ua età . Fù Piotiinciafeqoatro 

IS4* & èfepóltonfllafepolturacommuncdei anni nella Prouincia di Portogallo, e hi Protiic*- 

Chicrici. O'pr.Vb.Rel.diLomb. ' lorc dell'Ordine in Roma . Lo ftimarono.econ- 

Fra Francefco della Vittoria, PorrhogTiere,pa- nobcro i padri del Condiio di Trento per logcel 

dre di molti meriti, fti da Filippo II eletto Ve- to cmincntiflimo, & perciò gli diedero la cura di 

fcouo di Tucuman,nell'Indie)Citrà,da coi pren • fare vn Cattalogo di quei libri , che giuftanrtnt* 

detutta la Pronincia il nome, che è fituata nella doueuanoerTere dalla Chfeladanoati, il che non 

Penifola Meridionale,del Mondo Nuouo . & da puote egli fare, fe non con infinita fatica,^ gr.h 

Sifto V fà coi^firmato per quefta Chiefa, l'anno diffimo ftudio Ma oltre l'opere pTedcue,fraduf- 

I j88 Incirca. Era qbefto gran Padre della Pro- fedi plù.per maggiore contìtmatione della editw 

uinciadelPerù,&conlapredfcaTÌone,8fconPef tione vulgata.dall Hcbraicoin L:.fÌPo , i libri di 

Tempio, fece merauigtiofo frtmoin quei Popoli . Giob.di D..iildc,di S..lomonr,& del Piofettì Vif 

Rei Agoft Anila.H.ft. dclMef. <c fino circa qucrt anno i j 83 & viOe (en pie ai 

Fra Domenico da Venc:ia,nobn,ffimo<fÌ far». Iibri,& a Dio,& acarico d'anni & di nieriti.mo- 

gue,5f Prelato manierofo,* cortcfe, prefel'ha- «ì nel Tuo C óuenro df S Pjoolo,.he pei indi.ftti» 

bito nella Patffa,& nel Conoento di S Domenl- di lui fii fiibrtcaro . Luf B b Anib Gcz Rd. 
CO.oueancofiiVPriorcfanno 1 5 8},doppo l'efle- FraTomafoP. Hegiiro.Vcnctfano.Matftrótn »5«J 

re (tato Lettorce Prforein alcuni Conuemi del- Theologia dott r(nmo.& publico C-,ttedrariro di 

li Tua Prouincla di Lombardia. Hebbeil Vefco- Mcttafificain P*doa,ftipcndiatodal Senato Vene 

uato Agenenfe, che è quello della Canesja Si. to fende Con.mtntartj , fopra la Mcttiijfica per 

fto V & bora viue ancora in e(To, Scriflìedeìn modo di Icttioni . Amb.Goz. > " 

Padoa. Tiene vna ricca,* copiofalibreria.qualc F Tomaio dal Mcn ato, Sprgnolo.fcriflevil 

intendo habSi dorata al Conuento d; Bcrgomo , libro dei contratti , Amb Coz. ^ 
& fafare vna Pali, honorata ,oue è dipinro il ra- F. Vincenzo Patina , daQuinzanc Brcf iano, 

^.'X ro miracolo d? S Domenico, quando rifufcirò delU Ptouinria di Lombardia , dotto M ie fl 



N.poleonein Roma,per prese-aria, in Bologna, Thcologia,& htiomo religiofifllmo , icr.flp certi 

crfporljnellarlcrhiCapcIla.ouei'adoranorof frammenti, fopra la Logica. Vna parafr fj nei Ifi 

U Sacrate del predetto Santo. bii di S Tom.fo, fopra la poftrr.ora , i Commen 

t ■ ««fj.^opra «libri dell'anima, vn libro conno Ih* 

' Macftri di Sacro Paia7ZO. 'crimourlle.foprahMrt.fidca.alLunlOpurcuH 

del Sacrificio della M (fj.vn trattato dt I primato 

TraTomifoGiobbia,Brefl"»no,Lombardo,fo di S, Pietro, delle vinii dell anima , & altri Opu- 

gcttoHott (Uno, Aedi grind.fl"ime patti. Mori fcol i, e trattati . Amb Goz. Rei. dt Loti b. 
nel! Vffi odel 1 jtp. eflendo ftato Lettore ho- F. Vincenzo Httcubni da l»erugia,Marftroìù 

Borato nella fu • Prouìncia di Lombardia, Priore Thrologia, fcrifle (opra li Prcdi«abili di P^rfi- 

nella Pirria.Commi/Tùio, del S»nr Vffi.Io in Ro rio,li Predicamenti,la Perlict menia.la Priora ho 

icario Generale di tutto 1 Oidine . Scr. f^criora. Anima, e Mcttafiiica d'AridoiiIr 8c c^- 

• 2;: Raz Rcl.di Lomb. pofe alcuni ricordi (pirituali>edtlo ira" vèfccof. 

<;rrÌtrorÌ F.ThccfiloFcdino.o Fidino, da Fiorenza, hub 

-, ' r „ , ,'. , ^ «no ingegnof^o.cdorro.lcridevngtin volume fo. 

/ V/^?""^^f*'7"''°' V, pta il Salmo Beati immaculati in via, vn trattar© 

,383 fc.Maeftrom Theologia, &F.lo!oforeleberri. fopra l'oratione Dominicale, vn trattato fopra i 

«o^eriolTImonella lingua Greca & Hcbraica, SilmiGraduali, foprail Salmo In exi-u Krael.fic 

«erfat.fli.Tio nella <crirtUrafacra,&hoomode>ù fopta i Salmi Penitcntiali , Liif.Bib.Mith.Pocc. i 

cclebcic'haueirf lordine J^notcpo,fcri<re(<s Amb.Goz. ♦ 1 

P" i5-.|ihri di Moiie.fopr.Gu.ùiè.i Giudici,^ F Egidio da Bologna. Maeftro in TheotocTt. ,,94 * 

Rmh,fopra a quinto,* <e>ÓJo del P.ralf pome- Padre d'ingegno felice, & dei p ù gratiol. C-ue- ^ I 

no ropraCfdra.Neemia.Tobia.lopraEfter.Gin- dranti, e predicatori, ch'haur (Ir la Pronincia di «••^^ , 

d.th.<tIob/opraiSalmi.&iPto.icrbfj fopra P. Lombardia al fuo tempo, IcrilTc- prr .eft.monio 

fccclch ftcelE cleluftico.&i 4- Profetti Mag. del Gozzco.vn libro di Sermoni Quadrag-ffi- '* J 

g.oi ..«t I dodeci Minori, fopra i| primo, & il (e. mali,v n altro di Sermoni Predicabil. del ttn.po, " t 

«oiidod«iM*chabei,iopr8ÌquauoEuangelifti, emoltcco(cTlicologichc,Filofcfithe,elcritta. ' ■ ? 

saìì. 
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110 * De gli huominì Illuftri ^ i T 

r«U. M» non fono Io ft»mpa l'opere dì qnefto faprouincìale dì Pi!gIìa,cR.f|;?te Jott'fTìmo <lcI-« 

P^drciche morìcirc* il i $ molto dcuotainen lo Itudio d'An4[ia,0e che fcridc Commemarij » • 

le io Padoua , oae era pablico Lettore di qaello qoettionf foprt h Ueih«66c« . LuABib. ^ 
fiadio,dal Senato VMCCQtilOIlOCIttlMOttftjpca Fri Gi'ouanni Ambrofio Bubauara.Mt'Ianere, 

diato . Amb.Goz. MaeUro ìd Thcologia,& eraincte FiÌo(ofoiC Sco 

Fc. Aiuonio Vimanarcfe.della Diocefidi Bn* laftico.rcciflevnuatratodei Sacramenti* voaP*- 

gaiPonoghefe Maellro in Theologta profondo, rafr^fi (opra i (ette Salmi , vn'orattoDe in lode di 

Se Regente dello lludìo di Louagno* in Fiandra, S. Tomafo d'Aquino, fopra la prima patte di 5. 

COtDpoTe voa Cronica brcue, dell'Ordine di Vte- Tomaro. c fupra i pttoctpali tractati della Theo- 

4lcacorf|Va libro def Scrittori dell'Otdine> imito logia.Fù-huomo celebre ne tempi liijOi^cdcinplr 

lato Biblioteca fratriì Ordinis PrxdicMotu.vn li- t'anni nello Uudio publico di Pedona , oue anco 

i»co dei cinOi (lati deU'buomo,voaeronica Gene fù Regeote,& Ielle poi anco cello ftudio publi- 

taledinutelecofienottbllloecorf* dall'anno Mi co d)Torlao,dodefùCpnfeflbredetr Altezza di 

leffirao delSign. fino al 1 584..? p'ù . Vnllbrode Sauoìa, come en rtato prìmaThcoiogo, del glo- 

* Cppatattooe vittuiu»fif viciotu, va Ij bto di ^^e- lioio San Cario Borromeo . Morì io Toriiiq,c (u, 

£r ftìoofTlteologfche > ■ttiocBttrpeiiBlineiitealb cdebrMaiiraoa«aied%degnf$crinoc}»còiiiéd«. 

fede, vn libro delie vite dei Santi deirOrdincad Annibale Guafco, da Tomafo Garzoni, & dalla 

loftanaa del Generale CaaaUì,0( dadè io olue Biblioteca di Corrado Gcfoisro^erci uta da lo - 

fnLatino, le vite della BeicaSiìbrGkNMOiuitdl fii Slmlero Tignano. Non foQ^IntftainpftiMic. 

Fonog^lo, del B. Pietro CóraliiodaTagitde>del l'opere rue,& noo vi manca chi dichi,cbe la com 

B Conraluoi'Amaranta,dcl B Egidio da Poactl poutione dei lette falmi, le folTe furau nell'hora 

la , tutti Portoghelì , & l'Homelie del Cardinale della morte,& maodau fuori,tbtto oomei'altto 

HearicoiafAQtealhoradi Fortogallo. Quclìoé Religiofo, chenonéfiiiedcU'OcdlM. Aabu 

«juelFta Antonio Sanefe,Liific»no,che tante voi- Goz B b Gefn.RcI. 

«enc'mleì volumi ù citta futto voce del Lulltano. F. Tomafo di TrugilloiSpagoolo,della Pronlo 

' SaneièeognominoOlperlagrandeuotione, eh'- età d*AEagona,pre(eanto.iBTheologla,& Predi» 

fgKpOCtauaaS.CatterinaSaneTc. Prcfcl'habì- catorcccicbcrrimo , compofe cinque volumi di 

floinAaciro, ftudtòinOlisbona, & ìnConim» Prediche dtl ierapo,dc dei Santi, cbegli intitolò 

br»a,Be ville gran tempo nella Fiandra» ooecò le Tefaurus Conciona|onii<locTerof04wPredfcav 

toc fatiche.illufttò i'Ordìne, S>c l'opere di S.To- ton'ine quali egli il fcuoprc vcrfatdìmo nell'upe 

Bia((M Poiché con Comma £iticba inueftigòtutti i te dei Padri,'& huomo di varia etaditione,& dot 

luoghi dd Padri, & de gli AmiodGeoalIdnait crina. Pl&dllnf non hòvtft». Fioriuadet 1585. 
dal predetto Santo nella Tua SÓTtajche fono quali F Pauulfno Qirrnardini da Lacca,vediIodÌr0C. 

infìniti. e shrìduflèt degli notò nei Margini, co- cotrali Defiunti.coo opinione d'.'iuegrità. 
me al preicmefi vedonoiBt i Ino^f {(leflì,di p'à F. Pieno Martìri Coma, Spagnclo,dotto,Re« 

doue S. Tonsalb rimette fé lledo . Prcfe dipoi la ligiofotC gratiofo Ptedicatore,fcrin*e vn libro det 

Cathena Aurea del predetto Santo, dccontereo- to Direttorio dei Curati, vn Irbro volgare,rhia< 

dola con gli antichi elicmplari Manuicritti , non mato Dottrina Chrilliana , & vn libro de Sacra- 

|alore(purgò da gh' ertoti, ma fegnò anco nel menti, (.ut Bfb.Amb Gnz. iK,t4 
margine i luoghi dei Cirtati Dottori. Fece dì p ù F. Réginaldo d'Acero N»poUtano, Macdro In 

fiampareiCoromentarijfupralaGencn,&rupra Tbeologia, nel concilio potefite,e nel trattatene 

IMtcabeididettoSanto,nonpiàd«tjInluce , & gociiprudeBte,lci:iflèvnlibfo detto Teforo dell* È 

con ogni induftria, procurò.5:ottennc,chr folle lingua volgare, vnaifpofirione fopra l'Anno del 

llampato il belli(Emotratra(0 fopra i tre vou del Giubileo, vn trattato del Ceiiba.ip,VD libro deU 

Cenerale P. Vrabcnode Roinanii,& anco diecff l'Ortografia detl^ llngoa vaolga«t,vn libro dell* 

fette Sermoni, al Monaci , del gran Cefarìo,Vc» RetronVa nuoua, & vn libro delle ricchezze fpi» 

Icouo d'Ariei,cb'eglÌttoao in Napoli, apprefloi rituali d<lUCbie(a militante* LuCBib. «ci* 
Hdt! GarfxMiarrj diS. Agoftfno,rcrlnf a ni«no,ft Fra Vincenzo Gloftfnlaoo Àniitt Spagnolo , ^ ' 

moli'altre cole compofe co me rt^!i ftclTo accenna della Prouinci-i d'Aragona, profondo Maedro in 

■elUlibeetta»o Biblioteca predetta . Amb.Goz, ThcoIogia,c Padre d'bopeitil1]mi coQumi.fcriOe 

EmPkbeBteehlerOt PlandreTe, Mafiltoifi vobetcompendiofoprtla Logica, la viu di S. 

ThcolMlMerfato nelle lettere Greche , 6c Lat« Vincenzo Ferrerio, L vita del Beato F. Lodouic» 

iIne,hi£>cIco,i& Predicatore eccellcDce» fcrilTe Bcrtt&dOtVn'Opufcolo delle ftigmate di S. Catta 

VnÓuadragefimale fopra l'Epiftole coricoti , 6c tim da Sien«,& come dicono, molt'ahre cofc ao 

ValÌMOdipreci,a«0OkedcllaS0riinin* diedai cora. Luf Bib.Grrg.Lomb. 
Padri. Luf.Bib. Fra Cherubino da Fiorcza,Toicano .bramofo 

Ìl|l| Fra Giacomo Caprefa, da Lucerà, Maeftroin .digiouarc ai meno imelh'gcnti , compufeio lin- 

Theoloeia,compoleiCórDentarij fopra la Piio« guamatrrna, vn Cunfcifionale, ouelnfrgnafi 

ri d'Atiftotile, ■ Amb.Goz.Forfequefto non e modo di Cófeir>rr,&- df Confr/rarf» . Mich.Poc. 
pcrfonaggio didimo da quel F. Giacomo da Lu- F.Giouani Pu meo, Fiandieic Lettore di Theo 

ì .ym» Piffidcjdwjpct w i Ui no j ^d c l I n tì tm o^ iftgia,p«"ft|y fir^ry yA^j^^j^ fiwtadff Pif ; 

dkt* 
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^ I i Parte feconcfa: Librò quarto. ^ r f 

4>€iiore,c6pofevn libro di ScroMnrQu^drage- delle cofc, della C hiVra, deUecofechc- Ci deoono 

fintoli»^ tm'alrro di Sermoni (opra i Salmi Gr»- tare, c t.redcrc,dcii intcrpretatfonedcnv^ciliia" 

^u»l».emolt'!»h:f cole »nror;i.ch- pc»ò nò toni* i ra, dei Saccr.ioti.dc i lardati, dr i Vc">cui,& rc- 

locc,ma(irirr(banonclCóuc(odiGàt.An)h eoa (idcnaj loro.dclla (otelUdd P<p.<,<Sc deglialtri 

è f LodouicodtGrani>u,bp.>gnoio, huomoSi» Pielaii.dt lirchiaui d^lla Chicle , delle trtditilo- 



to. not'ilì'no aImondo,& cloqiirnrilTìmojC due 
lidi no,laciii vìt3 ìntcgeriimajfi dcfctiilc nel pri 
Olotomo ol nu ài.'i [fife vn vulunir di ScriTìoni 
MeirAducncoHno dlla Quadragt (ima, vnddi Set 
moni Qujdn{^( firn ili t vn Milito di Sc-rntoni peri' 
•ODO Oc piùlibcidi Sermoni dc'Sami. Vna Rcko 



S 



ni, dcirimagini, dell* Adorar 'one.dell'ineqiialiri 
dc'pcrc'dti.dr gl Hcrcdci.iSi: F^'-tclìc de Voti Mo 
n .lrici, dell'Indulgenze , dell eli ttiunc del F^^pa» 
del Concilio Gcnecatc,' dri frimaio d(i Srm^mO 
Pontefice della Poucrfi dei Chicrici.deil Aimo.- 
Itti del Papa, ancoteiupoialt^deHa vera donaiio 



ffdi£wl«fi«tttea*dignt0ìma,vna (dua di oofc mo ne facta alfa Ch'efaida ConftantìnoJinpefarorc, 

fall, raccolti d^ Scnccj, Plutarco , e da i S .nti Pa- Cópc'c ino vn'ali r\ [f ra iniitulaia Chtifl ar » 

dti,iun«ja latino. Et di pm to Spagaolo vn vo> Kel>giuoisAtc8na,doue(onoi tequeniiottoirat-' 

lamé Apca H lioibolo'dtftU Tedw vn libro deir- tati, cioè de » Dìainii>recetif,& ConfejHi dei do 

Otationc.voo dciia Mcditationc , vno chiamato deci Articoli della Fede , cmuro Htbi t i, de 

fiilÌd»deifMCCMori,vao deuu Memoriale delta ìSacrifìcti, ic Sacramenti dcU'vn'c 1 altra lcgge« 

lAfi€faiMB«li,io tfitepaiti dìoifoiArn'Addinioa* de i peccati in cornane, 0^ in particoljtfe.dt i do- 

■ià'iiUilo memoriale, altre cofé come dicono, ni dclioSpiriio Santo , delle virtù C!^rdin?Ii,& 

2^(adaiI«diP'àd4l lattino iii;S^agoolo,iUibco di della v^ontàdi Dio.Fiuriuadei ijbS- Lul.Dib. 

GiWaJDqKIiim*co,& coa»eidcinfti<M^iìoool*- Amb Goz. 

lijflorìa.£:cletÌ4(lica Mi qnaotoalKòpeteich'e . F.ftdfìia«I.alìgnano,nobiUffimodirangiir,Ac 

gticutnpafe in Spignolt), non viè ifiti ^famai della Uirpe regate de i Rèdi C»pro,di collunil 

tempo alcuno opcta Spirinole , ch« ii« fiata grani, di Kcligione ecicUentc , dono maeHro tn 

|tfèa.cc!(j vniuerialmenic al Crifti*neliniO, di TheoÌogia.& diligente innelHf|BtOte de gli An- 

qlicllc , che perciò li 'Orto rilJamp^ti tantcvol-c n !i snru ht,e miiderni, fciille vnacronica del Re 

Sn Ualianu. in FidOce«e, Sr n alni linguaggi , e grko di C pri , vna Colmogr^fìa deli I ola di Ci« 

Ictnipre con gr^Qd«4Ìt«ipfì«nad'o^a'yno • Lab pro,VD*Aibero del l' Anim», & delle poiaoxe (ne, 

Bìb. Amb. G'^Z' • vn Albero della fimiglia Lulignana, vn Cattalo 

F.R.einieioFiocentino,terzodì quello nome» gode gli hucmini Uluitri del nuouo , r vecchio 

H-iloHctah^oeu , è Theologo illullre, compolc teft 'mcnio.v n libro de gli Imperatori, e Re, che 

»n volume, in due libri dc-lì'anrrori'.ì Ponifì Ì3, preleio Ih abito Rcligiok>, vn' Albero della Ma- 

folibro.delU'ielidcnzadeì Ve-lcoui , vno della ehm.* del Mondo,vn'Albcrodc i Rè di PoRogal 

pi Witi <lAÌ benefici) vo Arbore de 1 Cardtnallt !«.( h r p«- > ò foiro altro nofn«»<ìiniaatteme è fb 

P*pi,G;iieralì, Atciii'fe ni , Vcrroui, Sinr? , e to Impr» (Ti )v n7 h tToro di rutti i Pr t ni ipi del M4 

Betti dell.Ofdine, vna bella Canzone iti lode do,daUacteationed«ll'voiuciro,nQoal i)84m 

éàU B.Ver;ine, : E ptft. ie d'Oaidio In verfn He Albeto de ì Conti di Botogna>di FrtncAi , «n Ai- 

W iC O tToCeano, 8c corrtHc di più Se illuftiòcon brtodituitii Ou.hi di" Lui ri)3 , vn libro In «Hf-i 



Sftt 



f'fuoi margini, l'hiftoiia voiucrlale d'iialia di 
Gio: & di M uheo Vilano . Laf Bib Amb Gox. 

F M'colo Diaz cortoghe'c M-iertioinThco- 
logi-». Predicatore ecrelltntc.&deucu (lìmo di 1 
la B. V. (ctifTe vn libro i^el Rofario. l'vfticio del 
l'iltclfu Rolafio Santrilimi). & lVffi:"o, o I^ett^o- 
nt d alcuni S inti L fc (Ì2 de quali itc«lcbf»4l»PttC 
togallo Lq Bb Ainb. Goz. 
, F Tomaio Elilio Napolitano* chiaioMaeftro 



fe'a di tutti i M4 n Jicanii«vn Albero di tutti li Ré 
Troiani. Prancpfi,A; SicM»M,vn libro della Mea 
lufina rtf. •rmata,chec6ci«tteicflànta Ce neologia 
d' Meronro,Ìllegirt?mo Bgliodi Theodocicoie» 
condo. Rè d'Auilrana,& di Borgogna, & moli'i 
•lurtopoicolitflcapre^ltii le quali la Corona Lofi* 
gnani e rommend'oia aliai* ViiiciìilOal It^O* 
Lui. B'b. Amb. Goz. * ♦ 
F.Vinccr zo Sp agiati da Bologna , dot (lìmo 



ìnThcolo^ia, per Tdodirionc grande , perii Lettore in Tticologia, della Ptouincia di Lóbar- 
fctice1ngcgno,fi{ perlamultapr ttiLanellccon dia, Tctillc vn bieuccoirpendin, fopra untele 
tkooerliè edotto gPH. rviid, Icr 'iTe vn volarne hi fctentie cbiamato Agaietnaiia . VìlTe quello Po- 
titolato ClTpeuiPi«»ium , doi;c ontroi noucllì drecrin gran *'ffiTnonomed'integrfri,& dicono, 
fiiracÌGa ttatu delb GiuUiticatione, Credettìna. chefellerouentemoiellatodai Dcmoni|,chcia 
«ione, lìbevo irbittioden'hoomo, lede Catti^k nidi<auan« h di lai pertcìtibiie. Kd. df Lotpb. 
Mt Reprobdtione, Opere buone. Grati», Purga 
torio, I>ei Sacramenti in co n mune, del Sacra> 
mento dett'Atttre, della MefTa , ft del Sacrificio, 
dcllaComniunione lotto l'vna,e l'altra pec e del 
Sacramento della Penitenza, della Confcflìooe 
•uiicuLteidL:! Oigiunu,(>iati<-n(,(;clibato, Ul* 
llortio,Mi'rimtJiii(i, Virginità, S.<'isfattione«BkN 
«lOiÌMI, VtMIMMIM^aSlOlig^cliaCMUIlMlti 



^a 



Deffonri .» coti nome di S|inurl,ò' 
u ^ dWccgrìcà» . 

Suor Rouira [anidwe » Som IgBMlji Bàomém 1 5l4- 
ras. Spagnole» ' i' . > 

F. Nicolò AleAi, PengfnoOabiiMiMttEii i)t$ 

liafiaAccurfi Rilogneft. 
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tà qudb Padre , maeftro in Thtologia dottìAì- 
tmot^C ài tale foitiglic-zza» & profoi)diia,ch'ardì. 
tlanr) il uni di COirpatarln . I "dcuiilltilio C-i ta- 
llo. Sitillc molte colt)C ha i altiC viUibcointiio 
bto concordia contro gli Herrtict, de quali fu et 
pftaliiTìmo nemtco,cerfiQuolib«ti,dcgli tttribu 
ti di Dioatiu!u(i«dclUTiioi(à,GcaUa,lncariutìo 
fir, dr gli Angelì,& de i Saertnenct, vna CnnU 
c* delle cofc deirO; dine, Sc vna Tauola (opra I'. 
opere del Octaoo.FùtacóiHs.Oratorc,&di me 
morii tSro tenace , ch'bebbe a niSic grà parte di 
S. A?oftinO»& quafl tuuiìcanti E:clciu(ticì,Mi 
Dalla booti della %ita iù (pccch io di religione i 
tutti. Riformò cou le pacole>& con l'opere molti 
Coooentì d'Abbruzto , & del Regno, lafcìò ne 
popoli veftigidi Santità» & co ne imcndo, gran 
co/e fi dicono della Tua Tanta vita io qoelle parti 
d'A bbruzzo.doue moi i doppo infinite ben Tpefe 
laticiicl'anno I sS^- freon -la fi K iz zi Et negli 
atti del Capitolo Generale di Ruma dei 89. tu 
tiporlotraqtleUltcbe gloriofamenre morirono^ 
con qiicilc parole . faCua^refAt*OHe A prutifi.t, 

iitf,c^ £ dotivi, u c »tjptcms i^H^ref'r- 

mutiMUcm t/t cadcm Curt^re^^ttont ^fertuMtjjim» 

F. Francefco Garfia^d» Gallida,Spagnolo.£i F. 
Vicenzo Federighi Fiuiétino,hiioinodottidimO| 

& cccelIcniilBmu Predicatole Vcorrequedo Pa 
dte,& iuQiò I principali pergami d Icali-i.OucIli 
fpctiaimrnte d' Nipoli, di F»li^iio, di l'i < ut; a, 
di F>orenza,d Arezzo, di fiuloenaadc di Milano. 
Che ch( lì TofTc ta cagioncigli Fù datudaStcuia- 
tcil vclc{)o,& benché tuftu auedutofenciton c fi 
caei antidoti d iibera||e,reflòperci&cori mal tr»t 
tr\an che viffe fcmprccon puothìffime forze, & 
tani'3. Begli timaie per quelto vna memoria cofì 
•enacr,c montlruofa,ch'era cofa di fummo (lupo 
re a fcntirla. Benchc infennuccro.v /Te aiiftctini- 
inamcure(emprr,nelU riforma d'Abbtuizoj OC 
fcflagenario quafì.pafiò a pìed(,tó «n folo bafto 
ne da Abhruzzo (Ino a MiIino,>.hiaau(ouì da S, 
Carlo Borromeo^Cardioalcipcr predicare a quei 
popoli. NoD oiai Prelaio»& benché Dello Itu. 



dio di Chietiffode fatto Bacil/ero,e licentiato aa 
Cora al Magìfteto di Theologia»per homilià doÀ 

fcgul , & non atrcfraìomiglianti grsdt d'hcrorr, 
Confctl^uafi (tgni giorno, & ndlcnctare otila 
Cella del ino doofcflo r c a u c Ito 1 fièiio,dirOttn 
mente piangendo, proftrauafì a tefts', & così pe- 
ndii. Uo fi ittifciau* p la camcia , Imo a i piedi ài 
]ui,ch'cra isfotxa oa Jactimare con cflb^ Peif Ifn- 
fctniirà, da) vc!cnoióitaita,mai non pu ntf i\'<^\a 
nare,oodc (opra dei Pergami» mai tioo fù reoiito 
predicare del Digiuno. Interrogalo dellalcagioiw 
rilpofcchc non gli daua il cuoic di laperr pcrfiia 
dere adaliri* quello , che non poteua egli tti Ilo : 
Da che lì pooteraccogliere,cbe predicando egli 
tutte l'altre virtù, tutte le haneflèancora Rimana 
dato dalli (uoi Supperiori per h multe fuc ii fic* 
mìt^ial (tic natiuo Conurntc di S. Marco di Fio* 
réz >*q(il deufìtarrétr moli del 1586. Rei d'Ahft 
F.Gicronimod.Mjntoa.Lort) bardo,circ8 qut 
H' tea)|ji Ipiiòi-on ^r<inde opinione d'integriti 
in Chieti. V i({è rigorofìlfirnoofreruatoredelli ilA 
ruti (uoi,nella predetta riforma d'Abiuzzo . Er« 
padre di molta fimplicilà , ma oon di molta dot* 
trin',5f ceirberrimo Oigaiiifta.N<mterreno,tn| 
celi flc'embraua il fuo liiono, ?c fonando ró cm 
plau» le delicie del Paradilo, Per il gran tócorfo 
di gemr,checorrtga advdirlo,fouenie ftigiua di 
foiurc, temendo la vanagloria. Fu mirabile clTeri 
u.itore del (ìlciio, interrogato vna volta da vno 
(mérrecacito,epenrofo andana p; fle9g'ado^< he 
cofa faccfif.io Icrbo il fì'étiori(pore,Rcl.di Ahr. 

F.Luig diG ranata,Spagnolo,di ciiì,ottr< qU 
Io che diffi nella prima parie,ragiona il Capitolo 
Generale predetto in qnefta gttifa . Jm Pttutncté 
Pi rtr^éiHuyt'ù t "t fint tm/ftpr^tfrit» A dm. K.'P, 
P. Lidatcìij (jTMéUenJityXH dtitrinnt^ ìaaÙ»» 
U»t Ivji/aM, (^m'Mo orde celtbrti , 1 $ emt optré 
mira aeu. tn/U^pirtate, à-dUh't'u referta t jì^'tur. 

Molt Rtligiofi nelle parti di F àci.* vccid da gii 
Heretici, che ncrònel predetto Capitolo dice* 
Jn Prtwiic'a Tdajana , (^j-tnal j fm/ict* 'Vrt- 
m»ejs^p^urtirtiifioji Ordmj lufirt^Mb bitte»' 

cfitofl: .r, ter Ttìcvt.i imrtp$H^^fita^(~ — 



F.Hippolìto Maria da Monceregalet Generale Quinquagcfìmo primo. 

\ Caro Rèdi Caria, o pure da polito Maria, Quinquagefìmo primo Generale 

Caro , Imperatore^traiTe l'origi. dell Ordine Nacq^nel Módoiii.l'anno del Giubi 

<»• I > fiimlgl'a Beccaria > fecondo leo 1 ) 50. d'Hérieto Deccarìa,e di Catherioa Dó- 

Stefano Mara 1 u , 1 elle imagini di selli. Dciicataroéte nodrito,& al leuato nel ti it^u- 

4 ulta gente,<!k d'cira,profeguc- redi Dio,riulcì modello gfouine, & fi (cm pcffc 

do gli anni > ne fono vlciti Santi, d'ingegno elegante,e felice, in tenera età, paisò 

M.rnri, Co ifedori, Car binali, Arciucfcoui, dallanacriai Milano, dooe amando folo lo fiate 

Vcfcoui.Aob .ti, Prcncipi.Dnchi, Marcbefii Ba» còRuigiofl. frrquéiau:! hor-i qnffto Conoento, 

roni, Conti. Sanatori, & huomini legnalatt,ncl- hota quiUu f iirandogìi occhi al hne,quaiiinvl 

,le ietierc^de «tnt. 0<fFufa prima in Germania,^ timo fcuopo ncirOrdiDe,e chiedendo ottenne l* 

in Italia pi>',v irismcr li Tparfr in Pmf J.Napoli, habìtofacro, l'annc q ti ìtto decimo di Tua età, nel 

VcfccUi,Mów<egaic,^ aUieucDi ki viQ f Jiip Cóasittodi^JllAria dcilc Quù^mm ia |>rofe£* 




Nafcfra, 

dvllavf'en 
del BcO> 
catia. 
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fione.fù manJjto nello ftudioa Bologna.ìuf p«r afe (lelTo, & al debito Tao > oodea quedc 6nr ce • 
la feliciti del fuo ingegno, non apcna Sacerdote, lebrò quatro Capitoli Generali, in Roira,in Ve» 
fu fjtto Leitore,e doue.d! 18. anni, Icrfecon pu- nctia. in Valenza, &in Napoli, & vifitando per- 
Wicalodc, Mrthafifica. Dopno che, mandato a fonalmcnte l'Ordincfcorfc tante l'rouincic»c Re 
Bfefcia.e da Brefcia.a Milano.Icirc in quefti Có- gni , ptrriparare roirciu.if;za Regolare , quanto 
ucntìTcolngia,econ l'occaCione dì alcuni Capi- giamai non fcorfe Generale alcuncit ó folo a! ic- 
toli,dirpiit& più volte con rara ptontczra, r flfìca- po noflro.ma de i Padri rn.ilrìsncor^ Cofi tiniiO Siiopaf- 
cta,e piofDnditì, & in fpctialcin Imola.epoiin il primo riic Capitolo dlRoma, e fcrmocofi >nrer Ugi;«o J 
vn Capitolo Generale di Roma. Indi fatto Cópa totcpo per i buogni occontnw' nella Corre, vifi Gcinu- 
ono del Macftro di Sacco Palazzo, puocodoppo lòqu^fi tutra l ltalia. e celebrato il Capitelo lc< ó oia. 
fu eletto Priore di S. Sabina 1 e pall'aiiduoi anni, do io Vcnetia, ouefù da quei Signori,con molte 
di S. Caiherina a Formello , in Napoli: Ne quali cortefie,& honori regalato, ntl ptogrcHo.pnl'a- 
vffiui, tanto puote la prudenza nel gouernare,e la do i Germania, vifitò rOnghcna,rAufliÌ!»,Ia Boe 
fuicarltì.e'l fuozclo.thecelebtadofi ilCapitolo mia, la Morauia, la Sii fu, e la Polonia, e Rulcia, 
Proumtiale,della fua Prouincia,inMantoua,r»n- Prouincje a memoria d'huomini, ró Tìfitste rnal 
■o 1586. &hauendo il Prortetorc dell Ordine, da prcdeceflorì fuoi . Incredibili fcno le fatithc 
Iciiatovn Bteue Papale, ch'aUringeua ivocali,ad da lui, e da i Cópagni in quc Ho rlnggio ftffctte, 
elegcreperbeoefi:io publico.vno di qnefti qua- 6c i perigli palT'ri, e i patimenti, e ! fìrnri, tra j^li 
irò foggctti, cioè oF. Giacomo da Sant'Angelo, ardori, e ita i giace? , (olo egli Odio (.ópìrt-mente 
Cchegià tre voliterà flato Pronincialejo F.Gie porrebbe narrare.Talhora gli fùdi mtllìeti dor- 
ronimo Bcrnerio, ('puoi Cardinale di S Chicfa) mirfene all'aria nuda, o fcpta la p?gli»,c taUiofta 

0 F. Viccnzo da Montefanto ( poi Vefcouo di Te nella flalla anroia tra gli animali irr mondi. Se né 
ramoso il Priore di N*poli, ch'era egli fteflo) te fù tormentilo dalla inedia. & d»1b fame, e p'ù 

• volfero gli Elettori, d'»naniracconfen(oquafi, i volte giógendo ad «Icuni Cóuc i poiicji,bi'o^ro 

loro voti in lui,che nò haueua, più che irentafci più tofto, che per cóp. filone ^puedeflc di cibo i 

anni. Cópito il Prouincialaio.hebbc da SlfioV. quei frari (come fece talhora) the ne poitfTr ricc 

rinquififione di Milano , e puoco apprcir»,chi4 uere da loro, f-rcuideà fue fpefe in n citi Cói-éti 

maro dall'ifte (To in Roma, il Conniflariafo del S. di Gctmania,di vafi d'Argtmo.pcr lipotui L'etto 

VfficJo:Nel quale molto non flette, che celebran ÌlS4ntirs.Sacramento,cbc yi vn. ft. nr- ne i »-fi di 

• (lofi il Capitolo Generale in Roma, qucITsuno legno, p rcftrema miferia loro : TtsfTe, e (pedi va 

1 jt<9. e fjtio Diftinitore per la fua Prouinci'ain rij frat" in diuerfi Cóuenti di quelle dc!ol-.rrPro 
elTo.fù anco creato Gencralcdoppodiuerli voi- uincie.dadoliegliftì (Fo deniri per lentctflìii de 
gtmenti, nella feconda voira, che lì procedè, non i viigi.c r.ó mScó giamai di far v»ti'e,e diuerfe Ic- 

r haucndo ancoracópito il tiigcfimo nonodi iua mofine,a i bi(ognnfi,c peneri. Gicrife à tal termi 
S«Ot vf- Talché come fi dille di Cefarc , che vinfe, e ne.chc bilognclli prendere denari in preftito. Ce 
regnò correndo , di lui li puote dire ancora , che vol't ,pfcguire i viaggT\e quc Ai 1 ó b-»llaronr ,che 
correndo acqui ftò tmtigli honori finoalfuprc giótojlla Corte Imperiale, può o più oltre hfu- 
' mo:Quando che,nello «puio di 7. anni folo fo(- rebbf potuto d flo.lerfi, fe (ecreramente nó ffe 
' fero due volte priore, Prouinciale , InqU'fitorc, ftato^aifto da Dio.pcr mezzp(, onte fi crcdc)dl 
^ CommIfljrio,Oitrinitore,e Generale. Alfontoa CeUic.chefaputa.da lui nò.mada altri,la nertflì 
'' <]ueOa dignità foprema , tutto fi diede alla cura tà delPadregli don6(come dicono)danariIct>pi« 
dell Ordine ,8c andando dal Pontefice lo pregò ComegH donò ancora an pi flimatacoltà»eporo 
• compiacerri,ch*aluicomeacapo,fo(rerorimef tcà beneficio dell'oircrua/a Regolare (opradei 
- fetmtc lecaufedc Tuoi frati, che per decreti di fiati.Nel vifitare laGermania bcche p.^fl. ff'e mol 
fuaSantità erano nelle mani di Giudici fuori dell* tiflìme giornate per paefi Hcretici.róocculiò 1'- 
' Ordine:Stl'oticne Bcchedi natura debole.dc ao- habito mai, e libetimentecaminòtra loro. Cola 
* «i quali femprc infermo che altro olTcruònond! chenonardifconogliiftclfi paefani ReKgit^lì,* . 
meno con molta diligenza le oolhc leggi, e ftatu quali «? neccffario fouenrc occultare le velli , per 
ti conforme alla poflibilti propria. CompoUo sé non eifere vcìli , o grauemcnre olrraggiati . Et 
pre li difcuopr'i nelle parole.e nelli atti, & la mo aucftoluo.cofilibero pafl'gio, tome fù di gran- 
dcftia,elagrauiii dd fuo volto.lorendeuano ve eleeflempìo.cofi fù d'ammirarionea molti,& ad 
tierandoaiSecolari,8caifrati Ma nr Ila graulti, alcuni grandi in fpctiale,cheftrillcroqucni' fat- 
fetbò 'opra quella hnmiltà.e piaceuolczza gtadc roin Italia,comecorarara,emeraaigliola.T-nto 
die femptcanco haueua dimoilrato nel cotfo più , che da gì- Heretici non lolo non hebbf in- 
de gli anni fuoi. Era promo alla ccltra.ma con 1 - contro di rilicuo, mà fù honoraio, 6? molti di lo 
iftcll i ageoolezza ancora, dcponcua Io fdccno, ro, prefentato da Piencipi , e da sUune Te rre, e 
M jllrò tempre gran 7:lo dell'augmento della re Ciiti,& ammirato in lui il v:'Inre,la modtflia.flC 
ligionc.edifcorrcioloucnte della caduta di qllo l'eficpio. Nelle viftte de iCói crift tu u. u» dif- 
In molte Prouincie,eCóofnti,foipirandodoleua fetti,(emprecifligauacó miieiin rdi.r& doltcx- 
li,chcli fi'(r-ironc-alafttaddadavariep»rti,8PÓ za,e con(oI?ndoi delinquerti ,& ffloriandoli • 
«oictcloilcHiiila.Nó volle perciò puto mancato liccocrc volomicti la ^►«Biiiza.in re a.'flìoDc del- 
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Il peccati loro, mol^rana (!*b«aeietil cfficofBpt& 

fiiìncgi* (lìnj.Q t.fi 'cmprc nclc*ft'gare>f<op 
poi'h .ucrr (l itaU Uoicn zi Conforme ulgiulio, 
' rfecli'nviKfo alla pleti,r>merteaa parie della p«M 
poi. Miri>^ If era la cnrtsnzj di Iucche (cmprc fi 
JciiO|)crre rtlktr<>»ncii<: cole aducdei c pioipere, 
e benché trittagtìno da varie p*rtf,e qnafi brrfap 
glio Ji fortuna, qu firn tutto il lépi) del fuoGcnc 
raUro,comecalonni forte, ìiurcpido vinte ogni 
Inf ÓTO, hora có la (c^ff-i cra.horacó l'opere, hot 
co 1 1 Iini;y««c6 li qiule era làfo poiéicchc doue 
« ^l' rag!onaua,<rcdeua al Tuo dire ogni coti, quali 
ncbbii i\ S'>lf.Có eguilc prontezza.f^uclLua li» 
vol^ar^.Ar in latino, & era cofì naiurtla ctc fatò 
d')A' c\ q ic c,r(p!cn iido.e (oaue nelle parole, 
che craheu ».e r*p Ha potcnicméic gli aDÌmi,nc p 
]onf(hetsj di dire fi (licattano tnai li vdienti.che 
come là'^ perle ammiramno le di lui parole. Nel 
ifnrruare vn negotio nel cóiìgliare altrui.nc 1 tto 
Vate partiti atlìmpronilb, io cafi, o ineofe, odif* 

f>erjte,o diffi:fli, per giuJicio romunc, fù ecccl 
rnrr,e rato,& il Alo voto ncIL Congregationi di 
Roina,aiiafiti il iacro Col legio.df li P6Tf fici Sifio 
V Gregorio xml & Clemente Vili prciulcua 
•tf'iit^eu'cra orjtnariamc-ncc lod tocoracripieoo 
dì «tnrrrinajd' <od*xza,c di fenno OiideCien>é 
le Vili. 5 molm Q urezza, e fede»gli cornile p ù 
Volte ctiiTetr n gof'j.gr.iiisimport.int(,c d fH ili 
che II' 'u. Rcligioiieró'"oIo,m3 all'altre ancora 
ArallaChiefa infienìcs'ipptncncuano Fù d Ifvn 
(ore «rccrrìmo kl!j lui giorilditt c ne, 1 1 ó pcr- 
• mcttcn io inii q'i «nio puoie* (he folle viol<it<«,di 

fefeséorelfuo> lì ;li,& laru4Religtoncfinoche 
VifTctó MezritfH .jcl.e porenff, c iné're dimoiò 
jni<.oin4irtó foto tù fiudu Jl Ordioe.maall altre 
Rrltfffontancora.G idefcnopiioafi in Ini la pie- 
tà, & Il rel?j»inne,c pri.n» ihc fjc (le .iLiina cofa 
Xicorreu4airofaiione,dacui o gc Jo, diceu.i,chc 
• e* q«iefti,ogoi<pfa glifaccedcu.i pio: peta O^nl 

j'orno celebrali 1. pi» ci . Ja , & o da i nego ij op- 
pre^>.r(rmiu« la Meli < ^hneno, nella ccicbracio 
n<* di cuì« com'ineo nel recitare privato dellliore 
C'or nu he.'ù vr«duti>0>n<'n'e a piangere. Nrgli 
vlfimi anni dell* '^ai vit?, fi ronf ilaua ogni gior- 
no^ qu -fi rene douellc morite <>v;ii[ giorno . Et* 
panicolariwnte -leiioto dell ) 13 V e rr.it^uactm 
lanra IrnoTÌniìe il IXfjfjirio, che Jire ndnlu iri Spa 
gna vna voir» «'é. f" HuC'pcU- huono vedute 
«Icìrii rofe dJMua bu * h «.Nel (6pttrtepaa%'ù 
r <ro,&.' ìrl pc-f donare l'i if (le ^nco gr.iuifrime,vn 
Cefare, -.0^ 'ii^r.dulrt.luoitaió legnatati bene 
fi '"\ iirora, on Jc tanti pieii fcuoprendo tnohi s* 
•nj4ii.<no dj loro ft flj a ingenothijrfcii ai«.ìr', è 
« ch«edcre l'-lleptoprìevolp.- perdono,& rgit ó 

Ji^rerno -fi tto gli rieeue». Mi della fu* p«eta«vt r 
b 1t*p'>iirri, \' J l!a fu i liOer 1 ti ' ( r!o d tutti, 
Stn liHe nò fi può óy>'ta'nenr'iig'onarr.Nócr»pouero 
■aiiti . che chiedeoJuli lomoliaa d5 lV>t(enelIe»e denato 
bó haueui.che dei poueri.alLocciliunci ó tof- 
fe.i;r<n e nnmcro'e lt>-'i «In-c'e er.tno It Umo 
fiac accuiic«ch c^li ftdlu £icciu« o che féCCUé l« 



re per tera amano,nóvc'c.lo,cherc- iTero fcitopef 

te,e rr oltc cole in qfto particolare fi narrano, t(- 
ptello fegno della lua gra carità . Ma della lu« li- 
beralità.c pieti,efnagninimiti, cbiarifTinii legni 
ne fono, il gr.i tshcrr.ar nlo http da lui nelle gra- 
lic dt Milano,» ó gli Apoft»>lt S. Pi£ tio, e S pjola 
I paramétl a oaetla CbieTa làfciati « la Capeila d« 
luicrettanelIaChicra della Madonna mir. cclo- 
fadcl Moodoui,dirizaraaS Giacinio,e da lui do 
tata,dc ornata di Calici.Sf param&ti,il Cboro pa- 
rimente edificato nella fua p<ttta, cdoti-tocoa 
perpetuo ccnfo, e fopra il tinto la nobii ffim « Ca 
pella drizzata in Bul((goaalSacros&ioC( ipodd 
Potrii.rca ncftro,tuita di ticchi n>anpi,rtll.- qua» 
Icv'hà peio molti niilla fatti, dot.-n<^oìa di più» 
con petpttuocrnfo,& ordÌMs>ndo,cbc drlccnti- 
nuoardino iLlanpadidoIio , finii.< U f^brica: 
Senza vna Croce d'oro.chc vi dui ò rm.-lf3ra , 6c 
altrecole. Vogliono alcun>,i.hcgiouinc(ti' ha- 
neflc quefto penfiero.& che foaenre dir« (Te :> 1 P. 
Archifìa moderno, P;-d[ e pregate, che tocihi à 
tr>e,tbc la voghofarc, oueio a me tocca di fi^re 
qaeÌlaOpena.o fintile parole. Qu fi pefìeab» 
boiiua gli adulatori. ì idlToruni, t uAcitndRr j . 
Paihuacon \occ foiPiP^iT.* nelle puditniie^tsé- 
p edicole grauì,emature,il che aneofùfapptO" 
pf^o nella gioutn'ù, nella qu-lc litrr.nefempre» 
n •<> (hedi niagDÌfi o, e glande . T»lhotiatte« 
diato dal pouernaie , rinunciò il Gcncialato a x\z^ 
ClcmenK VII! maird*ii.o<rmpre, mcflo Ipe- ^f, ^ 
tialmtnted.1 vn prni ffi'vo firupi'Io, thrprtla Gene 
iiifiimìià ^onn»turalc>& le grau (lìmt fatiche fji 
ie,i>on poteoa frf aitare la vita cun^uni, & pet la 
prrdìta ddia villa, non poti llt kucpriieid ftarl 
dei Frati, ma non onenindoqU'ntitbrym'ua.ii 
fcariraoa io molte core,fopra ìiruoccmp:gnO( 
Proiiìnciale di tetra Sani i.M trtrr F. Iniu crrzo 
Granello da F'orcnzola Loaibardo,cb'hoia imo 
vìue. il e ftato tre volte Priore di Bologna , dot 
vn te Ptouinciafedi Lombardia. & Inquifitore 
di Milano. ( ó ti ni» patitola fcffrì lerueiofiiml 
\ì , che mai dalla boccha di lui fi \ dì vfcire voci 
d'inr pirienria . Per poieieattendeie Ipetìalmen- 
te p ù libera, & irpeditamentea D'o, dlctu» che 
fi moueua a rinonciaie il GencraLto , et in quel 
pochi giorni',diceua, che druo flare al Vendo l| 
vò (pendere in ftiultìo di D o . Ma, cr nu d (fi, 
noncfscndoelTiudito, legt ì 'e v'fite dell Oidi- 
nefevprc. Onde tornato d^lle parti Scitentrfo* 
naii, in Italia, 6^ iuipruir.r^na ad ogni Tuo po- 
tere L Religione caduta, ecadente, nontuolttt 
doppo , pei Mare paM ditalia,in Spagna, ac* 
conip/gnaro da oiolti Prouimiali, che da va- 
ile pani dEuiopa, s'errino rrattia Genoa, prc 
girleoeal Tetto fooCap tolp Generale, che 
egli apprt Ho dc»ucua c< It brareiri Valenza . Si- Forrirné 
no « mcizoil torlo dell in(hbilc Leone , fcli- di Marc 
ceftt il vìagio loro. ma d'Iniprouìfc tale proc* Ila p^m» da 
gli i(r;>lle, ihenon fofiertrido più le vcle,lj róL- qm fto 
bia de i vt nii, & fupciaiìdo la «.oi traria fortuna, Gcnclt»^ 
i'aiicdciNuuluctifiiuaciiaieiiiui^pctdu» 1«. 
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tì, ereonite d'ogfil ioiorno fi fi-ntiutno folOtgC* tanto deuotì , che mcomìnciano Orniti me* (^», 

Bìiti I e gridi » che maggiormente s'accrcbbcto fi recitano foucnie-có tinto fruito ncU Oidi- 

poi, quando sù gli occhi proprij , videto m fera- ne, & alhura man Jjua copio fi fio i di I»critTie da 

(Dente petite alcuni legni co>iipagni, & quello gliocchi . Aggraiunduti ti maiei chìHe di con- 

fpeiialmcnte nue erano le Damme del Contedi fcf1aifi,& il viatico facro:Co«l iptegaie^cn n c U 

Mtraada,già Viceré di Napoli , che come più fi- io dolore leiuecolpe, diievt>lie.& rcAatohucit 

curo, c folte, era n^toconccflo* quelle Donne, fpatio doppo in contempi 'tiene , e luttoa'f r'o 

èc dato a i Keligìoli il p u debole, the pute pct di lacrime, prefe con gran frde. & humtlij il 

cagione della promcfTt fattateli priroa,( he patiif cto Corpo di Chriflo. indi tiuolto a gli afìrmi 

f«xo di Cenoni , doutuano gire fopra il legno fiioi frati , con vn dolce pailarcgli ton'i lò: & 

fommetio.Tra la morte,& il timo(e,impertcrri> efibrtòalle oflrruanze dcll'Otdire , & tW'^n o- 

io, e coflante moftrauaO il Generale di mag- re di Dio, e del prt iCmo , edetdìsndn Icrofe 

giote fperanza ripieno, qmnto pi'ù hiimanamcn del Mondo, niente dicrm figlioli . fjdi-tirgia» 

le haiieui ragione di teno* .'»,giiiacon voltofcre- mai proporre all'amore di Chr'flo, ftr (Ut>r- 

f)0 cHoctando alla Oracione i compagni, & a Cd tando tutti alia trutatìone della vita, replicò lo« 

fcfl ufi de {peccati loro. IndiiitioltoaS Cenato ucte quelle patole. fr^/rf/ j '« wf//!*/» 

Vcfcouo.c m»rtirc,& al Beato Rairrondo da Pe- f m< igv.«r*ntcr jticavimvt , nr finn prteiff^tt 

gnaforte ( de quali era fpetialmente deuoto)'«p- die m^rtis, tfMrMmuj sjMttum ^anitenti*,&t»He~ 

plicc li prcgaaa per foccorfo, & aiuto. Che certo mre non pejftmuj , replicando p!ù volte , 5c con 

non tardò a venire, poi». he dirpcric in patte dall' grande cactgta fj'MttKm zerx pa.Kitr>ti < . Pioite- 

Saagìo ixa de i venti,& io patte fommerfe tutte l'altrcGa ftò porcia di non h->uere giamai, cfTclo, o n<olr- 

Malalua Icre, quella fola del Generale in tanta borafcha, ftiiurcientemcntealcutiri , mad'hagertrafati, e 

Olito in per dritto fcntiero, fatua fi conduife al porto di rictuutiiutti d;< figli; Che (e lalhaia h. uc flc tno 

l(»n«. fltrcellona, con nle liuporedi quciCiuadfrH, Arato il comratio,cheaciò t haiieua lpiniuijg>u> 

Cche (ino in terra temeuano la raiibia del M «tr^ Oo,douendo egli <<• rendere flicti jTin c tc i-ic» 

chea turme correndo a piedi di quello Padre,& deiuoi figlia D o: Mi pure, ch'egli haucua (rm 

de gli altri, qiijfì cniracolafatncntc faluati, 6c bac pre proceduto mifcricordiofamenre con Muti Ss 

•'andoli bora le mani, bora le refti,5c per alegrez non dimeno, quali he preftntr,o abicnte, fi l'f u- 

Zi piangendo, rendeUiOO grarìc di tanto fauoce t.flc aggrauato da lui , f il chr pe'ònnn (ape i)»^ 

a Dio. Daoi anni fi fermò in irpagna,& vifitan- fupplitce. Si con ogni humibà gli eh lede ua per- 

4cj quelle ProuIncie,& ilPortogaUo ancora, t'ac- donare. quello ch'hauctfn •gnnrantrrr ente crir?- 

qo:ilò tanto credito apprrfTo quei Prencip» , che me fTo. Nacque cefi gran pianto al bota ne i P*diì, 

f ù tenuto in fomma veneraiione d* loro F'I'ppo che addolorali noi (i mo quelli 4'C<«ano,i h'h-b 

Secondo rpetialmente,gli fece infuliti , & gr. ndi hianm erra»o,efó Uw»xa ne r hirdi»fno perderò 

boDOri.dc lu chiamaua per Anronomafia,il deuo BrnedifTegli at fine. Se ìndi finoairpunio rftrc- 

lo.fic gllcomire molti ncgotij gnu?, Ma vifiia di mo tutto fi diede a conte tr pi j te la vita, e ia n or- 

aaotii Mofiaileri , e Conueoti , d'altte Religioni, u di Chi iflo inftantc mente pregando di non < (le 

Tornato in Italia ,3i fermato/i vn tempo in Ro- reimprdito da^Kuno. Tir g otni drppo l'I u- 

Wa, pafsò a Nipoli al,fine, percelebtarc, come chirefiia , vifìbiimrnie gl'appaiucii Ucironlo, 

*fccc,in San Djmenico,il Quar»o Tuo Capitolo! ('ccjfi vogtionoc h'cg'i ilteflo iipicgafleal Ccnfpf 

Poppo cbe,*quafj non gH rtfl. flc piùahro che ifore^e lotcn'òdivaricco(c,maviriln ctecaccìol 

fare , s'infermò grauemcntc , & con deuotione lo,econtrfl<ndofi di nuouo,& deitcfi^ndo i pec- 

frandifHmarciie l'Anima a Dio, hauendo retto cati 'dubito Lhiefcl'tfltemapniicre.f'riirediopo 
Ordine vndeci anni, duoi mt(l,etre giorni. jeniecontro gli infoiti difbolici)& l'oitcnntjte- 
^mlnfer Dicono, che nel gìongcreà Napoli, a vifU della ciiandoi Pcnitcntiali con li irati, con tanta atteo- 
aiif i , c Citta fi prefagide la motte,e (iicefre . H^cte- tione,viaaciti,8f frll(gre2Za, rbeiutio len bi<tit 
JMMtc. ^ttsmtdtn f.cttlHfn ftculi Il che anco pare , rapito in D'o.Fatiafi poi dare l'aflolutione,^' 1 In 
che accenna (Te nelU Epiflola drizzata ai fuor fra duigenza Plenaria, cm Clemente Vili. gl< h- ue 
ti,cKe vcd: fi , nel ptincipìo de gli atti di qucilo ua conct fl'a nel atticolo d< motte , con irc'ò di 
''vitimo Tuo Cip'tolo. Menitt:giacque nel letto niiouo ad edoriare gli sftanti allo Ipiczzo dei 
' nulla mofltò di temere la morte : Anzi aperta» mondo.fc a ptegarli,che fi •pccchiillcio in lui.le 
inc>e bramandola talhora diceua, Cvpta d'jfolu$t voleuauo vedete la caducità delle to(e , ih'alttc 
fjr tJftcumC lari fio, u\ìiotìi quell'alito detto di volie fano, e viuo coni'c (fì. ftlhora fe ncf>au* de- 
duci Santo Vefcouo , Sfaum^i:tK, hrru ,Ji uh- bole, infermo, e motibondo.Pcrd< oàc poQia le 
^MAniOiCur non mode 5c beocbe grauifTi'nc fof. ft>tze,chiefe vn CiOi.ctilTu,& l'bel-bc,& pcntp- 
it il male , mai dalia doglia, altro non gli vAi di dofeloal (eno.mat patì.chc fegli top Ite tic 
hoci.h*t che yo BtfiedtÙuj Dtuj , od'in l'Audt' to Ma fitingcdo.bacciàdo, e diroti n c" p ^g"^' 
Mnr JJens, Faccuafi leggere le roeditationi di S. do,con itetate percc (Te baiteuali il pctio,<!it *-*tt$. 
'i\go(ìino, e largamente piangendo, bacciaua Qaiuuituti.>mt4ttà\ct\x»t&'£norAnajmtAJ mmt 
'foiiciite.il CfoccfilTo con rara dnLezza , facen- mf;>r>«/ »i<)li«, agg ógédo che. fi ricordofTe ch'egli 
cantare fià volte ^uci vctfi^dcUapadìoae* «(«fuiUuuraiCchcgrhuomott'etafaitu buc<in9 
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) a I . De gli hubmioi illuftri - ^2 ) 

Ghe s'egli htaeai peeett«>,eliNi|»ontò «neon egli n , e «KftloiMBCme , & noa fefléro petM ut Uà 

«cadifcdo peri peccatori it) cena, & che il Medi lingua latina . PerifMM|Oilliti delle confcirniet 

cojfolo cenueniuafi agli infermi, r non ai Taoiie dicbiarbichelcprnr priuatine delle Coftitutio^' 

grttaua Frequenti, e profondi '^olpiri dalcuore. ni^ febene viciripiofudo,DOiìs'incorrino,(co4 

Diiegloioi auanii ì» mortetpredille a i Padri.che con la fola dichiatMionedcf(ktlO>Od<6cotanM 

loferufiuno, che fTadiicgiorni morrebbe, c coft itauori,che folto grsu tEme pene ordini», cb« 

fììtpcrfeurcando femore fanoila mcn(c,Òcl'vdito. niunopiocarafle.o grafia, o remiilione di pena 

Pollo in Agoni<»gU farono lette quelle tre Ora- da i Prelert delt'Ordiiie f per tomi Ofboieri , • 

tiont, di Di-'TiIfio Carthiifinno , ch'egli per gli a- fuoii della Religione. Ordinò the in ciafcun» 

gooi^anti coiopofeycon i tre Pater noÌlci,& thie Prouincia iofle ccmmcITo a fogctti eruditi, e pre- 

« Moie Ane MaHa,cora ch'egli vino haatae brenw ft0Mt,il ficrioere g I i atri, e i gtfti de 1 piò legnala» 

la.e eoo molta iibnza richicfta al Signore.Final- ti padri , oper dignità , o per virtù , o per Untiti 
tocote itlmeggiando i irati , egli tiaoJto il capo ; di riu» le foodationi de i Conutiui , Lnughi > c 

muoiono in fiiedMoM Proofode , 9c eltre eofe pìA itomhlH; ProhfMII 

ptimaeradico)orediinorte,mofl[clelabraaIqui dare il titolo di Rcurrm-i-ITìiro nell'Ordine id 

tOtSc (orrtdendo.aperfe vn poco, e fubitochiule altci^cheal Generale, p UiAnitorio. Non Voli« 

f'Iiòcchi, iodi romando il capoal primoluoso che elcanofodecfciufo dalle elciiioni per quaU 

pirò, il rerzo giorno d'Ago(lo,tr8 rvndecì,edo> fivogliicalb , o preteso di defitto, (t: prima ndA 

deci Kore, haiiendo compiti gfàicinquant'anni era fententiaio , & perfentenza piiu.'to di vece, 

e cominciato l'ahro. C' riero i Ntpoiitaoi al fe toltone il caio quando la perfona fofl'e tnanife« . 

retro, & honorarono fi funerale , mohiflitni ftameDrefcómunIcatadilata fentenza. Prefcittfo 

ReligioH d'ordini diiieifì.e'i Col leggio famofo il modo, 8c la forma d'inftiruire It Compagnie 

de ì irheologi di quella Citii , (tra quskli egli era del Rolario,0c del nome di Oto,flc dicbiaiò, rhc 
gid ftato annooonto 

fiooall'annotfS9)moftri neltr Chldèdell'OrdiaetOacordioèrtainenrefi 

dodi fuori l'interno dolore, fece fimcdcfmo. celebrano »ffici,e meffe.s'intc ndano iuicrette,6c 

Con molte lacrime di nobili , e plebei , fi eoo- inftimitepctrctnprc le CoinpAgnic prede^e lo 

docioal repolero,& s& h tombsiche In SLEIUBo- qofH eneo, egli per ogni b{l0]iAo»ittt ervfie , 9t 

BioofivcdcigiiCf llnfnferlKloBpitifitK rondò Conqueiloauìfo, pciò,(heifratilift- 

D. O. M. ^ Ceflerofcriucccineflt; CocDpagniedaidepotad 

VvMri Hiffoìitt Af.Jteeeérié 4 Mimtm^é^ «ciò, ilm'meMenon haoetrbhero goduti ì Pi 'iif 

^eiemontAtm^M^gtFheGtnersh \ i,Mk»OH 'legi d'erte. CqrrefTr ^ r.fotmò 1 M iMe, Brc- 

•d'nis P^jtdicétt*rwr»trii*laiit'fftm». uìario, Diurno, \flfi.o df II B V & Ci*ltnd«iio| 

Q^pmntum vtrmit ^/-rta *'rfigmj, pri/tofum poie gran'cnra , oh fi ' erba flc ro le ceremon-e e 

lnudibtu mtntnftrior. Ne»p. j> >ft (i«ntr,C0v*t,*€ pieno della Santa M.ira,& preferii' wn^ norma, 

Ji viitrrtur fibt Jh'j 'unflus officto,^rit tmjrbfcor (cbc tegiftcJta fi vede nrl C^p^tohCent rtle (uò 

rtftm^ffiuHftiMtj /m Atn'> xij. adte XX. Mmj^ di VeBctiaj'r.iorno .>!•- qu. li'i df gì' Alrari,dct- 

. mtMt tw*'5 t.Mdl* p€ * md* M*rt < , tam ne€p- leMappe deìCnrpir .li. delle p^errc S^cre.c fi. 

\ tistvt*mviìii*erft C4r'tij ttj^re (fi>s eji, dte ttrtut m-li ; Of.l-rà . he nel fine df Ila MtlTi , regolar* 

M. D,C, tunf*iiiit*V4 tfHH9ti»%»m- me " fi direilel £u ngelio In |>rincipio,cbr nel* 

uffaw fM drfidtfium nlìmfMtuM * le OnKionl.o Cotl«^re di S. Domeniro, t*«gginii 

HutHStitnti Patr^s prtcUfA ^eTJ-a^cnl*m« co gefl ro doppo '1 B. •)nm"r;fii. "e due pirolc, Pa- 

fmf* fieri,vkijr*gnims kite ImfUt/uÈseMyertr* rrimoitri.che s'<ne'n.no*.hi^/}troi Sacerdoti alti 

ety^MT. -Meffa alle patoW dr HivcAKììo^etH-mofM^us tfit 

Fr PénhtCéJhneeintt M*j['fitr, ProuincU &r c^uAV hrt: òiA^9ii^t\o , ì trhuH curo l'é» , 

hiTtrr4 SéinH*yti%tf'CnutMcctncMtyC<imt»- ftfMfi^ Con.«'jr'9ÌmciiliC<-nuenri (b*h/ue>* 

' *WM ^«"^i SmBi Dìmtnk* Neap, ne vfoUkiH Oi»no per tirolo li P?efi delTa Beat» V il poter» ' ^ 

. mmrtirt e«»ft&kf artriti opi.mtrH>^in<^H9mMf rèi celebrare.fubft ft .d<ip!ici,l.i fetta delL Pieri, H ' ^' 

Ut nuirttm d«itut.ex tf)en^aUgr*$ia D D, di Mfà Sabbato atiati la Drimenica dtHe l'alme, alla Pro 

fAt j,h-4nc tt*mnlxmj)i<c demA'tÀArwit. uinn'a Beftic il celebrare l'ottone Uilenoì de i .^a 

_ fu quello Generale . vno de i i?ran Generali ti Afclclo, e V rtotia.ne i ConuenrI di Scalv C^li, 

dell'OiHine.&feallccofc preJrfre. 6c altre da di Corduba,e dei Martiri, purco fntjri d- Corda 

■i,ftoc^ Juifaiteficoiifidlec»,danonpoftpotfiamoltian- ba,alla Prouincia d'Ar^g •niA. I rclcbrarr la fcft» 

dtaMM- |tch}digt«ngTMo,e(M»a. PececeltfherrTmeleg di S,Ot>ofrio,io S.O icttio di MaiOtke.fotioife. 

gì intorno airoflcruanza re ^"Isre , & con mezzi fta doppia.trousn . (i ini le Rel 'qijie di quel San 

potenti» proaidc che li iludi) fi rnantconelfcro in CO« io tòmma venet^iionc del popolo , alla Pto- 

ptedl , mtndendo haomini di tnoho valore ne f UTOcia d) Potttigallo il edebrtre la fofennfti del 

lìtid ) Gc-nfrali" delle Prouincie . (' fpctiafmenre S.tntiflìmo Rofario ,( otrrc quella d'< )ttoKrc^ il . • 

di Bologna ) per iofcgnare in c(fi. Volle che Ci :it| Maggio ancora, foie lu (ludiu Generale nelti CS 

daflIV molto dreonipetto nel tfecncre f Nouìssl, oenti del Cofeonel l*erA,d( S.pc nel nnoao R è* 

e ftrettamentc pi ohi! ì , che non fipotcdetoad- gno,& dOaxaca nella l'rouìnia di S H'ppolìt^ 

VMUCic aUliebiiOaic non iepeflcto tcggerccNt» nttiiicM'lodf«Ì>ccidcauh % f Piumuì ì lu^ >v 

. / * «-^ • • gii ' 
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ghI,d'All>amfQ,(l*Afgemcfi,<l*Alia{Arin,ili Gra- Rctfo tìtolo al la Oalmatia, 0c conceffr a Gio. V( 




pan ^nan tr*uagl 

lito ii Muro,netU l*roaiiicì« lii STomafo, k co ne.pcr ia moite vioiema d'H^^nrico ili Kc di fri 

mifTeaJPiwiIficlalediS.CroccacirindicOcci- ditrctfocomcfidMealifoaedatnRelfjBlòlo^ - 

dcaiaH,che prendere Conuentiin terra ferma. l'Ordific fanno l ^Ì9.6c videqiufto Generile al 

^ Accettò il Coiirgip di S Tomafo io Mad<id,& lo tempo del r«iogouuso,có aiolta glof ia della Re 

lappoTc aNtf fboAtfs di Spagm^tedetl Cfimm lfglone,CiiionisMoS^iacteiD d^dioitt,& rt> 

Mdi Cirri vecchia anaruaProuìn>.ia di Lombar- douo afine il nrgotiodcllaCanooizatìonr , del 

«Ka^fcbe Drinaacfa della Vicacia KomanaJ & io* B«R«iaiocido, pct la Caoooi^Iooe de ouali l'af 

ìtétftutònVkatkm della Abbatta dì RoTaeclo* fatici cgtifempre, come ancè per qoella del B. 

4lla ProuÌDcia dì S Domenico . Diuirela Prouin* Ludouico Beltrando , e^Tendogiìcne (lato dato 

#iadelM Acoio dae» ailNn&Ukiaiidoiaatico dal CapitoloGci)erateilcarico,& videal fuorf. 

•omcdf SCiaciMiMÌ.séalNtoidatodoiiiieinedl po roigcce quella gran coDuoiinfia de gli Aiuil 

S.II ppolitod'Ooxaca. Diuìrc parimente la Po* Diuiairra li Tuoi FraiitdCAlniTheologhi, pctlft 

fonia in dae PToarncie.cio^ in quella di Poloaia, quale fi fono fuegliate tante opinioni, e fatte tsn* 

ieioqncHedlS.GiaciocodiRulaSa. Diedeiltl. (edirputcgtaai»alla prefcnza di Clcinemc VilL 

. ' •alwdi Plrooincitalla Cdgregatione della B. Ver arpeuaDdofenc io tutto ladc9tCfi|ltoaifa(M del Sé 
ddRoluìo odinole Fiiipfiac^f^^ Seggio Apottoiicp. 

Ordjiiì«F«uorijfie Piiuil^ij Pootificij • 

■gtÈm Sifto V.dreatl 15(9 concede Indulgenza Pie feflare.purcheaoantìcbf Crfcrnono.fia dìligra» 

9^ |iariaogn*anno, a tutti ì Fedeli le fette del P. S. temente dai Deputati clTaminata la vira ,& i co> 

Domenico,di S Pietro Martire. 5c di Sanu Catte ftum j loro,Ac trouati tali, che la viriù-'upplifca al 

fina Sanefcife veramente penriti, confclTati, & inancaiTicnto.deinataIi,& Uiororcccuiune,ced* 

cominanicati;irìfiterannoìn limili gioroi le Chie in vtitità della RettgiOOC. Bal.ChCtta(piftl» 

ic dei Frati, delle Monache dell'Ordine, & iui £t in oltre oidìna, 

pregaranno per lacoocordia dei l'ceacipi Chri* Che li Gcaerali.e Ptouincial! t pc0ìno in vl« 

fitani* cQirpacÌaticdeirhcreGe,8£ elTaliatiotte dt gore dei loro Prioìlegì » ti Indulti ApoAolichI 

3. Chiel^a il che anco concede alle Monache del fpurchetali PriulUi'ijSf Irdnhi ().noir,vo, 8c 

l'Otdioetfe faranno Oratiooe in luogo deputato . 000 fianoibti rruocati^ dilpcniareion gli illigic 

• loro pervdNc l«Mci«. Cap.Gcii.dlKoau dolA p(OiMNierlUgndÌ.dignitl,ft honoti . 
4cl 15*9. Lìftc/Ib Ordina, chctritti gli EccMi*ftIcicctebrim)U 

- Coniida,cÌie tutti glifloclefiaftici faccino 1s£ fetta di S Cenare Martire, & compagni, tu b fé* 

' «toffiibfetto duplicifdl S Praoccfco da Paola , dt Ao (èmldoplfct. t( 19. di SéftcaobfC • Cap. Gca 

S.Antonlo da Padoa,di5.Nicotò da Tolentino, e diVeni^yi 

«U S.Boiiauet)tata,dc fobfeilo£mpIici dì S.Gcoft Modera ia Bolla di Siilo V intorno alI'Abor- 

|oM«ttre»ecoiopagn{,fiediS Pladdo.eeon* tOiéeoncededi*ogaiRrligo(oerpofioalleCd- ' 

£agni,dcttcrmÌnaQdoigionii,che fi deuonocfr festoni, e deputato per l'«f^>tutioni difiaiilicaii 

»brare le fefte loro . Cap.Gcn. di Roma 1)89. d^tirOrdinario.podì aflblurre,(ncl loro,ppiòdcI 

L'i ftcflo ad i{k*azt del Generale Beccaria, fup U coofcieozajdal peccato , & dalla Scomcnunica 



lifle atarti li diffrtti.che potelTero eflereoccor- ePOttaRaiqn<l|i,chehau((rt^o Drocorato,ofolic» 
I nella promorrione dei Mieftri , Biccilier? , ro per procurare* l'aboito del fero animato, O 
Predic-^tori Generali dcii'Oidtnc, le non fi lode d'<nanime,o foderoUaii complici, ocoadiuto* 
fcru^ta la forma nelle CooftinNioilIpCiCeiilMti tìini|ucfto.ocK'haue0etodatcbcuande veoeo^ 
Cap Gen di Rom. i}89. fc^pcr inif>rdire la fccon Jirà,o jnftcfiJÌICÌcdiaa- 
11^9* L'iftc0u,,viuKvpcisoractf}Q(probi^(ceaiRe oc. Bul.Sedcs Aoollulica . 

goUrit fotto pena della prioatioocdbgli^ffijf Cleocntr .Vlll.Aldobnodtnt,Piormtiiio,f6- Iff* 
0C della vocrarTÌua,& padìui, il ragionare,otraC> ■ fermala Bolla dìGregoiio Xlll. datail > 
larecoo le Monache^ Ij^nza liceniaeÌ£trtf*a d.ell> ptohibiiricechc no fi cefchioogratic>c icn>'dìo^ 
'SuGCt-Congregaionc dcRcgoiafi» ^ìàitci^ ail di 9n»e* per mendicati fattori dì perfonefoo» 
■ Con^rc^i(ionciM/dÌl0«ciElio».chteoateCto ci dell'Ordine Bui R( I>giotot vlici. l:c«ggìop> 
liiuftrillà ni . gedipiuftaftaCccìuccofc. . * 
' Gregocto XtV. SfendrMO,Cremooe(e . Mo« Sòao nome di ccrc«re gratìc, t'inteodc fi «fe- 
dera le Coiiicuiioni di Siftoy. circa gli illegitti- cue^otlfi voglia grado.honoreid'gniii %ffi.io^ 
,fu<,ridaf:cndulead termino* iuris, in quello par« •mminiAtatJooc» iuoAiooe^ft FccJaMuaiod* 
ticoUrf,& ciHicedcnJOfchegli jllegiitimipoiS- l'Ordine* . 

«MiiMMCiiiMtojcd^^ y^iitftfrnifciii'RrifgM^ÉMiftioapi»* 
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. / bc glihuomiltu lUuftiì - 327 

CDcaK dmilretatic, m» anco il ciceiietle,,(« bcn< ncrJe tper tutto rOc4ftie« o od Prouiqci*)Ctpcc 

•<mieliatip(Ic pr(>caraie>o fé beBe le federo fpd- cotta UProiifoci*. Nri rcfto, 

laneamcntcoftcttr . Niun S ippcriorc Regolare , podi con Tr (Tare 1 

Ne oieoo ardifciiO prcfutna^donate, o d'cflibi SudditiMe non cenando il (addito ipontancamcn* 

te in donoiColMeOiiaaiSecolatf** fitte di ricette ce lo chiVéeri^odliaiu ri qualche calo rirermto,* 
te limile gfat>e«o faDorì,dae(n . Deptrìnoi Supper>ori,duoì,ice, o p ù itn.fcr- 

Alttiméte,eo ipro,renz'altraaininonitioDepre fori* doni, prudeniì,&ca«it«c:ui, che afloluìno| - 

cedente, elenMchelinifofmatoptoccffilCon* fndditì, dai peccati non n*reto.'U<';& a <}u.i li di' ró* 

tra , Incorra irremiifibiimeitte U peoe cadile nel- rocfla Coecotiendo ilcafo) ttgilfitàoa* dei tj^cfy 

la Bolla dì Gregorio XIII. tlati. 

Et a pf ouare legittimamente » Se a conuincere Si gtiardìno i Supperìorì^ i Corfeflorìjc fa- 

fotactolldelioqa€re»ch'e^li fia incoifo nellafen rano aironi! alte Prelature» di nonfctoirn ntgl^ 

tcnxa, e pene fa Jetrc, ballino !r role innarTf, fa- efternigouerni,d< quella cognitione, ch'hanno . ' 

Uoriy&preghiere»C»Dcoabocchajtj^ueciaiicfcc hauuta confeir»ndo,deipeccati,d<i Ijud^ti. 
iboe luoti dcll'Of dine . ' , Sìa lecito noodìmeno «i Suppen'oii* il derer- 

Etqucftefolcift5xe,faaotI,af preghiere, don minare penitente graal, a cciti petali dc''uJdI* 

xtno fate piena fede in gìudicio, e fuoriifenza cec ti (anco non rel'eruaU conft Qoti le iinppnr 

Ciré altti ■dminieoU di proae»e6tfo I dellDqaSti • ghino ai penitenti . Dccr. SaniEItlt O. N. ' . 
^ Et i Prelati, Supperìori.o d'a!trÌGindici,dc!c- rtohibifce ai Rego!ari,di qua! /ì voglia ftato, t\H 

gatitO d'0<dinari),così dourannogÌudicare»di£ condìtione , o k(Co,il fatedonijO preleDii«a chi 

nire. Se mrerptettarc • eflehdoU leuate It faeoki fi na,dirci(a,òd'fDdlretcaateorc,in palerejod'itidt 

41 f«f e jdtrimecu«|icritaildo« Ae tftiuiUuidoo^- -cuIto,|a nonr>ecomune,opatticol4rr,rotro-qtr«Hi 

co(àin contrstio. voglia cagionciOpie(ci)o,aoco che vi foflcllaiu- 

'Ì5>* Concede IndiilgcntaPlenirfa perpetua, acht ro.ronri>etndine,op 6toftocorruttela incontra. 

Vìltrer) ieChteredeiFraii,e Moniche dell'Ordì- riotfe prima nel Capitolo, o CongrrgaiìoQtjGe* 

neligIornidiS.Antonino,diS Tomafo d'Aqu'. ncralc.d'vnanime con^Vnlr. dJ rutti , nonséma- \*?t. ' 

liO,& di S.Viccnzo Ferero, & iui veramente ocn turamcntc decila lacci A ìj S ppeiicriapprO 

tì*0,eConrc(r>t(),c Có nunicato.pregaripetVill uatalacauraditaliprei'c-m ,0 do n lì il'Kelfgio* 

gumentodeirOcdine.flc cerne di fopttaloiimt" fjtCotigregatlories. E* nc ll'i'ftì iT'i dithiara, 

ro I $89. Gap Gen.di Vtn.dcl 1591. ■ Che prohibikequil fi voglia foitt di doni, ce , 

'>J9I Clemente Vlll.Aldobl!alldini»F^orrn^'no Re cettocbe^dicofe'ddmangfaretltrdabere piùicg- 

ftrin^e l'auttoriii ai Supperiori dei Religiofi,cir ^'cxr alftl piccoli doni, dìcofc m m, jl]* 

ca l'alPalucrc dai cali riletiutl, & larifcruatioae deuotione.e H'i'g'One,kquali»p .0 «ioueiann/o 

deipeccad.eeenrttrefintfoeftamaiiier». ^ eCere donate» nome rbi»niw>e non biicic,olat<a 

NiunoSLipperiore dei Rrgolarijfì tiferai Taf- douc pi-.ceràdifarlotlStt^pafOfeiaicS'eiÙlb'f 

folutione dei peccati dei fudditi eccetto ocatti^o to dr) Conuemo* ; ' ' 

parte dei fegoenti peccati .cioè. ^ Che prohibifireteTRegofarlfariloni, i^ncott 

I Malefici! gli Incunti.ei SortilrrT. VelcouiA Ordinarìj^ncoaì Uuch> . Re. Itrpe* 
L'Apoft li'» dalla Religioae» U* conrcrten- ratori,Catdinali,Viceprortei'cii,Prottetroi' Gf« 

tìonc Jell'habito.onò. nerali, Ptonfnrialf, & altri Suppcriori, tolti nt fe 

L'vfcitafllcrill%.8tnottortitdal Mona^ro, O coreminÌmc,r he qu.Oc fi pedono doo.irt ,ma c6 

Cnniienroanco fenza penfìrro d'Apoftatate , licenza erprellj|,{k infcripttadct Snppiti^fi. hi 

La proprieti 'onrro il voto della pouerùulc, nell'iftelT» ' " ^' * ^'*'T^ 

flirfiaf»ccean> itiorrale. Prohibìfce ai Regohriilfarrpèfedtd^haHìif 

f] giuramento falfoiinRiadicìr» Ift-itt'mo . bfinortre.B.nefatfoti.PintterTor'.Oicf n r j {^n- 

- La procara,aiuto,o configli© dcH'AbortOjdo- co inorcsfi'-nedipairaggio.odilprimoiugr;^ 

rmimatibne del fèto i^aDCOiebc soa ne Ge (o- loro ) onero in ntemorM del (ieneficf| rtteomf * b 

jOitoI' Abono . fn tcfilficatlone df gratliud-ne ;( per lìcciure Isi^ 

Le falfihcatione della tnaoo, 0 del figlilo, de ra, e "'plcndldaroentr qu.t fi «uglia pctlopaggio» 

gUoffieliW del Moniftef 0,0 Conuemo. benchegtandetoper Arccontiitl, edafecibó.e 

II furto della robba del Monafterr,o Conuen- • ^* fi n»iO per farersprcfcntatlon*. e'p-t- *'* 
lo»intetiuqoamitiichefia peccato moi tale. . tacqil.publìciVoprìu^ti, progni otpir tiuii , in 

' LaeadfaratFolotitarietoeUtcaxDaBti>parcheéa' i^gbjì^f'iéam o per qual (ì voglia ^o'a 

"conlamata con l'opera, fuperffua/atta perpópa,od'oOct tiont,odilett(>, 

L'ecdfiooe,fetìia(Opcccofl»gouieJai;«a chi jtaadagDodi pooco.df aion mod là pt iMt- 

. 'ilfia* ^ ^ 'V . <P>i'i!eetirt,'che,feoot»fifr.ceinfo'ptie,pcMUul 

J] nialldofo impedimento , o n'tardameoto , o tlodjuioo,& pct i veti birogoì de poueri , the dè- 

d'aperrtira, delle lettere fcrrtcc dai Suppcriori a 0000 efl*ereio|lelMCi col Cbnieglio » &C(litif$lifa 

gliin^criori,& da gl'inferiori ai Siipperiori. dePrelati. 

S'alli Supperior; pareri iiped'ctt rifcruarfial " OuerOtCcccHD Te non fi faceifeto per rofe pi^ 

^cààwtdpU ciictaa&£Mc^iie|.CapitoloGt» '■ltl(èlcdMbiktni>loiiil|itc dal C«ptidÌo Ct nera* 
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^2$ Parte fcconJa* " Libro quarto. 32^ 

le,o ProatncialconoKeeeedeatihnlItCKttae» ^aifiMtlipraeedìnoconno^chf faiHTceatraHo» 

gli itlrflì Cspitoli . I>i ohrr, coinr contro a fofpciti d'hrr^ fìj , & ihciftdla- 

Probibircea qual ù voglia Secolare, u d'Eccle meaie procedino contro quelli, che habitando 

, Saftico il rfeeaere>qu»l 6 voglia forte di doni t • dove fono Heretfd » non fi valrtanpo, potendo 

|»re(enti prcdettì^dat Regolari, di Medici Cacholici, prenderanno Hrn liei per 

Eioblig|ch> rìceae,i doni,alla reftiiatìone nel .Mddoi deileto figlisi fiattcfia)0,non vìucranno 

rvnosc^alcro furo,ip<ò fa£to, fenz'^ltra ammoni .{ntottoGitholicamenie.Dfm Icèiterannoli Sd(^ 

ttone,o decreto del GiudlcCtOrrntenza,o dichia- niafici,Hereiia%Infedeli,& nun irandcrannofc» 

rationr^Talmente cbcinr anco,polC eflete adolu de in ltalia,agli Inquifìrori, o d'Ordìnartj,di vi • 

CO nel foto della con(cicn&a,rc pdmauoohatat* ocicìntQttoCatbolicafiicuce.B-jl.Cum lKUt,i)6. 

Otl^reftiiutione. DichtBia,cbeiFlMt*& le Monaihr di qui.1 fi ^iff^ 

La quilc r> ftitur'rnr rn vuole fia fatta a qnel- voglia OrJInr.non pnfTono rllcrc Efldiiri, per vi 

lo R.eli^Ìofo priua(o,chc hauetà donato » niital gore delia Dulia, drli< CtULÌaia.o d'ahtc paitico* 

Monaftenholoogho^de beni di cnl,clbtn» facto UTcIiidul<o,d'ogtii Sacerdote,ma(olod« quello^ ! 

.11 dono&c che r.<ra pri hifo ial loro iftcUtOiaSopperiort* 

Et fe alcuno Regolare cootrafarà alle predette BuLRomaoi Ponobcis . 
cò'e,àetcrmlna*che,eoip'o»fiaprjaatuditunìU . Rinona il Deereto, da la«pnr Io *nanzì fatto* 

gradi, orJin!, dlgni[à,?c '< lVi^i, &: (iapct l'anu'-ni- ^ la prohÌhitif(ine,rhc i Rcgt lari-^ ol'onc i Do 
ciepcrpciiiamrnteiohabile & incapaccadri&tfic a[ieoicaniritorraati,dic ^Itri eipiciìi nei Decreto^ 
notato di perpeiuain(«mia,£< ignomìnia. & pti- ttoo poffinorlcrnereairhahirótO d'alia proféffio 
llo,ipfo (à^OyCenz'altro decreto. ominifterio del ncalcuno.ncancopct Còiierfo. (In h: r^l^ ó 
' Suppetiore»di%OCeaciiua,epairiui;echendeb- babbi dtlignati alcuni Cóu< nti.r Mo(i>ften»oue 
bia procedere contro di luì* come reo di futio,& <i polTiCuminodamrntc viaetc in .S..nra < (letuan 
diSimonj%cOttpervìldidenonc<a,d'aocora,edi Sa« D cr.Santii's in Cbifto. Fm llììcHn 
qtjfrclla.cotieancoex < ffioio, &c Contengonfi Ordina.chc fi rcaccmo djlU HJi^ uri .quanti 
anco alit' particolari in q JciU Bolla . hannoriceuutorhabiio doppo ilprinio iuu da- , 

C inon'Z«.có foienniflìina pompa, ^.Giacinto cte(0,& irrita, &annulla tutte leprofcificni t 'tic, 
d'Oldrons, Polacco li i 7.d'ApriIc, & ordina, che tt le i Suppcrioii contrifuannoaqurfto de- 
fitcfteggiii luogiurno.li i6.<l'Ago<iu. fial.Bc- ctcto,runoptiu ti.ip'o iMOféìiMti gli v|]jii>5C 
ned dos pater mìicrfcordìanim . di ^oet attiua. Òc p^ffitu » de inhabUi In perpi'itm 

Clemente Vili Aldobrand'r.i F orentìno Co «deffi, Sedia, 
mind^ai Supperiari di tutti i Rcg.iUri lotto pe* Dapotelià,atSappeiiorìdel"Ordine, d'erige i^on 
na di prfnar ione delle d'gnici,0roffici| loro , rhe rcNottit{ati,nei Cftaenti d'Ancona * di B<'Iogna» 
Inftindo il Velcouo 8c nel ictnpo dii lui prefilTo» del B jko, d C ftcllodiG n -a, d *• D riuriKO 
fcueraiucme pumUbioo qaeì clauftrali.ihefao- di Genoì.cd' £ie(cia,di S. Andtes» di F.ci.za, Se 
no fcw'f alf n>ror*j fniiri dei Chioftri . Bai. Sa • dell- Gratledi M'iano , dcttrrminando in qac fU 
' ietùA. Et ticll'Aein comanda* Conoenti il numero, & Uqn^lità dt. Ft«ti, De» 

thVllì Stjpei iori t>on pi (Enotrafugare fuori ctct Sanft (E kus E nell' (! >» 
d-Ha D'>»ceh , Conce ftato .omm-llo il delitto^ Pone U prixirtione dr v'I^lC i.evofeait'aa,» 
i delìqaentf»e trafugandoci, o UiVian.-loli gire al* palli uà, a chi accrdcr il niirr ero da lui prefiflb* 
' trooe impani, fi^novblig Iti » riun~ar!; nel lno|»o l^a i! caricosi C n 1 naii, (opra la Congrega» 
OUecomiflero il fondalo . <bt<o le mcdc^me pc- rione dei lit ,di conolcerc,dc«:iiicrc,5c tciu inate» 
ne* 9c dip'fttoiioI'Snhibilitatlooealledigoiri, leS<ntaCathetinaddSiena»liib^uteleftigmn« 
de Hi ^> «priaMloocdi voctattloas dcpaffim teonò Etìn tsinro, hes'a'pett^ I dcttrrn^inat o- 
ipioiiAo, oc.con.ada,ehe DÒ lì onout cos'èli Ulta Erdipd 

Et nrtn tlwdando ^ queOoirtie il Vefrono del Contro certi Frati Minori che pretendcuano • 
' l»Dio-efi OH' (i Tonrri il delinquente, ricerca chcS Cothnlni di Sii na non d«»u. ff< <Tp'pgt fi 
lodai Ve'couodclltt Dioceiì* oueè ft^itocom» con ic (ligmate,nia (olo b.i^r.n.eUc,& cut<unde 
nielfoil delitto, nin altra oMnieradeNeilrto io- n-moloocnte per qucf(o,con t Frati drIIiOrdine, 
formito, proceda come dclrgaro Apoftol'CO'ó comandasi P iiriaichi, V< (coni, AnlucUoui , fic 
tro il dritoqueoteconformeaidecrctodcl Con* Otdioarii dei luoghi « che debbiano ord.r aie a 
' «ilio dì Trento icH. 1 5 c. 1 4. • detti Frati Minori, & altri, fotto ceninre, e pene» • 

Moderala Bolla di Sifto V, contro iChìerìci cbenó prefumino d'innouare cola alcuna.ne d'ai 
»al»mcntcordnat;,.\' Il Vcftoni erranti nel prò tcrcarc,ocontendcre ropraiedetieftigaiaie.BuL 
, " nouereagli ordì ni, óc ia ritiuce ai termini dei La Cum ficut acr<pimus. 
nom'.dr deila Conftiiotloae di Pioli BoLftoma Ndl'Imcncgno. Clemente Vili, vioamieia 
fiUfT) Ponrificem. oraculo detrermioa io materia dcicaJìtitcntatl 

S i*ruh ibifce a chiitnqi It.ilìano, t'andare ad h«« lefcgaenticofe. 

bìcarefiiori d'Italia io luogo, dooelibcramente. Nifi Sacerdote, Secolare, o Rcgolare.in Italia» 
'«pdbl'rainentc, non lì viuafonfor.i e ail Rcli- fotto prcitcfto di qnsi (ì v» gt.a priuIlej<io , u n- 
glint CaU«ii«a»< Vttoic»ckcgl Oidiiuuij, 4i i»> •eftoac^^'indaUu,^ uit «Uolacccaicuro, I uoii 
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530 De gli huomini lUuftri 

Jeli'jrticoro della raone.o con naoua, 8( irpecU* gna.il Monafterìo d;I Rofarìo in Aagen, in Fraa 

Ili licenza del J'apa. dal c 'l\ , chr chi,-r,iincnte, o cia.i! Rofarìó d'A'i'iario , A: la S.-.nfta di P('b dcI 

dubbiofamcntclì contengo uciia Boiia della Ce Kegiio,Sant Anionio,c Telmo d'Alicante S. Vi» 

■a del S;gnQre-,ne da altficali rifetiMtr, ^iferuan censo d'AyodarJo Malorfea.ll Conoento dcll*l* 

di alla SeJia Ap.)ftnIJcj,pro tcfnporc}0«d«i ca/ì, fola della Margarita, ncirindir,Li Coniu nri dìSIp 

tirerua(i\o ttleruadi da gl'Ocdìnari j . Scucio maggioic,dt Gicsu Matiaj& di S. Vicco» 

It aflòlarndo fenza la licenu io rcriRe,(qaa. so dì Napoli » . 
•if doiferi (flloTe Or ^mnra.jl'afTuhitlcne Ha H luogo di Villa Noai di Caftellofi,8tlaMid 1599 

ferln»cilttll4,e'l ConfclIore,iplo fa£lo,rcna'al(ra dalenad'Alfaian'n. 

dlichìaMtione,fiaSeomnanìcaro, ercJHprinodI liCenaemodfS. Domenico della Froncierl» ^59% 

tutti gl'vfficlj.beneficij & dignita,& inbabile pct nel Cuio,neli'lndie Occidtniali . ' 
l'aaueoire, atuttIglivtlicfj,eprclaiure,ecooter« iJMonafterodiS. Gr? ^rtio d'Aicsgnijt, Sciì ^SS^^ 

Coni. Decr.Cong.Reg.SecraCongreg. Conuentodel Rofarid d V idccor a. 

Cinoniza folenn flìmaméte in Vaticano II 19, Il Conuentodi S Giacinto d'Agullenre, *59S 
d'Aprile S. R limó io di Pegnafott,& ordin3,rhe Li Conuciitidi Vi'qiir, nella Pioiiincia d'Ara- ^i9^ 

àcclrbtilalcllal. 7 diG turo. Bui Ro Eccitf. gona, di Sacerin Sardtgn.it& di S.Maiiad« Li- 

Concede.che fi celebri la fefta di S. G>acinco« 'Oera nel Rrgno,& farontio accrnaif », ' 
fper mi^^fore d: uofior.c d:-' popolo Jla Dome- H MonaItcrodiS Maria Madda]ei>é,OclMoa* 

nica fra rottaua dcU AlIoniionc,dcÌi« B. V. At(t te Quirinale di Roma, 
dei C^p.Grn di Rom 1 «o* . 11 Conuenrodi S.Mar;a d'AlfaIrrn , U 11 Col-' 

HaicnJoClemcnrr Vn l'anno IX del Tno Pò lepfodiS Victnzo Ferrerò in StfagOlM» ilttbl '\ 

tifi uto concc^Tot cbe in Montepoliiiano fi folen" nella Prouimia d'Aragona . 
•iaafe la fefta della B. Aftn-fe, da Mtfntepolitfa. Il C6aemo di S. Maria di Praiano.nt I R egno , 

Ho.eó l'vffìcio proprio . per vna Bolla drizzata ad ^ t^'rc» q*-' l^" ir no fi Con^f niodiS Dotlimif 

HenricolllI Rè di Francia fotta li a }.d«Febra- di Yaoguulaiuncll Indie Ocddcmalì* 
lo,eftende l'ìftrflò Clemente Vili, la gratta a toc 

colo dine B atifìcando ella Santa» & volendo Pflrdttialf ^ 

che fi celcbr I. fcUa di lei lotto li i».d Apiile. ' 

Bul.A'^dent ffimnm. F Michele Bonrllo,AK(i: ndr tno,IrirhardoI 

Prohibifceilrecinrcinpuhlico, o il dare al* F«Hi«fOal«o B^meilcda Corti ^tA^ ' i^mK 
la fl3p» qiial fi vo^li i forte di Letanle.ftinri che 'i'^li 
quelle che 'bno reg'ftrare sii gli amichi Bieuia* Arciucfcr.ni * 

tij,M ir.lf, Ponrffi.«l?,Riiual., &chefi<bglioiiO *iì».juw*vvui • 

eanr.rcncll. S.ntaCafa d: Lo.etto , fotte pene Fra Aeoftlno d'Auila P-.d^gh'a Sp-'erplci. 

arbiita..eall0.d.nario,&agliinquiftioii.De- gl o della Prouincfa dj M fli.ò , M tft.o in 

«re.C^»nfam malti. Theblogfa, raroi>rcd cac re,& di n olia iWeci. 

Vuj.T .ne sora.n!o,concede cne rj,.aIhora per ta,tflrndo Predicatore del Ré C«holi.o, f6d« 

■iialcbe tmpedi.néto.ocfotreràchrfiira$ter.;ca Fil pp^ IJI tlerto Arciur fi e no d, Il I ria di 

]a(eftad'«l(an$.modrlI'OrdÌnr,fiaboiraircrite S.D. m;r;.o.rfonfi.ni .trdiClfn en.t Vili .^ir 




irafjcendo. ehereftì prfuo pcrduoiannidi voce eia di S Giao mo.d. I M fl] «'(nrl quale l i; \uo- 

•rtlua,ep (Ti n he foggiaci ad altre pencar- pre.l viuo *uo pit to, & i. fu- Ril giont, & d»I 

bitrariedti SuppeiIorf:tr. ìcq.uli vnavuoleche qu lch^tMtromu^(vt'lr, & ahu Cole ancoia i 

fi \ h carcere di (ci meli, &; i he li Supperiori non MmÌiUI I611J. Rcl dcU'lildic* 
puilitio rimettere dair penc> le quali egli tiUcua * 
• fcfteflb. ARidcH'ift.Cap. ' V f 

Leaa. 1 tiralo di Prouin.ia, alla già fatra Pro. VCltOUl. 
oinua di S Giacinto in Ruflìi, sforma vQa Con FraPcIicìanc Ntroim.!- ^,lu^k-_- j. - -«^ 

,reg.clo«edifijCo„uen,ldiR.flì .difti„t-del J^^T^^^^^^^^ 

la Proainciad. Polonia, p^w per, e uo hlet.t.o figlio nelc on. K.ro delle Gnlie di Mil/no hvo* 

.Ilepar.i,econccniuieprt,h.b.del',noouareco. mope.i, ,n o nelle (ci. nze e le .he fù p.cpu. 

faa1eonapefratiiic&freÌotorao»qiicito£(tc.Ant «natolu vaiuto ocom.. ui u , t r^^T 

de.riftc«o^ap.«t dau. Bolla diT.uoiov.ft. ireU^^ir;:;^;^!;^^^ 

ftoralianoftU. > nla one fu V.fu . o,. Apoholko, e Cdateo.lo- 

rnnuenci. MonaÌÌ(>H «^mr! pt« witi 1 Religioa a 4u.ll*ijaijone . Ptnliuo 

^Tr " ff "^""t'V • . v« ore, aiTonco .1 V^ticoo.to di S nt ■ Agata , 

I Conaentod A Uemcr. Et forrnno accertar, nel Regn -t fatto Ne n «e del P.pa, .rp,e||aN 

||Colicggwd»S.TUom.(oi«M.a«d, ioSpa- Ug.uune, iii.fiiiwaCoi.fi^aaavnten po . 
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dell' ArcIacCcoao di.$3lsbuigh,& Tuo Oratorc,al compagno del Macftro di SarruPalazzo/acccfl' 
Concilio di Trcnro, nel quale cumpofevn libro in (joelto vfficio, fono Sifto V, l'anno 15 8$. cu* 
contro gli articoli dril'vna, c l'ultra Confetlìone dimorandoti! (ino al 1 ^91. hebbe poi da Grcgo- 
dc'Ia Fede, d'Anna Burgrnfr.HcrrricOieCaihc- rio XIV. il Vclcouatod: Gicraci inCalabri*, io 
draticoncH'Acadcmiacl'Oriirns. L'opera fù giù cui muri deuotafnente. Scr.Kaz Rcl.diTofc. 
dicata rruditinÌ!T)a,& degna veramente di lui, on Fra N. Spjgnolo,rù Vefcouo di Oaxac nell'Io 159! 
de il Generale dell'Ordine F. Vincenzo Giuili- diecìrcail 1 ) 92. così (i raccoglie da F. Agoflino 
niani in vnaierteradrizatagli, Siche nella fronte d'Auila PadigUa nel fecondo libro dell'hidoria 
di deno libro G vede , cosjdiiei ragiona. C'um della Proaincia del M< Oìcò,& nella vita dell'Ali 
iMcnbratfritState edttMSMd 'frfij yimìAm Burgen «ìucfcouoF. Alon(o da Montufat al cap. 47 «UC 
ftml'^ijfrfn nonmedmcrt ftudiotUborAtaitVtf' t egli narra.come qudìo Arcrucfcouo del Metruik 
JUmtnfiruÙAma teaciem ^•/<l>r<■,rfroy,c»^'»« »»¥ douendo paHarc alla Tua Chiefa, chicle licc-nza al 
rtttijJìtttAT» t ztdextrumtenercnt DiuinAfìpacuU^ Gcoerale dell'Ordine, di potere condurre feco 
•fiwfirtu» vero mfgnts^ veiu randA j^ mAtorumAU- duoi Religiofi 1 I vno de quali fu Fiacclco di Spi- 
{tornas , ah Eccitjù crepufidijj dd Imc t/siftcm- iiofa,& l'altro quello ch'hviggiCcoroedice^tf Vc« 
j)9rM produBa-'T ,tm ucr*t r ptignantemte v'dt, vt (c( uodi Oax»c,& ooe egli li \ ede ch'fgli tace il 
*nzne ^nnaiptoìirMojeJfe mt * pohtccMr^omncj nome. Ma torlich'i gli f ù , quel Fra Batcholo- 
ttt'ttts noflrji morbo J . Scrìfle raolt'altrecorc,quc- meo da Lcdefma Spagnolo, cMacfho in Theo- 
Ilo giiPadre,e rpetialrr.cfe vn \ ohimè per iUrut logia,che nell'iftefla vin più balfo^vicnc nomiti* 
tionc dei Paruchi, Segoucrnodci Vclcoui . f^a to perfuoCompagno,che per 1 1. annifi^ Tuo go 
S. Agata fù trasferito alla Chieda di Como,e fu il uein:<rore in quell Arciuefcouato , Se chefcrinc 
cerio Vefcouo dell'Ordine in quella Chiefa,nuc vna fommadicafi dicòicienza ìmpreiTa prima,in 
carico d'anni,iiiOri circa il 159). hauendo trito MctTi.ò l'anno l )6o.e pofciaìn Salamaca 1)85. 
fcmprc con molto zelo,& lomma benignità. Laf. Fra Valerianoda Cracoui;< Polacco, fìi Vefco- 
Bib.Amb.Goz «.el.di Lomb. notitolarc,& foficagaoeo d'Vladilaruia, Amb. 

IS9^ Fra Giooanni L^drada.SpagnoIo , & Granati- Goz. 

no,Macflroin Theologia dottifllì no, della Pro- Fra Antonio da Careres,Spagnolo,Maef}ro in 1591 
uincia di S. Antonino , del nuouo Regno di Gja- Theologia dotti (fi mOiConfcflbre di Filippo II f. 
nataneM'Inriic prima fù Vcr'-ono,dcl Paragu»i, e mentre ch'egli tr Prencipc di Spagna , hi fatto 
polcia da Clemente Vili fù trasferito al Ve(co- da Clemente Vili, Velcouo d'Altorga. Fiori- 
uato di Cartagena,ambc Chicle dell'Indie Occi- uadcli^^). 

dentali, hioriua del 1 590. Fra Angelo Calepio.Cipriotro di nationcpte 

Fra Gioujnni BjttiQa Napoli, d»S. Seuenno, fe l'habito ni Ila Prouincia di Lombardia, enei 
Napolirano.granTheologOjMaelèroinThcolo- procrelTó.cìoc del 1 579.affiglioffi al Conurmo 
già, Filosofo acutilTì nn, & tale.chc pc Antono. diS Catherina Formclli di Nipoli. Riiilci Mae- 
1,jT mr'fi lieta chiamato Arirtotcle.doppotflere ftaro ftro in Theologia,& hoomo aflai lettcraio. Fù 
mo-fanni Cathcchifta in Roma ,(otto Gregorio Vicario Generale della Pioaincia di terra Santa , 

'I3.S1II05 Vibano4 Innocètìo 9 (jregorio 14.. intrmpodell'efpognailonediCipro.Quilegna- 
Fù da Clemente v ili. creato Vefcouo della Sca • loffi grandemente, e li refe fpecch io di vero Re- 
la. Fioriua dei I ^90 & morì nella Patria, &: nel ligio'oa lutni . Inanimatia alla pugnai Soldati, 
ConnentodiS Gio del Parco.dì cuiera Bgiio,& & tutti a prendere- l'armi iudiflcfa della Fede SS - 
«neèfcpolto. Rei del Reg.Reg.Gcn.Brc. ta, efTortaua glinfetmi , & i fciiti alla paticnza» 

f Fta Antonio da Montalbo,Spagnolo,fii Vefco mintftrauaai Moribondi i Sacrair.enti ^ {ouen;ua 
no di Camprcchionclla nuoua Spagna, & poi d'eiemofìnei poueri, giua raccogliendo danari , 
del Culco,nel Pctù.Muti circa il i5yo.dcli59l> perrifcattare i Fedeli dal le mani de Turchi, accio 
Rcl.dell'Ind. cheoppreflì dalla penuria, nó (ìdonafTrroalMao 

, Fra Antonio da £rtiias,SpagnoIo, fu Vefcouo metifmo, efaceuaalttecofemerau gliole pcrU 
neirindie,dicc fi CalligIio,nclla prima parte, e Fcde.e per Chiiflo . Venuto pofcia in Italia , flc 
lace il luogho% ma quelli Padri Indiani , che (on albergato vn tempi» in Napoli , oue era in n-olta 
venuti per D'ffi utori al Capitolo Generale del fìima,e Ipeiialn éte dei nobili,fù creato Vef coua 
1608. celebrato in Roma rif{<.riicuno .come prì- Sàtoricenle,da Gregorio i j.ch'è quellodi S. Eri- 
ma fii Vefcouo della Vcr3pace,e poi diCartage- no,o Saniorìni . Senile tutta l'hifloria della prefa 
na. Era Maeftro in Theologia dotfi(Tì.no,epo- di Cipro,faita dai Turchi, come tcftinionio di vi 
tcntillìmoncll'argomcntarcfe tale.ch'era nato in Ila . Moti deuotiffimamente in Napoli del 1 594. 
proucrbio tra li Spagnoli, & Indiani, dallcconle «Hi 1 }.d'Ago(lo,rìceuuti prima con n oliocllcin 
qiicze di f.Antonto d'£tuia5,liberimi il Signore, pioi Sacramenti, e fù lepolru nel Tuo Conucnto« 
Fioiiua circa il I590. nella (epoltura comroune dei Chierici. Lul.Bib» 

ì$fl Fra Vintczu Bi->nardi,Romano,Fig]io del Cò Raz,Rel.di Lon b. 

ucnto delU MinerUfl,Lettote,e Fredicatoie di no Fra B*nholonico da Lcdefma, Spagnolo, Mae IJ J5 
me,nclla fua Prou<ncia Romana, doppo l'eflere flro in Theologia, & della Picuincia di Spgna , 
ftiiio i'iiotc in alcuni CooucQtif chiamalo fcr tù <1«| Filippo IL, piooiollo al Vcfcouato d'Ante- 
c'r. - «hcia. 
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chef» , nelh Prouincia di G<jaxSV>So d'Oaxaca, 

rell'uidicO cidintali.iSc :< i »irm3tod*6ifto Vi 

Mdi I circa il i<o ^ Kel dcil'lnd. 

• Fr« Vincenso Calci (laSonciiio,LomlMir<lo,di 

nstionchiiomo di prati lettere, & piiti'.'foi'i o ci 
fere (tato Tbeologo(coinedicoaojJciriÌljUti s. 



De gli huomini lUu/lrì 



3)r 



moHrt. P4n'gdt9ÌA delrlìatSiì M'.cftro iDTbMr 
lo^ia , c Thcoli>(;ci df! C r J-n If A'i iT udì ino. 
Procuratole. 6c Vicatii Gencralp . d J Cenciai» 
Rrccaffsh^ in «feteota <lellV»rdia«rio fvo V l'cario.e 

Ptocuratort Fù c ai (IrroaCItOKOtc VII! v fi'O 
coinineDlale,r tu Icmpre opinione di Ronia, ih' 



d*ArcotftProaiiicìtle<lìt«ffr»Suic» , ftCópif^no eilb rhiarrbbc tatto Ci rdìnale. t^uamlo ftoti ha 

dei preJi.-ito Grncr»le dell'Or, line, F. H-ppnltto, uclft h. i'uro l'unpc-i^in c;o d< Il H hrWimt Epii 

Maria Brcciti3,fù aTuaroal Vclcuuatu di Vctiu» per vmBoìì$ ìmpciiò dal prcdct u t^untclkc.pef 

fa^d* Gregono X I V. l'anno 1 59 ««dei ^«le Poa ipcina Indulgcnai PiehaKs, aThAwM^or cenMtov 

leiìceegli era ftifo molto ^aini^jliatc.trri trr the cunfcirito^ció niinicMo, vilì^ ile le DoHtc Chie» 

fùCardinalc,& VefcouodiCiemona. i^ctleuc. ieneigioroidri S S Antonino» TQ(n«(9*c VitK 

tò in quella C4(heJraIe vn tempo, e poCda 00 renxo « 0r r^l' fàdai meiefmo Paf • faWO Vefca» 

initiatO Cotto Clcmciue Vili alla C hiila d'Afco uodiForlì. Vu tempo, rrflcil'itto c'''Vf;«i* po- 

li',chegli \ olcua rinonc-aii-, F Hicrooimo B. me (eia rinunciandi< c]urll^ Ch)ela,titìu>(lj iii Ruma 

'tiOjCardin^ledtirOrdine J4.d«l qualciù lin.o doUca oiì, pur i«mo l illtflo Cltmcnic . tlap. 

larmcnteamatc»»ef*uoriioleroprc» manofi hcii- G n. 1 ^91 Rrl d* L'»mK. 

b- L nominr-iionr t if Ito . M ui (otto l'Htcllò ft^ Giouanni de laj Cfiiiriii$,^p?gnolo, fù 

Clemfntc,haiicndolaici-ii'> dupi'O disèvn libro Vclit<ui> d'Auila. Fioiiua c ficai) jj>7.1oiioii 

diqueftiofii F fieali ingegnofe.e dotte. UGo^zto GettMal^to <fel*Beccatia > iirill ftgiftri diicni vi^r 

tnolcchVgli habbi comporta, an o (opra l'Aoi- ne nomm-to. 

ma. Fiorìujdel I f 96. R.'.l.di Luirb. Fra A .tooioda Soufa» fù Vefcooodi Vifco^ 

Fra Miehele di Be ntafdr«t$p«gnolo. fù Vcfco- ;n <}u«ili iimpitoiRC fi vede nei luSdctcI cegiftri. 

uo nellr f 11 pp'iic, (yitn 1" G' neral ici) d I Becca- F mir nrca il 1 ( 9S> 

ria » come ii vede nclli legiltii iuui. Fionuacir- F 3 Giulio Dofii. F'orcntino.fìgiio dc).( óii<|i 



cail 1597. 

Fra Michele B.ineri A'clTàndr'no , N potr , o 
Pronipote di Pio V. fìi Ve(couo Albano Vedilo 
tra li Cardinali nel!^ p p. 

Fia H ctonimoG ultinfano Greco df nitioae, 
& da Scio di Patii prcle l'habitodcl' Otdtne 
nel Coruunto di Suita Cathcrtna di N»poli. 
D uinnuto lettore honorato , Ullr Icii^einf-n- 
tc In alcun: Conuetitì J.lli Proti ncia d , L > i » 
bardìa fua M'idrc;Fii compiano poi. ia del t'ro 
. a>ncialed< Piglia» Vieatio ci- Ha Cui , t ^ ni» ne 
di R. Ji^ufa.c Gotnpignn d !G ^lc^^l^: F 5 lh> F* 
bri dà Lucca.Clcinéie Vlll.lu tccc Vcfw uo del 
la fna Parria , oae egli andA, e (tttte alunni anni * 
clpo'lo leoipre a per'g'i dell* "ita pt-i il luo t! f g 



ge^iìiannicamentc (ogtjiogato da Turchi AtB t 
Po Jagfa*rfnonciò ali'iltcflo 



lo d'f noia & de'ia Prodtfirfa di iuicrbardia.dcp 

po « il re ftaio Ir quifi ore in Priii > , & in Msnt<^- 
Ui,& Piinrein liiiola,& >ii rouc, Iti dii Cita tili^ 
Vili. ■■ ÌTmimo al Vrfc Pilato <i'A lefl PO, «««J Rl^ 
gno Era huomo doiro.brt d>ciiorc,& MaeUw 
ir Tli(-olcigÌP,fabrit n m il^nzi ntl luo Con- 
iifnto, per v(o dt Frati , lalciò celta ri nd>ta al 
C^p tuia P'ooinciaiédtila lua Prouincla,& irò- 
ri nel (no VefcoilMtflotioiiftcflw-CkaMtè. fiL«t. 
di Lortib. ' .!■ 

4Fr« Angelo da Treoigisfu Vefoeno di Cabrf(. 
FiiH'U» lotto il GrntraLio de' Bc caria, nellì r«- 
g'ftri di cu< v<Vn nomioaio > Cicca il i6o«»4'aÌ96 
al Ciclo. Nelle Taoole ddl VoTco*!, Aiéi«e- 
f, Olii , & P'triar. Ili cU 'l'Ordine ftpmpateda ma 



to.cAroppiaro dalia 

Poniefi e il Ve'couifo, e rttiian nel Tuo n .ti 



l'aiiro -òli- Si vcdedoppnquifto Fra Angelo, 
vn f. Tore., lo, porr da TrruigUche ioferi Vefeo 
uodi Caorli pure, ma hoia tlimoerrorei5c che 
uo Cóueiuo»colà yìil'e,& per quato intendo viue vn <olo,o &4 T< ma!o,o Cu Angelo Jnpbblftkfleda 
Micoracon motto ellismpio di patfcMla, Ae d 1 u* to ;< giorni np'lri quel 'rgg o . 
in<'lià. Rcl.Lorob. Fra nrmrnicod'Arzi la , Spagoolo,]iftaAn 

Fra Arch angelo Go»eo,da Rigufa, fu V'fro- in Thr<tlo^i-i,e figlio della i-roB n».ia di Spjipra , 
no di Mercati» nell'Illirico. Fiorili I circa il »5 y7. fudaSilK» V errato Vdcouoili Guadalax»fnclU 
cooie fi coglie «lai Kcgidri del Grn Bcc. Pioninciad X •! leu n« P Indie OcddciltaliJ4o* 

Fra Aleiiandto Franccd hi, Koin.inti, Hc'b'^eo lì . ircj il 1 5^9 Keldtl'I d. 
din»ione>& coaìuncmcntccognomin .to l'He- FtaAibtiio Dnghi,di« FtoreozoUjteiia lima- 
breo, prelt l'hiibito nella Pfooincia Romana, e catra Piacenza, c Pdrma,nellaix»ttbardl« Cilpa* 
riuid letteratiirimo.clenzi controller II 1 .,!tUiij,fe dana , ptefe l'ha biro in S. Gioiisnni di Piacenza , 
non il maggiutc vao de m.^ggiori Predicatori del della piouincia di Lóbardia, iù Maeilro io Theo 
'faoietoio in Italia. Viuo,tpjricolb*edotfoerail logia hoimcato^e fu Inqnifitoredifoctnsa^diGe- 
,fuo dirc.c corre. lano i Pop ili quilì id \a'or«co< ntiua,t poidi Wil; r c, &. ( < mmilTaiioal fine del 
.lo. Prcualfe 'opri (i?ni co'a nclb doiuioa» Oc Santo Vificio in Roma. Seruì bit uni aaoìiui«coa 
neioiododilp cg.!ij .s: poitarla,ondecome)Jo lod«f*epoiClcméie Vtll locN^ VefcooodiTer 
tefua pirricolar-.ragionandoli di lui , & di duol m9lit4t\ 1 6<'0. Muti ir. N.'poliie fù ftpoltonel 
•Uri Predicatoli fja>o(ì del luo ien)po,lorl( qua- - Conticoio di 5AiMa Cathtfina fvnitl*i • Jicl*di 
filsPiOiictbio^ttd detto i/«^iWMW<vrf^i^^ JLomb, 

Il» 
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. Parte fccòncUi • Libfd quarto.. ^57 

«cito fu atto V«ftoilo Ciuiuieofe, dal Papa ai GcocraJaio . Fu V.\.»io de!) Ord.nc 

*^ - Beccaria . Fù Coofeffoce del Duca dì Sauoia* 

rV*'**'*Colafcjò, non parendogli di porcrevt- 

\A»»(ì-mi Al C«j>i.^B t^.»^ Ww'nqnellovfficio.con ficuraconfcifnxa )& iit 

MaettridiSaCroPaiaZZOa mqaiHcorc di Genoa Era perito odia lingua Gre 

«■»Sp»gnola,e Franccfe , onde tr»por!Ò d . cjiu fti 

w\t' m. ' '^'•••••OelliIingoaTofcan*, alcune opciefpiri- 

r.VmceuoBoiMidsk Rmmm. YcdSloini tuallidi'ìil prefeme ft«mpate 6 vedono. & (pctial 

VeUouu . ">»ntccóogoìfelÌci(a,tr;.rportò dal Spagnolo la 

F.Baitholonco d» M»wnda,Spapno1o , Ptima parte delle Centurie deirOrdiotf,conjpo- 

F.G cBittifta Lanci daReg^io LombarA». &« dAF.Ferrando,oFerdiiMlMÌodeiCafttglio,fc 

• »Juv^^*'** Gll»MeJlÌd»Bliiigl»«ll«|¥«*Io vn'opcta intitoiat», Auncrtimcnii Spir.tualì.vnal 
• tt»lf VcftOOi» tto libro di lettere fpirituaii,& va libro dicótrat- 

• • ti*tonefatichelodrool(f&dftBolacoiirolaii4»M 

r . «'deuoti Fedeli. Scf.lUs,Liir.B;b.Aiiib Gos. 

Scruion. Rei. .' 

F.Valefffo Moffbem <fa Padoi della ProotUcta 

gcf A FraFranccfco daBobadlglIa, Spagnolo, Mae- 5. Domcnìco,Maf ftto in The olcpia , fcrifTc la 

^ Aro in Thco)ogia,buoao di grande ingegoo,doc vita di S. Vicenxo Confcflbtc & quella di S. Gio 

trina, ScolTcriiaina, che leflè nello ftttdi'o dfU- ft«ùVerginei&Uanire. Amb.Goc. ^ 
aboni.e fù Prouincialeduc volte della Prouincia F.BjrthoIomeo,Mirand«,Spagnolo, f B. ttico 

di Portogallo , e CoofeiTote di Catherina Regi, di oaciottc» Predicatore dei più faraoC , & ccceU 

Mdi portogalfo»rcriflè,Co<w»entarij copiofffo '«Htfeli^aBeflèal ino tépo la spagna» fctifle per 

pral E dcdìfte, Commcntarìj fopr» tutte l'Epi- teftimotiio del Gozzco mold Sermoni in.lingun 

Aole di S Pauolo,& alcune breui annonatiomiò Spagnola. Fu quefto dottidìmo loggrtto Ptocii- 

prala-Sapfensa. Lnr.Bib Arab.Gos. caraiore,& Vicario G enerale dcll'Otdine, & eC> 

Fra Mithia Aquario. N ipojitano, Mieftro in ^«ndo nel! vffi io di PrccutatoreiiTipetrò da Si- 

Tbeologia, buon Fiio'ofo,& erudito Tom i(ìa, fto V.vn indulgentia Plcnarìa.a chiiu q; neigiof 
Icctilèvn libro di Qu-ftioni (opra la Mrth.ihlìca, d'S.Oomcnico.Pietro Martire, c CatctinaS^i 

alcune d<-t;ncaddittionialle qufftioni Animafti- nc^e,v fitalTe le Chicfcdcf Ftari.o Mtjoachc dcU 

«lie,eF li -he del Ferrarcfc.Ac migliorò alTii l o- l'Ordine Fùpoi Macftro di Sacro P.<!.izzo fotto 

• pcredi F. G-ouanniCapreolo. Fu publico Lei- Gregorio *s^artodecimo,& come dicono, Tuia 

toredi M.*tt4fìlìcain N'poli, efù Padre di molte P^edicamemo grande d*elKce Cardinale ioi tote 

parti nella fua PloUÌod«dcl|lc^lO« LttC Bìb. nocenrfo 9. ma l'immatura morte del Purrdìce, 

Amh Goi. . che non vilTc più che duci mefinel Punt tìcato/ 

F.M.-ii^hiorreMoftfctfePoheeliek vedilo pt& tromàil filo alle concrtterperans(.MorÌ in Na> 

^S9^ ballo trilli Ocfibntìcon nome di Santiri, poli.eircndo (htn ^ratUTìmo a predetti Pontefici, 

F Melchioire Vanetio,Polaccbo,vedilodi fot &ad Vrbano VII c Clemente Vili & fu (cpoUo 

lo nei l'idrfTo luogo . - to$^pirii*di|ial8Sio. AiBb.6ot.&«l«delkeg« 

F.Viccnzo della Bo'hj, della Congregtr*one Atti del Cap.Gen. 

; ^ di Kagufaflcriffè in verH Ialini, va Roftrio della Fra Ludouico Lopez , Spagnolo» Miéftro in 

B.V (Sealcrecofè. Aaib.G6i.' ' Hieologìa , predicatore nnoTo.Scritrarifta» de -, 

g|^l Fra Tim'^th co Bofonio da Perugia, Tofcano, Cififh cricbtc, fcrifle a modo d'vtid C>tlicna Aia 

MaeUro in Theologia eroditOt Predicatore ecccl tea vna iomma fopra i Quatto^ EuangcliUi , vn li- 

. 'lentevPoecallliiltre.hdoroodf nt«bonti,di vita, bfelnti'folatoìatfodiutoriodellaConrdenza, te 

te ip<*echIo diReb'gtone, fcrifTc in verfi fcioUi vn'EpìtomedeSanriperiluoghìcomiini.d uifo 

'Toi«ioi,li quatto libri dei Rè.vn libro di Sermo in cinq^ libri. Coli (criae diluì Ambicg'O GoZm 

)kidleltempo, Sedei Santi fra rAnno,vn libro di zeo, isadidiftoniNivIfiaerTOieInqtteftavItiiiiA 

'^iù di feiccnio fentenze !n Varie materie^fle le Ce òpera . la qoale è ftara compoda da Fra Gìouannt 

<uric deirOrdInenofho dnl 1 1 16 fino a certo te Lopez come fi dirà più baflb.Io di F Ludouico, 

• -po.oue fi contiene quanto di notabile è accaduto non veduto fé non il predetto iotroduitorio 
d'jn 10 n anno nel MondO.nclia Ilclig{one,neÌ- di lui compòrto mentre era prefcntato in Theo- 
la P.ouincii di Tof-ina,& tlelU Cini di Perugia, logia.ftaropaiain Lnino del 1 5^4 &' tradotto dal 
ma ic qutriVvIti.na operali troui per anco io luce, Luinu in volgare Italiano. d.t Canullu Camilli, 
Se lino a quel tempo gìo^^ga nOniÀ. Morìqae- op' ra dotta, & di molta fodezia . 

ftu gran Padre del ( \f t.nclla Patria,come\uoIc F FcancelcoFonuna da Como,Lombar<fo,gra 

ilKaZzi, & mentre vitlè per la tua gran booti, tiolo ,& eccellente predicatore della Ptou'ocia 

••dotuioaifà ttUfitt—liiBiiutifl Mw^BjC ^ loab^dù» loUU ta libro del Rolaf io Hclln 
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De gli hubminì Ifluftri . 1 j ^ 

B.Vergfne. F& PteI<tolDvatiiCoaiienti»efi»r- FaneraliS&lNapiiilliVnarornmadìcafìdicon' 
fe con molta lodcmollÌ,llOIM>Itfipalpitl4'luIÌA» (cienza, dett» Gemma de Conrcllorì , vn I brn «i' 
Amb.GoZ.Kcl. Setmoni della B. V. le vice di S^^ntaMaiia Mad- 

F GiOMimì Macia (Spalla , da Saluzzo » Pia- dalcna.di S.Lazzaro, & di S.Marta, la vita di Saa 
montcfe , dotto Macflro in Theo'ogia , Priore,e Giacinto, & la narr^riorf della Tua Canonizatìo- 
RcgentevotempodcUoftudio di Bologna, lo- ne.lavìca della B Ounn^daCattaioJa vitadel- 
qniBKXe dìCremanatProuinciale di Lombardia» la B.Catterifia Ricci da Fiorenza , vn libro de gU 
padre piaceoo!e,cortcfc,miTcricordiofo, amato huommi ìlluftri dcIl'Oidint,! Hiftorladi R;.ga- 
ffc'dci poueri,& huoroo di tooltepani. fctiilè vn (a,^ Arducicoui di quella Città , vn Ro« 
libiodel Miracolo ddla Madonna ddFnooodet rarfodeliu B. V. ioverro» con le Anrjoiatìooiki 
co la fiamma Jnncxìa , & vn gran vohinic lopra Profa, l'H.mnaiio Dominfctno ccn It AnnotTa> 
la Cena del Signore di S.Giouaooi.Fecc lo 6cti(- tioni in P(o(a,vn libio di lodi in ve ifo,con la MA 
core delle prefemi hlllorie la Toa profeiSonelòCi fica foro > vna IctafTa fopra i luoghi The^gid 
lo quefto ouon Padre l'anno 1 58^. in BuU>gua, del Cano, vn libro di Scinioni lopra la peniteli* 
ooe egli moti li due di Nonrmbtcdcl ijyó.vOD opere pcDitcDCtali, vn altro libro di Scrino* 
piamo vniuerfaie . Padre benemerito dìquclla ni delle Oomeiiicfae dell'Anno » vn'ahto di Ser* 
cara,nclla quale fabriiò il Dormitorio grande, & moni di tatti iSi.nti dell Anno, vn libto dcicafi 
fece in Chicfa qaciIlobÌle»edeuoioKcliquatiO. della lìngua, vn libto della loilanza, e qualità de 
Amb.Goz.Rci. gli Angcli,detro Cotona Angelica, 'opra la Lo* 

F. Srrfano da Cento, Cartello del Bolognefe, gfcadi Pietro Fii'pano.fopra la f5fi. a d'Atiftorflf^ 
doitiffimo Fi'Iofofo,iV M icitro in Theologfa,Rc quaittolibii le { la la Sfrra dd Me tdo, vna tra- 
gente dello iludio di Bologna *iella Minerua duitioncin volgare dei libri dell'Anima, d<lCi« 
in RooMf Toquifitore d: Como, d* Vcnn a & dì |o,& delle Mcicore, vna Cronica della faaPtOM 
Bologna/ rouincialeddla Prouincia di Lombar nJncìa Romana, la vita di D^uide Piofctta, da lui 
^ dia non lenza molta fua fatica, corclle, «^cumo- raccolu,& vo]garizata,vn'altrolibrodiibdi Spi* 

dò , e diede in luce, I Erpofitione di Fi a Corrado rftnalf In verfccoo l'Arie de canti loto,fr eoo l« 
CocIim,ropralafrcnnd3,(tcundz diS Tomaio, Annotrstloni io profa, vn libto dettole diulbonj 
e rctifle,recondQ vn mudctno So itiore, vn tr.cta- degli enti, vn# ttadatione in volgare della Scola 
•ode gli aioli dIaiof,&' ÙMn la F»fica, & Anim-» Salernitana, * vn libro di r&ocafi di cònicicnza, 
ma non li vedefe non la fatica del Coelim . Mo- le ^ Ite Jr i Santì.r Bratì, e Beate di S. Domenico, 
ti in Bologna Inquifiroredel 1 éooAnib Goz. lavila di Fra Giouaooi Taulerio,dicui tradu/Ie It 
^$97 F. Domenico Bann^sMaodragoiefe.S} agno. Inftfnnioi^i «niora di LatlDOln Volgare , &vq 
lo,Piidtt( Ifctu.nt fliii c d'ntcgrità gr-ndc, & giardino d'i flempi Vineua ancora l'anno léii» 
voo de maggiori Thcologi fcnzacontroacida» in S.MarcodìF<urenza,iuoConuènto,Coueiolo 
, ch'habbibaaotooennftriicmpi la !kpagna,(crif* vtfiiai j in età decrepita, e fori! viue al prefenui 

fcduolvo'umieggrcgifoprj la prima parte di S. ti)cora,pieno di meriti, eiTcndofi femprcaffall» 
Thomafo, (optala prima (ecuodxdcU'iftetfo Si- caco per la Religione aiìai, & baocndo rìporuio 
to Dottore» vn libro dì queftionfemditr (oprai nei carichi di Regentc. di Priore. & di Vicario 
libri d'ArlftocIle de Gencraiione» & Corupti onc, della CongregailMie di RagHfanoire d'integri* 
vnvoIumcmoltodottodcGiuUìtia, & Iute, \a- ti, *c Jt' prude • z.> . Buona parte dell'opere prò» 
ri) opufcolt,c come dicono molt'aitrc cote anro- dcuc io 10 all^ tta npj , 6c quelle dalia Stella * 
la. Mofì con molta 'gloria del (uo nome l'Anno in giù fono Hate con gufto rillampatepiàfobe* 
1604. efTendo Itato Cathfdratico primario mol- Luigi. Mar A^^ Goz. 

l'anni nrlh famofa Vniiicrfuà di Salamanca, & F. Alfonlo Cabrerà, Spagn olo,della Pfooio" taaft 
llloftre deffenforc della Chiefa Cattolica, d i ciaBetuca>dottiifimoMaeRroiiiThcologiaPro* 
l'auttorìti Pontifìcia , & dc'la dottrìnadi S. To- dicatorc dei Re Catholici F lippo II. & Filippo 
inaio,cTomilbca,la oualc hà mantenuto, fpctial ìli 6c fcnzacótrouetfia vnodei più facódi,e tras * 
mente , ne gli vhimi/uoi anni nelle conttotietfie taofi Prvdica(oti,ch'faaoefl*e «Iflio tempo la Sf*. 
nouclle, fiifcìtati da alcuni moderni in vncc.e in gn»,larcìò icritto vn volume di con/ìdciaiiooSS 
fcrìtio, con molta tua riputationc , & gcaodczaa pragli £uaogelij delle Domeniche dalla Sctrna- 
érll'Ordine. Amb.Got.Ser.Ras.ReT. cefinafinoallWia della Refurcttione.&dello 

Frj GifparoBugaro, Milanele.H ftorlco.3r fcticQuadiagenmali.vnbreue, ma degno uWi 
Sciitttirifta,comporefupra Tobia, vn'biftoriadjd copetcófoIatioae4eScrupolon,8c vn Serironeb 
principio del Mondo hnoaifooltcìiipt, de vna odoratfooelaROdaluinellamorted Filippo », 
CronichcttadcICóiiétodiS.Euftorgio AlnbG. Moii con molta gloria del fuonome,in Madrid P 
f l^t • F.Serafino KazzÌ,daFioreQZa,To(caoo,Maw anno i sjS.allr 2o,di Noiicbre^efìaido ftaic uó* 
ftroInTheologii bonormoiae celebre nella bO. ba Sonora, e Umola nó lolo ne principali pg^ad 
ti della vlta,fcrinc vn libro de Sermoni Predica- di Spagna,roaanco neirindi«ifte9e>ÌB(oaeio* 
bili perrAnno,vn'altro di Sermoni per l'Aduen- acmù «f hauendo leno honoratainc nte in afcu. 
to fino a Quadragefima, vn Quadrageficnale,rn ne Caihedre. Doppo la *ua morte , & non prima 
lUmdiMWodldlNnNttitaiija aggloMMli fiimÌ0picibro|>cu|>ic4ctu,O(lcdjcderolA 
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Juceil Priore, e Frati écl Coniit nto dIS. Pauolo F.Scaerino <JaCr»coui», Polacche.dorto M«© 

jd^Cor(iou),<icl(^u«lcctru Cabrerò cr;t (j^liQ,ac- firo inXheoIogia, hiUorico degno, &: huonio 

M(n&«dlb/rerotepoUe l'honorate fatiche di ua molto verfaro ne ftudij. Nacque Hrbreo, poi rf* 

to Pjdre,comc (1 vede nella fronte dell'Opera. doitofi al grembo della Chicfa , Se ùucU Rei!» 

t)^ F. Scranno Caponi dalla Potert3,ierrahonoi« gioro,dato(inclprogfciroallo(ciiucie,ccn poft 

ta fai Bolognefe, docrifllmo Maeftrofn Theolo- vnt ttnoh delta Gencologìadì Chilftok d<ìks*ni 

fi» , & ofleraantiniì no dcMi ([mni Tuoi . Scriflè aSiflo V. vna rauola fopra la Somma dì S.Tom*- 

ComeQU(ìii'opf4 jcinq;Iibxi di Mois^.incitola Tcfacio in Albero,voatorredi Babci]e*ofierpia* 

ti Veriti d*oto«lopra i Quaico Euangcliftii fopra ga rherc/je,cbe fono ftatefin'hoi»! ione cole H 

tutta la fommadt ». Thofnafo , (opra il Simbolo molta fatìca>& d'ingegno,vn libro delta vita, 9C 

Apoftolico , alcutii froglìj fopca il Compendio miracoli diS. Giacinto, per lacui Canonisatlone 

della Theologia di STbomafo, vn libro detlece egli »tff»tìcò a<Iàr,qaatro libri a Sigifmondo I IL 

«iiDpaic della Meda, vn libro dellaliqilliyMita dt lu di Polonia, Se di Sueiia, vn Teatro dei Predi- 

glijrgomeoti dì S Thomafotalcune annotationì catori all'iftedb Ré, & per vitimo dieci voloroi 

S^qra la Logica,& Filofotìa , & per quanto inten amplijjmi, (opra iqoatroEaangelifti. Viucim 

4o altre nobili fatiche ancora. Ma tra tutte l'o» Tannot^^t ferii vlmaooo ti ptcCcBl». Abl« 

pere fucqaelle rpetialmctcfono d'pniiri ne, che Bzoo, 

vagliooo per confutare r(ieielìeantÌLhc:,e modex Fra CaroìUotSamborìcnfe, PclacchoMaefliw 

9C^tra le quali rpicndono f Comnarncad) fopra la ' io Theologia» con tìtoU egreggi, celebrÀo dal 

IbrnmadiS. Tomafo, ouc dìmoftra.come quafi Bzou'o.e eh rancato HoinerOte Virgilio ai Poeti, 
ogni articolo di S. Tomafo confuta qualche here Atiflutiie ai Filolofi, Noacllo Gaetano ai Theo- 
$i oJtttvoké,mèn foto dei palTat! Heretici auantt log{,e Io Mliacolo alle Aeeadenìe d'Icalta 
che S Toinarocóponere , ma anco di quelll,ch€ Polonia, per la Tua dottiTna, (criffè alcuni Ceto» 
fono (iati ne fccoli doppo > e rome che fla- nentarii dottiffimi fopra S. Tomafo, & Arili Oli* 
n» giaditi quelli Commentàri) ni ile parti d'Ita- le,raa(epetan«olÌMM>{nliicenonifr. Fàvcn* 
lia, altre fi però fono in maggior prexto nelle mente quefio Padre, Cmio giacondifcepolo in 
pa((i,oue cra/Tano l'hetefìe,e doue fono heretici . Bologna ) foggctto eminente» di tata memori^ 
iTìoe ancora in età decrepita nel Conuento di Bo di ingegno,& giuditiò profeodo. Reflèi CO* 
logna,dicai è 6gtio«& in cui aoco le(;i;c,bcnciie mediconOflo ftudb'odi Cracconta»& ^rtt'l fiore de 
• cou carico d'anni. Se fiacco daUcloiQghe fatiche» gl'anoiffle delieglorie fue.roorìtCÒropito il trige- 
i] doppo VerproinChiefa, non celando d'illu. fimo della faa cu'» in Poroaaia del 1^05., Abr. 
Arare \» ReUgieiAlk^on la dottrina, 8c con l'inte- Bzou.Rel Poi. 
■ * gr tà della vita, per la quale quando la fua tata ^ra Alfonfb Clarone, Spagnolo , hcomoern- 
lui'Jiilti jo permettcfTc^fot^ebbc dire diluì* dito,& petìt Hlmo hiflotico,(ompotccon molta 
£cce vert /Jr«Ìb$é m fm ìt bu mmtB, $C^- Kaifc ìnduflria, & fjtica.vn gran volume delle vite del 
A oH Grtt Pontefici, & dei Caidìnalì. con Te in^rpne, od'ir* 
^$99 F.G'crunimoGionann!ni,daCapugnatio,terra mi lurò,vn trattato della Croce.vn I bro deli Era 
^el B tlognere,tu gli Apenftìtt^BtAlaogidaf Re Spagnole^fie come dicono altre cofe . Fà vn tcta- 
■i^tìMaelho in Theol«'gia,h'iomo di varia erudir DO Pcnitcntiero del Papa in Roma. & morend» 
tione.dc di belle lettere, feri ile la vita del Gene- laTciòdi fcdefiderioal Mondo. Amb.Goa.Rel. 
cale Confi Jbilr,di cui fu Compagno, e Scrircoffc» Fra Ciptfano da Loca , ToTetno» Predicatorcw 
^rrattatodeCambij , & comcdiconoaltrecofe fcrlTc in lingua mjterna, vn libro del rao<?o di 
nn:ora,facendo di p.ù ntlampare con non puoca dar principio,efìne alb Confcnione Amb.Gos. 
fila fatica , alcune opere di «arijroegetii. Er»fi- F.LodooieodaSotoMaggiore, Portoghefe» 
glio del Conuento di Bologna. Morì in Roma TheolLigho,& Scrìtmriltadri piùce)<^i^ri> che 
d.'! 1604. doppo dlcre ilnoPrioredi & Dome* babbia haiiaii nel Tuo tempo quella Naiione, 
Di.odi Vcnrtia , & vntcmpoIoquifìtoreinVi. Nobìlédtiangoe, ePadrrdirafahamllti, & dì 
cent' Rei A ìib Gol. *s,7^ fegnalataintegiiti di vita, iiigegnofo, chiaro, fa- 
FH^ronimoM uutin^ Romano, Ma''fUo io elle, & profondo nell'ìrpiegarei concetti» 6C 
Thcolaeij, perito Filolofo, e Mcdicoceleberrl-- peritifTimo nelle tre lingoe. Latina, Greca, 4e 
no •fcrifleviivolome de gli errori pnpularid'l Hcbrea, lefTe gran tempo rnn fommoapplìufb' 
talli dM't'b in (ette parri.trc libri dell vffi. io del - di tmtti neU'Vniuerfità di Contn>bria , flipen* 
laC^Tìoe, o Riccoglitiice, ceni fcoglij lopra la diato, con Regio flipendio , & larcièdoppore 
ri nap<rtedegl« Aforifmi d'H ppocrate» vn li- icftitoontj Illullri della ina dottrina» ICJoib* 
fo ici M irr.nce!c,.n libro dcuoOtologlodel mentati), fopra tutta la Si rittura Sacra , per te» 
1« Sa )ita,t«ctecoicfpcttaoii alla Medicina, ch'e* ftimonio del Gozzeo, certe Annoiationi fo- 
gli eilèfcìtéfoori della RH*eione»& conlicènsa pta la Somma di San Tomafo, Afdottiflìme 
Pjpalt" puòefT.rcitatc nc irOrd.tic ->nior4 . Vi- ieaioni , fopra l'iflcflo . Pafsò al Ciclo in Co- 
•ie.& è ItJtoR -gente dello ItudioG.nerairdiS. ninibtia del i^io de da oucH Accademia » de 
E •ilorgio di M l«no,Bella Prauiiidt di S.ltao Vuloeifiti fà faonotato 11 fno Sepolcro eoa 
MutiM* AfMa^AAi ' filtlb degno Sfitafin» cbe bene dilciioprel» 
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34Z * De gli huòmini llluftri . 

♦ìnù (il i! cre(!?to ìnchelorennf il Mó.^o, nelli prilliti confcglf po' i Se ne Jub'j decali ^' 

MAgwtt riu9Ì9^ui , TArckt^ À'^tmt , tr*ttr di coolcicnza, ch'alia giotoata gli chicdeuam» 

•iMàmtm o>'«N MnifT Dim^Mfms , fide* vehe molti ,an(liaa fempré^con molta tiferà* , & i imo 

mcHtaffirtft'nvtrAcjj Gem.^i lU, i~ A ■^!ta Fri con qj J, lu timidità (aIhora.pcx dubbio di non 

mArtut Coittmirt*iU»/Mm'» l'hor-'im trite rpres f crcirc, Fù Icmpre di natura debolCtAc iafecmuc* 

itn^etS 'firUtor emerWut mtriens tff» elte, ha - cio^onde non puote per !o p'ù aftcnncrfi dal inf- 

rSi^pid Spirttiu SéUtBurewrtUrepU^frat yip fia giare carne , co(ì giudicando i Medici, ma bcna 

lor m,f.*£ mo rtu dnàt^^ viMMm SMtdttMM tmt • neheUo fu d i ligen ce o Ifcr u a ro i e d eli i ftat uti Tao! 

£wm exprelfit, quamvititaj Jlhi pdfMterdt Denm & bene che pacco conuerfaflc» e con puochi » fi 

JitfttnAo . Tuadfm h e fta efi Anito i6 lo./^ (Éuoperfc Tempre tutto humilc, caritatìuo,& p«- 

utAtis 84 Luf. Bib. Aui del CapUoloGcn. di tìcnte . Pafsò al Ciclo nella Patria,di } j.anni.dcl 

Rom.del 6 a. l6oo.il Fcbraro.doppo vna longa infcrmirà,, eh* 

Fra raaoloSignotello da Cortona, TofcatiOy • ^iltoÌleròrcmprecoDranpMicnza,&nelrice« 

Macftro tn Th<.'f)l.)gia,(Tià Piouincialc delia Pro ucreil Sacro Viatico, con molta copia di lacrime. 

■inctaRoman.i,VicariodeirOidinc,& poi ella- e cun p^rulcdi vcr^ humiltà, diede chiar; (fimi 

mfnMorc del Velcouì in Roma . fotto Ciemence Tegni delta ritt(à|ate« fie doppo l'haaererlc<r mnt 

Vili fctifle l'opra le Redole dell" \ngeloiCOHiei- l'cftrcmaonu*one,ragionòaltarrif nre sì Frati.cir- 

Ic leggi Canoflicbe. Amb.Guz. et i'olTeruanza regolare, con viuiffime parole, &l 

F Pietro BmcctIo G im^FtandreTe, Maeftro con cale eoergra,ar cfficaela,€ome fé non lumeA 

inThcologia, & irpofìtore delle Sacre lettere, haauco male alcuno lafciaodOUlttininiblllllCa» 

fcriifcropra J'epiiioJcdiS.PiiuolOyAc vnlibiodi te edificati,^: compunti . 

Serimm? del tfpo . Vedi tra tt Scrinoif del Fra Agoftrno da Monte Alci no , M«eft(0 !• 

chesfoifì qucfto non é pcrr)n»g^Io diflinto Ja Theolog<a, ^ Canonifta perito, fcrifTe vna Tom- 

f a PietroBicfaieriotdiciiicbU fi meou'ooe»fc tnadicaii di có'ciensa,ÌDtiroUt»,LuceroadeU'Airi 

benet'iGoKteoUfidifKnti. RlRi»«vlaeaaajModel i6oi.Ainh.Goz. 

F Eiiibcchio l>ilei,B'>Iognere. della pMMiln- F Lon >tdo, di oarione Polacco* BaccMfero In 

CIA dt Lombardia, huumo di legnalata bontà, Theolog{»,de]is Prouincìa di Polonia, primodi 

dottrina.fcrilTe vn libro in materia de gl< a{at^d{- twiì,trantfcrì >n lingua materna, tutu la Bibbia» 

u-ni, & molte degne annottationi, & queftioni Vioeui amo del i6c6.AI'' Bzou. 
fopr.» la lo^ici,Fi'fica,5f primo drll Anima , che Fra V Jeriano dell iftt il j natione.e Pfoolncfa» 

ni<nu(ctittc (ì vedono anco nelle mani d'alcuni Lettore Thtologo.fcriHc vn libro intitolaio,Au« 

Stulìoti della fuddetra Prouincia . VifTcqtieUo rei fiori (opra L Logica. Viueaa l'annofoddet* 

Padre co noto r<rempIo,& integriti, che da luti to. Abr, Bzf>u.il Gozzeo lo fj MaeftroinTheo» 

cohionemente.fù ilimato vero, & prrfetodjmo logia, Velcouo titolare » & iufiiagaocO d'Vladì* 

ReligroTo. Longi hauendo il pcnfìero da ogni flaiiU, 

cofa trrenn3,viucua fnlo .i (r ftrdo , ai liKr-, !k a F.Cfpriano Vncrti da Turca, riaraontefe, Mae 

Dio, ne gli vtciu mo parole di ho:ca,che non ^ol Aro in Teologia , Padre elP mp' are , maoierolò^ 

f<>ro fempre df molta edificatione. Fà ottfnvo & per graodlffioo tempo Inqaifitotedf Veicel* 

O ifoir, e compito Rerhorico qu Ihnr.i Ici^ge lr,di Iiir,-a,5i' d Augiifta Prcftoria, fcrìflè vobel 

ua in Chicla e che molto tempo vi IcUe nella tua libro della Croce* dico' pofcìa ne fece vncom* 

pairia)raptnaafemfrabtlmetitegU8nimi,edÌlec pendfo,miiTando della Orig'ne,Regola,C*pifo* 

tana 'H vnojCpotenrcmrnrcmoueuaicuorf, la- li PriiiìI(-j>i,Jt' In Jufgcnze della Croce, vn libt* 

friaodn *^ca)predi ie.ammirati ei Frati,& i Seco< di Sermoni del temDo,& de'Santi vno del Rofa- 

krì. .Hebbetenactllimameraoria, e pareva che riodellaB V.&mlibfcno del piti illudriinqui 

««enfi poft(rL-(cord4rediqu»nroh-ucflrrmi?let fitori dell'Ordine. Morì l'anno 1 607. d'Otrobw^ 

to Fu profoodo FiloCofo,& acuto Thcologo, e carico d'anni,& di mcriti,eflendofi fratlcsco4 x, 

disputò con rara felicitile molla foa lode,& del- anni,e p'ù nelI'vfKcio d'inquilìture, che gli eoo* 

J'OtdinciiìvD cepiiolo Prootnciale, Tempre fio ferì Pio V.ujentre era Cardinale, & cbe poi fttt* 

diaua, e nionofri'peitoall'eti ch'egli haueuO fi Pontefice, gli diede molte commiflìoni In Pia- 

poteu I vantare d'haucrc veduto p^ii librì,c più co monte, oue patì graui tiauagiìj nel dare ai brat« 

fr di lui.non tanto oellecofeBktfofit he, & nella zo Secolare Giorgio Olìuetra graftdtIBmo Herc« 

Throlo^ta (petu atiiu, quanto nrHe moi.Tli , & tico,nel careciate due AbbatcffcApoftatej&He- 

nè cafi di coaidcnza -, Onde anco,..c(eia l'età. era retiche,nel procelFate le Itreghe di Ghialaatettt 

ftimatDfojKgetiocoficceedeniej|he«'haueaelon nel manteonere l'aunorhà Bedefiaftl^, Sotto 

gemente villnio,ot»n'vnone pr/|t^iauia grtudir- di lui, rinacque nel Aio dominio la peruerfa He- 

nmecole. G «reggi-<uano >n lui l'ingegno, & il refia, che niuno auami il giorno dei Ginditio 

gf isdido, 6e te (be parole erano d« molti riccute 9 cntraflè in Paradffo » e d'c gli con It faa-piudeiM 

«jiiafi tapti Orscoli . Fù timorariffimo di con- za , & zelo reftinfe . Mandolo Gregorio Tei» 

fc'cna«, & ai^zipà tolto A^aopulo^o, che altro, sodecimo ptr negorij impotunti a Lione di 

Onde fé beQ«aellerpeciilaiÌiie» «racKolvnflI. Fcaocie, tt e Borgo in Brelb, ìndiaNourlio 

•IP » Ad tIijfoii4Mt> «IwmUflino» «bcran pei vliimaxt Je liii in Jli VcMii'AJb», d^ li Sfe 
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inori di NoucUo.ac oe riufci in rutto fclicemfte, 
#C con r»oliafu4 lode. Cpr.Vb K I A-nb.Go-!. 

F Frrancefco Diago.Arsgonclc, prdcntato in 
Theologìa.df hillorico accun(o»iaie volte in quc 
Ai libri cituto, (ctilTc con molta diligenza,& aut- 
• Untichcxra in lingua Spagnola, e materna, vna 
Crooica della Ptouiocia d'Aragona. Viucua del 
j6o< e fotli vi'ue ancora. 

F. Diego, o Didaco Yanguas Spagnolo , della 
l^fouincia di Caftiglia, dotto M>cliro in Thcolo , 

fia.cómc Uto da Andrea Mcih- Frate ininimo.e 
tedìcature Regio. come haom o, tnter vmuer/ij 
Chrtfitsni ofbif ('per vfare le fuc paro!c)i»frr*f 
Wjj, f0 *m/uj iiterarii genere (eUhmmvi, iciiìle 
Vn libro diprcdii.he,o (emioni, delle principati 
fefte del Sig.iotitolato PnmptHurtu ConcitixH.S'x 
Heuadel benemerito della fua Religione, 

jjle molte fatiche fatte nella difciplina fcolaftica. 
, F. Pauolo M'netua da Buri, l»uglie(e ^A\o di 
i Domenico di Napo|i,giàProuinciale della Pro 
tiincia del Regno, Theologo.crudito, perito nel- 
l'H breo.ac nrl Greco, & verfatonelh Aftrolo- 
gia,t'ocfia,& Mullì.a,(crjne due Ibn delle Nro. 
«tenie di Salomone, vna difcfa del G tetano tó'\Q 
Il Lecbrtto, della duratiooe del Mondo,del «tato 
dell' Anime doppo la motte, dei lecofc Cclc(l>,& 
Mrtheorologi.heideH'oratione Oominicale.dei 
libri Apocnta.vnoprra ioticolata, opinioni degli 
bnomini intorno a Dio, & alle creature, vn libro 
di / 19. fcntenze di Nifo Vefcouo, da lui trasl te 
dal Greco in l.tino , ic commentate, yn'orarionc 
•ella morte del G net .«le Bcccaria,&trado(rc dal 
la lingua Iattna,aila volgare.la vita della Venera 
bile Suor Maria Raggi da Sao . Viue,inteoto ad 
«Itre opere degne di lui . Rel.del Rep. 

Dc£Fouci y con nome di Sancicàiò 
d'inrcgriri. '^'^'^ 

^|t^ F da Prauia.Spignolo, dicut fi ragiona 
BC gli atti del Capitolo G .nerale di Vcnetia del 
I ^91. in qurAe parole. InPrcMncta, S.Uc»bi it 
Mtxttì*iuu Ai 5 89 ibijtR.P Mé^tjètr fr*- 
MtrfztTHj Àe Pra is prima Cathtdrs d^aatur tm 
KuHt rJitéUe R'£jil$ . l/extcdH4 . ^ Afextcmni Ap 
0k*tpifi^pMS'Aj j^i4beYHMt r,ijut ptr f lutti anntjf * 
rum it^tim •hf:r^ts.ittjfim / «« Ar/'-^<mrr t< vv, 
tbUt^i E^.JlepMt.n rec*t/kfttt^y$n zerdhumtlitA- 

r te fui pMrtfttn 'jtiltgi» ftijMinitMuntuAm ad pré, 4 

Archt'p'/i^patHs éuccpt^da gubtrnAt- >»i tndn 
gì potstit, fMMt/^ tdJe cj^c'k fint Det oft re ■ 
fhfkrtnS pojft^prudrnttii vtreri tvdtti» tftteiUxtt. 
^ Suor MLaria M irgarica Delfini da Gateffi^,Pia 
aBontere,Suor F b'onia Carp tni . 

F.NI olòdal Monte, F-l^'ctroTurpin, F Ede- 
«)ondo Bourgoui, F G ou^nm Broibn, F.Robcr* 
to Cuiuani.F.Giouanni K^.tutii mattirizati nelle 
parti di Francia, con altti niolti,dagl Hctcticii 
circa queltu tempo . 

Qf« Suor Cateifna R cci,da Fioréza,Torcan«,Suor 
Coihn£a,& Suor Barbata Sampicii, SiMi Gm»- 
B aigoliiaij Soiognsrc . ^ 
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F.Domenico da Fonr(aTruna,Spagnolo,& Fri l^fl 
Giacomo FdbrìjFiandrefcroanirizato, deìqmìe 
fi metiioria il predetto Capitolo Generale , cofi 
dicendo /» Prn4n($a 6 . rmuni» tnjtnorit , ann» 
Domtm I 5 9 1 . #n vt^ilm D. C^t henna f^trprttJ , 
^ A^4rttr's»k.'P.f./Mf«$Hji-Aéer,SMcra Thf 
l»gu D a<,r, M Accadtmm Ltvamtnft A#- 
/r/»/, ÀMm iUTs£tret, ^ho rerl^m De* , i» prext- , 
mafuti'roAduentu ptpulu annunctaret, ab Hgrf 
ticn^iMrtfJ prtmo^tnsmAruÙHJ ^ tormeatts affittius 
per trtÀHum^Udf tmmdem tea fui fMt\mtt4 pd' 
fieno*, & *rmscia fiaet tejinn0/ttM ptft fe nitnquèt. 

Suoi Benedetta Salianas.Spagnola. 

F. Melchiorre Moflicenfi, Polacche, nacg; del 
I j » I . nella Diocefi di Preniis1ia,ftudiò in Craco 
uia,& iui preie l'habito, eflTendofi piinolte racco 
mandato al fepolcro di S.Giacinio.che rifpir (Te 
• qualeviudeftinurelìdouffle. Nel fare la Pro. 
f( (Tione.edendogii detto da vn vecchio,talc ti c& 
feruai'snin.ohoggi.o F.Mrlihiore,quale l'haue 
Ai quel giotno.ch^entiafti nell'Ordine, feibò lè- 
pre queftc iftefTe parole fifTe alla mente , onde 
datidofi tutto alle lettere,& alleviitù, riufcìdel 
P'ù dotti, il Siti Religion della Tua Prouincìa.Fit 
gran pcffccutore degli Hctttici.mirabile in con- 
futate i loro dogmi » vchcmentffimo Predicato- 
re,* tale , che tapiua al iuono dell'infuocate lae 
parole a fe la Sarmatia tutta . Rifcriua , che l'vdi 

{Vcdicarevn giorno la materia del Giuditio,chc 
I Ina faccia era piena di fuoco , e fpiraua raggi 
d'ogni inforno £ Staniflao Orichouio nella fua 
t^incunic Icriue , che mentre egli predici ua ia 
Leopoli, & narraua l'infelice Tragedia di Datao» 
& Abiron,po(e tato 'paucto, e terrore nel Popo- 
lo.che fembrauaatuiti, che la terra laprifTe, per 
inglottirli viui,c precipitargli all'inferno , Et lo- 
colouio, dotii(IìmoScrrtrore,ePiedicaioredel 
Re Stefano prima nel libro delle pinitloni Ec- 
clcfìdiche,delineandolecondicioni d'vn peifec ' 
l<> Oratole, lo defìdera C doppo hauer detto mol- 
le oofe^ tiìc^dJe qucndam mir»bMmur (àkt) m 
htc tff.j Aftlclftort J^tmnuano, mcn magnvQtt, 
quAin 1/1/4, i*jr moribuj d^ncienutore , v um tUi 
crAttootm acutntne ijnodam candfebat. Conuertl, 
col (uo dire molti tr gliaia d'Herciici, ebcncho 
occupato da altre grand, ffime fatiche mai lafciò ^ 
di ptedicare,cóprido per d > r così l'cKcafìone. Era 
molto frequente alJ'Otationt due volte recitaua 
o^ai giorno l'vflìcio da mptte,l'\ na p gli defont/, 
r Jtra p^e che sépre medttauala motte. Fù di rara 
aftinéz.,iSc macerò aliai il (uo corpo con digiuni» 
dilcipliiie,c vigilie. Era patientiflìmo,& in tutto 
il tépo di (ua vita,nc di(aggf,e titllc ingiutie, mal 
non gli viciua altre parole di bocca, che due vol- 
te Btntdt^uj Deuj.Et nelle trihuiatiooi più gta- 
ue che pali, diceua quello del Salmo- EgoauiSia 
flagella paratossu,dcio,diccua,hò apparecchiato 
le ipallc,batteietutti,thc voi piùtofto vilìicarcta 
baticdo.ch'io nó fatò pai ciemcte (i£Fcrendo. Fè 
quattro volte Ptouinciale di Polonia, ^ gi-uetn^ 
|)|au<|iiaUI'AIlIÙ^ncit4Ptouiocia, con mìiabiit 
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tflctapkrtfgtoMribre ptdiipcr U Tua borni atM fuk rS^ltnfit^tf&taim$t496t»,fà & ÌS>iiw/»A 
bÌl«,eTeoerandoaiuiti. ProrutòU rillotatione pujfreijufKter Mccfr^Jìs,(y manérum ol /Mtf/u,/iì/k 
4i nooltiCóoccitgia decaduti pct Uroalitia dei t£ /mj aectjfitdtibus JicM* vtr* a.ix'itum ptretperet 
pi ritornò il rigore ddi'oAetuita in baona pane ktl[gto/i profiteimf. ■ 
Bella Prtjiiincìa,tt'ane molci ai U Rtlìgionc liiio K viccnzo Traìna.daS. Stefano, Sic'limodf 

Sii l'habitocd lepropric mani» Icuò ii Lóucnro cui così ragionano gli atti ìflrffi . la frouinciiÈ 
iGodani Arakff l>enlch*htaeaaDooccopaiìt4 T^Mcr*i*bvjtdemTnfe /ifU^ i j^S.'fr.f^wrW 
ilixi C6oé(t,gJ*Hereticl dalle tnaai lorotaccrcbbe vuj Ttaìm de SauSo StrphMo,^ fppriorCo/fifH 
dRmolricénjod!»6coroamS(iilCdttcoiodii«co- tuj Sanil*ZH<edePsfurm»,^ttMm$mvttat^i*4 

CIt.e fù vero Padre delta Proainda. Ricusò r6 • fofi morttm^qu^m flurimitèUimiifjr iUtrtt mrà 
' ffimamenre,trc Vcfcouaii Otfèrriglì da Sigif l^txmHÒ'iVidttMti^^^gernm* v 

ftiondu Augufto Rèdi Poloaia,cioé qiicUi di Ca u , in ^nhenuindu Cambijj , ^ntintt'pbfiMfé 
«lenex.di Prcmislia,b di LeopolLFù in gran fti- fr^fH:$,piH4deHtiJ/tmtu,.y- où/eruMfJttJfifiita, <^m* 
■na apprrflo Gregorio XlII.prìma per relatione $nj J}pMÌchrvm Féiltrmt n f r^dt^o CmuAkIbSì^ 
fattagli dal Cardinale Odo» e poi pcrhauerlo ve ci^Zit* cohtur, tum aù hubiut .rthui ^tnmetiaii 
4uto»e fece trattato l'anno i jSa io Roina, oue ab I:,Ju,mus, Etut mir*cuU tn dtes Appaiti é 
gbcotfctire molte eratie* pergloria di 5 Giada • 4M£Fof>«r4ff«rrr*)>Miffar,^<XiraM^^ 
«inro,& «tile della Tua Prooincia.Ceiebraua ogni fifiope Panor>» t.wo . t 
giorno coograodiffijuhtttnilti, & copia di lacri Cicca qucfti tempi nella Prouincìa del Chjle . 
»c. Morì mnlmcmc In Cncoaia pieno d'aonlfC All'Indie Ocddentair.piiflarono al Cfelirt»«i>na« 
Rimeriti, riceomii Santi (E mi SacramJiincllc ma ti nel proprio Tanguc alcuni Rcligofi JtlI'Or- 
•i,d«i piangenti rnoifigUaClùrepoJto in terra.in dine. Che ribcl andofi d'ioiprouilo ()ikIIì di 
Inocoreparato dagli «ni^coaM egli òaaeaatM- Chlle^aHaFedeCanolin^fprantrooòca^ lMr'<i 
loimnta,repotidofi indegno della Tepoltura co. bara crodclti (ino dai fondamenti, ? nolhi Con» 
■mo^d padri (opr^vna picca di nacnogli £k* ocntì dì S.Pauolo d Olorno. di S.Pìerro Marrirew 
foli (eeoenceEpitafio. di Valdiuia,di S. Maria della Incamarfonèdi Vfì 

^.7. F. Mtlchtoriét M'ofciJkjhSm^Tht0- ^|faricea,tanl tré Priorati , ^ di S. Dv^nicolco d*- 
toj^t* doSburi^ftrwnttflìmo PrtdicmtMMeeerrim*. Angot Vicariato , & dalle Mura p tr.ndo ai Re* 
fidetCii$ dtftaf^r*ihii»sC»munni$fiU9tp4t-^ ligiun.vcciflcro fet' e Fratl,chc tiouaromj nel C& 
. 9PÌ^t»iiefkStr**Ump»rvi£imti^Ma,ijéimi»jfpi acnttf predeno di Vigliarìcra, vpo de qu;ili(ih'& 
mmcmU P»lotii*tPétreìConuent sofrf rMAttUer- era II Priore jchiamauafi F.Paiiolo daBuftan an» 
jùptjìuma. Oiijtavtì D. t$gi. die 19. MA:tt te & altri irèifra Scb ft ano d.» Vipli lofos^ fri 
m$Mti$ vero ft*4Hiu io. V.d H vna tonga,ebel H::niaBdodPÒ)>«ndo,Ìt F. Luigi C H rn^ndér. 
lidi rna Ep dola deploratoria, che egli (crifTc a Impiccarono parimente il Priore d'V;.!d"un. -^et 
Bernardino Ochìoo Sanefe , ch'abbandonò la to Fra Pietro da Pefoa Indiano, perche riprt nde* 
ChltfiiCatli9lica,in fra Abrahamo Dsoofo. nel natn dSiboiiello IndMno, ieK«'^0il««ut1ng;p< 
librofndctro ouefifieooprcUgianlaeDOdll^CSt ftamente^na Donna, & vccifem d'vn^ I nciatt 
lodiiaotoPadca. ^oFri FcanrcfcodHB'gat Cniu)ci><;,St> eitt^log 

*i|jf» P.GtoaannldaVai^ladolii.Spignoto. pcfcliepro|ilb'na,'cfaenoB(ì rpurc;^(rrtj,'*lcriiì- ^ l 

Suor Ludouica FaU4,Bolognc(e , F N. . . . iui0erolclmagin» de! Santi. Miqn'Hoichc fft 
da Tabia Lìgore > circa «]octlo anno pafaò felice- maggior fegno dt* ctodel ti , é • h e mahcmdo * h ! 
mente al Cielo. Sr» dono Maelfo In Th^nlogia miniftraffà f Sai-ramentinel CaAeltòVArlu . h , 
della Prouincia Romana, nella qualtffà Regeii- cbìefero i terrieri al Prruircf. le vf. Fratesche p;lf 
le. Padèrra i Riformati io Abbruzzo,Ae ini così predi alTela frde.e porgrlTi i Sa::ramrn<r,5f Vllb 
SSramenievifff.che venuto a motte in Piannrila, mandolti.vn Fia Aiiioniu B-.m l.cheioHotthtf 
lerrad'Abbruzio.vicinoa Péna.gl. acccferovna fìkncIC Hello, da lóro milcnmemc'TCilCli 
ISpa al (uo fcpoLro I Tcrrirr',chc de! (Ó!Ìiiio\* Rei del Pro.de I Chf. 

•rde,ac ogni Sabbinogli tàtanolfLetanie,& vi Siami letico nel hnr dia lefìo fecplocomme- I59p 
po«goa*oracion',e vofi.dicédo d'cfTere (tridemé- morarctmimIfoK, d*kle«iird- if n^ti, con norré 
•aaiinaddaUeinterceffionìdi Idi K J.d Abrm. di Santità gii che dHoroaltro ron nono , ic . U 
1198 ffnP^Bolp da S. Maria, Conuerio, della Pro • qaaio delle yitc IllaOiite Sante d>^:uni ahri può 
■lacia Ìè«ii(^4l}cif li fa memoria oegU «ni d(t d»i,deqit^tf r>6sen*é fafra prrmamemoria p b« 
Capirolo Generale di N poi. del i<?oo. in que- prina i ó ci fono v nutj* tilt mim Qurftiunol 
ftcpMole . /.i Pr utncu Bette* m Co/meMitS, F Ambrofio dAm ri», Sepolto in S.Lirgfd'A 
'fétMH'.f^'AiinJis 0bi-td/epmMÌttm4,Dtctmti llerfa nel Regno Fu. Giacomo di Srff finirò del 
éfij , f^aur Pailut de Sa n ti* Mén* i^onmrf s t<jnucnto di V D > m t n t <> d i S JFj , F . ■ L u a d< 
^ivttent, (j mmuutmifacHbtetdnas. Jpfmms Ponre(Ort>o»fcpolto nella P4tria,neÌ liso Conueo 
tsfittu jTtit hominuiHewiciir/'it ^ domtiwtiam todcllaN5ciata,tu(rìdelIaProuincia dci Rcgno^ 
^vm,^m4;XndVim dtofetUmatmm mvns^ & pf 6t chiamai! Beati in qoclla Pt«>uln.<a , hvurndo 
ìtnutvtov pr /ìiréimj^emi»m vix altero die/è- operato fptrialmtr te per il primo, & terrò Ku- 
u£m^^^hm^0im^m$0,^ «imittcoliil&guoxc. A^ualiaggiongoF.Pan. 
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cr«t!o,& F.Gaìdo da NapoK , che con li raggi al 
eapo,& col (icolo di beatitudine, iì vedono di pin 
ti neJ Chioftro dì S. Martino dì Gubbio nrlI'Om 
kria in convpagnia d\na Beata Vanoell* di* Nar- 
•i, & d'altri . Più di loro non troTX>> ne quando 
AorilTero meno . .-••».. 

F. Rrgìnaldo da Pìpèrnó, figlio del Conaen- 
CO dì Ntpoli, & Confcdoredi S. Tornato d'Aqui 
•o.Ftoriua circa il i aSo.Non sò fé gli fta quelIo« 
la cui vita fi vede breoemente dcfcritia in vnQua 
dto grande delia SacrcAia di S. Pietro Martire di 
Vigcuano , o pure fé ne Citìto (lati due di quefto 
acme. Comunq-, fi na,vedefi colà vn F.Rrginal- 
ào da Pipeino dipintocon li raggi ai Capo , coti 
la corona dirpinc intefta>con vna palma nellafi* 
■iftra,& vn gran Croce nella deftra.e con i cti io- 
di ne piedi, & nelle mani > Se (Vi intorno ad eflb 
io alcuni Quadretti la Tua motte defcritta,& fot» 
toaciafcun quadro, vi fono le lettere efptrflìue 
delle figure,quali dicono così Fù prefo da i Mo- 
tìySc prefentMO al Capifaoo.Fà Coronato di rpt< 
se. Alla Croce fàOrationt. Fù inchiodato su la 
Croce. Fù voltata al contrario la Croce Scampò 
iinque giorni predicando , percoiTo da Mori 
eoo canoe acute, 8c gli apparue vna Croce d'oro 
In vna nube morendo. Doppo la fua morte qiiat- 
trecento Mori , per il miracolo il Bittcfimo rice- 
verono Isella Città dì Made* . 
• F. Vignano da Saflbnia Tedefco,vedcfì dipìn- 
to nel ChioUro di San Lorenzo di Trento, con li 



Era Terz'habita, fu Vergine, fece fu» vita denti» 

▼o Tacco birfutOiO ruuìdo cilicio, cinta d'vna Ca- 
tena di ferro, dormi Tempre il) terra , & doppo 
moite.fecc molte gratie a I fedeli, come fi cogito 
dalle Tanolette, & votichc vi fi vedono ancora; 
& dai Tegnijche ve ncfiino ft-ti de gli aUri.Mo» 
ri del 15 1 6, li 14. di Mjggio, & «1 Tepolcio fi vé» 
donoqueRiduoiEpit-'fij. II primo ^ 
Htc CAthertttA tactt.QvgnuX^mthtrinn Stnenjh 
OrtA vi Tt^»l* JtemmAU ? AemrdtActi. 
Qy^rmm i^ttur.' TcUus tjuam P'tf .'nuirjt nonéMf, 
E fine Btétu f DiKcm CjUd modt Ji^$]mf*ciì» J 
Oi«r/tid t'ttt fKft.'CiitheriM 'Ju S'tnenjìs , 'M 
I^Ódlh, M^tt.' Uuddi, dr or ut . 

Il (econdo, 1516. die 14. Maij.' , 
f^trgtnt* c fJt'St t'irlo intemcrat.i puUoru , 
iQué v*t*mtn Sdjulo b$r/ut» ,fcfri'Jj CAtheiU i 
Duxit^cW fomnn mi/irt tU(>j^horrtd<tttàut 

Cdthertna tdcet, Chfiiì-o cmmtsBa, Dto(f 
Pro fio^l» fundtrxJ-vceJtUcrymMt^ ftitértt 
Hoc /efulchru rejldkystuffit 1 s 6^- 2^.Ma^ 
Li fette di Genaro, pafsò ai C'clo In Roma, U 
Venerabile Suor Maria R iggi da Chto,ta vita di 
cui defcti''Ca in latino da Fia Michele lloth da Ri 
bera, Macftro , Se fuo Confcflbre , & tradotta m 
volgare da F. P^uolo Mlnrrua da B-rri, B^ctilie* 
ro in Thcologia della Prouincta dri Regno,ara- 
bi Padri d'aut(orìtà,& d'auitorid qui brruemca* 
te Tp'ego, già che non ne hò (riattato nell:> prima 
ptrtè pereiTcrmi tardi pcrurnuta alle m^ni. 
Nacque Suor Maria in Scio «Vaono if 52. di ps« 
dreGcnouefe, & Ji M tdrc S ciotta , /ù bitrezato 



raggi al capo , con tre zf>ppi , e ftropplatì ìngcn 
Bochioni auanti,& con quelle lèttere Càtfo. Se* 

tujT''t£nAnm de SAXtuiitiCumelfttia fdtuìoCo. aUalatina, kla madre eflrndo gr«uiJa di lei di 

tmjtncht s ttempor*\i»c'mlkmdt^txtt ,invit4 fri mefi.fd due volte vn j»iorn j doppo 1 altro, t« 

'/»■»'• uanti l'ingreflo della ChicTa de iPredicatori Tpt- 



fartter,^^ofi m9ttem,infnius cUrmt HUrMcutis. 
lui nò s'elprimeil tempo in caifioriiTe.o morif- 
fe: Mibirotrnadire, cbefolle morto di qualch' 
anni aoinii il r 476. perche dì quell'anno Totto H 
xo. di C'Ugno fù finitala pittura di détto Chio- 
firo.che fece fare quel gran ferao di Dio.il B. F. 
Ciialtìero d'Argentina, cornee colinotato. 
" F. Angelo da Todi, OmbreTe. Vcdefi dipinto 
' mfll lcona della Capcila Miggìorc, dalia pane 
del Choro.in S.Domenico d'Atcoli.con vn libro 
In mano.Tofteniito ìnAria da duoi Angeli,& più 
baflb vi fono ncH'iftclloQuidro due frati.che te 
^òno vn giouineTecolare io metto, vìpino ad vn 
fepolcro,8c hauendo vn piede (opra l'altro, mo- 
Rta di cadere.ac effi di ritenerlo.con quefta fcrit- 



rcndoli di vedete il Ciclo aperto^ obu.nbrata, 9c 
copena,da vn raggio fplendid-ffimo , come fuo- 
co, difcefo dai Cieìo. Nata , Se. aleuata nel timor* 
di Dio, fi refe nella Tua fanciulczza di merauiglia 
1 chiunq, la connobe. Apartaiiafì dall'ahrcfugl- 
ua i piaceri f anciulefchì , Tpeiriilìme volte corre- 
ua alUChiefa oer orare, riiirauafi talhorane i pià 
tipofti luoghi della cafa,per contemplare, & ma 
diiare,e dormiua talhora fu la nuda terra. Di do- 
deci annifù chiefta per moglie da vniìobile Gi« 
oouefe a ì genitori . Acccnieniirono cflì alla di- 
manda, ficeflaciò riftpcndo inconfolabilmenta 
fofpiraua . e pìangeua, hauendo tra le propofto 
conferuarfi Vergane. Ma coihetta,hor da i prie- 



tura Torto. Quello è vn miracolo, che hàfarto fra ghi,hcr dalle mlniccie, e Igridi de i parenci.qui 
te Angelo da Todi , per i meriti della Santità fua fisTortata confenri al niatrimonio, fticnando - 1!'- 
haliberato quedoGiouine da vna grandeinfìr- vlfinaociò volete di Dìo, & ne partorì quatrr fi. 
m rà. Qnando moriflè non trouaMi il prcdeno gK,tre ratfchi,& \n« femina. Prefo io i..nro (irto 
jiliracolofegut doppo il 1476. nel quale anno nicamente Scio dal Turco, pafsò col manto in 
*ù fatta l'Icona maggiofefuddetta,che fi vede di- Conftantinopoli.oae allogiando in caTa d'vn ric- 
pinta anco nel quadro ifteffb, Oue è defctitton chiflimoTurco,t5tagratiapole il Signore in Iei|, 
mitacolo di quello Frv.i' Angelo. che quel Barbaro iftcflb , ordinò a i letucti di c*| 
SuorCathrrina da Gambalò, Terra Ticinaa fa.che in qualfi voglia cola, benché picciola ncft 
Vigeuano in Lombardia. VedcTi dipinta nella lamolcllallero,marobed;flcro,& tfratifitaflrto.- 
Chiefi» diS. Pietro Martire.coolitaggialcapo, Qui little vn tempo, confr IT rd<-fi 6c comunU 
ToGtociSib, li«onTo«ij;lio iiaa»». «■dofioBnlfcÌAO«UtGki»lad.L'Ordlne,nit 
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Intefo per ceno, che il Rè de Tareht, voleot rai> iiore,& .p((R}.r«R«ifinr«(lmc \t Meffiv 

pt'rgli duo? Tuoi 6gli»e fargli Turchi,pcca/criu. c pa« & ioltrutraapieaoòcgÌreirerc}iiifpiriui»Ui 

}'U poi in età più matura alla milicia dilui> rìcci dctterminò paflare a Homa^lnDertdafiono'ciBM 

« prima con beri me a Dìo.rcuopti il carro al ma oeU'oratìooecìòedèredìlilao volere. Cosi pte- 

tJto,&: .i;nbi co i fi,^li,aìuratì da gli Anabafciato fo il viagiffo prr Marr.fcco vniGaleota drTur» 

ri Fri«nccic , & VcoecOi fugìfono lopra vnattauc chi,che (cnza puccr far cuntranotfilgli tccr auas 

in Caodia,& di Candìa io Sicilia, fcdandotalhoM f| per fargli ^Lhiaiii tutti. PiatigeUatmU lorfoCìF 

ra con le orationi Tueinquefto fecondo viaggio lei padTagieHyCi Marinsri , SiTor M^nafoloroS 

ic proccUe,e letnpcfte, che foc(eto in Mak. non atUmo iotepidogli eroina» a qod (ctnctc, e co* 

tàa%» periglio dì perdcrfi . Fennofli' in Mcllinìi fidare fo Dio^e poJUfi •à ortre tbeiitrci Oxftf 

• d«^po treanni.prefo daTurchvSc vccìfTo ilca gii poneuano !c mani al V (Teli" , U liriiaronno 

xófoo 01 ietto t io mare, ritolUdi farfi Monaa .«ncota,larciand()ico^run^otr,totattoil lcgQ<|> 

Tenióa detl'Ordtne neeom«ttd«ndo coni gran Gionrein Rom»,*conf;r4n gaa^io,& 

leruorei digiuni, oraiìons edifcipline, la Tua io- C o S. 5. bina prufhatja terra, indi t> Mi^gttWiii 

leottOQcaDio.Mi»rinuido Uernonio per fp^ué- fii riccuuu cun molto arnoreiitbai(a didUkAwl 

urla, ediocitTie «liiSamo propoOto, gli appiu Qa Marini. Qur ùttf^ adoga>tiorpeccfcIoUÌa« 

xiaa (bueote in guifa di ferpente , od'altro brucco Are di' virtù. Hebbe vtv'huinilti prol5diflìnia>ro 

•nim tic t mentre fe oc ftaua orando «ed'edi così j^étediceuacQatóJanz» drlacrìmeal fuoCóCcf 

inArudadali'AngelofuoCuftode.locaccIauacol forej noofondegttf leuarcgli occhiai Ciclo, 86 

fcgno della Croce, con maggior feruorc, racco, fé miconofcclTcro le gemi, mi oaedarianodft 

mediando tal deliJerfo jl Sip;nore Prefe il Terx*. lungi con rputi.comr abietr3,rvilc. Stsuafi fem* 

Jlabitoal fiaedcl i jjz. c due , ocre nottiinaou*, piein luogo fecrcto del Haiazzo (lei udetco Ma 

chelo riceurflf.veggendonii Demonio burlato^ rini,c v ifìutatalbtvad* Sacerdoti proftrauafipll 

evinto l"',che mi rab f mente reHllrua arfnca> roadogn'alrracoraapicdì K>ro,prrlabeflediciìa 

lionigrauiilimc , SigcUò calmenie il fuocorpo n(;»equ4i)do partioaoo , tcU.i(alirol^|)«caaaa Ì9 

che lo lafciò turco conquafato, e lacero . Ma cllà pedate loro con •bondanM4*lantai«. l|*OCild4 

votontìcri (uff cnio o^tiicofa per Chnflo , cofe y;!' rì.ic lato il Signnrr vn p^c \ato 1" ce ita pcrfo- 

Biaggiorì brantaua patire . Videro le petcodè.i na» 6c impofiogli , che lo catrrgrji'cXit/miuWil 

pareoo^fteiriftando nel lett(> ctlanaìi fatto, fi. conw^'etrat e vile, lQ$i|;norejdl(Ma «miÀM 

molando altro m .le Prufefsò doppo l'jnnn j e j'^'t^: -lii.c p-nis d'igt»orar.i-i in ;l:;:o , ct>rrf gei t> 
profittò cotanto nella vitarpirituale , che Ci refe a colu<, non potendo corregcrc trif (lc0» i voi t^l 
tatti lactdiffioioellefflplokdliuiiiiltdtft dtfingò' vedetc;Signore,inuiluppa(a nel bwi^e i pccqto 
larevbbidicnii, L'aflaliua in tinto del continuo ti,& volete ch'io corrcg» g-i iltti i Rifpoftrg;^ 
il Demonio, bora con tentationiahor^ con per- cb'vbedirce. riuelòin Cbicfa ii.peccatoacolui« 
coffe* hordi notte ^ hor dì giorno. Laflagellò C< locortcìrc di^pan^ d^ D'o Piangeuaìl peccai 
iroa volta mentre voìeua ripofarlì fopra vna nu. tore vet^c n vion^'cuoperio, e voUe bacciarli le ma 
4auuola,che le rcruiuaperlet(o,& iegettb vna ni, ma ella non lo permise. agg'ongendo, d'ef» 
gran pietra in contro per rabbia vn'airra volia,ró ft re jmi fera peccatrice, c inJcgiv^di rale honore« 
potendo diuertirla daii'Orarionr, con inftigitfoir pn ft rac?i à pirdi dj lu( con jacriir e bacciò li fuv| 
bI,0 mioaccie.e p ù voltcmentre ft-ua ingcnnci- piedi. Bcrchcr;^; li' P..t!:c.5^ \f ^.^i r ijohilì , c 
chiara la gettò con vni, e grand'impeto in terra. ricchriiiirù , martctò pci-jcti'auiii tan U^iciui, 
-Ma come l'Angelo Cuftode la preferuò dalla pie cafa del predeH<^Ìd*'>n*> & ^^R"iua<^<^sì * ^o^t 
lra,cofIne gli vrti,eperco(re, ella di!egiaua !" ni- f< ile iì ir.i r.nope rra da altri la fu» ni l^iiru , c vIr- 
iQicoacui foIc^adire, cosi perfeguiti me pccojl. tù clVdlr.ur4 Diifnche ricufanc^ jd jfcottariì aU* 
tricr«ficcf(>ch*tocei&dall'oratf*one,econtempta> taiiola de i PadrOkiat^ dic«)do tloe^c^trà dcgtui 
i'onc?ma io mediante la grarìa J'ii'ns perfcuera» della incnfa delia, Kia Signora vheci po' , di ila* 
ròpcrfempre» eoullarernendolo, locunculco let^fu^Ji^ìgnon atsuc^la,. £ncbej9pcrt^Ì|(c}0 
wn» volta con K ptedi in Roma»rfièndogli corpo le fi^é^olcrmiti , è dutori . Fù diiìngialarevl^ 
raImcriK- apufo ìn forma di Serpente,e talmente dienza,& ollctuò talmente i piccctii di'uini, cbv 
jj'opprcflc che oon,permiflè, eh egli parti|rc quel non peccò tnortaI,tpeqic in/ua vita. Nullaface» 
f iorno da i piedi fuol.Onde egli da l'horà in poi ua fenza pacricolare licenza delti Tuoi Cófc^^ 
cominciò a temerla , /Se/enepsccì tremaritfdal e quiindo pc r fecrcta, o publica necc0iti dof|^ 
cofpettodì lei , ck'vo'altia vulu vegendol'ò in dit'cìpÌinaiO,ruotidelliire giorni ordinarj,rhte- 
Cbiefa a perturiMrf yn 'Safeffdotc celebrante, lo dcua licenza al Coiifefi^^^Mc^Upti fì Ium A 
fgrìdà,cgli impofeche Cine pat^ilfciiie mai più fangue , eh iedcuali(f^O||j|u,q|f|i^c>rri il t|| 
lo tormentafTcil che fu fattoio tutto. Onde il Oc gìotno.e fegli veniua Dc^ato.icquetauilì (ubitoi 
ÌDOnio nulla potendo in lei, pcrfuadcua i parcn> Volendoli < fTctcizare ChietJco,e ^coxtgg^u 
tìy che la diuettiirero dalla viu spirituale, &da Ucomeifpiritaca,rc ben tale non ^conofcct^w 
•anteaufteritj ,ed*c(fapreaedcndo g!t inganni, lo i.^òjhm r/Tch'hauercbbethiella licenza al 
«fcohiua rotti con ^utniltà, ringratiaua tiiitj,ma fuu lorucùuie, :fflig<ndt4fij}^^idi queftj^^^ 
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étì Chierico. OITcftigK dt m Rel'^foft» vm pie 

cìola imagin ; di S. Catherìna da Sirir» ^ dcuotio 
acncgò di prcndetU (eat» Ikit* del tao Cófef* 
Ib».l4ie*raiurii (no corpo cA aioliè«Aliienzr,e 

^iv;iuni,iaaii{»':he prendcfTccibo, ftaua più <i'vn 
boia in oratione , e cecitaua ogni gkMoo i'vBi -io 
Aeaoni.£racol] parca«el ci»o,^e4atia intra- 
Biglia a tmti,(luc,otte volte la fetrimana, era con 
«coti,e fatta Jet Ssntils.Sicramento folo^ volon • 
tìciiiBangi.iui ijc: 1 '>> P'^ci, ecainenoa mai, 
làliio»dic per V bbt J i ir I w a 1. c ! i e laicfoiiiiivC (tui 
bora per nfglii^fiìz 1 tù' (':r.j;,i'i:r» ptirt.ita, o mrt! 
cocca, o fcrcidi , diccu» »ì iuu coi po, manj^ia, the 
•o6bUbgna> polche (et vna bellia rroppu puzzo 
lente, i?c ini.-iion Ja 'oiiiiur .^lUllt u;irio duo! 
Siati deli Otdinc.quando,che ini* ciix jjÌi m ca 
ma »&gH app^riusancoChriftotaihora. R.>^o 
tcf^m ."nTc oiT^i u j j ^1 I* J'j^ ' u:if , &: lielta CIi ìcf Ji 
4kJL-li''> dine, diguinaua ogni Venerdì della, 
Qu iii[agi-(ì'Jia,inpane,& acqtts,0rfliceUa nM^t* 
al 'Zi d'[;ÌLirii (li l'inno , bcucnlo '"c.npK- , ocqua 
P'Ù tolto aiiuinaca t Uc ¥Ìiio . N. Uaiua g>oucntù 
Ciboffi rolo»«(i pan herbe, Se legumi, e quando 
nei progceflò per l'infermiti gli tù di biiogno di 
tn^ngiuccarncidirottamenrr pianfe taluoica^di- 
ce^iio.di non potete ciò (ufia're,& che gU«la^~ 
e ; I. uj il nof^potcfciitc penitenza tnag^idn^ 
V ,il calliffirnascpre.p'afjreanco doppo laoìor» 
ic marito la perduta tua virgÌQÌcà,e dicnoArof 
6 'ecnprccoli tiiodefta,egrauc,eatgiijlCitencl 
vilo, 1 iir ti ffn idi i vrncrsb^lr 3 tutti, frpimturili 
dilctioM lii •»( ^iua isc ritio.e nuUlc, 5: ia 
fegaiaailelcomimioalla Cbìefa. Si. n'.>uide cfl's 
r.ulì ^1 i'i ".'ci p:ù potei!'* d.i ini , c coi ni 'iuo 
copTiaaii, acciuche, tuin le «e(ieil - li t4cci>it pie- 
{mdo con lactiinc Idd{o,-cb« liberale dalte leo- 

ijiIi'^'H? il i^iuiiinc, c L"(iiircrii.'.(Ir Ifi pura Tt fito 
(busntc d'pabfgliii vaiu>,& impudico amante, 
■e pume nitt,petoclie fiif(bM3r ftatfi fnrenta »S. 
^pceagtiedercIHi fpirirual;. Le f^<-f rigii- nurc Ja 
vn^ vecebiaalfi^» Icuopcìrgiiìt luoamoie,e 

r»rc i; arli a^ACcéiifcfliI V ^dle vog] ieffrennacr tH 
ui,* cita con t.I <Ji<Vrettjooe^r prudenti riTt;o 
fr, rl^rrtniu la vecchia a conccnctfì da raii v£ci 
ind oiti, Sca tpincre la giuititia di Dio. chevef.^ 
jr ii»nolj,hc;riaiante,ecoiiipuntafe ne p irci Mi 
ijiiii c'J'u) 1 f u e de! rlrcogiouine.che riiola 
toU di UU'Jpnigli egli Itcfll» 'l 'no ciiotrja f .-rmò 
«■lBftniidawMvoÌca,ialili"ò.cV U :ep!ico qui 
to 'ii i^f? b ■nc'Cs f plc^itiì I < vc-Ci.hM. ComjMti 
(eni.3 Landilo vnuno lac^ti.*giouii)calia nuie- 
t?< de^•obile , èt empitrodofi ti «ìfo di laciitnc , 

VCT.>i»mi.i, *Tt:lT':r, alzo con crrra iracftj, '■> 
io,cdur»ndo hiU)lo ; 1 r !u lu mi.io tompacif 
co d< flc«IU anima tua , { : i ' o, cbc (il {(foiHa nel 
profundo dell < mi'ctis < orqu (ata già t .1:1 ;£ 
po dailctroiatto^idel Di-iuolo H-utai ùputo 
ch'io Asn (értniliCbriAocul pcetiolo (vofangoe 
Kdcnii.Sippi ai prcrcptt ;i iù ii n vrftita dì tuio 
00 .irlt'habifo i- s Dii n, 11 a,cpctciòp>IÌUOO 
IBI {«igiiNtait eoa (^ui.iu |ai ol ^^UaltncMT tf 11^ 



fi»pn dì te l'In dì Dto,ft>ldIa«tfiinM. Io<f pre» 

go che facci pen'trnz i, confi (I'a II tfìci peccato i ó 
gtand {fimacoatritH)n«, altr»fnente, iarai ptcfk» 
coodocto all'Inferno , dall'HIeflò Dianolo «chef! 

Ili rc-n tiro, & tutto l'infcrtio al tao incontro ti 
icoiurerài e nella tua venata Kiicitaù grand* Gi- 
ganti. Altre parole aggioofe piencd'ainoicdC 

Dio,ondc egli punì i. nnnt'b,oc mai più corrpar- 
(ealla pteitnza di lei, che nt-nscPonerfaiione 
era cosi modcA3,d4lcrcta,rg(riue,cbene ttmane 
iiaootli(ria)erauiglio(atnenfe«dific!ti,& aicuni 

anro,rnof?t falhora rjrll'inrf rro, -v dcUoiK-ni 
di*Ii .la Cvi'KmJC- tia.u- li ùf..t,' jnj , c ^( 'V : 
plarìoni in tlla, e qualhoia te gli d.iua occifiorvc 
( L- ti L' f iu.i (ri; ; j I r t ali <::-• j t , 'jì ir 1 r r: t n ti l. l h n: n 1 ; 9 
caaicia. òcinpic era ìcuaia ad ur^ir «'gni iiutte* 
aaatHtche (otgedero a) maititMioì frati), dlie«« 
tic-liorcal p'ii j'Ia Jcna-.Ki a! fuiino^c ftn^preve- 
ibu duia)iua,(opra vna nuda tauoia cóvna Cicce 
di l<^no in mano . 5ae{>llauaia<altiolta l<Ar.grl« 
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do pci i buuhi,^ peti pccca(uri,pci; quefti fet»a 
di , ip irgeua lacTìtntfeopiofc lene , e le <pia«t« 

horc- di IcngO A'i.:iUi, che fi [" nr,.; .ir .i 
ftaod<^ÌDpi^di» ecoivlc braccia diUcte a ^uiU di 
Ctocefd lc e oyd wqtìPfnoftef, &einqcAtMMatie« 

pcrtotcii fedeh 'Agoniianti in quell'hots . pie- 
gando il S'gnore, cheplt lif>er»ilèda i loiut<M> 
meiui,dolori,e perigli, e iti quetiotetnpofbleaiè 
tur Incoiarla iddio COR doloti graoidiini. Oraua 

uli: j'ra rurtj la notte senxJ dormire , taliK^lta o« 
liiidu ;t.».J.i pioftratta per homiUà vn hoia in ter 
ra, e (cmprcquatit'hcrc ^r.uia , dkendo tutto il 
f'.iov;}"c;o , cv'nfvjri-u' id vr, lì(-ir.'tit;io a Cjtit Oo 
ttne da lei appareccnìatu Hcobe rtrit oi aìu^c la 
hfko il Demoo(o«ppÉoruegU viMnK>Ua,in guifa di 

gioufiif ir.'i brnc 01 natr,?: acconrf.i, c !iiiii'^!:.'.n- 
doU,ptituidcu>la a et ilare dHh ùraiturtc,c tipo* 
farfi alquanto . Negandolo e^* e (cbcrnendu lo» 

tilr([_Hii\ he , e i^'shc.ru Ile porcile re jiliiO i , f)c« 
mOnìo, che tu istoizata con ii iputi a cacciarlo 
GcttoU vna volte con f rari impeto etern, un ìm 
uatalì, pernìfun conto, lì^f^L-, n i p.rtii ò J -H ora. 
tìon«,o dall'incomiociata cootctnplationcòi: ic a 
dcadoconp>àferflore, iSelaerintea D ogratic, 
per ti bertene o della Cim i fiiuiiu- , ( khrtt>ii- 
tcmphiu alhora) lenti io quel pun(o,c«ùattio* 
cJ dólorijche sSca l'aiuto partlcoteredi Dio mo? 
ta farebbe per qucfto Apparuegli ^n'altia volta 
.1 i;:itfa d'vn Rei gio/o,edi(r gif, < he non tacetu 
ptoStto alcuno nella vira fpitiiuale , pokhcilettta 
prc era inferma , ne ademp ua le (uè dtuoiìonl,* 
n:i cif* rirponirnJo , nu'lj -Irrn hr'tTicfc noti 
che a'adeuipia ia vo Ionia di D o,! c|: lu ;i 1 ' L>k tuo 
niOtVedl quante perfone vettgOfto a viUtaiti ogni 
giorno, Si a(^ in p( Jiie le rur ornTÌi.'n: ,'n:i^ÌKi ! J 
ca PC te pensare aiJi. pioptia ialtuc ■ t n( n v uci c 
eoo de tanti dolori CTOcdata, ^ ilIattH nJolo». 
viurt S tr.in- n''^^\ riTJii'pi if:-, [iM.ìit i-ptu n ia 
fid-tnz.c m Dio, f'« j'J 1 n". .'la utipuli" < ^< 1''-Jì-'0 

v«l«n 
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volere,nc»UroatuM'man<!o,chequtfto . Patti, virtù del Sij^nore. Non er» Iiiimana.la fu» rnfcr- 
£c alhora.fù ncUintcrno tiempiu d< confolatio- cniciicni diuioai recoodo ^hc Uiniarooo dU( Me* 
ni grondili! ne dal Signore. Volendo Infierii ima àtei» che fi oierauigliftiMDÒi coinè lormmtaa 4» 
voìtà con vn • di(cipl>na di fercOtiD forma di cane tanti dolori H potefle loOcnurc. Totalnellteibtf 
gl* apparile il Dv-tnonio ,c fremendo co ! denti, bandonatainvnalua infermiti d°Hidropifia«.di** 
con vrir , cliitrati (cntJiia di porgli rp ucnio , 6c ogni confolatione humana,tc fù diuinameoterl* 
«l'iinpr-dirla. Mi nulla fecetcoella Ichrrncndolo uci«iOicheciògUauuem'uaÌDquc((aytta,percbc 
nulL fi ntifTr.hn tanto, che non hebbe fornito il non patilce le pTie del l'urgitorio in qucll'-Itra« 
batieiii . MirencU'oratiunehebbeinfeUi i De- Fù pctòt<liioiu in qualche iua infcinuta vifitat* 
iaon*j,filf«oorìta«BCoralocflàtaluolta ^i molte . Se cnnioUtada alami Sancì dell'Ordine, & le(à 
gratie d* Dio,5c fù veduta vna volta, elcuata più conferita vna volta miracuiolamente la (aniii da 
di daoi pai ni da tecca» c (ccadete lopra il fuo ca> S Vicenzo Ferrerò Attcfta il luo Coofeflore.ch' 
povD raggio a goifa di raggio di Solesse vn'altra ella prouaile ì dolori della Corooa,4t delle Stig« 
turn coperta di rplendidjflì na luccConfilI^iufi mate (acre dì Chrifto,& d'hiucfli veduti p ù \ ol 
•goi giorno , co uuaicaualt tuitele Domeniche, te aUnnì forami pieni.di ianguc nel capOi e le ci» 
ft gfor Di feftftti , 8t olire di ciò rre giorni della catrkit o fegnì rottondi nelle mnì dalla parte di 
fctti.nini. &nflqireAlla Comuniniicla prc:e- Topra apuifad'vndcnjio.fpUu icnti.ccompofte 
deu • vn An^clu, Se l'accomptgnauaaL» alcuni Sa di colore di iangacili quali anco dice che taluoUt 
ti,come etn < pie^ò al ruo^ConfelIorc^de nel rice> ìa furono veduti da Tn'alira denota pcrfbaa . Eh 
nere il Sacro Co , ri/pirndcua talincntc la fua ella flcdi dicciu di fcntlre cflremi. Ce inefplica- 
ficcia piena di lacrime, chenó rembranacofatec bili dolori nelle mani, ne piedi, nel capo, e nel 
lem, ma Angelica. Ni- giorni della Coinnnl«>ne lato , & ciò narrando prorompeuain abondanta 
portauail Cilicio . e dirctplioauafi con vna dt(ci- di lacrime dicendo,chereputaua(t indegna d'cflc 
plin* di ferro fino al fangue per ifpatiod'vn'hora re honorata di tanto fauorc , e bcnt ficio di Dio, 
Difciplinauafi anco glT altri giorni per q<ielli> cioè di Hmlire i dolori della ^u^ p. ili jne. Coo> 
che (lanino in peccato mortile. Era nnro l'amo- nobbefouente l'interno dei cuori , & reuelòd 
re fuo verib D.'o.& il pro(Tì;m,che iilK il mente fuoConfcnoreiS: altri p' ti volte gli intf rnì pen- 
tì puotc ''pìrg «re N un» cota gii etJ p li^iocon fieri loro.Hrbbc 'pirito di Pcofeii*«grin cole gli 
d«,ecan.q Mn^oilfentireraggionare di D'o,& ftironorinclate.vn tempo siuotltcheanmidcro^ 
della pitTÌDo; di Chriilo , e talhota In fim'Ii ra- & qfn coff predille D fcl anni amnti.n^ndo in 
gionamenii , t'accendcua talmente, che (embra* Meifina, gli fù riuelato il ritorno di Ferrara alia 
«• la Tna faccia, qa «fi di carboni aceefi. BfamaiM Chiefa « due anni auan^ . le duf fnondacioni del 
intcn'a'Ti?ntc il martirio, 5f foucntc diccua.vorci Tctierc.& orando perla Città di Rt>m>,acciàn6 • 
^cller Jecapitata per il mio O.o , & po^ a puoco a fofTc iommerla, i^à «iiili, che per le Tue o«aiia« 
Vtto-rnellcie prlnara di 'nani,» pledì,0e altre ni& ni il-Sìgnore baoerebbe haumo cómpaffione ■ 
ora del corp >. acciò p r amore del ni D o po- q iclla Città , PrcdliTc vn tempo inanti, le motti 
leili,eire''einitult.i n I proprio fanguc. Voteci ef- del Cardinale dì Toledo, del Macftrodi Sacro 
fereabb(Uggiiti,& pui.; qual altro fi voglia inr Pal-czo,FraB rtholomcoMfninda.delGeoera- 
mrntn fin tato che tcndclfi lo mio rpipiio J Dìo, le Beccatia, di Clemente Vili Si per le Tue ora<- 
Qjt tlhura vedcaa|OÌiPeiuctIè(ec^ io il Signo rioni tratrennc vna volta qoeili due virimi in vi« 
te la i pec^tori, n^nKtp.itenttofoH' ire , qmfi ta, h^uendo vrdurocletutainirpìtìto mentre o. 
ir.ifi'ta d'vn coltello n.'l cu )re , fcntiua denti o di taua il predetto B. ccari;)(^granifilliainente aiho* 
fc dolori acuti, egnui, ed^ndo luogo a ì pianti, ra infermo in Portogallo} morto aoantì li ocAhi 
cvei^liaodolmotte, e con dìrciplincbtrténdofi. Tuoi, ^ del ijg?. portate <i Tepelite il predetto 
prcgaua per quei peccatori il S gnorr;Nedall*> Pontefi r.prt la falure del qu ilcorando,letl&c5 
oratione (or_;eua,rc non doppo l'orrenii'o perdo, voce (etìfihile rifpoflo . R Jcgrati the il Somrro 
no, oJ riccuuto rimedio per etli Suucntc p.iuua Pontefice Icampcrà Ja cott ft.» infetm'ià grau>(fi« 
p r il amore vc^fo il Signore,ta1c deliquio ma,8t II Sfgsorelldarà vita p ù ìonga per te ttt« 
dell'animo, che rr'era giudicata qn fi morti, e ta orationi,& C-nonÌz..ri ilfi Raimondo tanrofao 
Jectah'ua cariti verio gli ìnlcrini c i poueri , diletto. Preuideancovn gran fi gello fopra la 
cbelòleua dire, voi' 11^ lddlo.cb*io mi porefli vé Otti dt Roma, cioè vn'.ltra inondaiione mag- 
dcre, acciò ch'io d .Hi rime Ile necc(ll>à d'àì jjiort , & nella vifione Tenti dìifi infino al Ciclo, 
cuniroieiconoOrenii. Pati nella Tua v.ta grani, infinoa Cieloalccndcràqucftc A nello, ms cfTa 
longp. etrau glioliffinie infermità, contali, e fi *]ftma d'horrore,d'han ilti,e di lacrime, pregm- 
ecK Ili li dolyii, che mou mnoa conipafiìone, e do il S gnorc , n'ottenne >I perdono per la Citti 
mcrauiglia quelli , che la vedcuanocoiì tojmen. di Di<- . Molt'^lirc cole pred'ffe intorno allo Aa- 
tare, ma ella con rara parienza rollerando il tono to dell'Ordine « circa al fei'C ffiiro Aato fatturo 
lai! nrn H'ccu^ , Dymi'ic cjUAndu cj' f.Ul ert.i mt? della Chiera,& alla dcfttuiiionedell'ImperoTur 
ctaiuoica,votrdnonlolo>nfermatnii,n)aintur* cheico. P ù volte il Signore la refe inuifibilead 
ID»e per tatto mancirc da tue fttfià«4raoiMillar. alcune perfooc. più volte le diede virtù di concul 
«li» acciè ncKitaft Aabiljiiiiitoa bloiaadeU* ckc ttI>eiiMiiik^cf ttadttk^ legv^s«*.'^i« 
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«MVtfSe figure, & trifrou(atcforroe«tranDa M venctiti ^o1or{«tlccod «tcimllSmaineiitejll Uero 

fpiufnrstla, & di diuertirla diileorationi, Cfìò viatico, al Tuo tempo, (che dluinimfnieanco gli 

^uUe cittrnnr graiia di cacciare ì Dituoij da i eoe diicde con le proutie oudì il Sigoorciohce auci* 

- pi oblcffi Molti furono da M, favo tabiiolibe- lo «h« lì mmifltdtlSMerdote) refe praticai ftio 

jjj^ tati f^brc *il ptricolo di motte, «con Con^r flòre delle fHicheiaue per le>,&: l'vltiint 

i'oraiioiM ,ccul (oloutto deik nuuii , U in dcte paiolccbc diflealait A »d vn'titro Padre* mae« 

firflc«tamoprc{biti,<|iM»ioab(ìeiKft<loDtttil4a llixHfnPietfoGtoamnf Saragczza,foroiiO)fi«> 

Tei, Sufcìiò vo figlio d^vn'^onOfVìccnzochiaioa- tcSantì.putit&hunìili, lioewiandofida Juio pet ' 

to«6^iìo di Giouaooi B<iUiftaMaiico^AobilcGè la morce,òi dardogli l'vltj'mo vale. Iodi volcDc^O 

fMMcfe , in edmé^ tai rlb «Ibcrgava in Roma . morire > <lefe le braccia , a modo diCrcce , e pot 

C^efti h^eofio mgìottito viu C jCUgna,(.lie Te chiamando con la dcflra mano,noii sò t he Ssoto 

Jejxtenacinmezzoallagoiai'&lofufiucòjfad renale vcdcua fopra il Aio Altare, fatta riuercnza 

Je in (erra tutto nero» eintutio mono spulcilo vci'oil dcuo A(uie,& alzatoli capover(ot1Cto 
dìlea caencvetfbeftauoraua . Aucduta lece, piena . clfiflo,erep1icaioptù voItecoavoccromneiTail 

diiaccime ,con gratìd Ilìii<a hutnitiàf icnrfaall'- ncmedldc^ù, apri ,ilt]u?flto !a bocch3,8f alia- 

ocatione, tcutflr il tì^U<>^fic ilitmilcglluccorfe, ugt*occhiaiCiclu, lpiiòcon gran io«ui(i,e dol 

con vn altro ù^Vut, diTheodora Marini , rrogUt «-czza li7.dÌGcnaH>dcl léco.in Vcncrdì,eflrii* 

d^piedettoOiv .•li^itiita.i.b baucndolo td» par- doli il giorno aocniapaik) i! P S. Dcmcnìcovc» 

tocito motto, ciia ioiti(ci(òtpontn4Ìoglivodito iK(odilflciidid»/lMtMi%eflc,aconioÌatla,ediig)à 

lo boccha de ppo voa éeootatlferu d > , & humile cfaefteOe di bnon aoìnor peioche eflo » e twii il 

fu oracionci^ci? ii Sfgtmrc&gli /upoftono S^n i del IXDrdine l'afpetiaoar.o. Onde in tutto 

flncGJbricUealB uclmo. tìcbbe guitta fenia quei gioioo,cbeA«ne io agonia ifcotìcoorola* 

éf I^o»iiobtt>ffiaic>& illaftriffineapparìtìoni, none, & giubilo di c(totc,mifabile- Honorcool*' 

dellevetità delle quali dubiundo lou( ntc nel mente fù icpolioii fuocoipo,cor ri clrr ifin cr- 

|>tincipio il Uio Confrdbre , poi doppo hauetla fo di popolose pofto dcnuo « r» cada di ie^iìo,^ 

cooMttÀiocio^, lon i^:ii,«poodctaca ben bene doppoJotri^ìorBilenaiodal loogodoaeinaoe» 

le regole,! docon) coti, lavita,eicoAuiniéilei,i uarK/pcfìr nrKTi»,^ apertala Cada, fu tirrouat»^^ 

toiracolj dtuinamente fatte * 8c altri particolari cufi ag*!^ come U ft^emoifo l'iftcflo giorno • 

venne infef mo pcnGero,tutto eflète cofa iiocera, Spiratuoo le fiw masi foaoìflitnoodotet Ìc A ▼« 

« Ve ra,coroe egli (le ilo ufierroa , d»fix>rrédo Copra duTo,c dal Generale Beccaria, & da rooli'altri frA 

di c ò a longo,ncl Capitolo V del libro (ecoodo ti, vnfegno di color roflo a goifad\n denaro d*- 

delUviudilci, d«cllj cópcfta,comeancotfttta argentonelle mani (per tutte l'ahie partibfan* ^ 

Alongo delle (ne viiioot,apparitioni, e fattori fi chiflÌTtr) lefurono t»glìate,pcr deuotìone Icv*- 

ceuiui, dagli Arj;c1i,da i Sititi, d lU Beata Ver- ftr. & l! fu data honct<iiclc ft jx'lnjra dentro viift 

gioe,& d<uS«gn(He.d.i! Capitolo feftoljrtoall'- Cada di piombo io vna tomba di ni irmo, neltft 

vadedino delPiftclIblibro, chequioitnialcio. Captila di S.lilaiiaMaddal«>a,Pe!laMincruadl 

per fuggite la troppa looe^ir?7i ,e mcnep- flo Roma. Doppotnorfaaparoea fna NLdrc,ailvna 

«Jfchcctuotrai^MO Fù vi(kitiida& VirenzoFec lualorelia,aliuoConfeflbre,& ad aicti m varie 

mio aelt^rltIma grane Tua InfcrmiU d'Hidfope- guife , & per (tia im erceffiooe (eguìrooo diuetfi 

fiali?. d*Otfobre del 15 9y li furono daini pre- n)iracolr,pcifhc al tatto delle Uic vrfti &rpprfui 

detti naggioct dolaci , & infermiti > (à clSmata intrrcr (fione furono lanaii iiioeiii ,c da fcbtc , « 

alù'patÌcii«a,aeaccÌ8ttaia,che prefto dooeaa paC> da flaflo di ventre* c da nali df ftomaeo, e da tu» 

farcaiC^ielo Perlocbcattendcn Jofi j pif} Jf-it^e rrori di corpo , e da dolori , e da pericoli di p»« 

■Ila morte ttofixi eoo mixabilcf aticii>a,i io^- iio,6c daaUti peticoUdcU&vita»& aluimali. 



EGicroaimoXautcfrc da Saragozza» Gcnenic LIL 

fiooedella pndetta Lettura. Dot volte fiì DSffi* 

nitore, nei C.ipitolì Proumciali della ftiaProuin 
eia , & l'vltiiiia voha , chefù Priore nella Patria, 
paflàti quattro mcii, fà elefioPiooiocialcd'Amp 
gona. N'cl qujlc \.'1icio,rtcrrpo,psfnindoaRo» 
ma,pcict<aicvnououo Generale, cadde Tclet- 
clone in toi , la fecomb volta, ebe lì procedi , e& 
fei do p i^ liardaracoteetMi efloconcorfo,Fia Pa- 
nolo dalla MiundoU,gU Viquio Generale del 
Beccaria, ftProenniore, eVieariodelt'Ordine, 
albera, che f'i poi Vi.T,.ouo Jì Sqi.'.i!izzì in Cala» 
bria. Aggradì molto quella clctttooc il Pontefice 

Qcactc YUl. (cheapontOaCOOicdaTacij inditi) 
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M Sanigoixaoae<);8tinSarap 

gozia ptefe l'habito, dell'Or 
dine. FraGieronimoX^uìer- 
re, Spagnolo, Cffiglk) della 
Prouioua d^Aragona , nella 
quale alenato* riulci Predica- 
tore di gran nome, & Lettore honorato.Quatior 
deci anni Icfle nella foa patria poblicamtnic,coa 
honorato ftipcndio , e foae nte predicò con ftou 
tooe principali pergami di quelle PtooìiKie. 
Pi6v9kefd Priore di Saragozza , 5< più volte, 
(come dicono^ fuAflonfo fn nlcuni Conucnti a 

ifacfto yffiuo , ou wnoocioiio icp^tc, f et «ca- 
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)f8 De gli buominì Illuflri ,3.^^ 

. iiell«tiiÌone<ciie{>eR7,(ivlde)lul,prùcli*ogo*al> lìbfertedéÌCooiieiKr«i bene Acfo cornane «hi- 

tro bracuaua. F*no donq, Genciale,l'anno i6ol ucndorgli rtrcttimentcóidlnsto , chi. qi.ci hhil 

doppo edìece iUto dieci meli Pcouìndale » tet» de i frati Dctfooti,vi fe^ii tipongino dciu(U)che 

inoffivntempolnR.oin«,8e per oocafione delle non fi trootno prima In effe.' Diede quritoGe^ quillti* 

COultOiicrfìc in autcì ì-i de aiuti diuinÌY*-hc II ncrjlc II luogo , .il Confs jTjrc dtl Re di Spagn*, delle 

ililputaiuno con molcofcruorc alia prefenza del (opra tutti li Irati dcU'Urdinc , eccetto Icpra cicl sICótcf 

Ftomcficc^ (Sf per altri gtjui ncgotij.ouefcmpre Prouìod«lejÌÌ quella Prouincia ; oue egli fi itO' foro del 

caro aJPontetice mantenne le lue giurifdittiooi, uarebbc, Incorporò i Conurnti di S..flonia , con I*^e dì 

la ripuutione delta Tua ILcligiooc io piedi. Pac qaelli della Proaincia della Grta.ai>ia ^uppeiio Sgi^goà,^ 

fii» Dofda , vifitè pane delta Pnmbcia dì Lotn. re Reftitut alla Prouincia d« 'Polonia J Conoeii* 

bar4ii,(ìnoa Venata, & iuiilCoouento di Saa ti Vtatisiauien(r,Glogouicnlc,eSiirdniceiifisM 

Giouanni r pauolo ancora; Inditornato à Roma Sle(ia.vA(Icgnò i Conucnti , e i tcrrpìni tr4 i Ru- 

Pa.sò io Kp 4g(u apputlb , )Sc celebrò il lecondo thchi, e i Poloni, fece Ptouincic 1- Vicaria di ^an 

* jìloCépItolo Gv'nctalci l'anno '605. hauendo, Fictro Martite Se la Có^rrgaiionc J AbhiuziO» 
^ Munti il partirli di Roma, Urciitn quattro milia Per iuQìJ o drilo Itudio Gcnei.lr 0 A );cn ÌQ 

icnctCcoine dicono)per riparare il C(>nuentoao> Francia,applicó i tcdditi di cmq, Ci'nucDti de io« 

^ , tlcOkecclcbfed{S.S»fto^cliedaluitù l4tto Prio- lati,ncllaProu)nciadi TulolaaddlofttfdìOi&fl 

rato, & immediatamente Cuppollo al Generale. firnilc fece de ì rcdcliti dì t inq alni ( cnnc-ntì de- 

Fuqaefto Padte»meoire,cherelle i'Ordine,(che folati pure, nella Prouincia di Prouenut pplicS- 

fci mnf lo tefle ) mollo coitefe nel gouet nare» do! i pe pdic^annì per l'eiettìone dVn ftudto G6> 

, grauc nel pioccJcrc, c raatino, proncilE 110 a far ntralcinAix Concrffcalla Ptou nci^i dclL Gct 

eratie^c d'animo grande «e nobile. FiacquegU mania infenure.il potere erigere vr Collegio la 

tempre vaabontdrealc^cnoofimtt8evn*Ren« Anneria* & gli rimi«e perciò le Comr.bwionf* 

Sua Iibc gioliti ioda.e ri ó ff^tirj. Fù liberala afTaì^e Tplé prr dieci anni -urnirc. Dcrftò,.d (1 nz. d Fcr 

saliti. di40t& della Tua liberalità, epietà, non picciolo dtnaodo Arciduca d A tuè.ia , che s'crìgtflr va 

fegno foao.quelÌe due bellìffitne ftatoe ^andf d* Collegio io Giatz, p c 1 1 < p .rare la telig'One caJoa 

Argento, di ^< Raimondo, & di S. Catherina da ta per l'hcielte nella l'rouincia di S:iri.>,e Car>'n« 

Si<-nat di molto valorcch'egli donò «UArca del tia: Fece Prìotatii luoghi di S M gino,&di Ba* 

Sdof or Padre S. Domenico. Fece celeberrime ordine» iàqui.néila Proalhcfa d'Aragona, i luoghi dì Po- 

d ni , c (ioni Intorno ai depofiticomunl,& alla amminf litioidi M >no 5; J Veria.inqùelladi Sicilia 

• llratione de ì Comenti , & ir>olte degne leggi I luoghi d A Imua, di Cii'oat an, 'i'Yzucsn di 
(■anco di córnidìonc Pontili .i<_) intorno al buon Tepozcolula,in quella del Mi Oì ò D rdc il Có« 
gouerno delle Monache . Kiforrrò ^ Dreuiario» Dento di Bolzano illa ProuinLÌaTcui.inii <, il Mo 
il M iTilc,!! Martirologio, & l'vfll lodcDuB.Ver nalkro li S Cathrrina S^nrfe di Folola, I' Pro 
gìnc,& imp'ifc C-nfi voUn o li lommoPonietì- uincia Oi.ci(-na,iSc il ConucntndiS v«d1Tì n:no 

* ' ce^chenrlic Ep (lv>le, & Buang li) di tutroPan» ffatpofo per il corpodi S Mji^a M-dd Icna^ 

00, fitonformalK-ro ifrati alUChicla Romatnj alla Prouincia di Prournz-t. p<.r riftorare il Mo- 

come ancorché li vdebr^lf prr tutta la Kel'gio* nuderò di Calaroga ( luogo oue nacque il Padre 

- ne lafcfta del P.^ Oomeoicoall qu nro d'Ago- SLOomenlcototdinbchc tutte le Piuuìn; te dtir 

f>(\conformc ali*' lo dri ' Il'viun* ( hiela pure. Inii>,n-idanrro à qurfto fine.danari ii' 1 p^gnt^ 

Sitadtuo M )'trò npre ,pariicoUre druotione* vctio il icmbrandugli indegno, chVn luo^^o iiluin^to 

tionevèt Ro'arìÓ ddl 1 B Vergìne.dir non lolo voire,rhe li dalla felice nafcìia df tato Padre , fi rfm>ntffe f rc 

ioi'Ro- Predicatori (opra le i pulpti ftcit'llcro il po-a 1 j pf^urTfà.ò per altro, ahitrTti.c v ile Frc*^ vi iiiclp 

«aci9« luaqurtìa dcuutionc • e i<ff.-iiir< IO i mirat^oli fiià .1 CtHttgio di S«ngi zz in Aiagc>na,lo^iilk. 

fooì I ma per maggiorrneiite eccitarla , diede II* dio di Vagli»do^itin Sp^^na,Ar il (..oniienio<'ela 

ccnza di fon-lare la iaa Co np -nta tnogniUlo li Artgcl' nel M TrÒ . Re (litui il inolo antico d'- 

go, ò terra. anco che non fvjlli jiihntcvn cnìglio 'VolaciluialConueniodiLtrrida. Poie lo (ludìo 

dall'altro luogo ó ietta , oue di gii vili tmoifle General» nel Conuento di S, Domenico di Poua 

Suapie- eretta, Nemenoalfttuo^o.epiolifcuc'pctic ver Ctrli, trasferì lo l^odio Generale dal Convento 

ticircai foi fra-i D'ft 'Oti.cht primod'ogn'vnoC.onran» di Gesù Maria di N poli , a quello dil'.Aqii la, 

IratiOef lo coniigi io in V to^ ordinò ch'ogni bupetiore & ptimo di tutti innoduUe ncli'Oromc , il ette- _„ 

§»mk dadlè torti) nocitia « gli altri Conucnti della Tua brarelateltadiS Mariaad Niixsionolior.quc ^ . 

Prouincia ( quaihora morifTe ncMuo Conucnto d'AgoItcMoli'altrecoleop roqu. Ho padre , dt- i^"** 

▼nfratej dclL none d'elio ; atVoligoi (uiditi, gnc ui lly A: finalmente v. li n o^ituainictiicla f"^*^'°** 

riceùuiala nuv/Ua, a fargli quanto prima i lutT <■ ^P'go 'ilù fatto Conletfored- F l>ppi* Tetto nel 

x'Z^ gi.doè iSicctdoti,acclrhr..rgli vna Mi lli , gli quali vffi -o honor: to,& ftim to .1» lu.ti 1 grio j. 

a altri Chiericiadirgli vni voltai lette Salmi, ófi di del Krgno>confoimcà quel grado, che leuiua 

ConuerO, sre:!tarlivna volta il Santo RoCario. eeOaotchitoVIépiAdal Re» dedali* Cortt per 

Coli per la Df'efi li qur'to buon Prclaio.'^odono huomo di legnai to vjion & u crid fù pptdlb 

I «aotu (uoi it^li, bcueh^to coli grande , c r^io : c adonto da Paolo (^iniualCapc >lo l'.nnu Ì607 

t g odan o ng n p i i x b il a fmolv^ttitoatton It IIJ>imbct» 0( iwmì ìmì t^%. à ^tcntbr^ 



jd by GoogI 



Parte fecónda: Librò quarto, ^ét 

•ome fi dUetltrouc.Al tempo di cjufflo Generi* dfncdcl Mon.flrrodi S Catterìna Mjuife,'!! P« 
Il (i Teca rvitima (r4slaiione del Sacro Corpo» 8e lermo, intermii dì Maitlina , r feect rotta dal fini* 
• del fepolcro 'ici P.5 Domenico in Bologna, pre- ftro lafo.dalcullo.aì p.'cHi.tjItr.cnfechVra riina- 
f«mc Bcocdttto Giuih'nianoGcDocre , Ordinale iU quella pane, lenza ipoio,e icnio, magra, Ice- 
tmplif«.Ar Legato della Cftrialh'ort^Sde Pio* ca di catm» col finiftro braccio, e piba piè coitt 
oìnciale F. VJccnzo Fantncci,da Bologna, Mar ft. dcUi .?pflra, fcnz.» vA\^ ntll'c ci hio, c fcr.z'vci:''© 
Tmla- Ciò l'anno 1605 li if. d'Aprile, poco doppo dcU'orecchio,lc diede iubituiaianìta ccpirfl.tor* 
^fepoldel llpranfotNonfu appertoilfepotcrofiirfifccero nSdotacarnetnimlftantce vinorocch'o,& l'v^ 
Corp» lenne,e publlca pót>3,ma fonada grOrgani,6i le dito, le membr allp ii^tiu. !nn^hc2Z;i : oneef Ha 
éiS. Do Càp«ne,deuotamcnte cantando cóvoccCanzisó' fobitOifurfc dal le(to,e pief» 1^ ò>»cra Reliquia in 
iscfiico melTiichc aitroji Frati,conIomifiiccpia,(ùtr«> roano,feaeandòc&l*aurr MumcfieltiChicfit, a 
i|aMtt» fpottara quella pefante molle del V<nerando fé- rtniicteledouwegratieal Sig C^icH t illrll Kt 
oall • poicro di marmo.cn fi mirabile magtltero, & de liquia in queigìotni ianòiu'.vn/ nn> di>I n>a> 
firezza, per forza d'Argani fopra certi Icgnit che le di fianco. g°à.>bbanHonat3 dai Mcdici-,vn Sscef 
qoafi barchetta, fembraua folcare vn placido tua dote dal male dilla pietra; vn« Moi;ac& del Mena 
re. Giaccal pTrsT-tf a' mezzo giorno, douc prima Atro delli lette Ai j;t li.dt lì'Otd'tic dei Mirimi, 
atariuoltavcrfol'Oriéte,egiaccin iKcintenoeiQt g>à 1 1^ bnni iUt piata d\n braccio -, v ne Monaca 
•core del primo,nell*ifleaa Capella pctò,ercita, dell'Ordine» Tetziiabfra, gii duo! anni ftropfati 
comeR diifedal Dcccarìa, LI. Generale dell'Ordì d*»- n' braccio a ne' rfr-v n.. l)t nna forda.^^ ir pr- 
ue. EtquelU è la quarta volta,ch'è ftata traferita rigliodi perdere U vita ^ vu'ahta Kcligii,(s»iuita ^ 
OOtldegna.dc preiiofa Reliquia. La prima fù del dacinq$anni ftropfata, 8e paralnica , nel Mona* ' 
t 1 1 jj. inenìrCjcheil Santo no era Canonìzatoan Uero dell* Concettiwnc,<h'cr« talmente malton- 
•ora^h'alhora fù leuato da terra il Corpo,& po- dotia,chc loUeuàd(4 « IcSorcUeiò da (edeicò dal 
fto Ini rono fcpolcro ài Marmo noik cifig?aio > o letio,(e gli renfiii«no ftrìdrtr nelU^chcna iVfla • 
Icolpito; L'altra fìì del 1x67. ch'alhoraTù pt>fto come fc {oflcro in vn Iacee ;*n'ilir» rorda,coHolo 
dentro vn'Atca di cidido,efiaiffi(no marmo. Le- accompagnare la proccifijnc della faddctra Reti 
«ain{oo,GrecO)Ornacad? precfof«ftarae,e fie^gi-, quii ;vno che ftaaa per fpirare rAnfma,beDcnd« 
La cersafùdel 1411. ch'alhora l'Arca che tene l'^cc^ua folo.oue era ittimerfi cll& Relìquia Sacra. 
StìMQ inChieraalbaflb, fù foUeuata in ìlto,nclla Due donne,ch'haueoano le mamcile pertugùte; 
■oaaCapcIIa poftafopra il priràoChioUro . Ma vno flropjato dalle gSib<-,vna Tcrz h^bit» (liopi- 
dìquedetratlationi.iSc dcimirscolitoefleauac- aia d'vna mano, toni quattro cu rongetfi (ole c6 
nu(i,& d'airri particolari, concernenti a quefto, fi l'ulio,ch'jrdeua all'aitate di qucito P-ttfarraj Et 
diti più diC:f.>mé(e/ieliit Cronica della Prouio- moU'dl.ri,da varir infermità oppn (lì guarirono» 
^adiLombardia.BaftipctborarhauernequìfaC ocol toccare cd^ Rel{qoìa,ocoltoccairi col cot* 
to meraoria.con l'occafiune dì r'iicfl'vltima rrasU toneiflcCTo chcrhaunu toccata , o -n altra guiia . ' ' ' 
li Aini io t'OQC, fatta (otto qucdo General* folto il quale Seguirono la maggior pirc'c di qucAi ttiiraccll 
p^l aiico»l*aono léud.regnirono ìoPatrcm^odi Sicf- fche più d (Tufan^cre fot fi fi (pieg*rSno altrooe^ 
■10 da f l'*>cfquifiti mirsroli p !c Rcl'qiiii Sicr\.^cl dct. il me!e di Noiiembre.così volendoii Sig.rinoua* 
sa Reli- uPat'^'ArchaS.QucibCvhehriuoua legatala va reladcuotionediquefiogtanfaofcroo»ioqael« 
«aia di d-ArgcniOiOel Còtiento df S. Domenico l'ifnla : Et io per ofan conto dooeoo larerli tb« 
m pomi ^' P*'*^"'^)?**""* 'Suor Aloifii Miri», Lanz», prufrflo in quefti libiifpirj^srr le grandewtt^t 
fiyKa del P reno'j^e d ella Tribia, Mnn-Ta df H'Or P«drc.gc in fr (ìeffo.&c ne figli (uoi « -^^ 

Ordini, Priuilcgi, cFauoriPotitificij . 

Clem.S.Vhix vocÌioraculu,dichÌ3ra,cb'il Pii circa le nulliii delle Profcaìooidei Rcligiofi; la* 

uiiegiodejCrocefignati,di potere etrcrcafloluii fciandoperbnrTAlovifjOfe lepencconreoute iit 

facramc(almentedeirinquifitotc.& (uo Vicario, effe bolle.contro dei Superiori, che in altro mo- 

due voitc.cioc, nel primo IngrenToloro nella Có do arometterino alcuno all habito, od'alla ptofef 

pagnia della Croce, & nell'articolo della raorre, fione, & non feruaranno la forma contenuta i» 

daioniixaB riferuatiancoalla S.Scde Apollobdl «He. Bui. lofuprcm;! Eccitfise . 

contenuti nella Bolla inC^na Dni.r 5 è rifcrnato. La Congregar. dei S.Conc,dich(»ra,ch'il Dee. %4tk 

warefta In piedi.nò ottante il Dee. publicato dal dclSacXoncdìTiento.dellaStfl'r J.dcRegof. 

la Congregar.fopra li negoti| dei Ve(cooi,fr del Cap.i Z.fi debbia intendere nel iegurnie modo . 

Regolari li f. diGcnato léo I. A: -«inferma tal Che ne giorni feftiui celebrino i Rclfgìofi la 

Piiuilegio I & ne appaiono lettere dei Caidinaie MefTey&graUri diaioi vfbci così in publi(o,cofno 

S.Seiierina,d«lli io.d'Oitob.frdet}Ìai.dÌDcce. Iopriaa(o,eoftfbtaBC,airirilot«i&chèi Vercoal 

del riS >..i!ic inaniftftinoralccóceffione.edichia non gH podìno comandare il contrario, e coman- 

raiione>qu Je fit H^. in Fcrr. li 5.Gcn.dcl i6oi, dandolo.non fiaootenuti ì Regolati ad vbedirii» 

Riduce ai Termini della legge con^une.àt dei fa Ma che nellc5|frediche,e nelle leitiimr.ch'efli 

criCanoni.la Còlb'iutione.o Bolla di Silio V. Cu Regol. faranoal Popolo, flano tenuti a cóformat 

4t»naibM»d«i i$«7*dCA4&««-.l?««iiim, &iAU&{Uà.&&uaogclij,ciievra il Clero Secol. 
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Che i Regolari»che predicammo fcozi liceo- ne in pabiico , ne in prà)atn,ne fi i'feéétemi^ 

■•del VelcOtio.nelJc Chierc,chenon fono dell*- probabilr,nen d'a alla (»af^3,i>€ lì dilpiui.lt nt!H 
Qcdioeloro.non pollbnocffcte puniti dai Vcfbo forfiimpitgnidota, ne fi ponghi in prt t cadittl 
pO|iM(blo dai pruprij (noi Supetior'tnon oftante u , od indircuamente (otto pena di fcctninuiMcA 
Il Decreto dell'i lleflb Concilici Cap. 1 1. Icfl*. J. di lara (entenza.riferuata al folo Pontffì.-c, t'- 
. Chci R.egolari,ch'hannoi M<>nallcri,{)?ii dì- tre pcoci»rbi(ran> lub die 15. luL). Dciuta 
Icofto di meno* miglio dalle CKtà,a<»n pulfino Generali Congregatìooc. 

«fl-resforziti dil Vcfcouoagirer allcproccifioni Condanna tutte l'opere dell*empin Ciilc Mo ttfpft* 

Che i Vfi(coHhdc Oriinari|,nó hanno in ^ual lineo>&.tuue le addìKÌonfte poftillt &neda lui,' 
ÉvtfgifarépoaleamficoUi Cinvi'(;or<rdiqualfi alt'ojpere aliittf . Ac (ottopena di roommuoica di 
voglia Decreto dcll'iftrilo Cuncil.nJ 'JO Moria- latA (cnrcnz3,& altre prnc.lcua la facoltà a lOtiì , 
ftcrì,care,e Chieie dei Kegolari e(Icn(i,£c che nó anco ai (oprerai Jn<]ui(itori,C3rdinalitdi tener 
liaonocura d'anime Secolari, cioè» cheoon bau* leggrre.o concedere fihiili opere; e fono l'iftrfft 
•9 facolti di vifitarefacreiliei paramenti, vafi la- pcn: comanda che fubiion do port.'sctutre agli 
cri,alttre>5c altre core (iinili.ouero labernicoli, e Inqi^ifìiuri, odordin^nj, e lubiio dacffi abbtug* 
fi(EJc,oue<i iVrlii il SintiflìoioSacraraeato.De- giiti Bui Apofiolica le.^i$. *■ 
fCr.CcngrrgJtio Concili). Quar. I*roh1bircc,ch'alan.o(i polla f^r ReBgfo'o Re l*»^ 

L'illf IT) Clem S.viuar vocn oracnlo, (nate «1- Rr>hrc,o proTcìrarcfc p.-in^a nó c apprendo daU 
COne d<ffi:olià Topra il decreto prece Jc:Ct^-'i<'^ da la Congregatìooc de! I t rifonna , u daìl Ordina - 
lai l'anno i6oi« IntorQoairairulu(rcdaicafitì-''rjo,5en'onbidae(lìla licrn?. in rrttio,chepiffi 
Icroatt^ Jl.-hlara.e moicra ditto dc-rcro e fi . efT-rc riceuuro V .Amelio aiU &digione*oPl«^ 

Nanpo(finoiCoofcin>ri,Secolafi,o tegola- Iclfiooe. Bui. San^ dimns* 
ti, per vigore dei foof Prioilegf alToltterc . Reooca q aell'Ordtnè via» vocis oraento. In 

Dai c^n della B l'i v "n Crrnj D-> n"ni, , he rhia I » quanta concerne 1^ Rdì^'Jonc ài S Domt ru\.ij» 
flamence»odubioianKnieticontcngono iociia. che mai anco non fii pollo in vfo, che ù lappia 

Dilla vìotaildae delia immaniii della Chìefa nella Religloné.almroo fn Lombardia . 
^eiier-nini della Con'lirunonc dlG.-eg X IV. In cf re j.Jubif indoli da aKiHi'Je f( (Te valida,© liOtt 

Dalli violaiione* della Ci <u(ura delle Mona- nòtlarenonciafOdonatianedci bcniifattada voo 
cbc.entrando.ovrccndod'eiTa par catloo fine. che fia nel Secolo , fono pretelh» 4'emrire nella 

Dall' prouoratione^l Ducilo, o lai Combat Rcli'^^inne, fiondo la diipoGtione del ConclliodI 
tìmenroin da. -Ilo, n' termini del ConuliO» ét Tremo; Sei] 25. derrgc».1<< La Congrrgarìo- 
licItaColt.tu'ioncd. Gregorio XIII. M del Cócilio,determina, che il decreto dei Có- 

D llaimpontionedcl'c rajn «violcntemmtet ciLo nelluogo predeiro, nou haucit:. lurgo »rila 
neiChicri:) cnnf.^r.nc a! canone, fi quìi lu*den- rifó.ia fatta aiianri la rrcrtr o»u deli'hh t Qua 
,lc,& ali» di p< fitionc dcilc leggi . tan Jol. j 1 5. Poft.»d conl'y N lurn.dt Regni. 

D«ll* Simonia reale , fcieniemenrc contratta . Condanna .^ nortr come r IjfBfrinontiSdola l^J^ 

DtHiConfi Jcncia benrfi i le Chctutrique- Bolla d: PiU'oli; IV ^qnr-lt eh. nrgwnolaTrini- 
ftifonoìmmcd'itiaincnie rifcruaii al l^apa , 9c nicà.l* D uinitàdi ( hil'lo . I« Conctttionr di lui 

Dal caè,cke fi fono rilcruarl, o fi rilenuf anno ài ipìtkto Santo « li Tua Mone per nnftra Redem» 
IVf'^ii ui . tìutu-.Sc la Vlrglnìii perpetua dclb B. V voU n- 

Podono pe*ò ilTolucre t CófelTori Tuddcni da do chcgli tdqiiìfiiori procedine contro di loro, 
gli alirlcafi . febannoPrIo.'Iegi di potete affcl>' lent*«cretcare fcufà alcuna d'ìgnotansa. Bnt* 
■ere nttre<^heefl5 Ptiuil^gf suntrqntft -> di-cic DomimV; gregTs 

tOtitanoin v'o.&non fimoriuocati. Etlcnoa Comoda riufraiaiirecofe ai Rrgnlai'.c'rca il kSq) 
hanno Pntiilrgi, non fé gli coneedonó . . rlcentmento,fic hsdoeatlonc'del Nouii :) . Dccrcr. 

Ani* pedono a(\ «luete ancodai predetti rifer Cum ad Regulatero . 

uarialP4pa, & al Vcfcouo in atticolo Ji mone; N uno fii rìc.outo in quei Noultiarf i^cpinsti 
Et fuori di qurllo, con la licenza Papale, o del Ve dalleggio Apolfoluo, f< non ^ nato d'hiìn- 0 ' pa 
i^uo O'tenuta in lcritfl,o 1 >iua vote . rcnti,& non hi le cond n'oni psclttiitoiii S-ir| 

Et airriracnte afTotn nd.>, ncortono i ConTr f- Canoni , J^llc Conilftimom Pont h Je, c ip<tì*l • 
fori in ititie lete uree pene, (tcleruaceai luio l'ó nicmc d (Ila Conllitut onc di Siliu $.ió le mode» 
Itficc^del fopradeito drcrero i6o 1 fuori ched - rationi Irgu6ti,& dal Decreto forih«ro del téo2. 
fflcreinh ibi li per l'aunenire alle C ó^clfionl che H ibb" -nr) li rccipiendi, l'ctJ.cbe ticcrcano rìì 
^nefta è leuata . Occr. Sacr. Congr. io ocg. de Ordinile i lUtuti di quella Rcligionc>nelia(]Uale 
conCSpIfatReK effi voglióno»ntr*re . 

CóJan«,e prohibifca la fegucte prcipofitione, S sr.o di foffi.'fz,) tslc o dì-.no Tpcuza di fi (H 
almeno come fai ra,tcmeraria,& l'can datola,- Ìoc* cicniiatalc* cbepollìnoi Rcligiofi clicrecctùi 

E lecito per leitere,o per terza perlbna, cófef- che poflìno al tempo Tuo rìceuere gli ord>nl mi- 
farfi f"acr*mentalmente,da vn Coft lloreabrenrc, nori,t m L^^'iori Ccrchinodil:genirm2telSupe 
§C orténerc dall'i ftcflocofiabfcnte l'adblutione. rioti.cóchc Ipirito, voglia, c mente, eli l'i fir o i.:l 

A c«inaada»,(ikc f ci i'aftoadie non a 'inrcgoi^. RcligioncbCr fi moniiofio pei sclo^ e «leu j ^ > io d> 

«ila 
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3^4 Parte fccònJaì Libro quarto* \éf 

vita migt?orr,o pure per leggfertt»i*«fictlo ktl^ Sì c6fcffiao li Nooìti| «ìmcao due volte »! ma 

IBino,o motto inordinaio . fé» de li confrflì il M-icItfofoloifii IcLÌto però ni 

Cerchino gli iftefli/e i loro parenti hanno hi- Superiore del luogo o per (e , u pei .in vm, o 

fogno del di loro fuliìdio . ' dvevoltc l'anno vdtrc le coiifeflìoiii loto. - 

Ut inftriiifchinr) lì recipifndi (' ancorché vf>- Due volte il giorno Faccino Inrnrionej 



I^iinu cffeie Conuerfi ) della Regola, voti c^ìeniia le>e vocale,(econdo la ioroc*pa( ica . 

iyftaro regoUre^e pardcoJaci loro iftjtntì * co* Trouìnfi ogni giorno ali* mcibt & • gli vffid 

fiitutìoni . ^'uioiie nottorni in ciioro . 

Riceuati chefiano lì Nouizzì,facctno vna Ci- Legano, fcriuino , sVAfèrcittno ancocorpo^al. 

ftflSone generale di rotti It loro peccati . mente i fraponghino,a gli.eflcrdtf| fpirttualj mo 

Stiano in luogo dìuFfo, ereparatodaglialiri dfflr rfcrfrulnni, vna volta 1- feuim*i a, fuori del 

•loteifit ci«rcunodilorohabbi proptiacclUyAc <Noui(ia{oodogDÌ<)uindrcigiorai«linciio,pr«» 

IcmHfllcinNotiìttacovIfia vn luogo detenniÉit- rcntcllM«eflro»o1conipagno. 

•o,oue danzi i| Mieftro,& il comp-igno. Durando il tempo detlaprobationct non flì«« 

Habbino oltre ciò in Noaittate , vm ^mcta p no eoo Jjjpiofr(Kt le ooo iochorcin Cbi«l««l (4 

llfiiooocoi«ua«^««iiloogooiiefttlmfi,pc«con po dell' véido,fc alta tncoT* comune. ' 

Itrensefpìriittili j petlcleaioait HciftnmfaNii S> (le più vn No uizso,inaggfore pereti, e co* 

^tl Maeftro. iluai,ch'ablc(Ueilco(np»|;r(.>, prrmeiicndoloil 

Et fe commodamff e fi paò,3nco vn*Oraton*o, MieAm^pcoued^atlc rigrnti acce dirà, ed'tifo 

• Capella,oue(iana nitauti nelle corefpitItiM- Habbil«cUantétll«pona»&pioucdaiicll«coto 

^L',cerrmnn'r,*f finutom' Eccirfì jrtìclie . dì mìhor mometìto . 

Eva horco ancora per boncda rìcreationc ben Diati alli Nouiiij Conuctri/e fari po(fibilC|Va 

iblurOkC a>miltO(<C non poteodofi haoere . I^go fepacato dai Chi«rìci per dormite . 

Vadino ncHfiorro comune de Frari;ma ftaodo fct fì no fog^rrri , od'al M>f (irò , oaI'Sopctiìi 

•i loro,in queUcmpo,non vilìanoaltri, tc»conl:urtne ai itatuti delie Kcligi&ni. 

" Ninno entri od Noiritiato loto. Alvo «he il Si cijpctiiBeMino non foto nr gli v£Eci corp«« 

Maeftro.e'l compagno, e'I Surrnorc.quandofH- rali,ma anco negli eflerciti") tpi 



) 1 1 i ( li :i 1 1 



nerà neceflacìo r«urvui« mapteadi tempre pjtf Siano ioiicutci «petìaiinentetncl modo di meo* 

•ompagno vB Padre. cal(ncotcoréie,c pereto rnterucnghino ai Capita 

Tcnghiil N'.atflroIaChiailedelNouItlflra , e li,o ragfonamenti fpiriruali de Viacftri !(.>ro . 

luì foto, per caufagrauelolOfpofli concedere l'in Cóucghino nella Cbiclaall'hotedettcìmìM 

£ [ c (To ad altri , Te il Modino votri tagfonaM **Jlé aitoaltaltenò «on'oecnpati negf 1 vffici loro, 

con alcunOfVi fia prefenre il Maedro . PaTato il cépo della ptobiatronc (cioè di i6 an 

Si dia vn cópagno al MiettrOjfe farà necedario, oi*i Chictiili|« di^l-ai ( óucrfi ^diligétcmctc fia 

tefiafimilealuinellari(a,ecoftumi,enelgoaer norÌfattUàfelidÌ Bilooo,e nós^amctiino alla prò* 

•o del Noaitiato imreediataméte foggetto al Ma« fcHìone, Te non i capaci di perfettioocllLeJigielé» 

Ambi tiano detti nel Capitolo Prouindatcpcc & r'* "<t> fatkbe corporali . 

tntrieanioalmeno. - NfaoeonoeTfoaiiconelteropodellaprobatio 

Sealeunodi loromoWflTc.ofofreleuatopaltro ne ii poffi fare Chierico, 

dalla cura de Nouùjj . fnuri del tcpo del C .pFro- H Superiore del Conue-nrovn libro, 

lo.proueda albera il Generale , o Prouinri»]e, o doue fi reffiftri la profcflìone del NouizzoA fia 

Miniftro. o Vicario col coofei^lio de* Diffinilttti 1* profrffionelottoreriiradalNouixzotdeda^Ml 

•d'altri Padri graui. icAimoni] < hr vi fnnn fiar' prrfrrti . 

- Si &ccia il fimi le occorrendo a fondate altri Et(pil Conuertonon lapra icnnere.faccia vno 

NoditiatI fiori del tempo Capitolaiv . CrOce,alla prefentìa di duoi teftimoniy.cheti fio 

Ambi fiano eflcnti da tutti quelli vficl^ dio notfouarìaifa fua profcdìoncn fottorcriuìno ef* 
^Hòno impedire la cara de Nonit'ì • ' ' . fii4c fi terbi il libro nell'Arcbiuio del Cooucnto. 

Sia Sacerdote il'MacftrOtdi più di ) 5 . anni, ft Patta Ut proftiSone fiaoo leoati dal Nouitiat» 

dicci dì Profcflionc. de* fcropKc', ?c pod; f In quello, ofaalttoCoo* 

p4Ìfi ilcompagno il trigefimo , ambì fiano ttcatoJnelNouiiiatodePtofefli. 

•ecelicnti in cottomi, e 4o(trina,monificati,pni' Non firiccuiiio Nooittf.fe noi» udii Connetta 

denti,catiratlui,oranti,graui,zclanti, non iracon- tì.ouc fono.o faranno depu jn N'oiiiti -ti a qucflo 

di,o sdegnofi»e ulì cbe co11>uodo elTeaiptOk fia< effetto, & fé oó io quel numero dctetmipato che 

■oteraotl,athonoratf. donerà edèréprcliaiiio dal Capitolo Geomle» 



quali apparriene vbìdja 



Habbia il iVlaellro piena auttoiiià fopra dei o Prouincìale. 

Nouitij, etolione i Superiori mac;giuri , odel Et fé i Superiori, a 

luogOfOiun altro fotto quìil fi vogli;» preicllo,('io re alle predette cofefContrataranno in (iato ,u ìa 

gerifchi in loro. pairr.s'accertino.che faranno piiuati,da gli attua 

Habbigrirura che li M>nitti) s'rfTercitino nel li vfftci loro,epui»ttidÌpcoepjàgcaa|cOoformO 

^difciplioa Regolare, grinfcgnilacoiWdia de al delitto. 
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liceai»dRegot«ri»difoB<!arenouì Conaentf.ft ti, o compre (ifottoquil^ He rcneratfoar, Sr far- 

aooluiniio prima chiamitìtcfcotut, li Pciotì , o cbci cifi non fimo contenuti ocll^ Boi. in Ci»n« 

PnKnntorl,ogli«i(ri(liqactkOcU> oloogOi Dot, oc 6joo quelli ^liaVìofatioacdeilaiiu* 

euefi douranno fondare; 5c noncoofti,chenell« muniti, e libertà Ecclr(Ì4ftica, dcli'ingielló dei 




Ec nell'ifteffa . nar<j,nc fiano fcomunich r ptomulgate ab bomu 

1^1 ' Comandaagli Ordiaarijtcbefacendofi appel ne>ne (ianolmgoUf iti contratte, oproaeafentt ^ 
lattone alcuna dalle fentenxe loro,al feggio Apo> da qualche difettoso delitto. Vedi in Piuolu V. 
ftolico per fimilc occadone , fofpendano cffi Or- piti UfToipct la Compagni* ckl KoruiOj/oUO il ' 
«linaiij i'eretiioni di limili CoQUcnti, Uno a^ao> i6o'.S<. léoS. 

■a determinatione Pontificia . La C"onj;trgatinnt.dci Regofarì dichiari, ch« 

La Congregatione de Regolari, 8c ds Vafco- l Rcjjolari.ti/) | i flìi-o liuarc i corpi dei Dt tibmi, 
•!» hauuta parola con C'ementa VllL dichiara, fenra l'imciuéto del proprio Paiocbodcl tnoito, 
che fia lecito ti Vcfcotti erigere il Baldachino non oftMicJiepBfuctUiJiiieiacoMfWi'Oj eccetto 
BcMcCfi'erc de Regolari, dentro li Tua Dioccfi , fé il Parocho.chiamiio c'p' ( (limile ricula di ve. 
qualbora iui eiTerciiaraano rvffiwiu Poiitilìcale>o oite, o coofcnti, o permette che lieozalui fi leui* 
Imeroerrif eh*{iiiFomìficaloM«ie«liftino> ofi Bot Decr.LtcetinSecro. 

trouino. Decr. Dccct Epilcopis. Paiiolo V. Borghcfc, Roroano,comada a rtittl idò^ 

Ilé4 Clemente Vili. Conferma tutti i Ptiuìlegt * li Superiori dei Mooafteti » C*le> e Cooucoii de 
lmmaiiIti»eflrcMìoai(l»tni,t>rerogatiue,fauorI, Regolurfolialit aencU'iroleedlaccm^cbefiie- 
conferuatori;, dichiarationi, ucotiàtdilpenfct 8c ciao fare vna eiTatAenuroeratione in ifctitto di toc 
•Uri Ptiaiiegt»& Indulti fpiriiuali , e temporalii te le entrate,c prnueittì dei loro Monafteri,CoD« . 
eneo per modo di coittaft{cuione,&d'e(lenGonr, acnti,cCafeiÀcIatrarmetiinoalCapitolo,oC$« 
/ uà re,e tri gli altri Mendicanti» e non Mcndican- gregatione Prouinciile. ouecolcOttfcnfo, evoti 

ti, R ano date viiix Vocis oracolo,o in altra manie- dei Capitolariji'afTcgni tanto numero de Frati io 
xa,ai ùcncrali, Superiori, Frati, Monache,Terz'« (flì Monalleri,r luughi quanto p uó capite I'cotr4 
Aabitif & Oblati,dell'Ordine,purchenon fiano ta,cólìderatobcneil tutto Dect.Sa^.in Xpo ( f. 

» contrari) ai nccrcii de! Concilio di Trento, ai • Reuocala facoltàa Svippcrìori di tutti gli Or- léo§ 

Regolari inlb'tuii dcUPrdioc, o non fiano reno- din! di procedere, nei ncgutij attinenti «1 S. V£« 

cati.o comprefifenoqiulciMMocaiiOBe, Btd» do,& dì tìconofcere le caule dei fodditi loro,D^ 

Intnnfti nobfs . orante la Bolla di Pio IV. od'ahiow Bttl,^OIM* 

Ocdina,cbc i Regolatì.e Religiofi, non po(£ . nui Pontifcx ea . Et nell'ifteflà» 
SO nelle Ioro,o nelle altrui Chicle, e CoUegi|,er{ Suppone i Relig(ofi;HereticI,ororpecdi1i«* 

geie,è fonJ:;rc n'ù d' .'na Confraterniti , e Con- rcfìa,a gl'lnquilìtoritcomardandoai Prelatj,ck« 

sregationc. Et quella anco non vuole,cbe fi pof • cimetiin^^^ confeguino tutti li procclBi •c*tii(u i 

S «rlgerc,fenia il confeofo dell'Of dSBafÌOt& lei eompice,e non compite , in tilt mtteitoa gli la • 

teretcilimonialt d'cfTo . Dalla, ^.^zcun^aic* qnill'urì, od'sgli Oi dinari) dc'luoghi,eche tro. 

49, EtneUifteflattramolie^ltrecofe, uando alcuno di quctV tali nelle vifitcloio, gli 

DIcb}ani,cli«aqii«lhiCoolratcniità, e Con- depóghinoairinc|uifìrore,oVclcoaopiù vicioo,. 
gregatione, colìcreit., fo«uconcciiì(olamente : Prioa d'ogni dignità, vfficio,voccattiua,epai{ka 

quei Piiuilegi,Indiil^*nie»facoltà. indulti, & al. u»,Sc inhabilitapetpetuf mente qudi Superiori « 

Itegratiefpirituali, le quali fono conce de nomi- che contrafaranno alle fuddettecore,& lidichia* 

kawoiente, &>n lpctic,& nonpereftenlione, e ra,eoipfo,ncl)epene,& ccnlure promulgate, m, 

«Mnnnicatione»agliOidia4id(aiRel^io6iofti« pofte contro li fìutoil4'iicicttci« &iaip«4jioil 

mtori d'ella. . del Santo Vlficio. 

Et vadeichclidatuti, che faranno fatd per il ' Cófetm a i meri propri}, & breui dì elemento 

boon gouerno di qutfta Confratti n"fà . cCon S lnu rno alle dilTvrcnze.tra i Rutheni.e Poloni, 

Sregationc, runoctUniinati, & appiouati prini« Frati dell Ordine. Bui. Paftoralisooftricfiìcij. 
ill'Ordinario,e telano fcmpralo^ctdaUacor Prcfcrlve»e prefife vna À>raia d'lnlKtiiIreler& 

. nettinr.r.at ^""dtf ^'■'^"^dt lui. pagnie.ocófritcìiii à.come hauci fitto Clcm.8. 

£tchci Kfgolati, quali doueraono con feline^ ViuxvucitoraLulu.li dichiara con F.Gicrooi- i49j 

leperfontdiquettaCoofrateroititC Congrega- no Bernerio Cardinale d'Alcoli, che non hiMM 

ifone.per vfgorc dr Priailcj;i loro , fimo prima mai intefoiche l'Indulgenze del Snotiis-Rofario 

•Pprouatidagl'Oidinarij,^dai loto Superiori . Ibfierolcu8ta,nerolpeletdicbeoe appare vna lec 

Erio quella guifa poi, elfi polEno aflolaere I ren del raddenoCarjinalt,firrftni alle Monacha 

Confrati da tutti li peccati,cafi,ccfnruf e confor- dì S Vicc-^o di Mantoa.data in Roma fctto li 1 1, 

«eailoro PiiuHegi.puce che tali Priuilfgi,fiaoo d'Agofto del 1607. VedipiùbalTo del i6cS. 
fn vfo , ne liaoo comrarii ai* Decreti del ISmkDi» pauolo V.per lenart ogni dDbio,& maggior fi iM 
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concede lìnfrarrritce IndulgésM lORf ì Rrgola- 4o>bore,qttanilo II SupfiecforelieHe «Ifiie gene* 
ti che viuono ne Chioftrt, & ancoa quellicheat rali.la vorrà poncrc toori,pcr il buono progrcflo 
àrgano fiioci , con licenza de Cuoi Supperiotit« della Aia vifiuióe ini confi^aio,e coiti unicato , o v 
•;^rlegitu*iiMeiiif«.BoLRoaMaw Melilo BettU 4'h«ietidocelcb«ttbinrflà,prrgstipetlacin. - 

^ Achi veramente pentito, confelTitOj&comu- cordia de Prencfpi C.hndiani, citlriisi ont tkl- 
«icatOtptjSDdcri l'hablto Regolate* quel giorno^ l'iiecefie» faiote del Pontefice > rtTaltationc della 
«ile lo ptcod^ Indolgcma Plcnatia . Chi«fa,Ar «ugnincnco detta dikiplj n8,& obfer* / 

A chi farà profeffione finito l'anno della prò- uantia Regolare>Indulg(nr4 plcn^a,c icmiflìo* 
batiooe,qaelgiornochela faràielTendo veramc- ne di tutti li peccatl,Hii nel fopradcito modo* , 
•cpcQCltOicoaTeilàtOt de comunicato Indulgensa A chi vfoebdooè Chioftri vifìter j deoottml* 
l^tenaxia. te la fm Chìcfa , 5c ioincUopiadetto inodu ote» 

A cbi viuendo tri li Monaffbti, celcbrsBdoIa xi,ì'i(le(lc Indulgente ogni giorno , che h^nn* 
•ieflà|OConfeflàndbfi,ecomunic3ndo4) il giorno quelli, che vifitano le Chicle c!c(ìno,efuoiidi • 
4lellafefta principale dell'Ordine fuo;pregarà:l Roma i giorni delle ilatù .m , come levifitidcf* * 
Signore.perlaconcordiade PtencipiChnftiinr, pcrfonalmcnte t'ifteni Clilcfedi Roma, 
«iFirparioaedell'hcrcGci lalutf del Pontefice >4c Achi viuendonei Chioltii auatui l'Altare del 
C(LliationediS.Chie(a,Indalgensa^Baci«* iafuaCfaicfiidiii cinq$PWcyiM)4ler,ecinq- Aue 

Achinell'Anicolodclla morte, veramente p£ Marie, cinq; anniA cinqoe^aCMlMied'liDgtll» 
«ito» coafcirato, e comuoicato,o non potendo ciò genza per ogni giorno . 
i&cc»rolo veram^ comtiio,imioctri cm la boe- A cni con Uccnsa de Soppcrforl ftecndo vhg 
cha,o non potendo, col caoretbnciiollliont di g>o,dird ì (opradenicmc; parer nolVer, e cinque 
Giesùfloduleeoza Plenaria, AueMarieaattaotì<]ual fi voglia altatc»claqucan 

AchleoalioeBsaderiioiSopperfon'.ftatl'pcr ■ltCctnq{<|Mtaiiteoed']ndttlgensa. 
dieci giorni , ritirato in Cella Mteno dai negotif , A chi viuendo fuori de* Chioftri, coinè PrcdU 
Ottcco Separato dalla conuer fatione alttui.ftari ia catorco Lenorc, dirà al detto modo li detti cinq; 
tento alla Iettata di libri pij^o ad altre corcfpiri- paternoftèr&C«cio<^anQi, &cinq;qturantciM6 
tuali,ch'inducono gli anloi} alU denotione,e fpi- d'Indù I g emù. 

fito.Indiilgen za plenaria, e remiffione dei fuoi A chi per varaefe intiero ogni giorno fari l'o» 
peccati,parche a quello tidraxnea(o,& attentio- ratìoncmentale perfpatio di mczz'h(,ra,& fico* 
cie,(bucnte aggionga. fclTari, 5c comunicata l'vltima Doncnfctdd ' 

Confìderationì,eroeditationt dei mHleti della detto mefe,icdàoVi4loi» c f efllWt 4|lMMtt«M 
Fede Caiholica , dei beiiefici Diuìni , dei quatto d'Indulgenza , 'j? 
Nouiilirai.della pa(fi<MediCliri(lo;des'eilerci. A chicol cuoreoontrkc.jc peniteoceitcctilàià 
ti ncllcOtationiiiculatorie.o vocali, 8f nelle O- i^i Cai>itolt delle colpe, le tue colpe.peccatì , e 
xatioDi memalialmeno per due hore ilgÌorQO,4c iit)perfettiooi|e.CQaaenirà(piriiualmente có gli 
bootie; ftfÌMjain quello tempo taConfelBoM Miri» fcfaiiqiialefieeaecdtrodfviiti, tre aoni,c 
Generale, od'annuilc.o i'ordinaria.e fi comuni- tre quarantene d'Indulgenza . Et nell'iftcfla bol- 
cbì^ ocelebti melTa , che alhoxa per ogn'vno di la> cilende tutte le (opradette Indulgenze» e gra- 
^nefir edèrciti) quante li farà tante volte Ueum» tie,dafe a RcBgtofi Regoliti df qaiTfi vegli* Or 
de la predcrTa|nda]geBU,eremilfione. dinc.o Monaftico.o Mendicanti. 

A chi Canonicaiaente ordinato a! Sacerdotio* A tutte le Mooaciie di qnal fi voglia RegoU 
«eonfeflato celebrata la Tua prima Mc(riIodttl- aeprouata, che «ridono tra Ghloftri in perpetaa- 
dalgcnza plenaria quelgiotno. ciauTura,con & fotto li tre voti foleooi , ofiano 

Àcbiconfrffito.&comanicatolitrotieripre^ Ibgene al Velcoop» oaÌ Regolati, fitpoiml* 
feotc alla fimil e pri ma mclla.indulgcza plenaria, rilteflà bolla . 

A ch'YIe nó fati prefeiKe atlafoddeita prima Reuoca,Cafla,aiNMllla»fc abroga, tutte, & eia* 
Oeil^^Lelebrara la meda quel gioroo,Indul. pie. fcun'altra Indulgenza,conceffà,o da lul.oda altri- 
A hi di licenza del Sómo PooteicetO de luoi Pontefici Romani Tuoi antcccllori , a qual lì vo- 
Supperiori paflèci nelle dkifool, ocmedegll glia Ordine.inftituto,& perfona RcgoUre, p«e 
IafcdclÌ,od"hcrcticiaptcdIcare,o ad inlegnare ai vigore dei ptiuilegi.e lettere A ponoliclicoviu^ 
Cattolici , o a conuertiteall» Fede Catholìca gli vocia óraculo,o io ooal fi voglia altto modo^non 
Heeetici.ogli Infedeli.aeridotllalgceinbodclk ollMido^fifOglfaeoleittcomtuto. 
Chlefa, due volte Indulgenza plenaria, & remif- n • 

fiooe diiaici li fuor pcccitid'vna quii;Jo h accio- Conucnti • & Monaitcri cretti . 
gerà perfaceil viaggio^ 1 altra quando giongcrà Li Consenti letopolienre, e Potocenfein R«- i^Of 
uclìi Pcouincia douehaucfjidaeflerdiarcfiroill (eia* ScqnelIódiS. Giacinto di LoiolaiflclCaio» 
operatioifi , purchepetaccingcrfi meglio a que- tri gli Indiani Occidentali . E: lurono ?cretratt 
(UùGi prima veramente pentito , confeUàto » Se inoltre li Conuenti di Rìrcfaam apprt ilo Angu* 
COma.iicaco<od'habbÌ« celebrato la meda. ftatinGermania,di S. Mirla della Penna di Fran* 

A chi p£r lo rpatio di due hore almeno , in d*. cia,nel Quftoin India,di S.Giacintodi Madrile» 
mulo itmgotà ttoactà ptcfcuc aU'ocacioac delle los ia Sfagtii^deirAogclo Cuftodc nella Betcice 
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llMonaftcrI dì S. C alici 'ila da S-cnain Cotnplo- 
tOtdi S. Macia dei io Sciaiija* dt S. Caiheiina 
4» St'cotnel Quico > flt 1 liwghi di Martooe^ Bi* 
fec i, r A ueltoo* MoÌi^ t V«Uo ncU» Piottiecb 4i 
S»Tomafo . • 

Il Conuento rtnottfenfe tn MaconU.flr qnrf}f 
del Ro(arìo della Cmidel Rio della l'bt^,^ del 
RofarioliS Fc,nc! P .ragmì.trà gl indii-ni. 

Li Conuenci di S. Gì ici Uro di Vjrfouìa.tn Ma 
Zoaìa,dc diSvGìacinro di S in^m in Littiiaiiia. 

l! C'i'itiento di S. Catlirrìr.i th St^oatdiCor* 
doua^nci Tueutnin ,tta gl'indiani . 

LiConocnu M^rcenfe in Liuuante, Buftenfr, 
& Roratfnrnfc 'n Rufcia, & furono -iccritrtì !ì 
luojjhi di Mcipez , 6c di Zarlicinin polonia,& lì 
Contttmf 41 tcfu Maria di Valucrde io Spagna « 
di S. Mula di Loreto di Sincu, di S. HìU-lf infu 
di Sacagoxut& iecafe ài ìi.M«gino,di S. R u'nió 
do , e d'Ines BcUaPfoninda d*Aragona , il Con« 
uentodel Ro(acrodi Guadalaxar, ilCoM'giodi 
S.Doinenicodi Fonaceli nel Mv-i]ìco, il Mona» 
ftetodiPimondla Ptouiociadi Spaena,& il Vi. 
cwìiio del RoTtiio di Badriotemdu BittUìffutè 

.Cardiaali . 

Fra Hìeron&BO BeiDctlo d* Conilo , Lom< 
bardo, 

Arciucfcoui . 

Fra LucJourco di Varuins, FranccfcdrllA bro- 
uincia Tolotaaa» dotiiflìmoMaeitroinThcolO' 
gia,già Inqaificored*Aah;noiic«& Padre dimoi* 
tifticriti , fu ila Cff ntiuf Vili. aflbnioall'Arci- 
ucfcouatodi NAcbuaa,io Proueoza»laimo 1600. 
Vinetia l'anno itf 08. R«Ì.d{Pra. 

Fra Azaria Fridone Ameno di natione i di 
Abbacano dì patria « venne lofio Sift » V. a Ro 
ma, per rendere vbe ^ienz < al Papa, in nume del - 
l'Arciucfcouo FraN<cnlò d'Abbarano, d!cui 
habbìamo rag^ionato ài (npn ; InJiioinato al- 
la patria, e {noito il prcdccio f laNiculv» (uccello 
lainill'Arciuclcoiuto di NazÌaano,in Armenia. 
Mi prima chr fofli: detto , prouò in piu modi la 
ccudehé dei Maumetani, che morto l'Arcìue'co- 
vo anceceflofe/oRo pretefto ch'egli non hauedè 
Jafciati heredi , fle che fc tli-ro dc<-adnti i beni al 
Tatco.toftooccttparoooi campi, ilCoDueQio,0 
UChfefa,éle feccto t«! oadelmente prigione^in* 
ài polligli Iccppi 3 i p'edi.io pcrcoitcro fui dor- 
fo,ogni eior[>o,getcaudolo bocconi a tciratC pò» 
neodogR vn raiaiftio fai c^o^ acc!6confefl4ffe t 
Tbeforidell'Arciuefcouo morto. Poco (lette in 
pfigipne.chc con danari, tolti ad intere (Te» ri co na 
prò t'e (IcflOji e ricokirò ì beai perduti al Coouca- 
JO* OceSb»A|iàucrco<)a,eiìflòiuto dìgicfcn«« 
K.oma>per la con ree rat ione, e con fluori «pte- 
tisJaù cocolla diua^ tenete il Patriarcba del RitQ 
. JCmmiOa Itìlmiimn^i imi if^ *- 

• jT.. „ • , - 



Chìefa Latina, ma r'irnso c^nf ccH. Ti fregio I r'- 
donc: Che prrció (degnato il Patr^archa scctt'oL 
loal Torco, ch'andane pct irpia del Rè de Pcrfi( 
a Spi5;iia,fc dI f^ùntfficc; Cefi caricato d'Ing'U» 
r:r,baUuD4te,& i.^ionit,(ùcondc'rto ne ceppi in 
NazinanO|<tuedi(òlo p. nr,& «qua per z^.gior» 
ni ,:«bji«>,ru del continuo con baUoni pcrcollb, • 
nclcjpo, e nel corpo. Leuatonlo da qixfte en« 
gullic i ^^crc»nti.\rme!:idf Cf'ulfa, che pagati 
500. (cudi pcriui I lo ricapitatcno polcia perii 
vÌJij;jno di R<»'na,oiJC lieto vi f»ìontc alli 1 5. d"A» 
gotto t anno i 6ui! ed- ndo Uno vndici int I' ptr 
ilr^di, ncquilì (campò più volte (a \i(a,c col pat 
1 u T-jrclic(co,ecoi>l'ccu(care ri\»bitc,c (tr 
uirc agli <-iui paUi<gg)c(i , »n*(> per famiglio di 
flalU»!- per Fachino»'roa tpeU bene infiniri drnt* 
ti.cfù p'ù vtj're a pencoli clirrmi di L: ar»,rCot 
fatile di ir(.)priie,cd'aii[o. fitcciòal PumclKe 
Clemenie V l( I. il piede , accoltelo cor molli 
(egnid'allck;! jzza ilSai t(> P ilorc . Intcm p to 
dei miilcrij dclU Fcdc.delL (orma;e tnnterfa del 
' Sacramenti, in tono rìf pofe conforme al cho lart* 
no.nnde fù Conrecrato.ac daU lllnftr (fimo d'A* 
koii.fic dai Vtfcoui di Sidonia, e di Cur7ola,l'an 
"no i6o4.,Era qa^dobuon padre druof'(Iìn>o del 
Roiario^ e mentre fu neiCrnurntid'IoI a.pcC 
pillaggio, m ii non ic gli vìdde altro cbc il Ko- 
lario in mano,i\ l.i Uicca r'iiolta o rccitatlo. Sco* 
priuafì io elio vn'btimilld^ciimpliciiàfìrgolarr» 
&; -^hu tir I R, ff . ttcìrio, come gli altri in quelli 
40. giorni, cheaibcrgòoel Conuento di S. Ma* 
ria di Caltcllo di Genio* , tarctandocfaeilj>rìor« 
teneiTcil primo lur«;o in elTo ; Coti tni-o ci^,^er• 
ba«a poi il decoro della foa dignità, & con mol* 
la maèfèi celebraua la Mefla , & prr>cedeaa neltt 
fuc ttdoni . Modrógrao carità vetlb de fiioi At- 
metUfChe intendendo io Genoa, che vno di loro 
fe ne (lana per Ifcbiauo nelle Galere del Prentt* 
pc Doria,fecc ogni aforzo perlrbcrar'o,ancn où 
ferendo buon.i fomma di denari per lui , benché 
lapeiTcch'ci;!» lo(il Scl'ttiAticoific benchenon 
fcguidi- IVjictto . \ii>;i in Roma , con grand'efr 
fcn p o l'.itinn I <i07.à fù^epolrorraliAioi AriM 
oiin quella Citta. Doro.Gra.Rcl.di Lom. 

Fra Doincr.icodl Valderana, Spagnolo d'off, 
gitie , ma Indiano , e oaturnle del Peni ds P^aolo 
V.fù aiioQio al Veicooato di Santa Croce, altri 
della Pace»ikr{ delCnqitiMio, nell'Indie l'anno 
iéo7- Viur ancora, e piinii fù Arcìiicfiouodelll 
Citti di S.DomeDico,neiri ula5paenetta. . 

F. Diego Alaarex , Spagnolo,celebte Màefho 
in Thfologia.fù crea'o ArciiirlcoiiodiTrani.Dcl 
Regoo. Computebellidimi Commentari) fopra 
'tifiùa » & vngro(Io voiume nrlU materia degli 
aiuti Ditfini, me (ì fcuopte veri»: (lìmo nelU 
dottiitn di Sant' Agt'Oiro , diS. n Th( ni.fo, Se 
ic gli altti Padri. Vinc, & (ù Ragrme ncU» 
MiocruadiRuma,in trmfN), chepiàferaeaa* 
no le difpurc nella fomr«Hirr(ii» de gli A'ittl 
Diuini, e quiui dinanci al I onttfice Clrmt lue 
VÌIi^ktOgà ilmohoino V«loiea perii quali 
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•ftfmwo itìftìmt foggptti.cliliabbih &Miltt Fn Antonio Valente da Li'sbon», Pojtoebcre, 

»ct f io reoifa llwoocatt fiMplOOiiicià^t^^ figtiodel Conuento di Lisbona , & elTaaiiAKor* 

g;nA.Rck ' f cr la p.-r!e de! Rè, dìqucMìtb'erano propofti* 

r . ' i Vcicouati , o Arciuclconatl . fù da CIcfticn<« 

Veicoli!» Ottiuo, l'anno 160 }. aflonto ad vn certo Ve Ico» 

uato, in vn'I(u)a,(itu.^t.ìiu Ila Coft*<l'AÌ(ìcÌ»dtf» 

7raGr(gorToSeruaBtiodaS. Seu<iino,Mar- ta S. Tomaio. R«l. di Sfa^, 

chtano, figlio del UProofMlt di Tofeam,d(KH> Fn Giooatmf (f Almniet, Potl6gli«re,dciMii^ 

Maelito in Theologìa , & padre dlionorate ma- Giuuenni Jclla Pietà» prefcrtato in Thcologii.o 

Bicre, fù daCleroenceVUl cteato Vefcouodi pdore già di Goa, fù tatto Veli duo di Ci-iiuii 

Trea/cottelRegne,ranno itfoi.ad fnftanMdt nellaChìna» neirindi'e. da Clemente Vili, l'at^ 

Pietro Aldobtand;..o Cardinale ampl io no I & no 1 603. Rel.dcH'lr.d. 

Nipotedett'IUeiToPoateficetcb'infiammatodal- F.GioU3nniFabii,da Lione, Funcefc.Mat* 

trtaevirià,topoitd«qaeftadigni(i,5erelote« Hto in Theologìa Parigino, dopfo cHtre Itsio 

;.• ne pcrfuoTheologoVn tempo. Scritfevn librcc- priore nella patria, e rcj»t me in Paiij;i, (ùcrcawj 

tu pieno di fodezza, edonrinain d fida della po d» Clemente Vili. Vcfcouo T tol-nc dI Téiùat 

tei}«t&mi(nuniri Eccltfitftlcaicuntra l'otto prò- & SuffrajP'eo dcirArciucicouo di Vienna , tìtl 

pofiiioni d'vn dottore incognito* fopn '1 l>rcoc o^lBiuto.Connpore vnQuadriffrfYìmaledoui.'-' 

di cenlure di PmuoIo V.piib'icate.ionrro il Sena- fiinoj^opra le Domeniche, ^ tre giórni di Qtu- 

to Veneto l'anno I ^o(5. & l'opra fù fi; mata de- dragrfima. Viueua anco del i6ob* buorau p'Oy 

,^ gi'i^^^ì, fc delle mipliodcb'vfciflero in Ilice 5^ molto dotto. Rei di Frati. 

\ ll^'fi nilc materia. Pafsò a miglior vili,»! mefcd'- F. Vincenzo At»goni,da B[cfci?,Lombardo,e 
Oaobiein Romaltonp t6o8. figlio della Piouincia di LotDbardi»,doppo t ile- 
Fra Pavololfarefiot dalla MfraBdo1fl,pre(èl'> reftatovntempoViearfode! loquifiiorc, &po> 
Ijabito nel Conncnto degli Angeli di Frrnr;!, f^fu Inqnlfirorc Generale a Vrreiia , grarll -i.o a 
•iliiy.di Scttcmbiedcl i}65. criufcì MaeUio ijucUaRepublica per le (uc Uggir» & pruderti 
InTheoIcgia, predicatore ramofo,^; Tnodef pri manfeie>m datScflattrVenttc propoOoal VcT- 
mìIcKcriti ch'hfluefle I4 Pron-nciadi Lomb^r- coitalo di Slhe meo in Dalmciia, the liccnfcil 
éi» al Uxo tempo. Fù Pricf e in N ipoli,ÌD Faenza, CkiAeiltc VUl dtca qudloten po . Viue. 
In R.eggio,in Verona, ffc in Forlì'. FuVffitatofe F.G*eronìnoC5tar}ni,tiobilcVcneti«no,%Ito 
della P^ottincia di S Djmcnico, Proumcìaledì d^I Conuento di S. Domenico di Venetia,& del 
Trrra Santa due volte, e due v^lte Compagno di la Proiiincla di Lombardia, ouc effcKiiòl'vfikio 
due Gencrali.cioè del Conibbilcb prima Voitt Lcitoic vn tempo.fù da Clemente Vili aió- 
c del Beccaria kfecoo^» 6 A quale ancora fù la- piacenza dcll'iflcilu Senato Vcnetc,cieatO Vcl- 
iciatoPtoctu^rnre Gi-neralr,^ Vicario di tutto couo di G udìropoliiolftria. Ville tooaoibe . 
^ l'Ordine inRoma . Murtoil Beccaria, concoifc di cortelc Paitore , 

coli gagliardamfeiiteal Generalato, tanto era fa- p. Marcò da Scio, Greco dì patffa,& Genova 

u -rito dagr^ndi, e portato fnnntì dille 'ur visiù, fcd'crfp'ne, troppo cfllte flato Priore in ri'.olti 

ck«(«timancuano li vocali in queiladilpchtio- Conucnti della fua Ptouincia di Lombardi», (,0- 

tie« che girono a Roma, per creare VII Capo lio- nteinFaeacaJi» Ancona, ne! Tuo Connento di & 

ucllo.egli faliua lenz'altro rome fi (lima a quella Domenico di Genoa. Fù da Clemente Vili (fa- 

dignitài che toccò poscia al Xaiiierie Spagnolo. Morendolo a <]ue(loBenedetioGiuftiniano, Car* 

Poro duppola cef eoratiooe del C»piroto , Cle« dinaIr)prom6<lo al VcÌcoimno della faa patria; 

mente vili. Io fece Vefccuodì Squilazri in Ca- ou- v lu aiu on. 

Lbriarjoflotéoi- doue a pena giunto, deuoca- p, Kcginaldoda L(faraga,Sp?gnoIo, tra del* 

anente naorì. per hauerfi 6ino tagliare vnanana» la Prouiocla di S. Gió: Baitiftj di 1 t crù , hvomo 
' checiMinioltofuo dolote gU iiBp<diaaiil*occff d'integriti, Sedi prudenza, fùda F.i ppuTcrzò 

camìnare Rfl.diLonb pomlnato al Vefcoaato dell > Ciru lii'pt lìale, 

^^Ql - Fra Angelo Ranucio, da Venetìa , figlio della ne 1 r< |;no di Chilc confetmnto da Clcmtnie 

Pfonincla di Lomltardla, huomo di buone lette- V II I. circ^ l'amo Vinéna anco del «609. 

te. e dicortele maniere, doppo eflerc (Uro Mae- Rei. dcH'lnd. 

ftto dello ilttdio in Bologna, e Compagno vn ré- F GlouannIRamirez, Spagr.r>Ic,dellaProuin 
'po.delMaeftrodtSacro^lÉMo,hebbedaCle» eia di Caitigl>^o Spagna, fiìd; Clemente VIII« 
'» iHCtUtf Vili, il V 'conato dì Cattare, circa l'anno promolTìi al Vefcnuato di Guitiniala ncll"! . /"ic 
i<)0>. & <U quello iù trasferito al Velccuaro di Oc€iòeut.kli. 1-totiua ancora del lioìi. KcL, 
ChiocftatrafVenctida'PauoloV.httnO Idll, delflnd. 

6t iui moiì Jc! 16 t ?. Rel.d/Lonib Fra Lnzaro dsForrnzoI.', Lombardo di n.->t*o 
^ fra Andrea da V biglia, Sp2« nolo, figlip del De,Maell(0 io TheoUgia erudito, dtppol'hatie- 
* ' Connettto, Se della Proutnda del Uei&eò » fù dii re haiiati ditierli earichi ^onorati', nelli i'rouio* 
Cletoent«VlJI.crearo Velcouo di Chiappatati- da di Lotr.bardia , & t flae (ì,èio fpcciiilmrniiC 

l'iodi» 06«idcnteJi..ifMidcali itfo|. pioie diSaDÌ>omciui9diGeiiM*^ doppo 
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braece longotèmpo't efedéliiieiiiie reniitopcr tino.hebbedaClernMiteVITf. r.*Bf«o f(>n4.. il ■ 

M.«eftro,epfrTheoIogo de ì Prcnctpi EUcn^i fù Vcfcoii ro d'Ant'.olcma , ad iiilKir,?! d'IKi'u'c»» 

ét Cletnenie VI II. cresco Veicouo di Nulco nel coarto Re ii Fi-*iici9 ; irime ]a dign/tà per duol 

Regno.e poi dt pànolo V. tfnasferlio il Verrc- anniifeconilo alcanijC poi rinoncIandoJa con pc* 

nato di Mi>dona Tanno 1607 ad ìnftanza d'Alci- fionc di mille f ndi l'anno le ne ritirò In Patipi * 

fandio d*£fte C«rdinale»«: fraiello di Cerarc»Du- oue era in molta gratia del predcrto Ri, al quale 

ca di M odooa,e R,cgcio,checome oadre i'ollér- vogUcno che falaafle vaa voln la vira, con Ilt«- 

Minno.Et era genenuroére amato it a tiutì.pcr tf. ucij;!* fcuopcrto vna congiura contro di luioidi*- 

fereprelato digranfcnno.di };cnt;l ili aie manie* ta,<ic cheperò il Rè infreno d'aniiso grato gU 

re. & di quelle pitti che foj;lH>no tendere vene» pvoeuraffe ti digniii. Con^rìuoooa1cuni|& «• 

tando,& amabile vn Paftorc. M6iìdel l6tO>cÓ fegucn jo le ic'uiinni Io pc>^i tra li Vercelli nette 

dopila comune , nel Tuo Vcfcouato» tauolcinie. Ma n'tri dicono , • he non i;tì follerò 

Fra Dcodito Gsmìle, nobile Gcnoucrr, ptcfc Q^ai ( pcditc le Bui e clic che le ne fUnc la cagio- 

l'Itabito nella p4Cria,Ac net Conticntodi S. Maria neond; rtmeizo^l cutio al veni. Vi'iie. 
di Caftcllo Panno 1574. li 16. di Scftcmhjc . Fta Bi'matdo NerOjF orentfno, nobile di firn- i6o^ 

Allanobilri del fangiie, apgìongcndo lo (taviio, gue,c N-pote di Leone XI. dal lato di Madre* lù 

dlnennevnodelprfnitictrerati della fu* l'ronin daClcniente Vni.creatoVvfcoiiodiBifignano* 

dadi Lombardia.cdifputò più volrc t-jlicrilìina- in Calabria l'anno 1605. ^: d.i! Zio translato al 

mente, e eoo gloria delTOrdine,& Ipetialiuenre Veùouatod'fJniicto, ui a per Uiuoire immatura 

nel Capitolo Genecate di Ro-na , Panno 1 5 89» . di lai f che fu pianto per tutto il Cbrfftfanermo) 

ouernbitodoppoladi'rnta, per II molt'j fuova- non hcbbe Imi^n cjuH';» IcconJa elctf?'»«.»,j ne 

Jore.f ù creato Maeftro. Hells ì Conuenti di San turno l'pedite le BullcR ìnooc'ó il primo Vefco- 

Domtnicodl Brefcla, dì S. Sabina di Roma, di uatoancon.ererbacoltmillefaididf peo6one,(t 

S. Croce del Bofchojoue feccalcanc fabrichc Jc tìù:o ne! fuo Conucnto diPiefolit oue viuccon 

gne,& di Caftcllo preJrtto.e fauot ì (cmprc tal- moiu quiete, fet uendo al S?gnore. Rei, di Tofc. 
mente iviniiofi , Se ì ftudij.che rtimauafi a gran FraGIotunni Lopez, Spagnolo della Proiiìn. 

ventura chiunque hiu'iiidtiìderio d'imparare. ciadIC-Ib'g!ia,roggetto dottiamo, & pratn hit 

jM potcrfirtouarefotrola Hi lui dikiplina . per la fimo it i Pa Jr;,& della (. ritrura facra, lù Vcrco» 

qii ile alcuni fono venuti eminenti nelle lettere.* uodi Monopoli ne l regno di Napoli. ScrilTc rn 

Clemente Vili, lofece Inqn'litore generale dì Epiromceggrcg-od.lla dottrina dei Santi Padri 

M'imo, pifT TO vn tr-Tipo , lo trafTeper Com- per luoghi co-ninf, |iii?fo in cfnqu; volumi, vti- 

roia4iio generale in Rom», ouc diucnuto in mol jiiH no peri Predicatori. Oue egli racoglicdo da 

n Alma della Cone,e del Pontefice ifteiTo, final- Or'gcnp.BafliUo.Criroflonio,Hleronimo,Age- 

mrnrr fu confctico J«iriftcfloClc'iiCtc Vili, ft^n • A"nhrogio,Gre£rorÌo r B'"rnar<^o,0|tianto fi 

il Yelcuuato di Catérta nel RegDO,& lù fatte Ge può ^rVttari^ intorno alle l'iriùA * virij. & a i tni- 

neralr Inqalficote di qttel Reamf . Indi falitol**- fteHj della lioftra fede»nioftra quanto degmiinca 

uoìo V.alPootifi »ro. che femprc con patticela- te babbi faticalo Tempre nella Chkia A Oio. • 

ci fegnld^morelofiu'tìrtù da cflb creato Noa- Fiortua circa qoeftì tempi, 
eto f^onrlfieloTn NipnII , onc al prcfemeio qot^ f-t VlneentoBonlnrontro. Slelltano.hdom'o 

ftov/ficio dimora.fti nato «l« lUtahlìOBIodigrin lctteraro.de dì éegnc,8c belle parti Fù e.é Theo- 

Degorij,(%:d»nobil (Time parti, In^o di CamiltuBorghere, Cardinale di S Chfc 

Fra Lorenzo da Ficberoa, Spagnolo, fratello fa.nora Paoolo V. pontefice mnffimo.c poi da T- 

gerroanodelDuca diFcrìa,nobiIiffimodifanj>uc iftelToPaMolofù a(rontoal Vrfcouatod'Agrfgc- - ; 

gran letrrrufo iS: ,?(• ì m.i(;5ifirl Predic'.totì ddU te, in Vi\ 'lia l'jpno r6n<; hon viue ioettOsa» 

Aia età, fù Vfttxjuo di Sigurnr,»,gtandiillmo Eie maro ajlji da lua Beatitudine. Rei. 
tnofiniero, & di S^nritd mirabile. Moticinal** Fca RafraeleRiaa,Venetftiio,Filolbfii,eTbeo 

Annoi<>C4 Cenr Rrl, dì Spa. logo profondo, & aruto , doppo cfTerc ftsto » n 

Fra Antonio da S. Scefano, detto ancora Hello tempo Theologod* F Hietonimo ficroerioCac 

SpicItoSanto Portoghefe, Predicatore della Mae dinaie Afcolano^fft da PauotoV. ereato Vefcoao - 

Ili Catholìca , fù ClVmcntc Vili, fatro Ve(- dì Chioiza tra i V-nrtì l'anno 1 ijo ^, Scrifle dot. 

conndi Congo,nella CoQa d'Afiica, l'ano 1604. tatn ente aropliflimi Commentar ij,fopra il trai* 

Fra paoolo Manata da B-jrgoitaro,lombardo, taro di S.Tomafo de Enee, 8e eflémfe illttihiindo 

e fi:;iio dflb p'oinncia di Lornbirdia, di i\tì Có anco il Captano ìnterpretc.fcrilTc anco,ma rinrrt 

ncnto di Piacenza , doppo l'baucre b^nuti multi iamer)tc adii vn volume fopta ]a prima pane dì 

carichi honorari nella Pfoii!oci«»e(Iendo Pdute SanTomafOtOneron molta eratezza. e fodezza, 

dì S.SaKin.i Jn Komi fù afTnr.ro c^n C'cmcntc Ot a f^uoic della dottrina Tomiftica , fpiega Iccon- 

uuoal Vefcouato d'Acera/>»l'«Kt'JOi6o4. pottan truoerfie moderne de gli aiuti diuinf. Mo:i dcno 

doloa cfdlfaoImerìti.ar'ilfaaoredlFra Hfero- ttmentenelfoon^tiuo Conuento di SanGionan 

nimo B<*rhcrio Cardinale dell'Ordine. Mori nel ni- ePauolodi V nctia. Panno 16 ti. ronfommo 

Ino Vd'couato puoc'anni fono. Rei. di Lomb. difp» 'ccrr di tu r f nT'-ndo fiato prelato dì ptofó- 

FctSerafiooMaaachi, Tolcaoo, nobile Fioica- diifiroa mcicuiia,ui belle lettc;c,diiòda dotti 
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4inobniiii>oiere,& di grirplendore all'Ordine- brato in Roma del t4$o8. roncorfr gagliardamC 

Fra Andrea Catfo.di Leon,Sp2gnolo,di,Pro<- le al Magilkrato deii'Ordiue;al quale clkiidoar» 

oinciale di Spagna, fù fatto Vefcouo di Leon fua ibnioit G^lamino , egli fu da 1 aiiulo V. creato 

panU. EraMacdro in Tbeologia,fic prima era poi llaciftrodi Sacro Palazzo, nel (]ualevfficio 

flato creato Arciuefcoao del nuouo Regno di viue ancora,rcndcndolo le degne fuc qualità me ' 

Granata nell'Indie , ma non lo volle accciure • riicuole di qucdo, & altro grado niaggiore. 
Mori l'anno 1^07. Rei. di Spa. F- Domenico BuclotmaellroInTocolOKli^flK l40t 

Fra Diego Mardones,Spagnolo,gii Confeflb Inquilìtotc,rcfj|le fopcaiSaloU Pcntieniiail* 

t^ di Filippo Secondo Re di Spagna, Maettro ìa Amb. Gos. 

TlMolog{i,hiioaMdoaoiCrellgiofiflimo,fiàere> F.DoinMfeoGfvttliM»Rcgnfcoto.liiN»no 41 

ttoVercouo di Cordona , da Pauoto V. l'anno " molte pani , fcri/Tc vn libro dcHecorc d'Arme- 

itfo6.de aell'Ocdiaefu Prelato diprudeoza, c olttoueuaaa delUnuotK.d< vecchia Chiiltiaol 

. dtnfHBrt^Maera^eoaielo nella rat Pfoofadt nidegif Araieni,&ouefiictioprehiftotfcodnf* 

di Spagna iCooacnti di Burgoi^CareresiNicna, gente^econfumato. Viuc. 
de Alocbia,& come odo ancora,tce volte il Coa> F. Angelo da Rieti, (crilTe, fopta Urcqueotln 

«OMO di Séltmanca. Rd. di Spa. de i DeAoott. Amb, Goz. 
tt^y Fr^Simone Biuta da JdakMrtca^prefeVhabito I-. Francefcod'Auila, Spagnolo , maeftfote 

nella Tua patria, Ac diurnne gran letrerato,& Re- Theologia, Scolaflico erudito, & d Hcnfcreac» 

ligiofo migliore Fù l'touincialc di Terra Samay ccrriino della dottrina di S. Tooìafo, fcriffc vn 

Je compagno del Generale Xauicrfe»doppoi»cli#' trattato de gli aiuti dtuìni, e diconoi ch'Kaueflc 

fatto Prouinciale della Tua Prouincia, d'Aragona, perle mani altre rópoficioniaooMtB. VillciMdct 

mentre efl*ercitaua rvfficio,fù Tanno 1 607. da Fi 1 607. c torli viuc ancora. 
UppoTcrsoMdiSpagna.propolloalVcfcoua- F.Tomafo Matucnda, Spagnolo» Mtcfirotk 

rodi Maiotict>< 60l>(ifllian> dai l^oatefice Pauo- Tbeotogia,& hifturicocelebre.&accurato.fcrrf. 

JoV.Vine. fe«ndegno volumcdcll'Aotich(il)o,tuuopietio 

Fra Gio. Marie Gunn^iidi Brtfigliellaiicfta d{ <odc»a,0e di do«rfntf de Padrf,dr vnliltio voa 

della Romagna.prcfel'habito in Faenza, e diucn lume delle Croniche dell Oi dine , Ir quali elio ^ 

•e nel pcogtelTo Oratore eccclleote , Se vno de i cominciò acomponere, per commil£one del Go 

tari Pfèdtcaiori d'Italia. Molto adoproflì, a faoo aerale Xanterie, con grande apparato, 8c con fé* 

tedclli Ciuffi, Sedi Pietro Aldobrandini,Lega« lice aufpicio.fcrraandull vn tempo, a qucfto fine 

IO di Clemcoic Vili, quando che, con poteotc io Roma, & contribuendoli le Prpuindc> oltre 

•flcfcito andana a ricnpatati'ooe del Oomlnlodl docemolcttti,per la (pcfa de libri,& alirccofeoa 

Ferrara, deuoluto alla Chiefa per la mone d* Al- cellarie, di commilfìone de'Padri del Capitolo ' 

Confo Secondo Duca d'Elle. Onde per quello an Generale di Vagliadolit del 1605 . Vcdcfi neli'- 

co fù fauorito da lui al Magliletodi Sacro Palaz. opere di quello Padre, rtfra facilità nell'i (piegare 

zOfChe gli conferì Clemente Vili. ( inanti a cui grauità , e (odezza» 6c ornamento fenzafuco,» 

haueua più volte predicando, moUr.itoinquell* vanità. Viue,& per quanto intendo, profeguille 

vScio il Tuo valore) Unno 1 5y7.MoU'aonicen-> InHifpagnaJ'altre p>ru' della Cronica, od'hifto* 

■e qucftadignici, nella quale compofc vn libro »'* vniuerlale, raddetta,leqiuli»*alpcttaiM>cMI 

del modo di correggere, & di purgare i libri prò molto defiJerìo da tutti, 

liibiti ) e pofcia da Pauolo V, m ptomoflo al Ve> F. Tomaio da Monaco.Drepanita, Maeftro la ' 

• fcouatodiPolignoi4aÌBAii|gliU'4nao(tfo7.Vi- Theologia della ProuincìadiSiciliaJcriffefopit 

^ll(U«di«. la Logica, Poftcriora.Fifica, Anima, MethjfiGca, 

foprailibrideCoclo, & Mundo, elcuoecoto 

Macftrodi Sacro Palazzo. Tieologiche.& .liieeofe. Ainl>.Goi. 

F Tomaio Boninfegnl d» Siena, Tofctno, 

F. Giot Maria Giianzelli ■ da Bri£^hella pt«- Maeftro io Tbeologia,<crille vo trattato de Cam 

detto. bìf, vno del vendere a r«mpo,ceRÌopiUcoli dell* 
FraAgòftfnoGabaiDodÉBrlliglicIlabVedib I'>'^'>>n'[''^n^<<^ "^f^^!' Aag4itBcalBi%iitiaii>^ 

«cali Scrittori* - «pulcoii. Amb. Goz. 

Scrirtorì. F. Totntfo da Capoa della Prooiocìa del R»i 

S"<^pu'>l<(^o Lettore di Meti;^iifica in Sicilia ncU 
F LodootcoIftclU» Valentino, Spagnolo del- loftudiodiMtflìna.fcriire Comn^entarij (rpni 
la Pronincia d'Aragona . dmt'ffitno maeftro in la Metbafi(ìca,& (opta la Tnnità Amb. Goz. 
Theol(Mia,(crìflc beli lIiiDiCorarocntari|,(opn F.SeballianoCaflcllctti, Roti^ano, Lettc^re^ ' 
la Geoen. Già Ai Prouinciale di Terra Santa,e (6 Theologo, fcriHevn libro intitolatola iricnfan- 
pagno del Generale Xauierre,& poi Vicario Ge te Cectlia,& la vita di S. Raimondo. Amb Gos. 
aerale di tutto l'Ordine, quale rt de vqL tempo c5 Fra Pietro Rofeo, da Cafalnouo , Mì<tfìro ia 
molta do!cc7n prudenza, & tllcmpio,ondc ac- TheuJogia delia Prouincia di Puglia, fciìAcVA" 
quitinilj latmcnic gli ani na dcile Prouiocie , òc hilloria della lua Prouincia. Amb. Goz. 
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11lffìori3,& i miracoli" dì S.Maria della Quercia, torio della Confcieota , 8c Iptfome de Satiri, 

coropofc vn'Arborc-de i S^'nti dell'Ordine , & per i IiUM-hr comuni, dfuifo ìncinq; libd C<j(i 

come dice iiGozxeo.rv'rìuruavnaCrunica de gii tcciuc il Gozzco » chclo fi Ve(couu di Cenone 

hnoratnt Illaftri per dignità nella Religione . encoraìMa ft»moche prCda etroi-r.perche quell* 

F. Giacomo Molano, li'Anuerra.Fi'aniIrtfc, hi- },piromt è opera, non di F. Lodouiio, ma di Fra 

fiorico non indegno ^ ici ilie le vite de ì Padri II- Giouanni Lop:z, che fu Vefcouo di (.oironc,ie« 

Ittftrf dell'Ordine d'Ingfa tlt«m,diS€Otia,df SéT. condo il Lombardelli. Certo i che Fra LodOoiC* 

fonia,& di Fiandra. Ain.b< Gos. compofe qiKltìncrodntrmii) <!< liacoaliclCBUt 

F. Giacomo Ciota,d«DrcpanotSÌcÌliano«Mae altro di io{ non bò viilo ùn bota. 
Èro \n Theologia , fcrìITe vn'biftorit detlecofc Fra Michele da Focnoi, Ftancefe, Maeftro 

di Drrpano. Amb. Goz. Theologia, fcridevnliblodelKofatiO dclU B* 

F. Gherardo, diiiaiiooe Fiandrercfcullècec» Vergine. Amb. Goz. 

te cofc fopra l'Arithnie(Ica,vn Caleodktio peip« F. PauoloGrifaldn, Perugino,deI]a Proittneli 

tuo per l'vfli io Jìuino^ A: vnRofiuiioddlcBcm dìTufcana dono Macdro in Tbeologia, già Re- 

Verdine. A ^Tio. Coi. gente dello Audio di l>n'pia,& huonio dimoi* 

F. Già. B«tt (l » Bi ice'cp. FiorcntinO,compofe te parti, fcrili'c dottami nioconuo gl. Hctetici vn 

fopra l'Aflrologia certe cofr ; Detle'lodj della B. libro. VhwqaraoDo i 6oq. ^ come loiciidoèAs 

Vcrpine, i!i rf cofc. Amb. Goz. to degno Orarore,& celebre PtcdkilOteDCtea* 

F. Gio: Biurlti Corradi, da l'crugia, O nbre- pi 'noi. Amb. Goz. Rei. 

fe, comporr voVolttme dì Cali di coafcienz % di. F Nicolò MoftfcéfetPolacccinBeftn» InTbc* 

ftintoin duepirti, n;tc rrfpondedon»,& profon logia, icriflTc tre gran libri di cafi di conTticnza, 

daraencea noucccnto duh.'j , ocali i & l'opera è vn libro intiioÌ4io eiemcoti de'Contcflbti, vn« 

ftara coli «{rata , ehe{nbretirffifnotempo,e (1^(4 gr*n lauola delle Cenfiirv Eeckfiaftrche.fettcU- 

t flini|!ua piti volte, nclliqji'c rtn o. hàfra bri d'inlìiun"oi;i Logicali ,& vii libro detto E le- 

iDclchìi(to alcuni ciutdiì cutioli, e nobili • chele menti , (opra tutta J»Filorotia(pcculaiiua d'Arì- 

bene non appartengono proprìamefiteaicafidf ftotifedel primo libro ne fi meiKloneilGozie* 

conrcienza, comequc''o, perche Dio crea cjucir degli altri il Bzoiiio, 

i\nime,ch'egli vede.cbc doneranno perire> e fi- F. Pietro da LcdeAna , Sp.-gnolo , Ma. Aro in 

nitli«r(fiio per^cofe degne da fapcrH. Con ocea- Theologia celebc^riiro , (ertile fopra la ioirnia 

fioQeancodeirOcarionc,dichiara , & ifponc d i '7. Tornalo , 6c cooM dìcoDO altre coftaiic*^ 

giadra mente l'Of itionc Domcmcalc. Viueua ra. Amb. Goz. 

ancor.! del ii^oj Se p:iiJgenario,c più. Padre d*- F. Giouanni Lopez, Vedilo tra I VercotiF. 

tortiiri co(tumi,& di rata dottrina, il cheancoat. F Marc'Antonio Set ifìci, d' Venetia, Barci* 

ttft* ilG'-OrraleXjuicrre nel dargli facoltà d'im liero inThtoIrrgia,'; lUl: prr rr^ itirr.orio df IGo« 

primere la feconda putedi queft'opcracon quc- zeo.ch'anco dVdito altrui ragionai v n libro di Sit 

He ptuìh. CM$tit fingoUftmerttdtuuieméc moni del tempo, & dcSamf. 

tatem , perjpeffìtm htibem»!., O" C"^n>t^m, F. Alfonfo d' Aucdann, .Syisgnnfo, 5 Betti co. 

Vuole il Gozzeo , chVgli babbi compoiio altre compofefopra il Sftl.no Beati immaculati, & fo- 

•preaneoctf.nia quali non dice. pia l'EnangcItodt Si Manco. Amb. Goa. 

F. Gregorio Ln^Ti!>ar'}< !li,Sancre, Mirrttoìn F. B irtolomeo di Prem Aia, Polacco, miedro 

Theologia, & hidoticodegiio, (crille vn'iibio in Theo|ogia,& Predicatore eloquente, 5t fruc^ 

della ¥erTt4 delle Stigmate di S.Caiherìo« da Sie Mici<o,fcriire vo libro dì StrrmcnI fopra gli Enan» 

na,ad infl^nza di Cicmente Viri di cui anco poi gel j dì tutto r*nno del tcmpo,&dc Sanii,ihVgl| 

ne fece in lingua volgare vo Somroario,tntitola- predicò diiurzi a Sigifmcndo Te tzo R <- di Polo 

lofommario dettamiparadetle-^tigniatediSaÀ nla.nelU Cattedrale di Crarcuìa, (a flean oin 

Cnlurina daSlena» dedicato à Ferdinando >;fan 'mgaa Pulona , le Poftlllc opra gli iftf (lì En. n- 

Duca di Torcana.Scfilfc anco molte vite de i San gclij, & vn libro delia Ccn^p^gnia dt I nomadi 

ti,5£ Brati dell'Ordine. alenoedeUequaliCcome Gir^ù Viucuadel i6o6 Abr B^ni. 

Intendo,) (ì vedono in Stampa. Ville ntlla patria, F. Camillo B gliani , di. M I?no , macOtoin 

écnelfuo ConurntodiS. DoiDCnicodiCanpo Theologia , già Sctitioie de' Generali B;.rcari»i 

Regio. Amb. C'iz. ePadrcbcnemcrito dcH Otdinc.coropafevali. 

F. Gff gorio ' .A^uiio, Spagnolo, della Pro- bru d'Orationi Ltine.&rciic tagtonameniifopra 

■incia Bcttica , Macllroin 1 hf ìiogia, Se Predi. la fletei S.ndcnc. Viiir,&: è fl.tc Inqiiifjrurc dì 

catore di nome» feri (fe vn li brodi Sermoni del Tortona , Prouinciale della (ua Ptouincia di Sao 

tempo , Oc de Santi. Amb. Goa, Pietro Martire » ic bora<è Inquifitore la Torino 

Fra I.odouico Lozfz , Spai;fio'u , Macftroin nel Pi.imonrc R<rl. di Loti.h. 

Theologia cru J'io, Prcdtcatotc tan-.olu, ccicbce F. Antonio Qrodiccio, Polacco iBacciiicio in 

Scn'rturifta,&irerratfflStaone1l4 dottrina de i Pa* Theologiat fcn'fTe vn libro della vita» 9c thhacoli 

dri, fcriflc a modo i'vna Cancna Aurea , vph só- di S Gfjcinto. Abr Bzou. 

nafopta i Qiaattro Euangciifli, vn libro di cali F.Giacinto Sufcio, Polacco Maefìro in Theo- 

MtMki€Mtniko^tU9,imlMkm»kai^ l«gl«»at-ftcgeDietfCxac«uia,ictiflcvu libro di 

te- 



)8o Partefecondft» Librò quaitò. )8f 

Sersoni ckl tempo , 8c de Sint! , alcune polliti* Olio celefte > acciò che con le verptui p»zze, io 
Copra mici gli Euangclij dell' Anno»& vn'Apolo- non fitd»Uofpo(bcrcltlfo»ft*cciò<ptànciliBC«* 



remi fianoapcrre le porte, Se l'inp irto alla mia 
S. Barbara. Ì>'alBre nei letta , e id onte, & teciiÀ 
oonlitrati alteiiiatamenreli Salmi Pctiiienthlf« 
l'tcfe pofcia vn CrccìfifTo.c bnccìandoU ,r fouril 
te bagnandolo con lacrime . li recitò egli (tcifé 
•Ila pr^ciUM d« I fràtt.quellc oraiioni, che 6 
gliono dire, Topra gli agoniianiì, e poi con (bj4 
nìfficoa vocc,(iacendo la parte del caotoirj inro^ . 
mnéo t Sdtmmitf Stm^ Dgi ««vfM» C^J^fH 
Domiate refe lo SpÌtitoiDlo»atlCoODCIWO Ét 
Viloaraono liox. 

F. MdehlorrrCano, Spagnolo, 'tet'qaaltft 



già a difcll j del Santiflimo Sacramento dell'Aita 
Mjcontra vn certo CaluiiriatM). Viac. Abr.Bzou. 

fra Arabfofio CioaJC»dt.R«tn6«v«dUoin 
IVefcool. 

DcfFonci , con nome di Sancicà>ò 
d'integrità. 

F. Domenico Anadone, F. Michele Lazzari 
da Paaaado $pagooli,F. Andrea Armeno. 
1^*' , Fra McfclifoReVaracenref Polacco, httomo 

fttKinptnoftcì celeberrimo. Oraaa con tanto fcriuecoiìnc gU atti del Ctpfiolo Gene'rak^ 

feruure>che per dolcezza rapito foueote in cftafi Koma del i6oS- IoFroninct4 Hiff^MnM^iiifF, >: 

ac vcdeaa i circondanti , ne gli fentiiu in vetan AieUb»«f Ca$iM, ^em q- tnjigms m<>rt<m frfbi^ 

■wdoa parlare! Non fa mai viftoin e^cott tM^md Utmm vhMtSy<:jr frucUrn étfid pmfkt (jm 

degna di tiprcnfione; giorno e notte ftatia nel te- rum nnvrtt txim** /aatiitMu, (jr m'i f «<".»/ ipi» 

pio ad orare, ouctalhoratrouato dai frattcome m», plkrtmtimcfmm.ndaft. Moti citati 160^.' 
IBOCto di f reddo.eta per compaffione da effi por* Suor Maria Maddalena de gli (Minl,RomaTA 

lato alla Cella . Spelle volte , cacciò demonìj da donna, checome fi dice ne gli attt predetti, pec 

i corf i obrcdì fcongiuradoli , e per edere più fpa approaatiteftimoaij di moluVrìrpleodè nel M»> 

«eoccoole ad cffi>digiunò, tono il tempo della vi oaltcro di S. Macb Maddalena io Ron» * & ti 

ta fua, qamrogiorni delia feitimana in pane > 8e Santiti di vita,&invInàeosdlMlte. Iloriciccll 

•<|ua.Pitt anni fu Priore inVilnafOOC A dimoftrò qaefti tempi • 

fcmprcatatdrpeeelilod*ognlvfttà.GlòMotlfi ' FraGiaeotBeRebello,Poi«ogftcfeMor)ll24 

» »e dclh fua vita, il giorno di S. Barbara Vergine Ottobre nel Conncnto Fontinenfc del Regno di 

« Martire, e(leodoraqp»dc«ll<gto,tioolto a ifrt Valenza 1 eoo grande opinione di Santiti . Et al 

ti,boggi,d iD6atetI(,deaoaadaK«eMiaco«U Feretro c«Mic<mègnndi(6iBBindiIcatfHièdfpé 

ni* Santa Barbara Cdi cui era denoto, ^priegoui polo,a ioccare,bacciare, & venerare il corpo cM 

per tanto che mi trottiate il Souoprioce,acciòch' doppovndect mefi,(uritrouato refi Intiero, co» 

10 mi confcifi da lui, e pregatelo a darmi il San* me e haaefle fpiraio alhota . Da gli atti dein» 
iiifiino viatico, & l'Oglio lacro-, ilupirono i fxati ftelTo Capitolo. 

delle parole del vecchio, Se nfpondcndoglì, che F Antonio Vicéw», Dorrenech ,Spagno!o,dcl 

aonlitolto abbandonare gli doueua, poiché ct« Conuento di Barcellona,^: delia Prou ncia d'A* 

fobofto»CÌSuiO» lioggi boggi replicaua egli piè tagona.morì nel Conuento di Girona . Fù Reli- 

volte , deao cenare con la mia Santa Barbara . giòfo virtur fifCmo , e rpirò con tale opinione di 

Venne il Soitopriorc in tanto , dal quale fi con Saot>(à,cbc il popolo in granditllmo nuroero,no 

fefldtde riceuè rairulutionegeocrtlekepieMifa» cktaniiOfHiM (ponianeamente correndo, andò 

fclaSantiflìmaEuchareftia,ingennochiatocon venerare il corpo.^ a lruarli,eftr«cciarli perde- 

Comma bumilii, e riuerenza . Indi chiedendo có uoiione le vedi. Da gii atti del iftellb Cap, 
noittiftaosa l'eftrema vntioner aperto vo arma- ' P. Lodoaieo Pedros^Spagoolodalla Prouinci* 

rìofecreto della Cella , oue hiueua preparato 1*- d'Aragona,& del Conufnto di Girona. Morì nel 

Olio facto* col libro , ftola, bambagio , e quaoto ^CóOento di S.Raimondo di l'cgnafort, (pccchio 
«rapecefl*arioafiinilevfficio,vngetem*coAr,dif' tifplettdente di molte virtù . Predifl*e il giorni 
fe,o Paire, quell'aride «ecchie mcnr»bra,acc òhe della fua morte, & pertetUmonfo fedele di l'a- 

11 mio fpi rito non a'abbrogi nelle fiamme infer« dri,cbevi fi trouaronoprc(eoti,gli apparaci' AA 
sali « bramo portare raoima mia «uè di quello gelo fao Caftodc . Da gli atti del If^. Cap. 



F. Agoftioo G» UmÌQo » da BrifigbciU » Generale L 1 1 L 
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Atti dal- 
li C«p!t. 
G f <ot. 

ac lèti, 
lui. di 




Sfonto il Xauicrre al Capello , fù 
trasfctiio lonlrpoentemente il 

ptoffi r.o Capitolo in Roma,one 
comitnut), l'»rtno t6o8.i padri 
fù eletto, di concorde volere, Sc 

con molto g\)([o dtl Pontefice 



Urodì SaetoPalatsotFrate Agollfno, <Salam7ii% 

da Brtfighella , Tert« lionon noie dc' a Roma- 
gna . Prrfc qucfto prelato l'habito in MeJola , • 
tù, & é figlio del Connemo di Farttta, ardrtlfe 
Prouincia dell' vna, e l'altra Lom^nrdìa . Ltffe '«JlV^ 
Filofcifia in Bologna, Thelogfain FaciiKa,& in 



f«aoio V.cbeiobu»^a,in<ieau»ie,UM*e; Maatoa» <— aiacdcglif*àeniditil.cfg4il 
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)S2 De gli huomìni Illu/lri ^S; 

lboieiii|HKlr fergll vffi:lMlaS4nni loqoìfitto- Choro. Pèsbeneficfe Jcl'e ii'.t-t ftr nicrr. Sa 
, »c, (ali 4I Itinrc no nell'Ordine Però che, fù In- per m*Mio agriiofarc ai funi Fr ti I4 conrcrHo- 
^i>i(itocc ia B^ctcia, in Piaccoza,io Genou»» & io ne degli Infcdclii» voife^che in cialcL.n) |>rn!un • 
MiUno, doppo qiiefté viriate due fcbe fono ciat'tnftitoIiTsroI ftadtj delta L'rgn* , Hfbrca, 
lcpcin:ìp<li I (^ liiitorf drìlj fu 1 ProiifnciaJ chia Gri'c^A'dKica iJi inci'Cdouf rt porcnf)Auhi- 
Wato da Clemente Vllt.in Rotaa^fù tatto prima ca Ec per riparate ia religione qu^ii caduta per le 
fCnmiflàrIo del 5. Vflicio, ic p&ììeS* da Paoolo V. pafTate herefie in cene parri delta Francia, eteflè 
X<«rUro di Sacro palazzo. Adonto al Magifleco l'anco ad inftanza del Re FLnri<.c< Quatto^ la Có 
' dcirOrdine»celcbratoilpriixioruoCap'totis«e- grfgatìoncOccitana,rifoim. t^,c ftucida p cr noi 
coino'iatf moki concernentf al buon gooeroo ti foggcnf df celebrata boiuà Dir de tìtoli di C6- 
^ ^clla Rfligione, p^rsò ne Regni dì Napoli,& di urnti,c di Priorati a nioltc iii!c,c hit ghi.rcntal 
Sicilia, & vifìtòq'tclle Prouiticie, con e(Ten>pio, Rofario di Geiualdo,al Rolar o i^i S Mjtiadi 
* crplendore. InJfi tornato a Roma, andò poco Valle di Boneto, ,1 $ Mcria delle Gr..iie di Cor» 
SpprcdTj a vilìtare la Francia , oue benignamente nntf,nel regno, al Rofsiio di Ciud^i'glla , a San 
VipTtolo raccolto dj| ^?o'j:ncuo Kè, Se dalli Re^iiu Ma- Raimondo di I cgn,fort, il V. cariare di F'cr?la- 
di Parigi .dre, cclcbi ò l amio 1 é 1 1 . il (ieconio Ino C-^pito- da nella Piouincij d Ar;got)a,A S. llidcrodiC'at 
JoGcneralr,in Parigi, che fù fplendido, & illa- raginenaouj,tiilla Prouincìa Rcttica, a S. Miria 
ilre,p;:t ì famufj Pt: dr aioli, & Cattedranti, che dctrOr:o in Caihalov'n» , t S. Vt'ccMO di Villa- 
,«i predicarono , de dtlpmarono Connobbepcr nuoua di Caiiel)o,ntl regno di V^lenza>aS.Rai« 
irpecieo^a la Francia alhora, il valore delle ot- mondodi Taruel in Ara<;ona» ■S.MarfadelRo* 
tioni {ÌTìwtre , & refìaiono la Sorbona, e Parigi farro di Par^crfa in M iorica, a S, Spirilo dì Mar- 
lin mi ratine conteott, di vedete laoti valorolj,doi> fai^liain Sicilia,'a Peno (aluo d- Città ducu»! io 
cl»& KeligÌoliPadri,di'tantefidiiietre«8rremo« Malta» flit alla cafaMrreernfe In Polonia. Incor- 
re itgionijfic la relig'on: C>ftolica ( come dico- poro alL Pfouinrìa della B' cmi? i Conuenti del 
po)t\e fece percjò, npn mediocre guadagno , & l'AuI^ria, cioèil Vicnenfe, B zzante, Talo^cnrcb 
•cqaìfto.Cbmpito il Capitolo^mentrediflepia Crentfenre, Ot Implihcnfr, & fuppofe anco «H*' 
ò JipaiTatcalU vìiira dell'altre parti di Fran> ifteH tProuìnriiilConucnroEgtenfe Diede alla 
Ma afsó cia,ò di gitienc io Fiaadfa> fù fatto Cardioale,da Ptouincia Teutonica doppo quello, i Ccnuenil 
tfooe «t Paifolo V. « rtehlaiottita Roma , oue in breue attinenti alla narione AuÀriaca,& ol;reciò liC6 
CardtU in>rparo, renne rvfB iodelGenetaUcOt&rciTel'- ucnti di Frifaco in Carini hia, & il Lcoblcnfc, 
C)rdio^ lino al ptoiTimo futuro Capìtolo t6ti. Preccnfc, Petouìenfe, e Nuuimonafte rìenfe in 
N-lquaie,rinonciandu il Maginero,eriigillo, Stìria ErelTe in Prouìncì» la Vicaria di Grecia, 
bora te ne viuc nella dignità Cardinalitia , Oc PrffilFc il numero de fìud j Generali.o delie Vnl 
nell'vffi lod'vnode'foprcmi Inquifitori di Ro- iirrfifì In Poitogallo, aifcgnandoli ne i Conuenti 
roa,i.on ipicndorc fuo.dclb Cliicia.e dcU Ordi- di Lisbona,della Battaglia, d'£uori,& di Conim 



ne Fece qdcfto Generale ak uni Ordini degni, bria. FeceVnlnrrfiriliConaenridi Leopollla 

{ter le naiiooi indiane, & per l'ordine tutto, ('et Rnffìa, Cdan/^oc'i i Priuile^i dello Audio d! Bo- 

ariuertnia douucaalU B. V. degna noftra Ma- logna^ del RoUrìodi S Giacomo, del Chile di 

dre, e padrona, ordinò che G recitaile del conti- S.DomenicodellaPlaca^nella regione di Carcan 

Buu in rhoro, il Santo vftìcio di lei nellefefle nelPerù,*: dì S.Domcnirodi Turla , ne! Nouo 

*l"pp'e , e m jggiori , toltone le fette d'cila B. V, Regno, rutti trd ncU'Indir Occidentali. Apiouà 

de gli Apodolt, 5e Enangeliftl. di San Giovanni {^Collegio di Brinia nella PrtMitndaTolofant,^ 

B-ttilla,diS Anni, di S Maria Maddrlcm , M Collegio di S.Tomafo,&: del Rofaiio.nella Cit- 

S. M <rta. dclli lèi Santi Dottori della Chiefa, de là di S.Fè.nell'lndie, eretto da Gaipatc Nugnea, 

I Santi dell'Ordine ooftfo de I fondatori delle Ar le ttailailooe del Mona^ero di S Lodooico di 

■|el.g«onÌ, dei Patroni, & Prottetoti diciafcun' VJledi muro , dalla Cini heretica, alla Otto* 

lijot;9^5c quelle, che (olennetncntc fi celebrano lica4iCaftclloS8racrno,fnFr8ncia.Ccnfcflcal- 

fdtordl ^a] popolo. Ordinò di più che nel Sacro famo fa. laProoincia Bettica l'ereitiened'vr.Ccllegio nel 

crtfiuio Jcll, Mi II. , per maggiore fcguo di riuc- Kbte fennnaie , alta Tcurmica, l'accettare vn 

renia,s'iog-:i)nu>^^bi.ire[oleropte i Sacerdoti, in Connemo,ira Bolzano,* On-ponto c &. no dal 

iréeeii.£ttelelbllte, antiche hncrcnze ptofon- Gencrofo Buone di VuolcxcrTltem.ac rcftiiuial- 

de.quaifaora d*ì\* conrccr..tÌone ind etro , viene UPiouincia dclit Filippine il CcnoenlodlMa* 

occatione, di toccare con lemmi IHoft-a S^cra- canti' Regno della China, g^à poflt- duro dai 

lfffi n»;Che nelle terre ferie, celebrandoli l'vf. Padti dtila Congr<gationedcli indit Orientali, 

fi iodcl S P..tr»arcaooftro,fif.ceirclamemo- dePoROgbcfì. A fauore della Pronlncfa d'AU 

xiadiUii nell vfH.io dell. B V< rome, Chcdouc biuzzo.detcrminò.cheappartcntfTao adcflali 

ibnuiliud'l icirAni,& della Tttcoiogia.per ho Conuenti di Gìtsù M*iia,di S.Vincenzo, diSatt 

■oranti d^l S.ntu D :tture, Tookafo d'Aqaino» Scorro maggÌore,nella Cittd di Napoli,diS.Ma. 

fi celcbi. il ÌV;K. :o di In?, ogni quarta feria vac- ria dali'Arco.ndla D.'ocf GdiNol»,3f a pr ririona 

carne, d» ietti c-6 in fa*,,-, & che due volle al- deIliF»ouiociaOcci«»na,fece due pani d'alcuni 

|MM»il giOOWkli&Mflei'OcMimtMCWdtte COM<Mld*««a« dUhib»«l4»lt II» IftPronincI^ 
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il ToIor«,& quella di Pronenz^. Quefte,* oielif 

•hrr co(f , fece quefto Generale » * benefìcio, & 
efaamctio dell Ofdioe* di cbe l'eoe vede nota 
BtgU «a 4eÌU diMl Capatoti da lai celebrar» , MI 



tiBlo fia detto a baftanxa di luì» poiché non lice 

pafTtrf più olttc,nclle virtù peifoii.'ii.ft ticLiti frt 
baie per ptccelto del SéUio,I^'€msuemÌaMdAiéerij 
invita fi a. 



: . " • ' Ordini , fluori ^ & 

|fot » P^lo V. vla< Toeh Oraculo» a preghiere di 
F. Hieronimo rnerio,CardInaie d'AfcoIi , di* 
t!chiara,& per leuaic ogni arobiguiii,8c a maggio 
jtecautelIa,qaandolì>dibìK>gno, di nouocon» 
ccdeiche nel fondare teCompagnie del Rofarlo, 

Ecr l'auucn'r- 1 ó s'iubbia rngujrJoaUa fu: Bul- 
^delUa di Noue(nbre,dcl tóoó. neaquelladi 
CicnctieVIILdelUj.diDecembtedel 1C04. 
nella qaale G prercriueui vru eerta focma di foti» 
dare le Conpagnle: Ma che il Generale dell'Or- 
4ilie,o Itto 7lcario,fegai(ì a f(>ndarle,net modo, 
eguifa ch'vfjuanoaoatich'vfcinrrn IcdetceBoU 
le. Ec fe ne vede in ftSpa qucfto viuo Oraculo vcA 
dato fuori dil predetto Card. Vninerfistflcfing. 
O iJe addi) nel fon'lare le Compa;^nfr del 
; ». Koiario non o:core pi4 fare ricotlo ai Vcfcouj . 
* Vifteflo Haaendo prim» per vita fna Balla 1 
datcouoae Indulgenze, c Pfùiilcgi,i molte Coo- 
lìratcroite. de a quella del R.orario»tra quefteie rf 
«oeatetttite l'altre tndulgenze de fuoi predecef- 
fori, at predcttpJRolap'o, eiT-'o Jone dr ciò ftato 
fuppiicato.conedice la B;>1U , a iatlo da gli Of • 
fi;iaU , At Coafrati d*e(Ib Rofàrfo : hiaendo po« 
fciafntefo djl Generale Giljinlno, che detti Có» 
frati nò haueaano(upplica(o,ne peniate mai a cu 
là tale»di dimandare nnoae ladul^enze.con la re 
uocatione delle antiche : reuoca I ) prcdrtca Tua 
D'ella) e vuole che la Comnìgniadel Rofario 
■ T "i pòilB liberamente vfarf, godcre.e frniie tutte l'In 
dulgenze concede d^i li'ul predecciTirir au mti 
ch'vrctile la predetti fui B I ! 1 non aliai. Bili* 
'Ctmaoiioifelicii. li io • <ii Settembre. 
*^ ' La Cangrcgatione dei Riti determina, Pa« 

Molo V. approut,i54 conferma, che F^a Lniouico 
'BinraoJo,V«»lentiiio,dcIi PcouJiicia d'Arapona, 
lDoii»cnfcino,perl'a tuienire podi erte; ■ . ma- 
«oB«ato;& che nella Citti,& Regno Ji VJc2a,fe 
nepoifi fi re l'vflì io, & celebrare h Mefla, come 
dVo ConéelTare.od Pfitcficé^d»! Frati.&dalleMo 
nache dell'ofd.ne, il giorno deli< 'u4 mortc.cloè 
' * Ji 19 Octob Oecr.Cù jb cxceUfoùà^ ^«C^iiaié. 

l'au jlo V. duna 200. -fiorài d^lndulg* t toni t 
lleligiull^ Se;olari, che luroucfano preseti all' 
AoiifoDa^4uc Kegina,chc lì caiita d.pppQ Cppic 
fa nelle Cbie(c de Pfedicatorr. Cap.GÌ.df Rom. 

L'iftelTb ad iodinzi del fiidcrto Generale Ga- 
|amii)o,dooaiiruaBenBdittionepiima,& poi In 
dulgc£)pleaaria,a tosiì quei Frati dell'Ordine» 
che (arano malati a Predicare dall'ili-, ilo Calami 
OO.^atuiti quei Popolila quali eill fatino mida* 
tia predlcare.pervna volta fuL pc rò , & purché 
fimo veramctepcoM'ci.cófcfl 'ti, & conili nicati.dt 
preghino per i clTiUatione di S. Chiefa , vnione 
de Hr^ipi Cbrifttaoi* cóuei<tooe de gli Infedeli, 
f Hìrpaiioat deU'keiclie ftc Sul. Cclclkid ipsa. 



Phuilcgi Poiuihtij. 

Goferaa le OinftiturionfdiGregotìoXlIL 

& di Clemente Vili, che prohibifcono aiRcli- 

Siofi dell'Ordine di non cercate gr«iic per nun« 
icaii fauori , di perfooc fuori deli'Ordine,& aU 
li Supperiori,di non concedei le,per qtieftc ft rad 
de. o mezzi. Vedali di fopra/otto gl'jr.oi ijSoa 
& I 591. Bui. AdmonciT.urPafloralis, 

La Congregatione de Kiii, determina, & Pao* 1^09 ^ 
lo V .ìpproua,&confcrma,che nella CinU.i diS. 
DuincnicodiCitti di CallcUo, li poHi ccicbtare 
la felta>con la Me(Ta,& TvìHlìo, del comune d'v- 
na Vergine,della B.Mir2;arifa da Mi tuia, aliai di 
Caftello. Occr Cum ad inlUntÌ4iin, 

La Congregaiione dei Rìri. determina,^ pju 
uolo V.approua, e conferma, che fi facci I\ fiìcio, 
de celebri la Meda dei Be&to Ludouito Bctttan- 
^do per latto rOrdtne de Predlcarori,de che nella 

Città di Valenza, noo loloi Dtifrrn cani, ni: (ut 
ti i Scvolariide akri Kt^olsri pc^no vdirc, e re- 
fpcttlBameme celebrare rvificio,e mcfla di detto 
Beato . Decr.Cini oh cx.clìci.fi .m fide?. 

Comandala tutti i Regolari, che ilridiìfcbino aé IV 
In rottili ftud j . gli clfcrcirij delle ttclingue He* 
brea Greca* Liiina. 

Cbe ne ftudij più g*'andi, e celebri» tinregnl, 
ancora la lingua Arabica . 

Et li Maellri funo,i Regolari iftcflt, deirif^eC- 
fa Religione , fcvc ne faranno , 5f quando 06» I 
Regolari d'altra Religione, o Sccoiari . 

E: doue mancano detti M lellii^quanto prfiM 
n preadiiio dei Scolari di dette iingoc!, idonei a4 
ìnfegnare. 

Et elleodo negligenti \ SapperiottineiTrgoì. 

re q iof^ 7 cfrrreto , comanda aiPrortf ttori , chi 
pruuedino quanto prima, chcliano deputati tali 
MaeftridrlWiinftue. 

Et accib li Scolati più \oIortieri v'attendino, 
vuole che CtfMr</ /tfr;^ft/,quelli più prefto fiano 
piotnoi&al grado del Oonoraro.Sc agli altri ho- 
nori della Religione, cbe haueranno prolìttaco 
unto nelle tre piime lingue, che liaDo li lEcìetuI 
id infrenarle ad altri. Bui ApoftoUcar fciuìtutfr . 

Concede le fegiicnii Indulgenze alla Compa- |^| ]| 

{mia della Croce,& agli lnf|'i fì nri Vir .i j Có • 
ultori. Ofìciali, Miniftri, & Scfuituu 
vfido. Bui Cum ìntercarteras . 

Indulg iMen.B quelli, che pentiti.córcrn. e có* 
tnunicatt.entrarano nella Cóp^gnia della Croce, 
quel giorno,che vi faranno accettati ,e dcfcriltl* 
_ Indulgenza l'ìenarin ai C K.fr.iti, pentnt,con« 
telfifp commanica(ì,neli'ar(tcolo delia morte, (è 
Inuoeacanno n none dÌ,Gfesà con la bocche, • 
Cnon pootendo)co| cuore . 

Indulgi- nza Plenaria ai Confraci pentiti dee 
di lopn/f VifictUUMt« Cble(a,o Capella» 
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#a*Ontorfo, onc R t It C«iifinKero*ti ilelia Cro. 

Htc.lc fdte acU'Eiraliaticw della Croce . & di S. 
Pietro M iriirr, dal ptiroo Vcfpro litio al ttamoo 
far del Sole, c pre(;arinnoper lo ftaio, Se cJl*!ta- 
«ìon-di S. Chirfì. &• F de Cattolica, faluu- del 
Kommo f mr; fi.c» pacc,cuaco»dia,Miioncd« 
Prenci'pfCKn'ftfmf. 

tl,3cc.comedi<opraqutlhora,o vióntàtio Chic 
fa,Cjp«'UavO(l'Oratorfo de Cfocefijtnati nelle Fc 

d irinucntiiinedclli C»ocf.N<nu tà iiChrl 
fto AanówJaiionr.fv- A (1 nta delU D. V.edi luuii 
Simf nehempcc modo iupt^àettìm 

icrrrnrrranno alle Pcocilfioai poblichciO 

prìii itL- d. !1j Croce . 

O i accujjsi^nai,uuy for o (i:i;ra cuftod'i.o pre 
llarannoopera oell'^cro di priQi.marc; Il retici* 

O J'inm iifranno ?!lc Pi. Juhc.chc fi finio 
(oocro eiU iictctjci, c luco fauton,ncettaou > £c 
difenfort. 

O l'interneranno .-.1!? A^>'ure d'HcietlcynO- 
{tii cempo,e luogo oue fi firanno . 

O daranno opera per cooiieft!rl<\ 9e tnf^raf rit 

©«'L F Jc C .uolica . i 

Le indulgenze tottejnoltrv,* he fonoallr (la 
rioni di Roroa.re vifiteranno deootamefirf rnc?- 

• noohi^ii c:pq; Air M ■,od"vno ilfiK no , u-'' r 'o 
vn S.ili'io,o cinque Patornofter, & Auc M*l»C» 
, Belle ChicfCjdouc fi trouaranno . 

Coniicntì , &: Mona fieri crcrtì. 

|tfo3 Sonocrcttt.fc icccttati nel (?9pfr<»I»> G nenie 
dS Roma per la Pi'ouìocia Ronìinaì' In ",odiS. 
Ccvili 1 in < àpo Marto, d< ni-o dj P aiolo Sfon- 
dr;>t«J C -tdiiìtle, e N.'potr dì Gce^oiio decimo 
q\ixrtOi&il Monaf^To dcII'H irriiifà fondatoda 
|f;4"cc'i;.< B p,' oni.O.dna aniht in Komi . 
- Perla Ptonincia di Fr>ni ia, il Monaiteiodcl- 
rAHbare della V: Ikft il Mooaft. in Djftiun» da. 
lo .''rondine, da G'iiiin-» Cheuitcr Dluirncnfe. 

Perla t'rouincia BtiiìcailConiientodi S,Gia 
C?nto tn SIa'li«,fondarocoAgrandfffiniafperada 
Palc fT rdiB u»n,di Siliieira . 

Per la Piooincia di Pu^l-: ,rl Cóuento del R.o- 
fario di L'ZinOf con impoGti«tiechefijn<i«Ck:el> 
tati daoi «itti luoghi vno in PincnUr^I'*Ìtn>in 
$v-ch. , ! 

" Per la Ptouioaa del Chil«.nell'IitdreO<nV^ 
. . r)li,tl luogo diS.Doaientoo^ÌBS.Oii}uaoiil dell* 

FfDn'ìtra . 

|6l I S.m<> cretti. Sfaccettatine! CapifoloGe<rera» 
led Par5^i,perhP''Oii<n'f«d'Ar3.;ona, liCoiW 

O -i.ti d -*"(v.o'ir;o .iTl i e ro, ti nd.r,: j i fV-,p"o 
Vfga. dell' Ann6 'Stadi C^i Ict.fxixiu o d* G or- 
g7odiCaftcÌiii,& Anna M r^aun.diCJatsjrwd, 
Oi-.IM m .il -ro di S. G: ><caa d'£f is»»foadMtod« 
Don Gioie ti.) 4i Palafuix. 

P. r quella di l>(0«ei»4 II Mantftero <K S.Ct.> 
ihrrini d < S. ni del Po;rv^io Anincnf<-,& il Vica 
|i.itL» di 5. r<4jrii del UoUrio delle Pratcllc. • 



da Sietia,in Cauinia^ Il Collegio dèlkTcnnei 
P^c quella d'Abruzzo, il Moaallcio4>$>Ga» 

tlierinaSinefeinell^AquiU. - v 

Pei quella del Me meo, ueU'IodtCwIIIIoiMA*^' 

ro r.tìl.i \ tif F-'omfìa. . . - 

Per quciiadel Quito neil Indie, liConuentl 

di N tttra Signora di Caxan^ue,Ai St'PoneéfO» * 

di C.Ili,& di S Giacinto in T niirga. 

Perla ProuiiKia di Lombardia, ilMonaftero i6it 

di S. Spitico « ài (jcnoa t fÌMi4aia lU t fcenclpl 

Cardinali . 

F H cronimo Brrnerio d^ Corregfo,i6bardil 
F.HieEonimo X nict te, d j Saragozxa,Sp8ga* 

Arciuc/coui . 

-F. Ch-^'d. f('f<' Kodiigu, Spjgnoloifij notri- l^of 
nato di Filippa l'I per l'Arciuckouaio di S.Do 
nKnvn.rid. I i l > S]i '^n< t :a,3c coi firtuatodaPA 
uo!o V.l'anuo lóoS. Rcl.dcll'lnd, 

F Ii:ro3ndo Gerta,Spa{;iMilo,delta proaTndi 
di C-(l t'ì.i,o di r/i'.Hfito Matftto inTlico 
logia, ai Piiored> Vigliadolit, fù rovinato d^ 
FI ppoin airArciHercouatodelMsflÌ«a^8ec&^ 
fìimatoda P iio!o Vj'A<ii>n i6oS AUri^lHQ» 
no Ffa Crinita da Guerra. Kcl.diSpa. 

Fra Sic Tane Dolci , delL Prouinda Romint , g ^o|p 
doppi) clfcie il^to Priore ut Ila M.nerii», Se t fTa- 
minatore vntcaipodci Vcfccui jnH.oina« fùd« 
Panolo Quinto, dimoio proprio,4c ìoarpenita* 
t\j ente ere ■«to Arciuefcouo d'Auignone, in Fran- 
cia, é prelato di degne paru* a c molto fatii)ci<0 
dalPonrefice. V:uc. 

Fra Cj ou.inni Spilla, B."fc-:gI'no,dclIa Pra«tti-' l$tM 
eia di CalH^IÌ3,fù Ji e r.nlo V.ctc^Cc ArducitO 
UO ii M.itcrj.in Pii?, ia.rjnnu » 6 1 I. 

F N Ali <g3,Sp .t'r)ott>,dc!la ' loiirncia d'Arife 
gona Ir itcHo dei nio < mo C'o.ift ifi rc d' F 'ip- 
po III Rè di Sp.ij»nii,fù Uuo.puo^'éirni loi^o, Ve 
!coSo4'Albarazin, r nr<iirllamr-nte,con«e s'mten 
de, Arcfiic'c'.iiO l'i V Ir i z ■ d.. Pdtiolo V. che ad 
. idanza del predetto Kc.gli hi centrilo I vfia^ f 

raluaChieCi. RcLdlSp^g. . . ■ 

Vc(couÌ. • ' 

F.Piiiolo Orfino,nohi'e Rom^^^,^n^nro?n• 
gegno,& di degne maniere.ttt creati. Vcfcòoodi 
Monr'altol'Anno'f tfoir.da PaiK»l«V: «4 ìVi(t5zs 
del Cardinale Mont'^ItcN potedì Sift>- V.Viué 

F,Gioritio LaZBri,deeno,& honorato prelato, 
f& errato Vefamo di Minori, nel R egro, fià 

di lui non tre 11 • * 

F Giouanni Andrea Carg«,da Venetia , fù dft 
Panoto V.crrato VcTcèitodi S}t«,in Gtecia, l'ao- 

DO I 6 u8. 

Fra Andre* Bulagurr, trilla Crsn», luopo del 
"Magidratodi Mcniela , Mitltto inTlicoleg'a, 
vna volta Rf Cinte , & due volte Priore dcl/iio 
f óiicnio di V jlfnl?,^ 0 ffi.a'tctc del Csp-tolò 
Generale del i6cO'tù VcUouo ptitnad'/ilbau* 
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388 Pa rtc feconda; ' 

FGìoaannf Sau1{,nobiIc Geoooefetbeb^^ 
IPiuolo V.il Vefcouato d'Alerìa, in Corfica,raO' 
■o 1 609. Ttnnclo circa ▼n*anno,o pooco più , & 
§c morello lafciò dì se in c^uc!) Kola nomcdi bu6 
Re!'"gforo.Ncll'Oidinc,fuPriorediS.Crocc del 
Burcho.ouc fece alcune fabiichehonoratCì&nrl 
ftio Conuento di San Domenico nella patria , de 
N Diffinitorc d"vn Capitolo Gcnerale.cetebrato m 
Spagna* per la Pcouiocia di LombMdia della 
^uale rra figlio*. • • • ■ 1 . * ■ 
^!ÌW Fra Stefano Vicartj, da Gare(Tìo,Terr« (?(r7P'j. 
mooce» MaeftroinTheologia,r(ìdaPauolo V. 
cmto Vdèooo di Noèeni« nel Regno Vwno 
]<io.& InquiGtore Generale del Regno di'Na- 

f»oI{ . Vittc,4e oclfOrdinc fù roo dei piUic}j»a» 
i foggetri fn lettere , chliaVeiè 1* fin PMàlneii 
di Lombardia . Fù Priore nel Conaeoto di SiB» 
ta Maria di Caftdlo , Inqaifìtore in Aliconar» fn 
Faenza,8f tn Milano» Commitfario Generale del 
Santo Vfficio in Roma . 
|[^tl FraThcodoro Oedo, Venttiano.della Proain 
eia di S.Domcnicojcircndo Priore del Conuento 
di S.Giouanni.e Paaoloitù da Pauolo V. pmBof 
foal Vcfcoaatodi Curzola,in Dalmatia, portan- 
dolo a qaefto il molto fooTalorct & il Senato 
Venero • ^HHt , 

Fra Hieronìmo Rurca,Venct?ano,Leftdre del 
laProuincia di Lombardia, & tìglio del Conoèn 
Wiin Domenico d7Vetietli,fCi creato dt Patio- 
lo evinto Vercouo dì Cattare in Dafmatta,ran- 
no 1 6 1 1 . Viae»& è prelato d'hooeftc » Oc hooo- 
nttnantete ' 
|itl FraDedoGiaftiniani. Genoaefe, fù Panno 
(té u. ereato da Pauolo V. Vtkoau d'Alcdft io 
Cotfiua. Viue: ' • " ' ' • '= 

Macftro di Sacro Palaaio,' * 

' F«LudouicoIftdla,Spagnolo. * 

Scrirrorì. 

S^ot F. Hieronìmo Capedroni da Soncinot Lom» 
' .1»ardo,MaeftroÌnTheologia,eeelel>rePerfpte- 
tico, eTfi-nnta , fcrifTc vn libro fopra la Metha* 
fifica d'Atiito(ile,inijtolato»7'if«0/9|^i« Ai*fifU» 
v: d!r/,&v*ngroSó votame^ non ancora Ih kwEiBMBlle 
eontrouctiìe moderne degli aioti DiuinI»' Beliti 
quali Doof^ de eli vltimiafcriuere, bnehietl* 
cnnl alM lliabbmo ^recorlb net ttttdate f opere 
loro io (lampa. Viue,& e quello Padre,fénia ed- 
troaerfiaiVDo dei più dotti foggeni, ch'habbi 
haouto ne tempi nodri, la Prouiodkdelhmtit e 
l'altra Lombardia , di cui è tìglio, & non (i trooa 
•Icono ài prefentech'habbi ietto tani'anni, efat- 
te tante fatiche ne fludi qQam'eiTo.che fù drgno 
lÀflcilìO dello Scrittore delle prefenti hiftbrie» 
» Lettóre ridfe prime Cathcdre della Frouincia fu 
' detta, e Bacciliero,e Vice rcgcnte.e due volte Re 
• cente dello ftudio famofo di Bologna, 0c Inqtti<^ 
Utore di Mantoj.c Diftinifore d'vn CapicoloFlÒ 
< ■inctalc,& di duoi Capitoli Generali . * ' ' 
^ ^ IiiMt|^AItMlÀ^ragVcdil0uagli,AtfchMl. 



Libcó quatto i 

Fra Pieiro d*Herera , Spagnolo, Maéftrd'À ' 

Theologia,aftjto,& vcrfatiflflmojacmboptà. ac 
Dottrina l'hi faho degno della prina.Cachcdrn 
nello ftudIoiB Salananct. doppo Itoiòrte,' del 

dottilGmoBannet.hi fcrittocome dicono iCora 
mentàrijlopra aicnnc patti di S. Tomafo . Viue^ 
& i ftimtifo'dd pHmi foggct/i di Spagna.' Amb. 
GozRd, 

f. ftafàeleftiaaiV^netianó.vedilòtra iVcfc 

F.Pfeno Mf r,rire Fcfta^da gli Orci noiuVLora 
c>3rHo,ac della Prouinda di L'ombaf<fia,l^ac/lto 
in Theologia.e degno Filofofo.e ScolafticQ,cch< 
pofe,ac diedein lucfe, vna brcuc inftruttiope del 
modo di procedere nelle caofe del S?nr* Vfficio^ 
perii Vicarfj Foranei, vn Sommario dell'Oidina 
tfohidelli Capitoli Genera li, 8c dei Capitpii Pio 
Qincikli ddla P^o'uinda di Lnrr Sa r dia rdMfftat 
celebrati da! del Concilio di Trento fino 

all'anno 160) ^irrtneilamentehadatoioiarc» 
vn degno Sommarftf defle^Confti^fon^ dfclirn 
ratloni.flt ordination? dell'Ordire , npen- 
doui i Priuilegi.& leConaitutioni Apofìolichc^ * 
ae f dccfcildeTConciltodlTrcmo,& della Con» 
grcgatione de Regolari,opera non meno fatico- . 
f»,chc dotta,& ncccflaria . Fù gii mio Precetto- 
rè nello (ludio di Bologna,oué rnceeffitttacntet 
sVlIcrcitÓ molt'annt, negli vfficf.egradi di Ma« 
Aro di lladio.di Baciliero,& di Regentc. Doppo 
%lre,fiMorIoqaffiiore df quella Citti , e poi Pio- 
aincìale, bora fe tie viue nella quiete denafnn - 
Cdlàiin Cremotaa,e^endo ftaro compagno d'va 
Maeftrodi'&croMlaizo.Diffìnitore ne Capito, 
li Prouìnciali, Se PHorene più h onorati Conuen « 
ti delia faa Pmiiincfa.crot-.in Milano,tn N.ipolìi 
in Bre(cia,in Cremo'ia.in Fcrr"anr,&in Venetia. 

F. InnocentioGhifi, Cibò da Genoa, Ligur«^' 
Micftto in Theologia.Pbeta, dicitore facondo , 
& eloquente,che fcorfe, e lullrò ■'principali puU 
piti, non folu della Tua Prouinda dfXotnlhkrdfat 
ma anco della Tofcana , e d'altreparrl d'Italia, 
fcrifle,in lingua volgare,tte volumi fopra li fette 
Salmi pmitentialijdue de qnalf « hot* fi vMdno 
influce.&fegli afpertail terzo La vita di S.GIa- 
clniod'Oldront» vn libro della nobitti, tn libro 
41 DhlognAmcbri, Vira rapreTentatrone fii Vetfi , 
della figlia di Giefte, intitolato Miribia , sicure 
orattonideU'voiooe. recitate da lui nel Duomo 
dlGenot,9taltTeeo(e. Morldenotamenttnelli' 
Pàtria l'anno i« 1 2. il giorno di S. Lucia. 

F Hieronìmo da Camerino, Marcbiano,delln 
Pfotttncfa dt liomBardlk, MaeftfO inTheologiaV 
0c mo(icrno lr»quifii<»re di Manroa, con molta fa 
tica,echÌ8rezza,formalizxò,leQiie(Honi , egli 
articoli della prima parte di S.Thomalo, & le oa 
vade parte in luce «upttiandofifuori il rcfto'. ! 

Fra Abrahamo, Bzouio,Polaccho,che moltt 
voUc,in queilo volume fi cita, Maeftro in Theo- 
logia di ospite patii , fcrifle va libro fopra l'An- 
tftonaSalueRegina.IntitolatoTbdorodi Lodi» 
Otte fi contcnaono quaraiira prediche,vn altro ia ' 

UMMhSiilMiWIó^ 



« 
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AdreifiorI, otte fen© tre prediche perciafcono ?}nù,e(rerc!ti>I^flicIo4tPori?Btf»»eJCpoiiethi 

»mo«^l.o dell'Anno, quaitro i.bri del RoJario todiSam»ren,oucconfomni»b«f«Ht|« «etri* 

4ellàB.Vei)^ne.Ìlillogaa PolKCt.vn Jìbrodet- diftrihui relenìofincch*acqu;ft*iiJ,aF poucti. Sci 

toTtilogium D Vlrgm:s,onc Ti tre Prediche per fagrnar.o morì, & ad honorarc la lua Upohura , 

cWcon,ifetUdelUB.V virRnfatio;^,o4'5ffercl. corle congran frequcnra il frpolo. D^gliatu 

do,pwUcorai»ÈnJt del Ro(«rtò;*volibip dell» del Capitolo Genera le di iComadel >6 • x. 

Vitale mfracolid' S Gùcinto.vo'altro detto Pro- Fia Michele da Btcrc;a,Lób3rdo, & dclb Pro- 

Sago D.Hyac nthi.oac tratta dCgh' huoinìni lllu n«ocia di Lombardia picdicaiore , t flcndo Piiofe 

ri drlla f tooiacia di Poloai* » Ac deilatU k>ro del Cotioeoio di S. Domenico di MjiuGu*^afi# 

fi!c vinUjC Santiiàdi vii%. 




fiitI.ficftimato»no del primi fogge _ 

ft» in Prancia/pecialmente oe pulpiti , de ncUo dormire. ioChicfa» perf«iiei»iido i n qneft? 

ftodfo de dogmi. Fù ^ riore Parig!Qo.ac Definì • efTctcit j fioo^lUmon». Da gli atti dclhiUÌ& 

Core del Capitolo Generale del ido«. oue per Capitolo. ^ . 

JwrtkoUf • conceflione di p4Uolo V.diffinl per U Fra Andrea Bobio dell % Prende dell wnt , « 

«a'Congffgatìonedi Prandi . ^ Lombardia» ic del Conumio di F^eria ìm 

F.Gicuanni P-uolo NizT^rio Ja Cremona.Ló Romi^na , M rftro in Thcolog^a.huoiro Rcli- 

bardoidr della Prooincia di Lombardia, Filofofo giofiffimo.ediff rj^rcaccerrimo dell . Fede Cu ^ 

«0,llr fintile, f profondo TheoIojjO^e Tomi- tolica, cfleodo deft.nato in Vallachia dalla Sa^ 

ft-/crI(rcvnlibr<rtood*Apvjlo[j?a del Sacraméto era Congregatione della Propag»t.one deìì^ Fe- 

dcU Ew haretJacODiroalcon'H.reciddellaVd de.palTatoin Ruflia, e prc«o per compagno frt 

tclIlB*, ddtled; coqinilAone diClemCMeTIU. Meifcrode VIonit . Mora|io4(tCóiicnto di Leo. 

Ìr'pmbp«ibllcamen»eioPlao6o. rrÓpo'efopra pnl. cntrò nella V*ll chia, ouc fece molte f tl- 

r-. primi pure di S.Toroafo.docri(Bini,4c fortiliU chc,& ouc oikqW,.ei»*rlj pr titoli pei dilata 

fi ni Commentarij , de q lali al prereme ir«4di te ie>,F«de CMwlIee. GolÌ4tklufle nokeCbie^ 

iu.e.lpr" noTomocon molti (pe lode,afpettan» Cartclchc al rito della Romana Chiefa, ccoll 

d>fi »'» bteu- it fecondo. Rep^eal preientcla irafle^ll.» Fede dcjl vero grcbodelhatHa Chi» 

prim. Cme ira nello fludio di Bologna, doppo fa molti Scifmaiici, & Heretfel. Indliornando» 

C0"-''e ftato ini m'altra ».>lt» Regenre , 6c Priore dietro , & inconiraodofi in \ na foMafeftha d He- 

n-ll.<oiparij,ar5nP;aepnx»,&lnqu;fiforcdi retici, ch*h»neu-no 5nodio,fl{ la Religione fa- 

M»o >i e d' Ancona,* dif^nìtore d vn C paolo ibolic» & • Frati Prpdicatorf,fà d* «J»>f» lvp'"q"«fi 

P II finitale In Lonbiffdia.dVa.CtpholoGeiiet manfutto ARnclloeaiHio»ecrttdelnifnie vcHo^ 

ta'~:n$p ?na . godendo al prefente.f o^Tìepiameofe lì e rde , le 

P Co'''T»o Morel lei. Regente di Colooia,e dot due Cofj^ in C»«jIo del Martitlin & del D <tto« 

tf<l| no Maeilro, dìrd • lnl«ce«nr«g onatnentc» rato. Tamo-lièfapuio dlqucfto Padre, <k.l|-ilO 

k..uifi)prrmoJodi di 'puta contro UCilu'nifti, Compagno predctto.rhe prtn ^fndo prrj? n cn. 

In FrancforttdoacefficAceneaie protra il valore '» fuga,ira cMte.fie.loe dcnfe.lu.gì q.ir- per- 

drll*o|>ere nnftre, ^i,per providéudl Dio «cooìl tiiorfodì q*>e» 

FOrgoMu^nn Cab-7U lo <;piprin'o. dntro tto Uio renio non r"man( iTc nrllr irnrKrc frpol- 

M . earo in Thcologia, flt primario Regente; io . Da gli atti dtll'ifteiTo C pitt)lo,ne' quale pe- 

C'»ifdraticowlCnlleg?odlS QrfgoHvdiVa- f6iiona«ment«oiie-di'U*Anwi,ddla Idwe. 

^ — . . - . F.M»ltinn Su3t( z,d Ila Prouintia fi A ragno», l^lt 

compagno f«ipigliatiinrno» del S nioF. pome* 
plco de Aoadone.^ ipecrhik»dl.rara, tt «dnilr«« 

tir» gUHereClcl, '■iCattolirì, tra i; To. bile pitlcnti» , Invnalune^- & molcftinì" afu» 

roift' , 8f oppolìteri di S Tomafo, & ouf egli »ofctP>iti,oellaqu4le certifi.ato d uio^n éit dtl- 

Wgia-irame-Ke inffriflevn trattato del l'Autori lafiiiraorte, poeo naott che Ipirafle ranrè il 

«l-ielPapa, * del Concilio, vno dell'Jn^ulgen Cantico Ted< um laudamua, e noi pafaò al Cielo 

s^,%nod<>gl<aìaciDi«iÌ9Ì*dCvao4«ll«BoUaPt»a in Valenza di Spagna,concurrcndo al lerettog S 

%i6uc. V>IW* . d'^ nonumero di Popolo,* toccate, bacciar*,fif 

^ . boDorarc Religiosamente il ilio Coipo. Dagli 

r ^-Ét ; - ^ f 1-^ etti del Capitolo Generale di P;rieid(l lóti. 

.peffOlKt»CDltlMme (»l5iB€lM|a. f» Pietro Hor.Ig!io.dcll'.ftcli:Pio.iimia.f4 

irilw9gnC^4, f gunde amatore dri puuc ri, & d'iniu>cerz ,& ktt 

milii mirabile . Fece ti 'r:;- 1 li in vii» . fl, di ppo 

T Anioo'odi Sinde, delaProoincia diPorto* ^oi^.flc della fu» S^n .i^ &c viiiuoia vita,, n* fi^ . 

■«Ilo tìi Pre-licetoresff)uaco^(^ Ap()fiolico,epy ted monto, la-grand IGma ftc.qutfizadcl Popolo 
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^9 2 Parte feconck*' Ltbr^ quarto ^ 

•orcorfe • rfralrtrlo mortOi& gif ftrtcdò, èc gli t fpìrh, nella Città del Quto nell'Iadfe OeeidI* 

npLpe; fjaeceaz* 1« vciki* i>a gU Atti dell' iù»' uU* ic doppo U moti* code gcaadiffiiBo nuaie- 

ir^^lcolo. ■ «o^i popolo» «vcaenra il corpose fpcshlwrBtt 

Suor Orfola Sepen.Spagnola, & di Valenu, vi aod^ non^famMo,ina rponcati««reetitr,il Ve 

Je»'habiu.doQaa di rara aftinenxa , t^Mu^ gooocon ratio il &egioSciMio. Da fjÀAai dei- 

.«elle dittine cótcmplatìonit paftò al Citlt#)V|" WfteÉkCtffcolo. 

Ìenza>doppo eflete diuinamente con fnoltc»c mi T.Gi*tiu>ni di Caftro , primo fondatore ddtt 

nbili gtaiie'celcfti fauotica da; Chtifto daUt B. «Piasioda del S«DUdiia«flo(aiio>atUe Filippi» 




.yaia FdatincQtaoa del Regno di Valenia . Era FcdcCaiboUca, ocl Regno (petialmemedciU 

'lkcÌi^|^o(ìi^gfMiée«niÌiK)e, 8c cótemplationet Cbioa,& n'craftato e l(gato,cotMtito per qq« 

le fopra modo caiitatlua vcrfo gli infcrmi.a qua • fto. HaaeiM ricttfaco vn Vefcòoaiooffenoli dal 

, li pec ^ piùCcome dkooojre (lituiua la ialiti col Rè Canolico, & era humilmence viflu(0,conten 

fbloMWMlifioo Uotìuil^ Souente dop|i)»tli» HBdofiiolodTvn ▼iliffimo Utio,nci quale maia» 

cracomunione,arpetra df celcfte dolcciia , rutta cono» giacaocfenó nel tempo della fin morrp, 

«liai4UL0e abdratta dai fcoii, fokua (larfi^ xa- . che reguì nella predetta Prouincia , eflcndp cgU 

'plcaadleOiuinecontetnplationi. HeUbeisot* aAi vecchio. Da gUniti dell'lftcflò Capitolo, 
ti,cvariitrauigli,acInfuUid*l Deniwnio, quali All'ìftefla Prouincia delle Filippine, paC^aa* 

cotragiofamente fuperà. Doppò ^^li ««Oli- Bo lui di Spagpafei Frali dcll'Ofdine«c(fi furono 

tt a mone . ciceaati deooctOi namenécì im^Éi' - vdfiJalBailMnlfaclHIfoUGda^lape. Et! ChiC 

^wai Sacraraiti, 6c abbracciau per vltitoo vna Cro ftìani nccogReodo pofcia i loro corpi , vidcfcio 

jtc con lacrime , pafsò felicemente al Gelo . Da molti fegni in tcftiiDODlo della loto Santità» <l 

* gli atti dell'ifteiTo Capitolo . quali fegni forai» meo vUm» éàVmu qiulk 

F.Cbridoforo da l'ardane . hnotaodraorato cia0edci Chriftiani. MalMMB{loro»chot'oo0 

di D o.f P^ Jrc Jitantafimpliciti, fli fanfiti , cbe fcriiti nel libto del Cielo i non s*hanno per anc« 

da tutti cuchiamikto il a Icuo di D^o, ^degli^ potuto fapere. Dagif atri dell'iftcilo Capitolo. 
Iittominìvitfeainftseoasèfteilo* mam le.ccle Fra DionilìodaLu<;ca,Toicano> Priore diS. 

menrill no vcrfogli altri . Non beuc mii vino. Pietro Mani re d'Alcoli, della Prouincia d'Ab* 

EocQt^& dijfadocioau^p^ portò mojt'tftoi vnci- brtizto, hoomoolTeroantilCroo dcUilHtoti del' 
ciò, Àc Vb elm» & l a ié éa l 



I - l'Otdinc, mori con oploiooe di Sentili «ppreflo 

fc;;1i.'rino -mrcfwrati, che doppo la morte non de Frati, flf de Secolari, 8c per le Tue pieghìere» 

EHi^lfi^if H'^iCife ^n con Ucctare kcVPc • ^ ^ meriti dicono » che fiano ftate operate moli» 

taiioteivulemno il le«o di lui. chcMMMW»^ colè iBÌnbflI,per Ir ooali,(a Aiacct* Cini d'Ale* 

co dorraÌLn Topri l'vrtiche . Hibbe tanta virtù lita proprie fpefe gli hi eretto vnfepolao in luo 

dal Signotfrjv^M<ana(elcinf!9:4pi|«U^(U^*M^ goeminente,congi»ncoocot(oditutioil Pop<H 

IndiaafaMrfiiorrràanoquafiacemibedIeo, le. Dagli Atti ^ilteflo Capitolo TwfìqDtfll 

p er o w en ere^afalote . Ma pgif.come ch'era hn- Scnii di l)ro,f»cflmemefrnopjfljti 3 m'gli'orvJ 

nile ,'anribuiua.Ia fanìti da lui con(etliai|^iilii> taua il 1 6ai & iCii benché da me h»no tipo» 

fermùnó alli meriti fuo'Vad'allefQ^biiMbtof» IMI MlÒRoli itfi i.perche^lorafener' 



fMMMBedfcanwiiio , ch'egli (leflbcon Tue ma- come h& detto, ne gli stri del Capìtolo Gendal* 

iimceui . Settuagenario. hehbe reuelationedel celebrato di aaell'aooo.er rimanente delle San* 

AiO/^odcU^iua morte. Cosi fano di mente, & te vite loro, lari ferii più drgtiamrnrccelcbiato 

^itcpiVMN^tti» & ottenodibl Priore i S «nti(Ià. dapiÙilagliapCDDa^n hanrndo io fin hoain» 

' ." ■' . ! ! ' . ' ' I L, ^ —— ^ 11 11 . 1 II I I I 

' . F.ScrafiaoSecchi>daPauiaaGcaerale LI V. 

... 

Atti del ^iS^fr»^ N Icilia dournafì celebrateli chedrre(l«mavotl,c*nqnantatrec5<t>rfcro *nTaf» 

C-p G. r¥^^f^3l ^P'^'<^<'*'i^i4*coofefoae faiioiiadoloaqiiHb,ooafololah«ioiwd«lpofi* 

delitti. ì^àì rf&\ *^^*(">i>'>'iM'Ì»i*^>*<l^^ tfOfie4r4roc^>vrrfol«faapctfiim,iiitaoeoScl 

Rei di ^^^^^^ki^' rigi del ibi LMÉidooio il Ga pione Borghefe Cardinale ampiiffimo, N' poto 

I * u ■ l^^a X^z^ ' lamino Tuddefto al Capello» diPauolo V.de ProttettoredelrOadioe,4cit Cac 

* ^ 'JBaìipiiTiÉiiuLàdL fij necelfarioprenenireiltem dittale G»laminorudetto,cbe»cll'vfficto del VI- 

• po. ^^ii'aDqo lèi z.fù celebrato in RoiM.Bc cèr!ato,«'erattoiiatoi<pfe,benc dahiiletuiro. Et 

lui fotto h noue di Giu^no.quafi d'vn anime vo- la fua affbntióne, (ù dìgufloal Ponttfficv,e Ro* 

Icre, (u eletto Gcperaìe il Vicario deli Otdine» iDa,eflendo egli da molto tempo» conofclmo nd 

•* 1 1 
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3? 4 De gli hubmini lllbUri ' r 3 ^ f 

faot?/. cottefé. Fà qaefld Prelato , Lettore in Th coìo- o*ncia,ta Prcninci'i OccfttiBi,r'nPc«nf'o !c diftri 

é»» già^ Ptkue nel fuo Conucwo di Pauittcoropa biitionr'déf CooueniI d'efl«, gii fMte »ìi'*ìitc Vf 

gii^i»ésmpo4clVTeirio6ciienle« Panalo nineì«} Hi darò lìecRUtIf fondare tu naoDo Cd» 

dalli Mirandola « ^che poi fu Vefcoao di Squii- urmo in' Parigi per la Congrre ^nooe Occfianf. 

laccij ic Inquifitore d'Ancuna prima» tcpài di Hi'tàmtSò alla Prouincia di Da)matta,i] porrrc 

Mancoua, di doue (ù fatto Vieartò Generale, 8c ricctiei^^Hoi luoghi, o Conurntt nrl diftiriro Qi 

Piocuratore di tutto l'Ordine dal ftio predecef Csittaró^T^^tiicI», & Bùdua, & di mdr zzailt rdii 

fore l'anno ido8. Fatto Generale » rarolroiì con Ft^r?, ptritft onr^crfjonr rfc i Sìrmatici &cc»n(tJ» 

li Diffinitori , a trattare i negctfj dell Ordìne , lartoriediqnci *edtli, chiui fi ttoBano Eihìcòll 

fttfordì hi ordinato alcune cofe a benefico piiblicojTra ce ÌTo alla Pkmfncìa diGcrtBallia1nferÌote,ditn|i> 

Mlimii* le qaili non tiene l'vltimo luogo quella,che qui sfcn rrpèr il prtig^io delle guerre ìì Cor uè nto 

ti oegotij & trattano * o fì doucano tratute nella d'A rm |c h c'è fuor i^ dentrodella Cini picmi^^ 
'Ooitedi Roina,nmi debbiano pallate per mano tèt>dod'édificarib<}aerCKtad!ripterofi;Hifi>t^ 

del fol" Procuratore dell'Ordine", o fi trattino nó te riporre 5Ù Ir L tranle mag£>iori,chf fi recitano 

fcoxaiiconrenfo , e iicepca d'eflb Ptucutatorc: ocU'Ordincin mediatamente dof do S.Giouan 

Che coti rneglio. più pivllo i & eoo tvlnotedl^ tà BfaMffta, t ) gloriofiffimbfpofb della B. Vérgine 

pendio delle Prouincie,o de iparticolarijfaranno S Gioftffb , che non v'era prima . Hi conctlfo 

iateQ, trattatit flc fpediti. Conofceodoche dalia alUProuincia Roiiiana,che pr (Ti celebrare l'v ffi* 

boona etiiiettione delll Noait)i,d;peiide Ingrati t^M^Aiì^^^uéóéc^ftdtotodf^ltch ìlptU 

parte la compita folleuatione di quclleProuincie, moglorno vjcanre, doppo la feftadiS. Michefe 

che fono decadute. Ce per i'hcrcne.flf perieguer di Settembre & al Coniunm di Lro gno in Fiati 

fc.dal fuo caudore antico, hi inftituiticiiiq; Con dra, df celebrare la fefta di S. Donina vergine, 8c 

venti nella Protn'ncia di Francia, nrllecflH^pffJil- Martire, forco licinq; di Maggio. & la fcfta dellft 

«ipalin?tioni,(^cioè di Fnncla, di Campagna > e Coletta, o raccolta dr le fc l^e drlb. GloriofaVcr» 

Lureoa,d'Aquitania,di Normandia, & di Borgo- gine, fotte il ptin odi Settfmbre.rheancoqueL 

gna ) che 6 contengono in eila , per mantenerui. Io ftefTo gìOmò folénnemeniir fi celebra da tmoi 

lotto rigorofa di'r'ptina Nonirij ,& hi eretto di quella Dfor^-fii Ali» P?oùfncia dì Boemia , dì cé- 

pià tre ftadii nella mrderma P'ouinoiat vno in lebrare l'vffitio di S 'G'afi-into^ognj feria Quarta 

•GranoMef l'altro in AagtcniC Pterio in Beiiers. ^nraote , & hi fatte mòtt'aitrèeorei'ifelle qoalTk 

}]i tatto Priorati li luoghi di S,MariaMaddatena forfi , 5^ dell'altrc'fucatrìóni fumre , fctfucrj in 

di Rcthigio.in Candia,di Ci>(firnO|dÌ Montalba» alttitempi più dràiio i^^ettu H^uc qurnoGe» 

mot dt MtsEsariiioInSrcltlai Hieiettatn Pfoolo- nenie 11 earleo'Mit Ò'ffiiiftoridct raddcnoCa||l 

ci», con autr«)ricà Pontifiria, U Vicatia di S. Già- tolo . di fuppifcarc h umilmente fi Pt-ntf firr*, pet 

cìQio di Ruifia e compiaccodorcne aocoi nome U folcone Canonizatìone del B -F. AmbrofipSafki 

dìiiiiialaliulHoalncwllProaiiicfaledi Poloni*) ftdMfv^t»let>3,»di futUf^nft é^tt^p^iVkti'ihìt 

ptcfigendoitermiai a i Ruttent, c Poloni.infor ■ ift' (f'o:<-hefolehneiTyrnr<'fi fi.x<'al'>ffi»lopcttÌll 

«oali'cdificareCoDiicmiiHiconàraiataioPro- io 1 Ordì ne del B F, Alberto Magnò. - 

• »•-.■'..■ >» . ".i;i .i i ' i 

■ . | i ■ I I H '■ I iM . .ji ' lm' j i I j.^ 

Ordini, (aiipri » &' Prìui1%t Pomì%ij « •! 

|#lt Pauolo V. Approoa Se rófernsa,gll ordini futi fi; , &r cnncordtede t-Pvmcfpf Cbrìftfaol. M* > 

dal G'ncraIeG4l*mioo,oe*leProoincie dril lo- Pia$ Grilli fi Itlium. 

' die 0;ciJentaii,afauoredetl'0(reriianza Regola ■ Leua ,& reuoca tutte le licrnte date dafni, è 
re, Bc conferma d* noooo i Vifit tori iui deputati dfti^^eìceflOri d'enimwacMMoéailWH'd'tlleMò 
d iIì'ilìclToG aerale A.qiMftQctfcXlP.'lol.CatlI r>achr,«f dìconoerfaie» e manjjiarerorpors'mrn 
licur accepitnui* . tecon e^e, à tutte le Donne, di qm) fi \oglìa iU- 
-A prcgh i efed t P * ll pp» T e n e R I J l Sptgttar- -tp| w » dmmii> e tpytltn^ncoThef. flnro'Obc&éC^ 
filada cento giorni di penitenze ingionte, a tutti i fe, o Marchele Etpiohibifce» con fcommunicft 
ledcUtChe lì troueranno nelle Terrete Regni fog < d» lata fenrcnza riicro *ta«l l^pa ( fuori dell'arti, 
geittd «totninlod'edo Ré • qualhon, equantt cobdf morte ) l'ingreUbne Mon»fteri»lle Don» 
»oltc fenrendo nominare il SantilG no Sacra toen ne, e commenda alle- !ih itr f7c, Pr! u re, & Sotto- 
co deU'Euchareftia,rboooretaooOiioo legao ipc priore, lotto PiitelTaicommtinica » òc rena in ol- 
liale, $1 appuentffdiiiaecenM. Balte SacfOGui» ere ddlaprìttatlooedr-^Utfi lloto, 8r perpeto* 
Aam Eucharelbc . iahibilit»iìont»dv0i^i/'^ j allo^ /ire*. iiMduU" ' 
• Concede l<i iulgentìA plenaria ogni fecon • r'^itm ÙKttmMUs^'t^ht-nen pi iTino intiodurre 
da OotnenìcadcL Mele «i Coofrati dellaCoro- D«Mi«neMpiMAMly«d'lni«(»dotte«npn ardilchi 
|>ag»(a del Swiìffi no no.ne di Oio i che peo- no o prdiMiiiiodl'tlccmMrlc.*-' Bai. MoBialiam 
titf,confofl*ai,eco(Bunicati,ioterucrraoo alla Pto ftatoi. 

c^lfijiMdciloino-nedi D o,e pregaraotio per 1 AdillanZ'de Prou ne -ile» ic delUProoincla 
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35)^ / Parte feconda Librò quarto. '3^7 

lero de I M icrin' In Tbcologia,flc delli Ptcdicv f'à * long) le degne vite loro , non haiu tido io 



lélt 



lOltGMecdti il numrro di dodeci.HecretndOtii 
co che non Ci podi acccftcccc* ftuU Vc M^II(ptO 

Cbnuenri eretti . 

IlC^naento VI r»,lcn^. d; S.M J<fl Ro^O 
O dell'OrcOinelia Dioccfì di Sarag^^zza . 

Il Cootténro , o luogo di S. Giorgio , apprcHo 
A-rcmano.nclla Dìo;< li dì N .pulì . 

Il QoQucmo Licoucenfe In Rudia» 

Cardinali. 

F. Ag^^ftino Galaoifno da Brìfighclla. 

Macftro di Sacro Pauzzo* 

F> Lodooioo IlUUa > Spagnoli» . 

Defifoiiti , con nomcdi Sanckà»ò 
d'iotegrifà. 

Fra Di dacOiO Diego d'Aldere<etSpign6lo,Ìl- 
loftrediranguc,& via pfù •lluUre per li coftutni* 
Sk baomodifegnalva vbciienza , pourrti , hu- 
«iild, aeaufteriti. Per Quaranc'annì, e pìù.mat 

con dormi r»-I Ijtro , ricusò humilmentcal uni 
Vcfcouiti. 3 ui^l'',oflfcruà punfuilnrntr cuiii ì 
'ftflratidcirOrdin(r,& è morti) con ;r n Iropioio 
aisdi sentiri . 1 • - - l ) I S^col iri, e i Fi uì. 



fin hota altro poiuro hsuerc che quanto dò driio 
& ci»? tutto c irn-ro da g!i ati» del CapitoL G n, 
F.romalu Fonulc,dcUa Ptuuincia di Loitt 
bard&i«catIeo danni, « di meriti, è moitocon co- 
mune opinione Ji S ifitiia, nel f t niu nto di S I.tt 
cù di Fabriano. Da ^ii atcidcH'iitrik' C^'>:ic!o. 

F« Santo Tofino,dcila Prcuind» dìTofc&pa Pa- 
dre di rara odi. in n7,:,l;u!i,ili3, | cnu'rà.f parfen 
sa>fùcoÌj dedito air<jratiur.e) che g<oii.o,c notte 
non fàceu.i qiia(i ahro,(he<)rarc.Vicari(s& Coa 
fi doredcllc MunachfdiS M nìa M idd. Ic«s,<n 
R.oma,del continuo recitando qiuiii M*dri ■4Ìi'm 
•roored<GìeiilChrifto,aIlo fprtzzodel Modo» 
si le frequenti ontivnì.&'meditatiCtii,<iicc-ec( si 
ilJurtrceflcnpìo della iu i vita ,che viucni'onaì 
aon tu veduto hfciart i] .^ ! f. nto rìj^ore di Ile no 
ftceCoftitutlont, c ninrcii II» giiiili-i.f nt<. U& 
Ciato aprrdo ì Scoi ti, c l'ir-ii , d- se (ìi ii ^ ct'.c- 
bceopintonc di Siuiiri . Da gli .iti di U'i A c p. 

F.Ambrone,denapiOttinciad*A(a{ ( 1 tu Si- 
CcrJoTc di i;tan tiiin rl!à)&r df uc:It iic CfUiti» 
ua ogni gipinD d( uoii(iìm?n cntcpci te , &.' pc t i 
fcdelY «infide Drffi>nci.& era coirp^iTiombOirtE- 
nu) V"tfodcì motr;, l'rcf.i licci i^J. : i Si p- 
p rior'aOgnì e'oroodjf^tibuiui» U nucà dtl cito» 
che toecatla alai in R(4-rtorio,9 i ponrri, vet(o 
i «.j 1 ili CTI ff)pr im )d > riu'frr!<.or(iio:o.Qu:in pc- 
HiicniilfirDO Vi: Uno «borri u.) U lodi huiuaoe , Si 
fentendobifl*' mente dì Ce Dello, ftildUu.'li lol^ 
d' piarcrc a Dio. Tutto fnfiifflmato disrlodct 



F..>4*ftiU0 i» i.ti) ''ietto, Spigiul »,con(^*onre 
talmeiHe^atatr«raltrevitiù Iran loro d' ll'an{ 

ino, ^ vn'-i'pr p-n"rcnfi. chp fi fece non Toio a- _ _ „ _„ 

BJib.Ij aì< a n uiiabilcatotfi. Cia'u.i.aua gran culto dil)io,acerbaminteriprendeoaìvit j.cnd» 

F*«e -iJu n )ri*fnorafÌo.v . rtaii »i» eJn<»olo nr fi pcfclAtr»«agli3to Li Demonio, reo ttma- 

(tre'oa'I r-n;,c m . c : 1 > dtl .ó tio « , c molcftiegrauilTìmcdcHc quili peli CO» 



acato Ai tf.-' >.[tre a'i r"ti(,c m > 
C=n4> ■} (Uorofpo.& -jff.ié lo ("e (i ilo h iu daivc 

re « D<» peno il giorni refe lo Spiiitnal Cielo. 

F ) ) n.- iivr-) l i S M r a, Spegno! ),')iT;'Usn 
<I(fi uo dcUcno'lre icg^i >K dì canta piti irà Se in- 
le»rtfi M trita , eh? pcrtcft.'raohfo fedele del ino 
C j if- iT)re , morì Vcrg'nc , & (cr)7.4haueretnai 
COtu-n^lTi (Mvcato moftaic Fa. & ^- 'n tannopi. 
nltWediStluicà, ci)eciI:ndo morto In vn C ncU 
]o,oilenoaèC :)nu(:nTo del! Ordine, negano co 



i'jì iiod> D o, ne ripfurò ploriofa \ irto: la. 1 it ro 
di giorni, c [ootto nel Conucnto Podictriiaro, 6c 
qii !!-. Sentiti, cbàe^ìcOQOi^ni lìumilti cercò 
(e pie y> fC'if re occulti q ii Ila ifi< (I . Jii v»)|ilita 
(cuop irci! S gnotc, peto ■ be al luopuneraleè 
concorfa gra n n . o ! r > tatf ne del Cieroì e del popò 
Io,e col bacri .rli f ' o^nt n'cmrvc ):• m ri , e co! 
chic Jcre per K^liquie ie \c{li,ha dato Uerio in 
quanta optnione di ianttfltfo^credoto alMofi- 



ft internante gli habitatori, di due il corpo a i fra do. Di gli arti dell" H (Te C 'p. 

ti,che con iil-nza l'h.innochiefto più .olte.eqaa F Valerio da 5ipai-tro,clelìaP(OuInci» di D-^U 

fi pretioro tcfo o , Io c ul c J fcono e conferuano matta, Religlofodigran borni , Smorto in vn» . 

ftiin >n io'.} .1 -nc)lt«glona,& vcilt i'àa«CClo^- N-iir in M uc con opinione di Sanriià , lui iftor- 



F M 

illufèrifi 



. e nucn egli taccuad4MaViUia del ;>«-f olerò d 

. helcda Magnina.Sp»gnolo.f«hiiotttO Ilo, fle de } luoghi WlapprelToHrerofoli 

I n^ipcr! ii-iii!td,car;rà ih -dicn^a.^pcr NcIIVfpogliarlo i N> Iv^ti.pli h;.riic tn 



ima* 
trottar» 



preiì od.loro. ' . ^ noch'egli faccua dJla viGudel Srpolcro di Cii- 

NcII'ifpc 

lurre I jirrc vinù.H.'bbe etandilfi na lete della fa adoflo vo cerchio di ferro afìilf'^ . r fori' ernren- 

lure de li 1i'aom'rnl,rrane molti peccarorl.da dtf irato alla carneiDiche llupidi, & nicr^uiglit (ì, fi 

foljt» ftd vn'h i.iefla viri Q -ifi ottu igf nario c fono aftenuti di gettarlo nel Mare.coirvt ii rulttt» 

S r*'!»»* "'"^ oP'"»o»« <*» Sinriià.chc^ivcl por tn» de rIì altri corpi,& come hancuino diUt una- 

nr^ «iruoeorpoa1Iaromba.fi fono potute a pena to di fare. Indi con pr^n cuta fctbandolo, cionti 

ditt:ndereJ*É»ellUlÌ4»;,da}numero^» popo«o,- in Cldonia Città dell I obdi Candra,lanoocoii 

Cbeqiiafiptetiofiiri^r Rehqn e, crii frano llrac feijn^ito a i frati d- H O. dine , che con nr-n d no- 

<lé«e4'ibtorno, epoflia ono i\<ic rcuiue in vene tional hanno bonorcuolrocnicfepoiroinS Ni- 

rar.vwie grati le. Sono cuiri Jdl . Pfuuincia di Spa celò, Cbjcf«, Sc ConoeiNQdelbfM«ill«Ì^4Ì 

|iM^iieitigcaBUii|idrD.o,& altri fo.n.'criucri Gi«ci«. Dagli atti 4fU'ift. Gif» 
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Jt V T È T^ D 1 C E.' f . 

D'aJcttOÌ Prelati^ c Scrittpn^chc per vari j accidenti Ci fono tralaiciari 

ncli'Ópcra. ' ' 

' Arciucfcoui. ' F. Pictro,dÌ!UtioncTofcano,fù Arduefoo- 
txta \a4s.MiM ' uodiRagufa, Cro.deU'ord. 
5 ari. ^le^ Ra Rcrrinaldo , fu Arciaefcouo d*Af- F. Berengario di Rodes,da Landora.Dorrn- i}if, 
tnacaiio m Hibcmia, 6i Primate del- re Pariginoific terzodecirao Gcncrale»dcll ordi- 
rifola . Prima era flato Penitentie- ne. Primo tra tutti li Gcnerah accettò la dignir 
ro del Pontefice in Rotn a . Fioriua tiEpifcopaló, od'Archicpifcopalchaucndofcl' 
nei primordi) dell'Ordine; & fu vno di ouel-, ricuiacaferopre molti dei fuoi predece (Tori . * 
li, che n trood prefentea! bel miracotodel Pa- ' Gioaanni XXII. gli diè dneOo caricò l'aiMo ' 
nf in BoIogna,quando, che gliAngeh lo porta- 1517. mérrc,che, Legato di fui,cgli rrouauaiì in 
form al P. s. Domenico, &alli fuoi Frati nel Francia,per trattacepacc tri quella Corona,&' 
Refltettorìo • che non haneaano onde fcibatf! i^famenghl,6e lo fece Arcioefcouo dì Compo» ' 
Tic^* ^"^'Cro. Vedi . n'ilrro dLiI'ìflcffo nome ftella . Ma no i così tofloricciic la mirra , che ! 
ocllibro»alnu. 107. fe pure none l'iftefllb, di Frate,glibifognòdiucntarc guerriero, è Ca-, 
«»{4* ^'^^ Vgoncda!^.T11eod(Mrico,^ùArcille^o»i picano,é con l'arme in niano,prendere il pofl*e& ^ 
«O di Lione in Francia . V Alilo nella' p. p. WU fo della fua Chiefa , e delle Citti, Terre.e Ca- 
Cardinali 9I nu. 544. ftella , ài fuo Vefcouato, anco ne! tcporale fog- 
% »74»' . Wetro da Tarantaffa , fù Arduefcouo di gette. Che Ferdinando Rè di Calliglia, haucui 
Itone, vedilo nella p.p. tra lì lyjniefidalmiin. lafciateagli ArciuefcouiJaCittidiS Giaco- 
f*o«fit «rali Cardinali 3! nu. 548. mo, è molt'al tre terre,è ville. Congregato dori- 'o 
•»Wp . 'P'Vgo BilomiojFraaccfe, fecondo Leandro, quc vnelTcrcico,fcorfeiCampi,fpianòTcrre, e 
circ i quelli tempi , fu Arciucfcouodi Lione in Forre?.7e,& i mal grado del Infante Don Filip- 
Fracia,edoppoCardinaIc,& Vcfcduod Oftia , po, di Rè, di Regine, d'Alfonfo Xiiarcz, c di 
écdi Vellecri . V ed 1)0 nella prima parte , ^ ai nu. gran perfonaggi.doppolonghi contraili, &af- 
551. Mori in Roin i del lapg. efùfepdlcoinS. ranni, ottenne vittoriajèprcfcpoflelTo delle co- 
Sabina alla deftra dell'Altare maggiore» JBOC fi fcfur, eHendo ihro veduto vna volta fra l'altre 
vede il fcgueatc Epitaiìo , all'antica. S. Giacomo Apoftolo » con vna fpada in mano , Appari- 
ygo -poeatHs Ifomofkhbic&étBShmo^per fopravn feroce defWeto, a comoatterepcr Un tione di 
tnertem clarumjedit hune .^hinnìa carum, Ordi^ conrra i! traditore Capitano Xuarez , è luci fc- ^"^j^f?" 
*w bif Frater^iìMi or^dkat . buuchotui maier edidàt suaci . da auaii.non vna. ma tjiù volte era ftato n.^iJ^ 
flmli, 




grana CbrifH, pria Chiefa. Ftì d'animo intrepida Afliediato, 

F. Guglielmo da Moilecca , o Morbecca , fii trattenuto « 6t minacciato di morte , non volfi^ 

Arcinefcono di C i riiito in Grecia . Tra l'altre condcfccndcrc già tnai i condicio -.e, che punto 

virtù,fu ecceliente,6c prouido nel Coofiglio,on- pregiudicare porcflè al grado proptio,a£ ai fuc* 

oe fii riputato grandemente da tutti. Taeg. Ceflori fabi , potendo fectetamente Uggire,' 

Inf.Cto. Scr. Ra. *. fdcgnò.fUmaJopiiitoflovnamorrchonorata, 

R Roberto Inglefe, fù Arciuefcouo Contur- che vn prcgiuditio aperto alla fua dignità . Po-^ 

Wenlfe , che forfi è quello di Conturbi» in Io- fto in fcggio , & acclamato per Signore dai fooi 

gliitrcrra. Gio. Mar. *• popoli,à pura forza d'opre pie, è fante,dilemo- 

F. Matheo d'Ofmo.gran Rcligìofo, & Prcla- fine , di manfuetudine , è di clemenza, cor.qui- 

todifegnalate maniere, fù Arciaefcouo di Co- ftofsi talmente gli animi Ioro,chene fù fomma- 

rinto, in Cieda. Taeg. *. meAteamat«o;TehneTefflprenelEafiiacafahuo< 

Fra Nicolò , fu Arciuefcouo in Sardema , fe- nini di gran valore, in pace, è in fTumi. Cafi i- 

condo il Razzi , chenon fpiega peirp di quale go irubclli con l'armi della giullitia, ma molta 

Oiiefa. Ma poiché tre foli fono gli Arciuefco- più con quelle della miferlcordia . Legato di 

uati di quc!l'lfo!:i, cioè quelli di Cal'er, diTur- Giouanni la. Pacificò il Rè Doris di Porrogai- 




nel Regno di Napoli . Taeg. Scr, Raz. LuL prcripfedf grany^are,edeiHroadc(raripofe- ft" \ ma 

ero.'. ^ ^ ' feflCàpodiSaì?^comdMinoie.'tJ<aiBnià'^^-^'y 

F ?'cfann Man retateti , Tofci no, fù Vefco- nou'anni b fua Chicfa,èfiiulmctue andato ulla ■'^"e[|n 

«IO , o d' Arciuefcouo d'Attene . Rei. di Tofc. *. «lerr^ cmno dd Mon in Aodahu'i^ cv!/i<i^'i' Axviiicf* 

F.SenfiQQ^ràAzcitidlmdiGoriatl^ iiàtttf idétfeliréf^ 
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«me ^notainettléinorì il primo drSut etnIj iB e SahniAnwIti feroibni iopta S.Mattheo. Vedi- 

1515. Ma poco auandil morire, benchc ha- lo tra li Pontefìci,& Cardinali nella oninffar- 

ìK^c con molta diligenza retto iiruogregge* te»&tr4li Generali io quella Tecoada, . 

amara, i dirottamente piangendo . Miferodtf- F. Nicolò Martini, da ^ato, ToTcano, (il da '^"'^ 

fc>& infelice roè , che per fuggire l'vfficio graue Bonifacio Octauo , creato Vcrcouo di Spolcti , 

dei Generalato, fono caduto nel grauifsimo d- & poi da Benedetto vndecimo^ , VeCcooo di 

vn'Arciuefcooato . Ahi ch'io fono apoda ta, 0'lia,6ddi Velletri, vedilo tra U CaidinaltiMl- 

f)oi ch'io doppo tanti gndi hauuti , hò lafciato la p. p. al nu. 5 $4. 

a Religione, & i mìei Frati . Io fono, ò Padri , f . Giacomo Bcnefatti da Mantopa , fù Ve- 

vn vilifsimo peccatore , c non fono degno , ne fcouo nella Patria , creato da Benedetto vnde* 

^'babito dell'ordine, ne d'eifere fepoltonel cimo.l'anno ijoj.ocomc (limopià VCR>»^ah|4 

cimìteriodei Frati. Cosi dogliofo,e pieno d'a- RefTefinoal 1 j^i. nel quale anno morì alli i^. 

mara penitenza , riceuuti i Sacramenti, fpirò . diNouembre . Già di lui H trattò a ion^, 6i 

Se voi vedere altre cofc di luì, le^ il Caviglio» deUe tran^àoni del fuo Corpo , ^ li Bead^ _ 

nella prima parte delle CentBric^ <iiropnoel nel U'bro primo , della prinia parte, al nu. 208» 

primo Ubro,alnu. 130/ ma compendiofamcnte aliai, hot più difufamó^ 

l|3U F.Thoaufo Vioda Gaeta» fòAlciiielÌDOlio ttadiflanzad'alcunifuoideuotilpiegaròqaipi - 

di PalernK)&VCdUoaattCanfiMUnena'p.p.ll vna parte delii niiiracoli fuoLCh'eglì toHc gran. 

Dtun. s 80, ■ difsimo feruo di Dio , & che con raro eOempio 

is}s> F.Nicolò Seoaipeieìbifedefiw,B Arane- digia(Heia»edipieti,gótteinairejUuogrvgge» 

fcouo di Capoa VednoncUap.p.tiali Oidi- quello fì può chiaramente raccogliere, non dal- 

nalialnH.587. le rcrìttute » antiche auttenciche, che fi trouiuo 

i5M« F.GarfiadaLoayra,%>agno1o,fòArciiierc. nel Comiénto di MantoQa,che alcuna non vene 

di Sciuiglia, & primo Vefcouo Offomeiìfe, & di é , ma dalle gratie , c miracoli , che fuccefsiua- 

Sagoato . Vedilo nella p. p. tea U Cardinali al mente per tanti luftri , hi oprato pecAio mezzo 

num. 58(f, il S^^ore,fl< dal nomedi beato, che doppo la 

tH7* F. Hicronimo Mozzaiéllo , Bdognefe, hiuH morte acquiflofsiie dalle Pitture di lui, antiche 

> mo dotttfsimo.di Maefhro di Sacro Palazzo, fu e modcme,che vegonG in più luoghi, però che » 

fatto Arciuefcouo di Compfa , fecondo il LuH. nella Capella maggiore dedicata a S.' Lucca 

tanobma di Capoa fecondo il Razzi ; Ma dice della Ghiefa ddl'Ordine , < mentre egli (laua 

jl vero il primo. Trouofsi quefto gran Padre i fepolto ancora fotto il Campanile , di doue fiì 

quelle prime Sefsioni del Concilio di Trento, leuato l'anno 1483 ) vcdcuafì vn Hpitaho , che 

ciie furono fatte in Bo](^a,fic ini diede fi gran lo chiamaua beato con quefte parole . Hielm 

faggio del fuo valore , che fù ammirato dai più cet B.F. facobus de Benefa&U, Epifcopus IVUnnif , 

dotti. Era Prelato di molta integrità,caritatiuo quicbtjtdic ip. Isioumbris tanno Domini , ijj:. 

dipoueri, ininiicode' prouenti, che come ^1i & circa il Choro antico della predetta Chiefa » 

giongeuano alle manieranoda lui applicati i v'era la fua imaginc dipinta , con quella ifcrir- 

luo^hi pij>& àperfonemifcrabili.Vegliauami" tione, Beatus lacobus de BenefaOis , Epifcopta 

labilmente fopra il fuo pregne ; 6c petentemen^ Mantnt , éf l'ifteffo lì troua nel Chioftro di Ve» 

tefauorì,e difefe le giunfditioni della fua Chic- rona.oac fono dipteri nnoki Beati dell'Ordine , 

fa,ch'egli accrei^ ancora d'iotrate.Fù vno del & nella Sala della Epifcopak di Mantoa , oue 

• li quattro InquiHiori del Kegno . Andò per tra altri Vefceui di quella Chiera,1o fece di- 

Ambafciatore del Pontefice , al Re Catholico , pinj^ere con li raggi al Capo, 6c con l'ifcrittione 

appreflb il quale dimorò fett'anni , con fomma di Beato, F. Franccfco Gonzaga Minorata, Ve- 

riputadonedi fe tMRh (Se della Chiefa, effendo fcooopreTime, c grande amkodell'oicliiieidie 

llato fcuoperto litteratifsimo fog^ctto , & Prc- volendo tfa^sferire il di lui Coipo, publicamen- 

latod'ottime parti. Fù fepolto in StMuiadcU te hferi, qualmente facendo egli ccrcareaicuni 

laporta. W-Pan. RelReg. , aim!inailtf>iienéfcritt«redel Vcfcoaatoanti, 

co , da vn Monaco BenedittincpraticoafTai de 
VcicOUÙ gli antichi caratherijtrouofsi tra loro la vira ,& 
' gliat^idelB. Qiacomo. MagiàchenuUaiiifpc 
ts|e* F. Nicolò Ongaro, fù Inquilìtore, & poi Ve- tisUc hòpotuto fapcre di lui mcntrc.chc viflc, fe 
' ' fooodicerta Chiefa, nell Ongaria . Pafsò al non che alli ab. di Maggio del ijztf. egli fece, 
^ ' tirca il 1 23 o. effendo ftato {corticato vi^ vna donatione intcr vtuos al Conucnto di molti 
uodagH infedeli, mentre cercaua di mantcnc-r libri,che prima egli teneua ad vlb fyo, di Piùia- 
|e, & d'ampliare la Fede CathoHca, Cent.p.p, li,datmaiiche,& altri paraméti fpiegarò ì mira 
F. NicoIò,fù Vefcouo Burglancnfc.o Varu»- coli feguiuAlc gratie fatte nell'vltima fua tra- 
taoi Cro i, dell Ord.». flatione,&taddl*ai)no i6o4.enontiMttiini 
M • F. Nicolo da Treuigi.tù Vefcouo d'0ftia,8c più fegnalati,& auttcnrici . Effendd per una fe- 
di Ydccn , fcriflcvna ifpofiuooe foorailett^ bccacuca,difpcrata da Medici, la faluted'vwi 
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iglik Ji diiòi ahrtl.'MàrgaHra Bondati fua Ma- lo allhora,teftifica,ctìe non era totalmeute mor 
"àrèfCi Moglie d'Orario de" Negri I jnuorà i ta,ma moribonda,^ haueua inchiauati i denti , 
cjiicfto Bc^to , c rubili? tatto il voto cominciò a ne fi moueua. Era di t]uadragcr$ima allhora , 6c 
•fauclbre lafanciifna,& a prendere il cibo, onde predicaua nel luogo vn Rciigiofo dcll'òrdine , 
fra lo fpatio d'otto giorni rifieftbe la fanità com che foucntc haueua predicata la fantità , ci mi- 
pita , Angelica figlu di Giouanni Acerbo , & di racoli di quelèo fanto Vefcouo. Perioche hauu- 
^:iialia fua Moglie, efTendotfiudnilta quafi per ta lanouellala mifcra Madre.chiamata C.amil- 
Ic Vaiole cieca , fatto dalli parenti un voto, to^ la,deirinfelice cafo della figlia gii dalla fofTa 
ilo cominciò a guarire , & riranofsi intieramen- cftratta.piena di Fcdc.s'auuotò jdcflro,e Tubito 
te in brcue . Cathcrina moglie di Ciò. Battifta rifufcitò la fanciulla, e rcftò lieta, e fana , come 
Migliorazzi,© Maiorazzi, cuftode delle prigio- fe mai non hauefle hauuto male , c cominciò a 
ni , eifciido Itata maleficiata con vn Pernco, da fcherzare con un fanciullo chiamato Simone. 
vnaccTta Donna, ( che finalmente fu data ai Machedirafsi, ch'alia prcfenza del fuo facro 
brazzo fccolàre , c fatta morire per i fuòi mlle- Corpo.fcuoprironfi molte perfonc ifpirirate,dcl 
fìcij ) talmente , che la mefchina tutta grande- le quali per lo adietro , non ue ne era ftato pure 
mente tremaua, & patiua vn ^rauc, & continuo un minimo indici© . Scuoprifsi in fpctialc una 
dolore di capo, ritornò nel pi-i(HnolUto,vifìtan giouinetra d'età di dieci fette anni ,chc ha- 
ào il Corpo di quello Beato.toccando rarca,& ueflTe molti demoni! adofTo , ffando dinanti al 
chiamando il fuo aiuto , e celT' jgli fpctialmente corpo di lui , e per duoi anni intieri , mcnarotio 
li tremore al tocco d' vna Itoli 5,che s'era troua- tanta rouina per la Chiefa quei fpiriti, (Irepitan 
ta nel fepolcro,al collo del fe modi Dio. Cathe- do,c gridando per bocca di lei, ch'a pena poce- 
rina Moglie di Moro de' Fr;'.ti , per vn cattarro uanfi celebrare , gli uffici diuini . Ma finalmente 
in vifo, ridotta a tal termin e, che gli fu Icuatop Scongiurandola fpeffo i Padri dell'ordine n'ufci- 
le narici vn offo con dolori elirctui , fatto voto tono fei capi di loro , con manift-ftilsimi fegni , 
al Santo , fentifsi totalmci.ite libcrata,e fanata . auanti il facro Corpo , e d'efTa due volte rcltò 
Cade per difgratia vn fanciullo di dicciotto totalmente liberata . Vero è, ch'elTendogli ri- 
mefi nel fuoco,chiamato Gio. Francefco, Figlio nouari i malefici adofTo, tornò ad indemoniarfi 
di Gicronimo Botterin la Madre fatto il vo- di nuouo, e pur dinuouo s'c liberata . Ma è co* 
toairiftcfTo, loriccut lieta, nelle braccia fano. fa mirabile ,&chcmettenafpauenroad vdire» 
Patiua già da cinque anni, negli occhi , Spcran- come ftrepitalTero, e vocifijrafTero i Demonij in 
za, Figlia di Bemart'iino Spcranzj, Cremoncfe,c lei al nome, & alla prefcnza del Santo , & come 
Moglie di Dionigi.o Sartorio Mercante,habitan in lei , & in altri obfcfsi gridafTero d'cflfere tor- 
te in Parma , c talmente patiua , che per lo fpa- mentati crudclmenre dal B. Giacomo, Ci dicef- 
tio di dieci gionii ogni Mcfe prouaua grandif- fero d effere entrati ne" corpi, tf pofcia fcaccia». 
fimi dolori,c fc gli cmpinano gli occhi talmente ti per gloria di lui, & acciò gli increduli, che de- 
di fangue,che a&rmauano li Medici, che scz'al traheuuno alla fua fantiti crcdeffero, & ciò alla 
tTodòucui rcflare cieca . Quando il marito prefcnza tallhora di fei céro,6cfettecétoperfo- 
venendo per le Fefte della Pentecofte in Man- ne.Afa a Ila giornata S'intcdono altre mcrauiglie 
toa , 6l entrando il fecondo giorno per vdire la dilui.Cent.p.p.LufBib.Ser.Raz.Rel.diLomb. 
Mefla nulla Chiefa di San Domenico, vedendo F. Guido da Pilco.fccondo, ( à differenza d - 
dentro della S.icrcftiail Corpo del BeatoGia- vno più antico dcll'iftefla famiglia , che del 
corno iui dcpofitato,mcntre fi fabricaua il Tem 1 1 ap fii Capitano Generale de Venetiani con- 
pio , proftratofcgli dinanzi con afH truofifsime tro Padouani ) nobile Vicentino la aii famiglia 
preghiere gli raccomandò fua Moglie , ch'egli al prefcnte è eilinta Thcologo e Predicatore ce 
haueua attualmente lafciata in Parma con l'in- lebrarifsimo ; doppo effere ftato Proninciale 
finnirà predetta . Et ccco.chc Speranza la qua- della Prouincia della Lombardia inferiore , che 
le per rutta la notte precedente nó haueua già- fotto altro nome , chiamauafi la Prouincia di S. 
mai chiufc pel" il dolore le luci, in qucll'hora Donìenico,fò da Benedetto vndecimoà cui era 
apunto , che il Marito fece il voto, fù prcfa del gratifsimo per li molti meriti funi, affonto al Ve 
fonno, & fembrandogli di uederc, chela R. V. fcouatodi Ferrara Tanno ijfjj.Cofi ne dicono t 
con cerr'altri Santi , quafi come con una fcopa noftri Chronifh . Ma Giaco.no Marzari , nella 
gli leualVero il male, fi trouò libera aff .ttoda fi Iftoriadi Vicenza, afferma, che Bonifacio No- 
graue infirmiti. Maria fig'ta d'Antonio Pafot- no lo creò Vefcouo nciriftefl'a Città , l'anno. 
ti,o Frjfot I i.fanciitlU di «luò'i anni^in un Caftel- i }o6. il che non può ftarc in conro veruno,per-| 
lo Hie-Ca^L'IUiciO fr chioma.ripoffo nel diftret- che Bonifacio Nono, ft> Crearo Pap.i del i ??i>. 
to di Milito;! » cade entro una folTa (benché io Che fe l'errore nafccflc dairimprcinw,^ che in 
nel luogo pi'cdcTto inp,a iato dalla Scrittura vi- vece di No »o, voleffe d»re Otrauo^ ad ogni rnóV 
ttata , h.il>Si f..TÌrto ìii vn pct/rc^) ou'cra mole* tinancoiii far bb: errore , che BonifarioOtta-r' • 
aqii.'.*<- iff tgofsi fcco.)do,,iiic fcriuono. Vero è uo, crJ i^ii morrò del 1503. alli viukci d Ot-'**' . 
(ìut ù Pddrci cl»c VI fi irouò prcJtiitc a^l Collel- bre . . Fù qiicih) Guido quello , che difFotirrt-ò 
.iiuoif 4 ' • Sf 1 Itflà 
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MSadiqndbRMttUÒÓHeretico, che dai Fer- Calinenfe, cioè'di Caglto,nc!rOtnbria . Era 6. 
rarefi per vinti anni era ftato adorato per San- glio del Conuervto 4\ S. Maria ,NoucUa di fior 
to.comc racconta il Platina, neUa vita di Boni. iOTia.Scr.Rai.C^aiTW- .,. 
facto Ottano . Difottewllp per commifsionc . F. Roberto Normando , figUo dcUa Prcuin- 
di Bonifacio predetto, mentre dì'era Inquifito- eia di ¥aag^ fà Ycfwuo d» P*90j», Cipro. 
K di Ferrara, & in quefto diniodrò yn petto Ta/sg.*.;. 'io ''^-A^ / ' jk 
veramente hcroico,nullatemcdo il furore della - F. PiptrodiiWI|«pe.«|WPW»-WY«|fi«» 
plebc,che imbibita della novera Cantiti dico- Caftri. Rei. . , 
fccorteua precipitofa i venerarlo , 6c gli por- F. Giouanai BcToli ,,rù Vcfcouo di Gubbio . 
geaa(ha)le,e di cerate voriifcriirequefloPadre Rei.*. , . v r . . 
vn Poema fcola(tico,ncl quale in vcrficflametti - F. ThoraafoBorare,oBaran Vcnet»aiM>,lj? 
ingcgoiofamcntc comprele l' vnoie l'altro tclU^ Vrfcouo di Recvojuci nella Marca d'Ancona ^ 
mento, ckiamali Margarita Biblùr,oitt fi reno* OTaieg. LuC ^ • . - r 
prc in vno , Theologo cgrcgcjio, c molto perito F. ThomaCoi RWlìfill tAl yMfSf^lt^^f^'i 
neUefàéaehumane.Fioriuafecódoil.SiftonelH Scef.Saoiph.^. .It^ ! x 
laBibÌioteca,deI xjio. chefconmwe^tofift - i».V»ACoid,od' Vg<?!ic diCortw, Cj^ 
da Ferrara , & nel tempo che viflc in quefta di- gio Partore molto pento nelle Icjittute Sa- 
gnitàicon l'eloquenza iuai & con l'auttoriti ac^ «tt t fù Ye£coMQ4i BctlflEWP»?'» ifr molto v ulq 
quiftacafi fino da Frate iempiice , nelle public ìnqixUirdi^lM. . 'Taeg.-J&'mm Vgoda Tu^ 
ihe prediche, preflb quei Citradini.riuocòda ro<ioFtance(c,fimcmociaiI'Sampayp,cbe M 
gli animi loro feli odij inceftini , e gli congionfc VcfoojiodiiBeUeeajmf, ÉeiSfifH»«fl€re l'illcflo 
tuttiinvna Tanta pace. Tacg. Xjif. Cent. p.p. conqucfto.*. . i « ..i--.*.-.; ^ , 
Vlat. Ciac. Marz. F. StefaIlod«C^fi^y«GlQIM|dt.Upauc|•- 
F. Pietro Bubbiani da Piacenza, Lombardo^ Tacg. *. >=.!•••. 
fù circa il I J04. creato Vcfcouo di BobbicEra F.Gualticrì da VuiaeiiibMno,Inglefc,fù Ve »J«f» 
Padre di fingolarcprudenza^Sc Religicine»coaie fco«o di Bordeos . Vedilo nella p. p. t^LiCa^*. 
dice il Taegio, & effondo caro à Bencdetro vn- dinali alnu. 5 5& S. Ant. j.p. Ser. Raz. ^ 
detàmo , ottenne da lui , per il fuo Conucu co di F. Hieronimo da Rìmioi , fù Vefcouo di Ri*T 
S.Ciouanni in Canale,di Piacenza » la Chiefa mini>neUa Romagna circal'anno i j i8- QucAo 
Horto , Chiollro , & cura di S. Maria dei Tem- fù grande amatore della giuftitia , &. della pie^r 
pian , cougionta con il fudetto C^^euco , fa* ti.e per quefto,e per la duttrina^licbbe credito, 
cendoglicne la donatione, un fira/OuMp^o Fon affai nel M ondow Taeg.Trpuafi metnotia di Ini» 
tana,Proairarore di Don F. Giacomo da Mon- che viuege in qiicfta dignità dtl 1 3 ao. 1 3 & 
tecuco Cubiculario del Pon(efìce,& Precettore onde bifog^a diretclic non reggelle il luo 
Generaledella Miticia dei Caua^^tieri ttenpIaH gr^gemenodi atf<anai,)r Mftdd i}%6»pà^: 
ri, apparendone le Bolle in quel Conucnto, di tò egli , e conccfTe vn Monafteroalìe Monucbc 
Benedetto Vndecimo,c poi di Clemenoe V,cjie d>Santa,Catberina da Siena , che militauano » 
B^prouò ladonaCMQf-fuddetta . Rei. di Lomh. {bcrolalKgola di $. A^oi^no, & fono gii lalìim 
F. Pietro Xaqqez > fù VeicouQMiochaife . cuti dell'Ordine . Di già albergau.mo iu Rimi- 
Cro. dell'ord. *. . . . . / \ ^ . > .'i ai dolifiè al pBefeuw il XeQapiodi S. Homobov 
F.Pietro da VnrafatfòVeTeenchdi Come* no^ Ivogo degli Heteiaicì dì. Solca delia Cook 
Cliio, nella Romagiu. Cro. delI'Ord.*. , gregarionc del B. Pietro di Pifa , ma rrash rite 
f. Giouanni Mercato , tù Velcouo dìBedee^ altroue * furono i beivi loso^wicora, fotto Euge- 
nie. Sief.Samp.*. ^ ,. «Ì9iy.(wnccfti al OMueiiipdiS. Catbàldp» 
F. Giouanni Zaremboria , fi) VefcouoTilO- CÙffadei ^aià<ddl'i|IlliiWkÌI>.qiWlU Otti. 
lare^0(fotftagaQeodiCracoiiia.R^'« ;r Rd^dt l«nb. * ' • i 

F. Matteo dei Medkì,l6àiVefeofl!P(K|QÌ)iufi , F. FraocefcoBoiscieri, da Bologi»/ù Vefco-' >3}4* 

& figlio del Conucafio d'OndCCO* Set. JUOti nodi Comacchioài Romagna, ik Prelato , di, 

Cro. di Tofc. *. " 1 . rj 'i . quelle condittioni t che fi ricercano ad m vero 

F, Rufino Stretti , fù VefcoMo di^ VitflriM» . : Paftore . Morì oelUpaccia , & fù fcpolto nella 

Stef.Samp.*. ChiefadiS.'DoBieiuco,fNie.fivedei|vifto£pi», 

F. Raimondo» fù Vcicwi9dil.cndaa «ti»- 1 ^iio . 

8hilteIra.Gio.Mar.^■' ' >• . . .tLT.D. F. Franti/ci Dei gratU EpifcopiCc^ 

F. Reginaldoda LandoIina.Siciltanotfù V&.: mudenfu » de dmoUlorude^BMUrijs . Quiobiit . 

fcottodi Celalù in Sicilia , èt Generale Inqitifi- i ^ 54. indi8icne prima, die aa; tSMÌi^aài^ m» 

tote di tutto quel regno . Scrifle fo|>ra i Quat- nu requiefcant ia pace . ^men. 
tro libri delle fentéze quattro volunu in foglio , F, Felice da Cracouia , vdTcoiio di certa 

che fi trouano nella Libraria del ConiiiiMo di Chìela cooRdioeii FMormitaiio. Fioffinactii» 

Salamanca. ReL di Sic. '^.r ca il 1555. 
JF.RittidoTebaldokTorc9io»A Vdm> EFilippo Gheza,Rflmaio, AL VdfloiiodÌ>nfrr 

Tibnil* 
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Tifimi. Vcéflo ndk priAìi pafW lia fi Ctoft. ! Tlieólogia, e poi dal Capitolo Generale dii Mo- 

<ift( ""il 5*^^-^'^ rimbergha Ccelebrato del 1405. ) Rct,'entedeÙ 

• -AT ^Ì5'*^°*P'ì."^oPj"afia"o»Tofcano,c5»- lo Studio di Bolomi;,. Indipairandoi Roma.e 
tme» Pvedicatòre fatnofo , 6c Maeflro m Theo- difputandoui foicmi e mente , crebbe cocanro u\ 
logia, W di tanta riputationc , e credito per tut- credito, che il Pontefice vdita la fiia Fama lo fe-' 
«ltaUa,per la fualcien7a,&bonti della vira, ce Maefbo di Sacro Palazzo. In queflo vfiùio 
Ae vacando la téggia tpilcojjale in Siena tu trouoisincl Cócilio Pifano, ouc tu creato Alci- 
eletto canonicamente da tutto il Clero per loro fandro V. & oue per la profónditi della dottri- 
Vefcouo , & paftore, & confermato da Vrbano na , e per la chiarezza , e per la copia del dire, 
Serto, l'anno 1584. l'Ottobre . Fu Priore nell'- acquirtò perpetua gloria, à sé A all'ordine ; fi- 

.ac Ordine, Prouinciale della Promncia Ronsana, nalmente fiì creato dal pivdecco Aleffandro , 

Vicario della nitione, &dtfhnircTe nipiùCa- Vefcouodi Lodi, ranno 140.?. oue andatodi- 

gitoli Generul),& Prouiociah . ira Oratore dcU moftrofsi tale, quale chicdeua quel carico apon 

li Sancii, a G»o. Galeazzo Duca ,di Milano , 6e to. (ù perpetuo , & imperterrito diflFcnfore delle 

prim.i oratele degli ifkfsi Saiufi , a Gregorio ragioni della Tua Cliicfa ,amò fuifceratamenre- 

Duodecimo, che lo voKc tare Abbate della fo- la fua Religione, riftauròil Conucntodi Lodi , 

Benne Abl»atìa di S. Galgano ma egli non voffc gli fece honorati prefcnti, edoJiogli in fpctialc 

pcrnon lafciarcrhabirodi S.Domcnico.Fù Di- alcuni pretiofi libri , fioìnadica l'anno I40p, 

Icepolodi SantaCatherinaSanefe,cmoltofi- iuf.Cro. Lean, Taeg. 

tnìie ad erta nellf jbonti , e cortuimi . VilTe trcn- F. Francefco d a s aio, t u V c ( couo di Lipari, i^^; 

tafci anni nella dignità , e morì in Viterbo del in Sicilia,Padre di gran religione.fic carda Dio»- 

1420. li <S. Ottobre , come hò veduto nel libro & a gli huomini . Fioctltt dccail 14^5» CtO.' 

dei figli del Conucntodctfaiui di S. iJonicmco dell'Ord. * 

di Siena . Fra Luca da Pifa, figlio del Comicnto -diSaa 
*i9*' ¥. Glori anni da Durazzo, fù Vefcouo di ccr- Domenico di PiTa, fù Vefcouo in Oriente. MOn 
ta Chiefa m Dalmatia . Era perfona di grande ri nella Lunigiana ."«er. Raz. Cro. diTofc. 
honerti, & di gtandeopinioue appteflòil Mflo- f, Vicenzo dalla Mirandola , (à Vefcouo di 
do. Moifanni haijcua retto il fuo gregge, quan- certa Chiefa, & foffiirai;aco di Mantoa. Rd.di 
do vdita la riforma, che s'era incominciata nel Lomb.*.fioriiaa circa il 1540.Lud.Piri.' ' 
Conuento di S. Domenico di Venetia, rinonciò V. Gio. di Nola , fà Vefcouo di CNrinto. 
il Vefcouato,& coli ritirandofi.vifle il rimanen Cron. dcll'O: J • . 
^ • ; te difoa vica^jn vna rigorofa oiTeruanza , con f . Giorgio Tcmudo.Porfo^fe.fù Vefcouo 
tpà RdigìoTsimi Padri,e morifantamenccco- dì Cóchim, intomo al 1 5 3 o. Vedilo tra gli Af- 
me fantamcn-c t ra vifiuo. Taeg. ciuefcoiii . I uf. Cro. 
Mot F. Frarice!co,Spagnolo, fù Vefcouo di Cittì F. Alberto Duimio» fii. Vefcouo d* Vrgel, co- 
Rodrigo in Spagna, l'anno 1408. Diag. hirt. di me diceCiouanni Mariecta. Querto è Vefcooa 
Arag. to d'Aragona, ma dubito d'errore nel Vefcooa» 
Fra Francefco da R!mini, fù Vefcouo di Ccr ro , & intendo querto Prelato eflcre ftato Da^ 
uìain Roniagna,&huùmogiu(lifsimo,&difìn- mata di narione,& che fiorilfe circa 1 560. 
golaredeaotÌDne,6coratione. Taeg.Scr.Raz.*. E Pictrodalla Pegna,Spagnolo,huomo din- 
■4*f» F.Giacomode gli Arigcjni,da L(>di,Lo[nbar tegrità, & di dottrina , pafsò dal Colcgio di S. 

• do , pouero nacque e di balTa ftirpe, onde fan^ Gregorio di Va^liadolit, nell'Indie Occidei ta- 
«inlloancDra per foftcnerfi gli tù dimeftieroil li , per Coifeitoredi Lnigidi Velafco , il vco- 
lauorare con le proprie mani , cfarc il Sarto chio, Viceré del M ndonuouo. Fù Carlii dra- 
Così fanciullo, o per giuoco , o pct ira, feri con tico nell'vniuerfità reale del Meisico, tu Proi: in« 
Vnflilovn'altroi^gUo,ruocompagnp,e fecondo ciale di quella Prouincia, & poi fà (atto Vefco^ 
•Icunì rvccife,benche fìa tenuto vero il cootra- uo di Verapace, di doue fù tra<>tato poi a quel- 
fio. Temendo la Corte,efùgendo,ricottrorsi in lode! Quito,ambi ndl'lndie. Ciò fegui tea il 
Chtefa,oiiepaflàodo^cafovn FranceTcflieani- i5tfo.& 1 ; 70, Cene. pp. Agoft. Da. Hift. del 
mirando, &Iaprontezza,ela bellezza, e la fa- Mcff. 

gadti di lui , lo richiefe s'hauefle -voluto gire F. Bernardo Marriche Spagnolo , fù vefc. di 

«nbfecò m Francia . Accettò l'olierta » e tran- Malaga nel regno di Siam/e non é tjfxRA qoel- 

.«iferirofì colà, prefe Thabito dell'ordine, e can- la Girti di Galicia, il ciiivefc.fi chumaMal*- 

giandovita,fi diede talmente il'i Studij.che di- citano. Cent, pp. *. ' - 

oenne in breue,con (ìupore d i cuui dottifsimo . F. Lodouico Lopez, Spagnolo , fù fecdndo il 

Narra il Razzi, che con - j: tu ardore ftudialìè , Gozzeo atTonto al Vefcoiwto di Cottone . Ma 

che mancandoli l'oglio tullhora la notte, Tene dubito d'errore , &: che in vece di Lodouico,fi 

gilTc Col libro i lecere al luiuc della Lampada debbia leggere Giouanni , perclie l opere attri- 

vel .Donmtorio commune . Tornò in Italia, butte dalì'idetro Gozzeo a Lodouico» fonodl 

meptimapersifae valocefù fattoMacftcDin Giottanai. Vedilo tra li Scrittori. 

■ » Sf j fraManioo 
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F. Martino CordouadaMendozza; fòveTc prefcnteHiflorìa, l'anno i58S.lav^BÌIÌBdB^ 

diTortofa.vedilo difopra ndqMCtoJiblDal Ciouanni Battifta.Sia in Gloria . 

pu. 314^ Luf. Cro. Gio. Mar. f . Ancooio da Scio, fù vcfcouo di S. Erino m « Wfc . 

F.Dioni6o(le Sanftis ^gnglo^ù «dcddle Grecia . Io credo , che queflo fia quel fra An- 
Canarie Cent, pp , tonio de Marchcfì , Sciocco , che andando per 

f.fiUppod'Vrries,Spagnolo, fù primo vcfc. Paltote dcU'lfoU di Santorini*fii sforzato co» 
di BalBstuo^tn Spagna, Cent. pp.*. fnenceonaGia]taDefè,ndlibroprìfno,dcU& 
F.Giorgio di Lemos , Porcoghcfc.religiofìf- ter? a parte delle lue rcIationi,à tenere ScuoU 
fimo Padre,fù velie dell' UoU dif oocai jncocno per guadagnarli il pane » de che finalmente fù 
al i58i>.Ld; CIO. cacciato daUafiuChiefa,da va vefiDonoCMOOi^ 

ÌJH» f . Vicciizo da MontefantOjTcna della Mar- che gli vfurpòogni cora,in vigore dJuaapaiOh 
fa d" Anco!ia,prcfc Thabito in S. Seuerino, e nel te del Turco. V iueua ancora, l'anno 
progrcfroaffigUofsialConuencodi Pauia:Stu- f. Pietro Marcire da Madnd, Spagnofcsoel* ^ 
diò in Bologiia,c fatto Lettore.lefTe in più Con- la Prouincia di S. Antonino del iiuouo Regno , 
wenti della fua Prouincia di Lonìbardia . fù di Gran ara, Mac ftro inThcologiapcrjtifs^rao» 
Jnquificorc di Cremona, te di f auenza vn ceni- Predicatore celeberrimo , che fa ere volte PfO- 
po , e Priore di S. Croce- del Bofco . Mandato uinciale deUa - predetta Prouincia , fù vcfcouo 
Maeftro delIoStudio General? di Bologna , i di Carcas nell'Indie ocddeotaU.YÌMtta' «Ùcca 
pena vi lìù gionto , che rellciltro i Padri, priore jl i6oo.Rcl.dell Ind. 
di quel Conuento, ouc tcflie duoi anni. DneiroU F. Gionanoi Ra«ire2,Spagnolo,-fij Vtfcouo 
te fu eletto Pròuinciilc dell'vna, 6, l'altra Lom- di Guarimala nell'Indie occidentali, creato da 
bardia,& la feconda hebbeluo^ol'cUectionc in Clemente Ottauo . V iueua del i($o.8. Relac. 
lui. Vn'anno foto tenne il Premncnlatisclieer- deirind. > 
fcn (io andato al Capitolo Generale, in Roma, Fra Ambrogio Go7zeo, da Ragufa , fù da 
del 1 5 Z9' làmco, che fu,hebbs il'Cominiirariato Pauolo V.creaco Vefcouo di Tribuna,iSc di Met 
Generale de) Sianro yffwk>> da .9ifto Qirinto , cana. Vine,& fcrìflè vn Catralcgo dei SCfitn»- 
che bram^pa ancora , ch'egli fofTc flaco eletto ri dell'Ordine , che molte voice quiui fi cita,vn 
Generale. Molc'anninetceCommiOìurioinRo- hbro di fìmilirudini,&efleinpi,vn'Albext> della i6oh 

t ma» e poi da Clemente Ottanoifià creato Ve» famiglia Gozzea,&alctiaea1eiecore,ooaiie egli 
fcouo di Teramo in Abruz2o,oiie vifTemolfan- fpicga à longonel predetto fuo Cathalogo. 
ni , fcrbando fempre quell'ifteffo aflcrto all'or- F. Matteo Tedcfco , fù da Pauolo V. creato 
dine , che dimotirò per il paflato, 6c quella pie. Vefcouo di certa Chiefa in Germania . KeL Uioi 
CM Rdigione, che teone nell'ordine: Perclie fii 

finnpre mifericordiofoucrfo dei poueri , libera- Scrittori* 
Jeuerfogli amici ( nonhaucndo cofa che non * ' . 

foffe di loro; è deuotifsimo della B. Vergine,& Fra Benedetto Tainaoedi,daFttqgia,Torca 
delle facre reliquie dei Santi, inanri alle quali no,d'acutoingegnor& di gran fama. fcrifTc vn 
più volte fù veduto dirottamente fofpirarc , e trattato contro gli errori dei Fraricf ìli, iiuito- 
piangere, RitormòqneftoPlelato.afl'.ti il Clero latodc PjwpenateChridi.foprai quattro libri 
della fua Dioccfi , & augmencò talmente i red- delle ferìtcnzc,vn libro di Sermoni Quadragef- 
diti della Tua Chiefa , che doppo fedeci anni in (ìmali,& vuo de fcrmoni del tempo,^ de fanti. 
•dcca»delfuogouemo,hauendorìaiperacì.e'Mo LuCBib. 
lini,c vigne, & altri beni vfurpacijc aggioifc dì " F.Giouanni Spagnolo, Religioro erudito , e 
mille Anitidi più d'entrata . £t hciie,Lhe hauef-^ pio,faiffc l'vfficiodel P.S. Domenico, 6: ia vita 
femolti 9 egrani oftacolt in que ilo , intrepido deinAeflbS.Cofi legendofi^cheduoì òompofe 
vinfe , c fiiperò ogni intoppo» Tanto pietofo fi ro rvfficiodi S Domcniccdoé quello Padre,e 
fctioperfe con Up<>ijeri,cbenoofolocUUriÌMij ad h CofUtino Vefc. d'Onueti>bi^ogna dire,cbe 
cfsi la terza parte dei redditi « ma anco gli do» quello di qnefto vefcfolOkibHé filmato piiì bd • 
pòquafiquantohaucua, & Fri così inimico deL Io,qua:ìdoquefto fi legga, nella Chiefa al prò- 
rAuanria,chc,ne tenne danari appreffo di sè, e fcncc,^ l'altro nò. Fioriuadel istfj.Luf.Rib. 
cuochi di loro ne conofccua ancora . Preuidc F. Pietro Franccfe , che come il predetto di 
il giorno della (MUDOfte* e virilmente combau Rems^ Prouinciale anch'e0o della Prouincia. 
tendo con alcune grani tentationi del Demonio di Francia,c Predicatore fegnalato,efamofó, 
neir bore eftreme,finiifuoi giorni, l'anno )5o8. fcri(fe vn libro difcrmonidd tempo, e difan- 
o 1609. con doglia coinmqiiedel CleiOt edel ti, e come dicono altre cofe woira, Fiorina 
Popolo fuo, quale parcua anco doppo la morte deliaca. Luf.Bib. 

di benedire. Poiché per relationeledele,fì ha , F.LorenzoGcruafiofrancef e, d'ingegno, e 
dw (bmloiiel Feretro, teneilèeretta la finiflra di Dotcrina celebre compofe -i Copulati foptC- 
mano in atto di benedicttione . Diede quello laSommadis.Thomafofioriuaaltempodi.Ln 
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u#f* F. Latino fringipatil.ò Ma1abranc:i , nobile i CommenwìjdiSToma/bi^bpéiUPttiBfinB 
Romanothitomo fanto,6< ornato di ktterc,c6- nia . EpicGefiuTaeg.p. p.* 
pofe 1 la f(»itimcia de' moni 1 Dir; ii/«,^fr«. FraTomafo Vualeatc, M^eilro in Theok>- 
. Moltefequcntie della Beaa (Telline ,& altre gia,e(ìlofofbce]eberrìtnO}faicturiftacsKgBÌo 
jof« ancora . Vedilooa i CaiiilHìlMli nd^* & Padre di nobiHfsin-i? doti,fcri(fc fopra i qnac 
UMIK Leaad.I.f. tro libri 4icilc^cauu^c,foplaii Salterio, icpmi 

*^ ''•GiouaniudaVCK^leAoGaienledel- Proucrbij di Salomone; (opra la Cantica. So- 
lOrdine, fcnìTe vn libro di varij fermoni, al a ilibridi s.Agoftino della Cittàdi Dio, (òpra 
Clero, &molt altrirermomi pcrtutti i ftaù* ^lafificad'Ariìlàociie,valibrode'i colorìRW- 
^ ormidel ij3(xAlb.Vcnet.Amb.Goz. torid^fc OD libM dd ftatodéUè mime dopò. 

^ Corrado ignoto di nattoac , di cognome , la morte. Fìoriuadel 1520.& fù quel c^ran Pa- 
e di patria,fcriflè vna foauna tripanita per Al- dre, che intrepidamente anco alla presenza del 
nMlaIiir.Bil».* Pontefice,s*opporeaH*enmfeattribaitoiGfo- 
^« WCtro da Raifa, la cui nitionc non trono, uani vi^^ciimoiecoodojcheranimenonpalfafc 
f^flfe vn l^jpenorio dellaSacra (crinara, vn fero al Cielo »feQoadoppoilgiO(nodcl|^a<& 
lncocii*egliintbolòsiligolo,o Miagolo, Molte rio. Luf.Bib. 

Homilic dei fanti» e del Tempo. Luf.Bib. f ra Simone da Vointona,moltoeruditoncl- 

F. AymencoMeigretio,MaeflroinTheolo- la filofofiaChrjftiana, e fodo, e profondo nelle * 
pu.fif Filorofoptofondoicompofc vn Dialogo, fcholaf^iche « fcrìfle fopra i Prouerbij di Salo- 
lopra tutta lafilofofianaturale, Amb.Goz.* ' mon^foprai libri della 5'api^za,fopraH ero 
F.Andrea daPiftoya.Torcan >, huomolitte- mia,eDanielle,fopra r£cclcfiaftc,t. r Fcclcfia- 
. ■ iatifsimo,compofe oltre a queiic^che fi è detto ftico/opra Ezechiele, e i Treni. (opra Liaia , Qc 
nel primo libro almimno 114. vn libro di fer- la Cantica*fopra i dodeci Profeti minori . Et i» 
nroni de fanti per tDCtÒfAnno^ Fiodna'dtca oIìot B:bl:orum lihrotfdice il Lufir.mcd.i che fot 
li ij 14.Luf.Bib. '.\ • ' fi^fi muouc un modeioo$crictore adirceli egli 

F. Alberto MAiidaegarinoL6batdo,dotcìr* hi fcrittofopraiiiiia]afcrittiip,ma la cofano 
Umo foggetto, ^nel difputare potente , fcrifTe c chiara, ne da qadtepaioleii«M»iluÌainent«^fi 
opere aifai^come vuole, Leandro ndlafualcs^ coglk.Ta^.p.p.* 

lia, nu quali non e fprime , fotfi die qtiello noB • Fra TonuM f c6bét,d Jtttbet,Tn^ffrt l itoai ^ 

èpecfon.v::g!o difliiuo dal E f. AlbcrtodlBtt ^^l'o in Tlicolof,u dorr;Csimo di grareligio- 
iaa,diefioriuadcl 1314.Amb.G0z. . ne,&oncruanza}fcnireunlibrodei ftatutidet* 

F. Matheo ignoto di Patria, & Patriarcha di la Chiefa, intitobto , Seuttm lecìefiat on'altip 
Conflantinopo'i,huomograQe,edotto,ridLi(fe, contro gli ìmpugnatori di detti lUtuti , tm lin 
tutto il corpo della fcrittura facra in quattro bro della pertettione della aita folitaria, un lib. 
volumi per t inoghi communi. sift.san.* de i fUpaidij , che fi dcuono i Predicatori, un 

F. Simone da Vintona,fctiffi»ÌopraiProaer* lìtoxkt sermoni del tempo^ & de santi, per 
bij di $aIomone,fopralafapìenti:} , fopra Hie- l'anncun libro dell'arte del lien morire,una lec 
remiate Daniele , (opra l'EccIefialtc , & Ezzc- tura erudita fopta Cantica, ".in libro delle pe 
chiete,fopra la Cantica,fopra rEccIeri2Ìlico,& ne.dcilapere^rinatiooe di quella mifera aia» 
ì Treni/opra i dodeci Profeti minori,fo{«a£& l'Ofiìcio compito con la MeiTa del nome di (rie 
ia,& altri libri della Btbbia.Taeg.p.p. * sùA l' Vffìciodi f . Aona.Abbreu- Gefn. 

F Ciouanni Romberth RifpenieTtfdefco* e Fra Nicolò MCodenfeyCugino di Durando da s. 
Col oiiicfc carrefff,?; apgionfe nlcunecoTe, alle Portiano^ cognominato Dnrandclio,filofofo, 
quei hont di Giouanni Giandone , fopra la fifi* c Theologo non ignobile , fcrìtTe un libro i fa-i 
^ t & vna tanola tripticata dl'opra iftd&»fio» noce della dottrina di ,5.Tomafo,contro i*l9eC* 
lina circa il 15 T4.LTir,f5ib. fo Durando, che co^ì comincia. 5M'rnr.Tf/;«r>/w 

F.Tpmafo Ring(iede,Ingtefe, che fù Vcfco- /ìrairtm tmm Ì4nniebam , & adtterftu fUA matrii ' 
«o ITangorìefilèifeifieibpKa i quattro lilm dd nutptiiAM /tìUdmmixiaimifiiimque, quod em 
le fenrcnzc, fopra il Salterio , fopra le Parabole tuì fimlHs^ Arguam te,&c. Trouafi quello libro, 
di Salomone,vn libro di Diftintioni*vn libro di fecondo che dice il Lufitano , nd Conuento di ' 
PladdTheologid. Fiodftcondo Alberto Ve $.DomeakodiNapoli,6eilfQOtholoè./]ie^ 
oeto del i } 14. & (tomdù l'AUliaiiatOie dd pjimtfUiaìones^rtJponfionestae reprobatióncs, ra-. ^ 
Gefnero del i $ 70. (mmam fondi Thonuty Fratris 7{icolai Mende» fu. 

%l%o. Fra Tomafo da Vtntona, Ingtefe , fegodato Compofe anco vn'altro libro intitolato, Corre^ 
SUiféhtt Theologo,fcri(re vna fomma di Theo Serìum, carrnptwrij D. Tboma , Luf.Bib .* 
* logia con qnrftioni difficili. Vn libro dcirvni- FraCiou3nniStokessudbenienfe,d*honcfti 

ti del la forma,fopM la Priora,& Foderiora, & coftumi > & di non ignobile dottrina , fcrifTe vn jj^q, 
Predicamentid'&Monìe. Sopra il libro dtdli libro ifauoreddl'ordine.contro certi rcUgioiì 
fei princip i,vnmrt3ro de!ij Rcl2t!one,vn trat detra ttori>TOlilfcaHc ragioni d'Hotncbio» Sfi* ■ 
tàto de l>€(laratme Dm Tbam, U €<WPPÌ fido. " . * 

" ' F.Tomafii 
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fra Tomafo» di nadone Lombardo, Inquifì. 
torcnel Piamonre, Pronincialedi Lombardia, 
& confc/TorCjdel Conte di Sauoia, ( che in quei 
tempi ancora non era Duca ) fertile un libro di 
fcrmoni molto utile , & certe altre cofe,che di- 
ce il Lufìtaiio hauere ucdute nel Conuento di s. 
Pietromartire di Toleto. Vogliono alcuni, ché 
«quefto Padrc»foflc fatto Cardinale , nel tempo 
dello rcìTina , da Clemente fecdmo Antipapa , 
tnanon ne trono ntiMbrìa di quefto,in ninno 

de noilri Croniflf.nc nrnpoco in aItrÌ»làlaO€llC 
^ nel Lu!ìuno.fionua circa il 1370. - 

Fn Tomafo Bcaduadino, ò Braaardino» fiir 
glefe , fcrilfcun libro contro i Pelagiani,iin*alì 
tre dell'uniti di pioific dlire cofe. Luf. BiU • 
^ Bafcalco d'Erfordia, Tedefco^Maedro in 
TheoIogia)pieforo,& prudente, buon*cafifta,& 
ottimo ne confcgli/crilfe alcuni libri della doc- 
trina,& pictà,6t del ftato delle Vergini, dedica 
te i Dio . Ainb.QM. 

Nicoli Aymcrico,Spagnolo,'della Prouin 
eia d'Arag'ina*, dotrifsimoMaeftroin Thcolo- 
gia»fcri(re il bellirsimo libro chiamato il Direte- 
torio de t^li Inquifìtori, vna Poffilh fdpra i 4. 
EuangcliiU.i Sermoni Domenicali per tutto 1'-. 
aniiOf& dineril trattatiiin dincffe nucerie.l.el. 
• lib.4.Lu{.Bib. 

F. Bernardo Spa|;nolo di natione , ignoto di 
cognonie,& di Vaena,RdìgNiÌtrsf mo » & veffa^ 
• tifsimo nelle fcritturc facre , fcrirte vna Poftilla 
fopta la Gcnefifvna foprail Leuicico • e Nume" 
ri»vnafopc4 il Dentertwomioke Giofae, fepra i 
Giudìci,& Ruthjfpprai quattro libri Jc Re , & 
il Paralipomenon/opra £rdra,Neemia> & To- 
bia/opra E fter,Iudith,eGiobbe,fopra i Salmi, 
c Prouerbi.lopra la Sapienza, e Cantica , fopra 
l'EccIcfia(to,&; Eccltfìalfico,fopra Efaia, Hie;- 
rcmij.& Daruch,fopra Damele , Ezechiele, & 
Ofea,fopra lode, Anios,& Abdia » fopra Iona, 
Michea,eNaum,fopra Ahacuch,Sofonia,&: A- 
geojfopu Zacb3ria,&; il primo , 6c fcco;n!o de 
]iladutbei,fopra gl'atri dell'Apoftoli, fopra cut 
ti i quattro Euangelirti , fopra ;utte l'Eptftole, 
di S. PaolOifopra le Canoniche , e fopra l' Apo- 
ca1fiKè.Vnaqneftìone delle CMatnrefptrituali, 
vn'altra della Potenza di Dio , Tre qiiolibctti 
vn lib;x> deU'animacongionta,e fcparata,& co- 
me diconoiinoTtralatcofe ancora. Lcand.fib. 

^ Ainb. Coz.* 

Fra Vico da Matera , Pugliefe, Maeftto in 
Thcologia,& gii RegeReedttlo ftndfodlNì^ 
•poli . huomo dottifsimo,& tenuto in molta fti- 
ma,fcrifle fopra i Predicamenti d'Ariftotile, & 
altri Op'.ifc^h in cofe di Theologia, & filofofia. 
LufBib* 

FraToma(o<Jer;li Antonijda Sicnn, himmo 
' fanto,lcriiic componHiofamtiuc la viia di s.Ca 
tharìna da Siena, vn libro del principio, & coa- 
firmationc del Terz'Ordinc di S.Domenico. La 
yiu delia Beata. Maria da Venetiaific d'alcun' 



altre Monache dell'ordine, vn libro del mmro 
della vita Regolarci&raccolfe in vn volume ic 
lettere diS.Cadiatjnttda Siena,& fù quello^. 
procurò,che fi faccfTc vn libro dei hilracoh , 6c 
dell'atteftatione della-faatiti di detta fanta,ac 
ciò potelTc effcre Canoniia». -Taeg. parte 
Alb.Vcn. . 

Fra Benedetto da Verona, Pw:diqt p«e» cto» 
quente,& fegnalato, fcriflc vnlifctb^feilBflW 
foprt il Simbolo Apoftolico, & vn'altro di RW 
moni fopra i dieci precetti . Taeg.p.p. • ' 

F. Qratiadeo d'Afcoli , ( Cirri neUà Marca' 
a* Ancona,o pure . com'altri Vogliono dei con- 
fini d'Abruzzo^ huomo d'acuto ingcgnojpqcfa 

j)atctico eccellente, e Theologonou ignobiltt 
ctiflè fopta i Ptcdicabili di Porfirio , foprt 1i 
Pcriermenia d*Ariftotile,fopra i Prcdtcamenti, 
fopra il libro delli fci principe, molte queftioni 
.Theolo:jiche,e Mediafi<}caH,vha fomma di coi 
fe Leticai i.fopi a i libri del fonno, & della vigt^ 
lia,della memoria,&rcminifcen2a, della vita,e 
morte , deirintcl!etto,e intcHigibilc, del motto 
degli animali,dclla fifionomia, delle lince mdi- 
Didi;ali,dcl Mondo,? dei coftumiAHa lóghca- 
2a,c breuità della vi:a,della bona fomma , dd 
Nilc,dei colori,delle cagioni della giouentti , e 
vccchiaia,delb proprietà de gli Elementi , del 
fcnfo,e fenfato,de!la refpiratione , e infpitatHK 
ne,dtìle piaMe,& deLPoo»; •fiptt.Oe&.Taeg. 

p.p.Amb.Coz.» ^ r t • ■ 

f.Giulio,oTullio, fecondo attn, gran fcola- 

fticod'ingesno potente ,& di religione ecccllé-' »*W 

te/crinePoflilk- fopra idodeci Profeti Mino- 

ri,& VQ libro delle Potenze dell'Anima . 1 aeg. 

p.p.* * " . 

F.Pierro Maldura^da Tìer?:omo, Iombardo, 
Maettro in facra 1 heologia doctifsinno Regen- 
te dello ftudio di BoÌògna,&1womo rhiracelo- 
fo,c fanto, fcrifie la rauoU di tutte 1•o^^e di s. . 
Thorriafo,f»c le concordani? dei luoghi,cJie pa- 
iono contrari) neirifteffofantòdottoa,vn*inf- 
dicc di ri'tri j Uto^hi della fcrittm j commeiica- 
ti dall'dlcffo \\m:o , m vr.nj luoghi» faticheyti- 
lifsimc.c tali cl»e l'hanno refo illuibè in tutti i 
fecoli.po.chchirifl'rctroinpuoco, quanto in 
varie parti hi detto diffufamente l'Angelico 
I>ottore,& hi Icuata la fatica , ec ageuolato lo • 
ftndio ai virtnoiT, Voglio o che componete 
altre opere ancora, ma quali ancora non trono, 
fra Aldobrandino da Ferrara » comKofe,co- 
* inedicono>molteeo((l,ectTa raltK Ivfficio del- 
la rranslatioaedi^.'nidtnafo d'Aqiuao . Lui. 

Fra Alanodatra Rape, MaeftfomTheolo- j^y^ 
na,& Padre fingolarmente deuoto del fanrifsi- 
mo Rofario, fcriffe vn libro dei miracoli del • 
R ofario, vna ifpofitiooc fopta la Camica,«n li- 
bro di fermoni Quadragelimali,& dei fanti per 
tutto l*Anno,& molr'altre coftLuf. Bib.Taeg. 

fra Filippo da Siracura,SicilianoiMaeiln>iil 
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Theologìa di rara eradicione Taifle ne' tonpi dpoli rcfunce , & propofirioiit piA nocabiUtil 

di Sirto 4. Vii libro erudito , di diucrfe materie quale libro,fii poi accrcfciuto in moke cofe da 
Xofi dipe il Qqzicqì e prmia di lui,il Tacg. a^l fra Benedetto da Soocino^fìodua auici il 1494. 
•lift 5 » pane } che nooerprìroe quali. Liir.Bib.* . 

. fra Pietro Negri.Tcdefco , raro Macftro in Fra Gregorio da Vienna^'Aoftria.Tedefco 
JMogia>acuulsiinodiiputante,e ditienfore gaaSìoCoioA Altrplogo ,rcrì{re vn libro deU 
««gieggìodelia dottrina di sThonuTo/crìflè vn le EcdHsidel S&le,& della Luna. Luf.Bib.* 

libro, lutitolaro, Scudo de' Tomifti, chefùim- Fra Giouannida Caluifano, Brefciano,huo- 
ptcUaRyeucdadel 148 i.Da che fi coglie co» inocnidito,epio,raccoirc dai fanti Padri,&al- 
Vec^hfiociflè in qaefti tempi) oauati,maqaC tti, ralibro di preci dcuote,e fante,chemanu- 
^«MM>mnttnon trono. LuCBib/ faittotoon cacatheri molto antìdii, dice d'ha^ 

•3. Fra Hieronimo da Bologna , Preclicuore fc- iiere veduto in S.CatherinadiNapqli » *r? Ao- 
jenalatOfC di ingcgno,e di dottrina ccn-uicfa^f tonio 5"anefe. Luf. Bih.* 
le vna Cronica dell'Ordine dal i a i $. ^^o^l i^ra Guglielmo da Peira Viennetire» (hon 
^484. nel quale fioriua.Luf.Bib. fe da Viama d'Aii(hia,o del Delfinato; faii^S 

„L # . Pauolo da Soncino , peripatetico écccllc- vn libro di fcrmoiu del tempore de' ranti.Aiiib. 
IMt(ltàcntirsimoipgegno>rooltoveHatoiieUa Gon,* 

A>ttrin3,d'AiicrroQ*&di S. Thomafo.fcriffc fo Fra Vgolinoda Camerino, Marchiano.dclla 
fra 1 Prcdicabiii , & i Predicamenti , <^itio- Prouincia R.omana,fcti4è vn libro de i Tcraioni 

.'c Ùhpn to Mtthafica , e riduire»?i M> i i11 i<Mia delteaipot&detod^idlfcmioniQttadrageb 
ropere del Caprcolo,lbpra le fcntenze . v ^- 1 , i fimali . Amb.Goz.* 
^ i^ù anello Padre dlmolu integrità di vttà, e fr.j{altadàr>daS.Gioaanni,Portoghefe»huo 
«n Medirpiiie^lìRirioni diede mol to fplen- mo eloquente,e graue, che fù Pronincialc della 
«ore all'ordine, e< alla nationc Italiana in fpe- Prouincia di Portogallo,fcrifle la vira del bca- 
tjak.JLefl'econgrandifsima fama vn rcnnoLi to £gi<iio da Ponzclla, e fecondo akMni»)'vffih 
MeihaficaiiellaVniucrfiti di Bologna c , - ;i \0ìoaiicocadilnirJjif.fiib.Amb.Coz/ 
co fHpc:idio.& i fiioi ferirti fono ripieni di prò- fra Giorgio Rauegnati^o Rauegnatino,li|j« 

. ; . £ooda»e rifoUicifsima dottrina J^ioriua delitto Jane{e,huinamfta*Poeta»Filorofo^ & Theologo 
laL^b. ' iUuftre «ftnflèvn trattato de gli huomini illu- 

-.l'.Gioiiaoni dall' Aquila, RegQÌeolO)huQnio Hiìdella Prouincia Romana, un libro quadri, 
«udito % egran zelatore Idell'aifims > mfieoie partito* della fondanone del Couuento di San- 
cobfira Daniele da Vicaiza 1 cópoTe vn libio di ta Maria,dclle Gratie di Milano,un libro,doup 
iemonì del tempo^edefanti, fe ri na del X499W fcriuendo le vice di S. Domenico.^ di S. Pietro 
Incirca , Luf. Bib. Martire, fi interlocutoci quefli duoi Santi , vn 

F. Raimondo Martini , da Barcellona, Spa- trattato della vita Cenobitica , vn'altro' della 
gnoto , fegnalato filorofo > e Theologo,eperi- nuoua , & inaudita mutatione delle cofe , vna 
dfsimo nelle quattro Lingue , Latina, Hebrea , Qiieftione,s'egli è lecito nell'ordine nofìro, fa- 
Caldatca,& Arabica,fcri(re alcune fomme con« re profefsione auanti li quindeci anni , l'Hinno 
tR>l'Alcoranode*S»raomi,inlibiooonaoglt ddlaAlTontione della beata Verginei & molte 
Hebrei, intitolato Capiflrum Hebreorum, Vn'al- altre cofe in verio,trouanfì queft'opre, nella few 
trocontrogli tftefsi , detto 71^10 > ouc tratta cooda Parte dei monumenti dell'ordine^traro. 
della dìnerfiti di qaelli,cheenano della via del petedel Tacgiotuella Lìbreda delle Gratie di 
la falutc . Qcicflo egli lo fece in Latino , è in Milano.Taeg.p.p.* 

Cieco > e mauurcritto trouafi nel Conuento dì F. Santo Mannochino,da Fiorenza » celebre 
S> Doinemco di Napoli . InT. Bib. *« . Hiftorioo, MathefnatìooiÌBtTheo]ogo,fcrìire vn 

F. Serafino Banchelli,Fiorentino^di felice in- dialogo del tempo,£t in volgare, vn difcorfodel 
' fiE^' ^ ^' ^^^^^^ eccellente» tcriflc varij kfelw mobili. Serbanfi in Fiorenza nella Li- 
iMOierai , fopta cntaJa fioiofia d*AiUbàle , breria Marciana. Mìch.Pocc. 
Laf.Bib. Suor Lorenza Strozza , Fiorentina , Monaca 

F. Gregorio da Peira , Maeftroin Thelogìa, in SNicolò di Prato fcriffe in verfi latini, fopr^ 
Scoladico erudito t compofe fopra i quattro Ul gli Hioni per tutto fanno » drizzando l'opra à 
bri delle fentéze,fopra la Logica. Amb. Goa.* Lattando Lattidj9Vcfcoiio di Piftola»cbe cofi . 

F. Battifla da Fabriano , compofe, un libro eominda . 
deilcnficompoih},&diuifo.Rei.diLomb.*. TrmAomauiSiCtUbrétturoHni 
F. Ra&de da Sbncino.perfonaggiòdi molto Himc iks Sttn pnen Dkata 
' • nom^non tanto per la dottrina, quanto p l'in- Tatrc Diuorum ,gentto pudicOtC' 

tegrita della vita, fenile varij Opufcoli,Leand, Matre Maria. Ali^. Pocc.» 
lib.4. F.Defiderio AnichiiWpVeroncro , fcrifl*evn 

FraTeofiioda Cremona Lombardo,raccol- trattato della Confcfsionc. Amb Cuz.* 
- frdatutuihbcid'Aiillotilc, vn librodeprin- Fu Tomaio da Toleco>$pagnuolo,A/acato 

in 
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•Sn Thcolohia ftudiofirsimo , fcrìiTc vn Marialc , F. Ferdinando da Maria Portoglrffe , pnr- 

fle vn'altro trattato in lode della Beata Vergi- fentato, e lettore in Tbeotoaakfcriflè» ^ti utno 

ne, Compofe anco molte tauolc con (ommz h- ^lI'aiTedio di Goa , qaéftc tdvA «MI'Mite 

tipa per alFabeto,comc, vna tauola fopra i Quo orientali già afTcdiata da moltitudine innume» 

Jibeti di S. Tomafo , vna fopra tutta la somma rabile d'Indiani, e v a loro fa mente difièia'C ma- 

deU'iftcflb Tanto, vna fopra i Sermoni del Vo- tenuta da Portoghcfì,oue il predetto* Fadre^ «e 

lagine , vna fopra Nicolò di Lica « vna fopea il -neliìlb^ drconnicin i » e lontani , predicando 

trattato delle virtù,e de i viti), vna fopra il trat- ^i?ntò i primi fondamenti della nom» fede, C 

tatod limoccntio Papa , fopra i fette salmi pc- foffèrfe per Chrifto infinite fatiche, Cc a^QÌ « 

liitentiali, vna fopra il trattato di Frate Agolli- Luf. Bib. * 

no d'Ancona fopra il Magnificat, & Miffuseft, Ira Remigio N3nni,òNannim,daFióreoita, 

vna fopra la somma del decreto molto vtile,6e Theologo,e Poeta Tofc uno^ di felice ingegnose 

altre. La(. Bjb. * di|»«»fendofapere, fcrflfc aliCiMic^**»^»*^ 



F. Pierre Dcurati,Francefe,macftroin Theo fopra tutto il tcflatncnto nuouo,& vecchio, aU. 

logia^O: dottore Pangino.fcrifTe fopra il salmo, cune fcoglie, fopra 1 bptitolc, & £uangelf| del» 

£ra6battit€orinetiiii,vii4ibro deidhiihibene^ l'aniio raccòlti in vn volumedaliMi.evolgariea» 

lìcij, vno intitolato , Collegio dclfa Sapicnria , ti, ì salmi di DaiiidJnvefG^TiMcsniA- traportò 

Vno della confcruationc della gratia, vn tratta- la sòma Armilla,di latiiM^JMl!B^are. LuLTribi 

tbddl'Amorcvn ìibtò detto; Afca fcderìs» ¥n Set. Hit. Hift. San.-Bib^ lìàtH ^ > t-r* 

àltro chiamato CcrIefHs cogitarlo , ècvn altro F. Tomafo FazeHo,Sicilianó,macRro irfTHeo ifóol 

dettQ , Candelabri tì4ei dÌMin^e, A mb. Goz.* Iogiji»HiftoticoCÓpicQ, tilofoto non igiK>bilei£e 

' Bernardo GhétaiHf da tlagufa,na(6tte di fan- wtMrtle Ifttne hittnitle , fb-ifTe vn t^rarf VoMifie 

grc-i e di coftumijCompofc l'hiffotu de i^li Imo dell." c<irc<ii Sicilia in due Declic .clecontéfi.* 

mini illuftri della Congrcgatione di Ragufa . gono dieci libri per vna , oue fi mofuò dilieeiH 

'Amb.Goz.* tifsimo intieflij^coteclenecoié di qoefllrala* 

■»jio. '■ra CorradoCocIim,d'Vlma,Tcdefco,Maei- Scrifle anco vn libro del regno di Chrifto. Fio* 

itroinTheolof^uduttifsimo, nfolutifsimoTo- riuacircail i5<$o LufBib.i^mb.Coz,. » 

mifta,già Regcnte.e Priore dello Studio,& Có- F.Siflo de Medici, Vcnctiano,caHneraiCtioKl sjA* 

• «entodi Coionia, Inquifìtore vigilatifsimo,fcrtf filo(bfo,& Ti.eologo fìngol are , diekSkUumM 

fe contri Lurero,vn libro intitolato, Ewer/ìo Z»- métite nello Itudio di PadoM , r poi nella pa- 

terani Epitjlavw , vn libro di Quolibetti, fopra tria» in luogo di Sebaftiauo I-oIcjj ini, fìlofoto^ 

lapcì.z.di s.Toniaro,6c tome fi dice anco da aU 0; Senatore, fcrilTc vn tratraro <!tlkprime,efe- 

cuni, fcifM a ta fccunda Sectukdji dclTìfteirosail" conde inteinic ni, vn libro dclii (ci tranfcendeiw 

to. moritlei i5 3<^. ti, vn libro della preftantia della induftria hu- 

* F. Tomafo da Vigeuano , perfona graue , & na, vn trattato detto lume dellafiinta fcde^ vtt 

erudita , &: ottimo Predicatore , fcrilTc vn bbto Hbro di orationi. Qucftc cofc racconu" di lui iV 

di vari j,&: dotti sermoni. Leand.lib. 4 * ' Sanlouinonellafua Venctia»tna Ambrogio (ioi 

tsu . ^' Cenobio Acciaìuoli.nobìle Fiorentino, di aeodictfdì'b^ ràifiè,(bpniililiri édizf^tM-* 

fantifsima vita, & cofì cmdiro nella cognirione rationc,ecornittionc,& vnliblOOanrro TvfuTe- 

delle lingue,& nelle cole humane,& diutnc, che degli hebrei.Fioriua del i.fóu delqualaonO: 

iémbrana effim nfiiTeitato in eflb s.Hiero!f imo morf,e fepoltonelta patriatet ne) fuoCoonca 

& s. Agoflino, tradufle dal Greco in latino, toci S. Ciò. c Pauolo,oue fi iicdenel prilMr 

Olimpiodoro,neir£cclefìa(te. Eulebio, conerò eh oilrotlfeguentehonoratoEpitafio. <> : .' 

Yferiocle. I dodeci liWi dì TKefidomo Cireiv. • p Sixt§ Medfcrs Wv. viro tone ùcer.fnA- 

fc De Cr.ttayumaj]i£Iiotnint ciir.iti(iL\S. (.l'J- iim.uì.injìyni mr.ivìis ctltle, .Inùu: i awbt^ ^ 

ftitio martire . Compofe di pui tnolti vetiì eie- <^ totim Trmiucm mHnenlms tgregiè jape per- 

ganci foipn VEp^uni , ft in lode di Leone X. fimSonfHimltos-akn.facr. Tbed.u Gynttufìo V» 

& moire orationi elepancirsimc , che egli recitò tau, atque in patria vtranque VÌ/ylof. cximia cnn\ 

alla prefenza del predetto Leoae,che io fece li- laude publicx pro/tjftu. taudcm j 'ito cuvi aim ad 

branfhi della Libraria Vaticana.Ridu<fe anéo» caUf. vitam, firn, totins chàratfe éiiore di ceffi t, 

ra in vn vchimcgli Lpigrammi Grechi del Po- 4^taasfu4t LX.die 29. T\[oueniùris 150 i. fr Hie- 

litiano, 6c d'Aleilandra Scala , & gli fece ft-pa- ron. FieinM . »c». TÌxoÌ frMtf.& taa^itampttii 

re. Mori in Roma, nel predetto vffìcio, di ciò* fridefeopt.WÈoritòT^C. 

qnanca otto anni , e f lì fcpolto lìella Minecua • Marmare in exiguo fot erìt tu^ Hmina tantum : , 

Fiorina circa il 1 ^ 1 2. Mich. Pocc Scriòere Sixte Tate r,catera ruis re/erat. 

IJ47. F. Tomafo Biili3 t'n Modena, fcriflcfc^ra la F.TomafodalleCbiaui, Spagnuolo,prefen- ijjj. 

Pifica , vn trattato «ijMy'rouidcnzadiOio, 6c tato in Theologia,hiiomogranei6cpiudcn. 

vn libro iti più Aanimatiche, te, fcrifTe n.iafommadcÌS2crainenti>ucil4fM« 

& Metliaftiicalt l-ionua del i ^^y. Vedilo nella ma à lucti. Luf. Bib* 

p.p. tri li Cardinali. Luf. Bib. - F. Aqgelod» $ieoa> TofcanoMaeUro fi) 

Theoio» 
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4i3 Appendice; 4ip 

TheoloeiaA pufclìfo téttow ruffla p3tria,& in brro arbitrio, & forze fuc, tic <}ncflioni nel ter- 

Padoa iQxiifc lo^a. i predicabili di Pocfirio fo* zo capitolo della Sfera* quaccco dei moto loca- 

pra la Perienoeiiia, tfrediaunead^b Pofbv le^ merito , & pcocatodelli Angioli , 3 . della 

nora,Ia FìCkxSc animad'Arifl.gi fecódo il Go- ncccf sita del Bittcfimo,una della reale exiften- 

zeoQueftionifopra laMetaiìfica. U Luficano eia di Chriftooei Sacramento dell'altare, una • 

^petòvtiole^hett|limPadoa&ceflbniaiacool della oeceTsiti della Confefsioneauaoti la com ' ' 

rtaftrfo delle qucilioni MethafìncalidiF.IIÓHl- m un io ne, una, fe il libello del Repudio autìc»> 

Cefiooda Na|;flo. Viueua del 1 5 tó. Luf. Bib. mente folTe lecito , una^che fia leato al marito, 

ts€f. F. Filippo Menefìo, Spagnolo» Maeffio ia abbandonare la moglie adulteta, eprendcroe 

Thclogia,& Regente nel Collegio di S. Grego- un'altra, una,fe fia contra alla legge naturale,la 

' xio di Vagliadolit, per ingegpotper teligione.e copula tri il fratello,& la (creila, una della tlif- 

^ .Mdbmina eccellente «fmae vn libro indice- fecentia della Gratia dalle uirtù Thcolo^uiie, 

U^eeonfrmacìone ddtafiòaipagnìa del Dome una della difierentia tri la legge nuoua, & ue^ 

^ Dio. n volume équatrip a rtito,e fù ÌmprcfTo chii , uni dc!!,i neccfsirà , & utilirà della lcp{»e 

ìnAnuecfadel 1559. che dà qualche luce» ben- liuniana , una della dignità ,poccltà,6f ordmi 

I t che ofcura, qua^iMipoiie0è nQdie,'qiieflo Fa^ £cclena(Hci,un libro in uolgare intitolato pia* 

dre. Luf. Bib. _ logi della Dottrina Chriftiana,alqiulc congion 

fgfP^ RMauro Arrigbctti^iorétino,cclebre Mac- fe una Rapprefentatioiie di S. Cathcrin;i^ Ver- 

. * Uro in Theologia, ad iìlanza delle Monache di gine, e martjtevft un'altro libto di QiwmXii 

S Nicolò di Prato, tndufle di latino in volgare TheoIogiche,e naturali; Vide quello Padre 95. 

f eguitando la dittione Hebrea , i Salmi di Da>- anni^Cc moti circa il 1 5 pd. nel Conuento di 

uide. Morì nelUpatEiaProuiadtIediella Pio» lognMiaum^1to,&inoài«iaftitoRegen 

«incta RomanaTanno 1570. te piiìuolte effendo dottifsimo Padre , & com- 

F. Già Francefco Boàìè, VenetiaQOihuomo muneméce amato da tutti. Luf.Bib.Amb.GoiE. 

dono^che jMiblìcamente lelTe Methafifica in ?a F.AgoftnoMarciagniiKHda FiotomtTheo. 

duni,c poi in Pifj fcrifre diuerfc cpifloleal Sa- logo, Filofofo, 6i Aritmetico, c >i;ipofe fopra i 

doleco I & io£ra il fecondo delia Piuiica . Sanf, PredicabiU,PredicameQtiiPerhieremia, Priore, 

V«n.* ' v Po(lmore,Topica,Elendii,Fifica, Anima, 

F.Mclchlorrc *Ie'Po? zi,SpagnoloAAragone- neratione, Corruttionc , Piccioli naturali , Mcm - 

fe,famofo,£cper la bontà della vita, &perla theora}£thica,FoIitica,Economica,Metaphin- 

. < pvofbodité della dottrina, faiife un Manale in ca,Rethorka,Lc^ica,& fopra i libri de Cclo,& 

lode della R. Vcrgine,& vn librodi sermonide' Mundo. Amb. G02. * 

, J^kntit&delcempaFìociiiadixailijTO. ìjd* F.HieronimoPolino, Fiorentino, nobile di 

Bib.Goiz. fangue,6e virtù : compofe rHillorie,& Annali 

tf tf • ^* Pictromartire Spagnuolo,Maei(lro in Theo del Regno d'Inghi!terra,& la vita della B.Mar- 

logda,Vefcouo Eluenfe, dotto, religiofo, egra- garita di Cafteìlo, dell'Ordine fuo. Viueua an- 

tiofo Predicatore, (crìdé vn libro detto Diretta cora del lóog.Di lui nferifce il Gozzeo,che oec 

rio de i Curati , vn libro in volgare dùamatp dice la veriti^nclla hilloria d'Iiigbiltena»& ur 

Dottrina Ch ri (^iana, vn libro de* Sacramenti, uereprrdctriim ili, che doueuano feguire , ì 

Fioriua circa il 1586. Luf. lì«b. Amb, Goz. quel nufcio lvcmio,Uabc Ha Regina gli haucua 

F.ZiccariaTiorentìnojtraduflè inUngna voi- tefe molte infìdie alla viu , e fatta abbrugiaie 

l^are dal latino, tutto il Tcftamentonuono, che publicamenteia|juib(iUÌoIli^ul^|aa. So* 

fù ri Rampato in Fiorenza l'anno i $ 6<;.Mich. Raz. * 

Foce* F.Gia Vincenzo d* A (lorga Spagnolo dot- ifi^. 

F. zacharia Fiorentino , diuerfo dal primo tifsimo maeflro in Theologia, & de i più cele^ 

compofe vn trattato , intitolato conforto de' le bri ch'haueflfe la Spagna ne'tempr iuoi» Procu 

oondaiinatiMiduPocc* . ntoce,6c Vicario Generale del Beccaria in Ro 

tjjo, F. Georgto Bufti , da Vercelli, PiaiDontefe ma,e poi Cófefrorcd- Alberto Arciduca d'Au- 

della Pcouincia di Lombardia , fcrì^ alcuni li- Ariane Conte di Fiandra, compofe un dottifsi- 

bri dì oofe TlieologìcheA filofoficlie', ne'qnalt mo libn>i Della Gratia di Chn (io. FÌoi;nia dei 

fpecialmente fi contengono , tre qncdioni delle 1 5$)d.& mori religiofimencc in Romaimcntre 

Reladoni create, vna queiliooe ie fecondo prepacaua l'andata in Fiaiidi!a.£rahuomoipi- 

Ariftodle fi di la Creadonc, vna qoeftione del ritofo, ér utaaciTsimo, dì profondo giiidkio« 

fine dell'huomo, cinque queflionidellaProui- libcronc! tliic , non haiiendotemSt d'alcutUSÌlI 

denttadi Qioi»oue-<^(iiomdi diuetfe cofe ragionare per il giù Ito. Rei. "* 

filofolldie,m«quefttottedellal>redeftinatione, F. Atcangelo Gozzeo, Vefc.di'Tribana,^; di 

e Reprobatione.una delleRelatii^i dtiuine,iina Mercan^ ,fcrillè un libro del Rofario del nome 

<! Ila potencia di creare, una della Contritionc, di Dio, 6c un'altroóel Rofario della B. Vergi- 

una della Confefsione , una della Fede dell'o. ne. Amb. Goz. 

. pcte^ona della Fede, ficfiiacagnof^iiiu dell»- F. Sd>aftiaiio,CattaiieodaMilJmomadl^ 

in 
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'in Thedogia^e VcTconoOriiwere > foiflè 

Enchiridion del le co'i trouerlìe in mate^ddl^ 
.Cpntcrsione. Viueua del KS05. Go^ 
' F. Aldrandro M»iei6io , d» Bretda , Itim- 
bardo,6>: della Prouincia di Lombardìa,Bacci- 
licro in Theologiaj^c huomo uerfaco ndl'Hifto 
rie, fcrìffe ana tipoftcianefopra Ruthl^dabfttr, 
Ce una fclua di cofc morali . Morì del 1 5 ro. 

F.Arc^do CaiTacci«,da Eipalra>Ki.>n The 
ol. delIiiKifa Pitwinck»fcnffe tm %ro det Ro 
fario della B. Vergine riftampato piò aoltc, un 
libro della uita di S. Vakrio, Vefcouo.c marti- 
re^ di S. Baudolino Vcfcouo d'Ale{nindri:i » 
Vn UbioddlàQnaita» iiealctiqealnédptfreRcl. 
Viue. 

F.Micheleda Vrgnano,Lonibardo,{Jciriftcf 
fa Prouincia , Lettore, Theol€|go>1'crirse vn IÌ- 
'brodel Rofario,flt oaSofiiinadìcafidi^Qnf- 
fcicnza.Viuc. 

F. Giouan Bartifta Spadi^da Fiorcnzuola, 
Ijoinbanlo j delia Proàincia di Loiqbatdiaj 



lettore Theologo, Poetà,& Oratore , fcrifsc la 

pitadi S. Raimondo di Vc^^forr: , in ucrfi He- 
loici latini» molto ingegnofamcntc ,poiche noo 
ni lì contiene nerfo inefsa,chcn5fiaprcfofpa»i 
famcnte dell'opere delfamofo Virgilio. Viuc. 

f, Gregorio Lombardelli, da Siena, Mae>- 
Itro/criffc poltre a quello, die fi diflc di fii^ra,|> 
la uita di S. Galgano , & di molti altri Beatile 
Santi,ddla Città di Siena. Viuc. Scr.Raz. 
' F.tuigì da Vcrctta , Spagnolo, compofeon ^ 
libro curiofoieuago, intitolato Hiftoria Eccle- •* 
fiaftica,Politica,naturaIe,6i Morale,dei gran- 
diydc remoti Regni dcU'£tliiopia,6rMaiiaB^ • 
dell' imperatole» chiamata Piéflie Gianni » 
l'Indie. Rei. ' l utv 

f . Antonio da Cafcre« , Spagnolo, Vefcodo 
d'Aftorga»fciif$e due nolumi di Sermoni, dfc^ 
ouali ultimamente fei^euede in Italia.la fecoi}^. h* 
da parte,chc contiene i fermoni , ò le PredicHe 
dairAdaeqtx^finoaVAPiiìilmdi Rcfunttip* 



II fine dell'A ppendicc. 



£rroripm DòciibiU^occorfiQ^il^ilhmpaj^tkliapicfcoce , 

T^eU'ineJfaCio. Gio MrcMe vuol dire Con firmato 

iieUaprefanhne 1^1$' 11^5 . , ' Ut. 97- l'EpitaSofleiUpolcrodclCeneralt BM^ 

TletU »4mntat. feconda» Iht.f/ri.'t^ * còfinfeef* deth i i Slato pifh come yerfo» e pur è profk. 

fario. Quanto è veceffario» Tieinmffatmf» l. s'. n^- / 4. i^i^irepUtàfoàitlfoUtrtf 

Come è ttcccfiario. Tanto iuftefiariOt BeKed(tto TA^amth 

i.p. 58. à furore. à faÈm ' 4- 1^*-^ ai Terra faatay^mw^mtitfim • 

/. p. P4. /opra, difetto l. 4. ? 1 ó.fvjj'erojofj'e-, f.t neW ifie^fo.fopra ,feiffr$ • 

ì. t, i^ó.ereplicatoFraDiirandoiUS'^rtiano, l. ^. ^60 non è rijeruato ^ non i rtuofoto 

^%.zt^.ciipofioatfMolmgoF^Qiatmvìkj^ i..^. Sfó. trìUttrhtorì» ttàUGemdi 

■jtrrigoniiClx per errore è replica.tà jAmt * * * " Dt più >ttl co.fo dell'Opera fi trofumtUty^bi • 

1.2./. 16. yar^fiìteftt Sar^inefe -' • Tae^iot in incedi Taegio • 

/. 5. 19 S. ^nrowAvHkPforf^d,^ p^fio^ntUFe* Bm^rmSik^in iteieiUmrmma ' . ' 

fcomyiv&iràglioirciuefi.oni, •' '^a^igiom', in vece di cagione, & ahri fintili erro^ 

f |. |0w ^ìMri» <^Mf¥<«f 'ti^ii^ampAifi* fact^mntcpmannoau^nirfi 

• ■ fLetrori- 



'Regiftro.. 



: • t . 
11 1 - J. . ' 



f ff m a b ^ B C D E F à H J K f, i4i^MÒ ci p4 & Gì Uk ji 



in. 



C d'vafyjiofolo ^ L }{r fono Duerni, & tutti ^gU altri fono Terni f 

Im'Avmm fMpponc fc fteOb, &: ogni Oiiiick«cp , alla oortcctiOM 
i di Sanca Madre ChiAi " 
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